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Indice  a l f a b e t ic o  a n a l i t i c o

A .  —  Agricoltura 
A l l .  —  Alligato
C. —  Circolare
Com. —  Comunicazioni 
Cop. Copertina
D. —  Decreto
D D . P P .  — Depositi e Prestiti
E. L. ■— Enti Locali
E. N, —  Economia Nazionale
F. —  Finanza 
Fas. —  Fascicolo
G. —  Giustizia
G . P. A .  —  Giunta Prov. Arnm. 
G u .—  Guerra

I. —  hiterno 
L .  —  Legge
L. P . —  Lavori Pubblici 
M. —  Ministero
O. —  Ordinanza 
P. —  Prefetto o prefettizio 
P ag .  —  Pagitia o Pagine 
P. T. —  Poste e Telegrafi 
Q. —  Questore o Questura 
R . —  Regio o Reale 
R e g .  —  Regolamento 
T. —  Tesoro 
T .  U. —  Testo unico 
V .  —  Vedi

N. B. —  C. Circolare, se non seguita  da altri segni, deve in
tendersi: circolare Prefetto di Salerno.

L e  date dei provvedimenti enunciate col giorno e mese si 
riferiscono al corrente anno, col numero io  gra ssetto  dopo il p ro v 
vedimento si indica la pagina e, se preceduto dall’abbreviazione 
Cop. si indica la copertina del fascicolo, che il numero contras
segna. Es: A bitati  rurali, C. 3 gennaio n. 24397 * * legg^  Cir- 
colare Prefetto di Salerno del 3 gennaio 1935 n. 24397 pagina 
10; Assicurazioni diverse 0 . 19 febbraio n. 5003 - Cop. 6; leggi: 
Circolare Prefetto di Salerno del 19 febbraio 1935 n. 5003, c o 
pertina del fascicolo 6.



i n d i c e :

Alfa betico-ana litico

Abitati rurali (igiene degli). C. 3 gemi. n. 24397-.O.-C.
19 genn. n. 24387-4O.-C. 30 marzo n. 24397-Cop. 10.

Accattonaggio (V. Pubblica sicurezza).

Acqua.
1. Studio delle sorgenti per acqua potabile. C. 4 settembre 

n. 40542*343,

Acque g a S 8089. (v. Sanità, Alimenti, ecc.).

Acquedotti.
1. Vigilanza acquedotti, altre opere igieniche e edilizia sco

lastica, che si eseguono da enti locali con contributo dello Stato 
nel pagamento degli interessi. C. 5 genn. n. 63359-II.

2. Forniture di tubi di acciaio per acquedotti. C. 25 genn. 
n. 1281-3S.

Affissioni.
1. Ente autonomo per la mostra permanente nazionale della 

moda. Sconto sui diritti comunali di affissione. C. 9 febb. n. 4835-79.
2. Lotteria dì Merano. Affissione gratuita di manifesti. C. 15 

agosto n. 38105-325.
3. Affissione gratuita di manifesti quindicinali di propaganda 

della Confederazione fascista dei lavoratori dell’A gricoltura. C.
25 novembre-Cop. 33.

Alberghi.
1. Servizio notificazione alloggiati. V igilanza e controlli C.

10 genn. n. 0278-18. C. 7 febb. n. 0278-6O.
2. Servizio anagrafico. C. 14 aprile n. 0278 163.
3. Vigilanza igienica sugli alberghi. C. 10 giugno n. 25166-235.
4. Rettifica di insegne. C. 15 g iugno n. 4044-Cop. 18.
5 Pubblicità dei prezzi delle camere. C. 27 sett. n. 06661-Cop. 28.

Alloggi (v. Alberghi).

A m m in istra t iv e  (scienze).
1. Centro italiano di studi per le scienze amministrative. C.

21 genn. n. 206.43.

A m m in istrazio n e  co m u n a le  (v. Statistiche),
l. Relazione sull’attività amministrativa. C. 4 aprile n. 1179-152



A n agrafe  (v. Popolazione).
A n im a li  da m acello  (v. Carni), 

A n im a li  da cortile.
i. A llevam en to  degli animali da cortile nell’ abitato. C. 14 

die. n. 54834-453.

A ntiaerea  (protezione).
1 .  Progetto  di protezione antiaerea. C. 2 0  sett. n. 4 8 0 -C o p .  28.

A n ti la rv o l (v. Sanità, medicinali).

A rm i (v. P u b b ’ ica sicurezza).

A rro la m e n ti  (v. L eva  e servizi militari).

A sfa lt iera  (industria).
1. Industria asfaltiera nazionale. C. 20 nov. n. 3938^00?. 34.

A ssicu ra z io n i (v. Contributi, Impiegati).
1. Assicurazioni diverse. C. 19 febb. n. 5 0 0 3 - C 0 P .  6.

A ssiste n z ia li  (Opere).
1. Invio dati all’Ente delle opere assistenziali. C. 19 agosto 

n. 27977-325.

Aste, appalti.
1. Appalti, aste ecc.-cop. n. i ,  2, 3, 4. 5, 6, IO, II, 12. 13, 14, 15,

16, 19, 21, 22, 23.' 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 33, 34, 35 e 36.
2. A ppalti riscossione imposte di consumo. C. 4 febbraio 

n . 4 9 3 2 .5 7 .  C. 9 luglio n. 3 1 7 8 9 - 2 6 6 .

A utocisterne (v. Veicoli).

Autoveicoli (v. Veicoli).

A zien d e  agrarie-
1. A ziende agrarie degli enti locali. C. 5 febb. n. 2894*Cop.4.

A zien d e  artigiane.
1. Disciplinamento aziende artigiane. C. 12 die. n. 47302*00?.36

B arche (v. Finanze locali).

B e stia m e  (v. Carni).

Biblioteche.
1. Locali destinati ad uso di pubbliche biblioteche. C. 25 

febb. n. 6786-75.

B ila n ci,  storni di fondi ecc.
1. Prospetto degli accertamenti 1 9 3 4 .  C. 7 g iu gn o 11. 2 7 2 5 9 - 2 2 1 .  

C. 5 agosto n. 2 7 2 5 9 - 3 0 1 .  C. 2 1  agosto n. 2 7 2 5 9 - 3 2 6 .  C. 1 1  sett. 
n. 2 7 2 5 9 - 3 5 3 .  C. 1 3  novembre n. 2 7 2 5 9 - C o p .  32.

2. Prospetto degli stanziamenti 1935. C. 7 g iu gn o  n. 27260-221.
3. I poteri di sindacato sui bilanci dei comuni in regim e fa 

scista. Rag. A . Bianco. 254, 267.



4. Bilancio di previsione per l'anno 1936. C. i.° ottobre ■ . 
40954-369.

Calendario, F e s t iv ità ,  eco.
1. Composizione della Giunta Prov. A m m . per l ’anno 1935- 

cop. 0. 2.
2. Calendario delle adunanze della Giunta P ro v.  Am m . e del 

Consiglio di Prefettura per l ’esame dei conti durante l ’anno 
1935-cop. n. 2.

3. Calendario e agenda della C. R .  I. per l ’anno 1936. C. 11 
dicembre n. 3998-468.

Cani.
1. Addestramento cani. C. 27 aprile n. 20272-Cop. 13,

Carceri (v. Finanza E. I.)
1. Assistenza ai liberati dal carcere da parte di confrater

nite. C. 2 maggio n. 20255 l7<>.

Carnevale (v. Pubblica sicurezza).

Carni (v. Sanità, Tassa  di scambio).
1. Importazione in Gran Brettagna di carni suine preparata. 

C. 5 gennaio 11. 61557-27.
2. Certificati di scorta per i prodotti di carni suine destinati 

negli Stati Uniti 4 ' America. C. 23 febb. n. 2649-Cop. 7.
V Accertamento stato sanitario del bestiame. C. 1 4  snueno

11. 28205-238.
4. Vigilanza sanitaria delle carni. R egolam ento 20 dicembre 

1928 n. 3298. C 18 settembre n. 27200 361. -C. 15 nov. 11. 50592- 
Cop. 33.

5. Limitazione consumo delle carni. C. 19 nov. 11. 07873-431.
C. 2 die. n. 54582-448. C. 20 die. n. 5704613-467.

6. Divieto di importazione negli Stati Uniti di Am erica di 
animali e di carni. C. 14 novembre 11. 48910-413.

7. Disciplina sul consumo della carne. C 10 die. 11. 3 7 7 7 - 4 5 9 .

Carte d’ identità.
1. Cartoncini non più in uso. C. i° marzo n. 01774-8I.

Case rurali.
Inchiesta sulle case rurali. C. 20 marzo 11. 12153-102. C. i8 

novembre n. 51645-441.

Caseifici.
1. Funzionamento. C. 30 m aggio n. 25936-237. C. 16 luglio 

n. 25936-280.

Cassa assegni fam iliari.
1. Cassa assegni familiari per gli operai dell’ industria. C, 6 

febb. ti. 1714-Cop. 4.



Cassa DD. e PP. (v. Mutui). 

C auzioni.
i. Corso medio dei titoli di Stato e garentiti dallo Stato nel 

2° semestre 1934 da accettarsi in cauzione per il i° semestre 
1935. C. 2 febb. 193,5 n. 1367 del Ministero delle Finanze-76. —  
id. id. per il 20 semestre 1935. C. M. Finanze 20 agosto n. 12156-348

C en sim en to  (v. Popolazione).

Cimiteri.
1. R ichiesta  sulle condizioni dei cimiteri. C. 20 dicembre 

»• 5358.5-46S.

Circhi equestri.
1. Disciplina sanitaria dei circhi equestri. C. 11 genn. n. 220-26.

C ittad in an za ,
1. Modificazioni alla le g g e  13 giugno 1912 n. 555 sulla cit

tadinanza R .  D. L .  i° die. 1934 n. 1997-2.
2. R iacquisto  della cittadinanza italiana. C. 10 ott. 45 5 4 4-441.

Colonie estive.
1. Colonie estive pel 1935. C. 6 aprile n. 709-I66.

Com bustibili,
x. Ufficio speciale dei combustibili liquidi. C. 18 novem bre 

n. 5i947-Cop. 32.

Com itati.
1. Comitati di onore e simili. C. 22 genn. n. 1759 33.
2. Comitati di resistenza civile. C. 19 aprile n. 1379-164.

Com m ercio (disciplina del)
1. La disciplina del commercio ambulante. G. Barbato-64.
2. R evisione delle licenze di commercio. C. 12 marzo n. 

10055-C0P. 8.
3. Norme per l ’applicazione della le g g e  5 febbraio 1934 n.° 

327 sulla disciplina del commercio ambulante. D. M. Finanze 6 
marzo 1935-I6I.

4. Tutela  del Commercio nella P rovincia .  C. 7 m aggio  n. 
27226-I8O.

5. Orario di apertura e chiusura delle aziende commerciali.
D. Prefetto n. 34982-288.-D. Prefetto 28 agosto n. 41195 341. D. P. 
17 nov. 1935 n- 52669-436. D. Prefetto di Salerno 11 dicembre 
n. 51669 459.

6. A pertura di nuovi negozi di generi alimentari. R .  D. L e g g e
19. m aggio  1930 n. 774. C. 26 luglio n. 33353-294.



j. Anticipo della chiusura dei negozi di macelleria della 
Provincia. C. 20 novembre n. 52497-443.

Commissioni co m u n a li  pel tributi looali (■/. Finanza 
Enti locali). 

Commissioni M a n d a m e n ta li  e Prov. Im poste di
rette (v. Imposte dirette). 

Commissari Prefettizi (v. Podestà).
Comuni (v. Amministrazioni comunali, Regolam enti 

comunali).

i. Autorizzazione al Comune di Mercato San Severino in 
Provincia di Salerno a modificare la propria denominazione in 
quella di Sanseverino R ota. R .  D. 16 ottobre 1934 n. 1846-5.

Concorsi ed esam i (v. Impiegati; Sanità, medici condotti; 
Segretari Comunali).

1. Concorsi vari-cop. n. 1, 2, 3, 5, 8, 9, 12, 13, 14, 16, 17, 19, 
22, 24. 30, 31, 32, 33, 36.

2. Concorsi ad impieghi statali. Limiti di età. C. 21 gennaio 
». 5575-33.

3. Pubblicazione avvisi di concorso. C. 9 febb. n. 5 5 1 3 80.
4. Concorsi R . Aeronautica. Manifesti murali. C. 3 g iugno 

n. 26956-Cop. 16.
5. Concorsi per il conferimento di borse di studio e di posti 

gratuiti in Convitto per l ’anno scolastico 1935-36. C. 22 giugno 
n. 30034-C0P. 19.

6. Concorsi ad impieghi da conferirsi a fascisti inscritti al 
Partito prima della Marcia su Roma. C. 16 luglio n. 764-305.

7. Invio dei bandi di concorso per dirigenti uffici di statistica 
all’istituto Centrale di Statistica. C. 18 agosto 11. 38549-3II..

8. Esami di abilitazione alle funzioni di agente o commesso 
delle imposte di consumo. C. 5 settembre n. 41665-Cop. 25. 
Risnltato detti esami-cop. 34.

9. Concorsi. —  Non sono vietati quelli per solo titoli e per 
le donne. C. 15  novèmbre 11. 5 0 7 3 1  Cop. 32.

10. Concorsi sanitari comunali. C, 14 die. n. 16168-cop. 35.

Confraternite (v. Carceri) 

Gonti
1. Conti consuntivi comunali. C. 10 ottobre n. 46888-388.

Contributi, sussidi, concorsi.
1. Contributi 1 9 3 5  all’O. Maternità e Infanzia. C. 18 m aggio 

n. 10890-C0P. 14.-C. 1 9  luglio n. io 8go-296.
2. Contributi degli enti locali a favore delle R .  U niversità  

e dei R R .  Istituti di istruzione superiore. C. 22 m aggio n. 
25570-214.



3. Casa della g iovane italiana. Contributo degli enti locali.  
C. 12 g iugno n. 28479-234.

4. Debiti verso il Consorzio prov. antitubercolare. C. 22 o t 
tobre n. 44684-Cop. 30.

5. Perugia. O. P. Nazionale di Assistenza agli Orfani dei S a 
nitari. Contributi. C. 31 ottobre n. 40912-416.

6. Contributo condotte veterinarie. C. 7 nov. n. 49442-431.

Contributi sind acali  e asso c ia tiv i.
1. R icorsi avverso le risultanze degli elenchi per la riscos

sione dei contributi sindacali. C. 9 aprile n. 1 ò i -150.
2. R iscossione contributi sindacali obbligatori. C. 9 aprile 

n. 201-152.

3. Quote per tessera e contributi associativi dovuti dagli 
inscritti alle Associazioni aderenti alla Confederazione fascista 
dei Professionisti e degli artisti. C. 11 aprile n. 138-155.

4. Tessera e contributo associativo per l ’anno 1935 a carico 
degli inscritti alle Associazioni sindacali aderenti alla Confede
razione fascista dei Commercianti C. 11 aprile n. 137 156.

E d iliz ia  sco la st ica  (v. Acquedotti,  Opere pubbliche). 

Elezioni ed elettorato.
1. R evis ione  ordinaria delle liste elettorali p e r i i  1935. C. 15 

m aggio  n. 24656-I9O.
2. R evis ione  liste elettorali politiche per il 1936 C. 4 ott. 

n. 43224-374, C. 2 dicembre n. 43224 448.

E n ti  locali e p a ra sta ta li  ed Opere a ss is te n z ia l i .
1. Rilevazione di notizie circa i componenti i Consigli di 

A m m . ed i Collegi sindacali degli enti parastatali. C. 7 g iugno 
n. .'689 Cop. 16.

E sattori  e Esattorie.
1. P roroga  privilegi fiscali. C. 27 febb. n 6978-Cop. 6.-R. D. 

L. 24 gennaio n. 45-69.
2. Esattorie. R iposo ore pomeridiane del sabato. C. 15 marzo 

n. 9 8 6 4 - C o p .  8.
3. Esattore-tesoriere. Procedimenti esecutivi contro l ’esattore. 

Verifica di cassa. C. 8 aprile n. 12215-Ì25.

E sportazioni ed im po rtazio n i (v. Carni).

F a rin e  (v. Pane).

F arm acie .
1. Modifica dell’orario. D. Pref. di Salerno 4 genn. n. 10972-27.
2. Farmacie rurali g ià  esistenti. Indennità di residenza. C. 21 

febbraio n. 7320-76.
3. Pianta organica delle farmacie. C. 18 febb. n. 6794-77.



4. Sussidio alle farmacie. A pplicazione delle riduzioni di cui 
al R. D. L. 14 aprile 1934 n. 561. C. 8 marzo n. 10 4 0 6 -C 0 P .  8.

5. Nuova pianta organica delle farmacie. C. 21 novembre n. 
5 >339-450.

6. Esercizio delle farmacie. Denominazioni di « farmaceuti
che ». C. 17 die. n. 55446.Cop 36.

Fascismo (v. Pubblicazioni).
1. Consegna di moschetti ai fasci giovanili di combattimento. 

C. i° aprile n. 1143 Cop. 10.

F in a n za  enti locali (v. Ruoli).
1. Imposta sulle industrie. Redditi  esenti da R .  M. che si 

producono in più comuni. C. 22 luglio n. 33895 Cop. 21.
2. Imposte sulle industrie. Applicazione art. 161. C. 27 agosto 

n. 3 9 1 1 5 -326.
3. Addizionale provinciale. Ditte con succursali. Redditi di 

categoria B. C. 25 agosto n. 39716 327.
4. Commissioni comunali pei tributi locali. R innovazione per 

biennio. C. 25 settembre-359.
5. Imposta comunale sulle barche. C. 28 nov. n. 49563-440.
6. Imposta di soggiorno 1935. C. 9 novembre n. 47688 442.
7. Tassa sulle insegne. Tabelle  autolinea. C. 6 dicembre n. 

1 4 9 3 -447.
8. Imposta sulle industrie. Redditi parzialmente esenti da 

R. M. che si producono in più comuni. C. 18 die. n. 55697-453.

Fuochi artificiali (v. Pubblica sicurezza).
Gas tossici.

i. Trasporto di gas tossici. C. 28 febbraio n. 8520-8I.

Ghiaccio (v. Sanità, Alimenti e merci).

G iunta Prov. A m m . (v. Calendario).

Giuochi (v. Pubblica sicurezza).

Grano (v. Pane).
1. Accertamento della produzione granaria. C. 18 luglio n. 

32905-C o p. 20.

Impiegati e sa lariati  (v. Segretario comunale, Leva  
e servizi militari),

1. Esercizio professionale privato di tecnici impiegati di enti 
locali. C. 15 genn. n. 201-39.

2. Impiegati degli enti locali, Cessione del quinto dello sti
pendio. C. 19 marzo 1935 n. 7869-97. C. 20 m aggio 11. 24447-214.

3. Nomina degli impiegati componenti le commissioni di 
disciplina e le commissioni giudicatrici dei comuni presso Comuni 
e Provincie. Designazione dell’Associazione del Pubblico Impiego. 
C. 20 giugno n. 2 9 8 1 2 -242.



4. Concessione dell’ indennità di licenziamento al personale 
avventizio di comuni e provincie. C. 22 luglio n. 33894-285.

5. Segretari ed impiegati comunali. Premi di nuzialità e na
talità. C. 14 settembre-360.

6. Determinazione delle misure percentuali dell ’ aggiunta di 
fam iglia  o dell’ indennità di caro viveri. C. 9 sett. n. 40120-38O.

7. Ottavo concorso per conferimento di assegni vitalizi. C. 22 
novembre n. 5i8i5-Cop. 33.

8. Contributi previdenza 1936. C. 16 die. n. 52723-454.
9. Polizze di assicurazione vita per i dipendenti degli enti 

locali. C. 18 dicembre-461.

Imp08ta di R ic c h e z z a  Mobile (v. Sanità, Personale 
sanitario).

I m p 08t a  di soggiorno (v. Finanza locale).

Im p o sta  su lle  ind ustrie  (v. Finanza locale).

Im p 08te di consum o (v. A ste  ecc., Concorsi ed esami).
1. Im piego di marmo nelle costruzioni edilizie. C. 26 gennaio 

n .  i 123-44.
2. Capitolato tipo per gli appalti della riscossione delle im

poste di consumo. V. Pinlozzi-óò.
3. Contravvenzioni. Decisione amministrativa del Podestà. 

A pprovazione del Prefetto —  A . Onesti.H0.
4. Trasporti di uve o mosti durante la vendemmia. C. Min. 

Finanze 12 settembre n. 9303-357.
5. Facilitazioni trasporto uve nei comuni della Provincia. D.

25 settembre n. 43672-366.

Im poste  dirette.
1. Rinnovazione Commissioni Mandamentali per le imposte 

dirette. C. 18 luglio n. 31554-278.
2. Commissione Prov. Imposte dirette. C. 3 novembre num. 

50366 425.

Incarichi.
t. Conferimento di incarichi professionali da parte delle pub

bliche amministrazioni. C- 30 luglio n. 4811-302.

Incendi.
1. Incendi, misure di prevenzione. C. 10 g iu g n o  n. 04455-236.

Indigenti (v. Poveri).

Infortuni sul lavoro.
1. Perizie mediche nel R egn o . C. 25 marzo n. 11972-I25.
2. Salari medi convenzionali del personale addetto ai lavori 

di trebbiatura per la Provincia di Salerno, agli effetti dell’a ss i
curazione contro gli infortuni. Decreto Capo del Governo 10 g iu 
gno 1935-24 3.



L atte ,  la tt ic in i  e latterie  (v. Sanità, alimenti e merci).
1. Statistica delle latterie sociali e cooperative. C. 24 g iu 

gno n. 30061 262.
2. Disciplina igienica del latte destinato al consum i diretto. 

C. 12 luglio-278, C. 4 settembre n. 27200-342.
3. Centrali del latte. C. 28 agosto 11. 40541 340.

L avoro (v. Sindacati).

L e v a  e serv iz i  m ilitari.
1. Richiamo alle armi per istruzioni di sottufficiali e militari 

di truppa. C. 5 g iugno 1934 n. 1178 cop. 1.
2. Obbligo della firma sulla fotografia da parte dei titolari 

della tessera di dispensa di richiami alle armi in caso di m obi
litazione. C. 26 marzo n. 1067 153.

3. Chiamata alla leva dei giovani nati nel 1915. C. 25 m ag
gio n. 1 8 8 2 -220.

4. Modificazioni all’art. 177 del T. U. delle legg i  sul reclu
tamento del R . Esercito, approvato con R .  D. 8 settembre 1932 
n. 1332. L e g g e  6 giugno 11. 1096-273.

5. R. D. L. portante modificazioni al T. U. delle legg i  sul 
reclutamento del R. Esercito. C. 25 luglio 11. 34149-286.

6. Norme per i v iaggi dei militari in caso d-i richiamo alle 
armi per mobilitazione. R . D. L. 20 m aggio n. 1 1 5 6 -297.

7. Norme per l ’esecuzione del R . Decreto legge  i° aprile 
>933 n- 343 concernente il trattamento del personale richiamato 
alle armi per mobilitazione. C. 10 dicembre 11. 4182-456.

Levatrici (v. Sanità, personale sanitario).

Libretto di famiglia.
1. Istituzione di un libretto di fam iglia con annesse polizze 

di assicurazione sulla vita da consegnarsi agli sposi novelli. C.
15 gennaio n. 8-17.

Libro.
1. Festa del libro. C. 2 m aggio n. 1443-177.

Linoleum.
1. Impiego del linoleum negli edifici pubblici. C. 29 dicem

bre n. 72894 cop. I.

Liquori.
1. Imposta spiriti. Indicazione della gradazione alcoolica sui 

recipienti contenenti liquori. C. 25 gennaio-42.

Lotterie (v. Affissione).

Lussemburgo.
1. Pagamento di rendite nel Lussemburgo. C. "*5 genn. n.

2 9 0 1 -43.



M a cch in e  d a  scrivere.
i.  Macchine da scrivere usate. C. 15 die. n. 53735-458.

M acelli, m acella i,  m a ce lla z io n i (v. Carni). 

M a n ife s ta z io n i  pubbliche, Cerim onie ecc. (v. A f 
fissioni).

1. P e llegr in a g gio  ai campi di battaglia  di B lig n y  e di V e r 
dun. C. 9 agosto n. 2i88-cop. 23.

2. Invito agli A ugu sti  Personaggi della R e a i  Fam iglia  ed 
ai Membri del G overno per presenziare cerimonie p manifesta
zioni. C. 8 novembre n. 3 744-414.

3. Riunioni e manifestazioni di carattere internazionale. C.
29 settembre n. 3743-Cop. 33.

M arm o (v. Imposte di consumo, R egolam enti edilizi).
1. Im piego del marmo A p uan o nelle costruzioni edilizie. C. 

i° m aggio  n. 20264-I78.

M a te r n ità  e I n fa n z ia  (v. Contributi).
1. Comitati comunali di patronato dell’ O. N. per la p ro te 

zione della maternità e infanzia. C. 9 gennaio n. 59761-22.
2. Compensi al personale sanitario. C. 30 marzo n. 13207-153.

M ilitari (v. L eva, ecc.)

M osche (Lotta contro le).
1. Organizzazione dei servizi per la lotta contro le mosche. 

C. 12 marzo n. 9856 98.
2. Servizio per la lotta contro le mosche. C. 10 m aggio  n. 

23248 215.

M osti (v. Imposte di consumo).

M u tu a l ità  scolastica.
t. Ente nazionale fascista della m utualità scolastica. C. 9 

marzo n. 964-Cop. 8. C. 15 die. cop. 36.
2. Scopi. C. 16 aprile n. 13398 176.

M u tu i.
1. Riduzione al 4,50 °[0 del tasso d ’interesse sui mutui con

cessi dalla Cassa D D . e P P . a Provincie e Comuni. R .  D. L. 2 
die. 1934 n. 1998-I.

2. Riscossione mandati sui mutui concessi dalla Cassa D D . 
e P P . C. 26 giugno n. 31686 277.

3. Mutui ad Enti locali. C. 4 ottobre n. 45263-416.

Negozi (v. Commercio).

Notizie e co m u n ica z io n i  diverse.
1. Nel personnle della R .  Prefettura. Cop. 6, 8, 12, 13, 18, 19, 

22, 31.



2. Circolazione sulle tranvie e sui servizi automobilistici ur
bani dei direttori didattici, maestri ed istruttori dell’O. N. B. in 
divisa. C,.. 25 aprile-Cop. 12.

3. Saluto alle popolazioni. C. 2 magg'io n, 1528-177.
4. Comune di Pescia. Appartenenza alla Provincia di Pistoia 

C. 22 giugno n. 29807-cop. 18.
5. Adempimenti richiesti dalla Prefettura con le circolari 

pubblicate nel B. A .  cop. dal n. 18 al n. 30.
6. Nel personale degli enti locali-cop. 31.
7. Casa editrice K e l ly ’s Directories Ltd. di Londra. C. 30 

nov. n. 3973-cop. 34.

Nuzialità e n a ta l i tà  (v. Im piegati).
1. Premi di nuzialità e natalità. C. 10 g iu gn o n. 28211-233.
2. Polizza della natività. C. 15 luglio n. 32357 284.
3. Premi di nuzialità. Pagamento. C. 9 a g o sto  n. 2789-cop. 23.
4. » » Estensione. C. 9. agosto n. 2789 320.
5. Concessione premi di nuzialità. C. 27 sett. n, 1735-368.

Oleina e stearina.
1. Prezzi dell’oleina e della stearina. (C. 18 giugno n. 28752-239

Opere pubbliche (v. Acquedotti; Imposte di consumo; 
Pubblicazioni).

1. Edilizia scolastica rurale. C. 29 die. 1934 n. 61125-18.
2. Opere eseguite da enti col sussidio o contributo dello 

Stato. C. 17 gennaio n. 1282-34.
3. Attrezzatura tecnico-igienica degli edifìzi scolastici. Locali 

destinati alla preparazione e distribuzione delle refezioni. C. 15 
aprile 11. 12857-I6S.

4. Enti locali. Esecuzione di opere pubbliche. C. 10 giugno 
n. 27722-234.

5. Richiesta di progetto di opere igieniche. C. 5 ottobre n. 
46613-399.

Orfani (v. Contributi).

Oro alla  P atria  (raccolta).
1. Raccolta oro. C. 23 novembre n. 4016-433.

Ospedali.
1. Convenzione ospedaliera tra la S. Sede e il governo ita

liano. C. 8 die. 1934 n. 61320-20.

Ottico (v. Sanità, Esercizio arti sanitarie).

Pane
1. Macinazione grano ungherese. C. 6 marzo n. 9521 cop. 7.
2. Sorveglianza censimento grano trebbiato a macchina. C, 

27 maggio n. 25517-228.
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3. Impiego farine miscelate per la pastificazione. C. 25 g iu 
gno n. 7 0 8 3 8 - c o p .  18. C. 1 1  settembre n. 4 1 7 4 1 - 3 6 8 .

4. Macinazione obbligatoria del grano nazionale. C. 26 g iu 
gno n. 30138-cop. 18.

5. A b u sivo  esercizio della industria di panificazione. C. 27 
luglio n. 34404-296.

6. Inchiesta sulle condizioni della panificazione. C. 9 dicem 
bre n. 54859-cop. 34.

P a n ificaz io n e  (v. Pane).
Passaporti (v. Pubblica Sicurezza).

Pensioni (v. A lberghi)

Pensioni di guerra.
1. L e g g e  riguardante gli ex  militari dell ’ esercito americano 

nella guerra mondiale. Pensioni C. 28 novembre 1935 n. 52834. 
Cop. 33.

P esca  e Pescatori.
1. Difesa del patrimonio ittico. C. 29 die. 1934 n, 62077 cop.
2. V ig ilan za  sanitaria sul pesce. Sostanze narcotiche. Piante 

velenose. C. 5 agosto n. 38325-3OO.

Pian te  officinali.
1. R accolta  piante officinali. C. 23 agosto n. 38510-eop. 24.

P odestà  e Com m issari Prefettizi.
1. Elenco dei Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 

Provincia in ufficio al i° gennaio 1935-13, cop. 3.

Popolazione, s ta t is t ic a  ecc.
1. R egistro  di popolazione. Verifica annuale. C. 7 gennaio 

n. 486-5.
2. Movimento della popolazione nel capoluogo e nel resto 

della provincia di Salerno-cop. n. 2, 5, 7, 11, 14, 16, 20, 23, 26, 

29> 32, 35-
3. Inesattezza nelle rilevazioni mensili di statistica. C. 25 

gennaio n. 1893-36.
4. R egistro  di popolazione. V erbale  di revisione annuale. 

Relazione sullo stato dei servizi anagrafici nei comuni della P r o 
vincia. C. 8 febbraio-45.

5. Regolarizzazioni anagrafiche Richiesta di copie di atti di 
stato civile ricevuti dall’estero. C. 25 febb. n. 5989-74.

6. R egistri  di popolazione. Iscrizioni retrodatate. C. 28 febb. 
n. 8142 83.

7. Rilevazioni mensili provvisorie e definitive di statistica 
demografica. C. 16 marzo n. 9140-99.

8. R egistri  di popolazione. Ordinamento dei fogli di fami
glia. Schedario delle case. C. 3 m aggio  n. 22388-173.



9. V i l i  censimento popolazione. Provvista di fondi. C. 15 
maggio n. 24306-I89.

10. Popolazione: progetto di sfollamento. C. 4 g iugno num. 
1588-226.

11. Registro di popolazione. Ordinamento dei fogli di fami
glia. Schedario delle case. C. 19 giugno n. 286o8-242.

12. V i l i  censimento generale della popolazione del R e g n o . 
Zone di territorio in contestazione. C. 6 luglio n. 32325-26I.

13. V i l i  censimento. Piani topografici. C. 8 ago. n. 36905-302
14. Censimento della popolazione 21 aprile 1936. Piani topo

grafici. Visto dei podestà per l ’approvazione della linea di con
fine. C. 18 agosto n. 38350-311.

15. V II!  censimento della popolazione. Denominazione stra
dale e numerazione civica dei fabbricati. C. 17 luglio n. 6516 C-321.

16. V i l i  censimento ecc. Cambiamento di denominazione 
delle strade. C. 5 settembre n. 40876 338.

17. V i l i  censimento ecc. Franchigia postale. C. 29 agosto 
n. 76-io [C-346.

18. Ordinamento dei togli di famiglia. Formazione delle 
cartelle di casa. C. 9 ottobre n. 44591-374.

19. Norme concernenti 1’ V i l i  censimento della popolazione 
del Regno. R. D. L. 9 agosto n. 1889-385.

20. V i l i  censimento. Fondi per le operazioni 1935 e 1936. 
C. 18 novembre n. 51646 430. C. 28 novembre n, 53629-434.

21. Registro di popolazione. Trasformazione dei fogli di fa
miglia. C. 27 novembre n. 53527-433.

Poste, telegrafi, eoo. (v. Popolazione). 

Poveri.
1. Elenco dei poveri per l’assistenza sanitaria gratuita. C. 18 

febbraio n. 7316-74.
2. Medicinali ai poveri: liquidazione delle spese. C. 21 m ag 

gio n. 25200-216.
3. Spese rimpatrio indigenti. C. 12 giugno 11. 25208-240.

Prestito N azionale 5  °i0
1. Sottoscrizione al prestito nazionale di rendita 5 °[0 con ti 

toli nominativi del prestito redimibile 3,50 °[0 1934. C. Ministero 
Finanze 10 ottobre n. 18524-4OI.

2. .Sottoscrizione al nuovo prestito « rendita 5 °i0 » da parte 
delle persone giuridiche di diritto pubblico. C. 29 ottobre num. 
48977=414. C. 6 dicembre 11. 52799=445.

Processioni (v. Pubblica sicurezza).

Pubblica sicurezza.
1. Processioni, avviso. C. 5 gennaio n, 0151-25.



2. Modello maschere durante il carnevale. C. 12 febbraio n. 
0313-63.

3. Accensione fuochi artificiali. C. 14 aprile n. 02810-I58.
4. Arrolam ento corpi agenti di pubblica sicurezza. C. 1 7  a- 

prile n. 0 1 9 7 9 - 1 6 0 .  C. 7 giugno n. 0 4 4 7 9 - 2 2 6 .  C. 16 luglio n. 05380. 
Cop. 20, 26.

5. Licenze per porto di fucile per uso di caccia. C. 7 luglio 
n. 05026.28I.

6. R epressione accattonaggio. C. 13 luglio n. 0 5 0 5 9 - C 0 P .  21.

7. A b u s ivo  impiego di tabacchi per lo svolgimento di giuochi
111 pubblici ritrovi. C. i° settembre n. 06083-339.

8. A busivi espatri a mezzo di carte false di identità da p ar
te di persone comprese nei passaporti collettivi. C. 16 dicembre 
n. 08050-464,

Pubblicazioni.
1. Revisioni —  Cop. 3, 7, 8, 9, 10, 14, 20, 23, 2S, 26.
2. Italiani o stranieri alla mostra della Rivoluzione fascista 

di F. G arga n o .  C. 12 luglio n. 2432-284.
3. Bisettiman. « l’A zione coloniale ». C. 22 ottobre n. 3573-418.
4. Pubblicazioni illustrative delle opere pubbliche. C. 10 di

cembre n. 4o64-cop. 36.

Pubblicità .
1. Pubblicità relativa al Salone internazionale areonautico 

presso la Fiera di Milano. C. 13 giugno n. 26402.240.

Radio.
1. Disciplina degli impianti di radiologia e radiumterapia. 

C. 10 m aggio  n. 20206-218.
2. Contrassegno degli schermi per radiologia. C. 26 giugno 

n. 28912-292.

R efezione sco lastica  (v. Scuole). 

R egolam enti com unali,
1. La potestà normativa dei Comuni. M. di Fidio. 85, 103, 117 

181, 197.

R egolam enti edilizi.
1. Impiego del marmo quale elemento decorativo ed orna

mentale nelle costruzioni. Modifica regolamenti edilizi. C. 12 
aprile n. i22 6o»169.

R ic c h e z z a  mobile (Imposta di) V .  Sanità, Sanitari).

R ic h ia m i alle arm i (v. Leva  e servizi militari).

Riposo d om enicale  e settim anale.
1. A tt iv ità  alle quali è applicato C. 23 agosto n. 40i7~-329.
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RÌSO.
Ente nazionale risi. C. 5 aprile n. 14127-154.

R u o l i .
1. Ruoli delle imposte e tasse comunali. C. 10 ottobre 

n. 46645=387. C. 2 die. n. 46645-445.

Salariati (v. Impiegati E. L.)
S a l m e  (introduzione delle) (v. Sanità ,  adempimenti e 

servizi sanitari).

Sanità.
a) Adempimenti e servizi sanitari (v. Carni, Pesca, Scuole).
1. Regolamento speciale sulla vigilanza sanitaria. C. 17 g e n 

naio 1935-23.
2. Polizia veterinaria. Trasporto di animali a mezzo di auto

veicoli. C. 18 gennaio n. 2066-24.
3. Istituto di sanità. Invio dati sanitari. C. 9 febb. n. 5170-62.
4. Servizi di vigilanza igienica. C. 22 febb. n. 59004-84.
5. Bollettino sanitario del bestiame. C. 26 marzo n, 12453-C0P..IO
6. Servizio sanitario interinale. C. 4 aprile n. 14629-150.
7. Servizio delle analisi di revisione di prodotti alimentari. 

C. 8 aprile n. 13859-157.
8. Adempimenti sanitari a misure profilattiche per gli operai 

emigrati nell’Africa Orientale. C. 16 m aggio  n. 23962-220 —  C. 26 
giugno n. 31994. Cop. 18 —  C. 30 g iugno n. 32107-28!.

9. Denunzia malattie infettive. C. 31 m aggio n. 25651-Cop. 16.
10. Vigilanza sanitaria. C. 5 luglio n. 3i683-Cop. 20.
11. Corso di medicina e chirurgia. C. 13 luglio n. 32938-283.
12. Malattie infettive -  Denunzia. C. 10 agosto n. 37987-318. 

C. 22 ottobre n. 47569-419.
13. Visite veterinarie del bestiame non destinato ai pubblici 

macelli. D. Ministro Interno 31 luglio-324.
14. Trasporto di bestiame. Obbligo della visita veterinaria. 

C. 23 agosto n. 40121-335.
15. Igiene dei ricoveri degli animali. C. 23 settembre 

n. 43225-365.
16. Disciplina sanitaria del trasporto del bestiame con au to 

veicoli. C. 28 settembre n. 44649-382.
17. Norme per la introduzione delle salme nel R e g n o .  C. i° 

ottobre n. 43191-393.
18. Viaggi di tubercolotici. C. 9 novembre n. 5 0 6 0 7 - C 0 P .  32.

19. Certificati sanitari sui locali destinati alla vendita delle 
bevande alcooliche. C. 16 die. n. 56322-cop. 35.

b) Alimenti e merci (v. "Carni).
1. Centrale del latte. C. 7 gennaio 11. 2 25-Cop. I.



2. Vigilanza igienica sul ghiaccio. C. 31 m aggio  n. 26294- 
Cop. 16.

3. A cq u e  gassose allo sciroppo. C. 20 settembre 11. 43088-383.

c) Esercizio arti sanitarie.
1. Esercizio dell ’arte dell’ottico. C. 25 gennaio n. 2i86-47.
2 Esercizio arti sanitarie ausiliarie. Tirocinanti presso odon

toiatri. C. 5 aprile n. 11553-170.
3. Repressione esercizio abusivo dell ’odontoiatria. C. 5 aprile 

n. 13860-171.
4. Studi e gabinetti esercenti alcune branche della medicina 

C. 4 ottobre ti. 43989-400.

d) Malattie infettive (v. Carni).
Afta epizootica. Mezzi di polizia veterinaria per la difesa. C.

26 agosto n. 40354-328. C. 6 settem. n. 40956-336. C. 26 setteni. 
n. 40956 354. Profilassi. C. 8 novembre 11. 4841-417. Mezzi di dife
sa contro l ’afta epizootica C. 26 ottobre num. 40856-418.

Brucellosi (diagnosi della). C. 6 febb. n. 5791-48. C. 12 luglio 
n. 30627-282.

Carbonchio (profilassi immunitaria anticarbonchiosa). C. 20 mar
zo n. 112 13-cop. 9.

Difterite aviaria. Malattia infettiva dei polli. C. 8 gennaio n. 
504-12. C. 7 febbr. n. i8oo-Cop. 4.

Febbre tifoide (lotta contro la). C. 7 settembre n- 42773-351. 
Influe7iza. C. 9. genn. n. 883-22. C. 10 febb. n. 6025-59. 
Epizozie (profilassi delle). Demonticazione del bestiame. C. 15 

novembre-413.
Malaria (lotta contro la). C. 8 aprile n. 11387-205.
Morva, profilassi. C. 7 genn. n. 368-9.
Perniciosa malarica. C. 13 ottobre n. 45898-cop. 29.
Rabbia canina. Profilassi. C. 4 luglio 11. 32960-263. C. 11 no

vembre n. 48274-427.
Sterilità bovine. C. 18 die. n. 54648-
Tubercolosi (lotta contro la). C. 28 gennaio 11. 2225-cop. 4. C.

22 marzo n. 11380-116. R icovero  ed assistenza dei tubercolotici. 
C. 17 g iugno num. 27725-245. Quinta campagna antitubercolare. 
C. 25 giugno num. 28523-253.

Tumori malizili (lotta contro i). C. 22 genn. n. 1589-41.

e) Medicinali e preparazione di pìotesi.
1. Ambulatori e gabinetti dentistici. C. 27 genn. n. 3166-48.
2. Antilarval. C. 30 marzo n. 12471-cop. 10.
3. Medicinali preparati in serie dal farmacista pronti per la 

vendita al pubblico: determinazione del prezzo. C. 23 aprile n. 
18274-cop. 12.

4. Applicazione dell’acqua madre di Salsom aggiore nel trat



tamento delle affezioni ginecologiche delle bovine C. io aprile
n. 15428-172.

5. Norme per l'autorizzazione alla fabbricazione e al com m er
cio degli stupefacenti. C- 19 aprile n. 12859-190.

6. Norme per la trasfusione del sangue e la preparazione di 
siero di sangue di convalescenti e di guariti. C. 19 giugno n. 
2Q345-250.

7. Pubblicazione della tariffa ufficiale dei medicinali per la 
vendita al pubblico. C. 30 settembre n. 44170.cop. 28.

8. Modifica di alcune voci della tariffa .ufficiale dei m edici
nali per la vendita al pubblico. C. 10 nov. n. 50263-437.

9. Buon governo di preparati chinacei. C. 5 die. n. 53975-451.

e) Sanitari condotti, Ufficiali sanitari e personale sanitario (v. Ma
ternità ed Infanzia, Concorsi).

1. Compensi ai veterinari comunali per servizi straordinarii. 
C. 21 gemi. n. 2440-38.

2. Esami di autorizzazione aH’ imbarco come medico di bordo.
C, 12 genn. 7-42.

3. Collocamento a riposo dei medici più anziani. Servizio in
terinale C. io febb. n. 3952-59.

4. Albo delle levatrici. C. 31 marzo n. 13219-156.
5. Regolamento dei concorsi a posti di sanitari addetti ai 

servizi dei Comuni e delle Provincie. C. 2 m aggio  n. 21838 175.
6. Misura dell’indennità spettante ai Veterinari comunali per 

accertamento dello stato sanitario degli animali destinati alla 
produzione del latte o destinati ai caseifici. C. 3 giugno num. 
28205-221.

7. Ricchezza mobile. Indennità di trasporto corrisposti ai sa
nitari condotti. C. 8 agosto n. 3Ó756-cop. 22.

8. Cumulo degli incarichi retribuiti fra i sanitari. C. 29 lu
glio n. 32338-303.

9. Con fere nze  cultural i  m e d i c i  c o n d o t t i  C. 4 o t t o b r e  n u m.  
41509-392.

f) Stupefacenti (v. Sanità, medicinali).
1. Anno 1934. Indagine sulla tossicomania da sostanze s o g 

gette alle disposizioni sugli stupefacenti. C. 25 gennaio 11. 2185- 
cop. 6.

g) Vaccinazioni.
1. Vaccinazione Jenneriana. Sessione primaverile. C. 29 apri

le n. 21025-176.
2. Vaccinazione antitifica. C. 9 ag<S*to n. 38568-312. C. 5 o t 

tobre n. 45890-398.

Scienze a m m in is tra t iv e  (V. Amministrazione).
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Scuole (v. Opere pubbliche).
1. V igilanza igienico-sanitaria nelle scuole. C. 4 ottobre n. 

45262-390.
2. Refezione scolastica nelle scuole elementari. C. 9 n o v e m 

bre n. 4 7 3 3 7 - c o p .  32.

Segretario C om unale, (v. Impiegati).
1. E lenco dei Segretari dei Comuni della Provincia di Salerno 

con la indicazione della residenza al i° gennaio 1935-29.
2. Personale dei Segretari Comunali.
Collocamento a riposo*cop. 3, pag.  355.
Dispensa dal servizio-pag. 355.
Promozioni-cop. 3, 5. 11, 15-pag .  355.
Rinunzia alla pronto zione*iop. 3, II, 14,
Trasferimento-cop. 3, 11, 15-pag. 355.
Proroga esperimento-cop. 3, 15.
Aspettative-cop. 3, 11, 15=pag. 355.
Benemerenze fasciste Ab.
Assegnazioìii di diritti aecessori-cop. 3.
Assegnazione di Segretario di grado superiore-cop. 15.
Destinazioni-cop. 5.
Encomi-cop. 5.
Sospensioni-cop. Il, p ag.  356.
Aumenti periodici di stipendio-co^. IO, 15, 27.
Dimissioni-cop. 11. 15, p ag.  355.
Conferme in servizio-\b.
3. Concorso pubblico per i posti di grado V I I  ed V i l i  

Decreto P. 26 marzo n. x 121 -113. Graduatoria dei vincitori-cop. 31.
4. R u olo  di anzianità dei segretari comunali al i° gennaio 

19 3 5-12 7-cop .  Il, 15.
5. Distintivo di grado - C. 9 aprile n. 1172-149.
6. Notizie diverse-cop. 24.
7. Esami di abilitazione alle funzioni di segretario comunale.

D. Ministero Interno 13 agosto 1935.333. —  C. 16 settembre n.° 
42905-348. —  Scuola di preparazione-cop. 27=30.

8. R u o lo  nazionale dei Segretari Comunali, situazione al 31 
luglio 1 9 3 5 - c o p .  26=pag. 355.

9. R evis ione dell ’assegnazione e classificazione dei segretari 
comunali in base ai risultati ufficiali delPVIII censimento generale 
della popolazione del R e g n o .  R .  D. 17 agosto n. 1595=345. D e 
creto Prefettizio 20 novembre n. 3225=435.

10. Note di qualifica per l ’anno 1934. C. 21 settembre 
n, 334-361.

1 1 .  R evisione dell’indennità caroviveri. C. 5 ottobre n. 3501-391.



Sindacati.
i. Inquadramento sindacale dei lavoratori soci di cooperative. 

C. io aprile n. 135*168.

Spese (economia nelle).
1. Economia nelle spese per il funzionamento degli Uffici e 

Servizi. R. D. L. 30 ottobre n. 1856-413. — C. 5 nov. n. 1790000 
del Provveditorato Gen. dello Stato-421. —  C. 13 novembre 1935 
n. 50912.429. —  C. 26 novembre n. 52839-436.

Spese (rimborso di).
1. Spese di rimpatrio dementi ed infermi nazionali ed esteri 

e spese trasferimenti di dementi ed infermi esteri da istituto a 
istituto nel Regno. C. 25 sett. n. 6 io 8-70.

Spettacoli pubblici (v. Teatri). 

Sputacchiere.
1. Commercio sputacchiere. C. 5 novembre 11. 48273-420.

Statistica, (v. Popolazione).
Amministrazioni Comunali. Servizi statistici. C. 10 aprile 

n. 14255-152.

Stearina (v. Oleina).

Storici (Studi).
1. Giunta centrale per gli studi storici. C. 13 marzo n. 527-IOI.

Strade.
1. Disciplina del traffico stradale. C. 16 febb. n. 6158-63.
2. Strade comunali. C. 26 marzo n. 12279-cop. 9.
3. Toponomastica. Variazioni nome strade. C. 24 ottobre 

n. 45541-cop. 30.

Sussidi famiglie m ilitari  r ich iam ati.
1. Come si trattano le pratiche dei sussidi militari G. Bar

batogli .̂
2. Aggiunte e varianti alla le gg e  22 gennaio 1934 num. 115 

sui soccorsi giornalieri alle famiglie bisognose dei militari richia
mati o trattenuti alle armi. R . D. L. 13 m aggio-274.

3. Sussidi. C. 13 agosto n. 2837-377.
4. Soccorsi giornalieri. C. 29 novembre n. 4i85-cop. 34.
5. Soccorsi giornalieri ai pensionati di guerra. C. 16 dicem

bre n. 4455-466.

T assa  di bollo.
1. Disposizioni sul bollo. C. 31 die. 1934 n. 63834-cop. 1.
2. Nuovi provvedimenti in vigore dal i° gennaio 1935. 

R. D. L. 10 die. 1934 n. 1983-4.



T a s s a  concessioni go vern ative .
i. Licenze vendita bevande alcooliche ed ultra alcooliche. 

Tassa per l ’anno 1936. C. 18 die. n. 07211-466.

T a ssa  di scam bio.
1. Tassa di scambio. Bestiame da macello. Tariffa per capo 

a decorrere dal i° luglio 1935. C. Min. Finanze 23 g iugno 1935*309.

Teatri, Spettacoli ecc.
1. Concessione aree comunali per spettacoli viaggianti.  C. 8 

febbraio n. 5174.cop. 4.
2. Locali di pubblico spettacolo. Vigilanza. C. 15 giugno 

n. 04607*241.

Tesorerie C om un ali,  (v. Esattori). 

T essuti.
1. Im piego di tessuti di canapa. C. 15 gennaio n. 15003-35,

T oponom astica , (v. Strade).

T ributi  (vedi Finanza E. L.).

T urism o (v. A lberghi).
1. Informazioni di carattere turistico. C. 5 febb. n. 380-46.

Uffici e serviz i,  (v. Spese). 

Ufficio notizie.
1. Ufficio notizie alle famiglie dei militari richiamati. C. 28 

novembre n. 4038-447.

U niversità  ed Is t i tu t i  Superiori (v. Contributi). 

Urbanesim o.
1. Lotta contro l ’urbanesimo. C, 16 aprile n. 1746-165.

U ve (v. Imposte di consumo).

Veicoli, autoveicoli, velocipedi
1. Targh e autoveicoli. C. 28 marzo n. 13985*^. 9.
2. Dispositivi meccanici per le segnalazioni di fermate, ral

lentamento e cambiamento di direzione o strade per autoveicoli. 
C. 27 aprile n. 20269-179.

3. T argh e  ai veicoli a trazione animale. C. 7 m aggio  num. 
! 8863-217.

4. Servizio pubblico da piazza e di noleggio da rimessa con 
autoveicoli. C. 27 giugno n. 30431.cop. 19.

5. Disposizioni per eliminare i rumori molesti prodotti dai 
motocicli, motocarrozzette e motoforgoncini. R .  D. L. 11 aprile

n. 695-276.
6. Targazione veicoli a trazione animale, C. 9 agosto num. 

18863-cop. 24.



7- Autocisterne. Notizie. C. 26 agosto n. 39380-327.
8. Revisione autoveicoli. C. 28 settembre n. 45672-38!. —  C. 7 

ottobre n. 45672-391.
9. Circolazione dei velocipedi. C. 23 ottobre n 44i94-cop. 32.

Venditori a m b u la n ti  (v. Commercio). 

Verifica di cassa.
1. Verifica di cassa del 30 bimestre 1935. C. 9 luglio num. 

13428-266.
2. Verifica di cassa. C. 3 ottobre n. 13478-372.

Yeterinarii (v. Sanità, personale sanitario).

Viaggi.
1. Concessioni speciali X I .  C. 18 giugno n. 28911 -233.
2. Viaggi dei congiunti dei militari gravemente ammalati. 

C. 16 settembre n. 43002-363.





BOLLETTINO (I M M IN I S T R ilT IilO
DELLA

R. PREFETTURA DI SALERNO

S i pubblica il 10, il 20 e il 30 d i ogni mese.
La pubblicazione d e l la  p a r te  prim a  del B o l le t t in o  r a p p r e s e n t a ,  a tutti 

gli effetti ,  com unicazione u f f i c i a l e  d e g l i  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i t u i s c e  obbligo  per 
gli uffici comunali  e degli  a l t r i  enti  a u t a r c h i c i  di a d e m p ie r e  a q u a n to  con gli 
atti stessi si r ich iede.

A b b o n a m e n t o  a n n u o  l i r e  4 5 . U n  f a s c i c o l o  s e p a r a t o  l i r e  ’ ,2 5 .
Inserzioni in copertina l ire  3 l a  l in e a  di corpo  10. Non si d a r à  co rso  

a richieste gratuite di fa sc ico l i  d e co rs i  15 g io rn i  d a l la  loro  p u b b l i .a z io n e .  SI 
darà recensione delle  pubblicazioni p e r v e n u te .

Per abbonamenti, a cqu isto  d i  f a s c i c o l i  ed in s e rz io n i  r iv o lg e r s i  esclusi
vamente al Sig.  AM M IN ISTR ATO R E DEL B O LLETTIN O  AM M IN ISTR ATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI S A L E R N O .

S S O J V I  M A K I O  

P a r t e  I .

a) L e g g i ,  d e c r e t i ,  r e g o l a m e n t i  e c c .  ^

1. Riduzione del 4,50 °[0 del tasso d’interesse sai mutui concessi dalla Cassa 
Depositi e Prestiti a Provincie e Comuni (R. D. L . 2 die. 1934 n. 1998).

2. Modificazioni alla leggo 13 giugno 1912 n. 655 sulla cittadinanza italiana. 
(R. D. Legge 1 die. 1934 n. 1997).

3. Tassa di bollo. Nuovi provvedimenti in vigore al 1° gennaio 1935. (R . D. 
Legge 10 die. 1934 n. 1983).

4. Autorizzazione al Comune li Mercato S. Severino a modificare la propria 
denominazione in quella di S. Severino Rota.

b) A tt i  U f f ic ia l i  d e l l a  R .  P r e f e t t u r a
—5. Registro di popolazione. Verifica annuale.

6. Morva, profilassi.
7. Igiene degli abitati rurali.
8. Vigilanza acquedotti, altre opere igieniche ed edilizia scolastica, che si e- 

seguono da Enti locali con contributo dello Stato col pagamento degli in
teressi.

9. Difterite aviaria. Malattie infettive dei polli. segue

Salerno —  Prem. Stah.  T i p .  Di tta  C a v .  A n t o n i o  V o l p e  e F i g l i



10. Centrale del latte.
11. Disposizioni sul bollo.
12. Impiego del Linoleum negli edifici pubblici.
18. Difesa del patrimonio ittico.
14. .Richiamo alle armi per istruzione di sottufficiali e militari di truppa.

Parte  II.
Elenco dei Podestà e Commissari prefettizi dei Comuni della Provincia di 

Salerno in ufficio al 1° gennaio 1935.
C O P E R T IN A

Cont. Atti Uff. R. Prefettura da n. 10 a n. 14 — Appalti, aste ecc. — Concorsi

segue B )  Atti  U ff ic ia l i  d e l l a  R. P r e fe t t u r a
10. C en tra le  del la t te .  (C. 7 gennaio 1934 n. 225 ai P odestà  e 

Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Il Ministero dell ’ Interno comunica quanto appresso;

L a  istituzione delle « Centrali del latte », prevista dall ’art. 27

del vigente R ego lam en to  sulla vigilanza igienica del latte desti
nato al consumo diretto, del 9 m aggio  1929, n. 994, è lasciata

in facoltà dei comuni, previa approvazione dei relativi progetti

da parte del Prefetto, sentito il Consiglio provinciale di sanità. 
A l lo  scopo, tuttavia, di dare a tale materia una uniformità

di indirizzo disponesi —  conformemente a quanto in altra occa

sione fu comunicato —  che per la istituzione di nuove « Centrali » 

debba richiedersi la preventiva autorizzazione a questo Ministero ». 

Prego, all’occorrenza, tener presente le disposizioni suindicate.

I l  Prefetto —  SOPRANO

11.  Disposizioni sul bollo .  (C. 31 dicembre 1934, num. 63834, 

ai Podestà  e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia).

Col i° gennaio 1935 le tasse fisse di bollo e quelle stabilite 

in ragione della dimensione della carta, a termini del decreta  

le gg e  10 dicembre 1934, n. 1893, sono state aumentate per tutti 

gli  atti e documenti contemplati nel decreto stesso.

Pertanto, a partire dalla data anzidetta, le domande di priva

tiva industriale, di privativa per modello o disegno di fabbrica,

le dichiarazioni di riserva d ’uso di marchi o segni distintivi di 
fabbrica, le istanze di trasferimento di privativa o di marchi e

tutti i documenti ad esse allegati, comprese le procure speciali

o generali, dovranno scontare la tassa di bollo nella misura

prescritta dalle nuove disposizioni.
P re g o  dare opportuna diffusione del contenuto della presente 

circolare a tutti coloro che possano avervi interesse.

I l  Prefetto -  S o p r a n o



Parte  I 

a) L e g g i  e D ecret i .

i .  Riduzione al 4.50 per cento del tasso  d ’ in teresse  sui mutui con cessi  

dalla Cassa depositi e prestiti  a  P ro v in cie  e Comuni. (R. D. L. 2 dicem»

bre 1934 n. 1998 pubb. Gazz. Uff. 19 dicembre 1934 n. 297).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III. ecc.

Visto l ’art 3, n. 2, della le gg e  31 gennaio 1926, 11. 100; (1)

Visto il R . decreto-legge 18 ottobre 1934-XII, n. 1654; (2)

Ritenuta la necessità e l ’urgenza di adottare provvedimenti 

intesi, nel riguardo dei finanziamenti concessi dalla Cassa depo

siti e prestiti, ad alleviare ulteriormente gli oneri delle Provincie 

e dei Comuni ed a ridurre il saggio d’ interesse su tutte le ope

razioni in corso di mutuo e di anticipazione;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Capo del Governo, Ministro per l ’interno e 

del Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. E ’ ridotto al 4,50 0io, con decorrenza dal i° gennaio 

1935, il tasso d’interesse sui mutui concessi a m aggior saggio, 

a Provincie e Comuni, dalla Cassa depositi e prestiti, tanto sui 

fondi propri e delle gestioni annesse, quanto sui fondi degli 

Istituti di previdenza da essa amministrati.

E ’ parimenti ridotto al 4,50 0[o con eguale decorrenza il saggio  

di interesse sulle altre operazioni di mutuo e su quelle di anti

cipazione, dalla Cassa depositi e prestiti concesse a m aggior 

tasso sui fondi predetti.

(1) v. B. A. anno 1924 pag. 74.
(2) » 1934 » 493.



A rt.  2. Le annualità di contributo statale sui mutui e sulle 

anticipazioni di cui al precedente articolo resteranno invariate 

purché sul pagamento degli interessi lo Stato non concorra in 

misura superiore al 4,50 °i0, nel qual caso il suddetto contributo 

sarà ridotto a tale misura.
✓

P er le operazioni assistite da un contributo statale corrispon

dente alla totalità degli interessi, ferme rimanendo le annualità 

a carico degli enti mutuatari, la minor somma dovuta alla Cassa 

depositi e prestiti in applicazione dell’articolo precedente sarà 

portata in diminuzione delle annualità di contributo.

A rt.  3. Le economie realizzate dalle Provincie e dai Comuni 

in applicazione del presente decreto debbono avere la destina

zione di cui all’art. 4 del R . decreto - le g g e  18 ottobre 1934 

X II ,  n. 1654.

A rt.  4. La riduzione dell’importo delle delegazioni rilasciate 

dagli enti mutuatari a garanzia deU’ammortamento dei mutni, 

dipendente dall’applicazione del presente decreto, sarà operata 

dalla Cassa depositi e prestiti senza rinnovazione delle de lega

zioni stesse.

Art. 5. Il presente decreto sarà presentato al Parlamento 

per la conversione in legge, Il Capo del Governo, Ministro per 

l ’interno, ed il Ministro per le finanze, sono autorizzati alla pre

sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo ecc.

V I T T O R I O  E M A N U E L E

M u s s o l in i  - j u n g

2. M odificazioni a l la  legge 13 giugno 1912. n 55S, su l la  c i t ta d in a n z a .

(R . D. L. i° dicembre 1934, n. 1997, pubb. Gazz. Uff. 19 dicembre
1934 n. 287).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III  ecc.

V ista  la le g g e  13 giugno 1912, n. 555. (1)

V isto  l'art. 3, n. 2, della legge  31 gennaio 1926, n. 1000. (2)

(1) v. B. A. anno 1913 pag. 65.
(2) » 1926 » 74 .



Ritenuta la necessità ed assoluta urgenza di modificate le 

norme relative alla concessione della cittadinanza italiana;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 

la grazia e giustizia, di concerto con i Ministri per g li  affari 

esteri e per l ’ interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i. L ’art. 4 della legge  13 giugno 1912, n. 555, è sosti* 

tuito dal seguente:

« La cittadinanza italiana, comprendente il godimento dei 

diritti politici, può essere conceduta con decreto Reale, sentito 

il Consiglio di Stato:

i° allo straniero che abbia prestato servizio per tre anni 

allo Stato italiano, anche all’estero;

20 allo straniero che risieda da almeno cinque anni nel 
Regno;

30 allo straniero che risiede da due anni nel Regno ed abbia 

reso notevoli servigi all’ Italia od abbia contratto matrimonio con 

una cittadina italiana;

40 dopo sei mesi di residenza a chi avrebbe potuto diven

tare cittadino italiano per beneficio di legge, se non avesse omesso 

di farne in tempo utile espressa dichiarazione.

« E ’ in facoltà del Governo di concedere, in casi eccezionali 

e per speciali circostanze, la cittadinanza italiana a persone nei 

cui confronti non ricorrano le condizioni previste nei numeri 1 a
4 del presente articolo ».

Art. 2. L ’art. 6 della legge 13 giugno 1912, n. 535, è soppresso.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso della 

sua pubblicazione nella " Gazzetta Ufficiale „ del Regno, sarà 

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge ed il 

Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo 
disegno di legge.

Ordiniamo ecc.

V I T T O R I O  E M A N U E L E

M u s s o l in i  - D e  F r a n c is c i



3. T a s s a  di bollo .  Nuovi pro vv edim enti  in v ig ore  d al  1° G ennaio  1935.
(R. D. L e g g e  10 dicembre 1934, n. 1983, pubbl. Gazz. Uff.
17 dicembre 1934-Xlll, n. 295).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.

V ista  la le g g e  30 dicembre 1923, n. 3268, e successive 
modificazioni ;

V isto  il R .  decreto-legge 5 marzo 1925, n. 258, convertito 
nella le g g e  18 marzo 1926, n. 562 ;

V isto  il R .  decreto-legge 17 marzo 1930, n. 142, convertito 
nella legge  3 luglio 1930, n. 941;

V isto  l ’art. 3, n. 2, della le g g e  31 gennaio 1926, n. 100;
R itenuta la necessità e l ’urgenza di provvedere alla riforma 

di alcune tasse di bollo ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 

le finanze ;
A bbiam o decretato e decretiamo :

A rtico lo  unico.
Le tasse di bollo di lire 3, lire 5, lire 7, lire 10 e lire 15, 

stabilite dall’art. 1 del R .  decreto-legge 17 marzo 1930, n. 142, 
sono rispettivamente determinate in lire 4, lire 6, lire 8, lire 12 
e lire 18 (1).

Le tasse fisse di lire 5,10 per le copie, seconde ed ulteriori 
di cambio, di lire 60 e lire 27, da corrispondersi per ogni ricorso 
principale e per ogni domanda incidentale di sospensione al 
Consiglio di Stato, nonché quelle di lire 35 e lire 21, da corri
spondersi per ogni ricorso principale e per ogni domanda inci
dentale di sospensione alla Giunta provinciale amministrativa, 
in tali misure stabilite dal primo, quarto e quinto comma 
dell ’art. 2 del citato R .  decreto-legge 17 marzo 1930, n. 142, 
sono rispettivamente determinate in lire 6,io, lire 72 e lire 32 
e in lire 40 e lire 24.

Sono escluse dall’aumento previsto dal presente decreto le 
tasse di cui al secondo e terzo comma dell’art. 2 e quelle indicate 
nell’art. 3 del predetto R .  decreto-legge 17 marzo 1930, n. 142. 
Sono applicabili, per l ’attuazione del presente decreto, le norme 
di cui agli articoli 9 a 11 del medesimo R .  d ecreto-legge n. 142.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua 
conversione in legge, e il Ministro per le finanze è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo ecc.
V I T T O R I O  E M A N U E L E  

_______________  M u s s o l in i  — J u n g

(1) Gli aumenti sono andati in vigore col 1" gennaio 1935 giusta decreto 
Ministero delle Finanze del 18 dicembre 1934.



4. Autorizzazione al Comune di M ercato  S .  S e v e r in o ,  in p ro vincia  di 

Salerno, a modificare la propria denom inazione in quella  di “ S .  S e v e r in o  

Rota (R. D 16 ottobre 1934 n. 1846, pubb. Gazz. Uff. 22 no

vembre 1934, n. 274).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.

Vista la domanda in data 20 giugno 1934, con la quale il 

Podestà di Mercato San Severino, iti Provincia di Salerno, in 

esecuzione della propria deliberazione in data 14 di detto mese, 

chiede l’autorizzazione a modificare la denominazione di quel 

Comune in « San Severino R o ta  »;

Visto il parere favorevole espresso dal Rettorato della pro

vincia di Salerno, con deliberazione 13 agosto 1934;

Visto l ’art. 266 del testo unico della le g g e  Comunale e pro

vinciale approvato con R . decreto 3 marzo 1934, n. 383;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segre- 

di Stato, Ministro Segretario per gli affari dell' interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Comune di Mercato San Severino, in provincia di Salerno, 

è autorizzato a modificare la propria denominazione in « San 
Severino R ota ».

Ordiniamo ecc.

V I T T O R I O  E M A N U E L E
M u s s o l in i .

b) atti Ufficiali  d e l la  R. P re fe t tu ra

5. Registro di popolazione, V er if ica  ann u a le .  (C. 7 gennaio 1935 

n. 486 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.).

In ottemperanza delle disposizioni dell’art. 41 del regola

mento 2 dicembre 1929 n. 2132 i signori Podestà devono, entro 

la prima quindicina di gennaio di ogni anno, procedere, con la 

assistenza del segretario comunale, alla verifica della tenuta del 

r egistro di popolazione.

Di tale verifica dovrà essere redatto regolare verbale, con

forme al modello E  annesso alla presente circolare, in triplice



originale, di cui un esemplare dovrà essere conservato in cote

sto ufficio e due esemplari devono essere inviati a questa P r e 

fettura insieme con un esemplare di ciascuno dei modelli adot- 

tati per i fogli di famiglia, per le schede individuali e per i fo

gli di casa.

A H ’adempimento di cui sopra do la massima importanza, fa

cendo presente che l ’art. 54 n. 4 del T. U. vigente  della legge  

com. e prov. fa obbligo al Podestà, quale ufficiale del Governo, 

di provvedere alla regolare tenuta del registro di popolazione, 

che per precise disposizioni di S. E. il Capo del Governo deve 

essere tenuto in modo rigorosamente accurato.

R ichiam o a questo proposito la mia circolare 26 ottobre u. 

se. N. 51109, pubblicata a pag. 425 del Boll. A m m . di questa 

Prefettura, facendo ancora una volta considerare la  gravità  della 

•mancanza qualora nel verbale di ispezione non si facciano espli

citamente risultare le irregolarità e le deficienze risultanti nelle 
anagrafi.

Questa Prefettura si riserba di far eseg'uire, a mezzo di suoi 

funzionari, straordinarie ispezioni sulla tenuta del registro di po

polazione in ciascun comune e non si mancherà d ’adottare prov

vedimenti di rigore contro i responsabili delle non veritiere di

chiarazioni, qualora si riscontrerà che i verbali della verifica an

nuale non abbiano rispecchiato esattamente lo stato reale del 

registro.

A vverto  che alla domanda N. 5 del modello E  occorrerà 

rispondere che sono esatte le annotazioni contenuti nei fogli di 

famiglia e nelle schede individuali qnando contengono tutte le 

notizie prescritte, cioè, per i fogli di famiglia, data di formazio

ne del foglio, indicazione delle abitazioni nel comune, relazione 

di parentela e di convivenza con il capo di famiglia, cognome, 

nome, paternità e maternità di ciascun componente, data e luogo 

di nascita e numero, parte e serie del relativo atto, stato civile, 

professione o condizione, data e comune del matrimonio nonché

numero, parte e serie del relativo atto, data e motivo della in
scrizione e cancellazione.



Per le schede individuali la indicazione del numero del cor  ̂

rispondente foglio di famiglia, il cognome, il nome, il sesso, la 

paternità e maternità, la data e luogo di nascita con l’indicazio

ne del N. P. S. del relativo atto, lo stato civile (se ammogliato 

indicare la data ed il luogo del matrimonio ed il N. P. S. ed 

relativo atto), la data della prima iscrizione nel registro, la in

dicazione delle abitazioni nel comune.

Alla domanda N. io del verbale occorrerà indicare se han

no il numero civico anche le case isolate in campagna, le quali 

per le disposizioni in vigore devono anche esse essere indicate 

con un numero.

Infine le disposizioni date in conseguenza dei rilievi fatti 

nel verbale debbono essere chiare ed esplicite.

Attendo ricevuta della presente.
I l  Prefetto — SOPRANO 

Modello E.

Comune d i _____ _________Provincia di . _________ _

P R O C E S S O  V E R B A L E  

di annuale revisione del reg istro  della  Popolazione

(art. 41 del Regolamento 2 dicembre 1929 n, 2132)

L ’anno millenovecentotrenta__________ il_______________

del mese d i __________  nell’Ufficio di anagrafe del Comune di

In esecuzione delle prescrizioni contenute nell’art. 41 del 
Reg. approvato con R. D. 2 die. 1929 n. 2132, i o __________

Podestà del Comune, ho proceduto, alla presenza del S i g ._______

________________ . Segretario comunale, ad un’ accurata ispe

zione di tutti gli atti e documenti costituent* il Registro  di po

polazione e, seguendo le precise indicazioni del predetto articolo

41 del Regolamento, comunico le osservazioni seguenti:

1. L ’impianto del registro di popolazione risale all’anno ________

2. L ’ultima revisione generale del registro di popolazione é stata

compiuta nell’anno_________________ .



3. I fogli di famiglia sono ordinati secondo (1)_________________

___________________ e che tale ordine è regolarmente osservato

4. Gli atti di stato civile sono stati annotati nel registro di p o p o 

lazione fino al g io rn o _________________________________

5. (Indicare se tutte le altre annotazioni sono esatte ed eseguite

nei termini e modi stabiliti):___________________________

6. Numero degli atti non ancota iscritti, alla data del presente

verbale, nel registro di popolazione relativi:

a emigrazione (art. 19): sono n. _____________________ _

a immigrazione (art. 21 e 22); sono n. ________________

a cambiamento di abitazione (art. 20): sono n ._____________

7. Nunero delle schede provvisorie (art. 18) esistenti n._____ _____

8. (Indicare se è stata compiuta nell’anno le revisione delle schede

provvisorie) (2) _____________________________________

9. (Indicare se tutta le piazze, vie e località del Comune hanno una

denominazione e numerazione propria (2)_________________

10. (Indicare il numero delle case che non hanno ancora la numera

zione civica):______________________

xi. I cambiamenti nella denominazione e numerazione delle p iaz

ze, vie e località del Comune sono stati tutti annotati sulle 

cartelle di casa fino al g iorn o_____ __________________ _

12. (Dichiarare se le cartelle, i fogli e le schede del registro di 

popolazione contengono tutte le notizie e i dati richiesti): (2)

(1) Indicare se con numerazione progressiva per l’intero Comune oppure 
secondo l ’ordine alfabetico delle strade e località.

(2) In caso negativo indicare quanto tempo occorreià per ultimare il lavoro



In conseguenza dei sopraindicati rilievi, ho impartito le se

guenti disposizioni:

e dò formale assicurazione che il Registro  di popolazione di que

sto Comune sarà posto in perfetta regola, secondo le norme fis

sate dal vigente regolamento, entro il termine di tempo di

_____ i_---------------------------------- -—------—— —---------------------------
Allego copia di tutti i modelli in uso nel Comune per la 

tenuta del registro di popolazione.

Fatto il presente processo verbale in triplice esemplare, viene 

letto e sottoscritto da me e dal Segretario comunale.

Due dei detti esemplari s’inviano alla R .  Prefettura di ______

______l’altro rimane conservato nell'archivio di questo Comune-.

Il Segretario Comunale
Il Podestà

6. Morva, profilassi.  (C. 7 gennaio 1935 n. 368 ai Podestà e 

Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Il Veterinario provinciale ha rilevato che alle disposizioni

che furono impartite con la circolare Prefettizia n. 4269 del 30

gennaio 1933, riportata a pag. 41 del B. A .  1933,11011 viene data

ovunque nella Provincia esatta applicazione, essendosi verificato

in data recente che cavalli denunciati affetti da farcino cripto-

coccico sono stati poi riconosciuti morvusi alla prova della mal-

leina praticata molto tempo dopo le prime manifestazioni della 
malattia.



P er  evitare che l ’inconveniente suindicato possa ripetersi, 

prego la S. V .  di richiamare di nuovo l ’attenzione del veterina

rio comunale sulla circolare suindicata, rilevando che a lui spetta 

di provvedere all’accertamento preciso della diagnosi di malattia 

infettiva del bestiame esistente nel territorio comunale, anche 

nei casi in cui gli animali ammalati siano affidati alla cura di 

liberi esercenti e ricordando che quando viene presentato all’os

servazione clinica un cavallo con lesioni riferibili al farcino, oc

corre praticare subito la prova della malleina al primo insorgere 

delle manifestazioni, per la conferma della diagnosi clinica e per 

escludere ogni pericolo  di consistenza dell’infezione morvosa allo 

stato latente.

Qualora insorgessero difficoltà per l ’acquisto della malleina, 

prego disporre che le spese relative, in vista dell ’ esiguità di 

esse, siano anticipate dal Comune.

P er  quanto riguarda le modalità per la pratica di detta pro

va e per le comunicazioni in Prefettura, s' intendono qui ripro

dotte le istruzioni contenute nella ripetuta circolare n. 4269 del
30 gennaio 1933.

A ttendo assicurazione dell’avvenuta comunicazione di quanto 

sopra al veterinario comunale.
I l  Prefetto —  S o p r a n o

7. Igiene degli  a bitati  ru ra l i .  (C. 3 gennaio 1935 num. 24397, 

ai Podestà  e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia).

Con circ. pari numero, del 29 m aggio u. s., pubbl. nel B o l

lettino A m m . anno 1934 pagina 229, richiamavo l ’attenzione delle 

S S .  L L .  sulla necessità di elevare le condizioni igieniche e morali 

degli agricoltori, segnalando i fattori di scarsa abitabilità delle 

Case rurali e si invocava da parte delle SS. L L .  e degli ufficiali 

sanitari il massimo interessamento alla questione.

Si richiedeva di conoscere —  entro un mese —  i risultati 

dall’attività svolta nei riguardi degli adempimenti indicati nella 

citata circolare.

Sono trascorsi sette mesi e pochissimi Podestà hanno risposto.



Esigo che entro il prossimo mese di gennaio ven ga adem 

piuto alla richiesta improrogabilmente.

I l  P'-efetto —  S o p r a n o

8 . Vigilanza acquedotti,  a ltre  opere igienici'  ; edil iz ia  sci uca  che 

si eseguono da Enti locali con conlributo dello Sta to  nel pagam ento degli in* 

teressi. (C. 5 gennaio 1935 n. 63359 ai Podestà e Commissari 

Pref. dei Comuni della Provincia).

Nella costruzione di acquedotti e nella esecuzione di altre 

opere igieniche e di edilizia scolastica da parte degli Enti locali 

con il contributo dello Stato nel pagamento degli interessi, si è 

dovuto riscontrare che ai progetti originari approvati siano state 

apportate, in corso d’opera, varianti non debitamente autorizzate 

in modo che, all’ atto del collaudo, le Amministrazioni si sono 

trovate a far fronte ad una maggiore spesa rispetto al preventivo.

Non è raro anche il caso che, ad opere ultimate, si siano 

rilevate deficienze che, se accertate tempestivamente, si sarebbe 

potuto provvedere alle necessarie riparazioni in modo da far cor

rispondere l’opera pienamente ai fini preordinati.

Per ovviare a siffatti inconvenienti, occorre che sia intensi

ficata la vigilanza delle SS. LL. 111.me dei lavori che si vanno 

svolgendo per 1’ esecuzione di opere igieniche o di edilizia sco

lastica.

Tale vigilanza dovrà essere costante ed esercitata con assiduo 

controllo, rilevando e denunciando le manchevolezze che si v e r i

fichino in corso d’opera, perchè possano tempestivamente essere 

eliminate.

Dovranno gli Uffici vigilare in ispecial modo che i lavori 

vengano eseguiti secondo i progetti approvati e non si dia attua

zione a varianti, specie se esse importino una m aggiore spesa, 

se prima non sia intervenuta regolare autorizzazione.

In casi eccezionali e qualora ricorra una effettiva evidente

necessità, possono essere richieste visite di funzionari del Genio 
Civile.

Poiché poi le spese di direzione e sorveglianza sono a c<t-



rico degli Enti locali, dovrà accertarsi che i progetti contengano 

una congrua previsione a questo scopo. R e sta  però inteso che 

tale previsione, perchè non sia aggravato  l ’onere degli Enti, deve  

essere contenuta entro limiti ristretti.

L e  S S .  L L .  111.me vorranno curare perchè tali disposizioni 

siano scrupolosamente osservate, e darmi cenno di assicurazione.

I l  Prefetto - SOPRANO

9. Difterite  a v ia r ia .  M alatt ie  in fe tt ive  dei polli .  (C. 8 gennaio 1935 
n. 504 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.).

Sono state fornite a quest’ufficio vagh e informazioni circa 
l ’esistenza in parecchi comuni delia Provincia di rilevante moria 
dei polli. I pochi casi finora sottoposti all’esame del veterinario 
provinciale autorizzano a ritenere che tale moria sia dovuta  alla 
forma setticemica della difterite aviaria.

P er  il preciso accertamento della diagnosi e per la rigorosa 
applicazione dei mezzi di polizia veterinaria, con riferimento all e 
circ. prefettizie N. 15013 del 15 aprile 1932 e N. 7405 del 24 
febbraio 1933, riportate rispettivamente nel fascicolo 11 cop. del
B. A  1932 ed a pag. 87 del B. A .  1933, prego la S. V .  di:

i° —  Richiam are l ’attenzione dei proprietari e di altri in
teressati sull’obbligo che essi hanno di denunziare a codest’ uffi
cio i casi di morte dei polli riferibili a malattie infettive, a nor
ma degli art. 1 e 2 del regolamento di polizia veterinaria del 10 
m ag g io  1914 N. 533 e dell’ordinanza del Ministero dell’ Interno 
del 24 genn. 1933 pubb. sulla Grazz. Uff. del 6 febb. 1933 n. 30.

20 —  Provvedere iti occasione di ciascuna denunzia a nor
ma della suindicata circ. prefettizia del 15 aprile 1932 N. 15013 
notificando inoltre, con ogni sollecitudine a ciascun proprietario 
l 'ordinanza prescritta dagli art. 7 e 72 del suindicato regol. di 
polizia veterinaria e facendo opportune proposte a quest’ufficio, 
con l ’indicazione dei necessari elementi, per la emanazione del 
decreto di dichiarazione di zona infetta.

Nel ricordare che le malattie infettive del pollame (colera 
dei polli, peste aviaria e difterite aviaria) che determinano 
ogni anno danni economici incalcolabili, possono essere com bat
tute efficacemente soltanto mercè la rigorosa applicazione delle 
misure di polizia veterinaria, prego la S. V .  di curare che le di
sposizioni suindicate siano costà applicate con ogni rigore

A ttend o assicurazioni.
I l  Prefetto - SOPRANO



Parte  il

Elenco dei Podestà e Comm issari  P refett iz i  dei Comuni della  P ro v in cia  

in ufficio al 1° gennaio 1935.

(I nomi in corsivo sono quelli dei Commissari Prefettizi).

1 Acerno * Lupo Pasquale.

2 Agropoli Granito D.r Saverio.

3 Albanella Mottola Cav. Francesco.

4 Alfano Speranza Antonio.

5 Altavilla Silentina Mottola Cav. Francesco.

6 Amalfi Esposito Cav. Ing. Salvatore.

7 Angri Perris Cav. Uff. Leopoldo.

8 Aquara Russo Lucio.
9 Ascea Bonomo Antonio.

10 Atena * Di Santi Cav. Dott. Giuseppe.

11 Auletta Scandenberk Castriota Francesco.

.12 Baronissi * Farina Cav. A v v .  Gennaro.

13 Battipaglia De Divitiis A v v .  Teodoro.

14 Bellosguardo Morrone Albino.

15 Bracigliano Prota Cav. Baldassarre.

16 Buccino Bosco Prof. D.r Pietro.

17 Buonabitacolo Radice Prof. Giovanni.

18 Caggiano Salinas Gennaro.

19 Galvanico Conforti Luigi.

20 Camerota Gàlato Raffaele.

21 Campagna D ’Ambrosio Carlo.

22 Campora Feola not. Toribio.

23 Capaccio De Maria Cav. Not. Manlio.

24 Casalbuono * Ferrara Comm. Giovanni.

25 Casaletto Spartano Gallotti Cav. D.r Mario.

26 Casalvelino Giordano Vincenzo.

27 Caselle in Pittari Sabini A ngelo.

N. B. I  cognomi preceduti dall’ asterisco * appartengono ai Podestà no
minati nella prima esecuzione delle leggi sull’ordinamento podestarile.



28 Castelcivita Forziati Ing. Michele.

29 Castellabate * Perrotta Cav. Pasquale.

30 Castelnuovo Cilento * D e Marino Vincenzo.

31 Castelnuovo di Conza De Santis Giuseppe.

32 Castel S. Giorgio + Cirri R esc ign o  Cav. Giuseppe.

33 Castel S. Lorenzo Giuliani Gaetano.

34 Cava dei Tirreni * Della Monica Comm. N ot.  Arturo.

35 Celle Bulgheria Caputo Domenico.

36 Centola Gambaidella Michele.

37 Ceraso * Fusco Dott. Pio.

38 Cetara Montesanto Cav. Notaio Giovanni.

39 Cicerale Durante Domenico.

40 Colliano Fasano Mario.

41 Conca dei Marini Gambardella Raffaele.

42 Controne * Conti Cav. Girolamo.

43 Contursi * Siani A v v .  Salvatore.

44 Corbara * D e  V ita  A nd rea  Camillo.

45 Corleto Monforte V ecchio  Samuele.
46 Cuccaro V etere  Carrato Pietro.

47 Eboli Polito Giovanni.

48 Felitto Ivone Benedetto.

49 Fisciano Ansalone A v v .  Filippo.
50 Futani L a  Monica Cav. D .r Giovanni.
51 Gifìoni V a lle  Piana A ndria  D .r Tommaso.
52 Gioi Salati Giovanni
53 Giungano * Guglielmotti Vincenzo.

54 Laureana Cilento Segreto  Alfonso.
55 Laurino Durante Cav. Salvatore.
56 Laurito a Alessio  Andrea.
57 Laviano Carchio Ettore.
58 Lustra Palladino Pasquale.
59 Magliano V etere  * Cerulli Cav. Uff. Michele.
60 A ra.iori D 'A m a to  Cav. Carlo.
61 Mercato S. Severino Bilotta Cav. Geom. Amato.
62 Minori Camera Cav. Pantaleone.
63 Montano A ntilia  * Passarelli Cav. Dott. Vincenzo,
64 Montecorice Giordano Cristofaro.
65 Montecorvino Pugliano Capaldo Avv. Ciro
66 Montecorvino R o v e lla  * Meo Cav. Armando.



67 Monteforte Cilento Gugliucci Nicola
68 Montesano sulla Marcellana Savino Cav. Giambattista.
69 Monte S. Giacomo Conte Giovanni.
70 Morigerati Virgili Giovanni.
71 Nocera Inferiore Barbarulo A v v ,  Attilio.
72 Nocera Superiore * Salvi Cav. A v v .  Antonio.
73 Ogliastro C il ent o  Pippa D.r Antonio.
74 Olevano sul Tusciano * Forte Cav. Gennaro.
15 Oliveto Citra Nicastro Francesco.
70 Omignano De Marco Pasquale.
77 Orria D A g o s to  Luigi.
78 Ottati Bamonte Ernesto.
79 Padula * Maina Romeo.
80 Pagani Zito Cav. D.r Alfonso.
81 Palomonte Grisi Biagio.
82 Pellezzano Pastore A v v .  Nicola.
83 Perdifumo Amoresano Tommaso.
84 Perito Del Bagno Giuseppe.
85 Pertosa Coiro Notaio Giuseppe.
86 Petina Cerza D.r Ermete
87 Piaggine Tommasini Cav. Felice.
88 Pisciotta Pinto Antonio.
89 Policastro del Golfo Bello Antonio.
90 Polla Stabile A vv .  Giuseppe.
91 Pollica Carracino Oreste.
92 Pontecagnano Faiano * Sabbato Cav. A v v .  Felice.
93 Positano Buonocore A v v .  Salvatore.
94 Postiglione Vecchio Anseimo.
95 Praiano * Zingone A v v .  Salvatore.
96 Ravello Colavolpe Cav. Franesco.
97 Ri cigli ano Boccliicchio Biagio.
98 Roccadaspide * Giuliani Cav. Uff. A v v .  Gaetano.
99 Roccagloriosa Filizzola Luigi.

100 Roccapiemonte Siniscalchi A v v .  Domenico.
101 Rofrano Tosone Giuseppe.
102 Romagnano al Monte Muccione Nicola.
103 Roscigno Galvanico Giuseppe.
104 Rutino * Maglioni Dott. Salvatore.
105 Sacco Pesce Francesco.
106 Sala Consilina Gargano Anicio.
107 Salento Scarpa De Masellis Dott. Guido.
108 Salerno Jannelli Gr. Uff. On. A v v .  Mario.
109 Salvitelle Mucci Francesco.
n o  S. Cipriano Picentino Tisi A v v .  Romualdo.



111 S. Giovanni a Piro * Petrilli Comm. A v v .  Raffaele.
112 S. Gregorio M agno M eccia Michele.
113 S. Mango Piemonte Genetiempo Magnantonìo.
114 S. Marzano sul Sarno * Celentano Cav. A v v .  Arturo.
115 S. Mauro Cilento Mazziotti Giuseppe.
116 S. Mauro la Bruca Lamara Andrea.
117 S. Pietro al Tanagro Iannelli Valerio.
118 S. R u fo  * Spinelli Cav. A v v .  Pasquale.
119 S. A n g e lo  Fasanella * T an ga  Clavelli Comm. D.r G io v
120 S. A rsen io  * Cafaro Cav. Uff. D .r Nieola.
121 Santomenna De R u g giero  Alfredo.
122 S. Valentino Torio Formosa Valentino.
123 Sanza * Buonomo Francesco.
124 Sapri Peluso Vincenzo.
125 ^arno Napoli Cav. Giuseppe.
126 Sassano Conte Giovanni.
127 Scafati * Vitiello Cav. D .r Pasquale.
128 Serramezzana Materazzi Domenico.
129 Serre Sessa Farm. Oreste.
130 Sessa Cilento Coppola Francesco
131 Siano Leone D.r Sebastiano.
132 Sicignano degli Alburni D e Sio R a g .  Annibaie.
133 Stella Cilento * Lippi Gennaro.
134 Stio Pasca A v v .  Paolo.
135 T egian o  Corrado A v v .  Vincenzo.
136 Torchiara * Torre Cav. Giuseppe.
137 Torraca Brandi Biagio.
138 Torreorsaia Giuliano Vincenzo.
139 Tortorella * Tancredi Nicola.
140 Tramonti Montesanto A v v .  Francesco.
141 Trentinara D ’A n g elo  Raffaele.
142 V allo  della Lucania * Scarpa D e M asellis A v v .  L uigi.
143 V a lv a  Masi Cav. Antonio.
144 Vibonati Curzio A v v .  Alessandro.
145 Vietri sul Mare Notari A lberto.

Dip et t ope r e s p o n s a b i l e  —  R .  R o g g i  (i ’ A r a g o n a



segue B) Htti O ff ic ia l i  d e l la  R. P r e fe t tu ra

12. Impiego del “ Linoleum , ,  negli  edifici  pubblici.  (C. 29 dicembre 

(934 n. 62894 ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni 

della Provincia).

Il Ministero dei Lavori Pubblici ha impartito istruzioni di

rette ad agevolare l ’impiego del linoleum nelle pavimentazioni e 

nei rivestimenti degli edifici pubblici, che vengono eseguiti a 

cura o col concorso dello Stato.

Se ne informano le SS. L L. per opportuna notizia.

I l  Prefetto —  SOPRANO

13. Difesa del patrimonio itt ico. (C. 29 dicembre 1934, n. 62077, 

ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia).

Dovendosi procedere all’assegnazione dei relativi premi, prego 
la S. V. segnalarmi a vista e in ogni caso non oltre il 31 corrente,
i nomi delle persone che si sono distinte nell’anno in corso per 

la difesa del patrimonio ittico nella lotta contro pese itori di frodo.

Il Prefetto - SOPRANO

14 .  Richiamo alle  armi per istruzione di sottuff ic ia li  e m ilitari  di truppa.

(C. 5 giugno 1934 n. 1178 ai Podestà e Commissari Pref. dei 

Comuni della Provincia).

Giusta comunicazione pervenuta dal Ministero della Guerra, 
nei giorni 15 e 20 gennaio p. v. avrà luogo un richiamo alle 
armi per istruzione di sottufficiali e militari di truppa di talune 
specialità.

Com’ è noto, per tali richiami i comuni, fra le altre incom
benze, hanno anche quella di avviare ai centri i militari richia
mati, a norma di quanto prescrivono le « Istruzioni ai capi delle 
amministrazioni comunali per l ’ invio dei militari dai comuni ai 
comandi dei distretti militari ed ai corpi ».

L ’esperienza relativa al richiamo per istruzione effettuata 
nella scorsa estate, ha però —  giusta quanto ha fatto presente il 
suddetto Ministero —  messo in evidenza, tra l’altro, la necessità 
di accelerare la presentazione dei richiamati.

Prego pertanto le SS. L L. oltre a provvedere, ad adempiere 
scrupolosamente e con sollecitudine alle loro incombenze relative 
alla presentazione ed all’avviamento dei richiamati. Disporre 
nei giorni del richiamo che g li uffici si aprono di buon mattino, prima 
cioè della partenza dei primi treni, in modo che i  richiamati possano 
utilizzare lutti i treni antimeridiani.

I l  Prefetto —  SOPRANO



A p p a l l i ,  a s t e ,  ecc.

Cornane di P iag gin e  —  Vendita 102J6 piante cerro, castagno, ontano 
alto fusto bosco Primo —  Il 29 gennaio 1935, ore 10, nella sede 
Comunale avrà luogo esperimento d’asta a candela vergine, per 
la  vendita del materiale legnoso predetto. —  B ase d ’ asta lire 
188800,70. Offerte non minori lire 100. Deposito provvisorio lire
20 mila. Cauzione definitiva decimo prezzo aggiudica da versarsi 
Cassa D D . P P „  nonché fideiussore ed approbatore solidale. T e r 
mine del taglio e sgombero mesi 36 dalla consegna P agam en to  
in tre rate. Chiarimenti rivolgersi Segreteria  del Comune.

P iag g in e  3 gennaio 1935-XIII.
Il Segretario —  Petraglia  II Podestà —  Tommasini

Comune di P iag g in e .  —  Appalto iiyiposte di consumo ed aggio. —  Il 
giorno trenta del mese di gennaio 1935, alle ore 10, nella sede 
Comunale si terrà esperimento d ’asta per l ’appalto delle Im poste  
di consumo ad aggio  nella misura del 20 °|0 e per la durata di 
anni cinque. R ibasso  non inferiore al 0,25 °[0 sull’agg io  base p er  
ogni voce. Documenti di rito e deposito provvisorio L. seicento.

Chiarimenti Segreteria  del Comune.
P iagg in e  29 dicembre 1934 X III .

Il Segretario  —  Petraglia  II Podestà —  Tom masini

C o n c o r s i

Com u ne di Nocera In fer iore .  —  Ingegnere Direttore dell’ Ufficio Tecnico. 
Concorso per titoli. Età  non m aggiore di 35. Stipendio lordo lire 
5000.00 annue con la riduzione del 12 °[0, oltre il caro-viveri,  
nonché il 3,50 °[0 sull’importo lordo dei lavori che eccedano la 
somma di lire 500(00. Laurea in Ingegnerfa civile ed il d ip lo m a  
di abilitazione all’esercizio professionale per i concorrenti la u r e a 
tisi dopo il 1923, oltre documenti di rito. Tassa amm issione li
re 25. Scadenza ore 12 del 25 febbraio 1935.
Il Segr. Capo regg . Pierro II Podestà avv. cav. Attilio  Barbarulo 

Comune di B rac ig l ian o  —  Un posto di custode del cimitero, di due 
posti di becchino —  Concorsi per titoli- Salario iniziale lire 540 an
nue per il custode e lire 530 per i becchini, al lordo delle trat
tenute di legge ,  aumentabili dei decimi quadriennali stabiliti dal 
regolamento. Domanda da preseutarsi non oltre ore 12 del 20 
febbraio p. v. corredata documenti di rito, iscrizione al P .  N. F., 
diploma di proscioglimento dall’obbligo dell’ istruzione elem entare 
tassa di concorso lire 25,10 e titoli. E tà  da 21 a 30, sa lvo  le 
disposizioni di le g g e  a favore degli ex  combattenti, mutilati ed 
invalidi di guerra. P er  m aggiori chiarimenti rivolgersi alla S e 
greteria  comunale.

Il Segretario Com. d ’A p rile  II Comm. Pref. P ro ta
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Elenco dei Segretari dei Comuni della Provincia di Salerno con la indica 

zione della residenza al 1.° gennaio 1935. segu

Salerno — Prem. Stab. Tip. Ditta Cav. Antonio Volpe e Figli



C O P E R T IN A
Movimento della popolazione dei mesi di novembre e dicembre 1934 — 

Appalti aste ecc. — Concorsi — Composizione della Giunta Prov. Arem, nel
l'anno 1935 — Calendario delle adunanze di Commissioni nell’anno 1935.

R. P r e fe t t u r a  di S a l e r n o

M ovim ento popolazione dei mesi  di n o vem b re  e d icem bre  1934

Mese di novembre 1934

Capoluogo R esto  Provincia Totale

Nati 151 1624 17 7 5
Morti 64 693 757
A um ento popolazione 87 93 i 1018

Mese di dicembre 1934

Capoluogo R esto  Provincia Totale

Nati 161 1560 1721
Morti 70 851 921
A um ento popolazione 91 709 800

A p p a lt i ,  a s te , ecc.

Com u ne di Sicign&uo degli A lbu rn i.  —  Vendita materiale legnoso ri

trattile dal taglio della I I  sezione del bosco Gammariello. ceduo cerro 

e quercia. Il giorno 4 febbraio 1935 X ll l  alle ore 11 nella Sede C o 

munale avrà luogo un esperimento d’ asta a candela vergine ad 

unico e definitivo incanto per la vendita del materiale predetto.

Base d ’asta L. 77000,00; offerte non inferiori a L. 100,00.

Deposito provvisorio L. 8000,00; cauzione definitiva i [ io  del 

prezzo d ’ aggiud ica  da versarsi alla Cassa D D . e P P .  nonché fi

deiussore ed approbatore solidale.

Taglio  e sgombro del bosco entro 18 mesi dalla consegna.

Pagam enti in quattro rate uguali.

P er chiarimenti e visione capitolato rivolgersi alla Segreteria  

Comunale.

Sicignano degli  A lburn i 16 gennaio 1935 X III .

Il Segretario Com. G. Marcelli II Podestà A v v .  V .  D e  Sio



Parte I

b) Atti Ufficiali  d e l la  R. P re fe t tu ra

15. Istituzione di un libretto di fa m ig l ia  con annessa  polizza  d ' a s s ic u 

razione sulla vita, da consegnarsi agli sposi nove l l i .  (C. 15 gennaio 1935 

n. 8 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Per l ’esecuzione, comunico la seguente circolare del M ini

stero deH’Interno in data 18 dicembre 1934 N. 15100:

« Per iniziativa presa dall’istituto Nazionale delle A ss ic u ra 

zioni, d’accordo con la S. L ega  Eucaristica di Milano, a tutti g li  

sposi novelli viene gratuitamente consegnato dal sacerdote c e 

lebrante, all’atto della unione matrimoniale, uno speciale libretto 

di famiglia con annessa polizza d ’assicurazione sulla vita, deno

minata « polizza nuziale ».

L ’ iniziativa ha incontrato largo favore e la distribuzione dei 
libretti va di giorno in giorno intensificandosi.

Per accelerare il risultato che l ’iniziativa si propone di con

seguire, il predetto ente ha dato istruzioni alle dipendenti A g e n 

zie Generali perchè seguano con particolare cura le pubblicazioni 

matrimoniali affisse negli albi comunali ed informino i futuri sposi 

dell’offerta del libretto e della polizza, che essi dovranno ricevere 

dal sacerdote celebrante.

A d integrare però tale azione, si presenterebbe opportuno 

ed efficace un richiamo al libretto di famiglia e alla polizza nu

ziale, collocato negli albi comunali portanti le pubblicazioni di 

matrimonio.

Si interessano, pertanto, le LL. E E . affinchè vogliano invi

tare i comuni dipendenti a facilitare l'applicazione di tali richia

mi, che, per il luogo in cui verrebbero collocati ed in relazione



ai particolari fini che si propongono, dovrebbero essere conside

rati esenti dalla tassa d ’affissione.

Si avverte al riguardo che il Ministero delle Finanze, per

l ’affissione dei richiami predetti negli albi comunali, ha già  da

sua parte concesso l ’esenzione della tassa di bollo di cui agli

art. 85 e 86 della tariffa A ,  annessa alla le g g e  del bollo 30 di
cembre 1923, n. 3268 ».

I l  Prefetto —  SOPRANO

16. Edilizia  s c o la s t ic a  ru rale .  (C. 29 dicembre 1934 n. 61165 ai 

Podestà  e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Col R .  D. 17 marzo 1930 n. 727 (art. 6) che apporta modi

fiche e aggiuute al T. U. approvato con R .  D. 5 febbraio 1928 

n. 577, sono state previste speciali provvidenze per la costruzione 

degli edifici scolastici rurali.

R ichiam o la particolare attenzione delle SS. L L. sulle formalità 

di cui alla predetta legge, e prego, ove sia necessario, adottare 

concreti provvedimenti atti a realizzare le opere di cui trattasi.

Gradirò segno di ricevuta e di assicurazione.

Il Prefetto —  SOPRANO

17. S e r v iz io  n o tif ica zion e  a llo g g ia t i .  V ig i la n z a  e con tro l l i .  (C. 10 gen

naio 1935 n. 0278 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni 

della Provincia, meno Salerno, Cava, Nocera Inferiore e Sarno).

Nonostante le precise e tassative mie disposizioni, che hanno 

formato oggetto  di ripetute circolari inserite nel Bollettino A n i '  

ministrativo ed alle quali, ancora una volta, prego le SS. L L .  di 

uniformarsi scrupolosamente, il servizio delle notificazioni delle 

persone alloggiate non procede con quella regolarità e rapidità 

che sono indispensabili.

Dal controllo che fo esercitare e che, avVertOj farò intensi

ficare, si è dovuto constatare che ancora in molti comuni difetta 

la organizzazione del servizio, al punto che per insufficiente con

trollo qiìalche datore di alloggio  poco scrupoloso omette addi

rittura di fare la schedina per tutte le persone alloggiate, qual
che altro trovasi in possesso di registro sfornito di bollo e del



visto delle SS. LL. in ogni foglio. Inoltre, non tutti gli incari

cati dei Comuni eseguono la verifica delle schedine con rapidità 

e massima diligenza, per cui ancora oggi mi pervengono sche

dine incomplete, con indicazioni di documenti di identificazione 

non validi, e quello che è più grave con sensibile ritardo, in sp ie 

gabile se si pensi che anche per i comuni più lontani dal C apo

lungo le schedine mi dovrebbero pervenire al massimo il g iorn o  

successivo a quello in cui il forestiero ha preso alloggio.

E ’ mio fermo intendimento che inconvenienti del genere non 
si ripetano e per facilitare > controlli anche da parte dell’ A rm a 
locale, di intesa col Sig. Comandante la Divisione dei CC. R R .  
il quale impartirà le opportune disposizioni agli organi dipen
denti, dispongo che le SS. LL., non appena riceveranno la pre
sente, diffidino tutti gli albergatori, affittacamere, locandieri, e- 
sercenti le pensioni, lo stallaggio ecc. della giurisdizione, a re

digere prontamente per ogni persona alloggiata, con la massima 
scrupolosità, esattezza e chiarezza, due schedine e consegnarle 
rapidamente una al Comune e l ’altra al Comando di Stazione 
dell’Arma.

Contemporaneamente le SS. LL. faranno impiantare e tenere 
con la massima cura, sotto la personale responsabilità del S e 
gretario Comunale, un registro con la seguente testata in cui 
giornalmente, a mano a mano che vengano presentate dai d a 
tori di alloggio, dovranno essere elencate le schedine ricevute e 
spedite.

Confido che le SS. L L. conscie della importanza del servizio 
in questione e delle gravi responsabilità cui possono andare in
contro, sorveglieranno personalmente e continuamence il servizio 
stesso e adotteranno tutte quelle altre misure che riterranno ne
cessarie ad assicurarne il migliore andamento, intensificando al
tresì la vigilanza per seguire e controllare, di intesa con l ’A rm a 
dei CC. R R .,  tempestivamente il movimento e l’attività dei fo 
restieri nella propria giurisdizione.

Attendo sollecita assicurazione.

Data in cui la schedina
N. Cognome Nome e P a viene consegna viene spedita

d’ord. ternità del forestiere ta al comune dal comune

giorno l ora giorno | ora

I l  Prefetto - SOPRANO



1 8 .  C o nven zione o sp ed aliera  t ra  la  S a n ta  Sede e il  G o v e rn o  i ta l ia n o .

(C. 8 dicembre 1Q34 n. 61320 ai Podestà e Commissari Pref. dei 

Comuni della Provincia).

L a  Gazz. Uff. del 3 corr. ha pubbl. il R .  Decreto 19 otco- 

bre p. p. n. 1725, con il quale è entrata in esecuzione, a decor

rere dal i° dello stesso mese di ottobre, la convenzione ospeda

liera tra la Santa Sede e l ’Italia allo scopo di regolare il ricovero 

dei cittadini vaticani negli Ospedali del R egn o .

Circa i criteri a cui è inspirata la convenzione, è da tener 

presente, che, in base a tale accordo, il Governo Italiano si im

pegna ad assicurare' ai cittadini vaticani, colpiti da infermità tì

sica o mentale nel territorio del Regno (art. 1) gli stessi soccorsi 

ospedalieri o manicomiali previsti per i propri cittadini.

P er i casi d ’ urgenza, infatti, i sudditi vaticani vengono 

senz’altro accolti negli istituti di cura, salvo a-stabilire, in un 

secondo tempo, la competenza passiva della spesa: spesa che 

potrà gravare, in sede di rimborso, sia a carico della Santa Sede, 

sia, se il malato ha il domicilio di soccorso nel regno, dei comuni 

o delle provincie tenuti all’assistenza. Di tali ricoveri dovrà, a 

cura degli istituti ricoveranti, essere data sollecita comunicazione 

alla Santa Sede.

P er  tutti g li  altri casi, invece, il ricovero di un cittadino 

vaticano, salvo che il ricovero non ven ga richiesto pagando in 

proprio, non sarà consentito dalla direzione dell’ ospedale o del 

manicomio se non su richiesta scritta dal Governatore della città 

del Vaticano e le relative spedalità verranno sempre rimborsate 

dalla Santa Sede al Governo Italiano,

Con l’art. 5 della convenzione si è, poi, inteso venire incontro 

ad un’ esigenza assolutamente particolare dello S ta to  della Città 

del Vaticano, sprovvisto di istituti propri, consentendo alla Santa 

Sede di inviare presso gli ospedali e manicomi italiani le persone 

residenti nella Città del Vaticano che risultano bisognose d ’assistenza.

Le richieste di cui al cennato art. 5, salvi i casi d ’ urgenza, 

nei quali il malato sarà accolto senza indugio, saranno r iv o lte



per iscritto dal Governatore della Città del Vaticano al direttore 

dell’Ospedale o del Manicomio, il quale dovrà dare comunicazione 

dei ricoveri, comunque effettuati, al Prefetto della Provincia, e, 

per i ricoveri d’urgenza, anche al Governatore della Città del 

Vaticano.

Per l ’assistenza a cura dei cittadini vaticani ricoverati in 

via d’urgenza saranno applicate le tariffe in v igore  presso ciascun 

Istituto per i nazionali poveri, mentre per quelli ricoverati su 

richiesta della Santa Sede tali tariffe potranno identificarsi con 

queste ultime ovvero con quelle fissate per i ricoverati a p aga

mento, a seconda del tenore della richiesta medesima.

Circa, infine, la modalità di rimborso delle rette di spedalità 

è da far presente che, mentre per il ricovero dei cittadini vaticani 

dimoranti nel Regno, tale rimborso viene dalla Santa Sede effet

tuato in base a conto annuale (art. 3 della convenzione) sempre 

che non si tratti di cittadini che abbiano il domicilio di soccorso 

nel Regno (art. 7, ultimo comma) per i ricoveri di persone re

sidenti nella città del Vaticano, il rimborso medesimo ha, invece, 

luogo su presentazione di contabilità periodiche e non annuali 

(art. 7) così come viene praticato nei riguardi dei rimborsi do

vuti agli ospedali dello Stato, dai comuni, dai consorzi antituber

colari ecc. e dagli stessi infermi assistiti a pagamento; e ciò per 

il fatto che, in tali casi, si viene a creare un rapporto diretto di 

credito deH’Amministrazione dell’ istituto ricoverante verso la 

Santa Sede.

L ’art. 8, infine, contiene una disposizione transitoria, rego
lante i rimborsi delle spedalità prestate a cittadini vaticani fino 
al giorno della entrata in vigore della convenzione.

Nel dare di ciò comunicazione, si richiama, sulla convenzione 

anzidetta, la particolare attenzione delle SS. V V .,  con preghiera 

di curare l’esatta e scrupolosa osservanza delle norme contenute 

nella convenzione.
Si resta in attesa di un pronto cenno di assicurazione, al ri

guardo.
I l  Prefetto —  SOPRANO



19. Com itati  com unali  di pa tro n a to  d e l l ’ O p era  N azionale  p er  la  prote 

zione dello m atern ità  ed in fa n z ia .  (C. 9 gennaio 1935 n. 59761 ai 

Podestà e Commissari Pret. dei Comuni della Provincia).

V iene riferito che non pochi Podestà, non rendendosi conto 

della importanza e della delicatezza delle attribuzioni ad essi 

affidate dalla le g g e  13 aprile 1933 quali presidenti dei Comitati 

comunali di patronato dell’Opera M. e I., disimpegnino con scarsa 

comprensione ed attività le attribuzioni suddette: tra l’altro, alcuni 

comuni si sarebbero rifiutati di fornire i locali e l ’arredamento 

per le sedi dei patronati o avrebbero posto a disposizione locali

o arredamento inidonei: il personale del comune, addetto al ser

vizio, si disinteresserebbe di esso, non istituendo registri o sche

dari, e, infine, talora si verrebbe, col richiedere soverchie forma

lità, ad impesantire il pronto andamento dei servizi, non utilizzando 

l ’opera gratuita di patroni e patronesse.

Si ritiene, pertanto, opportuno richiamare l ’attenzio:ie delle 

SS. LL. sull’ importante compito affidato ai Podestà, che desidero 

sia adempiuto col massimo zelo e con spirito di iniziativa, in 

modo da evitare gli inconvenienti lamentati.

Per ottenere, poi, un conforme andamento dei servizi del- 

l ’Opera, dovranno i Podestà, quali Presidenti dei Comitati di 

patronato, uniformare la loro azione alle direttive che loro per- 

vengouo dal Presidente della Federazionè Provinciale dell’Opera, 

mentre il Preside dovrà assecondare l ’azione dei Podestà, r ipar

tendo equamente tra i vari comuni le risorse finanziarie della 

Federazione Provinciale e sorreggendo, nei limiti dei fondi dispo

nibili, le iniziative prese localmente dai Comitati comunali per 

un più efficace ed attivo intervento assistenziale dell ’Opera a

favore della madre e del fanciullo.
Gradirò un cenno di ricevuta ed assicurazione.

I l  Prefetto — SOPRANO

20. Influenza. (C. 9 gennaio 1935 n. 883 ai Podestà  e C om 

missari Pref. dei Comuni della Provincia;.

R isulta  a questa Prefettura la esistenza i n vari comuni di



questa Provincia di una forma epidemica influenzale a carattere 

benigno, ma pochissimi sono i casi denunziati.

Prego le SS. L L .  di richiamare i medici esercenti a denun

ziare i casi che cadono sotto la loro osservazione a termine delle 

vigenti disposizioni, e di trasmetterle sollecitamente a questa 

Prefettura con la indicazione degli eventuali provvedimenti 

adottati.

Richiamo le istruzioni impartite negli anni precedenti con 

varie circolari ricordate in quella dell’ 11 gennaio 1932 n. 1175 

pubblicata nel n. 2 del Bollettino amministrativo del detto anno, 

e dell’ultima dell’8 febbraio 1933 n. 3694, e raccomando di adot

tare adeguati provvedimenti colla guida delle cennate istruzioni.

I l  Prefetto —  SOPRANO

21. Regolamento speciale  sulla  v ig ila n za  sa n ita r ia .  (C. 17 gennaio

1935 n. 1935 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 

Provincia).

Con riferimento alla prefettizia n.° 45221 del 14 settembre 

1934, riportata a pag. 338 del B. A .  1934, rinnovo la preghiera 

di sollecitare l ’ invio del regolamento speciale per la vigilanza 

sanitaria sulle macellazioni che, a senso dell’art. 8 del regola

mento sulla vigilanza sanitaria delle carni, approvato con R .  D.

20 dicembre 1928 n. 3298 e dell’art. 345 del T .  U. delle le g g i  

sanitarie del 27 luglio 1934 n. 1265, deve essere trasmesso al 

Ministero per l ’omologazione.

I comuni in confronto dei quali risulti g ià  approvato detto 

regolamento dovranno trasmetterne subito a quest’ ufficio copia, 

con l ’annotazione della data di approvazione della G. P. A .  e del- 

l’avvenuta approvazione per la durata di giorni 15, prescritta 

dall’art. 62 del T. U . della legg e  com. e prov. 3 marzo 1934

n. 383-
Attendo assicurazioni.

I l  Prefetto -  SOPRANO



22. P o liz ia  v e te r in a r ia  —  T ra sp o rto  di an im ali  a m ezzo di a u to v e ic o l i .

(C. r8 gennaio 1935 n. 2066 ai Podestà e Commissari Prefettizi 

dei Comuni della Provincia).

L ’art. 6 dell’ordinanza del Ministero dellTnterno del 21 m ag

gio 1934 riguardante il trasporto degli animali con autoveicoli 

prescrive l ’applicazione agli autotrasporti delle disposizioni degli 

art. 3, 10, 11, 14, 15. 2i, 22, 23, 25 del regolamento di polizia 

veterinaria del 10 m aggio  1914 N. 533.

Si trascrivono qui appresso le seguenti note esplicative d e 

gli art. suindicati per la parte che si riferisce agli obblighi de

gli esercenti autorizzati.

L ’art. 3 riguarda l ’obbligo della denuncia dei casi di malat

tie o di morte degli animali durante il carico e lo scarico o lun

go  il viaggio;

Gli art. 10 e 11 riguardano l ’obbligo dell’osservanza da parte 

degli esercenti, dei decreti di dichiarazione di zone infette e 

quelli di revoca. Di tali decreti dovrà pertanto essere, all ’occor- 

renza, data subito comunicazione, a cura dei comuni, agli eser

centi stessi;

L ’ art. 14 riguarda le disinfezioni dei luoghi, degli oggetti  e 

dei mez/.i di trasporto degli animali infetti e le lavature disin

fettanti degli animali infetti o sospetti che devono essere ese

guite  sotto la vigilanza e la responsabilità del veterinario comu

nale e all’uopo incaricato dal Podestà, o in mancanza dall’ uffi

ciale sanitario;

L ’art. 15 riguarda le operazioni di pulizia, lavatura e disin

fezione dei carri che, d ’ordinario, devono essere eseguite subito 

dopo lo scarico o nei modi indicati nell’alt. 5 della suindicata 

ordinanza ministeriale;

L ’art. 21 riguarda l ’obbligo degli esercenti di esigere dal 

proprietario degli animali una dichiarazione (Mod. N. 3, vendibile 

presso le tipografie) in doppio esemplare, ciascuna firmata dal 

proprietario, comprovante la località di provenienza degli ani 

mali con l ’assicurazione che detta località è immune. Dei dut



esemplari uno deve essere conservato dall’esercente per sei mesi 

e l’altro deve servire di scorta degli animali fino al luogo di de

stinazione;

L’art. 22 riguarda la spedizione degli animali da zone in

fette e l’obbligo allo esercente di munirsi dell’autorizzazione del 

Prefetto e di dare comunicazione con telegramma al direttore del 

macello o di altre aziende cui è destinato il bestiame;

L ’art. 23 si riferisce ai casi eccezionali in cui il Prefetto a b 

bia, con apposita ordinanza, imposto l’obbligo della visita vete

rinaria degli animali da trasportarsi pet ferrovia o con carri. In 

tali casi l’esercente ha l’obbligo, prima di ammettere al carico 

gli animali, di accertarsi che nel Mod. 3 di cui al suindicato ar

ticolo 21, oltre la dichiarazione del proprietario, sia apposta 

quella del veterinario comprovante la sanità degli animali. Della 

relativa ordinanza prefettizia dovrà pertanto, all’occorrenza, a 

cura del comune, essere data sollecita comunicazione agli eser

centi ;

L ’art. 24 si riferisce al trasporto degli animali destinati ad 

essere immessi nei pascoli. Nei casi in cui siano state emesse 

speciali disposizioni dal Prefetto per lo spostamento di animali 

per ragioni di pascolo, le disposizioni stesse, a cura del oomune, 

dovranno essere comunicate agli esercenti i quali hanno l ’obbligo 

di uniformarvisi.

Prego comunicare quanto sopra agli esercenti trasporto b e

stiame con autoveicoli autorizzati o che potranno essere autorizzati 

in codesto comune.
I l  Prefetto -  SOPRANO

23. Processioni. A v v i lo .  (C. 5 gennaio 1935 n. 0151 ai Podestà 

e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia).

Per il combinato disposto degli art. 25 della L e g g e  di P.S. 

e 15 del relativo regolamento, l ’avviso delle processioni, da darsi

3 giorni prima al Questore, deve essere presentato in iscritto in 

doppio esemplare ad uno dei quali, che viene restituito alla 

parte dopo l’annotazione dell’autorità di P. S. circa il provvedi



m en to ,  d e v e  un irs i  u n a  m a rc a  da bollo d a  L. 6 cos t i tuendo  
ta le  a n n o ta z io n e  u n a  au to r izzazione  di polizia, ai sensi d e l l ’art.
14 della  l e g g e  di P .  S.

P r e g o  p e r t a n to  far  c u ra re  d ’o ra  innanz i  la  e sa t ta  o sse rv an za  
d e l la  su  r ip o r ta ta  d isposiz ione  e con  l’occas io n e  ra m m e n to  che 
l ’avv iso  de lle  p rocess ion i  d e v e  p e r  l e g g e  c o n te n e re  le g e n e ra l i tà  
e le firme dei p ro m o to r i ,  la ind icaz ione  de l  g io rn o  e d e l l ’o ra  in 
cui ha  luog'o la  p ro c e s s io n e  e la in d icaz ione  de l  g io rn o  e della 
loca li tà  o ve  la funz ione  si com pie .

A n a lo g a m e n te  poi a q u a n to  è s ta to  p re c e d e n te m e n te  d is p o 
s to  d a  q u e s to  Ufficio, ta li  avvisi ,  con g li a d e m p im e n t i  di cui in 
nanzi, d ev o n o  farsi p e rv e n ire  in te m p o  u tile  p e r  il t ra m ite  d eg li  
uffici di P .  S . o dei C om and i locali d e l l ’ A r m a  dei CC. R .R .,  i 
quali  ne l l ’ino ltra r l i  su b ito  a q u e s to  Ufficio, e sp r im e ra n n o  il p a 
re re  in m er i to .  C om e g ià  v iene  p ra t ica to ,  q u a lo ra  il p a re r e  sia 
favo revo le ,  g l i  Uffici di P . S. o i C om and i d e l l ’A rm a ,  se  non  r i
ce v e ra n n o  co n tra r ie  d isposiz ion i da  q u e s ta  Q u e s tu ra ,  c o n se n t i 
ra n n o  la  effettuazione  delle  p rocess ion i ,  p ro v v e d e n d o  al re la t ivo  
a d e g u a to  se rv iz io  di o rd in e  pubb lico .

P r e g o  d a r  r ic e v u ta  ed  ass icu raz ione .
I l  Questore —  C i p r i a n j

24 Disciplina s a n i ta r i a  dei Circhi E ques tr i .  (C. 11 g e n n a io  1935 
n. 220 ai P o d e s tà  e C om m issa r i  Pref. de i C om un i de lla  P r o 
vincia).

Con c irco la re  13 o t to b re  1932 n. 44.541, p u b b l .  in cop. del 
n. 30 del B o l le t t in o  A m m in .  de l  d e t to  anno , si r ic h ia m a v a  l’a t 
ten z io n e  delle  S S . L L . su  di a lcun i in c o n v e n ie n t i  san ita r i  di 
v a r ia  n a tu ra ,  che  si e ran o  d o v u to  la m e n ta re ,  in re laz io n e  con 
l ’ub icaz ione  e n t ro  l ’a b i ta to  o nelle  im m e d ia te  v ic inanze  di circhi 
eques tr i ,  s e r rag l i ,  od  a l t re  o rgan izzazion i  de l  g e n e re ,  e v e n n e ro  
im p a r t i te  d isposiz ion i affinchè non av e s se ro  r i la sc ia to  a u to r iz 
zazioni p e r  l ’esercizio  di ta li  c irch i e se r rag li ,  ove  non s u s s i s te s  
se ro  a d e g u a te  g a re n z ie  nei r ig u a rd i  ig ie n ic o -sa n i ta r i .



Poiché è risultato che  non se m p re  e d a p p e r tu t to  ta le  disci 
piina sanitaria è s ta ta  app lica ta ,  si r ich iam a  n u o v a m e n te  l 'a t t e n 
zione delle SS. LL. sulla c irco la re  di cui so p ra  affinchè le d i r e t 
tive con essa im partite  s iano in ogn i  caso o sse rv a te .

Si gradirà un cortese  cen n o  di ass icurazione .
Il Prefetto - SO PR A N O

25. Importazione in G ranbre t tagna  di carn i  suine p re p a ra te .  (C. 5 g e n 
naio 1935 n. 61557 a ' P o d e s tà  e Com m issari  Pref . dei Com uni 
della Provincia). -

Il Ministero dell’In teriio  co m u n ica  q u a n to  app resso :
«Con circ. di questo  M in is te ro  de l  2 s e t te m b re  1926, n u 

mero 24996-2997, fu d isposto  che  le carni, i p ro d o t t i  di ca rne , i 
lardi ed i grassi, da esp o r ta re  in G ran  B re ta g n a ,  fossero  sco r ta t i
da un certificato identico a quello  s tab il i to  p e r  l ’e sp o r taz io n e  
delle carni e prodotti di ca: 3 negli S ta t i  U nit i  di A m erica .

La competente A u to . ; : . .  ' t a n n ic a  ha  ora  r ich ies to  che, nei
casi in cui trattasi di prosciutti  o di lardo, il te s to  di d e t to  c e r 
tificato debba essere in teg ra to  con la s e g u e n te  a g g iu n ta :

Si attesta che i prosciutti od i lardi, cui questo certificato si rife

risce, sono stali salati od altrimenti trattati per la conservazione, e che 

provengono da suini allevati in Italia.

Pregasi, pert- 0, di voler d ispo rre  che la  a t te s taz io n e  di cui 
sopra venga integralmente r ip o r ta ta  nel certif icato  d a  r i lasc ia rs i  
dai veterinari comunali a sco r ta  di de tti  p rodo tt i  con d e s t in a z io n e  
in Gran Brettagna.

A  loro volta i ve terinari  di confine e di po r to  d o v ra n n o  
riprodurla, con ag g iu n ta  sc r i t ta  a m acchina, nel certificato  ufficiale, 
che dovrà scortare la m erce  in G ran  B re ta g n a  ».

Prego rendere quan to  so p ra  di pub b l ica  rag io n e ,  r ic h ia m a n d o  
l’attenzione del ve te rinario  com unale .

II. Prefetto  —  S O P R A N O

26. Farmacie- Modifica de l l 'o rar io .  (D ecre to  Prefe tto  di S a le rn o  de l
4 gennaio 1935 n. 10972 ai P o d e s tà  e Com m issari  Prefe tt iz i  de ' 
Comuni della P rovincia ,  p e r  l ’esecuzione).



I L  P R E F E T T O
V is ta  la r ic h ie s ta  30 m arzo  1934 del S e g re ta r io  p ro v in c ia le  

de l  S in d a c a to  fasc is ta  dei fai m acis ti  d e l la  P ro v in c ia ,  d i r e t t a  ad  
o t t e n e re  la  modifica  d e l l ’o ra r io  de lle  fa rm ac ie  di S a le rn o  co m e  
a p p re s s o  :

O ra r io  in v e rn a le  da l  1° o t to b re  al 30 a p r i le ;
A p e r tu r a  o re  8,30; c h iu su ra  ore  20,30, P e r  le f a rm ac ie  di 

tu rno : a p e r tu r a  ore  8; c h iu su ra  alle  21 — faco l ta t iv o  il r iposo  
dalle  14 alle  16.

O ra r io  es t iv o  dal i° m a g g io  al 30 s e t te m b re :
A p e r tu r a  o re  8; c h iu su ra  ore  21,30. P e r  le  fa rm a c ie  di tu rno :  

c h iu su ra  a lle  o re  22 — faco l ta t iv o  il r iposo  da lle  14,30 alle  17,30.
C o n s id e ra re  g io rn i  fes tiv i ,  o l tre  le do m en ich e ,  e quelli ind i

cati ne l D . P .  26 n o v e m b re  1926, anche  il 21 aprile , il 28 o t to 
b re ,  il 4 n o v e m b re  e il 24 m a g g io ;

V is to  il p a re r e  fa v o re v o le  del P o d e s tà  di S a le rn o  e sp re s so  
con  de l ib e raz io n e  5 m a g g io  1934;

C o n s id e ra to  che  con d u e  d e c re t i  p re fe t t iz i ,  19 o t to b re  1932 
e 17 g iu g n o  1933, l ’o ra r io  de lle  fa rm ac ie  di S a le rn o  è s ta to  m o 
dificato su r ich ies ta  del S in d a c a to  di c a te g o r ia ,  e che  non  s e m b ra  
o p p o r tu n o  a p p o r ta r e  a l t re  modifiche, sp e q ia lm e n te  p e r  q u a n to  
co n ce rn e  l’aboliz ione  de l l ’o b b l ig a to r ie tà  del r ip o so  d iu rno , c o n 
cesso  a  g iu s ta  ra g io n e ,  col D. P. 17 g iu g n o  1933;

C he  p o ssa  so l tan to  a c c e t ta r s i  la r ich ie s ta  di c o n s id e ra re  il 
m ese  di ap r i le  nel p e r io d o  inv ern a le ,  e quello  di c o n s id e ra re  
g io rn i  fes tiv i  in a g g iu n ta  a  quelli  c o n te m p la t i  nel D . P . 26 n o 
v e m b re  1926, il 21 aprile ,  il 28 o ttob re ,  il 4 n o v e m b re  e il 24 
m a g g io ;  e ciò p e r  tu t t i  i com un i de lla  P ro v in c ia ;

V is to  il p a re r e  de l  C onsig lio  P ro v in c ia le  di S a n i t à  e sp re sso  
ne lla  s e d u ta  de l  22 d ic e m b re  1934 X ll l ;

V is to  l’art. 119 de l  T . U . delle  l e g g i  s a n i ta r ie  a p p ro v a to  con 
R .  D . 27 lug lio  1934 n. 1265;

A  parz ia le  modifica  de l  d e c re to  pre fe t t iz io  16 n o v e m b re  1926, 
col q u a le  fu rono  s tab il i t i  l’o ra r io  e le no rm e  p e r  l ’eserc iz io  de lle  
fa rm ac ie  di q u e s ta  P ro v in c ia

D E C R E T A
i° — Il p e r io d o  in v e rn a le ,  agli effetti d e l l ’o ra r io  p e r  tu t t e  le 

fa rm ac ie  d e l la  P ro v in c ia ,  è  s tab il i to  dal i °  o t to b re  al 30 a p r i le ,  
e il p e r io d o  es t ivo  dal i° m a g g io  al 30 s e t te m b re .

2° — S o n o  con s id e ra t i  fes tiv i ,  in a g g iu n ta  a  quelli  c o n te m 
p la t i  nel D . P .  26 n o v e m b re  1926, il 21 ap ri le ,  il 28 o t to b re ,  
il 4 n o v e m b re  e il 24 m a g g io .

I l  Prefetto —  SOPRANO



Parte II.
Elenco dei Segretari dei Comuni della Provincia di Salerno 

con la indicazione della residenza al 1- gennaio 1935.

x. A cerno  7 S a lv a to re  P a s q u a le
2. A g ropo li  7 N a p o l i ta n o  r a g .  S e b a s t ia n o
3. A lb ane lla  7 M azzo tta  ra g .  G io v an n i
4. A lfano 8 C ubicc io tti  rag .  P a s q u a le
5. A ltav il la  S i le n t in a  7 (vacante)
6. Amalfi, 5 C a r lo m a g n o  do tt .  M arco
7. A ngri  5 S im o n e t t i  rag .  cav . G iu se p p e
8. A q u a ra  7 B a rb a to  G iu se p p e
9. A scea  7 G ia c h e t ta  D o m en ico

10. A te n a  8 B uon icon ti  A n ie l lo
11. A u le t ta  7 C accia tori  do tt .  V incenzo
12. B aronissi 6 Jannuzz i  do tt .  Cosim o
13. B at t ip ag l ia  6 F e r r i  r a g .  A r c a n g e lo
14. B ello sg u ard o  7 F a r r i  A le s s a n d ro
15. B rac ig liano  7 D ’A p r i le  F ra n c e s c o
16. Buccino 6 M angin i  ra g .  P a sq u a le
17. B uonabitaco lò  7 L o m b a rd i  L u ig i
18. Caggiano  7 M ucciolì do tt .  V it to r io
19. Calvanico 8 V iscon ti  do tt .  C arm ine
20. C am era ta  7 L a  Sa la  L u ig i
21. C am pagna  6 R o c c o  cav. rag .  A n g e lo
22. Cam pora 8 C iardo  A n d r e a
23. Capaccio 6 D ’Ip p o l i to  Ip p o l i to
24. Casalbuono 7 C a lab ria  cav. uff. M iehe le
25. Casaletto S p a r ta n o  7 P e t ro s in o  S p ir i to  P a sq u a le
26. Casalvelino 7 C arfo ra  r a g .  F e rd in a n d o
27. Caselle in P i t t a r i  8 G raz iano  rag . V enanz io
28. Castelcivita 7 F r a g e t t i  do t t .  G ab r ie le

N. B. 11 num ero dopo il Com une indica il g rado  del Segretario  assegnato  
al Comune stesso.



29. C a s te l lab a te  6 P a lo m b o  Silv io
30. C as te ln u o v o  C ilen to  8 D ’A n g o la  G a e ta n o
31. C as te ln u o v o  di C onza  8 M a s t ro d o m e n ic o  L u ig i
32. C aste l  S. G io rg io  6 D el P la to  C a rm in e  A n to n io
33. C aste l  S. L o ren zo  7 B e lm o n te  ra g .  M ichele
34. C ava  dei T ir ren i  3 P in tozz i  com m . V incenzo
35. Celle B u lg h e r ia  7 (vacante)
36. C en to la  7 F a lco  D o m en ico
37. C eraso  7 B a t ta g l ie s e  B iag io
38. C e ta ra  7 A ltav i l la  R affae le
39. C icera le  7 S corzelli  r a g .  G io v an n i
40. C olliano 7 M eo  C o lom bo  cav. Carlo
41. C onca dei M arin i  8 D ’A n to n io  do tt .  G iu sep p e
42. C o n tro n e  8 P o t i  d o t t .  G a b r ie le
43. C o n tu rs i  7 M ele  rag .  G re g o r io
44. C o rb a ra  8 L o m b a rd i  Camillo
45. C orle to  M o n fo r te  8 C ecere  D o m e n ic o
46. C uccaro  V e te r e  8 J a n n i t to  N ico la
47. Eboli  5 R o s s in i  L u ig i
48. F e l i t to  8 P e r i l lo  F ra n c e s c o
49. F isc ia n o  6 V o lp e  M iche le
50. F u ta n i  8 P a d u la  A ld o
51. Giffoni V a l le  P ia n a  6 (vacante)
52. Gioi 7 Chiorazzi E rn e s to
53. G iu n g a n o  8 C e rn i t i  Carlo
54. L a u re a n a  C ilen to  8 S e g r e to  A n ie l lo
55. L a u r in o  7 P a la t ie l lo  rag .  V incenzo
56. L a u r i to  8 P a ssa re l l i  G arzo  G io v an n i
57. L a v ia n o  8 C aruso  D a n ie le
58. L u s t r a  8 L e b a n o  ra g .  E m il io
59. M a g lia n o  V e te re  8 L illo  A n g e lo
60. M aiori  7 R u g g i  d ’A r a g o n a  ra g .  G u ido
61. M e rc a to  S. S e v e r in o  5 D ini Ciacci avv . E rc o le
62. M inori 7 M an s i  P a s q u a le



63. M o n ta n o  A n t i l ia  7 S c a rp a  A n d r e a
64 M on teco r ice  8 R o s s i  L uig i
65. M o n teco rv in o  P u g l ia n o  7 D e l  G iud ice  B iag io
66. M o n te c o rv in o  R o v e l la  6 L a m b e r t i  cav . R affae le
67. M on te fo r te  C ilen to  8 Cerulli cav . uff. M iche le
68. M o n te san o  su lla  M arce l lan a  6 L e r ro  S i lv in o
69. M o n te  S. G iacom o 7 R e s c ig n o  D .r  F e lice
70. M o r ig e ra t i  7 M a r ra  A n to n io
71. N o ce ra  In fe r io re  4 (vacante)
72. N o c e ra  S u p e r io re  6 C apu to  do tt .  L u ig i
73. O g lia s tro  Cilen to  7 G iacch e t t i  G iovali B a t t i s ta
74. O lev an o  sul T u sc ian o  7 Di C unzolo  cav. uff. C arm ine
75. O live to  C itra  7 Di G iaco m o  P lac id o
76. O m ig n a n o  8 Ianne ll i  A lfonso
77. O rr ia  8 L ia  G io v an n i
78. O tta t i  8 M essano  Basilio
79. P a d u la  7 R a e l i  cav. B en iam in o
80. P a g a n i  5 Di M au ro  do t t .  A lfonso
Si. P a lo m o n te  7 P a r is i  cav. d o t t .  V ito
82. P e llezzano  6 S a rn o  do t t .  A u re l io
83. P e rd i fu m o  7 A m o re s a n o  F ra n c e sc o
84. P e r i to  8 C o s tan tino  d o t t .  G iu se p p e
85. P e r to s a  8 (vacan te)
86. P e t in a  8 D ’A u r ia  R a im o n d o
87. P ia g g in e  7 P e t r a g l i a  rag . O lim pio
88. P isc io t ta  7 L an za ra  rag .  A n d r e a
89. P o l ic a s t ro  del Golfo 7 L u is i  cav. P ie r  L u d o v ico
90. P o l la  7 R u s s o  do tt .  M auriz io
91. P o l l ic a  7 P e p e  R affae le
92. P o n te c a g n a n o -F a ia n o  6 G e n o v e se  G ioacch ino
93. P o s i ta n o  8 D e  A u g u s t in i s  G iovann i
94. P o s t ig l io n e  7 T u rc o  rag .  B iag io
95. P ra ia n o  8 C ivaie  ra g .  T a d d e o
96. R a v e l lo  7 B iondi Icilio
97. R ic ig l ia n o  8 A m e n d o la  rag .  V in cen zo
98. R o c c a d a s p id e  6 G reco  G esù
99. R o c c a g lo r io s a  7 Ing lese  F ra n c e sc o

100. R o c c a p ie tn o n te  7 V ig o r i to  F ra n c e sc o
101. R o f ra n o  7 N ico d em i cav. uff. V incenzo



102. R o m a g n a n o  al M o n te  8 P a r is i  N ico la
103. R o s c ig n o  8 Consoli P ao lo
104. R u t in o  8 B orre ll i  G a e ta n o
105. S acco  7 R u f in o  do t t .  Carlo
ioò . S a la  C onsilina  6 R is p o l i  A lf red o
107. S a le n to  8 F o re s t ie r i  B iag io
108. S a le rn o  2 Sciaraffia  com m . F i l ip p o
109. S a lv i te l le  8 G u id a  F e l ice
110. S. C ip riano  P ic e n t in o  6 D ’A m a to  cav. avv . V in c e n z o
111. S . G iovann i a P i ro  7 Pa lazzo  F e r d in a n d o
112. S. G re g o r io  M a g n o  7 P o l ic a s t ro  P a o lo
113. S. M ango  P ie m o n te  8 A lo is  rag .  M ich e le
114. S. M arzano  sul S a rn o  6 L a n g e l la  L u ig i
115. S. M a u ro  C ilen to  8 R o m a n e l l i  D o m e n ic o
116. S. M a u ro  la B ru c a  8 B e lm o n te  O razio
117. S. P ie t ro  al T a n a g r o  8 P ic a  g e o m . N ico la
118. S. R u fo  8 D e  V i ta  N ico la
119. S. A n g e lo  F a s a n e l la  8 P a l la d in o  do t t .  L u ig i
120. S. A rs e n io  7 G a l ie t t i  S e b a s t ia n o
121. S a n to m e n n a  8 Cozzi A n g e lo
122. S. V a le n t in o  T o r io  7 R u s s o  do t t .  G io v an n i
123. S a n z a  7 E b o l i  do t t .  Carlo
124. S ap r i  6 D e  F e o  F ra n c e sc o
125. S a rno  4 P ig n a te l l i  cav. uff. Carlo
126. S a s sa n o  7 D e l  Pizzo ra g .  S ilv io
127. Scafa ti  5 P is a c a n e  E n r ic o
128. S e r ra m e z za n a  8 R o s s i  N ico la
129. S e r r e  7 M e lch io n d a  G iu se p p e
130. S e s s a  C ilen to  7 Landolfi  L u ig i
131. S ian o  7 A lfano  A n to n io
132. S ic ig n a n o  d eg li  A lb u rn i  7 M arcelli  G iu s e p p e
133. S te l la  C ilen to  8 R u s s o  ra g .  M anlio
134. S t io  8 T r o t t a  r a g .  A n g e lo
135. T e g ia n o  6 M a iu ran o  Panfilo
136. T o rc h ia ra  7 N ese  A n to n io
137. T o r r a c a  8 F o ca r i le  A r is t id e
138. T o r r e o r s a ia  7 C ap o b ian co  d o t t .  A n to n io
139. T o r to re l la  8 F ilizzo la  L u ig i
140. T ra m o n t i  6 M eccarie l lo  G io v an n i
141. T re n t in a ra  8 L au r ie l lo  V in cen zo
142. V a l lo  de lla  L u c a n ia  6 Zito R a g .  L u d o v ic o
143. V a lv a  8 B a ro n e  G iu se p p e
144. V ib o n a t i  7 P o l i to  do tt .  Carlo
145. V ie t r i  sul M a re  6 A n sa n e l l i  M a t te o

Direttore responsab ile  —  R. R u g g i  d ’A ra go n a



Concorsi
Comune di Ascea. --  Applicato di segreteria—  E ’ a p e r to  il co n 

corso al pos to  di A p p l ic a to  di S e g re te r ia  p re sso  q u e s to  C o m u n e  
con stipendio iniziale di lire 5000, al n e t to  di r iduzion i e al 
lordo di r i tenu te  d i  l e g g e ,  e su sce t t ib i le  di c in q u e  a u m e n t i  q u a 
driennali. T e rm in e  p e r  la p re se n ta z io n e  dei d o c u m e n t i  o t to  fe b 
braio prossim o. P e r  ch ia r im en t i  r ivo lge rs i  a lla  S e g r e te r i a  Co
munale.

Segretario C o m una le  - Giachetta P o d e s t à  - A . Buonomo

R. Prefettura di Salerno
Composizitne della  Giunta P rov .  A m m in is t ra t iva  p e r  l 'an n o  1935

a) In sede di tu te la  — S. E . il P re fe t to ,  P re s id e n te  — Com
ponenti effettivi: di nomina governativa — Com m . D .r  C arlo  V i l l a 
santa, V ice  P re fe t to  I sp e t to re ;  Cav. Uff. Ica ro  S an n a ,  C o n s ig l ie re  
di Prefettura; Cav, Uff. D  r  R o b e r t o  R u g g ì  d ’ A ra g o n a ,  C onsi
gliere di P re fe t tu ra ;  Com m . R a g .  A r tu r o  In c o ro n a to ,  R a g io n ie r e  
Capo di P re fe t tu ra  — Designati dal P. N. F. — C o m m . A v v .  C arlo  
Paladino; Comm. A v v .  A n g e lo  M aria  P r in c ip e ,  C om m . A v v .  A n 
tonio Verrone; Cav. Uff. A v v .  P a s q u a le  D e  V ita .

Componenti supplenti — di nomina governativa: D .r  E zio  C are  ri, 
Consigliere di P re f e t tu r a  ff.; designato dal P. N. F .: A v v .  F r a n 
cesco Civaie P isan i .

Segretario — D .r  M ario  de  F id io  —  V ice  S e g re ta r io  di P ref .
b) In sede giurisdiz ionale  — C om m . D .r  G u g lie lm o  Casale, V ice  

Prefetto, P re s id e n te .
Componenti effettivi —  di nomina governativa: Cav. Uff. D .r  R i c 

cardo Padula, C o ns ig lie re  di P re fe t tu ra ;  Cav. Uff. D .r  R o b e r to  
Ruggì d’A ra g o n a ,  C on s ig l ie re  di P re f e t tu r a  — Designati dal P. 
N. F.: Comm. A v v .  Carlo P a lad in o ;  Com m . A v v .  A n g e lo  M a r ia  
Principe.

Componenti supplenti — di nomina governativa: Cav. D .r  F e d e r ic o  
d’Aiuto, C onsigliere  di P re fe t tu ra ;  D . r  E z io  Careri ,  C o ns ig lie re  
di Prefettura ff. — Designati dal P. N. F,: C om m . A v v .  A n to n io  
Verrone, Cav. Uff. A v v .  P a sq u a le  D e  V ita .

Segretario — D  r  M ario  de  F id io ,  V ice  s e g re ta r io  di P re fe t tu ra .
c) In sede contenzioso t r ib u ta r io  Componenti aggiunti alla Giunta 

Proi. Amm. in sede di tutela — A v v .  F ra n c e s c o  P e t r o n e ,  C om m . 
Avv. Adolfo d ’A n d re a ,  C om m . D ino  A n d r ia n i ,  S ig .  T a fu r i  B e 
niamino.

Segretario — D .r  E r m e te  Cerza, V ice  s e g re ta r io  di P re f e t tu r a



R. Prefettura di Salerno
Calendario delle adunanze  delle seguenti  Commissioi  

per Vanno 1935.
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Consiglio di P re fe t tu ra  p e r  Tesarne  dei conti  de lla  P rov inc ia ,  dei Comuni 
e delle  Opere P ie ,  -  R e s t a  fe rm o  il d e c re to  p re fe t t iz io  15 d ic e m b re  
1926, n. 2289 p e r  il q ua le  le ud ien ze  sono  fissa te  p e r  le o re  10 
del p r im o  e te rzo  lu n ed ì  di c ia scun  m ese  ed  o cc o r re n d o  in q u e g l i  
a l t r i  g io rn i  ed  o re  d a  s tab il irs i  con ap p o s i to  dec re to .



BOLLETTINO fllAIAltllSTHATlffO
DELLA

R. PREFETTU R A DI SALERNO

Si pu bb l ica  il 10, i l  2 0  e i l  3 0  d i  o g n i  mese .

La p u b b l ic a z io n e  d e l l a  p a r t e  p r i m a  del B o l le t t i n o  r a p p r e s e n t a ,  a  tu t t i  
gli effe t t i ,  c o m u n ic a z io n e  u f f i c i a l e  d e g l i  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i t u i s c e  obbligo  per 
gli uffici c o m u n a l i  e d e g l i  a l t r i  e n t i  a u t a r c h i c i  di  a d e m p i e r e  a  q u a n to  con  gli 
atti stessi  si r i c h i e d e .

Abbonam ento annuo l i r e  4 5 . Un fascicolo  s e p a r a t o  l i r e  '.,2.5. 
Inserzion i  in  c o p e r t in a  l i r e  3 la  l in e a  di co rp o  10. Non si d a r à  co rso  

a r ichieste  g r a tu i t e  di fa s c ic o l i  d e c o r s i  1S g io rn i  d a l l a  lo ro  pubbli  a z i o n e .  Si 
darà recen s io n e  d e l le  p u b b l ic a z io n i  p e r v e n u t e .

Per  a b b o n a m e n t i ,  a c q u i s to  d i  f a s c i c o l i  ed i n s e r z i o n i  r i v o lg e r s i  esc lu si’ 
Miniente al S ig .  AM M INISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PR E FET TU R A  DI SALERNO.________________________________________

SO M M A K IO  

Parte I.

b) Atti U fficiali della R. P re fe ttu ra
27. Comitati di onore e sim ili.
28. Concorsi ad im piegh i s ta ta l i .  L im iti di e tà .
29. Opere e seg u ite  da E n ti  col sussid io  e c o n tr ib u to  dello  S ta to .
30. Fornitura  tu b i di acciaio  per acq u ed o tti.
31. Impiego di te s su ti ùi canapa .
32. Inesattezze nelle  rilevazion i m ensili di s ta tis tic a .
33. Compensi ai v e te r in a r i com unali p e r serv iz i s tra o rd in a ri .
34. Esercizio professionale p riv a to  dei tecn ic i im p ieg a ti di E n ti  locali.
35. Igiene ab ita ti ru ra li.
36. Lotta con tro  i tum ori m a lig n i.
37. Imposta sp iriti. In d icaz ione  della  g radaz ione  alcoolica sui rec ip ien ti c o n te 

nenti liquori.
38. Esami di au to rizzazione  a l l ’im barco  come m edico di bordo.
39. Pagam ento di ren d ita  n e l L ussem burgo .
40. Centro Ita lian o  di s tud i p e r le scienze a m m in is tra tiv e .
41. Im poste di consum o. Im p iego  di m arm o nelle  co stru z io n i ed iliz ie .

C O P E R T IN A
Personale dei S eg re ta ri C om unali. — E lenco  dei P o d està  e dei C om m issari P re 

fettizi in  serv izio  al 1° gen n a io  1935. R e ttifica  — A pp a lti, a s te  ecc. — C on
corsi — Pubblicazioni.

Salerno —  Prem. S ta b .  T ip .  Ditta  C a v .  A n to n io  V o lp e  e F ig l i



Personale  dei Segretari Comunali
R U O L O  P R O V I N C I A L E

C ollocam enti  a  r ip o so :

Cilen to  A lb e r to  fu A lfe r io  — g.° 7.0 — T i to la re  di Celle 
B u c h e r i  a — C ollocato  a r ip o so  con d e c o r re n za  da l  i° g e n 
naio  1 9 3 5 - X I I I .

Prom ozioni  :

F e r r i  ra g .  A r c a n g e lo  — g.° 7,° — T i to la re  di A l ta v i l la  Si- 
le n t in a  — è p ro m o sso  al g r a d o  6.° con d e c o r re n za  dal i° 
g e n n a io  1935 • X I I I  — S t ip e n d io  di d ir i t to  8998,40 — S t i 
p e n d io  effettivo  7.858,40 — S erv iz io  a t t iv o  1.737,12 — Caro  
v iveri  m ens ile  42,47.
D e  F e o  F ra n c e s c o  — g.° 7.0 — T i to la re  di S a p r i  — è p r o 
m osso  al g r a d o  6.° con d e c o r re n za  i° g e n n a io  1935 X I I I  — 
S t ip e n d io  di d i r i t to  8998,40 — S t ip e n d io  effettivo  7858,40 — 
Serv iz io  a t t iv o  1.737,12 — Caro v ive r i  m en s i le  42,47.

Rinunzia  a l la  p ro m o z io n e :  (agli effetti del com m . 20 art. 198 T . U.)
Poti G a b r ie le  — g.° 8-° — T ito la le  di C o n tro n e  — r in u n z ia  
a lla  p ro m o z io n e  al g r a d o  7.0.
G u id a  F e l ic e  — g.° 8.° — T i to la re  di S a lv i te l le  —  rin u n z ia  
a lla  p rom o z io n e  del g r a d o  70.
C iardo  A n d r e a  ■— g.° 8.° — T i to la re  di C a m p o ra  — r in u n z ia  
p e r  la  2a v o lta  a lla  p ro m o z io n e  al g r a d o  70.
R u s s o  r a g .  M anlio  —  g.° 8.° —  T i to la re  de l  C o m u n e  di 
S te l la  C ilen to  — rinunz ia  a lla  p ro m o z io n e  al g r a d o  7.0.

T ras fe r im en t i  :

Lillo  A n g e lo  — g.° 8.° -— d a  M a g lia n o  V e te r e  a P e r t o s a  —  
da l  1* feb b ra io  1935 X I I I .
F e r r i  rag .  A rc a n g e lo  —  g.° 6.p —  d a  A l ta v i l la  S i le n t in a  a 
B a t t ip a g l ia .

P ro ro g a  e sp e r im en to :

P a d u la  A ld o  — g.° 8.° —  F u ta n i  — P ro ro g a to  e s p e r im e n to  
p e r  1 an n o  dal 15 a g o s to  1934 X I I .

A spet ta t iva  :
R u f in o  D o tt .  Carlo  — g.° 7.0 S a c c o  —  P r o r o g a t a  l’a s p e t t a 
t iv a  p e r  m o tiv i  di fam ig lia  p e r  un  m ese  dal i° g e n n a io  1934 X I I I .  
S e n z a  assegn i.

(continua pag. 3 copertina)



Parte I 

b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

77. Comitati di onore  e s imili .  (C. 22 g e n n a io  1935 n. 1759 al 
Sig. P res ide  deH’A m m . P ro v .  e ai S ig g .  P o d e s tà  e C o m m is 
sari Pref, dei C om uni de lla  P rov inc ia ) .

A ncora  ogg i ,  p e r  d e te rm in a te  ce r im o n ie  ed  iniziative, v ig e  
l’uso di cos ti tu ire  p a t ro n a t i ,  com ita t i  di o n o re  e simili, p iù  o 
meno larghi di nom i e di cariche, che  ra p p re s e n ta n o  m a n ife s ta 
zioni e ab itud in i di tem p i orm ai lon tan i  e so rpassa ti .

Q ues t’uso d eve  ce ssa re  del tu tto .
Il ritmo im presso  dal F asc ism o  in ogn i c a m p o  di a t t iv i t à  

ha dato anche alle p ubb liche  m anifes taz ion i u n a  d isc ip l ina ,  con 
norme precise  ed in to n a te  ai nuov i tem p i .

Le SS. LL . v o rranno ,  qu indi,  t e m p e s t iv a m e n te  in te rv e n ire  
presso gli o rgan izzatori ,  ogn i q u a lv o l ta  a b b ia n o  notiz ia  di in i
ziative del gen e re ,  p e rch è  non si a b b ia n o  p iù  a  co s t i tu ire  p a t ro 
nati e comitati d 'ono re .

Il Prefetto - SO PRA N O/
28. Concorsi ad impieghi s ta ta l i .  Limiti  di e tà .  (C. 21 g e n n a io  (935 

n. 5575 ai P o d e s tà  e C om m issar i  Pref . dei C om un i de lla  P rov .)
Per conoscenza e no rm a , com un ico  la s e g u e n te  circ. n. 50002 

Div. I Sez. I  del 5 d icem b re  1934 - X I I I  de l M in is te ro  de ll’in te rn o :
« E ’ s ta to  p ro p o s to  a q u e s to  M in is te ro  il q u es i to  p e r  c o n o 

scere se il beneficio concesso  a coloro  che  h a n n o  p re s ta to  serv iz io  
militare d u ran te  la g u e r ra  1915- 1918, e cioè l ’a u m e n to  di 5 an n i  
al limite m assim o stab ili to  p e r  l’am m iss io n e  ai pubblic i  concors i ,  
possa ritenersi e s teso  a n ch e  a co loro  che  p a r te c ip a ro n o  alle 
guerre coloniali e c a m p a g n e  de lla  T r ip o l i ta n ia  d eg li  anni 1923 
e 1924.



« A l  r ig u a rd o  si o s se rv a  che  l’art .  42 del R .  D. io  s e t te m b re  
1922 n. 1290 e le v a  di 5 ann i  « p e r  co lo ro  che  a b b ia n o  p re s ta to  
se rv iz io  m il i ta re  d u r a n te  la g u e r r a  1915 - 1918 » l ’e tà  m ass im a  
s tab i l i ta  d ag li  o rd in a m e n t i  de l le  s in g o le  a m m in is traz io n i  p e r  l ’a m 
m iss io n e  ai concorsi  di n o m in a  al p r im o  g ra d o  di ogn i  ca tego ria ;  
e con circ. de lla  P re s id e n z a  del C onsig lio  dei M in is tr i  in da ta  
8 nov . 1927 n. 2005 fu s tab i l i to  che  l ’a c c e n n a to  benefìc io  d o v esse  
t ro v a re  app licaz io n e  in confron to  di tu t t i  co lo ro  ch e  p re s ta ro n o  
serv iz io  m il i ta re  d u ra n te  la g u e r r a  1 9 1 5 -1 9 1 8  e non so l ta n to  di 
co loro  che  r iv e s t i ro n o  la qualifica di c o m b a t te n te :  in te rp re ta n d o  
e s te n s iv a m e n te  le n o rm e  c o n te n u te  nel r ip e tu to  a r t ico lo  42 del 
R .  D . 30 s e t te m b re  1922, n. 1290.

« S i  o sse rv a ,  ino ltre , che  l ’ar t .  166 del R .  D. 11 s e t te m b re  
1923, n. 2395, s tab i l isce  che  le d isposiz ion i de l c i ta to  d e c re to  
1290 si a p p l ic a n o  a n ch e  a  fav o re  dei p e rso n a l i  c ivili  che  in q ua li tà  
dì m il i ta r i  a n te r io rm e n te  al i° a p r i le  1922 a b b ia n o  p re so  p a r te  
a fa tti  d ’a rm e  nelle  C o lon ie  i ta l iane  o nelle  lo ca li tà  in d ica te  a l l’a r 
t ico lo  15 del R .  D . 17 m ag g io  1923 n. 1284.

« Ciò p rem esso ,  si r i t ie n e  che  nei r ig u a rd i  di co lo ro  che  
h a n n o  p re s ta to  se rv iz io  m il i ta re  nelle  Colonie  do p o  la g u e r r a  
1915- 1918, p o s sa  farsi lu o g o  alla  co n cess io n e  d e l  benefic io , di 
cui a l l’ar t .  42 del r ip e tu to  R .  D e c re to  n. 1290, so l ta n to  nel caso  
che  g li in te re s sa t i  d im o s tr in o  di a v e r  p re s o  p a r te  a specia li  fa tti  
di a rm e ,  verificatis i nelle  Colonie  e n t ro  il i°  ap r i le  1922 ».

I l  Prefetto  —  SO PR A N O

29. Opere eseguite  da  Enti col sussidio 0 con tr ibu to  dello S ta to .  (C. 17
g e n n a io  1935 n. 1282 ai P o d e s t à  e C o m m issa r i  P re f .  dei C om uni 
d e l la  P ro v in c ia ) .

P r e g o  V .  S .  so l lec i ta re  l’inizio di quelle  o p e re  di c a r a t te re  
com . e p r o v  che , s e b b e n e  d a  lu n g o  te m p o  f inanzia te  d a llo  S ta to  
in v a r ia  m isura ,  non s iano  s ta te  po i in iz ia te  ad  o p e ra  d eg li  E n t i ,  
c h e  d o v re b b e ro  e segu ir le ,  ai quali  u lt im i a v re b b e  d o v u to ,  in tal 
caso, e s se re  a s s e g n a to  un  c o n g ru o  te rm in e  p e r  d a re  p ro n to  ed  
effettivo  inizio ai lavori .



Prego farmi co n o sce re  etilro il j i  gennaio quali s iano  le o p e r e  
prov. o coni, anco ra  da  iniziare, s e b b e n e  g ià  am m esse  a su ss id io
o a contributo , e q ua le  te rm in e  sia s ta to  a s s e g n a to  p e r  l ’inizio 
delle m edesim e.

Il Prefetto - S o p R a N C

30. Forn itu ra  tubi in acciaio  per acquedott i .  (C. 25 g e n n a io  1935 
n. 1281 ai P o d e s tà  e C om m issar i  Pref . dei C om un i de lla  Prov.).

L ’On. M in is te ro  dei I .av o r i  P u bb lic i  com unica: Con circ. 31 
agosto 1933, n. 133, del Serv iz io  T ecn ico  C en tra le  di q u e s to  
Ministero veniva p re sc r i t to  agli uffici d ip e n d e n t i  che  nei cap ito la t i  
d’appalto p e r  lavori di cos truz ione  di a c q u e d o t t i  pei' la fo rn i tu ra  
di condotte d ’acciaio d o v esse  usars i  la sem plice  d iz ione  « T ub i 
in acciaio » e non l ’a l t r a  « T u b i  in acciaio senza  sa ld a tu ra  » che  
potrebbe in d i re t ta m e n te  d es ig n a re ,  p e r  la fo rn i tu ra ,  dei tubi 
escludendone altri.

In teresso  la E . V . a d a re  di ciò notizia ai C om uni in te r e s s a t i ,  
perchè nei cap ito la ti  d a  com pila rs i  sia o s s e rv a ta  ta le  p rescr iz ione  
invitando quelli p e r  cui fossero  in co rso  ap p a l t i  del g e n e r e  e 
specificatamente ch ia r ire  in con fron to  de lle  im p re se  a ssu n tr ic i  dei 
lavori che le pa ro le  « senza  s a ld a tu ra  » si d e v o n o  r i te n e re  com e 
non scritte p e r  c ap ito la t i ,  e qu in d i  non han n o  a lcuna  efficacia
nella provvis ta  dei tub i  ».

P rego  V . S. p ro v v e d e re  in conform ità .
Il Prefetto — SO PRA N O

31. Impiego di tessuti  di canapa .  (C. 15 g e n n a io  1935 n. 15003^ 
al Sig. P re s id e  A m m . P ro v in c ia le ,  ai P o d e s tà  e C om m issar i  
Pref. dei Comuni de lla  P ro v in c ia ,  ai Capi d eg l i  I s t i tu t i  di A s s i 
stenza e di Beneficenza).

E ’ raccom andabile  alle am m in is traz ion i  d eg li  is t i tu t i  di 
ricovero aventi c a ra t te re  di is t i tuz ion i p u b b l ic h e  di b e n e f i 
cenza o, com unque, g e s t i t i  dai C om uni o d a  P ro v in c ie ,  un 
maggior uso di tessuti di c an ap a ,  s ia  perchè , e s sen d o  q u es t i  p iù  
resistenti, e, perciò, di p iù  lu n g a  d u ra ta  di quelli di co tone , il 
loro impiego im porta  u n a  efie ttiva  eco n o m ia  p e r  le is t i tuz ioni 
e sia perchè, con l’a u m e n to  di v e n d i ta  di tali tessu ti ,  v ien e  fa v o r i ta



la  p ro d u z io n e  nazionale , e d im in u i te ,  a l tres ì ,  le im p o r taz io n i  di 
co tone.

Il Consorz io  in d u s tr ia le  can ap ie r i ,  a m ezzo d e l  M in is te ro  
d e l l ’A g r ic o l tu ra ,  h a  fa t to  c o n o sc e re  ch e  sono  s ta te  c r e a te  nu o v e  
q u a l i tà  di te s su t i  di c an ap a ,  a t ipo  fino, a d a t te  p e r  lenzuo li  ed
asc iu g am an i ,  e che  tu t t e  le d i t te  a d e re n t i  a l Consorz io  si s o n o  
v in co la te  a p ro d u r r e  in  m o d o  u n ifo rm e , ed  a prezzi b e n  d e t e r 
m ina ti ,  o variab ili  a sca la  m obile , in re laz ione  alle  o sc i l la z io n i  
de l la  m a te r ia  p r im a  sul m erca to .

Si r ich iam a, p e r ta n to ,  su q u a n to  p reced e ,  l 'a t te n z io n e  d e l le  
S S .  L L . pel caso  che  si p re sen t i  il b iso g n o  di r in n o v a re  o g g e t t i  
di b ia n ch e r ia ,  e si r e s ta  in a t te s a  di un  ce n n o  di r ic ev u ta .

I l  Prefetto  —  S o p r a n o

32. Inesa t tezze  nelle ri levaz ioni  mensili  d! s ta t i s t ic a .  (C. 25 g e n n a io
1935 n. 1893, ai P o d e s tà  e C o m m issa r i  P re fe t t iz i  d e i  C om uni 
d e lla  P rovincia) .

C om e è no to  a l l ’E E .  LL ., ne l l ’in te n to  di in fo rm a re  so l le c i ta 
m e n te  le S u p e r io r i  A u to r i tà ,  fu p re d isp o s to ,  fin dal 1928, u n a  
s p ec ia le  r i lev az io n e  p e r  i m a tr im o n i ,  le nasc i te ,  le m o r t i  ed  il
m o v im e n to  m ig ra to r io  con i m odelli  1 m ov . pop .

L e  seg n a laz ion i  fa t te  dai C om uni alle  P re fe t tu r e  con  le
c a r to l in e  m ensil i  m ode llo  1, e r ia s su n te  dalle  P re fe t tu r e  nel 
m o d .  2, sono  co n tro l la te  a c c u ra ta m e n te  d a l l ’i s t i tu to  C e n tra le  di 
S t a t i s t i c a  e p u b b l ic a te  nel B o l le t t in o  M en s i le  di S ta t i s t ic a  nelle  
t a v o le  V . V I ,  V I I  A . B. C. e V i l i .

I  d a t i  d e r iv a n t i  dalle  seg n a laz io n i  o ra  d e t te  d e b b o n o  c o n s i 
d e ra rs i  co m e  p ro v v iso r i ,  in q u a n to  i da ti  definitivi r isu l tan o  dalle  
E lev az io n i  fa t te  a m ezzo  dei m od. C. e da l le  s ch ed e  ad  ess i  
a l leg a te .

N e l la  p a r te  de lla  ta v o la  V I  in cui il m o v im e n to  d e m o g ra f ico  
è r ip o r ta to  p e r  gli an n i  1931-32-33 e 34, sono  ten u t i  d is t in t i ,  p e r  
r e n d e rn e  p o ss ib i le  la c o m p arab i l i tà ,  i da t i  defin it iv i  (cifre in n e 
re t to )  e i da ti  p ro v v iso r i  (cifre in corsivo).

I  dati provvisori sono, nella quasi totalità, inferiori a quelli definii 
tiv i  co m e  si v e d e  nel p r o s p e t to  s e g u e n te ,  d a l  q u a le  r isu l ta  anche



che, p e r  q u a n to  r ig u a rd a  i na t i  vivi e i m orti ,  la d isco rd an za  
tende ad  au m e n ta re .

D iffe renza  in f  o in — fra  i da ti  defin itiv i ed i da t i  p ro v v i 
sori d eg l i  anni so t to ind ica ti .

A n n i M atim on i N a t i  vivi N ati m ort i M orti

1929 4- 3 -104 +  1.806 — 1.090 -J- 6.614

1930 4 - 5-777 +  7 4 5 8 — 592 4 - 6.558

193 1 4 - 5-078 -)- 6.004 4 - 1 884 4- 7.688 '
1932 -+- 4-303 +  7 -7 I 9 + 26 4 - 7 - 33 3

>933 ■4 - 4.674 +  9-<27 + 153 4 - 7-070
In  b ase a  con tro ll i sa l tua r i  fatti sui dati d e r iv a n t i da l  m ate-

riale p e rv e n u to  con  i m od. C, in co n fron to  dei da ti  t ra sm e ss i  
con i m od. i mov. pop . non si sono  p o tu to  in d iv id u a re  i C om uni 
che abitudinariamente c o m m e tta n o  errori,  ma, gli e rro ri  su ss is to n o  
nelle seg n a laz io n i  p ro v v iso r ie ,  o ra  a carico  di un C om une , o ra  a 
carico di un altro .

P o ic h é  re c e n te m e n te  S. E . il Capo  del G o v e rn o  — che co m 'è  
noto e sam in a  p e r so n a lm e n te  i da t i  sul m o v im e n to  d e m o g ra f ico  — 
ha r ic h ia m a to  l’a t te n z io n e  su  q u e s to  fa tto , necess i ta  che  le S S . L L . 
d isp o n g a n o  p e rc h è  le r i levazioni p ro v v iso r ie  s iano  e se g u i te  dai 
Comuni con p a r t ico la re  a t ten z io n e  ed  esattezza.

C o m ’è d isp o s to  d a l la  circ. 90 del 18 n o v e m b re  1932, le r i l e 
vazioni da  farsi nel m od. 1 m ov . pop . si r ife r iscono  ag li  a t t i  di 
s tato  c ivile  re la t iv i  al p e r io d o  t ra sco rso  dal p r im o  a l l’u lt im o  
g io rno  di c ia scu n  m ese  e r ig u a rd a n t i  la popolazione presente e cioè 
un icam en te  gli a tt i  di s ta to  c ivile  formati nel Comune e quelli  
trasmessi in originale (art. 381 e 396 del C. C. ed  art .  9 de l la  
legge  27 m a g g io  1929 n. 847 e d e l l ’art .  io  d e l la  le g g e  24 g iu 
gno 1929, n. 1159) restando esclusi quelli formati in altri Comuni del 

Regno o alt’Estero e trasmessi soltanto per copia autentica.
P r e g o  p e r ta n to  far  p r e n d e re  d i q u a n to  so p ra  spec ia le  no ta  

al S e g re ta r io  C om unale  ed  a l l ' im p ie g a to  in ca r ica to  de l  se rv iz io  
anagrafico p e rc h é  si p r o v v e d a  in conform ità .

Si g r a d i r à  un  cen n o  di a s s icu raz io n e  d e l l ’a d e m p im e n to .
Il Prefetto -  SO PRA N O



33. Compensi ai v e te r in a r i  com una l i  per  servizi  s t r a o r d in a r i .  (C. 21
g e n n a io  1935 n. 2440 ai P o d e s t à  e C o m m issa r i  P re f .  de i C om uni 
de lla  P rov inc ia ) .

P e r  co n o scen za  e con p re g h ie r a  di un ifo rm ars i ,  si r ich iam a
no  qui a p p re s s o  le  d isposiz ion i in v ig o re  nella  p rovincia , r i 
g u a rd a n t i  i c o m p e n s i  sp e t ta n t i  ai v e te r in a r i  com una li  p e r  servizi 

s t rao rd in a r i .
L a  m isu ra  di tali co m p en s i  p e r  servizi p re s ta t i  ne l l’in te re s se  

ed  a r ich ie s ta  dei p r iva ti ,  è, p e r  o ra ,  f issa ta  nei s ingo li  cap ito 
lati  de lle  c o n d o t te  v e te r in a r ie ,  no n ch é  nei n. 7, 8, 13, 14 della 
tariffa  a p p ro v a ta  con D. P . n. 23344 d e l l ’11 g iu g n o  1929 r iguar
d a n te  gli ufficiali san ita r i ,  n e l la  tariffa d e l ib e ra ta  d a l l ’o rd in e  dei 
v e te r in a r i  a p p r o v a ta  con D. P .  n. 21893 del g iu g n o  1928 e  
nella  tariffa a n n e s s a  al r e g o la m e n to  p rov inc ia le  di po liz ia  sani
ta r ia  zo o ia tr ica  a p p ro v a ta  con D. P . n. 13392 d e l  26 a p r i le  1928.

L e  n o rm e  c o n te n u te  nei cap i to la t i  di se rv iz io  o nelle  tariffe 
di cui so p ra  c irca  la m isu ra  del c o m p e n s o  e c irca  le m odalità  
p e r  la r iscoss ione  e la e v e n tu a le  r ip a r t iz io n e  de l  c o m p e n so  stes
so, sono  in v ig o re  e d o v ra n n o  e sse re  o s s e rv a te  fino a nu o v a  d i 
sposiz ione  e sp e c ia lm e n te  fino a  q u a n d o  s a rà  e m a n a to  il D ecre to  
M in is te r ia le  p re v is to  d ag li  a r t .  6 i  e 346 del T . U . de l le  leggi 
sa n i ta r ie  de l  27 lug lio  1934 n. 1265.

N ei casi di c o n tro v e rs ie  p e r  l ’a p p l icaz io n e  d e l le  disposizioni 
dei c ap ito la t i  di serv iz io ,  c irca  i c o m p en s i  p e r  la  v ig i lan za  sa n i 
ta r ia  sulle  m ace llaz ion i ,  q u e s t ’ufficio h a  r i t e u u to  che, in o g n i  c a 
so, q u a n d o  i cap i to la t i  p re v e d a n o  in d e n n i tà  in m isu ra  e sa g e ra ta ,  
l ’in d e n n i tà  s te s sa  d e b b a  e sse re  r a g g u a g l i a t a  ne lla  m isu ra  come 
ap p re sso :

i° P e r  servizi s t rao rd in a r i ,  nei casi di m ace llaz ione  di an i
m ali  de s t in a t i  al pub b l ico  consum o, fuori l ’o ra r io  s tab i l i to  nel 
c o m u n e  o c o m u n q u e  di u rg e n z a  fuori  il m ace llo  o p re s s o  lab o 
ra to r i  di carn i in sacca te  è L. 15 p e r  la  p r im a  ora  di se rv iz io  e
L. 5 p e r  ogn i  o ra  o fraz ione  d ’o ra  success iv a .  T a le  so m m a  d o v rà  
e sse re  r ip a r t i t a  a car ico  dei var i  in te re s s a t i  q u a lo ra  le  m a c e l la 
zioni r ig u a rd a s s e ro  an im ali  a p p a r te n e n t i  a  vari  e se rcen ti .



2° P e r  la v ig ilanza  sa n i ta r ia  su lle  m acellazioni dei su in i p e r  
nso privato L. 5 p e r  c iascun  capo  m ace lla to  fuori il m acello  e 
fuori orario. N essu n a  in d en n i tà  è d o v u ta  al v e te r in a r io  q u a n d o  i 
privati macellano gli an im ali  nel pubb lico  m acello  e d u ta n te  l’o 
rario di macellazione. P e r  le m acellazioni fuori o ra r io  nel p u b 
blico macello sono applicab ili  le d isposiz ioni de l su in d ica to  n. 1: 
in ogni caso pe rò  l’in d e n n i tà  d a  c o r r isp o n d e re  al v e te r in a r io  a 
carico di ciascun p r iva to  non p o t r à  su p e ra re  la m isu ra  di L. 5 
per ogni capo  d ’an im ale  m ace lla to .

Sulle in d en n i tà  su in d ica te  d e v e  e sse re  ap p l ica ta  la r id u z io n e  
del 22,56 °[o a senso  dei R R .  D D . 20 d icem b re  1930 N. 1491 e 
14 aprile 1934 N. 561; p e r  cui i p r iva ti  e gli e se rcen t i  in te r e s 
sati dovranno  v e rsa re  r i s p e t t iv a m e n te  invece  di L. 15, L. 11,60 
e, invece di L. 5, L. 3,85.

Nei casi in cui la  v is i ta  d o v rà  esse re  p ra t ic a ta  in località  d i 
stante o ltre  3 km . dalla  s e d e  del ve te r ina r io ,  d e b b o n o  e sse re  r im 
borsate ad  esso le sp ese  di v ia g g io  nella  m isu ra  di L. 0,75 a 
km. e con la r iduz ione  di cui sop ra .  L e  sp ese  di v ia g g io  sono  a 
carico di tu tt i  i p r iv a t i  e s a ra n n o  r ip a r t i te  in r a g io n e  della  d i 
stanza, qua lo ra  si t ra t t i  di p iù  v is ite  fa t te  in un ico  v iagg io .

Nei casi in cui nei cap ito la t i  di serv iz io  non  s iano  c o n te n u te  
disposizioni c irca  la  v ig i lanza  s an i ta r ia  sulle  macellazioni di suini 
per uso priva to  al ve te r in a r io  s p e t ta  1’ in d e n n i tà  di L . 2,50 a 
norma della circ. p re fe t t iz ia  n. 5334 del 4 s e t te m b re  1933 r i p o r 
tata a pag. 342 del B. A . 1933. S u  ta le  in d e n n i tà  è ap p l icab i le  
la riduzione del 12 °[0 p re s c r i t t a  da l  R .  D . 14 apr i le  1934 n. 561 ^

Il Prefetto — SO PRA N O

34. Esercizio p rofessionale  p r iva to  dei tecnici impiegati di enti  locali.

(C. 15 genna io  1935 n. 201 al s ig. P re s id e  A m m . P ro v in c ia le  e 
ai P o d es tà  e C om m issar i  P ref .  dei C om uni de lla  Provincia).

Con circ. 24 g iu g n o  u. s. N. 29420 (1) ho  r ic h ia m a ta  l ’a t t e n 
zione delle SS. L L . su lla  sc ru p o lo sa  o s se rv a n z a  del d iv ie to  fa t to

(1) v. B. A. anno 1934 pag. 201.



dai r e g o la m e n t i  locali a l l’eserc iz io  p ro fe ss io n a le  dei tecn ic i  in -  
p ie g a t i  p re s so  le p u b b l ic h e  am m in is traz ion i .

T a le  d iv ie to  va a n c o ra  in te rp e t ra to  in fo rm a  p iù  e s ten s iv i  
p e r  le d ispos iz ion i  c o n te n u te  ne ll’art .  241 del T . U . d e l la  le g g i  
Com. e P ro v .  ed  in a rm o n ia  colle d i re t t iv e  de l R e g i m e  nel cati_ 
po  della  d isoccupaz ione .

P e r  le ra g io n i  e sp o s te ,  le a m m in is traz io n i  che  d e b b o n o  aff- 
d a re  incar ich i  s t rao rd in a r i ,  v o r ran n o  av v a le rs i  d e l l ’ o p e ra  dei li
b e r i  p ro fess ion is t i ,  s ia  p e r  non  d is t r a r r e  da lle  a t t r ib u z io n i  ordi
na r ie  i p ro p r i  im p ie g a t i  tecn ic i  e s ia  p e r  non  c re a re  a f a v o re  di 
q u es t i  u ltim i cond iz ion i p r iv i le g ia te  ne i r ig u a rd i  di co lo ro  che  
d a l l ’esercizio  de lla  l ibe ra  p ro fe ss io n e  d e v o n o  r i t r a r re  u n ic a m e n te  
i mezzi di vita .

N e l  co n fe rm are  la circ. innanzi c i ta ta ,  p r e g o  le SS . L L . d: 
a t te n e r s i  a lle  p re s e n t i  d isposiz ion i  e favo r irm i ass icu raz ion i  di 
a d e m p im e n to .

I l  Prefetto —  SO PR A N O

35. Igiene ab ita t i  r u ra i i .  (C. 19 g e n n a io  n. 24397 a ' P o d e s t à  e 

C o m m issa r i  P re f .  dei C om un i de lla  P ro v in c ia ; .
Con m ia  circ. p a r i  n u m e ro  de l  29 m a g g io  1934, in s e r i ta  n e l  

B. A . di q u e s ta  P re f e t tu r a  a  p a g .  229 d e t to  anno , e sp o n e v o  a l le
S S . LL . i p ro v v e d im e n t i  t e n d e n t i  a fav o r ire  l’e lev az io n e  ig ien ica  
e m o ra le  d eg l i  ag r ico l to r i ,  fa t to r i  de lla  p ro d u z io n e  t e r r i e r a  e che  
il R e g i m e  v u o le  tu te la ta  e in c o ra g g ia ta .

V e n iv a  r ich ie s to  a lle  S S .  L L .  ed ag l i  ufficiali s a n i ta r i  il 
m a ss im o  in te re s s a m e n to  e si a t t e n d e v a  di c o n o sce re  e n t ro  un 
m e se  i r isu l ta t i  d e l l ’a t t iv i tà  sv o l ta  nei r ig u a rd i  d eg li  a d e m p i 
m e n t i  de lla  c i ta ta  c irco lare .

L e  r i s p o s te  p e rv e n u te  da i co m u n i  sono  p o c h is s im e  p e r  cui 
r in n o v o  le p iù  v ive  p re m u re  di in v ia re  la  re laz io n e  r ich ie s ta

A t t e n d o  ass icu raz ione .
fi Prefetto — SO PR A N O



36. Lotta contro  i tumori maligni. (C. 22 g e n n a io  1935 n. 1589 
ai Podestà e C om m issa r i  P re f .  e Ufficiali S a n i ta r i  dei Com uni 
della Provincia).

Con la circ. 6 o t to b re  1931, n. 37871, p u b b .  ne l n. 29 del
B. A. del 1931, « c o p e r t i n a »  q u e s ta  P re fe t tu ra  r ic h ia m a v a  l ’a t 
tenzione delle S S .  LL. sulla  im p o r ta n z a  che  riveste,, ai fini de l la  
lotta contro i tum ori  m align i ,  l ’in d a g in e  sugli es it i  delle  cu re  
praticate sui m ala t i  nei « Centri  » o negli speciali I s t i tu t i ,  e 
disponeva che gli Ufficiali san ita r i ,  nel caso  di r ich ies te  di no tiz ie  
relative da p a r te  dei r ide t t i  I s t i tu t i  e « C entri », vi c o r r i s p o n 
dessero p rem u ro sam en te .

Per rendere  più agevo li  tali indag in i ,  la D irez io n e  del R .°  
Istituto « R e g in a  E le n a  », in R o m a ,  p e r  lo s tu d io  e la cu ra  del 
cancro, ha ora  p re d isp o s to  d ue  ap pos it i  car te l l i .

Il primo di essi (con s e g n o  rosso) sa rà  d a to  a l l’a m m a la to  
dimesso con la ind icazione  delle  d a te  nelle  quali d o v rà  r ip r e s e n 
tarsi per i dovu ti  r iscon tr i .

Il secondo (con s e g n o  verde) sa rà  inv ia to  a l l’Ufficiaie san ita r io  
del Comune ai quale  l ’inferm o a p p a r t ie n e ,  q u a n d o  q u e s t i  o p e r  
le sue condizioni finanziarie o p e r  lo s ta to  del m a le  si trov i ne lla  
impossibilità di recars i  a l l’ i s t i tu to .

Su questo  secondo  car te ll ino  l’Ufficiale san ita r io ,  o il m ed ico  
condotto, dovrà  sc r iv e re  il  risultato della visita sull'apposita colonna 
e restituirlo, debitamente compilato, all'Istihito trasmittente a fine di aiuto,
o, in caso di morte dello infermo, nel più breve tempo possibile dopo 
il decesso.

Prego le SS. LL . di v o le re  im p a r t i re  le o p p o r tu n e  is truz ion i,  
perchè sia dagli Ufficiali san i ta r i  com e dai m ed ic i  co n d o t t i  s ia  
ottemperato a q u an to  so p ra  e con la m a g g io re  d i l igenza  p o s 
sibile. A  tale uopo le S S . L L . d a ra n n o  in te g ra le  com u n icaz io n e  
della presente e de lla  p re c e d e n te  c irco la re  a ll’Ufficiale s a n i ta r io  
e ai medici condotti.

I l  Prefetto —  SO PR A N O



37. Imposta  sp ir i t i  —  indicazione della  g radaz ione  a lcoolica  sui rec i 

p ienti  con tenenti  l iquori .  (C. 25 g e n n a io  1935 al P o d e s tà  e C o m m is 
sari P re f .  dei C om uni de lla  P rov inc ia ) .

L ’art. 3 del R .  D. L. 2 fe b b .  933 n. 23 (pubb. ne lla  Gazz. Uff. 
d e l l ’8 feb b ra io  933 n. 32) d isp o n e ,  fra l ’a l t ro ,  che  la  v e n d i ta  di 
l iquori in q u a n t i tà  non su p e r io re  ai 5 litri non  può  e sse re  effet
tu a ta  se non in rec ip ien t i  di c a p a c i tà  non su p e r io re  a  2 litri,  
re can t i  a l l’e s te rn o  la q u a n t i tà  de l c o n te n u to  e s p re s s a  d i s t in ta m e n te  
in id ra to  od an id ro .

E '  s ta to  r ivo lto  q u es i to  se i re c ip ien t i  co n te n e n t i  b e v a n d e  
a lcoo liche  di g ra d a z io n e  su p e r io re  a l 21 *[Q, ch e  si t ro v a n o  neg li  
esercizi pubb lic i  di v e n d i ta  al m in u to ,  d e b b a n o  p o r ta r e  a ltres ì  
a l l ’e s te rn o  la in d icaz ione  p re s c r i t t a  ne ll’art .  193 R e g .  P .  S.
« co n t ie n e  alcool in q u a n t i tà  su p e r io re  al 21 0[o del vo lu m e  ».

Il M in is te ro  d e l l ’ in te r n o ,  p res i  accord i col M in is te ro  delle  
F in a n z e ,  r i t ien e  che, o ve  sui rec ip ien ti  in p a ro la  v e n g a  in d ica ta  
la  g ra d a z io n e  alcoolica  del p ro d o t to ,  la d ic i tu ra  di che  a l l ’a r t .  193 
non  sia  necessar ia .

In fa t t i ,  co rr isp o n d e n d o  ta le  g ra d a z io n e  al p e rc e n to  in v o lu m e  
d e l l ’a lcool co n te n u to ,  r ie sce  fac ile  ag l i  a g e n t i  di a c c e r ta re  se nei 
s ingo li  casi il p ro d o t to  c o n te n g a  a lcool in m isu ra  su p e r io re  al 2 1 °\0.

D eve  in v ece  ap p o rs i  anche  la d ic i tu ra  s tab i l i ta  ne l c i ta to  
art .  193, nel caso  che  sui rec ip ien t i  s ia  in d ic a ta  so l ta n to  la q u a n 
t i tà  di a lcool an id ro .

P r e g o  di fa re  c o n fo im i  p a r te c ip a z io n i  ag li  in te re s sa t i  e di 
s e g n a re  r ic e v u ta  de lla  p re sen te .

Il Prefetto — SO PR A N O

38. Esami di au tor izzazione  a l l ’imbarco  come medico di bordo. (C. 12
g e n n a io  1935 n. 7 ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P re fe t t iz i  de i C om un i 
de lla  P rov inc ia ) .

P e r v e n g o n o  d a  q u a lc h e  te m p o  al M in is te ro  d e l l ’ I n te r n o  n u 
m e ro se  r ich ie s te  d ’inform azioni c irca  la d a ta  nella  q u a le  av rà  
lu o g o  la  p ro s s im a  se ss io n e  di esam i di id o n e i tà  p e r  im b a rc o  co m e  
u ied ico  di b o rd o  e il p r o g r a m m a  d eg li  e sam i s tessi .



Si p r e g a  p e r ta n to  di v o le r  p o r ta re  a co n oscenza  deg li  in te  
ressati che n u lla  è s ta to  a n c o ra  s tab i l i to  c i rca  de t t i  esam i e ch e  
ogni notizia al r ig u a r d o  v e r rà  te m p e s t iv a m e n te  p o r ta ta  a  co n o 
scenza degli in te re ssa t i  a mezzo delle  P re fe t tu re  de l R e g n o .

IL Prefetto — SOPRA.NO

39. Pagam ento  di rend ite  nel Lussem burgo. (C. 25 g e n n a io  1935, 
num. 2901 ai P o d e s t à  e C om m issar i  P re fe t t iz i  de i C om uni della  
Provincia).

In se g u i to  a d ispos iz ione  a d o t t a t a  da lla  D irez ione  d e l l ’Office 
des A ssu ran ces  S o c ia le s  » del G r a n d u c a to  di L u s s e m b u rg o ,  a 
cominciare dal i° o t to b re  1934, tu t t i  g li  a v en t i  d ir i t to  a r e n d i te  
per titoli lu s se m b u rg h e s i  di cui fossero  in p o sse sso  d o v ran n o  far 
pervenire a l l ’ « Office » ogn i t re  m esi (al p r in c ip io  di gen n a io ,  
aprile, luglio  e o ttobre) , in vece  di o gn i  4, co m e  s in o ra  si è p r a 
ticato, il p ro p r io  cer tif icato  di v i ta  r i lasc ia to  dal C o m u n e  di 
residenza.

Per le v e d o v e  è r ich iesto ,  ogn i m ese , 1111 certif icato  a t te s ta n te  
che non ab b ia n o  c o n tra t to  n u o v e  nozze e p e r  gli orfani, di e tà  
inferiore ai 16 anni, un ce r t  ficato di v i ta  da  ri lasc iars i ,  p u re  o g n i  
mese, dal co m u n e  di res idenza .

L ’invio delle  ren d i te ,  da  cui sa ra n n o  d e d o t t e  le sp ese  postali 
e di cambio, sa rà  e ffe ttua to  al p r in c ip io  d ’ogn i m ese  d a l l ’ « O f 
fice », cui d o v ra n n o  esse re  se g n a la t i  im m e d ia ta m e n te  i c a m b ia 
menti d ’indirizzo, o n d e  ev i ta re  r i ta rd i  ne l l ’inv io  delle  rend ite .

Si p reg a  le SS . LL . di r e n d e re  di p u b b l ic a  r a g io n e  le p r e 
dette disposizioni.

Il Prefetto -  SO PRA N O

40. Centro I tal iano di studi per  le scienze a m m in is t r a t iv e .  (C. 21 g e n 
naio 1935 n. 206 ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P re fe t t iz i  dei C om un i 
della Provincia).

Il M inistero  d e l l ’in te rn o  mi co m u n ica  che, p e r  in iz ia tiva  di 
un gruppo di s tud iosi del d i r i t to - a m m in is t r a t iv o  e delle  scienze  
amministrative, si è r e c e n te m e n te  c o s t i tu i to  in R o m a  (Piazza  P a 
squale Paoli 3) so t to  la  P re s id e n z a  de l  S e n a to re  M ariano  D ’A 



m elio  e so t to  g l i  au sp ic i  d e l l ’i s t i tu to  N az iona le  F a s c is ta  di C u l 
tu r a ,  n o n c h é  d e l la  C om m iss ione  N az iona le  I ta l ian a  p e r  la  co o p e 
raz io n e  in te l le t tu a le ,  un  C e n tro  I ta l ian o  di s tud i  p e r  le scienze  
a m m in is t r a t iv e ,  con l ’in ten to  di fav o r ire  l’in c re m e n to  d eg l i  s tud i  
di d ir i t to  a m m in is t r a t iv o ,  de l le  sc ienze  d e l l ’A m m in is t ra z io n e  e 
de lla  o rg an izzaz io n e  a m m in is tra t iv a .

S e g n a lo  alle S S .  LL. ta le  in iz ia t iva  p e r  q u e l l ’a d e s io n e  che , 
p u r  non c o n c re ta n d o s i  in co n tr ibuz ion i  o n e ro se ,  inco m p at ib i l i  con 
le  d isposiz ion i  r e s t r i t t iv e  al r ig u a rd o  im p a r t i te ,  v a lg a  tu t t a v ia  a 
fa v o r i r e  il r a g g iu n g im e n to  d eg l i  scopi cu ltu ra l i  ch e  1’ in iz ia tiva  
s te s s a  si p ro p o n e .

S a rà  g r a d i to  un c o r te se  cen n o  di ass icu raz ione .
I l  Prefetto —  SO PR A N O

4 1 . Imposte di consumo —  Impiego di m arm o  uelle costruzioni  edilizie.
(C-. 26 g e n n a io  n. 1123 ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P re fe t t iz i  de i  
C om uni de lla  P rov inc ia ) .

P e r  la  su a  o sse rvanza ,  co m u n ico  la  c i rco la re  22 d ic e m b re  1 9 3 4  
n. 12366 del M in is te ro  delle  F in a n z e :

« Il M in is te ro  d e l lT n te rn o  h a  s e g n a la to  ch e  d a  a lcuni Uffici 
v e n g o n o  c o n s id e ra te  com e cos truz ion i  di lusso, ag li  effetti de lla  
applicaz ione  d e l le  im p o s te  di consum o , le case  co s t ru i te  co n  im 
p ie g o  di m a rm o  p e r  le scale , soglie , d av an za l i  ecc.,  a n c h e  se le 
s te s se  ab b ia n o  c a ra t te re  p r e t t a m e n te  econom ico  e p o p o la re .

« D a  ciò è d e r iv a ta  u n a  n o tev o le  co n traz io n e  de lle  r ich ie s te  
di m a rm o  p e r  le nu o v e  cos truz ion i edilizie, c o n t ra r ia m e n te  alle 
d isposiz ion i  im p a r t i te  da  S. E . il C apo  del G o v e rn o  p e r  un più 
la rg o  im p ieg o  del d e t to  m ater ia le ,  allo scopo  di a l lev ia re  la g ra v e  
s i tuaz ione  de l l ’in d u s tr ia  m arm ife ra ,  com e da lle  c irco lari  del 23 
m a g g io  1933-XII, 11. 11439 e de l  4 luglio  su ccess iv o  n. 14885 
del M in is te ro  de l l ’in te rn o .

« Si p r e g a n o  p e r ta n to  le LL . E E .  i P re fe t t i  di vo le r  d isp o rre  
che  nei r e g o la m e n t i  com una li  p e r  la r isco ss io n e  d e l l ’ im p o s ta  di 
co n su m o  sui m ateria li  p e r  cos truz ion i edilizie  s ia  fa t to  e sp l ic i ta 
m e n te  r i su l ta re  che  l’im p ie g o  di m arm o  p e r  le scale, sog lie ,  d a 
vanzali,  ecc., non  vale  in ogn i  caso  a far c lass if ica te  nella: c a te 
g o r ia  su p e r io re  le case  di t ipo  m ed io  e di t ip o  p o p o la re  ed 
econom ico  ».

Il Prefetto —  S o p r a n o

Direttore responsabile  —  R. R u g g i  d ’A ra go n a



M aiu ran o  P anfi lo  — g.° 6.° — D al i° a g o s to  1[934  - L. 1084,16
A l ta v i l l a  R a ffae le  —  g.° 7,° — D al i° g e n n a io 19 3 4 ', L. 528,00

dal 16 ap r i le 19 34 . L. 464,64
G a l ie t t i  S e b a s t ia n o  - g.° 7.0 — dal 1 ° g e n n a io 1 9 3 4 . L. 528,00

dal 16 apri le 1 9 3 4 . L. 464,64
F a r r i  A le s s a n d ro  — g.°  7.0 — dal i° g e n n a io  1934, L. 528,00

da l 16 aprile ' 9 3 4 ,,L . 464,64
C alabria  cav. ufi. M ichele  - g° 70 dal t° g e n n a io  1934, L. '528,00

dal 16 apr i le ‘ 9 3 4 . L. 464,64
G ia c h e t ta  D o m en ico  —  g.° 7.0—■dal i° g e n n a io  1934, L. 528 ,00

dal 16 aprile 19 3 4 >L. 464,64
B orre l l i  G a e ta n o  —  g.° 8.° — dal i° g en n a io 1034, L. 352,00

dal 16 apr i le ‘ 9 3 4 . L. 309,46
P ic a  G eom . N ic o la — g  0 8.° — dal i° g e n n a io  1934, L. 352,00

dal 16 aprile 1 9 3 4 . L. 309,46
D ’A n g o la  G a e ta n o  — g.° 8.° — dal i° g e n n a io  1934, L. 352,00

dal 16 apri te 1 93 4 . L. 309,46

Elenco dei Podesià  e dei Commissari  P re fe t t iz i ,  in servizio ai 1° gen

naio 1935: Rettif ica.

A l  n. 107 d e l l ’e lenco  p u b b l ica to  a p a g in a  13 d e l  B o l le t t in o  
A m m . an n o  corr.  leg g as i  in rettifica:

S a le n to  * S c a rp a  D e  M ase ll is  D .r  G uido .

Appalti, aste, ecc.
Comune di Corleto Monforte — Vendita 4104 piante di alto fusto di 

faggio — I l  31 g e n n a io  1935, o re  io  ne lla  s e d e  com unale ,  a v rà  
lu o g o  un seco n d o  e sp e r im e n to  d ’a s ta  a c a n d e la  v e rg in e  p e r  la 
v e n d i t a  delle  p ia n te  s o p ra d e t te .  B ase  d ’a s ta  L. 270.915,00. T e r 
mini ab b re v ia t i  non  inferiori  a g io rn i  c inque.

D e p o s i to  p ro v v iso r io  L. 2omila. T a g l io  e sg o m b ro  m esi 36. 
C h ia r im en t i  r iv o lg e rs i  S e g r e te r i a  del C om une .

C o r le to  M on fo r te .  li 20 g e n n a io  1935 - X ll l .
Il S e g re ta r io  —  R a g .  C ecere  II P o d e s t à  — S. Vecchio.



Concorsi
Comune di Angri •— Concorso ad un posto di vigile urbano —  Sca

d e n z a  15 m arzo  1935 — S a la r io  L. 4.400, a u m e n ta b i le  di i jio , 
e  p e r  c in q u e  q u a d r ie n n i ,  o l t re  u n ’in d e n n i tà  di ca ro -v iver i ,  in  quanto 
d o v u ta ,  nella  m isu ra  com e p e r  g li a ltri  d ip e n d e n t i  de l Com une.

I n d e n n i t à  i j i o  sa lario  q u a le  m a ssa  ves t ia r io .
113 p ro v v e n t i  co n travvenz ion i .
A s s e g n i  e in d e n n i tà  p re d e t t i ,  s o g g e t t i  a  r iduzioni di leg g e .
D o c u m e n t i  di r ito. T a s s a  lire  25,10. E s a m i  sc r i t t i  e orali; 

i to lo  stud i:  l icenza  co m p im e n to  5* c lasse  e le m e n ta re .  C h ia r im en ti  
r iv o lg e rs i  Ufficio S e g re te r ia .

I l  S e g re ta r io  Capo - S im o n e t t i  II P o d e s tà  - Perr is

Comune di Ascea — Applicato di Segreteria —  A  m odifica  della 
p u b b l icaz io n e ,  in se r i ta  nel B o l le t t in o  N. 2 c. a., c irca  il concorso  
a l p o s to  di A p p l ic a to  di S e g re te r ia ,  si a v v isa  che  il te rm in e ,  per 
la  p re se n ta z io n e  dei do cu m en ti ,  è s ta to  p r o ro g a to  al 31 marzo 
p ross im o .
Il S e g re ta r io  C om .le  - G ia c h e t ta  II P o d e s tà  - A .  B u o n o m o

Pubblicazioni
P ro f .  P a s q u a le  S a lv a to re  —  P ro n tu a r io  della  legge sul Com merc io

a m b u la n te  —  S a le rn o  —  S ta b .  T ip .  F.lli D i G iaco m o  —  L ire  3,00.
I l  P ro f .  P a s q u a le  S a lv a to re ,  S e g re ta r io  C o m una le  di A ce rn o ,  

si è p ro p o s to  col p ro n tu a r io  di cui s o p ra  la  facile  c o n su l ta z io n e  
e d  ap p l ic a z io n e  d e l la  l e g g e  sul co m m erc io  a m b u la n te  5 fe b b ra io
1934 n. 327. — L ’e g re g io  a u to re  h a  p e r f e t ta m e n te  r a g g iu n to  lo 
scopo  prefissosi, p e rc h è  il funzionario  o l ’in ca r ica to  può , a co lpo  
di occhio, r in t ra c c ia re  le notiz ie  che  g li  n ecess i tano .  C o n g ra tu laz io n i .
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45. Ambulatori e gab inetti den tistic i.
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51. Lotta contro la tubercolosi -

P a r t e  II.
C ap ito la to  t i p o  p e r  gli a p p a l t i  d e l l a  r i s c o s s i o n e  d e l l e  i m p o s t e  di c o n 

s u m o  — V. P in tozz i .
C O P E R T IN A

Continuaz. A tti Ufficiali R . P re fe ttu ra  da n. 47 a n . 51 — A ppalti, aàte, ecc.

Salerno — Prem. Sfab. T ip . Ditta C av. A n tonio  V olpe  e P igli



segue B)  Htti Ufficiali della R. Prefettura
47. M alatt ie  infe t t ive  dei polli . (C. 7 feb b ra io  1935 n. 1800 ai 

P o d e s t à  e C om m issa r i  P re f .  de i  C om uni d e l l a  P rov inc ia ) .
Di se g u i to  a lla  p re fe t t iz ia  n. 504 d e l l ’ 8 g e n n a io  u. s. r i p o r 

ta ta  a p a g .  12 de l  B. A . 1935, in fo rm o che  la  s ta z io n e  zooprofi-  
la t t ic a  di P o r t ic i ,  cui da l  c o m u n e  di S a rn o  fu t r a s m e s s o  un  po llo  
m orto ,  h a  a c c e r ta to  t r a t ta r s i  di p e s te  av ia r ia .

P r e g o  c o m u n ic a re  q u a n to  so p ra  al v e te r in a r io  c o m u n a le ,  r i 
le v a n d o  la  n e c e ss i tà  di in tensif ica re  l’ap p l icaz io n e  r ig o  ro s a  dell e 
m isu re  di poliz ia  v e te r in a r ia  e sp e c ia lm e n te  q u e l le  che  si r i fe 
r iscono  a lla  r ic e rc a  di focolai in fe tt iv i  non d e n u n c ia t i ,  a l  d iv ie to  
di sp o s ta m e n to  di polli da lle  lo ca li tà  in fe t te ,  a l l ’e le v a m e n to  di 
ve rb a l i  di co n tra v v e n z io n e  ve rso  i p ro p r ie ta r i  t r a g re s s o r i  a l l’ob- 
b l ig o  della  d e n u n c ia  dei casi d ’infezione.

Nei co m u n i  d o v e  si sv o lg o n o  fiere e m e rc a t i  di d e t t i  an im a li  
si r e n d e  necessa r io  in tensif icare  con o g n i  r ig o re  i se rv iz i  di v i 
g i lan za  zoo ia tr ica  sui m erca t i  s te ss i  e p ro v v e d e r e  al s e q u e s t ro ,  
in o p p o s i to  locale  d ’iso lam en to ,  dei polli in fe tt i  o so s p e t t i  co 
m u n q u e  di p ro v e n ie n z a  d a  zone in fe tte .

A t te n d o  ass icuraz ione .
I l  Prefetto  —  SO PR A N O

48. Concessione a ree  comunali  p e r  spe t taco li  v iagg ian ti  (C 8 fe b b r .  
1935 n. 5174 ai P o d e s tà  e C o m m issa r i  P re f .  de i C o m u n i  della  
P ro v in c ia ) .

L a  F e d e ra z io n e  N az io n a le  F a s c i s t a  d eg l i  in d u s tr ia l i  dello  
S p e t taco lo ,  ne l l ’in te n to  di a s s ic u ra re  il n o rm a le  s v o lg im e n to  d e l 
l ’in d u s tr ia  d e g l i  sp e ttaco li  v ia g g ia n t i ,  h a  fa t to  p r e s e n te  l’o p p o r 
tu n i tà  che  da  p a r te  delle  A m m in is t ra z io n i  co m u n a l i  s ia  p r o v v e 
d u to  a lla  co n cess io n e  delle  a ree  p u b b l ich e ,  ai fini an z id e t t i ,  non 
pel t ram ite  di in te rm ed ia r i ,  m a  d i r e t t a m e n te  ai s ingo li  p ro p r ie 
tari  di sp e ttaco li  v ia g g ia n t i .

P o ich é  col p ro v v e d im e n to  in v o ca to  si v iene  ad  e l im inare  
l ’o p e ra  dei m ed ia to r i ,  con  n o tev o le  v a n ta g g io  d e g l i  in te re s s a t i  e 
a nche  delle  A m m in is t r a z io n i  co m u n a l i ,  le qua li  p o sso n o  avva le rs i , ,  
p e r  la  d i r e t ta  co n cess io n e  de lle  a ree ,  d e l l ’o p e ra  de i  d e le g a t i  p ro
v incia li  e com unali  de l  G ru p p o  N az io n a le  se e t ta c o l i  v iag g ian t i ,  
q u e s ta  P r e f e t tu r a  p r e g a  le SS . L L . di v o le re  a t te n e r s i  a ta le  
n orm a.

Tl Prefetto  —  SO PRA NO :



Parte I 
b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

42. Registr i di popolazione —  Verbali  di revis ione  ann u a le  —  Relazione 

sullo s ta to  dei servizi  anagraf ic i  nei Comuni della  P rov inc ia .  (C. 8 febbra io  
1935 ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P ref .  dei Com uni della  P ro v in c ia )

F a c e n d o  s e g u i to  alla  mia c irco la re  del 7 g e n n a io  u. s. n . 486, 
comunico, p e r  o p p o r tu n a  norm a, la c irco la re  17 g e n n a io  u. s. n.° 
1626 d e l l ’i s t i tu to  C en tra le  di s ta t is t ica :

« C om e è noto  a l le  LL . E E . ,  col 15 m arzo  p. v. scade  il 
termine fissato da l l ’art.  42 del R e g o la m e n to  a p p ro v a to  con il R .
D, 2 d ic e m b re  1929 n. 2132, p e r  l ’ inv io  a q u es to  Is t i tu to ,  in 
unica s p e d iz io n e , dei verba li  m od. E ,  t ra sm ess i  dai P o d e s tà  dei 
dipendenti Com uni, sullo  s ta to  dei r isp e t t iv i  R e g is t r i  di p o p o la 
zione, nonché  della  re laz ione  g e n e ra le  sullo  s ta to  dei R e g i s t r i  
stessi, su lla  v ig ilanza  ese rc i ta ta  dalle  R R .  P re fe t tu r e  e su lle  d i
sposizioni im p a r t i te  ai C om uni in d ip e n d e n z a  delle  i r r e g o la r i tà  
risultate da l l ’e sa m e  dei de t t i  verbali.

P o ic h é  nell’ap r i le  c. a. q u es to  I s t i tu to  d o v rà  in iziare  la  d i ra 
mazione delle  is truzioni r e la t iv e  alle operaz ion i  p re l im in a r i  p e r  
l ’esecuzione d e l l ’V I I I  C en s im en to  g e n e ra le  d e l la  popo laz ione , è 
necessario che, p e r  ta le  d a ta ,  o n d e  i lavori  del C e n s im e n to  pos
sano svo lgers i  con la d o v u ta  r e g o la r i tà  e p rec is ione , i R e g i s t r i  
di popolazione di tu t t i  i C om uni s iano  posti  in p e r fe t ta  reg o la ,  
conform em ente  al p rec iso  in te n d im e n to  esp resso  alle  LL. E E . ,  
nel R a p p o r to  del 15 n o v e m b re  scorso , d a  S. E .  il C apo  de l  G o
verno.

P e r ta n to ,  la p e r fe t ta  t e n u ta  delle  A n ag ra f i ,  va le  a d ire  la 
loro a sso lu ta  r isp o n d en za  alle d isposiz ioni di cui al c i ta to  R e g o 
lam ento , nonché  alle  n o rm e  e m a n a te  d a  q u es to  I s t i tu to ,  con le



circolari di v o lta  in v o l ta  d i re t te  alle  LL . E E . ,  è a s so lu ta m e n te  
in d isp e n sa b i le .

A  ta l  fine è necessa r io  che  le  L L .  E E .  v e n g a n o  in fo rm a te  
dai s ig n o r i  P o d e s t à  sullo  s ta to  di o g n i  s in g o la  p a r t e  de l  R e g i s t r o  
di popo laz ione , p e r  m ezzo  di verba li  a c c u ra ta m e n te  red a t t i .

S a rà  a n c h e  o p p o r tu n o  che  le L L .  E E . ,  r ic h ia m a n d o  an c o ra  
u n a  v o lta  l’a t te n z io n e  dei S ig g .  P o d e s t à ,  C o m m issa r i  P refe t t iz i  
e S e g re ta r i  C om una li  su lla  n ecess i tà  che  i verba li  s ian o  c o m p i
lati  a s e g u i to  di u n a  effettiva, personale, rigorosa ispezione d eg l i  a tt i  
c o s t i tu en t i  il R e g i s t ro ,  ra m m e n t in o ,  a l tres ì ,  co m e  g ià  fa t to  da 
q u e s to  I s t i tu to  con  la c irco la re  n 73 de i  ?4 s e t t e m b r e  del 1934, 
c h e  n e l l ’a t te s ta r e  fa lsa m e n te  in u n  atto pubblico, q u a le  è il v e rb a le  
m o d . E  a n n e sso  al R e g o la m e n to  s o p ra  c ita to , fatti dei q u a li  l ’a t to  
s te s so  è d e s t in a to  a p ro v a re  la v e r i tà ,  il P o d e s tà ,  pubblico ufficiale, 

c o m m e t te  il re a to  c o n te m p la to  d a l l ’a r t .  479 del C odice  P en a le .
Ciò p rem esso ,  si r a c c o m a n d a  a l le  L L . E E .  di vo lere ,  su cces 

s iv am en te ,  d isp o r re  u n ’a c c u ra ta  rev is io n e  dei ve rba li  che  p e rv e r 
ran n o  dai C om un i e di vo le re  im p a r t i re  rigorose d isposiz ion i  che  
g a ra n t i s c a n o  la c o m p le ta  e l im inaz ione , e n t ro  il 31 m arzo  c. a., 
de l le  i r re g o la r i tà  e v e n tu a lm e n te  e m e r s e  d a  ta le  rev is ione .

D a l la  re laz ione  che  le L L .  E E .  fa ra n n o  p e rv e n i re  e n t ro  il 15 
de llo  s te sso  m ese , d o v ra n n o  r isu l ta re ,  o l t re  le notiz ie  re la t iv e  alla  
v ig i lan za  e se rc i ta ta  sui serv iz i  d em o g ra f ic i ,  co m u n a l i ,  anche ,  co m e  
si è de t to ,  tu t te  le d isposiz ion i im p a r t i te  a ciascun comune p e r  la 
e l im inaz ione  delle  i r r e g o la r i tà  e v e n tu a lm e n te  a c c e r ta te .

Q u es to  I s t i tu to  confida  ne l l ’efficace co l labo raz ione  delle  LL. 
E E .  e, an t ic ip a n d o  se n t i t i  r in g raz iam en ti ,  r im a n e  in  a t te s a  di 
co r te s i  ass icu raz ion i ».

I l  Prefetto - SO PR A N O

43. Informazioni di c a r a t t e r e  tu r is tico .  (C. 5 f e b b ra io  1935 n. 380 
ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P re f .  dei C om uni d e l la  P ro v in c ia ) .

R i s u l t a  al M in is te ro  che  a lcu n e  Case  ed itr ic i ,  s ia  i ta l iane  che
s t ra n ie re ,  so g liono  r iv o lg e rs i  ai C om uni p e r  a v e re  in fo rm azion i  
di c a r a t te re  tu r is t ico , allo scopo  di a g g io r n a r e  e re t t i f ica re  le 
g u id e  d a  v ia g g io  d a  e sse  p u b b l ic a te .



P r im a  di c o r r isp o n d e re  a  ta li r ich ies te  le S S .  L L .  sono  in 
vitate a c h ied e re  la p re v e n t iv a  au to r izzazione  a q u e s ta  P re fe t tu r a .

Il Prefetto  -  SO PRA N O

44. Esercizio d e l l ’a r te  d e l l ’ottico.  (C. 25 g e n n a io  1935 ti. 2186 ai 
Podestà e C om m issar i  P ref .  de i  Com uni della  P ro v in c ia ) .

Il M in is te ro  de l l ’In te rn o  h a  s e g n a la to  l ’i l lega le  a t t iv i tà  s p ie 
gata da  m olti  negoz ian ti  o t t ic i  a  d a n n o  del pu b b l ico  e dei m edic i 
liberi e se rcen t i  oculisti , che h a  fo rm ato  o g g e t to  di r ilievi e d i  

forti p ro te s te  in occas ione  di un  re c e n te  c o n v eg n o  di m edici 
oculisti ind e t to  dal S in d aca to .  •

Il pub b l ico  v e r r e b b e  a t t r a t to  da  m olti  ott ic i  con fo rm e  p u b 
blicitarie rec lam is t iche ,  non  c o n se n t i te  dal R .  D. 21 m a g g io  1928, 
n. 1334 p e r  l’esecuz ione  de lla  le g g e  sulla  d isc ip l ina  de lle  a r t i  
ausiliarie delle  p rofession i san ita r ie ,  quali  ad esem pio  gli a n n u n c i  
di « m isu raz io n e  g r a tu i t a  de l la  v is ta  •> o di « v is i ta  e se g u i ta  nel 
negozio d a  m ed ico  sp ec ia l is ta  » e di a ltri  simili, p e r  effetto  dei 
quali il p u bb lico  e r ro n e a m e n te  v ien e  a  c re d e re  di t ro v a rs i  di 
fronte ad  un m ed ico  ocu l is ta  e di r isp a rm ia re  il p rezzo de lla  
visita.

I medici oculisti  v e r re b b e ro ,  a loro  volta , a r isen tire ,  d a  ta le  
abusiva co n co rren za  degli  o tt ic i ,  u n a  sens ib i le  r iduz ione  d e l la  
loro a t t iv i tà  p ro fess iona le .

Si r ich iam a p e r ta n to  l’a t ten z io n e  delle  E E .  LL . sul d ispos to  
dell’art. 12 del so p ra c i ta to  R .  D. 21 m a g g io  1928, che  n e t t a m e n te  
delimita l’a t t iv i tà  d eg li  ottici.

Essi cioè possono  « confez ionare ,  a p p re s ta re  v e n d e re  d i re t 
tamente al pubb lico  occhiali e len ti  so l tan to  su  p resc r iz ione  del 
medico, a m en o  che  si tt a tti  di occhiali p ro te t t iv i  e co rre t t iv i  
dei difetti sem plici  di m iop ia  e p re sb io p ia  e sc lu sa  l ’ip e rm e tro p ia ,  
l’atigmatismo e l’a fach ia  ».

Si r ich iam a ino ltre  l ’art .  22 del r id e t to  re g o la m e n to ,  r ig u a r 
dante il d iv ie to  a tu t t i  g li e se rcen ti  le arti  aus i l ia r ie  di fare  uso ,  
a qualsiasi scopo e con quals ias i  mezzo, ne lla  ind icaz ione  delle  
arti che p ro fessano , di denom inaz ion i  e te rm in i  che  non  s iano  la



r ig o ro sa ,  le t te ra le  r ip ro d u z io n e  di quelli  usa ti  d a l  r e g o la m e n to  
n e l la  d e s ig n a z io n e  delle  a r t i  s te sse .

Si p re g a n o  le S S .  L L . di c u ra re  la  r ig o ro s a  o s se rv a n z a  di 
ta li  d isposiz ion i.

S a rà  g r a d i to  un  ce n n o  di r icev u ta .
Il Prefetto —  SO PR A N O

45. Ambulatori  e gab ine tti  dentis t ic i .  (C. 27 g e n n a io  1935 n. 3166 
ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P re f .  dei C om uni d e l la  P rov inc ia ) .

I l  M in is te ro  deH’In te rn o ,  a v u to  r ig u a rd o  alle  c i rco s tan ze  che  
i g ab in e t t i  deg li  o d o n to ia tr i  r iv e s to n o  e sse n z ia lm e n te  la  c a r a t t e 
r is t ic a  di veri e p ro p r i  am b u la to r i ,  p e r  i mezzi a lo ro  d isp o s iz io n e  
e p e r  le p res taz ion i  p ro fess iona li  ivi p ra t ica te ,  h a  s tab i l i to  che 
tali g a b in e t t i ,  a  m e n te  d e l l ’art .  193 del T .  U . delle  le g g i  s a n i 
ta r ie ,  a p p ro v a to  con R .  D. 27 lu g l io  1934 n. 1265, d e b b o n o  e s 
se re  m u n it i  di r e g o la re  au to r izzazione  de l  P re fe t to ,  s e n t i to  il 
p a re r e  del C onsig lio  P ro v .  di S an ità .

P r e g o  p e r ta n to  le SS . L L . inv ia rm i un e lenco  dei g a b in e t t i  
d en tis t ic i  e s is ten t i  nei r isp e t t iv i  co m u n i  con l ’ind icaz ione  delle 
loca li tà  d ev e  si t r o v a n o  e in v i ta re  tu t t i  g li  e se rcen t i  la p ro fe s 
s io n e  di o d o n to ia t ra  a p r e s e n ta r e  e n t ro  il 28 feb b ra io  p. v. r e 
g o la re  is tanza  in bollo, ai sensi d e l l ’art .  2 de l  r e g o la m e n to  
a p p ro v a to  con R .  D. 6 d ic e m b re  1928 n. 3112, p e r  o t t e n e re  
l ’au to r izzazione  prefe t t iz ia .

I l  Prefetto — S o p r a n o

46. Diagnosi  delle brucellosi .  (C. 6 feb b ra io  1935 n. 5791 ai P o 
d e s tà  e C om m issa r i  P re fe t t iz i  dei C om uni de lla  P rov inc ia ) .

Con la  circ. p re fe t t iz ia  N . 29700 d e l  15 g iu g n o  1934, ripor* 
t a t a  a p a g .  232 del B. A .  de l 1934, fu p r o s p e t t a t a  la o p p o r tu 
n i tà  di p ro v v e d e re ,  sp e c ia lm e n te  nei com un i d o v e  es is to n o  cas i  
di m e l i ten se  ne lle  pe rsone ,  al p re c iso  a c c e r ta m e n to  dello  s ta to  
san i ta r io  del b e s t ia m e  p e r  e sc lu d e re  la  e s is te n z a  neg li  an im ali
delle  infezioni in o g g e t to ,  e s se n d o  no to  la f re q u e n z a  con cui 
v ie n e  t r a s m e s s o  il  co n tag io  d eg l i  anim ali  la tt ife ri  e so p ra  tu t to  
dalle  c ap re  all’uom o.



In con s id e raz io n e  che  n e ssu n a  efficace in iz ia tiva  è s ta ta  fi
nora a d o t ta ta  al r ig u a rd o  nei com uni e, r i te n e n d o s i  d ’a l t r a  p a r te  
che la m a n c a ta  a t tuaz ione  della  p ro p o s ta  sia s ta ta  o r ig in a ta  d a l le  
difficoltà ine ren t i  al p re le v a m e n to  d ag li  an im ali  ed a l l’inv io  a 
Portici del m a te r ia le  occo rren te  p e r  l 'e sam e  s ie ro log ico , p r e g o  
le SS. L L . in v i ta re  il v e te r in a r io  co m u n a le  a p r o v v e d e re  a l l’ o c 
correnza a l l ’a c c e r ta m e n to  di cui so p ra  m e d ia n te  la p ro v a  d e l l a  
« Brucillina M i r r i »  che  v iene  p re p a ra ta  dalla  S taz io n e  S p e r im e  n- 
tale Z ooprofila tt ica  de lla  S ic il ia  con sede  a  P a le rm o .

L ’a c c e r ta m e n to  di cui sopra ,  sp ec ia lm en te  nei com uni d o v e  
siano in a t to  casi di m e l i ten se  nelle  pe rsone , si ren d e  i n d i s p e n 
sabile. P r e g o  p e r ta n to  le SS . LL . nelle even tu a l i  r ico rren ze  in 
fettive di su p e ra re  le var ie  difficoltà di o rd in e  f inanziario  p e r  lo  
acquisto del p ro d o t to  su ind ica to ,  d isp o n e n d o  che la^sp esa  re la 
tiva sia a car ico  del Com une.

Q u e s t ’Ufficio te r rà  in p re g io  l’azione  che  al r ig u a rd o  s a rà  
spiegata nei Com uni.

A t te n d o  ass icuraz ione  de l l ’a v v e n u ta  com u n icaz io n e  di q u a n to  
sopra al ve te r in a r io  co m u n a le  e a l l’Ufficiale san ita r io .

I l  Prefetto —  SO PRA N O



Parte II. 

Capitolato tipo per gli appalti della r iscoss ione  
delle Imposte di consumo w

O G G E T T O  D E L L ’A P P A L T O
A rt.  i. — Il C o m u n e  d i ........................................ c e d e  in appa lto

la  r isco ss io n e  delle  im p o s te  di consum o.
T a le  cess ione  con fe r isce  a ll’a p p a l ta to re  gli s te ss i  d ir i t t i  ed 

o b b l ig h i  che  c o m p e to n o  al C om une.
M O D A L I T À

A r t .  2. —  L ’ap p a l to  s e g u irà  ad  a s ta  p u b b l ica ,  col s is tem a  
delle  c an d e le  verg in i ,  a n o rm a  d e l l ’art .  73 a) del v ig e n te  r e g o la 
m e n to  su l la  co n ta b i l i tà  g e n e ra le  dello  S ta to ,  a p p r o v a to  con R e g i o  
D e c r e to  23 m a g g io  1924, n. 827.

I l  c a n o n e  di b a se  di a s ta  è f issato  in l i r e ............... ...  ed  o gn i
offerta  in a u m e n to  non  p o t r à  e s se re  in fe r io re  a  l i re ...........................

Il v e rb a le  di a g g iu d ic a  def in it iva  t e r r à  lu o g o  di r e g o la re  
co n tra t to .

N O R M E
A r t .  3. — L a  r iscoss ione  de lle  im p o s te  s e g u i r à  in c o n fo r

m i tà  del T .  U .  p e r  la f inanza  loca le  a p p ro v a to  con  R .  D . 14 
s e t te m b re  1931 n. 1175 e del r e g o la m e n to  g e n e r a le  a p p r o v a to  
con R .  D e c re to  25 feb b ra io  1924 n. 540, n o n c h é  de lle  a l t re  d i 
sposiz ion i che  p o t r a n n o  e s se re  e m a n a te  nel co rso  d e l l ’a p p a l to  e 
de lle  is truz ion i  che  dalle  su p e r io r i  a u to r i tà  so n o  o s a ra n n o  d e t t a t e  
p e r  la  r e t t a  in te l l ig en za  ed  app licaz ione  d e l la  l e g g e  p re d e t ta .  

D U R A T A  E  C O N S E G N A  
A r t .  4. — L ’a p p a l to  h a  la  d u ra ta  di ann i  (2) e c ioè  da l.  . . 

............................................a l ......................................................

(1) R itenendo  di fare cosa utile  per i com uni, ripubblichiam o, deb itam ente 
agg io rnato  con le u ltim e disposizioni leg isla tive , uno schem a di cap ito lato  di 
appalto  per la  riscossione delle im poste di consum o com pilato dal Comm . V. 
P in tozzi, S egretario  capo del Com une di Cava dei T irren i. 11 cap ito lato  è per 
le gestioni a canone fisso.

(2) non o ltre  10 ann i.



Se p e r  qua ls ia s i  c i rco s tan za  la c o n s e g n a  non  p o t r à  e ffe ttuars i  
alla da ta  p re sc r i t ta ,  l ’a p p a l ta to re  s a rà  e g u a lm e n te  in o b b l ig o  di 
assum ere il serv iz io  in q u a lu n q u e  a l tro  g io rn o  o m ese  de l l ’a n n o  
con tegg iando  il pe r io d o  di te m p o  g e s t i to  d a l l ’A m m in is t ra z io n e  
Comunale tan to  p e r  gli in tro iti  che  p e r  g li esiti,  in c o n fo rm ità  
delle r isu l tanze  dei bo lle t ta r i  e dei re g is t r i  contab ili .

L a  poss ib ile  d ifferenza in p iù  o in m eno  a n d rà  a carico  o a  
van tagg io  d e l l ’a p p a l ta to re ,  il qua le  d o v rà  s e m p l ic e m e n te  r i s p o n 
dere de lla  q u o ta  sp e t ta n te  al C o m u n e  in b ase  alle r isu l ta n z e  
dell’agg iud icaz ione.

R E Q U I S I T I  P E R  L ’A M M I S S I O N E  A G L 'I N C A N T I

A rt. 5. — P e r  e s se re  a m m e sso  a l l’a s ta  o cc o r re rà  e s ib ire  i 
seguenti d o cum en ti ,  di d a ta  non  an te r io re  ad  un m ese  a que lla  
del Bando:

a) certif icato  de l  P o d e s tà  de l C om une  di u l t im a  re s id e n z a  
attestante la id o n e i tà  del c o n c o r re n te  p e r  b u o n a  c o n d o t ta  e p e r  
capacità, di obb liga rs i ;

b) certif icato  p en a le  g e n e ra le ;
c) i do cu m en ti  c o m p ro v a n t i  che il c o n c o r re n te  non si t r o v a  

in alcuna delle  in co m pa tib i l i tà  s an c i te  d ag li  a r t .  77 del T. U . di 
legge sui t r ibu ti  locali e 304 de l  r e g o la m e n to  g e n .  daziario ;

d) L a  q u ie tan za  di e se g u i to  v e r s a m e n to  nella  te so re r ia  
comunale di L. ( 2 ) ..........................a  t i to lo  di cauz ione  p ro v v iso r ia .

L A m m in is t r a z io n e ,  pe rò ,  h a  p ie n a  ed  in s in d acab i le  faco l tà  
di escludere d a l l ’a s ta  qua ls ia s i  co n c o r re n te ,  senza  che  l ’esc luso  
possa rec lam are  in d e n n i tà  di so r ta  n è  p r e te n d e r e  che  g l i  s iano  
rese note le rag ion i  d e l l ’esc lusione .

S P E S E  D ’A S T A  E  C O N T R A T T U A L I

Art. 6. — L e  sp e se  d ’a s ta  e c o n tra t tu a l i ,  n iu n a  esc lusa  od 
eccettuata, sono  a carico  d e l l ’a p p a l ta to re .  A  ta le  scopo , p r im a  
dell’apertura  de l l ’incan to ,  o gn i c o n c o r re n te  d o v rà  d e p o s i ta re  nella

(2) Uguale alm eno alla 10° parte  del canone di base d ’asta .



t e s o re r ia  c o m u n a le  o nelle  m ani de l  P o d e s tà  la  s o m m a  d i

L ..................... (i)-
A r t .  7. — P e l  d e p o s i to  d e l l ’a g g iu d ic a ta r io ,  invece , s a rà  e s e 

g u i to  r e g o la re  c o n te g g io  delle  sp e se  o cco rse  d o p o  la  r e g is t r a z io n  e 
de l  c o n t r a t to  e r e s t i tu i ta  la d ifferenza in  più.

Q u a lo ra ,  pe rò ,  lo s te s so  fosse  insuffic iente , l ’a g g iu d ic a t a r io  
d o v rà  c o r r isp o n d e re ,  a  r ich ies ta ,  la differenza, r im a n e n d o  a  su o  
r isc h io  e p e r ico lo  ogn i c o n se g u e n z a  del r i ta rd o .

L a  cauz ione  p ro v v is o r ia  v e r rà  r e s t i tu i ta  d o p o  l’a p p ro v a z io n e  
d e l la  cauz ione  defin itiva .

C A U Z I O N E  D E F I N I T I V A
A r t .  8. —  E n t r o  dieci g io rn i da l l ’ag g iu d ic a z io n e  l ’a p p a l t a to r e  

d o v r à  p re s ta r e  u n a  c au z io n e  def in i t iva  in so m m a  e g u a le  a  3 d o 
d ic e s im i del can o n e  an n u o  r isu l ta n te  da l v e rb a le  di a g g iu d ic a .

S u l la  cauz ione  sono  app licab il i  le d isposiz ioni d eg l i  a r t .  81 
d e l  T . U .  e 307 e s e g u e n t i  del r e g o la m e n to .

L a  s t im a  del v a lo re  d eg li  im m obil i ,  d a  so t to p o rs i  a cau z io n  e, 
s a rà  e s e g u i ta  d a  un p e r i to  di n o m in a  c o m u n a le  a  sp e s e  d e llo  
a p p a l ta to re .

A r t .  9* —  N el caso  ch ’egli non a d e m p ia  a ta le  o b b l ig o ,  la 
cau z io n e  p ro v v is o r ia  ed il d e p o s i to  in con to  sp ese  c e d e ra n n o  a 
benefic io  del C om une  a t i to lo  di p ena le .

Il P o d e s t à  re s ta ,  p e r ta n to ,  d e le g a to ,  sen za  b is o g n o  di a l t ro  
d e l ib e ra to ,  ad  o rd in a rn e  l ’in c a m e ra m e n to  ed a s tab i l i re  la  g e s t io n e  
p r o v v is o r ia  finché non si p ro v v e d a  al r ia p p a l to  in d a n n o  d e llo  
a g g iu d ic a ta r io  in a d e m p ie n te ,  il q u a le  d o v rà  r i s p o n d e re  nei m o d i  
e nelle  fo rm e  di l e g g e ,  v e rso  il C om une , d e l le  m a g g io r i  s p e s e  
e dei m inori  incassi.

P A G A M E N T O  D E L  C A N O N E

A r t .  10. —  J1 canpne annuo risultante d a l l ’a g g iu d ic a  defini-

(1) U guale al 2,50 °i0 della som ma del canone stab ilito  con l ’a r t .  10 m o lti
p licato  per gli anni di concessione. Cosi per es. se il canone base è di 
lire  10000 e la  d u ra ta  della concessione di ann i 5 si avrà le som m a di lire 50 
m ila  e quindi il deposito di lire  1150.



tiva d o v rà  e sse re  p a g a to  in 12 ra te  ugua li  nel g io rn o  15 di ogn i  
mese in m o n e ta  c o n ta n te  ne l R e g n o .

S a rà  in faco ltà  de l T e s o r ie r e  C o m una le  di a c c e t ta re  v a g l ia  
tratti in a ltr i  is t i tu ti .

D E L E G A Z I O N I  D I  P A G A M E N T O  
Art. 11. — L ’a p p a l ta to re  ha  l ’o b b l ig o  di a c ce t ta re ,  secondo  

le l e g g i  ed i re g o la m e n t i  in v igo re ,  tu t te  le d e leg az io n i  di p a 
gam ento  che  il C om une  c re d e rà  di fare  sul can o n e  delle  im p o s te  
di consum o, sia  v e rso  E n t i  m orali,  sia p e r  deb it i  v e rso  p r iv a t i .

E  l’im po r to  di tali de legaz ion i  r i t e r r à  da l la  d a ta  di s c a d e n 
za im m e d ia ta m e n te  an te r io re  al p a g a m e n to ,  o, se d e t t a  ra ta  non 
basti, anche  dalla  p e n u l t im a  e a n te r io re ,  fino a r a g g iu n g e re ,  con 
l 'am m ontare  d e l l ’u l t im a , l ’im p o r to  d e l la  d e legaz ione.

L a  d e leg az io n e  e s t in ta  sa rà  c o n s e g n a ta  al T e so r ie re  C o m u 
nale alla  scadenza  della  r a ta  im m e d ia ta m e n te  su ccess iv a ,  e l ’a m 
montare di essa  v e r rà  ca lco la to  com e v e rsa to  in c o n tan t i .

L ’a p p a l ta to re  è r e sp o n sab i le  verso  il C om une  di tu t te  le m u l 
te e di tu tt i  i dann i  ai quali il C o m u n e  s tesso  p o t r à  e s se re  a s 
sogge tta to  pel r i ta rd o  o in co m p le to  p a g a m e n to  delle  d e legaz ion i .  

E S A Z I O N E  D E L L E  I M P O S T E  D I  C O N S U M O  
A r t .  12. — L ’a p p a l ta to re  r i sc u o te rà  le im p o s te  in c o n fo rm ità  

della tariffa annessa  al p re s e n te  cap ito la to  e so t to  1’ o s se rv a n z a  
delle leggi, dei re g o la m e n t i  e delle  is truzion i in v ig o re  e che  p o 
tranno v en ire  in se g u i to  em ana te ,  n o n ch é  del p r e s e n te  cap i to la to .

L ’a p p a l ta to re  av rà  o b b l ig o  anche  di r i sc u o te re  le  n u o v e  im 
poste ed addizionali che  p o tra n n o  in se g u i to  e sse re  im p o s te .  

P O L I Z I A  S T R A D A L E  
A r t .  18. —  N ello  e sp le ta m e n to  delle  a t t r ib u z io n i  d e r iv a n t i  

dall’appa lto ,  l ’a s su n to re  de l servizio  delle  im p o s te  ed  i suoi d i
pendenti  d e b b o n o  cu ra re  che siano  o s se rv a te  le n o rm e  di p o l i 
zia s t ra d a le  nelle ad iacenze  de ll’Ufficio in m odo  d a  non in t ra l 
ciare il l ibero  t ran s i to  di veicoli e pedoni.

V E R S A M E N T O  D E L  C A N O N E  
A r t .  14. — Il can o n e  di ap p a l to  d e v ’esse re  in te g ra lm e n te  v e r-



sa to  alle  d e b i te  scadenze , con  r in u n z ia  d a  p a r te  d e l l ’a p p a l t a to r e  
ad  o g n i  r iv a lsa  p e r  qua ls ia s i  p e rd i ta  o dan n o ,  r im a n e n d o  a  sue 
carico  e r isch io  tu t t e  le e v e n tu a l i tà  che  p o ssa n o  d im in u ire  il 
p r o v v e n to  delle  im p o s te ,  a n c h e  se  d e r iv a n t i  d a  casi fortu it i ,  ed  
in g e n e ra le  p e r  q u a lu n q u e  t i to lo  ed  in qua ls ia s i  m odo , anche  
p e r  insufficienza o m an can za  d e l la  co sa  loca ta .

A U M E N T O  D E L L E  I M P O S T E
A r t .  15. — E ’ in faco ltà  del C o m u n e  di a u m e n ta re  le im p o 

s te  c o m p re se  nella  tariffa e d ’im p o rn e  de lle  n u o v e  nei m o d i  c o n 
se n t i t i  da lla  l e g g e .

In  q u e s te  caso  l’a p p a l ta to re  è o b b l ig a to  di e s e g u i re  la  ri
sco ss io n e  p e r  co n to  del C om une , con  le m o d a l i tà  e i co m p en s i  
s tab ili t i  d a l l ’art. 80 del T .  U .  s u d d e t to .

P u ò  a n ch e  e sse re  con co rd a to ,  p e r  le n u o v e  e m a g g io r i  im 
poste , un  can o n e  a forfait t r a  il C om une  e l’a p p a l ta to re ,  il q u a le  
g a re n t i r à  la m a g g io re  e saz io n e  con u n a  cauz ione  su p p l  e m e n ta re ,  
ai sens i  d e l l 'a r t .  8 de l  p r e s e n te  cap ito la to .

R I D U Z I O N E  D E L L E  I M P O S T E
A r t .  16. — Il C o m u n e  h a  p u re  il d i r i t to  di d im in u ire  o di 

abo lire  la im p o s ta  so p ra  d e te rm in a te  voci d e l la  tariffa.
In  q u e s to  caso  l ’a p p a l ta to re  a v rà  d ir i t to  ad  un indenn izzo

par i  a l l’incasso  fa t to  p e r  le voci r id o t te  od  abo li te  ne l l ’a n n o  p r e 
ced en te .

T a le  indennizzo  vien  ca lco la to  in b a se  a lla  m e d ia  de lla  r i 
scoss ione  r isu l ta n te  dalle  s ta t i s t ic h e  de l  t r ie n n io  p re c e d e n te ,  e- 
sc luso  ogn i  a l tro  co m pu to .

N e l caso  che  non  p o ssa  ra g g iu n g e r s i  1’ acco rd o  c irca  la m i
s u ra  d e l l ’indenn izzo , sa rà  p ro v v e d u to  ai sensi d e l l ’a r t .  80 de l  T . 
U . p re d e t to .
A U M E N T I  O R I D U Z I O N I  P E R  D I S P O S I Z I O N I  D I  L E G G E

A r t .  17. — S e  d isposiz ion i  di l e g g e  e di r e g o la m e n t i  g o v e r 
n a tiv i  nel corso  d e l l ’a p p a l to  im p o r ra n n o  au m en ti ,  d im inuz ion i  o 
so p p re ss io n i  di im p o s te ,  i co m p en s i  d a  acco rd ars i  a l l’a p p a l ta to re  
s a r a n n o  u g u a lm e n te  l iq u id a t i  in c o n fo rm ità  de i d u e  p re c e d e n t i
articoli sa lvo che  le n u o v e  d isposiz ion i non s ta b i l i s c a n o  d iv e r 
sa m e n te .



R I S O L U Z I O N E  D E L  C O N T R A T T O  
A r t .  18. — L ’abo liz ione  g e n e ra le  delle  im p o s te  di consum o, 

sia che a v v e n g a  p e r  d isposiz ion i di le g g e ,  s ia  che  a v v e n g a  p e r  
determ inazione d e l  P o d e s tà ,  p ro d u r r à  s e n z ’a l tro  la r iso luz ione  im 
mediata del co n tra t to ,  sen za  che  a l l’ a p p a l ta to re  c o m p e ta  a lcun  
diritto a c o m p e n so  od a in d e n n i tà  p e r  qua ls ias i  rag io n e ,  n iu n a  
esclusa od ecce t tu a ta .

V E R T E N Z E  C O N  T E R Z I  
A rt.  19 — L ’a p p a l ta to re  d o v rà  m e t te re  a tu t to  suo  r isch io  e 

pericolo i g iud iz i  che, nel suo  in te resse ,  c r e d e rà  in t ra p re n d e re  o 
sostenere, s ia  com e a t to re ,  sia com e co n v en u to ,  senza  a v e r  d i 
ritto di c h iam are  il C o m u n e  in g a re n z ia  o a p r e n d e re  p a r te  ai 
medesimi.

V E R T E N Z E  C O L  C O M U N E  
A rt.  20. — L ’a p p a l ta to re  non  p o t r à  s p e r im e n ta re  azioni g i u 

diziarie con tro  il C o m u n e  o p ro se g u ir le  se non p rov i  di e sse re  
al corrente  coi v e rsam en ti  del can o n e  o delle  pena li  nelle quali 
fosse e v e n tu a lm e n te  e p e r  qua ls ias i  r a g io n e  incorso .

D u ran te  le m ore  del g iud iz io ,  e sino  a q u a n d o  non sia  i n 
tervenuta la s e n te n z a  defin it iva , l 'a p p a l ta to re  ha  l ’ob b l ig o  di cu 
rare p u n tu a lm e n te  i v e rsa m e n t i  de l  c an o n e  e di ogn i a l t r a  s o m m a  
dovuta al C om une.

R I M A N E N Z E
A rt. z i.  — A l l ’inizio de l l ’ap p a l to  si p ro c e d e rà  a lla  verifica 

delle merci g ia c e n t i  nei d ep o s i t i  ed i d ir i t t i  de lle  im p o s te  re la 
tivi andranno a  benefic io  del n uovo  g es to re .

B O L L E T T A R I  E  R E G I S T R I  
A rt.  22. — I re g is t r i  ed  i b o lle t ta r i  necessar i  a l la  r iscoss ione ,  

prima di e ssere  m ess i in uso, d o v ra n n o  e sse re  c o n t r a s s e g n a t i  col 
bollo di r iscon tro  del Com une.

A  tale  scopo, l ’a p p a l ta to re  r im e t te rà  a l l’Ufficio Com. i r e g is t r i  
ed i bollettari con u n a  n o ta  di r ich ies ta ,  f irm ata  d a  lui o d a  un 
suo rap p resen tan te  o p o r ta n te  la ind icazione  del n u m ero  dei 
bollettari da  v id im arsi.



I  b o l le t ta r i  su d d e t t i  s a ra n n o  bolla ti ,  t a n to  in  te s t a  ad  ogn i 
p a g in a  de lle  m atr ic i ,  co m e  al le m b o  m a rg in a le  di c ia sc u n a  b o l 
le t ta  figlia.

D i ta le  o p e raz io n e  s a rà  te n u to  da l  C o m u n e  s t r e t to  c o n to  ag li  
e ffetti de l l ’a r t .  339 del r e g o la m e n to  daziario .

P e r  o g n i  c o n tra v v e n z io n e  a  q u e s ta  d isposiz ione , o l t re  al 
p ro ò e d im e n to  di cui ag li  a r t .  24 è s e g u e n t i  de l  p r e s è n te  reg o la -  
la m e n to ,  l ’a p p a l ta to re  è so t to p o s to  ad  u n a  p e n a le  di L . 20 p e r  
o g n i  re g is t ro  e b o l le t ta r io  non  bolla to .

S P E S E  D I  G E S T I O N E
A r t .  23. — T u t t e  le sp e se  tan to  del p e r so n a le  che  pe l  m a 

te r ia le  o c c o r re n te  a ll’A m m in is t ra z io n e  delle  im p o s te ,  non  esc luso  
il fitto dei locali, sono  a  ca r ico  d e l l ’a p p a l ta to re  senza  d ir i t to  ad  
a lc u n a  r iv a lsa  o  r i t e n u ta  su l l ’a m m o n ta re  de l c a n o n e  a n n u o  di 
a p p a l t o , .

P E N A L I
A r t .  24. — L ’a p p a l ta to re  non p o trà  r i t a rd a re  il p a g a m e n to  

di a lc u n a  de lle  ra te  a lle  scad en ze  s tab il i te ,  q u a lu n q u e  ne  s ia  il 
p re te s to .

In  m ancanza ,  il C o m u n e  p r o v v e d e r à  in co n fo rm ità  d eg li  
a r t ico l i  82 della  l e g g e  e 347 a  350 de l  r e g o la m e n to  g e n e ra le  
daz ia r io .

R e s t e r a n n o  a carico  de l l ’a p p a l ta to re  tu t te  le sp e se  e le p e r 
d i te  che  il C om ntie  p o t rà  r i se n t i re  co m e  c o n se g u e n z a  d e l l ’ina- 
d e m p im e n to  deg li  o b b l ig h i  co n tra t tua l i .

A r t .  25. —  L ’o b b l ig o  dì cui a l l ’art .  340 del R e g o l .  g e n e ra le  
p e r  la  com pilaz ione  dei p ro sp e t t i  s ta t is t ic i  d e v e  e sse re  a d e m p iu to  
d a l l ’a p p a l ta to re  e n t ro  la q u in d ic in a  de l  m ese  scccess ivo  a quello  
cui il p ro s p e t to  si r iferisce .

E g u a l e  d o v e re  gli in c o m b e  p e r  la s ta t i s t ic a  ann u a le .
L ’A m m in .  Com., o l tre  al d ir i t to  di co n tro l lo  c o n te n u to  nel 

p r e d e t to  art.  340 ed  a l l ’app licaz io n e  deH’a m m e n d a  p re v is ta  nello  
a r t .  68 de lla  le g g e ,  può , p e r  ogn i  r i ta rdo ,  ap p l ic a re  la  p en a l i tà  
d a  L .  20 a  100, senza  b is o g n o  di diffida o di co s t i tuz ione  di m ora .

D O M IC IL IO  D E L L ’A P P A L T A T O R E
A r t .  26. —  A g l i  effetti( de l p r e s e n te  cap i to la to  l ’a p p a l ta to re  

é l e g g e  il suo  dom ic ilio  i n ................................. (1) nell 'ufficio di r i s c o s 
s ione  delle  im p o s te  di consum o.

L ’UfKcio delle  im p o s te  d o v rà  e sse re  te n u to  nel C apo luogo  
del C om une  ed in s i to  cen tra le .

(1) Comune interessato .

Direttone «esportab ile  —  R. R llgg i  (i’A ragon a
..oniioaiìio sitost:n \



segue B)  Atti Ufficiali della R. Prefettura
49. Aziende a g ra r ie  degli enti  locali.  (C. 5 febb ra io  1935 n. 2894 

ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P re t .  dei Com uni della  P rov inc ia ) .
Coti c irco la re  25 m arzo  1933, n. 11919, p u b b l ic a ta  a  p a g i n a  

115 del B. A .  a n n o  1933, v e n iv a n o  im p a r t i te  d isposiz ion i p e rc h è ,  
prima di p ro v v e d e re  a lla  a ssunz ione  del p e rso n a le  tecn ico  nella  
conduzione e d irez ione  delle  az ien d e  a g ra r ie  di p r o p r ie tà  di a m 
ministrazioni p u b b l ich e  s o g g e t t e  a tu te la  e a v ig ilanza  dello  S ta to
0 di pubb lic i  enti, d o v e s se  esse re  in te rp e l la to  il S in d a c a to  p r o 
vinciale dei tecnici ag r ico li  stilla fo rm ulaz ione  dei b a n d i  di c o n 
corso.

R is u l ta n d o ,  ora, che  i g e o m e tr i  (che spesso  v e n g o n o  a ssu n t i  
alla d irezione di a z iende  agr ico le )  non sono  s ta t i  in q u a d ra t i  nel 
Sindacato  tecn ico  agrico li ,  m a  in un  S in d a c a to  p ro p r io  p e r  d e t t a  
categoria  di p ro fess ion is t i ,  è n ecessa r io  che  cop ia  dei b an d i  p re 
detti sia p re v e n t iv a m e n te  t r a sm e ssa  a n ch e  al S in d a c a to  P r o v in 
ciale G eom etri .

T an to  si co m u n ica  p e r  o p p o r tu n a  n o rm a .
I l  Prefetto —  S o p r a n o

50. Cassa assegni fam ilia r i  p e r  gli operai  d e l l ' in d u s t r ia .  (C. 6 febbr .
1935 n.° 1714 ai P o d e s tà  e C om m issar i  P ref .  de i  C om uni d e l la  
Provincia).

Il M in is te ro  d e l lT n te rn o  con la  c irco la re  8 g e n n a io  u. s. N. 
15900, 2-36244 co m u n ica  q u a n to  app resso :

« Il M in is te ro  delle  C orporaz ion i  fa p r e s e n te  che  con l ’a c c o rd o  
11 o ttobre  u. s., f ra  le C onfederaz ion i  dei da to r i  di lavoro  e d e i  
prestatori d ’o p e ra  deH’industr ia ,  re la t iv o  alla  in t ro d u z io n e  d e l l ’o 
rario di 40 ore, è s ta ta  cos t i tu i ta  u n a  C assa  a  c a ra t te re  naz iona le ,  
per la co rresp o n s io n e  di a s seg n i  familiari ag l i  opera i ,  che  lav o r in o  
meno di 40 ore  e che  a b b ia n o  fam ig l ia  a carico .

P er  o t ten e re  g li a sseg n i ,  la cui d e c o r re n za  è s ta ta  g ià  f issa ta  
dal Comitato A m m in is t r a to re  da l  14 g e n n a io  p. v ., g l i  av e n t i  d i
ritto devono, s eco n d o  l ’art .  24 dello  S ta tu to  re la tivo , p r e s e n ta r e  
al proprio d a to re  di lavo ro  un  d o cu m en to  del c o m u n e  di o r ig in e
0 di res idenza  c o m p ro v a n te  la  p r o p r ia  s i tuaz ione  di fam ig lia  e 
contenente il n om e  dei figli e la  d a ta  di nasc i ta  di c iascuno .



R e n d e s i ,  qu ind i ,  necessa r io  ed  u r g e n te  di a s s ic u ra re  il so l le 
c i to  r i lasc io  ag l i  opera i ,  che  ne fa ra n n o  r ich ie s ta ,  di d e t t i  d o c u m e n t i  
i quali ,  d a to  lo scopo  a  c a r a t te re  a ss is ten z ia le  cui se rv o n o ,  p o s 
s o n o  e sse re  re d a t t i  in c a r ta  l ib e ra  ».

Si p r e g a n o  p e r t a n to  le  S S .  L L . di v o le r  d ’u r g e n z a  im p a r t i r e  
is truzion i agli uffici d ip e n d e n t i  p e r  il rilancio so llec ito  e g r a tu i t o  
dei certif icati  in q u is t io n e  e di fav o r ire  cenno  di r i s p o s ta  e di 
a ss icu raz ione .

Il Prefetto —  SO PR A N O

51. Lotta  con tro  la  tuberco los i .  (C. 28 g e n n a io  1935 n. 2225 ai 
P o d e s t à  e C om m issa r i  P re f .  dei C om uni della  P rov inc ia ) .

L a  F e d e ra z io n e  Naz. F a s c is ta  p e r  la  lo t ta  c o n tro  la  t u b e r 
colosi h a  c o m u n ic a to  che, allo scopo  d> d iffondere  la  r iv is ta  
« L o t ta  c o n tro  la tu b e rco lo s i  » ne lla  b e n e m e r i ta  c lasse  d e g l i  uffi
ciali san ita r i ,  h a  r id o t to  la q u o ta  di a b b o n a m e n to  a  tu t t i  ì co m u n i  
ch e  ne facesse ro  r ich ie s ta  d a  l ire  60 a l ire  50 annue .

P e r  fac i l i ta re  l’in iz ia t iva  de lla  p r e d e t t a  F e d e ra z io n e  au to r izzo  
i com uni, che  v o le sse ro  a b b o n a rs i ,  ad  a s s u m e re  le sp ese .

Il Prefetto — SO PR A N O

Appalti, aste, ecc.
Comune di M oiige ra t i .  — Vendila del materiale legnoso del bosco 

« Tirone » — Il  15 fe b b ra io  1935, o re  io , ne lla  sed e  c o m u n a le ,  
a v r à  luo g o  il p r im o  e s p e r im e n to  d ’a s ta  ?. c a n d e la  v e rg in a  p e r  la 
v e n d i ta  de l le  p ia n te  de l  b osco  T iro n e .  B a se  d ’a s ta  L. 13575,00. 
D e p o s i to  p ro v v iso r io  L. 1000. T a g l io  e sg o m b ro  m es i  d od ic i .

C h ia r im en ti  r iv o lg e rs i  S e g re te r ia  de l  C om une .
M o r ig e ra t i ,  1 feb b ra io  1935 X I I I .

Il S e g r e ta r io  C o m u n a le  A .  Zarra  II P o d e s tà  G . V i rg i l i

Comune di Sic ignano degli Alburni.  Vendita materiale legnoso bosco 
Gammariello. — Il P o d e s tà  r e n d e  no to  c h e  p e r  la  v e n d i ta  del m a 
te r ia le  le g n o s o  r i t ra ib i le  d a l la  s e c o n d a  sez ione  del b o sc o  « G a m 
m a r ie l lo »  f issa ta  p e r  il g io rn o  4 feb b ra io  1935 X I I I ,  g iu s to  av
v iso  d ’a s ta  p u b b l ic a to  al fog l io  A n n u n z i  le g a l i  de lla  P r o v in c i a  
n. 59 del 23 g e n n a io  1935 al n. 1254. e n. 2 d e l  B o l le t t ino  A ra m ,  
a n n o  co r re n te ,  v ie n e  p r o r o g a ta  al g io rn o  28 feb b ra io  1935 X I I I  
con  le  s te s se  n o rm e  e m o da li tà .

S ic ig n a n o  d e g l i  A lb u rn i ,  31 g e n n a io  1933, X I I I .
I l  P o d e s t à  A v v .V in c e n z o  D e  S io  II S eg .  Com. G iu s e p p e  M arce ll i
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R. Prefettura di Salerno
Movimento popolazione bei mesi di d icem bre  1934 —  gennaio  193S

M ese  di d ic e m b re  1934
C a p o lu o g o  R e s t o  P ro v in c ia  T o ta le  

N a t i  16 ( 1560 1721
M orti  70 861 921
A u m e n to  po p o laz io n e  91 709 800

M ese  di g e n n a io  1935

C a p o lu o g o  R e s t o  P ro v in c ia  T o ta le
N a ti  166 2024 2190
M orti  114 1233 1347
A u m e n to  po p o laz io n e  52 791 843

Nel personale della R. Prefettura
Prom ozione  —  In se g u i to  ad  e sam e  è s ta to  p ro m o sso  a C o n s i 

g l ie re  il P r im o  S e g re ta r io  D .r  G io v an n i  d ’E l ia  e d e s t in a to  ad  
e s e rc i ta re  le sue  funzioni p re s so  la  R .  P re f e t tu r a  di N o v a ra .

A l  neo  C o n s ig l ie re  la  D irez ione  de l  B o l le t t in o  in v ia  i m i
g lio r i  a u g u r i  di b r i l lan te  carr ie ra .

Destinazione — E ’ s ta to  d e s t in a to  a q u e s ta  P r e f e t tu r a  il S ig .r  
R a g .  T o m m a s o  B a le s t r ie r i ,  i°  r a g io n ie re  di P r e f e t tu r a ,  p r o v e 
n ien te  d a l la  R .  P r e f e t tu r a  di B e n e v e n to .

A l  n uovo  a r r iv a to  la D irez io n e  del B o l le t t in o  p o r g e  il b e n 
ven u to .

Encomio — Il Cav. P rof.  L u ig i  F e r r a r a ,  a d d e t to  all 'Ufficio G a 
b in e t to ,  è s ta to  en co m ia to  dal M in is te ro  d e l lT n te rn o  p e r  il m o d o  
lo d ev o le  col q u a le  co m p ie  le sue  funzioni di s e g re ta r io  p re s so  
il C o m ita to  P ro v .  O rfan i di g u e r ra .  R a l l e g r a m e n t i .

Appalti, aste, ecc.
Comune di M origerat i  —  'Vendita bosco Tirone —  I l  g io rn o  d u e  

m arzo  1935, X I I I ,  alle  ore  10, ne l la  C asa  C o m una le ,  si a d d iv e r 
r à  ai s e co n d o  e defin it ivo  incan to  p e r  la v e n d i t a  de l  m a te r i a l e  
le g n o s o  de l  b o sc o  " T iro n e  „ a g g iu d ic a to  p r o v v i s o r i a m e n te  al 
s ig .  M an n i  R e m ig io  p e r  L. 13625.

L e  offerte  di m ig l io ra m e n to  di v ig e s im o  d o v ra n n o  p e rv e n i r e  
a q u e s t ’ufficio non p iù  ta rd i  de l  28 co r re n te .

P e r  ch ia r im en ti  r iv o lg e rs i  a lla  S e g r e te r i a  C o m u n a le .
M o r ig e ra t i ,  16 feb b ra io  1935 X I I I .

Il P o d e s tà  — G. V irg i l i  II S e g re ta r io  Com . —  A .  M arra.



Parte I
b) atti  Ufficiali della R. Prefettura

52, Appalti  r iscossione imposte di consumo. (C. 4 feb b ra io  1935 

n. 4932 ai P o d e s tà  e C om m issari  P re f .  dei C om uni d e l la  P rovincia) .
Con la fine de l l ’a n n o  c o r re n te  v e n g o n o  a s c a d e re  gli a p p a l t i  

della r isco ss io n e  delle  im p o s te  di c o n su m o  nella  m a g g io ra n z a  
dei Comuni di q u e s ta  P ro v in c ia .  T o r n a  qu ind i n ecessa r io  di p re 
parare in  te m p o  tu t t i  gli a tt i  sui quali si d e b b o n o  b a sa re  le  as te  
pubbliche o le  licitazioni p r iv a te  p e r  il con fe r im en to  d eg li  a p 

palti, cioè:
a) il c ap i to la to  di appalto ; (1)
b) la tariffa della  r isco ss io n e  delle  im p o s te  di consum o; (2)

c) i reg o lam en ti  p e r  la  r iscoss ione  delle  im p o s te  sulla  e n e r g ia  
elettrica p e r  i l lum inazione e sui m a te r ia l i  d a  costruzioni edilizie. (3)

In via p re l im in a re  a v v e r to  che  d e v o n o  esse re  ev ita ti  i c o n 
ferimenti a p r iv a ta  t r a t ta t iv a  p e r  i m otiv i  che  fu rono  m a te r ia  
della m ia  c irco la re  18 d icem b re  1933 n. 53044, p u b b l ic a ta  a 
pagina 465 del B. A . anno  1933.

P o trà  e sse re  s tab i l i ta  la  l ic itaz ione  p r iv a ta  in lu o g o  de lle  
pubbliche as te ,  s e m p re  che si a b b ia  cu ra  di in v i ta re  un nu m ero  
di ditte non in fe r io re  a  6, che  non  s iano co lp ite  d a  a lcuna  delle  
incompatibilità in d ica te  ne ll’art .  77 del T. U . 14 s e t te m b re  1931 
n. 1175 e che  s iano  forn ite  de l certif icato  p re fe tt iz io  di id o n e i tà  
a ben con d u rre  la  g e s t io n e  delle  im p o s te  di c o n su m o  di cui a.1 

n. 19 del c i ta to  articolo.

(1) v. schema di capitolato  ripo rta to  a pagina 50 anno corr.
(2) v. istruzioni e modelli a pag. 58 B. A . anno 1932.
(3) y, » » » 74 » * 1932.



N el cap i to la to  di app a l to ,  che  d e v e  esse re  a p p ro v a to  dal 
P o d e s t à  con spec ia le  d e l ib e raz io n e  e d e v e  a v e re  le a p p ro v az io n i  
di le g g e  (art. 303 R e g .  g en .  daziario)  d e v o n o  esse re  in se r i te  le 
d isposiz ioni che  r ig u a rd a n o  la r iscoss ione  e d ev e  e s se re  fa t to  
rich iam o alla  tariffa ed ai r e g o la m e n t i  sui quali si b a s a  l’im p o s ta .  
Si r ich iam ano  a ll’uopo  le d isposiz ion i d e l l ’a r t .  76 de l  s u d d e t to  
T. U . c irca  le  m o d a l i tà  di app a l to ,  se  c ioè a can o n e  fisso o ad  
ag g io ;  de ll’ar t .  80 del T . U . c irca  le n u o v e  e m a g g io r i  im p o s te  
nel corso  de l l ’appa lto ;  d e l l ’art .  81 c irca  la cauz ione ; d a l f a r t .  82 
che  r ig u a rd a n o  il v e r sa m e n to  del canone ;  d eg l i  a r tico li  86 e 87 
c irca  il con fe r im en to  degli  a p p a l t i  ed a g g io  e g l i  o b b l ig h i  de lle  
g e s t ion i  ad  ag g io .  S i d o v ra n n o  a l t re s ì  t e n e re  p re s e n t i  gli arti-  
coli 303, 305, 306, 307, 308, 309, 310, 311, 312, 336, 3 3 7 ,3 4 6  e 
352 del reg o lam en to  g e n e ra le  d az ia r io  25 feb b ra io  1924 n. 540. 
O ve  la tariffa sia  s ta ta  v a r ia ta  o m odifica ta , o c c o r re rà  r id u r la  in 
te s to  unico. A v v e r to  in p ro p o s i to  che  nella co m p ilaz io n e  de lle  
tariffe si d o v rà  te n e re  a g u id a  la  tariffa m a ss im a  in d ica ta  n e l 
l ’articolo  95 del T . U . n o n ch é  le d e c la ra to r ie  di cui ag li  a r ticoli 
96 e 97 e le n o rm e  ind ica te  neg li  a r tico li  21, 22, 23, 24, 25, 26, 
27 e 28 del r ich iam a to  T . U .

P e r  le voci s tab i l i te  ne lla  tariffa t ipo  a v a lo re  o c c o r r e r à  
ap p l ica re  l’im p o s ta  sul va lore  d e te rm in a to  del C o n s ig lio  P ro v .  
de l l ’E co n o m ia  C o rp o ra t iv a  (art. 22 del T .  U.).

P e r  la com pilaz ione  infine dei r e g o la m e n t i ,  p e r  qu e l lo  della  
en e rg ia  e le t t r ic a  p e r  I l lum inaz ione  o c c o r re rà  te n e re  p re se n t i  le 
disposizioni d eg l i  art.  70 a 78 del r e g o la m e n to  25 fe b b ra io  1934 
n. 540 e p e r  que llo  de lla  t isco ss io n e  d e l l ’im p o s ta  sui m a te r ia l i  
da  costruzioni ediliz ie  le d isposiz ioni de l lo  art .  38 de l  T .  U . e 
quelle  deg li  a r ticoli 54 a 69 d e l  c i ta to  r e g o la m e n to  genera le  
daziario.

Molti Com uni da lla  P ro v in c ia  r i s c u o to n o  le  im p o s te  di con
su m o  a g e s t io n e  d ire t ta .  R ic h ia m o  l ’a t te n z io n e  de i  s ig n o r i  P o 
d es tà  su ll’an d a m e n to  d e l la  g e s t io n e .  O v e  q u e s ta  d ia  un reddito  
ne tto  irrisorio, che  non  super i  cioè le lire  5 a n n u e  p e r  a b i ta n te



nei comuni sino a  2000 ab i ta n t i ,  le lire 7 a n n u e  p e r  i C om uni 
s ino  a  5000 e le lire  11 an n u e  p e r  i com uni sino a  10,000 Occor
r e r à  senz'altro d ec iders i  p e r  l ’app a l to .

Resto in a t te s a  di r ic e v u ta  de lla  p re se n te ,  con ass icu raz ione  
di preciso a d e m p im e n to  d e l le  s u d d e t te  d isposizioni.

Il Prefetto — SO PR A N O

53. Collocamento a riposo del medici più a nz ian i .  Servizio in te r inale .

C. 10 febbraio 1935 n. 3952 ai P o d e s tà  e C om m issar i  P re f .  dei 
C om uni della P rov inc ia )

Come è no to  a lle  SS . LI.,  in o sseq u io  al d isp o s to  d e l l ’a r t i 
colo 364, com m a 2.a, de l  nuovo  T. U . delle  le g g i  san ita r ie ,  sono  
in corso i co llocam enti  a r ip o so  dei san ita r i ,  che, o l tre  ai 65 anni 
di e tà , abbiano a n ch e  c o m p iu to  60 di servizio, e di quelli che  
abb ian o  com piuti 70 ann i  di e tà  e 35 di servizio.

Tenuto con to  che  m olti  di ques t i  san ita r i  p iù  anzian i non 
sono  iscritti a lla  c a s sa  di P re v id e n z a  p e r  le pensión i,  e che  v e r 
ra n n o  a trovars i  col co l locam en to  a  r iposo  p r iv i di s t ip e n d io  e 
di assegno di pens ione , il M in is te ro  dello  In te rn o ,  a n ch e  p e r  
a d e r i r e  alle p re m u re  del S in d a c a to  N az iona le  di C a tego r ia ,  a u to 
rizza  i comuni di e sa m in a re  con ogn i  b e n e v o le n z a  la o p p o r tu n i tà  
di tra ttenere  in serv iz io  i san ita r i  s tess i ,  in q u a li tà  di in te r in i ,  
d o p o  il collocam ento  a  r iposo; e ciò f in tan to  che  non s ian o  e s p l e 
ta t i  i concorsi e nom inati  nuov i t i to lari dei pos t i  d a  essi r icopert i .

Il Prefetto — SO PR A N O

54. Influenza. (C. 10 feb b ra io  1935 n. 6025 ai P o d e s tà  e C o m 
m is s a r i  Pref. dei C om uni de lla  P rov inc ia ) .

Con la  circ. n. 833 del ,9 g e u n a io  u. s. pubb l.  a  p a g .  22 de l  
B . A .  del c. a. r ich iam ai l ’a t ten z io n e  delle  SS . LL . su lle  mani* 
festazioni influenzali a fo rm a  d iffusiva in a lcuni co m u n i  e su lla  
n ecess i tà  di o rg a n iz z a re  i servizi a ss is tenz ia l i  e di profilassi p r o 
porz ionati  ai b iso g n i

Nel r ich iam are  le d isposiz ioni im p a r t i te  r ico rd o  che  occorre :
1. ad o t ta re  i p ro v v e d im e n t i  p e r  a s s icu ra re  u n a  efficiente as-



s is tén za  m e d ic a  e fa rm a c eu t ic a ,  spec ie  nelle b o r g a te  ru ra l i ,  ne l le  
quali  il se rv iz io  p u ò  p re s e n ta r e  m anchevo lezze ;

2. p ro v v e d e re  ad  a u m e n ta re  la  p o ten z ia l i tà  dei r ico v e r i  n eg li  
o speda li ,  p r e n d e n d o  ac c o rd i  con le r e la t iv e  am m in is traz io n i ;

3. a t tu a re  u n a  r ig o ro s a  v ig i lan za  sulle  co l le t t iv i tà  civili e 
m ili tar i  e nei luo g h i  di p u b b l ico  r i t ro v o ,  e v i ta n d o  in qu es t i  un 
affo llam ento  non  p ro p o rz io n a to  alla  c a p a c i tà  d e l l ’a m b ie n te  ed  
a ss ic u ra n d o  la  r ad ica le  pulizia, d is infezioni g io rn a l ie re  e l ’a d e 
g u a ta  ven ti laz ione :

4. c u ra re  la pu liz ia  e la d is infez ione  dei m ezzi di p u b b l ic o  
t r a s p o r to  ed  in p a r t ic o la re  dei t r a m s  e d eg li  au to b u s ;

5. in tens if ica re  i servizi di n e ttezza  u rb a n a ;
6. in v ig i la re  che  tu t t i  i locali p u b b lic i  s ian o  fo rn i t i  di 

sp u tacch ie re ;
7. c u ra re  la so l lec i ta  d en u n z ia  delle  m an ifes taz ion i  in f luen 

zali ep idem iche .
D a l la  d i l ig e n te  a t t iv i t à  de lle  S S .  L L . e d eg l i  Ufficiali san i

tari  a t te n d o  la  o sse rv an za  delle  m isu re  di so p ra  c en n a te .
Il Prefetto — SO PR A N O

55. Servizio  notif icazione pe rsone  a lloggiate.  (C. 7 feb b ra io  1935 
n. 0278 ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P ref .  de i  C om uni d e l la  P r o 
v inc ia  (meno S a le rno ,  C ava  dei T ir ren i ,  N o c e ra  Inferiore , Sarno).

A n c h e  l’On, M in is te ro  ha  r i lev a to  che  il servizio  delle  n o t i 
ficazioni de lle  p e rso n e  a l lo g g ia te  non  funz iona  con q u e l la  r e g o 
la r i tà  e ce le r i tà  che  sono  essenziali p e r  r a g g iu n g e r e  gli scopi che  
il servizio  s tesso  si p re f igge .

P e r ta n to ,  m e n tre  richiamo tutte le precedenti numerose circolari 

diramate sul servizio di che trattasi e, d a  u lt im o , q u e lla  p u b b l ic a ta  
ne l  B o l le t t in o  a m m in is t ra t iv o  del 20 g e n n a io  u. s., N . 2, r ip e to  
le s e g u e n t i  no rm e , r ib ad i te  a n ch e  da l  M in is te ro ,  in te se  a  d a re  la  
m a g g io re  efficienza e reg o la r i tà  a l serv iz io  s te sso .  L e  S S . L L .,  
al r ic ev e re  la  p re se n te ,  r ip e te r a n n o  a tu t t i  i d a to r i  di a l lo g g io  

d e l la  g iu r isd iz io n e  le n o rm e  s te sse ,  spec ie  q u e lla  di cui a lla  s u c 
cess iv a  le t te ra  a) e c u re ra n n o  che  tu t te  v e n g a n o  s c ru p o lo s a m e n te



osservate , im p a r te n d o  all’uopo  le o p p o r tu n e  is truz ion i  al p e r s o 
nale co m u n a le  d ip e n d e n te  p e rc h è  i contro lli  sul m o v im e n to  v ia g 
giatori e sulle sch ed in e  s iano  fatti  con acu m e e d il igenza  m ass im a .

a) i da to r i  di a l lo g g io  p e r  m erced e  devono riempire le sch e 
dine di notificazioni in ogn i p a r te  con la m ass im a  p rec is io n e  e 
chiarezza, specif icando b en e  le g e n e ra l i tà  co m p le te  e gli e s t rem i 
del d o cu m en to  di identificazione esib ito . L e  sch ed e  non  c o m p i 
late secondo  le n o rm e  p re d e t te  non d e b b o n o  esse re  a c c e t ta te  e 
ove non sia  possib ile  com ple ta r le  se ne d e v e  p r e te n d e re  u n a  
nuova im m ed ia ta  com pilazione.

A  ta le  p ro p o s i to  è b e n e  in d ica re  la  n a tu ra  de l  d o c u m e n to  
stesso (carta  di iden tità ,  p o r to  d ’arm i, passaporto ) ,  a b b o n a m e n to  
ferroviario, l ib re t to  fe rrov ia r io ,  p rec isan d o  p e r  qu es t i  u l t im i il 
M inistero  e la  d irez ione  che  li h a  rilasciati, e p e r  tu t t i  i prec is i  
estremi (da ta  del rilascio, nu m ero ,  loca li tà  di em iss ione , ufficio 
em itt ten te  ecc.).

b) o rgan izza re  il serv iz io  re cap i to  sch ed in e  in m odo  ta le  
che affluiscano in Q u e s tu ra  p o ss ib i lm en te  d u e  vo lte  al g io rn o  ed 
in ogni caso, p e r  i com uni lon tan i ,  non o ltre  le 24 ore  de l l ’a r "  
rivo del forestie re ;

c) m ass im a  cu ra  da  p a r te  del p e rso n a le  p re p o s to  al servizio  
cui tra ttas i ,  che  d ev e  a c ce r ta rs i  de lla  p e r fe t ta  e ch ia ra  c o m p i 
lazione delle sch ed in e  sul m o d e l lo  p re sc r i t to  e su  cui, a  con 
trollo esegu ito ,  s e g u irà  la  d a ta  di p re sen taz io n e  ed  a p p o r r à  il 
t im bro del com une , b a d a n d o  che  esso  s ia  legg ib ile ,  ad e v i ta re  
che non si possa  poi s tab il ire  la p ro v e n ie n z a  delle  sched ine .

D o p o  q u e s te  a l tre  is truzioni confido che  le S S .  LL . non mi 
daranno o ccas ione  di r i to rn a re  su  di un  a rg o m e n to  ta n to  im p o r 
tante che im p o r ta  g rav i  re sp onsab il i tà .

A t te n d o  assicu raz ione .
Il Prefetto — S o p r a n o .



56. Istituto di sa n i tà .  Invio da ti  s a n i t a i i .  (C. 9 feb b ra io  1935 n. 5170 
a i  P o d e s tà ,  C om m issa r i  P re fe t t iz i  e Ufficiali S a n i ta r i  de i  C om u n i  
d e l la  P rov inc ia ) .

Con il 31 d e co rso  m e se  è e n t ra to  in funzione p re s so  l ' i s t i 
tu to  di S a n i tà  P u b b l i c a  il r e p a r to  di e p id em io lo g ia  e di p rofilass i ,  
al q ua le  v iene affidato il co m p ito  di s e g u ire  e co n tro l la re  lo s ta to  
s a n i ta r io  ed il m o v im e n to  d em ogra f ico ,  sp e c ia lm e n te  p e r  q u a n to  
r i g u a r d a  le m a la t t ie  e le c au se  p iù  im p o r ta n t i  di esse .

P e r ta n to ,  allo scopo  di a g e v o la r e  e di a ffre t ta re  la  r a c c o l ta  
e la e lab o raz io n e  dei da t i  e dei fatti s an ita r i  d i p a r t ico la re  i n t e 
re s s e  p e r  la  sa n i tà  pubb lica ,  si in te re ssa n o  le S S . L L .  di v o le r  
d i s p o r r e  che  v e n g a  c u ra ta  la p re c isa  o s se rv a n z a  delle  s e g u e n t i  
d isposiz ion i:

1.° Denunzia delle malattie infettive. Si è r i lev a to  che  non s e m 
p r e  v ien e  d a ta  dai m ed ic i  la d o v u ta  c u ra  nella  so l lec i ta  d e n u n z ia  
dèi casi di m a la t t ie  in fe tt ive ,  ai sensi deg li  a r tico li  254 e 255 d e l  
t e s to  un ico  delle  le g g i  san ita r ie ,  e de l  D e c re to  M in is te r ia le  15 
o t to b r e  1923. P e r  ta lu n e  m a la t t ie  anzi, co m e  p e r  la p o l iom eli te ,  
p e r  l ’encefa l i te  le ta rg ic a  — le d en unz ie  effe ttua te  dai m ed ic i r i su l 
ta n o  inferiori  al n u m e ro  dei m ort i  p e r  le  s te s se  m a la t t ie .

E ’ facile a rg u i r e  q ua le  r ip e rc u ss io n e  ciò p o ssa  a v e re  su llo  
s ta to  san i ta r io  della  N azione .

L a  non  co n o scen za  di m anifes taz ion i  diffusiva ed  il m a n c a to
o ta rd iv o  in te rv e n to  p ro fila tt ico  sono  c a u sa  d e l l ’u l te r io re  sv i lu p p o  
di focolai ep idem ici,  ta lo ra  a n ch e  r i lev an t i ,  la cui profilassi r e n -  
desi poi difficile ed e c c e s s iv a m en te  d isp en d io sa .

N e c e s s i ta  p e r ta n to  che  ta le  servizio  v e n g a  d isc ip l in a to  con  
il m a g g io r  r ig o re ,  e p r e g o  p e r ta n to  le S S .  L L . in v i ta re  s i n g o 
la rm e n te  tu t t i  i m edic i e se rcen t i  nei r isp e t t iv i  co m u n i  di o t te m  
p e ra re ,  con la maggiore scrupolosità e diligenza, a l l ’o b b l ig o  lo ro  im 
p o s to  d a l la  le g g e ,  r ic o rd a n d o  nel c o n te m p o  che  i c o n tr a v v e n to r i  
so n o  so g g e t t i  a lle  sanz ion i  da lla  s te s sa  l e g g e  s tab il i te .

20 Redazione della denunzia. Q u e s ta  d ev e  e sse re  in d iv id u a le ,  e 
d e v e  e sse re  r e d a t t a  sul m o d e l lo  n. 15, che  v ien e  g r a tu i t a m e n te



rimesso ai com uni,  a se g u i to  di a p p o s i ta  r ic h ie s ta  con l ' i n d ic a 
zione d e l  n u m ero  che  si p re s u m e  sufficiente p e r  i b isogn i.

L ’Ufficiale san i ta r io  d e v e  perc iò  cu ra re  che  le d en u n z ie  non 
siano fa t te  g lo b a lm en te ,  ma si riferiscono ad ogni singolo caso, e 
che c ia scu n a  di esse  c o n te n g a ,  con chiarezza e precisione, le in d i 
cazioni sui ques i t i  p ropos ti  e co n ten u t i  nel m odello , spec ie  p e r  
quanto  r ig u a rd a  l ’età, la  qua le  d ev e  se m p re  esse re  spec if ica ta  in 
mesi, q u a n d o  il m a la to  a b b ia  m eno  di un anno. Q u e s ta  P re fe t 
tura è s icu ra  che  le S S . LL . d a ra n n o  il m a g g io re  in te r e s s a m e n to  
per l ’o sse rv an za  delle  d isposiz ion i im par t i te ,  e che  g li Ufficiali 
sanitari ne c u re ra n n o  la sc rupo losa  esecuzione.

Il Prefetto — SO PR A N O

57. Uso della  m asch e ra  d u ra n te  il c a rn e v a le .  (C. 12 f e b b ra io  1935 
n. 0313 ai P o d e s tà  e C om m issar i  P re f .  dei C om uni d e l la  P rov .) .

In occas ione  del c a rn ev a le  ed  agli effetti d e l l ’ ap p l ic a z io n e  
degli art.  85 del T. U. de lle  le g g i  di P .  S. e 166 del re la t iv o  
rego lam en to ,  racco m an d o  a lle  SS . L L .  di a t te n e r s i  a n c h e  q u e s to  
anno alle d isposiz ion i im p a r t i te  p e r  l ’uso  de lla  m a s c h e ra  con  mia 
circ. 2 febb ra io  1933, N . 0253, pu b b .  al § 44 de l  B o lle tt .  A m m .
10 febbra io  1933.

Il Questore — ClPRlANi

58. Disciplina del traff ico  s t r a d a le .  (C. 16 feb b ra io  1935 n. 6158 
ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P ref .  dei C om uni della  P rov inc ia ) .

Con c irco la re  del 27 c o r ren te  l ’On. M in is te ro  d e l l ’i n t e r n o  ha  
im part i te  no rm e  c irca  le d isposiz ion i d i r e t te  a r e g o la r e  il t ra f 
fico s t ra d a le  con la l im itaz ione  ne ll’uso dei s eg n a l i  acustic i  da
parte  dei c o n d u c e n t i  di au toveico li ,  che  non  d e v o n o  app lica rs i  
nelle c i t t à  con popo laz ione  in fe r io re  ai 250,000 ab i tan t i .  L a i
conferm arla, a v v e r to  che, — ove  i po d es tà  d eg li  a l tr i  c en tr i  m i 
nori in te n d a n o  re g o la re  il traffico s t ra d a le  nel senso  s o p ra  e s p r e s 
so, — non d e b b o n o  p ro c e d e re  alla modifica de i r e g o la m e n t i  locali, 
ma lim itars i  a r ivo lgers i  a lla  locale  r a p p re s e n ta n z a  de l  R e a l e  
A utom obile  C lub d ’I ta l ia  e p re n d e re  accord i con e ssa  p e r  le
p rem ure  d a  fare  ai p rop r i  soci.

Si p r e g a  le  SS . LL. di s e g n a re  r ic e v u ta  d e l la  p re s e n te  e di 
ass icu rarne  l ’osse rvanza .

Il Prefetto -  SO PRA N O



Parte II. 
La disciplina del Commercio ambulante.
L a  le g g e  is t i tu t iv a  del con tro llo  s u l l ’eserc iz io  del c o m m e rc io  

di v e n d i ta  al p u b b l ic o  e ra  c o n te n u ta  in 6 articoli del R .  D . L .  
16 d ic e m b re  1926 N. 2174 (1).

Con ta le  d e c re to  v e n iv a n o  d e t ta te  le n o rm e  di d ir i t to  p u b 
b lico  su lla  concess ione ,  r in n o v a z io n e  e t ra sm is s ib i l i t à  delle  l icenze  
di co m m erc io .  A  d is tan za  di o l tre  se t te  anni, il p a t r io  leg is la to re ,  
in p iù  m a tu ro  e sam e  e in c o r r isp o n d e n z a  de l l ’o p p o r tu n i t à  dei
tem p i ,  con la  l e g g e  5 feb b ra io  1934 n. 327 (2) h a  v o lu to  s ta b i l i re  
u n ’efficacissima d is t in z io n e  fra  il c o m m erc io  e se rc i ta to  nei g r o s s i
m e rc a t i  e in s tab ili  pubb l ic i  esercizi ,  dal. c o m m e rc io  a m b u la n te
di m in o re  im por tanza ,  d e t to  c o m u n e m e n te  g i r o v a g o  o d a  p iazza,
al fine di snellire  e r e n d e r e  m e n o  co s to sa  la  t r a t ta z io n e  delle
p ra t ic h e  re la t ive ,  con sens ib il is s im o  so llievo  di q u e l la  so t to c la sse
di co m m erc in n t i ,  che  t ra e  dal neg o z io  il p u ro  s o s te n ta m e n to .

I nuovi d e t ta m i sono  racch ius i  in p o ch i  artico li ,  che  ci a c 
c in g ia m o  a t r a t t a r e  in sob r i  e p ra t ic i  cap ito li  p e r  c o m o d i tà  dei 
le t to r i .

i.° E ’ c o n s id e ra to  v e n d i to re  a m b u la n te  colui che  v e n d e  al 
dom ic il io  dei com p ra to r i ,  o v v e ro  in p u b b l ic h e  a re e  di m erca t i  al 
m inu to ,  m erci a c q u is ta te  o d i r e t ta m e n te  p ro d o t te  d a  a r t ig ia n i  e 
con tad in i .

L e  c a ra t te r is t ic h e  p iù  com uni de l  v e n d i to re  a m b u la n te  sono  
d a te  d a  coloro che  d a  un  caso la re  ad  un altro , d a  un  p a e s e  ad 
un  a l tro ,  d a  un  r ione  ad  un  a l tro  de lla  s te s s a  c i t tà  e p ro m isq u a -  
m e n te  e se rc i tan o  il traffico, di l im i ta ta  a t t iv i tà ,  co m e  a n d re m o  
ch ia ren d o .

2 °  L a  d o m a n d a  p e r  c o n s e g u i re  l’a p p o s i ta  l icenza  da  p a r te

(1) v. B. A . anno 1927 pag. 3.
t2) » » 1934 » 121 e 181. Vedi anche G. Cirelli, D isciplina 

del Commercio A m bulante, Como T ip . Ed. C. N ani, lire 7 e P. Salvatore 
P ro n tu ario  della legge sul Comm ercio A m bulan te , Salerno, T ip . E d. Di G ia
como, lire  3.



del c i t tad ino  m a g g io re  (e vi sono  am m e sse  anche  le donne)  va 
p re sen ta ta  in dup lice  copia , di cui u na  in co m p e te n te  bollo  da  
L. 4 ed a l t ra  in c a r ta  libera , che  il P o d e s tà  d ev e  t r a s m e t te r e  
a ll’Ufficio di P u b b l ic a  S icu rezza  locale. P u ò  farsi a  m en o  de lla  
p resen taz io n e  del certif icato  p e n a le  g e n e ra le ,  a m eno  che  l’A u to -  
r i tà  locale  non ne faccia, nei casi s t rao rd in a r i ,  a p p o s i ta  r ich iesta . 
In  tale c ircos tanza  il certificato, a  m eno  dei casi di p o v e r tà ,  
v iene  a c o s ta re  L. 12, o l tre  la m arca  di legalizzazione, se se  ne 
fa uso  fuori il d is t r e t to  del T r ib u n a le  di nascita .

D e l ib e ra  in m er i to  u n ’a p p o s i ta  C om m iss ione  com una le ,  che  
è co m p o s ta  dal P o d e s tà  P re s id e n te ,  e d a  d u e  ra p p re s e n ta n t i  
nom inati  da l la  F ed e raz io n e  P ro v in c ia le  F a sc is ta  de l  C om m erc io ,  
e d a  due  ra p p re s e n ta n t i  nom ina ti  da l l ’U n io n e  dei S in d aca t i  F a 
scisti de l C om m erc io  am b u la n te ,  b en  a t t i  a r a p p re s e n ta re  i d ir i t t i  
della p ro p r ia  ca tego r ia .

S u  dec is ione  fav o rev o le  di q u e s ta  C o m m iss io n e  il P o d e s tà  
rilascia  la  licenza, su  un m odello  un ifo rm e in tu t t i  i C om uni del 
R e g n o ,  a g u is a  d> l ib re t to ,  p re v ia  iscriz ione nel R e g i s t r o  deg li  
ese rcen ti  m es t ie r i  am bu lan ti ,  de lla  p u b b l ica  s icurezza de l  lu o g o .

Sul certif icato  di ta le  e s t ra t to  (mod. 15 del R .  P .  S. 239) 
a p a g .  9 de l  l ib re tto ,  va  a p p o s ta  u n a  m a rc a  da  L. 6 che  si an 
nulla p re v e n t iv a m e n te  d a  un R .  Ufficio de l  R e g is t ro .  A n a lo g o  
t ra t ta m e n to  va  u sa to  p e r  la  l icenza com m erc ia le  m o d u la ta  a  p ag .  3.

Il C o m u n e  r iscuo te  i d ir i t t i  di s e g re te r ia  e il cos to  del 
l ib re tto .

L ’esercizio  del com m erc io  a m b u la n te  nei po r t i  e nelle  sp ia g g e  
va ino ltre  su b o rd in a to  alle  p rescr iz ion i  em anab il i  da l la  c o m p e 
ten te  A u to r i tà  m ari t t im a .

3.° L a  licenza  si re n d e  va lida  fino allo scad e re  de l l ’anno  
civile, oss ia  fino al 31 d ic e m b re  de l l ’anno  del r ilascio.

P e r  il r innovo , si a s s o g g e t t a  ad a l tro  bollo  da L. 6 il c e r t i 
ficato de l l ’iscriz ione  nel R e g i s t r o  dei m estie r i  am b u lan t i ,  e si 
p re sen ta  la l icenza a c c o m p a g n a ta  d a  u n a  d o m a n d a  in c a r ta  l ib e ra  
dell’A u to r i tà  com unale .



C on la  n o s t ra  l icenza  si ese rc i ta  il d i r i t to  di v e n d i ta  in tu t t i
i p aes i  de lla  p ro v in c ia  di o r ig in e  de lla  l icenza, e su  r ich ie s ta  
anch& nel te r r i to r io  di a l t re  c in q u e  p ro v in c ie  confinanti  e limi
t ro fe ,  d a  ind ica rs i  a p a g .  7. P u ò  in ogn i te m p o  d o m a n d a rs i  la  
m odifica  di ta le  e lenco .

4.0 Il P o d e s t à  e n t ro  i p rim i 5 g io rn i  di c iascun  m ese  d e v e  
co m u n ica re  al C onsig lio  P ro v in c ia le  deH’E c o n o m ia  C o rp o ra t iv a  
l ’E le n c o  de lle  l icenze  r i la sc ia te  ne l  m e se  p re c e d e n te ,  con l ’ind i
caz ione  delle  p ro v in c ie  ne lle  quali p u ò  ese rc i ta rs i  il d i r i t to  di 
v e n d i ta .  A g l i  effetti s ta t is t ic i  si fan n o  a n c h e  le d en u n z ie  di c e s 
sazione. D e t te  n o tiz ie  v a n n o  d a te  n eg li  usuali  m odell i  ind ican t i  
il m o v im e n to  m ens ile  delle  d i t te  in d u s tr ia l i ,  a g r ico le  e c o m 
m erciali.

5 . '  I  p r o v v e d im e n t i  d e l l ’a u to r i tà  com una le ,  de l ib e raz io n i  ed 
o rd inanze ,  r ig u a rd a n t i  l ’is t i tuz ione , il fu n z io n am en to  e la  s o p p re s 
s ione  di fiere e m erca t i ,  ta s se  di p o s te g g io  e a p p a l t i  p e r  la  
r iscoss ione  di ta li  tasse , d e b b o n o  e sse re  p re c e d u t i  da l p a re re  
de lla  co m m iss io n e  co m u n a le  su  desc r i t ta .

R e s t a  in te so , pe ra l t ro ,  che  tali pa re r i  non sono  in te ra m e n te  
v inco la t iv i  p e r  il p o te re  vo lit ivo  del C om une ,  b e n  p o te n d o  il 
P o d e s t à  a n ch e  non  a t ten e rv is i ,  p u rc h é  d im o s tr i  la c o n v e n ie n z a  
di d iv e r s a m e n te  d e te rm in a re ,  e faccia  ce n n o  del p a re r e  c o n tra r io  
e sp re sso  d a l l ’in v o c a ta  com m iss ione .

Gli o ra r i  di v e n d i ta  e del r iposo  festivo, in m a te r ia  di c o m 
m erc io  am b u lan te ,  sono  s tab il i t i  da l P re fe t to ,  ud ito  il p a r e r e  
del C. P. E .

6.° Il c o m m e rc io  a m b u la n te  è r i s e rb a to ,  in g e n e re ,  ai p icco li  
negoz ian ti .  Chi si t r o v a  in possesso  di u n a  licenza  p e r  il c o m 
m erc io  in lu o g o  s tab ile ,  non p o t r à  c o n se g u ire  u n a  licenza  p e r  
v e n d i to re  am b u la n te .

I  v e n d i to r i  a m b u la n t i  d e b b o n o  a t t e n d e re  p e r s o n a lm e n te  
a ll’eserc iz io  di v e n d i ta ,  con la  faco ltà  di p o te r  e s se re  a s s is t i t i  
n e lla  loro  a t t iv i tà  dai soli fam iliari.  N o n  vi so n o  to l le ranze  p e r  
ga rzon i ,  sa la r ia t i  od  im p ieg a t i .  E s s i  p o sso n o  v e n d e re  nei m e rc a t i



al m inuto , nelle  fiere, in p iccoli  spazi,  a b racc io ,  su un sol banco , 
un solo veico lo  d a  t ra sp o r to ,  e in locali non  fissati al suolo  in 
modo p e rm a n e n te .

7.0 L a  licenza  non è ced ib ile  ad e s trane i .  E s s a  so lam en te  
può esse re  t r a sm e ssa  ai d iscen d en t i  e co lla tera li  fino al q u a r to  
g rado  di p a ren te la .  N ella  le g g e  non è e sp l ic i tam en te  d ic h ia ra to ,  
ma si ha d a  p re su m e re  che  la  l icenza p o t rà  p a ssa rs i  a n c h e  al 
coniuge.

8.° I  Com uni non possono con ced ere  il p o s t e g g io  a chi non 
è munito di l icenza am bulante, e non possono con cedere  più di 
un p o s te g g io  per ogn i licenza.

E ’ v ietata  fra i privati la concessione dei p o s te g g i  anche se 
gratuitamente, o temporaiveamente.

Q.° Il r ilasc io  de lla  l icenza è s u b o rd in a to  al v e r sa m e n to  di un 
deposito  cauz iona le  di L. 100, p e r  i red d i t i  di R .  M. fino a 
L. 4999. I l  d ep o s i to  si cos t i tu isce  nei m od i soliti, a p re n d o  un 
libretto pos ta le  di r isp a rm io  in cui s ia  a n n o ta to  il m o tivo  del 
deposito.

E ’ a m m e ssa  l ’e sen z io n e  de l  d e p o s i to  p e r  co loro  che  sono  in 
possesso del certif icalo  di p o v e r tà ,  o che  r ie scan o  a d im o s t ra re  
alla co m m iss io n e  co m u n a le  la  im p o ss ib i l i tà  di e ffe t tuare  il d e p o 
sito. P e r  le g g e  sono  e so n e ra t i  da l  p r e s ta r e  cauzione; i co n tad in i  
e gli a r t ig ian i  che  v e n d o n o  e sc lu s iv a m e n te  p ro d o t t i  del p ro p r io  
lavoro.

P e r  i red d i t i  di R .  M. superio r i  a L. 5000, la cauz ione  v iene  
prestata con  l ’app licaz ione  de lle  no rm e  v ig en t i  in m a te r ia  di 
minuta v e n d i ta  al pub b l ico  s ta b i l i ta  da l R .  D . L. 16 d icem b re  
1926 N. 2174.

G iudice  in s indacab ile  su l l ’a p p re z z am e n to  in  t e m a  di poss ib i
lità a p re s ta re  la cauz ione  è la  C om m iss ione  com unale .  Q uind i 
non vi è con tro l lo  o r ico rso  a lla  G iu n ta  P ro v .  A m m in is t ra t iv a ,  
salvo il r ico rso  di cui a l l ’art .  15 de lla  leg g e .

10.° Gli ag r ico lto r i  e g li a r t ig ia n i  che  v e n d o n o  al m in u to  al 
domicilio dei c o m p ra to r i ,  o sui m erca t i  al m inu to  i lo ro  p ro d o t t i ,  
sono tenu ti  a m unirs i  de lla  cauzione . L a  l icenza non  p o t r à  esse re  
negata a chi d im ostr i  la sua  qu a l i tà  di p ro d u t to re  d ire t to .

n . °  I Com uni co m p a t ib i lm e n te  con le a re e  d e s t in a te  p e r  le 
fiere e m ercati ,  e con le e s ig en ze  di o rd ine  san i ta r io  e di polizia 
annonaria non p o sso n o  v ie ta re  o l im ita re  l ’afflusso dei v end ito r i  
ambulanti in reg o la  con la  licenza, a g a re n z ia  de lla  c lasse  co n tro  
possibili p re te s t i  di in te ress i  ind iv idua li  e locali.



i2 .° O g n i  v e n d i to re  a m b u la n te ,  su d o m a n d a  in e senz ione  di 
bollo , p u ò  e s se re  au to r izza to  a  reca rs i  nel t e r r i to r io  di p ro v in c ia  
fuori que lle  ind ica te  ne lla  licenza, p e r  un  p e r io d o  d a  uno  a  sei 
m esi di tem po . Il p e rm e sso  u tile  è i n t e r r o t to  p e r  la  d u ra ta  di 
fiere reg io n a l i  e nazionali,  p iù  a ltri  15 g io rn i  liberi ,  in c o n s id e 
raz ione  delle  m a g g io r i  sp e se  e d isag i  so s ten u t i ,  con la p o s s ib i l i tà  
così di a n d a re  e to rn a re  in sed e  s f ru t ta n d o  il p ro p r io  m e s t ie re  e 
il p ro p r io  cap i ta le  im p e g n a to .

13.0 I  v en d i to r i  a m b u la n t i  sono  te u u t i  ad isc r ivers i ,  a c a u sa  
del loro  co m m erc io ,  a l l ’Ufficio del C. P .  E . de l  C o m u n e  di a b i 
tu a le  re s id en za ,  e n t ro  15 g io rn i  d a l l ’ inizio de lla  loro  n u o v a  
a tt iv i tà .

14.0 A l  v e n d i to re  a m b u la n te  che  c o n t r a v v e n g a  a lle  d isp o s i 
zioni de lla  n u o v a  le g g e ,  sa lve  le sanz ion i  co m m in a te  dal C. P., 
p e r  la  p r im a  infraz ione , p u ò  esse re  r i t i ra ta  la  licenza; in caso  di 
re c id iv a  p u ò  esse re  r e v o c a ta  la  licenza .

L a  re v o c a  de lla  l icenza  a p p o r ta  con sè in c a m e ra m e n to  de l la  
cauzione.

I  d e t t i  p ro v v e d im e n t i  sono  em ess i  da l P o d e s tà ,  s e n t i ta  la 
C om m iss io n e  com una le .

L a  dec is ione  d ev e  e sse re  no tif ica ta  a m m in is t r a t iv a m e n te  allo 
in te ressa to .

15.0 C o n tro  il p r o v v e d im e n to  di d in iego ,  r i t i ro  e r e v o c a  de lla  
licenza , l ’in te re s sa to ,  nel p e re n to r io  te rm in e  di g io rn i  15, può  
e sp e r i re  r ico rso  al P re fe t to ,  che  d ec id e  d e f in i t iv am en te  d o p o  a v e r  
c o n su l ta to  il p a re r e  d e l la  Sez ione  co m m e rc ia le  de l C. P .  E .

Si r e s ta  in a t te s a  d e l l ’em an az io n e  de lle  N o rm e  esp l ica t iv e ,  
p re m e sse  d a l l ’ar t ico lo  18.

E  ci p iace  c h iu d e re  il m o d e s to  s tu d io  con uno s tra lc io  de lla  
c i rco la re  N. 160 de l  20 apr i le  del M inis tero  delle  C orporazioni 
ch e  sp ie g a  in m ira b i le  s in te s i  i c o n ce t t i  in fo rm a to r i  d e l la  n u o v a  
le g g e  :

« La l e g g e  mira, nel suo  com plesso ,  a p o te n z ia re  u n ’a t t iv i tà  
p a r t ic o la rm e n te  im p o r ta n te  nel p r e s e n te  m o m e n to  di co n traz io n e  
dei consum i, a t t r a v e r s o  u n a  d isc ip l in a  di s icu ra  e facile  ap p l ic a 
z ione  e si p ro p o n e  a ltresì  di co n fe r i re  ad  u n a  n u m e ro sa  c a te g o r ia  
di p e rso n e  u n a  c e r ta  t ran q u i l l i tà  di la v o ro  in un  s e t to re  p ro p r io  
e b en  defin ito , nel q u a d ro  di tu t te  le a l t re  a t t iv i tà  co m m erc ia l i  ».

A q u a ra ,  26 g e n n a io  1935 - X I I I .

G i u s e p p e  B a r b a t o

Dipettone pesponsabile  —  R. Ruggì d’Aragona
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de ll’A m m in is t ra z io n e  C om una le  L. 2000 all’an n o  p e r  d u e  ann i .  
C o m u n e  di C asa lb u o n o  — A b i ta n t i  2092 — C oncess ione  d a  p a r t e  

de l l ’A m m in is tra z io n e  C om una le  L. 2400 a l l ’anno.
C o m u n e  di C ava  dei T irren i (fraz. S. Lucia)  — A b i ta n t i  30085 —  

C o n cess ione  da p a r te  d e l l ’A m m in is t ra z io n e  C om una le  L. 4 0 0 0  
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C om une di F u ta n i  —  A b i ta n t i  1347.
C o m u n e  di G iu n g a n o  —  A b i ta n t i  1058.
C o m u n e  di Giffoni V a l le  P ia n a  (fraz. S. G iovanni)  — A b i ta n t i  

6324 —  C oncess ione  d a  p a r te  d e l l ’A m m in is t ra z io n e  C o m u n a le  
L. 3120 annue ,  il locale  della  fa rm ac ia  e l’a l lo g g io  p e r  il 
i°  decenn io .

C om une  di L a u re a n a  C ilen to  -— A b i ta n t i  1800.
C om une  di L u s t r a  —  A b i ta n t i  1629.
C om une  di M ag tian o  V e te r e  — A b i ta n t i  1317.
C om une  di M o n teco r ice  -  A b i ta n t i  2450.
C om une  di M o n te fo r te  C ilento  — A b i ta n t i  931.
C om une  di M o r ig e ra t i  — A b i ta n t i  1116 
C o m u n e  di O m ig n a n o  — A b i ta n t i  1064.
Com une di O rria  —  A b ita n t i  1793.
C om une di O tta t i  —  A b i ta n t i  1351 — C oncess ione  da  p a r te  del- 

l’A m m in is t ra z io n e  C o m una le  L . 4500 all’anno .
C om une  di P e r i to  — A b i ta n t i  1772.
C om une  di P e r to s a  —  A b i ta n t i  919.
C om une  di P o l l ic a  — A b i ta n t i  2971.
C om une  di P ra ia n o — A b i ta n t i  1522 — C o n cess ione  d a  p a r t e  del- 

l ’A m m in is t ra z io n e  C om una le  L. 1700 all’anno .
C om une  di R ic ig l ia n o  — A b i ta n t i  1259.
C om une  di R o c c a g lo r io s a  — A b i ta n t i  2165.
C om une  di R o m a g n a n o  al M o n te  — A b i ta n t i  667.



C o m u n e  di R o s c ig n o  —  A b i t a n t i  1437.
C o m u n e  di S acco  —  A b i ta n t i  1703 — C o n cess io n e  d a  p a r t e  del- 

l ’A m m in is t ra z io n e  C o m u n a le  L . 3000 a l l’a n n o .
C o m u n e  di S a le n to  — A b i ta n t i  1202.
C o m u n e  di S a lv i te l le  —  A b i ta n t i  1510.
C o m u n e  di S. M a n g o  P ie m o n te  —  A b i ta n t i  1190.
C o m u n e  di S a n to m e n n a  — A b i ta n t i  1221.
C o m u n e  di S e s sa  C ilen to  —  A b i ta n t i  2353.
C o m u n e  di S. M au ro  C ilen to  — A b i ta n t i  1148.
C o m u n e  di S. M au ro  la  B ru c a  —  A b i ta n t i  916.
C o m u n e  di S. P ie t ro  a l T a n a g r o  — A b i ta n t i  1659.
C o m u n e  di S. R u fo  — A b i ta n t i  2042.
C o m u n e  di S e r ra m e z z a n a  —  A b i ta n t i  586.
C o m u n e  di T o r r a c a  — A b i ta n t i  1238.
C o m u n e  di T ra m o n t i  (2“ fa rm ac ia )  — A b i ta n t i  5445.
C o m u n e  di T r e n t in a r a  — A b i ta n t i  1570.
C o m u n e  di V a llo  de lla  L u c a n ia  (fraz. Moio) —  A b i ta n t i  10035 — 

C o n cess io n e  da l  p a r te  d e l l ’A m m in is t r a z io n e  C o m u n a le  L. 1500 
a l l ’a n n o  p e r  5 anni.
Le d o m a n d e  di a m m iss io n e  al co n co rso  d e b b o n o  e s se re  p r e 

se n ta te  a lla  P r e f e t tu r a  di S a le rn o  (Ufficio del M e d ic o  P rov in c ia le )  
e n t ro  s e s sa n ta  g io rn i  da l la  d a ta  de l  p r e s e n te  av v iso  di co n co rso  
e d e b b o n o  e sse re  c o r re d a te  dei s e g u e n t i  tito li  e d o c u m e n t i  con
fo rm i a lla  l e g g e  sul bollo  e d e b i ta m e n te ' l e g a l iz z a t i :
a) ce r t if icato  di c i t ta d in a n z a  i ta l iana ;  b) a t to  di nasc ita ;  c) c e r t i 
ficato di s a n a  costituz ione ; d) certif icato  di non  e s s e re  in te rd e t to
o fallito; e) la u re a  in ch im ica  e fa rm a c ia  o d ip lo m a  in fa rm ac ia  
co n se g u i to  in U n iv e r s i tà  o S cu o la  a ciò  au to r izza ta  nel R e g n o  
o v v e ro  c o n se g u i t i  a l l ’E s te r o  e r iconosc iu ti ,  od  e v e n tu a lm e n te ,  il 
d ip lo m a  di ab il i taz ione  a l l’eserc iz io  a lla  fa rm ac ia  o de l la  ch im ica  
e fa rm acia;  f) certif icato  a t te s ta n te  1’ isc r iz ione  n e l l ’an n o  ad  un 
A lb o  di un o rd in e  p ro v in c ia le  di fa rm acis t i  e al S in d a c a to  di 
ca te g o r ia ;  g) certif icato  p ena le ;  h )  certif icato  di m o ra l i tà  r i la sc ia to  
dal P o d e s tà  de l  c o m u n e  di d im o ra  e, o v e  il c o n c o r re n te  d im ori  
ne l  c o m u n e  d a  m en o  di un  b ienn io , dai P o d e s tà  de lle  p r e c e d e n t i  
d im o re ;  i) cert if ica to  di iscriz ione  al P .  N . F .; 1) ce r t if ica to  dei 
p u n t i  r ip o r ta t i  ne l l ’e sa m e  di la u re a  o  di d ip lom a; m) t i to li  e d o 
c u m e n t i  che  d im o s t r in o  il p o sse sso  dei m ezzi sufficienti p e r  il 
r e g o la r e  e c o m p le to  ese rc iz io  de lla  fa rm ac ia ,  e ciò a n c h e  m e 
d ia n te  f ide iuss ione  o v e r sa m e n to  di c o r r isp o n d e n t i  s o m m e  da  
p a r te  di terzi.

I  d o c u m e n t i  di cui a lle  le t te re :  a), c), d), g), h), d e v o n o  esse re  
in d a ta  non a n te r io re  a t r e  m esi a que lla  de l  p r e s e n te  av v iso .

N o n  sono  a m m e sse  p e r  qua ls ias i  ra g io n e  le d o m a n d e  che 
p e rv e n is s e ro  d o p o  la  s c a d e n z a  del te rm in e  f issato , e q u e l le  non 
c o r re d a te  d a  tu t t i  i d o c u m e n t i  di r ito .

II r i lasc io  de l  d e c re to  di au to r izzazione  a l l’a p e r tu r a  ed  allo 
eserc iz io  d e l la  fa rm a c ia  è v inco la to  al p a g a m e n to  d e l la  t a s s a  di 
c o n c e s s io n e  g o v e rn a t iv a .

S a le rn o ,  2 fe b b ra io  1935 - X I I I .
I l  Prefetto  —  SO PR A N O
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segue B)  Atti Ufficiali della R. Prefettura
6g. Anno 1934. Indagine su l la  to ss icom an ia  da  sos tan ze  soggette  ai le 

disposizioni sugli s tupefacen t i .  (C. 25 g e n n a io  1935 n. 2185 ai P o d e s t à  
e C om m issa r i  P re f .  dei C om un i della  P rov inc ia ) .

C om e è no to , 1’ a r t .  156 del T .  U . d e l le  l e g g i  sa n i ta r ie ,  c h e  
r ip ro d u c e  la  n o rm a  d e l l ’art .  153 del T .  U . de l le  le g g i  d i  p u b b l ic a  
s icurezza, p re sc r iv e  che  le p e r s o n e  affette  d a  in to ss icaz io n e  c r o 
n ica  p r o d o t t a  d a  so s ta n z e  o d a  p re p a ra z io n i  s o g g e t t e  a lle  d i s p o 
sizioni sug li  s tu p e facen t i ,  d e v o n o  e s se re  d e n u n c ia te  a l la  a u to r i t à  
di p u b b l ic a  sicurezza.

L ’o b b l ig o  de lla  d e n u n c ia  in co m b e  al san ita r io ,  l ibe ro  e se rc e n te

o d i re t to re  di o sp ed a l i ,  a m b u la to r i ,  is t i tu t i  di c u ra  in g e n e re ;  e
si c o n c re ta  nel m o m e n to  in cui l ’in to ss ic a to  è v is i ta to ,  a s s is t i to  
o r ico v e ra to .

R ic h ia m o  l ’a t te n z io n e  delle  S S .V V .  su lla  c i ta ta  n o rm a  di l e g g e  
e su lle  sanzioni p re v is te  a carico  dei c o n t ra v v e n to r i ,  le quali ,  
sp e c ia lm e n te ,  in ca so  di re c id iv a  sono  di p a r t ic o la re  g ra v i tà .

E ’ necessa r io ,  in tan to ,  p ro c e d e re  ad  u n a  in d a g in e  p e r  il d e 
co rso  anno , su lla  p s ico s i  to ss ica  da  s tu p e fa c e n t i ;  e ciò a n c h e  p e r  
v a lu ta rn e  la  effe tt iva  en ti tà .

E ,  c o n s id e ra to  che  la  n o rm a  di cui a l l 'a r t .  156 de l  T. U. 
de lle  legg'i s a n i ta r ie  è e n t r a ta  in v ig o re  ne lla  se c o n d a  m e tà  del 
1934, p r e g o  le S S . V V .  di v o le r  fo rn ire  i d a t i  in base ,  s ia  alle  d e -  
nu n c ie  fatte, dai s a n i ta r i  a l l ’A u to r i t à  di p u b b l ic a  sicurezza, sia. 
an ch e  alle  no tiz ie  d a  r ich ied e rs i  ai s a n i ta r i  l ibe r i  e se rc e n t i ,  n o n  
che  ag li  am b u la to r i ,  ag li  o speda li  ed  ag li  is t i tu t i  di cu ra  in 
g e n e re .

I  d a t i  da  fo rn ire  p e r  c ia scu n  to s s ic o m a n e  so n o  i s e g u e n t i :
a) sesso , s ta to  civile, e tà , p ro fe ss io n e  e res idenza ;
b) n a tu ra  de lla  p s icos i  tossica ,  (se d a  m orfina, d a  d iace- 

ta lm orfina , d a  cocaina , d a  c a n a p e  in d ia n a  ecc.);
c) rec id iv ità ;
d) lu o g o  di cu ra  e p e r io d o  di d e g e n z a  effe tt ivo  o presunto^.

L e  notiz ie  s u d d e t te  d o v ra n n o  p e r v e n n e  a q u e s ta  P r e f e t t u r a
non o ltre  il 5 m arzo  p. v.

I l Prefetto - SOPRANO'



Parte I 

b) L e g g i  e D ecreti .

5 9 - Proroga  dei privilegi f iscali di riscossione agli Esattori  delle impo

s te  d i re t te  del quinquennio 1923-1927. ( R .  D. L. 24 gennaio 1935 num.

45, pubb- Gazz. Uff. 13 febbraio 1935 n 37).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.

V isto  il testo unico delle legg i  sulla riscossione delle impo

ste dirette 17 ottobre 1922, n. 1401;

V isto  la legg e  20 marzo 1930, n 159, la le g g e  24 marzo 

1932, n. 274, il R . decreto-legge 17 novembre 1932, n. 1509 ed

il R .  decreto-legge 11 gennaio 1934, n. 65, contenenti proroghe 

dei privilegi fiscali agli esattori delle imposte del quinquennio 

1923-27;

V isto  l ’art. 3, n. 2, della legge  31 gennaio 1926, n. 100;

R itenuta la necessità urgente ed assoluta di concedere una 

ulteriore proroga di sei mesi per l ’esercizio dei detti privilegi di 

riscossione agli esattori delle imposte del quinquennio 1923-1927;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 

le finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato per l’in

terno e col Ministro Segretario di Stato per la grazia e giustizia;

A bbiam o decretato e decretiamo:

Art. 1 —  Il termine per l ’esercizio dei privilegi fiscali, da 

parte degli esattori del quinquennio 1923-1927, di cui alle leggi 

20 marzo 1930, n. 1^9, 24 marzo 1932, 11. 274, ed ai R . decreti- 

legg e  iy novembre 1932, n. 1509, ed 11 gennaio 1934, n. 65, è 

prorogato al 30 giugno 1935.

Art. 2 —  Il presente decreto sarà presentato al Parlamento



per la conversione in legge, restando autorizzato il Ministro p r o 

ponente a presentare il relativo disegno di legge .

Ordiniamo ecc.

V I T T O R I O  E M A N U E L E

M u s s o l i n i  —  J u n g  —  D e  F r a n c i s c i

b) Atti  Ufficiali  d e l l a  R .  P r e fe tt u r a

60. Spese r im p a tr io  dementi  ed inferm i nazionali  ed e s ter i ,  e spese  t r a 

s fe r im en to  di dementi  ed inferm i es te r i  da  is t i tu to  ad is t i tu to  nel Regno.

(C. 25 settembre 1935 n. 6108 al S ig. Preside A m m . Prov. ai 

S ig g .  Podestà  e Comm. Pref. dei Comuni della Provincia).

P er opportuna norma, allo scopo di ottenere una regolare ed 

uniforme documentazione alle contabilità delle spese anticipate 

da enti di ricovero, da Provincie e da Comuni, per i servizi di 

cui in oggetto , si comunicano le seguenti precise disposizioni 

impartite dal Ministero dellTnterno:

Contabilità per spese di rimpatrio di demeìiti ed infermi esteri.

i.° le contabilità debbono essere compilate in triplice copia, 

e debbono pervenire al Ministero liquidate dal ragioniere capo 

della Prefettura e del visto prefettizio.

2.0 A lle  contabilità debbono essere allegati i seguenti do
cumenti:

a) copia dell’ordine ministeriale di rimpatrio;

b) foglio di via  degli agenti e degli infermieri di scorta, 

e ciò per determinare con precisione il numero dei giorni impie

gati nei viaggi di andata e ritorno.

A l  riguardo si fa presente che, salvo speciale autorizzazione 

ministeriale da chiedersi in casi del tutto eccezionali, la scorta non 

può essere superiore a due persone;

c) scontrini o richieste che giustifichino l ’acquisto dei bi

glietti ferroviari a tariffa differenziale IV , giusta le disposizioni 

generali comuni a tutte le concessioni speciali, in vigore dal i “ 

luglio 1928 ed emanate dal Ministero delle Comunicazioni. P e r  

tali disposizioni è necessario liquidare a tariffa. [V  (70 °[0) il



prezzo del biglietto sia per il comparto riservato, sia pel ritorno, 

in terza classe, degli infermieri di scolta; mentre resta ferma la 

disposizione relativa alla liquidazione del 200[0 (al lordo delle ri

duzioni di cui ai R R .  D D . 201111(930, n. 1491 e 14 aprile 1934, 

n. 561, e della R .  M. 8 °[0 e della complementare del 0,50 °[Q) sul 

prezzo del biglietto di terza classe, sia per l ’andata che pel ri

torno, a tariffa differenziale C.

E ’ ovvio che per il rilascio di detti scontrini, necessari allo 

acquisto dei biglietti, le Amministrazioni intessate debbono farne 

richiesta agli uffici di P. S. di questa Prefettura, non potendosi, 

altrimenti,rimborsare una maggiore spesa in conseguenza dell’inos

servanza di detta norma, che consente il rilascio dei biglietti a 

tariffa minima, con evidente economia del bilancio dello Stato.

Per documentare, poi, il pagamento dei pre.zzo dei biglietti 

di trasporti su ferrovie, anche per la parte di percorso su terri

torio estero, occorre unire una dichiarazione delle ferrovie italiane 

comprovante il prezzo del biglietto internazionale;

d) Per le spese di trasporto su vie ordinarie; per vitto e 

alloggio al solo infermo; per l ’eventuale assistenza medica, ecc., 

dovranno unirsi le relative ricevute da parte dei percipienti, e, 

soltanto in casi eccezionali, la spesa per il vitto potrà essere g iu 

stificata con dichiarazione di ricevuta a firma degli infermieri di 

scorta;

e) per le spese di trasporti in tram, piroscafi, ecc. si do

vranno unire i biglietti o altro titolo legale equipollente (ad 

esempio la dichiarazione rilasciata dagli uffici biglietti) e per le 

spese telegrammi, le ricevute; mentre per le spese relative al 

rilascio di passaporti dovranno essere allegate apposite dichiara

zioni a firma del. Questore o del Capo dell’ufficio di P. S.;

f) L e  indennità di v ia gg io  debbono essere corrisposte agli 

agenti di P. S. secondo le norma in vigore.
A g l i  infermieri dovranno essere invece liquidate lire 20 g io r

naliere ciascuno, al lordo delle riduzioni e delle ritenute di cui 

alla precedente lettera c e si avverte che ogni norma contenuta



nei regolamenti organici speciali dei comuni, delle provincie ed 

opere pie non può aver valore nei casi di missione per conto 

dello Stato.

Infatti, in base al disposto dell’art. 11 del Decreto L u o g o 

tenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, « per le eventuali m is

sioni affidate da amministrazioni governative  ad impiegati di 

provincie, comuni ed opere pie, le indennità di v ia g g io  e di s o g 

giorno sono concesse con le stesse norme stabilite per g li impiegati 

dello Stato ».

E d è per tale disposizione che anche gli infermieri possono 

godere delle norme di favore contenute nel R . D. 3 g iu g n o  1928 

n. 941, per viaggi su territorio estero, necessari per ragg iun gere  

la frontiera designata.

Si reputa opportuno far presente che, normalmente, debbono 

essere comandati, per tali servizi, i soli infermieri; mentre ove 

necessiti l ’assistenza di un medico di scorta, dovrà essere chiesta 

la preventiva autorizzazione ministeriale.

Il Ministero non farà luogo al pagamento di indennità in 

misura superiore a quella su indicata, ove le amministrazioni ri

tenessero di fare accompagnare gli infermi da capi infermieri, 

ispettori ecc.

L e  infermità di cui trattasi debbono essere giustificate con 

la produzione delle relative tabelle di trasferta debitamente sot

toscritte e quietanzate;

g) occorre unire la dichiarazione di ricevuta dell’ infermo 

da parte degli agenti di scorta esteri, datata, sottoscritta e con 

l ’indicazione dell’ora di consegna;

h) le somme per indennità di v iaggio  alla scorta e quelle 

per doppio decimo sul prezzo dei biglietti ferroviari, dopo ridotte 

del 22,56 0{o ( R R .  D D . 20 nov. 1929, n.° 1491 e 14 aprile 1934 n.° 

561) dovranno essere esposte, in contabilità, al lordo delle rite

nute per R .  M. e complementare, le quali debbono essere de

tratte dal lordo complessivo, per avere la somma netta, arroton

data ed esente da bollo, che questo Ministero dovrà poi rimborsare,



versando, contemporaneamente e direttamente, le ritenute stesse 

in tesoreria;

i) tutte le ricevute unite in contabilità debbono essere 

fornite della prescritta marca da bollo.

Contabilità per spese di dementi ed infermi connazionali dall'estero.

Valgano tutte le norme di cui sopra, ad eccezione di quella  

contenuta nella lettera g. In sostituzione del documento di cui 

alla citata lettera g, dovrà essere unita la dichiarazione di r ice

vuta del demente da parte del Direttore del Manicomio, O spe

dale, R icovero  ecc., ove l’infermo viene destinato, e da parte 

dell’Autorità di P. S., ove l’infermo rimpatriato non sia speda- 

lizzabile.

Occorre, inoltre, allegare la copia del preavviso di arrivo 

alla stazione di confine.

Per ciascuno di detti infermi dovranno fornirsi precise, im

mediate informazioni per accertare le condizioni economiche dei 

singoli ammalati e le condizioni sia economiche che di lavoro dei 

parenti tenuti agli alimenti, a termini dell’art. 142 del Codice 

Civile, per procedere, se possibile, al ricupero delle somme rim 

borsate dallo Stato agli Enti che effettuano i rimpatri.

Contabilità per spese di trasferimento di infermi e dementi da un 

Istituto ad altro del Regìio.

Valgono le norme di cui sopra, sostituendo alla copia d e l

l’ ordine ministeriale di rimpatrio, quella relativa all’autorizzato 

trasferimento da parte del Ministero, e copia della comunicazione 

data al Ministero stesso subito dopo effettuato il trasferimento 

con l ’indicazione del giorno e dell’ora in cui l'infermo viene 

consegnato al nuovo istituto.

Poiché i trasferimenti di cui trattasi si effettuano nello inte

resse del servizio dello Stato, è ovvio che esse non potranno 

essere ricuperate a carico dei parenti tenuti agli alimenti.

Per quanto, infine, riguarda i rimpatri disposti ed effettuati 

per esclusivo motivo di P. S., le spese relative a sudditi esteri 

(dal comune di dimora nel R e g n o  alla frontiera italiana) o a con



nazionali (dalla frontiera italiana al comune di residenza nel R egno) 

debbono far carico sui fondi a disposizione della Prefettura per 

spese rimpatrio indigenti (cap. 70 esercizio 1934-935).

Si resta in attesa di ricevuta con l ’ assicurazione dell’ esatta 

osservanza delle disposizioni sopra impartite.

I l  Prefetto —  SOPRANO

61. Elenco dei poveri  p e r  l ’a ss is ten za  s a n i ta r i a  g ra tu i ta .  (C. 18 fe b 

braio 1935 n - 7316 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni 

della Provincia.

Non ostante le chiare ed esplicite disposizioni impartite dalla 

Prefettura con varie circolari, molti comuni compilano lo elenco 

dei poveri con ritardo, e qualcuno non lo compila addirittura.

Prego, per l ’ultima volta, le S S .L L . di provvedere alla co m 

pilazione del detto elenco con la m aggiore sollecitudine possibile, 

sentiti i medici condotti, e con criteri uè molto ristretti, nè e c c e s 

sivamente larghi, in modo da non superare, di regola, il 20 °{0 

della popolazione.

Confermo le istruzioni date con le circ. 21 gennaio 1929 

n. 3011 e 13 aprile 1934 n. 19652, pubblicata questa ultima a 

pag. 158 del Bollettino Amm inistrativo del 1934.

Ricordo, ancora una volta, che le deliberazioni che assegnano 

ai sanitari condotti il supplemento di stipendio per assistenza sa 

nitaria ai poveri eccedenti il 20 °[Q della popolazione non sa- 

rantio in tiiun caso rese esecutive, qualora il relativo elenco non risulti 

preventivamente approvato dalla Prefettura e che i S ig g .  P o 

destà saranno responsabili de proprio al pagamento del detto su p 

plemento.
I l  Prefetto —  SO PR A N O

62. Regolarizzazioni  a n ag ra f ich e :  R ichieste  di copie di a t t i  di S ta to  

civile r icevuti  a l l ’Estero .  (C. 25 febbraio 1935 n. 5989 ai Podestà e 

Commissari- Pref. dei Comuni della Provincia).

L ’Islituto Centrale di Statistica è venuto a conoscenza che 

alcuni Comuni, per ottemperare alle disposizioni della Circolare



n. 29 del 28 marzo 1934, con la quale si prescriveva il controllo 

degli atti anagrafici con quelli dello Stato civile (N. P. S.), 

hanno richiesto e richiedono alle Autorità Consolari Italiane 

all’ estero copie degli atti di nascita degli iscritti in anagrafe.

Poiché tali richieste importano una spesa, l ’istituto non ri

tiene conveniente gravare i Comuni di oneri non strettamente 

indispensabili, essendo possibile eseguire il controllo sopraccen

nato con altri documenti in possesso dei singoli iscrìtti.

In tal senso l ’istituto ha già  date disposizioni a quei Comuni 

che hanno chiesto istruzioni al riguardo; poiché, però, altri C o 

muni continuano ad inviare all’estero richieste di copie degli atti 

sopraindicati, l ’istituto intende che tutti i Comuni, allo scopo di 

perfezionare il R eg istro  di popolazione secondo le disposizioni 

■della citata circolare, si rivolgano, per quanto concerne gli  iscritti 

nati all’estero, direttame?ite agli interessati, anziché alle Legazioni o

ai Consolati Italiani.
Si gradiranno assicurazioni al riguardo.

I l  Prefetto - S o p r a n o

63. Locali des t ina t i  ad uso di pubbliche biblioteche.  (C. 25 febbraio 

CQ35 n. 6786 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 

Provincia).

Il Ministero dell’Educazione Nazionale ha segnalato che, in 

occasione di ampliamento di vecchi locali o di costruzioni di 

locali nuovi, destinati ad uso di pubbliche biblioteche, le pro

vincie ed i comuni provvedono senza aver prima consultato le 

competenti R R .  Soprintendenze bibliografiche.

Ne consegue che, spasso, i locali destinati a biblioteca r i 

sultano del tutto inadatti allo scopo, perchè non si è tenuto 

conto delle esigenze dei vari servizi di una biblioteca.

Si pregano le L L. E E . di voler provvedere affinchè prima 

di iniziare i lavori per la sistemazione di tali istituti di cultura, 

sentano il parere delle competenti R R .  Soprintendenze b ib lio

grafiche.
I l  Prefetto -  SO PRA N O



64. F arm ac ie  ru ra l i  già e s is ten t i .  Indenn ità  di re s idenza .  (0 . 21 fe b 

braio 1935 n. 7320 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni 

della Provincia).

Consta al Ministero dellTnterno che alcuni Podestà di C o 

muni rurali vanno attuando riduzioni sensibili, in alcuni casi 

perfino della metà, alle indennità di residenza da tempo stabilite 

a favore dei titolari delle farmacie esistenti in luogo.

L a  soppressione o riduzione delle indennità g ià  stabilite può 

essere consentita soltanto nei casi in cui, per mutate condizioni 

locali, vengano a mancare le ragioni che ne avevano g iu stifi

cata la concessione. Altrimenti verrebbe ad essere frustata la 

disposizione del R .  D. L. 15 marzo 1934, n. 463, trasfusa nello 

art, 115 del recente Testo Unico delle legg i  sanitarie, che, per 

assicurare il servizio d ’assistenza farmaceutica nei piccoli centri, 

stabilisce, con carattere obbligatorio, una speciale indennità di 

residenza, a parziale carico del bilancio statale, in favore dei 

titolari delle farmacie da istituirsi nei Comuni con popolazione in

feriore ai 5000 abitanti, nei quali non esista farmacia o sia andato 

deserto il concorso per la sua istituzione.

Pertanto le indennità di residenza, g ià  deliberate a favore di 

farmacie rurali attualmente in esercizio, vanno mantenute, sempre 

che permangono le ragioni che ne hanno giustificato la c o n 

cessione.
I l  Prefetto —  SO PRA N O

65. Riscossione —  Corso medio dei ti toli di S ta to  0 g a ran t i t i  dallo  Sta to  

nel 2.° sem es tre  1934 da  acce t ta rs i  in cauzione pe r  il 1.° sem es tre  1935. C. 2

febbraio 1935 n. 1367 del Ministero delle Finanze ai Prefetti del 

Regno).

Si comunica che i titoli di Stato o garantiti dallo Stato, che 

sono stati o che saranno dati dagli agenti della riscossione in 

cauzione nel i.° semestre 1935, dovranno essere computati, giusta 

l ’ultimo comma dell’art. 17 del t e s t o  unico 17 ottobre 1922, 

n. 1401, al corso medio del semestre anteriore, (i.° luglio - 31 

dicembre), qui appresso indicato.



Tale corso risulta ridotto del decimo prescritto.

T I T O L I  D I S T A T O

a) Consolidati:

1. Rendita 3,50 °10 (netto) 1906.

2. Rendita 3,50 *[0 (netto) 1902.

3. Rendita  3 °[0 (lordo) . . . . .

b) R edim ib ili:

4. Prestito della Conversione 3,50 °j0

5. Prestito Nazionale 1915- 4,50 °[Q .

6. » » 1916 - 5 °[0

c) Buoni:

29. Novennali - 1934 - 5 °[0

3 0 - » - 1940 - 5 °lo

3 1- » - i 9 4 i - 5 °Io

3 2 - » - 1943  - 4  °[0

p . I l  Ministro -  NICCOLI

66. P ian ta  organ ica  delle fa rm ac ie .  (C. 18 febbraio 1935 n. 6784 

ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

A  termine dell'art. 380 del Nuovo Testo Unico delle legg i  

sanitarie, approvato con R .  D. 27 luglio 1934 n. 1265, questa 

Prefettura dovrà determinare la nuova pianta organica delle farmacie, 

sentiti i comuni interessati, nonché la Giunta Provinciale Am m ini

strativa e il Consiglio Provinciale di Sanità, allo scopo di dare, 

un completo assetto al servizio farmaceutico

L ’art. 104 del citato Testo Unico, a differenza di quanto 

stabiliva l ’art. 2 della le g g e  22 m aggio  1913 ti. 468, divide i co

muni in due sole categorie: quelli aventi popolazione superiore 

ai 5000 abitanti e quelli che tale numero di abitanti non rag

giungono. P er i primi il rapporto limite è, di regola, di una far

macia per ogni 5000 abitanti, salvo eccezionalm en te— in caso di 

particolari condizioni ambientali determinate dalla topografìa a  

dai mezzi di comunicazione esistenti in luogo —  la possibilità di 

sostituire o di aggiun gere al criterio demografico !a determina-
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zione del limite di distanza, per modo che ogni farmacia dist 

almeno cinquecento metri da quelle esistenti. In tal caso i cin

quecento metri stabiliti dalla le g g e  devono essere calcolati secondo 

il percotso stradale, da porta a porta, se la strada sia diretta; ed 

in linea di aria, quando tale ipotesi non si verifichi.

Per i secondi, le cui farmacie sono dalla le g g e  denominate 

«rurali», il cennato art. 104 del Testo Unico prescrive l ’adozione 

dei criteri topografici e di viabilità, escluso quello demografico.

Oltre il numero delle farmacie per ciascun comune, la P re 

fettura dovrà determinare per ogni singolo esercizio la « sede e 

il locale ».

L ’elemento « se d e »  ha grande importanza nei riguardi degli 

esercizi farmaceutici, costituendo quell’ambito del territorio comu

nale, che concorre a formare la individualità giuridica della far

macia.

In pratica ciò non si è verificato, perchè in alcuni comuni 

esistono sedi promiscue, cioè zone territoriali che contengono 

più farmacie. Tale stato di cose deve cessare, essendo intendimento 

del Ministero dellTnterno che sia fatto luogo all’assegnazione 

della sede a ciascun esercizio, a meno che ciò non sia assoluta- 

mente possibile per le condizioni topografiche e di viabilità.

Quando in un comune esistono parecchie farmacie in più del 

numero previsto dalla pianta organica, e siano agglom erate in 

modo da rendere impossibile l ’assegnazione a ciascuna di esse di 

una sede distinta, sia in rapporto alla popolazione che a limite 

di distanza fra l ’uno e l’altro esercìzio, sarà considerata la zona 

come promiscua, limitatamente al territorio in cui tali farmacie si 

trovano, e sarà provveduto alla delimitazione del restante terri

torio comunale in sedi distinte per ogni farmacia che esiste nella 

zona periferica.

Tenuti presenti i criteri suaccennati, e il decreto Prefettizio 

31 ottobre 1921, che stabilì la pianta organica v igente  delle far

macie, occorre che le SS. L L. mi comunichino, con formale atto 

deliberativo, le loro proposte dettagliate e precise.



A  tale uopo i Podestà dei comuni aventi una popolazione 

superiore ai 5000 abitanti dovranno nella deliberazione di proposte 

segnare il numero più alto di popolazione tra i risultati dell’ultimo 

censimento e quelli dei registri di anagrafe, e determinare le sedi 

in modo particolareggiato per non ingenerare confusione agli ef

fetti dell’eventuale spostamento delle farmacie. Conforteranno e 

illustreranno le loro proposte trasmettendo una chiara e precisa 

carta topografica di tutto l ’abitato con la esatta denominazione 

delle vie e delle piazze, e segneranno con inchiostro colorato i 

limiti delle zone secondo le loro proposte. Sulle carte topografiche 

saranno segnati con numeri ordinativi i punti precisi in cui si 

trovano le farmacie attualmente in esercizio, e i numeri saranno 

riportati in calce alla carta medesima segnando di lato ad ogni nu

mero la farmacia cui si riferisce, la strada e il numero civico.

A nche i Podestà dei comuni inferiori ai 5000 abitanti divisi 

in frazioni e case sparse, che stimassero opportuno, per assicurare 

il servizio farmaceutico, di proporre due o più zone, debbono tra

smettere le notizie della popolazione più alta fra i risultati del 

censimento e del registro anagrafe, e la carta topografica dell’a

bitato.

E  opportuno che le SS. L L. prima di formulare le proposte 

chiedano il parere dell’Ufhciale sanitario e di una rappresentanza 

dei farmacisti locali.

Poiché la Prefettura deve determinare la nuova pianta orga

nica entro il 31 marzo p. v. prego vivamente le SS . L L. volere 

comunicare le proposte documentate entro il 10 marzo.

I l  Prefetto —  SOPRANO

67. Ente autonom o p e r  la M ostra  pe rm anen te  nazionale  della  moda. 

Sconto sui d ir i t t i  comunali  d ’affissione. (C. 9 febbraio 1935 11. 4835 ai 

Podestà e Commissari dei Comuni della Provincia).
L ’Ente autonomo per la Mostra permanente nazionale della 

Moda in Torino lamenta che per la pubblicazione dei propri 

manifesti alcuni Comuni si sono rifiutati di concedere, a norma 

dell’art. 14 del regolamento approvato con R .  D. 14 giugno 1928,



n .°  1399, (1) lo sconto del 50 °[0 sulle tariffe normali delle pub

bliche affissioni e della pubblicità affine.

Questa Prefettura, avute presenti le disposizioni della le gg e  

22 dicembre 1932, n.° 1618, che disciplinano la costituzione e 

l ’ordinamento di detto Ente, ritiene che non possa esservi dubbio 

che trattisi di una istituzione di carattere nazionale, la quale, non 

potendo fruire della esenzione totale dai diritti di affissione, ai 

sensi dell ’art. 12 del citato regolamento, ha invece diritto alla 

riduzione prevista nel successivo art. 14.

I l  Prefetto —  SO PR A N O

68. Pubblicazione avvis i  di co n co rso .  (C. 9 febbraio 1935 n. 5513 

ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

L a  Direzione del Bollettino Nazionale dei concorsi a posti 

vacanti presso gli Enti locali, con sede in Rom a, V ia  Marsala 

32, si è rivolta al Ministero deH’Jnterno perchè siano interessate 

le amministrazioni delle Istituzioni pubbliche di assistenza e be

neficenza del R e g n o  a servirsi di detto Bollettino per la p u b b li

cazione degli avvisi di concorsi a posti vacanti presso le istitu

zioni medesime.

Tenuta presente l ’opportunità di facilitare la diffusione nel 

miglior modo, di tali avvisi di concorso, prega le S S .  LL. di 

interessare nel senso chiesto le amministrazioni delle opere pie 

comprese nella rispettiva competenza.

I l  Prefetto —  S o p r a n o

(1) v. B . A. anno 1928 pagg. 281 e 297.

Diret t or e r e s p o n s a b i l e  —  R. Ruggi d’Aragona



segue B) Htti Ufficiali  d e l la  R. P r e fe ttu ra

70. E sa tto r ie .  P roroga  privilegi fiscali .  (C. 27 febbraio 1935 n. 6978 

ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Ministero finanze richiama 1’ attenzione sul D ecreto-legge 24 

gennaio u. s. n. 45, (1) pubbl. nella Gazz. Uff. del 13 corr. concer

nente la proroga dei privilegi fiscali, fino al 30 giugno prossimo, 

agli esattori delle imposte del quinquennio 1923-1927. P rego  di 

darne comunicazione agli interessati.
I l  Prefetto -  SO PRA N O

71. Assicurazioni d iverse.  (C. ìq febbraio 1935 n. 5003 al S ig .  

Preside deH’Amministrazione Prov. ed ai Podestà, Commissari 

Pref. e Presidenti di Istituzioni Pubbliche di Beneficenza della 

Provincia).

D evo  nuovamente confermare il contenuto della mia circ. 

pari numero del 22 novembre 1934-XIII, pubb. nel Bollettino 

Amm. di questa Prefettura a pag. 460 (1934), ed inviata anche 

i n copia seperata ad ogni singolo Ente, ed esigere che sia re

golarmente rispettata nell’interesse delle Amministr. medesime.

A  m aggiore chiarimento aggiungo che in ogni caso dovrà 

essere interpellata, per una congrua offerta, anche la Società A- 

nonima di Assicurazioni e Riassicurazioni « F iu m e»  per i rami 

elementari, perchè come le «Assicurazioni Italia», è anche essa 

applicata allo Istituto Nazionale delle Assicurazioni, Ente Statale.

G radirò un cenno di riscontro della  presente.

I l  Prefetto —  SO PRA N O

N e l  p e r s o n a l e  d e l la  R. Pre fe ttu ra

Con recente provvedimento è stato trasferito a questa P re

fettura da Catanzaro il D.r Salvi Nicola, V ice  Segretario di P re

fettura.

A l  D.r Salvi, che ha preso g ià  possesso dell’Ufficio, diamo 

il nostro benvenuto.

(1) v . presente fascicolo pag. 69.



A p p a l t i ,  a s t e ,  ecc.

Comune di Maiori  •— Affitto della tonnara di Erchie —  Il giorno 5 

marzo c. a. alle ore io nell’Ufficio comunale, innanzi al Podestà

0 chi per esso, si addiverrà allo esperimento dell ’ asta, col metodo 

della candela vergine, per l ’affitto della tonnara di Erchie p e r  il 

periodo di un anno, a datare dal 1 gennaio c. a. fino al 31 di

cembre detto.

L ’asta sarà aperta sul canone di L. 1200, ed ogni offerta di 

aumento non potrà essere inferiore a L. 25. —  Essa sarà d ich ia

rata deserta se non vi prenderanno parte almeno due concorrenti. 

—  Ogni aspirante, per potervi essere ammesso, dovrà depositare 

presso la tesoreria comunale la somma di L. 400 a titolo di cau 

zione provvisoria e per spese di asta e di contratto, le quali restane 

tutte, niuna esclusa a carico suo, nel caso che egli risultassi 

aggiudicatario.

Tale deposito, ove egli non risulti aggiudicatario, g li  sar; 

restituito appena ultimato l ’incanto.

L ’affitto sarà aggiudicato provvisoriamente al migiiore offe
rente.

Sull ’aggiudicazione provvisoria saranno accettate le offerte 

di miglioramento di ventesimo sino allo scadere dei fatali (25 

marzo 1935 ore 10).

L ’ aggiudicatario definitivo dovrà, al momento dell’ a g g iu 

dicazione, presentare un fideiussore e dovrà sottostare alle s e 

guenti condizioni:

1) Pagare il canone di fitto a semestri anticipati il 1 gennaio 

e il 1 luglio. Il primo semestre dovrà essere pagato all’atto della

sottoscrizione del verbale di aggiudica. —  2) A sso ggettars i  a tutti
1 casi fortuiti e di forza m aggiore, non potendo mai e per nessuna 
ragione pretendere o domandare la riduzione del canone delibe
ratogli. 3) Provvedere di pesce la piazza del Comune con diritto di 
preferenza e prelevarlo dalla tonnara ogni qual volta il Municipio 
gliene faccia richiesta, a mezzo di un suo incaricato, allo stesso 
prezzo che egli praticherà con i grossisti.

Maiori, 23 febbraio 1935 —  X I I I

Il Podestà C. D ’Am ato

I l  S e g re ta r io  C om un ale  G. R u g g i  D ’A r a g o n a
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segue B) Att i  Uff iciali  d e l l a  R. P r e fe tt u r a

76. M acinazione di g rano  ungh e rese .  (C. 6 marzo 1935 n. 9521 ai 

Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Il Ministro dell’Agricoltura partecipa che, d 'ora  innanzi, il 

grano ungherese va considerato, agli effetti dei R e g i  Decreti- 

le g g e  10 g iu gno 1931, n. 723, 24 settembre 1931, n. 1265, 28 

settembre 1933, n. 1427 e 21 m aggio  1934, n. 821, com e grano 

di produzione nazionale.

Il frumento ungherese introdotto nel R e g n o  in temporanea 
importazione, pur dovendosi considerare nazionale a tutti gli  ef

fetti dei provvedimenti sopra citati, non sarà sog'getto alle nor

me di cui al R .  D ecreto-legge 21 m aggio  1934, n. 821, con cer

nente la macinazione obbligatoria di una determinata percentuale 
di grano nazionale proveniente dagli ammassi collettivi.

I  molini che macinano grano ungherese, sia definitivamente 
sia. temporaneamente importato, dovranno comprovare la prove

nienza di tale grano mediante la fattura di acquisto che ad essi 

sarà rilasciata dalla S .A .F .N .I .  (Società A n onim a Fertilizzanti Na
turali « Italia >>).

Tanto prego di comunicare ai mugnai interessati.

I l  Prefetto —  SOPRANO

R. P r e fe tt u r a  di S a l e r n o

Movimento popolazione dei mesi di gennaio - febbra io  1935.

Mese di gennaio 1935

Capoluogo R esto  Provincia Totale
Nati 166 2024 2190-

■ Morti 114 1233 1347

Aum ento popolazione 52 791 843

Mese di febbraio 1935

Capoluogo R e sto  Provincia Totale
Nati 180 ^ 4 7  1827

Morti 87 957 1044

A um ento popolazione 93 690 783



Parte I
b) Atti U fficiali  d e l l a  R. P re fe ttu ra

72. Carte  di iden t i tà .  (C. i° marzo 1935 n. 01774 ai Podestà e 

Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

A  seguito di analoga disposizione del Ministero deirinterno, 

nel caso che presso codesto Municipio dovessero esservi carton

cini per carte d ’identità, nei quali lo stemma dello Stato non sia 

conforme a quello vigente, essi cartoncini non possono essere 

messi in uso e debbono essere distrutti.

I l  P'-efetto —  S o p r a n o

73. Trasporto  dei gas tossici.  (C. 28 febbraio 1935 n.“ 8520 ai 

Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Per opportuna conoscenza e norma, comunico il decreto del 

Ministero deH’Interno, 4 febbraio 1935, recante modificazioni alle 

condizioni di sicurezza per i trasporti dei gas tossici:

IL M I N I S T R O  S E G R E T A R I O  D I S T A T O  P E R  G L I 

A F F A R I  D E L L ’ I N T E R N O

Ritenuta la necessità di apportare modificazioni alle condi

zioni di sicurezza per i trasporti delle sostanze tossiche che si 

trovano allo stato gassoso o che per essere utilizzate devono 

passare allo stato di gas o di vapore di cui all’ allegato 3.0 del 

R .  D. 9 m aggio 1927;

Veduto il R egolam ento speciale concernente l ’ impiego dei 

g a s  tossici, approvato con R . D. 9 gennaio 1927 n. 147;

Veduti i Decreti Ministeriali in data 9 m aggio 1927, 27 a go 

s to  1930, 18 marzo 1931, 13 dicembre 1932 e 13 dicembre 1933;

Sentita la Commissione tecnica permanente per i gas tossici, 
in adunanza 27 novembre 1934;



D E C R E T A

A rt.  i . — L ’ allegato 30 del D. M. 9 m aggio 1927, relativo 

alle condizioni di sicurezza per i trasporti delle sostanze tossiche, 

che si trovano allo stato gassoso o che per essere utilizzate de

vono passare allo stato di gas o di vapore, indicate nell’ elenco 

allegato al R .  D. 9 gennaio 1927, n.° 147, è modificato come 

segue :

1. — Condizionamento delle sostanze. — P e r  il trasporto per 

via  ordinaria (veicoli a trazione animale o meccanica) delle so

stanze disciplinate dal R .  D. 9 gennaio 1927, n. 147 (gas tossici) 

è prescritto l ’uso degli stessi recipienti richiesti per il trasporto 

in ferrovia. Solo per il trasporto di solfuro di carbonio e per 

quantità non superiore ad un litro è consentito l ’ uso di reci

pienti di vetro, purché impagliati.

2. —  Norme concernenti i trasporti.

1) Trasporti per via ordinaria (veicoli a trazione animale o 

meccanica):

E ’ vietato il trasporto di dette sostanze con i mezzi che 

fanno servizio pubblico anche per passeggieri (corriera postale 

autotrasporti).

E ’ vietato trasportare promiscuamente sostanze che comunque 

venendo a contatto fra di loro possono dar luogo a miscele 

esplosive o a reazioni violenti.

I recipienti di gas  compressi o liquefatti, se caricati su carro 

scoperto, dovranno essere protetti, durante i grandi calori, per 

mezzo di copertoni, stuoie inumidite, ecc.

I trasporti dell’acido cianidrico, dei cianuri alcalini o alca

lino terrosi, del cloro o del fosgene, qualunque ne sia la quan

tità, del solfuro di carbonio per quantità superiori ai cinque litri, 

e della cloro-picrina per quantità superiori ai gr. 1000, dovrà es

sere effettuato sotto la vigilanza di persone abilitate all’im piego 

dei gas tossici, a norma dell’art. 26 del sopracitato regolam en to, 

e che deve essere provvista degli adatti mezzi di protezione per 

eventuali necessità in caso di pericolo. Il trasporto e le opera



zioni di carico o scarico delle suddette sostanze non dovranno 

effettuarsi prima dell’alba nè dopo il tramonto.

2.°) Trasporti per via ferrata o per via d ’acqua. Nei loro 

confronti si applicano le disposizioni sancite con apposijo D e

creto del Ministero delle Comunicazioni.

Art. 2. Il Direttore Generale della Sanità Pubblica è inca

ricato del’a esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale del R e g n o .

Roma, addì 4 febbraio 1935 - Anno X I I I  E. F.

Pel Ministro F.to Buffarmi ».

I l  Prefetto •—  SOPRANO

74. Registri di popolazione. Inscrizioni r e t ro d a ta te .  (C. 28 febbraio

1935 N. 8142, ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni dèlia 
Provincia).

Comunico per opportuna norma di V .  S. la circolare n. 5588 

del 20 corr. dell’istituto Centrale di Statistica:

« Malgrado che l ’art. 33 del regolamento per la formazione 

e tenuta del Registro  di popolazione, approvato con il R .  D. 2 

dicembre 1929, 11. 2132, chiaramente stabilisce che la iscrizione 

in anagrafe, con effetto retroattivo, delle persone per le quali la 

preesistenza della residenza risultava da atto notorio redatto 

avanti al Pretore od al notaro, od in altra forma di legge, 

potesse essere fatta limitatamente al « termine di un anno dal

l’entrata in vigore del R egolam ento » stesso, accade ancora di 

rilevare come presso non pochi Comuni sia ancora in uso tale  

procedura per regolarizzare la posizione anagrafica di persone, 

le quali —  soltanto ora obbedendo alle disposizioni dì legge  in 

materia anagrafica —  sostengono di avere una residenza anteri'ore 

alla data della dichiarazione resa.

Su tale abuso richiamo l’attenzione delle LL. E E . affinchè 

vogliano diffidare i Comuni a non commettere infrazioni alle 

citate disposizioni legislative.

Un tale rigore, mentre è richiesto dalla necessità che la 

legge abbia piena applicazione, non potrà non tornare a van



taggio  del buon funzionamento dei servizi anagrafici comunali 

attraverso lo stabilirsi di un m aggior senso di comprensione, da 

parte dei cittadini, del danno che deriva, anche ai loro interessi 

privati, dalla mancata osservanza degli obblighi previsti dal 

citato regolamento anagrafico.

Si agg iun ge che con tale mezzo saranno più garantiti taluni 

interessi delle Amministrazioni comunali stesse, talvolta p re g iu 

dicati da dichiarazioni di compiacenti testimoni alla redazione 

degli atti notori in parola.

Confido, per l ’applicazione delle disposizioni suddette, nel- 

’autorevole pronto intervento delle L L. E E . e, in attesa di un 

cortese cenno di assicurazione al riguardo, anticipo sentiti rin

graziamenti ».

Tanto in attesa di un cenno di ricevuta della presente.

I l  Prefetto —  SOPRANO

75. Servizi di v ig ilanza  igienica. (C. 22 febbraio 193,5 n> 5 9 ° ° 4  

ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Con mia circ. pari numero del 10 dicembre u. s. feci pre

sente la necessità di esaminare e risolvere la quistione dei posti 

di ufficiale sanitario che, nella forma autonoma o consorziale, 

dovranno funzionare nella Provincia, e invitai le SS. L L .  di 

deliberare in merito, e comunque di comunicare le proprie deter

minazioni entro il 20 dicembre 1934. Constato con vivo  rincre

scimento che alla data odierna solo 71 comuni hanno ottem pe

rato alla richiesta. Invito i Podestà, che non hanno adempiuto a 

quanto è stato richiesto, di inviare le proprie determinazioni, nel 

termine perentorio di 10 g io r n i , per evitare provvedimenti 

coattivi.

I l  Prefetto -  SOPRANO

(y. cont. A tti Ufficiali in copertina)



Parte II.
L a  p o t e s t à  n o r m a t i v a  del  (Comune.

Capo I. —  Giustificazione della  faco ltà  rego lam en tare .

A  parte i casi che la teoria reputa puramente eccezionali, 

quali il decreto le g g e  e quello legislativo, di ordinario la potestà 

normativa della pubblica amm. si esplica mediante l ’emanazione 

di speciali atti amministrativi, cui si da il nome specifico di re

golamenti. Con questa parola però si indicano due specie diverse 

di atti. V i  sono infatti i così detti regolamenti interni e quelli 

esterni. I regolamenti interni sono in fondo regolamenti di orga

nizzazione, essi sono diretti solo a disciplinare l ’ordinamento 

interno di un dato ufficio ed esauriscono la loro vitalità entro 

l’ambito di quelle persone che sono entrate in un determinato 

rapporto con la pubblica amm., ma non possono avere alcuna 

efficacia di fronte ai terzi che non sono legati ad alcun partico

lare rapporto verso l ’amm. stessa (i). Tuttavia  alcuni ritengono 

che essi costituiscouo delle vere e proprie norme giuridiche, per 

quanto dirette ad una sfera limitata di parsone, e non alla g en e

ralità dei cittadini (2). Ma la dottrina dominante è nel senso che 

il regolamento interno non costituisca una vera e propria fonte 

di diritto.

Venendo quindi al legolam ento esterno, giova notare che a 

differenza del decreto che riguarda un caso singolo 0 una sin

golare persona, il regolamento riguarda invece una serie indefinita 

di casi cui provvede in via astratta e generale allo stesso modo 

della legge. E  come della le g g e  è stato detto che essa è tanto 

più efficace e perfetta, quanto maggiore è il numero possibile 

dei casi, che possono essere ricondotti sotto l ’imperio della norma 

legislativa, lo stesso è a dirsi del regolamento, a proposito del

(1) I .  R ane lle tti. Is titu z io n i di d ir itto  pubblico, p . 331-332.
(2) S. Romano. Corso di d iritto  am m in istra tivo , p. 48-49.



quale si presenta una prima domanda e cioè, dal momento che 

il regolamento pone delle vere e proprie norme giuridiche che 

creano quindi diritti ed obblighi nei terzi in confronto della 

pubblica amministrazione, come si spiega il fatto che queste 

norme non abbiano la loro fonte nel potere legislativo.

Certo una constatazione empirica ci dice che per quanto 

perfetti possano essere gli organi di uno Stato, tuttavia è inne

gabile  il fatto che in ogni società giuridicamente organizzata, 

si riscontra un numero niente affatto trascurabile di norme le 

quali non hanno la loro fonte nell’operato degli organi legisla

tivi, bensì in quello di organi quasi sempre amministrativi, e nè 

ciò può ritenersi un prodotto dei tempi moderni. E  infatti fin 

nell’antico diritto romano troviamo riconosciuta una limitata fa

coltà regolamentare nella potestà di emanare editti concessa agli 

edili curuli, ai presidi e proconsoli delle province, ecc.... e spe

cialmente ai pretori peregrini ed urbani. E d  è di somma impor

tanza nella storia del diritto in genere l ’editto che il pretore 

emanava ogni anno nell’entrare in possesso della sua carica: in 

esso non erano contenute delle vere e proprie norme di diritto, 

ma si rendevano noti al pubblico quali erano i criteri direttivi 

che il magistrato avrebbe seguiti nell’applicazione della norma 

legislativa ed i mezzi posti a disposizione dei cittadini per l ’even 

tuale tutela del loro diritti, finché dal provvedere caso per caso 

il pretore passò ad esporre delle formule generali da servire per 

varie cause iscritte nell’editto, fino a quando, abolita con la legge 

Ebuzia la procedura per legis actiones e creata quello, per for- 

mulas, fu dato al pretore la facoltà di concedere o non l ’azione, 

fosse essa o non contemplata dall’ius civile, donde poi, con un 

ulteriore sviluppo, si ebbe che l ’ius praetorium od onorarium servì 

a mitigare la rigidità dello stretto diritto con l ’equità, ed usato 

■adiuvandi vel supplendi vel corrigendi iuris civili gratia propter utilitatem 

Pubblicani (i).

(1 ) Serafini. Is tituz ion i di d iritto  rom ano, p. 15-19.



Comunque, se può riscontrarsi un’ analogia fra la potestà 

edittale romana e quella regolamentare moderna, la differenza 

sostanziale è data dal fatto che quella, specie quando era ispirata 

a criteri di equità, poteva finire anche con l ’essere contro, ledevi 

mentre questa deve restare sempre intra legem, onde ben nota il 

Cammeo che ciò che si può affermare con sicurezza è che anche 

in R om a gli organi essenzialmente legislativi furono insufficienti 

ad assicurare da soli le esigenze della vita giuridica, rilevandosi 

necessaria l ’esistenza di altri organi muniti di un potere discre

zionale per provvedervi, e che l ’attività legislativa nacque per essi 

e si svolse dalla potestà di provvedimenti in casi particolari (i).

Per quanto serve a lum eggiare la facoltà regolamentare 

moderna ben più importante della storia del diritto romano è 

quella del diritto pubblico tedesco. Nella monarchia longobarda 

prima e in quella carolingia poi il diritto era stabilito dalla con

suetudine nazionale, che dopo l ’insediarsi del popolo nelle sue 

nuove sedi fu detto lex  terrae. Se non che questa /ex terrae non 

provvedeva a tutti i materiali bisogni dell’attività giuridica ed in 

ispecie alle materie amministrative dell’organizzazione della pub

blica autorità, per la quale si provvedeva mediante la così detta 

facoltà di bando attribuita al R e ,  la quale facoltà aveva dei punti 

di contatto con quella edittuale del diritto romano, perchè impor

tava la facoltà dì vietare determinati atti con la sanzione di pene, 

specie pecuniarie, ma da principio questi ordini non duravano 

oltre la vita di chi li aveva emanati, e poi in prosieguo di tempo 

divennero definitivi, entrando a far parte anche essi della lex  

tenne, la quale non poteva mutarsi che in forza d’una consuetu

dine in un primo tempo, ed in seguito solo per concorde parere 

delle assemblee popolari.

Ugualmente nella monarchia carolingia si distinsero le norme 

giuridiche emanate dal R e  in virtù della potestà di bando col

(L) Cammeo. Della m anifestazione della volontà dello S tato  nel campo del 
d iritto  am m in istrativo . Nel tra tta to  d e ll’O rlando. v. I l i .  113.



nome di capilula per se scrìbenda, e quelle emanate col consenso 

degli ottimati col nome di capitula prò lege  tenenda. L a  nuova 

le g g e  promulgata in quest’ulimo modo entrava subito a far parte 

della lex  terrae, e di conseguenza non poteva modificarsi che in 

forza del consenso deH’Assem blea, donde il principio della m o

narchia carolingia che le x  consensu populì et conslituzione regia fit . 

E ’ da notarsi che in questo periodo la facoltà di bando è del 

tutto analoga alla moderna facoltà regolamentare, perchè contiene 

norme che non provengono dalla stessa fonte dalla quale derivano 

le altre riconosciute di ordine superiore, ma dall’autorità g o v e r 

nativa, ed inoltre è da notare ancora che questa facoltà normativa 

si manifestava in modo molto più ampio di quello con cui si 

estrinseca la moderna facoltà regolamentare, perchè la lex  terrae 

regolava soltanto pochi rapporti, onde la potestà regia veniva 

limitata solo dalle non numerose norme costituenti la le x  terrae.

Ma, senza dilungarci più oltre nell’ indagine storica, resta 

assodato che la facoltà regolamentare nasce quasi contempora

neamente alla le g g e  in tutti gli Stati ed i m aggiori contributi al 

riguardo ci sono dati dal diritto tedesco, perchè ormai è stato 

ripetuto fin troppe volte che l ’albero della libertà nacque nelle 

selve teutoniche e che le monarchie tedesche presentano i primi 

germi del moderno ordinamento costituzionale. Questi germi si 

svolsero e crebbero in seguito nella monarchia inglese, vi per

durarono fino al secolo X V I ,  e si diffusero in lungo, modellan

dosi sull’esempio inglese più o meno rettamente interpretato.

S e  non che un ultimo rilievo è necessario, quale è quello 

che anche in Francia e in Italia dove imperò l ’assolutismo e per 

conseguenza l ’accentramento nella persona del principe di ogni 

potestà, sia legislativa vera e propria che regolamentare, tuttavia 

anche in questi paesi non si cancellò del tutto ogni distinzione 

fra le due diverse fonti giuridiche.

E , se, come nota il Cammeo, questa distinzione è molto 

difficile a farsi, bisogna ricordare che il principe per l’esecuzione 

dei suoi comandi deve fare affidamento su autorità inferiori bu



rocratiche o locali (Comuni), e lasciare loro un certo p otere  d i

screzionale, per quanto ridotto nei limiti del qu ale  ben può 

svolgersi una potestà  rego lam en tare .

Così il F orti  r i le v a  che nel G ran d ucato  di T o s c a n a  il l e g i 

slatore oltre il principe em an ava  le le g g i  v ig e n d o  ai r ig u ard o  la 

regola  di U lpiano: quod principi p lacuit v ig o re m  h abet  leg is .  

Ma poiché non è possibile  p r o v v e d e r e  ad ogni cosa è necessario 

lasciare una certa libertà  ai ministri d e ll ’esecuzion e, e questa  

libertà, rim essa alla d iscrezione dei magistrati,  o si esplica  cabo 

per caso oppure em anando dei rego lam en ti  che p r o v v e d a n o  ai 

casi che furono trascurati  dalla  le g g e .  D i  gu isa  che si può senza 

altro conv en ire  col M eucci che la distinzione del reg o lam en to  

come c a te g o r ia  g iu r id ica  distinta dalla l e g g e  nasce dallo  s v o l g i 

mento storico della  costituzione, e so rg e  n e gli  stati liberi quando 

si forma non solo la separazion e del potere  e secu tiv o  da uno 

legislativo, m a anche una dichiarazione della  sovranità  d e l l ’ am 

ministrazione esecutiva, p erchè la sovranità  com e irrespon sabile  

im pedisce la form azione di un diritto am m inistrativo e la chiari* 

ficazione di rapporti fra l e g g e  e rego lam en to  (i).

P e r  quanto attiene poi alla  possibilità  di adottare un criterio  

discrim inativo  sono state prop oste  d iv erse  formule, com e quella  

che la l e g g e  d elibera  e il rego lam en to  es e g u isc e  o che la l e g g e  

stabilisce la m assima, la sostanza, e il reg o lam en to  i particolari. 

M a  questa formula ed altre simili non sono soddisfacenti perchè 

anche i regolam en ti com e le le g g i  sono fatti per casi ipotetici  

genericam ente considerati.  E ’ da ritenersi in vece  che se non può 

darsi un criterio d istin tivo  ch e  confini con precisione le due p o 

testà dal lato del potere leg is la t ivo ,  tranne quello  che il p otere  

legislativo non può usurpare l ’atto am m inistrativo, resta sem pre 

ifermo però il criterio relativo  e n e ga t iv o  preso dal lato del potere  

• esecutivo ed è che questo non può d ettare norme ad atti d iversi 

(dalla le g g e  e fuori del g iro  da essa indicati. E  ciò perchè  en

ti) Meucci. Is tituz ion i di d iritto  am m inistrativo , p. 47-48.



trambe, sia quella legislativa che quella regolamentare, sono ob

bligatorie, attingendo entrambe la loro virtù giuridica alla stessa 

fonte che è la sovranità, con questa sola ed unica differenza che 

la pi ima è tale assolutamente e la seconda solo condizionata

mente o relativamente, vale a dire in quanto non si scosti dalla 

legg'e o meglio in quanto operi secondo la legge, e di ciò, dice 

il Meucci, si ha una prova oltre che ideale anche espressa nel 

diritto italiano per l ’art. 6 dello Statuto fondamentale del R egno. 

E  così il D ’A lessio  esprime incisivamente lo stesso concetto, 

dicendo che la le g g e  limita e condiziona il regolamento (i). 

N è  ciò può sembrare strano, stante che per concorde opinione 

della nostra dottrina il regolamento viene classificato come un 

atto amministrativo generale ed il carattere differenziale con gli 

atti amministrativi sta nel loro contenuto diverso (attività con

creta nel caso degli atti amministrativi, norma in quello dei re

golamenti), mentre l ’elemento comune è quello formale in quanto 

gli uni e gli altri emanano da organi del potere esecutivo (2).

L ’esistenza del regolamento quindi accanto alla norma ema

nata dagli organi legislativi si rivela come un’ imprescindibile 

necessità giuridica, ed è evidente che nella moderna organizza

zione statuale ni_>n possa questa facoltà regolamentare essere 

limitata agli organi dirigenti dello Stato ma debba essere rico

nosciuta a tutti quegli Enti che per l ’esercizio delle loro funzioni 

hanno bisogno di un potere discrezionale, e fra questi Enti vanno 

in primo luogo riconosciuti i Comuni, a proposito dei quali molte 

discussioni si sono svolte circa il fondamento della loro potestà 

regolamentare.

A l  riguardo v ’ è infatti in dottrina una notevole divergenza, 

perchè mentre alcuni vorrebbero far derivare l ’origine della po

testà regolamentare attribuita al Comune dall ’autonomia di esso, 

affermando che trattasi di un potere inerente alla natura stessa

(1) D ’Alessio. Is titu z io n i di d iritto  am m in istra tivo , p. 88. 
(’2) F o rti. Lezioni di d iritto  am m in istra tivo , v. I I ,  p. 50.



dell’Ente, altri al contrario sostengono che la facoltà di emanare 

regolamenti e quindi delle vere e proprie norme giuridiche, 

spetti unicamente allo Stato, essendo quest’ultimo l ’unico ed 

esclusivo titolare della sovranità, e non essendo concepibile una 

facoltà degli Enti pubblici di emanare regolamenti se non in 

quanto lo Stato lo permette. E  così uno dei principali sostenitori 

di questa seconda teoria, lo Zolger, porta fino alle sue estreme 

conseguenze il principio contenuto in essa, affermando che la 

potestà regolamentare degli Enti pubblici deve derivare da una 

delegazione legislativa, in quanto che per principio solo 1’ auto

rità governativa può emanare regolamenti, mentre invece quelle 

non governative lo possono solo in quanto questo diritto sia a 

loro espressamente concesso.

I sostenitori della prima teoria invece, partendo dal rilievo 

che il Comune è un ente autarchico, dotato di personalità g iu 

ridica, affermano che al pari di ogni altro ente fornito di detta 

personalità, anche il Comune è capace di volere e di manifestarsi 

nel campo giuridico, emanando quei regolamenti che gli siano 

consigliati dalla cura dei propri interessi, senza bisogno di alcuna 

preventiva autorizzazione legislativa, poiché la sua attività è 

essenzialmente libera ed esso potrebbe quindi liberamente em a

nare regolamenti, avendo piena potestà di disporre su tutte le 

materie che rientrano nella sfera della sua naturale competenza. 

Così il Cammeo, ripetendo l ’affermazione che il Goodnow aveva 

già fatto per gli Stati Uniti, sostiene che la facoltà regolamentare 

spetta al Comune ipso iure, in virtù d’una consuetudine antichis

sima ed universale (i), ed il Mortara afferma che si tratta d’una 

speciale facoltà propria degli Enti pubblici, la quale trae dalla 

legge la misura e 1’ abilitazione per il suo effettivo esercizio (2). 

Invece il Borsi sostiene che la facoltà regolamentare del Comune 

non è che una forma che appartiene alle pubbliche amministra

zioni in genere. Infatti, la considerazione che il Comune possa

(1) Cammeo. Op. c it. p. 101.
(2) M ortara. C om m entario al Codice ed alle leggi di procedura civile. 1-82.



porre in essere atti amministrativi, contiene già  in sè stessa il 

principio giustificativo della facoltà regolamentare, perchè il re

golamento non cessa, non ostante la sua complessità ed impor

tanza, di essere un atto amministrativo (3-4).

Parimenti il Presutti pone in evidenza che ciò che l ’Am m i 

nistrazione può disporre in un singolo caso può ordinare per una 

serie futura di casi simili, di guisa che il regolamento comunale 

non è altro in fondo che un atto amministrativo generale, e ciò 

rientra perfettamente nella formula ormai classica dello Gneist, 

ciò che l ’Autorità  può comandare e vietare in ogni singolo caso, 

può comandarlo e vietarlo in generale per tutti i casi simili 

dell’avvenire. Formula questa che non è sufficiente però a spiegare 

da sola il fondamento della potestà regolamentare, onde a ragione 

fu modificata dal Cammeo nel senso che occorre una facoltà di

screzionale da parte dell’ amministrazione (2). Se non che, a 

questa, che è ormai la concezione quasi universalmente accettata 

dalla nostra dottrina per i regolamenti in generale, si oppone lo 

Zanobini, asserendo che se l ’appartenenza al potere esecutivo 

d ’una potestà discrezionale fosse sufficiente fondamento alla po

testà regolamentare, ne deriverebbe che qualunque organo della 

pubblica amministrazione investito di tale potestà potrebbe 

emanare regolamenti, ciò che in effetti non si verifica nel nòstro 

diritto. Occorre quindi qualche altra cosa, e cioè che la legge 

riconosca ai singoli organi una potestà regolamentare, poiché

(3) B orsi. Le funzioni del Comune ita liano , p. 64.
(4) Alcuni scritto ri tedeschi però, ferm andosi sul contenuto  giuridico dei 

regolam enti, hanno rilevato  che questi contengono una norm a, m entre gli atti 
am m in istra tiv i hanno nella m aggioranza dei casi contenuto  negoziale, o si ri
solvono in una pronuncia, in una dichiarazione di scienza. Non si possono 
quindi identificare tr a  loro due concetti profondam ente diversi nel contenuto: 
la d istinzione tr a  a tti am m in istra tiv i generali e speciali, fa tta  dal Meucci, 
R anelle tti ed a ltri, presuppone che ambedue appartengono alia stessa categoria 
(a tto  am m inistra tivo) e si verrebbe a  negare al regolam ento quindi quel carat
te re  di g enera lità  e di as tra ttezza  che gli è ineren te , ove lo si volesse relegare 
nella  categoria  dei prim i.



nemmeno i ministri hanno di regola facoltà di emanare regola

menti, costituendo i regolamenti ministeriali un’eccezione nel 

nostro diritto.

Ed allora non può bastare più il semplice potere discrezio- 

zionale, ma occorre un’espressa volontà di le gg e  (i). Ma il Forti 

nota che non v ’è alcuna incompatibilità fra la formula che lo 

Zanobini ha combattuto e quella che egli sostiene, perchè sono 

vere entrambe. Infatti la prima vuole essere sopratutto una sp ieg a 

zione teorica del potere regolarmentare, spiegazione la quale non 

esclude punto il principio secondo cui questa facoltà, la quale 

potrebbe logicamente spettare a qualsiasi organo dell’ ammini

strazione in concreto, spetti invece solamente a quegli organi cui

l i le gg e  o la consuetudine l ’abbiano riconosciuta (2). Ed è questa 

la tesi che è stata molto bene illustrata dallo Iellinek. Egli infatti 

nota che il concetto d’una sfera autonoma di azione del Comune 

ha trovato le sue basi in quell’ordine di idee entro il quale si 

svolse la Rivoluzione francese, e non fu altro che l’applicazione 

delle idee del diritto naturale, tendenti a creare una linea di 

confine tra lo Stato e il Comune, a quello stesso modo che per 

il possesso dei diritti proprii e intangibili dell’individuo di fronte 

allo Stato: come l ’uomo così anche il Comune doveva avere i 

suoi diritti fondamentali che lo Stato non crea, perchè inerenti 

nella corporazione stessa. Ed attraverso un’acuta disamina l ’Iellinck 

giunge alla conclusione che un’autonomia nel senso di poter 

liberamente legiferare non spetta al comune. Si potrebbe infatti 

trovare una potestà regolamentare autonoma negli antichi comuni, 

ognuno di essi retto a sè, secondo propri statuti, legiferando 

ognuno per suo conto, e non avendo al disopra alcun energico 

potere politico. Il comune moderno invece ha un imperium com

pletamente diverso dal così detto pouvoir municipale, elaborato 

dai trattatisti della Rivoluzione francese e da quello spettante

(L) Zanobini. Sul fon lam en to  giuridico della po testà  rego lam en tare . A rch . 
tì iu r id . 1922, v. 87, p. 17 e seg.

(2) Forti. Op. c it. v. I ,  p. 60-61.



ai comuni dell’epoca medioevale, durante la quale la sovranità 

ven iva  sottratta allo Stato ed attribuita ad innumerevoli corpora

zioni nelle quali finiva per dissolversi lo Stato stesso.

Lo Stato moderno nel costituirsi dovette far proprio ogni 

originario diritto di sovranità di altri Enti, e trovando nel suo 

sorgere varie comunità, pur lasciandole sussistere, non poteva 

permettere che quel potere che esse si erano arrogato, di legife

rare autonomamente, potesse più sussistere, ma permettere loro 

l ’esplicazione di tale potere solo quando fosse compatibile con 

quello più elevato dello Stato,

Sembra assurdo quindi riconoscere al comune una facoltà di 

dettare precetti, in virtù della sua costituzione naturale. In so

stanza un riconoscimento da parte dello Stato, sia pure indiretto, 

non più mancare. E, se, come afferma il Mortara, si tratta d ’una 

facoltà che trae dalla legg e  la misura e l ’abilitazione del suo 

effettivo esercizio, non può evidedentemente parlarsi d ’una facoltà 

propria degli enti pubblici, poiché se il comune deve nell’ambito 

della legg e  e col permesso di essa svolgere la propria attività e 

non può oltrepassare quei limiti che dalla le g g e  gli sono stati 

segnati, si viene conseguentemente a stabilire una sfera di fun

zioni, entro la quale la le g g e  permette al comune di dettare 

norme giuridiche.

Quell ’abilitazione per l'esercizio effettivo, di cui parla il Mor

tara, in buona sostanza non è altro che un riconoscimento della 

legge ,  riconoscimento poi che sembra essere in contraddizione 

con quella facoltà propria di cui egli stesso parla.

Comunque il regolamento comunale è per i cittadini fonte 

di diritto e la sua violazione equivale alla violazione di legge, 

tanto vero che per la violazione di esso è ammesso il ricorso in 

Cassazione (i), ed allora il contenuto del regolamento comunale 

è un comando che nell’ambito del territorio assegnato all’Ente 

per l ’esercizio delle sue funzioni ha la stessa efficacia della legge .

(1.) Borsi. Le funzioni del Comune italiano. Nel T ra tta to  de ll’O rlando, 
p. 103 e seg.



Ma non pochi scrittori, specialmente tedeschi, hanno voluto ne

gare al regolamento comunale il valore di fonte di diritto o b b iet

tivo, affermando che esso è destinato esclusivamente ad eseguire 

la legge; niente altro quindi che la sola realizzazione di quello 

che la legge  ha voluto.

Ora è da notare che questa teoria anzitutto è contraddetta 

dal tatto che per alcune materie la le gg e  non contiene una di

sciplina giuridica, ma si limita a stabilire che il regolamento 

comunale sarà il mezzo con cui essa si attuerà, e quindi è fonte 

di diritto in quella data materia. Inoltre tale teoria urta contro 

le linee fondamentali del nostro diritto amministrativo. Difatti, 

in tal modo si ridurrebbe il regolamento ad un semplice stru

mento materiale di cui la legg e  si servirebbe, e che non avrebbe 

altro scopo se non quello di attuare in concreto un’astratta 

volontà di le g g e  preesistente. Male è stato compreso infatti dai 

sostenitori di questa teoria il principio della sottoposizione del

l ’amministrazione alla legge, affermatosi nello stato di diritto, il 

quale se svela l ’assurdità della tesi d’un’assoluta separazione tra 

l ’una e l ’altra, non vuole affatto dire però che l ’uno sia esecuzione 

dell’altra, e che la le g g e  sia una condizione del regolamento.

E ’ da ritenersi che sia la le gg e  che il regolamento sono emtrambi 

fonti di diritto ed il regolamento si distingue dalla legg e  solo 

per la sua forma, emanando esso da un’autorità amministrativa. 

L o  si può ritenere quindi atto amministrativo formale e le g g e  

materiale.

A d  ogni modo, lasciando da parte le varie opinioni sulle . 

quali la dottrina non ancora ha raggiunto l ’accordo, .un fatto è 

innegabile ed è l ’esistenza stessa del regolamento comunale, 

esistenza giustificata empiricamente dalla considerazione che 

esso costituisce uno di quei poteri necessari per l ’espletamento 

d e l l ’attività comunale, e ben valgono anche per esso le esaurienti 

spiegazioni che si danno per giustificare l'esistenza dei regola

menti generali, e cioè che non è concepibile che la vita dello 

stato sia a priori regolata dalla legge, perchè questa è una regola



astratta che non sempre, e specie per determinate materie, può 

possedere la necessaria flessibilità per adattarsi a tutte le esigenze 

della vita sociale, ed inoltre gli organi legislativi sono inadatti 

a provvedere all’ infinita varietà dei casi pratici che possono pre

sentarsi, per i quali invece ben può provvedere un regolamento, 

non potendosi inoltre concepire che gli organi amministrativi 

dello Stato si limitino ad una semplice esecuzione delle norme 

contenute in legg i  formali, poiché come fu autorevolmente affer

mato, uno Stato non è concepibile senza governo, e governo è 

per la sua stessa essenza potestà di agire non certo arbitraria

mente, ma certo liberamente (i).

Inoltre è d ’un’evidente chiarezza il facile rilievo che i comuni, 

come enti a diretto ed immediato contatto con i cittadini, sono 

indubbiamente gli organi più adatti a provvedere a tutti i minuti 

e svariati bisogni della vita sociale, salvo il limite negativo del 

rispetto di tutta la legislazione vigente, che per la sua stessa 

essenza non ammette deroga alcuna, e l ’esistenza del regolamento 

costituisce inoltre una garanzia di giustizia, perchè mentre se 

non vi fosse la norma regolamentare l ’amministrazione potrebbe 

adottare diversi provvedimenti per identici casi, l ’esistenza del 

regolamento costituisce invece una garanzia per i cittadini, perchè 

questi, oltre a conoscere preventivamente quale sarà il compor

tamento dell’autorità oomunale in date circostanze, sanno che 

non si potrà in alcun modo verificare una disparità di provvedi

mento non potendosi derogare al regolamento per uno o più casi 

singoli, ma sempre a solo un provvedimento di carattere generale.

[continua) M. DI FlDlO

(1) Codacci-Piaanelli. D iritto  am m in istra tivo  p. 25 42.

Di pet t ore  c e s p o n s a b i l e  —  R. Rnggi d’Aragona



segue B) fttti Uff iciali  d e l la  R . P r e fe ttu ra

77. Certif icati  di sco r ta  per  i prodotti  di c arn i  su ine  d es t ina t i  ag li  

Stati Uniti di Am erica.  (C. 23 febbraio 1935 11. 7649 ai Podestà e 

Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Il Ministero dell’interno con circ. n. 24996(302 1 2 del i° corr. 

comunica quanto appresso:

« Con la circ. 26 febbraio 1931 n. 24996-45034, furono sta

bilite le norme concernenti il certificato di scorta alle carni suine 

preparate od insaccate da esportare negli Stati Uniti d ’Am erica.

In seguito poi a richiesta del Governo Am ericano si è prov
veduto alla compilazione di apposito modulo (mod. 28 bis), di 

cui sono già stati dotati gli uffici di porto e di confine competenti.- 

Si rende ora necessario che il certificato di origine e di 

sanità, da rilasciarsi dai veterinari comunali nel modo prescritto 

con la ministeriale 10 giugno 1925, n. 24306, allorché trattasi di 

prodotti di carni suine da esportare dagli Stati Uniti, sia sempre 

accompagnato da altro certificato, che deve portare la seguente 

intestazione:

Certificato coviplemeutare per le esportazioni negli Stati Uniti di 

America delle carili e prodotti di carni suine contenenti tessuti muscolari, 

preparati secondo le abituali tegole per essere consumati senza cottura.

L ’attenzione del veterinario comunale in detto certificato 

d e v e  essere redatta nei precisi seguenti termini:

I l sottoscritto dichiara che il  prodotto od i  prodotti qui sotto speci

ficati sono stati preparali nei viodi consueti per essere consumati senza 

cottura, e che contengono tessuto muscolare di maiale, i l  quale, allo stato 

fresco, 0 dopo recente salatura, è stato mantenuto ad una temperatura 

n o n  superiore a 5  gradi fahrenkeit per non meno di 20 giorni.

11 certificato medesimo deve portare le seguenti indicazioni: 

qu alita dei prodotti, numero dei pezzi e dei colli, peso marchio di iden - 

tifile azione appesto sulle carni 0 sugli imballaggi, nome ed indirizzo dello 

speditore, nome del destinatario, luogo di destinazione negli Stati Uniti, 

Com une e data di rilascio del certificato, ed, infine, la firma del vete- 

rin  ario comunale.

Sulla base dei due suddetti certificati rilasciati dal veterinario 

com unale, ed in sostituzione di essi, che verranno trattenuti e



segue B)  Atti  Uff iciali  d e l l a  R. P r e fe tt u r a

conservati in ufficio, il veterinario di confine e di porto prov- 

vederà, a sua volta, al rilascio di due distinti certificati, di cui 

uno conforme al certificato ufficiale precedentemente concordato 

col Governo Am ericano, secondo le prescrizioni della ministe

riale io g iugno 1925 sopra citata, e l ’altro complementare, rap

presentato dal mod. 28 bis, di cui si è détto in precedenza.

Si raccomanda alle E E . L L. di voler impartire, in conformità 

di quanto sopra, le opportune disposizioni ai dipendenti uffici 

veterinari comunali e di confine e di porto, e di renderne infor

mati g li  Enti commerciali interessati ».

Nel ricordare che la suindicata ministeriale del 10 g iu gn o 

1925 n. 24306 è riportata a pag. 162 del B. A .  di questa P r o 

vincia del 1925, prego impartire le disposizioni del caso all’ufficio 

veterinario dipendente, richiamando inoltre l ’attenzione delle  

persone di codesto Comune, che debbono comunque spedire pro

dotti di carne negli Stati 'U n iti  di America, sulle disposizioni 

suindicate.

A ttendo assicurazione.
I l  Prefetto —  SOPRANO

P u b b l i c a z i o n i

M. M assa  —  L e  sovrimposte comunali e provinciali —- Tip. Editr.
C. Nani, Como —  lire 4,50.

Il sig. Michele Massa, segretario capo del Comune di S u l
mona, in questo suo sobrio lavoro, che forma parte della simpa
tica « Biblioteca pratica R acco lta  Ostinelli » prende le mosse 
nella sua chiara esposizione dalla vicenda delle sovrimposte nel 
primo cinquantennio della vita nazionale. P assa poi ad esporre il 
regime libero, il blocco ed i provvedimenti intesii al riordinamento 
delle sovrimposte per quindi esaminare ed illustrare l ’attuale r e 
gim e determinato negli articoli 93 e 146 della le g g e  com. e prov. 
e 254 a 259 e 306 del T. U. 14 settembre 1931 n. 1175, mo
dificati col R .  D. L e g g e  18 dicembre 1933 n. 1737.

L a  consultazione del libro è di indubbia utilità per g li  am
ministratori e segretari dei comuni e provincie.
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segue B) Titti Ufficiali  d e l l a  R. P r e fe tt u r a

83. Sussidio a l l a  F a rm a c ia .  Applicazione della  r iduzione  di cui al R.

D. L. 14 ap r i le  1934 n. 561. (C. 8 marzo 1935 n. 10406 ai Podestà e 
Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Questa Prefettura ha mosso al Ministero dell'interno il q u e 

sito se i sussidi concessi alle farmacie dai comuni siano soggetti  

alla riduzione del 12 *[0, di cui all’art. 6 del R .  D. L. 14 aprile
1934 n. 561.

Il suddesto Ministero con nota 2 marzo n. 20500-I-A-G ha 
risposto che:

« Su conforme parere del Ministero delle Finanze, ai sussidi 

concessi alle farmacie dai comuni deve applicarsi la riduzione 

del 12 0[o prevista dal R .  D. L. 14 aprile 1934 n. 561, poiché, 

secondo quanto è stato precisato nella circ. 9 m aggio  1934 del 

Capo del Governo, il predetto R  D. n. 561 ha le stesse finalità 

di quello n. 1491 del 1930, le cui riduzioni furono applicate ai 
sussidi in parola ».

I sussidi pertanto in parola sono soggetti sia alla riduzione 

del 12 °10 prevista dal R .  D. L. 20 novembre 1930 n. 1491, sia 
a quella prevista dal R .  D. L. 14 aprile 1934 n. 561.

Complessivamente pertanto i sussidi suddetti vanno ridotti 

del 22,56 •(„.

P rego  provvedere in conformità assicurando.

I l  Prefetto -  SOPRANO

84. Ente  Nazionale F asc is ta  de lla  M utua li tà  sco las t ica .  (C. 9 marzo 

*935  n- 964 ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della 
Provincia).

É ’ nota alle SS . L L .  l ’opera di assistenza e di previdenza 
che l ’Ente Nazionale Fascista della Mutualità Scolastica svolge, 
nell’adempimento dei suoi fini istituzionali, tra gli insegnanti e 

le famiglie degli alunni, e specialmente tra i bambini del popolo, 
a favore dei quali la sua azione assistenziale è stata sempre lar
g a  di benefici.

Nel confermare tali proficui risultati, si pregano le SS. LL. 

di voler confortare col loro appoggio  l ’azione dell’Ente, perchè 

questo possa assolvere, con vantaggi sempre più sensibili, il 

compito che gli è stato affidato tra le istituzioni del regime.

I l  Prefetto —  SOPRANO



Parte I

b) Atti Uff iciali  d e l l a  R. P r e fe ttu ra

78. Impiegati degli Enti  locali.  Cessione del quinto dello s tipendio .

(C. 19 marzo 1935 n. 7869 ai Podestà e Commissari Pref. dei 

Comuni della Provincia).

E ’ noto alle SS. L L .  come l ’Associazione Fascista del P u b 

blico Impiego svolga, a vantaggio  dei suoi associati ed attraverso 

l ’Ufficio Credito del Pubblico Impiego, una importante ed apprez

zata attività assistenziale nel campo della concessione di prestiti 

contro cessione del quinto dello stipendio.

Tale attività, che ha, per la parte finanziaria, la collabora

zione delle Casse di Risparmio e di altri Istituti di notoria se

rietà e solidità, ha lo scopo politico e sociale di offrire ai dipen

denti degli Enti locali la possibilità di perfezionare le accennate 

operazioni di prestito con una procedura sollecita, eliminando 

l ’onere che deriva dall’opera di intermediari, normalmente più 

solleciti del proprio personale vantaggio che di quello dell’ impie

gato, e rendendo più vantaggiose le condizioni di ammortamento 

per il modico saggio d ’interesse, che può essere praticato dagli 

E nti finanziatori associati all’Uffìcio di Credito del pubblico 
impiego.

In vista di tali vantaggi, che con lo sviluppo dell’azione del 

predetto Ufficio potranno divenire ancor più sensibili, questa 

Prefettura segnala l ’azione assistenziale dell’Ufficio stesso, agli 

impiegati che dipendono dall’ amministrazione degli Enti locali, 

affinchè possano beneficiarne sottraendosi a forme speculative,, 

o v e  particolari esigenze della loro situazione debbano indurli a 

ricorrere alle operazioni di prestito suaccennate,



Si fa presente alle SS. L L .  che le domande dei dipendenti 

devono essere avviate all'Ufficio di Credito per il loro tramite, 
e che all’atto della presentazione delle domande sarà opportuna 

una valutazione della reale necessità dell’operazione di prestito, 

nei confronti del richiedente.

Con riferimento alle circolari in data 16 agosto ig jr  e 12 

marzo 1932, d ’ugual numero, si richiama ancora una volta la 
stretta osservanza dell’obbligo che le amministrazioni assumono 

per la trattenuta ai dipendenti ed il regolare versamento agli 

istituti di credito interessati delle quote mensili di ammortamento 

dei prestiti in questione.

Si resta in attesa di un cenno di ricevuta e di assicurazione.

I l  Prefetto - SOPRANO

7 9 . Organizzazione dei se rv izi  p e r  la  lo t ta  con tro  le m osche. (C. 12

marzo 1935 n. 9856 ai Podestà  e Commissari Pref. dei Comuni 
della Provincia).

N egli anni decorsi questa Prefettura ha più volte richiamato 

l ’attenzione delle SS. L L .  sulla necessità di una energica lotta 
contro le mosche, in considerazione della grande importanza che 

questo insetto assume nella trasmissione di molte malattie in
fettive.

Affinchè tale lotta riesca efficace, l ’esperienza ha dimostrato 

che è necessario predisporre tempestivamente 1’ organizzazione 

dei servizi relativi, in modo da poterli iniziare al principio della 

primavera, nel quale periodo riesce più facile colpire nelle prime 
fasi di sviluppo le nuove generazioni di mosche.

Le campagne intraprese in molte località ed anche in pic
coli centri, come Montecatini, Brioni, Capri, e più recentemente 

Spoleto, hanno mostrato quali brillanti risultati si possono otte

nere con una lotta tempestivamente intrapresa e razionalmente 
organizzata.

L a  prima fase di tale organizzazione consiste nell’identifica

zione accurata di tutti i focolai di possibile sviluppo delle mo

sche, e cioè di luoghi ove si raccolgono detriti organici di ri

fiuto. Tali depositi, in parte conosciuti e permessi, in parte abu

sivi, dovranno, caso per caso, essere eliminati e, quando ciò non



risulti possibile, dovrà essere predisposto il loro trattamento si

stematico con efficaci mezzi di demoscazione.
E ’ appunto su questa fase iniziale della lotta, che può e de

ve essere tempestivamente iniziata, che è opportuno richiamare 

sin da ora l ’attenzione delle SS. L L.

La precisa conoscenza del campo di lotta agevolerà anche 

la razionale preparazione dei mezzi finanziari e tecnici per la sua 

attuazione.
Come fu ripetutamente indicato nelle precedenti circolari, la 

vigilanza e 1’ applicazione dei relativi provvedimenti devono es

sere portate specialmente sui servizi di raccolta, trasporto e smal

timento delle immondizie domestiche e stradali, sulle stalle e sui 

letami e concimaie; sui mercati e sugli esercizi pubblici, sui lo 

cali di produzione e di smercio delle sostanze alimentari, ed in

fine sulle collettività, ospedali, case di cura ecc.
Anche un’attiva propaganda riuscirà di indubbio vantaggio 

allo scopo di far collaborare l ’intera popolazione alla lotta intra

presa dall’autorità sanitaria.
Questa Prefettura confida che le SS. LL., consci dell ’ im

portanza dell’argomento, con la collaborazione degli Ufficiali sa

nitari, predisporranno le provvidenze necessarie, delle quali si 

gradirà a suo tempo essere informati.
[I Prefetto —  SOPRANO

So. Rilevazioni mensil i p rovvisorie  e definit ive  di s ta t i s t ic a  dem ograf ica .

(C. 16 marzo 1935 n. 9240 ai Podestà e Commissari pref. dei Co

muni della Provincia).

L ’ On: Istituto Centrale di Statistica comunica: « Alcuni 

Comuni chiedono chiarimenti riferendosi:

i.° alle raccomandazioni fatte dalle rispettive R R .  Prefet

ture, in merito alle discordanze fra i dati sul movimento della 

popolazione desunti dai modelli 1 mov. pop. e dai modelli C;

2°) al calcolo della popolazione presente di cui alla parte 

IV del Quadro II del mod. C.

I Comuni fanno presente che:

1) i dati mensili riportati nella cartolina mod. 1 non possono



corrispondere a quelli riportati nel mod. C, perchè nel mod. i i 

Comuni devono tener conto, per i matrimoni, per le nascite e 

per le morti, della data di formazione o trascrizione degli atti 

originali nei R egistri  di Stato Civile, mentre, per le rilevazioni 

definitive mensili ed annuali (mod. C e prospetto E) si deve 

tener conto della data in cui i matrimoni, le nascite e le morti 

sono avvenute.

Effettivamente, tali differenze debbono sussistere specie per 

i Comuni in cui il movimento mensile è rappresentato da piccoli 

numeri, ma esse non possono essere notevoli, quali quelle sulle 

quali si è fermata l ’attenzione delle Superiori Autorità, e tendono 

ad attenuarsi col trascorrere dei mesi.

Infatti, nascite, morti e matrimoni avvenute ad es. alla fine 

del mese di gennaio e registrati o trascritti nei primi giorni del 

mese di febbraio, figureranno in meno nella cartolina mod. i del 

m ese di gennaio, in confronto di quelli riportati nel modello C, 

ma figureranno in più nella cartolina mod. i del mese di febbraio, 

in confronto del rispettivo mod. C.

Nel complesso annuale, cui questo Istituto si riferiva nelle 

comunicazioni fatte alle Prefetture con la circ. n.° 2 del 4 gen

naio 1935-XIII, comunicate da questa con circolare 25 detto nu

mero 1893, tali differenze tendono a scomparire ed i dati, sia 

nel mod. 1 che nel mod. C, coincideranno nella massima parte 

dei casi e non potranno mai dar luogo alle notevoli differenze 

che sono state notate.

D evo  pertanto raccomandare perchè sia tenuto presente che 

i dati da inserire nella cartolina modello 1, devono corrispondere 

esattamente al numero degli atti di stato civile formati nel Co

mune dal primo all’ultimo giorno del mese, più quelli trasmessi 

in originale.

A  tale proposito, occorre anche raccomandare quanto segue, 

per quanto riguarda i nati vivi ed i morti: dovrà essere tenuto 

presente che per i bambini nati vivi, ma morti prima della de

nuncia di nascita, non viene compilato l ’atto di morte in base
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Presidenza del Consiglio dei Ministri, in data 21 genn. n. 2262.3.1, 

relativa all ’oggetto  sopradistinto:
« Com ’ è noto, il R .  D. L. 20 luglio 1934-XII n.° 1226 ha 

istituito una Giunta Centrale per gli Studi storici, affidandole il 

compito di coordinare le attività di tutte le istituzioni storiche 

del R egim e.
« L a  Giunta, che ha preso sede presso il Ministero dell ’ E- 

ducazione Nazionale, funzionerà in tal modo da organo consultivo 

per ogni questione che, direttamente o indirettamente, possa ri

guardare la ricerca storica.

« In vista di ciò, ed anche per fare in modo che la Giunta 
possa effettivamente avere quella visione totalitaria che è indi

spensabile per il conseguimento dei fini che la le g g e  le assegna, 

si prega codesto On. Ministero di voler impartire ai dipendenti 

uffici opportune istruzioni intese ad evitare che siano adottate 

decisioni in materia di ricerche storiche senza il preventivo pa

rere della predetta Giunta Centrale ».

Si gradirà un cenno di assicurazione,

II Prefetto —  SO PRA N O

82. Inchiesta  sulle  case  ru ra l i .  (C. 20 marzo 1935 n.° 12153 ai 
Podestà  e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia) (1).

Fermo restando le disposizioni impartite con le circolari 29 
settembre u. s. n. 48440 e 15 dicembre u. s. n. .51783, pubblicate 
rispettivamente a p agg . 353 e 489 del B. A .  anno 1934, si co
munica che questa Prefettura non ha alcun deposito di modelli 
relativi alle inchieste sulle case rurali e quindi è impossibilitata 
a rispondere alle richieste che in proposito vengono rivolte dai 
Comuni.

E ’ necessario pertanto che i Comuni si provvedano di detti 
prospetti dal commercio, sempre quando non credono di tracciarlo 
a mano nelle dimensioni del modulo inviato con la circolare 
n.° 48440.

Si avverte ancora che il prospetto deve essere inviato nei 
primi 5 giorni di ogni mese sul tracciato prescritto, anche se 
negativo.

I l  Prefetto —  SOPRANO

(1) I prospetti di cui tra tta s i si trovano  in vend ita  presso la tipografia 
Cav. A. Volpe e figli di Salerno.

(?'. con/. A tti Ufficiali in copertina)



Parte II. 
L a  p o t e s t à  n o r m a t i v a  del C o m u n e .

(vedi cont. pag. 85)

Capitolo 2 ° —  Classificazione e l imiti .

La classificazione dei regolamenti nel nostro diritto è malsi

cura, per la varietà delle distinzioni esistenti in dottrina.

Giova notare preliminarmente che alcuni scrittori tedeschi 

(Meyer, Gneist, Selignan, Loning) distinguono i regolamenti in 

giuridici ed amministrativi, rilevando che soltanto i primi c o n 

tengono una norma di legge  in senso materiale, che pongono 

conseguentemente delle limitazioni alla libera sfera di attività  

dei cittadini, costituendo tra loro reciproci rapporti giuridici, 

mentre i secondi riguardano l ’Amministrazione in senso stretto, 

sono istruzioni dirette ai cittadini, ai funzionari, e riferentisi 

all’organizzazione, alla struttura dell’Ente. Questa dottrina che 

è stata largamente ed esaurientemente confutata dal Cammeo, 

parte da erronee concezioni: alcuni di quelli che la dottrina in 

parola chiama amministrativi, e cioè i regolamenti di organiz

zazione sono essi pure dei regolamenti che contengono una norma 

di diritto in senso materiale, in quanto possono riguardare inte

ressi dei cittadini, e possono influire sulla loro libertà. Solamente 

vero può essere il fatto che le istruzioni di servizio non siano 

regolamenti giuridici, perchè non contengono una norma di 

diritto, ma è altrettanto certo che non siano dei regolamenti, 

perchè esse non sono altro che comandi emanati dal superiore 

gerarchico ai suoi dipendenti e che esauriscono la loro efficacia 

nello interno dell’amministrazione, senza alcun riverbero sulla 

libertà dei cittadini e sui loro interessi. Quindi quelli che v e n 

gono chiamati regolamenti amministrativi o contengono una norma 

di diritto ed allora sono proprio dei regolamenti giuridici, o non 

contengono nessuna norma ed allora non sono proprio dei rego

lamenti, ma delle semplici istruzioni di servizio.



Circa la distinzione dei regolamenti comunali essi possono 

distinguersi in tre specie diverse: esecutivi, indipendenti e dele

gati. Si parla anche però dei regolamenti di organizzazione che 

il Ranelletti fa rientrare fra quelli delegati (i).

I regolamenti indipendenti sono quelli che il comune emana 

in forza d ’una generale facoltà dispositiva concessagli dalla le gg e .  

Anticam ente si fondavano sul concetto di norme contrattuali di 

offerta al pubblico secondo il diritto privato e come tali vennero 

in principio ritenuti ammissibili (2). Come esempio di regolamenti 

comunali indipendenti si possono citare quelli che regolano l ’or

ganizzazione di alcuni istituti pubblici di carattere facoltativo pel 

comune, come ad es. biblioteche, musei, bagni, asili, ecc.

I regolamenti esecutivi sono quelli che il comune emana in 

adempimento di un precetto di legge, che ne esige la formazione, 

determinandone tutti o almeno i più importanti fra gli oggetti. 

R ientrano in questa categoria i regolamenti che i comuni ema

nano per l ’applicazione e riscossione di alcuni tributi locali (3), 

quelli edilizi, quelli sullo stato giuridico degli impiegati e sala

riati, ecc.

Infine i regolamenti delegati sono quelli che il comune emana 

in virtù d ’una potestà espressamente attribuitagli dalla legge, e 

non g ià  per la sua qualità di ente autarchico territoriale. Fra 

questi regolamenti rientrano quelli di polizia ed igiene in quanto 

comminano delle sanzioni penali per la loro trasgressione.

Ma per quanto attiene alla classificazione dei regolamenti 

comunali acutamente nota il Borsi che essa deve accettarsi ed 

applicarsi in senso relato e non in senso assoluto, vale a dire 

tenendo conto dei caratte i prevalenti di un dato regolamento 

in rapporto ai caratteri propri d ’una categoria individuata nella 

classificazione, prescindendo da ogni criterio troppo rigido e dalla

(1) Itan e lle tti. Is tituz ion i di d iritto  pubblico, p. 334.
(2) V itta . D iritto  am m in istra tivo  v. I . p . 55.
(3) I l V itta  fa rien tra re  questi u ltim i fra i regolam enti de lega ti. Cif'r. Vitta 

Op. c it. p. 60-61.



pretesa di identificare in modo pieno la figura astratta del tipo 

di classe e l ’oggetto  classificato.

Circa i limiti poi nei quali possono emanarsi regolamenti 

comunali, si può dire che essi sono dati con formula sintetica 

dagli stessi limiti del potere discrezionale della pubblica A m m i

nistrazione e ciò per la considerazione che essendo il regola

mento un atto amministrativo, non può derogare a quelle limita

zioni a quest’ultimo inerenti.

D ’altra parte non si possono applicare per i regolamenti 

tutte le norme che valgono per i regolamenti statuali e non con 

debite ed ampie limitazioni. Così ad es. non è di nessuno inte

resse la vecchia questione posta innanzi dalla dottrina tedesca 

circa la distinzione di tutti i regolamenti in giuridici ed ammini

strativi, che d'altra parte la nostra dottrina ha esaurientemente 

confutata, come pure non interessa per l’argomento specifico le 

conclusioni alle quali altre teorie, come quella liberale o quella 

autoritaria, ecc.... g iu n geva  in tema di facoltà regolamentare, ma 

i limiti posti ai regolamenti comunali sono originati anche in 

larga parte dalla considerazione che essi sono emanati da un’au

torità che non è indipendente, ma sempre subordinata, oltre che 

alla legge, anche agli organi gerarchicamente superiori dello 

stesso potere. Ben più importanti e definiti invece sono altri 

limiti giuridici posti all’attività regolamentare dei comuni.

Così innanzi tutto il regolamento non può contraddire alle 

leggi, sia materiali che formali, perchè il rispetto della norma 

legislativa costituisce un limite generale della facoltà regolam en

tare a qualunque autorità attribuita. Ed oltre che alle legg i  i 

regolamenti comunali non possono contraddire nemmeno ai re go 

lamenti generali emanati dagli organi centrali dello stato, sia che 

abbiano efficacia in tutto il R eg n o , sia che abbiano applicazione 

per una data zona, nella quale sia compresa il comune, e ciò 

perchè l ’attività di quest'ultimo deve essere sempre subordinata 

e coordinata con quella dello Stato, poiché l ’unità giuridica di 

questo e la pienezza della sua sovranità lo esigono.



A ltro  criterio da osservare è quello che i regolamenti comu

nali non contengano ripetizioni di norme contenute in testi di 

legislazione generale, e ciò sia perchè stante quest’ultima norma 

la ripetizióne è per lo meno superflua, essendo essi applicabili 

di per sè indipendentemente da qualsiasi richiamo ne possa fare 

il regolamento comunale, e sia perchè può dar luogo a difficoltà 

a volte non lievi, come quella ad es. che riproducendo in un 

regolamento comunale una norma già  contenuta in una l e g g e  o 

in un regolamento generale, allorché questo testo di legislazione 

generale varia, si pone all’interprete il compito, certo non facile, 

di studiare quale parte del regolamento sia ancora in v igore e 

quale parte sia invece stata abrogata, per effetto del mutamento 

avvenuto nella norma, o in quel gruppo di norme riferentisi a 

quel rapporto che con la ripetizione di dette disposizioni il re

golamento ha inteso regolare, e senza calcolare infine cne la 

ripetizione di norme, specialmente contenute nei codici, è cosa 

molto delicata, perchè ogni più piccola variazione nella dizione 

di esso, e spesso anche il posto che nella sistematica delle di

sposizioni legislative  la norma occupa, può portare sensibili s p o 

stamenti nella sua interpretazione.

Infine altri limiti giuridici posti all'attività regolamentare 

sono costituiti dal fatto che il regolamento non deve contenere 

norme sulle quali il comune non ha ragione di provvedere, giusta 

la dimostrativa enunciazione degli art. 109-113 del regolamento 

19 febbraio 1926, n. 297, ed infine essi non debbono contenere 

norme riferentisi a casi che, presumibilmente si verificheranno 

una sola volta e ciò per la g ià  detta ragione che, il provvedere 

su tali casi, è opera di atti amministrativi speciali e non generali, 

com’ è il regolamento.

E ’ da notare poi che come nella nostra legislazione si trovano 

disposizioni riguardanti materie sulle quali i regolamenti co m u 

nali possono dettar norme, così ve ne sono altre che impongono 

ad essi divieti per date categorie di norme. Questi divieti debbono 

considerarsi rigorosamente tassativi. Ma, dice il Borsi, non può



invocarsi a giustificazione sufficiente di ciò che la regola generale 

relativa alla non estendibilità delle norme restrittive, poiché nella 

specie essa potrebbe dar luogo a due applicazioni uguali e con

trarie. Perchè da una parte si potrebbe credere che i regolamenti 

comunali non possono dettare norme restrittive di libertà non 

specificatamente contemplate nelle tracce fornite dalla legisla . 

zione, e da un’altra parte si potrebbe ritenere che essi possano 

stabilire tutte quelle disposizioni, che mentre sono richieste dalle 

materie sulle quali provvedono, non sono proibite dalle norme 

legislative che si riferiscono ai regolamenti stessi, di modo che, 

partendo prima dai diritti dei cittadini e poi dalle facoltà del 

Comune, si avrebbero due conclusioni contrarie.

E d allora è più esatto quanto il Borsi asserisce a spiega

zione dell’accennato quesito, e cioè che tutte le enunciazioni 

fatte nella noscra legislazione di oggetti,  proprii dei regolamenti 

comunali, hanno indole dimostrativa,mentre invece hanno carattere 

tassativo tutti i divieti da essa fatti di dati oggetti esclusi dalla 

attività regolamentare del Comune, fra i quali vanno in primo 

luogo i divieti di introdurre nei regolamenti certe norme restrit

tive della libertà dei Cittadini.

Ma, con tutto il rispetto dovuto al chiarissimo Autore, cre

diamo che questa spiegazione possa m n  essere soddisfacente 

sotto tutti i punti di vista. E  ciò per un primo rilievo preliminare 

quale quello che quando il legislatore in una sua disposizione, 

a proposito di facoltà concesse all’ individuo o all’ente enumera 

i casi nei quali questi diritti sono concessi, spesso la norma può 

più facilmente assumere un carattere semplicemente dimostrativo, 

perchè quando il legislatore scende ad una elencazione, per qual

siasi ragione ciò avvenga, è sempre facile che qualche caso non 

sia contenuto in essa, ed inoltre suffraga la considerazione che 

più facilmente può in questo campo esercitarsi l ’analogia, mentre 

invece trattandosi di norme che proibiscono dati atti, negando 

determinate facoltà, acquista m aggiore rilevanza il generale prin

cipio che tutte le disposizioni di carattere tassativo o restrittivo



non si attendono oltre i casi e tempi in esse espressi. Un nuovo 

rilievo è necessario, e cioè bisogna tener presente lo scopo d e l

l ’attività regolamentare del Comune, in rapporto a tutta la le g i

slazione vigente, e quel che più conta ai principi direttivi di essa. 

Infatti, si è detto, ogni attività dell’uomo, che possa comunque 

portare una lesione all’altrui diritto, è regolata dalla le g g e  nello 

stato moderno, ma, poiché questa non può, per la sua stessa 

generalità ed astrattezza, prevedere tutti i possibili casi nei quali, 

nell’ interesse superiore della collettività è necessario che l ’attività 

del cittadino abbia una regolamentazione, e d 'altra parte trattan

dosi di necessità che variano da luogo a luogo è più adatta a 

provvedere ad esse l ’opera di funzionari locali, così si rende 

necessaria la esistenza del regolamento comunale, che natural

mente può, specie quello di polizia urbana, dettare norme munite 

di sanzione per il caso di loro trasgressione.

Ma, ciò posto, si pone subito il quesito: può esso portare 

restrizioni alla libertà dei cittadini ? Dopo il g'ià detto riteniamo 

che la risposta non possa essere che negativa, perchè se è vero 

che il regolamento comunale ha per scopo l ’interesse generale, 

che può quindi sovrapporsi a quello particolare dei singoli, d ’altra 

parte è innegabile che i diritti di libertà sono per la loro stessa 

natura di tale importanza, che non possono, di regola, essere 

affidati all ’attività regolamentare comunale, spesso varia da luogo 

a luogo. Ed inoltre i diritti di libertà non presentano quei ca 

ratteri che giustificherebbero una regolamentazione da parte del 

comune, perchè essi debbono essere perfettamente identici per 

tutti i cittadini, dato il principio di uguaglianza sancito dall’arti

colo 24 dello Statuto fondamentale del R egn o ,  a proposito dei 

quali può inoltre porsi il quesito se per la dizione degli art. 26 

e 27 di esso Statuto non sia anche da qnesto canto esclusa la 

possibilità di disposizioni regolamentari comunali, dicendosi in 

essi che, nessuno può essere arrestato o tradotto in giudizio, se 

non nei casi previsti dalla legge, e che nessuna visita domiciliare 

può aver luogo se non nei casi e nelle forme previste dalla legge,



appunto perchè data la grande delicatezza di questi diritti si 

senti il bisogno di assicurarne la loro garanzia con norme statu

tarie, a che i cittadini, non temessero come per lo passato, la 

loro lesione per ragioni a volte politiche, e spesso non tali da 

giustificarne la violazione.

E ciò perchè, come già si è detto, questi diritti occupano 

un posto preminente nella legislazione degli stati moderni, e come 

dice l ’ Iellinek, dopo che nella Virginia  fu solennemente d elibe

rata, il (2 giugno 1876, una dichiarazione dei diritti, e dopo che 

gli altri Stati della Confederazione Am ericana seguirono que

st'esempio, la dichiarazione di alcuni diritti dell’uomo e del 

cittadino, o più generalmente di alcuni diritti fondamentali e di 

libertà è stata sempre considerata come uno dei compiti più im. 

portanti della legislazione costituzionale (1). E  già fin dal secolo 

XVIII Cesare Beccaria avvertiva che gli uomini nello stato 

sacrificano soltanto una parte della loro libertà per godere con 

tanta maggiore sicurezza l ’altra parte che ad essi rimane (2). 

Donde risulta che se il comune potesse dettar norme nella s o g 

getta materia non si avrebbe più la sicurezza del godimento di 

questi fondamentali diritti di libertà, godimento che certo nel 

nostro moderno stato costituzionale costituisce un principio giu

ridico di fondamentale importanza, onde ben può concludersi che 
il divieto di porre nei regolamenti comunali norme restrittive 

della libertà dei cittadini, debba ritenersi come un principio 

generale della nostra legislazione, stante la deliberazione di tali 

diritti sui quali nessuna disposizione può emanarsi se non nelle 

forme di legge, e mediante decreti emanati dal Potere centrale, 

perché se si nega al comune la facoltà di dettar norme nella 

soggetta materia, non si può fare altrettanto per lo Stato, in 

quanto ogni libertà non è altro che esenzione da costrizioni 

illegali, ma ben può lo Stato modificare le vigenti disposizioni e 

portare innovazioni alla tutela di cui questi diritti godono, e ciò

(1) Iellinek. S istem a dei d ir itti pubblici subb ie ttiv i, p. 105.
(2) Beccaria. Dei d e litti e de lle  pene, par. II .



perchè tutte le libertà sono riconosciute soltanto entro i confini 

determinati dalle leggi,  e d ’altra parte, non riuscendo possibile 

determinare un principio generale, al quale le legg i  stesse siano 

informate, non si può fare altro che riportare le libertà alla formula 

la quale tutte le abbraccia: l ’individuo non deve essere costretto 

dallo Stato ad alcuna prestazione contraria alla le g g e  ed in con

seguenza di ciò ha il diritto, derivante dal riconoscimento della 

sua libertà, di ottenere che le Autorità  si astengano dall ’ impar- 

tirgli ordini non conformi alla norma suddetta, ed a pretendere 

che siffatti ordini vengano, ove occorra, annullati, ma non può 

impedire che, proprio alla norma legislativa, lo Stato nella p ie

nezza della sua sovranità, porti qualche sostanziale modifica.

A ltro  limite importante posto alla facoltà regolamentare, sia 

governativa  o comunale, ci è dato dall’art. 30 dello Statuto, per 

il quale nessun tributo può essere imposto e riscosso senza essere 

prima stato approvato dalle Camere e sanzionato dal R e ,  e ciò 

in om aggio al vecchio principio della sovranità popolare, ed 

anzi, come dice il Ranelletti, in questa materia il Senato si limita 

per ragioni di correttezza ad approvare il testo già  discusso ed ap

provato dalla Camera dei D eputati.L ’osservanza di questo limite pre

senta delle difficoltà, specie per quei tributi che rispondono a specia

li servizi e che tecnicamente si chiamano tasse. Poiché mentre il 

tributo è obbligatorio per tutti, la tassa invece viene riscossa 

solo in considerazione dello speciale servizio di cui si avvan 

taggia  il contribuente. Il Forti però osserva che in molti casi 

questa libertà è apparente e solo nominale, poiché vi sono dei 

servizi, come quelli dei mezzi di comunicazione, che sono diven

tati una necessità pratica nella nostra moderna vita sociale, e 

dei quali in linea di fatto il cittadino non può fare a meno di 

servirsi, ed inoltre può avvenire anche che il servizio sia obbli

gatorio. Così l ’educazione fisica, la quale è impartita da un ente 

diverso dallo Stato ed è obbligatoria per tutti gli iscritti alle 

scuole medie e pareggiate , dando luogo al pagamento d ’una 

tassa, il cui carattere obbligatorio rende difficile il distinguerla



da un’imposta, pur essendo indubitato la sua rispondenza ad un 

servizio speciale. E d inoltre, in economia è pacifico che anche 

la tassa assume il carattere di imposta per quella parte che supera 

il costo del servizio. E ’ facile quindi che in questa materia nascano 

diversi dubbi, e cosi il Forti rileva che uno di questi è stato 

già risolto.

Infatti, si è sollevato il dubbio sulla legittimità di un rego

lamento comunale, che stabilisce il servizio obbligatorio di rimo

zione delle immondizie domestiche, e per il quale naturalmente 

stabilisce una tassa. Ora, poiché c ’ è un decreto legislativo (tale 

perchè emanato in forza della delegazione legislativa fatta con 

legge 27 dicembre 1922, n. 1100) del 27 ottobre 1923, n. 2962, 

che dichiara che i comuni i quali abbiano istituito questo servizio 

sono autorizzati a riscuoterne il corrispettivo, determinando le 

forme dell’imposizione e della riscossione, ecc.... si à che è impli

cito in ciò il riconoscimento della necessità di un atto ammini

strativo in queste materie (1).

Infine è da notare fra i limiti della potestà regolamentare 

un principio consuetudinario costituito dal fatto che non si può 

derogare ad un regolamento con altre norme regolamentari di 

eccezione per casi singoli, e ciò perchè non sia reso illusorio il 

vincolo che la norma regolamentare pone all’Amministrazione, 

e. quindi la garanzia derivante dalla norma stessa, che in dati 

casi l ’attività amministrativa sarà regolata in modi determinati.

Cap. 3.0 —  Form azione  del Regolamento comunale .

Creatosi l ’ istituto del Podestà con la le g g e  3 settembre 1926 

sono stati demandati a questi tutti i poteri che prima erano di 

competenza del Consiglio comunale e della Giunta comunale: è 

quindi al Podestà che spetta di emanare i regolamenti. D eve 

però in alcuni casi sentire obbligatoriamente il parere della Con

sulta; in tutti gli altri è in sua facoltà di chiederlo oppur no. La 

Consulta perciò non ha alcun potere deliberativo.

(1) F o rti. Lezioni di D iritto  A m m inistra tivo , v . 1° p. 67-68.



R iguardo all’obbligo del parere della Consulta, i comuni 

sono stati distribuiti in tre categorie: comuni non capoluoghi di 

provincia con popolazione inferiore ai 20000 abitanti; comuni 

capoluoghi di provincia con popolazione superiore ai 20000 abi

tanti, e non eccedenti i 100000; ed infine comuni con popolazione 
superiore ai 10000 abitanti.

Deliberati dal Podestà i regolamenti comunali, previo o non 

parere dalla Consulta, debbono essere sottoposti all’approvazione 

della Giunta Provinciale Amministrativa ed alcuni di essi sue» 

cessivamente all’omologazione del Ministero competente, a seconda 

del loro o ggetto . L ’organo di tutela non partecipa alla formazione 

della volontà dell’autorità comunale, bensì interviene, con la sua 

approvazione, dopo formato l ’atto, allo scopo di esercitare nel* 

l ’ interesse generale un controllo, detto perciò preventivo sui 

regolamenti stessi, e per dare ad essi quell’ efficacia giuridica di 

cui mancherebbero senza la sua approvazione. In questa coope

razione della volontà della Giunta Provinciale Amministrativa è 

stata ravvisata da alcuni la figura dell ’atto complessivo (Bersi, 

Vitta, Presutti) col sostenere che quella cooperazione formi uno 
degli elementi costitutivi nella formazione del regolamento; e si 

è venuti alla conseguenza che, mancando l ’approvazione dell’or

gano di tutela, mancherebbe la perfezione e cioè la giuridica 

esistenza dell’atto. Ma è da notare che in tal modo, vale a dire 

studiando la questione sopratutto dal lato pratico, e cioè affer

mando che il regolamento debba subire un giudizio di opportu

nità conforme, sia da parte del comune sia da parte dell’organo 

da controllo, si lascia un pò da parte l’indagine giuridica, che è 

la sola che può condurre ad una configurazione giuridica dell’atto.

(1continua) M. DI F idio

D i l e t t on e  r e s p o n s a b i l e  —  R. Rllggj fl’Aragona



segue B )  Atti  Officiali  d e l la  R. P re fe ttu ra

85. E sa tto r ie .  Riposo ore  pom erid iane  del sab a to .  (C. 15 marzo 1935 

N. 9864 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.)

Comunico seguente telegramma Ministero Finanze:

« Federazione Fascista lavoratori dipendenti esattorie espri
me voti affinchè esattori et ricevitori provinciali imposte, unifor

mandosi decisione Gran Consiglio Fascismo, seduta 24 febbraio 
scorso concedano propri dipendenti riposo ore pomeridiane sa

bato per dedicarle educazione politica e addestramento militare 

nelle organizzazioni regime. Compatibilmente con peculiari esi

genze delicato servizio riscossione, giusta criteri enunciati recente 
telegramma 1 109 concernente adozione provvedimenti per lenire 

disoccupazione e, salvo caso in cui giornata sabato coincida con 
l’ultimo giorno scadenza, prego V .  E. attese nobili finalità do
manda, appoggiarne accoglimento presso agenti riscossione da

tori lavoro. Ministro finanze Paolo Di R e v e l  ».

P rego  V .  S. dare comunicazione di quanto sopra al locale 
esattore delle imposte dirette, assicurandomene.

I l Prefetto -  SOPRANO

86. Revisione delle licenze di comm erc io .  (C. 12 marzo 1935 num. 

10055 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.).

Il Ministero delle Corporazioni fa presente che gli è stato 

richiesto se per il corrente anno debba procedersi o meno alla 

vidimazione delle licenze, istituite a norma del R .  D. L e g g e  16 
dicembre 1926, n. 2174, secondo i criteri resi noti con le circo

lari 19 e 57, rispettivamente del 21 g iugno 1928 e 20 marzo 1929.

Il predetto Ministero per considerazioni di vario ordine e  

tenuto conto che le licenze per la vendita al pubblico hanno ca

rattere continuativo, dispone, analogamente a quanto è stato pra

ticato in passato, che la revisione di tali licenze ven ga  effettuata 
soltanto per quei casi in cui sussistono dubbi che i titolari dì 

esse non siano in possesso dei voluti requisiti.

I l  Prefetto —  SOPRANO



N e l  p e r s o n a l e  d e l l a  R. P r e fe tt u r a

Con recente provvedimento è stato trasferito a Salerno, a 

sua domanda, il Consigliere di Prefettura Cav. Uff. D .r A ntonio 

Mottola.

Il nostro benvenuto al D.r Mottola, che sappiamo ottimo fun

zionario e distinto gentiluomo.

C o n c o r s i

Comune di Pagan i  —  Fontaniere —  Concorso per titoli ed esame. 
Salario annuo lire 3600 lordo delle ritenute di legge ,  oltre in
dennità caroviveri come per g li altri dipendenti comunali. —  4 
aumenti quadriennali del decimo sullo stipendio base. E tà  da 18 
a 30 anni, salvo eccezioni di legge. Licenza elementare superio
re. Domanda da presentarsi non oltre ore 12 del 25 aprile 1935 
insieme documenti di rito, titoli, tassa di concorso lire 25.

L ’esame, scritto e orale, riguarderà i primi elementi di idrau
lica. P er  altri chiarimenti rivolgersi Ufficio Segreteria  comunale.

Il Segretario Capo Di Mauro II Podestà Zito

P u b b l i c a z i o n i

N . D 'A m ato  —  Da Adua ad Addis=Abeba —  Salerno, Prem. Stab. 

Tip. del Commercio Ditta Cav. A .  V o lp e  & F igli  —  lire 8,00.

L a  benemerita Ditta V o lp e  pubblica la seconda edizione di 

questa pubblicazione, la cui prima edizione fu stampata nel 1898, 

cioè un anno dopo del ritorno dei nostri soldati prigionieri di 
guerra  in Abissinia, dopo l ’infausta vicenda della battaglia di 

A dua.

L ’autore, Nicola d ’Am ato, valoroso ufficiale medico dell ’eser

cito italiano, descrive la vicenda dolorosa dei prigionieri italiani 

dalla battaglia fino alla loro liberazione e tratteggia i costumi ed 

il modo di v ivere  del popolo abissino e scioano.
Nel libro —  che ora diventa di attualità —  è dimostrato che 

se errori di governanti e di dirigenti portarono alla giornata  fa

tale per l ’Italia, g l i  italiani ad A d u a  combatterono da prodi e che 

vinti conservarono la coscienza del dovere compiuto, dim ostran

do al nemico il vantagg io  della loro superiorità, tanto che gli 

stessi italiani prigionieri si domandavano incerti: ma qui chi 

ha vinto?
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Parte II.

La po tes tà  norm ativa del Com une — M. di Fidio.

C O P E R T IN A

Continuazione A tti Ufficiali R. P re fe ttu ra  da n . 90 a n. 92 -- Concorsi — 
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Salerno — Prem. Stab. Tip. Ditta Cav. Antonio Volpe e Figli



segue B) Att i  U ff iciali  d e l l a  R. P r e fe tt u r a

90. Profi lass i  im m u n i ta r ia  a n tica rb o n ch io sa .  (C. 20 marzo 1935 
n. 11 2 13 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.jk

Il Ministero dell ’interno, allo scopo di facilitare la profilassi 
immunitaria anticarbonchiosa nei comuni della Provincia, per il 
corr. anno, ha messo a disposizione di questa Prefettura la somma 
di lire 3000. Tale somma dovrà essere destinata per l ’acquisto 
di prodotti immunizzanti da distribuire poi gratuitamente per il 
trattamento di animali appartenenti agli allevatori di bestiame 
meno abbienti.

Ciò premesso, con riferimento a precedente corrispondenza, 
prego  sollecitare la pratica delle vaccinazioni contro il carbonchio 
ematico degli animali esposti al pericolo del contagio e special- 
mente quelli esistenti o destinati ad essere immessi nelle zone 
nelle quali durante gli scorsi anni si verificarono casi di detta 
malattia, nonché di quelli destinati ad essere alimentati con 
foraggi  provenienti dalle zone riconosciute infette, a senso degli 
art. 78 e 79 del reg. prov. di polizia sanitaria veterinaria, appro
vato con D. P. del 26 aprile 1928 n. 13392, facendomi opportune 
proposte per la destinazione, a favore di codesto comune, di sonv 
me atte a facilitare il trattamento degli animali appartenenti ad 
allevatori meno ambienti.

P er  evitare inconvenienti nell’applicazione del provvedim ento 
si ricorda che:

1. non essendo stato riportato nel T .  U. delle legg i  sanitarie 
in v igore  1’ art. 76 della le g g e  20 dicembre 1923 n. 3298, i trat
tamenti immunizzanti degli animali potranno essere praticati 
soltanto con la rigorosa osservanza di tutte le disposizioni del- 
l ’art. 38 del regolamento di polizia veterinaria del 10 m aggio  1934 
n- 533» che prescrivono tra l ’altro il divieto di praticare detti 
trattamenti senza la preventiva autorizzazione prefettizia;

2. Essendo demandato a quest’ufficio, a senso dell’art. 183 
del T. U. delle legg i  sanitarie del 27 luglio 1934 n. 126.5, la 
vigilanza per l ’impiego dei vaccini ed altri prodotti, l ’uso dei 
quali sia stato reso obbligatorio dalla Prefettura o dal Ministero, 
occorre che, in tali casi, la richiesta di detti prodotti sia sempre 
fatta agli Istituti produttori per il tramite di questo ufficio;

3. E ’ consigliabile praticare le vaccinazioni anticarbonchiose- 
degli animali nei mesi di marzo o di aprile di ogni anno;

4. Nella pratica delle vaccinazioni anticarbonchiose s ’impone 
la rigorosa e scrupolosa osservanza delle istruzioni che si riferi
scono alle disinfezioni in genere, nonché alla distruzione col fuoco 
delle fiale usate e dei materiali non altrimenti sterilizzabili.

A ttend o un cenno di ricevuta della presente ed all’occor- 
renza opportune proposte per facilitare costà la pratica delle 
vaccinazioni anticarbonchiose degli animali appartenenti ad alleva
tori meno abbienti.

I l  Prefetto —  SOPRANO



Parte I. 

b) Atti  Uff iciali  d e l l a  R. P r e fe ttu ra

87. Segre ta r i  Comunali —  Concorso pubblico per i posti di grado V I I  e 

Vili. (Decreto Prefetto di Salerno del 26 marzo 1935 n. 1121 Gab.)

IL  P R E F E T T O  D E L L A  P R O V I N C I A  DI S A L E R N O

Vedute le disposizioni del titolo V  del T .  U. della L e g g e  

Coni, e Prov., approvato con R .  D. 3 marzo 1934-XII num. 383. 

nonché quelle del R .  D. 21 marzo 1929 num. 371;

D E C R E T A

E ’ indetto un pubblico concorso per titoli ai posti di S e g r e 

tario Comunale di grado V I I  e V i l i  vacanti alla pubblicazione 

della graduatoria del presente concorso e di quelli di V i l i  grado 

del biennio 1935-1936;

Per l ’ ammissione al concorso gli aspiranti dovranno far 

p e r v e n i r e  a questa Prefettura, entro il giorno 30 m aggio  1935-XIII, 

domanda in carta da bollo da lire 4 (contenente anche il preciso 

recapito) diretta al Prefetto e corredata dei seguenti documenti 

in competente bollo e debitamente legalizzati, in quanto occorra 

a norma delle vigenti disposizioni:

1) diploma di abilitazione alle funzioni di Segretario  C o 

munale ottenuto in seguito ad esame (o titolo equipollente), in 

originale o copia notarile;

2) certificato di nascita dal quale risulti che 1’ aspirante è 

maggiorenne e non ha superato l ’eta di 35 anni alla data d e l  

presente decreto, salve le eccezioni previste dal n.° 2 dell’art. 174 

del T, U. della L e g g e  Coni, e Prov.;



3) certificato di cittadinanza italiana e di pieno godimento 

dei diritti civili e politici;

4) certificato generale del casellario giudiziale;

5) certificato di buona condotta morale e politica;

6) certificato medico, rilasciato da ufficiale sanitario o me

dico provinciale o militare, dal quale risulti che l ’aspirante è di 

sana e robusta costituzione fisica ed è esente da difetti ed im

perfezioni che possono influire sul rendimento del servizio;
7) Situazione di famiglia;
8) congedo militare od altro documento comprovante che 

l ’aspirante ha soddisfatto gli obblighi di leva;

9) certificato di iscrizione al P. N. F. per l’anno X III ,  con

l ’indicazione della anzianità, rilasciato dal Segretario Federale

competente. Tale certificato, da redigersi in carta da bollo da 
lire 4, è esente da legalizzazione;

10) documenti comprovanti l ’eventuale possesso di requisiti 

che conferiscano all’aspirante dati preferenziali per l’ammissione 

ai pubblici impieghi, ai termini del R .  D. L. 5 luglio 1934 n. 1176;

11) documenti comprovanti l ’eventuale servizio prestato 
presso amministrazioni pubbliche;

12) tutti g li  altri documenti o titoli che l ’aspirante ritenga 

di presentare nel proprio interesse per dimostrare la propria ca

pacità, attitudine e preparazione al posto da ricoprire;

1ò) vaglia  della Banca d ’Italia o ricevuta di vaglia postale, 

dell’importo di lire 30, intestato o girato al Prefetto di Salerno.

Tutti i documenti e titoli dovranno essere ordinati e descritti 

sommariamente in apposito elenco, in carta semplice ed in du

plice esemplare, firmato dall’aspirante e datato: i documenti di

rito dovranno essere elencati seguendo l’ ordine del presente 
decreto.

I titoli di studio saranno considerati come eseguiti con il

minimo dei punti qualora non sia unito ad essi l ’attestato delle 
votazioni.

I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6 e 7 dovranno essere

rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella del presente 
decreto.

Gli aspiranti che abbiano contemporaneamente concorso in



altre provincie potranno allegare alla domanda, invece dei docu

menti e titoli originali, copia integrale di essi, in competente 

bollo e debitamente autenticata.

Per l ’ammissione al concorso, la graduatoria, la nomina, le 

assegnazioni alle sedi vacanti e per quanto non è previsto nel 

presente decreto si richiamano le disposizioni legislative e rego- 

mentari attualmente in vigore.

Salerno, li 26 marzo 1935-XIII
pel Prefetto —  CASALE

88. In fo r tu n i  sul lav o ro .  Perizie  mediche nel Regao. (C. 25 marzo

1935 n. 11972 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 
Provincia).

Il Ministero dell’interno con circolare 8 marzo u. s. n. 15100-23 

38302 comunica quanto appresso:
« Il Ministero degli Affari Esteri ha fatto presente come i 

Regi Consolati si interessino efficacemente per superare le dif

ficoltà che da parte dei Tribunali Francesi sono state talvolta 

opposte a che le visite peritali ordinate in relazione a domande 

di revisione di rendite, assegnate in seguito ad infortuni sul 

lavoro subiti in Francia, da operai di nazionalità italiana, abbiano

luogo nel R egn o.
« Soggiunge, però, il prefato Dicastero che non è infrequente

il caso in cui gli interessati non si rendono parte diligente, in

formando subito il R ,  Consolato competente, dell ’azione promossa 

dalla Compagnia di assicurazione, di tal che il Tribunale dispone, 

con sentenza, la visita affidandola ad un perito francese.

« E ’ pertanto opportuno, ad eliminare tale inconveniente e 

nell’interesse dei connazionali che potranno trovarsi in tali con

dizioni, di far conoscere agli interessati, che spesso si rivolgono 

per informazioni ai Comuni, la necessità di mettersi in rapporto 

col R. Consolato competente, appena ricevuta la convocazione 

per assistere alle udienze di conciliazione, perchè si possa d o 

mandare, in tempo, la nomina di un perito residente nel R e g n o » .
In considerazione di quanto sopra, si pregano le SS. L L. di 

impartire conformi istruzioni ai dipendenti uffici.
I l  Prefetto —  S o p r a n o



89. G io rn a ta  delle  due Croci e V. C am pagna  Nazionale  del Franco* 

bollo A n t i tu rb e rco ia re .  (C. 22 marzo 1935 n. 11380 ai P o d es tà  e C o m 
missari Pref. dei Comuni della Provincia).

A nche  q u es t’anno è stato  affidato al Consorzio P rov . an t i tu 
bercolare il compito, a l tam ente  umanitario , di organizzare la 
g io rna ta  delle due Croci e i a  V. C am pagna  nazionale del francobollo 
antitubercolare .

Il P res id en te  del p red e tto  consorzio ha g ià  d iram ato  ai co
muni della P rovincia  una circolare esplicativa, in cui sono s ta te  
com unica te  le m odalità  di svolg im ento  della festa

Non è il caso di ricordare alle SS. LL. la g ra n d e  importanza 
sociale che viene a ttr ibu i ta  g iu s tam en te  alla lo tta  an titu rberco iare , 
la quale va in g ag g ia ta  con ogni entusiasm o e con generoso  slancio 
umanitario .

L a  nostra  P rov inc ia  dovrà  em erg ere  nello sforzo che in I t a 
lia si compie per la distruzione spec ia lm ente  dei focolai di contagio  
domestico, vera so rgen te  funesta  dell’endem ia  tubercolare .

Occorre per tan to  che le SS. LL. si adoperino  con fervore,
adeguato  all’im portanza del problem a, ad organizzare la g io rna ta
che sarà celebrata  il 14 aprile in cui suonerà la diana p er  scuotere
tu t te  le energ ie  riposte  e s tim olare tu t te  le forze in u n ’azione 
comune.

Alla G iorna ta  delle D ue Croci segu irà  la 5“ C am pagna  N a
zionale del Francobollo  che si ch iuderà  il 19 m agg io

Il Comitato che in ogni com une è stato  costituito  dal P r e 
sidente del Consorzio P ro v .  dovrà  avere  cura di vendere  i f ran co 
bolli nelle strade, negli uffici, nei luoghi pubblici applicandoli 
sulle note, docum enti ecc.

Come nell’anno scorso i francobolli non venduti  dovranno  
essere acqistati dai comuni, i quali dovranno far perven ire  l ’im porto  
al Consorzio nel term ine p redetto .

H o  fiducia che anche q u es t’anno le popolazioni della P ro v in 
cia assolveranno il loro doveroso e p ietoso com pito con profondo 
spirito  di generosità .

Il Prefetto -  S O P R A N O
(v. cont. A tti Ufficiali in copertina)



Parte II. 
La potestà normativa del Comune.

(vedi cont. pagg. 83 e zoj).

Il Borsi afferma che risultando il regolam ento  dalla fusione d ’una 
•volontà manifesta ta  dall’ au torità  comunale e da  una volontà a c 
cessoria ed in tegran te  manifesta ta  da u n ’autorità  go v ern a tiv a  o 
tutoria, e cioè da un atto  deliberativo e d a  un atto  approvativo, 
tutti gli elementi dell’atto complesso si ri trovano  nel rego lam ento  

•comunale; poiché, egli dice, 1’ atto complesso è quello in cui la 
volontà unica dell’E n te  si de term ina  m edian te  il concorso, in 
ordine ad un m edesim o o g g e tto ,  delle manifestazioni di volontà 
di più persone fisiche e morali aventi un in teresse identico sotto 
l ’aspetto giuridico (1). Ma si può non condividere l’opinione del 
•chiarissimo A u to re  circa l ’a tto  complesso e r i tenere qu es t’ultimo 
qualche cosa di più di un semplice concorso: esso risulta  infatti 
da una cooperazione di volontà, la quale dà luogo ad una volontà 
unica mercè la fusione delle vo lontà  cooperanti in unico atto di 
volontà complessa. Il Donati nota svolgendo la teoria dell’ a t to  
complesso, che per sussistere  questa  fusione è necessario che le 
volontà cooperanti abbiano identico contenuto, mirino cioè al
l ’identico effetto g iuridico e tendano alla soddisfazione di un 
unico e solo in teresse . Questa  figura g iu rid ica  non è quindi a p 
plicabile al rego lam en to  comunale: l ’a tt iv ità  com unale e quella 
dell’organo di controllo risultano att iv ità  com pletam ente e te ro 
genee ed impediscono quella fusione di volontà che è ca ra tte ri
stica essenziale dell’esistenza dell’atto  com plesso. Le due dichia
razioni di volontà partono  da  due organi distinti, separati  nel 
tempo e nelle forme; l’atto  dell’E n te  autarchico dà vita  ad un 
provvedimento di in teresse collettivo, esercitando il com une un 
potere conferitogli dalla legge; l ’atto dell’organo  di controllo in
vece serve a garen tire  che lo scopo dell’att iv ità  dell’E n te  sia

(1) Borsi. Op; C it. pag. 79 e seg.



ragg iun to  m ercè l’osservanza della legge  e della bu o n a  am m in i
strazione. A nche  se si riuscisse a d im ostrare  che 1'  in teresse  dei 
due a tti  è unico, come vorrebbe  il P resu tt i ,  che lo ravvisa  nello 
in teresse pubblico, non si po treb b e  mai g iu n g ere  a negare  la 
differenza d ; contenuto  e di effetti dei singoli atti: l ’approvazione 
non si fonde con l’a tto  d a  approvare . E s sa  ha  u n ’ es is tenza g iu 
ridica a sè. Po iché  quindi i due atti con tengono  due d is t in te  
dichiarazioni di volontà, tendono al rag g iu n g im en to  di un d iverso  
scopo, l ’approvazione non è nè un requisito  di esis tenza, nè un- 
requisito  di valid ità  del regolam ento, ma un semplice requisito  
di efficacia, tale cioè che m ette  questo  in condizioni di p rodurre  
l ’effetto giurid ico  cui mira. Essa, p e r  usare u n ’ espressione della 
leg g e  rende l ’atto esecutorio (i ).

Il rego lam ento  esiste quindi g iu rid icam ente  ed è p iena
m ente  valido anche prim a che in te rvenga  la necessaria  ap p ro v a
zione, e finché ciò non avvenga  il rego lam en to  è soltanto  in uno- 
s tato di quiescenza, che ne m antiene sospesi gli effetti; è questa  
del resto  una figura ben nota sia al d iritto  privato  che al d ir i t to  
am m inis tra tivo  e che spec ia lm ente  in q u es t’u lt im o cam po si m a
nifesta applicabile, laddove tra ttas i di atti che r im angono  sospesi 
in pendenza di un giudizio di leg it tim ità  e di opportunità .

E  in ciò è anche concorde la g iurisprudenza, la quale, p rim a 
o rienta tasi nel senso di voler considerare  i due atti come formanti 
un unico atto  di volontà complessa, à finito per riconoscere in 
essi due atti distinti p e r  quanto  connessi ed aventi  una p ropr ia  
individualità g iuridica.

Il G overno centrale  può poi s tabilire un obbligo del comune 
di emanare regolam euti oppure  può limitarsi a dargli delle tracce, 
che possono r iguardare  la qualità  dell’ o g g e t to  del regolam ento , 
e il contenuto  sostanziale del rego lam ento  stesso: simile traccia 
si riscontra , ad es. per i regolam enti di pulizia u rbana  e di 
edilizia.

(1) F o rti. I  controlli de ll’A m m inistrazione com unale. Nel T ra tta to  d e ll'O r
lando, p. 780 e seg.



In altri casi, per non creare d isparità  di norm e dei d ivers i  
c (nuii, red ige  dei regolam enti-tipo e regolam enti-m odello , che 
invia a tu tti  i comuni, questi regolam enti hanno il valore di un 
semplice consiglio, non solo, ma lasciano, ev iden tem ente  delle 
inevitabili lacune, che debbono essere colm ate dall’E n te  che le 
adotta. Vi sono ad es. regolam enti tipo in m ateria di tasse locali»

T utto  ciò risulta necessario  trovandosi lo S ta to  non di f ro n te  
ad ur soggetto  di diritto privato , ma di fronte ad una persona 
giuridica pubblica, il di cui in teresse converga  con quello più 
alto dello S ta to  stesso. Questo pred ispone degli scopi: l ’E n te  è 
del tutto  libero di agire  entro  quella sfera de term ina ta  dalla 
legge e nei limiti di questa. Ma non può lo S ta to  rim anere in 
differente di fronte all’azione che l’E n te  svolge per ra g g iu n g e re  
quegli scopi, nè è per esso di poca im portanza che l ’E n te  agisca
o r im anga inerte  ? In teressa  principalm ente allo S ta to  che il 
comune agisca e lo obbliga  per ciò ad operare  per il ra g g iu n 
gimento dei suoi scopi, in virtù del suo po tere  di supremazia e 
che agisca bene, ed è p e r  ciò che predispone degli istituti, a c 
ciocché gli atti emanati dall’E n te  siano rispondenti ai criteri 
della buona amministrazione, vale a dire opportuni, e che la sua 
attività sia legittima, non co n trav v en g a  cioè ad alcuna norm a di 
diritto.

Come tu tte  le norme anche il regolam ento  per po te r  e s s e re  
osservato deve essere porta to  a conoscenza di coloro che vi sono
soggetti. *

La quistione della pubblicazione dei regolam enti fu a suo
tempo d iba ttu ta  e variam ente risolta. La legge  comunale più antica  
disponeva che tu tte  le deliberazioni comunali dovessero  essere 
pubblicate m ediante  affissione di copia all’albo pretorio  e ciò 
principalmente allo scopo di porre gli interessati  in g rad o  di r e 
clamare all’au torità  tutoria; nulla invece d isponeva sulla pubb li
cazione dei regolam enti nè sull’inizio della loro efficacia, p e r  cui 
non pochi sostennero che questi andassero  in vigore lo s tesso  
giorno della loro pubblicazione. La questione si p resen tava  poi 
ancora più g rave  quando  si tra t tava  di risolvere se i reg o lam en ti



sottoposti  a l l’approvazione della G iunta  Provinciale A m m in is t ra 
t iva  avessero  b isogno d ’una nuova pubblicazione dopo la  suddetta  
approvazione, o pur  no. Vi fu chi sostenne dovesse  essere r i t e 
n u ta  sufficiente a dare d ivulgazione ai regolam enti  la sola p u b 
blicazione da ta  alla deliberazione comunale. V i fu invece altri 
che  si m ostrò proclive ad am m ettere  la necessità d ’ una duplice 
pubblicazione, nel senso che, dopo o t ten u ta  l’approvazione, i 
regolam enti  dovessero  essere di nuovo pubblicati: questa  n eces 
sità non fu acce t ta ta  dal Borsi. La g iu risp rudenza  fu p er  un certo  
tem po molto contrastante.

R iso lse  la questione l’art. 129 del R eg o lam en to  p er  l’e se cu 
zione della L eg g e  Comunale e Provinciale , s ta tuendo  che i re g o 
lam enti comunali dei dazi e delle imposte, e quelli di edilità e 
di polizia rurale dopo l ’approvazione della G. P . A. com e anche 
quelli di polizia urbana, av rebbero  dovuto  essere pubblicati  a l
l ’albo pretorio del com une p er  quindici giorni; e così veniva 
afferm ata l ’obb liga to rie tà  della duplice affissione, com e del resto  
è stabilito  ora p e r  tu t te  le spese facoltative deliberate  nel corso 
dell’esercizio finanziario dall’art. 316 della v igente  L e g g e  C om u
nale e Provinciale. M entre  la prim a pubblicazione è data, e 
ques to  è anche lo scopo dell’antica leg g e  com unale e provincia le , 
p e r  dar m odo ai c ittadini di ricorrere contro  il po tere  de l ib e ran te  
del Podestà ,  la seconda risponde  al principio giuridico: « igno- 
ran tia  legis  neminem excusat », poiché, p e r  po te r  p re sum ere  che 
il c ittadino sia a conoscenza di una  de term ina ta  legge, occorre  
che questa  sia p rodu ttiva  di effetti, il che non può verificarsi se 
non dopo che sia in tervenu ta  l’approvazione.

Cap. 4.0 — Efficacia del Regolamento  com una le .

Il rego lam ento  com unale à la s tessa efficacia che hanno  le 
norm e g iurid iche in generale: esso deve essere osservato  da 
tu tti  i cittadini, legati da vincoli di sudditanza al comune. Il 
g iud ice ,  che deve risolvere i conflitti sui rapporti  giurid ici cui 
le singole disposizioni comunali si riferiscono e che, secondo i 
casi, può essere l’autorità  giudiziaria ordinaria, o quella  ammini-



sttativa, deve applicare i regolam enti locali, in quanto siano co n 
formi alle leggi, come espressam ente  dispone l ’art. 5 della le g g e  
20 marzo 1865, all. E  sull’abolizione del contenzioso am m in i
strativo.

A ppunto  p er  il suo ca ra ttere  di norm a giuridica, di fonte di 
diritto, è ammesso il ricorso in Cassazione per la violazione 
del regolam ento comunale, parificandosi questa  alla violazione di 
legge, contem plata  come uno dei motivi di ricorso dal num. 3 
dell’art. 519 del Cod. Proc. Civ.

La parola legge  è in questo  articolo intesa non in senso 
formale, cioè norm a em anante dal po tere  legislativo, bensì in 
senso materiale, e il regolam ento  comunale, ove si con tenga nei 
limiti assegnatigli, è da considerarsi legge  in qu es t’ultim o senso 
e quindi la sua violazione può costituire motivo di ricorso in 
Cassazione. Come ogni norm a g iurid ica il regolam ento  com unale
0 impone ai cittadini obblighi col più diverso con tenu to  (dare, 
fare, ecc....) o conferisce ad essi il potere di ag ire  p er  il sodd i
sfacimento dei propri interessi in conformità di esso, creando in 
tal modo una relazione tra  soggetti ,  un rapporto  giuridico. Q uesto  
rapporto giuridico po trà  correre o tra il comune e il c i ttadino, e 
questo è il caso più frequente,  ocl anche tra  cittadini, in quan to  
all’obbligo di uno di osservare un dato regolam ento  corrisponda 
il diritto di altro cittadino a che quell’osservanza non sia v iolata. 
Vi sono regolam enti che mirano esclusivam ente all’in teresse  g e 
nerale, come potrebbe essere ad es. un rego lam ento  di polizia 
rurale, e regolam enti che im pongono obblighi oltre che per un 
interesse pubblico, anche per ragioni attinenti all’ in teresse  p r i 
vato, come sono in genere  tu tti  i regolam enti edilizi.

Il vedere quando ad un obbligo del cittadino corrisponda il 
diritto del Comune e quando il concorrente diritto  di a ltro  
cittadino è questione di interpretazione della norma, occorrendo 
vedere, caso per coso, se in essa sia o non contem plato  l’e lem ento  
individualistico. D a un regolam ento  comunale quindi, come da 
ogni altra norm a giuridica, possono nascere diritti soggettiv i:  con



esso cioè vengono pro te tt i  d ire t tam en te  degli interessi. O gni so g 
getto  di fronte all’altro à la facoltà di p re tendere  un de term inato  
com portam ento ; e quindi a] potere dell’uno corrisponde un dovere  
g iurid ico  dell’altro o degli altri, innumerevoli sono nel cam po del 
d iritto  am m inistra tivo gli interessi che possono venire in q u e 
stione: interessi collettivi della comunità e interessi d a  par te  del 
singolo. Se un rego lam ento  com unale li contem pli dando ad essi 
protezione giuridica, esso fa nascere indiscutib ilm ente un diritto  
soggett ivo . A bbiam o quindi diritti soggett iv i  da p ar te  del privato  
e diritti  soggett iv i  da par te  del Comune: en tram bi i diritti per  
1’ art. 2 della lejrge 20 marzo 1865, all. E, possono essere fatti 
valere innanzi l’au torità  giudiziaria ordinaria. Non può dirsi 
che solo il privato possa adire il m agis tra to  ordinario, ce rtam ente 
la legge  del '65 si p roponeva lo scopo di so t tra rre  ai tribunali 
am m inis tra tiv i  p rincipalm ente le controversie  nelle quali la P u b 
blica A m m inis trazione figurava come convenuta , e di tu telare per 
ciò principalm ente i soggett i  privati,  poiché la P ubb lica  A m m i
nistrazione era nel m edesim o tem po giudice e par te  e trovava 
quindi già più che sufficiente tutela, p e r  non dire altro. Ma non 
p er  ciò si può dire che la Pubblica  Am m inis trazione non possa 
adire il m agis tra to  ordinario: l’art. 2 della legge  parla di contro
versie  nelle quali si faccia questione di un diritto civile o poli
tico, senza specificare se l ’A m m inistrazione possa far valere le 
sue ragioni da attrice o da  convenuta.

D ’altronde l ’articolo 5 della s tessa leg g e  dice che il giudice 
dovrà applicare i regolam enti generali  e locali, in quan to  siano 
conformi alla legge, in qualsiasi caso e quindi ev identem ente 
anche a favore della Pubb lica  A m m inistrazione.

A nche il Comune ha  diritti soggettiv i, in quanto  che, essendo 
i suoi regolam enti detta ti  principa lm ente  p er  uno scopo pubblico, 
nasce a favore dell’E n te  un in teresse p ro te tto  nella norm a rego
lam entare  stessa.

Essi  si manifestano ancora più evidenti in quei regolamenti 
che m irano soltanto ad uno scopo pubblico, senza che vi sia



alcun cittadino partico larm ente  in teressato: in tali casi il so g g e t to
interessato all’osservanza di essi non potrà  essere che il Comune.
Perciò i diritti del Comune possono essere fatti valere e tu te la ti
nel medesimo modo che i diritti del cittadino, anzi con una più 
ampia protezione.

Tra i vari ed infiniti interessi che possono sorgere  ve ne
sono alcuni che non ricevono protezione e questi sono meri in
teressi, ve ne sono altri invece che ricevono protezione, sebbene 
non allo stesso modo e con la s tessa in tensità  dei dirit ti  s o g g e t 
tivi. Vi sono cioè regolam enti dettati  nell’in teresse g en e ra le ,  
come ad es. il regolam ento  organico del personale, al quale è 
connesso un interesse individuale che non è un diritto sogge tt ivo ,  
ma che viene in questione nei r iguardi della posizione g iu rid ica  
del cittadino, in quan to  che questi viene a trovarsi di fronte al 
regolamento come principalm ente interessato  alla sua osservanza. 
Abbiamo quindi un interesse, che non è un in teresse puro  e 
semplice, ma che non è nemmeno un diritto  soggett ivo : non lo 
tutela infatti l 'az ione giudiziaria  esperibile davanti ai tribunali
ordinari. La tu tela di questo  in teresse si e sperim enta  invece con 
ricorso alla g iustiz ia amministrativa.

Con ciò non si intende dire però che ogni interesse, q u a 
lunque esso sia, purché connesso ad una norma, sia un in teresse  
legittimo. Non si po trà  certo  dire che, se il Comune si obblighi 
con un regolam ento all’illuminazione stradale, si abbia  un in te 
resse legittimo del cittadino acciocché una lam pada che e v e n 
tualmente illumini una sua finestra non sia spostata. Occorre che 
il regolamento sia detta to  nell’in teresse generale, ma che si p renda  
nel contempo anche in considerazione il singolo individuo; cosi 
ad es. un impiegato comunale avrà un in teresse legittim o alle 
promozioni che gli assicurano i regolam enti  organici del p e rso 
nale. E ’ questo il caso in cui un regolam ento  detta to  nell’ in te 
resse generale, dia tu tela  anche al p riva to  cittadino, in teressato  
all’osservanza di esso.

Occorre ora esaminare se, in base alle norme di un rego la 
mento comunale, che impongono al p rivato  un obbligo nell’ in te 
resse pubblico, possa spe tta re  ad altro p r iv a to  cittadino, in teressa to



a l l ’o sse rv an za  di detto  rego lam ento  u n ’azione p er  la suo violazione 
E ’ questa  u n ’e legan te  questione, che è s ta ta  var iam ente  risolta 
sia dalla g iurisprudenza che dalla do ttr ina  e della quale ancor 
oggi se ne discute.

P erch è  un p r iv a to ,  in teressa to  all’osservanza di un re g o la 
m ento  comunale, possa adire il g iud ice ordinario, è necessario 
innanzi tu tto  che abb ia  u n ’azione, vale a dire, come dice il Chio- 
venda, la facoltà di porre  in essere la condizione per l ’attuazione 
della legge. E  con ciò è implicita la collocazione su un piano di 
perfe tta  uguaglianza, dal pun to  di vista  della loro osservanza sia 
del regolam ento  che della legge ,  g iusta  del resto  quanto  p re
scrive il g ià  richiamato art. 5 della leg g e  abolitiva del conten
zioso am m inistra tivo. Invero, considerando la cosa sotto l ’aspetto  
pratico, la questione può nascere  più facilmente per i regolamenti 
di igiene e di edilizia. E d  è proprio  r iguardo  a q u es t’ ultima 
ca tegoria  di regolam enti che il p roblem a fu discusso una prima 
volta  dal Pacinotti  in una nota  alla Corte di G enova  dell’ 11 m ag
gio 1907. A ttraverso  una sottile d isam ina egli g iu n g ev a  alla 
conclusione che la violazione della norm a d e t ta ta  nell’interesse 
g enera le  è anche violazione del diritto  subb ie tt ivo  di tutti quei 
s ingoli aventi in teresse all’osservanza di essa, i quali appunto 
p er  questo in teresse trovano tu te la  nella norm a regolam entare  
che è s ta ta  violata, opponendo quindi come condizione necessaria 
e sufficiente per la tu tela  dell’in teresse del cittadino ad esperire 
l ’azione, il fatto che questo  in teresse  doveva  trovare  tu te la  nella 
norm a violata.

E ’ da notare però che non sem pre  v ’ è una  coincidenza fra 
la protezione dell’in teresse  pubblico e quella  dell’in teresse  privato 
poiché, ad es. una norm a rego lam entare ,  la quale vieti di cogliere 
fiori o com unque di d an negg ia re  i pubblici g iard in i ,  è bensì det
ta ta  nell’in teresse genera le  dei cittadini, ma non con tem pla  l’ in
teresse di questo  o quel cittadino, di modo che la sua violazione 
può dare azione soltanto da parte  del Comnne. E ’ bensì vero 
che chi à un palazzo ad es. prospiciente  su dei g iardini pubblici 
à m agg iore  in teresse di chi non vi passa  che sem plicem ente di 
rado a che i detti giardini siano tenuti in buono stato di manu
tenzione, m a questo in teresse è soltanto di ca ra ttere  economico 
e non può acquistare alcuna rilevanza giuridica.

(contorna) M . DI FlD IO

Di f e t t o s e  responsab ile  —  R. R u g g ì  (i’A ragona



segue B) Atti Ufficiali della R. Prefettura
91. Targhe  autoveico li .  (C .  28 marzo 1935 n.° 13915 ai P o d es tà  

e Commissari Pref. dei Comuni della P rov inc ia  e al Sig. P res ide  
dell’Am ministrazione Prov . di Salerno).

P er  l ’osservanza, comunico la seguen te  circ. di S. E. il M i
nistro delle comunicazioni:

« Col 31 corr. scade term ine stabilito da codice strada le  per 
adozione nuovi tipi ta rghe  riconoscimento autoveicoli. Poiché, 
dato quantita tivo  richiesto, R a d  non può distribuire entro term ine 
anzidetto ta rghe  nuove tipo a tu tti  richiedenti,  consento che gli 
autoveicoli seguitino a circolare con ta rghe  vecchio tipo, pu rché  
proprietari esibiscano ricevuta rilasciata dagli uffici d is tr ibu to r i  
targhe, in da ta  an teriore i.° aprile prossimo, da cui risulti av v e 
nuta richiesta in tem po debito  ta rg a  nuovo tipo. M inistro Benni ».

P rego  le SS. LL. fare le comunicazioni del caso ag l i  in te 
ressati, favorendo cenno di r icevu ta  e assicurazione d e l l ’adem- 
pimento.

p. I l Prefetto — C a s a l e

92. S trad e  com unali .  (C. 26 marzo 1935 n - 12279 ai P o d es tà  e 
Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

P reg o  darmi assicurazione dell’effettuato invio all’Ufficio d e l  
Genio Civile dei dati relativi al s is tem a di t ra ttam ento  de l le  
strade comunali, g iusta  l’apposito  p rospetto  a suo tem po  inv ia to  
dal su detto  Ufficio perchè fosse restitu ito  il 25 volgente.

p. It Prefetto — CASA LE

Concorsi
Am m inistrazione P rovinc ia le  di Sa lerno  — Concorso per esami e per 

titoli a un posto .di applicato di seconda classe, addetto al Brefotrofio 
Provinciale.

Stipendio annuo lire 6,800,00, aum entabile  a lire 8,200,00; 
supplemento di servizio attivo lire 1,400,00; il tu tto  al lordo delle 
riduzioni di cui ai R R .  DD. LL. 20 novem bre 1930, n. 1491 e 14 
aprile 1934, n. 561 e delle altre ritenute  di legge.

Titolo di studio: licenza dal Ginnasio o dalla ex  Scuola T e c 
nica o dalla Scuola com plem entare o da Scuola professionale di
2.0 grado, ovvero a ttes ta to  com provante  l’am m issione al Liceo o  
al corso superiore dell’is t itu to  Tecnico o a quello dell’is t i tu to  
magistrale, secondo l’ ordinam ento  della legge  6 m aggio  1923, 
n.° 1054.

Età m inim a anni 18, massim a anni 30, salvo eccezioni di legge^
Tassa di concorso lire 25,10.
Termine utile p e r  la presentazione delle istanze e d o c u 

menti: 9 maggio  1935.
Per il p rogram m a di esame e p er  ogni altro chiarimento,, 

rivolgersi alla S egre te ria  dell’A m m inistrazione Provinciale.
Salerno, 25 marzo 1935 X II I .

Il Segretario Generale Tafuri II P res iden te  Cirri R esc ig n o



segue  Concorsi
Comune di Giungano — Messo Comunale — Fino  al 30 aprii e 

1935-XIII è aperto  il pubblico concorso per titoli al posto  di 
Messo Comunale con l’annuo salario di lire 8Ò00 al netto  di ogni 
ritenuta. Docum enti di rito; età: m agg io renne  e non oltre il 35.0 
anno  di età, salvo eccezioni di legge. Servizio ed aum enti di s a 
lario sono determ inati dalla p ian ta  organ ica  degli im piegati e 
salariati comunali. Chiarimenti rivolgersi alla S eg re te r ia  Comunal e.

G iungano, li 20 marzo 1935 A nno  X I I I .
Il S egre ta r io  C. Cerruti II P o d es tà  V. Guglie lm otti

Pubblicazioni
G. Giacobelli .  — I ricorsi am m inistrativi e contenziosi con tro  

gli a tti della pubblica amministrazione. Casa E d . A pollon io  
e C.° 1 9 3 5 .

Il D .r  Giacobelli, g ià  noto ai lettori del Bollettino per p u b 
blicazione di articoli di ca ra ttere  amministrativo-contenzioso, ed 
autore della p regevo le  pubblicazione « Il p rovvedim ento  am m ini
strativo, nella do ttr ina  e nella g iu risprudenza » ed ita  p e r  i tipi 
Gallo di Sarno, in questo  suo nuovo lavoro conferma la sua 
speciale com petenza in una m ater ia  non facile ed essenzialm ente 
mutabile .

N el libro, che t ra t ta  dei ricorsi am m inistra tiv i e contenziosi 
con tro  gli atti della pubblica amministrazione, il D .r  Giacobelli 
espone tu tta  la materia , che con la riforma iniziata nel 1923 ha 
av u ta  ormai una vas ta  ed intima disam ina dottrinale  e g iu r isp ru 
denziale, in forma s in te tica  e con intenti 'em inen tem ente  p ra 
tici. F erm ato  il concetto  di pubblica amministrazione e di atto  am 
m inistra tivo  ed esposti i criteri del ca ra tte re  e p er  la classifica 
di tali atti, l 'au tore  esamina la com petenza dell’autorità  giudiziaria 
nelle controversie  in cui è in teressa ta  la pubblica amministrazione. 
T ra t ta  quindi del ricorso gerarchico e del ricorso al R e  in via 
am m inis tra tiva , dei ricorsi giurisdizionali ed infine del giudizio 
aittm. innanzi al Consiglio di S ta to  in sede giurisdizionale e alla 
G. P. A. in sede contenziosa, dei mezzi di im pugnativa  delle 
de t te  decisioni e dei conflitti di a ttribuzione e di giurisdizione.

Il lavoro riesce di utile gu id a  e di facile consultazione, 
poiché la m ater ia  viene esposta  con chiarezza e precisione e con 
in ten to  essenzialmente pratico.

A l D .r  Giacobelli, che abbiamo avuto occasione di conoscere 
personalm ente  quando era S egre ta r io  Capo del Comune i i  Sarno , 
esprim iam o tu tto  il nostro compiacimento p er  questa  p regevo le  
sua  pubblicazione.



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
DELLA

R. PREFETTURA DI SALERNO

Si pubblica  il 10, i l  20  e i l  30  d i  ogni  mese.
--------------- ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ !

La pubblicazione de l la  p a r te  p r im a  dei B o l le t t in o  r a p p r e s e n t a ,  a tu t t  
gli e f fe t t i ,  co m un icaz ione  u ff ic ia le  degli  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i tu i s c e  obbligo per 
gli uffici co m u n a l i  e degli  a l t r i  en ti  a u ta r c h i c i  di a d e m p ie re  a  q u an to  con gli 
att i  s te ss i  si  r i c h ie d e .

A b b o n a m e n t o  a n n u o  l i r e  4 5 .  Un  f a s c i c o l o  s e p a r a t o  l i r e  3 , 2 5 .  
Inserzioni in coper t ina  l ire  3 la  l inea  di corpo 10. Non si d a r à  corso 

a r ich ies te  g ra tu i te  di fascicoli  decors i  là  g io rn i  da l la  lo ro  pubblicazione.  Si 
d a rà  recen s io n e  delle  pubblicazioni p e rv e n u te .

Pe r  a b b onam en t i ,  acqu is to  d i  fa sc ico li  ed in se rz io n i  r iv o lg e rs i  esclusi
vamente al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la  R. PREFETTURA DI SALERNO.___________________________________ __

SOMMARIO 

P a r t e  I.
b) Atti  U ff ic ia l i  d e l l a  R .  P r e f e t t u r a

93. E satto re-teso riere . P rocedim enti esecutivi contro l ’esatto re . Verifica di 
cassa.

94. Ruolo dei Segre tari com unali dei Comuni della P rovincia di Salerno a l 1° 
gennaio 1935.

95. Ig iene degli ab ita ti ru ra li.
96. C onsegua di m oschetti ai F asci G iovanili di C om battim ento .
97. B olle ttino  San itario  del bestiam e.
98. A n tila rva l.

C O P E R T IN A

C ontinuazione A tti Ufficiali R . P re fe ttu ra  da n . 96 a  n . 98 — A ppalti, 
^aste ecc. — Pubblicazioni.

Salerno — Prem. Stab. Tip. Ditta Cav. Antonio Volpe e Figli



segue B) Atti Ufficiali della R. Prefettura
95. Igiene degli ab i ta t i  r u ra l i .  (C. 30 marzo 1935 n. 24397, a i 

P odes tà  e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia).
Con circ. pari num ero del 29 m agg io  u. s. re la tiva agli 

abitati rurali, pubb. nel B. A . n. 17, richiamavo l ’attenzione dei 
P o d es tà  sulla necessità  di m ig lio rare  le condizioni degli ag r ico l
tori e richiedevo, nel peren torio  di un mese, una relazione del
l’att iv ità  svolta  e delle eventuali p roposte ,  nei r iguard i degli  
adempim enti,  indicati nella c itata  circolare.

Con due successive del 29 d icem bre  u. s. e 19 genna io  u. s. 
venivano sollecitati i comuni inadem pienti  a riferire a questo  
ufficio.

A lla data  odierna m ancano le risposte di molti comuni, p e r  
cui mi corre l 'obbligo di diffidare V. S. a inviare la relazione 
nel peren torio  di g iorn i 15, con diffida che, nella eventua lità  di 
a ltra  inadempienza, invierò un commissario a carico di chi di 
diritto.

p . il Prefetto —- C a s a l e

96. Consegna di moschetti  ai Fasc i  Giovanili di C om bat t im ento .  (C. i °

aprile 1935 n. 1143, ai P o d es tà  e Commissari Prefettiz i dei Co
muni della Provincia).

L a Federazione Prov . dei C om batten ti  di Salerno, aderendo  
con significativa sollecitudine all’invito del Com ando F ed era le  
dei Fasci giovanili di com battim ento , h a  stabilito di offrire i 
moschetti  ai Giovani fascisti della Provincia.

Ogni m oschetto  recherà  inciso nel calcio il nome della S e 
zione Com battenti del Comune, che avrà  realizzata tale offerta. 
Con apposita  circolare, d ire tta  alle Sezioni d ipendenti,  la F e d e 
razione prov. Com battenti ha  illustrata l ’im portanza della iniziativa 
dando  istruzioni p er  la sua attuazione.

A n ch e  in considerazione di quelli che sono i nuovi compiti 
di ca ra tte re  s tre t tam en te  militari assegnati  alla Organizzazione 
dei Fasci Giovanili di Com battim ento , oltre che p e r  l ’alto  s ig n i
ficato della offerta, in teresso le SS. LL. a vo ler f iancheggiare 
efficacemente, p rom uovendo  e incoragg iando  le iniziative op p o r
tune, l ’azione che vanno a svolgere  i P res iden ti  delle Sezioni 
Combattenti,  p e r  far in m odo che a lla  iniziativa possa  r ispondere  
il migliore esito ed il più p ieno successo.

Gradirò notizia della collaborazione data.
p . il Prefetto —  CASALE-



Parte I. 
b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

93. E sa tto re  • T esorie re .  Proced im enti  esecutivi contro  I’ E s a t t o r e . —

Verifica di c a s sa .  (C. 8 aprile 1935, n. 12215 ai P odes tà  e Com mis
sari Prefettizi dei Comuni della Provincia).

Questa P refe ttu ra  ha  dovuto rilevare che, quasi sempre,
i Comuni, in caso di m orosità  dell’ esattore-tesoriere al ve rsa 
mento delle imposte alle scadenze esattoriali, non hanno curato 
l ’adempimento prescrit to  dall’ultimo com m a dell’art. 91 del r e g o 
lamento 15 se ttem bre  1923 N. 2090 sulla riscossione delle Im p o 
ste Dirette, all’atto della verifica ord inaria  della Cassa Comunale, 
da effettuarsi in adem pim ento  delle disposizioni contenute  nello 
art. 166 del regolam ento  com. e prov., approvato  con R .  D. 12 
febbraio 1911 N. 297.

E ’ superfluo qui avvertire  che nei r iguardi dell’ esattore  
(sia esso anche tesoriere del Comune) moroso nei versam enti,  
alle scadenze esattoriali, spe tta  al Comune di in ten tare  gli a tti 
esecutivi sulla cauzione, ai sensi dell’art. 96 del T . U. 17 o ttobre  
1922 N. 1401 della legge  di riscossione sulle II. DD., " nello 
stesso modo e con gli stessi effetti stabiliti p e r  la p rocedura  del 
Ricevitore Provinciale per la par te  erariale, nel caso d ’inadem pi
mento degli obblighi relativi alle sovrim poste e tasse comunali 
per parte dell’esattore ,, (art. 91 R eg).

La mancanza di una p rocedura  esecutiva propria  del Comune 
nei confronti dell’esattore-tesoriere moroso, appena  pronunzia ta  
la dichiarazione di decadenza, im porta  conseguen tem ente  la p e r 
dita del diritto da parte  del Comune d ’intervenire, in concorrenza 
col R icevitore Provinciale, nella p rocedura  esecutiva sulla ca u 
zione a carico dell’esattore, col diritto di prelazione stabilito 
dall’art. 95 del T. U, della leg g e  di riscossione.

Tutto ciò specie quando alla vendita  della cauzione segua  la 
dichiarazione di decadenza per m ancata  re in tegra  della cauzione 
stessa.



Spesso  il Comune non può o ttenere  nem m eno, a proprio  
vantaggio , l ’ordinanza p e r  la vend ita  dei beni ex tra  cauzionali, 
essendo stato  p recedu to  dal R icev i to re  P rovincia le  e perciò r i 
m arrebbe  soltanto il procedim ento  tardivo con le conseguenze 
inevitabili che questo  importa.

R ico rdo  per tan to  alle SS. LL. che, appena  decorso il term ine 
di versam ento , deve essere segna la ta  la m orosità del contabile 
ed ag g iungo  che il p recetto  a pagam ento , da intimarsi all’ esat- 
tore-tesoriere nei sensi indicati dall’art. 92 del rego lam ento  p er  
la  riscossione delle II. D D . va  spedito  nei 10 giorni dalla scadenza 
delle rate, ai sensi dell’art. gì dello stesso  regolam ento . E n tro  
tale term ine va eseguita  la verifica di cassa b im estrale .  In  questa  
sede le SS. LL. sotto la loro personale  responsabilità , solidale 
con quella dei segretari  comunali, dovranno accertarsi:

a) che l’esa ttore  tesoriere  abbia  versato materialmente nella 
Cassa Comunale l’im porto  delle ra te  di sovrim poste  e tasse 
comunali.

b) che per tali ra te  l ’esa ttore-tesorie re abbia  staccato  dal 
bo llettario  le bollette  attes tan ti  il versam ento  in cassa degli 8[io,
o 2[ 1 o, delle ra te  stesse.

Nel caso che il numerario non sia stato esibito, od esibito 
soltanto in p ar te  all’atto  della verifica di cassa, dovrà  codesto  
Comune ri tenere per non eseguito , od esegu ito  soltanto parzial
mente, il versam ento  delle ra te  bim estrali  e far annullare le b o l
le tte  di versam ento , salva la denuncia  penale a carico dell’ esa t
tore-tesoriere, nel caso che resti accerta ta  la sottrazione del 
numerario.

V a  da  sè che in caso di ritarda to  versam ento  delle ra te  
scadute il Comune dovrà  applicare la indennità  di mora a carico 
dell’esattore-tesoriere (art. 81 Legge) senza b isogno  dell’in ter
vento  di q u es t’ufficio, e spiccare il p recetto  a norm a del citato 
art. 92.

Nel testo del verba le  di verifica di cassa dovrà  farsi consta
tare  l’osservanza degli adem pim enti surriferiti nei confronti dello 
esattore-tesoriere moroso.

Si rileva infine che non tu tti  i Comuni trasm ettono  pun tua l
m ente  i verbali di verifica della cassa comunale, o li trasm ettono  
in ritardo ed incompleti, non ostan te  le istruzioni e ra ccom anda
zioni fatte con precedenti circolari. R ich iam o perciò la personale 
attenzione delle SS. LL. perchè, a scanso di p rovvedim enti  di 
ufficio a carico dei responsabili, tali g rav i irrego larità  non abbiano 
più a verificarsi.

A t te n d o  sollecita assicurazione di adem pim ento .
p . il Prefetto — CASALE



R. Prefettura di Salerno

Ruolo di anzianità dei Segretari Comunali  
della Provincia al 1° gennaio 1935
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e p a te rn ità

S egre terie
D ata An

"ffl
13
®

>3s*_o
.'ò

com unali

e

popolazioni

di

n a sc ita

di
prim o

ingresso
in

servizio

del
passaggio

al
grado

a ttu a le

R icono
sc iu ta

per
benem e

renze
belliche

Segretari Capi di 3 a cl. 
Grado 5°

; ì P iaacane E nrico  
fu  G iuseppe

Scafati
15.105

1.12.1876 30.9.921 30.9.1921 —

2 C arlom agno do tt. Marco 
di Pasquale

Amalfi
7953

18.3.894 15.8.926 15.8.926 4— . —

3 D ini Ciacci avv. E rcole 
fu G iovanni

S. Sev. R ota 
12.506

16.8.873 16.5.905 1.5.928 —

4 S im onetti cav. rag . G iu
seppe fu D om enico

A ngri
18.018

8.12.880 1.8.929 1.8.929 —

6 D i M auro do tt. A lfonso 
di Filippo

P agan i
19.015

20.11.887 1.1.915 1.3.931 —

6 R ossin i L uigi 
fu  N icola

Eboli
12.908

14.1.887 20.1.920 1.8.932 - 1 .3

1

Segretari di a Classe 
Grado 6°

L am b erti cav. Raflaele 
fa  Francesco

M ontecor
vino Rovella 

7931
20.2.872 2.5.893 28.7.903 —

2 L angella  Luigi 
fu Vincenzo

S . M arzano 
sul Sarno 

5574
30.5.876 1.2.905 1.2.905 —

3 M aiurauo Panfilo  
fu Raffaele

T egiano
7943

26.12.876 1.9.914 1.9.914 —

4 A nsanelli M atteo 
fu Vincenzo

V ietri 
sul M are 

9597
24.11.894 22.6.921 22.1.922 3.11.4

5 D ’A m ato avv. cav. V in 
cenzo fu  Michele

S. Cipriano 
P icentino  

8976
21.3.888 11.1.924 11.1.924 —

6 Rocco cav. rag . A ngelo 
fu  Ciro

C am pagna
10.335

16.7.893 Ì6.8.920 23.4.927 2.10.1

7 Palom bo Silvio 
fu Pasquale

C aste llabate
6608 27.5.898 19.4.928 19.4.928 1.3.17



zianità R etribuzion i al n e tto  delle 
riduzioni

Assegno 
va lu ta 

bile 
per la 
quie

scenza

Ricon o- 
sciuta 
per 

benem e
renze 

fasciste

Com
plessiva

nel
g rado

stipendio

effettivo

In d e n 
n ità  di 
servizio 
a ttivo

T otale

D iritti

accessori
A nnotazioni

— 1 3 .3 -

12.4.16

11.091.52

11.091.52

2266.88

2266.88

13.358.40

13.358.40 12.900—

E ’ isc ritto  
al M. P . Co
m unale

— 6 .8 . - 9877.12 2266.88 12.144— 12.200—

— 5 .6 .— 9877.12 2266.88 1-2.144— 12.200—

— 3.10.— 9391.36 2266.88 11.658.24 11.600—

— 2.6.3. 9391.36 2266.88 11.658.24 11.600—

— 31.5.3 9579.84 1700.16 11.280- 11.600

— 29.11.— 9579.84 1700.16 11.280— 11.600- 1084,16

- .  — .13 20.4.13 9579.84 1700.16 11.280— 11.600- 1084,16

— 16 10.17 9579.84 1700.16 11.280 — 11.600- 542,08

— 10.11.19 9579.84 1700.16 11.280- 11.600—

— 10.6.9 9579.84 1700.16 11.280— 10971.84
1

7.11.28 8933.76 1737.12 10C70.88 10.800



o
cetHtz G rado S egre terie

D ata An

t
15>5uO
r .
JZJ

Cognome e nome 

e p a te rn ità

com unali

e

popolazioni

di

nasc ita

di
prim o

ingresso
in

servizio

del
passaggio

al
grado

a ttu a le

R icono
sciu ta

per
benem e

renze
belliche

8 Z ito  rag . Ludovico 
fu Felice

Vallo della 
L ucania 

10.035
1.9.894 31.8.922 1.5.928 4 . - . —

i)

l

G enovese G ioacchino 
fu G iuseppe

Pontecagna-
no-Faiano

7787
16.5.891 1.4.914 10.10.929 1.7.—

10
C aputo d o tt. L uigi 

fu N icola
N ocera

Superiore
10.528

3.7.892 3.3.921 11.10.929 4.7.4

i i lan n u zz i d o tt. Cosimo 
di L uca

B aronissi
7092

7.1.898 15.1.922 11.10.929
»

12 Pispoli A lfredo 
fu Ferdinando

Sala
Consilina

8943
16.4.879 1.1.908 1.11.929 —

13 D ’Ippolito  Ippolito  
fu  L uigi

Capaccio
4632

2.9.869 16.4.905 1.2.931

14 M eccariello G iov. B a tt i
s ta  fu L uigi

T ram onti
5445

19.11.871 1.8.897 1.3.931 —

15 Sarno d o tt. A urelio  
fu Orazio

Pellezzano
5306

31.8-885 1.3.931 1.3.931 2.10.1

16 Greco G esù 
di Vincenzo

Roccadaspid.
8051

13.7.899 3.5.922 1.5.931 1.8*11

17 M angini rag . Pasquale 
di Domenico

Buccino
6519

8.4.906 1.7.932 1.7.932 —

18

19

L erro  Geo. Silvino 
fu L uigi

Volpe M ichele 
di G iuseppe

M ontesano
sulla

M arcellaaa
6079

Fisciano
7580

2.2.891

31.10.898

25.5.919

1.7.924

1.1.933

1.1.933

—

20 Del P la to  d o tt. C arm ine 
A ntonio  fu G uglielm o

Castel 
S. G iorgio 

6103
•21.10.887 11.10.914 1.1.934 — |

21 De Feo F rancesco 
di Pasquale

Sapri
4505 24.2.898 1.3.929 1.1.935 (!)



zianità R etribuzion i al n e tto  delle 
riduzioni

Assegno
va lu ta 

Ricono Com In d en  bile D iritti
sciuta
per

beneme
renze

fasciste

plessiva
nel

g rado

stipendio

effettivo

n ità  di 
servizio 
attivo

T o ta le
per la 
quie

scenza

accessori
A nnotazion i

— 10.8.— 9579.84 1700.16 11280— 10971.84

i

- 6.9.21 8933.76 1737.12 10670.88 10800—

. . . 9.9.24 8933.76 1737.12 10670.88 10800—

— 5.2.20 f-354.72 1737.12 10091.84 10100—

— 5.2.1 8354.72 1737.12 10091.84 10100—

— 3 .1 1 .- 8354.72 1737.12 10091.84 10100-

— 3 .1 0 .- 8354.72 1737 12 100M.84 10100—

— 6.8.1 8933.76 1737.12 10670.88 10229.76

— 5.4.11 8354.72 1737.1-2 10091.84 10100-

— 2.6.— 7858,40 1737.12 9595.5-2 9500—

__ 2. — .— 7858.40 1737.12 9595.52 9 5 0 0 -

— 2. —. - 7858.40 1737.12 9595.52 9 5 0 0 -

— 1.—.— 7858.40 1737.12 9595.52 9500—

7858.40 1737.12 9595.52 8998.4o

(1) Computa-' 
te  nel grado 
precedente.



o"3
aiu

G rado S egre terie
D ata An

®

—
_o
'Ò
55

Cognome e nome 

e p a te rn ità

com unali

e

popolazioni

di

n a sc ita

di
prim o

ingresso
in

servizio

del 
pass aggio 

a l
g rado

a ttu a le

R icono
sciu ta

per
benem e

renze
belliche

22 F e rr i rag . A rcangelo  
di Nicola

B attipag lia
7997

29.9.897 9.6.926 1.1.935 —

23 V acante

Segretari di 2 a classe 
Grado 7°

Giffoni 
Valle P iana 

6484

1 A m oresano Francesco 
fu Tom m aso

Perdifum o
2538

22.4.870 27.9.901 27.9.901 —

1 2 N icoaem o cav. uff. V in 
cenzo fu P ie tro

R ofrano
2131

2.9.881 20.9.902 20.9.902 —

3 A lfano A ntonio 
fu Tom m aso

Siano
5073

5.10.879 1.5.904 1.5.904 —

4 A ltav illa  Raffaele 
fu E nrico

C eta ia
2552

7.2.866 8.5.907 8.5.907 —

' 5 G alie tti Sebastiano 
di M attia

S. A rsenio  
3343

1.9.875 1.1.908 1.1.908 —

6 M elchionda G iuseppe 
fu N icola

Serre
3078

23.8.865 1.1.901 21.12.008 —

7 F a rr i A lessandro 
fu G iuseppe

B ellosguardo
1901

6.6.890 11.6.914 11.6.914 —

8 C alabria cav. uff. Mi
chele di Francesco

Casalbuono
2092

15.9.889 1.7.914 1.7.914 3.10. -

9

10

Luisi cav. P ie r L udo
vico

Petrosino-Spirito  P a 
squale fu  N icola

Policastro  
del Golfo 

2887 
C asaletto  
S partano  

2699

11.10.899

1.9.887

1.9.914

2.11.914

1.9.914

2.11.914 _

11 Pepe Raffaele 
fu  Nicola

Pollìca
2971

1.2.873 16.3.919 16.3.919 —

12 Meo-Colombo cav . Carlo 
fu M ichele

Colliano
3608

29.5.876 1.7.919 1.7.919 —

13 L om bardi L uig i 
fu G iuseppe

B uonabitac .
2424 30.11.880 11.7.922 11.7.922



zianità R etribuzion i al ne tto  delle 
riduzion i

A ssegno 
v a lu ta 

bile 
per la  
quie

scenza

Ricono
sciuta
per.

beneme
renze

fasciste

Com
plessiva

nel
grado

stipendio

effettivo

In d en 
n ità  di 
servizio 

a ttivo

T o ta le

D iritti

accessori
A nnotazion i 1

(1) 7858.40 1737.12 9595.52 8998.40 (1) Computa-1 
te  nel g rado! 
precedente.

— 33.3.4 7858.40 1406.24 9204.64 9500—

— 3-2.3.11 7858.4C 1406.24 9264.64 9500— 929.28

- 3 0 .8 .- 7858.40 1406.24 9264.64 9500— 929.28

— 27.6.22 7858.40 1406 24 9264.64 9500— 464.64

— 27.—. — 7858.40 1406.24 9264.64 9500— 464.64

— 26.11.— 7858.40 1406.24 9264.64 95 0 0 - 929.28
I

- 20.6.21' 7858.40 1406.24 9264.64 9 5 0 0 - 464.64
|;

— 24.4-— 7858.40 1406.24 9264.64 9 5 0 0 - 464.64

— 23.3.29 7858.40 1406.24 9264.64 9 5 0 0 - 929.28

— 20.1.28 7858.40 1406.24 9264.64 9 5 0 0 -

— 15.9.15 7858.40 1406.24 9264.64 9500—

- 1 5 .6 .- 7858.40 1406.24 9264.64 9 5 0 0 -

— 15.5.20 7858.40 1406.24 9264.64 9 5 0 0 - ' 1



o
! ctf u U Grado S egreterie

D ata An

,r© 
j a 
, © \a
! u io

pi

Cognom e e nome 

e p a te rn ità

com unali

e

popolazioni

di

nasc ita

di
prim o

ingresso
in

servizio

del
passaggio

al
grado
attu a le

Ricono
sc iu ta

pei-
beneme-

renze
belliche

14 Palazzo F erd inando  
fu Felice

S. G iovanni 
a P iro  

2996
3.5.88!) 3.10.922 3.1C.922 —

I15 E aeli cav. B eniam ino 
fu P ie tro

Padula
5253

6.8.878 1.1.923 1 1.923 —j16G iachetta  Domenico 
di A ndrea

Ascea
3008

2.4.886 11.2.923 11.2.923 3 .—.—

17 De Giacomo Placido 
fu Leonardo

Oliveto C itra  
3840

19.1 873 6.7.898 3.6.923 —

18 E boli do tt. Carlo 
fu  V incenzo

Sanza
2690

13.5.898 1.12.923 1.12.923 —

19 Parisi cav. do tt. V ito 
di N icola

Palom onte
2927

31.8.894 2.8 925 2.8.925 3-6.—

20 Salvatore Pasquale 
fu D onato

Acerno
2753

10.4.898 8.4.926 8.4.926 —

21 M ansi Pasquale 
di Nicola

M inori
2836

29.12.897 8.2.926 8.2.926 —

22 L anzara  rag . A ndrea 
di G iovanni

Pi sciotta 
3673

19.6.905 24.9.927 24.9.927 —

23
l

Di Cunzolo cav. uff. 
Carm ine fu  G iovanni

Olevano sul 
T usciano 

3514
12.2.880 11.10.927 11.10.927 —

24 Chiorazzi E rnesto  
fu Francesco

Gioi C ilento 
2039

19.8.893 25.12.924 9.12.927 3.5.10

25

26

Del G iudice B iagio 
fu Nicola

Polito  do tt. Carlo 
fu Luigi

M ontecorv.
Pugliano

2758
V ibonati

3053

22 .6.901 

5.2 889

12.7.928

31.7.928

12.7.928

31.7.928 5 .—

27 Rossi Luigi 
di G aetano

M ontecorice
2450

28.4.904 7 8.928 7.8.928 —

28 Policastro  Paolo 
fu Gregorio

S. Gregorio 
M agno 
4726 25.10.904 25.8.928 25.8.928
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B o lle tt in o  A m m in is tra t iv o  d e l la  P ro v in c ia  d i S a le r n o  133

zianità Retribuzioni al netto delle 
riduzioni

Assegno
valuta

Ricono Com Inden bile D iritti
sciuta
per.

beneme
renze

fasciste

plessiva
nel

grado

stipendio

effettivo

nità di 
servizio  

attivo

T otale
per la 
quie

scenza

accessori
Annotazioni ;

I

(1) . . 7858.40 1737.12 9595.52 8998.40 (1) Computa
te nel grado 
precedente.

1

— 33.3.4 7858.40 1406.24 9264.64 9500— .

— 32.3.11 7858.4C 1406.24 9264.64 9500— 929.28

- 3 0 .8 .- 7858.40 1406.24 9264.64 9500— 929.28

— 27.6.22 7858.40 1406 24 9264.64 9500— 464.64
■

— 2 7 . - . - 7858.40 1406.24 9264.64 9500— 464.64

— 26.11.— 7858.40 1406.24 9264.64 9500- 929.28

- 20.6.20 7858.40 1406.24 9264.64 9 5 0 0 - 464.64

— 24.4-— 7858.40 1406.24 9264.64 9500— 464.64

— 23.3.29 7858.40 1406.24 9264.64 9 5 0 0 - 929.28

— 20.1.28 7858.40 1406.24 9264.64 9 5 0 0 -

— 15.9.15 7858.40 1406.24 9264.64 9500—

— 15.6.— 7858.40 1406.2-4 9264.64 9500—
-

— 15.5.20 7858.40 1406.24 9264.64 9 5 0 0 -

li
t
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zian ità R etribuzion i al n e tto  delle 
riduzioni

A ssegno
va lu ta 

R icono Com  In d e n  bile D iritti
sciuta
per

benem e
renze

fasciste

plessiva
nel

g rado

stipendio

effettivo

n ità  di 
servizio 
a ttiv o

T o tale
per la 
quie

scenza

accessori
A n n o taz io n i

— 12.2.27 7858.40 1406.24 9264.64 9 5 0 0 - 464.64

— 1 2 . - .— 7858.40 1406.24 9264.64 9500—

2.—.6 16.10.24 7858.40 1406.24 9264.64 9500— 464.64

— 11.6.27 7858.40 1406.24 9264.64 9500—

— 11.1.— 7858.40 1406.24 9264.64 9500 —

— 12.10.29 7858.40 1406.24 9264.64 9500—

— 8.8.22 7279.36 1406.24 8685.60 8800—

— 10.6.22 7858.40 1406.24 9264.64 8998.4o

— 7.3.7 6783.04 1406.24 8189.28 8200—

— 7.2.20 6783.04 1406.24 8189.28 8200—

— 10.6.1 7858.40 1406.24 9264.64 8998.4o
Com presa la 

re tro  datazio-j 
ne di a. 1 m .1

— 6.5.19 6783.04 1406.24 8189.28 8200—

IL g. 22 per 
la  ti to la r i tà  
di R ofrano.

— 11.5.— 7858.40 1406.24 9264.64 9500—

— 6.4.24 6783.04 1406.24 8189.28 8200—

6.4.24 6783.04 1406.24 8189.28 8200—



vs
Sm■' u G rado S egre terie

D ata An

B
2

IO
-a
Z

Cognom e e nome 

e p a te rn ità

com unali

e

popolazioni

di

nascita

di
prim o

ingresso
in

servizio

del
passaggio

al
grado
attu a le

Ricono
sc iu ta

per
benem e

renze
belliche

•JO La Siila L uigi 
fu E rm in io

Cam erota
5169

3.8.899 30,6.926 13.2.929 —

3> Capobianco d o tt. A n to 
nio fu L orenzo

T orreorsaia
2559

5.7.895 23.3.929 28.3.929 2.6.9

.HI
1

Nese A ntonio  
di D om enico

T orch iara
2828

27.5.8ò8 23.8.925 1.7.929 (1)

32
1

34■i

Biondi cav. Ic ilio

Scarpa A ndrea 
di G iovanni

Mele rag . G regorio  
fu Giacomo

Ravello
2907

M ontano
A ntilia

2488
C ontursi

2926

8.8.890

1.12.899

12.3.906

16.10.929

1.6.924

16.10.927

16.10.929

1 12.929 

1.12.929

5.4.15

35:i
i
i

R usso do tt. G iovanni 
fu G iacin to

S. V alentino 
Torio 
4809

2. 2.897 10.9.929 1.12.929 —

36 Russo do tt. M aurizio  
fu G iacinto

Polla
5094

26.1.902 24.10.928 1.12.929 —

■37
I

Landoifi Luigi 
fu Vincenzo

Sessa C ilento 
2408

7.5.892 1.12.929 1.12.929 2 .4 —

>38 N apolitano rag . Seba
stiano  fu G iuseppe

Agropoli
5300

22.11.808 8.11.926 1.4.930 (1) I n 
valido

3U M arra A ntonio 
di R uggiero

M origerati
1116

8.7.899 15.4.930 15.5.930 - . 8 . —

40 V igorito  Francesco 
fu Filippo

Rocc.apiem.
5020

5.12.899 1.5.924 1.6.930 1.—.—

41 B arbato G iuseppe 
fu N atale

A quara
2611

13.1.894 14.9.928 16.3.931 —

42 D ’A prile Francesco 
di P ie tro

Bra cigliano 
3360

26.7.907 13.11.928 16.3.931 —

43 Carfora rag . F erd inando  
di Michele

C asalvelino
2953

30.1.905 16.7.928 15.11.931 —

44 Inglese Francesco 
di Nicola

Roccaglorios
2166 21.1.903 10.11.928 15.11.931



zianità R etribuz 'oni al n e tto  delle 
riduzioni

a*- ~ 
A ssegno

v a lu ta 
bile 

per la 
quie

scenza

Ricono
sciuta
per

benem e
renze

fasciste

Com
plessiva

nel
grado

stipendio

effettivo

In d en 
n ità  di 
servizio 
a ttiv o

T o ta le

D iritti

accessori
A nnotazioni \

—

5.10.15 

8.3.12 

5 .6 .— 

10.7.—

6783.04 

7279.36

6783.04 

7858.40

1406.24

1406.24

1406.24 

14C6.24

8189.28 

8685.60

8189.28 

9264.64

8200—

8 8 0 0 -

8 2 0 0 -

8998.4o

Compreso la j 
retrodatazio-j 
ne di m . 9 e i 
g . 15 per la ! 
tito la rità  di ; 
Giffoni Sei 
Casali.
(1) Compu- 1 
ta te  nel g ra 
do precedente

— 5.8.— 6783.04 1406.24 8189.28 8200—

— 5.1.— 6783.04 1406.24 8189.28 8200—

— 5.1.— 6783.04 1406.24 8189.28 8200—

— 5.1.— 6783.04 1106.24 8189.28 8200—

— 7.5.— 7279.36 1406.24 8685.60 8335.36

.-6 .19 5.3.19

5.3.16

5.7.—

6783.04

6783.04

6783.04

1406.24

1406.24

1406.24

8338.18

8189.28

8189.28

8200—

8200—

8200—

A ssegno p e r
sonale da r i 
assorbire lire 
148,90[l]Com- 
p u  t  a t  e nel 
grado prece
dente.

— 39.15 6286.72 1406.24 7692,96 7600—
1

— 3.9.15 6286.72 1406.24 7692.96 7600—

1.6.17 4.8.2 6783.04 1406.24 8189.28 7767.04

3.1.15 6286.72 1406.24 7692.96 7600—



' o
dj-

Grado Segre terie
D ata An

P
©

S-t
L°

Cognom e e nome 

e p a te rn ità

com unali

e

popolazioni

di

n asc ita

di
prim o

ingresso
in

servizio

del
passaggio

al
grado

a ttu a le

R icono
sc iu ta

per
benem e

renze
belliche

45 P e tra g lia  rag . Olimpio 
di A ngelo

P iagg ine
3638

27.12.904 18.11.928 15.11.931 —

46 M azzotta rag . G iovanni 
di V incenzo

A lbanella
1038

19.3.902 15.7.929 15.11.931 —

47 T urco rag . B iagio 
di A lberico

Postig lione
2483

3.2.899 1.12.9-29 15.11.931 2 . -  .20

4S Scorzelli rag-. G iovanni 
di N icola

Cicerale Cil. 
2416

30.11.900 1.12.929 15.11.931 —

49 R uggi d ’A ragona rag . 
Guido di R oberto

Maiori
4991

8.6.909 25.11.931 25.11.931 —

■50 C acciatore do tt. V incen
zo di G iuseppe

A u le tta
2650

■28.6.903 1.11.932 1.11.932 —

51 F ra g e tti dott. G abriele 
fu A ntonio

C astelciv ita
2780

6.1.904 15.1. 933 20.4.933 —

52 B attag liese  B iagio 
fu A ntonio

Ceraso
2817

•24.1.905 1.12.929 10 3.933 —

53 B elm onte rag . Michele 
fu Angelo

C astel 
S. Lorenzo 

42-29
11.5.908 15.11.931 10.8.933 —

54 Falco do tt. Domenico 
di Salvatore

Centola
3464

10.3.903 10.8.933 10.8.933 —

55 Rufino d o tt. Carlo 
fn G ennaro

Sacco
1703

3.12.896 10.8.933 10.8.933 -

56 P alatie llo  rag . V incenzo 
di Raffaele

L aurino
3571

3.2.907 10.8.933 10.8.933 -

57 Muccioli do tt. V ittorio  
fu A ndrea

Cangiano
3519

19.5.902 10.9.933 10.9.933 —

58 Rescigno d .r  Felice 
di E nrico

M onte San 
Giacomo 

3519
1.5.908 15.8.933 13.9.933 -

59
11

M arcelli G iuseppe 
di A ntonio

Sicignano 
degli A lburni 

3930 6.11.884 1.12.928 1.1.934 3.—.9



zianità R etribuzioni al netto  delle 
riduzioni

Assegno 
valu ta

bile 
per la 
quie

scenza

Ricono
sciuta
pei-

beneme-
renze

fasciste

Com
plessiva

nel
g rado

stipendio

effettiva

In d en 
n ità  di 
servizio 

a ttivo

T o ta le

D iritti

accessori
A nnotazioni 1

— 3.1.15 6286.72 1406.24 7692.96 7600,—

— 8.1.15 6286.72 1406.24 7692.96 7600,—

2.1.21 7.3.16 7279,36 1406.24 8685.60 8335,36

— 3.1.15 6286.72 1406.24 7692.96 7600,—

— 3.1.5 6286.72 1406.24 7692.96 7600,—

— 2.2 .— 6286.72 1406.24 7692.96 7198.72

— 1.8.11 5790.40 1-106.24 7196.64 7000—

— 1.4.-21 5790.40 1406.24 7196.64 7 0 0 0 -

— 1.4.21 5790,40 1406.24 7196.64 7 0 0 0 -

— 1.4.21 5790.40 1406.24 7196.64 7000—

— -10.21

1.4.21

5790.40

5790.40

141 6.24 

1406.24

7196.64

7196.64

7000—

7000—

In te rru z  ion e 
m . 6 per a- 
spe tt. m . f.

"
1.3.22 5790.40 1406.24 7196.64 7000—

I

1.3.18 5790.40 1406.24 7196.64 7 0 0 0 -

1 .- .9 5790.40 1406.24 7196.64 7000—



o
03

v.f G rado 

Cognom e e nome 

e p a te rn ità

S egre terie
D ata An

a
c>

£
c

T3

£

com unali

e

popolazioni

di

n asc ita

di
prim o

ingresso
in

servizio

del
passaggio

al
grado

a ttu a le

R icono
sciu ta

per
benem e

renze
belliche

CO G iacchetti G iam b a ttis ta  
fu  M ichele

O gliastroC il.
2617

5.11.902 14.8.928 1.1.934 —

( i l

(i'2

u;>

D el P izzo rag . S ilvio 
di D om enico

V acante

V acante

Segretari di 3 a classe 
grado 8°

Sassano 
5104 

A ltav illa  
S ilen tina 

4228 
Celle B ulgh. 

1834

3.10.903 1.12.929 16.5.934

1 C erulli cav. uff. M ichele 
fu Pasquale

M onteforte
Cilento

931
9.11.867 1.1.891 1.1.891

2 B orrelli G aetano 
fu Pasquale

R utino
1558

19.3.873 1.4.895 18.12.900 —

1 3 L om bardi Cam illo 
fu Sabato

C orbara
1531

8.9.871 1.12.903 1.12.903

4 C ostan tino  do tt. G iusep
pe di A niello

P erito
1772

14.11-877 1.7.907 1.7.907 -

5

6 

7

D ’A ngola geom .G aetano 
fu L uigi

P ica geom . Nicola 
fu D onato

D ’A ntonio  d .r  G iuseppe 
fu Francesco

Castelnuovo 
C ilento 

964 
S . P ie tro  al 

T anagro  
1659 

Conca M arini 
1270

23.7.868

22.1.878

13.2.883

24.9.907

5.9.920

1.1.921

24.9.907

5.9.920

1.1.921

1 .4 .-

8 Ciardo A ndrea 
di N icola

C am pora 
1071

23.9.897 1.7.921 1.7.921 2.10.20

9

10

Segreto Aniello 
fu Cono

De V ita  N icola 
fu M ichele

L aureana 
C ilento 

1800 
S. S ufo  

2042

6.1.874

8.7.896

1.1.922

1.9.922

1.1.922

1.9.922

3.5.10

11 M astrodom enico L uig i 
fu Nicola

C astelnuovo 
di Conza 

1356 19.3.882 23.3.923 23.3.923



zian ità R etribuzioni al ne tto  delle 
riduzioni

Assegno 
va lu ta 

bile 
per la 
quie

scenza

[

Ricono
sciuta
per

beneme
renze

fasciste

Com

plessiva
nel

grado

stipendic

effettivo

In d en 
n ità  di 
servizio 

a tti vo

T o ta le

D iritti

accessori
A nnotazioni

— 1.— . — 5790.40 1406.24 7196.64 7000—

— .7.15 5790.40 1406.24 7196.64 7 0 0 0 -

— 4 3 . - . — 5790.40 1158.08 6948.48 _ E  ’ isc ritto  
al M. P . C.

— iT
*

C
O 5790.40 1158.08 6948.48 7000— 309.76

— 31.—.1 5790.40 1158.08 6948.48 7000—

— •27 .6 .- 5790.40 1158.08 6948.48 7000—

— 27.3.7 5790.40 1158.08 6948.48 7 0 0 0 - 309.76

—

15.7.25

13.8.—

5790.40

5790.40

1158.08 

1158.1 >8

6948.48

6948.48

7 0 0 0 -

7000—

309.76
In te rru z . m . 
4 per aspett. 
m . f.

— 16.4.20 5790.40 1158.08 6948.48 7000— Invalido
guerra

— 16.5.10 5790.40 1158.08 6948.48 7 0 0 0 -

— 12.4.— 5790.40 1158.08 6948.48 7 0 0 0 -

11.9.7 5790.40 1158.08 6948.48 7 0 0 0 -



!>§cCub£) Grado Segreterie
D ata An

*©a
©a

i *-> \o
"b
55

Cognome e nome 

e pa te rn ità

com unali

e

popolazioni

di

nascita

di
prim o

ingresso
in

servizio

del
passaggio

al
grado

a ttu a le

Ricono
sc iu ta

par
benem e

renze
belliche

12 Cozzi Angelo 
fu G erem ia

Santom enna
1221

1.8.891 1.3.924 1.3.924 —

13 V isconti dr. C arm ine 
fu M ichele

Calvanico
1223

26.7.S86 1.1.925 1.1.925 4.5.23

14 G uida Felice 
di Francesco

Salvitelle
1510

4.1.897 1.12.929 1.12.929 2 .1 0 .-

15 T ro tta  rag . Angelo 
fu B enedetto

Stio
1664

11.11.899 1.12.929 1.12.929 2.7.26

IC R usso rag . M anlio 
ili G iuseppe

S tellaC ilento
1580

27.4.901 1.12.929 1.12.929 —

17

18

P allad ino  d r. L u ig i 
di Angeio

C aruso D aniele 
fu Alfonso

S. A ngelo 
F asane lla  

1601 
L aviano 

1909

3.8.904

3.7.905

1.12.929

1.12.929

1.12.929

1.12.929

—

19 P o ti d r. G abriele 
fu G iuseppe

C ontrone
1255

7.5.887 7.5.930 7.5.930 —

20 P assarelli-G arzo  Giov. 
fu V incenzo

L auri to  
1558

22-12-871 1.6.931 1.6.931 —

21 Perillo  Francesco 
di E ugenio

F e litto
1995

26.10.898 15.11.931 15.11.931 —

•2-2 F ilizzo la  rag . L uig i 
di Leonardo

T orto re i la
888

12.3.905 15.11.931 15.11.931 —

23 Civaie rag . Taddeo 
di Alfonso

P raiano
1552

17.1.906 15.11.931 15.11.931 —

24 D ’A u ria  Raim ondo 
fu  Vincenzo Alb.

P e tin a
1328

26.4.903 15.11.931 15.11.931 —

25 Consoli Paolo 
di G aetano

Roscigno
1473

17.10.903 15.11.931 15.11.931 —

26 L aurie llo  Vincenzo 
di Giuseppe

T ren tin a ra
1570

5.8.907 15.11.931 15.11.931 —

27 F orestieri B iagio 
fu P ie tro

Salento
1202 8.8.909 15.11.931 15.11.931



zianità R etribuzioni al n e tto  delle 
riduzioni

Assegno 
v a lu ta 

bile 
per la 
quie

Ricono
sciuta
per

beneme

Com
plessiva

nel
stipendio

effettivo

In d en 
n ità  di 
servizio T o ta le

D iritti 

i « r i

A nnotazion i

renze 
fasci ste grado a ttivo scenza

— 10.10.— 5790.40 1158.08 6948.48 7 0 0 0 -

— 14.5.23 5790.40 1158.08 6948.48 7 0 0 0 - M utila to  di 
g u e rra .

— 7 .1 1 .- 5459.52 1158.08 6617.60 6600—

— 7.8.26 5459.52 1158.08 6617.60 6 6 0 0 -

— 5.1.— 5128.64 1158.08 6286.72 620 —

— 5 .1 . - 5128.64 1158.08 6286.72 6 2 0 0 -

— 5.1.— 5128.64 1156.08 6286.72 6200—

— 4.7.24 5128.64 1158.08 6286.72 5900—

— 3 . 7 . - 4880.48 1158.08 6038.56 — Non è iscrit 
to  a lla  C. P

— 3.1.16 4880.48 1158.08 6038.56 5900—

— 3.1.16 4880.48 1156.08 6038.56 5900—

- 3.1.16 4880.48 1156.08 6038.56 5 9 0 0 -

— 3.1.16 4880.48 1156.08 6038.56 59C0—

— 3.1.16 4880.48 1158.08 6038.56 5900—

— 3.1.16 4880,48 1158.08 6038.56 5900—

_ 3.1.16 4880.48 1158.08 6038.56 ' 5 9 0 0 -
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tu Grado Segreterie

D ata An
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c
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Cognome e nome 

e p a te rn ità

com unali

e

popolazioni

di

nasc ita

di
prim o

ingresso
in

servizio

del
passaggio

al
grado
attu a le

R icono
sc iu ta

per
benem e

renze
belliche

•28 L ebano ra g . E m ilio  
di G erm ano L uigi

L u stra
1629

4.1.903 5.12.931 5.12.931 —

■29 B elm onte Orazio 
fu A ngelo

S. M auro 
la B ruca 

916
25.1.905 15.8.938 15.8.933 —

80 Padu la  rag . Aldo 
di R iccardo

F u tan i
1347

10.12.906 15.8.933 15.8.933 —

31 L illo  A ngelo 
fu Raffaele

M agliano
V etere

1370
11.5.908 15.8.933 15.8.933 —

32

33

A lois rag . M ichele 
di Ciro

D e A ugostin is G iovanni 
di L uigi

S. M ango 
P iem onte 

1190 
Positano  

1800

15.8.908

7.3.910

là.8.933

15.8.933

15.8.933

15.8.933

—

34 F ocarile  A ristide 
di M ichele

T orraca
1288

10.10.902 15.8.933 15.8.933 —

35 Rossi rag . N icola 
di A ngelo

Serram ezz.
583

29.8.933 15.8 933 15.8.933 -

36 M essano Basilio 
di Raffaele

O tta ti
1351

2.10.908 15.8.933 15.8.933 —

37 C erru ti Carlo 
di E m anuele

G iungano
1058

15,2.909 15.8.933 15.8.933 —

38

39

G raziano rag . V enanzio 
fu G erardo L uigi

C ubicciotti rag . Pasquale 
di E rm enegildo

Caselle in 
P itta r i 
1591 

A lfano 
735

4.3.901

25.3.901

15.8.933

15.8.933

15.0.933

15.8.933 —

40 L ia  rag . G iovanni 
di N icassio

O rria
1793

27.8.906 11.9.933 11.9.933 —

41

42

la n n itto  rag . N icola 
di M aria A n to n ie tta

Cecere rag . D om enico 
fu C ristofaro

Cuccaro
V etere

779
C orleto

M onforte
1398

22.6.908

1.1.900

18.9.933

11.12.933

18.9.933

11.12.933

—



zianità R etribuzioni al n e tto  delle 
riduzioni

Assegno 
va lu ta 

bile 
per la 
qu ie

scenza

Ricono
sciuta
per

beneme
renze

fasciste

Com
plessiva

nel
grado

stipendio

effettivo

In d en 
n ità  di 
servizio 

a tti vo

T o ta le

D iritti

accessori

|

A nnotazioni

— 3. — .'26 4880.48 1158.08 6038.56 5 9 0 0 -

— 1.4.16 4841.92 1158.08 6000 — 5 6 0 0 -
1

— 1.4 16 4841.92 1158.08 e o o o - 5 6 0 0 -

— 1.4.16 4841.92 1158.08 6 0 0 0 - 5 6 0 0 -

___ 1.4.16 484:. 92 1158.08 6000— 5 6 0 0 -

— 1.4.16 4841.92 1158.08 6 0 0 0 - 5600—

— 1.4.16 4841.92 1158.08 6 0 0 0 - 5 6 0 0 -

— 1.4.16 4841.92 1158.08 6COO— 5600—

— 1.4.16 4841.92 1158.08 6000— 5600—

— 1.4.16 4841.92 1158.08 6000— 5600—

___ 1.4.16 4841.92 1158.08 60 0 0 - 5600—

— 1.4.16 4841.92 1158.08 6 0 0 0 - 5 6 0 0 -

— 1.3.20 4841.92 1158.08 000— 5 6 0 0 -

— 1.3.13 

1.—.21

4841.92

4841.92

1158.08

1158.08

6 0 0 0 -

6000—

5600—

[1]5600—

(1)
C om presa la 
re tro d a taz io 
ne di g . 21 
per la ti to la 
ri tà  di Mon- 
teneroSabi no,



1 o
13rit-b£ Grado S egreterie

D ata An
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c
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_o
- b

Z

Cognom e e nome 

e p a te rn ità

com unali

e

popolazioni

di

nascita

di
prim o

ingresso
in

servizio

del
passaggio

a l

grado
attua le

Ricono
sciu ta

per
benem e

renze
belliche

43 B arone Giuseppe 
di G erm ano

V alva
1851

15.3.904 1.1.934 1.1.934 —

44 A m endola ra g . V incenzo 
di G iuseppe

R icigliano
1259

■20.10.903 1.1.934 1.1.934 —

45 R om anelli D om enico 
di F ilippo

S. M auro 
C ilen to  

1116
22.6.907 1.1.934 1.1.934 — ■

46 P aris i N icola 
di Francesco

R om agnano 
al M onte 

667
18.11.907 20.1.934 20.1.934 —

47 B uoniconti A niello 
di A lfonso

A tena Lue. 
21-28

2.10.908 1.2.934 1.2.934 —

48 Ianne lli Alfonso 
fu Z accaria

O m ignano
1064

25.12.907 3.2.934 3.2.934 —

49 V acante P ertosa
910



zianità R etribuzion i a l n e tto  delle 
riduzioni

A ssegno 
v a lu ta 

bile 
per la 
quie

scenza

D iritti

accessori
A nnotazion i

Ricono
sciuta
per

beneme
renze

fasciste

Com
plessiva

nel
grado

stipendio

effettivo

In d e n 
n ità  di 
servizio 
attivo

T o ta le

— 1 . - .  - 484Ì.92 1158.08 6 0 0 0 - 5 6 0 0 -

- 4841.92 1158.08 6000— 5600—

— 1.— . - 4841.92 1158.08 6 0 0 0 - 5600—

— — .11.11 4841.92 1158.08 6 0 0 0 - 5600—

— -.1 1 .— 4841.92 1158.08 6 0 0 0 - 5600—

—.10.25 4841.92 1158.08 6000— 5600—

Salerno 26 marzo 1935 A nno X III .
P e l 11 P refe tto  

Casale

Direttore responsabile  —  R. Raggi d’Aragona





segue B) Htti Ufficiali della R. Prefettura
97. Bollettino san i ta r io  del bestiamo. (C. 26 marzo 1935 n. 12453 

ai Podestà  e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia).
Con riferimento alla circ. prefettizia X. 6950 del 17 febbraio 

1933, riporta ta  a pag. 77 del B. A . del 1933, p reg o  la S. V. di 
dare disposizioni affinchè gli adem pim enti periodici, in de t ta  circ. 
indicati, siano sem pre trasmessi d ire ttam ente  all’ufficio veterinario  
prov. presso questa  P refettura , en tro  il term ine di tem po 
prescritto.

Speciale attenzione si richiama sulle disposizioni r iguardan ti  
l ’invio del bollettino quindicinale re la tivo  allo stato sanitario del 
bestiame. D e tto  bollettino deve essere sem pre  spedito dal com une 
entro il g iorno successivo alla quindicina cui si riferisce e p ro 
priamente entro il g iorno i° e entro  il g iorno 16 di ogni mese; 
esso deve contenere indicazioni precise  circa il num ero  delle 
stalle o di pascoli infetti, non essendo consentite  indicazioni g e 
neriche come le seguenti:  << molti » « vari » « moltissimi » ecc.

A  chiarimento di quanto sopra, si r icorda che, g ius ta  le di
sposizioni dell’art. 40 del regolam ento  di polizia veterinaria , i dati 
quindicinali, relativi al decorso delle epizoozie nei comuni della 
Provincia, debbono essere riepilogati a cura di ques t’ufficio, cui 
spetta comunicarli al M inistero r ispe tt ivam ente  entro il g iorno  4 

e il giorno 19 di ciascun mese.
p. il Prefetto —- CASALE

98. A ntila rva l .  (C. 30 marzo 1935 n. 12471, ai P o d es tà  e 
Commissari Prefettiz i dei Comuni della Provincia).

P er  opportuna conoscenza e norm a, comunico che l ’On. Mi
nistero de ll 'in te rno  non ha autorizzato nessuna  costituzione di 
comitati comunali per la cam pagna  nazionale contro la malaria 
mediante l’antilarval.

L ’azione quindi che la Società de l l’antilarval va svolgendo 
per la divulgazione e diffusione del p rodotto  non deve avere  
alcun appoggio  da parte  dei comuni.

Le SS. LL. pertan to  non dovranno d ar  corso ad eventuali 
richieste della p red e t ta  Società o del Comitato Centrale.

p. il Prefetto — CASALE



Appalti, aste, ecc.
Comune di A u le t ta  —  Vendita materiale legnoso 2.a Sezione Bosco 

Costamatica — Il g iorno 29 aprile 1935, alle ore 10,30, presso  il 
Municipio, av rà  luogo il terzo esperim ento  d ’asta p e r  la vendita 
del leg n am e  suddetto ,  col sis tem a della candela verg ine , sulla 
b ase  d ’as ta  di L  31600,00 (trentunomilaseicento). Offerte non in
feriori a L. 50,00. Cauzione provvisoria  L. 1500,00. Cauzione de
finitiva decimo prezzo di aggiudica . F ide iussore  ed approbatore 
solidale. P ag am en to  in tre  rate. T erm ine taglio  e sgombero 
s tagione silvana 1935-1936.

P e r  altri chiarimenti rivolgersi presso  la S eg re te r ia  del 
Comune.
Il S eg re ta r io  - Cacciatore II P o d es tà  - F. Castriota Scanderbech

Comune di T o rre  O rsa ia  — Appalto imposte di consumò — Si rende 
noto che il 28 corren te  si p rocederà  all’appalto  della riscossione 
delle Im pos te  di Consumo. E sper im en to  a candela verg ine . Base 
d ’asta  L. Quindicimila. Cauzione provvisoria  L. 1500. P e r  u lte
riori informazioni rivolgersi alla S eg re te r ia  del Comune.

Il Segre ta rio  A .  Capobianco II P o d es tà  V. Giuliani

Pubblicazioni
A vv. G. Palaja  —  I Consorzi ne! nuovo T. U. della  legge comunale 

e  p rov inc ia le  —  Como, Tip . Ed. C. Nani, 1935 —  Lire 10.
In questo  sobrio volumetto, che fa par te  della « Biblioteca 

P ra t ica  R acco lta  Ostinelli » l ’autore, che ha  al suo attivo  altre 
p regevo li  pubblicazioni di diritto pubblico, t ra t ta  dei consorzi nei 
p receden ti  legislativi; illustra quindi il R .  D ecre to  30 dicembre 
1933 n. 2839, che fu il primo che h a  dato una  discreta, se non 
com pleta , legislazione sui consorzi t ra  Comuni e t ra  Comuni e 
Provincia ;  e passa  poi ad una accurata  d isam ina dei consorzi nel 
nuovo T  U. della le g g e  com. e prov. esponendo il loro funzio
nam ento , le attribuzioni, la vigilanza e tu te la  sui loro atti, al 
personale, alla finanza, ecc.

Il lavoro, esposto  con intento  pratico, riesce di indubbia 
utilità p e r  gli A m m inis tra to r i  e i S eg re ta r i  Comunali e concorre, 
co m e  felicemente dice 1’ autore, « a p ro pagandare  la u tilità  dei 
Consorzi e l ’impulso ' che, solo a ttraverso  di essi, si può dare ai 
pubblici servizi >>.
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La pubblicazione  d e l la  p a r te  p r im a  del B o l le t t in o  r a p p r e s e n t a ,  a  tu t t i  
gli effetti ,  co m u n ic az io n e  u f f ic ia le  deg li  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i t u i s c e  obbligo per 
gli uffici co m u n a l i  e degli  a l t r i  en t i  a u t a r c h i c i  di a d e m p ie re  a  q u a n to  con gli 
atti stessi  si r i c h i e d e .

Abbonamento annuo lire 4 5 . Un fascicolo separato lire 3 ,25.
inserzioni in c o p er t in a  l i re  3 la  l in e a  di corpo  10. Non si d a r à  corso  

a richieste g ra tu i t e  di fascicoli  decors i  15 g io rn i  d a l la  lo ro  pub b l icaz io n e .  SI 
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presso la R. PREFETTURA DI SALERNO. _______________
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R. Prefettura di Salerno
M ovimento popolazione dei mesi di fe b b ra io -m arzo  1935.

M ese di febbraio 1935

Capoluogo R e s to  P rov inc ia  Totale
Nati 180 1647 1827
Morti 87 957 1044
A u m en to  popolazione 93 690 783

M ese di marzo 1935

Capoluogo R e s to  P rovincia  Totale
Nati 123 1756 1879
Morti 94 889 983
A u m en to  popolazione 29 867 896

Personale dei Segretari Comunali
R U O L O  P R O V I N C I A L E

Prom ozioni .
G iachetta  D om enico, g. 70, t i to lare  di A scea, è prom osso al 

g rado  6° con decorrenza dal i° marzo 1935-XIII. S tipendio  di 
d ir i t to  9500. S tipendio  effettivo L. 7858,40. Supp lem ento  di s e r 
vizio a ttivo  L. 1737,12. Differenza di diritti accessori da r iassor
bire L. 133,76.

R inunzia  a l la  promozione (agli effetti del com m a 20 art. 198 
T. U. L e g g e  C. e P.)

P ica  geom. Nicola, g. 8*, S. P ie tro  al T anagro ,  rinunzia alla 
prom ozione al g. 70.

Caruso Daniele , g. 8°, Laviano, rinunzia alla prom  al g. 70.
T ras fe r im en t i .

D el P la to  D ott .  Carmine, g. 6°, da Castel S. G iorgio a B uc
cino dal i° marzo 1935.

M angini rag. Pasquale ,  g. 6°, da Buccino a Castel San Gior
gio dal i marzo 1935.

G iachetta  Domenico, g. ò°r da  A scea  a Giffoni V alle  P iana 
dal 1 marzo 1935.

Graziano rag. Venanzio, g. 8°, da Caselle in P it ta r i  a Fiano 
R o m an o  dal 16 marzo 1935 (ord. M inisteriale del 13 febb. 935).

(coy.t. pag. copertina)



Parte I
b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

99. Seg re ta r i  Comunali —  Distintivo di g rado .  (C. 9 aprile 1935, 
n. 1172, ai P odes tà  e Commissari Prefettizi dei Comuni della 
Provincia e per conoscenza e norm a ai Segretari Comunali 
della Provincia).

Il M inistero dell’interno, su conforme avviso dell’On. P res i
denza del Consiglio dei Ministri, ha  stabilito di ado ttare  per i 
segretari comunali uno speciale distintivo di grado, il cui uso è 
obbligatorio in servizio e facoltativo fuori servizio.

Tale distintivo, che è stato  prodotto  in 8 modelli secondo i 
diversi gradi cui appartengono  i segretari comunali, è di forma 
ovale con contorno in a rgen to  ed ha il fascio e le strisce pure 
in argento, se fondo bleu. Il modello relativo aH’V II I0 g rado  è 
sfornito di strisce; in quello del 1°, il Fascio e le strisce sono 
sormontati da una stella.

Circa la fornitura dei distintivi in parola, sono state £ ià  in 
terpellate le ditte  S tefano Johnson, con sede in Milano (Corso 
Porta N uova 15) e rappresen tanza  in R o m a  (Galleria di Piazza 
Colonna); e Picchi ani e Barlacchi, con sede in F irenze (Via Ci- 
marosa 7) e rappresen tanza in R o m a  (Via del Gam bero 27). 
Le due ditte, che sono le sole autorizzate, hanno  pronti i distin
tivi; ed en tram be sono disposte a fornirli al prezzo unitario di 
Lire 0,45.

Ogni Segre tario , pertanto , deve essere fornito, a proprie 
spese, del d istintivo di grado  al quale appartiene, avvertendo  
che rimane esclusa qualsiasi estensione dell’adozione di analoghi 
distintivi ad ogni altra ca tegoria  dei d ipendenti degli enti locali.



Si ritiene opportuno  che la richiesta dei distintivi occorrenti 
sia un icam ente  fatta  pel tram ite  di questa  P re fe t tu ra ,  per cui 
d ispongo che ciascun segretario  ne faccia pervenire  regolare  
richiesta  a questo Econom o, facendogli tenere an tic ipatam ente  il 
re la tivo importo.

p. I l Prefetto — CASALE

1 0 0 .  Ricorsi  a v v erso  le r isu l tan ze  degli e lenchi  p e r  la  r iscoss ione  dei 

con tr ibu ti  s in d aca li .  (C. 9 aprile  1935 n. 161, ai P o d e s tà  e C om m is
sari Prefettiz i dei Comuni della Provincia).

Il M inistero delle Corporazioni ha osserva to  che molti ricorsi 
presenta ti  avverso  le risultanze degli elenchi compilati per la 
riscossione dei contributi sindacali vengono  erroneam ente  t ra 
smessi dai P o d es tà  alle Confederazioni F asc is te  in teressa te  o 
a l l 'E n te  nazionale fascista della cooperazione.

R ich iam o per tan to  l’attenzione delle SS. LL. sul contenuto 
dell’art. 9 del R .  D. i° d icem bre 1930, n. 1644, su i contributi 
sindacali obbligatori,  e dell’art. 6 del R .  D. 9 aprile  1934 sui 
contributi sindacali a carico delle cooperative, a norm a delle 
quali disposizioni i ricorsi avverso  le risultanze degli elenchi 
compilati p e r  la riscossione dei contributi sindacali debbono 
essere inviati a detto  M inistero  p er  il tram ite  della Prefettura, 
che p rovvederà  a darne notizia all’associazione in teressata.

Si g rad iranno  assicurazioni.
p. il Prefetto — CASALE

101. Servizio  sa n i ta r io  in te r in a le .  (C. 4 aprile 1935 N. 14629 ai 
P o d es tà  e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

D a più tem po questa  P re fe t tu ra  ha disposto con varie  circ 
che nei casi di vacanza provvisoria  di condotte  sanitarie, medi
che, veterinarie  ed ostetriche) il servizio interinale  v en g a  affidato 
a sanitari liberi esercenti, purché iscritti al P .  N. F. al Sindacato 
e all’A lbo  di Categoria , res tando  asso lu tam ente  vietato  di affidare 
il servizio a sanitari condotti e ad ufficiali sanitari.

Confermo tale disposizione, che intendo sia osserva ta  rigoro-



sainente, e punirò, senz’altro, il sanitario condotto o l ’Ufficiale 
sanitario che accetterà  l ’incarico.

In merito alla designazione del personale, al quale debba  
essere affidato l ’incarico di interino, il M inistero dell 'in terno , ad 
un quesito fatto dalla P refettura , fa notare che non vi è una 
disposizione di legge  che nel caso di vacanza provvisoria  di 
condotte sanitarie (mediche, veterinarie, ostetriche) faccia obbligo 
ai Podestà  di rivolgersi ai sindacati prov. di ca tegoria  per la 
designazione del personale da assum ere interinalm ente, e di ac 
cettare asso lu tam ente  i nomi dei sanitari che vengono designati 
dai sindacati.

Tuttavia, tenuto  conto che il S indacato  Prov. è l ’organo che 
più trovasi in g rado  di conoscere casi particolari e ta lvolta  p ie
tosi di sanitari liberi esercenti del tu tto  sprovvisti di occupazione 
e in condizioni di impellente bisogno, sem bra opportuno  che i 
Podestà, nei casi sopracennati di vacanze di condotte  sanitarie, 
si rivolgano al com petente S indacato  P rov  , per la designazione 
degli interini.

E ’ ovvio che, qualora  g ià  vi sia sul posto qualche libero 
esercente privo di a t t iv ità  professionale e che sia ritenuto idoneo, 
nulla vieta che l ’Amministrazione Comunale in teressata, nel fare
la segnalazione della provvisoria  vacanza, manifesti il suo divisa
mente di assum ere la persona che g ià  si trova sul posto.

Ciò premesso, ad evitare eventuali d ivergenze tra  P o d es tà  e 
Sindacato Prov. d ispongo che, qualora non si trovi nel comune 
un sanitario libero esercente, che abbia i requisiti necessari per 
avere l ’incarico di interino, (e sia cioè iscritto al P. N. F. al S in 
dacato di ca tegoria  e all’A lbo professionale e abbia buona con
dotta) nel quale caso si può procedere alla nomina, le SS. LL. 
chiederanno p reven tivam ente  il nominativo di tre sanitari d ispo
nibili al S indacato  di categoria, tra  i quali il Podes tà  avrà il 
diritto di scelta.

Il sanitario interino, così nominato, avrà diritto  allo stipendio  
base e alla eventuale indennità  di cavalcatura prò tem pore, con 
le riduzioni di legge.

R esto  in a ttesa  di un cenno di riscontro e di assicurazione.
p. il Prefetto — CASALE



102. Riscossione contributi  s indaca li  obbligatori .  (C. 9 aprile 1935 
n. 201, ai P o d es tà  e Commissari Prefettiz i dei Comuni della 
Provincia).

P reg o  richiamare l’attenzione dell’ E sa t to re  delle Im pos te  di
re tte  di codesto Comune sull’art. 3 R .  D ecre to  20 d icem bre 1934 
X lll  n. 2299, chc introduce, nel sis tem a di riscossione dei con
tribu ti  sindacali, i R icevitori provinciali, che rispondono del carico 
degli E sattori  d ire ttam ente  alle Associazioni sindacali,  con l ’ob
bligo del non riscosso per riscosso.

T ale  norma, l im itata  ai contributi dovuti p e r  l’anno  1935, 
è s ta ta  estesa, con p rovved im en to  in corso, alla riscossione dei 
contributi degli anni precedenti iscritti in ruoli che siano dati in 
carico agli esattori nel corso di q u es t’anno.

Si g rad irà  un cenno di ricezione.
p. il Prefetto — CASALE

103. Amm inistrazioni  Comunali  —  Servizi s ta t t s t i c i .  (C. 10 aprile 1935 
n. 14255, ai P o d e s tà  e Commissari Prefettiz i dei Comuni della 
Provincia).

P e r  opportuna  norma si com unica che, p e r  superiore  dispo
sizione, i Comuni, per quanto concerne i .servizi statistici,  non 
debbono am pliare  la organizzazione attuale.

Si a t tende  un cenno di ricevuta.
p . il Prefetto — C a s a l e

104. Relazioni su l l ’a t t iv i t à  a m m in is t r a t iv a .  (C. 4 aprile  1935 n. 1179 
al S ignor P res ide  A m m inistrazione Prov. di Salerno  e ai Podestà 
e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

E ’ invalsa l ’ab itud ine nelle amministrazioni degli E n ti  Locali 
di pubb licare  sontuosi volumi a testimonianza de l l’a t t iv ità  esplicata 
vuoi in un biennio, vuoi in un quinquennio , o vuoi in un anno.

Lutto questo è oneroso per i bilanci degli enti, e il più delle 
volte inutile : e potrebbe apparire  come un desiderio di qualche 
am m inis tra tore  di magnificare l ’opera  propria .

L ’azione svolta  in qualunque se tto re  del R e g im e  non può e



non deve po rta re  alcuna im pron ta  personale. Gli atti sono com 
piuti solo nel nome del fascismo e del Duce.

Giusta superiori istruzioni, il lam entato inconveniente deve 
assolutam ente cessare.

p. I l Prefetto — ANTONUCCI

105. Obbligo della  f i rm a  su l la  fo tograf ia  da  p a r te  dei t i to la r i  delle 

tessere  di d isp e n sa  dai r ichiam i alle a rm i ,  in caso di m obiii taz ione. (C. ?6
marzo 1935 n. 1067 al Sig. P res ide  deH’A m m inistrazione Prov . 
di Salerno e ai P o d es tà  e Commissari Pref. dei Comuni della 
Provincia).

Il Min istero della G uerra  ha rilevato che non tu t te  le te s 
sere di dispensa, di cui al § 20 della istruzione per l’ esecuzione 
del regolam ento  sulla dispensa dai richiami alle armi per mobi
litazione, pervengono  alle autorità  p reposte  alla concessione delle 
dispense s tesse  con la fotografia firmata dal titolare.

Poiché ta le  formalità è stabilita in genere  p er  tutti i docu 
menti di riconoscimento, per una m aggiore  garanzia  dei m ed e
simi, il detto  Ministero ha richiamato l’attenzione degli utfici 
militari d ipenden ti  e degli altri Ministeri sull’osservanza di tale 
formalità da par te  delle autorità  e degli enti che p ropongono  le  
dispense di cui trattasi.

pel Prefetto — CASALE

106. Opera Naz. M atern i tà  ed Infanzia —  Compensi al pe rsonale  s a n i t a 

rio. (C. 30 marzo 1935 n. 13207 ai P odes tà  e Commissari Pref. 
dei Comuni della Provincia).

Comunico p er  intero la seguente  circ. del Ministero dell’In- 
terno in da ta  12 marzo n. 20400.13.A .G .20908, per i p rovved i
menti di competenza:

« R isu l ta  a questo M inistero che parecchi S indacati prov. 
dei medici, nell’in tendim ento  di d iminuire la disoccupazione p ro 
fessionale e di alleviare le d isag ia te  condizioni economiche della 
classe, avrebbero  fatte insistenze alle Federazioni prov. dell’ O- 
pera Nazionale per la protezione della M atern ità  e de l l’infanzia



allo scopo di o ttenere  che i servizi presta ti  finora dai sanitari 
g ra tu i tam en te  alle p re d e t te  istituzioni, vengano  d ’ora  in avanti 
co n g n iam en te  retribuiti.

« E ’ noto alle E E . LL. il com pito a ltam ente  benefico che 
l’O pera  svolge nel campo dell’assistenza sanitaria  della m adre  e  
del fanciullo; sono noti altresì i risultati lusinghieri rag g iu n ti  da 
essa, facendo largo  ricorso alle prestazioni g ra tu i te  dei sanitari.

« Pertan to ,  onde evitare  che le m odeste  d isponibilità  finan
ziarie dell’E n te  vengano  in buona  parte  assorb ite  p er  r icom pen
sare d ’ora innanzi le prestazioni dei sanitari  e ne resti così cir
coscritta  sensibilm ente l ’attività, questo  M inistero ri t iene  che i 
servizi dell’E n te  debbano  essere organizzati in m odo che v en g a 
no di fatto d isim pegnati,  come p er  il passato , g ra tu i tam en te .

« A ll’uopo i servizi stessi dovrebbero  essere assolti dai sa
nitari  condotti  senza alcuna retribuzione.

« Si p regano  le E E . LL. di far noto l ’in tend im ento  del Mi
nistero  ai P o d es tà  dei comuni della rispett iva  P rovincia ,  perchè 
ne informino il d ipenden te  personale  sanitario, il quale (e il R e 
g im e non ne dubita) con quello elevato senso di civismo, di cui 
ha  dato p rova  in ogni contingenza, non m ancherà  di dedicare la 
sua in telligente e d is in te ressata  operosità  a beneficio della pre
de tta  istituzione, che ha p er  suo fine suprem o la tu te la  sanitaria 
della s tirpe  ».

Si g rad irà  assicurazione dell’adem pim ento  ed appena  possi
bile di avere  notizia della nuova organizzazione conferita in que
sta  P rov inc ia  al servizio di che trattasi.

p. il Prefetto — CASALE

107. Ente Nazionale  Risi .  (C. 5 aprile 1935 n. 14127 ai Podestà, 
e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia).

p e r  conoscenza aH’U nioue  Commercianti Salerno.
L ’E n te  Naz. R is i ,  che va svolgendo u n ’a tt iva  p ro p ag an d a  per 

la diffusione in tu t ta  I ta lia  dei risi tipici, secondo le direttive 
del G overno Nazionale, ha  lancia to  un manifesto di propaganda



che dovrebbe essere esposto nelle vetrine e nei negozi delle 
r ivend ite  autorizzate di risi tipici a scopo propagantistico .

Poiché l ’E n te  in parola  si dichiara impossibilitato a p ro v v e 
d e re  d ire ttam ente  al pagam ento  della tassa di affissione nella 
m isu ra  stabilita  da ogni Comune, e poiché si appalesa  tu t ta  
l ’opportun ità  di facilitare alle rivendite  suddette  l ’esposizione di 
tali manifesti, senza costringerli ad affrontare il pagam ento  della 
t a s s a  di affissione, si p regano  le SS. LL. di voler esentare  i com 
m erc ian ti  di risi tipici dal pagam ento  della tassa  sum m enzionata .

E guale  facilitazione sarà da  concedersi per le speciali tabelle 
is t itu i te  dall’E n te  Naz. R isi  per le rivendite  autorizzate.

p. il Prefetto — CASALE

108. Quote p e r  tes se ra  e con tr ibu ti  assoc ia t iv i  dovute  dagli isc r it t i  a lle  

Associazioni aderen ti  a lla  Confederazione Fasc is ta  dei Profess ionist i  e degli 

A r t is t i .  (C. 11 aprile 1935 n. 138, ai P o d es tà  e Commissari P ref .  
dei Comuni della Provincia).

Con D ecreto  Ministeriale 21 gennaio  1935, le quote p er  la 
tessera  e contributo  associativo dovute dagli iscritti alle A s s o 
ciazioni aderenti alla Confederazione Fascista  dei Professionisti  
e degli Artis t i  per  l’anno 1935 sono s tate  fissate nella seguen te  
m isu ra :

Tessera: L. 10 (dieci).
Contributo associativo: è applicato in base al reddito  accer ta to  

in  d ipendenza della p ropria  attività, ai fini dell’applicazione del
l ’imposta sui redditi di ricchezza mobile:

Professionisti ed A rtis t i  con reddito  fino a L. 5000 — L. 20;
» » » » superiore a L. 5000 e

fino a L. 10.000 — L. 30;
» » » . » superiore a L. 10.000

L. 40.
P e r  i professionisti ed artisti non accertati agli effetti della 

im posta  di ricchezza mobile, il contributo è stabilito in Lire  10.
Perchè  nelle operazioni di tesseram ento  g ià  in corso sia 

o sse rv a to  il limite delle quote stabilite, si dispone che sia usa ta



la più rigorosa  vigilanza e siano segnalati a questa  P re fe t tu ra  
casi di trasgressione.

Si g rad irà  assicurazione.
p. il Prefetto — C A SA LE

i o q . T esse ra  e con tr ibu to  assoc ia t ivo  p e r  l ’anno  1935 a car ico  deg li  

i s c r i t t i  a lle  Associazioni Sindaca li  ad eren t i  a l la  Confederazione Fasc is ta  dei 

C om m erc ian ti .  (C. 11 aprile 1935 n. 137, ai P o d es tà  e Com missari 
Prefettizi dei Comuni della Provincia).

Con D ecreto  M inisteriale 22 gennaio  1935, le quote p er  t e s 
sera  e contribu to  associativo dovute agli iscritti alle Associazion i 
sindacali aderenti alla Confederazione F asc is ta  dei C om m ercian ti 
p e r  l ’anno 1935, sono s tate  fissate nella seg u en te  misura:

Tessera: L. 10 (dieci).
M isura massim a del cotitributo associativo a carico delle d it te :

Con redditi  da  L. 2.001 a L. 5.000 — L. 24 
» » » » 5.001 » 10.000 — » 48 
» » » » 10.001 » 15.000 — » 96 
» » » » 15.001 » 30.000 — » 144 
» » » » 30.001 » 50.000 — » 180 
» » superiori a L. 50.000 » 240

Sono escluse dal pag am en to  del contribu to  associativo le 
d i t te  aventi redditi  fino a L. 2.000.

P e rch è  nelle operazioni del tesseram ento , g ià  in corso, sia 
osserva to  il limite delle quote stabilite, si d ispone che sia u sa ta  
la più  r igo rosa  vigilanza e siano segnala ti  a questa  P re fe t tu ra  i 
casi di trasgressione.

Si g rad irà  assicurazione.
p. il Prefetto — CASALE

110. Albo delle lev a tr ic i .  (C. 31 marzo 1935 n. 13219 ai P o d e s tà  
e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Col R .  D. L. 5 marzo 1935 X I I I  n. 184, pubbl. sulla G azz. 
Uff. del 16 marzo u. s. è costituito l ’ albo delle levatric i p resso  
il rispettivo  S indacato  Fascis ta  prov. di ca tegoria, la cui cus tod ia  
è dem anda ta  al Direttorio. P e r tan to  per l ’ esercizio della p ro f e s 
sione di levatr ice  è necessaria  la iscrizione nell’albo.



Il detto decreto  entrerà in v ig o r e  il i° se ttem bre  1935.

A l la  prima form azione dell ’a lbo p ro v v e d e  il P refe tto  in base

alla domanda che viene p resen ta ta  nel term ine di 8 mesi dal
l’entrata in vigore del decreto suddetto .

P e r  la iscrizione nell’albo delle levatrici occorre alligare alla 
domanda in bollo i seguenti documenti:

i.° Certificato di cittadinanza italiana;
2'0 » a ttestazione il p ieno godim ento  dei diritti civili;
3.0 » di buona condotta  morale e politica;
4 °  Copia notarile del diploma di levatrice;
5.0 Certificato penale;
6.° » di avere la residenza nella circoscrizione della 

Provincia;
7.0 » di cui ai n.i 1, 2, 3, 5 e 6 devono avere  la da ta  

non anteriore a 6 mesi dalla data  della domanda.
P reg o  V. S. voler portare  a conoscenza quanto  sopra  a tu tte  

le levatrici esercenti in cotesto comune e darm ene assicurazione.
p. il  Prefetto  —  CASALE

111. Servizio delle ana l is i  di rev is ione  dei prodotti  a l im e n ta r i .  (C. 8
aprile 1935 n. 13859 ai P odes tà  e Commissari Pref. dei Comuni 
della Provincia).

Allo scopo di conferire una m aggiore  regolari tà  e rapidità  
nel servizio delle analisi di revisione dei p rodo tti  a l im entari e 
di evitare possibili dispersioni dei relativi campioni, il M inistero 
delfln terno è venuto nella determ inazione di d isciplinare il ser
vizio stesso con le seguenti prescrizioni:

i.° I campioni dei prodotti  debbono esse re  spediti, con ogni 
possibile urgenza, con plichi raccom andati,  d ire ttam ente  al L ab o 
ratorio Chimico dell’ Is t i tu to  di San ità  Pubblica  in R om a-V ia le  
Regina M argherita  ti. 299;

2.0 I campioni debbono essere racchiusi in involucri sigilla ti  
e adatti alla conservazione delle materie con tenu te  e d eb b o n o  
portare le indicazioni necessarie per s tabilire a chi appa rtengono ;

3.0 A  corredo dei campioni debbono essere alligati i se 
guenti documenti:



a) dom anda, in regolare  bollo, indirizzata al Ministero 
dell’in terno , D irezione G enerale  della San ità  Pubblica , per la 
revisione dell’analisi;

b) verbale  di contravvenzione;
c) relazione del L aborato rio  che ha esegu ito  la prima 

analisi;
d) quietanza della R .  T esorer ia  P rov .  p resso  cui è stato 

eseguito  il p rescrit to  deposito  p er  la revisione di analisi.
• 4.0 C ontem poraneam ente  deve essere inv ia ta  al M inistero 

p red e t to  (Direzione G enerale  della San ità  P u b b l ic a  Div. V I  bis), 
copia della le t te ra  di trasm issione dei campioni al p re d e t to  L a 
boratorio, con elenco dei docum enti alligati.

Coll’occasione si in teressano le SS. LL. a voler intensificare 
la vig ilanza sulla fabbricazione ed il commercio dei prodotti ali
m entari in genere.

Si g rad irà  assicurazione.
p. I t  Prefetto  —  C a s a l e

112. Accensione fuochi a r t i f ic ia i i .  (C. 14 aprile 1935 n.° 02810 ai 
P o d es tà  e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

P e r  la ricorrenza di festività religiose o p a tr io t t ich e  nella 
rispett iva  giurisdizione, e nel cui p ro g ram m a fosse p rev is to  lo 
sparo  di fuochi artificiali, comunico p er  norm a delle  SS. LL. 
quanto  appresso:

1° E ’ necessario che questo  ufficio, pel tram ite  dell’A utorità  
locale di P. S., abbia  notizia di ogni festività del g ene re  almeno 
dieci giorni prima, per le eventuali disposizioni del caso;

2.0 I fuochisti, incaricati dell’accensione dei fuochi artificiali 
di qualsiasi specie, se trasportino  quan ti tà  di fuochi del peso 
complessivo superio re  a 25 chilogramm i, debbono  munirsi della 
p rescr it ta  licenza di trasporto  da rilasciarsi dalla Q uestura, nella 
cui g iurisdizione esiste la fabbrica dei fuochi confezionati. Per 
l ’accensione poi di fuochi artificiali di qualsiasi specie e quantità, 
fa d ’uopo che per ciascun fuochista l’A u to r i tà  locale di P . S . ri
lasci s ingola  licenza, a termini dell’art. 57 del T. U. delle Legg i 
di P . S., previo  pagam en to  della tassa sulle concessioni g o v er
native di lire 100.

30. Sono r igorosam ente  vietati gli spari di mortare tti ,  pou« 
trelles  e simili, nonché l’accensione di castagnole  di qualsiasi 
misura, di botte , colpi oscuri, razzi, g ran a te  da  tiro con colpi 
oscuri o contracolpi, anche se mascherati da  lampi di magnesio 
od alluminio, e di g ranate ,  il cui m ortaio di lancio ecceda nel



suo diam etro i 17 centim etri e che con tengano  più di tre a p e r 
ture o « cacciate ». Sono parim enti v ietati le così dette  « diane » 
ed i finali a batteria .

40. Sono consentite  le accensioni di fuochi di luce in genere ,  
a lumi di bengala , girandole, m an g an i ,  fontane e simili, g rana te  
da tiro, che non siano in contrasto  con le limitazioni di cui al 
precedente num. 3, ed i tracchi e piccoli tronetti  assicurati a 
castelletti di legno, fissi al suolo.

5.0 Nella preparazioni dei fuochi di cui al p recedente  n.° 4, 
è rigorosamente v ietato l’uso di polveri c lo ra ta te ,  dinamiti, co
tone fulminante, gela tine  esplosive e polveri senza fumo e simili.

6.° N on possono consentirsi g are  p irotecn ich e ,  senza esplicita  
autorizzazione di questo  Ufficio.

7.0 O gni accensione deve esse re  e segu ita  personalm ente dal 
fuochista, che potrà  farsi coad iuvare  da persona tecnica, ass icu
rata sulla vita.

8.° Ogni fuochista, munito  della licenza di trasporto , deve 
giungere nel comune, ove dovrà  incendiare i fuochi, con tu tti  i 
pezzi di artificio g ià  completati,  e deve presentarsi all’A rm a  dei 
CC. R R .  od all’Autorità di P . S., la quale, sotto la personale  
sua responsabilità, li farà depositare  tem poraneam ente  in locale 
isolato, non comunicante con abitazioni, e p ian tonato  dalla forza 
pubblica.

g.° Non dovrà  esser consentita  l ’accensione di fuochi di luce 
e di granate ,  senza la verifica ed il benesta re  da p ar te  di un 
funzionario di questo Ufficio, che si recherà sul posto p rim a d e l 
lo sparo, a spesa del Comitato dei festeggiam enti.  A l l ’uopo detti 
comitati faranno tenere, almeno cinque giorni p rim a, alla Q ue
stura un vaglia della Banca d ’Italia o del Banco di Napoli (e- 
sclusi gli altri istituti) a favore della locale T eso re r ia  Provinciale 
per la somma occorrente per viaggio ed indennità di accesso del 
funzionario di P. S. sul posto, da fissarsi al caso, da ques to  Uf
ficio. Non saranno in modo assoluto consentiti o accettati i d e 
positi che s ’in tendessero  fare a tale scopo in denaro liquido d i 
rettamente dagli interessati  nelle mani del personale di ques to  
Ufficio.

io.° Si previene che qualora non pervenissero  in tem po alla 
Questura i vaglia di deposito per l’accesso del funzionario di P. 
S. l’accensione dei fuochi artificiali sarà  senz’altro v ietata.

Raccom ando alle SS. LL di a ttenersi scrupolosam ente  alle 
norme suddette  e di farle rigorosam ente  osservare, dandone o p 
portuna notizia ai Comitati dei fes teggiam enti,  nonché ai fuochi
sti aventi fabbriche nelle rispett ive  giurisdizioni.



I  Comandi Com pagnie  CC. R R ,  sono p reg a ti  di in teressare 
di conform ità i d ipendenti com andi di Stazione, ai quali dovrà 
essere affidata anche la vigilanza d u ran te  lo sparo dei fuochi ar
tificiali, dopo che i Funzionari di P . S. ne avranno esegu ita  la 
verifica ed autorizzata l’accensione

I l Questore — C i p r i a .n i

113. A rruo lam en to  Corpo Agenti Pubbl ica  S icu rezza .  (Circ. 17 aprile 
1935 n. 01979 ai P o d es tà  e Commissari Pref. dei Comuni della 
Provincia).

P e r  l 'esa tta  scrupolosa osservanza, comunico la seguen te  di
sposizione r ig u a rd an te  l ’a r ruo lam ento  nel Corpo degli A g en ti  di 
P. S., con p reg h ie ra  di darvi la m agg io re  diffusione possibile e 
di t ra t ta r e  con massim a sollecitudine le conseguenti  p ra tiche di 
rito:

« L ’On. M inistero dell’in terno ,  Direzione G enerale  della P.
S., autorizza l ’accettazione di dom ande p e r  l’am m issione nel Cor 
po degli A g en ti  di P . S.

Si avverte  che verranno  arruolati con assoluta  preferenza 
quei g iovani che hanno s ta tu ra  non inferiore a metri 1,70.

P e r  quanto  concerne la is tru ttor ia  delle dom ande, si richia
mano le disposizioni im partite con circ. N. o 1979, inserita a pag. 
167 del Bollettino A m m inis tr .  dello scorso anno. D ovrà  perciò 
provvedersi  a che un congruo num ero di istanze p erv en g a  in
tan to  alla locale Q uestu ra  non oltre il 10 m aggio  p. v.

R am m en to  che i documenti,  ad eccezione della dom anda, che 
v a  reda tta  su foglio di carta  da L. 6,00 d ire t ta  all’On. Ministeao 
dell’in terno , D irezione G enerale  P. S. devcno  essere rilasciati in 
ca r ta  libera  ».

p. I l Prefetto — CASALE

Direttone responsab ile  —  R. R u g g ì  (l’A r a g o n a ?



Buoniconti Aniello, g. 8°, da A tena  L ucana a R ic ig lian o  
dal 20 m arzo 1935.

Am endola  rag. Vincenzo, g. 8°, da R ic ig liano  ad A ten a  Lu
cana dal 20 marzo 1935.

M arra A ntonio, g. 70. da Morigerati ad A scea dal 10-4-935.
Sospensione.

La Sala Luigi, g. 70, Camerota, E ’ sospeso dal g rado  con 
privazione dello s tipendio a decorrere  dal 18 febbraio 1935-Xlll.

A spetta t iva .

Rufino dott. Carlo, g. 70, Sacco. Cessa dall’ aspe tta tiva  p er  
motivi di famiglia dal i° febbraio 1935-XIIL

Palom bo dott.  Silvio, g. 6°, Castellabate. Collocato, su d o 
manda, in aspe tta tiva  per com provata  infermità per mesi due 
dal 10 febbraio 1935-XIII, assegni 1̂ 3 e caro viveri.

Forestieri Biagio, g. 8°, Salento. P ro ro g a to  asp e tta t iv a  p e r  
infermità p er  altri mesi 3 dal 10 febbraio 1935,X I I I .  A s s e g n i
1 [3 dello stipendio.

Variazioni al ruolo al 1° gennaio  1935 XIII.

Poti  dott. Gabriele, g. 8°, Controne. R iconoscim ento  b en e 
merenze belliche: anni 2, mesi 8, giorni 23. A nzianità  com ples
siva nel g rado  attuale: a. 7 m. 4 g. 17. S tipendio  effettivo L ire  
5459,52. A ssegno  valutabile per la quiescenza L. 6600.

Aumenti  periodici di s t ipendio.

Guida Felice, g. 8°. A ttr ibu ito  il 40 aum ento periodico con 
decorrenza dal 1 febbraio 1935,X II I .  S tipendio  di diritto: lire 
6630,40. S tipendio effettivo L. 5790,40.

Di Mauro dott. Alfonso, g. 50. A ttr ibu ito  il i° aum ento  pe
riodico con decorrenza dal i° marzo 1935,X II I .  S tipend io  di di
ritto: 11600. S tipendio effettivo 9877,12.

Barbato Giuseppe, g. 70. A ttr ibu ito  il 20 aum ento  periodico  
con decorrenza dal 16 marzo 1935,X II I .  S tipendio di diritto  lire
7767.04. S tipendio effettivo 6783.04.

D ’A prile  Francesco, g . 70. A ttr ibu ito  il 20 aum ento  p e r io d i 
co con decorrenza dal 16 marzo 1 9 3 5 X H L  S tipendio  di d ir i t to
7767.04. S tipendio effettivo 6783,04

Dimissioni.

Giacchetta Gian Battista, g. 70, Ogliastro Cilento. A c ce t ta te  
le dimissioni volontarie dal 27 marzo 1935 p er  aver vinto un 
concorso in altra Provincia.



Appalti, aste, ecc.
Comune di Laur ino  —  Appalto lavori sistemazione edificio esistente ad  

uso Casa comunale, Asilo ecc. —  Il g io rno  27 aprile  1935, alle o re  
10, nella Casa com unale di Laurino, av rà  luogo l ’asta, col s is te 
m a della candela vergine , p e r  l’appalto  dei lavori in o g g e t to .

L a  base  d ’as ta  è stabilita  in L. 191.000. O gni offerta non 
inferiore a L. 500. L ’agg iud ica  è so g g e t ta  a m ig lioram ento  del 
vigesimo.

Il deposito  provvisorio  è stabilito in L. 6000. L a  cauzione 
definitiva sarà pari al ventesimo de ll’im porto dei lavori a g g iu d i 
cati.

Il te rm ine  utile p e r  l ’esecuzione dei lavori è di mesi 14.
Gli a tti sono visibili in questa  S eg re te r ia  tu tti  i g iorni nelle 

o re  di ufficio.
D ocum enli  di rito come p er  i lavori dello S ta to .

Laurino  10 aprile 1935,X II I .
Il Segre tario :  Palatiello  II Podestà :  Cav. Dott.  Salvatore  D u ra n te

Comune di Siano  — Riappalto delle Imposto, di consumo —  11 23 a- 
prile  1935, alle ore 10, avrà luogo in Siano il i° incanto col si
s tem a delle candele verg in i  pel riappa lto  delle Im p o s te  di Con
sumo p e r  la du ra ta  di un biennio e p er  l ’annuo canone di lire

30000,00. Cauzione provvisoria  L. 3000, deposito  pet le spese 
L. 2000.

Scadenza termini aum ento  ventesim o i° m aggio  ore 12. P r e 
sentazione dom ande e docum enti non più tardi delle ore 12 del 
g io rno  22 aprile.

P e r  chiarimenti rivolgersi seg re te r ia  comunale.
Il  P o d es tà  — D ott.  Sebas tiano  L eone

Comune di T orre  O rsa ia  — Appalto Imposte Consumo. — A vverto  
p er  ogni norma che l ’appalto  delle Im poste  di consumo, erronea
m ente  fissato p e r  il 28 corrente, segu irà  invece con le stesse 
formalità il g iorno  29 successivo.

T o rre  O rsaia  11 aprile I935.XIII.
Il P odes tà  — Vincenzo Giuliani
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d i re t to r i  d ida t t ic i ,  m aes t r i  ed i s t ru t to r i  d e l l ’O. N. B. in d iv isa .  (C. 25 aprile 
1935 ai P o d es tà  e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

P e r  conoscenza degli interessati,  comunico alle SS. LL . la 
seguen te  circolare dell’On. M inistro dell’ In terno:

« L a  Federazione Naz. F ascis ta  delle A ziende M unicipaliz
zate di trasporti  ha  fatto presente  al M inistero delle Com unica
zioni che, a seguito  delle disposizioni em anate  dal M inistero  del- 
l ’Educazione Nazionale, circa l’obbligo  dei D ire tto r i  d idattic i e 
degli insegnanti delle scuole elem entari di indossare, d u ran te  le 
ore di ufficio o di scuola, la divisa di Ufficiale della Milizia, 
questi av rebbero  inteso di usufruire della libera  circolazione sulle 
ve ttu re  delle linee auto tranviarie  del R eg n o .

L a  Federazione ha eccepito la il legittim ità della pre tesa, tan to  
più che le aziende tram viarie  ed au tom obilis tiche u rbane versano 
in difficili condizioni finanziarie.

L a  questione è s ta ta  risoluta in senso contrario  alla r ich iesta  
degli insegnanti,  in quanto questi d is im pegnano funzioni co m p le
tam ente  estranee a quelle istituzionali della Milizia V. S. N., nei 
r iguard i dell’ordine pubblico ».

I l Prefetto —  SOPRANO



Parte I. 
a) Leggi e Decreti.

114. Norme per  l 'app licazione  de lla  legge 5 febbraio  1934, n.  327, su l la  

disciplina del commercio am bulan te .  (D. M. F inanze 6 marzo 1935> pubb. 
Gazz. Uff. 15 aprile 1935 n. 88).

IL  M IN IS T R O  P E R  L E  F IN A N Z E  
di concerto  con 

IL  M IN IS T R O  P E R  L E  C O R P O R A Z IO N I
Visto il R .  decreto-legge 16 dicem bre 1926, n. 2174, sulla  

disciplina del commercio di vend ita  al pubblico (1);
Visto il decreto  interministeriale 31 d icem bre 1926, che d e t ta  

le norme per l ’applicazione del detto  decreto;
Visto l ’art. 17 della legge 5 febbraio 1934, n. 327, per la 

disciplina del commercio am bulante  (2);
Decreta .

Art. 1. — Sono tenuti al versam ento  cauzionale di lire cento
previsto dall’art. 8 della legge  5 febbraio 1934, n. 327, tutti coloro
che intendono esercitare  o g ià  esercitano il commercio sotto la
forma am bulante o g irovaga, con reddito  annuo di ricchezza
mobile inferiore a lire 5000, salvo la restituzione a questi u ltim i,
con le modalità indicate nel successivo art. 7 dei valori g ià  v ersa t i  
ai sensi dell’art. 2 del decreto  Ministeriale 31 dicem bre 1926.

Art. 2. — Il libretto  postale di risparmio da conferire in 
cauzione a norma del p recitato  ar t  8 della legge deve essere 
intestato a favore del Comune e porta re  l’annotazione che la 
somma depositata costituisce cauzione del depositante,  per e se r
cizio di commercio ambulante.

(1) v. B. A. anno 1927 pag. 3.
(2) » 1934 » 121.



A rt.  3. — Il l ibretto  postale è lasciato in possesso del ven
ditore am bulan te  che ha  costitu ita  la cauzione il quale  h a  facoltà 
di riscuotere gli interessi m atu ra li  sulla som m a depositata .

A rt .  4. — L ’ incam eram ento della cauzione è disposto, con 
ordinanza motivata , dal podestà ,  sen ti ta  la Commissione di cui 
all’articolo 2 della legge.

L ’im porto  della cauzione incam erata  è devoluto  p er  due terzi 
allo S ta to  e per un terzo al Comune che d ispone l ’ incam eram ento .

L a  quota spe t tan te  al Comune viene da esso p re lev a ta  sul 
libretto  e la som m a rim anente  viene v ersa ta  all’erario dello S ta to  
a cura della Direzione genera le  delle poste.

L ’ incam eram ento  della cauzione non si e s tende  agli in teressi 
liquidati e non riscossi, o da liquidare alla d a ta  di estinzione 
del libretto .

A rt .  5. — Lo svincolo della cauzione, per cessazione dal c o m 
mercio è disposto a richiesta dell’ interessato , con ordinanza del 
podestà, sen tita  la Commissione di cui all’art. 2 della leg g e  5 
febbraio 1934, n. 327.

Nel caso di morte, ove esistano eredi legittim i o te s ta m e n 
tari che succedano al defunto  nell’esercizio del commercio, essi 
possono avvalersi della cauzione p res ta ta  dal de cuius per  la c o n 
tinuazione del com m ercio  stesso, fino a che non ne sia effettuata  
la voltura o la sostituzione.

In caso d iverso  la restituzione agli eredi si effettua secon do 
le norme di diritto.

A rt .  6. — I p ignoram en ti ,  i sequestr i  e le opposizioni ten 
denti a im pedire  il p agam en to  degli interessi e la restituzione 
del deposito  hanno efficacia un icam ente  se fatti nei modi e nei 
casi espressam ente  stabiliti dalla legg'e e rego la rm ente  notificati 
al podestà.

Nessun im pedim ento  ha  efficacia se costituito  m edian te  s e m 
plici inibitorie o diffide.

A rt.  7. — In deroga  alle disposizioni contenute  nell’art. 6 
del decreto  M inisteriale 31 dicem bre 1926, la restituzione della



cauzione g ià  p re s ta ta  dai venditori ambulanti ai sensi del R e g io  
decreto-legge 16 dicem bre 1926, n. 2x74, sarà disposta  dalla 
Cassa dei depositi e prestiti  su dom anda inoltrata p er  il tram ite  
del podestà, il quale, con la nota di trasmissione, dovrà  d ich iarare  
che il r ichiedente ha  conferito la nuova cauzione di lire cento, 
voluta dall’art. 8 della legge  5 febbraio 1934, n. 327, indicando, 
nella dichiarazione stessa, il num ero e la data  del l ibretto  posta le  
nonché l ’Ufficio che lo ha rilasciato.

Il presente  decreto  sarà inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione.

Il Ministro per le finanze —  D i R e v e l  

p. I l Ministro per le corporazioni — L a n t i n i

b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

115. Alberghi. Servizio anagrafico. (C. 14 aprile  1935 n.° 0278 ai 
Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia  (meno 
Salerno, Cava dei Tirreni, N ocera Inferiore, Sarno).

L ’On. M inistero dellTnterno ha dovuto  pure  rilevare che le 
disposizioni finora im partite  sul servizio anagrafico non trovano 
sempre esa tta  applicazione.

La m agg io r  parte  delle inadem pienze interessano le d isposi
zioni che si riferiscono alla compilazione da par te  dei datori di 
alloggio delle schedine di notificazione e più specialmente la 
descrizione dei documenti di iden tità  esibiti dai v iaggiatori.

Difatti, il più delle volte tali elementi, rilevati con im preci
sione, fanno incorrere in errori che deviano le indagini, arrecando 
lungaggini nocive alle finalità del servizio.

Nel richiamare ancora una volta la par ticolare attenzione 
delle SS. LL. su tu tte  le disposizioni finora im partite  sul servizio 
anagrafico, da ultimo con la mia circ. del 7 febbraio u.s. n. 0278(1), 
prego disporre d ’ordine del M inistero che tutti gli a lbergatori e 
datori di alloggio  per m ercede siano diffidati perchè, oltre ad

(1) v . B. A. anno cori-, pag . 60,



esam inare  a t ten tam en te  il docum ento  di identificazione esibito, 
red igano  le re lative schedine con precisione e chiarezza in ogni 
parte specificando bene:

i.° natura  del docum ento esibito  (carta d ’ identi tà  — libretto  
ferroviario im piegato  S ta to  — abbonam ento  ecc.);

2 °  au torità  che lo ha rilasciato (Podestà , M in is te ro  In terno, 
P re fe t tu ra  di . . .  . ecc.);

3.0 da ta  e num ero  del docum ento stesso.
Solo così il servizio po trà  avere  trattaz ione più sollecita e 

fare agevo lm ente  conseguire  i fini cui esso tende.
Confido che, dopo tali altre  istruzioni, nella compilazione 

delle schedine non abbiano a verificarsi ulteriori inadempienze.
A tten d o  assicurazione.

p . il Prefetto — CASALE

116. Comitati di resistenza civile.  (C. 19 aprile 1935 n. 1379 ai 
P o d es tà  e Commissari Pref. dei Comuni dulia Provincia).

Allo scopo di tenere  cos tan tem ente  ag g io rn a ta  la costitu
zione degli organi per l ’assistenza civile, in m odo ch ’essi possano, 
senz’altro, en tra re  in funzione in qualsiasi momento, ove se ne 
presenti  il bisogno, si p regano  le SS. LL. di voler provvedere , 
con la dovuta  urgenza, alla revisione dei Comitati di resistenza 
civile nella loro attuale  composizione.

A  tale scopo occorre tenere p resen te  la posizione personale  
dei singoli com ponenti in rapporto  non solo agli obblighi del 
servizio militare, da cui debbono essere esenti, ma anche in rap 
porto  alla loro p iena idoneità al compito delicato e complesso 
che, nel caso di mobilitazione, sono chiamati a d is im pegnare .

Si repu ta  superfluo r icordare alle SS. LL. la g rande  im por
tanza che assume, in caso di guerra,  il p rob lem a dell’assistenza, 
nelle sue svaria te  forme, ai fini della resistenza del Paese .

P ertan to ,  esso va a tten tam en te  considerato fin dal tem po 
di pace.

Le SS. LL. vorranno, quindi, p rocedere  alla revisione di cui 
sopra  con la m assima cura e sollecitudine, dandone  sollecita 
assicurazione,

I l  Prefetto -  SOPRANO



117. Lotta contro l ’urbanesimo. (C. 16 aprile 1935 11. 1746 ai 
Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Com’è noto, con legge  24 dicem bre 1928 n. 2961, fu data  
facoltà ai Prefetti  di emanare apposite  ordinanze, aventi forza 
obbligatoria, allo scopo di limitare l’eccessivo aum ento della 
popolazioue residente nelle città.

Con riserva di avvalermi della facoltà concessa dalla c ita ta  
legge, per quanto r iguarda  la Provincia di Salerno, ed al fine d i  
seguire il movimento  im migratorio nei centri urbani, per p rov 
vedere al r impatrio  degli immigrati,  quando non sussistano s p e 
ciali motivi che ne giustifichino la perm anenza in città, invito 
le SS. LL. a segnalare  subito al s ignor Questore, d ’ora innanzi, 
i nominativi di quei cittadini che abbandonano il com une di 
residenza per trasferirsi in un centro urbano.

M entre  avverto  che ri terrò  personalm ente  responsabili le 
SS. LL. di ogni eventuale ingiustificata omissione, p rego  dare  
assicurazione di adem pim ento  delle presenti  disposizioni.

Il Prefetto — S o p r a n o

118. Attrezzatura tecnico-igienica degli edifizi scolastici .  Locali destinati 

alla preparazione e distribuzione delle refezioni. (C. 15 aprile 1935 n. 12857 
ai Podestà  e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

« P e r  l’osservanza, comunico la seguen te  circolare del Mini
stero dell’Interno:

E ’ in tendim ento  di S. E . il Capo del G overno che v en g a  
sempre più intensificata la refezione scolastica per i fanciulli non 
abbienti. Affinché, tuttavia, tale forma di attiv ità  assistenzia le  
non assum a un aspetto  caritatevole che po trebbe  far nascere 
nell’animo dei fanciulli non abbienti un ingiustificato sen tim ento  
di inferiorità nei r iguardi dei com pagni più agiati e affinchè sin 
dai primi anni di scuola si attui quella comunione di spiriti, che 
deve sempre più raffozzarsi per la migliore com prensione dell’ idea 
fascista, avente  per base la collaborazione delle classi ai fini d' 
una più alta giustizia sociale, S. E. il Capo del Governo ha dato



altresì disposizioni perchè alle refezioni scolastiche partecipino 
anche i fanciulli abbienti,  i quali, a differenza dei ragazzi poveri, 
p ag h e ran n o  per i pasti  una m odesta  retta .

A l fine di a ttuare  nel miglior modo possibile l’ im portan te  
opera  di cara tte re  sociale ed educativo, è necessari o che la co
struzione degli edifici scolastici, dei refettori, delle cucine, etc.
risponda  alle più vaste  finalità che l’opera  assistenziale in oggetto  
si propone.

Si p regano  p er tan to  le LL. E E .  di voler rendere  edotti  di 
tali disposizioni i d ipendenti Comuni e di vigilare, nei modi dalla 
leg g e  stabiliti, a che le costruzioni suddette  rispondano ai criteri 
suesposti,  ossia che non vengano edificate nuove costruzioni scolastiche, 
che ?io?i siatio 7ìiunite di cuci7ie e refettori.

Caso p er  caso, ove le possibilità  lo consentano, po trà  essere 
inoltre esam inata  l ’opportun ità  di provvedere , m edian te  ada tta 
m enti,  all’a ttrezzatura degli edifici scolastici esistenti nei sensi 
sopra  detti .

Si avverte  che il M inistero dell’Educazione N azionale  ha già 
dato le occorrenti disposizioni ai R R .  P rovved ito r i  agli Studi 
ed ha altresì informato della questione il Ministero dei Lavori 
Pubblici perchè dia opportune disposizioni ai P rovved ito ra ti  delle 
O pere  Pubbliche e ai R R .  Uffici del Genio Civile, p e r  la parte 
di loro com petenza ».

I l  Prefetto — SOPRANO

119. Colonie estive pel 193S. (C. 6 aprile 1935 n 7 °9  a * Podestà 
e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

F ra  le provv idenze a scopo sanitario  che sono disposte da 
questa  O pera  Nazionale, coni’ è noto alle SS. LL., l ’assistenza 
degli orfani di g uerra  alle cure marine, m ontanine e cam pestri  , 
du ran te  la s tag ione estiva è s ta ta  sem pre partico la rm ente  curata. 
A nche  nell’anno corr., come nei p recedenti,  d e t ta  assistenza do
vrà essere effettuata, m a dovrà  essere lim itata  soltanto  agli or
fani di g uer ra  d ’ am bo i sessi fino ai 16 anni,  e per un periodo 
di almeno 30 giorni.



E ’ fermo principio di q u es t’O pera  Nazionale che l’assistenza 
nelle Colonie estive abbia  un cara tte re  assolutam ente curativo, 
si p regano  perciò le SS. LL. di p rocedere ad un r igoroso esame 
delle dom ande p er  l ’ammissione alle colonie s tesse p e r  la p r e f e 
renza da darsi a quegli orfani di gu er ra ,  già assistiti du ran te  
l’anno per le loro condizioni di gracilità, malattie sofferte, etc. 
particolarm ente se appartengono a famiglie num erose e di con
dizioni indigenti.

Come di consueto le SS. LL. vorranno compiacersi di disporre  
di far visitare gli aspiranti alle cure climatiche tem poranee  estive 
dagli Ufficiali Sanitari o dai Medici dei D ispensari an ti tuberco 
lari per l ’indispensabile esame sanitario e per l’assegnazione alle 
cure marine, montanine, ect. che fossero richieste dallo stato 
individuale d ’infermità.

N ell’occasione delle visite mediche le SS. LL. vorranno p re 
gare i S igg. Sanitari  di segnalare  quegli orfani di g u e r ra  che 
risultassero affetti, o ritenuti sospetti,  di malattia tubercolare  o 
particolarmente predisposti  nel significato clinico alla tubercolosi.

Coloro che fossero riscontrati nelle p rede tte  condizioni d ’in 
fermità dovranno essere im m edia tam ente  segnalati, inviando, p e r  
ciascuno di essi, un referto medico a ques t’opera Nazionale che 
intende p rovvedere  per una idonea assistenza san itaria  p resso  
Istituti all’uopo attrezzati.

A  tal proposito e come disposizione generale ,  si avverte  che 
uguale criterio dovrà  essere seguito  p er  gli orfani di età su p e 
riore ai 16 anni e cioè prim a di p red isp o rre  il p rovved im ento  di 
assistenza si dovranno so ttoporre  i casi a ques t 'O pera  Nazionale 
corredandoli di tutti gli elementi risultanti  dall’esame clinico.

Si raccom anda di voler procedere con sollecitudine alla 
scelta degli orfani di g uerra  d ’assistere  n e l le  Colonie per im pe
gnare tem pestivam ente il num ero dei posti occorrenti.

Si p rega di voler dare un cenno di ricevimento della p r e s e n te .
Il Covimissario Straordinario dell’ O. N . per g li Orfani di guerra 

Co l . A d a l g iso  A m e n d o l a



120. Inquadramento sindacale dei lavoratori soci di cooperative. (C. io
aprile 1935 n - J 35 a > P odes tà  e Commissari Pref. dei Comuni 
della Provincia).

Il M inistero delle Corporazioni, con circolare 20 febbr. 1935 
n. 2251611093, com unica quanto  appresso:

« Con decreto  12 febbraio u. s. di S. E. il Capo del G over
no, Ministro per le Corporazioni (pubblicato nella G azzetta  Uffi
ciale n. 40 del 16 febbraio 1935) i lavoratori e gli artigiani, soci 
delle cooperative di p roduzione e lavoro, di lavoro agricolo e di 
trasporti,  entrano nella com petenza organizzativa  delle F e d e ra 
zioni nazionali delle cooperative, delle quali essi sono soci, e 
non in quella dei S indacati  dei Lavoratori  e della Federazione 
degli artigiani.

« Il provvedim ento , che risolve una d ib a t tu ta  questione, trae 
fondamento dalla considerazione che nella specie si t ra t ta  di pie. 
coli im prenditori (artigiani) e di lavoratori, i quali si uniscono in 
cooperativa per gestire  d ire ttam ente  l ’im presa nella quale lavo ' 
rano, fornendo essi stessi il capitale ed il lavoro occorrenti ed 
assum endo i rischi della impresa. E ’ ev idente  che dal punto  di 
vista sindacale essi non sono lavoratori salariati, in quanto, u- 
nendosi in cooperativa, si p ropongono  proprio  di uscire dal sa
lario e di m etters i  sotto la rego la  del profitto, e non sono lavo
ratori autonomi, perchè devono armonizzare i loro a tteggiam enti 
agli obblighi del con tra tto  sociale. Non può riconoscersi altra fi
g u ra  se non quella di cooperatori,  cioè di lavoratori organizzati, 
i cui interessi si identificano con quelli delle cooperative di cui 
sono soci.

« Nè si ha  la con trapposiz ione  tra  datori di lavoro e lavo
ratori,  p ropria  delle im prese capitalistiche, poiché ad un tempo 
i cooperatori sono lavoratori e datori di lavoro di sè stessi. Ol
tre  ai problemi collegati alle cooperative, di cui sono soci, per 
i cooperatori non sem bra che si p rospe tt ino  altri problemi se 
non siano quelli della istruzione, dell’educazione e dell’elevazio
ne, che p e r  disposizioni s ta tu tar ie  sono affidate all’ E n te  Nazio-



naie fascista per la cooperazione ed alle Federazioni nazionali 
aderenti.

« Non è sem bra to  p er tan to  g iurid icam ente  corre tto  un in
quadramento di cooperatori,  lavoratori ed artigiani nelle associa
zioni sindacali dei lavoratori e degli artigiani. A  parte  ogni al
tro rilievo essi verrebbero , in tal caso, e p er  la s tessa attività , a 
trovarsi due  volte inquadrati nell’E n te  della cooperazione e nelle 
Federazioni nazionali, sotto  forma di cooperativa, e nelle asso
ciazioni dei lavoratori e degli artigiani, come singoli, con la co n 
seguenza del doppio contributo.

« Ciò premesso, si dispone che le Associazioni sindacali dei 
lavoratori e degli artig iani desistano dall’inquadram ento  nei soci 
delle cooperative di cui sopra e si as tengano, in conseguenza, 
dal richiedere quote per tessere e contributi sindacali-obbligatori 
e facoltativi ».

Si g rad irà  un cenno di ricevuta e di assicurazione e prego  
segnalarmi di volta in volta i casi dubbi per i quali so rgesse  
contestazione.

t>. It Prefetto — CASALE

121. Impiego del marmo quale elemento decorativo ed ornamentale nelle 

costruzioni. Modifica regolamenti edilizi.  (C. 12 aprile 1935 n. 12260 ai 
Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

« E ’ s ta ta  p ro sp e tta ta  la necessità ed opportun ità  di p ro 
muovere un m agg io r  impiego di elementi decorativi ed o rna
mentali in marmo nelle costruzioni, e ciò allo scopo di a lleviare 
la g rave  situazione dell’ industria  marmifera.

A  conseguire  siffatto intento appare indubbiam ente  utile ed 
opportuno l’ in teressam ento  dei comuni, degli enti e dei privati 
per un più largo  uso del m arm o, nonché la eventuale  modifica 
dei regolam enti edilizi per la imposizione di obblighi p recisi a 
proprietari e costruttori.

Tenuti poi presenti i criteri che specie nei g randi centri ,  
oggi prevalgono nelle nuove costruzioni, non soltanto signorili, 
ma anche a cara ttere  cooperativo  e popolare (largo impiego di



marmi nelle parti degli stabili di uso com une, come accessi, 
androni, scale, stipiti etc.), si ritiene altresì che sia opportuno 
che i comuni si uniformino a tali criteri, anche per le costruzioni 
d ire ttam ente  d isposte  (c o m e  sedi co m u n ali ,  i s t i tu t i ,  scuole, 
ospedali, etc.) ».

P reg o  voler p rovvedere  in conformità.
I l Prefetto — SOPRANO

122. Esercizio arti ausiliarie. Tirocinanti presso odontoiatri. (C. 5 a-
prile 1935 n.° 11553 ai P o d es tà  e Commissari Pref. dei Comuni 
della Provincia).

La Federazione Naz F asc is ta  degli a r tig ian i ha  segna la to  al 
M inistero  dell’ In terno  che molti odontoiatri  p e r  la preparazione 
degli apparecchi di protesi si va lgono  dell’opera di semplici ap 
prendisti ,  cioè di persone che, sebbene  svolgano la loro attività 
abituale  nell’orbita  dell’a r te  dell’ odonto tecnico  p er  im pararne  la 
tecnica ed i modi di esercizio, non sono tu ttav ia  forniti della 
p rescrit ta  licenza di abilitazione; e ciò con danno degli odonto- 
tecnici deb itam en te  autorizzati, i quali vedono diminuito il loro 
lavoro.

F ino  a quando non saranno istituiti i corsi regolari per il 
rilascio delle licenze di abilitazione all’esercizio delle arti ausiliarie 
sanitarie, è in facoltà degli esercenti de t te  arti,  g ià  autorizzati a 
norm a di legge, di assum ere apprend is ti  o tirocinanti, allo scopo 
di farsi coadiuvare nelle operazioni m ateriali che concorrono alla 
costruzione degli apparecchi, o g g e t t i  e presidi.

P e r tan to  nulla vieta agli odontotecnici di assum ere appren 
disti alle loro dipendenze: m a il divieto  sussiste invece per gli 
odon to ia tr i ,  i  quali debbono assumere solo persone mielite della prescritta 
licenza.

Si p regano , pertanto , le SS. LL. di accerta re  se gli odon to
iatri esercenti nel rispettivo  com une abbiano alle proprie  d ipen
denze tirocinanti che esplichino le funzioni dell’odontotecnico, ed, 
in caso positivo di invitare  i predetti  professionisti a sostituirli 
con sollecitudine con personale reg o la rm en te  abilitato.



Qualora poi i p redett i  apprendis ti  dovessero  segu ita re  nel
l’esercizio dell’a ttiv ità  loro non consentita  dalla legge ,  le SS. LL. 
dovranno denunziarli all’ au torità  giudiziaria come esercenti a b u 
sivi dell’a r te  dell’odontotecnica, informando questa  P refe ttu ra .

Si g rad irà  assicurazione dell’esatto  adem pim ento  delle d ispo 
sizioni impartite .

Il Prefetto -  SOPRANO

123. Repressione esercizio abusivo dell’odontoiatria. (C. 5 aprile 1935 
11. 13860 ai P o d es tà  e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Continuano a pervenire  al Ministero dell’in te rn o  segnalazioni 
di casi di esercizio abusivo della professione nel campo sanitario 
dell’odontoiatria.

E ’ nota alle SS. LL. l ’ im p o rtan za  che, ai fini della salute 
pubblica, riveste la cura delle m alattie  dentarie; e come sia 
assolutamente necessario che essa venga  esercita ta  da profes
sionisti in possesso del p rescritto  titolo.

Si pregano, per tan to  le SS. LL  di p rovvedere  perchè v e n g a  
intensificata la vigilanza sui gab ine tt i  dentistici, e mi siano com u
nicati gli esercizi abusivi, perchè si possano applicare con rigore 
le sanzioni previste  dall’art. 101 del T. U. delle leggi sanitarie 
a carico dei contravventori,  al fine di infrenare l’abusivismo, indi
pendentem ente  dalle loro denunzie alla A u to ri tà  giudiziaria.

Con circ. 27 gennaio  1935 X I I I  n. 3166 pubbl. a pag. 48 
del B. A. si p regarono  le SS. LL. di inviare un elenco dei g ab i
netti odontoiatrici esistenti nei rispettivi comuni e di invitare  i 
relativi esercenti di inoltrare dom anda formale per o ttenere  l ’au to 
rizzazione di cui all’art. 193 del T. U. delle leggi sanitarie a p 
provato con R .  D. 27 luglio 1934 n. 1265.

Non tutti  i comuni hanno inviato l’elenco chiesto, e non 
tutti gli esercenti gab inett i  dentistici hanno avanzato domanda.

Si compiacciano di adempiere alla richiesta e di inv ita re  di 
nuovo tutti gli esercenti la professione di odonto ia tra  ad avanzare 
la domanda in bollo, ai sensi dell’art. 2 del rego lam ento  6 d i 
cembre 1928 n. 3112, entro  il term ine perentorio  del 30 aprile,



con diffida che, non o t tem perando  nel term ine assegnato , sarò 
costre tto  ordinare la chiusura del gabinetto .

O ccorre inoltre che le SS. LL. portino la loro attenzione 
sulla pubblicità usa ta  sulla s tam pa o nelle ta rg h e  apposte  alle 
porte  di ingresso  dei gab ine tt i  odontoiatrici e delle officine o 
laboratori degli odontotecnici.

A llo scopo di evitare  che nel pubblico  possano so rge re  dubbi 
od equivoci sulla sfera di a t tiv ità  assegna ta  per legge  alle due 
categorie, sem bra  opportuno  che i medici chirurghi, e coloro che, 
sebbene sprovvisti  di laurea, sono, a termini delle v igenti dispo
sizioni abilitati od autorizzati allo esercizio dell’odontoiatria, indi
chino sem pre nella s tam pa o nelle ta rg h e  di cui sopra il titolo 
professionale specifico di cui sono in possesso: es. medico chirurgo 
stomatologo ; oppure: medico chirurgo dentista; oppure: odontoiatra o 
dentista.

Gli odontotecnici, esercenti laboratori di confezione di ap
parecchi di protesi dentaria, null’altro  po tranno  agg iungere  al 
nome e cognom e fuorché l ’ indicazione di « Laboratorio odonto- 
tecnico » oppure  di: « Officina odontotecnica ».

I l  Prefetto — SO PR A N O

124. Applicazione dell’acqua madre di Salsomaggiore nel trattamento 

delle affezioni ginecologiche delle bovine. (C. io  aprile 1935 n. 15428 ai 
P o d es tà  e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

L a  gestione statale delle R R .  T e rm e  di Salsom aggiore ha
fatto eseguire, da apposita  commissione di tecnici, esperimenti
sulla possibilità di im piego dell’acqua m adre nel trattam ento di 
talune forme morbose, che rappresen tano  le basi più comuni e 
più frequenti di s terilità  nelle bovine.

I lusinghieri risultati conseguiti  da de t ta  applicazione seno 
illustrati in apposito  opuscolo pubblicato  a cura di quelle 
R R .  Term e.

P e r  facilitare la lo tta  contro la sterilità  delle bovine, con 
riferimento alla circ. prefettizia n. 46783 del 20 dicembre 1930, 
r ipo rta ta  a pag. 469 del B. A. del 1930, prego  la S. V. di richia
m are su quanto sopra  l ’attenzione del veterinario  di codesto 
comune, invitandolo, se del caso, a chiedere d ire ttam ente  all’Am- 
ministrazione delle R R .  T erm e istruzioni per l ’applicazione costà 
del presidio terapeutico.

Il Prefetto - SOPRANO

Dipettope pesponsabile  —  R. Ruggì d’Aragona



segue B)  Atti Ufficiali della R. Prefettura
126. Medicinali preparati in serie dal farmacista pronti per la vendita  

al pubblico. Determinazione del prezzo. (C. 23 aprile 1935 n. 18274 ai 
Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

A  norm a dell’art. 10 del R .  D. 3 marzo 1927 n. 478 sulla 
produzione e vendita  delle specialità medicinali, i p rodotti  te ra 
peutici, semplici o composti, p repara ti  dal farm acista  a dose o 
forma di m edicam ento  nella propria  farmacia p e r  la ven d ita  di
retta al pubblico nella farmacia stessa, non sono considerati  spe
cialità medicinali a condizione che p e r  essi concorrano le se 
guenti circostanze:

1. chiusura d iversa da  quella s tabilita  p e r  le specialità m e
dicinali dall’art. 9 i° com m a del regol. soprandicato;

2. vendita  esclusiva nella farmacia di preparazione;
3. m ancanza di pubblicità in qualsiasi modo e sotto qualsiasi 

forma;
4. inesistenza di marchio di fabbrica.
E ’ per altro da avvertire  che il requisito della chiusura deve 

essere in terpetrato  con una certa  larghezza, perchè, se q u a lu n 
que m edicamento, anche prepara to  es tem poraneam ente , deve es
sere ben chiuso, a m agg io r  rag ione ciò deve essere fatto p e r  
medicamenti p repara ti  e tenuti pronti per essere venduti a d i 
stanza anche di parecchi giorni.

Invece occorre richiamare i ’attenzione delle SS. LL. sulle 
proprietà caratteristiche dei prodotti  dell’art. 10, le quali, pur 
non essendo indicate nel contesto  delle disposizioni rego lam en
tari, sono però  essenziali per la discriminazione dei prodotti che 
la disposizione stessa eccettua  dalla qualifica di specialità m e d i 
cinale.

T ra ttas i sostanzialmente di spedizione di r ice tte  m agistrali ,
o comunque notoriam ente acquisite alla pratica medica, rim edi 
che il farmacista tiene pronti perchè particolarm ente richiesti a  
nei cambiamenti di s tag ione o durante  i periodi di forme epi
demiche, o nelle fo im e m orbose più comuni.

A nche a tali r icette pertanto , come p er  tu t te  quelle rilasciate 
di volta in volta dal medico, è da applicare il disposto dell’art. 
48 comma b) del reg. 13 luglio 1914 N. 829, (modificato con R .
D. 7 o ttobre  1923 N. 2550) che impone al farm acista 1’ obb ligo  
di « anno tare  sulle etichette  che appongono  sui recipienti o s u 
gli involucri dei medicinali la data  di spedizione, i com ponenti 
del rimedio, la dose ed il prezzo pra ticato  ». E d  ag g iu n g e  lo 
stesso com m a che « nel prezzo dovranno essere specificatamente 
indicati il prezzo delle sostanze ed i diritti che com petono al 
farmacista p er  la manipolazione e la spedizione della ricetta; do
v r à  inoltre essere indicato a parte  l’eventuale  costo del recip ien te  ».

Tale obbligo viene ev identem ente  a costituire un carattere 
differenziale esteriormente ben definito in confronto delle specialità



medicinali, p e r  le quali invece, come è noto, il prezzo apposto  in 
e tiche tta  è globale.

P reg o  p er tan to  le SS. LL . di com unicare quanto sopra  ai 
farm acisti  ed invitarli aH’adem pim ento  di tale formalità essenziale 
p e r  modo che il pubblico sia, non solo dal lato sanitario , ma 
anche dal lato economico, r igorosam ente  tu te la to  nell’acquisto  dei 
medicinali, sapendo di dover p aga re  a prezzo g lobale le sole 
specia lità  medicinali, ed a prezzo di tariffa tu tti  gli altri medici
nali, sia p repara ti  all’atto  della richiesta , sia p repara ti  in prece
denza dal fa rm acista  p er  m agg io re  speditezza nel disimpegno 
del servizio.

I l Prefetto — SO P R A N O

Nel personale della R. Prefettura
Onorificenza — Con disposizione del 24 volgen te  mese il Cav. 

Uff. D .r  Icaro  Sanna, Consigliere della nostra  P refettu ra ,  è stato 
insign ito  della onorificenza di Com m endatore della Corona d ’Italia.

Ci congratu liam o con l’ottimo funzionario e gentiluom o dell’at
te s ta to  onorifico conferitogli, g iusto  premio del modo lodevole 
eoi quale egli d is im pegna le sue funzioni.

Appalti, aste, ecc.
Comune di Castellabate. — Appalto imposte di consumo. — Si rende 

noto che il 6 m agg io  p. v. si p rocederà  all’ appalto  della riscos
sione delle im poste di consumo. — E sp er im en to  a candela  ver 
g ine . — Base d ’asta  lire 35,000. — Cauzione provvisoria  lire 3500.

P e r  chiarimenti r ivolgersi alla S eg re te r ia  del Comune.
Il Seg. Comunale Pa lom bo  II Comm. Pref. Cav. D ott.  C. Galiucci

Comune di Siano. — Appalto della riscossione imposte di consumo 
Avviso di seguita aggiudicazione. — L ’ appalto  delle im poste  di 
consum o è stato  provv isoriam ente  aggiudica to  a Chiella Giuseppe 
p er  1’ annuo canone di lire 30,500. — L e offerte di aum ento, non 
in teriore  al ventesimo, scadranno alle ore 12 del g io rno  i.° 
m agg io  1935.

Il P o d es tà  Dott.  S ebas tiano  Leone

Concorsi
Comune di Cava dei Tirreni. — Concorso per titoli e per esami a due 

cattedre di materie letterarie nelle classi superiori e ad una nelle classi 
inferiori del Ginnasio Comunale Pareggiato « G. Carducci ». —- Sti
pendi iniziali r ispett iv i  lordi lire 8000,00-7000,00. — Cinque au
m enti  quadriennali del decimo — In d en n ità  caroviveri come per 
gli altri im piegati del Comune — Scadenza 30 luglio prossimo.

Chiedere bando S eg re te r ia  Comunale.
P o d es tà  Della  Monica
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segue B) Atti Ufficiali della R. Prefettura
138. Addestramento cani.  (C. 27 aprile 1935 n. 20272 ai P o d es tà  

e Commissari Prefettiz i dei Comuni della Provincia).
Il M inistero de l l’A g rico ltu ra  e Fo res te  comunica:
« Nella imminenza dell’epoca in cui suole aver luogo  l’a d 

des tram ento  dei cani, si avverte  che, sul litorale, tale addes tra 
m ento  si effettuerà q u es t’anno con le seguen ti  modalità.

Si dà  facollà alle Commissioni vena to rie  delle provincie  li to
ranee di autorizzare l ’addes tram en to  di cani da ferm a  sulle quaglie  
in arrivo, dal 20 aprile al 31 m aggio , purché  si tra tt i  di zone del 
l i torale ben delimitate e vigilate e nessuno porti  con sé il fucile.

L a  organizzazione della sorveglianza nelle zone stesse  è l a 
sciata alla responsabilità  delle dette  Commissioni, che dovranno 
evitare  ogni abuso , p red isponendo  u n ’ ad eg u a ta  repressione.
Conviene, a ta l ’uopo, che esse diano la preferenza a tra t t i  di 
sp iagg ia  quanto più  possibile vicini a località ab ita te  e dove
ris iedano posti e stazioni di R R .  CC., di G uardie  di F inanza, 
di Milizia ordinaria o speciale.

Tali zone, che è opportuno  siano delim ita te  con riferimenti 
topografici di chiara evidenza e notorie tà  (quali s trade, corsi 
d ’acqua, fabbricati, linee ferroviarie  e tranviarie, ecc.), debbono
in ogni caso essere l im itate  agli arenili e tum oletti ,  con esclusione 
assoluta di qualsiasi coltivato.

D u ran te  l’addes tram en to  i cani devono essere tenuti sotto  la
d ire tta  sorveglianza del condu tto re  e il p roprie ta rio  di essi sarà 
chiam ato responsabile  di ogni danno eventuale.

P e r  facilitare il controllo dei so g g e t t i  da  addestrare ,  deve 
esser fatto divieto di condurre  sciolti con tem poraneam ente  più di 
due cani.

L e  Commissioni, che in tendano valersi della facoltà concessa 
con la p resen te  circolare, debbono trasm ette re  im m edia tam ente  a
questo  M inistero il testo delle disposizioni da em anare  in base 
alla p resen te  circolare. E ’ chiaro che non sarà  dato corso alle 
istruzioni che non rispecchino fedelm ente le norm e di cui alla 
s tessa  circolare e che p revedono un num ero di zone di addestra
m ento  non limitato allo s tretto  indispensabile.

Il benesta re  del M iniste ro  o gli eventuali rilievi saranno co
m unicati  con tu t ta  sollecitudine ».

I l Prefetto —  SOPRANO



Parte I. 
b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

127. Registro di popolazione. Ordinamento dei fogli di famiglia. Schedario  

delle case .  (G. 3 m aggio  1935 n. 22388 Div. 1." ai S igg . P o d es tà  
e Commissari Prefettiz i dei Comuni della Provincia).

B enché 1’ art. 5 del R eg o lam en to  anagrafico, approvato  con 
R. D. 2 dicem bre 1929 n.° 2132, lasci ai Comuni facoltà di col
locare i fogli di famiglia secondo una numerazione p rogress iva  
unica, oppure raccolti in cartelle di casa secondo l’ordine a lfa
betico delle s trade e località del Comune, tu ttav ia  l’ Is t i tu to  
Centrale di S ta tis t ica  ha fatto g iustam ente  rilevare che il secondo 
dei sistemi suaccennati sia da  preferirsi, come quello che meglio 
si presta alla preparazione dei censim enti demografici.

In effetti la ripartizione con criterio terr itoria le  dei fogli di 
famiglia facilita, all’ inizio delle operazioni p repara to r ie  dei 
censimenti, la suddivisione del territorio  comunale in sezioni 
comprendenti c iascuna una zona di terr itorio  ed un num ero di 
famiglie esa ttam ente  proporzionato alle possibilità  del rispettivo  
ufficiale rilevatore, come pure consentirà, a rilevazione u ltimata, 
un più facile controllo delle notizie rilevate dall'Ufficiale di cen 
simento, data la identi tà  di ordine tra  fogli di censim ento  e fogli 
di famiglia.

Sarebbe, quindi, desiderabile che prim a che abbiano  inizio 
le operazioni del prossimo censimento generale  della popolazione, 
tutti indistintamente i Comuni di questa  P rovincia  p rovvedessero  
alla modifica del collocamento dei fogli di famiglia (ora da quasi 
tutti collocati in ordine num erico progressivo) nel senso indicato 
alla lettera b) del citato art. 5.



Senonchè, la im minenza de l l’ inizio delle operazioni prelimi
nari deirVIII Censim ento  può consigliare , alm eno per quei Co
muni che p e r  deficienza di personale disponibile e sperim entato  
non siano in g rado  di iniziare e portare  a te rm ine  in brevi giorni 
il lav o ro ,  di consentire  che alla suaccenna ta  modifica del col
locam ento  dei fogli di famiglia sia, per ora, soprassedu to .  Ciò 
p e r  non correre l ’alea che l ’inizio delle operazioni di censimento 
abbia a trovare d isordinati gli elementi costitutivi del R eg is tro  
di popolazione.

P ertan to ,  lascio alla libera scelta delle SS. LL. di provvedere 
im m edia tam ente  al nuovo collocamento dei fogli di famiglia nelle 
cartelle di casa in quanto  possano garan tire  la esa tta  esecuzione 
e la perfe tta  ultimazione del lavoro entro  e non oltre il mese di 
g iugno  p. v.: oppure  di r im andare  il nuovo collocamento al m o 
m ento  in cui saranno com piuti gli incom benti re la tiv i al prossimo 
censimento.

I Comuni, però, che sceglieranno di r inviare  all’ epoca pre
de t ta  il nuovo collocamento dei fogli di famiglia, d o r ran n o  im
m edia tam ente  e sem pre en tro  e non oltre il mese di g iugno  p. v, 
p ro v v ed ere  all’istituzione di uno speciale schedario  delle case 'sul 
modello seguente :

V ia  o Piazza . f r a z i o n e ..............
N ............................ Iso lato  .....................
P rop rie ta r io  .

La  famiglia è Numero Cognom e e Nome Piano  in cui
en tra ta  I uscita del foglio del è s i tuato  lo

(data) (data di famiglia Capo di famiglia appartam ento

L ’ istituzione di tale schedario  elim inerà solo in p ar te  le 
difficoltà che si oppongono  ad un rapido controllo dei fogli di 
censimento, ma g ioverà  ad una più rap ida  individuazione dei 
fogli di famiglia relativi alle s ingole sezioni di censim ento  e, a 
suo tempo, faciliterà il nuovo collocamento dei fogli di famiglia 
e l ’istituzione delle cartelle di casa, s is tem a questo che non



riesce più gravoso, nè arreca difficoltà alcuna alle normali e q u o 
tidiane ricerche an agra f iche , poiché nelle schede individuali deve 
essere accura tam ente  segna ta  anche l’abitazione dell' individuo 
risultante nel corrispondente foglio di famiglia.

R im a n g o  in attesa, pertanto , di conoscere se codesto  Comune 
intende addivenire ,  entro  il term ine suindicato, al nuovo collo
camento dei fogli di famiglia, ed all’im pianto delle cartelle di 
casa.

In caso diverso, a t tendo  formale assicurazione che entro  il 
termine indicato sarà provvedu to  a ll’im pianto dello « schedario 
delle case », salvo a p rovvedere  successivam ente  ai sensi di 
quanto richiesto.

I l Prefetto — SO PR A N O

128. Regolamento dei concorsi a posti di sanitari addetti ai serviz i  

dei comuni e delle Provincie. (C. 2 m aggio  1935 n. 21838 ai P odes tà  
e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

L a  Gazz. Uff. n. 80 del 5 aprile 1935 pubblica il R . D. 11 
marzo 1935 n. 281 che approva il regolam ento  dei concorsi a 
posti di sanitari addett i  ai servizi dei comuni^ e delle provincie.

Inoltre  la Gazz. Uff. n. 99 del 27 aprile pp. pubblica i d e 
creti del Ministero dell’ In terno  del 15 aprile, con cui si dispone 
la data  dei primi concorsi per posti di sanitari addett i  ai servizi 
di Comuni e di provincia, e si approvano  i p rogram m i di esame.

Nel richiamare l’attenzione delle SS. LL. sul regolam ento  
e sui decreti suddetti ,  si raccom anda darne la m assima diffusione.

P e r  intanto  prego  le SS. LL. t rasm ette re  en tro  tre giorni 
a mezzo di b ig lie tto  u rg en te  di servizio l’elenco dei posti di 
ufficiali sanitar.i e di sanitari condotti disponibili (medici, v e te 
rinari e levatrici) indicando, per ciascun posto, lo stipendio  b a s e  
lordo di decurtazioni e di ritenute, e le eventuali indennità  c h e  
risultino da deliberazioni approvate  dalla G. P. A .

Rendo responsabili i Segretari comunali dello invio del p ro sp e t to  
compilato con la massima esattezza entro il termine assegnalo.

Il Prefetto -  SO PRA N O



129. Assistenza ai liberati del carcere da parte di confraternite. (C.
2 m aggio  1935 n. 20255 ai P odes tà  e Commissari Pref. dei Co
muni della Provincia).

P e r  aderire  ad ana loga  richiesta  del M inistero di Grazia e 
Giustizia, si p reg an o  le SS. LI.,  di volere inviare un elenco delle 
Confra ternite  esistenti  nelle r ispettive provincie, che abbiano, 
tra  gli scopi da ragg iunge re ,  quello dell’assistenza ai liberati 
dal carcere.

I l Prefetto — SO PRA N O

130. Vaccinazione jenneriana. Sessione primaverile. (C. 29 aprile 1935 
n. 21025 ai P o d es tà  e Commissari Pref. dei Comuni della 
Provincia).

R ich iam o  la particolare attenzione delle SS. LL. sullo svol
g im ento  della sessione prim averile  della vaccinazione jenneriana 
i cui servizi devono essere d is im pegnati  con rego la ri tà  e sveltezza.

P reg o  per tan to  le SS. LL. fare sollecita r ichiesta  del vaccino. 
R acco m an d o  poi la rego la re  ten u ta  dei registri,  ricordando che 
alla fine di ogni sem estre  occorrerà disporre lo invio sollecito e 
pun tua le  del p rospe tto  r iassuntivo delle vaccinazioni e rivaccina
zioni autivaiolose Mod. 19.

Qualora dovesse p resen tars i  una eventua le  complicanza da 
ritenersi in relazione all’ innesto vaccinico, le SS. LL. devono fare 
speciale segnalazione a questa  P refettura, a cui dovrà sem pre 
essere segna la ta  telegraficamente ogni caso sicuro od anche 
sospetto  di vaiuolo o di vaioloide.

Q u est’Ufficio non m ancherà  di esercitare  gli opportun i con
trolli sull’organizzazione e sul funzionamento dei servizi di p ro 
filassi jenneriana.

P reg o  dare in tegra le  com unicazione della p resen te  circolare 
all'ufficiale sanitario.

Il Prefetto —  SO PRA N O

131. Mutualità scolastica .  (C. 16 aprile 1935 n. 13398 ai Podestà  
e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Com e è noto l ’O pera  M utualità  scolastica volta al perfezio



namento morale e m ateriale dello scolaro nella azione di p repa
razione ad intendere, come futura att iva  unità economico sociale, 
i benefici della m utualità  e del risparmio, si propone molteplici 
scopi assistenziali e di prev idenza sociale.

Le quote sociali dei pìccoli mutualisti sono ancora insufficienti 
per i suddetti  scopi e perciò l ’art. 19 d e’ regolam ento  per la 
esecuzione della legge  3 gennaio  1929 n. 17, concernente il r iordi
namento della m utualità  scolastica, dà la facoltà di in teg ra re  de tte  
quote con la raccolta di fondi e di contributi di enti pubblici.

A derendo  alla richiesta del Sig. P res iden te  dell’E n te  N a 
zionale Fascis ta  della Mutualità scolastica, prego  la S. V. di 
interessarsi perchè a tale O pera  possano affluire fondi e contribu ti  
di enti pubblici sem pre quando, bene inteso, le condizioni della 
finanza degli enti stessi possono consentire la spesa  re la tiva  di 
natura facoltativa.

I l  Prefetto — SO PRA N O

132. Festa del Libro. (C. 2 m aggio  1935 n. 1443 ai P odes tà  e 
Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia).

A nche qu es t’anno sarà celebrata  la tradizionale « F es ta  del 
Libro », ad iniziativa dell’Associazione Nazionale del Libro.

Con richiamo alle disposizioni im partite  negli scorsi anni, 
prego le SS. LL. di agevolare, coi loro appoggio , l ’opera dei 
delegati dell’Associazione anzidetta, onde assicurare la m igliore 
riuscita della manifestazione.

I l Prefetto — SO PR A N O

133. Saluti alle popolazioni. (C. 2 m aggio  1935 n. 1528 al s ignor 
Preside dell’A m m inistrazione P rov; ai S igg . P o d es tà  e Commis
sari Prefettizi dei Comuni della P rovincia  e ai P residen ti  delle 
Istituzioni di Beneficenza della Provincia}.

E ’ occorso al M inistero di rilevare che alcuni Presidi, P o d e 
stà, Presidenti di Opere P ie  ecc., appena nominati o confermati 
in carica, rivolgono lunghi saluti alle popolazioni con appelli di 
collaborazione agli am m inistrati,  al personale d ipendente  ecc. 
Tali saluti, nei quali ricorrono quasi sem pre i soliti luoghi comuni



« ch iam ato  dalla fiducia delle superiori gerarch ie ,  conscio della 
g rav e  responsabili tà  che mi a ttende », « consapevole  del peso 
che mi sono addossato  », « am m inistrerò  con giustiz ia e con 
severità  », « confido nella collaborazione di tu tti  gli onesti ecc. » 
e qualche volta si invoca, persino, a protezione de l l’opera  da 
compiere, la divina provvidenza, costituiscono un anacronismo.

E, poiché trattasi di atti inutili, che possono ridondare  anche 
a detrim ento  del p restig io  della pubblica funzione, richiamo sul
l ’a rgom ento  l ’attenzione delle SS. LL. perchè vogliano astenersi 
dal pubblicare manifesti di saluto com unque redatti.

Il Prefetto — SO PR A N O

134. Impiego del marmo Apuano nelle costruzioni edilizie. (C. i° m a g 
gio  1935 n. 20264 al Sig. P res ide  A m m in is trazione Provinciale 
e ai P odes tà  e Commissari P refe ttiz i  dei Comuni della Provincia).

Po rto  a conoscenza della S. V. la seguen te  circ. de l l’On.le 
M inistero  deli’Interno, con/-preghiera ai p rovvedere  in conformità:

« Il S indacato  F ascis ta  In g eg n er i  della P rov inc ia  di Massa 
C arrara (Comitato della p ro p ag an d a  del marmo) ha  fatto  rilevare 
che nei capitolati delle opere edilizie dei comuni e delle provincie 
non viene indicata  la voce « M armo bianco A p u an o  » p u r  es
sendo specificate talvolta le voci per marmi colorati, bardigli e 
breccio della zona A puana.

O ra il m arm o bianco apuano rap p resen ta  il 90 °[ circa fra le 
var ie tà  locali, ed è nella sua estrazione e lavorazione che è 
im piegata  la m aggio ranza  delle m aestranze operaie  nella regione,

R iferendosi alle disposizioni im parti te  con la circolare 12 
aprile u. s N. 12260 (1), per il più largo  im piego del marmo 
nelle costruzioni edilizie, il detto  S indacato  ha rivolto prem ure  
perchè nei capitolati di appalto  sia sem pre  indicato il m armo 
« bianco » dei monti Apuani.

Poiché la richiesta, p e r  il fine cui è diretta, appare  m eri te 
vole di accoglimento, si p regano  le E E . LL. di im partire  agli 
Enti d ipendenti le opportune  istruzioni ».
_____________  I l Prefetto - SO PRA N O

(1) v. B . A. anno corr. pag. 169.



135. Arruolamento forze armate A. 0 .  (C. 3 m aggio  1935 n. 1338 
al Sig. P res ide  Am m inistrazione Prov. e ai S igg .  P odes tà  e P re 
sidenti Istituzioni di beneficenza dei Comuni della Provincia).

P e r  opportuna  conoscenza e norma, comunico il seguen te  
telegramma di lì. E. il So tto seg re tar io  di S ta to  allTnterno:

« Presidenza Consiglio Ministri, vagliata  esigenza servizio, 
ha disposto che dom ande arruolam ento  forze arm ate M. V. S. N. 
da parte  dipendenti pubbl.che amministrazioni per po ter avere 
corso dovranno essere m unite nulla osta delle pubbliche am m ini
strazioni cui appartengono  i firmatari — stop — A m m in is tra 
zioni s tesse provvederanno  invio dom ande au torità  militari com 
petenti — stop — Disponesi per tan to  che dom ande del genere  
presentate da personale d ipenden te  da questa  am m inistrazione 
siano tosto inviate questo ministero ».

I l Prefetto — SO PRA N O

136. Dispositivi meccanici per le segnalazioni di fermate, rallentamento  

e cambiamento di direzione 0 strada per autoveicoli.  (C. 27 aprile 1935 
n. 20269 ai P o d es tà  e Commissari Prefettiz i dei Comuni della 
Provincia).

Sono elevate contravvenzioni a proprie tari di automobili 
adibiti a servizio di piazza e da rimessa, perchè questi non sono 
muniti dei dispositivi meccanici di segnalazione di cui al 20 comma 
dell’art. 30 del R .  D. 8 d icem bre 1933, N. 1740, ed all’8° com m a 
dell’art. 61.

Le contravvenzioni sono contesta te , ritenendosi che i servizi 
da piazza e da noleggio  siano compresi fra « i servizi pubblici 
regolarmente concessi od autorizzati » ai quali si riferisce il citato 
8° comma dell’art.  61.

A l r iguardò  devesi far p resen te  che, pu r  tra ttandosi di au to 
veicoli adibiti ad uso pubblico, non rientrano fra quelli adibiti a 
servizi pubblici regolarm ente  concessi od autorizzati, che sono i 
comuni autobus addetti  a servizi pubblici di linea concessi in via 
definitiva o autorizzati in via provvisoria.

D a  ciò consegue che p er  gli autoveicoli addett i  a servizi da



piazza e da noleggio  non sono applicabili le disposizioni di cui 
all’8° com m a dell’art. 61 circa l ’obbligo di essere muniti dei d i
spositivi meccanici p e r  le segnalazioni di cui all’art.  30.

N ell’occasione avvertes i  che sono allo studio le norm e circa 
le cara tteris t iche  costru tt ive  e le m odalità di applicazione degli 
apparecchi di segnalazione acustica e visiva di cui al r ipe tu to  
com m a 8° dell’art.  61 del R .  D. 8 d icem bre 1933, n. 1740.

Si p regano , quindi le SS. LL. di voler im partire  disposizioni 
perchè non si contestino , per ora, contravvenzioni ai proprie tari 
di autoveicoli non muniti degli apparecchi di segnalazione di cui 
trattasi.

I l  Prefetto - SO PR A N O

137. Tutela del commercio della Provincia. (C. 7 m ag g io  1935 
n. 27226 ai P odes tà  e Commissari Pref. dei Comuni della P rovincia).

L ’U nione F ascis ta  dei Com mercianti riferisce che, da qualche 
tem po, gli Enti Locali spesso commissionano ogge tt i  di cancel
leria, articoli sportivi ed altro, fuori Provincia, con ev idente  danno 
dell’ industria  locale.

T enn to  conto che, nella m agg io re  par te  dei casi, le ditte 
locali si p resentano  perfe t tam en te  attrezza te  p e r  tali forniture, 
si raccom anda alla SS. LL. di non ricorrere, p e r  le forniture in 
parola, a ditte fuori provincia, se non nei casi in cui si riscontri 
un reale beneficio nei prezzi e nella qualità.

I l  Prefetto — SO PR A N O

(v. continuazione A tti Ufficiali in copertina)



Parte II. 
La potestà normativa del Comune.

(vedi cont. pagg . 83, 103 e 117).

Ciò è indiscusso, perchè per aversi azione giudiziaria contro  
il singolo, occorre che vi sia un d iritto  subiettivo, vale a d ire  
un interesse g iurid icam ente  protetto . L a  quistione si riduce a 
vedere quindi se la norma regolam entare , la quale stabilisce degli 
obblighi pel privato, abbia  inteso tu te lare  anche quell’ in te resse  
che reclama il cittadino, o se quell’in teresse even tua lm ente  sia  
connesso con essa, perchè indubbiam ente  il cittadino potrà avere  
diversi e svariati interessi a che i terzi osservino la norm a re
golamentare, ma non è questa  una ragione sufficiente p er  la quale 
egli potrà  sem pre avere un’azione onde costringere  questi terzi 
all’osservanza della norm a e d ’altra  parte  non è possibile affer
mare pre lim inarm ente  se, p e r  una da ta  ca tegoria  di norm e r e g o 
lamentari, possano esservi o non dei diritti soggett iv i,  m a è evi
dente che ciò può più facilmente accadere sia per i regolam enti 
di igiene che p er  quelli edilizi.

E d  è da notare, r iguardo  a questi ultimi, che d iverse volte 
la patria g iurisprudenza à creduto di trovare  un criterio d iscri
minativo p e r  concedere o non l’azione al privato contro il privato, 
nella considerazione che il cittadino, per effetto della violazione 
della norma regolam entare ,  abbia potuto soffrire un concreto 
danno patrimoniale. Se non che b isogna osservare in via pre li
minare che così facendo la S uprem a Corte ha  generalizzato un 
principio che si verifica in quasi tutti i casi, ma non sem pre 
però. E  ciò per la considerazione che affermando che quando il 
privato soffre un danno per la violazione d ’una norm a reg o la 
mentare vi sia u n ’ azione, si viene in pratica ad es tendere  il 
gruppo di interessi che la disposizione regolam entare , e in ispecial 
modo quella edilizia, à voluto  p ro teggere .

Così ad es. supponiam o che il regolam ento  edilizio di un 
Comune vieti di costruire al disotto del livello s tradale  d ’una



via panoramica; è ev idente  che ci troviam o alla presenza di un 
obbligo di non f a c e r e , quale è quello di astenersi dal costruire. 
Ora, facciamo 1’ ipotesi che un cittadino costruisca in modo da 
togliere p e r  un certo  tra tto  di s trada  la vedu ta  del panoram a, e 
abbia m agari o t ten u ta  p er  questa  costruzione la licenza del P o 
destà, e la costruzione s tessa  im pedisca la visuale, non soltanto  
a chiunque si trovi a passare  p er  la s trada, ma anche al p ro p r ie 
tario di un prosp ic ien te  palazzo. E ’ ev iden te  che in questo  caso 
il p roprie ta rio  del palazzo soffrirà un concreto  danno patrim oniale, 
perchè il valore dell’ immobile d iminuirà dal m om ento  che non 
si gode  più da esso la vedu ta  panoram ica. O ra  in base  a ciò po trà  
egli o ttenere  l ’abba ttim ento  della costruzione dall’au to ri tà  g iud i
ziaria ? E ’ da  ritenersi di no, perchè nessuna norm a tu te la  questo  
suo in teresse particolare, dal m om ento  che il rego lam ento  che 
im pone questo  obbligo generale , di non facere, è de t ta to  dal 
solo in teresse della collettività e fa quindi nascere solo dei dritti 
collettivi, che p e r  essere in tal modo diffusi sopra  un num ero  
indeterm inato  di persone, non si individualizzano in questo  o quel 
p rivato  cittadino. Difatti il proprie tario  che si ritiene d an n eg g ia to  
dalla nuova costruzione à un in teresse soltanto indiretto  all’os
servanza del divieto sancito dal regolam ento, e questo suo in te 
resse  è garen ti to  solo in modo occasionale dalla norm a re g o la 
m entare, di modo che non po trà  fare altro che a t tendere  1’ e s e r 
cizio dell’azione da  p ar te  del Comune, eccitando m agari  gli 
o rgani direttivi di questi, nel qual caso so ltanto  tro v erà  assicurato 
il v an tag g io  di cui p rim a godeva.

E d  è da notare poi che una situazione dal tu tto  ana loga può  
verificarsi anche in diritto  privato , con na tu ra lm ente  la sola dif
ferenza che in questo  campo la norm a non può im porre un obbligo  
solo al privato nell’in teresse esclusivo di un altro privato, e non 
nell’in teresse collettivo.

Così per es. può farsi l ’ipotesi che il proprie ta rio  di un p a 
lazzo sia onerato  d ’ una serv itus  altius non tollendi in v ir tù  di 
un titolo legittim o col proprie ta rio  del p iano superiore à tu tto



l ’interesse possibile a che l’onerato  rispetti la servitù. Perchè  se 
questi, non ostan te  il vincolo, sopraelevi m agari senza il consenso 
del beneficiato, questi non si interessi a far valere il suo diritto, 
è  chiaro che il proprie tario  del piano superiore non po trà  invo
care a suo favore nessuna norm a per tu te lare  il van tagg io  che 
gli viene tolto con la nuova costruzione, perchè il r ispetto  della 
servitù è detta to  netl’in teresse esclusivo di colui a cui favore la 
servitù s tessa è istituita, di modo che solo quest 'u lt im o potrà  
far valere il suo diritto g iudiziariamente.

Ma, si è detto , come esistono provvedim enti  legislativi che 
hanno il ca ra ttere  amministrativo, così esistono provvedim enti 
amministrativi che hanno cara tte re  legislativo, fra i quali, dopo 
i decreti-legge, vanno menzionati i regolamenti,  i quali, astraendo 
dalla loro distinzione in giuridici ed am ministrativi, hanno carat
tere di norme generali, di modo che la violazione di essi cos t i
tuisce u n ’ iniura, donde il dam num  iniura datum , che autorizza il 
ricorso a ll’autorità  giudiziaria. Inoltre, considerando i regolam enti 
come legge  dal punto  di vista  della loro obbligatorietà ,  essi 
impongono ai singoli degli obblighi ai quali deve necessariam ente 
corrispondere un diritto, e ciò per l’uguaglianza g iurid ica dei c i t
tadini, di gu isa  che risulta ev idente  che il p rivato  deve poter 
invocare contro il privato  quello che in sostanza costituisce un 
dovere di tutti e di ciascuno e che, quando non viene osserva to ,  
lede di conseguenza anche il suo diritto. Poiché, no tava il Paci- 
notti, effetto di ogni legge  è quello di consacrare i diritti e gli 
obblighi corrispondenti,  che costituiscono una realtà  g iu rid ica  
soltanto se sono muniti della re la tiva azione, nè il privato  deve 
essere costre tto  ad a t tendere  l ’azione del Comune, quando, v er i
ficatasi la violazione della legge-regolam ento , a lui non re s te rebbe  
che l’obbligo, senza il co rrispondente  diritto, che anche gli altri 
rispettino il p recetto  normativo. E d  a tu t ta  ques t’argom en taz ione ,  
si è detto, indubbiam ente  viene da ta  m agg io r  forza dai chiari 
richiami che gli art. 436 e 572 cod. civ. fanno in tem a di p ro 
prietà ai regolamenti comunali di modo che è ev idente  che



quando il Cod. Civ. stabilisce che una d a ta  m ater ia  è regolata 
dal regolam ento  comunale, la violazione di questo ha  la stessa 
im portanza di quella della vera  e propria  norm a legislativa, donde 
la logica illazione che non può al privato  negarsi l ’azione.

Ma, come si è detto  più sopra, b isogna  tener  presenti anche 
altre  considerazioni, ed infatti quando la g iu risp rudenza  pone a 
sostegno  della su esposta  tesi la considerazione che il nostro 
Cod. Civ. nel rego la re  i rapporti  di buon vicinato, dice che bi
sogna  osservare oltre le leg g e  anche i regolam enti comunali, ciò 
ììon costituisce forse una rag ione sufficiente p er  es tendere  il si
gnificato della leg g e  oltre i casi da essa contem plati,  vale a dire 
o ltre i rapporti  di buon vicinato.

Ora, questi rapport i  nascono dalla necessità  di rego la re  con 
norm e opportune dove finisce il d iritto  dell’uno e dove comincia 
quello dell’altro, p e r  l’arm onica coesistenza dei due diritti, perchè 
qualche volta  il dominio non può esercitarsi senza che in qualche 
m aniera  si v en g a  a ledere la sfera dell’ altrui diritto. E  d ’ altra 
p ar te  dire che es. un rego lam ento  edilizio deve contenere  norme 
sull’ igiene, l ’estetica, la com odità  delle abitazioni e delle s trade 
e che quindi crea d iritti diffusi sulla collettività, non è del tutto 
esatto, perchè se è innegabile  che è in teresse  di tu t ti  i cittadini 
che le case siano salubri, ben costru tte ,  ecc... è anche innegabile  
però  che io ho un particolare in teresse a che la mia casa sia 
salubre, com oda ecc... e quindi p re tendere  l ’osservanza del r e 
golam ento  edilizio, quando questo mio partico lare  in teresse viene 
leso dalla violazione che il terzo com m ette  di esso regolam ento .

E  a com plem ento  delle affermazioni della p a tr ia  g iu r isp ru 
denza, forse un altro  rilievo non è del tu tto  inutile, quole è 
quello che può darsi il caso in cui vi sia danno patrimoniale 
senza diritto  nel singolo, come nel caso g ià  esposto della servitù, 
e così può esservi d irit to  soggett ivo  al r ispe tto  della norm a re 
go lam entare  da p a r te  di un privato, senza che tu ttav ia  vi sia 
concreto  danno patrim oniale .  Così ad es. una cara tte ris t ica  del 
regolam ento  di ig iene è da ta  dal fatto che essi debbono impe



dire e, in caso di violazione, d is truggere  ciò che è stato  fatto, e 
costringere a fare quello che non si è di fatto, ma che si sa rebbe  
dovuto fare, affinchè non si verifichi alcun danno alla pubblica 
salute. Ora, se il regolam ento  di ig iene di un comune v ieta  di 
adoperare concimi naturali  en tro  un de term inato  ragg io  di te r 
reno, è chiaro che il privato deve p o te r  costringere il terzo ad 
eliminare ciò che ha messo in atto, contrariam ente  alla norm a 
regolam entare , perchè la tu te la  della sa lu te  pubblica, o ltre ad 
essere generale , si individualizza anche in quel p rivato  cittadino, 
e così ad es. se vicino alla mia abitazione v ’ è un deposito  di 
concime, supponiam o anche col perm esso  della pubblica am m i
nistrazione, dovrò forse aspe tta re  di p rendere  il tifo prim a di 
po ter r icorrere  al giudice ordinario  ? E v iden tem en te  no, eppure  
fino a quando nessun malanno io abb ia  preso ancora, non ho 
sofferto alcun danno patrim oniale, p e r  lo meno concreto

Di modo che riteniam o che da questo punto  di v is ta  non sia 
s tata del tu t to  esa tta  l’opinione della g iurisprudenza, e che cioè 
il p rivato  può adire il g iudice ordinario, perchè subisce un danno 
dalla contravvenzione alla norma rego lam entare  com m essa da 
altro privato, e ciò per la considerazione che in forza del rego 
lamento il cittadino può avere un diritto soggett ivo  pu r  senz.i 
aver subito alcun danno, ed un itam ente  a quel diritto può avere 
anche un diritto al risarcim ento del danno, quando questo si 
sia verificato, come conseguenza della subita lesione g iurid ica , 
in quanto  che l’azione per il risarcimento dei danni può essere 
concorrente con quella d ire tta  ad o ttenere  l ’osservanza della d isp o 
sizione regolam entare ,  ma non è detto  che debba  essere ad essa 
connessa. Di gu isa  che si po trebbe  dire che in qualche caso la 
giurisprudenza abbia deciso bene e m otivato  male.

E  così quando la Corte di Cassazione con sentenza 24 g iugno  
1924 decideva circa la vertenza sorta  p er  la costruzione di un 
edificio, che toglieva aria e luce al palazzo prospiciente, era forse 
inutile fondarsi sull’elem ento del danno, che è so ltanto  co n tin 
gente, quando v ’era un regolam ento  edilizio che prescriveva la



distanza m inim a fra i fabbricati, norm a questa  che ev iden tem ente  
è d e t ta ta  più nell’interesse dei singoli che della collettività. Ed 
in altri casi basandosi sulla considerazione che il nostro codice 
civile pone sotto  il nom e di serv itù  legali, in modo non certa
m ente  molto esatto, una  num erosa serie di vincoli posti alla 
prop r ie tà  p r iva ta  nell’in teresse pubblico, la g iu risp rudenza  ha 
affermato che le limitazioni poste  alla p rop r ie tà  p rivata  da un 
regolam ento  com unale hanno cara t te re  di servitù. Ora, non può 
dirsi che tu t te  le limitazioni poste  alla p rop r ie tà  p r iva ta  costi tu i
scano delle servitù, poiché, com e la do ttr ina  ha g ià  dimostrato, 
la  denom inazione del cod. civ. non è molto esatta , essendovi 
delle limitazioni che non costituiscono affatto delle servitù, come 
ad es. lo stillicidio, che, p u r  essendo regolato  sotto  il capo delle 
servitù, tu ttav ia  non crea certo  nessun vincolo reale di soggez- 
zione di un fondo verso l’altro fondo; e, dal m om ento  che le 
limitazioni poste  alla p roprie tà  p r iva ta  dal cod. civ. non costi
tuiscono tu tte  delle servitù, sarà  giuocoforza am m ette re  a ltre ttan to  
per  quelle poste  dai rego lam enti  comunali. E d  allora, da quella 
m assim a non può trarsi a lcuna conseguenza, come quella che 
costi tuendo  tu tte  le limitazioni poste  dal rego lam ento  delle servitù, 
spetti al singolo azione per o ttenere  l ’osservanza di esso, in forza 
del rapporto  di soggezione gene ra to  dalla servitù.

I  regolam enti edilizi, in quanto  im pongono limitazioni all’in
te resse  privato, danno luogo a dei diritti soggett iv i,  ma se invece 
hanno per scopo principale un in teresse  della collettività, al 
quale è occasionalm ente connesso un in teresse del privato, questi 
non può uti singuli invocare la disposizione rego lam entare  detta ta  
nell’in teresse pubblico (Cassazione, 1925). P e r  fare ciò è neces
sario che l’in teresse  privato possa for tem ente  coesistere  con la 
protezione che la norm a rego lam entare  fa di quello pubblico, vale 
a dire che l’in teresse generala  si possa scindere in tanti  interessi 
individuali e coesistere con essi. Di gu isa  che in linea generale  
non può negarsi che da una disposizione rego lam entare  possa 
nascere  un diritto  soggett ivo  del singolo, in teressato  all’osser



vanza del regolam ento , e ciò perchè i regolam enti comunali non 
mirano a soddisfare soltanto i bisogni generali ,  m a anche quelli 
dei singoli cittadini. Po iché se l ’igiene pubblica in teressa  alla 
collettività, tu ttav ia  non può negarsi che al p rivato  in teressa 
ancora di più che nei pressi immediati della sua abitazione non 
si formi acqua s tagnan te  o si depositi concime p er  gli ortaggi.  
E se al Comune in teressa che non si costruiscono palazzi o ltre  
una determ ina ta  altezza, al privato in ispecial modo in te ressa  
che la sua abitazione sia salubre, e quindi non priva nè di aria 
nè di luce. Dal che si può rilevare che non è del tu tto  esatto  
allora quanto la S uprem a Corte ha affermato (15 m aggio  1925) e 
che cioè i regolam enti edilizi contem plino soltanto rapporti  fra 
la Pubblica  amministrazione e i cittadini, e che in ogni caso 
essi lascino salvi e im pregiudicati i diritti dei terzi. Infatti nella 
fattispecie era  s ta ta  prom ossa  azione dal p rivato  a tutela del 
proprio possesso turbato  dall’uso coattivo di un atto  am m ini
strativo. V ’era quindi u n ’azione contra  jus  e non po teva negarsi 
che al privato spettasse  azione contro il singolo, dal m om ento 
che questi aveva leso un diritto  soggettivo  patrimoniale, che 
trova la sua tu te la  d ire tta  dinanzi l’autorità  giudiziaria ordinaria, 
di modo che non si po teva d ichiarare incom peten te  il g iudice 
ordinario. E  ciò sem pre in forza della leg g e  20 marzo 1865, al.
E, che a ttribuisce al m agistra to  ordinario tu tte  le controversie 
nelle quali si discuta di un diritto soggettivo, com unque vi possa 
essere in teressata  la pubblica amministrazione. E ’ vero che il g iu 
dice non può annullare l’atto amministrativo, ma questa  famosa 
intangibilità dell’ atto  am m inis tra tivo  non p rova  alcunché in 
riguardo, e ciò perchè la sentenza del giudice tende  alla re in te 
grazione del diritto patrimoniale leso dal privato, e se quindi 
l’atto am m inistra tivo  è contrario  al regolam ento  o alla legge, 
il giudice dovrà bensì astenersi dal dichiarare la nullità dell’atto, 
ma nel singolo caso sottoposto  al suo esame dovrà negare  ogni 
effetto all’atto  stesso.



Di m odo che, concludendo, r iteniam o che p er  p o te r  dire se 
spetti  al s ingolo azione contro il singolo, che abb ia  trasgred ito  
qualche norm a di un regolam ento  comunale, occorre esaminare
lo scopo che questo regolam ento  si propone: perchè, se esso è 
det ta to  nello esclusivo in teresse della collettività, al c it tadino non 
spe tta  azione per la tu te la  del suo in teresse. Ma se invece il r e 
go lam ento  è de t ta to  p e r  tu te lare  anche l ’ in teresse  individuale, 
vale a dire se esso p rende  in considerazione l ’in teresse personale 
del cittadino, spe t te rà  al singolo azione p er  adire  il giudice 
ordinario  onde o ttenere  la tu te la  dei suoi interessi, anche se il 
Comune non abbia  fatto valere  le sue ragioni; anzi sp e t te rà  al 
privato  una azione p er  danni contro il Comune se questi abbia 
da to  causa alla violazione, sia con u n ’ inerzia colpevole, sia con 
u n 'i l leg a le  autorizzazione.

(continua) M .  DI FlD IO

Diret tone  n e s p o n s a b i l e  —  R. R u g g ì  d ’A ra go n a



Nel personale della R. Prefettura
Collocamento a riposo —  A  sua dom anda, è s ta to  collocato a ri

poso il Comm. R a g .  A rtu ro  Incoronato , R ag io n ie re  Capo della 
nostra Prefettura .

In terpetri  dei sentim enti dei superiori, colleghi ed amici, 
porgiamo il nostro saluto di commiato al funzionario eletto  ed 
al degno gentiluomo, con i migliori auguri che possa godere  a 
lungo la m erita ta  pensione.

Trasferimento — P roven ien te  dal M inistero deH’Interno, ri to r
na a Salerno, a sua dom anda, il Cav. R a g .  A rm ando  Bianco, i° 
ragioniere di Prefettura.

Al R a g .  Bianco, noto quale studioso di m aterie  am m in is tra 
tive ed assiduo collaboratore di pregevoli riv iste  di diritto p u b 
blico, diamo il nostro benvenuto , lieto di vederlo r i to rnato  a S a 
lerno, dove g ià  si era fatto conoscere p e r  le sue o ttim e doti di 
funzionario e di gentiluomo.

Appalti, aste, ecc.
Comune di Atena Lucana — 2° Avviso d'asta per l ’appalto dei lavori 

di restauro del Cimitero. — Il g iorno 22 m aggio  1935 X II I ,  alle 
ore 10, in questo Ufficio Comunale, si addiverrà  al 20 esperi
mento d ’asta per l ’appalto  dei lavori suddetti, col m etodo della 
candela vergine. Base d ’asta lire 15061,40. Offerte in diminui- 
zioni non inferiori a lire 100. Cauzione provvisoria lire 1000.

Si procederà all’appalto  anche se vi sia un solo concorrente.
I capitolati e p roge tt i  sono visibili nella S eg re te r ia  nelle o re  

di Ufficio.
Il Podes tà  Dott.  Cav. Uff. G. Di Santi

Il Segre ta rio  R a g .  V. A m endola



segue-. Appalti, aste  ecc.
Comune di Albanella. — Appalto lavori sistemazione ed ampliamento 

della Casa Comunale, del piazzale antistante, dei cessi sotto il piazzale, 
costruzione di nuova fogna e prolungamento del tratto esistente.

Si rende  noto che il g iorno 31 m aggio  corren te  si procederà 
all’ appalto  dei lavori suindicati, ad unico e definitivo incanto, 
m ed ian te  offerte segre te .  — B ase  d ’asta  lire iosm ila .  — Cauzione 
p rovv isoria  lire 5000,00. — Cauzione definitiva, ventesim o prezzo 
netto  del contra tto .  — P e r  ulteriori chiarimenti rivolgersi alla 
S eg re te r ia  Comunale.

A lbane lla  li i° m agg io  1935 anno X III .
Il Segre ta rio  Com. R a g .  M azzotta Giovanni II P o d es tà  Mottola

Comune di Siano. — Riappalto gestione imposte di consumo — Il 13 
m agg io  corrente , alle ore 10, si p rocederà  all’ incanto  definitivo 
in base  al canone annuo di lire 32025.

I  docum enti  dovranno  p resen tars i  nel g iorno  precedente 
all’asta.

Il P o d es tà  D .r  S. Leone
Comune di Torre Orsaia. — Appalto Ì77iposte di consumo. — Si rende 

noto che con verbale  in da ta  odierna  la riscossione delle imposte 
di consumo pel quinquennio  1935-39 è s ta ta  provvisoriamente 
ag g iu d ica ta  alla D it ta  P ap i  p er  ia som m a di lire 15400,00.

L a  scadenza dei fatali p e r  le offerte di ventesim o resta  fis
sa ta  p er  il g iorno 15 m agg io  prossim o alle ore undici.

T o rre  O rsaia  29 aprile 1935.
Il P o d es tà  V incenzo Giuliani

Concorsi
Comune di Sassano — Applicato Dattilografo — Concorso per ti

toli — S tipendio  annuo L. 3.600 al lordo delle riduzioni e rite
nu te  di legge ,  suscettib ile  di 4 aum enti quadriennali del decimo. 
E tà  non superiore  anni 30, salvo eccezioni di legge. Licenza e- 
lem entare ,  certificato dattilografia, docum enti di rito, tassa lire 
25,10. Scadenza presentazione dom anda 3 g iugno  1935. P er  chia
r im enti rivolgersi S eg re te r ia  comunale.

Il Segre tario  C. R ag .  Del Pizzo II Comm. Pref. Cav. Conte
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segue B)  Atti Ufficiali della R. Prefettura
142. Contributo 1935 a l i ’O. N. Maternità ed Infanzia. (C. 18 maggio 

1935 n. 10890 ai P o d es tà  e Commissari Prefettiz i dei Comuni 
della Provincia).

P re g o  le SS. LL. di invitare  a mio nome, p e r  iscritto, i rap
p resen tan t i  delle locali Istituzioni di ass is tenza e beneficenza, a 
t rasm ette re  sollecitam ente a ques ta  P re fe t tu ra  l ’am m ontare  del 
con tribu to  dovuto  p a r  l’anno  1935 all’O p era  Nazionale per la 
protezione della M atern ità  e dell’infanzia.

A t ten d o  assicurazione.
p. I l Prefetto — CASALE

R. Prefettura di Salerno
Movimento popolazione mesi di marzo»aprile i935.

M ese di marzo 1935 
Capoluogo R e s to  P rov inc ia Totale

Nati 123 >756 1879.
M orti 94 889 983
A u m e n to  popolazione . 29 867 896

M ese di aprile 
Capoluogo

1 93 5

R e s to  P rovincia Totale
Nati 140 1658 1798
Morti 69 703 772
A u m en to  popolazione . 71 955 1026.

Appalti, aste, ecc.
Consorzio Ospedale Psichiatrico provinciale di Nocera Inferiore — Ap

palto lavori di costruzione e sistemazione di locati. — Nel giorno 6 
g iugno  1935, ore 12, avrà luogo l ’as ta  pubblica p er  l’appalto dei 
lavori di costruzione e sistemazione di locali dell’Ospedale. Prez
zo a base  d ’as ta  L. 275.984,75. Cauzione provvisoria  L. 10.000. 
Il term ine p er  la presentazione della dom anda e documenti sca
de il 29 m ag g io  corrente. P e r  chiarimenti r ivo lgers i  alla Segre
teria del Consorzio.

N ocera  Inferiore, li 15 m agg io  1935-XIII.
Il P res id en te  del Consiglio di A m m inistrazione Cirri Rescigno

Il S egre ta r io  Perrotti



Parte I. 
b) Atti Officiali della R. Prefettura

139. Vili Censimento della popolazione. Provvista di fondi. (C. 15 m a g 
gio 1935 n. 24306 ai P o d es tà  e Commissari Prefettizi dei Comuni 
della Provincia).

Come è noto, il 21 aprile 1936-XIV, avrà luogo, in confor
mità alle disposizioni contenute nel R .  D. L. 6 novem bre 1930-IX, 
n. 1503, l ’V I I I  Censimento della popolazione del regno.

L 'Is ti tu to  Centrale di S ta tis tica , nel dare comunicazione di 
quanto sopra, richiama fin da ora l’a ttenzione dei Comuni &ul 
nuovo com pito che saranno chiamati ad assolvere, affinchè nei 
bilanci di p revisione 1936, che, a norm a delt’art. 305 del T. U. 
della legge com. e prov., i Comuni stessi* dovranno compilare 
entro il 15 o ttobre  c. a., siano stanziati i fondi necessari alla 
esecuzione delle operazioni del Censimento.

Considerato, però, che le operazioni pre lim inari (suddivisione 
del territorio comunale in frazioni e sezioni, con relativo acquisto 
delle tavolette dell 'is t itu to  geografico militare, eventuale com ple
tamento della numerazione civica e della denom inazione stradale; 
eventuale istruzione p repara to r ia  degli ufficiali di censimento) 
dovranno svolgersi nell’anno corrente, sarà necessario che i C o 
muni provvedano, altresì, a procurare, con eventuali storni, i 
mezzi finanziari occorrenti.

Sulla base dei consuntivi delle spese sostenute  per la p re
cedente rilevazione, i Comuni po tranno calcolare preventivam ente, 
con sufficiente precisione, gli s tanziamenti necessari.

Si pregano le LL. E E . di voler p rovvedere  a quanto  sopra 
dandone cortese assicurazione a questa  Prefettura.

I l  Prefetto  —- SO PR A N O



140. Revisione ordinaria delle liste elettorali del 1935. (C. 15 maggio 
J93 5> n - 24656 ai P o d es tà  e Commissari Prefettiz i dei Comuni 
della Provincia).

R am m en to  alle SS. LL. che, con la fine del mese corr. scade 
il term ine assegnato  agli uffici comunali dagli art. 30 e 32 della 
v igen te  L eg g e  elettora le  politica, per l’esp le tam ento  degli adem
pim enti relativi a l l’oggetto ;  nonché quello di cui all’ultima parte 
della decisione della Commissione elettora le  provincia le approva
tiva degli atti della revisione sopraidicata.

Confido nell’esatto  adem pim ento  di quanto  precede , avver
tendo che, qualora si dovessero verificare ritardi, sarò costretto 
a p rovvedere  di ufficio a carico del responsabile .

Il Prefetto — SO PRA N O

141. Norme per l ’autorizzazione alla fabbricazione e al commercio degli 

stupefacenti.  (C. 19 aprile 1935 n. 12859 ai P o d e s tà  e Commissari 
Prefettizi dei Comuni della Provincia).

P e r  opportuna  conoscenza e norm a, comunico integralmente 
la circ. M inisteriale del 21 ottobre  u. s. N. 20500.9.42JA. Gr. 004352, 
re la tiva all’oggetto  sopra indicato:

« L ’art. 150 del T. U. delle leggi sanitarie , approvato  con 
R .  D. 27 luglio 1934, N. 1265 prescrive, a modifica dell’art. 2 
del regolam ento  11 aprile 1929 N. 1086, che la fabbricazione 
delle sostanze e delle preparazioni so g g e t te  alle disposizioni sugli 
stupefacenti,  la quale a norm a del citato art. veniva autorizzata 
dai P refetti ,  sia so g g e t ta  all 'autorizzazione del M inistero del- 
l ’ In terno.

P e r  l ’esercizio, invece, del com m ercio di tali sostanze e pre 
parazioni, (importazione, esportazione, tiansito, detenzione e ven
d ita  all’ingrosso nel R eg n o )  è, dal successivo art. 151, mantenuta 
la com petenza dei Prefetti.

Si p rem ette  che, allo s ta to  a ttuale  della legislazione, le so
stanze so ttoposte  alle disposizioui sugli s tupefacenti sono quelle 
qui appresso elencate :

O ppio grezzo; Oppio officinale; Morfina e suoi sali; Diacetil-



morfina (eroina), benzoilmorfina ed altri esteri della morfina e loro
sali; Diidrossicodeinone (di cui l ’eucodal è il cloridrato), suoi sali
ed esteri; D iidrocodeinone (di cui il dicodid è il bitartrato), suoi
sali ed esteri; Diidromorfinone (di cui il dilaudid è il cloridrato),
suoi sali ed esteri; Acetildiidrocodeinone o acetildemetildiidrote-
baina (di cui l’acedicone è il cloridrato), suoi sali ed esteri;
Diidromorfina (di cui il param orfan è il cloridrato) suoi sali ed
esteri; Nossimorfina (genomorfina reg is tra to  sotto questo nome),
composti Nossimorfinici e gli altri composti morfinici ad azoto
pentavalente; Tebaina e suoi sali; Benziinorfina (di cui la peronina
è il cloridrato), e suoi sali; Metilmorfina (codeina) e suoi sali;
Etilmorfina (di cui la dionina è il cloridrato), e suoi sali; Alcaloidi
totali dell’oppio e loro sali; A ltri  alcaloidi dell’oppio (papaverina,
narcotina, narceina ecc.) e loro sali; A ltr i  esteri ossidi della m or
fina e loro sali; Foglie  di coca; Cocaina grezza; Cocaina e suoi
sali; Ecgonina, suoi eteri ed esteri e loro sali; Canape indiana.

DELL'AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE

I.  —  Industrie di prodotti chimici per uso medicinale.

I fabbricanti di una o più delle sostanze di cui al p receden te  
elenco, e delle preparazioni, ivi com prese le specialità medicinali, 
contenenti in qualsiasi percentuale una o più delle sostanze 
medesime, devono essese invitati a trasm ette re  a questo  Ministero, 
per il tram ite della com peten te  Prefe ttura , dom anda in carta  da 
bollo da L. 5, per chiedere l’autorizzazione p rescritta  dall’art. 150 
del T. U. delle leggi sanitarie.

La dom anda deve con tenere :
a) la denominazione e la sede della Ditta;
b) l ’o g g e tto  dell’a ttiv ità  di essa: vale a dire che fabbrica 

sostanze, o preparazioni comuni ovvero specialità medicinali con
tenenti sostanze so g g e t te  alle disposizioni sugli stupefacenti. 
In questa ultim a ipotesi occorre indicare il nome di ciascuna
specialità e citare il p rovved im ento  in base al quale non è s tata 
consentita la produzione e il commercio;

c) la data  e la firma del legale rappresen tan te  della Ditta.



A  corredo della dom anda devono essere uniti:
\) il certificato d ’inscrizione presso  il Consiglio prov. della 

Econom ia corporativa, dal quale risulti che la D it ta  è produttrice 
di p rodotti  chimici-medicinali;

2) il certificato d ’inscrizione, di da ta  recente, presso  il com 
p e ten te  sindacato  fascista industriale p rodo tti  chimici;

3) un certificato, rilasciato dalla com peten te  P re fe t tu ra  com
pro v an te  che la fabbricazione cui si riferisce la rich iesta  di 
autorizzazione viene esegu ita  in una delle officine di prodotti 
chimici e di p repara ti  galenici a t t iva ta  ai sensi dell’art. 64 del 
T. U. delle leggi san itarie  i° agosto  907 N. 636; quando invece 
l ’autorizzazione sia d a ta  ai sensi dello art. 144 del v igen te  T. U. 
delle leggi sanitarie, il certificato suddetto  d ovrà  essere rilasciato 
dal M inistero dell’in te rno .  D irezione G enerale  della Sanità 
pubblica.

P e r  le ditte  produttrici di specialità medicinali contenenti 
sostanze sottoposte  alle disposizioni sugli stupefacenti,  dovrà 
essere esibito un certificato del M inistero dell’in te rno ,  Direzione 
G enerale  della Sanità  Pubblica, dal quale risulti che la fabbrica
zione viene e segu ita  in una delle officine autorizzate, ai sensi 
dell’art. 1 del R .  D. L. 7 agosto  1925 N. 1732, ovvero  dallo 
art.  161 del T . U. in vigore.

4) ricevuta  com provante  il versam en to  sul conto corrente 
della com peten te  P re fe t tu ra  della som m a di L. 300, p e r  visite 
ed ispezioni all’azienda, ed even tua lm ente  all’officina di produzione.

5) un foglio di carta  da bollo da L. 5 per il decreto  di 
autorizzazione, ed uno da L. 7 per la copia.

L a  dom anda così com pilata e correda ta  dovrà  essere tra
sm essa a questo  M inistero prev ia  gli accertam enti di rito riguar
danti la p rob ità  commerciale e la figura m orale della D itta  richie
dente . A l rapporto  informativo dovrà  sem pre essere unito il 
certificato genera le  del Casellario giudiziale, da  richiedersi di 
ufficio, al nome del legale rap p resen tan te  della Ditta, con le 
eventuali indicazioni dei reati am nistiati e delle condanne non



espiate per effetto dell’ applicazione della condanna condizionale, 
ovvero condonate per grazia Sovrana.

Ove la D itta  abbia una o più filiali adibiti o da adibirsi alla 
fabbricazione delle sostanze e delle preparazioni in esame, l’au to 
rizzazione deve essere richiesta  d is tin tam ente  per ciascuna filiale, 
per il tram ite  di c iascuna delle com petenti P refetture , osservando 
le disposizioni sopraindicate.

L ’aiitorizzazione ministeriale abilita la ditta, o ltre che alla 
fabbricazione, anche all’esercizio del commercio di importazione, 
d’esportazione, di transito  e di vend ita  all’ingrosso nel Pregno.

I I .  —  Altre industrie.

Le dit te  che esercitano industrie  diverse da  quella della 
produzione di p repara ti  chimici p e r  uso medicinale, le quali 
utilizzino qualcuna delle sostanze sopra elencate (ad es. i l iquo
risti che im piegano foglie di coca), devono p resen tare  dom anda 
di autorizzazione in conformità delle disposizioni di cui al capo I 
della presente  circolare, fornire le notizie di cui alle le ttere  a)-c), 
ed indicare il nome e la specie del prodotto , nonché la sostanza 
da utilizzare.

A  corredo della dom anda devono essere uniti:
1) il certificato d ’inscrizione presso  il Consiglio provinciale 

dell’economia corporativa, dal quale deve farsi risultare la speciale 
industria che la d it ta  esercita;

2) certificato d ’inscrizione, di da ta  recente, presso  il com pe
tente Sindacato fascista industriale;

3) la ricevuta di cui al n. 4 del capo I;
4) i fogli di carta  da bollo di cui al n. 5 del capo I.
Per l’is tru ttoria  della domanda, e nella ipotesi di esistenza 

di diverse filiali, sono applicabili le disposizioni stabilite con la 
presente circolare per i fabbricanti di p rodotti  chimici ad uso 
medicinale.

DELL’AUTORIZZAZIONE PREFETTIZIA

Le ditte che esercitano il commercio all’ ingrosso (im porta
zione, esportazione, transito  e vendita  nel R e g n o  alle farmacie



aperte  al pubblico ed a quelle in terne degli ospedali) di una o 
più delle sostanze su elencate, e delle preparazioni — ivi com 
prese  le specia lità  medicinali — contenenti in qualsiasi percen
tuale una o più delle sostanze medesime, devono essere invitate 
a richiedere la concessione della nuova autorizzazione ai sensi 
dell’art. 151 del T. U. delle leggi sanitarie.

L a domanda, scr it ta  su ca rta  da  bollo da  L. 3, e so ttoscritta  
dal legale rap p resen tan te  della ditta, d ev ’essere indirizzata alla 
com peten te  P re fe t tu ra  e corredata  come segue:

1) dal certificato d ’inscrizione presso  il Consiglio provinciale 
dell’economia corporativa, con la dichiarazione che la d it ta  è 
com m erciante di prodotti  chimici per uso medicinale;

2) dal certificato d ’ inscrizione, di da ta  recente, presso  il 
S indacato  provincia le dei commercianti;

3) dal certificato penale  al nome del legale rappresen tan te  
della ditta, di da ta  non an teriore a tre mesi dalla data  di p re 
sentazione della domanda.

Qualora l’autorizzazione v en g a  richiesta al nome di persona 
diversa da quella del legale rappresen tan te  della D itta , dovrà 
essere esibito  anche il certificato penale della persona da 
autorizzare;

4) da una fotografia, formato tessera, della persona  al nome 
della quale è s ta to  richiesto il rilascio dell’autorizzazione;

5) dalla r icevu ta  di cui al n. 4 del capo I della p resen te  
circolare.

Per l’is tru ttor ia  della dom anda, e nel caso che la D itta  abbia  
una o più filiali, si applicano le disposizioni stabilite  p e r  i fab 
bricanti di p rodotti  chimici per uso medicinale, ad eccezione di 
quella re lativa alla richiesta  di ufficio del certificato genera le  del 
Casellario giudiziale.

Di ogni autorizzazione rilasciata sarà  p resa  nota nel reg is tro  
all’uopo esistente presso  la P refe ttura , e dovrà  essere d a ta  solle
cita comunicazione a questo Ministero.

F acendo riserva  di inviare un congruo  num ero di esemplari



del nuovo modello per l’autorizzazione prefettizia, pregasi voler 
comunicare, appena possibile, il num ero delle D itte  che p resu 
mibilmente verranno autorizzate.

Con l ’occasione si avverte  che, all’atto del rilascio della nuova 
tessera, dovrà essere ritirata, a quelle ditte che non fossero in 
possesso, la tessera g ià  rilasciata ai sensi dell’art. 2 del R e g o la 
mento succitato.

DEL LIBRO DI CARICO E SCARICO E DEL REGISTRO DELLE RICHIESTE 

I .  —  Obbligo degli industriali.

I fabbricanti di sostanze, di cui al p receden te  elenco, e di 
preparazioni ■— ivi incluse le specialità medicinali — contenenti 
in qualsiasi percentuale  una o più delle sostanze medesime, 
hanno l ’obbligo di p renderne  nota nel libro di carico e scarico 
prescritto dall’art. 26 del regolam ento  11 aprile 1929 n. 1086, 
con le modalità di cui all’art. 27.

L a  vendita  o cessione di tali sostanze e preparazioni può 
essere fatta ad altre  ditte  fabbricanti,  a ditte  commercianti ed a 
farmacie aperte  al pubblico ed a quelle interne degli ospedali 
osservando s tre t tam en te  le norm e degli art. 34, 35 e 36 del 
citato regolamento, salvo quanto  è disposto al successivo capo IL

IL —  Obbligo dei commercianti grossisti e dei farmacisti.

A gli autorizzati al commercio all’ingrosso, ai sensi della p re 
sente circolare, ed ai farmacisti incombe l’obbligo di reg is tra re  
nel libro di carico p rescritto  dall’art. 26 del regolam ento  su citato 
gli acquisti e le vendite di tu tte  le sostanze, come tali, di cui al 
precedente elenco.

E guale  procedim ento  d ev ’essere seguito  per l’annotazione 
delle p re p a ra z io n i— incluse le specialità medicinali — con tenen ti  
in qualsiasi percentuale  una o più delle sostanze in parola; 
eccezion fatta  per quelle preparazioni nella cui formula di com 
posizione entrino una o più delle seguenti sostanze: codeina, 
etilmorfina, tebaina, benzilmorfina, papaverina, narcotina, narceina, 
laudano, polvere del Dower. A  queste  preparazioni non si ap p l i 



cano le norm e degli articoli 34, 35, 36 del c itato  regolam ento  
(richiesta con mod. H), fermo res tando  tu t tav ia  l ’obbligo per il 
fabbricante  di docum entare  il re la tivo  scarico, oltre che col re
g is tro  di carico e scarico, anche con regolari fatture.

Il commercio con l’estero  delle preparazioni contenenti le 
sostanze tes té  enuncia te  rim ane rego la to  dalle speciali disposizioni 
contenute  nel regolam ento  del 1929, alle quali nulla è innovato; 
m entre  la vend ita  o cessione nell’in terno del R eg n o ,  a dose o
forma di m edicam ento , delle preparazioni s tesse  è consentita  
senza l’osservanza di speciali norm e restr itt ive.

*
* *

Le specialità  medicinali contenenti  una o più delle sostanze 
di cui allo elenco sopra indicato e la cui vendita  al pubblico è 
consenti ta  solo su presentazione di r ice t ta  medica, devono  portare  
sull’involucro una lista colorata in rosso con la scritta: « S o g g e t ta  
alle disposizioni sugli s tupefacenti — V en d ita  su  presentazione 
di r ice tta  medica ».

L e specialità contenenti  una o più delle sostanze di cui al 
m edesim o elenco, p e r  le quali non vi è l’obbligo di reg istrazione 
nel libro di carico e scarico dei com m ercianti grossisti  e dei 
farmacisti, debbono portare  sull’involucro una lista colorata in 
giallo con la scritta: « S o g g e t ta  alle disposizioni sugli s tupefa
centi — V end ita  libera ». Q uesta  disposizione en tre rà  in vigore 
il i° aprile 1935 X I I I .

*
*  *

La presentazione, da  p ar te  delle d it te  industriali  e com m er
ciali, delle dom ande di autorizzazione, dovrà  ave r  luogo non oltre 
il 15 d icem bre p. v. D ovrà  perciò essere reso noto a chi vi ha 
interesse, che — scaduto  infru ttuosam ente  de tto  term ine — le ditte  
autorizzate a norm a degli art. 2 e 4 del regolam ento  11 aprile 1929, 
N. 1086 decadranno  dall’autorizzazione.

F ino  a quando non sarà p rovvedu to  sulle dom ande di au to 
rizzazione dei fabbricanti e dei comm ercianti,  r im arranno  in v igore 
le tessere rilasciate ai sensi del c itato  regolam ento ; il che dovrà  
farsi risu ltare , a r ich iesta  degli in teressa ti ,  m edian te  annotazione 
da apporsi dalla com peten te  P re fe t tu ra  in calce alla tessera. 
A i fabbricanti e ai com m ercianti,  che non avranno  p resen ta to  
dom anda di autorizzazione en tro  il 15 dicem bre, la tessera  dovrà  
senz’altro essere ritirata.

I l  Prefetto — S o p r a n o

(v. continuazione A tti Ufficiali in copertina)



Parte II. 
La potestà normativa del Comune.

(coni, e fitte vedi pagg. 85, 103, 117 e i8r).

Capo V° — Sanzioni.

C orrispondentem ente  ad ogni obbligo giuridico imposto da 
un regolam ento  comunale al cittadino nell’in teresse del comune, 
nasce a favore di questo il diritto a pre tenderne l’osservanza e, 
in caso di inadem pim ento, di avvalersi di tu tte  le forme di coa
zione, che l’ord inam ento  giuridico appres ta  per la difesa dei d irit ti  
dell’Ente. Quando il cittadino volontariam ente si assogge tt i  al 
comando contenuto  nel regolam ento  comunale, questo sp iega 
tutta la sua efficacia senza trovare alcun ostacolo, m a quando il 
cittadino non vi si uniforma, e, trascurando  di fare quanto  gli è 
imposto, e facendo ciò che gli è inibito, il Comune applica la 
sanzione con ogni mezzo a sua disposizione, onde re in teg rare  
l’ordine giuridico violato. Ogni regolam ento  contiene, quan tunque 
in misura diversa, una sanzione, essendo essa una norma in 
senso materia le  e non essendo possibile che esso stabilisca un 
obbligo esclusivam ente morale e quindi insuscettibile di coazione 
poiché il volere dell’E n te  deve potersi a ttuare  con tutti i mezzi 
esperibili, a ltrim enti esso m ancherebbe di quel po tere  di sup re 
mazia, che la legge  appunto  gli n co n n e tte  e si negherebbe  inoltre 
all’atto regolam entare  comunale il cara ttere  di diritto obbiettivo , 
di fonte di diritto.

Perchè il Comune possa usare del p rocedim ento  coattivo 
occorre anzitutto un suo diritto da p ro tegge re ,  un corrispondente 
obbligo del cittadino contro  cui un ta le  diritto si possa pre tendere .

Quando il regolam ento  comunale indica il diritto del Comune 
non può esservi dubbio che ad esso corrisponda un obbligo del 
cittadino: m a in alcuni casi è indicato solamente l ’obbligo di 
quest’ultimo, senza che si faccia menzione del corrispondente 
diritto : questo allora spe tte rà  all’E n te  quando l ’obbligo relativo



è stabilito  nell’in teresse  e pel benessere  generale, anche quando 
si trovi un cittadino in teressato  nell’osservanza di esso.

La coazione che viene eserc ita ta  per la tu te la  dei diritti del 
Comune è varia a seconda degli obblighi che i cittadini debbono 
osservare, po tendo questi avere il più diverso contenuto . D a  un 
pun to  di vista  genera le  possiamo avere  due specie di coazione: 
una  psicologica ed una  m ateriale . Costituisce la p r im a un motivo 
inibitorio della violazione della norm a e si m anifesta nella com 
m inazione o sulla persona o sugli averi della persona, che tra 
sgred isce  il p recetto ,  essa cioè serve di controspinta. La seconda 
non h a  scopo inibitorio, non si p ropone l’em enda del trasgressore, 
m a  tende a rimuovere, con tro  la volontà di questi, gli effetti m a
teriali dell’inadem pim ento  della norma: abbiam o in tal modo 
l ’adem pim ento  specifico o il risarcim ento  dei danni. E n tram b e  le 
forme di coazione possono essere contem plate  da un regolam ento  
comunale. C ertam ente  con l ’inflizione della pena si r a g g iu n g e  uno 
scopo, quello cioè della difesa sociale, dell’em endam ento , ma se 
la sanzione si ferm asse solo a tal pun to  ne deriverebbe che gli 
effetti materiali dell’inadem pim ento  prees is te rebbero  sem pre e il 
t rasg resso re  scontando la pena, che il più delle volte in materia 
am m inis tra tiva  si riduce ad una lieve am m enda, po trebbe  giovarsi 
del beneficio ta lora  g ran d e  derivan te  dalla trasgressione.

Q uando anche un regolam ento  com unale stabilisse una san
zione penale, ciò non p reg iud icherebbe  l’applicazione delle altre 
sanzioni e cioè de l l’adem pim ento  specifico, in quanto  sia possibile, 
e dell’equivalente  pecuniario, vale a dire il r isarcim ento  del danno 
e le restituzioni, ed in questa  formula del risarcim ento  del danno 
e delle restituzioni, come osserva il Cammeo, deve anche com
prendersi non solo il r isarcim ento  del danno p er  le conseguenze 
irreparabili  del reato e la restituzione di cose mobili, ma anche 
la distruzione di tutto  ciò che sia stato  fatto in contravvenzione 
di un obbligo di non fare e cioè la restitutio  in in tegrum  e 
l’adem pim ento  di ciò che sia s ta to  omesso in contravvenzione ad 
un obbligo di fare. In tal m odo giudicò ad es. la Cassazione



penale il 13 dicem bre 1927, per la violazione di una norm a am 
ministrativa circa la conservazione dei m onumenti. C ertam ente 
perchè il Comune possa esplicare la sua a ttiv ità  in relazione ai 
vari servizi di polizia locale, di igiene, di edilizia affidatigli dalla 
legge, occorre che egli possa far valere coa tt ivam ente  le sue 
pretese e che non si limiti soltanto a r iscuotere un ’am m enda o 
ad infliggere una pena carceraria, ma che possa effettivamente 
rimuovere il danno subito p er  la violazione dei suoi regolamenti: 
gli scopi cui questi mirano verrebbero  facilmente frustrati se non 
si potesse con la forza, m agari repressiva, d is tru g g ere  gli effetti 
dannosi che l’azione um ana violatrice del regolam ento  produca. 
Interessa per es. al Comune che gli edifici siano salubri, non 
privi di aria, di luce, ecc. e se per es. un privato  in con travven
zione ad un regolam ento  edilizio costruisca un edificio a d istanza 
minore di quella p rev is ta  dal regolam ento, gli si applicherà allora 
la sanzione relativa.

Ma ra g g iu n g e reb b e  il regolam ento  il suo effetto ove non 
potesse costringere il p rivato  alla restituzione in pristino, o, se 
non potesse procedere all’abba tt im ento  de l l’edificio ? Certam ente 
no. E  ciò giustifica perchè il Comune possa costituirsi par te  civile 
nel giudizio penale in cui devesi accertare la contravvenzione. 
Le due forme di coazione perciò, quella psicologica (applicazione 
di ammenda, inflizione di pena) e quella materia le  (adem pimento 
specifico, restituzione in pristino) in quanto  possibile debbono 
coesistere.

Il Comune può far valere i suoi diritti verso  i c ittadini nelle 
forme del p rocedim ento  ordinario, chiedendo il r isarcim ento dei 
danni, l’adem pim ento  specifico, ecc.... ma spetta  anche al Comune, 
come in genere  alla Pubblica  Am m inistrazione la facoltà in d e 
terminati casi di far valere essa stessa coa ttivam ente le sue p re 
tese, senza adire il m agistrato , la facoltà cioè dell’au to tu te la  m e
diante l ’esecuzione di ufficio.

In teressa infatti all’E n te  che le norme da esso em anate con
segnino im m edia tam ente  l ’effetto pratico cui sono destinate  e che



sa rebbe  facilmente frustrabile ove lo si facesse valere attraverso  
le lungagg in i  del p rocedim ento  ordinario.

In alcuni casi poi la legge  limita questa  tacoltà  dell’Ente, 
d isponendo che, oltre la volontà di questo, vi concorra quella del 
po tere  giudiziario, quando, ad es. si im ponga  al cittadino l ’obbligo 
di pagare ,  o add iri t tu ra  richiede che il po tere  giudiziario faccia 
valere l’efficacia del regolam ento  e ciò in tutti i casi, in cui la 
trasgressione del rego lam ento  è dalla legge  s tessa  qualificata 
come reato.

R ig u a rd o  al modo con cui il Comune può far valere i suoi 
diritti, abbiam o quindi tre forme di coazione: coazione in via 
am m inis tra tiva , coazione in via am m inis tra tiva-g iudiziaria ,  appli
cazione giudiziaria della pena.

In quanto  la t rasgressione ad alcuni regolam enti comunali è 
considerata  dalla legge  come reato, è com m inata una sanzione 
che può essere o l ’arresto  o l’am m enda, e che viene a t tua ta  per 
opera  dell’au torità  giudiziaria, chiam ata ad accerta re  il reato e a 
com m isurarne la pena.

L ’art. 108 della leg g e  com unale e provinciale punisce con 
l’am m enda fino a lire c inquecento  i contravventori  al regolamenti 
comunali. P e r  i regolam enti di igiene il T. U. delle leggi sanita
rie approvate  con R  D. 27 luglio 1934, n. 1265, s tabilisce all’art. 344 
che i contravventori a detti regolamenti sono puniti con l ’ammenda 
fino a lire mille, quando non si applicano più gravi sanzioni 
stabilite sia in esso che in altre  leggi.

La contravvenzione ai regolam enti  può essere costituita o da 
un fatto positivo o da  un fatto negativo , cioè da u n ’azione o da 
u n ’omissione, non occorre però, come si richiede p er  i delitti,
o il dolo o la colpa. B asta  che si verifichi la semplice materialità 
del fatto e la l ibertà  di commetterlo.

P erch è  il g iudice possa  applicare una simile sanzione non 
occorre che il regolam ento  violato con tenga  necessariamente la 
comminazione della sanzione, poiché questa  t rae  fondamento non 
da disposizioni dell’au torità  comunale, la quale in m ateria penale



non può statuire, ma da disposizioni di legge; e quindi l’averla 
riprodotta o noti nel regolam ento  non influisce sulla decisione del 
giudice chiamato a g iudicare della trasgressione, non m uta l’indole 
della pena. N è tale richiamo contenuto  nella norm a regolam entare  
concede facoltà discrezionale all’au torità  comunale nell’applicazione 
della pena, il giudice soltanto può valersi di tale facoltà conces
sagli dagli art. 133 e 134 Cod. Pen. ed applicare una pena che 
trovisi fra il minimo e il massimo, poiché il Comune deve prin 
cipalmente rispettare  i limiti impostigli dalla legge.

L ’azione penale per le contravvenzioni poi si es tingue o per 
prescrizione o p er  l ’avvenu ta  oblazione. Il termine per la p rescr i
zione è di tre anni per i reati punibili con l ’arresto , e di diciotto 
mesi per quelli punibili con l’am m enda. E leva ta  la contravvenzione, 
segue l’esperim ento  di conciliazione, (art. 108, leg g e  coni, e prov.). 
Questo articolo distingue il caso in cui vi sia oltre il Comune 
una parte  lesa, e il caso in cui questo non vi sia. Nel secondo 
caso il con travven tore  è am m esso a fare oblazione nell’interesse 
pubblico, m entre  nel primo il P o d es tà  deve chiamare davanti a 
sè il trasgressore  e la p ar te  lesa, onde ten tare  la conciliazione. 
Quindi solo nel secondo caso il P o d es tà  ha obbligo di ten tare  la 
conciliazione, e non nel primo. Se la conciliazione riesce se ne 
forma regolare  verbale, firmato da ambo le parti; questo esclude 
ogni procedimento, come pure l ’oblazione offerta dal t rasg resso re ,  
nel caso che non vi sia par te  lesa; se non riesce o se non è 
offerta oblazione, il processo verbale viene trasm esso dal Podestà  
al Pretore per l’opportuuo procedim ento . Nella pratica però  e ciò 
per ragioni di opportunità  le contravvenzioni, sianvi o non parti 
lese, sono notificate al contravventore  con invito a com parire  
davanti al P o d es tà  per l ’esperim ento  della conciliazione in un 
dato termine.

La legge  non parla della misura dell’oblazione, ma è da 
presumersi che essa non possa essere inferiore al minimo stab ilito  
per la contravvenzione.

P e r  la t rasgressione ad alcuni regolam enti poi la legge  regola



una forma di esecuzione in via am m inis tra tiva-g iudiziaria ,  che 
consiste nell’ im piego di mezzi di esecuzione coatta  da parte 
dell’au torità  com unale col concorso dell’au torità  g iudiz iaria  nel 
p rocedim ento  per l ’esecuzione. Così ad esempio le leggi sulle 
tasse comunali, sovrim poste, ecc. regolano  una simile forma di 
esecuzione p e r  le trasgressioni agli ordini em anati dal Comune. 
E ssa  consiste principalm ente in u n ’esecuzione m obiliare o immo
biliare, a carico del t rasg resso re  secondo le regole del Codice 
di P rocedura  Civile.

La più im portan te  forma di coazione è quella dell’adempi
m ento  sp e> cifico in via amm inistra tiva: la così d e t ta  esecuzion 
di ufficio, consis ten te  nell’esecuzione dell’ordine im parti to  dal 
regolam ento  p er  mezzo degli agenti comunali. E ’ questo  uno degli 
effetti della così de t ta  esecutorie tà  degli atti am m inistrativi. Non 
sem pre però  l’esecuzione di ufficio può esservi, essa presuppone 
che vi sia un obbligo fungibile di fare o di non fare altrimenti, 
tra ttandosi di obbligo infungibile di fare, l’esecuzione di ufficio 
sarebbe  inconcepibile, non potendo l ’obbligo in tali casi essere 
eseguito  da altri, fuorché dalla persona tenuta  all’osservanza 
della norm a regolam entare .

M a perché possa farsi luogo all’esecuzione di ufficio occorre 
che dall’ inadem pim ento  nasca un pericolo e che la sua elimina
zione sia u rgen te  nell’ in teresse pubblico: in tal caso, verificandosi 
tali circostanze, si p rovvede  contro la volontà dell’obbligato ad 
adem pire  di ufficio gli obblighi a questi derivanti dal regolamento 
e che egli non ha eseguiti. Tale attribuzione h a  il P odes tà  come 
Capo dell’ am ministrazione com unale in m ater ia  di polizia locale 
e di edilizia, quale Ufficiale del G overno  in m ater ia  di igiene 
pubblica, poiché la tu te la  della pubblica ig iene spe t ta  secondo 
l ’art. i° della legge  27 luglio 34, X I I ,  n. 1265, al M inistero dell’in
terno e solo sotto  la sua d ipendenza ai Prefetti e ai Podestà. Due 
condizioni limitano questa  facoltà al Podestà: 1’ urgenza e la 
contingenza. Occorre perciò che vi sia un danno attuale e spe
cifico, tale cioè da  com prom ettere  la pubblica sicurezza e l ’igiene



in modo assoluto ed imminente. E d  è appunto  p er  assicurare la 
rispondenza del p rovvedim ento  podestarile  ai suddetti  requisiti 
che è concesso il ricorso alla G iunta  Provinciale  A m m inis tra tiva , 
la quale dovrà esam inare se esistano i requisiti voluti dalla legge .

L ’esecuzione di ufficio ha anche un altro effetto, e cioè quello 
di imporre all’inadem piente  il pagam ento  delle spese, r iscuo ten
dole, ove occorra, nei modi privilegiati con cui 1’ E n te  esige i 
crediti di imposta. In tal caso si è voluto da alcuni configurare 
il Comune come un negotiorum  gestor, che avrebbe  diritto al 
rimborso verso il cittadino, donainus negotii, m a i due casi sono 
protondamente diversi, poiché m entre  nella negotiorum  gestio  
il ges to r  agisce in v irtù  di m andato , e quindi col consenso  del 
mandante, nel caso nostro invece il Comune agisce contro  la 
volontà del cittadino inadem piente agli obblighi im postigli .

La nota delle spese è resa esecutoria  dal P refetto , e ciò 
per impedire abusi da parte  dell’autorità  comunale, e anche contro  
questa nota può essere proposto  ricorso alla G iunta  P rovincia le  
Amministrativa.

In altri casi di esecuzione di ufficio si p resuppone  invece 
l’esistenza di un procedim ento  penale. P u ò  darsi infatti che , ac
cettata l ’oblazione e appostavi la condizione di eliminare en tro  
un dato term ine gli effetti della contravvenzione, la condizione 
non sia adem piuta e r iprenda corso l’azione penale.

Dispone in tal caso l ’art. 108 della legge  com.le e prov.le 
che se il procedim ento  abbia term ine con la condanna del con
travventore il P o d e s tà  può ordinare 1’ esecuzione dei lavori oc
correnti con la p rocedura  stabilita dall’art. 55 della s tessa legge. 
Risulta chiaram ente  dalla dizione dell’art. 108 che il Podes tà  non 
ha obbligo di costringere  l 'inadem piente  a fare quel che fu omesso
0 a d is truggere  ciò che fu fatto in contravvenzione al regolam ento: 
con l’art. 108 si concede al P odes tà  una facoltà discrezionale, 
che deve essere usata  nell’in teresse pubblico e nei giusti  limiti. 
Infatti l’art. 108 dice che il P o d es tà  può subordinare 1’ accogli- 
della dom anda di oblazione al fatto che il colpevole elimini in 
un term ine da prefiggersi le conseguenze della t rasgressione e
lo stato di fatto che la costituisce, e, può, dopo in tervenu ta  la 
condanna, ordinare l ’esecuzione di ufficio, ma non ne im pone un 
espresso obbligo. E  ciò è perfettam ente giusto in quanto  che se 
la legge gliene avesse fatto un obbligo, spesse volte la sua  a p 
plicazione avrebbe condotto  a conseguenze dannose, non solo 
per l’interesse individuale, ma anche per quello generale .  Si 
dovrebbe arrivare  per es. alla conseguenza che , se un edificio 
fosse costruito a d istanza non legale da un altro edificio, m a con



lievi infrazioni di pochi centim etri,  o se è costru ito  senza osser
vare l ’allineamento degli altri edifici sulla s tessa  via, si dovrebbe 
p rocedere alla distruzione di un intero fabbricato, il che molte 
volte si m anifeste rebbe sproporzionato  allo scopo che il regola
m ento  comunale si prefigge e som m am ente  dannoso specialmente 
al benessere  sociale. P o trà  in tali casi il Comune, qualora si 
tratti di un danno pecuniariam ente estimabile, chiedere il r isarci
m ento del danno.

L ’esecuzione di ufficio dopo la condanna si fa con la proce
dura  prev is ta  dall’art. 55 della leg g e  coni.le e prov.,  e cioè si 
p rovvede ad essa con ordine del P odes tà ,  senza che vi concorrano 
i requisiti dell’urgenza e della contingenza, che r iguardano  il caso 
precedente , e con ordinanza esecutiva del Prefe tto , per quanto 
r iguarda  le spese. Il p reced im ento  coattivo p er  il r im borso  delle 
spese è lo stesso di quello usato per la riscossione delle imposte 
dirette: si om ette  cioè qualsiasi giudizio di cognizione, essendo 
senz’altro titolo esecutivo la nota v is ta ta  dal Prefe tto . L ’ esecu
zione sia mobiliare che immobiliare segue  il suo corso, anche se 
vi s ia  opposizione: q u es t’ultima non sospende l ’esecuzione, poiché 
p er  la tu te la  degli interessi de l l 'E n te  è da ta  una più sollecita 
p rocedura .  Ma le condizioni richieste  perchè si possa procedere 
all’esecuzione di ufficio possono anche mancare. P u ò  anzitutto 
non essere in tervenu ta  l’oblazione o non essere s ta ta  accettata 
per esservi una p a r te  lesa, la quale non abbia  voluto accettare 
la conciliazione col contravventore,  ed essendo espressamente 
d isposto nel citato  art. 108 che il P o d es tà  ha facoltà di non ac
cogliere la dom anda di oblazione, quando non sia s ta to  raggiunto 
l ’accordo tra  la par te  lesa e il con travven tore ,  e ciò in quei mol
tissimi casi nei quali, specia lm ente in m ater ia  di igiene e di edilizia, 
si trovi un privato  interessato  partico larm ente  all’osservanza della 
norm a rego lam en tare  perchè ha un diritto  sogge tt ivo  da tutelare. 
In tal caso allora il privato segu irà  la sua procedura e, se otter 
rà una sentenza di condanna, dovrà  poi p rocedere  all’esecuzione 
secondo le norme ordinarie, senza a ttende re  l ’eventua le  azione 
del Com une e ind ipenden tem ente  da essa?

In conclusione come regola generale  l’esecuzione di ufficio 
non può avvenire  senz’altro, cioè senza prev io  in tervento  della 
autorità  giudiziaria ordinaria , ma può bensi avvenire  dopo un 
giudizio di cognizione, senza bisogno di alcun successivo giudi
zio di esecuzione. S<? vi è condanna penale, l ’esecuzione di uffi
cio avviene senz’altro; se questa  non v ’è occorre semplicemente 
un giudizio d i - cognizione.

M. DI F idio

Dipettone responsab ile  —  R. K u g g i  d ’A ragon a



segue: Appalti, aste ecc.
Amministrazione Provinciale di Salerno — Manutenzione strada pro

vinciale n. 16 « Sapxi-Napoli 19 » di hinghezza n. 59162, pel triennio 
i° gennaio 1935-31 dicembre 1937.

Nel g iorno 4 giugno 1935- A n n o  Xlll - alle ore 10, col p ro 
sieguo, nell’Ufficio Provinciale  A m m inis tra tivo  di Salerno, innanzi 
al P res ide  della Provincia, o chi p e r  lui, si procederà  a pubblico  
incanto, unico e definitivo, m edian te  offerte segrete, p e r  l’appalto  
dei lavori suddetti.

L ’asta  avrà  luogo a norm a dell’ar t  73 le t te ra  C e seguenti  
del R eg o lam en to  di contabilità  generale  dello S ta to  23 m agg io  
1924, n 827.

Le offerte, scritte  su ca rta  bollata da  L. 6,00, dovranno con
tenere l ’indicazione del ribasso percentuale , oltre che in cifre, 
anche in tu tte  lettere, so tto  pena  di nullità.

I . 'aggiudicazione sara definitiva e si farà luogo al delibera- 
mento, seduta  stante, quando anche vi sia un solo offerente.

Il prezzo a base d ’ as ta  è di lire Seicentosessantam ila  
(660.000,00).

La cauzione definitiva è fissata al 5 °[0 dell’am m ontare  ne tto  
dell’appalto.

P e r  essere ammesso all’incanto, ciascun concorren te  d o v rà  
presentare:

a) i certificati di idoneità, di m oralità  e di penalità  p re 
scritti dall’art. 6 del R eg o lam en to  per gli appalti delle opere 
pubbliche della Provincia, nonché quello di iscrizione alla O rg a 
nizzazione Sindacale dei datori di lavoro;

b) dichiarazione a ttes tan te  che il concorrente  si è recato 
sul posto dove debbono eseguirsi i lavori, di aver presa cono
scenza delle condizioni locali, nonché di tu t te  le circostanze g e 
nerali e particolari che possono aver influito sulla determ inazioue 
dei prezzi e delle condizioni contrattuali,  e che possono influire 
sulla esecuzione dell’opera, e di aver g iudicato  i prezzi medesimi 
u e l  loro complesso r im uneratori e tali da  consentire il r ibasso 
che sarà p e r  fare.

Le Società A non im e e in A ccom andita ,  le Cooperative ed i 
Consorzi di Cooperative, o ltre i suddett i  documenti,  sono tenu te  
a presentare  anche quelli prescritt i  dalle disposizioni che rego lano  
l’ammissione agli appalti delle Società o Consorzi stessi.

c) Il certificato di aver versato nella Cassa P rovincia le  di 
Salerno (Banco di Napoli), almeno un giorno p rim a dell’incanto, 
la cauzione provvisoria di L. 57000, di cui L. 30000 a garenzia  
e L. 27000 in conto spese contra ttuali.

Al P reside  è r iservata  p iena  ed insindacabile facoltà di 
escludere dall’as ta  qualunque dei concorrenti, senza che l ’escluso 
possa reclam are indennità  di sorta, nè p re tendere  che gli s iano 
rese note le ragioni del p rovvedim ento .



Le spese tu tte  inerenti all’appalto  sono a carico dell’a g g iu 
dicatario.

Chiunque po trà  p ren d ere  v isione del corrispondente  capitolato 
di appalto  presso  la S eg re te r ia  P rovincia le  nelle ore d ’ufficio.

Salerno, n  m ag g io  1935 - A n n o  X II I .
I l  Seg re ta r io  G enerale  - L. Tafuri II P res ide  - D. Cirri R esc ig n o

Colmino dì Torre Orsaia — Appalto imposte di consumo. — Si av 
v isa  il pubblico che il 31 corren te  si p rocederà  a definitivo in
canto  p e r  l’appalto  delle Im poste  di Consumo, sulla base di lire
16170,00 m igliora ta  in g rado  di ventesim o dalla D i t ta  Rezzi.

V a lgono  le norm e del primo bando  p er  concorrere  all’e sp e 
rimento.

T o rre  O rsaia li 16 m ag g io  1935 anno X II I .
Il  P o d e s tà  Ins. Vincenzo Giuliani

Concorsi
Comune di Cava dei Tirreni — Concorso, per titoli e per esami, ad 

un posto di Capo Reparto e ad un posto di Applicato presso la Segre
teria del Comune. — S tipendi iniziali rispettivi lordi: 7500,00 —
5500,00 — Cinque aum enti  quadriennali del decimo. Indennità 
caroviveri come p er  gli altri impietrati del Comune. Scadenza 10 
Luglio  prossimo. Chiedere bando  S egre te r ia  Comunale.

Il  P odes tà  Della Monica
Comune di Petina — Applicato di Segreteria — Fino  al 15 giugno 

1935- X I I I  è aperto  il concorso p er  titoli al posto di Applicato 
di S eg re te r ia  con l’annuo stipendio  di L. 4800 aumentabili di 
quattro  quadrienni al lordo di ogni ritenuta. D ocum enti di rito. 
Età: non minore agli anni diciotto, non superiore ai trenta , salvo 
eccezioni di legge. P e r  chiarim enti rivolgersi alla Segreteria 
Comunale. E '  corrisposta  la indenn ità  caroviveri come p er  legge.

Petina, li 7 m agg io  1935 ■ X II I .
Il Segr. Com. — R .  D 'A u r ia  II Comm. Pref. — D ott .  E. Cerza

Pubblicazioni
P  Maiurano — Vita comunale — Salerno, S tab. T ip . del Com

mercio A. V olpe e figli 1935.
L ’autore, Seg re ta r io  del Comune di T egiano , ha  raccolto in 

volum e vari articoli da  lui pubblicati  su giornali e riviste, con
cernenti in teressi di classe, dissertazioni su questioni ammini
strative, a rgom enti  vari. Il volum e desta  in teresse p er  la varietà 
della m ateria , nonché p er  le verità , che vengono enunciate in 
r iguardo  alle condizioni della classe dei S eg re ta r i  ed impiegati 
comunali e dei suggerim enti  dati con acum e per il miglioramento 
della carriera  e stato economico di tali funzionari.

Congratulazioni.



B O U E T T W O  H M M I I I I S T P T I 9 0
DELLA

R. PREFETTURA DI SALERNO

Si pubblica il  10, il 20 e i l  30 di  ogni mese.
La pubblicazione della  parte prima del Bolle ttino rappresenta ,  a tutti 

gli e ffe tt i ,  com unicazione uff ic ia le  degli  a tt i  in ser it i  e c o st i tu isce  obbligo per 
gli uffici com unali  e degli a ltr i  enti  au tarch ic i  di adempiere a quanto con gli 
atti s tess i  si r ichiede .

A b b o n a m e n t o  a n n u o  lire  4 5 .  Un f a s c i c o l o  s e p a r a t o  l ire  7 , 2 5 .  
Inserzioni in copertina lire 3 la l inea di corpo 10. Non si darà corso 

a richieste gratuite di fascicoli  decorsi la giorni dalla loro pubbli .azione. Si 
darà recensione delle  pubblicazioni pervenute.

Per abbonamenti,  acquisto d i  fasc ico l i  ed inserzioni r ivolgersi esclusi
vamente al Sig.  AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO.
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147. D isciplina degli im p ian ti di radiologia e di rad ium terap ia .
148. C hiam ata alla  leva dei g iovani na ti nel 1915.
149. A dem pim enti san ita ri e m isure porfila ttiche per gli operai em igra ti nel- 

l’Africa O rientale.
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Personale dei Segre tari Com unali — A ppalti, aste ecc.

S a l e r n o  — F r e n i .  S l a b .  T i p .  D i i b t  C a v .  A n t o n i o  V o l p e  e  F i g l i



Personale del Segretari Comunali
R U O L O  P R O V IN C IA L E

Conferma in servizio:

Sono confermati in servizio, per fine di esperim ento , i se
guenti  segre tar i  p rovenien ti dal concorso del biennio 1933-34: 
F rag e tt i  Dr. G abriele  •— Castelciv ita  — gr. 70 dal 10 agosto  1934; 
Falco Dr. D om enico  — Centola — gr. 70 dal 10 agosto  1934; 
Rufino Dr. Carlo — Sacco — gr. 70 dal 10 febbr. 1935;
Pala tie llo  R a g .  V in c e n z o — Laurino  — gr. 7° dal 10 agos to  1934; 
Muccioli Dr. Vittorio  — C aggiano  — gr. 70 dal io  sett .  1934; 
R esc ig n o  F e l i c e — M onte S. G iacom o— gr. 70 dal 13 sett. 1934; 
Lillo A n g e lo  — P erto sa  -  gr. 8° dal 15 agos to  1934;
Alois  R a g .  Michele --- S. M ango P iem .— gr. 8° dal 15 agosto  1934; 
D e  A ugus tin is  G io v a n n i— P ositano  — gr. 8° dal 15 agosto 1934; 
Focarile A ris t ide  — T orraca  — gr. 8° dal 15 agosto  1934;
R oss i  R a g .  Nicola — S e r r a m e z z a n a — gr. 8° dal 15 agosto  r 934; 
M essano Basilio  — Ottati  — gr. 8° dal 15 agosto  1934;
Cerniti  Carlo — G iungano  — gr. 8° dal 15 agosto  1934;
Graziano R a g .  Vinc. — Caselle in P, — gr. 8° dal 15 agosto  1934; 
Cubicciotti R a g .  Pasquale  — Alfano — gr. 8° dal 15 agosto  1934; 
Lia R a g .  G iovanni — Orria  — gr. 8° dal 11 sett. 1934;
Jann it to  R a g .  N icola  — Cuccaro V. — gr. 8° dal 18 sett. 1934; 
Cecere R a g .  Dom enico — C.orleto M. — gr.  8° dal 11 dicemb.1934; 
Barone R a g .  G iuseppe — V alva gr. 8° dal i° genna io  1935; 
A m en d o la  R a g .  V i n c . — A t e n a L u c . — gr. 8° dal i° gennaio  1935; 
R om anell i  Dom. — S. M auro Cilento — gr. 8° dal i° genna io  1935; 
Paris i  N ic o la — R o m ag n an o  al M onte — gr. 8° dal 20 genna io  1935; 
Buoniconti Aniello  — R ic ig liano  — gr. 8° dal i° febbraio 1935.

Proroga esperimento:
B elm onte  Orazio — gr. 8° — S. M auro la B ruca — prorogato- 

l’esperim ento  di un altro  anno  dal 15 agosto  1934.
Iannelli Alfonso — gr. 8° — O m ignano  — pro roga to  l’esperimento 

di u n ’altro anno dal 3 febbraio  1935.
Assegnazione di Segretario di grado superiore:

A gropoli:  Con R .  D. 18 marzo 1935, X I I I  è assegnato  al comune 
di A gropo li  un segretario  di g rado  6.®

Promozioni:
N apolitano rag. Sebas tiano  — gr. 70 — titolare del comune di 

A gropoli,  è prom osso  al g rado  6° con decorrenza dal 12 
m aggio  1935. S tipendio  di dirit to  8998,40, S tipendio  effettivo
7858.40, servizio attivo 1737,12 e caro viveri mensile 62,94. 

Lauriello Vincenzo — gr. 8° — T ren tin a ra  — è promosso al grado
70 con decorrenza dal i° g iugno  1935. S tipendio  di diritto
6630.40, s tipendio effettivo 5790,40, servizio attivo 1406,24 e 
caro viveri mensile 49,54.

Perillo  F rancesco  — gr. 8° — F e litto  — è prom osso al grado 70 
con decorrenza dal i° g iugno 1935. S tipendio  di diritto



Parte I.
b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

143. Lotta contro la malaria. (C. 8 aprile 1935 n. 11387, ai P o 
destà e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia 
e per conoscenza ai S igg. Ufficiali Sanitari.

Il R . D. 28 gennaio  1935 X I I I  N. 93, pubbl sulla Gazz. Uff.
del 27 febbraio N. 49, ha approvato  il regol. per la esecuzione
delle disposizioni di legge  dirette a diminuire le cause della
malaria, contenute nel T. U. delle L egg i  Sanitarie  27 luglio 1934 
XII N. 1265 (art. 313 a 329).

Una nuova, più efficace, intensa e fattiva organizzazione
viene data alla lotta contro la malaria, organizzazione che abbraccia
il vasto problema con visione totalitaria dell 'assistenza, della cura
e della profilassi della malaria, e che, a t tua ta  energ icam ente  e
con savio d iscernim ento, non po trà  mancare di dare risultati
ancora più notevoli, sia nei r iguardi della m aggiore  tu tela  dei
lavoratori e delle popolazioni delle zone malariche, sia per la 
redenzione definitiva di queste  dall’endemia di malaria.

Ricordando la circ. 3 novem bre 1933 X I I  N. 44970 con la 
quale si illustravano le nuove disposizioni p e r  diminuire le cause 
della malaria, stimo opportuno  richiamare l ’attenzione delle SS. LL. 
sui punti cardinali sui quali s ’im pernia la nuova legislazione, che 
ha reso più ampie le provvidenze d irette  a com battere  la malaria.

Senza soffermarmi sulle modalità  per l ’accertam ento  delle 
zone malariche e per la loro cancellazione, non di com petenza 
dei comuni, devo fare presente, specialmente ai comuni che fanno 
vive premure per la revisione, che tale lavoro è stato iniziato 
con risultati soddisfacenti. Ma occorre procedere  con molta ocu
latezza tenendo presente:



a) che la dichiarazione di zona m alarica non si basa sul 
g ra d o  di diffusione e di g rav ità  dell’endemia, per cui essa sus
siste  anche p er  quei territori,  nei quali l ’endem ia è mitissima fino 
ad  essere trascurabile.

L ’attenuazione, ed anche l ’eventua le  ra ri tà  di manifestazioni 
a ca ra tte re  epidemico, rapp resen tano  bensì fatto epidemiologico 
di notevole importanza, ma non possono ritenersi comè fatti 
sicuri, per  la definitiva scom parsa dell’endemia, poiché nelle dette 
zone perm angono  molto spesso condizioni di diffuso anofelismo, 
che possono, per il so p rag g iu n g e re  di circostanze speciali, dare 
origine a riviviscenze della endemia;

b) che la dichiarazione di zona malarica, fa tta  per parte 
anche minima di terr itorio  della Provincia, rap p resen ta  il prov
vedim ento  essenziale p er  il god im ento  da  p a r te  dei lavoratori 
delle provvidenze di o rd ine  sanitario e sociale , considerate 
dalla legge.

Infatti  le nuove disposizioni, a differenza di quelle della 
p receden te  «legislazione, non circoscrivono le prestazioni assisten
ziali contro  una m alatt ia  sociale ancora  diffusa — la malaria — 
ai soli territori d ichiarati malarici, ma le e s ten d o n o  e le rendono 
obbligatorie  in tu tto  il terr itorio  della Provincia , anche in quello 
che risu lterebbe indenne da endemia.

11 p roblem a della lo tta  contro  la m alaria in teressa  così tutti
i Comuni della Provincia, e con ciò si è eliminato l ’inconveniente 
che i lavoratori,  i quali avevano con tra tta  a ltrove la malaria, 
non possano usufruire nel com une di res idenza della prescritta 
assistenza antim alarica per il fatto che il com une non ha dichia
razione di zona malarica.

P u r  possedendosi il ca tasto  della m alaria nella Provincia, 
occorre  rilevare le condizioni locali che favoriscono la persistenza e la 
diffusione della endemia.

Questi rilevamenti,  della più g ran d e  im portanza ai fini della 
profilassi, devono r iguardare  non so ltanto  i g rand i ed estesi 
im paludam enti,  m ater ia  g ià  nota, ma essere rivolti principalmente



alla identificazione delle così dette  piccole cause della malaria, spesso 
risiedenti dentro  l ’abitato  e nelle vicinanze di esso, la cui elimi
nazione può talora farsi con spesa minima e con una rigorosa 
osservanza delle prescrizioni dei regolam enti locali.

I risultati dei detti rilevamenti devono essere, per ciascun 
comune, trascritti su apposite  carte topografiche.

II Comitato Provinciale Antim alarico , a tale scopo, per facili* 
tare il compito, ha  stabilito, su p roposta  del Medico Provinciale, 
di acquistare le carte dei territori dei comuni malarici e di inca
ricare un tecnico, il quale coadiuverà l’ufficiale sanitario  nell’ac
certamento dei focolai anofeligeni. Tali accertam enti devono essere 
fatti in tu tta  la zona dichiarata  malarica, e saranno tenuti p re 
senti, sia per cercare con opportuni lavori di eliminarli, sia per 
predisporre ed espletare  con r igorosa  disciplina g l ’ interventi 
antianofeiici.

La Provincia  ha  provvedu to  all’acquisto non solo del chinino 
necessario, per la somministrazione g ra tu i ta  a scopo curativo e 
preventivo, ma anche dei medicinali sussidiari designati dal C on
siglio Superiore di Sanità, il quale ha  autorizzato la preparazione 
del prodotto denom inato « Pan toch ina  » ch& contiene gli alcaloidi 
totaF della corteccia di china e la cui azione antim alarica è sicu
ramente provata , quantunque sia lievem ente inferiore ai sali di 
chinina, e la preparazione di com presse contenenti chinino, 
ferro, arsenico e glicerofosfato di calce.

Tali com presse sono allestite secondo le seguenti formule:
i.° — Idroclorato  di chinino gr- 0,20

Citrato di ferro gr- 0,025

Arsenicato  di sodio gr- 0,0005
Glicerofosfato di calcio gr- 0,10

2.0 — Idroclorato di chinino g r- 0,10
Citrato di ferro gr- 0,025
Arsenicato di sodio gr- 0,0005
Glicerofosfato di calcio gr- 0,10

Tenute presenti le richieste delle SS. LL. riviste e compie-



ta te  dal Medico Provinciale, si è disposto l ’invio a codesto  comune
dei seguen ti  preparati:
i.° — Bisolfato di chinino in confetti zuccherati K g .  
2 °  — Idroclorato  di chinino K g .
3.0 — T an n a to  di chinino in cioccolattini K g .
4.0 — Soluzione di b icloridrato in fiale da  i[2 gr.  K g .  
5 ° — » » » » 1 gr. K g . 
6.° — Soluzione di idrocloratn con etilu re tano  in

fiale da  i\2  gr.  K g .
7.0 — Soluzione di idroclora to  con e ti lu re tano  in

fiale da  1 gr.  K g .
8.° — Com presse di chinino, ferro e arsenico se

condo la i a formula N.
9.0 — Com presse di chinino, ferro e arsenico

secondo la 2a formula N.
Le SS. LL. coadiuvate  dall’ufficiale sanitario , controlleranno

i medicinali all’arrivo , e segne ranno  ricevuta  de ttag l ia ta  a questa 
P re fe t tu ra  e alla Provincia .

A nche i comuni, che non hanno zone malariche, possono 
ch iedere alla P rovincia  il chinino e i medicinali sussidiari occor
renti per la cura gratuita esclusivamente degli operai e coloni, che ab
biano contratto la inalai ia in qualsiasi località, con l’obbligo di formare
il relativo s ta to  di distribuzione, da comunicarlo m ensilmente in 
copia alla Prefe ttura .

H anno  dir i t to  alle provvidenze antimalariche gli operai, i coloni 
e g l ’impiegati,  questi ultimi nei limiti di s t ipendi prescritti  dalla 
leg g e  sull’assicurazione contro la invalidità e vecchiaia, nonché 
le loro famiglie, ancorché non risiedano in comuni malarici. 
Non vè dubbio che i mezzadri rien trano  nella ca tegoria  dei coloni. 
L a figura di operaio è chiarita  dall’art. 31 del R ego lam ento  28 
febbraio 1935 N. 93, e per tan to  devesi in tendere  per operaio 
qualunque lavoratore adde tto  a lavori agricoli ed industriali, ed 
anche quello che non ha  rapporto  di d ipendenza con il datore di 
lavoro e che non p res ta  l 'o p e ra  p ropr ia  fuori dell’abitazione e



con rimunerazione fissa o a cottimo. Si com prendono perciò gli
artigiani e i lavoranti a domicilio, oltre che i b raccian ti e i 
salariati.

Le provvidenze antimalariche sono di doppio ordine:
a) alcune sono gene riche  e si applicano indis tin tam ente  in 

tutti i territori, sem pre che nella provincia vi sia com une con 
dichiarazione di endemia malarica, così: la somministrazione g ra 
tuita del chinino e dei medicinali sussidiari, indicati dal Consiglio 
Superiore di San ità  ai fini della cura e della prevenzione della 
malaria; l ’organizzazione di servizi di assistenza m edica comunale, 
che va fatta  in ambulatori od a domicilio, o m edian te  appositi 
servizi nelle cam pagne  e duran te  taluni lavori agricoli stagionali, 
che richiedono afflusso di mano d ’opera; la protezione meccanica 
delle abitazioni e la profilassi antianofelica nei casi prescritti.

b) altre sono speciali a talune ca tegorie  di operai, coloni ed 
impiegati, che sono esposti ad un m aggiore  rischio di po ter 
contrarre la malaria, e per la difesa an tim alarica dei quali richie- 
desi un ’organizzazione sanitaria più intensiva e totalitaria. Oltre 
le prestazioni anzidette vi è, infatti, l’obbligo dell’assistenza m e
dica completa; dei ricoveri g ra tu iti  in ospedale, quando non possa 
con sicurezza effettuarsi la cura in am bulatorio  o a domicilio, 
della protezione meccanica delle abitazioni e della profilassi 
antianofelica in tutti i casi.

Taluni servizi richiedono particolare esame:
a) disciplina della somministrazione del chinino e dei preparati 

sussidiari, in modo da evitare, per quanto possibile, sperpero  dei 
medicamenti e di assicurarsi che essi vengano utilizzati ai fini 
voluti dalla legge.

Tali p repara ti  possono riuscire partico larm ente  utili nelle 
forme di malaria cronica, però, dato il contenuto di sostanze 
tossiche, quale l’arsenico, occorre disporre e vigilare che la sommi
nistrazione gratuita si faccia ambulatoriamente coti opportune cautele e 
secondo le indicazioni del medico, evitando in ogni modo, e per quanto 
possibile, di consegnare ai malati di malaria quantitativi di compresse 
per il trattamento di molti giorni di cura.



b) provvedimenti per l’accertamento diagnostico della ma
laria nei casi dubbii.

A  tal fine le SS. LL., su proposta dell’ufficiale sanitario, 
richiederanno un conveniente numero di vetrini per il preleva
mento di campioni di sangue a striscio dai soggetti sospetti ma
larici, che, dopo averli asciutti all’aria, numerati e involti in carta 
bibula, saranno inviati a mano a questo Laboratorio Provinciale 
d ’ igiene e Profilassi per l’esame.

c) disposizioni per il buon funzionamento degli ambulatori 
antimalarici comunali, che possono far parte anche di ambulatori 
medici generici e polivalenti. Queste istituzioni, vigilate e con
trollate dal Medico Provinciale, devono funzionare con scrupolosa 
diligenza, curare la registrazione dei malati ed avere orari mat
tutini e serali, in modo da consentire agli operai, di ritorno dalle 
campagne, di potervi accedere.

Di ogni infermo riconoscinto malarico deve essere segnato
il tipo della malattia (terzana primaverile, quartana, estivo-autun- 
nale), la sua gravità, l’ indice splenico, il chinino somministrato, 
la durata.

Nulla osta che negli ambulatori si faccia la distribuzione 
del chinino agli aventi diritto, purché se ne prenda nota in ap
posito elenco da consegnarsi mensilmente al comune.

d) misure nei riguardi del movimento immigratorio di operai 
avventizi, e degli spostamenti di essi per ragione di lavori nelle 
zone malariche. A  costoro deve essere assicurata l'assistenza 
sanitaria antimalarica gratuita, che sarà fatta dal medico condotto.

e) disposizioni per assicurare nei comuni indenni da endemia 
malarica l’assistenza agli operai di ritorno dal lavoro in zone 
malariche, ai sensi degli articoli 28, 44 e 45 del Regolamento.

A tale uopo le SS. LL. dovranno provvedere che il medico 
condotto assista e curi gratuitamente gli operai riconosciuti ma
larici e che venga loro continuata la somministrazione del chinino 
di Stato e dei medicinali sussidiari per la durata di almeno sei 
mesi (art. 321 T. U.)



f) controllo sull’efficienza dell’assistenza sanitaria nei com
prensori di bonifica acciò essa risponda alle necessità assistenziali 
della zona, assicurandosi, inoltre, che vengano fatte le segnala
zioni prescritte dall’art. 44.

E’ necessario tenere presente che agli operai addetti a lavori 
in comprensori di bonifica integrale o a pubblici lavori in zone 
malariche, e alle rispettive famiglie, nonché agli impiegati e loro 
famiglie, nei limiti previsti dalla legge sull’assicurazione invalidità 
e vecchiaia, deve essere assicurato, oltre la gratuita somministra
zione del chinino di Stato per cura e profilassi e dei medicinali sussidiari 
anche l’assistenza medica gratuita a domicilio o in ambulatori o, se ne
cessario, in ospedale, a spese dell'appaltatore 0 del concessionario dei 
lavori (Art. 317 T. U.). — I detti assuntori devono tenere al cor
rente l’elenco del personale dipendente con la indicazione del 
comune di provenienza, del giorno di assunzione al lavoro e di 
quello di allontanamento (art. 320 T. U.) Infine i locali siti in 
campagna e destinati a ricovero dei detti lavoratori devono essere 
difesi, a cura dei concessionari o appaltatori di lavoro, contro la 
penetrazione delle anofele (art. 324 T. U.)

La iuadempienza alle disposizioni di cui sopra è punita con 
le pene indicate nei rispettivi articoli del T. U. delle leggi sani
tarie. Tali disposizioni devono essere rigorosamente osservate. 
A tale uopo occorre che le SS. LL. stabiliscano un’assidua vigi
lanza, incaricando l’ufficiale sanitario e altro personale dipendente 
di esercitarla con la massima diligenza.

Misure profilattiche.

i.° — chininizzazione profilattica da farsi con la distribuzione 
del farmaco agli aventi diritto.

2.0 — difesa meccanica delle abitazioni. E ' obbligatoria come si è 
detto di sopra, fra l’altro, per i ricoveri del personale addetto 
ai lavori di bonifica e ai pubblici lavori in genere in zone ma
lariche, a cura dei concessionari o appaltatori di lavoro.

Mi riservo di estendere l’obbligo della protezione ai privati 
nelle zone in cui la malaria ha maggiore intensità.



3.0 — Misure di piccola bonifica. — Consistono in speciali inter
venti aventi per scopo la lotta contro le anofele, e in piccoli 
lavori di risanamento del suolo per rimuovere le piccole cause 
di malaricità locale (piccole colmate, prosciugamento di ristagni, 
buona manutenzione di canali ecc.). Indipendentemente dalla 
piccola bonifica da eseguirsi nei comprensori di bonifica, la cui 
materia cade sotto la disciplina del titolo IV del T. U. sulla 
bonifica integrale 13 febbraio 1935 n. 215, le SS. LL. devono 
provvedere ad eseguirle specie entro il raggio di Km. 3 dai centri 
abitati e di frazioni, e possono renderle obbligatorie mettendo 
la spesa a carico dei proprietari dei terreni (art. 326 del T. U.)

Per  facilitare la lotta antilarvale il Comitato Provinciale anti
malarico concorre con la somministrazione del verde di Parigi 
e delle pompe. Le SS. LL. pertanto possono rivolgere la richiesta 
al Presidente del suddetto Comitato, che è il Preside della Pro
vincia. Gli interventi antilarvali per riuscire proficui devono 
essere eseguiti con la massima diligenza. Effettuato il diserbo, 
dove occorre, lo spandimento del verde di Parigi va fatto ogni 
otto giorni nelle acque stagnanti e a lieve decorso. Il verde di 
Parigi si adopera dopo averlo bene mescolato con polvere stra
dale asciutta e finamente stacciata, nella preparazione di x parte 
di Verde e 100 di polvere stradale.

L ’apertura e l’attivazione delle cave di prestito e di scavi 
nel terreno, per U prelevamento di materiale, è causa di malaria, 
quando non sono bene sistemate. L ’apertura di dette cave è 
subordinata alla licenza del Prefetto (art. 327 T. U.) e spetta 
alle SS. LL. di invigilarne il funzionamento a termine degl 

art. 56 e 59 del regolamento 26 gennaio 1935 n. 93.
M anifes tazioni  di cas i  e di m orti  per  m a la r ia .

Su tale im portante’ argomento deve essere portata la mag
giore cura, perchè dalla diligenza e dalla premura che spieghe
ranno i medici e gli ufficiali sanitari può dipendere la concessione 
della sovvenzione, che la legge prevede nei casi di evento letale. 
La denunzia dei casi di febbre malarica perniciosa e di morte



per essa, il rilevamento delle circostanze, che hanno potuto favo
rirla o determinarla, gli accertamenti sulle eventuali concomitanze 
morbose e le indagini circa l’assistenza prestata ed i servizi 
organizzati allo scopo, devono essere eseguiti con prontezza e 
con diligenza.

Occorre che a tale uopo le SS. LL. comunichino ai medici 
esercenti integralmente le disposizioni che disciplinano la materia 
contenuta negli articoli 60, 61, 62, 63 e 64 del regolamento sud
detto 28 gennaio 1935, e si raccomanda agli ufficiali sanitari di 
essere oculati e di esercitare il necessario controllo.

Circa la competenza delle spese per la esecuzione delle prov
videnze antimalariche, oltre quelle a carico della Provincia:

Sono a carico dei Comuni le spese per il servizio di som
ministrazione del chinino e di medicinali sussidiarii, per il fun
zionamento degli ambulatori e dei servizi comunali di assistenza 
antimalarica; le spese per la profilassi.

Per i fini anzidetti i comuni devono avere apposito stati 
ziamento di bilancio.

Sono a carico dei concessionari di opere di bonifica e degli a ssun 
tori di lavori pubblici in zone malariche le spese per la som
ministrazione del chinino, per 1’ assistenza medica completa sul 
luogo del lavoro, per il ricovero ospedaliero dei malati. Tali 
spese vengono comprese nel costo delle opere ai termini del
l’articolo 36 del regolamento.

Quando trattasi di bonifica in esecuzione diretta o di bonifica 
ultimata, ma non ancora dichiarata tale da apposito decreto del 
Ministro per l’Agricoltura e le Foreste, le spese per i servizi 
sanitari sono a carico del Ministero stesso, che le ripartisce tra 
gli interessati.

Sono a carico delle imprese di cave, miniere, opifici, imprese 
industriali in genere, che occupino operai non addetti a lavori 
agricoli, le spese per fornitura e sommistrazione di chinino e di 
medicinali ausiliari.

Le spese per lavori ed interventi antianofelici, quando non rica



dono negli estremi determinati dalle norme per la bonifica inte
grale, sono a carico dei proprietari o del comune a seconda le 
circostanze.

Queste sono le linee fondamentali delle nuove norme per 
diminuire le cause della malaria.

Spetta alle SS. LL. di applicarle con larghezza e severità 
per ottenere risultati sempre più notevoli sino a condurre grada
tamente a sopprimere l’endemia.

Il Prefetto -  SOPRANO

1 44 Impiegati enti  locali —  Cessione del quin to  dello s t ipendio .  (C. 20
maggio 1935 n. 24447 Sig. Preside Amm.ne Prov. di Salerno 
e ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Viene segnalato al Ministero degli Interni il contenuto della 
circ. di pari oggetto N. 7369 del 19 marzo u. s., pubblicata sul 
Boll. Amm. N. 8 del 1935, che sarebbe stato vietato, in alcuni 
casi, ai dipendenti di enti locali, di contrarre prestiti dietro ces
sione del quinto dello stipendio, se non a mezzo dell’Ufficio Cre
dito dell’Associazione Fascista del Pubblico Impiego.

Al riguardo si ritiene opportuno far presente che con la circ. 
predetta si è disposto che fosse portata  a conoscenza degli im
piegati degli enti locali, pel tramite delle amministrazioni dalle 
quali dipendono, l’azione assistenziale che, nel campo del credito 
dietro cessione del quinto dello stipendio, offre ad essi l’Ufficio 
credito dell’Associazione suaccennata; ma con tale segnalazione, 
che è stata fatta nell’esclusivo interesse dei dipendenti stessi, 
non si è inteso di togliere ad essi la libertà di contrarre pre
stiti con altro Istituto di credito, che eventualmente preferiscano.

Si resta in attesa di un cenno di ricevuta.
Il Prefetto — SOPRANO

145. Contributi  degli Enti locali a  favo re  delle Regie U n ivers i tà  e dei 

Regi Ist i tu t i  di is t ruz ione  super io re .  (C. 22 maggio 1935 n. 25570 ai 
Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Per opportuna norma, comunico la seguente circolare del 
Ministero dell’interno in data 13 corr. N. 15200:



« Occorre segnalare alla particolare attenzione delle LL. EE . 
il fatto, che si rende ognor più frequente, di enti che, dopo es
sersi obbligati, a mezzo di regolari convenzioni approvate con 
atti di governo, a corrispondere determinati contributi alle Uni
versità ed agli Istituti di istruzione superiore, ritardano o sospen
dono il versamento dei contributi stessi, in modo da determinare 
forti arretrati, che rendono particolarmente difficile la vita dei 
detti Istituti.

Talvolta gli enti dichiarano esplicitamente di non poter con
tinuare a corrispondere i contributi nella misura fissata, offrendo 
senz’altro pagamenti in cifra ridotta.

Tutto ciò crea una condizione di cose molto grave per le 
Università e gli Istituti superiori ed in particolare per quelli al 
cui mantenimento debbono principalmente provvedere gli enti 
locali, e fa, in sostanza, nascere il pericolo che gli Istituti stessi, 
non potendo ottenere dagli enti locali il finanziamento sul quale 
avevano fatto legittimo assegnamento, debbano, in definitiva, 
cercare di gravare sul bilancio dello Stato, al quale sarebbero 
costretti a chiedere un maggiore contributo.

Poiché è assolutamente indispensabile assicurare il regolare 
funzionamento dei detti Istituti, si pregano le LL. EE. di inter
venire con ogni energia affinché gli enti interessati facciano onore 
agli impegni assunti, provvedendo puntualmente al versamento 
del contributo previsto dalle convenzioni all’uopo stipulate.

Ciò, anche ad evitare eventuali ripercussioni a carico del 
bilancio dello Stato ».

Il Prefetto - - S O P R A N O

146. Servizio per  la  (o t ta  con tro  le mosche. (C. 10 maggio 1935 
n. 23248 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.)

Con circ. 12 marzo u. s. n. 9856, pubb. a pag. 98 del Boll. 
Amm. del corr. anno, richiamavo l’attenzione delle SS. LL. sulla 
necessità di una energica lotta contro le mosche.

Si fece presente la necessità della tempestiva organizzazione 
dei servizi di lotta per potere raggiungere una completa efficien



za dei medesimi all’epoca nella quale essi devono iniziare il loro 
funzionamento.

Avvicinandosi tale epoca, si ritiene opportuno un nuovo e 
più insistente richiamo, affinchè le SS. LL., ove non Tribbiano 
fatto, completino la attrezzatura dei relativi servizi.

Si richiama la speciale attenzione dei Comuni riconosciuti 
come stazioni di cura, soggiorno e turismo, nei quali per 1’ af
fluenza di ospiti che vi accorrono nella stagione estiva, per il 
moltiplicarsi degli esercizi pubblici, per la possibilità di impor
tazioni di casi di infezione intestinale a carattere trasmissibile, e
talvolta anche per la deficiente organizzazione dei servizi igieni 
co-sanitari, la lotta contro le mosche assume una particolare im
portanza, sia nei riguardi del decoro della località, sia in quelli, 
più strettamente sanitari della profilassi delle malattie infettive.

R icordo la grande utilità della " mioformina Berlese „ nella di 
struzione delle mosche, che ha dato risultati brillanti in altri luo 
ghi di cura, come Montecatini, e che possono acquistare rivol
gendosi alla Società Italiana per l’industria degli zuccheri in Ge
nova, che curò nel 1932 l’invio a tutti i Comuni di un opuscolo 
illustr?.tivo del metodo.

Si confida pertanto che su tale importante argomento le SS
LL. e i signori ufficiali sanitari vorranno portare tutta la loro
personale attenzione, e si resta in attesa di un breve rapporto 
dei provvedimenti adottati in merito.

Non mancherò di disporre speciali ispezioni, specialmente 
nei Comuni riconosciuti come stazioni di cura, soggiorno e tu 
rismo, per accertare i provvedimenti presi.

I l Prefetto — SOPRANO

147. Medicinali ai poveri .  L iquidazione della  spesa .  (C. 21 maggio 193 
n. 25700 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.)

La revisione delle specifiche fatte dai farmacisti per sommi 
lustrazione dei medicinali ai poveri spetta all’ Amministrazioni 
comunale, la quale, tenendo presenti le tariffe ufficiali, gli even 
tuali contratti stipulati con i farmacisti fornitori e con l’interven



to, nei casi dubbi, dell’Ufficiale sanitario, possono essere in con
dizione di fare il lavoro di controllo con la massima esattezza.

Pertanto, d ’ora innanzi, le SS. LI., sotto la personale respon
sabilità del Segretario comunale e del contabile, dove esiste, cu
reranno la liquidazione delle spettanze, e trasmetteranno alla P re 
fettura soltanto la deliberazione di pagamento.

Nulla osta, specialmente per le forniture importanti, che le 
SS. LL. chiedano il preventivo parere del Sindacato di catego
ria, parere che alligheranno alla deliberazione di pagamento.

I l Prefetto —  SOPRANO

148. Targhe  di veicoli a  t raz ione  a n im a le .  (C. 7 maggio 1935 n.° 
18863 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.).

Col R . D. 8 die. 1933 n.° 1740 non si sono modificati i cri
teri di massima che regolavano la targazione dei veicoli a trazione 
animale e perciò rimangono in vigore tanto la circolare 3 febbraio 
1931 n. 610, quanto la circolare 5 dicembre stesso anno n. 25417 
(Boll. Amm. della R . Prefettura n. 5 e 36 dell’anno 1931).

Non è quindi consentito alcun monopolio a favore di Enti
0 privati per la fabbricazione, la vendita e l’applicazione delle 
targhe in parola ed è conservata ai privati piena libertà di scelta 
nel tipo di targa, purché, beninteso, questa abbia le indicazioni 
di cui all’art. 45 dei R . D. 8 uic. 1933 n. 1746.

Per quanto riguarda le operazioni di verifica delle targhe 
apposte ai veicoli, esse sono demandate alle SS. LL. tranne che 
si trovino nella impossibilità di provvedervi, nel qual caso po
tranno, sotto la loro responsabilità, avvalersi dell’opera di altri 
Enti o di privati senza però che i proprietari di veicoli siano 
costretti a corrispondere una tassa superiore a quella prevista 
dal citato art. 5, e cioè di lire 2. Tale verifica deve naturalmente 
essere effettuata via via che venga chiesto di ammettere a cir
colare sulle strade pubbliche un veicolo di nuova costruzione.

Agli effetti però della prima applicazione dell’art. 40 del 
R. D. 2 die. 1928 n. 3179, dovevano essere sottoposti a verifica 
tutti i veicoli in circolazione.



E ’ necessario pertanto che le SS. LL. mi comunichino se tale 
verifica è stata effettuata o no. In quest’ ultimo caso dovranno pro
cedere a tale adempimento entro un mese dalla data di pubblicazione 
della presente circolare.

Se è stata viceversa eseguita, non si deve rinnovare, non
essendo ciò ammesso da nessuna disposizione legislativa, che 
regoli la materia.

La parte nuova contenuta nel sopracitato art. 45 del R . D. 
8 die. 1933 n. 1740, rispetto all’art. 40 del R . D. 2 die. 1928 n.°
3179,0 sola quella che sancisce l’obbligo del proprietario di rin
novare la targa allorché occorra variare alcuna delle indicazioni 
prescritte o quando le indicazioni stesse non siano più chiara
mente leggibili. E ’ questo però un obbligo individuale del pro
prietario che, se non ottemperato, espone il proprietario stesso 
alle sanzioni stabilite dalla legge, senza che possa ordinarsi una 
verifica generale di revisione.

Attendo la comunicazione relativa alla revisione, che deve
essere stata effettuata, e l’assicurazione che, in mancanza, tale
adempimento venga curato entro un mese dalla data di pubbli
cazione della presente circolare.

I l Prefetto — S o p r a n o

149. Disciplina degli im pianti  di rad io log ia  e ra d iu m te ra p ia .  (C. 10
maggio 1935 n. 20206 ai Podestà  e Commissari Pref. dei Comuni 
della Provincia).

Richiamo l ’attenzione delle SS. LL. sulle disposizioni con
tenute nel regolamento approvato con R. D. 28 gennaio 1935 
X III  per l’applicazione delle norme contemplate nel T. U. delle 
leggi sanitarie per la disciplina degli impianti di radiologia e 
radiumterapia, e faccio particolarmente presente quanto è stato 
stabilito nelle disposizioni transitorie.

Esse si riferiscono agli stabilimenti, istituti, gabinetti o am
bulatori, dove già vengono usate a scopo terapeutico sostanze ra
dioattive o raggi X. Chiunque gestisca tali impianti deve fare
denunzia al Prefetto non oltre il 19 giugno p. v. allegando 
ad essa:



a) la bolletta del versamento aH’Ufficio del Registro  della
tassa di concessione governativa indicata nell’art. 196 del T. U. 
delle leggi sanitarie;

b) l’autorizzazione prefettizia rilasciata ai sensi dell' art. 8 
della legge 16 luglio 1916 n. 947;

c) i documenti atti a dimostrare il possesso pei direttori 
che assumono la direzione tecnica ed ogni responsabilità circa 
il funzionamento dei reparti specializzati, dei requisiti richiesti 
nel i° comma dell’art. 197 del T. U. delle leggi sanitarie. Quando 
i direttori non siano in possesso di tali requisiti, ma si trovino 
nelle condizioni volute per richiedere l’autorizzazione ministeriale 
preveduta nell’art. 386 del T. U. delle leggi sanitarie, deve con
temporaneamente essere prodotta la domanda a questa Prefettura, 
diretta al Ministero dell’ Interno, corredata dal decreto di auto
rizzazione prefettizia, nel caso che abbiano esercitato direttamente 
un gabinetto di terapia fisica. Se poi essi abbiano esercitato la 
radioterapia o la radiumterapia alla dipendenza di altri, deve 
invece essere unita alla domanda un certificato rilasciato dal ti
tolare autorizzato a gestire il gabinetto di terapia fisica o dal 
direttore di uno degli istituti indicati nell’ultimo comma dell’ar
ticolo 197 del T. U. delle leggi sanitarie o anche dalla direzione 
dell’ente ospedaliero di assistenza e beneficenza pubblica, alla
cui dipendenza i richiedenti abbiano prestato servizio.

Alla domanda, diretta al Ministero, che deve essere presen
tata non oltre il 9 giugno 1935 XIII, debbono inoltre essere al
ligati l’estratto dal registro degli atti di nascita ed il certificato 
di cittadinanza italiana, quello di iscrizione all’albo professionale 
ed il certificato generale penale rilasciato in data non anteriore 
a sei mesi.

Si ricorda che a carico dei contravventori saranno applicate 
le sanzioni previste nell’art. 194 del T. U. delle leggi sanitarie.

Raccomando di portare quanto sopra a conoscenza degli in
teressati e resto in attesa di un cenno di ricevuta e di assicu
razione.

Il Prefetto — S o p r a n o



150. C hiam a ta  a lla  leva  dei giovani na ti  nel >915. (C. 25 maggio 
1935 n. 1882 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 
Provincia).

A  cura del Ministero della Guerra, e per il tramite degli 
uffici provinciali di leva, è in corso di distribuzione ai comuni 
la circ. n. 260 del 12 aprile u. s., riguardante l’ordine per la 
leva e le istruzioni per l’esame personale ed arruolamento dei 
giovani appartenenti alla classe 1915.

Analogamente a quanto è stato praticato negli anni scorsi, 
raccomando alle SS. L L . di agevolare l’opera degli organi di 
leva nelle veritìche che gli ufficiali delegati e le commissioni mobili 
di leva dovranno eseguire quando la Commissione trovasi sul 
posto.

I l  Prefetto — SO PR A N O

151. Adempimenti  s a n i ta r i  e m isure  p ro l i la t t ich e  per  gli operai  em i
g ran ti  neU’Africa O rien ta le .  (C. 16 maggio 1935 n. 23962 ai Podestà 
e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Ai fini della difesa profilattica del Regno e delle Colonie, non
ché della tutela della salute degli operai, che si recano nell’Africa 
Orientale, è assolutamente indispensabile che gli operai stessi 
vengano preventivamente sottoposti alla rivaccinazione antivaiolosa.

Il Commissariato per le migrazioni e la colonizzazione inter
na, che provvede al reclutamento di tale mano d’opera, ha im
partito le opportune disposizioni per gli adempimenti sanitari, 
fra cui la rivaccinazione, da effettuare a cura degli ufficiali sa
nitari, in confronto degli operai ingaggiati.

Occorre che l’ufficiale sanitario proceda con molta oculatez
za alle rivaccinazioni antivaiolose, e che gli adempimenti sani
tari siano effettuati con il necessario rigore in tutti i casi.

L ’elenco degli operai ingaggiati, volta per volta, sarà comu
nicato d ’urgenza al Medico Provinciale, trasmettendo, per cia
scuno. copia del verbale di visita, e indicando il porto e la data 
d ’imbarco.

Si fa affidamento sull’intervento delle SS. LL. e sull’ azione 
diligente degli ufficiali sanitari per un efficiente svolgimento di 
tale importante servizio.

Si prega comunicare all’ufficiale sanitario integralmente la 
presente circolare.

Il Prefetto - SOPRANO 

Direttore responsab ile  —  B. Ruggì d’Aragona



6630,40, stipendio effettivo 5790,40, servizio attivo 1406,24 
e caro viveri mensile 57,50.

Rinunzia a  promozioni:  (agli effetti del 20 comma art. 198 T. U.)
Lebano rag. Emilio — gr. 8° — Lustra — rinunzia alla promozioue 

al grado 7.0
Filizzola rag. Luigi — gr. 8° — Tortorella » » »

Dimissioni:
Cozzi Angelo — gr. 8° — Santomenna — accettate le dimissioni 

volontarie dal 16 maggio 1935 per aver vinto un concorso 
in altra provincia.-

T rasfe r im en t i :
Ferri rag. Arcangelo — gr. 6° — da Battipaglia ad Agropoli,

dal 27 maggio 1935.
Napolitano rag. Sebastiano — gr. 6° — da Agropoli a Battipaglia,

dal 27 maggio 1935.
I.auriello Vincenzo — gr. 70 — da Trentinara ad Ogliastro Cilento,

dal i° giugno 1935
Penilo Francesco — gr. 70 — da Felitto a Celle Bulgheria,

dal i° giugno 1935.
Aspettat iva:

Palombo dott. Silvio — gr. 6° — Castellabate — Cessa dell’aspet
tativa per motivi di salute dall’n  aprile 1935.

Cerniti Carlo — gr. 8° — Giungano — E ’ collocato in aspettativa 
per motivi di famiglia per mesi 6 senza assegni a decor
rere dal i° maggio 1935.

B enem erenze:
Perillo Francesco al gr. 8° — riconosciuto, per benemerenze Fa

sciste, il periodo di mesi 2, giorni 5 — Anzianità al i° gen
naio 1935 an 'd 3> mesi 3, giorni 21.

D'Ippolito Ippolito — gr. 6° — riconosciuto, per benemerenze 
Fasciste, il periodo di mesi 1, giorni 28 — Anzianità al 
i° gennaio 1935 anni 4, giorni 28.

Aumenti  periodici di stipendio:
Trotta rag. Angelo — gr. 8° — Stio — Attribuito il 40 aumento 

periodico dal 5 aprile 1935 — Stipendio di diritto L. 6630,40. 
Stipendio effettivo 5790,40 — Servizio attivo 1158,08.

Variazioni  al ruolo al 1° gennaio 1935:
Marcelli Giuseppe — gr. 70 — rettifica : anzianità complessiva 

anni 4, giorni 9 — Stipendio di diritto 7.767,04 — Stipendio 
di fatto 6 783,04.

Rossi rag. Nicola — gr. 8° -— rettifica: data di nascita 29.8.908.
Ansanelli Matteo — gr. 6° — rettifica: data primo ingresso in 

servizio: 10 gennaio 1921.
Segreto Aniello — gr. 8° — rettifica: Si depennano le beneme

renze belliche erroneamente attribuitegli — Si rettifica l’an
zianità complessiva anni 13.

De Vita Nicola - -  gr. 8° — rettifica: Benemerenze belliche: anni 
3, mesi 5, giorni 10 — Anzianità complessiva anni 15* 
mesi 9, giorni 10.



Appalti, aste,  ecc.
Comune di Postiglione —  Riaffitto pascolo bosco comunale S. Angelo 

per il decennio 1935-1945■ — Il giorno quindici giugno 1935, alle 
ore dieci, nella Casa comunale, avrà luogo l’asta a candela ver
gine per il riaffitto in unico lotto del pascolo in oggetto.

Base d’asta L. 24800 annue. Offerte in aumento non infe
riori a L. 50. L ’aggiudicazione pro\/visoria, con almeno due of
ferenti, è soggetta ad aumento di ventesimo con fatali al i° lu
glio ore 18,30.

Deposito provvisorio L. 8000. Deposito definitivo pari ad 
una annata di fitto. Sono ammesse offerte per mandato e per 
terza persona da nominarsi. Pagamento canone annuo in quattro 
rate trimestrali. Verbale di aggiudicazione in luogo del contratto.

Spese a carico dell’aggiudicatario.
Sono esclusi dall’asta coloro che sono in lite o debitori del 

Comune per contratti del genere e coloro che non presentino 
certificato di moralità.

L ’aggiudicatario sarà vincolato agli obblighi ed oneri del 
capitolato visibile in Segreteria in tutti i giorni nelle ore di uf
ficio.

Postiglione, 23 maggio 1935 X III.
Il Segretario — R ag . Turco II Podestà - Dr Del Vecchio

Comune di C as te l lab a te  —  Appalto delle Imposte di Consumo. — 

Essendo andato deserto il primo incanto, si rende noto che 1’ 8 
giugno p. v. si procederà al secondo esperimento per l’appalto 
-delle imposte di consumo sulla base di lire 35000.

Valgono le norme del primo bando per concorrere,
Castellabate, li 28 maggio 1935 X III.

Il Commissario Prefettizio — Cav. Dott. Costabile Gattucci
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segue B)  Atti Ufficiali della R. Prefettura
1,58. Denuncia  m a la t t ie  in fe t t ive .  (C. 31 maggio 1935, n. 25651, 

ai Podestà, Commissari Prefettizi e Ufficiali Sanitari dei Comuni 
della Provincia).

E ’ stato rilevato che per alcune malattie infettive, come 
l’encefalite letargica, la poliomelite anteriore acuta, la menengite 
cerebro-spinale epidemica, il numero delle denuncie risulta infe
riore a quello dei morti per l’istessa causa.

Ricordo che la conoscenza rapida e precisa di tutti i essi di 
malattie infettive è di grande importanza per la sanità pubblica, 
poiché evita spesso il propagarsi di gravi manifestazioni 
epidemiche.

Richiamo pertanto la particolare attenzione delle SS, LL. 
su tale importante obbligo imposto ai sanitari, ai quali va ricor
dato l’art. 254 del T. U. delle leggi sanitarie, che stabilisce dei 
gravi provvedimenti a carico dei medici, che non fanno imme
diata denuncia dei casi di malattie infettive o sospette.

Il Prefetto — SOPRANO

159. Concorsi  R. A e ronau t ica  —  Manifesti  m u ra l i .  (C. 3 giugno 1935 
num. 26956 ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della 
Provincia).

Pe r  l’esecuzione, si comunica la seguente circolare del Mi
nistero dell’in terno:

« Il Ministero dell’Aeronautica, per ottenere la completa 
copertura del rilevante numero di posti messi a concorso nelle 
scuole di pilotaggio e in quelle degli specialisti di aviazione, 
sta curando la stampa di un manifesto murale, su bozzetto a 
colori, da affiggersi in tutte le città del R egno .

Poiché l’art. 12 del regolamento 14 giugno 1928, n. 1399, (1) 
dispone esplicitamente l’esenzione dal pagamento dei diritti di 
affissione per i manifesti pubblicati dalle Autorità nell’esercizio 
delle attribuzioni ad esse deferite dalle leggi, nessun diritto potrà 
essere esatto dai comuni o dalle imprese concessionarie dei pub
blici servizi di affissione per il manifesto di cui sopra è cenno, 
il quale ha carattere di bando di arruolamento ».

I l Prefetto - -  SOPRANO
(1) v. B. A. anno 1928 pagg. 281 e 297.



Parte I. 
b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

1 5 2 . P rospetto  degli a cc e r ta m e n t i  1934 ( a r t .  3*3 del T. U. 3 m arzo  1934.

(C. 7 giugno 1935 n. 27259 ai Podestà e Commissari Pref. dei 
Comuni della Provincia).

Poiché col 30 corr. scade il termine stabilito dall’ art. 313 
lettera b) del T. U. 3 marzo 1934 N. 383, si raccomanda alle di
pendenti amministrazioni comunali di preparare la raccolta dei 
dati consuntivi al 31 dicembre 1934, da inscriversi su modello 
conforme a quello redatto per gli stanziamenti 1935, per poter 
cosi trasmettere il prospetto alla fine del mese.

Il Prefetto — S o p r a n o

1 5 3 . P rospe t to  degli  s tanz iam en ti  I93S. (C. 7 giugno 1935 n. 27260 
al Sig. Preside dell’Amm. Prov. e ai Podestà e Commissari Pref. 
dei Comuni della Provincia).

Si avvertono i Comuni inadempienti all’invio del prospetto 
degli stanziamenti 1935 e già in possesso del bilancio reso ese
cutivo, che ove entro 5 giorni non avranno provveduto alla spe
dizione, sarà inviato un Commissario a spese del segretario. U- 
guale termine è assegnato pei Comuni che non abbiano avuto 
ancora approvato il bilancio, a decorrere dal giorno dell’ arrivo 
del bilancio reso esecutivo.

Il Prefetto — S o p r a n o

154. Misura  de l l ' indenn i tà  sp e t tan te  ai V e ter inar i  comunali  per  a c c e r 

tamento dello s ta to  sa n i ta r io  degli an im ali  des t ina t i  a lla  produzione del la t te

0 destinati  ai caseif ic i .  (C. 3 giugno 1935 n. 28205 ai Podestà e 
Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Sono state fatte richieste a quest’Ufficio intese a stabilire,



se ed in quale misura, in relazione al decreto prefettizio n. 49495 
del 23 novembre 1933 (1), spettino ai veterinari comunali inden
nità per il servizio d ’ ispezione e d’accertamento dello stato sa
nitario delle vacche, delle capre e delle pecore produttrici del 
latte destinato ai caseifìci.

Quest’Ufficio ritiene che, trattandosi di missioni di carattere 
eccezionale, l’indennità sia dovuta e debba essere ragguagliata 
nella misura prescritta dal decreto del M. I. del 19 gennaio 1933, 
che qui appresso si trascrive.

Si ricorda che la diaria base, per i funzionari tecnici con 
stipendio corrispondente al grado X, deve essere fissata nella 
misura di lire 50, sulla quale debbono poi essere apportate le 
riduzioni prescritte dal suindicato D. M. nonché del R . D. 14 
aprile 1434 n. 551 (2).

I l Prefetto - SO PRA NO

IL M IN ISTR O  S E G R E T A R IO  DI ST A T O  
P E R  GLI A F F A R I  D E L L ’IN T E R N O

Veduti gli articoli 5, 8 e 10 del Decreto Luogotenenziale 
dei 14 settembre 1918 n. 1311;

Veduto il R . D. 20 febbraio 1921 n. 221;
Veduto il R . D. 23 ottobre 1921 n. 1555;
Veduto il R. D. 11 novembre 1923 n. 2395;
Veduto il R . D. 20 novembre 1930 n. 1491 

D E C R E T A
Art. i. Ai funzionari tecnici ed al personale subalterno 

tecnico dipendente dall’ Amministrazione della Sanità Pubblica 
è corrisposta, nelle missioni compiute nel comune di residenza 0 
nell’ambito di piccole distanze con il ritorno in residenza nella 
stessa giornata, la indennità giornaliera di soggiorno che loro 
compete per tali missioni, ai termini dell’art. 181 del R. D. n  
novembre 1923 n. 2395 ridotta:

a) per i funzionari tecnici a tre decimi della diaria normale

(1) v. B. A. anno 1933 pag. 453.
(2) » » 1934 » 169.



nel caso di percorrenza complessiva da oltre tre Km. a io, nei 
comuni con popolazione non superiore a 200,000 abitanti, e da 
oltre 5 Km. a io in quelli di popolazione maggiore.

b) per il personale subalterno tecnico, a lire otto, nel caso 
di percorrenza complessiva da oltre 3 Km. a 10, nei comuni con 
popolazione non superiore a 200,000 abitanti, e da oltre 5 Km. 
a 10 in quelli con popolazione maggiore.

Le percorrenze predette sono computate dall’Ufficio, cui ap
partiene l’impiegato, alla località in cui deve svolgersi la missione 
e non sono comprensive dell’andata e del ritorno.

Nessuna indennità giornaliera per missioni espletate in località 
distanti non più di tre Km. dall’ufficio, cui è addetto 1’ impie
gato, nei comuni con popolazione non superiore a 200,000 abitanti 
e non più di 5 Km. in quelli con popolazione maggiore.

In questi casi, e per le missioni compiute entro i limiti di 
percorrenza indicati nell’art. i , è  dovuto il rimborso delle spese 
di viaggio effettivamente sostenute per recarsi nel lpogo delle 
missioni, senza alcun diritto agli aumenti e compensi stabiliti 
dall’art. 3 del D. Luogotenenziale 14 settembre 1918 n. 1311 
modificato dall’art. 2 del R . D . ' 20 febbraio 1921 n. 221 e dal- 
l’art. 180 del R . D. 11 novembre 1923 n. 2395.

Dove esistano mezzi di trasporto destinati in modo perm a
nente al pubblico servizio urbano è fatto obbligo al personale 
di usufruire di detti mezzi.

Nel caso di più gite  di servizio effettuato nella stessa 
giornata non com pete che una sola indennità  in m isura ridotta  
da determinarsi secondo le norm e del p resen te  decreto, in re la 
zione a quella, tra  la località in cui si sono svolte le missioni, 
che risulti più lon tana  dalla sede dell’ufficio.

Art. 2. Non sono considerate missioni e non danno, quindi, 
luogo all’applicazione del trattamento economico portato dagli 
articoli precedenti le gite di servizio:

a) per incarichi di lieve importanza o che non si risolvano 
nell’esercizio delle funzioni proprie dell’ufficio o che non esigano



prestazioni per cui occorra protrarre il normale orario di ufficio, 
che non eccedano le attribuzioni dell’impiegato, che non siano, 
infine, causa di spese che l’amministrazione non è tenuta a 
rimborsare.

b) compiute fra località diverse dello stesso ufficio.
L ’ambito portuale  si considera parte  de l l’ufficio san itario  del

porto e l’Ufficio sanitario del porto si considera facente parte 
dell’ufficio sanitario provinciale.

Gli incarichi o g g e t to  delle missioni considera te  nei prece
denti articoli devono essere rego la rm en te  affidati con disposizione 
scr it ta  dalle au torità  com petenti,  e copia delle de t te  disposizioni
deve essere allegata ai documenti contabili relativi al pagamento 
delle indennità.

Art. 3. Ai funzionari tecnici ed al personale subalterno 
tecnico dipendente dall’Amministrazione della sanità pubblica, 
che vengono incaricati di funzioni, che richiedano a carico del 
Ministero dell’ in terno visite pressoché giornaliere, entro i limiti 
delle percorrenze di cui al precedente art. 1, possono essere 
concesse le seguenti indennità mensili in sostituzione di quelle 
giornaliere e di viaggio, di cui agli art. 3 del decreto luogote
nenziale 14 settembre 1918 n. 1311, 180 e 181 del R . D. 11 
novembre 1923 n. 2395, nella misura ridotta di cui all’art .  1 del 
presente decreto:
Personale subalterno (agenti di sanità) . . da L. 100 a L. 250 
Funzionari tecnici dell’ 11° grado . . . da L. 200 a L. 300 
Funzionari tecnici dal io° grado al 90 . da L. 250 a L. 350 
Funzionari tecnici dall’8° grado al 70 . . da L. 300 a L. 400 
Funzionari tecnici di grado superiore al 70 da L. 350 a L. 450

Gli aumenti delle indennità basi possono concedersi per le 
prestazioni, di cui al primo comma, effettuate in località malariche
o quando le prestazioni stesse rechino al funzionario particolari 
disagi o lo espongano a pericoli per la propria incolumità 
personale.

L ’assegnazione di tale indennità è fatta caso per caso con 
speciale provvedimento.



Di essa viene tenuto conto ai sensi ed agli effetti dell’art. 8 
del decreto luogotenenziale anzidetto nella liquidazione delle 
indennità spettanti per missioni così a carico del Ministero d e l 
l’ interno che di altre amministrazioni, enti e privati, a norma 
del medesimo decreto luogotenenziale.

Art. 4. Per le missioni compiute dai funzionari tecnici e dal 
personale subalterno tecnico dipendente dall’amministrazione della 
sanità pubblica nell’interesse dei privati o di enti che non siano 
provincie, comuni, enti parastali o istituzioni pubbliche di bene
ficenza, le inde.nnità di cui agli articoli 3 del D. L. 14 settembre 
1917 n. 131», 180 e 181 del R . D. 11 novem. 1923 n. 2395, sono 
aumentabili di 4110, eccetto pel rimborso delle spese di viaggio.

Al pagamento viene sempre provveduto a mezzo dell’ am
ministrazione con i fondi previamente anticipati dai privati od 
enti interessati o comunque a carico di questi, rimanendo vietato 
ai funzionari o al personale anzidetto ricevere direttamente quanto 
loro spetta dagli interessati.

-A-rt- 5 - Qualora per percorrenze superiori a quelle stabilite 
nel precedente articolo 1 ed in circostanze eccezionali i funzionari 
ed il personale contemplati nel presente decreto non fruiscano 
di mezzi di trasporto destinati in modo periodico e regolare al 
pubblico servizio e si avvalgano invece di mezzi propri, non 
hanno diritto ad indennità chilometrica bensì ad una somma pari 
al costo dei biglietti di viaggio, che avrebbero dovuto acquistare 
considerando la via più breve ed il più economico mezzo di 
trasporto per giungere sul luogo della missione e per rientrare 
in residenza.

Le circostanze che hanno indotto i funzionari e il personale  
predetto a prescegliere  i mezzi propri, devono essere menzionati 
nella relativa tabella di indennità pel debito  riscontro.

Art. 6. Alle indennità contemplate nel presente decreto si 
applicherà la riduzione del 12 °[0 di cui all’art. 1 lett. F  del 
R. D. 20 novembre 1930 n. 1491.

Art. 7. Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei



Conti per la registrazione a norma di legge ed avrà effetto dal 
i° marzo 1933, dalla quale data resta abrogato il decreto mini
steriale 10 dicembre 1930.

Roma, addì 19 gennaio 1933 a. XI.
Pel Ministro dell’ Interno -  Arpinati

Il Ministro delle Finanze -  Guido Jung

155. Popolazione . Progetto  di s fo l lam ento .  (C. 4 giugno 1935 n. 1588 
ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Dall’esame dei dati forniti dalle SS. LL., molti comuni hanno 
prevista, con evidente ristrettezza di calcolo, la capacità di assor
bimento di popolazione sfollata da altre provincie, in caso di 
guerra.

Poiché per le esigenze che, condizioni eccezionali quali quelle 
della guerra, possono imporre, si rende necessario portare al 
massimo la capacità di assorbimento di popolazione, prego le 
SS. LL. di rivedere i loro studi, tenendo presente che. ove difet
tino alloggiamenti stabili, potrà essere provveduto con barac
camenti, quando siano soddisfatte le altre condizioni indispen
sabili per ospitare gli sfollandi.

R esto  in attesa di conoscere il risultato della revisione colla 
maggiore possibile sollecitudine e comunque non oltre il 15 
corrente.

Il Prefetto -  SOPRANO

156. A rru o lam en to  nel Corpo Agenti di P.  S .  (C. 7 giugno 1935 
n. 04479 a ' Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.)

A  seguito di precedenti disposizioni, si riassumono qui di 
seguito le istruzioni ministeriali riguardanti l’arruolamento nel 
Corpo degli Agenti di P. S.

i°) Possono essere accettate le domande di arruolamento di 
aspiranti delle classi 1 9O7 , 1908 e 1909 ed antecedenti, sempre- 
chè, beninteso, si trovino nelle condizioni di età prescritte dallo 
art. 6 del regolamento del Corpo. A  questo proposito si chiari
sce che gli appartenenti alla M. V. S. N. per potere beneficiare



-dei limiti di età fino a 33 anni, debbono essere in servizio effettivo, 
continuativo e permanente nella M. V. 3 . N ,  circostanza «juesta da 
comprovarsi con apposito certificato del competente Comando di 
Legione;

20) possono essere parimenti accettate le domande di aspi
ranti delle classi 1910, 1911, 1912, 1913 e 1914 dispensati dal ser
vizio militare perchè ascritti a ferma di tre mesi;

30) possono accogliersi le domande di aspiranti appartenenti 
a tutte le classi, purché nei limiti di età prescritti, che abbiano 
prestato servizio militare nella R . Marina o nella R .  Areonauti- 
ca, semprechè non richiamati alle armi o non già preavvisati dalle 
rispettive autorità militari, quali specialisti delle varie categorie.

Non debbono invece essere accolte: 
i°; le domande di aspiranti delle classi 1910, 1911, 1912, 

1913, 1914, che abbiano prestato servizio militare nel R .  Eser
cito con ferma superiore a tre mesi, o che, comunque, abbiano 
obblighi di servizio militare;

20) le domande di tutti indistintamente gli appartenenti alla 
classe 1915.

La statura minima, per tassativi ordini superiori, resta fissata 
in m. 1,68. Non debbono quindi essere accettate domande di a- 
spiranti che non raggiungano tale minimo, avvertendo sempre 
che i giovani più alti saranno prescelti ad assoluta preferenza.

I Signori Podestà avranno inoltre cura, nell’accettare e tra 
smettere le istanze (da redigerri su carta bollata da L. 6, indi
rizzata all’On. Ministero dell’ Interno, Direzione Generale P. S, 
Roma), alla Questura di Salerno per l’ulteriore istruttoria, di e- 
saminare che siano completate dei documenti prescritti e che, ad 
ogni buon fine, si trascrivono:

1 — Certificato di nascita, legalizzato dal Pretore;
di cittadinanza, legalizzato dal Pretore; 
di celibato, legalizzato dal Pretore; 
di buona condotta, legai, da S. E. il Prefetto; 
penale, legalizzato dal Presid. del Tribunale;

2 — id.
3 — id.
4 — id.
5 — id.



6 — Certificato militare o foglio di congedo;
7 — id. di studio (licenza elementare di grado superiore,.

5a classe);
8 — id. di iscrizione al P. N. F.
I documenti sopra elencati devono essere rilasciati su carta 

semplice per arruolamento nel Corpo degli Agenti di P. S. (sen
za bisogno dei certificati di povertà) e devono essere trasmessi 
con elenco riproducente lo stesso ordine di cui sopra.

Il Prefetto — SOPRANO

157. Sorveg l ianza  cens im ento  g rano  treb b ia to  a m acch ina .  (C. 27 mag
gio 1935 n- 25557 a> Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni 
della Provincia).

Nel richiamare le disposizioni impartite negli scorsi anni, 
relative al censimento del grano trebbiato a macchina, si segnala 
alle SS. LL. il contenuto del comma 20 della circ. 18 aprile u. s. 
N. 11019 dell’istituto Centrale di Statistica, diretta ai Commis
sari per la statistica agraria, che è del seguente tenore:

Ad evitare deplorevoli abusi, che possano gravemente com
promettere il risultato dell’indagine, è necessario che si insista 
nell’avvertire che le sanzioni penali previste nel ricordato R. D. 
L. 26 aprile 1930, n. 662, (1) verranno rigorosamente applicate 
nel confronto di chiunque trasgredisca alle norme che regolano 
il censimento.

A  tale uopo è opportuno che i controlli vengano estesi e che 
siano presi preventivi accordi con le autorità, cui spetta mettere 
a disposizione gli agenti della forza pubblica ».

Ciò premesso, si prega impartire ai dipendenti uffici le di
sposizioni del caso, affinchè la sorveglianza sulle operazioni del 
censimento del grano trebbiato a macchina venga effettuata con 
più scrupolosa diligenza.

I l  Prefetto■ — SO P R A N O

(1) v. B. A. anno 1S)30 pag. 221.



Parte II.
@ome si trattano le pratiche dei suss id i  militari

Crediamo far cosa grata  intrattenerci brevemente sulle mo
dalità da seguire nell’espletamento degl’incombenti demandati 
agli uffici comunali per la trattazione dei sussidi militari, tro 
vandoci di fronte alla mobilitazione della classe 1911.

N A T U R A  G IU R ID IC A
La finalità e le modalità per la concessione dei sussidi alle 

famiglie di militari trattenuti e richiamati alle armi sono indi
cate nella legge organica del 22 gennaio 1934 N. 115, 35.

Può essere concesso il sussidio ai congiunti dei militari del 
R. Esercito, Marina ed Aeronautica, di truppa e sottufficiali fino 
al grado di sergente maggiore, che siano trattenuti o richiamati 
alle armi, sempre che risulti che i congiunti stessi si trovino in 
condizioni di bisogno e che, essendo totalmente a carico di detti 
militari, vengano a trovarsi privi o quasi privi dei mezzi di sus
sistenza.

Quindi le condizioni assolute ed indispensabili per la con
cessione sono lo stato di bisogno (senza peraltro ricorrere nelle 
condizioni di povertà e miserabilità) e che gli aspiranti si deb
bano considerare viventi a totale carico dei militari, per cui si 
vengano a trovare privi dei mezzi di sussistenza. Non è possi
bile cumulare nella stessa persona più sussidi, come per esempio 
per la chiamata di più figli.

Il soccorso giornaliero conserva tutti i caratteri dell’assegno 
alimentare, per cui le somme di tale titolo non sono nè cedibili 
nè sequestrabili.

Il soccorso si sospende e si revoca nei casi di gravi m an
canze del militare in servizio nel corso di procedimenti penali, 
nelle dichiarazioni di diserzione o per condanne.

I BENEFICIANDI
L ’art. 2 della legge stabilisce che il sussidio, in caso di mo

bilitazione, si corrisponde, oltre che ai detti militari dell’Esercito



Marina ed Aeronautica, anche a coloro dei corrispondenti gradi 
che appartengano alla Guardia di finanza, alla M. V. S. N. e 
singole specialità, indipendentemente dagli obblighi militari, alle 
Legioni libiche, unicamente, però, se abbiano compiuta la ferma 
ordinaria, e, infine per quelli appartenenti alla C. R. I. e al S. 
M. O. M., aventi obbligo di servizio militare.

I congiunti che possono beneficiare sono:
a) La moglie, anche se separata legalmente, col diritto agli 

alimenti.
b) I figli legittimi e legittimati, e naturali riconosciuti, gli 

adottivi o i figliastri e quelli infine che hanno diritto agli ali
menti, come è dichiarato nei tre capoversi dell’ art. 193 del Co
dice Civile, se inferiori ai 14 anni ovvero se inabili al lavoro.

c) I genitori legittimi, adottivi, i genitori di figli riconosciuti, 
padrigno e madrigna, che abbiano compiuto il 64° anno di età, 
ovvero risultino inabili ai lavori proficui.

d) I fratelli e le sorelle, orfani di entrambi i genitori, di età 
inferiore ai 14 anni, ovvero inabili al lavoro.

e) Gli avi e le ave, purché vedove, che abbiano compiuto i 
64 anni di età, ovvero risultino inabili al lavoro e sempre che 
non abbiano altri figli e nipoti maschi superiori ai 18 anni di 
età, e inabili ai lavori, i quali non prestino servizio militare.

M I S U R A  D E L  SO C C O R SO
Agli effetti del soccorso giornaliero il legislatore ha stabi

lito due categorie, una leggermente più alta per coloro che ri
siedano in capoluoghi di provincia e in Comuni con più di 20 
mila abitanti e una seconda per coloro che risiedono in altri 
Comuni.

Gli articoli 4 0 7  stabiliscono la tariffa per 1’ assistenza do
vuta ad ogni congiunto, con la esclusione di più premi di con
correnza.

P R A T I C H E  D A  S V O L G E R E
Chiunque si crede nel diritto di po tere  conseguire  l’assi

stenza, deve r ivo lgere  dom anda al P odes tà  del suo Comune di



residenza. L a dom anda può essere rivolta  in iscritto, e senza bol
lo, o anche verbalm ente.

Il Podestà decide in merito a meizo di una commissione 
comunale.

La commissione comunale è composta di 4 membri di diritto 
per ragione della carica. Essi sono:

1.° Il Podestà, presidente.
2.0 Il Comandante dell’arma dei R R .  CC. del luogo e della 

circoscrizione, nei comuni in cui non vi sia Caserma dei R R .  CC.
3.0 Il Presidente della Congrega di Carità.
4.0 il Segretario politico del Fascio di combattimento della 

sede del Comune, se il Comune ha due e più sezioni di Fasci.
Assiste alle adunanze, per la redazione dei verbale e per le 

pratiche inerenti, un impiegato del Comune, scelto dal Podestà.
Nelle adunanze in cui si debba discutere la concessione 

verso un congiunto, che accampi l’inabilità al lavoro, prende 
parte con voto consuntivo anche il medico condotto.

Nei Comuni con più di 20,000 abitanti, il Podestà, per sem
plificazione e per ragioni di opportunità, può far istituire più 
commissioni comunali.

Dette Commissioni sono composte nel modo di cui sopra 
con persone indicate dalle stesse quattro autorità, che fanno parte 
di diritto nella prima Commissione.

Le adunanze sono segrete. P e r  essere valide occorre la pre
senza di non meno 3 componenti. Si delibera a maggioranza di 
voti; in caso di parità di voti prevale la proposta che ha ripor
tato il voto del presidente.

Tali deliberati conseguono l’efficacia immediata, anche se vi 
sia interposto appello.

Possono opporsi alle deliberazioni gli interessati; il Distretto 
e anche gli Uffici distrettuali delle imposte senza limite di tempo.

Di ogni deliberazione si manda copia al distretto militare.
Ogni componente della Commissione ha la facoltà di farsi 

rappresentare, su semplice delegazione.



Avverso l’operato della Commissione Comunale si può ricor
rere ad una commissione di appello, istituita in ogni provincia 
presso la R . Prefettura.

L ’art. 18 tra tta  dei sussidi in favore degli stessi :nilitari che 
siano mandati in alcune specie di licenze.

Essendo la pratica di completa attinenza dei Corpi, non ci 
conviene fare altra parola.

D E L  FINA NZIAM EN TO
Le somme occorrenti per la corrisponsione dei soccorsi sono 

ad esclusivo carico dei competenti Ministeri militari.
A  deroga dell’ar. 19 della legge, in questo momento, i sus

sidii non vengono più pagati dagli Uffici postali; ma per 
maggiore comodità degli assistiti, secondo quanto ha disposto 
l’illuminata volontà del DUCE, i sussidii stessi vengono pagati
dai tesorieri comunali, dietro gli atti preparati dagli Uffici Co
munali. Essi vengono assolti settimanalmente e precisamente nel
lunedì con anticipazione dei fondi da parte del Comune.

Nel caso che il Comune si trovasse sprovvisto di danaro li
quido, e quindi nell’impossibilità della anticipazione, i Comuni 
possono farne richiesta preventiva al Distretto e, se vi è maggiore 
urgenza, all’Ufficio Postale, con le modalità stabilite uel R. De
creto 25 dicembre 1898 n. 533, riportate anche in appendice al 
volume 18 istruzioni ai Capi delle Amministrazioni Comunali per 
l’invio dei militari ai Distretti ed ai Corpi.

Le somme anticipate saranno dal Distretto prontamente rim
borsate ai Comuni, dopo la presentazione del rendiconto conforme 
al Mod. E.

In base alle ultime istruzioni dei Distretti la contabilità va 
redatta mensilmente, anziché trimestralmente, e sarà inviata ai 
Distretti entro i primi dieci giorni successivi al mese scaduto.

I soccorsi non riscossi entro il termine di un anno solare 
sono dichiarati prescritti.

Aquara li 11 marzo 1935 X III .
G i u s e p p e  B a r b a t o

D i f e t t a r e  r e s p o n s a b i l e  —  R. R u g g i  (i’A ra go u a



segue B) Atti Ufficiali della R. Prefettura
160. Rilevazione di notizie c irca  i componenti  i Consigli di a m m in is t r a -  

lione ed i Collegi s indacali  degli Enti P a r a s t a t a l i .  (C. 7 giugno 1935 
num. 1689 ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della 
Provincia).

Agli effetti della rilevazione delle notizie raccolte dalla Se
zione Biografia Finanziaria Italiana dell’On. Sottosegretariato di 
Stato per la stampa, si verifica per un certo numero di Enti 
pubblici con amministrazione autonoma e di enti parastatali, che 
riesce difficile, se non impossibile, seguire nel corso del tempo 
le variazioni dei vari consigli di amministrazione e dei rispettivi 
collegi dei sindaci, in quanto non tutti gli enti predetti pubblicano 
gli elenchi dei consiglieri e dei sindaci.

Allo scopo, pertanto, di consentire una rilevazione organica 
di tali notizie, si pregano le SS. LL. di invitare le direzioni de
gli enti pubblici con amministrazione autonoma e gli enti para
statali a comunicare annualmente a questa Prefettura, dopo l’a p 
provazione del bilancio, l’elenco completo dei componenti il con
siglio di amministrazione e dei sindaci.

I l Prefetto — SOPRANO

161. Vigilanza igienica sul ghiaccio.  (C. 31 maggio 1935 n. 26294 
ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia).

Rilevo che pochi comuni hanno dato risposta alla circ. del
12 settembre 1933 N. 38069 (1) ed* a quella successiva del 20 
novembre 1933 pari numero, (2) relative alla raccolta, conserva
zione e vendita del ghiaccio naturale e della neve

Esigo che da parte di tutti i comuni indistintamente vengano 
inviate o rispedite nel termine perentorio del 20 giugno p. v. 
le notizie richieste.

Prego le SS. LL. spiegare in proposito il loro personale 
attivo interessamento.

I l Prefetto — SO PR A N O

(1) v. B. A anno 1933 pag. 355.
(2) » » » » » » 445.



R. Prefettura di Salerno
Movimento popolazione mesi di aprile-m aggio  1935.

Mese di aprile 1935

Capoluogo R esto  Provincia Totale
N a t i ...................................... 140 1658 1798
Morti . . . . . . . .  69 703 772
Aumento popolazione. . 71 955 1026

Mese di viaggio 1935

Capoluogo Resto  Provincia Totale
N a t i ...................................... 138 1541 1679
M o r t i ...................................... 45 623 668
Aumento popolazione . . 93 918 1011

Concorsi
Comune di Qioi Cilento — Applicato di Segreteria — Concorso per 

titoli — E tà anni 21 non maggiore di 30 —Stipendio lordo 2500,00.
Titolo di studio: licenza scuola media inferiore — Documenti 

di rito, oltre tassa ammissione in lire 25 — Scadenza 31 agosto.
Segretario — Chiorazzi Podestà — Salati

Comune di S. P ie tro  al Tanagro .  — Guardia Campestre. —  Fino al 
25 giugno 1935 è aperto pubblico concorso per titoli al posto di 
Guardia campestre con l’annuo salario di lire 2400 al lordo del
12 “jo e delle ritenute di legge-. — Documenti di rito. Età mag
giorenne e non oltre il 30° anno, salvo eccezioni di legge.

Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Comunale,
S. Pietro al Tanagro 10 giugno 1935 a. X III.

Il Podestà — Jannelli



BOLLETTINO aiHlffllNISTHÌITI90
DELLA

R. PREFETTURA DI SALERNO

Si pubblica il 10, il 20 e il 30  d i  ogni mese.
La pubblicazione  d e l la  p a r te  p r im a  del B o l le t t in o  r a p p r e s e n t a ,  a tu t t i  

gli e f fe t t i ,  co m u n ic az io n e  u f f ic ia le  deg li  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i t u i s c e  obbligo per 
gli uffici c o m u n a l i  e degli  a l t r i  e n t i  a u t a r c h i c i  di a d e m p ie re  a q u an to  con gli 
att i s te ss i  si  r i c h ie d e .

A b b o n a m e n t o  a n n u o  l i r e  4 5 .  U n  f a s c i c o l o  s e p a r a t o  l i r e  ! , 2 5 .  
inserzion i  in c o p e r t in a  l ire  3 la  l inea  di corpo  10. Non si d a r à  corso  

a r ich ies te  g ra tu i t e  di fascicoli  deco rs i  là  g io rn i  da l la  loro  pubbli a z io n e .  Si 
darà rece n s io n e  de lle  pubblicazion i  p e rv e n u te .

P e r  a b b o n am en t i ,  acqu is to  d i  fa sc ico l i  ed in se rz io n i  r iv o lg e rs i  esclusi
vamente al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO.

S O M M  A K ’ I I )
P a r t e  I.

b) Att i  U ff ic ia l i  d e l l a  R .  P r e f e t t u r a
162. Prem i di nuzia lità  e n a ta lità .
168. Concessione speciale X I.
164. E n ti locali. Esecuzione di opere pubbliche.
165. Casa della giovine ita liana . C ontribu to  degli en ti locali.
166. V igilanza igienica sugli a lbergh i.
167. Incendi.
168. Caseifici: funzionam ento.
169. A ccertam ento sta to  san itario  del bestiam e.
170. Prezzi de ll’oleina e della stea rina .
171. Spese rim patrio  ind igenti.
172. Pubblic ità  re la tive al Salone in ternazionale  aereonautico presso la F iera  dì 

Milano.
173. Locali di pubblico spettacolo. V igilanza.
174. R egistro  di popolazione: O rdinam ento dei fogli di fam ig lia . Schedario 

delle case.
175. Nomina degli im piegati com ponenti le Comm issioni di d iscip lina e le  com 

missioni g iudicatric i di concorsi presso Comuni e P rov incie . D esignazione 
della Comm issione provinciale del pubblico im piego.

176. Salari medi convenzionali del personale addetto  ai lavori di treb b ia tu ra  
per la P rov incia  di S alera i agli effetti de ll’assicurazione contro  gli in fo rtun i.

C O P E R T I N A
R. P re fe ttu ra  di Salerno — Concorsi a  posti di modici condotti, ufficiali 

sanitari, v e terinari com unali e levatric i condotte. — A ppalti, aste  ecc.

Salerno — Prem. Stab. Tip. Ditta Cav. Antonio Volpe e Figli



Concorsi

a) C om unali:
1) A gropoli stipendio  base L . 5000,00
‘2) M ontesano sulla M aro. L . 7000,00 

o ltre  L . 2500 in d en n ità  cavalca tu ra .
53, P adu la  L. 6000,00 o ltre  L . 1500 

indenn ità  cavalcatura .
4) Pontecagnauo  L . 6000,00 o ltre 

L . 1500 in d en n ità  cavalcatu ra .
5) S. C ipriano P icen tino  L . 5000,00 

o ltre  L . 500 in d en n ità  cavalcatu ra .
6) F isciano L . 5000,00 o ltre  L. 2500 

indenn ità  cavalcatura .
7) S. Severino R ota L . 5500 o ltre  

L. 1500 indenn ità  cavalcatura .
b) C onsorziali :

8) P iagg ine  L . 8000,00 o ltre  L . 2500 
indenn ità  cavalcatura .

9) Sanza L . 6500 o ltre  L . 1500 ad 
esclusivo carico del Comune Capo C on
sorzio ed a ltre  L . 3228 in d en n ità  
cavalcatu ra .

10) Tegiano L . 6500,00 o ltre  L . 1500 
ad esclusivo carico del Comune Capo

id.

Con decreto  prefettiz io  31 m aggio 
1935 X lll è aperto  il concorso per t i 
to li ed esam i a posti di Modico con
dotto  nei seguenti comuni :

Comune di A gropoli, stipendio  L ire 
6500.

Comune di A cerno, stipendio  L ire  
7000.

Comune di A ngri (centro) stipendio 
L . 6000.

Comune di A ngri (frazione S. L o
renzo), stipendio L . 6000.

Comune di C asalvelino (centro e 
M arina), stipendio L. 7000, indenn ità  
di cavalca tu ra  L . 3000.

Com une di C astel S. G iorgio, s t i
pendio L . 6500.

Comune di Eboli (centro), stipendio 
L . 6000, in d en n ità  di cavalcatu ra  L i
re 1800.

Comune di Eboli (rurale), stipendio 
L. 6000, in d en n ità  di cavalcatura  L i
re 3000.

Com une di Capaccio (centro) stip en 
dio L . 6500.

Comune di P isciano, stipendio L ire 
6500, indenn ità  di cavalcatura L . 1500.

Comune di G iungano, stipendio  L i
re 7000, indenn ità  di cavalcatura L i
re  2000.

Consorzio ed a ltre  L . 2500 indenn ità  
cavalcatu ra .

11) L au rito  L . 6000,00 o ltre  L . 1000 
ad esclusivo carico del Comune Capo 
Consorzio ed a ltre  L. 3000 indenn ità  
cavalcatu ra .

12) L aviano  L . 6000,00 o ltre  L . 2000 
in d en n ità  cavalca tu ra .

13) V alva L . 8000,00 o ltre  L . 1000 
indenn ità  cavalca tu ra .

Le condotte con in d en n ità  cavalca
tu ra  superiore a L . 1500 richiedono 
che il v e te rinario  sia in possesso di un 
mezzo di traspo rto .

Lo stipendio e g li a ltri em olum enti 
assegnati sono soggetti alle riduzioni 
ed alle r iten u te  di L egge.

Le condizioni per l ’am m issione al 
concorso sono quelle ind icate  nolle 
Leggi e nei R egolam enti in  v igore .

Scadenza 31 agosto 1935.
Salerno li 31 m aggio 1935 - A nno Xlll

Com une di M inori,_ stipendio  Lire 
6500.

Comune di M ontecorvino Rovella 
(ru ra le), stipendio  L . 6500, indennità 
cavalcatu ra  L . 2000.

Com une di N ocera In fe rio re , stipen
dio L . 7000.

Cornane di P o lla , stipendio  L. 7000.
Comune di Salerno (4a zona subur

bana), stipendio  L . 6000, indenn ità  di 
cavalca tu ra  L . 3000.

Comune di S. R ufo, stip . L ire  7000.
Com une di Sassano, stip . L ire  6500.
Comune di Serram ezzana, stipendio 

L . 7000.
Com une di Sessa C ilento, stipendio 

L . 7000, indenn ità  di cavalcatura Li
re 1500.

Com une di T egiano, stipendio Li
re 6500.

Com une di T ram on ti, stipendio Li
re 7000, in d en n ità  di cavalcatura L i
re 3000.

Com une di V ietri su l Mare (frazio
ni a lte), stipendio L . 6500, indennità 
di cavalca tu ra  L . 2000.

Q ualora il m inim o dei poveri am
messi a ll’assistenza san ita ria  gratuita 
superi il 20 °[0 della popolazione, al 

(segue pag. 3 cop.)

—  Adedico condotto:



Parte I.
b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

162. Prem i di nuzia l i tà  e n a ta l i t à .  (C. 10 giugno 1935 n. 28211 
ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Comunico per norma che, in conformità a superiori disposi
zioni, l ' importo dei premi di nuzialità e natalità è esente dall’ im
posta di R .  M. e da qualsiasi altra imposta.

Il Prefetto S o p r a n o

163. Concessione spec ia le  XI. \C. 18 giugno 1935 n. 28911 ai 
Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Il Ministero delle Comunicazioni — Direzione Generale delle 
Ferrovie dello Stato — segnala quanto segue al Ministro del- 
l’Interno.

« Come è noto, la Concessione speciale X I  prevede l’appli
cazione della riduzione del 50 °i0 per i viaggi degli operai, brac
cianti e lavoratori agricoli in gruppi di almeno 5 persone.

« Per ottenere detta riduzione gli interessati debbono esibire 
alle biglietterie, oltre alla prescritta richiesta di viaggio, anche 
un apposito modulo statistico color rosa rilasciato dai Municipi '

« Risulta che i Municipi stessi quasi sempre si disinteressano 
di rilasciare quest’ultimo modulo, il ch3 è cagione di intralcio a l 
servizio e di vari inconvenienti che si verificano all’atto del 
rilascio dei biglietti ».

Si pregano le SS. VV. di voler dare opportune disposizioni, 
affinchè non siano rilasciate richieste per la Concessione Speciale 
XI senza il prescritto modulo statistico.

I l  Prefetto — SO PR A N O



164. Enti  Locali .  Esecuzione di opere  pubbliche .  (C. 10 giugno 1935 
n. 27722 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia.

Con raccomandazione di esatto adempimento, comunico la 
seguente circ. dell’On. Ministero dell’interno:

« In occasione dell’esame degli atti concernenti il ripiano di 
passività di enti sottoposti alla sua speciale tutela, la Commis
sione Centrale per la finanza locale ha rilevato come, molto 
sovente, tali passività abbiano avuto origine da opere pubbliche 
di varia natura, eseguite senza che fossero state tempestivamente 
predisposti i mezzi per il loro finanziamento e, talvolta, anche 
per espressa disposizione impartita dalle Prefetture, ai sensi della 
facoltà di cui all’art. 19 della legge coni, e prov.

Ora questo Ministero, aderendo ad analogo voto della pre
detta Commissione, mentre raccomanda alle LL. EE. di voler 
vigilare, nel modo più rigoroso (promuovendo, ove occorra, le 
responsabilità di cui all’art. 253 della legge predetta) affinchè 
per nessun motivo, nelle more della materiale disponibilità dei 
mezzi all’uopo necessari, siano assunti dagli enti locali impegni 
per opere del genere, anche se previamente e regolarmente 
autorizzate, ritiene opportuno avvertire che la facoltà di cui al 
citato, art. 19, ammissibile nei soli casi di assoluta ed inderoga
bile urgenza, non può e  non deve essere esercitata quando si 
tratti di esigenze di altra natura o, comunque, come nei casi 
sopraindicati, di lavori per lenire la disoccupazione.

Sarà gradito un cenno di intesa e di assicurazione ».
I l  Prefetto  —  SO PRA N O

165. Casa  della  Giovane I ta l ian a .  C ontributo  degli en ti  loca l i .  (C. 12
giugno 1935 n. 28479 a* Podestà e Commissari Pref. dei Comuni 
della Provincia).

In alcune Provincie è stata deliberata l’erogazione di rilevanti 
contributi nelle spese per la costruzione, nei rispettivi capoluoghi, 
della Casa per la Giovane Italiana.

Avuto riguardo alle difficoltà nelle quali si dibattono gli enti 
locali, ed alla necessità di evitare ogni causa, anche indiretta,



di ulteriori aggravi della pressione fiscale, il Ministero dell’ interno 
ritiene che non sia opportuno secondare iniziative del genere.

Nessuna erogazione, pertanto, dovrà essere consentita, per 
il titolo di cui trattasi, da parte deH’Amministrazione Provinciale 
e di altri enti locali.

I l  Prefetto  —  S o p r a n o

166. Vigilanza igienica sugli a lbergh i.  (C. 10 giugno 1935 n. 25566 
ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Ai fini della vigilanza igienica sugli alberghi, l’art. 2 del 
regolamento approvato con R. D. 24 maggio 1925 n. 1102, pre
scrive che per ottenere 1’ autorizzazione all’apertura di alberghi, 
da rilasciarsi dal Podestà su parere dell’ Ufficiale Sanitario, gli 
interessati trasmettono al comune il progetto sia delle nuove 
costruzioni sia delle trasformazioni di locali ad uso di albergo, 
e che sia trasmessa la pianta di tutti i locali da occupare, anche 
quando non si debba eseguire alcuna trasformazione di locali.

Ai fini della vigilanza dell’applicazione del detto regolamento, 
che è affidata anche all’Ente Nazionale per le industrie turistiche 
dal proprio statuto e dall’art. 232 del T. U. delle Leggi Sanitarie 
27 luglio 1934 n- I2Ò5, il Sottosegretario per la Stampa e la 
Propaganda, della cui Direzione Generale per il turismo fa parte 
l ’E .  N. I.  T. sopracitato, ha f a t t o  presente l’opportunità che i 
progetti e le piante sopraindicate vengano trasmessi per ii parere 
anche alla Direzione Generale suddetta.

L’Un. Minìstaro dell’Interno, nella considerazione che l’esame 
preventivo dei progetti e delle piante in oggetto possa giovare 
ai fini della vigilanza demandata all’ E. N. I. T. ha favorevol
mente accolta la proposta dell’On. Sottosegretario per la Stampa 
e Propaganda che, ferma restando la competenza dell Autorità 
Sanitaria locale, sia sentito anche il parere della Direzione Ge
nerale del Turismo sui progetti e piante di locali destinati ad 
uso di albergo.

In caso di dissenso fra i due pareri, le definitive determi
nazioni spetteranno al Ministero dell’ Interno.



Si prega pertanto le SS. LL. disporre affinchè i progetti e 
le piante, inviati dai richiedenti l’autorizzazione all’apertura degli 
esercizi alberghieri, vengano trasmessi al Sottosegretariato di 
Stato per la Stampa e Propaganda, Direzione Gen, per il T u 
rismo, che, previo parere, ne curerà la diretta restituzione.

I l  Prefetto — SO PRA N O

167. Incendi.  (C .  10 giugno 1935 n. 04455 a' Podestà e Com
missari Pref. dei Comuni della Provincia).

Nella imminenza della stagione estiva ed al fine di conti
nuare a rinvigorire l’azione di prevenzione degli incendi che 
tanto danno arrecano, specie al patrimonio boschivo ed ai rac
colti di cereali, richiamo, per la rigorosa osservati .a, il mio d e 
creto 12 maggio 1931 n. 17118, pubb. sul Boll. Amm. del 20
maggio 1931 n. 14, nonché le mie circ. dell’ 11 agosto 1931 
n. 04626 e del 28 luglio 1932 n. 02763.

I Sigg. Podestà, con apposita ordinanza, di cui prego tra
smettermi copia, richiameranno il mio decreto succitato e le 
penalità relative; ricorderanno, completandole ove occorra, le 
norme previste dai regolamenti locali di polizia rurale ed impor
ranno tutte le altre necessarie misure precauzionali atte ad evitare 
incendi colposi o causali.

Provvederanno inoltre a disciplinare, per pronto ed efficace 
funzionamento, i servizi per l’isolamento e l’estinzione degli 
incendi.

L ’azione repressiva, in caso d 'incendi, deve essere espletata
con energia ed accuratezza, in modo da raccogliere ogni minuta
prova di responsabitità ed assodare minutamente le modalità del
fatto, cosi da stabilire, se trattasi di incendio doloso, colposo o
dovuto a caso fortuito. Nelle investigazioni relative ad incendi 
di grano, terranno anche presente la possibilità che proprietari
e direttori di molini o di pastifici, abbiano avuto intenzione di
eludere, con la distruzione di scorte di grano nazionale, gli
obblighi sanciti dal decreto legge 10 giugno 1931 n. 923, con-
▼ertito nella legge 2 dicembre 1931 n. 1803 e richiamato nel
decreto legge 21 maggio 1934 n. 821.



Dispongo, inoltre, che a partire dal prossimo i° agosto, e 
presumibilmente fino al 15 settembre p. v. venga ripetuto lo 
speciale servizio straordinario di vigilanza boschiva con rinforzi 
di Militi della M. V. S. N. la cui spesa, da considerarsi a tu tti  
gli effetti obbligatoria, sarà a carico dei comuni interessati.

A  tale scopo, prego i Comandi di Legione della Milizia di 
Salerno e di Sala Cotisilina, di prendere accordi, come nell’anno 
decorso, con il locale Comando Coorte della Milizia Forestale, 
perchè dai singoli dipendenti reparti di ciascun comune, nel 
pomeriggio del 31 luglio p. v., venga fatto affluire alla sede del
Comando di Stazione Forestale il numero di Militi ordinari chia
mati a concorrere nello speciale servizio, secondo le indicazioni 
dello stesso progetto pubb. nel Boll. Amm. n. 21 del 31 luglio 
1933, col n. 02926.

Prego assicurare II Prefetto - S o p r a n o

168. Caseifici: funz ionam ento .  (C. 30 maggio 1935 n. 2593614, ai 
Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia).

Per mettere quest’Ufficio in grado di avere precisi elementi 
circa il funzionamento dei caseifici, in relazione al D. P. n. 49495 
del 23 novembre 1933, (1), prego la S. V. di disporre che il 
personale sanitario di codesto comune (ufficiale sanitario, vete* 
rinario e vigile sanitario) assista almeno per un giorno soltanto 
alla lavorazione in ciascun caseificio di costà, controllando i dati 
indicati nell’art. 6 lett. d) del decreto e riportandoli in apposito 
specchietto conforme al modello che si allega alla presente.

Attendo al più presto lo specchietto suindicato regolarmente 
riempito nei riguardi di ciascun caseificio di costà. Detto spec^ 
chietto deve essere firmato dal personale che assistette alla 
lavorazione, con le eventuali osservazioni per ogni non prevista 
emergenza.

Prego poi curare che i registri, di cui ciascun caseificio deve 
essere provvisto, contengano tutte le necessarie indicazioni in 
modo che riesca facile il controllo.

I l Prefetto — SO PR A N O
(1) v. B. A. anno 1933 pag . 453.
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169. A ccer tam en to  s t a to  sa n i ta r io  del bes t iam e.  (C. 14 giugno 1935 
num. 28205 a> Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della 
Provincia).

Per evitare ingiustificati aggravi di spese all’industria casea
ria con conseguente dannosa ripercussione sull’economia agraria, 
a chiarimento della Prefettizia N. 28205 del 3 corr. si specifica che: 

i° — Le spes-i per l’accertamento dello stato sanitario del 
bestiame sono a carico del comune; le disposizioni del regol. 9



maggio 1929 n. 994 riguardano la vigilanza sanitaria sul latte 
destinato al consumo diretto e non su quello destinato ai ca
seifici ;

20 — Le missioni del personale dipendente dal comune 
debbono essere sempre predisposte dal Podestà; le missioni com
piute senza la preventiva autorizzazione podestarile non danno 
diritto ad indennità;

30 — Le ispezioni per accertare lo stato di salute delle vacche, 
delle bufole, delle pecore e delle capre produttrici del latte desti
nato ai caseifici debbono essere disposte soltanto qualora sussi
stano fondati sospetti elle tra detti animali siansi verificati casi 
di infezioni non denunziati.

Attendo assicurazione.
I l  Prefetto —  SO PRA N O

170. Prezzi d e l l ’oleina e della  s t e a r in a .  (C. 18 giugno 1935 n. 28752 
ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia),

Il Ministero delle Corporazioni segnala quanto segue:
« L’Ufficio Controllo Industriali stearinieri in Milano ha fatto 

presente che le ditte associate si sono uniformate alle direttive 
da esso in primo tempo impartite, e, cioè, di non elevare i prezzi 
delle stearine e delle oleine anche se il costo della materia prima 
(sevo) avesse avuto delle variazioni in aumento.

Senonchè per effetto delle disposizioni sulle importazioni, la 
disponibilità di detta materia prima di provenienza estera, di cui, 
durante il 1934, si sono importate 6.000 tonnellate ad integrazione 
delle 9.000 tonnellate prodotte nel Regno, è venuta a ridursi 
a l 2 5  “ Io-

Tale contrazione, mentre non assicura più il fabbisogno 
attuale delle stearinerie esistenti, tanto che, esaurite le modeste 
scorte, si prevede una sensibile riduzione delle lavorazioni, ha 
determinato, d’altra parte, un eccezionale progressivo aumento 
del prezzo del sevo nazionale, che da 80 f  90 lire il quintale nel 
settembre 1934 è salito a 120 f  130 nel febbraio 1935, a 180 f  190 
nel marzo e a 230 f  240 nell’aprile.



Detti aumenti hanno determinato quello del prezzo della 
stearina e dell’oleina, aumento quest’ultimo limitato, per ora, 
rispettivamente al 5 °j0 e all’8 °[0, ma destinato, perdurando 0 
aggravandosi tale stato di cose, a crescere.

E ’ da ritenere che l’eccessivo aumento del prezzo del sevo 
sia in parte da attribuirsi a manovre ed accaparramenti specula
tivi, che si esercitano presso i macelli e che esasperano le con
seguenze, in certa misura inevitabili, della limitazione delle 
importazioni ».

Ciò premesso, si pregano le SS. LL. di intervenire ove. occorra 
al f i ì ie  di evitare, in quanto possibile, tali speculazioni e manovre.

Il Prefetto -  SO PRA N O

171. Spese r im p a t r io  indigenti.  (C. 12 giugno 1935 n. 25208 ai 
Podestà  e Commissari Pref. dei Comuni della Provìncia).

Com’è noto, col 30 giugno p. v. avrà termine l’esercizio 
finanziario; agli effetti però della liquidazione e pagamento delle 
spese, il predetto esercizio è protratto fino al 31 luglio p. r.

Allo scopo di poterne eseguire i rimborsi, si invitano le 
SS. LL. a produrre subito a questa Prefettura le contabilità a 
tutto il 30 trimestre 1934-35 relative alle spese anticipate per il 
rimpatrio di indigenti, e non oltre il 15 luglio p. v. quelle relative 
al 40 trimestre (aprile, giugno 1935).

Si avverte che le contabilità che non perverranno entro il 
termine fissato non potranno essere rimborsate.

I l  Prefetto — SOPRANO

192* Pubblici tà  re la t iv a  al Sa lone  In te rnaz iona le  A eronaut ico  presso 
la F ie ra  di Milano. (C. 13 giugno 1935 n. 26402 ai Podestà e Com
missari Pref. dei Comuni della Provincia).

L ’Ente della Fiera di Milano è stato autorizzato ad organiz
zare dal 12 al 28 ottobre p. v., e da ora in avanti biennalmente, 
un Salone Internazionale Aeronautico, il quale, oltre a costituire 
una rassegna periodica del progresso aeronautico internazionale, 
rispecchierà, in un quadro vasto e concreto, la realizzazione del 
R eg im e nei campi dell’aviazione e della tecnica aeronautica



In vista degli scopi eminentemente patriottici ed utilitari 
della predetta manifestazione, si raccomanda alle SS. LL., nel 
caso gestiscano direttamente i servizi delle pubbliche affissioni, 
di eseguire gratuitamente la pubblicità relativa al Salone In te r
nazionale Aeronautico e, nel caso che abbiano affidato tali servizi 
ad imprese concessionarie, di fare accordare per la detta pub
blicità le maggiori riduzioni di tariffe ed altre agevolazioni con
sentite dai contratti di appalto.

Il Prefetto - SO PRA N O

173. Locali  di pubblico spe t taco lo .  Vigilanza.  (C. 15 giugno 1935 
n. 04607 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della P ro 
vincia).

Ai sensi dell’ultimo capoverso dell’art. 157 del regolamento 
di P. S. invito le SS. LL. a convocare anche quest’anno la Com
missione locale di vigilanza sui pubblici spettacoli e procedere 
con tutta sollecitudine alla prescritta visita di controllo di tutti
i locali di pubblico spettacolo di codesto comune accertando se 
essi offrano tuttora le dovute garenzie per l’ incolumità e la sicu
rezza degli spettatori, se rispondano alle esigenze dell’ igiene e 
se da parte dei titolari delle licenze vengono rigorosamente osser
vate tutte le prescrizioni di cui alle licenze di esercizio ed ai 
verbali della Commissione tecnica provinciale, inviati alle SS. LL. 
nonché tutte le altre vigenti disposizioni in materia di teatri e 
cinematografi, non escluse quelle emanate con ordinanza prefettizia 
del 19 ottobre 1932.

Di ogni visita eseguita prego trasmettere con urgenza copia 
del relativo verbale alla locale R . Questura, all’Arma locale, e 
dove esiste Ufficio di P. S. anche al titolare di detto Ufficio.

Il Prefetto — SO PRA N O



174. Registro di popolazione.  O rd inam en to  dei fogli di fam ig lia .  Sche

da r io  delle case .  (C. ig giugno 1935 n. 28608 ai Podestà e Commis- ; 
sari Pref. dei Comuni della Provincia).

Com mia circ. del 3 maggio 193^ n. 22388, pubb. nel fascicolo [
13 del Bollettino di questa Prefettura, anno corr., si assegnava ■ 
ai Comuni il termine fino a tutto il mese corrente per provvedere: '

i.°) O al nuovo collocamento dei fogli di famiglia nelle car 
telle di casa, adottando il sistema della lettera b dell’art. 5 del j 
regolamento 2 dicembre 1929 n. 2132;

2.0) oppure alla istituzione dello schedario delle case, secondo \ 
il modello riportato nella circolare stessa, rimandando dopo il 
prossimo censimento la definitiva trasformazione indicata all’ar
ticolo i.°

Pochi Comuni hanno fatto conoscere le loro determinazioni 
in riguardo. Poiché il termine sta per scadere, attendo una esplicita 
risposta circa il sistema adottato e il modo come è stato orga
nizzato il relativo lavoro.

Con la risposta attendo di avere un esemplare dello stampato 
del foglio di casa adottato, oppure dello stampato di schedario 
di casa, per il relativo benestare.

Il Prefetto — S o p r a n o

1 7 5 . Nomina degli impiegati  componenti  le commissioni di disciplina e 

le commissioni giudicatr ici  dei concorsi  presso  comuni e prov incie .  Designa- 

zione dell 'Associazione P rov inc ia le  del Pubblico Impiego. (C. 20 giugno 1935 
num. 29812 ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della 
Provincia).

L ’Associazione Nazionale Fascista del Pubblico impiego ha 
formulato voti perchè alla nomina degli impiegati destinati a 
completare le commissioni di disciplina e quelle giudicatrici dei 
concorsi presso le amministrazioni comunali e provinciali sia 
provveduto in seguito a designazione delle Associazioni provin
ciali del Pubblico Impiego.

Il Ministero, nell’intendimento di aderire per quanto possibile 
ai voti predetti, consente che i Podestà ed i Presidi, prima di



procedere, ai sensi degli articoli 230 e 231 del t. u. della legge 
comunale e provinciale 3 marzo 1934 N . 3 8 3 , a l l a  nomina dello 
impiegato o del salariato, di grado non inferiore a quello dello 
incolpato, e rispettivamente componenti le commissioni di disci
plina per gli impiegati e per i salariati dei comuni e delle pro
vincie, invitino l’Associazione Provinciale del Pubblico Impiego 
a designare una terna di candidati fra i quali effettuare la scelta 
per dette nomine.

Il Ministero, consente, altresì, che i Podestà ed i Presìdi 
invitino l’Associazione del Pubblico Impiego a designare analoga 
terna di candidati per la nomina dell’ impiegato dipendente, la 
cui partecipazione nelle commissioni giudicatrici dei concorsi 
presso i comuni e le provincie sia prevista dai locali regolamenti 
organici.

E ’, comunque, da tener presente in materia il principio che 
l’organo cui è  devoluta la nomina, può, nella sua discrezionale 
ed insindacabile facoltà di scelta, provvedere, ove del caso, alla 
nomina dei componenti di dette commissioni, anche al di fuori 
delle designazioni dell’Associazione predetta.

Le disposizioni sopra richiamate non sono applicabili ai pic
coli comuni nei quali per i limitati posti di organico non si offre 
la possibilità della scelta per le nomine predette fra più di tre 
impiegati o salariati.

Il Prefetto -  SOPRANO

176. Sa la r i  m ed i  convenzionali  del pe rsonale  addet to  ai lavori  di t r e b 

biatura per la Provinc ia  di Sa le rn o  agli  effetti  d e l l ’ ass icu raz ione  contro  gli 

infortuni. (Decreto del Capo del Governo 10 giugno 1935).

IL CAPO DEL GOVERNO 
Primo Ministro Segretario di Stato Ministro per le Corporazioni

Veduti gli art. 9 bis della legge (T. U.) 31 gennaio 1904, 
n.° 51 modificata con la legge 20 marzo 1921, n.° 296, e 102 bis 
e seguenti del Regolamento approvato con R . decreto 13 marzo 
1904, n.° 141 modificato con R . decreto 2 ottobre 1921, n. 1366:



Veduto il verbale della riunione tenutasi in Salerno il giorno 
27 '4 '1935-XIII su invito dell’ ispettorato Corporativo di Napoli 
presso la sede dell'istituto Naz. Fascista Assicurazione Infortuni 
Lavoro per le determinazioni dei salari medi convenzionali gior
nalieri del personale addetto ai lavori di trebbiatura e pressatura 
nella Provincia di Salerno agli effetti dell’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro, con la partecipazione, oltre che del rap
presentante dell’ispettorato Corporativo di Napoli del rappresen
tante della Unione Provinciale Fascista degli Agricoltori, del 
rappresentante della Unione Provinciale Fascista dei Lavoratori 
dell’ Agricoltura, del rappresentante della Unione Provinciale 
Fascista degli Industriali, del rappresentante della Unione Pro
vinciale Fascista dei Lavoratori dellTndustria, e del rappresen
tante dell’ istituto Nazionale Fascista per l’ assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro;

Art. 1. Ai sensi e per gli effetti degli art. 9 bis delle legge 
(T. U.) 31 gennaio 1904, n. 51, modificata con la legge 20 marzo 
1921, num. 296 e 102 bis e seguenti del Regolam ento 13 
marzo 1904, n. 141, modificato con R .  decreto 2 ottobre 1921, 
n. 1366, i salari medi convenzionali giornalieri del personale 
addetto ai lavori di trebbiatura e pressatura per la Provincia di 
Salerno sono fissati per il corrente anno nel modo seguente:

Art. 2. Il presente Decreto entrerà in vigore il giorno suc
cessivo a quello della sua pubblicazione sul foglio degli Annunzi 
Legali della Provincia di Salerno.

Rom a, addì 10 giugno 1935-XIII.
pel Ministro f.to LANTINI

D E C R E TA :

per macchinista o motorista L. 22,00.
*> fuochista o aiuto motorista » 14,00.
» imboccatore 
» ausiliari uomini 

» ausiliari donne

» 1^,50.
» 9 -5 0 . 
» 5>5°

Direttore responsab ile  —  K. Uuggi d ’Aragona



segue Goncorsi
medico condotto  sp e tta  un compenso 
annuo di L . 5 per ogni povero in più.

Gli stipendi sono su scettib ili di 
quattro aum enti quadriennali del de
cimo. 11 tu t to  è soggetto  alle  riten u te  
e decurtazioni di legge.

Scadenza 31 agosto 1935 X lll.
Documenti di rito  di cui a ll’a r t . 37 

del Regolamento 11 m arzo 1935-X1U 
n. 281. Elenco dei tito li in se tte  e- 
<emplari.

L im ite  di età: ann i 35, salvo ecce
zioni contenute  negli artico li 5, 42 e 
85 del R egolam ento  11 m arzo 1935 
N «81.

Sono esenti da ogni lim ito di e tà  
i concorrenti che alla d a ta  del bando 
di concorso, essendo in possesso di 
tu t t i  gli a ltri requ isiti, prestino  da al 
meno due anni servizio non di ruolo 
a lla  dipendenza di am m inistrazion i co
m unali.

R. P re fe t tu ra  di Sa lerno  —  Ufficiali Sanitari:

Con decreto prefettiz io  del 31 m ag
gio 1935 X lll è aperto il concorso per 
titoli ed esame a posti di Ufficiale S a
nitario nei seguenti comuni e consorzi: 

Comune di A lbanella, stipendio L i
re 3000.

Comune di A lta v J la  S ilen tina , s t i
pendio L . 3000.

Comune di Nocera Inferio re , s tip en 
dio L. 7000.

Comune di Polla, stipendio L . 4000. 
Comune di Scafati, stipendio L ire 

«XX).
Comune di S. A rsenio, stipendio 

L. 3000.
Consorzio: C ontursi, Palom onte e 

Oliveto C itra, stipendio L . 7000, in 
dennità di cavalcatura  L . 3000. 

fili stipendi sono suscettib ili di

q u a ttro  aum enti quadriennali del de
cimo; il tu tto  è soggetto  alle r iten u te  
e decurtazioni di legge.

Scadenza 31 agosto 1935 X lll.
D ocum enti di rito  di cui a ll’a r t .  4 

del R egolam ento  11 m arzo 1935 X lll 
n . 281.

E lenco dei tito li in  se tte  esem plari.
L im ite  di età: anni 35 salvo ecce

zioni con tenute negli articoli 5 e 85 
del R egolam ento  11 marzo 1935 X lll 
N . 281. Sono esen tati da ogni lim ite  
di e tà  i concorrenti che alla da ta  del 
bando di concorso, essendo in  posses
so di tu t t i  g li a ltr i requ isiti, p res tino  
alm eno da due ann i servìzio non di 
ruolo alla  dipendenza di am m in istra 
zioni com unali.

id. —  Levatrici condotte:
Con decreto p refe ttiz io  31 m aggio 

1935 Xlll è aperto  il concorso per tito li 
ed esame a posti di levatrice  condotta  
nei seguenti comuni:

Comune di Calvanico , S tipendio 
Lire 2000.

Comune di C am pora, S tipendio L ire 
2500, Indennità varie L ire  1500.

Comune di C asaletto  Spartano , S ti
pendio Lire 2000.

Cornane di C asalvelino, S tipendio 
L. 2000, Ind en n ità  varie L ire  500.

Comune di Caselle iu P it ta r i ,  S ti
pendio Lire 2000.

Comune di C astelnuovo C ilento, 
Stipendio L. 2000.

Comune di C astel S. Giorgio, S ti
pendio L. 2000.

Comune di Cava dei T irren i (frazione 
S. Lucia), Stipendio L . 1200.

Comune di Celle B ulgheria , S tip en 

dio L. 2000, In d en n ità  varie L . 1000.
Comune di C etara , S tipendio L . 2000.
Comune di Conca dei M arin i, S ti

pendio L . 2000.
Com une di C ontrone, S tipendio L ire 

2000, In d en n ità  varie Lire. 300.
C om une di C orleto M onforte, S ti

pendio L . 2500.
Com une di Cuccaro V etere , S tip en 

dio L ire 2000.
Comune di Pisciano, S tipendio L ire 

1500.
Comune di F u tan i, S tipendio L ire 

2000.
Com une di Gioi C ilento, S tipendio 

L ire  2000.
Com une di G iungano, S tipendio L ire 

3000, In d en n ità  varie L . 300.
Comune di L aurino , S tipendio L ire 

2000, In d en n ità  varie L ire 600.
Com une di M ontano A ntilia , Sti-



segue Concorsi

Com une dì M ontecorice, Stipendio 
L ire  2000.

Com une di M ontesano sulla Marcel- 
lana  (frazione A rena B ianca), S tipendio 
L ire  1500.

Com une di M origerati, S tipendio 
L ire  2000.

Com une di N ocera In fe rio re , S tip en 
dio L . 1350, In d en n ità  varie  L . 250.

Comune di N ocera Superiore, S ti
pendio L . 1500.

C om une di O m ig n an o , S tipendio 
L ire  2000.

Comune di O tta ti, S tipendio L . 2000.
Com une di Perdifum o, Stipendio 

L ire  2000.
Comune di P e tin a , S tipendio L . 2000.
Com une di P o licastro  del Golfo in 

C apitello, S tipendio L . 2000.
Com une di P o lla , S tipendio L . 1500.
Com une di P o n tecag n an o -F a ian o , 

S tipendio L ire  2000, In d en n ità  varie 
L ire  600.

C om une di R icigliano, S tipendio 
L 're  2000.

Com une di R ofrano, S tipendio  L ire 
2000.

C om une di R om agnano al M onte, 
S tipendio L ire  2000.

Comune di Salen to , S ipendio L . 2500.
Com une di Salerno (O gliara) S ti

pendio L ire  2000, In d en n ità  varie 
L ire  1000.

Com une di Salerno (Vona suburbana 
F ra tte )  S tipendio L ire  2000, In d en n ità  
varie  L ire  1000.

Com une di S. C ipriano P icen tino  
(C astiglione), S tipendio L ire  2000, 
In d en n ità  varie L ire  1000.

Comune di S. G iovanni a P iro, 
S tipendio  L , 2000, In d en n ità  varie 
L ire  1000.

Comune di S. M ango P iem onte , 
S tipendio L ire 2000.

Com une di S. M auro la B ruca, S ti
pendio L . 2000.

Comune di S. P ie tro  al T anagro ,

S tipendio L . 2400, In d e n n ità  varie 
L ire  400.

Com une di S. R ufo, Stipendio L. 2000.
Com une di San Severino R o ta , Sti

pendio L . 2000.
Com une di S. A rsenio , Stipendio 

L ire  2000.
Com une di S tio , S tipendio L . 2000, 

In d en n ità  varie  L ire  5TO.
Com une di Tegiano (centro) Stipen

dio L ire  2000.
Comune di T egiano (ru ra le) Stipen

dio L ire  2000.
Com une di T orre  O rsaia, Stipendio 

Lir.e 2000.
Com une di T ren tin a ra , Stipendio 

L ire  2000, In d en n ità  varie  L ire  300.
Com une di V alva, S tipendio  L . 3000.
Com une di Vallo della Lucania, 

(frazioni Moio e Pellare), Stipendio 
L ire  2000.

Com une di Vallo della Lucania, 
(fraz. C annalonga) S tipendio L . 2000.

Q ualora il num ero dei poveri am
m essi a ll'a ss is ten za  san ita ria  gratuita 
superi il 20 °f0 della popolazione, alla 
levatrice  condotta  sp e tta  u n  compenso 
annuo di L ire  2,00 per ogni povero 
in più.

Gli stipendi sono suscettib ili di qua t
tro  aum en ti quadriennali del decimo; 
il tu tto  è soggetto  alle riten u te  e de
curtazion i di legge.

Scadenza 31 agosto 1935-X111.
D ocum enti di rito  di cui a ll’art. 3? 

del R egolam ento  11 m arzo 1935-X lll 
N um . 281.

E lenco dei tito li in  se tte  esemplari.
L im ite  di e tà: ann i 35 salvo ecce

zioni con tenu te  negli a r t .l i  42 e 85 del 
R egolam ento  11 m arzo 1935 N. 281.

Sono esenti da ogni lim ite  di e tà  le 
concorren ti che alla  da ta  del b ando  di 
concorso essendo in possesso di tu tti 
g li a ltr i requ isiti p restino  da almeno 
due anni servizio non di ruolo alla 
d ipendenza di am m inistrazioni co
m unali.

Appalti, aste, ecc.
Comune di Postiglione. — Si rende noto che essendo andato de

serto l ’ incanto 23 - 5 -1935 per il riaffitto del bosco comunale S. Angelo, 
nel giorno 6 luglio 1935 X III ,  si terrà, nei luoghi, alle condizioni 
e con la procedura stabilita dal predetto avviso, il secondo espe
rimento sul fitto annuo base di lire 24,800,00.

I fatali del ventesimo scadranno il 22 luglio alle ore 18,30.
Postiglione il 18 giugno 193.5 X III .

Il Podestà-Presidente  -  Cav. Dott. A. Vecchio
II Segretario -  Rag. Biagio Torco



BOLLETTINO AMMINISTRATILO
DELLA

R. PREFETTURA DI SALERNO

Si pubblica il 10, il 20  e i l  30  d i  ogni mese.
La pubblicaz ione  d e l la  p a r te  p r im a  del B o l le t t in o  r a p p r e s e n t a ,  a  tu t t i  

gli e f fe t t i ,  co m u n ic az io n e  u ff ic ia le  deg li  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i t u i s c e  obbligo per 
gli uffici c o m u n a l i  e degli  a l t r i  e n t i  a u t a r c h i c i  di a d e m p ie re  a q u a n to  con gli 
atti s t e s s i  si r i c h i e d e .

A b b o n a m e n t o  a n n u o  l i r e  4 5 .  U n  f a s c i c o l o  s e p a r a t o  l i r e  ' , 2 5 .  
Inserzion i  in c o p er t in a  l ire  3 la  l inea  di corpo 10. Non si d a r à  corso  

a r ich ies te  g ra tu i t e  di fascico li  decors i  15 g io rn i  d a l la  loro  p u b b l i .a z io n e .  Si 
darà recen s io n e  de lle  pubblicazion i  p e r v e n u te .

P e r  a b b o n am en t i ,  a cq u is to  d i  fa sc ico li  ed in se rz io n i  r iv o lg e rs i  esclusi- 
tornente al Sig.  AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la  R. PREFETTURA DI SALERNO.

S O M M A R I O
P a r t e  1.

b) Atti Ufficiali della R. Prefet tu ra
177. Ricovero ed assistenza dei tubercolotici.
178. Norme per la trasfusione del sangue e la p reparazione  eli siero di sangue

di convalescenti e di g u a riti.
179. V. C am pagna an tituberco lare .
180. Im piego farine m iscelate per la pastificazione.
181. M acinazione obbligatoria  di g rano  nazionale.
182. Comune di Pescia. A ppartenenza alla P rovincia  di P is to ia .
183. A dem pim enti san ita ri e m isure p rofila ttiche per g li operai em igra ti nel-

l ’Africa o rien tale .
184. A lberghi: re ttifiche di insegna.

P a r te  II.
I poteri di sindacato  sui bilanci dei Comuni in regim e fascista . A. Bianco.

COPERTINA
Continuazione A tti Ufficiali R . P re fe ttu ra  da n. 180 a n . 184 — Nel p e r

sonale della R . P re fe ttu ra  — A dem pim enti rich iesti dalla P re fe ttu ra  con gli 
atti pubblicati nel mese co rren te .

Salerno — Prem. Stab. Tip. Ditta Cav. Antonio Volpe e Figli



segue B) Atti Ufficiali della R. Prefettura
180. Impiego fa r in e  m isce la te  p e r  la past if icaz ione .  (C. 25 giugno 1935 

num. 70838 ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della 
Provincia.

Per  l’esecuzione, si comunica il seguente telegramma del Mi
nistèro delle Corporazioni:

« Presi accordi con competenti Ministero Interno et A gri
coltura riferimento nota questione impiego pastificazione farine 
miscelate, questo ministero si riserva determinare precise rego
lari disposizioni dopo che sarà studiato problema dal lato tecnico 
stop. Comunicasi intanto che per ragioni contingenti momento 
appare utile, per utilizzare scorte farine miscelate, che sono state 
confezionate aut sono immediato corso produzione da parte  so
cietà. Converrà, consentire ancora in via temporanea fabbricazione 
paste con dette farine stop Pregasi pertanto V. E. permettere 
tale uso in cotesta provincia ove risulta che già vari pastifici 
adoperavano simili farine assicurando però che prodotto sia posto 
in vendita con indicazione pasta con riso e leguminose et prezzo- 
equamente inferiore pasta semola grano stop Vendita  dette farine 
miscelate potrà peraltro essere consentita come termine ultimo 
fino 31 agosto corr. anno.

S i p r e g a  a s s ic u r a re  a d e m p im e n to .  I l Prefetto — S o p r a n o

181. M acinazione  obbliga tor ia  di g ran o  n az ionale .  (C. 26 giugno 1935 
num. 30138 ai Podestà  e Commissari Prefettizi dei Comuni della 
Provincia).

Il Ministero dell’Agricoltura partecipa che, in seguito a 
richiesta del Ministero delle Colonie, ha deliberato che, fino al 
30 giugno 1936, il frumento prodotto nelle Colonie Italiane, il 
quale risulta essere stato introdotto in Italia in esenzione da 
dazio doganale, si continui a considerare, agli effetti de; R e g i  
Decreti-legge 10 giugno 1931, n. 723 e 24 settembre 1931, n. 1265» 
come grano di produzione nazionale.

Pregasi darne notizia ai ruolini interessati.
Il Prefetto — S o p r a n o

182. Comune di Pesc ia  —  A ppar tenenza  a l la  p rov inc ia  di P is to ia .
(C. 22 giugno 1935 n. 29807 ai Podestà e Commissari Prefettizi 
dei Comuni della Provincia).

Viene segnalato che, quantunque col R . D. L. 8 gennaio 1928, 
N. 2, il Comune di Pescia sia stato aggregato  alla provincia di 
Pistoia, non poche amministrazioni continuano ad indirizzare la 
corrispondenza concernente il comune stesso alla Prefettura e agli 
altri uffici provinciali di Lucca che, di conseguenza, sono costretti 
ad inoltrarla, con sensibile perdita di tempo, ai competenti uffici 
della provincia di Pistoia.

Prego  pertanto codesto Ufficio di prendere nota dell’appar
tenenza del Comune di Pescia alla provincia di Pistoia.

I l Prefetto — SOPRANO



Parte I.
b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

177. Ricovero ed a s s i s te n za  del tuberco lo t ic i .  (C. 17 giugno 193.5 
num. 27725 ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della 
Provincia).

Comunico integralmente la circ. 21 maggio pp. n. 20300, 
20140275 del Ministero dellTnterno, relativa all’oggetto a margine, 
perchè siano osservate le disposizioni in essa contenute:

« Sono pervenuti quesiti al Ministero da parte di vari Enti 
interessati, circa l’app!icazione delle norme sul ricovero dei tu 
bercolotici e sulla competenza passiva delle relative spese, con
tenute nel T. U. delle leggi sanitarie.

Poiché la questione ha una grande importanza per le con
troversie cui potrebbe dare luogo l ’errata interpetrazione delle 
norme anzidette, ed ai fini di evitare che le perplessità e le di
scordanze nell’applicazione delle norme stesse possano intralciare 
l’attività degli Enti, cui è affidata la lotta antitubercolare, il 
Ministero ritiene opportuno impartire le seguenti direttive.

Ricovero del tubercolotici  — Gli art. 280 e 281 del citato T. U., 
innovando parzialmente le disposizioni contenute nell’art. 8 della 
legge 23 giugno 1927 n. 1276, hanno stabilito:

a) quanto ai ricoveri di urgenza, che essi sono disposti 
dal Podestà o dal Prefetto, secondo le norme della legge sulle 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza e che la compe
tenza passiva delle relative spese di spedalità è regolata dalle 
norme stesse;

b) quanto ai ricoveri dei tbc. assicurati, che essi sono 
ordinati dall’istituto Nazionale fascista della Previdenza sociale,



cui spetta sostenere le relative spese, secondo le vigenti norme 
sull’assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi;

c) quanto agli altri ricoveri, che essi sono ordinati dal
Presidente del Consorzio Prov. antitubercolare e che le relative
spese sono a carico del Consorzio che abbia ordinato il ricovero,
salvo concorso da parte della Provincia nei limiti dei fondi che
essa può stanziare a tale scopo nel bilancio e salvo eventuale
rivalsa nei riguardi dei ricoverati, che non si trovino in condi
zioni di povertà.

Mentre alcun dubbio può sorgere circa l ’applicazione delle 
norme di cui al predetto comma b) (ricoveri dei tbc. assicurati) 
è necessario chiarire, quanto al comma a) (ricoveri di urgenza) 
che la determinazione dell’urgenza del ricovero di un tbc. — 
urgenza che va intesa sempre nel senso clinico e non profilat
tico — non può essere assoggettata  ad una tassativa e precisa 
regolamentazione, ma deve venire di volta in volta affidata al 
criterio clinico dei sanitari. Naturalmente dovranno ricoverarsi 
d ’urgenza infermi a stato generale grave e che p resen tino , feno
meni e complicazioni della malattia che, se non curati a tempo, 
possano mettere in pericolo la vita del paziente e causare irre
parabili peggioramenti, come ad esempio: emottisi, pneumotorace 
spon taneo , complicazioni del pneumotorace terapeutico, gravi
spostamenti del mediastino, versamenti pleurici abbondanti, ria
cutizzazioni con ipertemia, ecc.

Maggior numero di quesiti è pervenuto circa l’interpetra- 
zione delle norme relative ai ricoveri, di cui al succitato comma 
C), specie per quanto attiene alla competenza passiva delle spese 
di ricovero dei tbc. appartenenti per domicilio di soccorso a pro
vincia diversa da quella ove risiedono.

Al riguardo, poiché l’art. 281 del T. U. delle leggi sanitarie 
non fa alcun riferimento al domicilio di soccorso dell’ infermo, 
per quanto riguarda i ricoveri a carico dei Consorzi, il Ministero 
ritiene che le relative spese di spedalità debbano essere sostenute 
dal Consorzio che abbia ordinato il ricovero, anche se l’infermo 
abbia il domicilio di soccorso in altra provincia.



Una siffatta interpetrazione — che rientra nel criterio profi
lattico • sociale seguito dalla legge nella lotta contro la tuberco
losi — non esclude, peraltro, che i consorzi, per un ovvio prin
cipio di equità, provvedano alle spese di ricovero per i propri 
infermi residenti in altra provincia, assumendo l’onere del ricovero 
eventualmente ordinato dal consorzio della provincia ove lo in
fermo risiede.

Al riguardo, dovranno essere tenute presenti le seguenti 
direttive, in sostituzione di quelle contenute sulfargomento nella 
circ. del 15 novembre 1930 N. 20300.20—147401:

i°) Nel provvedere ai ricoveri di infermi appartenenti per 
uomicilio di soccorso ad altra provincia, i consorzi daranno la 
preferenza a quelli richiesti dall’urgenza profilattica della malattia, 
sopratutto quando trattasi di infermi affetti da forme positive, 
conviventi con bambini o comunque a contatto con bambini in 
scuole, convitti, istituti, sopratutto quando trattasi di informi 
affetti da forme positive, che prestino servizio in pubblici esercizi
0 che, per il loro lavoro in genere, siano a contatto col pubblico; 
od abitino in case troppo affollate, ecc. I ricoveri disposti per 
tali ragioni debbono avere un carattere assolutamente temporaneo 
e gl' infermi debbono essere dimessi, non appena vengono a 
cessare le urgenti esigenze profilattiche di cui sopra;

20) Entro dieci giorni dall’avvenuto ricovero, il consorzio ne 
darà partecipazione, mediante raccomandata con ricevuta di ri
torno, al consorzio competente per domicilio di soccorso, perchè 
assuma l’onere delle relative spese;

30) Il consorzio della Provincia ove l’infermo ha il domicilio 
di soccorso, appena ricevuta la comunicazione di cui sopra, 
adotterà i provvedimenti di competenza;

40) Le relative spese di spedalità saranno a carico del con
sorzio, che abbia ordinato il ricovero, fino alla data di assunzione 
delle spese stesse da parte del consorzio di domicilio di soccorso.



** *
P er  il ricovero degli infermi aventi il domicilio di soccorso 

nella Provincia valgono le disposizioni impartite con la citata 
circ. 15 novembre 1930 e, pertanto, dovrà darsi la preferenza 
agli infermi, per cui ricorrono necessità di profilassi e di ricu- 
perabilità, riservando ad un secondo tempo il ricovero delle 
forme, in cui l’intervento profilattico non è urgente; con avver
tenza che l’assistenza non deve concentrarsi su pochi individui 
per lunghi periodi e che gli infermi, per i quali si sia dimostrata 
inefficace la cura sanatoriale, dovranno essere trasferiti in reparti 
ospitalieri per tbc.

E ’ ovvio che la spesa dei consorzi per tale funzione non può 
essere contenuta entro i limiti degli stanziamenti di bilancio e si 
deve al riguardo avvertire che, se le nuove norme del T. U. 
delle leggi sanitarie hanno posto obbligatoriamente a carico dei 
comuni solo l’onere delle spese dei ricoveri di urgenza, ciò non 
esclude che resta sempre in facoltà dei comuni stessi di concor
rere nelle spese dei ricoveri ordinati dal consorzio.

Si confida, in proposito, nell’efficace intervento delle EE. LL. 
per l’attuazione pratica di tale cooperazione, che varrebbe ad 
integrare l’opera dei consorzi in tale campo ed a sgravarli de l
l’onere troppo ingente delle spedalità dei tbc, dando la possibilità 
ai consorzi stessi di un più ampio sviluppo alle altre importanti 
funzioni loro demandate dalla legge, quali sopratutto l’attività 
preventoriale e quella dispensariale.

Occorrerà inoltre che anche le Provincie apportino il loro 
contributo a tale attività, stanziando, nei limiti della loro possi
bilità finanziaria, congrui fondi nei propri bilanci per il ricovero 
dei tbc. a norma degli articoli 94 e 281 del T. U. delle leggi 
sanitarie.

Cure ambulatorie. — Ai sensi dell’art. 8 del regolamento-tipo 
annesso alla circ. del 16 maggio 1931 N. 20300.20114529, i di
spensari possono eseguire speciali cure ambulatorie gratuite  ad 
infermi e famiglie povere, per cui intervenga regolare autorizza-



zinne del Comitato amministrativo del Consorzio, e, se trattisi di 
assicurati, entro i limiti prescritti dalla detta disposizione e dallo 
art. 19 del R . D. 7 giugno 1928 N. 1343.

Nessuna norma in vigore consente, per altro, ai dispensari 
antitubercolari dipendenti dai consorzi di esplicare attività tera
peutiche diverse da quelle indicate sopra, nè di prestare cure a 
pagamento, che esulerebbero dai compiti demandati alle dette 
istituzioni sanitarie e che ne snaturerebbero, con un’attività a 
carattere professionale, la funzione eminentemente profilattico
sociale.

Accertam enti  d iagnostic i  degli inferm i a ss icu ra t i  — E ’ sorto il dubbio 
se spettino ai consorzi prov antitubercolari compensi e rimborsi 
di spese per accertamenti diagnostici dei tbc. assicurati eseguiti 
presso i dipendenti dispensari.

Al riguardo, il Ministero osserva che l’art. ,5 del regolamento 
tipo per i servizi dispensariali del consorzio indica chiaramente 
che il dispensario prov. e le sezioni dispensariali sono tenuti 
all’accertamento diagnostico di tutti i casi di tubercolosi, indi
pendentemente dalla qualità o meno di assicurato dell’infermo, e 
l’art. 12 del R . D. 7 giugno 1928 N. 1343 non accenna a com
pensi dovuti ai consorzi per gli accertamenti diagnostici nei 
riguardi dei tbc. assicurati. Ciò premesso e considerato che 
l’esame radiografico e l’esame batteriologico dell’ espettorato 
formano parte integrante della diagnosi di tubercolosi polmo
nare poiché anche in quei casi in cui l’esame clinico ha 
permesso di formulare la diagnosi stessa è spesso opportuno che 
questa venga confermata con i suddetti esami -  il Ministero 
ritiene che i Consorzi non possano richiedere all’ I. N. F. P. S. 
compensi o rimborsi di spese per esami radiologici e batteriolo
gici dell’espettorato eseguiti in occasione della sola prima visita 
di accertamento dei tubercolotici assicurati contro la malattia, 
quando, però, detti esami siano ritenuti necessari, a giudizio dei 
sanitari dirigenti i dispensari.

Ove l’ IN F P S  richieda copia della radiografia quale docu
mentazione, dovrà essere rimborsata al Consorzio la spesa relativa.

I .’ EE. LL. sono pregate di portare a conoscenza degli Enti 
interessati quanto sopra e di favorire un cortese cenno di rice
vuta e di assicurazione ».

I l Prefetto — SO PR A N O



178. Norme pe r  la  t r a s fu s io n e  del sangue  e la p reparaz ione  di siero 

di sangue  di convalescen ti  e di g u a r i t i .  (C. 19 giugno 1935 n. 29345 
ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Comunico in foglio alligato il decreto ministeriale 3 corr., 
che stabilisce le norme per la disciplina igienico-sanitaria della 
pratica delle trasfusioni di sangue e della raccolta e preparazione 
del sangue da convalescenti e guariti da talune malattie infettive, 
per lo impiego del sangue in toto o del siero da esso ottenuto 
a scopo di cura e di prevenzione dolle malattie stesse.

Sulle disposizioni del detto decreto si richiama l ’attenzione 
delle SS. LL. rilevando la opportunità che delle stesse venga 
data conoscenza ai sanitari.

Con la disciplina, che ora viene data a questi importanti 
interventi sanitari, il cui impiego va sempre più allargandosi, 
non si intende porre alcuna limitazione ad essi, ma si mira nel
l’interesse dei malati e della collettività, a garentire che nelle 
diverse operazioni tecniche si adottino e si osservino opportune 
norme igienico-sanitarie.

Tali sono: l’obbligo dell’autorizzazione preventiva del Mini
stero dello Interne- per la costituzione di centri di raccolta di 
sangue per scopi curativi ed immunizzanti; l’obbligo della costi
tuzione, presso gli uffici di igiene comunale, del registro dei 
datori volontari o professionali di sangue; la vigilanza dell’au
torità sanitaria su tali attività.

Quanto alla tessera di riconoscimento dei datori di sangue, 
documento necessario per dare ai medici, che devono eseguire 
trasfusioni di sangue, la conoscenza che il datore presenta i re
quisiti richiesti, in attesa che si provveda ad istituire una tessera 
uniforme per il Regno, i Podestà potranno avvalersi delle tessere 
già redatte dall’Associazione volontari di sangue, apponendovi il 
visto di conferma su parere favorevole dell’Ulficiale sanitario.

Si gradirà assicurazione.
I l  Prefetto  -  SO PR A N O



Il Ministro Segre ta r io  di S ta to  per gli a ffa r i  d e l l ’ in te rno

Riconosciuta la necessità di disciplinare ai fini sanitari il 
prelevamento, la preparazioue e l 'impiego, a scopo di cura e di 
prevenzione contro talune malattie infettive, del siero di sangue 
di convalescenti e di guariti dalle malattie stesse, come pure di 
disciplinare le prestazioni di sangue per le trasfusioni;

Considerato che detti trattamenti sono da assimilarsi a quelli 
eseguiti con prodotti biologici, la cui disciplina igienico-sanitaria 
è data dalla sezione VI Capo V, titolo II del T. U. delle leggi 
sanitarie approvato con R. D. 27 luglio 1934 n. 1265;

Sentito il Consiglio Superiore di sanità;
Veduti gli art. 18O. 182 e 260 dello stesso T. U. delle leggi 

sanitarie;
D E C R E TA :

Art. 1. Il prelevamento ed il successivo trattamento del 
sangue di convalescenti e di guariti da poliomelite anteriore 
acuta, morbillo, scarlattina o da altra malattia infettiva, per im
piegarlo a scopo di cura e di profilassi delle malattie stesse, è 
soggetto alle disposizioni della sezione VI capo V titolo II del 
T. U. delle leggi sanitarie approvato con il R. D. 27 luglio 1934 
n. 1265 e dall’osservanza delle norme considerate nel presente 
decreto.

Le stesse disposizioni sono estese, per quanto applicabili, 
alle prestazioni di sangue per la trasfusione.

Art. 2. La raccolta di sangue umano e la successiva prepa
razione di sieri, da usarsi a scopi curativi e profilattici, è fatta 
esclusivamente da speciali centri di raccolta o da istituti sanitari 
autorizzati dal Ministero . per lo Interno. L’autorizza/.ione viene 
data dopo avere accertato, a seguito di ispezione tecnica, che 
l’ente o l’istituto richiedente possiede sufficiente attrezzatura di 
laboratorio e che la direzione e la preparazione sono affidati a 
personale tecnico competente.

Art. 3. Quando, oltre alla separazione del siero dal sangue 
e successivo infialettamento, si intendano eseguire operazioni di



concentramento, essiccamento od altri trattamenti allo scopo di 
migliorare e più duratura conservazione del siero, il centro o 
l’ istituto deve farne specifica richiesta al Ministero de^lo Interno, 
il quale concede l’autorizzazione ovvero dispone che dette ope
razioni si eseguono negli istituti autorizzati a produrre, a scopo 
di vendita, vaccini, virus, sieri, tossine e prodotti assimilati.

Art. 4. I datori di sangue per la preparazione dei sieri con
siderati dal precedente art. 2 devono essere di età superiore ad 
anni-io , di tipo costituzionale sano, ed esenti da lue, tubercolosi, 
malaria ed altre malattie intettive.

Art. 5. La prestazione di sangue a scopo di trasfusione 
terapeutico e di pronto soccorso deve essere data da individuo 
idoneo e che appartenga ad un gruppo sanguiguo compatibile 
come quello dell’individuo ricevente, Il riconoscimento di tale 
idoneità deve risultare da rigorosi esami clinici e di laboratorio,
i quali dimostrino:

a) la sana costituzione dell’ individuo;
b) il gruppo sanguigno del datore di sangue con l’ indica

zione della classificazione adottata (Moos, Jansky);
c) l’assenza di malattie trasmissibili, particolarmente della 

sifilide, della tubercolosi e della malaria, da accertarsi con reazioni 
sierologiche, con esame radiologico dell’apparato respiratorio ed 
eventualmente anche con la cutireazione, con esame del sangue 
per la ricerca dei parassiti malarici, e con esame clinico generale.

Detti esami debbono essere eseguiti da istituti scientifici 
universitari od ospedalieri, da medici o da istituti privati auto
rizzati dal Prefetto.

Art. 6. I datori volontari o professionali di sangue a scopo 
di trasfusione devono essere iscritti in uno speciale registro dei 
datori di sangue da conservarsi presso l’ufficio sanitario del 
Comune.

L ’Ufficiale sanitario ne dispone la iscrizione, dopo accertata 
la sufficienza, ai fini sanitari, dei documenti presentati.

Art. 7. Il datore di sangue, iscritto nell’elenco, è munito a



cura del comune di una tessera di riconoscimento, nella quale 
vengono trascritti i risultati della visita medica e degli accerta
menti iniziali e successivi con particolare rilievo alla determina
zione del gruppo sanguigno e le trasfusioni date. Esso deve, 
almeno ogni trimestre, sottoporsi a visita di controllo ed in caso 
di rifiuto o di inosservanza gli verrà ritirata la tessera.

Art. 8. Il sanitario che intenda eseguire la trasfusione di 
sangue deve fare richiesta del datore all'ufficio sanitario comunale.

In caso di urgenza può avvalersi anche di datore non iscritto 
nell’elenco comunale, e che da cognizione propria o da esami 
praticati rapidamente ritiene idoneo a prestarsi per la trasfusione 
di sàngue.

Art. 9. Il Prefetto può autorizzare la costituzione di associa
zione provinciale o di sezioni comunali di datori volontari o 
professionali di sangue.

L’approvazione dello statuto o del regolamento di costitu
zione è fatto dal Prefetto stesso.

Il Ministro per l’ interno, sentito quello delle Corporazioni, 
può autorizzare la costituzione di associazioni nazionali dei datori 
di sangue.

Art. 10. Le associazioni anzidette sono sottoposte alla vigi
lanza della autorità sanitaria. Esse segnalano all’Ufficiale sanitario
i soci che intendono essere iscritti nell’elenco dei datori di 
sangue, comunicando i certificati dell’esame clinico e dei singoli 
esami di laboratorio, con la indicazione dell’ istituto che li ha 
eseguiti.

Roma, li 3 giugno 1935 anno X I I I  E. F.
Pel M in is tro  f .to  BUFFARINI

179. Quinta campagna antitubercolare. (C. 25 giugno 1935 n. 28523 
ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Prego le SS. LL. volere effettuare, nel più breve tempo pos
sibile, al Consorzio Provinciale Antitubercolare il versamento 
delle somme ricavate dalla vendita dei libretti di francobolli chiu- 
dilettera.

Per i libretti invenduti le SS. LL. dovranno anticipare le 
somme relative rivalendosene poi nel corso dell’anno con l’appli
cazione dei francobolli stessi su tutti gli atti ufficiali.

Il Prefetto — SO PR A N O

(vedi a»it. A tti Uff. R. Prefettura in 2a pag. cop.)



Parte II.
1 poteri di sindacato sui bilanci dei Comuni in regime fascista. *

Il nuovo Testo Unico de-lla Legge Comunale e Provinciale 
approvato con R . D. 3 marzo 1934, n. 383, strumento poderoso 
di fascistizzazione dei nostri istituti amministrativi, nel discipli
nare il sindacato di merito sui bilanci dei Comuni, affidato oggi e- 
sclusivamente alle Giunte Provinciali Amministrative ed alla Com
missione Centrale per la Finanza locale (1), oltre a rafforzare i 
poteri del controllo economico per il buon andamento delle podeste
rie, ha regolato in modo armonico, coordinandola sapientemente 
con criteri sommamente equitativi a tutto il movimento azien
dale, l’azione del controllo stesso, per conseguire risultati posi
tivi e fascisti nel campo, purtroppo in passato sconvolto, di una 
equilibrata ed efficiente finanza comunale.

Più precisamente l 'azione del controllo economico è stata inqua
drata, con provvide disposizioni legislative, in un congegno vin
colativo e limitativo a un tempo del potere podestarile atto a 
ripartire l’onere fiscale fra le varie categorie di contribuenti rap
portandone la pressione alle reali necessità dei pubblici servizi, 
ed atto contemporaneamente ad adeguare il fabbisogno delle 
spese alla potenzialità economica dell’ Ente, per conseguire la 
stabilità organica del preventivo sì da evitare, con la formazione 
dei disavanzi di gestione, l’indebitamento continuato dei Comuni.

Accenneremo alla esplicazione di tali poteri non per ripe
tere il contenuto della legge, ma per dare al contenuto stesso 
un ordinamento di pratica applicazione, ponendo in risalto i pregi 
del nuovo sistema introdotto dal Fascismo e tratteggiando, pei 
casi dubbi, la linea giusta che il sistema impone di seguire sia 
all’organo deliberante che a quello di revisione pel consegui
mento dello scopo voluto.

* D alla R ivista: « Il R innovam ento A m m in istra tivo  » fascicolo di aprile 
li>35.

(1) I l presen te  studio prescinde dalle disposizioni in deroga alle norm e ge
nerali per gli en ti dannegg ia ti da terrem oti.



Subordinata la competenza della tutela (i) alla Giunta Pro
vinciale Amministrativa (art. 99, 100, 101 e 306 L. C.) 0 alla 
Commissione Centrale per la Finanza Locale (art. 332 L. C.) a 
seconda che i bilanci raggiungono o non raggiungono il pareg
gio economico (costituito questo, è bene ricordare, dal raffronto 
ra le entrate e le spese effettive ordinarie, aumentate delle rate 
di ammortamento dei mutui in estinzione e delle spese straordi
narie, ripetibili secondo il quadro di classificazione in vigore coi 
normali mezzi di legge, si ha che, in correlazione alla pressione 
fiscale commisurata alla sovrimposta applicata, l’esercizio del con
trollo tende ad assicurare, con finalità di alta giustizia tributaria 
e di parsimoniosa gestione, l’equilibrio organico fra le entrate e 
le spese dei Comuni.

Pertanto la Giunta Provinciale Amministrativa, in sede di 
esame del preventivo, a parte le verifiche di ordine tecnico circa 
la struttura del documento contabile e le impostazioni dell’obbli- 
go dell’attivo (tributi, contributi e diritti obbligatori) e del pas
sivo (servizi d ’istituto), accerta in linea generale, rimuovendo le 
cause in contrasto:

1) Che i fitti dei fondi rustici ed urbani siano adeguati 
all’importanza di questi, tenuto conto anche dei carichi tributari 
e delle spese di manutenzione (art. 290 L C.);

2) Che le entrate previste siano tali da poter essere presu
mibilmente realizzate per intero (art. 196 R . C.);

3) Che le dotazioni dei singoli servizi siano sufficienti o che 
le previsioni non siano superiori al normale fabbisogno deU’Ente 
(art. 196 R. C. e 321 L. C.);

4) Che le spese facoltative abbiano per oggetto servizi ed 
uffici di utilità pubblica, entro i limiti della circoscrizione ammi
nistrativa (art. 321 L. C.);

Ma dei bilanci sottoposti alla approvazione della G. P . A . occorre

(l) Dolio stesso A utore, vedi: * La nuova com petenza di sindacato  sui b i
lanci dei Comuni e delle Provincie » in «R innovam ento A m m inistrativo» , pag. 
839, dell’an n a ta  1934.



però distinguere quelli pareggiati senza soviimposte da quelli che 
il pareggio conseguono con sovrimposte nei limiti di legge.

Per i primi Vazione del controllo economico è completamente libera, 
nel senso che l’organo di tutela, nei suoi poteri discrezionali, 
adotta i provvedimenti che ritiene opportuni per la regolarità 
delle gestioni amministrative, tenendo conto delle direttive ge
nerali suindicate, ma senza che la sua opera di sindacato resti 
soggetta, per tassative disposizioni di legge, a limitazioni o vin
coli particolari circa l’applicazione dei tributi e l’ammissibilità 
delle spese in genere.

Per  i bilanci invece pareggiati con sovrimposte fondiarie, l'azione 
del controllo economico resta vincolata a speciali obblighi entro i quali 
si inquadra il congegno moderatore e risanatore della finanza 
comunale.

A ll’uopo la legge prevede i seguenti casi e sanziona gli 
obblighi relativi:

a) Bilanci con sovrimposte fondiarie sino al i" limite (cent. 200 
terr. e 50 fabbr.).

E ’ condizione essenziale che, parallelamente alla sovrimposta 
applicata, siano istituite e poste in riscossione: le imposte di con
sumo sulle bevande vinose ed alcooliche, sulle carni, sul gas luce, 
sull’ energia elettrica e sui materiali per costruzioni edilizie; 
\'imposta sul valore locativo o quella di famiglia e la lassa per le oc
cupazioni di spazi ed aree pubbliche, con le aliquote stabilite dalla 
Amministrazione nei limiti previsti dal Testo Unico sulla finanza 
locale (art. 255 T. U. med.).

Deve essere eliminato qualsiasi eccesso di previsione per le 
spese obbligatorie. Va consentita in misura non eccessiva la iscri
zione delle spese facoltative, restando in ogni caso fermi gli impegni 
validamente assunti (art. 321 e 417 L. C.).

In questo primo caso l’Ente, i cui mezzi di finanza sono 
buoni senza pesare molto sul contribuente, è lasciato libero di 
provvedere al fabbisogno delle spese con criteri di larghezza, sia 
quanto a dotazione di servizi di istituto che ad assunzione di



oneri f a c o l ta t iv i .  E  c o n  g l i  s t e s s i  c r i t e r i  d i  l a r g h e z z a  la  G .  P .  A .  

esplica a s u a  v o l t a  l ’a z io n e  d i  t u t e l a  p e r  i m p e d i r e  u n a  e v e n t u a l e  
e s u b e ra n z a  d i  p r e v i s i o n i  ai fini d e l l a  r e g o l a r i t à  d e l la  g e s t i o n e ,  

ina n o n  p e r  c o n t e n e r e  ne i  con f in i  o b b l ig a t i  il v a s to  c a m p o  d e l l ’a t 

tività a m m in i s t r a t i v a .  L 'a p p l i c a z io n e  c o n t e m p o r a n e a  d e i  t r i b u t i  è 
resa o b b l i g a t o r i a  p e r  p o c h e  v o c i ,  a v u t o  r i g u a r d o  a l la  l i e v e  e n t i t à  
dell’a g g r a v i o  f isca le ,  m a  n iu n  v in c o lo  v ie n  p o s to  a l la  m i s u r a  

delle ta r i ffe  r e la t iv e ,  c h e  è  l a s c i a t a  p i e n a m e n t e  l ib e r a  a l la  v a l u 

tazione d eH ’A m m i n i s t r a z i o n e  C o m u n a le  in  r a p p o r t o  a l le  n e c e s s i t à  

del b i la n c io  e  a d  e s ig e n z e  di o r d in e  a m b ie n t a l e .
N a t u r a l m e n t e  s ia  l ’e n t e  c h e  l ’o r g a n o  di t u t e l a  d e b b o n o  t e n e r  

conto, n e l la  d e t e r m in a z io n e  l ’u n o  e  n e l la  v a l u t a z io n e  l ’a l t ro ,  d e l la  

tariffa p e r  d e t t i  t r i b u t i  o b b l ig a to r i ,  d e l la  m i s u r a  d e l l a  a l i q u o ta  
per la s o v r i m p o s t a  a p p l i c a t a ,  in  m o d o  d a  o t t e n e r e  u n  r a p p o r t o  

quasi p r o p o r z io n a l e  f ra  le  a l i q u o te  m a s s im e  d e l l a  s o v r i m p o s t a  al 
primo l im i te  e q u e l le  m a s s im e  d e g l i  a l t r i  t r i b u t i  o b b l ig a to r i .  

E ciò n o n  p e r c h è  s i a  p r e c i s a t o  n e l la  d iz io n e  d e l l a  l e g g e ,  m a  p e r 

chè r i s p o n d e  a l lo  s p i r i to  in f o r m a to r e  d e l l a  l e g g e  s t e s s a ,  c h e  v u o le  
l’equa r i p a r t i z io n e  d e l l ’o n e r e  f isca le  f ra  le  d iv e r s e  c a t e g o r i e  d i  
co n tr ib u en t i .  S i tu a z io n i  p e r a l t r o  p a r t i c o la r i  e c o n d iz io n i  sp e c i f ic h e  
di lu o g o  e di a m b i e n t e  p o t r a n n o  g iu s t i f i c a re  e v e n tu a l i  p r o v v e d i 

menti a  d e r o g a  di ta l i  d i r e t t i v e ,  m a  n o n  v a r r a n n o  p e r  q u e s t a  ad  

infirmare il c o n t e n u t o  s o s t a n z i a l e  d e l le  d i r e t t i v e  s t e s s e .
V a  po i c h i a r i to  c h e  l 'obbligo della applicazione in  lino alla so

vrimposta dei cita ti tr ibu ti a t t o  a d  i m p e d i r e  c h e  l ’o n e r e  f isca le  r i c a d a  

solo su i c o n t r i b u e n t i  f o n d ia r i  a  v a n t a g g i o  di q u e l l i  n o n  f o n d ia r i ,  
non esclude la possibilità  d i im posizione d a  p a r t e  d e l  C o m u n e  d i alcuna  

delle altre imposte consentile dalla legge, p u r  m a n t e n e n d o  e n t r o  il 

primo l im i te  la  m i s u r a  d e l l a  s o v r i m p o s t a  f o n d ia r ia .  L a  f a c o l tà  

gener ica  di c h e  a l l ’a r t .  93 d e l  T. U .  3 m a rz o  1934, n. 383 p e r  la 

esazione d e i  t r ib u t i  n o n  t r o v a  in  c iò  d e l le  r e s t r i z io n i .  E p p e r ò  la  

G. P .  A . ,  ne l  s u o  a m p io  p o t e r e  d i s c r e t iv o ,  s a p r à  t e n e r  c o n t o  c a s o  

per ca so  d i  e v e n tu a l i  s i tu a z io n i  in  c o n t r a s t o  c o n  lo  s p i r i to  in f o r 

matore d e l la  l e g g e ,  p e r  e v i t a r e  c h e  d a  u n  ta l  f a t t o  p o s s a  i n v e c e



l ’o n e r e  f isca le  r i v e r s a r s i  e c c e s s i v a m e n t e  su i  c o n t r i b u e n t i  n o n  fon

d ia r i  a  t u t t o  v a n t a g g i o  di q u e l l i  fo n d ia r i .
C i rc a  in f ine  il d u b b io  a f f a c c ia to  d a  a l c u n o  se ,  n e i  c a s i  in  cui 

l ’a l i q u o ta  d e l l a  s o v r i m p o s t a  f o n d ia r i a  s ia  b a s s a ,  c io è  d i  m olto  

in f e r io r e  a l la  m i s u r a  d e l  p r i m o  l im ite ,  e si d im o s t r i  s u p e r f lu o  alle 
n e c e s s i t à  d e l  b i l a n c io  l ’in t r o i t o  di u n o  d e i  d e t t i  t r i b u t i  o b b l i g a 

to r i ,  p o s s a  c o n s e n t i r s i  s o t t o  t a l e  c o n s id e r a z io n e  a l la  n o n  a p p l i 
c a z io n e  d e l  t r i b u t o  s te s s o ,  d i r e m o  c h e  la  l e g g e ,  in  r e a l t à ,  non 

p r e v e d e  e c c e z io n i  d e l  g e n e r e ,  n è  p u ò  d a r  l u o g o  n e l  su o  l im p id o  
e  p r e c i s o  c o n t e n u t o  a d  in t e r p r e t a z i o n i  e l a s t i c h e .  O v e  s ia  im p o s to  

s ia  p u r e  in m i s u r a  m i n i m a  l ’in t r o i t o  d e l  t r i b u t o  f o n d ia r io ,  v a  cu 

r a t a  in o g n i  c a s o  n e l l a  s u a  ta r i f fa  m i n i m a  l ’e s a z io n e  d e g l i  altri 

t r i b u t i  o b b l ig a to r i .  E ’ d a  f a r  r i e n t r a r e  p e r ò  a n c h e  q u i ,  n e l l ’ a m 

p io  p o t e r e  d i s c r e t i v o  d e l l ’o r g a n o  d i  t u te l a ,  la  p o s s i b i l i t à  di far 

l u o g o  a  q u a l c h e  e c c e z io n e  d e l  g e n e r e ,  s p e c i e  q u a n d o  r i s u l t i  che 
l ’a p p l i c a z i o n e  d e l l a  s o v r i m p o s t a  f o n d i a r i a  s ia  s t a t a  r i c h i e s t a  più 
c h e  d a  e s ig e n z e  d i  b i l a n c i o  d a l l a  n e c e s s i t à  d i  a v e r e  u n  c e sp i te  

d e l e g a b i l e  e  c h e  le  r i s o r s e  p a t r i m o n i a l i  s i a n o  su f f i c ie n t i  a  f ro n 
t e g g i a r e  il f a b b i s o g n o  d e l le  s p e s e .

b) B ilanci con sovrim poste fondiarie eccedenti i l  i °  e fin o  a l 2° 
lim ite  (cen t .  4 0 0  t e r r .  e  100 fab b r .) .

E ’ r e s a  o b b l i g a t o r i a ,  c o n t e m p o r a n e a m e n t e  a l la  s o v r im p o s t a  
a p p l i c a t a ,  l ’e s a z io n e  d e i  s e g u e n t i  t r i b u t i  :

1) Im poste d i consunto su l l e  b e v a n d e  v i n o s e  e d  a lcoo liche ,  
s u l l e  c a r n i ,  su l  g a s  lu c e ,  s u l l ’e n e r g i a  e l e t t r i c a  e su i  m a te r i a l i  per 
c o s t ru z io n i  ed i l iz ie ,  e la tassa p e r  l ’occupazione d i sp a z i e d  a r e e  p u b 

b l i c h e  c o n  le  a l i q u o t e  m a s s i m e  s t a b i l i t e  d a l  T .  U .  s u l l a  finanza 
lo c a le ;

2) Im posta  su l valore locativo 0 quella d i fa m ig lia  e le a ltre im 

poste  d i consumo  ( p e s c e  c o m u n q u e  c o n s e r v a to ,  d o lc iu m i  e c iocco 
la to ,  f o r m a g g i  e l a t t ic in i ,  p r o f u m e r i e  e s a p o n i  finì, m o b i l i  e p e l

l ic ce r ie ) ,  n o n c h é  tu tti g l i  a ltr i tr ibu ti tasse e contributi c o n s e n t i t i  dal 
T .  U .  s u l l a  f in a n z a  lo c a le  ( t a s s a  su l le  i n s e g n e ,  i m p o s t a  su l  b e 

s t i a m e ,  su l l e  v e t t u r e  p u b b l i c h e  e p r i v a t e  e su i  d o m e s t i c i ,  su i  p ia 



noforti e su i b ig l i a r d i ,  im p o s t a  su l l e  i n d u s t r i e ,  i c o m m e r c i ,  le  a r t i  

e le p ro fe s s io n i ,  i m p o s t a  di p a t e n t e  e im p o s t a  di s o g g i o r n o ;  d i 
ritti d i  p e s a  e d e l l a  m i s u r a  p u b b l ic a ,  c o n t r i b u t i  d i  m ig l io r i a  e 

per la m a n u t e n z i o n e  di f o g n a t u r a ,  c o r r i s p e t t i v i  p e r  il s e rv iz io  di 
ritiro e t r a s p o r t o  d e l l e  im m o n d iz i e  d o m e s t i c h e ,  p r e s t a z i o n e  d ’ o- 

pera), la cui applicazione sia ritenuta necessaria dalla G. P . A .,  con 
le aliquote che siano da questa stabilite nei lim iti p re v is ti d a l T . U. 
stesso (a r t. 255).

Il f a b b i s o g n o  d e l le  s p e s e  o b b l i g a t o r i e  d e v e  e s s e r e  r i d o t t o  
alla m is u r a  s t r e t t a m e n t e  n e c e s s a r i a  (a r t .  321 L .  C .); m e n t r e  v a  

au torizza to  nei l im it i  i n d i s p e n s a b i l i  il m a n t e n i m e n t o  e la  i s c r i 

zione d e l le  s p e s e  f a c o l t a t i v e ,  c h e  r i s u l t i n o  di e v i d e n t e  n e c e s s i t à  

per la  s a n i t à  e d  ig ie n e ,  l ’e d u c a z io n e  n a z io n a le ,  l ’a s s i s t e n z a  e b e 
neficenza, l ’a g r i c o l tu r a ,  i s e rv iz i  p o s ta l i ,  t e l e g r a f i c i  e te le fo n ic i ,  

salvo s e m p r e  la  f a c o l t à  a i  C o m u n i  di i n s c r i v e r e  in b i la n c io  un  

fondo per sovvenire g l i  a lunn i appartenenti a fam ig lie  povere s ia  con  

la re fez io n e  s c o la s t ic a ,  s ia  c o n  la  d i s t r i b u z io n e  di i n d u m e n t i ,  d i 

libri di t e s to  e d  a l t r o  o c c o r r e n t e  p e r  l ’i s t ru z io n e ,  s e m p r e  c h e  a 
tali b i s o g n i  n o n  si p r o v v e d a  s u f f i c i e n te m e n te  d a  e n t i  di p u b b l i c a  
beneficenza (ar t .  314  L .  C).

T a l i  s p e s e  f a c o l t a t iv e  n o n  p o s s o n o  s u p e r a r e  in a l c u n  c a s o  il 
dieci p e r  c e n to  d e l le  e n t r a t e  e f f e t t iv e  o r d in a r i e ,  s a lv o  im p e g n i  

v a l id am en te  a s s u n t i ;  e q u a n d o  le n u o v e  s p e s e  f a c o l t a t iv e  n o n  r i 
gu ard in o  la  s a n i t à  e  l ’i n c o lu m i t à  p u b b l ic a ,  r i m a n e  l ’o b b l ig o  di 

aum en ta re ,  se  d e l  c a so ,  c o n t e m p o r a n e a m e n t e  d e l  c i n q u e  p e r  c e n to  

dell’im p o r to  di e s se ,  il fo n d o  d e s t i n a t o  a l la  r e f e z io n e  s c o l a s t i c a ,  

ovvero al p a t r o n a t o  s c o la s t i c o  ai s e n s i  di l e g g e .

Iti q u e s to  s e c o n d o  c a s o  in  cu i  la  p r e s s i o n e  f isca le  è a l q u a n t o  
elevata, le  r e s t r iz io n i  p e r  le  s p e s e  si f a n n o  s e n s ib i l i .  D e l l e  f a c o l 

ta tive so lo  q u e l le  di n a t u r a  d e t e r m i n a t a  s o n o  c o n s e n t i t e  e d  e n 

tro u n a  p e r c e n t u a l e  s ta b i l i t a ;  m e n t r e  p e r  le  s p e s e  o b b l i g a t o r i e  il 

fabb isogno  v ie n e  l im i ta to  a l lo  s t r e t t o  n e c e s s a r io .  P e r  le  e n t r a t e  

poi è r e s a  o b b l i g a t o r i a  l ’a p p l i c a z i o n e  c o n t e m p o r a n e a  di u n  m a g 

gióre n u m e r o  di t r ib u t i ,  di cu i a l c u n i  a ta r i f fe  m a s s im e  ed  a l t r i



a d  a l i q u o t e  f i s s a te  d a l l a  G .  P .  A . ,  e n t r o  i l im i t i  d i  l e g g e .  A z io 
ne,  q u in d i ,  b e n  v i n c o l a t a  s ia  d e l l ’A m m i n i s t r a z i o n e  c h e  d e l l ’o rg a n o  
d i  t u t e l a  p e r  u n a  m i g l io r e  p e r e q u a z i o n e  t r i b u t a r i a  e d  u n  r e g im e  
p a r s im o n io s o  n e l le  s p e s e .

Q u a n t o  a  c o n s id e r a z io n i ,  n e i  r i g u a r d i  d e i  t r i b u t i  r i s c u o t ib i l i ,  
è  c h i a r o  c h e  m e n t r e  p e r  l ’i m p o s t a  s u l  v a l o r e  l o c a t i v o  o d i  fam i
g l i a  e le  a l t r e  i m p o s t e  d i  c o n s u m o  ( p e s c e  c o m u n q u e  c o n s e r v a to ,  
d o lc iu m i  e  c io c c o la to ,  f o r m a g g i  e l a t t i c in i ,  p r o f u m i  e s a p o n i  fini 
m o b i l i  e p e l l ic c e r ie )  l'applicazione è obbligatoria, s a lv o  a l la  G .  P .  
A .  l a  d e t e r m i n a z i o n e  di m e r i t o  c i r c a  le  a l i q u o t e  p e r  g l i  a l t r i  tr i
b u t i ,  t a s s e  e c o n t r i b u t i  c o n s e n t i t i  d a l  T .  U .  F .  L .  V applicazione 
è facoltativa, s a lv o  a l l a  G i u n t a  l a  d e t e r m i n a z i o n e  d i  m e r i to ,  sia 
c i r c a  l’a p p l i c a b i l i t à  o m e n o  d e l  t r i b u to ,  s ia  c i r c a  l a  m i s u r a  d e l la  
ta r i f fa  r e la t iv a .

E v i d e n t e m e n t e  c r i t e r i  d i  g iu s t i z i a  t r i b u t a r i a ,  c h e  si d e s u m o 
n o  s e m p r e  d a l lo  s p i r i t o  i n f o r m a to r e  d e l l a  l e g g e ,  c o n s i g l i a n o  che 
p r i m a  di f a r  r a g g i u n g e r e  a l la  i m p o s t a  s u l  v a l o r e  l o c a t i v o  o a 
q u e l l a  d i  f a m i g l i a  e d  a l le  a l t r e  im p o s t e  d i  c o n s u m o  s u c c i t a t e  le 
a l i q u o t e  m a s s im e ,  s i a  o p p o r t u n o  r i c o r r e r e  a l  p r o v e n t o  d e g l i  altri 
t r i b u t i ,  t a s s e  e  c o n t r i b u t i  a p p l i c a b i l i ,  a  ta r i f fa  m in i m a ,  e solo 
q u a n d o  q u e s t o  n o n  b a s t i ,  d e b b a n s i  i n a s p r i r e  g r a d u a l m e n t e  per 
t u t t i  e  n e l le  d e b i t e  p r o p o r z io n i  le  ta r i f fe  r e l a t i v e  f ino  a l la  m isu ra  
m a s s i m a  s e c o n d o  il f a b b i s o g n o  o c c o r r e n t e .

N e l l a  v a l u t a z io n e  d e l  f a b b i s o g n o  d e l l e  spese obbligatorie allo 
s t r e t t o  n e c e c s a r io  v a  t e n u t o  c o n t o  p r i n c i p a l m e n t e ,  o l t r e  c h e  della 
e n t i t à  d e i  s e rv iz i  d ’i s t i tu to ,  d i  q u e l l e  s p e s e  ch e ,  p u r  e s s e n d o  c la s 
s if ic a te  f ra  le  o b b l i g a t o r i e ,  p o s s o n o ,  p e r  d e t e r m i n a t i  C o m u n i  ad 
e s ig e n z e  l im i ta te ,  e s s e r e  r i t e n u t e  s u p e r f lu e  s ia  in  r e l a z io n e  alle 
c o n d iz io n i  lo c a l i  c h e  a l la  s i t u a z io n e  a m b ie n t a l e .

C i rc a  le  spese facoltative, n e l l a  cu i  p e r c e n t u a l e  a m m iss ib i le  
v a n n o  i n n a n z i t u t t o  c o m p r e s i  g l i  i m p e g n i  v a l i d a m e n t e  a s s u n t i ,  è 
o v v io  c h e  se  n e l l ’a u m e n t a r e  d e l  c i n q u e  p e r  c e n to  d e l l e  nuove  
s p e s e  di t a l  n a t u r a  il f o n d o  d e l  p a t r o n a t o  o d e l l a  r e f e z io n e  sco
la s t ic a .  si v ' .ene p e r  q u e s t o  a  s u p e r a r e  la  m i s u r a  d e l  d ie c i  per 
c e n t o  d e l le  e n t r a t e  e f f e t t iv e  o r d in a r i e ,  o c c o r r e r à  p r o c e d e r e  in 
p r o p o r z i o n e  a l la  r id u z i o n e  d e l le  n u o v e  s p e s e  s t e s s e  f ino  a  che 
l ’i m p o r to  d i  e s s e  e d e l l ’a u m e n t o  r e l a t i v o  n o n  s u p e r i  il r a p p o r to  
p e r c e n t u a l e  s u in d i c a to .

(continua) R a g .  A . B ia n c o
1° ragioniere di Prefettura

Direttore r e s p o n s a b i l e  —  R. Roggi d’Aragona



segue B) Atti Ufficiali della R. Prefettura
183. Adempimenti  san i ta r i  e m isure  prof i la t t iche  per  gli operai  em ig ra t i  

nell 'africa o r ien ta le .  (C. 26 g i u g n o  1935 n. 31994 ai P o d e s t à  e C o m 

m issar i  P re f ,  dei C o m u n i  d e l l a  P r o v in c ia ^ .
C on  circ .  16 m a g g i o  u. s. N .  23962, p u b b .  a  p a g .  220 d e l  

Boll. A m m .  v e n n e r o  d a t e  i s t ru z io n i  r e l a t i v e  a l l ’o g g e t t o  i n d i c a t o  

a m a r g in e .
V e n n e ,  f r a  l ’a l t ro ,  d i s p o s to  c h e  l ’e l e n c o  d e g l i  o p e r a i  i n g a g 

gia ti  d o v e s s e  e s s e re ,  di v o l t a  in  v o l ta ,  c o m u n ic a to  d ’u r g e n z a  a l  
M ed ico  P r o v in c i a l e ,  a l  q u a le  d e v o n o  e s s e r e  t r a s m e s s e ,  p e r  o g n i  
opera io ,  c o p ia  d e l  v e r b a l e  di v i s i ta  co n  la  in d ic a z io n e  d e l  p o r t o  

e d e l la  d a t a  di im b a r c o .
A  t a n t o  i c o m u n i  n o n  o t t e m p e r a n o ,  p e r  cu i  p r e g o  le  S S .  L L .  

di v o le r  p r o v v e d e r e  p e r c h è  la  d i s p o s iz io n e  s ia  o s s e r v a t a .
I l  P refetto  -  SOPRANO

184. Alberghi re t t i f ica  d ’insegna.  (C. 15 g i u g n o  1935 n. 4044  ai 
P o d e s t à  e C o m m is s a r i  P re f .  de i  C o m u n i  d e l l a  P ro v in c ia ) .

P o i c h é  ai s e n s i  d e l l ’a r t .  8 d e l  R .  D .  L .  21 f e b b r a io  1932 n .  
134 so n o  c o n s id e r a t i  a l b e r g h i  q u e g l i  e se rc iz i  c h e  d i s p o n g o n o  d i  
un n u m e r o  di c a m e r e  p e r  a l l o g g io  d e i  v i a g g i a t o r i  n o n  in f e r io r e  
a n o v e ,  p r e g o  le  S S .  L L .  f a r m i  c o n o s c e r e  se  g l i  e s e rc iz i  d i  co- 
des ta  g iu r i s d iz io n e  a v e n t i  l ’i n s e g n a  d i  a l b e r g o  t r o v a t i s i  in  t a l i  
co n d iz io n i  e s i a n o  a n c h e  i g i e n i c a m e n t e  a d a t t i  a l lo  s c o p o  e c o n 
v e n i e n t e m e n te  a t t r e z z a t i ,  i n v i t a n d o  in  c a s o  c o n t r a r i o ,  i t i t o la r i  di 
essi a  t r a s m e t t e r e  c o n  s o l l e c i tu d in e ,  c o m e  p e r  l e g g e ,  la  d o m a n d a  
di re t t i f ica  d e l la  l ic e n z a  d a  a l b e r g o  in  lo c a n d a .

A v v e r t o  c h e  l’i s t a n z a  d o v r à  e s s e r e  c o r r e d a t a  d a  u n a  d e t t a 
g l ia ta  r e la z io n e  s a n i t a r i a  d e l  lo c a le ,  n o n c h é  d a l l a  l i c e n z a  d i  P .  S .  
di cui l ’e s e r c e n t e  è m u n i t o  e d a  u n a  m a r c a  d a  b o l lo  d a  L .  6.

A s s ic u r i .  I l  Questore — C i p r i  ANI

Nel personale della R. Prefettura
Collocamento a  riposo —  C o n  la  d e c o r r e n z a  d a l  i° lu g l io  p r o s 

s im o il C a v ,  Uff. D o t t .  R i c c a r d o  P a d u la ,  c o n s ig l i e r e  d i  q u e s t a  

P r e f e t tu r a ,  è  s t a t o  c o l lo c a to  a  s u a  d o m a n d a  a  r ip o so .
P o r g i a m o  a l l ’e g r e g i o  fu n z io n a r io  e d  a m ic o ,  c h e  p e r  o l t r e  4 0  

anni h a  d a t o  aH’A m m i n i s t r a z i o n e  o p e r a  i n t e l l i g e n t e  e d  a s s id u a ,  

;1 n o s t r o  s a lu to  d i  c o m m ia to ,  c o n  l ’a u g u r i o  c h e  p o s s a  g o d e r e  a  

lu n g o  il m e r i t a t o  r ip o s o .



LEGGERE ATTENTAMENTE

Adempimenti  r ich ies t i  da l la  P re fe t tu ra  con le c irco lar i  pubblica te  entro 
il co r re n te  mese di giugno, ( i )

( fascico li  16, 17 e 18 d e l  B o l l e t t i n o  A m m i n i s t r a t i v o )
Segnare  subito  r icev u ta  delle  c irco la r i .
1. E s e c u z i o n e  o p e r e  p u b b l i c h e  e n t i  lo c a l i  —  n. 164 p a g .  234.
2. I n c e n d i  —  n. 167 p a g .  236.
3. A c c e r t a m e n t o  s a n i t a r i o  d e l  b e s t i a m e  —  n. 169 p a g .  238.
4. I m p i e g o  f a r in e  m i s c e l a t e  p e r  la  p a s t i f i c a z i o n e  —  n. 180. 

c o p .  f a sc ic o lo  18.
5. A l b e r g h i ,  r e t t i f i c a  d i  i n s e g n a  — n .  184 p a g .  3 co p .

Pro v v ed e re  subito .
1. I n v i o  s p e c c h i e t t o  c i r c a  f u n z io n a m e n t o  ca se if ic i  —  n. 168, 

pag. 237.
2. I n v io  c o n t a b i l i t à  r e l a t i v a  s p e s e  r im p a t r i o  i n d i g e n t i ,  30 t r i 

m e s t r e  1934-35 —  n. 171 p a g  240.
3. I n v io  r a p p o r t o  c i r c a  o r d i n a m e n t o  fo g l i  d i  f a m i g l i a  de l  

r e g i s t r o  di p o p o la z io n e  e s c h e d a r i o  d e l l e  c a s e  —  n. 174 p a g .  242.
4. V e r s a m e n t o  r i c a v a to  v e n d i t a  f r a n c o b o l l o  c h i u d i l e t t e r a  — 

n. 179 p a g .  253.

P rovvedere  en tro  15 giugno 1935.
1 I n v i o  r a p p o r t o  r e v i s i o n e  s tu d i  p r o s p e t t o  s f o l l a m e n t o  p o p o 

la z io n e  —  n. 155 p. 226.

P rovvedere  en tro  20 giugno 1935.
1. I n v i o  n o t iz ie  c i r c a  v ig i l a n z a  i g i e n i c a  d e l  g h i a c c io  —  n. 161 

c o p e r t i n a  fa s c ic o lo  16

Provvedere  e n tro  30 giugno 1935.
1. I n v io  p r o s p e t t i  a c c e r t a m e n t i  1934. —  n. 152 p a g .  221.

P ro v v ed e re  e n tro  15 luglio 1935.
1. I n v i o  c o n t a b i l i t à  r e l a t i v e  s p e s e  r i m p a t r i o  i n d ig e n t i ,  40 t r i 

m e s t r e  1934-35 —  n - 17 1 p a g .  240.
P ro v v ed e re  in ogni tempo.

1. D e n u n z i a  m a l a t t i e  in f e t t i v e ,  n . 158, c o p .  f a s c ic o lo  16.
2. P r o s p e t t o  d e g l i  s t a n z i a m e n t i  1935, E n t r o  5 g i o r n i  d a l  r i 

c e v i m e n t o  rd e l  B i la n c io  —  n. 153 p a g .  221.
3. I n v io  v e r b a l i  v i s i t e  lo c a l i  p u b b l i c o  s p e t t a c o l o  —  n. 173, 

p a g .  241.
4. I n v io  e l e n c o  o p e r a i  i n g a g g i a t i  A f r i c a  o r i e n t a l e  —  n. 183 

c o p e r t i n a  f a s c ic o lo  18.

(1) Con questo num ero, credendo di fare cosa u tile  per gli uffici comunali, 
riassum iam o gli adem pim enti rich iesti dalla  P re fe ttu ra  ai Com uni con gli a tti 
ufficiali con tenuti nel p resen te  fascicolo e nei due p recedenti. Così continue
rem o per il tra tto  avvenire.

Si rich iam a in  proposito l ’avvertenza  con tenu ta  nella  te s ta ta  del B ollettino, 
cioè che la pubblicazione della parte  l a rap p resen ta  a tu t t i  gli effetti com uni
cazione ufficiale degli a t t i ,  in seriti e costitu isce obbligo per gli uffici comunali 
e di quelli degli a ltr i en ti au tarch ic i di adem piere a quan to  con gli a tt i  stessi 
si richiede.
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segue B) att i  Ufficiali della R. Prefettura
190. Serviz io  pubblico da  p iazza  e di noleggio da  r im essa  con autoveicoli.

(C. 27 g i u g n o  1935 n. 30431 ai P o d e s t à  e C o m m is s a r i  P re f .  dei 
C o m u n i  d e l l a  P r o v in c i a ) .

P e r  l ’o s s e r v a n z a ,  s i  c o m u n ic a  a l le  S S .  L L .  la  s e g u e n t e  circ. 

d e l l ’O n .  M i n i s t e r o  d e l l e  C o m u n ic a z io n i .  I s p e t t o r a t o  G e n e r a l e  F e r 
r o v i e  T r a m v i e  e d  A n t o m o b i l i ,  d e l  13 c o r r .  r e l a t i v a  a l l ’o g g e t to :

« P e r  u n a  e s a t t a  e d  u n i f o r m e  a p p l i c a z i o n e  d e l l e  d isp o s iz io n i  
d i  cu i  al 20 c a p o v e r s o  d e l l ’a r t .  105 d e l l e  N o r m e  p e r  la  tu te la  
d e l le  s t r a d e  e  p e r  l a  c i rc o la z io n e ,  a p p r o v a t e  c o n  R .  D .  8 d ic e m b r e  

1933, n .  1740, r i t e n g o  o p p o r t u n o  f a r  p r e s e n t e  c h e  i C o m u n i  i 
q u a l i ,  p e r  e s s e r e  s t a t i  d i c h i a r a t i  di m i n o r e  im p o r t a n z a ,  in t e n d a n o  

e s o n e r a r e  g l i  a u t o v e i c o l i  in s e r v iz io  p u b b l i c o  d a  p ia z z a  d a l l ’ob-  

b l i g o  d e l  t a s s a m e t r o  o c o n s e n t i r e  c h e  g l i  a u t o v e ic o l i  i m m a t r i 
c o l a t i  p e r  s e rv iz io  p u b b l i c o  d i  n o l e g g i o  d a  r i m e s s a  e s e g u a n o  

a n c h e  s e rv iz io  d a  p ia zz a ,  è n e c e s s a r i o  c h e  a d o t t i n o  a p p o s i t a  

d e l i b e r a z i o n e ,  l a  q u a l e ,  p e r  e s s e r e  e s e c u t iv a ,  d e v e  o t t e n e r e ,  a 
t e r m i n i  d e l l ’a r t .  113 d e l le  n o r m e  s t e s s e ,  la  p r e v e n t i v a  a p p r o v a 
z io n e  di q u e s t o  M in i s t e r o .

S ig n i f ic o  i n o l t r e  c h e  le  d i s p o s iz io n i  d e l  20 c a p o v e r s o  del 
c i t a t o  a r t .  105 n o n  s o n o  a p p l i c a b i l i  n e i  C o m u n i  c a p i lu o g o  d i  P r o 

v in c ia ,  i q u a l i ,  p e r  o v v i e  r a g io n i ,  n o n  p o s s o n o  in  n e s s u n  ca so  
c o n s i d e r a r s i  C o m u n i  d i  m i n o r e  i m p o r t a n z a .

A n a lo g am en te  devesi ram m enta re  che le de t te  norme non 
sono applicabili nei Comuni notoriam ente  considerati località 
turistica, di cura e soggiorno.

P r e g o  le  S S .  L L .  d i  r i c h i a m a r e  su l le  p r e c i t a t e  d isp o s iz io n i  
l ’a t t e n z i o n e  d e i  C o n s ig l i  P r o v in c i a l i  d e l l ’E c o n o m i a  C o r p o r a t i v a  e 
d e i  P o d e s t à ,  i n v i t a n d o  q u e s t i  u l t im i  a  p r o v v e d e r e ,  o v e  n e  s i a  il 
c a so ,  a  r e t t i f i c a re  co n  a p p o s i t a  d e l ib e r a z io n e ,  d a  s o t t o p o r r e  a l l ’a p 
p r o v a z i o n e  d i  q u e s t o  M i n i s t e r o ,  le  d i s p o s iz io n i  c h e  a v e s s e r o ,  

e v e n t u a l m e n t e ,  a d o t t a t o  in  c o n t r a s t o  a l l e  i s t ru z io n i  d e l l a  p r e s e n t e  
c i r c o l a r e  ».

R im a n g o  in a ttesa  di un cenno di ricevuta  della p resente .
I l  P refetto  -  SOPRANO



Parte I.
b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

185. Vili Censimento genera le  della  popolazione del Regno. Zone di 

te rr i to rio  in con tes taz ione .  (C. 6 lu g l io  1935 n. 32325 ai P o d e s t à  e 
C o m m is s a r i  P r e f .  d e i  C o m u n i  d e l l a  P ro v in c ia ) .

L ’ I s t i t u t o  C e n t r a l e  di S t a t i s t i c a  r i l e v a  c h e  in  o c c a s io n e  d e l  

c e n s im e n to  d e m o g r a f i c o  d e l  21 a p r i l e  1931 I X  m o lt i  C o m u n i ,  
an z ic h é  s o t t o p o r r e  le  c o n t r o v e r s i e  r e l a t i v e  a l l ’a p p a r t e n e n z a  di u n a  
d a t a  p a r t e  d i  t e r r i t o r io  a l le  d e c i s io n i  d e l  P r e f e t t o ,  in  b a s e  a l l ’a r t .  38 

del le  « N o r m e  » a p p r o v a t e  c o n  R .  D .  26 f e a b r a io  1931 I X  n. 166, 

si l im i t a r o n o  a t r a c c i a r e  su l  p i a n o  to p o g r a f ic o  la  z o n a  ia  c o n te -  

s taz ione .  A l t r i  C o m u n i  n o n  s e g n a l a r o n o  a f fa t to  le  p a r t i  d i  t e r 

r i to r io  in  c o n t e s t a z i o n e  e t r a c c i a r o n o  su l  p ia n o  to p o g r a f ic o  i 
confini c o m u n a l i  i n c lu d e n d o v i ,  a l l ’ i n s a p u t a  d e l  C o m u n e  c o n f in a n te ,  

zone di t e r r i t o r io  a  lo r o  n o n  s p e t t a n t i .
Ciò de tte  luogo a num erosa  corrispondenza fra l ’ is tituto, le 

R R .  Prefetture, gii Uffici catastali ed i Comuni stessi, ed a lunghe 
e complesse indagini, che r i tardarono  i lavori di revisione del 
materiale censuario.

A l l o  s c o p o  di o v v i a r e  a  ta le  i n c o n v e n i e n t e  il d e t t o  I s t i t u t o ,  

con la  c i r c o la r e  n . 52-4-C in  d a t a  10 g i u g n o  u. s. i n v i a t a  d i r e t 

t a m e n t e  ai C o m u n i ,  h a  p r e s c r i t t o  c h e  i C o m u n i  e s e g u a n o ,  c o n  le 

m o d a l i t à  ^ i  cu i  a l  p u n t o  2, l e t t .  d) e d  e) d e l l a  c i t a t a  c i r c o la r e ,  
un c o n f r o n to  f ra  i con f in i  s e g n a t i  s u l  p r o p r i o  p ia n o  to p o g r a f ic o  

e que l l i  t r a c c i a t i  su i  p ia n i  to p o g r a f ic i  d e i  C o m u n i  c o n f in a n t i ,  e  

che s o t t o p o n g a n o  a l la  d e c i s i o n e  d e l  P r e f e t t o  le  e v e n tu a l i  c o n te -  

s taz ion i di t e r r i to r io .
Perchè  tali norm e abbiano tassativa  e sicura applicazione, si



segue B) Htti Ufficiali della R. Prefettura
190. Servizio  pubblico da  p iazza  e di noleggio da  r im essa  con autoveicoli.

(C. 27 g i u g n o  1935 n .  30431 ai P o d e s t à  e C o m m is s a r i  P r e f .  dei 
C o m u n i  d e l l a  P r o v in c i a ) .

P e r  l ’o s s e r v a n z a ,  s i  c o m u n ic a  a l le  S S .  L L .  la  s e g u e n t e  circ. 
d e l l ’O n .  M i n i s t e r o  d e l l e  C o m u n ic a z io n i ,  I s p e t t o r a t o  G e n e r a l e  F e r 

r o v i e  T r a m v i e  e d  A n t o m o b i l i ,  d e l  13 c o r r .  r e l a t i v a  a l l ’o g g e t to :
« P e r  u n a  e s a t t a  e d  u n i f o r m e  a p p l i c a z i o n e  d e l l e  d isp o s iz io n i  

d i  cu i  a l 20 c a p o v e r s o  d e l l ’a r t .  105 d e l l e  N o r m e  p e r  la  tu te la  
d e l le  s t r a d e  e p e r  l a  c i rc o la z io n e ,  a p p r o v a t e  co n  R .  D .  8 d ic e m b re
1933, n. 1740, r i t e n g o  o p p o r t u n o  f a r  p r e s e n t e  c h e  i C o m u n i  i 

q u a l i ,  p e r  e s s e r e  s t a t i  d ic h i a r a t i  d i  m i n o r e  i m p o r t a n z a ,  in te n d a n o  

e s o n e r a r e  g l i  a u t o v e i c o l i  in s e r v iz io  p u b b l i c o  d a  p ia z z a  d a l l ’ob- 
b l i g o  d e l  t a s s a m e t r o  o c o n s e n t i r e  c h e  g l i  a u t o v e i c o l i  i m m a t r i 
c o l a t i  p e r  s e rv iz io  p u b b l i c o  d i  n o l e g g i o  d a  r i m e s s a  e s e g u a n o  

a n c h e  s e rv iz io  d a  p ia z z a ,  è n e c e s s a r i o  c h e  a d o t t i n o  a p p o s i t a  

d e l ib e r a z io n e ,  la  q u a l e ,  p e r  e s s e r e  e s e c u t iv a ,  d e v e  o t t e n e r e ,  a 

t e r m i n i  d e l l ’a r t .  113 d e l le  n o r m e  s t e s s e ,  l a  p r e v e n t i v a  a p p r o v a 
z io n e  di q u e s t o  M in i s t e r o .

S ig n i f ic o  i n o l t r e  c h e  le  d i s p o s iz io n i  d e l  20 c a p o v e r s o  del 
c i t a t o  a r t .  105 n o n  s o n o  a p p l i c a b i l i  n e i  C o m u n i  c a p i lu o g o  d i  P r o 
v in c ia ,  i q u a l i ,  p e r  o v v i e  r a g io n i ,  n o n  p o s s o n o  in  n e s s u n  caso 

c o n s i d e r a r s i  C o m u n i  d i  m i n o r e  im p o r t a n z a .

A n a l o g a m e n t e  d e v e s i  r a m m e n t a r e  c h e  le  d e t t e  n o r m e  non 
s o n o  a p p l i c a b i l i  n e i  C o m u n i  n o t o r i a m e n t e  c o n s id e r a t i  locali tà  
t u r i s t i c a ,  di c u r a  e  s o g g io r n o .

P re g o  le SS. LL. di r ichiam are sulle p rec ita te  disposizioni 
l ’a ttenzione dei Consigli Provinciali dell’E conom ia Corporativa e 
dei Podestà ,  invitando questi ultimi a provvedere , ove ne sia il 
caso, a rettificare con apposita  deliberazione, da so ttoporre  all’ap
provazione di questo  M inistero, le disposizioni che avessero, 
eventua lm ente , ado tta to  in contrasto  alle istruzioni della presente 
circolare ».

R i m a n g o  in  a t t e s a  d i  u n  c e n n o  di r i c e v u t a  d e l l a  p re s e n te .

I l Prefetto -  SOPRANO



Parte I. 
b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

185. Vili Censimento genera le  de lla  popolazione del Regno. Zone di 

terr i torio  in con tes taz ione .  (C. 6 lu g l io  1935 n. 32325 ai P o d e s t à  e 

C om m issa r i  P r e f .  d e i  C o m u n i  d e l l a  P ro v in c ia ) .

L ’ I s t i t u t o  C e n t r a l e  di S t a t i s t i c a  r i l e v a  c h e  in  o c c a s io n e  d e l  
c e n s im e n to  d e m o g r a f i c o  d e l  21 a p r i l e  1931 I X  m o lt i  C o m u n i ,  

anziché s o t t o p o r r e  le  c o n t r o v e r s i e  r e l a t i v e  a l l ’a p p a r t e n e n z a  d i  u n a  

data p a r t e  d i  t e r r i t o r io  a l le  d e c i s io n i  d e l  P r e f e t t o ,  in  b a s e  a l l ’a r t .  38 

delle « N o r m e  » a p p r o v a t e  c o n  R .  D .  26 f e a b r a io  1931 I X  n. 166, 

si l im i ta ro n o  a t r a c c i a r e  su l  p i a n o  to p o g r a f ic o  l a  z o n a  ia  c o n t e -  
stazione. A l t r i  C o m u n i  n o n  s e g n a l a r o n o  a f f a t to  le  p a r t i  di t e r 

ritorio in  c o n t e s t a z i o n e  e t r a c c i a r o n o  su l  p ia n o  to p o g r a f ic o  i 
confini c o m u n a l i  in c lu d e n d o v i ,  a l l ’ i n s a p u t a  d e l  C o m u n e  c o n f in a n te ,  

zone d i  t e r r i t o r io  a  lo r o  n o n  s p e t t a n t i .
Ciò d e t t e  lu o g o  a  n u m e r o s a  c o r r i s p o n d e n z a  f r a  l ’ i s t i t u to ,  le 

R R .  P r e f e t t u r e ,  g i i  Uffici c a ta s ta l i  e d  i C o m u n i  s te s s i ,  e d  a  l u n g h e  
e c o m p le s se  in d a g in i ,  c h e  r i t a r d a r o n o  i l a v o r i  di r e v i s i o n e  d e l  

m ater ia le  c e n s u a r io .
A l lo  s c o p o  di o v v i a t e  a  ta le  i n c o n v e n i e n t e  il d e t t o  I s t i t u t o ,  

con la  c i r c o la r e  n. 52-4-C in  d a t a  10 g i u g n o  u. s. i n v i a t a  d i r e t 

tam ente  ai C o m u n i ,  h a  p r e s c r i t t o  c h e  i C o m u n i  e s e g u a n o ,  c o n  le 
m odalità  d i  cu i  al p u n t o  2, l e t t .  d) e d  e) d e l l a  c i t a t a  c i r c o la r e ,  
un c o n f ro n to  f ra  i con f in i  s e g n a t i  s u l  p r o p r i o  p i a n o  to p o g r a f ic o  

e quelli t r a c c ia t i  su i  p ia n i  to p o g r a f i c i  d e i  C o m u n i  c o n f in a n t i ,  e 

che s o t t o p o n g a n o  a l la  d e c i s i o n e  d e l  P r e f e t t o  le  e v e n tu a l i  c o n te -  

stazioni di t e r r i t o r io .
P e r c h è  ta l i  n o r m e  a b b i a n o  t a s s a t i v a  e s i c u r a  a p p l i c a z io n e ,  si



r ichiam a su di essi l ’a ttenzione delle SS. LL. affinchè siano p ro 
spe tta te  tem pestivam ente  a ques ta  R .  P re fe t tu ra  le eventuali 
controvers ie  re la tive a zone di terr ito r io  in contestazione, in modo 
che q u es t’Ufficio possa, in tem po utile, stabilire, con apposito 
decreto, quale dei Comuni in teressati  debba  includere nel proprio 
p iano  topografico, ai soli effetti del censimento, la zona di te r
ritorio in contestazione.

Si re s ta  in a t tesa  di un cenno di r icevu ta  o di assicurazione.
Il Prefetto —  SOPRANO

186. S ta t i s t ic a  delle la t t e r i e  sociali e coopera t ive .  (C. 24 g i u g n o  

J 935 n - 30061 a i  P o d e s t à  e  C o m m is s a r i  P r e f .  d e i  C o m u n i  d e l la  
P ro v in c ia ) .

L ’E n te  Nazionale F ascis ta  della Cooperazione mi ha  t ra 
sm esso la seguen te  lettera:

« Questo  E n te  adem piendo alla mansioni affidategli dal Mi
nis tero  delle Corporazioni ed in co llegam ento  con l’ Is t i tu to  Cen
tra le  di S ta tis tica , s ta  svolgendo una statis tica  delle Latterie  
Sociali e Cooperative esistenti in Italia.

P e r  esegu ire  d e t ta  rilevazione statistica, questo  E n te  ha 
inviato ai P o d es tà  dei Comuni di codesta  Provincia , nei quali 
esistono Latter ie  Sociali e Cooperative, l ’unita scheda, perchè si 
com piacciano di riem pirla  alm eno nella p ar te  i .a e di res titu irla  
con i dati richiesti.

S i p r e g a  v i v a m e n t e  l ’ E .  V .  p e r c h è  v o g l i a  e s a m i n a r e  s e  non  
s i a  il c a s o  d i  d a r e  i s t ru z io n i  ai  S i g g .  P o d e s t à  p e r c h è  s i  i n t e r e s 
s in o  di f a r  r a c c o g l i e r e  i d a t i  s t a t i s t i c i  r i c h i e s t i ,  c o n  d i l i g e n t e  c u r a  ».

P r e g o  l a  S .  V .  d i  c o r r i s p o n d e r e  a l la  s u i n d i c a t a  r i c h i e s ta .  
N e l  c a s o  c h e  n e l  C o m u n e  e s i s t a n o  l a t t e r i e  soc ia l i  e  c o o p e r a t i v e ,  
p r e g o  t r a s m e t t e r e  a  q u e s t ’U ffic io  c o p i a  d e l l a  s c h e d a  s u in d ic a ta ,  
d e b i t a m e n t e  r i e m p i t a .

I l Prefetto - SOPRANO



187. Rabbia  can in a .  P ro f i lass i .  (C. 4 lu g l io  1935 n. 329 6 0  a i  P o 

d e s tà  e C o m m is s a r i  P re f .  d e i  C o m u n i  d e l la  P r o v in c i a ) .
L e  c o m u n ic a z io n i  c h e  c o n  f r e q u e n z a  p e r v e n g o n o  a  q u e s t ’U f-  

ficio c i r c a  ca s i  d i  m o r s i c a t u r e  i n f e r t e  a  p e r s o n e  d a  c a n i ,  g l i  a c 

c e r t a m e n t i  d e l l ' e s i s t e n z a  d e l l a  m a l a t t i a  fa t t i  in  d a t a  r e c e n t e  d a  
I s t i tu t i  sc ien t i f ic i ,  in  s e g u i t o  a d  e s a m i  p r a t i c a t i  co l  m a te r i a l e  p a 
to lo g ic o  c h e  e r a  s t a t o  p r e l e v a t o  d a  c a n i  a b b a t t u t i  ne i  c o m u n i  
di q u e s t a  P r o v in c i a ,  m e t t o n o  in  e v i d e n z a  c h e  è  m a n c a t a  o s ’ è 

a d d i m o s t r a t a  in su f f ic ie n te  l ’a z io n e  d i  t e n a c e  e n e r g i a  c h e  c o n  la  
p re fe t t iz i a  n. 43833 d e l  5 s e t t e m b r e  1934 (1) e r a  s t a t a  r i c h i e s t a  

a t u t t e  le  a u t o r i t à  loca l i  p e r  o t t e n e r e  la  s c o m p a r s a  d e l l a  g r a v e  
in fez ione e p e r  i m p e d i r e  il r i n n o v a r s i  d ’in c o n v e n ie n t i  e s p e c i a l 

m e n te  q u e l l i  c h e  si r i f e r i s c o n o  a l le  p r e o c c u p a z io n i  c h e  s ’i n g e n e 
ran o  ne i  c o m u n i  in  o c c a s io n i  di m o r s i c a t u r e  i n f e r t e  a  p e r s o n e  d a  
cani o d a  g a t t i  e d  a l le  c o n s e g u e n t i  g r a v i  s p e s e ,  s p e s s o  a  c a r ic o  

dei b i la n c i  c o m u n a l i ,  p e r  la  c u r a  d e l l e  p e r s o n e  m o r s ic a te .
C iò  p r e m e s s o ,  co n  r i f e r im e n t o  a l le  v a r i e  c i rc o la r i  e m a n a t e  

su ll’o g g e t t o ,  r i p o r t a t e  n e i  B o l le t t in i  A m m i n i s t r a t i v i  d e g l i  s c o rs i  

ann i ,  r i n n o v o  la  p r e g h i e r a  d ’in te n s i f ic a re ,  con carattere d i continuità, 
i s e rv iz i  d i  p ro f i la s s i  d e l l a  r a b b i a  c a n in a ,  c u r a n d o  la  r i g o r o s a  
a p p l ic a z io n e  d e i  m e zz i  di d i f e s a  e l e n c a t i  in  d e t t e  c i r c o la r i  e c h e  

qui a p p r e s s o  si r i e p i lo g a n o .

S p e t t a  a l  P o d e s t à  di c i a s c u n  c o m u n e ,  e n t r o  i l im i t i  d e l l a  

c i rc o sc r iz io n e  c o m u n a le ,  di:
1) r i c h i a m a r e  co n  t u t t i  i m ezz i  a  d i s p o s iz io n e  e s p e c i a lm e n te  

p e r  m e z z o  de i  P a r r o c i ,  l ’a t t e n z io n e  d e l l e  p e r s o n e  in t e r e s s a t e  su l le  

d isp o s iz io n i  d e l l ’a r t .  48 d e l  r e g o l a m e n t o  d i  p o l iz ia  v e t e r in a r i a  

che p r e s c r i v o n o  l ’ o b b l ig o  ai d e t e n t o r i  di d e n u n c i a r e  a l l ’ufficio 

c o m u n a le  ,i c a n i  d a  e s s i  p o s s e d u t i ,  e d i  m u n i r e  i c a n i  s te s s i  (ne l le  

vie e d  in  q u a l u n q u e  lu o g o  a p e r t o  al p u b b l ic o )  d i  s o l i d a  m u s e 
ruola  r i s p o n d e n t e  ai r e q u i s i t i  d e t e r m i n a t i  d a l  r e g o l a m e n t o  lo c a le  

d ’ ig ie n e ;
2) A f f id a re  a l le  g u a r d i e  m u n ic ip a l i  l ’in c a r ic o  d ’ a c c e r t a r e  s e

(1) v. B. A . anno 1934 pag. 330.



n e l  t e r r i t o r io  c o m u n a le  e s i s t a n o  c a n i  c h e  n o n  s i a n o  s t a t i  d e n u n 

c ia t i  a l l 'u ff ic io  c o m u n a l e  o c h e  c o m u n q u e  s ia n o  s f u g g i t i  a l l ’ a p 
p l ic a z io n e  d e l l a  t a s s a  ca n i ,  in v ig i l a n d o  p o i  p e r  l ’e s a t l o  e s p l e t a 
m e n t o  d e l lo  in c a r ic o ;

3) I n t e n s i f i c a r e  il s e rv iz io  d i  a c c a l a p p i a m e n t o  d e i  c a n i  s p r o v 
v is t i  d i  m u s e r u o l a  e di c o l la r e  e  s p e c i a l m e n t e  d i  q u e l l i  c h e  si 
a g g i r a n o  di n o t t e  n e l l ’a b i t a t o  in c e r c a  di c ib o  t r a  i r if iu t i ,  affi
d a n d o  il r e l a t i v o  in c a r i c o  a  p e r s o n e  id o n e e .  A l  r i g u a r d o  si s e 

g n a l a  la  o p p o r t u n i t à  di p r o v v e d e r e  a  t a l e  s e rv iz io ,  di a c c o r d o  con  

i c o m u n i  l im itro f i ,  a  m e z z o  d i  u n  u n ic o  in c a r i c a to  d e l l ’a c c a l a p 
p i a m e n t o  d e i  c a n i ,  r i c o r d a n d o  c h e  i c a n i  a c c a l a p p i a t i  d e b b o n o  
e s s e r e  s o t t o p o s t i  a l  t r a t t a m e n t o  p r e s c r i t t o  d a l  N .  3 d e l  d e c r e t o  

p r e f e t t i z i o  N .° 3465 d e l  27 g e n n a i o  1927, m o d i f ic a to  c o n  d e c r e t o  
p r e f e t t i z io  N .°  49410  d e l  9 n o v e m b r e  1932 (1).

4) I n t e n s i f i c a r e  i s e rv iz i  d i  v ig i l a n z a  n e l le  v ie  e  n e i  l u o g h i  

a p e r t i  a l p u b b l i c o  e  s p e c i a l m e n t e  ne i  lu o g h i  d i  p u b b l ic i  r i t r o v i  

(caffè, c i n e m a to g r a f i ,  s p i a g g e  d u r a n t e  l a  s t a g i o n e  b a l n e a r e )  d a n d o  

r i g o r o s e  d i s p o s iz io n i  a l le  g u a r d i e  m u n ic ip a l i ,  a f f in ch è  v e r s o  i 
p r o p r i e t a r i  t r a s g r e s s o r i  a l le  p r e s c r i z io n i  di p o l iz ia  v e t e r i n a r i a  in 

v i g o r e  c i r c a  l ’o b b l ig o  d i  m u n i r e  i c a n i  di m u s e r u o l a  s ia n o  s e m 
p r e  e l e v a t i  e t r a s m e s s i  a l la  c o m p e t e n t e  a u t o r i t à  g iu d iz i a r i a  r e g o 

la r i  v e r b a ’i di c o n t r a v v e n z i o n e ,  i n d i p e n d e n t e m e n t e  d a l l a  p o s s i b i 
l i t à  d e l l a  c a t t u r a  d e i  ca n i ;

5) R i c h i a m a r e  c o n  i m e z z i  i n d ic a t i  n e l l ’a r t .  1 l ’a t t e n z i o n e  d e i  
p r o p r i e t a r i  o d e t e n t o r i  d ’a n im a l i  s u l l e  d i s p o s iz io n i  d e g l i  a r t .  1 e 
3 d e l  r e g o l a m e n t o  d i  p o l iz ia  v e t e r i n a r i a ,  r i c o r d a n d o  c h e  è  o b b l i 

g a t o r i a  l ’i m m e d i a t a  d e n u n z i a  di q u a l s i a s i  c a s o  s o s p e t t o  d i  r a b b i a  
a l l ’ufficio c o m u n a le ,  c u i  s p e t t a  d a r n e  s o l l e c i t a  c o m u n ic a z i o n e  a l la  

P r e f e t t u r a ,  i n d i p e n d e n t e m e n t e  d a l lo  in v io  d e l  b o l l e t t i n o  s a n i t a r io  
q u in d ic in a l e  d e l  b e s t i a m e  e ,  nei ca s i  di m o r s i c a t u r e  in f e r t e  a p e r 
so n e ,  d e l  M o d .  15 (g ial lo);

6) In occasione di eventuali  casi di m orsicature  inferte a

(1) D e tti decreti p refe ttiz i sono r ip o rta ti rispe ttivam en te  a pag. 316 del 
B . A. 1928 ed a pag . 419 del B . A . 1932.



p ersone  d a  c a n i  s o s p e t t i  r a b id i ,  d i s p o r r e  s u b i to  in d a g in i ,  c h i e 

dendo a l l 'o c c o r r e n z a  la  c o o p e r a z i o n e  d e i  P o d e s t à  d e i  C o m u n i  l i 
mitrofi p e r  r i t r a c c i a r e  la  p r o v e n i e n z a  e la  p e r t i n e n z a  d e l  c a n e  
m o rd i to re  e c u r a re ,  in o l t re ,  c h e  i c a n i  e i g a t t i  c h e  a b b i a n o  m o r 
sicato p e t s o n e ,  q u a l o r a  s ia  p o s s ib i l e  c a t t u r a r l i  s e n z a  p e r ic o lo ,  s i a 
no t e n u t i  in  o s s e r v a z i o n e  c o n  le  p r e s c r i t t e  c a u te le ,  p e r  la  d u r a t a  

di 15 o 20 g io r n i ;
7) D i s p o r r e  f r e q u e n t i  i n d a g in i  p e r  a c c e r t a r e  se  n e l  t e r r i t o r io  

com una le  e s i s t a n o  a n im a l i  c o m u n q u e  s o s p e t t i  d ’e s s e r e  s t a t i  m o r 
sicati d a  c a n i  o d a  a l t r i  a n i m a l i  r a b id i  o r im a s t i  s c o n o s c iu t i ,  r i 
co rd a n d o  c h e  i c a n i  o i g a t t i  m o r s ic a t i  d e b b o n o  e s s e r e  d ’ o r d i 

nario s u b i to  ucc is i ,  s a lv e  le  e c c e z io n i  d i  cu i  a l  N .  2 d e l  s u i n d i 
cato D .  P .  4 9 410  d e l  9 n o v e m b r e  1932. L e  in d a g in i  d i  c u i  s o p r a  
si r e n d o n o  in d i s p e n s a b i l i  s p e c i a lm e n te  q u a l o r a  si a b b i a  c o n o 

scenza c h e  il t e r r i to r io  c o m u n a le  o q u e l lo  d e i  c o m u n i  l im itro fi  
sia s t a to  p e r c o r s o  d a  c a n e  o a l t r o  a n i m a l e  s o s p e t t o  r a b id o .  P e r  
gli a l t r i  a n im a l i  e v e n t u a l m e n t e  m o r s i c a t i  s o n o  in  v i g o r e  le  d i 

sposizioni d e l l ’a r t ,  51 d e l  r e g o l .  d i  p o l iz ia  v e t e r in a r ia ;
8) E levare  la tassa  sui cani nella misura m assima consentita  

per ciascuna categoria;
9) C u r a r e  a l la  f ine  d i  c i a s c u n  t r i m e s t r e  l ’ in v io  in P r e f e t t u r a  

del p r o s p e t t o  p ro f i l a s s i  r a b b i a  c a n in a ,  c o n  l ’in d ic a z io n e  d e l  n u 

m ero dei c a n i  a b b a t t u t i  d u r a n t e  il p e r io d o  di t e m p o ,  cu i  il p r o 
sp e t to  si r i f e r i s c e .  In  d e t t o  p r o s p e t t o  d o v r a n n o  in o l t r e  e s s e r e  r i 

po r ta te  n o t iz ie  d e t t a g l i a t e  su l  m o d o  c o m e  h a  fu n z io n a to  il s e r 

vizio di c a t t u r a  dei ca n i ;
10) P r o v v e d e r e  a l l ’i m p i a n to  d ’u n  c a n i l e  m u n ic ip a le  p e l  m a n 

te n im e n to  in  o s s e r v a z i o n e  d e i  c a n i  c h e  a b b i a n o  m o r s i c a to  p e r 

sone e di -quelli a c c a la p p ia t i ;
11) P r o v v e d e r e ,  a l l ’o c c o r r e n z a  a  s p e s e  d e l  c o m u n e  ( s a lv o  il 

d iritto d i  r iv a ls a ) ,  a l la  c u r a  d e l l e  p e r s o n e  m o r s i c a t e  q u a l o r a  a p 

p a r t e n g a n o  a  f a m ig l i e  p o v e r e .

S o n o  s ic u ro  c h e  co n  lo  s p i r i t o  di d i s c ip l in a ,  c h e  a n i m a  le 

au to r i tà  p r e p o s t e  a i  c o m u n i ,  s a r à  p r o v v e d u t o  n e l la  P r o v i n c i a  a l la



s i s t e m a t i c a  a p p l i c a z i o n e  d e l l e  n o r m e  s u i n d i c a t e  e d  a t t e n d o  un 
c e n n o  d i  r i c e v u ta .

I l  P refe tto  —  SO PRA N O

188. Imposte di consumo -  appalti. (C. 9 lu g l io  1935 11. 31789  ai 
P o d e s t à  e C o m m is s a r i  P re f .  d e i  C o m u n i  d e l l a  P ro v in c ia ) .

D a  s e g n a l a z i o n i  p e r v e n u t e  e d a  e l e m e n t i  r a c c o l t i  il M in i s te ro  
d e l l ’ I n t e r n o  h a  d o v u t o  c o n s t a t a r e  c o m e ,  in  q u e s t i  u l t im i  te m p i ,  
si  s ia  a n d a t a  a c c e n t u a n d o ,  d a  p a r t e  d e l l a  a m m in i s t r a z i o n i  co
m u n a l i ,  u n a  s p i c c a t a  t e n d e n z a  n e l  c o n f e r i m e n t o  a tra tta tiva  
p riva ta , s ia  p u r e  a  d i t t e  di n o to r i a  s o l id i tà ,  d e l l a  g e s t i o n e  d e l le  
i m p o s t e  di c o n s u m o .

O r a  il M i n i s t e r o  p r e d e t t o  d e v e  r i l e v a r e  c o m e  il r i c o r s o ,  in 
a p p a l t i  d e l  g e n e r e  —  al s i s t e m a  d e l l a  t r a t t a t i v a  p r i v a t a ,  o v e  non 
s u s s i s t a n o  —  c o m e  t a s s a t i v a m e n t e  è p r e s c r i t t o  d a l l a  l e g g e  —  circo
stanze  eccezionali 0 ra g io n i particolai i  d i necessità e convenienza , può  
r i s o lv e r s i  p e r  le  s t e s s e  a m m in i s t r a z i o n i  in  u n  d a n n o ,  s p e s s o  di 
n o n  l i e v e  e n t i t à ,  p e r  le  c o n d i z io n i  o n e r o s e  c h e  l e  D i t t e  p iù  forti  
s o n o  i n d o t t e  a  f o r m u l a r e  in  c o n f r o n to  di a l t r e  di p iù  m o d e s t a  
im p o r t a n z a  m a  d i  n o n  m i n o r e  s e r i e t à .

A d  e v i t a r e ,  p e r t a n t o ,  c h e  a n c h e  in  q u e s t o  i m p o r t a n t e  s e t to r e  
d e l la  v i t a  a m m i n i s t r a t i v a  i c o m u n i  n o n  a b b i a n o  a d  a v v a n t a g 
g i a r s i  d e i  b e n e f ìc i  —  s p e s s o  s e n s ib i l i  — d i u n  'onesta concorrenza, 
il M in i s t e r o  r i t i e n e  o p p o r t u n o  c h e  sianr» d i r a m a t e  p r e c i s e  i s t r u 
z io n i  a l le  a m m in i s t r a z i o n i  i n t e r e s s a t e  a f f inchè  g li  a p p a l t i  in pa ro la ,  
v e n g a n o ,  a  p r e f e r e n z a ,  c o n f e r i t i  a  l i c i t a z io n e  p r i v a t a ,  f ra  le D i t t f ,  
b e n i n t e s o ,  c h e  o f f ro n o  le  d o v u t e  g a r a n z i e .

A  s i f fa t te  d i r e t t i v e  d o v r a n n o ,  in  c o n s e g u e n z a ,  u n i f o r m a r s i  i 
p r o v v e d i m e n t i  p r a t i c a t i  p e r  q u a n t o  c o n c e r n e  l a  r i c o n f e r m a  d e g l i  
a p p a l t a t o r i  in c a r i c a  d e l l e  g e s t i o n i  d i  cu i  si t r a t t a .

S i  r e s t a  in  a t t e s a  d i  u n  c e n n o  di a s s ic u r a z io n e .

I l  P refe tto  —  SO PR A N O

189. Verifica  di c as sa  del 3° b im estre  I93S. (C. 9 lu g l i o  1935 n. 
13478 ai P o d e s t à  e C o m m is s a r i  P r e f .  d e i  C o m u n i  d e l l a  P ro v ) .

Q u a s i  t u t t i  i C o m u n i  s o n o  in  r i t a r d o  n e l l ’in v io  d e l  v e rb a le  
d i  v e r i f ic a  di c a s s a  d e l  30 b i m e s t r e  de!  c o r r .  a n n o .

A  s c a n s o  di p r o v v e d i m e n t i  di ufficio, si i n v i t a n o  le  S S .  LL. 
a  c u r a r e  d ’u r g e n z a  t a le  a d e m p i m e n t o  f a v o r e n d o  a s s ic u r a z io n e .

I l  P re fe tto  —  SO PR A N O

{vedi .cont. A l t i  U ff. R . P refe ttu ra  in  2a pag . cop.)



Parte II.
1 poteri di sindacato sui bilanci dei Comuni in regime fascista. *

(contin. vedi p a g . 254.)

c) B ilanci con sovrim poste fondiarie  eccedenti i l  2 .0 e f in o  a l  3 °  

lim ite  ( ce n t .  500  t e r r .  e  125 fabbr .) .

E '  r i c h i e s ta ,  i n s i e m e  a l la  s o v r i m p o s t a ,  l ’a p p l i c a z io n e  c o n t e m 
p o r a n e a  di tu tti i  tributi, tasse e contributi c o n s e n t i t i  d a l  T .  U .  s u l l a  

f inanza lo c a le  con le aliquote m assim e, n o n c h é  d i  addizionali a l l ’im 

p o s ta  su l  v a l o r e  lo c a t iv o  o d  a  q u e l l a  di f a m i g l i a  fino a i due decim i 
di esse, e  a l l ’i m p o s t a  su l le  i n d u s t r i e ,  i c o m m e r c i ,  le  a r t i ,  le  p r o 
fe ss io n i ,  fino a  c e n t .  50  p e i  r e d d i t i  d i  c a t e g o r i a  B) e fino a  c e n t .  40 
per  q u e l l i  d i c a t e g o r i a  C. I.) p e r  o g n i  c e n to  l i r e  d ’ im p o n ib i le .  Il 

r a p p o r to  p e r c e n t u a l e  f r a  l ’a m m o n t a r e  d e l l e  addizionali a u to r i z z a to  

e q u e l lo  m a s s im o  c o n s e n t i t o  d e v e  e s s e r e  e g u a l e  al r a p p o r t o  f ra  

l’ e c c e d e n z a  d e l l a  s o v r i m p o s t a  al s e c o n d o  l im i te  e l a  m i s u r a  d e l  

te rz o  l im i te  (art .  256 T .  U .  F .  L.).
L a  G i u n t a  P r o v in c i a l e  A m m i n i s t r a t i v a  deve ridurre le spese 

cbblitratotie n e l la  m i s u r a  s t r e t t a m e n t e  n e c e s s a r i a  e deve rinviare  
quelle straordinarie  c h e  n o n  a b b i a n o  c a r a t t e r e  d i  u r g e n z a  ( c o s t r u 

zione o s i s t e m a z i o n e  s t r a d e ,  p ia zz e ,  p o n t i ,  edifici e d  o p e r e  p u b 

b l iche  in  g e n e r e ,  im p ia n t i  d i  n u o v i  s e rv iz i ,  p r o v v i s t e  s t r a o r d i n a r i e  
di m o b i l i ,  l a v o r i  p e r  a m p l i a m e n t i  e  d i  d e c o r o  d e g l i  edifici  di 

p r o p r i e t à  c o m u n a l e  e s im ili ,  la  cu i  v a l u t a z io n e  è l a s c i a t a  al p r u 

d e n te  c r i t e r io  d e l l ’ o r g a n o  tu to r io .  - -  V e d i  n o r m e  p r o v v .  p e r  

l’ap p l .  d e l  T .  U .  F .  L.) ( A r t .  321 L . C.).
D e l l e  spese faco lta tive  p u ò  e s s e r e  a u t o r i z z a to  il m a n t e n i m e n t o  

dei so li  c o n t r i b u t i  a  f a v o r e  d i  i s t i tu z io n i  lo c a l i  d i  a s s i s t e n z a  il cu i 
f u n z io n a m e n to  n o n  p o t r e b b e  e s s e r e  a s s i c u r a to  s e n z a  le  c o n t r i b u 
zioni m e d e s i m e ,  e s e m p r e  c h e  il r e l a t i v o  a m m o n t a r e  n o n  s u p e r i  
in a l c u n  c a s o  il 5 p e r  c e n to  d e l le  e n t r a t e  e f f e t t iv e  o r d in a r i e  s a lv o  

im p e g n i  v a l i d a m e n t e  a s s u n t i .  N e l  c a lc o lo  d i  d e t t a  p e r c e n t u a l e

* D alla  R ivista : « 11 R innovam ento A m m inistra tivo  » fascicolo di aprile 
1935.



n o n  si t i e n  c o n t o  d e l le  e c c e d e n z e  d i  s o v i m p o s t a  in  c o n f r o n to  a l  
s e c o n d o  l im i te  a n c h e  s e  v in c o la t e ,  n è  d e l l e  a d d iz io n a l i  a l l ’im p o s t a  

su l  v a l o r e  lo c a t i v o  o di f a m i g l i a  ed  a l la  i m p o s t a  su l l e  i n d u s t r i e  
(a r t .  314  L. C ).

In  q u e s t ’ ultim o  c a s o ,  in  cu i  la  p r e s s i o n e  f isca le  p e r  i c o n t r i 
b u e n t i  f o n d ia r i  è  s p i n t a  al m a s s im o  p e r  o b b l i g o  di l e g g e ,  ec c o  
l im i ta z io n i  a n c o r  p iù  r i s t r e t t e  s ia  n e l  c a m p o  d e l le  s p e s e  o b b l i 
g a t o r i e  c h e  in  q u e l lo  d e l le  s p e s e  f a c o l t a t iv e .

L ’A m m i n i s t r a z i o n e  C o m u n a le  d e v e  im p o r s i  u n  r e g i m e  di 
a s s o lu t a  e c o n o m ia  e c u r a r e  d i l i g e n t e m e n t e  il l i v e l l a m e n to  t r i b u 
ta r io ;  e  d ’a l t r a  p a r t e  l ’o r g a n o  d i  t u t e l a  è t e n u t o  d a  c a n t o  suo  

a d  i n v ig i l a r e  c o n  g i u s t o  r i g o r e  c h e  l ’ in d ir iz z o  s a n o  d e l l a  l e g g e  
n o n  vene ra  e v e n t u a l m e n t e  f u o r v i a to  o f r u s t r a t o  c o n  f ig u ra z io n i  

c o n ta b i l i  n è  in  a l c u n  c a s o  v io la to .

Q u i ,  è  b e n e  r ib a d i r lo ,  a l lo r c h é  la  s o v r i m p o s t a  in  e c c e d e n z a  
a l  s e c o n d o  l im i te  n o n  r a g g i u n g e  l a  m i s u r a  m a s s im a ,  n o n  può  

p r e s c i n d e r s i  d a l l ’ a p p l i c a z i o n e  p r o p o r z i o n a l e  d e l l e  a d d i z io n a l i  al- 

l ’ i m p o s t a  su l  v a lo r e  lo c a t iv o  o d i  f a m i g l i a  e  d a  q u e l l a  s u l l e  in 

d u s t r i e  in  m o d o  da  r a g g i u n g e r e  le  a l i q u o te  m a s s i m e  d e l le  a d d i 
z io n a l i  s t e s s e  so lo  q u a n d o  la  s o v r i m p o s t a  to c c h i  il t e r z o  li

m i t e .  I n  p r a t i c a  p e r ò  q u e s t a  n o r m a ,  m a l g r a d o  la  d iz io n e  ta s s a t iv a  

d e l l a  l e g g e ,  n o n  v ie n e  s e m p r e  o s s e r v a t a  c o n  s c r u p o lo s i t à ;  s icché 
v e d i a m o  t a l v o l t a  a p p l i c a t e  al m a s s i m o  le  a d d iz io n a l i  s u in d ic a te  

a n c h e  q u a n d o  la  s o v r i m p o s t a  e c c e d e  di p o c o  il s e c o n d o  l im ite ,  o
v i c e v e r s a  t r o v i a m o  a p p l i c a t e  le  a d d i z io n a l i  s t e s s e  in  m i s u r a  infe
r io r e  al m a s s im o  di l e g g e  p u r e  se  la  s o v r i m p o s t a  h a  r a g g iu n t o  
il t e r z o  l im i te .  O r a  t u t t o  c iò ,  p u r  a n c o  se  c o n s ig l i a to  d a  partico
la ri situazion i d i bilacio non richiedenti un  m agg ior contingente d i introiti, 
n o n  p u ò  r i t e n e r s i  c o m u n q u e  g iu s t i f i c a to .  I l  g e t t i t o  d e l l a  so v r im 
p o s t a  f o n d ia r i a  f r a  il s e c o n d o  e d  il t e r z o  l im i te  e q u e l lo  delle 
a d d iz io n a l i  a i t r i b u t i  c i t a t i  d e b b o n o  in p r o p o r z i o n e  c o n c o r r e r e  a 
c o p r i r e  il f a b b i s o g n o  d e l  b i la n c io ,  e q u a n d o  q u e s t o  r i s u l t i  in ferio re  
a l g e t t i t o  s t e s s o  o c c o r r e r à  r i d u r r e  in  p r o p o r z i o n e  e la  s o v r im p o s ta  
f o n d ia r i a  e  le  a d d i z io n a l i  ai t r ib u t i ,  s a lv o  c h e  l ’a g g r a v i o  fondiario  
in  e c c e d e n z a  n o n  s ia  i m p o s t o  d a l l a  n e c e s s i t à  di g a r e n t i r e ,  in 
m a n c a n z a  di a l t r i  c e s p i t i  d e l e g a b i l i ,  a n n u a l i t à  d i  m u tu i  in  am m o r
t a m e n t o .



E ’ b e n  c e r to  c h e  la  situazione delle tassazion i in eccedenza a l le  

normali im p o s iz io n i  a m m e s s e  d a l la  l e g g e ,  p o ic h é  r i s p e c c h i a  u n o  

stato di a g g r a v i o  f isca le ,  c h e  i n c id e  s e n s i b i l m e n t e  su l l a  e c o n o m ia  

singola d e l  c o r t r i b u e n t e ,  v a  v ig i l a t a  c o n  a t t e n z io n e  d a l l ’o r g a n o  

di tu te la  p e r  u n  in t e r v e n t o  t e m p e s t i v o  e d  eff icace in  c o n f r o n to  
dei C o m u n i  in d i f e t to ,  p e r  e v i t a r e  s q u i l ib r i .  A n c h e  le  p i c c o le  ed  

a p p a re n te m e n te  t r a s c u r a b i l i  d i f f e r e n z e  di a l i q u o te  p e r  s u p e r c o n -  
tribuzioni d e l  g e n e r e  v a n n o  c u r a t e  c o n  d i l i g e n z a  p e r  l ’a t t u a z i o n e  

sempre p iù  p e r f e t t a  di q u e i  p rin c ip i d i  sana g iu s tiz ia  tributaria  o r m a i  
s p e rm e n ta t i  c o n  s u c c e s s o  e c h e  c o s t i t u i s c o n o  u n a  s u p e r b a  r e a l i z 

zazione d e l  F a s c im o  in q u e s to  s e t t o r e  d e l i c a to  d e l l a  v i t a  n a z io n a le .
I c r i t e r i  di v a l u ta z io n e  d e l  f a b b i s o g n o  m in i m o  d e l le  spese 

obbligatorie d e v o n o  e s s e r e  r ig id i :  n o n  c h e  si p r e t e n d a  co n  q u e s t o  

che i se rv iz i  p u b b l ic i  a b b i a n o  in  a l c u n  m o d o  a s o f f r i rn e  c o n 

svantagg io  a n c h e  d e l l a  p o p o la z io n e  a m m i n i s t r a t a ,  m a  d e v e  e s s e r e  
tolto o g n i  m a r g i n e  di e l a s t i c i t à  s u p e r f lu a  a g l i  s t a n z i a m e n t i  p e r  

poter c o n s e g u i r e  c o s ì  le  m a g g i o r i  e c o n o m ie  d i  b i l a n c io  e d  i n d i 

rizzare l’E n t e  v e r s o  u n a  g e s t i o n e  r i g o r o s a m e n t e  p a r s im o n io s a .
C irc a  le  spese obbligatorie straordinarie  d i cui è p r e s c r i t t o  il 

rinvio, è e v i d e n te  c h e ,  n e l  c a s o  in  cu i c o n t r i b u i s c o n o  al p a r e g g i o  
del b i lanc io  in t r o i t i  d i in d o le  s t r a o r d in a r i a ,  p o s s a  fa rs i  lu o g o  a l lo  

stanziamento d e l le  s p e s e  s t e s s e  ed  e n t r o  i l im it i  d e g l i  i n t r o i t i ,  

non in c id e n d o  c iò  su l l a  s i t u a z io n e  d e l  p a r e g g i o  e c o n o m ic o  cu i  è 

rapportata  la  p r e s s i o n e  f isca le .
Q u a n to  p o i  a l le  spese faco lta tive , il cu i ca lc o lo  d e l l a  p e r c e n 

tuale a u to r iz z a b i le  v ie n  f a t to  s u l l ’a m m o n t a r e  d e i  t r i b u t i  co n  le  

aliquote al m a s s im o  e  su l le  s o v r i m p o s t e  fino al s e c o n d o  l im i te ,  
la va lu taz ione  d i  m e r i t o  c i r c a  l ’ in d i s p e n s a b i l i t à  de i  c o n t r i b u t i  
deliberati a f a v o r e  di i s t i tu z io n i  loca l i  di a s s i s t e n z a  ai fini d e l l a

I

loro isc r iz ione  in b i la n c io ,  v a  fa t t a ,  d a t a  la  f in a l i tà  d i  b e n e  d e l l a  
spesa, con  c r i t e r i  di l a r g h e z z a  s ia  ne i  ca s i  d i  n u o v i  o n e r i  d e l  
genere, s ia  p e i  c o n t r i b u t i  in p r e c e d e n z a  a u to r iz z a t i ,  p e i  q u a l i  anz i  

potrà d a  so la  q u e s t a  c o n s id e r a z io n e  e s s e r e  e l e m e n to  b a s t e v o l e  a  

confermare lo  s t a n z i a m e n to .



L a  C o m m is s i o n e  C e n t r a l e  p e r  la  f in a n z a  lo c a le  in f ine ,  in  s e d e  

d i  a p p r o v a z i o n e  d e i  b i l a n c i  in  d e f ic i t  e c o n o m ic o ,  s u l  p a r e r e  o b 

b l i g a t o r i o  d e l l a  G .  P .  A . ,  o l t r e  a d  e s e r c i t a r e ,  in  fo rz a  d e l l ’a r t .  332 
d e l  T .  U .  3 m a r z o  1934, n. 383, i p o t e r i  d a l l a  L e g g e  c o m u n a le  

a t t r i b u i t i  in m a t e r i a  a l la  G i u n t a  s t e s s a ,  a d o t t a  p r o v v e d i m e n t i  di 

s p e c i a l i s s im a  t u t e l a  a t t i  a d  a s s i c u r a r e  il p a r e g g i o  e  g a r e n t i r e  
l ’a n d a m e n t o  d e i  s e rv iz i  o b b l i g a t o r i .

P e r  e f fe t to  d i  ta l i  p r o v v e d i m e n t i  p u ò ,  c io è ,  in  p a r t i c o la r e :

a )  p r o m u o v e r e  la  c o s t i t u z io n e  c o a t t i v a  d i  c o n s o rz i  e la 
a g g r e g a z i o n e  d e i  C o m u n i  a d  a l t r i  c o n t e r m i n i  a l l ’ in fu o r i  d e i  casi 
p r e v i s t i  d a l l a  l e g g e  c o m u n a le  e p r o v in c i a l e ;

b) r i v e d e r e  le  ta r i f fe  d e l le  i m p o s t e  e i r e g o l a m e n t i  c o m u 

nali  p e r  la  g e s t i o n e  d e i  b e n i  p a t r i m o n ia l i ,  i c a p i to l a t i  d i  a p p a l to  
e d  i r e g o l a m e n t i  p e r  i s e rv iz i  a s s u n t i  in g e s t i o n e  d i r e t t a  o tenuti  

in  e c o n o m ia ,  i r e g o l a m e n t i  o r g a n ic i  d e l  p e r s o n a l e ,  e p r o m u o v e r n e  
le  m o d i f ic a z io n i  n e c e s s a r i e ;

c) a u to r i z z a r e ,  in  ca s i  e c c e z io n a l i ,  l ’ a p p l i c a z i o n e  d i  nuove  

i m p o s t e  di c o n s u m o  s u  voci  c o m p r e s e  n e l la  ta r i f fa  a n n e s s a  al 

R .  D .  24 s e t t e m b r e  (923 n. 2030  su l  r i o r d i n a m e n t o  d e i  so p p ress i  

d az i  in te r n i  e d  a u t o r i z z a r e  a l t r e s ì  u l t e r io r i  a u m e n t i  di im poste ,  
t a s s e  e  c o n t r i b u t i ,  n o n c h é  u l t e r io r i  e c c e d e n z e  d e l l e  so v r im p o s te  

f o n d ia r i e  n e l l a  m i s u r a  s t r e t t a m e n t e  i n d i s p e n s a b i l e  a  co n s e g u ire  

il p a r e g g i o .

V a n n o  r i d o t t e  le  s p e s e  o b b l i g a t o r i e  n e l l a  m i s u r a  s t r e t t a m e n te  
n e c e s s a r i a  e r i n v i a t e  q u e l l e  s t r a o r d i n a r i e  n o n  u r g e n t i .

N o n  s o n o  c o n s e n t i t e  s p e s e  f a c o l t a t iv e  ( a r t  355 L .  C.) salvo 

i m p e g n i  v a l i d a m e n t e  a s s u n t i  e  fino al t e r m i n e  d i  e s s i  (articolo 

417 L .  C.).
A  d e t t i  C o m u n i  è  f a t t o  d iv i e to  d i  c o n t r a r r e  n u o v i  m u tu i  ad 

e c c e z i o n e  di q u e l l i  p e r  r i s c a t to  di p a s s i v i t à  o n e r o s e ,  p e r  p ro se 

c u z io n e  di o p e r e  p u b b l i c h e  im p r o r o g a b i l i ,  in iz i a te  p r im a  della 
e m a n a z io n e  d e l  T .  U .  14 s e t t e m b r e  1931 n. 1175 e p e r  la  cos tru 

z io n e  e s i s t e m a z i o n e  d i  a c q u e d o t t i ,  f o g n a t u r e  e c im ite r i .
P e r  l ’e s t i n z io n e  d e i  d i s a v a n z i  d e l l e  g e s t i o n i  a t t in e n t i  agli



anni 1931 e p r e c e d e n t i  la  C a s s a  D e p o s i t i  e  P r e s t i t i  è a u t o r i z z a t a  

a c o n c e d e re ,  s u  p r o p o s t a  d e l l a  C o m m is s i o n e  C e n t r a l e  p e r  l a  F i 
nanza L o c a le ,  m u tu i  d a  a m m o r t i z z a r e  e n t r o  35 a n n i  a  c a r i c o  d e i  

fondi p r o v e n i e n t i  d a i  b u o n i  p o s ta l i  f ru t t i f e r i  (a r t .  333 L .  C.).

N e i  r i g u a r d i  d e l l ’e s e rc iz io  d e i  p o t e r i  d i  s i n d a c a to  di cu i  è  
investita  la  C o m m is s io n e  C e n t r a l e  p e r  la  f in a n z a  lo c a le ,  o c c o r r e  

tener p r e s e n t e  c h e  il n u o v o  i s t i t u to  f a s c i s t a  d i  e c c e z i o n a l e  t u t e l a  

econom ica d e i  C o m u n i  in  d e f ic i t ,  p e r  le  f in a l i tà  cu i  t e n d e ,  di 
norm alizzaz ione ,  c io è ,  d e l l e  g e s t i o n i  d e g l i  e n t i  p e r i f e r i c i ,  è t e n u t o  

a s p ie g a r e  u n ’a z io n e  d i  c o n t r o l lo  e s t r e m a m e n t e  r i g o r o s a ,  s ia  p e r  

accertare  c h e  l ’E n t e  t r a e  d a i  c e s p i t i  p a t r i m o n ia l i  e  t r i b u t a r i  il 

massimo d e l le  r i s o r s e  r i c a v a b i l i  co i  n o r m a l i  m ozzi d i  l e g g e ,  s ia  
per d e t e r m i n a r e  il f a b b i s o g n o  m in i m o  d e l l e  s p e s e  in  g e n e r e  in 
rapporto a l le  n e c e s s i t à  i n s o p p r im ib i l i  d e i  se rv iz i .  E  p r i m a  a n c o r a  

di r ic o r re re  ai s u p e r a g g r a v i  f isca li ,  d i  cu i  è c e n n o  a l l ’u l t im o  c a 

poverso d e l l ’a r t .  332 d e l  T .  U .  3 m a rz o  1934, n. 383, e c h e  d e b 
bono c o s t i t u i r e  la  risorsa d i eccezione, d e v e  f a r  o p e r a  di c e s e l lo

sui s ingo l i  s t a n z i a m e n t i  a t t iv i  e p a s s iv i  d e l  b i l a n c io  p e r  r e n d e r l i  
adeguati, g l i  u n i  a l le  p o s s i b i l i t à  di r e n d i m e n t o  in  r a p p o r t o  a l le

tariffe m a s s im e  e d  a l le  n o r m e  r e g o l a m e n t a r i  in v i g o r e  p r o m u o 
vendone le  m o d i f ic h e  n e c e s s a r i e ,  e c o n t e n e r e  g l i  a l t r i  ne i  l im i t i  

più r is t r e t t i  c o n  la  e l im in a z io n e  a s s o l u t a  d i  o g n i  s p e s a  f a c o l t a t i v a  

non d e r iv a n te  d a  i m p e g n o  v a l id o  e i n s c in d ib i l e  e c o n  la  r id u z io n e  

più s t r i n g a t a  d e i  f a b b i s o g n i  o b b l ig a to r i ,  im p o n e n d o ,  o v e  p o s s a  

trarsene v a n t a g g i o ,  la  r e v i s i o n e  d e i  r e g o l a m e n t i  o r g a n ic i  d e l  

personale e d i  q u e l l i  in e r e n t i  a i  s e rv iz i  a s s u n t i  in g e s t i o n e  d i r e t t a
0 tenuti in e c o n o m ia .  E  q u a n d o  m a l g r a d o  c iò  il p a r e g g i o  n o n  

vien r a g g iu n to ,  so lo  a l lo r a  p u ò  a t t i n g e r s i  a l le  s u p e r - c o n t r ib u z io n i

autorizzabili, p r e v i a  p o n d e r a t a  v a l u t a z io n e  di o g n i  s in g o l a  s i t u a 
zione locale  in  r a p p o r t o  a l la  c a p a c i t à  c o n t r i b u t i v a  d e l l a  p o p o l a 
zione ed a l la  n a t u r a  d e i  t r i b u t i  s u s c e t t ib i l i  d i m a g g i o r  r e n d i m e n t o  
con la m in o re  r i p e r c u s s i o n e  p o s s ib i l e  su l  c o n t r i b u e n t e .

L a  l e g g e  n o n  h a  p o s to  l im i t i  c i r c a  la  m is u r a  d i  d e t t e  s u p e r  
contribuzioni a u to r iz z a b i l i .  E ’ a  p i e n a  d i s c r e z io n e  d e l  s u p r e m o  
Consesso la d e t e r m i n a z i o n e  d e l l a  m i s u r a  s t e s s a ,  la  q u a l e  p e r a l t r o  
va r ig o ro s a m e n te  c o n t e n u t a  e n t r o  il b a s t e v o l e  p e r  il c o n s e g u i 



m e n t o  d e l  p a r e g g i o  d e l  b i la n c io .  I l  b a s t e v o l e ,  n a t u r a l m e n t e ,  si 
r i f e r i s c e  a l lo  s t r e t t o  i n d i s p e n s a b i l e  p e r  c o p r i r e  il d e f ic i t  e c o n o m ic o  
e n o n  p u ò  se rv a re  p e r  il f in a n z i a m e n to  d i  s p e s e  p u r  a n c o  o b b l i
g a t o r i e  >ed u r g e n t i  m a  c h e  s i a n o  di i n d o le  s t r a o r d i n a r i a .  Q ueste ,  
o c c o r r e n d o ,  d o v r a n n o  f r o n t e g g i a r s i  c o n  p r o v e n t i  di n a t u r a  s t ra 
o r d in a r i a ,  m a i  c o n  s u p e r - c o n t r ib u z io n i  fisca li .  I l  b a s t e v o l e  va 
p u r e  i n t e r p r e t a t o  n e l  s e n s o  c h e  n o n  d e b b a  c o m u n q u e  sfiorarsi 
l ’e c c e s s o  di t a s s a z io n e  a n c h e  se  r i c h i e s to  d a l le  n e c e s s i t à  d e l  bi
la n c io .  T a l i  n e c e s s i t à  v a n n o  in  o g n i  c a s o  c o m p r e s s e  r id u ce n d o  
i s e rv iz i  e f a l c id ia n d o  i n e s o r a b i l m e n t e  le  s p e s e .  S i è v i s to  pers ino 
il c a so ,  s e b b e n e  r a r i s s im o ,  di q u a l c h e  C o m u n e  a  p r e s s i o n e  fiscale 
s a t u r a  e a  c o n d iz io n i  f in a n z ia r ie  e s t r e m a m e n t e  g r a v i ,  c h e  è stato 
p r o v v i d a m e n t e  s u s s i d i a t o  d a l lo  S t a t o .  M a  le  su p e r -c o n t r ib u z io n i ,  
p ia c e  r i l e v a r lo ,  s o n o  s t a t e  c o n t e n u t e  n e i  l im it i  p iù  r i s t r e t t i  e  vanno 
g r a d u a l m e n t e  d im i n u e n d o ,  fino a l la  e l im in a z i o n e  c o m p l e t a  per 
m o l t i  E n t i ,  m e r c è  l ’o c u l a t a  e s e v e r a  q u a n t o  g i u s t a  o p e r a  di re
v i s i o n e  d e l l a  C o m m is s i o n e  C e n t r a l e  p e r  l a  f in a n z a  lo c a le ,  i cui 
r i s u l t a t i  fin q u i  c o n s e g u i t i  p e r  il r i a s s e t t o  f in a n z ia r io  d e g l i  Enti 
p e r i f e r ic i ,  c o s t i t u i s c o n o  u n a  s u p e r b a  v i t t o r i a  p e r  l ’i s t i t u t o  Fascista .

*  *  *

V o l e n d o  c o n c lu d e r e ,  p e r  i b i l a n c i  d e i  C o m u n i ,  si h a  dunque 
c h e ,  m a n o  m a n o  la  p r e s s i o n e  f is c a le  a u m e n ta ,  la  s t r e t t a  di vite 
c o m p r i m e  il f a b b i s o g n o  d e l le  s p e s e ;  c h e  l’o n e r e  t r i b u t a r i o  viene 
e q u a m e n t e  r i p a r t i t o  f ra  le  v a r i e  c a t e g o r i e  d i  c o n t r i b u e n t i  iu 
p i o p o r z i o n e  a l l ’a g g r a v i o  im p o s to  d a l le  n e c e s s i t à  i n d e r o g a b i l i  dei 
s e rv iz i  o b b l ig a to r i ;  e c h e  la  g r a d u a l e  r i d u z i o n e  d e l ie  sp e se  a 
s o l l i e v o  d e l l a  p r e s s i o n e  f isca le ,  m e n t r e  o p e r a  d i r e t t a m e n t e  sulle 
s p e s e  f a c o l t a t iv e  fino a  s o p p r i m e r l e ,  t e n d e  a  r i n v i a r e ,  co n  criterio 
di s a n a  p a r s im o n ia ,  le  o b b l i g a t o r i e  s t r a o r d i n a r i e  n o n  u r g e n t i  ed 
a  m a n t e n e r e  nei l im i t i  s t r e t t i  d e l l ’i n d i s p e n s a b i l e  il fabbisogno  
o b b l i g a t o r i o  p e i  s e rv iz i  d ’i s t i tu to ,  sì d a  o t t e n e r e  u n a  g e s t i o n e  par
s im o n io s a  s e c o n d o  il c a s o  r i c h i e d e  n e l l ’ i n t e r e s s e  d e l l a  economia 
lo c a le  e p e r  r i v e r b e r o  di q u e l l a  g e n e r a l e  d e l l a  N a z io n e .

A d e g u a m e n t o ,  q u in d i ,  p e r f e t t o  d e l le  s p e s e  a l le  e n t r a te  ed 
e q u i l ib r io  e c o n o m ic o  f a s c i s t a  s u l l e  g e s t i o n i  f in a n z ia r ie  e patrim o
nia li  d e i  C o m u n i  r a g g i u n t o  c o n  m ezz i a d a t t i  e  s a p i e n t i  a  p r ò ’ delle 
p o p o la z io n i  a m m i n i s t r a t e .  L e  q u a l i  o r m a i  t r o v a n o  se m p re  e 
o v u n q u e ,  in q u e s to  c o m e  in a l t r i  c a m p i  d e l l ’ a t t i v i t à  s ta ta le ,  ga
r a n z ia ,  p r o t e z i o n e  e g iu s t i z i a  n e l le  n u o v e  l e g g i  f o r g i a t e  dal Fa
s c i s m o  n e l  c l im a  s a n o  d e l  L i t t o r io ,  c h e  il g e n i o  d e l  D u ce  ha 
d o n a t o  a l l ’I ta l ia  n o s t r a  p e r  r i c o n d u r l a  s u l l e  v ie  r o m a n e  della 
g r a n d e z z a  e d e l l a  g lo r i a .

R a g . A .  B ia n c o

1° ragion iere  di Prefettura

D o t t o r e  c e s p o n s a b i l e  — R. Roggi d’Aragona



segue B) Atti Ufficiali della R. Prefettura
1 9 1 . Concorsi  per il confer im ento  di borse  di studio e di posti g ra tu i t i  

in Convitti p e r  l ’anno  scolastico 1935-36. (C. 22 g i u g n o  1935 n. 3 0 0 3 4  
al S ig .  P r e s i d e  A m m .  P r o v .  S a l e r n o  e ai P o d e s t à  e C o m m i s s a r i  
Pref. d e i  C o m u n i  d e l l a  P ro v in c ia ) .

P e r v e r r a n n o  a  p a r t e  a v v i s i  c o n  i q u a l i  l ’ I s t i t u t o  N a z io n a l e  
F a s c is ta  A s s i s t e n z a  D i p e n d e n t i  E .  L .  m e t t e  a  c o n c o r s o  b o r s e  d i  
s tudio  e p o s t i  g r a tu i t i  e  s e m i g r a t u i t i  d i  r i c o v e r o  in  C o n v i t t i ,  c o n  
p r e g h ie r a  d i  d a r n e  c o m u n ic a z i o n e  a g l i  E n t i  L o c a l i  di c o d e s t o  
Com une, o n d e  p o r r e  in g r a d o  g l i  in t e r e s s a t i  a d  a v a n z a r e  t e m p e 
s t iv a m e n te  le  d o m a n d e  d o c u m e n t a t e .

L  P refe tto  —  SO PR A N O

Appalti, aste, ecc.
Comune di Roccagloriosa  —  A p p a lto  Im poste d i consumo. S i  r e n d e  

noto c h e  il 25 lu g l io  1935 si p r o c e d e r à  a l l ’a p p a l t o  d e l l a  r i s c o s 
sione d e l le  i m p o s t e  d i  c o n s u m o  c o n  l ’e s p e r i m e n t o  a  c a n d e l a  
v e rg ine  e su l l a  b a s e  d ’a s t a  d i  l i r e  5000 .

D o c u m e n t i  d i  r i to  —  C a u z io n e  p r o v v i s o r i a  l i r e  300.
P e r  u l t e r io r i  in f o rm a z io n i  r i v o l g e r s i  a l la  S e g r e t e r i a  d e l  

Comune.
Roccagloriosa, 29 giugno  1935 X II I .

Il S e g r e t a r i o  -  I n g l e s e  II  P o d e s t à  -  C a v .  B a l b i

Comune di T o r rac a  —  A ppalto  riscossione imposte d i consumo  —  S i  
rende n o to  c h e  il g io r n o  25 d e l  c o r r .  m e s e ,  a l le  o r e  9, n e l la  C a s a  
Com unale a v r à  l u o g o  l ’e s p e r i m e n t o  d i  a s t a ,  co l s i s t e m a  d e l l e  
candele v e r g in i ,  p e r  l ’a p p a l t o  d e l l a  r i s c o s s io n e  d e l le  i m p o s t e  di 
consumo. B a s e  d ’a s t a  L . 8500 ,00 .  C a u z io n e  P r o v v i s o r i a  L. 8 50 ,00  
Deposito p e r  le  s p e s e ,  a  l i q u i d a r s i ,  L .  1100 ,00 .

P e r  c h i a r im e n t i  r i v o lg e r s i  a l la  S e g r e t e r i a  C o m u n a le .
T o r r a c a  li 6 lu g l io  1935 X II I .

Il S e g r e ta r io  C o m u n a le  F o c a r i l e  II P o d e s t à  A y E N IA

(Concorsi
Comune di Bracigliano — Fontaniere m unicipale. —  C o n c o rs o  p e r  

titoli ed  e s a m e  p r a t i c o  d i  m e c c a n ic a .  S t i p e n d i o  a n n u o  l i re  2000  
al lordo r i t e n u t e  d i  l e g g e ,  a u m e n t à b i l e  de i  d e c im i  q u a d r i e n n a l i  
stabiliti d a l  r e g o l a m e n t o  o r g a n i c o .  E t à  n o n  in f e r io r e  21 n è  s u p e 
riore 30, s a lv o  ec ce z io n i  d i  l e g g e .  T i to l o  d i  s tu d io :  l i c e n z a  p r o 
scioglimento e l e m e n ta r e .  P r o v a  c a p a c i t à  m e c c a n ic a  c o n  e s ib iz io n e  
certificato r i l a s c ia to  p u b b l i c a  a m m in i s t r a z i o n e  o d i t t a  i n s c r i t t a  
presso C o n s ig l io  P r o v .  E c o n o m i a .  D o m a n d a  d a  p r e s e n t a r s i  e n t r o  
31 agos to  p r o s s im o ,  i n s i e m e  d o c u m e n t i  d i  r i to  e t a s s a  d i  e s a m e  
lire 25,10. P e r  m a g g i o r i  c h i a r im e n t i  r i v o lg e r s i  U ffic io  S e g r e t e r i a  
Comunale.
Segretario C o m .le  - d ’A p R iL E  C o m m is s a r i o  P r e f .  - CALVANICO



LEGGERE ATTENTAMENTE

Adempimenti  r ich ies t i  da l la  P re fe t tu ra  con le c irco la r i  pubblica te  dal
20 giugno ad oggi ( i ) .

( fa sc ico l i  17, 18 e  19 d e l  B o l l e t t i n o  A m m i n i s t r a t i v o )

Segna re  sub ito  r ice v u ta  delle  c irco la r i .

1. E s e c u z i o n e  o p e r e  p u b b l i c h e  e n t i  l o c a l i — n. 164 p a g .  234-
2. I n c e n d i  —  n. 167 p a g .  236.
3. A c c e r t a m e n t o  s a n i t a r i o  d e l  b e s t i a m e  —  n. 169 p a g .  238.
4. I m p i e g o  f a r in e  m i s c e l a t e  p e r  l a  p a s t i f i c a z i o n e  — n. 180. 

c o p .  f a s c ic o lo  18.
5. A l b e r g h i ,  r e t t i f i c a  d i  i n s e g n a  — n . 184 fa se .  18.
6. I m p o s t e  d i  c o n s u m o .  A p p a l t i ,  n .  188 p a g .  266.
7. S e r v iz io  p u b b l i c o  d a  p ia z z a  e  d a  r i m e s s a  c o n  a u to v e ic o l i ,  

n. 190 co p .  f a s c ic o lo  19.
8. V e r i f i c a  d i  c a s s a  30 b i m e s t r e  1935 —  n. 189 p a g .  266.

P ro v v ed e re  sub ito .

1. I n v i o  s p e c c h i e t t o  c i r c a  f u n z i o n a m e n t o  ca se i f ic i  —  n. 168, 
p a g .  237.

2. I n v io  c o n t a b i l i t à  r e l a t i v a  s p e s e  r i m p a t r i o  i n d i g e n t i ,  30 tri
m e s t r e  1934-35 —  n - l 7 l P a g  240.

3. I n v io  r a p p o r t o  c i r c a  o r d i n a m e n t o  f o g l i  d i  f a m i g l i a  del 
r e g i s t r o  d i  p o p o la z io n e  e  s c h e d a r i o  d e l l e  c a s e  —  n. 174 p a g .  242.

4. V e r s a m e n t o  r i c a v a t o  v e n d i t a  f r a n c o b o l l o  c h i u d i l e t t e r a  — 
n. 179 p a g .  253.

5. S t a t i s t i c a  d e l l e  l a t t e r i e  s o c ia l i  e  c o o p e r a t i v a  —  n. 186 
p a g .  262.

Provvedere entro 15 luglio 1935.
1. I n v i o  c o n t a b i l i t à  r e l a t i v a  s p e s e  r i m p a t r i o  i n d i g e n t i ,  40 tri

m e s t r e  1934-35 —  n - 171 p a g .  240.

P ro v v ed e re  in ogni tempo.

3. I n v i o  v e r b a l i  v i s i t e  lo c a l i  p u b b l i c o  s p e t t a c o l o  —  n. 173, 
p a g .  241.

4. I n v io  e l e n c o  o p e r a i  i n g a g g i a t i  A f r i c a  o r i e n t a l e  —  n. 183 
c o p e r t i n a  f a s c ic o lo  18.

(1) Come abbiam o p ra tica to  nel fascicolo precedente, continuiam o in questo 
a riassum ere gli adem pim enti rich iesti dalla P re fe ttu ra  ai Comuni con gli atti 
ufficiali con tenu ti nel p resen te  fascicolo e nei due precedenti.

Si rich iam a in proposito  l ’avvertenza  con tenu ta  nella  te s ta ta  del Bollettino, 
cioè che la  pubblicazione della parte  1* rap p resen ta  a tu t t i  g li effetti comuni
cazione ufficiale degli a tti in se riti e costitu isce obbligo per gli uffici comunali 
e di quelli degli a ltr i en ti au tarch ic i di adem piere a quan to  con gli a tti stessi 
si richiedo,
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Si pubblica il  10, il  20 e il 30 di  ogni mese.
La pubblicazione  d e l la  p a r te  p r im a  del B o l le t t in o  r a p p r e s e n t a ,  a  tutt* 

gli effe t t i ,  c o m u n ic az io n e  u f f ic ia le  deg li  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i t u i s c e  obbligo per  
gli uffici c o m u n a l i  e degli  a l t r i  e n t i  a u t a r c h i c i  di a d e m p ie re  a  q u a n to  con gli 
atti stessi  si r i c h ie d e .

Abbonamento annuo lire 45 .  Un fascicolo se pa ra to  lire 5,25.
Inserzioni in c o p er t in a  l i re  3 la  l in ea  di corpo  10. Non si d a r à  corso  

a richieste g ra tu i t e  di fa scico li  decors i  15 g io rn i  d a l la  loro  p u b b l icaz io n e .  Si 
darà recensione  delle  pubblicazioni  p e r v e n u te .

Per a b b o n am en t i ,  acq u is to  d i  fa sc ic o l i  ed in se rz io n i  r iv o lg e rs i  esclusi- 
nolente al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO.

SOM MARIO 

P a r t e  I.
a j Leggi,  d e c r e t i ,  regolament i  ecc .

192. Modificazioni a ll’a r t . 177 del T . U. delle leggi sul rec lu tam ento  del R . E  
sercito, approvato con R. D. 3 se ttem bre  1932 (legge 6 giugno 1935 num  
1096).

198. A ggiunte e v arian ti alla legge 22 gennaio 1934,n. I l i  sui soccorsi g io in a  
lieri alle fam iglie dei m ilitari rich iam ati o tra tte n u ti  alle arm i. (R. D . L 
13 m aggio 1936).

194. Disposizioni per elim inare i rum ori m olesti prodotti dai motocicli, m oto 
carrozzette e m otofurgoncini. (R . D . L. 11 aprile  1935 n. 695).

b) Atti Ufficiali della R. Prefe t tu ra
195. Riscossione m andati sui m utui concessi dalla Cassa DD. e P P .
196. Rinnovazione Comm issioni m andam entali per le im poste d ire tte .
197. Disciplina igienica del la t te  destina to  al consum o d ire tto .
198. Caseifici.
199. Licenze per porto di fucile per uso di caccia.
200. Operai rim p atria ti d a ll’A frica O rientale.
201. Brucellosi. , segue

Salerno — Prem. Stab. Tip. Ditta Cav. Antonio Volpe e Figli



202. Corso di m edicina e ch iru rg ia .
203. Polizza della n a ta lità .
204. I ta lian i e s tran ie ri alla  m ostra  della R ivoluzione F asc is ta  di F . Gargano.
205. V igilanza san itaria .
206. A ccertam ento  della produzione g ran a ria .
207. A rruo lam ento  nel Corpo degli A gen ti di P . S.

COPERTINA
C ontinuazione A tti  Ufficiali R . P re fe ttu ra  da n. 205 a  n . 207 — M ovimento 

popolazione nei mesi di m aggio e g iugno  1935 nella  P rov incia  — Pubblicazioni 
— A dem pim enti rich iesti dalla P re fe ttu ra  con gli a tt i  pubblicati dal 30 giu
gno ad oggi.

segue B) Atti Ufficiali della R. Prefettura
205. Vigilanza s a n i t a r i a .  (C. 5 lu g l i o  1935 n. 31683  a i  P o d e s t à  

e  C o m m is s a r i  P r e f e t t i z i  d e i  C o m u n i  d e l l a  P ro v in c ia ) .

R a v v i s o  la  n e c e s s i t à  d i  i n te n s i f i c a r e  l a . v i g i l a n z a  s a n i t a r i a  e 
d i  a d o t t a r e  t u t t i  g l i  i n d i s p e n s a b i l i  p r o v v e d i m e n t i  a t t i  a d  im p e d i r e  

q u a l s i a s i  m a n i f e s t a z i o n e  s t a g i o n a l e  d i  m a la t t i e ,  c h e  p o t r e b b e r o  

a s s u m e r e  p r o p o r z io n i  a l l a r m a n t i  s e n z a  le t e m p e s t i v e  m i s u r e  di 
p r e v e n z io n e .

R i c h i a m o  la  s p e c i a l e  a t t e n z io n e  d e i  c o m u n i  d i c h i a r a t i  sedi 
d i  c u r a ,  d i  s o g g i o r n o  e d i  t u r i s m o ,  n o n c h é  q u e l l i  c h e  h a n n o  

locali tà ,  d e s t i n a t e  a  c o lo n ie  c l im a t i c h e  e s t iv e .  In  e s s i  s p e c ia lm e n te  

d o v r a n n o  e s s e r e  s c r u p o l o s a m e n t e  c u r a t i  l ’a p p r o v v i g i o n a m e n t o  
d e l l ’ a c q u a  p o ta b i l e ,  la  r a c c o l t a  e  lo s m a l t i m e n t o  d e l l e  im 
m o n d iz ie .

P a r t i c o l a r e  v ig i l a n z a  d e v e  e s s e r e  e s e r c i t a t a  n e g l i  e s e r c iz i  di 

g e n e r i  a l im e n ta r i ,  i q u a l i  d e v o n o  p r e s e n t a r e  a s s o l u t a  p rarenz ia  dal 
p u n t o  d i  v i s t a  ig ie n ic o .  A l l ’u o p o  r i c h i a m o  le  d is p o s iz io n i  già 
i m p a r t i t e  n e l le  c !rc .  12 m a r z o  e i o  m a g g i o  u. s. p e r  la  lo tta  
c o n t r o  le  m o s c h e .  (1)

C o n f id o  n e l  p e r s o n a l e  a t t i v o  i n t e r e s s a m e n t o  d e l l e  S S .  LL . e 
d e i  s i g n o r i  uffic ia li  s a n i t a r i .

I l  P refe tto  —  SO PRA N O

(1) v. B . A . anno corren te  pagg . 98 e 215.



Parte L 
« /L e g g i  e Decreti.

192. Modificazioni a l l ’a r t .  177 del tes to  unico delle leggi sul r e c lu ta 

mento del Regio eserc i to ,  a p provato  con R. decre to  8 se t te m b re  1932, n. 1332.

( L e g g e  6 g i u g n o  1935 n. 1096 p u b b .  G azz .  Uff.  n. 154, d e l  4 

lu g l io  1935).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  I I I  ecc .
I l  S e n a t o  e l a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i  h a n n o  a p p r o v a t o ;
N o i  a b b i a m o  s a n z io n a to  e p r o m u l g h i a m o  q u a n t o  s e g u e :

A r t i c o l o  u n ic o  — L ’a r t .  177 d e l  t e s to  u n ic o  d e l le  l e g g i  su l  
r e c l u t a m e n t o  d e l  R e g i o  e s e r c i t o ,  a p p r o v a t o  c o n  R .  d e c r e t o  8 
s e t t e m b r e  1932, n. 1332, è s o s t i t u i t o  d a l  s e g u e n t e :

« I  so ttu ff ic ia l i  e d  i m i l i t a r i  d i  t r u p p a  in  c o n g e d o  i l l im i ta to  
p o s s o n o  e s s e r e  r i c h i a m a t i  in  s e rv iz io  in t o t a l i t à ,  o v v e r o  in p a r t e ,  

p e r  c la ss i ,  p e r  c o n s id e r a z io n i  d e l l a  c a t e g o r i a  o r i g i n a r i a  o  d e l  lo ro  
o r i g i n a r i o  o b b l ig o  di f e rm a ,  p e r  a r m a  d i  a s c r i z io n e  o di p r o v e 

n ie n za ,  p e r  c o r p o ,  p e r  s p e c i a l i t à  d i  s e rv iz io ,  o p e r  d i s t r e t t o  m i 

l i ta re .
« T a l i  r ic h i a m i  d e v o n o  a v e r  l u o g o  p e r  d e c r e to  R e a l e ,  m a  i 

m i l i ta r i ,  s e  in v i t a t i  a  p r e s e n t a r s i  c o n  p r e c e t t o  p e r s o n a l e ,  h a n n o  
o b b l ig o  d i  r i s p o n d e r e  n e l  t e r m i n e  lo ro  a s s e g n a t o ,  a n c h e  se  n o n  

s ia  i n t e r v e n u t a  a n c o r a  l a  p u b b l i c a z io n e  d e l  d e c r e t o  R e a l e  di 

r ic h ia m o .
« C o l  c o n s e n s o  d e g l i  i n t e r e s s a t i  p o s s o n o  e s s e r e  r i c h i a m a t i  

dal c o n g e d o  a n c h e  s in g o l i  so t tu ff ic ia l i  o m i l i ta r i  d i  t r u p p a .
« Q u e s t i  u l t im i  r i c h i a m i  p o s s o n o  e s s e r e  d i s p o s t i  d a l  M i n i s t r o  

p e r  la  g u e r r a ,  p r e v i o  a s s e n s o  d e l la  f in an z a ,  s e n z a  c h e  o c c o r r a  

d e c r e to  R e a l e  ».



L a  p r e s e n t e  l e g g e  e n t r e r à  in  v i g o r e  d a l  g i o r n o  d e l l a  s u a  

p u b b l i c a z io n e  n e l l a  G azze tta  Ufficiale d e l  R e g n o .

O r i n i a m o  ecc .
V I T T O R I O  E M A N U E L E

M u s s o l i n i  —  D i  R e v e l

193. Aggiunte e v a r ia n t i  a l la  legge 22 gennaio  1934, n. 115, sui soccorsi  

g io rnal ier i  alle  famiglie  bisognose dei m il i ta r i  r ich iam a t i  o t ra t t e n u t i  a lle  a rm i .

( R .  D , L. 13 m a g g i o  1935, p u b b l .  G azz .  Uff.  n. 154, d e l  4 lu g l i o  1935). 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  I I I  ecc.

V i s t a  la  l e g g e  22 g e n n a i o  1934, n. 115, r i g u a r d a n t e  i s o c c o r s i  

g io r n a l i e r i  a l le  f a m ig l i e  b i s o g n o s e  d e i  m i l i t a r i  r i c h i a m a t i  a l le  a rm i;
R i t e n u t a  la  n e c e s s i t à  u r g e n t e  e d  a s s o l u t a  d i  s t a b i l i r e ,  in  a l 

c u n i  d e t e r m i n a t i  cas i ,  l ’a n t i c i p a z i o n e  d e l l a  c o r r e s p o n s i o n e  de i  

s o c c o r s i  e  la  p o s t i c ip a z io n e  d e l l a  lo r o  c e s s a z io n e ,  n o n c h é  d i  e s t e n 

d e r e  il b e n e f ic io  d e i  s o c c o r s i  s t e s s i  a n c h e  ai c o n g i u n t i  d e i  m i l i ta r i  

a r r u o l a t i s i  v o lo n ta r i  in  r e p a r t i  d e s t i n a t i  in  A f r i c a  O r i e n ta le ;
V i s t o  l ’a r t .  3, n. 2, d e l l a  l e g g e  31 g e n n a i o  1926, n .  100;

S e n t i t o  il C o n s ig l io  d e i  M in i s t r i ;
S u l l a  p r o p o s t a  d e l  C a p o  d e l  G o v e r n o ,  P r i m o  M in i s t r o  S e g r e 

t a r i o  di S t a t o  e  M in i s t r o  S e g r e t a r i o  di S t a t o  p e r  la  g u e r r a ,  p e r  
la  m a r i n a ,  p e r  l ’a e r o n a u t i c a ,  p e r  g l i  affar i  e s t e r i  e p e r  l ’i n te r n o ,  

d i  c o n c e r to  co i  M in i s t r i  S e g r e t a r i  d i  S t a t o  p e r  le  f in a n z e  e p e r  
le  c o m u n ic a z io n i ;

A b b i a m o  d e c r e t a t o  e d e c r e t i a m o :

A r t .  1. — L a  l e t t e r a  a) d e l l ’a r t .  3 d e l l a  l e g g 'e  22 g e n n a io

1934. n. 115, su i  s o c c o r s i  g i o r n a l i e r i  a l le  f a m i g l i e  b i s o g n o s e  dei

m i l i t a r i  r i c h i a m a t i  o t r a t t e n u t i  a l le  a r m i , è s o s t i t u i t a  da l la  
s e g u e n te :

a) la  m o g l i e ,  a n c h e  s e  s e p a r a t a  l e g a l m e n t e ,  p u r c h é  con 
d i r i t t o  a g l i  a l im e n t i .

« Q u a n d o  il t i to lo  al s o c c o r s o  s o r g a  in  s e g u i t o  a  m a t r im o n io  

c o n t r a t t o  p o s t e r i o r m e n t e  a l la  c h i a m a t a  a l le  a r m i  d e l  m i l i t a r e  e 

n o n  v i  s i a  p r o l e  p r e n a t a ,  il s o c c o r s o  d e c o r r e  d a l  g i o r n o  delle  
p u b b l i c a z io n i ,  n o n  m a i  p e r ò  p r i m a  d e l l a  c h i a m a t a  a l le  a r m i .



« N e l  c a s o  d i  p r o l e  p r e n a t a  g i à  r i c o n o s c iu t a  o c h e  v e n g a  

l e g i t t i m a t a  a l l ’a t t o  d e l  m a t r im o n io ,  il s o c c o r s o  d e c o r r e  d a l  g i o r n o  

d e l la  p r e s e n t a z i o n e  d e l  m i l i t a r e  a l le  a r m i  o a l l ’a u t o r i t à  c o m u n a le ;  
p e rò  la  p r o l e  n a t a  d o p o  la  p r e s e n t a z i o n e  d e l  m i l i t a r e  e p r i m a  

de l le  p u b b l ic a z io n i  d à  t i to lo  al s o c c o r s o  so lo  d a l  g i o r n o  d e l l a  

n asc i ta  ».

A l  m e d e s i m o  a r t .  3 è  a g g i u n t o  il s e g u e n t e  c o m m a :

« N e i  ca s i  di m o r t e  6 di i n a b i l i t à  d e l  m i l i t a r e  il s o c c o r s o  

g io r n a l i e r o  p u ò  e s s e r e  p r o t r a t t o  a n c h e  o l t r e  il g i o r n o  in cu i  d o 
v r e b b e  a v e r e  t e r m i n e  la  s u a  c o r r e s p o n s i o n e  e c iò  n e i  cas i  e co n  

le n o r m e  c h e  s a r a n n o  s t a b i l i t e  d a l  r e g o l a m e n t o  ».

A r t .  2. —  I l  p r im o  c o m m a  d e l l ’a r t .  19 d e l l a  m e d e s i m a  l e g g e  

è s o s t i tu i to  d a l  s e g u e n t e :
« I l  p a g a m e n t o  d e i  so c c o r s i ,  d i cu i  a l la  p r e s e n t e  l e g g e ,  

t r a n n e  q u e l lo  d i  cu i  a g l i  a r t i c o l i  18 e 22 ( s e c o n d o  c o m m a )  è e f 

fe t tu a to  d a g l i  uffici p o s ta l i  a i c o n g i u n t i  d e i  m i l i t a r i  o v v e r o ,  in  

casi sp e c ia l i ,  d a  s t a b i l i r s i  da l  r e g o l a m e n t o ,  a p e r s o n a  d e s i g n a t a  

dal p o d e s t à  ».
A r t .  3. —  S a lv o  il d i s p o s to  d e l l ’a r t .  6 d e l  R .  d e c r e t o - l e g g e  

i° a p r i l e  1935, n. 343, h a n n o  t i to lo  al s u s s id io ,  a t i t o lo  di s o c c o r s o  

g io rn a l ie ro ,  di cu i a l l ’a r t .  1 d e l la  leg-ge 22 g e n n a i o  1934, n. 115, 
l im i ta ta m e n te  a l  p e r i o d o  in  cu i  p u ò  e s s e r e  c o r r i s p o s t o  il s o c c o r s o  

s tesso ,  a n c h e  i c o n g i u n t i  b i s o g n o s i  de i  m i l i ta r i  di t r u p p a  e d e i  
sottufficiali (s ino  al g r a d o ,  c o m p r e s o ,  d i  s e r g e n t e  m a g g i o r e  e 
c o r r isp o n d e n t i )  di q u a l s ia s i  c la s se ,  a r r u o la t i s i  v o lo n ta r i ,  a d  e c c e 

zione di q u e l l i  p e r  a n t i c i p a z io n e  d e g l i  o b b l ig h i  di le v a ,  in  r e p a r t i  

di u n a  q u a l u n q u e  d e l le  fo rz e  a r m a t e  d e l lo  S t a t o  d e s t i n a t i  ne l le  

colonie d e l l ’A f r i c a  O r i e n ta le .
I l  p r e s e n t e  d e c r e to ,  c h e  e n t r a  in v ig o r e  d a l  5 f e b b r a io  1935, 

sarà  p r e s e n t a t o  al p a r l a m e n t o  p e r  la  s u a  c o n v e r s io n e  in l e g g e .  
Il M in i s t ro  p r o p o n e n t e  è  a u t o r i z z a to  a l la  p r e s e n t a z i o n e  d e l  

re la t ivo  d i s e g n o  d i  l e g g e .
O r d i n ia m o  c h e  il p r e s e n t e  d e c r e to ,  m u n i t o  d e l  s ig i l lo  d e l lo  

Stato , s ia  i n s e r i to  n e l l a  r a c c o l t a  u ff ic ia le  d e l le  l e g g i  e  d e i  d e c r e t i



del R egno d ’Italia, m andando  a chiunque spett i  di osservarlo e 
di farlo osservare.

V IT T O R IO  E M A N U E L E
M u s s o l i n i  —  D i  R e v e l  —  B e n n i

194. Disposizioni p e r  e l im inare  i rum or i  molesti  prodotti  dai motociali, 

m o to ca rro zze t te  e m otofurgoncin i.  ( R .  D .  L .  n. 695 d e l l ’11 a p r i l e  1935, 

p u b b l .  G azz .  Uff .  n . 125, d e l  28 m a g g i o  1935).
V IT T O R IO  E M A N U E L E  I I I  ecc.

V i s t o  il R .  d e c r e t o  8 d i c e m b r e  1933, n. 1740, c h e  ap p ro v a  

le  n o r m e  p e r  l a  t u t e l a  d e l l e  s t r a d e  e p e r  la  c i rc o la z io n e ;
R i t e n u t a  la  n e c e s s i t à  u r g e n t e  e d  a s s o l u t a ,  n e l l ’i n t e r e s s e  della 

p u b b l i c a  q u i e t e ,  d ’i m p e d i r e  i r u m o r i  e c c e s s iv i  e m o le s t i  dovuti 

a l la  in e ff ic ien z a  d e l l ’a p p a r e c c h i o  s i l e n z i a to r e  d i  cu i  d e b b o n o  es
s e r e  m u n i t i  i m o to c ic l i ,  le  m o t o c a r r o z z e t t e  e d  i m o to fu rg o n c in i ;

V isto  l’art. 3, n. 2, della leg g e  31 gennaio  1926, n. 100;

U d i t o  il C o n s ig l io  d e i  M in i s t r i ;
S u l l a  p r o p o s t a  d e l  M in i s t r o  S e g r e t a r i o  d i  S t a t o  p e r  le co* 

m u n ic a z io n i ,  d i  c o n c e r to  co n  i M in i s t r i  S e g r e t a r i  d i  S t a to  per 

l ’i n t e r n o ,  p e r  i l a v o r i  p u b b l ic i ,  p e r  le  f in an z e ,  p e r  le  co rporaz ion i 

e  p e r  la  g r a z i a  e g iu s t iz i a ;

A bbiam o  decreta to  e decretiam o:
A r t .  1. —  I  C irc o l i  f e r r o v i a r i  d ’i s p e z io n e  n e l  r i l a s c ia r e  l ’au to 

r iz z a z io n e  a l la  c i r c o l a z io n e  di cu i  a l l ’a r t .  69 d e l le  n o r m e  p e r  la 
t u t e l a  d e l le  s t r a d e  e  p e r  l a  c i r c o la z io n e ,  a p p r o v a t e  co n  R .  decreto 

8 d i c e m b r e  1933, n. 1740, d e v o n o  a c c e r t a r e  a n c h e  la  perfe t ta  

e ff ic ienza  d e l l ’a p p a r e c c h i o  s i l e n z ia to r e ,  d i  c u i  i m o to c ic l i ,  le  m o to 
c a r r o z z e t t e  e d  i m o to f u r g o n c i n i  s o n o  p r o v v i s t i ,  r i f iu ta n d o ,  in caso 

c o n t r a r io ,  la  d e t t a  a u to r i z z a z io n e .
A rt.  2. —  E n tro  sei mesi dalla pubblicazione del presente 

decreto  i motocicli, le m otocarrozzette ed i motofurgoncini in 
circolazione all’en tra ta  in v igore  del decreto  stesso  devono essere 
p resen ta ti  al Circolo ferroviario  d ’ ispezione p e r  l ’accertamento 
dell’efficienza dell’apparecchio  silenziatore.



I l  c o n t r a v v e n t o r e  o ch i c i r c o la  n o n  o s t a n t e  l ’e s i t o  n e g a t i v o  

dell’a c c e r t a m e n t o  è p u n i t o  c o n  l ’a m m e n d a  d a  L . 2 0 0  a  L .  1000.

L e  d is p o s iz io n i  d e l  p r e s e n t e  d e c r e t o  n o n  si a p p l i c a n o  ai m o 
tocicli,  m o t o c a r r o z z e t t e  e m o t o f u r g o n c in i  di p r o p r i e t à  d e l l e  A m 

m in is traz ion i m i l i ta r i  e c iv i l i  d e l lo  S t a t o  e d e i  C o r p i  a r m a t i  

dello S t a t o .
A r t .  3. —  P e r  o t t e n e r e  l ’a c c e r t a m e n t o  di cu i  a l l ’a r t .  2 d e l  

p resen te  d e c r e t o  g l i  i n t e r e s s a t i  d e v o n o  p r e s e n t a r e  a l  c o m p e t e n t e  

Circolo f e r r o v ia r io  d ’i s p e z io n e  r e g o l a r e  d o m a n d a  s u  c a r t a  b o l l a t a  
ed a p p l i c a r v i  u n a  m a r c a  d a  b o l lo  d a  L .  6 d a  a n n u l la r s i ,  a  c u r a  
dell’i n g e g n e r e  d e l  C i rc o lo  f e r r o v i a r io  d ’ i s p e z io n e  in c a r i c a to  d e l 

l’a c c e r t a m e n to ,  co l  b o l lo  d ’uffic io  a  d a t a  o d  a  p e r f o r a t o r e .
Il  p r e s e n t e  d e c r e t o  a n d r à  in  v ig o r e  d a l la  d a t a  d e l l a  s u a  p u b 

b licaz ione n e l l a  G azze tta  U fficiale  d e l  R e g r t o  e s a r à  p r e s e n t a t o  a l  

P a r la m e n to  p e r  la  s u a  c o n v e r s i o n e  in  l e g g e .
Il  M i n i s t r o  p r o p o n e n t e  è  a u t o r i z z a to  a  p r e s e n t a r e  il r e l a t i v o  

d isegno  d i  l e g g e .

O r d i n i a m o  ecc.

V I T T O R I O  E M A N U E L E
M u s s o l i n i  —  B e n n i  —  R a z z a  —  

D e  R e v e l  —  S o l m i

b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

195. Riscossione m anda t i  sui mutui concessi da lla  Cassa  DD. e PP .

(C. 26 g i u g n o  1935 n. 31686  ai P o d e s t à  e C o m m is s a r i  P r e f .  d e i  

Comuni d e l l a  P ro v in c ia ) .
C o m ’ è n o to ,  p e r  p r o v v e d e r e  a l la  r i s c o s s io n e  d e i  m a n d a t i  

emessi d a l l a  C a s s a  D D .  e P P .  su i  m u tu i  c o n c e s s i  ai  C o m u n i ,  è 
richiesto l ’ i n t e r v e n t o  p r e s s o  la  R .  T e s o r e r i a  P r o v .  di u n  f u n z i o 

nario di q u e s t a  P r e f e t t u r a .
A l lo  s c o p o  d i  d i s c ip l i n a r e  la  r i s c o s s io n e  d i  t a l i  m a n d a t i ,  

avverto c h e  p e r  s i f fa t te  o p e r a z io n i  le  S S .  L L .  d o v r a n n o  s t a b i l i r e  

il lunedi di o g n i  s e t t i m a n a ,  n e l  q u a l e  g io r n o  s o l t a n to  il f u n z io 



n a r io  di q u e s t a  P r e f e t t u r a  s a r à  a  d i s p o s iz io n e  p e r  e f f e t t u a r e  g l i  
i n c a s s i  di cu i  s o p r a .

R a c c o m a n d o  d i  a t t e n e r s i  s t r e t t a m e n t e  a l la  s u d d e t t a  d i s p o 
siz ione .

I l  P refe tto  —  SO PR A N O

196. Rinnovazione Commissioni M andam en ta l i  per  le imposte d ire t te .

(C. 18 lu g l io  1935 n. 31554  a i  P o d e s t à  e - C o m m is s a r i  P re f .  dei 
C o m u n i  d e l l a  P ro v in c ia ) .

C o n  il 31 d e l  c o r r e n t e  m e s e  v i e n e  a  s c a d e r e  u n  a l t r o  b i e n 

n io  d i  f u n z io n a m e n t o  d e l le  C o m m is s io n i  m a n d a m e n t a l i  d e l le  I m 
p o s t e  d i r e t t e  e  d e v e s i  p e r c iò  p r o c e d e r e  a l  lo r o  r i n n o v a m e n t o  

p a rz ia le ,  a i s e n s i  d e g l i  a r t .  7 e  s e g u e n t i  d e l  v i g e n t e  r e g o l a 
m e n t o  11 lu g l io  1907 n. 560.

P e r t a n t o  le  S S .  L L .  d o v r a n n o  s u b i t o  p r o c e d e r e ,  m e d i a n t e  

a p p o s i t a  d e l ib e r a z io n e ,  d a  in v i a r s i  a  q u e s to  U ff ic io ,  e n t r o  il t e r 

m i n e  i m p r o r o g a b i l e  d e l  g i o r n o  31 c o r r e n t e  m e s e ,  a l la  n o m i n a  de i  
r a p p r e s e n t a n t i  d i  c o d e s to  C o m u n e  p e r  l a  e l e z io n e  d e i  m e m b r i  
d e l l a  C o m m is s i o n e  m a n d a m e n t a l e .

R i c h i a m o  a  t a l e  u o p o  la  d i s p o s iz io n e  de l  q u a r t o  c a p o v e r s o  

d e l l ’a r t .  42 d e l l a  l e g g e  24 a g o s t o  1877 n. 4 0 2 1 ,  in  b a s e  a l la  
q u a l e  i d e t t i  r a p p r e s e n t a n t i  c o m u n a l i  d e v o n o  e s s e r e  n o m in a t i  in 
r a g i o n e  di u n o  p e r  o g n i  m i l le  a b i t a n t i  o f r a z io n e  d i  m il le ,  m a  
in  n u m e r o  n o n  m a g g i o r e  di n o v e .

R a c c o m a n d o  la  m a s s i m a  s o l l e c i t u d in e  n e l lo  a d e m p i m e n t o  ed 
a t t e n d o  i n t a n t o  r i c e v u t a  d e l l a  p r e s e n t e .

I l  P refe tto  - SO PRA N O

197. Disciplina igienica del la t te  des t ina to  a l  consum o d ire t to .  (C. 12
lu g l i o  1935 ai P o d e s t à  e C o m m i s s a r i  P r e f .  d e i  C o m u n i  d e l la  
P ro v in c ia ) .

P e r  la  t u t e l a  d e l l a  p u b b l i c a  s a lu te ,  p r e g o  la  S .  V .  d ’i n t e n s i 
f ica re  i s e rv iz i  d i  v ig i l a n z a  e d i  c o n t r o l lo  su l  l a t t e  d e s t i n a t o  al 
c o n s u m o  d i r e t to .

T r a t t a n d o s i  d i  a l im e n to  d i  p r e g e v o l e  i m p o r t a n z a  n e l l ’a l im e n 
ta z io n e ,  s p e c i a l m e n t e  d e i  b a m b in i ,  e  c h e ,  d ’a l t r a  p a r t e ,  è s o g g e t t o



a fac ili  i n q u in a m e n t i  e d  a d u l t e r a z io n i ,  n o n  p u ò  s f u g g i r e  la  n e c e s 

s i tà  d i  s v o l g e r e  l ’a z io n e  d i  c o n t r o l lo  c o n  c o n t i n u i t à  d ’in d ir iz z o  e 
con m ezzi c o o r d in a t i  t r a  lo ro ,  in  m o d o  c h e  s ia  s e m p r e  a s s i c u r a t a  

la  s o r v e g l i a n z a  n e l le  v a r i e  t a p p e  g i o r n a l i e r e  c h e  t a le  a l i m e n t o  

p e r c o r r e  d a l l ’o r ig in e  a l  c o n s u m o  d i  esso .
A  ta l  f ine, co n  r i f e r im e n t o  a l la  v a r i e  c irc .  e m a n a t e  s u l l ’ o g 

g e t to  e r i p o r t a t e  ne l  B . A .  d e g l i  s c o rs i  a n n i , p r e g o  la  S .  V .  di 
c u r a re  la  r i g o r o s a  a p p l i c a z io n e  d e l le  n o r m e  c o n t e n u t e  n e l  r e g o 
la m e n to  a p p r o v a t o  c o n  R .  D .  9 m a g g i o  1929 n. 994, c o n  s p e c ia le  

r i g u a r d o  a  q u e l le  c h e  si r i f e r i s c o n o :
i.°  A l  d iv i e to  di a d ib i r e  a l la  p r o d u z io n e  d e l  l a t t e  d e s t i n a t o  

al c o n s u m o  d i r e t t o  g l i  a n i m a l i  d a  l a t t e  c h e  n o n  a b b i a n o  s u b i to ,  
con  e s i to  f a v o r e v o le  la  v i s i ta  d e l  V e t e r i n a r i o  (a r t .  6 e 39 d e l  

r e g o la m e n to ) .
2.0 A l l ’a c c e r t a m e n to ,  d a  p a r t e  d e l l ’ U ff ic ia le  s a n i t a r io ,  d e l le  

co n d iz io n i  d i  s a lu t e  d e l  p e r s o n a l e  a d d e t t o  a g l i  a n im a l i  la t t ie r i ,  

a l le  v a c c h e r i e ,  a l le  l a t t e r i e  ed  a l le  c e n t r a l i  (a r t .  11 e  27 d e l  r e 
g o la m e n to )  co n  p a r t i c o l a r e  a t t e n z i o n e  a l la  v a c c i n a z io n e  an t i t i f ica .

3 °  A l l ’o b b l ig o  d e l l ’ U ff ic ia le  s a n i t a r io  e d e l  V e t e r i n a r i o  p r o 
v in c ia le  di t r a s m e t t e r e  r i s p e t t i v a m e n t e  a l  m e d ic o  p r o v in c i a l e  e 
al v e t e r i n a r i o  p r o v in c i a le  l a  r e la z io n e  s e m e s t r a l e  c i r c a  i r i s u l t a t i

de l le  v i s i te  e d e l le  i sp e z io n i  (ar t .  10, 12, 40  e  41 d e l  reg .) ,  r i 
c o r d a n d o  ch e ,  o g n i  e v e n tu a l e  d e f ic ie n z a  n e l lo  e s e r c iz io  d i  s o r 
v e g l i a n z a  su l le  c o n d iz io n i  di s a lu te  r i s p e t t i v a m e n t e  d e l  p e r s o n a l e  
a d u e t t o  a l le  v a c c h e r i e  e d e g l i  a n im a l i  d a  l a t t e ,  p o t r e b b e  d a r  lu o g o  
a g r a v i  in c o n v e n ie n t i  e c o n s e g u e n t i  r e s p o n s a b i l i t à .  "

4.0 A l  d iv ie to  d i  u s a r e  p e r  la  m u n g i t u r a ,  p e r  la  r a c c o l t a ,  p e r  
•1 t r a s p o r t o  e p e r  il c o m m e r c i o  o v e n d i t a  d e l  l a t t e ,  r e c i p i e n t i  

che n o n  s i a n o  s t a t i  r i c o n o s c u i t i  id o n e i  d a l l ’a u t o r i t à  s a n i t a r i a  lo 

c a le  (ar t .  19 e  42 d e l  r e g o la m e n t o ) .
5.0 A i  r e q u i s i t i  cu i  d e b b o n o  c o r r i s p o d e r e  i v e ic o l i  d e s t i n a t i  

al t r a s p o r to  d e l  l a t t e  d a l  lu o g o  d e l la  p r o d u z io n e  a q u e l lo  di v e n 

d i ta  (a r t .  21 d e l  reg .) .

ò.° A i  r e q u is i t i  cu i  d e b b o n o  c o r r i s p o n d e r e  i loca li  d e s t i n a t i  

a r i v e n d i t a  di l a t t e  (a r t .  22 d e l  reg .) .



7.0 A l l ’o b b l ig o  ai r i v e n d i t o r i  d i  l a t t e  d e l  t i p o  c o m u n e  d i  
u s a r e  p e r  la  v e n d i t a  r e c i p i e n t i  m u n i t i  di a d a t t o  r u b i n e t t o  (ar t .  24 

d e l  r e g o la m e n t o ) .
8 -° A l l a  n e c e s s i t à  d i  in te n s i f i c a r e  i c o n t ro l l i  s u l  l a t t e  d e s t i 

n a t o  a l la  v e n d i t a  ( a r t .  23 d e l  r e g . ) .
9.0 A l l ’o b b l ig o  d a  p a r t e  d e l l e  c e n t r a l i  di r e s p i n g e r e  il l a t t e  

c h e  n o n  r i s u l t i  p r o d o t t o  n e l le  c o n d iz io n i  s t a b i l i t e  d a l  r e g .  (a r t .  27) 
e di u n i f o r m a r s i  a  t u t t e  le  p r e s c r i z io n i  d e l l ’U ff ic ia le  s a n i t a r i o .

10.0 A l l ’o b b l i g o ,  d a  p a r t e  d e i  d i r i g e n t i  o  p r o p r i e t a r i  r e s p o n 
sa b i l i ,  d i  o r g a n i z z a r e  la  l o t t a  c o n t r o  le  m o s c h e  in  t u t t i  i loca li
in  cu i  si p r o d u c o  o si fa  c o m m e r c i o  d e l  l a t t e ,  a i s e n s i  d e l la  
l e g g e  29 m a r z o  1928, n. 858  (art .  48 d e l  reg . ) .

n . °  A i  r e q u i s i t i  cu i  d e v e  c o r r i s p o n d e r e  il l a t t e  d a  p o t e r s i  
c o n s u m a r e  c r u d o  (ar t .  31 e s e g u e n t i  d e l  r e g o la m e n t o ) .

E s s e n d o  l a r g a m e n t e  d if fuso  n e l l a  P r o v i n c i a  l 'u s o  d e l  la t t e  

c o m u n e  d i  v a c c a  e q u e l lo  d i  c a p r a ,  si r i l e v a  in o l t r e  l ’o p p o r t u n i t à  
d i  r i c h i a m a r e  l ’a t t e n z i o n e  d e i  c o n s u m a t o r i  s u l l a  n e c e s s i t à ,  p e r  

a v e r e  s i c u r a  g a r a n z i a ,  d i  n o n  u t i l iz z a r lo  s e  n o n  p r e v i a  b o l l i tu ra .

T a l e  o p e r a z io n e ,  c h e  si r i t i e n e  i n d i s p e n s a b i l e  e s p e c i a l m e n t e  
n e i  c o m u n i  d o v e  s i a n o  in  a t t o  c a s i  di m a l a t t i a  c o m u n q u e  s o s p e t t e  
t i f o id i  o  m e l i t o c o c c i c h e ,  p o t r e b b e  o p p o r t u n a m e n t e  e s s e r e  p r a t i 

c a t a  co l  s i s t e m a  a  b a g n o  m a r i a ,  p o t e n d o s i  c o s i  r e a l i z z a r e  o l t r e  la 

s t e r i l i z z a z io n e  d e l  l a t t e  q u e l l a  d e l  r e c i p i e n t e  c h e  lo  c o n t i e n e .

S o n  s ic u ro  d e l l ’ eff icace c o o p e r a z i o n e  d e l le  a u t o r i t à  s a n i ta r ie  
c o m u n a l i  e d  a t t e n d o  i n t a n t o  u n  c e n n o  di r i c e v u ta .

I l  Prefetto  —  S o p r a n o

198. Caseif ici.  (C. 16 lu g l io  1935 n .  25936  ai P o d e s t à  e C o m 
m is s a r i  P re f .  d e i  C o m u n i  d e l l a  P r o v in c ia ) .

P r e g o  in te n s i f i c a r e  la  s o r v e g l i a n z a  s a n i t a r i a  s u  t u t t i  i c a se i 
fici e s i s t e n t i  c o s tà ,  d a n d o  r ig o r o s e  d is p o s iz io n i  al p e r s o n a l e  di 
v ig i l a n z a  a f f in ch è  p e r  o g n i  t r a s g r e s s i o n e  al D .  P .  25 n o v e m b r e  
1933 n. 49495  e d  a l le  l e g g i  s a n i t a r i e  s ia  s e m p r e  e l e v a to  r e g o la re  
v e r b a l e  d i  c o n t r a v v e n z io n e ;  a l l ’o c c o r r e n z a ,  s i a  p r o m o s s a  la  ch iu 
s u r a  d e l  ca se if ic io .

I l  Prefetto  -  SOPRANO



199. Licenze p e r  porto di fucile pe r  uso di caccia .  (C. 7 lu g l io  1935 
num. 05026  ai P o d e s t à  e  C o m m is s a r i  P r e f e t t i z i  d e i  C o m u n i  d e l l a  

P rovinc ia) .
C o m u n ic o ,  p e r  l ’o s s e r v a n z a ,  la  s e g u e n t e  c irc .  23 g i u g n o  

scorso N .  1 0 .19413[ 1010 0 -A .  d e l l ’O n .  M in i s te r o  d e l lT n te r n o :
« Q u a n t o  p r im a  v e r r à  p u b b l i c a t a  la  l e g g e  c o n  la  q u a l e  la 

tassa di c o n c e s s io n e  g o v e r n a t i v a  s u l l a  l i c e n z a  a n n u a l e  p e r  il 
porto  d i  fu c i le  a d  u so  di c a c c ia  v ie n e  r i d o t t a  a  L .  70 p e r  g l i  
iscritti a l le  s e z io n i  d e l le  a s s o c ia z io n i  p r o v in c i a l i  d e i  c a c c ia to r i  ed  
a L. 50 p e r  g l i  i s c r i t t i  a l le  o r g a n iz z a z io n i  g io v a n i l i  d e l  r e g im e .

D a to  c h e  la  c a c c ia  si a p r i r à  ai p r im i  d e l  p r o s s im o  a g o s t o ,  

nel m e s e  d i  lu g l i o  si a f fo l le ra n n o  le r i c h i e s te  p e r  il r in n o v o  ed  

il r i la sc io  d e i  p o r t o  d ’a r m i ,  s p e c i a l m e n t e  q u e s t o  a n n o ,  p e r c h è  g li  
in te ressa t i  a t t e n d e r a n n o  la  p u b b l i c a z io n e  d e l  c e n n a t o  p r o v v e d i 

mento p e r  p o t e r  u n i r e  il v a g l i a  c o r r i s p o n d e n t e  a l la  t a s s a .

A d  o v v i a r e  a  ta le  i n c o n v e n ie n t e ,  e  p e r  m e t t e r e  g l i  uffici in 

condizione di p o t e r  t e m p e s t i v a m e n t e  a d e m p i e r e  a  t u t t e  le  p r a t i c h e  
p re lim inar i ,  è s t a t o  r i c h i e s to ,  t r a n s i t o r i a m e n t e  s in  c h e  n o n  v e r r à  

pubb lica ta  la  l e g g e  s o p r a  in d ic a t a ,  c h e  g l i  uffici a c c e t t i n o  le  
dom ande  p e r  la  c o n c e s s io n e  o d  il r i n n o v o  d e l  p o r to  di fu c i le  a d  

uso di c a c c ia  a n c h e  se  n o n  c o r r e d a t e  d a l  r e l a t i v o  v a g l i a  p o s t a l e  

salvo b e n i n t e s o  a  r i l a s c i a r e  il p e r m e s s o  s o lo  d o p o  a v v e n u t o  ta le  

paga m e n to .
N u l la  o s t a  d a  p a r t e  d i  q u e s to  M i n i s t e r o  e d  a n c h e  q u e l lo  

delle F in a n z e  h a  d i c h i a r a t o  d i  n o n  a v e r e  e c c e z io n i  d a  f a re  a l lo  

ac co g l im e n to  d e l l a  r i c h i e s t a  ».
I l  Prefetto  —  SO PRA N O

200. Operai r im p a t r ia t i  d a l l ’Africa O rien ta le .  (C. 30  g i u g n o  1935 

n. 32107 ai P o d e s t à  e C o m m is s a r i  P r e f .  d e i  C o m u n i  d e l l a  

Provincia).
V e n g o n o  r im p a t r i a t i  d a l l ’A f r i c a  O r i e n t a l e  o p e r a i  r i t e n u t i  

affetti d a  m a la t t i e  i n f e t t iv e ,  e p a r t i c o l a r m e n t e  d a  m a la r i a ,  dis* 

senteria, a m e b ia s i  ecc.



O c c o r r e  c h e  le  S S .  L L .  p r o v v e d a n o  c o n  la  m a g g i o r e  d i l i g e n z a  
c h e  d e t t i  m a la t i  s i a n o  s e g u i t i  p e r  la  n e c e s s a r i a  a s s i s t e n z a  e 
c u r a ,  e c h e  in f o r m in o  q u e s t a  P r e f e t t u r a  se  l a  d i a g n o s i  r i s u l ta  
c o n t r o l l a t a .  A l l ’u o p o  le  S S .  L L .  p o t r a n n o  in v i a r e  il m a t e r i a l e  al 

L a b o r a t o r i o  P r o v .  d ’ i g i e n e  p e r  le  i n d a g i n i  d i  l a b o r a to r io .
O c c o r r e  i n o l t r e  c h e  le  S S .  L L .  d i  a c c o r d o  c o n  i S e g r e t a r i  

P o l i t i c i ,  p r o c u r i n o  c h e  le  p r o v v i d e n z e  a s s i s t e n z i a l i  s ia n o  a s s ic u 
r a t e  in m o d o  su f f ic ie n te .

R e s t o  in a t t e s a  di u n  c e n n o  d i  r i s c o n t r o  e d i  a s s ic u r a z io n e .
I l  P re fe tto  — SO PR A N O

2 c i .  Brucellosi .  (C. 12 lu g l io  1935 n. 30627  ai P o d e s t à  e 

C o m m is s a r i  P r e f .  d e i  C o m u n i  d e l l a  P r o v in c ia ) .
C o n  r i f e r im e n t o  a l le  c i rc .  P r e f e t t i z i e  n . 297 0 0  d e l  15 g iu g n o  

1 9 3 4 (1 )  e n. 5791 d e l  7 f e b b r a io  1935 (2) e d  in  c o n f o r m i t à  di 
a n a l o g h e  disposizioni im partite  d a l M inistero  dell’In tern o , p r e g o  la

S .  V . ,  q u a n d o  si a b b i a  m o t i v o  di r i t e n e r e  e s i s t e n t e  l ’ infezione 

in  o g g e t t o  n e l  b e s t i a m e  d e l  t e r r i t o r io  c o m u n a le ,  d i  p ro v v e d e re :

a) ai n e c e s s a r i  a c c e r t a m e n t i  d i a g n o s t i c i ,  r i c o r r e n d o  alle 
r e a z io n i  a l l e r g i c h e  o a l le  i n d a g i n i  s i e r o lo g ic h e ;

b )  a l l ’ i s o l a m e n t o  d e g l i  a n im a l i  r i c o n o s c iu t i  in fe t t i  e d  alle 

n e c e s s a r i e  d i s in fe z io n i  n e l le  s t a l l e  i n te t t e ;
c) a  v i e t a r e  la  v e n d i t a  p e l  c o n s u m o  d i r e t t o  d e l  l a t te ,  non 

p r e v i a m e n t e  b o l l i to ,  p r o v e n i e n t e  d a g l i  a n im a l i  in fe t t i ;
d) a  v i e t a r e  l ’ im p i e g o  di t a l e  l a t t e  p e r  la  p r o d u z io n e  di 

l a t t i c in i  d a  c o n s u m a r e  f re sc h i .  E s s o  d o v r à  in v e c e  u s a r s i  per  la 
f a b b r i c a z i o n e  di f o r m a g g i  ne i  q u a l i ,  p e r  il m o d o  d i  p reparaz ione

o p e r  la  s t a g i o n a t u r a ,  s i  p o s s a  a v e r e  la  c e r t e z z a  c h e  i g e r m i  delle 
b r u c e l lo s i  s o n o  s t a t i  d i s t r u t t i .

P e r  l ’a c c e r t a m e n t o  d e l lo  s t a t o  s a n i t a r i o  d e l  b e s t i a m e  prego 
r i c h i a m a r e  l ’a t t e n z i o n e  d e i  p r o p r i e t a r i  su l le  d i s p o s iz io n i  d e l l ’art. 1 

d e l  r e g o l a m e n t o  d i  p o l iz ia  v e t e r i n a r i a  d e l  10 m a g g i o  1914 n. 533

(1) y . B . A. anno 1934 pag. 232.
(2) » » co rren te  » 48.



e su l le  o r d i n a n z e  m in i s te r i a l i  d e l  30 n o v e m b r e  1918 e 24 g e n 
naio 1923 r i g u a r d a n t i  l ’e l e n c o  d e l l e  m a la t t i e  i n f e t t i v e  d e l  b e s t i a m e  

per le  q u a l i  è o b b l i g a t o r i a  la  d e n u n c i a ,  r i c o r d a n d o  c h e  t r a  d e t t e  

m a la t t ie  è  c o m p r e s o  l ’a b o r t o  e p i z o o t i c o  e c h e  p e r  ta le  in fe z io n e  
d eb b o n s i  a d o t t a r e  le  d i s p o s iz io n i  p r e s c r i t t e  d a g l i  a r t .  6, 7 e 10 

del s u in d i c a to  r e g o l a m e n t o  d i  p o l iz ia  v e t e r in a r ia .
C o n  l ’o c c a s io n e  p r e g o  in te n s i f i c a r e  la  s o r v e g l i a n z a  s a n i t a r i a  

sui ca se if ic i  e  n e l la  p r o v e n i e n z a  d e l  l a t t e  c h e  si l a v o r a ,  c u r a n d o  
la r i g o r o s a  a p p l i c a z io n e  d e l l e  d i s p o s iz io n i  c o n t e n u t e  nel d e c r e t o  

p re fe t t iz io  d e l  3 n o v e m b r e  1933 n.° 49495  e n e l la  c irc .  p r e f e t t i z i a  

del 30 m a g g i o  c. a. n.° 2 5 9 3 6 - 4  e s p e c i a l m e n t e  q u e l l e  c h e  si 
r ife r iscono  a l l ’o r d in a n z a  di c h i u s u r a  d e i  ca se if ic i  n o n  r i s p o n d e n t i  

alle n o r m e  p r e s c r i t t e  e d  a l l ’a l l e v a m e n t o  d e l  v e r b a l e  di c o n t r a v 
venzione v e r s o  i p r o p r i e t a r i  t r a s g r e s s o r i  a l le  p r e s c r i z io n i  s a n i t a r i e ,  
con s p e c ia le  r i g u a r d o  a  q u e l l e  r i g u a r d a n t i  l ’o r g a n iz z a z io n e  d e l la  

lotta c o n t r o  le  m o s c h e ,  ai  s e n s i  d e l l a  l e g g e  29 m a r z o  1928 

n.° 858 (3).
I l  Prefetto  —  SO PRA N O

202. Corso di m edic ina  e ch iru rg ia .  (C. 13 lu g l io  1935 n. 32938 
ai P o d e s t à  e  C o m m is s a r i  P re f .  de i  C o m u n i  d e l l a  P r o v in c ia ) .

I l  S in d a c a to  M e d ic o  d i  q u e s t a  P r o v i n c i a  h a  s t a b i l i t o  di t e n e r e  

ques to  a n n o  n e g l i  O s p e d a l i  R i u n i t i  di q u e s t o  C a p o lu o g o  u n  c o r s o  

acce le ra to  d i  c h i r u r g i a ,  di m e d ic i n a  e d i  s p e c ia l i t à ,  d iv is o  in  d u e  

turni,  a l lo  s c o p o  di p e r m e t t e r e  la f r e q u e n z a  a tu t t i  i m e d ic i  

della P r o v in c i a .

I l  i .°  t u r n o  d e c o r r e  d a l  5 al 15 s e t t e m b r e  e il 2.0 d a l  25 

s e t te m b re  al 5 o t t o b r e .
Il  S e g r e t a r i o  d e l  S i n d a c a t o  a s s i c u r a  c h e  S. E .  J a n n e l l i  h a  

concessa  la  r id u z i o n e  f e r r o v i a r i a  d e l  50  °[0.

P r e g o  a c c o r d a r e  ai m e d ic i  c o n d o t t i ,  c h e  v o l o n t a r i a m e n t e  

in tendano  s e g u i r e  il co rso ,  u n a  l ic e n z a  a  c o n d iz io n e  c h e  s ia  p o s-

(3) v . B . A. anno 1928 pag . 217.



s ib i le  l a  s o s t i t u z i o n e  s e n z a  d a n n e g g i a r e  il s e rv iz io  di a s s i s t e n z a  
s a n i t a r i a .

I l  P refe tto  —  SO PR A N O

203. Polizza della  n a t iv i tà .  (C. 15 lu g l i o  1935 n. 32357  ai P o 
d e s t à  e C o m m is s a r i  P r e f .  d e i  C o m u n i  d e l l a  P r o v in c i a ) .

C o n s t a  a l  M i n i s t e r o  d e l l ’ I n t e r n o  c h e  il C o n s o r z io  I ta l ia n o  
A s s i c u r a z i o n i  h a  r i c h i a m a t o  l ’a t t e n z i o n e  s u  u n a  n u o v a  f o r m a  di 
a s s i c u r a z io n e  « L a  p o l i z z a  d e l la  N a t i v i t à  » c h e  si  a f f e rm a  a t t a  a 
f a v o r i r e  le  d i r e t t i v e  d e l  G o v e r n o  in  m a t e r i a  d i  i n c r e m e n t o  d e 

m o g r a f i c o ,  c h i e d e n d o n e  l ’a p p o g g i o  p e r  lo  s v i l u p p o  c h e  in te n d e  

d a r e  a  t a l e  f o r m a  d i  a s s ic u r a z io n e .
D e t t o  M in i s t e r o  r i t i e n e  o p p o r t u n o  c h e  q u e s t ’U tf ic io  si a s t e n g a  

d a l lo  s v o l g e r e  a z io n e  in  a p p o g g i o  a l  C o n s o rz io  p r e d e t t o  per 
c o l lo c a r e  la  s p e c i a l e  p o l iz z a  su  a c c e n n a t a ,  l a s c i a n d o  l ib e r i  gli 

e n t i  lo c a l i ,  a i  q u a l i  r i s u l t a  c h e  il C o n s o rz io  s t e s s o  h a  d i r a m a to  

a p p o s i t a  c i r c o la r e  i l l u s t r a t i v a ,  d i  f a r e  a l l ’ i n iz ia t iv a  m e d e s im a  

q u e l l ’a c c o g l i e n z a  di cu i  l a  r i t e r r a n n o  m e r i t e v o l e .
I l  P refe tto  -  SO PRA NO

204. « I ta l ian i  e s t r a n ie r i  a l l a  M ostra  de l la  Rivoluzione Fascista  » 

di F rancesco  G argano .  (C. 12 lu g l io  1935 n. 2432 ai P o d e s t à  e  Com
m is s a r i  P r e f .  d e i  C o m u n i  d e l l a  P r o v in c i a ) .

E ’ u s c i to  p e r  i t i p i  d e l l a  C a s a  E d i t r i c e  I m p r e s e  Editor ia l i  
d i  R o m a  il v o lu m e  « I t a l i a n i  e s t r a n i e r i  a l l a  m o s t r a  d e l l a  R i v o 
lu z io n e  F a s c i s t a  » d i  F r a n c e s c o  G a r g a n o ,  c h e  c o n t i e n e  u n a  com 

p l e s s a  d o c u m e n t a z i o n e  g r a f i c a  e  f o to g r a f i c a  d e l l a  am m iraz io n e  
p e r  la  M o s t r a  di v i s i t a t o r i  d i  o g n i  c a t e g o r i a  e  d i  o g n i  P a e s e .

T e n u t o  c o n t o  del n o t e v o le  v a l o r e  d a l  p u n t o  d i  v i s t a  storico 
e p o l i t ic o  d e l l ’o p e r a ,  a i  fini a n c h e  di u n a  u t i l e  p r o p a g a n d a ,  si 

p r e g a n o  le  S S .  L L .  d i  v o l e r e  a g e v o l a r n e ,  p e r  q u a n t o  possib ile ,  
la  d i f fu s io n e  e la  c o n o s c e n z a .

h  P re fe tto  —  S o p r a n o

Dipettone p e s p o n s a b i l e  —  R. Rnggi d’Aragona



segue B) Atti Ufficiali della R. Prefettura
206. A ccertam ento  della  p roduzione g ra n a r ia .  (C. 18 lu g l i o  1935 n. 

32905 ai P o d e s t à  e C o m m is s a r i  P re f .  d e i  C o m u n i  d e l l a  P ro v .) .
S i p r e g a n o  le  S S .  L L .  d i  v o le re ,  in  o g n i  m o d o ,  a g e v o l a r e  

la C a t t e d r a  A m b u l a n t e  di A g r i c o l t u r a  d i  q u e s t a  P r o v i n c i a  n e l lo  
s v o lg im e n to  di t u t t e  le  i n d a g i n i  n e c e s s a r i e  a l  p iù  s c r u p o lo s o  a c 
c e r ta m e n to  d e l l a  p r o d u z io n e  g r a n a r i a  d e l  c o r r e n t e  a n n o .

I l  P refetto  —  SO PRA N O

207. A rruolam ento  nel Corpo Agenti di P.  S. (C. 16 lu g l io  1935 n .  
05380 ai P o d e s t à  e C o m m is s a r i  P re f .  d e i  C o m u n i  d e l l a  P ro v . ) .

I n  r e la z io n e  a l la  circ .  N . 0 4 4179  d e l  7 g i u g n o  (1), p r e g o  d a 
re al b a n d o  di a r r u o l a m e n t o  n e i  C o r p o  d e g l i  A g e n t i  d i  P .  S . la  
m ass im a d i f fu s io n e  e, a t t e n e n d o s i  a l l a  p r e c i t a t a  c irc .,  in v i a r e  c o n  
tutta  s o l l e c i tu d in e  le  i s t a n z e  in o l t r a t e  a l la  lo c a le  Q u e s t u r a ,  p e r  
l’u l te r io re  i s t r u t t o r i a .

h  P refetto  —  SO PRA N O
(I) v. B. A . anno co rren te , pag. 226.

R. Prefettura di Salerno
Movimento popolazione mesi di maggio-giugno 1935.

M ese d i m agg io  1935
C a p o lu o g o R e s t o  P r o v i n c i a T o t a l e

Nati • 138 i 5 4 i 1679
Morti . 45 623 668
A um ento p o p o la z io n e 93 918 lOI I

M ese d i g iugno 1935
C a p o lu o g o R e s t o  P r o v i n c i a T o t a l e

Nati . 136 1481 1617
Morti 60 646 706
A um ento p o p o la z io n e 76 835 911

Pubblicazioni
P. S a lv a to r e  —  I c o n tra t t i  com una li .  T ip .  l ’U n i o n e  d i  M o n te c o r -  

vino R o v e l l a  1935 —  l i r e  6.
L ’A u to r e ,  s e g r e t a r i o  d e l  C o m u n e  di A c e r n o ,  ne l  p r e s e n t e  l a 

vorò o rd in a  e  c o o r d in a ,  in  m o d o  s o b r io  e in  u n i c o  t e s to ,  le  d i s p o 
sizioni a t t u a l m e n t e  in  v i g o r e  r i g u a r d a n t i  i c o n t r a t t i  c o m u n a l i ,  e 
che si t r o v a n o  in s e r i t e  in  d i v e r s e  l e g g i  e r e g o l a m e n t i .  L ’o p e r a  

riesce a n c h e  p r a t i c a  p e r  i v a r i  m o d e l l i  e p r o s p e t t i  in s e r i t i  e p e r  

il ricco in d ic e ,  c h e  n e  r e n d e  a g e v o l e  la  c o n s u l t a z io n e .
Il l ib ro  è  d i  b u o n a  g u i d a  s p e c i a l m e n t e  p e r  i g i o v a n i  f u n z io 

nari.



LEGGERE ATTENTAMENTE

Adempimenti richiesti dalla Prefettura con le circolari pub
blicate dal 30 giugno ad oggi ( i ) .

(fasc ico l i  18, 19 e 20 d e l  B o l l e t t i n o  A m m i n i s t r a t i v o )

Segnare  sub ito  r ice v u ta  delle c irco la r i .

1. I m p i e g o  f a r in e  m i s c e l a t e  p e r  la  p a s t i f i c a z i o n e  —  n. 180. 
co p .  fa sc ic o lo  18.

2. A l b e r g h i ,  r e t t i f i c a  d i  i n s e g n a  — n . 184 fase .  18.
3. I m p o s t e  d i  c o n s u m o .  A p p a l t i ,  n . 188 p a g .  266.
4. S e r v iz io  p u b b l i c o  d a  p ia z z a  e d a  r i m e s s a  c o n  a u to v e ic o l i ,  

n. 190 c o p .  f a sc ic o lo  19.
5. V e r i f i c a  d i  c a s s a  30 b i m e s t r e  1935 —  n. 189 p a g .  266.
6. O p e r a i  r i m p a t r i a t i  d a l l ’A f r i c a  O r i e n t a l e ,  n .  200  p a g .  281
7. B ru c e l lo s i ,  n .  201 p a g .  282.
8. D i s c ip l in a  d e l  l a t t e  d e s t i n a t o  al c o n s u m o  d i r e t t o  —  n. 197 

p a g .  278.
9. R i n n o v a z i o n e  c o m m is s i o n i  m a n d a m e n t a l i  p e r  le  im p o s te  

d i r e t t e  —  n. 196 p a g .  278

Pro v v ed e re  subito .

1. I n v io  r a p p o r t o  c i r c a  o r d i n a m e n t o  fo g l i  di f a m i g l i a  del 
r e g i s t r o  di p o p o la z io n e  e s c h e d a r i o  d e l l e  c a s e  — n. 174 p a g .  242.

2. V e r s a m e n t o  r i c a v a to  v e n d i t a  f r a n c o b o l lo  c h i u d i l e t t e r a  — 
n. 179 p a g .  253.

3. S t a t i s t i c a  d e l le  l a t t e r i e  s o c ia l i  e  c o o p e r a t i v e  —  n. 186 
p a g .  262.

P ro v v ed e re  en tro  31 luglio 1935.

i .  I n v io  d e l ib e r a z io n e  c i r c a  n o m i n a  r a p p r e s e n t a n t i  p e r  le e- 
le z io n i  d e i  m e m b r i  d e l l e  C o m m is s io n i  m a n d a m e n t a l i  p e r  le im 
p o s t e  d i r e t t e  — n. 196 p a g .  2 7 8 .

P rovvedere  in ogni tempo.

1. I n v io  e l e n c o  o p e r a i  i n g a g g i a t i  A f r i c a  o r i e n t a l e  —  n. 183 
c o p e r t i n a  f a s c ic o lo  18.

(1) Come abbiam o p ra tica to  nel fascicolo precedente, continuiam o in questo 
a riassum ere gli adem pim enti rich iesti dalla P re fe ttu ra  ai Comuni con gli atti 
ufficiali con tenuti nel p resen te  fascicolo e nei due precedenti.

Si rich iam a in proposito  l ’avvertenza  con tenu ta  nella  te s ta ta  del Bollettino, 
cioè che la pubblicazione della parte  l a rapp resen ta  a  tu t ti  g li effetti comuni
cazione ufficiale deg li a tti in se riti e costitu isce obbligo per gli uffici comunali 
e di quelli degli a ltri en ti au tarch ic i di adem piere a  quan to  con gli a tti stessi 
si richiede.



BOLLETTINO AMMINISTRATILO
DELLA

R. PREFETTURA DI SALERNO

Si pubblica il 10, i l  20  e i l  30 di  ogni mese.
La pubblicazione  d e l la  p a r te  p r im a  del B o l le t t in o  r a p p r e s e n t a ,  a  tu t t i  

gli e f fe t t i ,  c o m u n ic az io n e  u f f i c ia le  deg li  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i t u i s c e  obbligo per 
gli uffici c o m u n a l i  e degli  a l t r i  e n t i  a u t a r c h i c i  di a d e m p ie re  a  q u a n to  con gli 
atti s tess i  si r i c h ie d e .

Abbonamento  annuo lire 4 5 .  Un fascicolo s ep a ra to  lire 5,25.
Inserzioni  in c o p er t in a  l i re  3 la  l in ea  di corpo IO. Non si d a r à  corso 

a r ichies te  g ra tu i t e  di fa scico li  deco rs i  15 g io rn i  d a l la  loro  pubbli r a z io n e .  Si 
darà recens ione  de lle  pubblicazioni  p e rv e n u te .

Per  a b b o n am en t i ,  acq u is to  d i  fa sc ic o l i  ed in se rz io n i  r iv o lg e rs i  esclusi- 
m iente  al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO.

SOM M ARIO 

P a r t e  I.

b) Atti Ufficiali della R. Prefe t tura
208. Comuni e provincia. Concessione de ll’indenn ità  di licenziam ento al perso 

nale avventizio .
209. R. D. Legge recan te  modificazioni al T . U . delle leggi sul rec lu tam ento  

del R . E sercito .
210. Orario ap ertu ra  e chiusura delle aziende com m erciali.
211. C ontrassegno sugli scherm i per radiologia.
212. A pertura di nuovi negozi di generi a lim en tari.
213. C ontributo  1935 a ll’O. N. M atern ità  ed in fanzia .
214. Abusivo esercizio dell’industria  di panificazione.
215. Im poste sulle industrie . R edditi esenti da R . M. che si producono in più 

comuni.
216. R epressione accattonaggio .

COPERTINA
Continuazione A tti Ufficiali R . P re fe ttu ra  da n. 215 a n . 216 — A ppalti, 

aste ecc. — A dem pim enti rich iesti da lla  P re fe ttu ra  con le circolari pubblicate 
4al 10 luglio  ad oggi.

Salerno — Prem. Stab. T ip .  Ditta C av.  Antonio V o lp e  e F igli



segue B) Atti Ufficiali della R. Prefettura

215. Imposta  sulle  in d u s tr ie  —  Redditi esen ti  da  R. M. che si p rodu-  

cono in più Comuni.  (C. 22 l u g l io  1935 n. 33895  ai P o d e s t à  e  C om 

m is s a r i  P r e f e t t i z i  d e i  C o m u n i  d e l l a  P r o v in c i a ) .

« E ’ s t a t a  r i c h i a m a t a  l ’a t t e n z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  d e l l ’i n te r n o ,  
s u g l i  i n c o n v e n i e n t i  d e r iv a n t i  d a l l a  m o l t e p l i c i t à  di a c c e r t a m e n t i  
e s e g u i t i ,  a g l i  ef fe t t i  d e l l ’a p p l i c a z i o n e  d e l l a  i m p o s t a  s u l l e  i n d u s t r i e ,  

in  c o n f r o n t o  di a z i e n d e  c h e  h a n n o  s u c c u r s a l i ,  a g e n z i e ,  s tabili- 
m e n t i  o d i p e n d e n z e  di q u a l s i a s i  g e n e r e ,  in  p iù  c o m u n i  d e l l a  s te ssa
o d i  d i f fe re n t i  p r o v in c i e .

I n  p r o p o s i t o  o c c o r r e  t e n e r  p r e s e n t e  c h e  l ’a r t .  1Ò2 d e l  T .  U. 
p e r  la  F .  L .  n o n  p r e v e d e  c h e  il c a s o  n o r m a l e  d i  r e d d i t o  p r o d o t to  

n e l  C o m u n e ,  e n o n  p o n e  n e p p u r e  l’ip o te s i  di r e d d i t o  p r o d o t t o  in 

p i ù  C o m u n i :  ip o te s i  c h e  v ie n e ,  e d  a  r a g io n e ,  f a t t a  n e l l ’a r t .  161, 
p o i c h é  t r a t t a n d o s i ,  in q u e s t ’u l t im o  a r t .  d i a c c e r t a m e n t o  f a t to  da 

o r g a n i  s ta ta l i  a i  fini d e l l ’im p o s t a  d i  R .  M . n o n  p o t e v a  e s s e r e  se 

n o n  g lo b a l e ,  p e r c h è  p e r  lo  S t a t o  è in d i f f e r e n te  se  il r e d d i t o  si 
p r o d u c a  in  u n a  s o la  o in  p i ù  lo c a l i t à ,  e s s e n d o  s e m p r e  il m e d e 
s im o  e d  u n ic o  1’ e n t e  c r e d i t o r e  d e l l a  im p o s ta .

L 'a r t .  162, in v e c e ,  r e g o l a n d o  la  t a s s a z i o n e  d a  p a r t e  dei 
c o m u n i  d e i  r e d d i t i  e s e n t i  d a  r i c c h e z z a  m o b i l e ,  h a  l a s c i a to  in te g r a  
la  f a c o l tà ,  d a  p a r t e  d i  c i a s c u n  c o m u n e ,  di a c c e r t a r e ,  c o m e  per 

t u t t i  g l i  a l t r i  t r i b u t i  c o m u n a l i ,  l a  b a s e  im p o n i b i l e  d e l  t r ib u to ,  
c io è  il r e d d i t o  o p a r t e  di r e d d i t o  c h e  si p r o d u c e  n e l  c o m u n e  e 
ch e ,  c o m e  si e s p r i m e  l ’a r t ,  161, è  c o lp i to  d a l l a  im p o s t a .

T u t t a v i a ,  a l lo  s c o p o  d i  p r e v e n i r e  g l ’i n c o n v e n i e n t i  lam entati , ,  
si  r a v v i s a  l ’o p p o r t u n i t à  c h e  le  S S .  L L .  i m p a r t i s c a n o  is t ru z io n i  ai 
d i p e n d e n t i  uffici a f f in ch è  c o n t e n g a n o  in  g i u s t a  e d  e q u a  m is u r a  gli 
a c c e r t a m e n t i  d e l  t r i b u t o  d i  cu i  t r a t t a s i ,  f a c e n d o  p r e c e d e r e  gli ac
c e r t a m e n t i  s t e s s i  d a  a c c o r d i  c o n  g l i  a l t r i  c o m u n i  in te r e s s a t i ,  al 

f ine  d i  e v i t a r e  c h e  il t i t o lo  d e i  v a r i  r e d d i t i  p a rz ia l i ,  p r e s i  a base  
d e l l a  ta s s a z io n e ,  s ia  s u p e r i o r e  a l l ’e f f e t t iv o  r e d d i t o  im p o n ib i le  g lo 
b a l e  d e l l a  d i t t a  c o n t r i b u e n t e .

I l  P refe tto  — S o p r a n o



Parte I.

b) Atti Ufficiali della R. Prefettura
208. Comuni e Provinc ie  —  Concessione d e l l ’indennità  di l icenziam ento  

al personale  avven t iz io .  (C. 22 lu g l io  1935 n u m .  33894  ai P o d e s t à  e 
C o m m issa r i  P r e f e t t i z i  d e i  C o m u n i  d e l l a  P r o v in c i a ) .

P e r  l ’o s s e r v a n z a ,  t r a s c r i v o  la  s e g u e n t e  c i r c o la r e  6 c o r r e n t e  
n. 15700 de l  M in i s t e r o  d e l lT n te r n o :

« S o n o  s t a t i  f o r m u la t i  v o t i  p e r c h è  da i  c o m u n i  e d a l le  p r o 

vincie s i a n o  c o n c e s s e  i n d e n n i t à  d i  l i c e n z ia m e n to  al p e r s o n a l e  
a v v e n t iz io  d im e s s o  d a l  s e rv iz io  s e n z a  s u a  c o lp a ,  ai  s e n s i  d e l la  
d ic h ia raz io n e  X V I I  d e l l a  C a r t a  d e l  L a v o r o ,  la  q u a l e ,  c o m e  è  n o to ,  
s tab il isce  c h e  n e l le  im p r e s e  a  l a v o r o  c o n t i n u o  il l a v o r a t o r e  h a  
d iritto ,  in  c a s o  d i  c e s s a z io n e  d e i  r a p p o r t i  di l a v o r o  p e r  l i c e n z ia 

m ento  s e n z a  s u a  c o lp a ,  a d  u n a  i n d e n n i t à  p r o p o i 'z io n a t a  a g l i  a n n i  

di s e rv iz io  ».
A l  r i g u a r d o  si c o m u n i c a  c h e  il M in i s t e r o  r i t i e n e  c h e  i c o m u n i  

e le p r o v in c i e ,  p u r  d o v e n d o  s o s t e n e r e  la  s p e s a  d e i  c o n t r i b u t i  p e r  

le a s s ic u r a z io n i  o b b l i g a t o r i e  p e r  la  i n v a l id i t à  e ' a  v e c c h i a i a ,  
contro la d i s o c c u p a z io n e  i n v o l o n t a r i a  e c o n t r o  la  tu b e r c o lo s i  p e r  
il p e r s o n a le  a v v e n t iz io ,  co n  r e t r i b u z i o n e  n o n  s u p e r i o r e  a  L .  800  

mensili, a i s e n s i  d e l le  d i s p o s iz io n i  r i c h i a m a t e  r i s p e t t i v a m e n t e  a g l i  
art. 91 l e t t e r a  B  11. 11 e 144 l e t t e r a  B  11. 8 d e l  1'. U .  d e l l a  l e g g e  

com. e p r o v .  3 m a rz o  1934, n. 383, p o s s o n o ,  in  v ia  e q u i t a t iv a ,  
in sp i ra n d o s i  al p r in c i p io  u m a n i t a r i o  c o n t e n u t o  n e l la  c e n n a t a  d i 

ch iaraz ione  d e l l a  C a r t a  d e l  L a v o r o ,  c o n c e d e r e  i n d e n n i t à  d i  l i 
cenziam ento  a l  p e r s o n a l e  a v v e n t i z io  d i p e n d e n t e  l i c e n z ia to  s e n z a  

demeriti.
T a le  i n d e n n i t à ,  p e r  il p e r s o n a l e  a v v e n t iz io  im p ie g a t i z io ,  p o t r à



e s s e r e  c o m m i s u r a t a ,  s a lv e  le  o p p o r t u n e  g r a d u a z i o n i ,  a  q u e l la  

s t a b i l i t a  d a l  R .  D .  L .  2 m a rz o  1924, n. 319, p e r  il p e r s o n a l e  a v 
v e n t i z i o  d i p e n d e n t e  d a l lo  S t a to ;  n o n  d e v e  m a i  e c c e d e r e ,  p e r ò ,  la 
m i s u r a  p r e v i s t a  d a l  c e n n a t o  d e c r e t o  l e g g e .

L ’i n d e n n i t à  s t e s s a  p o t r à  e s s e r e  p a r z i a l m e n t e  r i d o t t a  p e r  il 
p e r s o n a l e  a v v e n t iz io ,  c h e  a b b i a  a v u t o  c o n g r u o  p r e a v v i s o  d i  l i c e n 
z i a m e n to ,  o c h e  s u b i t o  d o p o  il l i c e n z i a m e n to  s i a  r i a s s u n t o  da 

a l t r a  p u b b l i c a  A m m i n i s t r a z i o n e .

D o v r a n n o ,  in  o g n i  c a so ,  e s s e r e  e s c lu s i  d a l l a  c o n c e s s io n e  
d e l l ’i n d e n n i tà :

a) i l i c e n z ia t i  p e r  p r o v v e d i m e n t o  d i s c ip l in a r e ;

b )  i l i c e n z ia t i  c h e ,  p r e s s o  l a  s t e s s a  A m m i n i s t r a z i o n e ,  v e n 
g a n o  a s s u n t i  a  p o s t i  d i  ru o lo ;

c) i l i c e n z ia t i  in  s e g u i t o  a  d o m a n d a ,  o v e  n o n  a b b ia n o  

p r e s t a t o  s e rv iz io  p e r  a l m e n o  c i n q u e  a n n i .

I  c o m u n i  e  le  p r o v i n c i e  p o t r a n n o ,  p e r t a n t o ,  i n t r o d u r r e  nei 
r e g o l a m e n t i  o r g a n i c i  d e l  p e r s o n a l e  d i p e n d e n t e  d i s p o s iz io n i  p e r  la 

c o n c e s s io n e  di i n d e n n i t à  d i  l i c e n z i a m e n to  a g l i  a v v e n t i z i  e n t r o  i 
l im i t i  s u a c c e n n a t i ,  a b r o g a n d o  q u e l l e  e v e n t u a l m e n t e  p i ù  favo revo li .

I  p r o v v e d i m e n t i  s in g o l i  d i  c o n c e s s io n e  s a r a n n o ,  in  o g n i  modo, 
s o t t o p o s t i  a l l ’a p p r o v a z i o n e  d e l l a  G i u n t a  P r o v .  A m m .

C i rc a  l ’i n d e n n i t à  di l i c e n z i a m e n to  p e r  il p e r s o n a l e  opera io  
g i o r n a l i e r o  d i p e n d e n t e  d a g l i  e n t i  p r e d e t t i ,  s i  r i c h i a m a n o  le  d isp o 
s iz io n i  c o n t e n u t e  n e l la  c i rc .  31 g e n n a i o  1929, n . 472.24J1 - G ab i
n e t to ,  U ff ic i  s t u d i  e l e g i s l a z io n e ,  p u b b l i c a t a  n e l  B o l l e t t i n o  Uffi
c ia le  d e l  M i n i s t e r o  1-11 m a rz o  1929, n . 7-8  ».

I l  P refe tto  - SO PRA NO

209. R. D. L. re c a n te  modificazioni al Tes to  Unico de lle  leggi sul re

c lu tam en to  del R. Eserci to .  (C. 25 lu g l i o  1935 n. 34149  ai P o d e s t à  e 
C o m m is s a r i  P re f .  d e i  C o m u n i  d e l l a  P ro v in c ia ) .

C o l  g i o r n o  10 g i u g n o  s c o r s o  è e n t r a t o  in  v i g o r e  il R .  D. 
L e g g e  9 m a g g i o  1935 n. 812, c o n t e n e n t e  m o d if ic a z io n i  al  v igen te  
t e s to  u n ic o  d e l le  l e g g i  su l  r e c l u t a m e n t o  d e l  R e g i o  E s e r c i to  ap
p r o v a t o  c o n  R .  D .  8 s e t t e m b r e  1932, n. 1332



T a l i  m o d if ic a z io n i  h a n n o  f ra  l’a l t r o  lo  s c o p o  di l im i t a r e  la  
v a r ia z io n e  n e l le  f e r m e  a t t r i b u i t e  a g l i  i s c r i t t i  d i  l e v a  a r r u o la t i  e 
di e v i t a r e  i c o n g e d a m e n t i  i so la t i  d i  m i l i t a r i  in  se rv iz io .

L a  p i ù  im p o r t a n t e  d i  ta li  m o d if ic az io n i  si r i f e r i s c e  ai r ic o r s i
contro  le  d e c i s io n i  d e i  c o n s ig l i  e d e l l e  c o m m is s io n i  m o b i l i  d i

leva, c h e ,  in  b a s e  a l l ’a r t .  i d e l  c i t a t o  R e g i o  d e c r e t o - l e g g e ,  s o n o  
c o n sen t i t i  e n t r o  t r e  m e s i  d a l l a  d a t a  d e l l e  d e c i s io n i  s t e s s e .

P e r  e v i t a r e  c h e  d a  t a l e  l im i t a z io n e  d e r iv i  d a n n o  a g l i  i n t e 

ressati,  il M in i s t e r o  d e l l a  G u e r r a  h a  d i s p o s to  c h e  i c o m m is s a r i  
di le v a ,  a l t e r m i n e  d i  c i a s c u n a  s e d u t a  d e l  c o n s ig l io  o d e l l a  c o m 
m iss ione  m o b i l e ,  c o m u n ic h i n o  a l le  a u t o r i t à  c o m u n a l i  t u t t e  le  d e 

cisioni n e g a t i v e  p r o n u n c i a t e  n e l l a  s e d u t a  s t e s s a ,  p e r  m e z z o  di 
speciali m o d e l l i  a  m a d r e  e f ig l ia .

L e  a u t o r i t à  c o m u n a l i  d o v r a n n o  p r o v v e d e r e  a l la  c o m u n ic a z i o 

ne a l le  f a m ig l ie  i n t e r e s s a t e  e q u in d i  r e s t i t u i r e ,  p e r  c o n f e rm a ,  e n 

tro d ie c i  g io r n i  le  p a r t i  s e c o n d e  d e i  m o d e l l i  p r e d e t t i  a g l i  uffici 

di leva.
N e l  p o r t a r e  q u a n t o  s o p r a ,  a  c o n o s c e n z a  d e l l e  .SS L L .  si 

p rega  u s a r e  la  m a s s i m a  d i l i g e n z a  nel la  n o t i f ic a z io n e  a g l i  i n t e 

ressati d e l l e  d e c is io n i  n e g a t i v e  d e i  c o n s ig l i  e  d e l l e  c o m m is s i o n i  

mobili d i  l e v a  e p r o v v e d e r e  c o n  c e le r i t à ,  e a d  o g n i  m o d o  n o n  
oltre il t e r m i n e  p r e s c r i t t o ,  a l la  r e s t i t u z i o n e  a g l i  uffici di l e v a  d e l l a  
parte  s e c o n d a  d e l  m o d e l lo  d i  cu i s o p r a .

Con l ’o c c a s s io n e  si r i c h i a m a  a n c h e  l ’a t t e n z r ò n e  d e l l e  S S .  L L  
sulla n e c e s s i t à  di r e d i g e r e  co n  p r e c i s i o n e  e s o l l e c i t u d in e  i d o 

cum enti r i c h i e s t i  n e l l ’i n t e r e s s e  d i  i s c r i t t i  p e r  l ’a s s e g n a z i o n e  a fe r 

ma m in o re ,  p r o v v e d e n d o  a  t r a s m e t t e r l i  t e m p e s t i v a m e n t e  a g l i  o r 

gani di le v a ,  a v v e r t e n d o  c h e ,  q u a l o r a  v e n g a  a  r i s u l t a r e  c h e  i d o 
cum enti p r e d e t t i  s i a n o  s t a t i  c o m p i l a t i  t a r d i v a m e n t e  o t r a s m e s s i  

dopo la  c h i u s u r a  d e l l a  s e s s io n e  d e l l a  le v a ,  e s c l u s i v a m e n t e  p e r  

colpa de l le  a m m in is t r a z i o n i  c o m u n a l i  ( co m e  s p e s s e  v o l t e  si  è  v e 
rificato nel  p a s sa to ) ,  s a r a n n o  p r o m o s s e  o p p o r t u n e  s a n z io n i  d i s c i 
plinari c o n t r o  i r e s p o n s a b i l i .

Si g r a d i r à  u n  c e n n o  d i  r i c e v u t a  e d i  a s s ic u r a z io n e .
l i  Prefetto  —  SO PRA N O



210. O rar io  a p e r tu r a  e c h iu su ra  delle  aziende  com m erc ia l i .  (D . P r e 

f e t t o  d i  S a l e r n o  N .  34982 d e l  19 lu g l io  1935).

I l  P refetto  della P rovincia d i Salerno

V i s t a  la  l e t t e r a  N .  6991 d e l  18 lu g l io  c. a., d e l l ’U n i o n e  F a 
s c i s t a  d e i  C o m m e r c i a n t i  di q u e s t a  P r o v i n c i a ,  c o n  la  q u a l e ,  in se

g u i t o  a l l ’a t t u a z io n e  d e l  S a b a t o  F a s c i s t a  n e l le  A z i e n d e  C o m m e r 
c ia l i  d e l l a  P r o v in c i a ,  s i  c h i e d e  a n c h e  d i  d e t e r m i n a r e  l ’o r a r io  dei 

n e g o z i  di t u t t e  le  a z i e n d e  c o m m e r c i a l i  d e l l a  P r o v in c i a ;

V i s t o  l ’a c c o r d o  s t i p u l a t o  t r a  l a  d e t t a  U n i o n e  e  l a  lo c a le  U- 

n io n e  de i  L a v o r a t o r i  d e l  C o m m e r c io ;
V i s t o  il C o n t r a t t o  C o l le t t iv o  N a z io n a l e  s t i p u l a t o  il i° lug lio  

1935 t r a  la  C o n f e d e r a z i o n e  F a s c i s t a  d e i  C o m m e r c i a n t i  e la  Con
fe d e r a z io n e  F a s c i s t a  L a v o r a t o r i  d e l  C o m m e r c io ;

S e n t i t i  i P o d e s t à  d e l l a  P r o v in c i a ;
V i s t a  la  L e g g e  16 g i u g n o  1932 N .  973, n o n c h é  la  l e g g e  22 

f e b b r a io  1934 N .  370;

D e c r e t a :
A  d e c o r r e r e  d a l  20  c o r r .  l ’o r a r io  d i  a p e r t u r a  e c h i u s u r a  delle 

a z i e n d e  c o m m e r c i a l i  d i  q u e s t a  P r o v i n c i a  r e s t a  s t a b i l i to  c o m e  ap

p r e s s o :
N e g o z i d i Salerno, Cava dei T irren i, Nocera In feriore e Sarno  

T u t t i  i n e g o z i  e d  e s e rc iz i  d i  v e n d i t a  de i  C o m u n i  s u d d e t t i  osser  
v e r a n n n o  il s e g u e n t e  o ra r io :

N E G O Z I  D I  G E N E R I  A L I M E N T A R I  

A p e r t u r a  —  l ib e r a .
C h i u s u r a  —  D al i°  n o v e m b r e  a l  31 m a rz o :  o r e  20,30 

D a l  i°  a p r i l e  a l  31 o t t o b r e :  o r e  22.

N e i  g io r n i  d i  d o m e n i c a ,  c h i u s u r a  p e r  1’ i n t e r a  g i o r n a t a ,  ad 

e c c e z io n e  d e l le  r i v e n d i t e  d i  so lo  p a n e  o di so lo  l a t te ,  c h e  chiu

d e r a n n o  a l le  o r e  13.
T a l e  e c c e z io n e  v ie n e  e s te s a ,  p e r  il p e r i o d o  i°  aprile-31 o t

to b r e ,  a l le  r i v e n d i t e  di p e s c e  f r e s c o  e c a r n e  f re sc a ,  di p o l lam e  e 
s e l v a g g i n a .



N e g o zi in genere esclusi g l i  a lim en tari 

A p e r t u r a  —  l ib e ra .
C h i u s u r a  —  D a l  i°  n o v e m b r e  a l  31 m a rz o :  o r e  19,30.

D a l  i°  a p r i l e  a l  31 o t to b r e :  o r e  20 ,30 .

I  n e g o z i  d i  f io ra i  o f r u t t i v e n d o l i  s o n o  e s e n t i  d a  q u a l s i a s i  l i

m i ta z io n e  d i  o ra r io .
I  n e g o z i  di a p p a r e c c h i  ra d io fo n ic i  s o n o  a u to r i z z a t i  a  r i m a 

nere  a p e r t i  d u r a n t e  t u t t e  le o r e  d i  t r a s m is s io n e ,  r i m a n e n d o  p e r ò  
im p e d i ta ,  fu o r i  d e l l ’o r a r io  s u d d e t t o ,  la  v e n d i t a  di a p p a r e c c h i  e 
di m a te r i a l e  r a d io fo n ic o .

N e i  g io r n i  d i  d o m e n ic a ,  i n e g o z i  in  g e n e r e  r im a r r a n n o  c h iu s i  

l’in te ra  g i o r n a t a ,  a d  e c c e z io n e  d e l l e  a g e n z i e  d i  v i a g g i o  ( p e r  il 
p e r s o n a le  a d d e t t o  ai s e rv iz i  t u r i s t i c i  e s te rn i ) ;  r i v e n d i t e  d i  p a s t i c 

ceria  f re sc a ,  c o n  e s c lu s i o n e  p e r ò  d e l l a  v e n d i t a  d e i  c o lo n ia l i ;  a- 

z iende di d i s t r i b u z io n e  e v e n d i t a  d i  c a r b u r a n t i  e lu b r i f ic a n t i  p e r  
au tom ob il i ,  m o to c ic l i  e d  a e r e o m o b i l i ;  d e p o s i t i  e r i v e n d i t e  di g h i a c 
cio; a z i e n d e  c o m m e r c i a l i  p e r  la  l a v o r a z io n e  di f ru t t a ,  o r t a g g i ,  
fiori, f o g l i e  f re s c h e ,  a g r u m i  e d e r iv a t i ,  v in o  e d  o lio ; r i v e n d i t e  d i  
ca r to l ine  i l l u s t r a te ,  q u a n d o  t a le  a t t i v i t à  s ia  e s c lu s i v a  o d e c i s a 

m en te  p r e v a l e n t e .
R e s t a  i n t e s o  c h e  i p u b b l ic i  e s e rc iz i ,  e  c io è  t r a t t o r i e ,  o s t e r i e  

caffè, b a r ,  b i r r e r i e ,  g e l a t e r i e ,  e b ig l i a r d i  c o n t i n u e r a n n o  a d  o s s e r 

vare g li  s p e c ia l i  o r a r i  s t a b i l i t i  d a l l ’a u t o r i t à  di P .  S .
U g u a l m e n t e  e s e n t a t i  d a  o g n i  c h i u s u r a  s a r a n n o  g l i  a l b e r g h i ,

le p e n s io n i  e le  lo c a n d e ,  le  c a s e  d i  c u r a  e  g l i  s t a b i l i m e n t i  b a l 
neari.

G I O R N I  F E S T I V I
O l t r e  a l le  d o m e n i c h e ,  s o n o  c o n s id e r a t i  g io r n i  f e s t i v i :
C a p o d a n n o ,  21 a p r i l e ,  l u n e d ì  d o p o  P a s q u a ,  15 a g o s to ,  28 o t 

tobre, N a ta l e  e  S .  S te f a n o .
In  q u e s t i  7 g io r n i  f e s t iv i  i n e g o z i  r e s t e r a n n o  ch iu s i  l ’i n t e r a

g iornata ,  a d  e c c e z i o n e  d i  q u e l l i  d i  g e n e r i  a l im e n ta r i ,  c h e  c h i u d e 
ranno a l le  o r e  13.

N e l le  d o m e n ic h e  p r e c e d e n t i  la  P a s q u a ,  il N a t a l e  e la  f e s ta  

del S a n to  P a t r o n o ,  i n e g o z i  o s s e r v e r a n n o  l ’o r a r io  fe r ia le .



G I O R N I  S E M I F E S T I V I
S o n o  c o n s id e r a t i  g io r n i  s e m i f e s t i v i  i s e g u e n t i :
E p i f a n i a ,  S . G i u s e p p e ,  U l t i m o  g i o r n o  d i  c a r n e v a l e ,  G io v e d ì  

S a n t o ,  A s c e n s i o n e ,  C o r p u s  D o m in i ,  S .  P i e t r o ,  S a n t o  P a t r o n o ,  i °  
n o v e m b r e ,  2 n o v e m b r e .  8 d i c e m b r e .  N e i  d e t t i  g i o r n i  t u t t i  i n e 
g o z i ,  s e n z a  a l c u n a  e c c e z io n e ,  s a lv o  q u e l l i  s o p r a  e l e n c a t i ,  c h e  s o n o  
e s e n t a t i  d a l la  c h i u s u r a  d o m e n ic a l e ,  c h i u d e r a n n o  a l le  o r e  13.

C h i u s u r a  l i b e r a  p e r  tu t t i  i n e g o z i  n e i  s e g u e n t i  g io r n i :

5 g e n n a i o ,  s e t t i m a n a  s a n ta ,  m e n o  il g io v e d ì ,  p e r i o d o  d a l  2 0  
a l  24 d i c e m b r e ,  31 d i c e m b r e .

S A B A T O  F A S C I S T A
Il  s a b a t o  c h i u d e r a n n o  a l le  o r e  13 t u t t e  le  a z i e n d e  c o m m e r 

cia l i ,  e c c e t t u a t e  le  s e g u e n t i :

A z i e n d e  d e i  v a g o n i  le t to ;  a l b e r g h i ;  p e n s io n i  e  lo c a n d e ;  c a s e  
d i  c u ra ;  s t a b i l i m e n t i  b a ln e a r i ;  a l b e r g h i  d iu r n i ;  p u b b l i c i  e s e rc iz i  
( r i s t o r a n t i ,  t r a t t o r i e ,  o s te r i e ,  caffè , b a r ,  b i r r e r i e ,  g e l a t e r i e  e b i -  

g l ia rd i ) ;  r i v e n d i t e  di p a s t i c c e r i a  f r e s c a ;  a g e n z i e  d i  v i a g g i o  ( l im i
t a t a m e n t e  a g l i  U ff ic i  c h e  h a n n o  c o n t a t t o  d i r e t t o  co l  p u b b l i c o  e  

a l  p e r s o n a l e  a d d e t t o  ai s e rv iz i  e s t e r n i ) ;  d e p o s i t i  d i  d i s t r i b u z i o n e  
d i  g io r n a l i  e  r iv i s te ;  d e p o s i t i  o  r i v e n d i t e  d i  g h i a c c io  ( m a n u t e n 

z io n e  o v e n d i ta ) ;  im p r e s e  di a ff is s ione ;  m a g a z z in i  d i  s t a g i o n a t u r a

di f o r m a g g i o  (p e r  il p e r s o n a l e  a d d e t t o  a l la  s o r v e g l i a n z a ) ;  a z ie n d e  
di v e n d i t a  di c o m b u s t ib i l i  so l id i ;  olii  m in e r a l i ,  l u b r i f ic a n t i  e c a r 

b u r a n t i ;  p a n i f ic i  e r i v e n d i t e  d i  p a n e ;  a z i e n d e  c o m m e r c i a l i  c o n  l a 
v o r a z io n e  di f r u t t a ,  o r t a g g i ,  fiori  e f o g l i e  f r e s c h e ,  a g r u m i  e d e 
r iv a t i ,  v in o  e d  o lio ; r i v e n d i t e  d i  f io ri  f re s c h i ,  d i f r u t t a  o v e r d u r e ;  

r i v e n d i t e  a l  d e t t a g l i o  d i  p r o d o t t i  te s s i l i ,  a b b i g l i a m e n t o  e  p r o f u 

m e r i a ;  v e t r o  e c e r a m i c a  n o n  in d u s t r i a l e ;  o g g e t t i  c a s a l i n g h i  e  m e r 
c e r ia ;  p r o d o t t i  a r t i s t i c i  e d e l l ’a r t i g i a n a t o ;  a r t i c o l i  fo to g ra f ic i ;  libri;, 
c a r to l i n e  i l l u s t r a t e ;  m o b i l i ,  o r i ,  a r g e n t i  e d  o r o lo g i ;  a u to m o to c ic l i  

e d  a c c e s s o r i ,  e s c lu s i v a m e n t e  p e r  l a  v e n d i t a  d i  p ez z i  d i  r ic a m b io ;  
p e s c e ,  c a r n e  f r e s c a ,  p o l l a m e  e  s e l v a g g i n a ;  g e n e r i  a l i m e n t a r i  e 

c o m m e s t ib i l i ;  d r o g h e  e  c o lo n ia l i ;  v in i  e d  o lio ;  a p p a r e c c h i  radio,.

l i m i t a t a m e n t e  a l la  e s p o s iz io n e  e p r e s e n t a z i o n e ,  e p e r  il so lo  p e r 
s o n a l e  a d d e t t o v i .



L e  a z ie n d e  s u d d e t t e ,  ne i  g io r n i  di s a b a to ,  p o t r a n n o  p r o t r a r 
re  di m e z z ’o r a  l ’o r a r io  di c h i u s u r a  s t a b i l i to  p e r  le  r i s p e t t i v e  c a 
te g o r ie .

V E N D I T O R I  A M B U L A N T I
I  v e n d i to r i  a m b u la n t i ,  ai s e n s i  d e l l ’ a r t .  21 d e l l a  l e g g e  22 

f e b b ra io  1934 N .  370, su l  r i p o s o  d o m e n ic a l e  e  s e t t im a n a l e ,  s o n o  

te n u t i  a d  o s s e r v a r e  lo  s t e s s o  o r a r io  d i  c h i u s u r a  d e l l e  a z i e n d e  

c o m m e rc ia l i  s ta b i l i .

Negozi dei re s ta n t i  Comuni della  P rov inc ia

T u t t i  i n e g o z i  d e i  r e s t a n t i  C o m u n i  d e l la  P r o v i n c i a ,  co n  p o 

p o la z io n e  in f e r io r e  ai 20 m i l a  a b i t a n t i ,  o s s e r v e r a n n o  il s e g u e n t e  

orario:
N E G O Z I  D I  G E N E R I  A L I M E N T A R I  

A p e r t u r a  —  l ib e r a .
C h i u s u r a  —  D a l  i* n o v e m b r e  al 31 m a rz o :  o r e  21.

D a l  i°  a p r i l e  a l  31 o t to b r e :  o r e  22.

N e g o z i in genere, esclusi g l i  a lim en tari 

A p e r t u r a  —  l ib e ra .
C h iu s u r a  —  D a l  i° n o v e m b r e  al 31 m a r z o  o r e  20.

D a l  i°  a p r i l e  al 31 o t t o b r e :  o r e  21,
P e r  i n e g o z i  di f iora i e f ru t t i v e n d o l i  e  p e r  i n e g o z i  d i  a p 

parecch i r a d io ;  p e r  i p u b b l ic i  e se rc iz i ;  i d e p o s i t i  d i g h ia c c io ;  le 

r iv en d i te  di c a r b u r a n t i  e lu b r i f ic a n t i ;  le  r i v e n d i t e  di s o la  p a s t i c 
ceria f re sc a ,  n o n c h é  p e r  le  a z ie n d e  c o m m e r c i a l i  p e r  la  l a v o r a 

zione di f ru t t a ,  o r t a g g i  e a g r u m i  e p e r  le  r i v e n d i t e  d i  so le  c a r 
toline i l l u s t r a te ,  r e s t a n o  f e r m e  le  d is p o s iz io n i  di c u i  a l l ’o r a r io  d e i  

Com uni d i  S a le r n o ,  C a v a  d e i  T i r r e n i ,  N o c e r a  I n f e r i o r e  e  S a r n o .
A l t r e t t a n t o  d ic a s i  p e r  g l i  a l b e r g h i ,  p e n s io n i  e l o c a n d e ,  le  

case di c u r a  e g li  s t a b i l i m e n t i  b a ln e a r i .
I  g io r n i  fe s t iv i  e i g io r n i  s e m i f e s t iv i  s o n o  g l i  s t e s s i  g i à  i n 

dicati n e l l ’o r a r io  d e i  4 c o m u n i  s u d d e t t i .
T a n t o  il s a b a t o  q u a n t o  la  d o m e n ic a ,  tu t t i  i n e g o z i ,  q u a l u n 

que s ia  il c o m m e r c i o  e s e r c i t a to ,  e c c e t t u a t i  s o l a m e n te  q u e l l i  s o p r a  

elencati, d o v r a n n o  c e s s a r e  o g n i  a t t i v i t à  a l le  o r e  13.



O g n i  a l t r a  d i s p o s i z io n e  c o n t r a r i a  a l la  p r e s e n t e  r e s t a  p e r t a n t o  
a b r o g a t a .

I P o d e s t à  d e l l a  P r o v i n c i a  e g l i  A g e n t i  d e l l a  f o rz a  p u b b l i c a  
r e s t a n o  in c a r ic a t i  d e l l ’e s e c u z io n e  d e l  p r e s e n t e  d e c r e t o .

I l  P re fe tto  —  SOPRANO

2 1 1 . C ontrassegno sugli scherm i per  rad io log ia .  (C. 26 g i u g n o  1935 
n. 28912 ai P o d e s t à  e  C o m m is s a r i  P r e f .  d e i  C o m u n i  d e l l a  P ro v . ) .

C o m e  è  n o to  a l le  S S .  L L .  l ’ a r t .  11 d e l  R .  D .  28 g e n n a i o  
1935 n. 145 p e r  l ’e s e c u z io n e  d e l le  n o r m e  c o n t e n u t e  n e l  t .  u  d e l l e  
l e g g i  s a n i t a r i e  s u l l a  d i s c ip l i n a  d e g l i  im p i a n t i  d i  r a d i o l o g i a  e r a 
d i u m t e r a p i a  p r e s c r i v e  c h e  n o n  p o s s o n o  e s s e r e  p o s t i  in  c o m m e r 

c i o  o c o m u n q u e  a d o p e r a t i  s c h e r m i  p e r  r a d i o l o g i a  s e  n o n  s ia n o  
s t a t i  s o t t o p o s t i  a  c o n t r o l lo  d e l  L a b o r a t o r i o  d i  f is ica  d e l l a  S a n i t à  

P u b b l i c a  e  m u n i t i  d i  a p p o s i t o  c o n t r a s s e g n o  a p p o s t o v i  d a l  d e t t o  
L a b o r a t o r i o .

L ’a r t .  25 d e l lo  s t e s s o  d e c r e t o  c o n s e n t e ,  in  v i a  t r a n s i to r i a ,  
l ’u s o  d e i  p r e d e t t i  s c h e r m i  p r iv i  d i  c o n t r a s s e g n o  p e r  u n  p e r io d o  

d i  6 m e s i  d a l l a  d a t a  d i  p u b b l i c a z io n e  d e l lo  s t e s s o  d e c r e t o ,  e  cioè 

s in o  a l  9 s e t t e m b r e  p .  v .

Q u e s t a  n o r m a  v a l e  s o l t a n to  p e r  g l i  e n t i  p u b b l i c i  e i p r o f e s 

s io n i s t i  c h e  a d o p e r a n o  g l i  s c h e r m i ,  m a  n o n  p e r  c o l o r o  c h e  li 

p o n g o n o  in  c o m m e r c i o  o li c o m m e r c i a n o .  N e i  r i g u a r d i  di c o s to ro  

la  d i s p o s iz io n e  è s u b i t o  e n t r a t a  in  v i g o r e .

S o n o  in  c o r s o  d i  p u b b l i c a z i o n e  n e l l a  G az z .  U ff .  d e l  R e g n o  

i d e c r e t i  m in i s t e r i a l i  29 a p r i l e  u. s. e  6 m a g g i o ,  c o l  p r i m o  dei 
q u a l i  s i  a p p r o v a  la  ta r i f fa  d e l l e  p r e s t a z i o n i  r e s e  n e l l ’i n t e r e s s e  dei 

p r i v a t i  d a l  L a b o r a t o r i o  d i  F i s i c a  d e l l ’i s t i t u t o  d i  S a n i t à  P u b b l ic a ,  
e co l  s e c o n d o  il c o n t r a s s e g n o  d a  a p p o r r e  s u g l i  s c h e r m i  p e r  ra 

d io lo g ia .  I n  c o n s e g u e n z a  p o t r à  s e n z ’a l t r o  p r o v v e d e r s i ,  p e r  l ’a p 
p o s i z io n e  d e l  c o n t r a s s e g n o  p r e d e t t o  s u g l i  s c h e r m i  p r o d o t t i  nel

R e g n o  o i m p o r t a t i  d a l l ’e s t e r o ,  d e s t i n a t i  a  e s s e r e  p o s t i  in com 
m e r c io .

P e r  q u a n t o  r i g u a r d a ,  i n v e c e ,  g l i  s c h e r m i  a t t u a l m e n t e  in  uso 
p r e s s o  E n t i  p u b b l i c i  e  p r o f e s s io n i s t i ,  il M in i s t e r o ,  a n c h e  p e r  a



derire  ai v o t i  d e l la  r i s p e t t i v a  A s s o c i a z io n e  s in d a c a le ,  è v e n u t o  
nella d e t e r m i n a z i o n e  di a d o t t a r e ,  p e r  la  p r i m a  a p p l i c a z i o n e  d e l la  

legge, u n  t e m p e r a m e n t o  ch e ,  p u r  r i s p o n d e n d o  a l le  p r e s c r i z io n i
sancite, c o n s e n t a  di n o n  i n t e r r o m p e r e  l ' a t t i v i t à  p r o f e s s io n a l e  d e 
gli en t i  e p r o fe s s io n i s t i  p r e d e t t i .

L 'a p p o s i z i o n e  d e l  c o n t r a s s e g n o  s u  q u e s t i  s c h e r m i ,  c h e  d o v r à  
essere c o m p l e t a  a l lo  s c a d e r e  d e l  p e r io d o  t r a n s i t o r i o  s t a b i l i to  nel-  

l’art. 25 p r e d e t t o ,  a v v e r r à  s u l  p o s to ,  m e d i a n t e  a p p l i c a z io n e  s u g l i
schermi m e d e s i m i  d i  a p p o s i to  c a r t e l l i n o  r e c a n t e  il c o n t r a s s e g n o  
p rescri t to .

L ’a p p l ic a z io n e  s a r à  f a t t a  d a l  M e d ic o  P r o v i n c i a l e .

Il M in i s te r o  si r i s e r v a  di in iz ia re  s u c c e s s i v a m e n t e  il c o n t ro l lo  
di tali s c h e r m i  a  m e zz o  d i  p e r s o n a l e  te c n ic o ,  c h e  s a rà  in v i a to  su l
posto .

O c c o i r e ,  f r a t t a n to ,  c o n o s c e r e  al p iù  p r e s to  il n u m e r o  d e g l i  

schermi a t t u a l m e n t e  in  u s o  in  c i a s c u n  c o m u n e ,  s ia  p r e s s o  p r iv a t i  
p ro fe ss ion is t i  c h e  p r e s s o  e n t i  p u b b l ic i  ( o s p e d a l i ,  i s t i t u t i  s c ie n t i f i 
ci, en t i  di a s s i s t e n z a  so c ia le  ecc.). L e  S S .  L L .  a  ta l  u o p o ,  c u r e 
ranno c h e  g li  i n t e r e s s a t i  s ia n o  s o l l e c i t a m e n te  p o s t i  a  c o n o s c e n z a

di q u a n to  s o p r a  e d  a v v e r t i t i  c h e  d o v r a n n o  p r e s e n t a r e  a l la  P r e 
fettura d o m a n d a  in  d u p l i c e  co p ia ,  di cu i  u n a  in c a r t a  d a  b o l lo
da L. 6 d i r e t t a  al M in i s t e r o  d e l l ’i n t e r n o ,  i n t e s a  a d  o t t e n e r e  l’a p 
posiz ione d e l  c o n t r a s s e g n o  s u g l i  s c h e r m i  in u s o .  L a  d o m a n d a  d e v e
co n tene re  l’in d ic a z io n e  d e l  n u m e r o  d e g l i  s c h e r m i  ( sp e c if ic a n d o  se 
trattasi di s c h e r m i  r a d io g r a f ic i  o r a d io s c o p ic i  e in d i c a n d o n e ,  p e r  

i primi, a n c h e  le  d im e n s io n i )  e d e l l a  d i t t a  c o s t r u t t r i c e .  D o v r à  e s 
sere a n c h e  u n i t a  la  q u i e t a n z a  d e l  v e r s a m e n t o  a l la  R .  T e s o r e r i a  
provinciale d e l la  s o m m a  d o v u t a  p e r  le  p r e s t a z i o n i  d e l  L a b o r a t o 
rio di F is ic a ,  g i u s t a  la  ta r i f fa  a p p r o v a t a  c o n  d e c r e t o  m in i s t e r i a l e  

29 aprile  u. s. p r e d e t t o ,  c h e  q u i  si r ip r o d u c e :
a) S cherm ì rad iogra fici :

d e l le d im e n s io n i  2 x  12 L . 1,00 a l la c o p ia
» » 13 x  18 L . 1,50 »
» M 18 x  24 L . 2,00 »
» » 24 X  30 L. 3 .00 »
» » 30  x  40 L . 4,00 »
» » s u p e r io r i - L . 6 ,00 »



S u l l a  ta r i f fa  p r e d e t t a  è a c c o r d a t a  la  r i d u z io n e  d e l  25 0j0 q u a n 

d o  v e n g o n o  p r e s e n t a t e  al c o n t ro l lo  a l m e n o  c e n to  c o p ie ;  d e l  30 °[0 
p e r  d u e c e n t o  o p iù  c o p ie .

b) Schern ii radioscopici: c i a s c u n o  L .  7,50.

E ’ a c c o r d a t a  la  r i d u z io n e  d e l  2.5 °[,( q u a n d o  v e n g o n o  p r e s e n 
t a t i  a l c o n t r o l lo  a l m e n o  25 s c h e r m i .

I  C o m u n i  r a c c o g l i e r a n n o  le  d o m a n d e  p r e d e t t e  e  le  in v ie ra n -  
n o  a l la  P r e f e t t u r a  e n t r o  il 10 agosto p. v.

I l  P refe tto  - S o p r a n o

212. A p e r tu ra  di nuovi negozi di generi  a l im en ta r i .  R. D. Legge 19 

maggio 1930, n. 774. (C. 26 lu g l io  1935 n. 33353  ai P o d e s t à  e Com 

m is s a r i  P r e f e t t i z i  d e i  C o m u n i  d e l la  P ro v in c ia ) .

S i  r i c h i a m a  la  p a r t i c o l a r e  a t t e n z i o n e  d e l le  S S .  L L . ,  s u l l a  se 
g u e n t e  c i r c o l a r e  d e l  M in i s t e r o  d e l l e  C o r p o r a z io n i :

« C ol g i o r n o  20 g i u g n o  p .  p. h a  c e s s a to  di a v e r e  v ig o r e  la 
d i s p o s iz io n e  d e l l ’a r t .  1 d e l  R .  D .  L e g g e  19 m a g g i o  (930, n. 774, 
c h e  s t a b i l i v a  il d iv ie to ,  p e r  la  d u r a t a  di u n  q u i n q u e n n i o ,  d e l l ’a
p e r t u r a  di n u o v i  n e g o z i  di g e n e r i  a l im e n ta r i  (1),

S i  r i t i e n e  o p p o r t u n o  f a r  p r e s e n t e  a l le  E E .  L L .  c h e  in  con- 

g u e n z a  di t a l e  s c a d e n z a  n o n  d e v e  r i t e n e r s i  c h e  le  c o m p e te n t i  
C o m m is s io n i  C o m u n a l i  p o s s a n o  p r o c e d e r e  in o g n i  c a s o  a l  rilascio 

d i  l ic e n z e  p e r  l ’a p e r t u r a  di t a l e  s p e c i e  di n e g o z i .

I n f a t t i ,  d ’o r a  in n a n z i ,  t o r n a  a d  a v e r e  p i e n a  e f f icac ia  l a  norm a 
c o n t e n u t a  n e l l ’a r t .  3 d e l  R .  D .  L e g g e  16 d i c e m b r e  1926, n . 2174 (2), 
l a  q u a l e  s ta b i l i s c e ,  t^a  l ’a l t ro ,  c h e  le  l i c e n z e  p e r  la  v e n d i t a  al 
p u b b l i c o  « p o s s o n o  e s s e r e  v i e t a t e  q u a l o r a  la  C o m m is s i o n e  r itenga 

c h e  il n u m e r o  d e g l i  s p a c c i  g i à  e s i s t e n t i  s ia  s u f f i c ie n te  a l le  esi
g e n z e  d e l  C o m u n e ,  t e n u t o  c o n to  d e l lo  s v i l u p p o  ed i l iz io ,  della 
d e n s i t à  d e l l a  p o p o la z io n e ,  d e l l a  u b ic a z io n e  d e i  m e r c a t i  r iona l i  ».

A d  e v i t a r e ,  anz i ,  c h e  p o s s a n o  v e r i f ic a r s i  s i t u a z io n i  ana loghe 

a  q u e l le  c h e  il c i t a t o  R .  D .  L e g g e  19 m a g g i o  1930 si p ro p o n ev a  
di e l im in a re ,  è n e c e s s a r io  c h e  q u a l s i a s i  n u o v a  c o n c e s s io n e  venga

'1 ) v . B . A . anno 1930 pag . 233.
(2) » a 1927 » 3.



s u b o r d in a t a  a d  u n a  p o n d e r a t a  v a lu ta z io n e  d e l l e  c o n d iz io n i  in  cu i 
si s v o lg e  a t t u a l m e n t e  il c o m m e r c i o  di v e n d i t a .  C iò ,  s o p r a t u t t o  
nella c o n s id e r a z io n e  c h e  l ’a p e r t u r a  d i  n e g o z i ,  c h e  n o n  s i a n o  r e 

clamati d a  im p r e s c in d ib i l i  e s ig e n z e  di r i f o r n im e n to  d e l la  p o p o l a 
zione, d e t e r m i n a  in d e f in i t iv a  u n  a u m e n t o  di s p e s e  g e n e r a l i ,  c h e  

viene i n e v i t a b i l m e n t e  a  r i p e r c u o t e r s i  s u l  c o s to  d e l le  m e rc i .
E ’ o v v io  q u in d i  s o g g i u n g e r e  c h e  la  c o n c e s s io n e  d i  n u o v e  

licenze di c o m m e r c i o ,  s p e c i a lm e n te  di g e n e r i  a l im e n ta r i ,  d o v r à  

essere d i s p o s t a  u n i c a m e n t e  in  ca s i  di a c c e r t a t a  e d  e v i d e n t e  

necessità .

A  ta l  f ine, s a r à  c o n s ig l i a b i l e  c h e  le  C o m m is s io n i  C o m u n a l i ,  

dato c h e  i r i s p e t t i v i  c o m p o n e n t i  n o n  s e m p r e  p o s s o n o  e s s e r e  in  
grado d i  a v e r e  s ic u r i  e l e m e n t i  p e r  c i a s c u n a  b r a n c a  d i  a t t i v i t à  

com m ercia le ,  su l l a  s i tu a z io n e  de i  n e g o z i  g i à  in  e s e rc iz io ,  a d o t t i n o  

il c r i te r io ,  p r i m a  di d e c id e r e  su l le  n u o v e  d o m a n d e  di l ic en z a ,  di 
in te rpe lla re ,  p e r  il t r a m i t e  d e l l a  U n i o n e  d e l  C o m m e r c io ,  i s i n d a 
cati p r o v in c ia l i  d i  c a t e g o r i a ,  i q u a l i  so n o  in g r a d o  d i  f o r n i r e  u ti l i  

notizie s u  t u t t o  q u a n t o  p u ò  in t e r e s s a r e  il c o m m e r c i o  e , q u in d i ,  

anche su l l a  n e c e s s i t à  d i  p r o c e d e r e  a  n u o v e  c o n c e s s io n i .

Ciò, n a t u r a lm e n te ,  a  so lo  t i to lo  i n f o r m a t i v o ,  p o i c h é  è s u p e r f lu o  
precisare che ,  a  n o r m a  d i  l e g g e ,  o g n i  c o m p e t e n z a  a d e c i d e r e  in 

materia s p e t t a  a l le  C o m m is s io n i  C o m u n a l i .

A g l i  s te s s i  c r i t e r i  s ta b i l i t i  co n  la  p r e s e n t e  C irc .  e c h e  m i r a n o  
a g a ra n t i r e  u n a  r i g o r o s a  d i s a m i n a  d e l l e  v a r i e  s i tu a z io n i  loca l i ,  

è n ec essa r io  si a t t e n g a n o  le  G iu n te  P r o v .  A m m . ,  a l le  q u a l i  il 

R. D. L e g g e  16 d i c e m b r e  1926, n. 2174, h a  c o m m e s s o  la  c o m p e 

tenza di d e c id e r e  su i  r ic o r s i  c o n t r o  i d e l ib e r a t i  d e l le  C o m m is s io n i ;  
altrimenti p o t r e b b e  e s s e r e  f r u s t r a t a  a  p ie n o  l ’a z io n e  c h e  le  C o m 

missioni C o m u n a l i  m e d e s i m e  r i t e n g a n o  o p p o r t u n o  s p i e g a r e  p e r  
conseguire q u a n t o  p iù  è p o s s ib i l e  l ’a d e g u a m e n t o  d e l  n u m e r o  d e i  

negozi a l le  r e a l i  n e c e s s i t à  d e l l a  p o p o la z io n e ,  f a t t o  q u e s to  c h e  
potrà p iù  f a c i lm e n te  d e t e r m i n a r e  q u e l l a  n o r m a l iz z a z io n e  d e l l ’a t t i 

vità c o m m e rc ia le ,  c h e  è a u s p i c a b i l e  s o p r a t u t t o  n e l l ’ i n t e r e s s e  de i  
consumatori.



In f in e ,  p e r c h è  il r a g g i u n g i m e n t o  d e g l i  s c o p i  a n z id e t t i  non  
v e n g a  o s t a c o l a to  a d  o p e r a  d e l le  p e r s o n e  c h e  le  A u t o r i t à  r i t e n g a n o ,  
d ’o r a  in  a v a n t i ,  d i  a u t o r i z z a r e  a  d a r e  in iz io  a l la  a t t i v i t à  c o m m e r 

c i a le  p e r  u n a  d a t a  lo c a l i tà ,  è  i n d i s p e n s a b i l e  c h e  le  A u t o r i t à  m e 
d e s im e  fa c c ia n o  r i s u l t a r e ,  m e d i a n t e  a p p o s i t a  a n n o t a z i o n e  d a  in se 
r i r e  su l le  n u o v e  l ic e n z e ,  c h e  q u e s t e  hanno efficacia esclusivam ente per 
la sona in esse indicata.

T a l e  p r e c i s a z io n e  è e v i d e n t e  c h e  in  n e s s u n  c a s o  p u ò  con 
s e n t i r e  ai t i to la r i  di t r a s f e r i r e  a l t r o v e  i p r o p r i  n e g o z i  s e n z a  il 
preventivo  assenso delie com petenti C om m issioni Comunali.

Si p r e g a  f a v o r i r e  u n  c o r t e s e  c e n n o  d i  a s s ic u r a z io n e .

I l  P re fe tto  —  SO PRA N O

213. Contributo  1935 a l l ’ 0 .  N. M a tern i tà  ed Infanz ia .  (C. 19 luglio  
1935 n. 10890 , ai P o d e s t à  e C o m m is s a r i  P r e f e t t i z i  d e i  C om uni 
d e l l a  P ro v in c ia ) .

M o l t i  C o m u n i  n o n  h a n n o  f o r n i t o  a s s i c u r a z io n e  a  q u e s t a  P r e 

f e t t u r a  di a v e r  p a r t e c i p a t o  a l le  A m m i n i s t r a z i o n i  d i  b e n e f ic e n z a  il 
c o n t e n u t o  d e l l a  c irc .  n .  142, i n s e r i t a  n e l  B . A .  n. 14 d e l  20 m a g g io  
c. a .  r i f l e t t e n t e  il v e r s a m e n t o  a  q u e s t o  U ff ic io  d e l  c o n t r i b u t o  1935 
d o v u t o  a l l ’O . N .  M a t e r n i t à  e d  In fa n z ia .

N e l  p r e g a r e  le  S S .  L L .  d i  f a v o r i r e  un  c e n n o  di a s s ic u ra z io n e ,  
si r a c c o m a n d a  di i n v i t a r e  le  O p e r e  P i e  a d  o t t e m p e r a r e  su b i to  al 
v e r s a m e n t o .

h  P refe tto  — SO PRA N O

214. Abusivo esercizio  d e l l ' in d u s t r ia  di pan if icaz ione .  (C. 27 luglio  
n - 3 4 4 °4  ai P o d e s t à  e C o m m is s a r i  P re f .  d e i  C o m u n i  della

P ro v in c ia ) .
P e r  o p p o r t u n a  n o t iz ia ,  si r i c h i a m a  l ’a t t e n z i o n e  d e l le  S S .  LL. 

s u l l a  d e c i s i o n e  m i n i s t e r i a l e ,  in  b a s e  a l la  q u a l e  l a  t a s s a  di licenza 
d e v e  e s s e i e  p a g a t a  t a n t o  d a  ch i  e s e r c i t a  p u r a m e n t e  e sem p lice -  
m e n t e  u n  f o r n o ,  s o t t o p o n e n d o  a  c o t t u r a  p a n e  m a n i p o l a t o  d a  al
t r i ,  q u a n t o  d a  ch i  l im i t a  la  p r o p r i a  i n d u s t r i a  a d  i m p a s t a r e  il pa
n e ,  f a c e n d o lo  c u o c e r e  d a  a l t r i .

I l  P refe tto  — SO PRA NO

Direttore r e s p o n s a b i l e  —  R. Rllggi (i’Aragona



2 16 . R epress ione  acca t to n ag g io .  (C. 13 lu g l io  1935 n .°  0 5 0 5 9  ai
P o d e s t à  e C o m m is s a r i  P r e f .  d e i  C o m u n i  d e l la  P ro v in c ia ) .

E ’ s t a t a  n u o v a m e n t e  r i c h i a m a t a  l ’a t t e n z io n e  d e l  M i n i s t e r o  
d e l l ’ i n t e r n o  su l  f e n o m e n o  d e l l ’a c c a t t o n a g g i o ,  c h e  d a  q u a l c h e  
te m p o  in  m o l te  lo c a l i t à  p r e s e n t a  n o t e v o le  r e c r u d e s c e n z a ,  a n c h e  
ad o p e r a  d i  b a m b in i  e a d o l e s c e n t i ,  c h e  s p e s s o  m a s c h e r a n o  la  r i 
ch ie s ta  d e l l ’e l e m o s in a  co n  l 'o f f e r t a  in  v e n d i t a  di o g g e t t i  di s c a r s o  
va lo re .

Ciò  in d u c e  a  r i t e n e r e  c h e  l ’o p e r a  di p r e v e n z i o n e  e  r e p r e s 
sione d a  p a r t e  d e g l i  o r g a n i  c o m p e te n t i  n o n  p r o c e d e  c o n  la  d o 
v u ta  c o n t in u i t à  e f e r m e z z a  e  p e r t a n t o ,  g i u s t a  s u p e r io r i  d i s p o s i 
zioni, r i n n o v o  c a t e g o r i c o  in v i to  p e r c h è  s ia  e s e r c i t a t a  la  p iù  o c u l a t a  
v ig i lan z a  a l  f ine di t a r  c e s s a r e  ta le  in c re s c io s o  i n c o n v e n ie n t e .

L o  r i c h i e d e  il b u o n  n o m e  d e l l a  N a z io n e ,  cu i  n o n  p u ò  n o n  
to r n a r e  a  d i s d o r o  lo  s p e t t a c o l o  d e i  m e n d ic a n t i  a g g i r a n t i s i  p e r  le  
vie, lo  e s i g o n o  r a g io n i  d i  o r d i n e  m o r a l e  e d i  p o l i z ia  p e r  la  t e n 
denza al v iz io  ed  a l la  d e l in q u e n z a  c h e  l ’a c c a t t o n a g g i o  s p e s s o  
fom en ta .

P a r t i c o l a r e  r a c c o m a n d a z i o n e  r i v o lg o  ai S i g g .  P o d e s t à ,  i q u a l i ,  
s p e c ia lm e n te  a t t r a v e r s o  l’a s s i s t e n z a ,  p o s s o n o  d a r e  u n  e ff icace  
c o n t r ib u to  p e r  p r e v e n i r e  s t a t i  d i  b i s o g n o  e d  e v i t a r e  il d i l a g a r e  
del f e n o m e n o  d e l l a  m e n d ic i t à .

C onf ido  c h e  le  S S .  L L .  b e n  p e r s u a s e  d e l l a  n e c e s s i t à  d i  u n  
en e rg ico  in t e r v e n t o  a d o t t e r a n n o  tu t t i  i m e z z i  n e c e s s a r i  p e r  il 
r a g g iu n g i m e n to  d e i  fini d e s i d e r a t i  e d  in  ta l i  s e n s i  p r e g o  a s s i c u r a r e .

IL Prefetto -  SO PR A N O

Appaiti, aste,  ecc.
Comune di S. Angelo Fa sa n e l la .  —  Appalto di riscossione Imposte di 

Consumo. —  Si r e n d e  n o to  c h e  il g i o r n o  8 a g o s t o  1935 X I I I  a l le  
ore 11 n e l la  C a s a  C o m u n a le  a v r à  lu o g o  l ’e s p e r i m e n t o  di a s t a ,  
col s i s t e m a  de l le '  c a n d e l e  v i r g in i ,  p e r  l ’a p p a l t o  d e l l a  r i s c o s s i o n e  
delle I m p o s t e  di C o n s u m o .  —  B a s e  d ’a s t a  l i r e  6 .0 0 0 ,0 0 .  —  C a u 
zione p r o v v i s o r i a  l i r e  600 . —  L ’ a g g i u d i c a z i o n e  è  s o g g e t t a  a d  
aum ento  di v e n t e s i m o .  —  P e r  c h i a r im e n t i  r i v o l g e r s i  a l la  S e g r e 
teria C o m u n a le .

S. A n g e l o  F a s a n e l l a ,  lì 18 lu g l io  1935 X I I I .
Il S e g r e ta r io  C o m u n a le  P a i l a d i n o  II P o d e s t à  T a n g a  C l a v e l l i

Comune di Siano —  Riappalto delle Imposte di consumo —  I l  g i o r 
no 8 a g o s to  1935 a l le  o r e  10 a v r à  l u o g o  in  S i a n o  il z° i n c a n t o  
col s i s t e m a  d e l l e  c a n d e l e  v e r g in i  p e l  r i a p p a l t o  in d a n n o  d e l l a  
Ditta A n g r i s a n i  F r a n c e s c o  d e l l a  g e s t i o n e  d e l le  I m p o s t e  d i  c o n 
sumo, p e r  la  d u r a t a  d.i u n  b i e n n io  e p e r  1’ a n n u o  c a n o n e  d i  l i r e  
30.000,00.

C a u z io n e  p r o v v i s o r i a  L .  3000 ,  d e p o s i to  p e r  le  s p e s e  L .  2000 .
S c a d e n z a  t e r m in e  a u m e n t o  v e n t e s i m o  16 a g o s t o  o r e  12.
P re s e n ta z i o n e  d o m a n d a  e d o c u m e n t i  n o n  p iù  t a r d i  d e l le  o re

12 del g io r n o  7 a g o s to .
P e r  c h i a r im e n t i  r i v o lg e r s i  a l la  s e g r e t e r i a  c o m u n a le .

I l  C o m m is s a r i o  P r e f e t t i z io  M i t i lo t t i
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p a g .  294.
10. C o n t r ib u t o  1935 a l l ’O . N .  M a t e r n i t à  e I n f a n z i a  —  n. 213 

p a g .  296.
11. R e p r e s s i o n e  a c c a t t o n a g g i o  —  n. 216, c o p .  f a s c ic o lo  21.

Pro v v ed e re  subito .

1. I n v io  r a p p o r t o  c i r c a  o r d i n a m e n t o  fo g l i  d i  f a m i g l i a  del 
r e g i s t r o  d i  p o p o la z io n e  e s c h e d a r i o  d e l l e  c a s e  —  n. 174 p a g .  242.

2. V e r s a m e n t o  r i c a v a t o  v e n d i t a  f r a n c o b o l l o  c h i u d i l e t t e r a  — 
n. 179 p a g .  253.

3. S t a t i s t i c a  d e l le  l a t t e r i e  so c ia l i  e  c o o p e r a t i v e  —  n. 186 
p a g .  262.

P ro v v e d e re  e n tro  31 luglio 1935.

1. I n v io  d e l ib e r a z io n e  c i rc a  n o m i n a  r a p p r e s e n t a n t i  p e r  le e- 
l e z io n i  d e i  m e m b r i  d e l le  C o m m is s i o n i  m a n d a m e n t a l i  p e r  le  im 
p o s t e  d i r e t t e  —  n. 196 p a g .  278.

P ro v v ed e re  en tro  il IO agosto  1935.

1. I n v i o  d o m a n d e  c o n t r a s s e g n i  s u g l i  s c h e r m i  p e r  r a d io lo g ia ,  
n. 211 p a g .  292.

(1) Come abbiam o p ra tica to  nei fascicoli p receden ti, continuiam o in questo 
a  riassum ere gli adem pim enti rich iesti dalla P re fe ttu ra  ai Comuni con gli atti 
ufficiali con tenu ti nel p resen te  fascicolo e nei due precedenti.

Si richiam a in proposito  l ’avvertenza  con tenu ta  nella  te s ta ta  del Bollettino, 
cioè che la  pubblicazione della parte  l a rap p resen ta  a tu t t i  gli effetti comuni
cazione ufficiale degli a tti in seriti e costitu isce obbligo per gli uffici comunali 
e di quelli degli a ltr i  en ti au tarch ic i di adem piere a quan to  con gli a tti stessi 
si richiede.
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Si pubblica il 10, i l  20  e i l  30 di  ogni mese.
La pubblicazione  d e l la  p a r te  p r im a  del B o l le t t in o  r a p p r e s e n t a ,  a  tu t t i  

gli e f fe t t i ,  co m u n ic az io n e  u f f ic ia le  deg li  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i t u i s c e  obbligo per 
gli uffici c o m u n a l i  e degli  a l t r i  e n t i  a u t a r c h i c i  di a d e m p ie re  a  q u a n to  con gli 
atti s te ss i  si r i c h ie d e .

Abbonamento  annuo lire 4 5 .  Un fascicolo sepa ra to  lire ! ,25.
Inserzioni  in c o p er t in a  l ire  3 la l inea  di corpo  10. Non si d a r à  corso  

a r ich ies te  g ra tu i t e  di fa scico li  decors i  15 g io rn i  d a l la  lo ro  pub b l icaz io n e .  Si 
darà recen s io n e  de lle  pubblicazioni  p e rv e n u te .

P e r  ab b o n am en t i ,  a cq u is to  d i  fa sc ic o l i  ed in se rz io n i  r iv o lg e rs i  esclusi
vamente al Sig.  AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO.
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219. P rospetto  degli accertam en ti 1934. A rt. 313 del 1'. U . 3 m arzo 1934 n. 383.
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segue B)  Atti Ufficiali della R. Prefettura
224. R. Moblie -  Indenn ità  di t r a s p o r to  co rrisposte  ai l a n i t a r i  c o n d o t t i .

(C. 8 a g o s t o  1935 n. 36756  ai P o d e s t à  e C o m m i s s a r i  P r e f .  d e i

C o m u n i  d e l l a  P r o v in c ia ) .
D a i  q u e s i t i  r iv o l t i  al M i n i s t e r o  d e l le  F i n a n z e ,  d a l le  R e g i e

P r e f e t t u r e  e d a i  r ic o r s i  d e i  c o n t r i b u e n t i ,  il d e t t o  M i n i s t e r o  h a
c o n s t a t a t o  c h e  la  t a s s a z io n e ,  a i fini d e l l ’i m p o s t a  d i  ì i c c h e z z a  m o 
b i l e ,  d e l le  i n d e n n i t à  di t r a s p o r t o  c o r r i s p o s t e  d a l l e  P r o v i n c i e ,  d a i
C o m u n i  e d a  a l t r i  E n t i  a i  s a n i t a r i  c o n d o t t i ,  a v v i e n e  c o n  c r i t e r i

d i f fo r m i  f r a  i d iv e r s i  U ffic i d e l l e  I m p o s t e .
T a l u n i  Uffici,  in fa t t i ,  t a s s a n o  le  i n d e n n i t à  d e l l a  s p e c i e ,  p e r

l ’i n t e r o  a m m o n t a r e ,  a  c a r i c o  d e g l i  E n t i  c h e  le  c o r r i s p o n d o n o ,
s a lv o  r iv a l s a ;  a l t r i  U ffic i i n v e c e  e s e g u o n o  la  t a s s a z io n e  s u l l a  b a s e
d e l l a  d ic h i a r a z io n e  d e i  p e r c i p i e n t i  le  i n d e n n i t à  e a  n o m e  di q u e s t i ,

p r e v i o  u n  g iu d iz io  d i  e s t im a z io n e  d i r e t t o  a d  a s s o d a r e  l ’a m m o n t a r e  
d e l l a  q u o t a  p a r t e  d e l le  i n d e n n i t à  s t e s s e ,  ch e ,  p e r  r a p p r e s e n t a r e
la  s p e s a  e f f e t t iv a ,  v i e n e  d e t r a t t a  a i  fini d e l l a  d e t e r m i n a z i o n e  d e l  
r e d d i t o  t a s s a b i l e ,

U n a  s im ile  d i f fo r m i tà  d i  c r i t e r i  n e l la  t a s s a z i o n e  d e i  r e d d i t i  
d e l l a  s p e c ie ,  h a  f in o ra  t r o v a t o  l a  s u a  g iu s t i f i c a z io n e  n e l la  o s c i l l a n t e  
g i u r i s p r u d e n z a  in  m a te r i a ;  r e c e n t i  d e c i s i o n i  d e l l a  C o m m i s s i o n e  
C e n t r a l e  d e l le  i m p o s t e  h a n n o  p e r ò  r i t e n u t o  c h e  le  i n d e n n i t à  d i  
t r a s p o r t o  c o r r i s p o s t e  a  f o r f a i t  a i  s a n i t a r i  c o n d o t t i  s e n z a  o b b l i g o  

d i  p r e s e n t a z i o n e  d i  r e n d i c o n t o ,  n o n  r i v e s t o n o  il c a r a t t e r e  s p e c i 

fico d i  r i m b o r s o  di s p e s a ,  m a  c o s t i t u i s c o n o  u n  e m o l u m e n t o  s u p p l e 
m e n t a r e  a s s e g n a t o  ai s a n i t a r i  p e l  s e rv iz io  di c o n d o t t a  e  q u in d i  

s u s c e t t i b i l e  di t a s s a z io n e  c o n f o r m e m e n t e  a l  p r in c i p io  s a n c i t o  
d a l l ’a r t .  3 d e l  R .  D e c r e t o  16 d i c e m b r e  1922, n. 1660 .

D e t t e  i n d e n n i t à  d o v r a n n o  q u in d i  s e m p r e  e s s e r e  a s s o g g e t t a t e  

al t r i b u t o  m o b i l i a r e ,  p e r  l ’in t e r o  lo r o  a m m o n t a r e ,  a  n o m e  d e g l i
E n t i  c h e  le  c o r r i s p o n d o n o ,  s a lv o  il d i r i t t o  d i  r iv a l s a ,  a l l a  s t e s s a  
g u i s a  c h e ,  g i u s t a  le  d i s p o s iz io n i  i m p a r t i t e  d a l  p r e d e t t o  M i n i s t e r o

c o l la  c i r c o l a r e  21 d i c e m b r e  1933, n. 12460 s o n o  a s s o g g e t t a t e

a l l ’i m p o s t a  d i  r i c c h e z z a  m o b i l e  p e r  r i t e n u t a  d i r e t t a  e p e r  l ’i n t e r o
a m m o n t a r e ,  t u t t e  le  i n d e n n i t à  c o r r i s p o s t e  s o t t o  q u a l s i a s i  fo rm a , ,

a i  fu n z io n a r i  d e l lo  S t a t o  p e r  m i s s io n i  o t r a s f e r i m e n t i .
I l  Prefetto  —  SO PR A N O



Parte I 

a) Leggi e Decreti.
2 1 7. Norme p e r  i viaggi dei m il i tar)  la caso  di r ich iam o alle  a rm i  per 

mobili tazione. (R .  D .  L . 20 m a g g i o  1935, n .°  1156 p u b b .  G azz .  Uff. 

n.° 158, d e l  9 lu g l io  1935).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  I I I  ecc.
R i t e n u t a  la  n e c e s s i t à  u r g e n t e  e d  a s s o l u t a  d i  s e m p l i f ic a r e  e 

r e n d e r e  so l le c i t i ,  in  c a s o  d i  r i c h i a m o  a l le  a n n i  p e r  m o b i l i t a z io n e ,  
d e l le  F o rz e  a r m a t e  d e l lo  S t a to ,  i v i a g g i  d e i  r i c h i a m a t i  d e i  C o m u n i  

d i  r e s id e n z a  ai c e n t r i  d i  p r e s e n ta z io n e ;
V i s t o  l ’ a r t .  3, n.° 2, d e l l a  l e g g e  31 g e n n a i o  1926, n.* 100;

S e n t i t o  il C o n s ig l io  d e i  M in i s t r i ;
S u l l a  p r o p o s t a  d e l  C a p o  d e l  G o v e r n o ,  P r i m o  M in i s t r o  S e g r e 

t a r i o  d i  S t a t o  e M in i s t r o  S e g r e t a r i o  di S t a t o  p e r  la  g u e r r a ,  p e r  
la  m a r in a ,  p e r  1’ a e r o n a u t i c a  e  p e r  l ’i n t e r n o ,  d i  c o n c e r t o  co n  i 
M in i s t r i  S e g r e t a r i  d i  S t a t o  p e r  le  f in a n z e ,  p e r  i l a v o r i  p u b b l ic i ,  

p e r  l ’a g r i c o l t u r a  e le  f o re s te ,  e p e r  le  c o m u n ic a z io n i ;

A b b i a m o  d e c r e t a t o  e d e c r e t i a m o :
A r t .  1. I l  t r a s p o r t o  d e i  r i c h i a m a t i  d a l  c o n g e d o  p e r  e s ig e n z e  

di m o b i l i t a z io n e  (ufficiali,  s o t t ’ufficiali e t r u p p a )  su l l e  F e r r o v i e  
d e l lo  S t a t o ,  s u  q u e l l e  c o n c e s s e  a l l ’ i n d u s t r i a  p r iv a t a ,  s u l l e  t r a m v i e  
e x t r a - u r b a n e ,  s u l l e  l in e e  a u t o m o b i l i s t i c h e  e s u  q u e l l e  di n a v i g a 

z ione,  d o v r à  e f te t tu a r s i  s e n z a  il p a g a m e n t o  d i r e t t o  d e l l ’ i m p o r to  

d i v ia g g io .  I  d o c u m e n t i  di r i c o n o s c im e n to  d e l  r i c h i a m a t o  c h e  

v i a g g i a  so n o  q u e l l i  i n d ic a t i  n e l l ’ a r t .  8 d e l  r e g o l a m e n t o  p e i  t r a 

s p o r t i  m i l i ta r i  ( p e r so n e ) ,  e d i z io n e  i* g e n n a i o  1935.
P e r  t r a s p o r t i  di m o b i l i t a z io n e  d e b b o n o  in t e n d e r s i  q u e l l i  c h e  

i r i c h i a m a t i  e f f e t t u a n o  (su l le  F e r r o v i e  d e l lo  S t a to ,  su l l e  f e r r o v i e



concesse, sulle  tra m v ie  extra-urbane, sui mezzi d elle  l in ee  a u to 

m ob ilist ich e  e su q uelle  delle  l in ee  di n a v ig a z io n e  m arittim e e 

lagunali)  p e r  trasferirsi dalla  loca lità  di residenza  al cen tro  di

presen tazion e, in s e g u ito  a r ichiam o ordinato  con carto lin a  p r e 
cetto  di co lor  bianco o con manifesto.

A n c h e  nel caso  ch e  il r ichiam ato sia sp ro v v is to  dei d o c u 

menti di identificazione, d o v rà  e ssere  autorizzato  a v ia g g ia r e ;  

sa lvo  a precisarne  la condizione, da parte  d e g li  a g e n t i  di c o n 

trolleria, durante od al term ine del v ia g g io .

A r t .  2. I p o d e stà  dei C om uni non serv iti  da linee ferroviarie ,

con la co op eraz io n e dei com an dan ti  d elle  stazioni C arabin ieri

R e a l i ,  d eb b o n o , se necessario , re g o la r e  l ’affluenza dei r ichiam ati

dai Com uni di res id en za  alle stazioni ferrov iarie  od ag l i  scali

marittimi, dando la p reced en za  a quelli  ch e  com pion o un v ia g g io  
p iù  lu n g o  p er  affluire ai cen tri  di p resen taz ion e.

Gli stessi p o d e stà  sono inoltre  tenuti:

a) a so sp en d ere  il se rv iz io  p u b b lico  sulle linee a u to m o b i

listiche, p er  adibirle  e sc lu s iv a m e n te  al trasp orto  dei richiamati;

b) a far co m p ie re  agli  a u to ve ico li  ordinari e di riserva, 

ch e  perco rro n o  n o rm alm en te  le  l inee autom obilistiche, più corse 

nella  stessa  g io rn a ta  p e r  a cce le rare  la p arten za  dei r ichiam ati 

p er  ferrov ia  e p er  mare;

c) a n o le g g ia re  autoveico li,  non precettati  dalle  autorità  

militari, p er  facilitare  la defluenza dei r ichiam ati dai Com un i di 

resid en za  alle stazioni ferroviarie  od a g l i  scali marittimi.

3. L ’ im p ie g o  d e g l i  autom ezzi p er  il trasporto  dei richiam ati 
dai Com uni di residenza  alla  stazione ferroviaria  od allo scalo

m arittim o non è subordin ato  a ll ’o ss erv an za  delle  norme di cui

ag l i  articoli 27, 28 e 29 del R .  decreto  30 die. 1923, n.° 3283.

I perm essi prescritti  dai predetti  articoli saranno rilasciati  

d irettam en te (a loro g iudizio  e senza alcuna sp ecia le  formalità) 

dai po de stà  dei Com uni, i quali p ro v v e d e ra n n o  alla r iscossion e 

d elle  d ovu te  tasse con l ’ap p licaz io n e  di m arche d op p ie  per c o n 

cessione g o v e rn a t iv a ,  da annullare nella prim a e nella se c o n d a  
parte  con la data e la firma del p odestà.



N e l g iorn o  s u c c e s s iv o  all ’ effettuato trasp orto  dei richiam ati

i perm essi suddetti  saranno dal podestà  trasm essi all ’ in te n d e n z a  

di finanza della  r ispett iva  P ro v in c ia .

4. I  podestà  dei Com uni, in m ancanza di fondi propri, avran no, 

eccezionalm en te , facoltà  di r ic h ie d e r e  e p re le v a re  d ag li  Uffici 

postali le som m e indispensabili  per  le  anticipazioni del prez/o  

di n o le g g io  di autom ezzi, sa lv o  a restituirle  non appena i M in i

steri com petenti abbiano fatto lu o g o  ai corrispondenti rimborsi.

I capi delle  A m m in istraz io n i comunali saranno rimborsati 

dell ’ im porto  del prezzo di n o le g g io  dai M inisteri interessati  

dietro loro r ich iesta  d ocum en tata.

A r t .  5. Il p a g a m e n to  delle  sp ese di trasporto  sulle F e rro v ie  

dello S ta to ,  su quelle  con cesse  a ll ' in du str ia  privata, sulle  tram vie  

extra-urbane, sulle l inee autom obilistiche e su q uelle  di n a v ig a 

zione sarà effettuato alle  azien de interessate  a cura  dei Ministeri 

com petenti ed avrà  luogo:

per le F e rro v ie  dello  Stato: in b ase  ag l i  accordi di cui 

all ’art. 8 del « R e g o la m e n t o  per i trasporti militari sulle F e r r o 

vie  dello S ta to  », parte  1*, edizione 1935;

per le F e r r o v ie  co n ce ss e  a ll ’ industria  privata , tram vie  

extra  urbane, linee autom obilistiche e l inee di navigazion e: sulla 

base del numero dei richiamati che alle varie  A m m in istraz io n i 

risulteranno d ’a v er  v ia g g ia to  con detti mezzi e del prezzo del 

b ig lietto  di 3» classe (tariffa m ilitare od, in m ancanza, ordinaria) 

corrispondente al percorso  m edio fatto dai r ichiam ati stessi su 

ciascuna linea.

II presente decreto  entrerà in v ig o re  dal g iorn o  della  sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del R e g n o  e sarà p rese n tato  

al P arlam en to  per la co n v ersion e  in le g g e .  Il M inistro  p rop on en te  

è autorizzato alla presentazione del relativo  d is e g n o  di l e g g e .

Orditiiamo, ecc.

M u s s o l i n i  —  D i  R e v e l  —  
R a z z a  —  R o s s i n i  —  R e n n i



b) Atti Ufficiali della  R. Prefettura

2 1 8 . Vigilanza s a n i ta r i a  sul pesce .  Sos tanze  n a rco t ic h e .  P ia n te  ve lenose .

(C. 5 a g o s to  1935 n 38325 ai P o d e s tà  e Com m issari  P ref .  dei 

Com uni della  P rovin cia) .

P r e g o  la S .  V .  d '  intensificare la v ig i la n z a  sanitaria  sul 

co m m e rcio  e sulla v e n d ita  del pesce , r icord an do  che, p er  le d i

sp osiz ion i in v ig o r e ,  è v ie ta to  di v e n d e re  o r iten ere  p e r  v e n d e re  

i pesci in istato di d eco m p o siz ion e  anche solo incipien te  e di 

quelli  uccisi con sostanze narcotiche  od altrim enti n o civ e  o c o 

m unque pescati  in acq u e luride.

Il p ro v v e d im e n to  è inquadrato  nel p ro g ra m m a  d ’azione inteso 

ad assicurare o v u n q u e  l ’esatta  o ss e rv an za  d elle  norme ig ie n ich e  

p er  tutto ciò  che si riferisce  alla prod uzione, alla m an ipolazione 

ed allo sm ercio  di g en eri  a lim entari. Con la r ig o ro sa  a p p l ic a 

zione del p ro v v e d im e n to  stesso , q u e s t ’Ufficio si prop on e inoltre 

di elim inare i pericoli  inerenti a vieti sistem i di p esca  nelle 

acque pan tan o se  e sp ecia lm en te  al s is tem a di m ettere  in m ac e 

razione p ian te  ve len ose  (contenenti principi att iv i  narcotici) nelle 

insenature dei fiumi o dei ruscelli  d ov e  le acq u e  rallentandosi  

si saturano dei principi a tt iv i  delle piante. D e tto  s istem a di p e 

sca  d e v e  se n z ’altro essere  represso, anche per ev itare  i danni che 

da esso po sson o  d e r iv a re  a g l i  animali, i quali sp esso  v e n g o n o  

ab b ev erati  lu n go  le insenature dei corsi d ’acqua od in località  

pantanose.

T r a  le piante conten enti principi narcotici,  che d ’ordinario 

v e n g o n o  d estinate  a l l ’uso suindicato, q u e s t ’Ufficio se g n a la  quella 

conosciuta  co l nome di « ta s so »  (ta s so  ve rb asco ,  tasso barbasso  

ecc .) ,  pianta  q u esta  ch e  app artien e  alla fa m ig lia  d elle  solanace, 

ch e  v e g e t a  a p referen za  nei prati fertili e fiorisce d ’estate. Tale  

pianta, che d ’ordinario  non è m an g ia ta  d ag li  animali del luogo, 

p e rc h è  è da essi r icon osciuta  e rifiutata, può facilm en te  essere 

in g e r ita  d a  animali forestieri  importati,  in g en e ran d o  g ra v i  danni, 

con casi di m orte  rapida.



In relazione a quanto sopra, oltre la intensificazione della  

v ig ilan za  sanitaria  sul pesce, v ig i la n za  che d e v e  essere  affidata 

d’ordinario al veterinario  com unale, p re g o  la S. V .  di:

1) R ic h ia m a r e  l ’attenzione dei proprietari di b est ia m e sulla 

necessità di con correre  con l ’opera  loro n e ll ’azione di repressione 

di v iet i  sistem i di p esca  e di inform are con o g n i  so llec itu d in e  

codesto ufficio ( o g n i  qual v o lta  ne v e n g a n o  a co n o sc e n z a)  di e v e n 

tuale sp arg im en to  di p iante  v e le n o s e  o di sostanze narcotiche 

nelle acq u e pantanose, con sideran d o  tali quelle  con ten ute  nelle  

insenature di corsi d ’acqua;

2) affidare alle g uardie  m unicipali  l ’ incarico  di accertare  se 

e con quali sistem i nel com un e v ien e  praticata  la p esca  e di d e 

nunciare a ll ’autorità  g iu d iz iaria  i pescatori co n trav ven to r i  alle di

sposizioni in v igore;

3) richiam are l ’attenzione d e g l i  agricoltori nonché dei tecnici 

agrari e veterinari sulla necessità  della  razionale applicazion e di 

mezzi atti a d is tru g g e r e  le piante velenose.

Son sicuro d e ll ’efficace coop erazion e d ella  S .  V .  e attendo 

un cenno di r icevuta.

h  Prefetto  —  SO PR A N O

2 1 9 , P rospet to  degli a cce r tam en ti  1934 a r t .  313 del T. U. 3|3 1934 

n. 383. (C. 5 ag o sto  1935 n. 27259 ai P o d e s tà  e C om m issari P ref .  

dei Comuni della  Provincia).

Si tornano ad invitare  i Com uni inadem pienti a l l ’ in v io  dei 

prospetti d e g l i  accertam en ti  1934 a p r o v v e d e r v i  sollecitarne.)te 

e si p revien e  che in caso di r itardo oltre il 15 corr. sarà in viato  

apposito C om m issario  a carico  di chi r isulterà resp on sab ile .

Si ricorda che il prospetto  v a  redatto su m odello  a n a lit ico  

conforme a quello  trasm esso a suo tem po per g li  stanziam en ti  

1935 e che il m ed esim o  è in ven d ita  presso la t ip ografia  V o lp e  

di qui.
I l  Prefetto - S o p r a n o



220. Conferim ento  di inca r ich i  p rofess iona l i  da  p a r te  delle  pubbliche 

A m m in is t raz ion i .  (C. 30 lug lio  1935 n. 4811 al S ig .  P re s id e  A m -  

m inistrazioue  P ro v .  e ai S i g g .  P o d e s tà  e P re s id e n ti  delle  O p e re  

P ie  d e lla  Provincia).

In relazione alle d isposizioni della  P re s id e n z a  del C o n s ig l io  

dei M inistri com un icate  alle S S .  L L .  con la  circolare  di questa  

P refettu ra  del 18 se ttem b re  1934, n. 4811 (1) concernenti l ’o b b lig o ,  

da parte  d elle  p u b b lich e  am m inistrazioni, di conferire  g l i  incarichi 

di carattere  tecnico, le g a le  o sanitario, soltanto a quei p r o fe s 

sionisti iscritti alle r isp ett iv e  O rgan izzaz io n i s in dacali  d e ll ’ iscri

zione al P .  N . F .,  è stato  proposto  il quesito  se  d ette  disposizioni 

si applichin o  nei confronti dei professionisti  minorati di g u e rra .

A l  r igu ard o, la P re s id e n za  del C o n s ig l io  dei M inistri ha 

o ss e rv ato  che il R .  d e c re to - le g g e  25 feb b raio  1935 n. 163, c o n 

ve rtito  nella l e g g e  3 g iu g n o  1935 n. 966, stabilisce  che i mutilati 

e g l i  in v a lid i  di g u e rra  siano am m essi ai con corsi  ad im p ie gh i 

p ress o  le A m m in istra z io n i  dello  S ta to  e d e g l i  E n ti  parastatali  

e locali,  q u a n d ’anche sp ro v v is t i  d e lla  iscrizione al P art ito ,  p re 

scritta  dalla  v ig e n te  leg is la z io n e  in m ateria; e che, pertan to , se 

l 'e c c e z io n e  è consentita  rispetto  ai m inorati di g u e rra ,  che do

v ran n o  eserc itare  m ansioni di carattere  con tin u a tiv o  quali  im p ie

gati ,  a m a g g io r  ra g io n e  è da am m ettersi p e r  quei professionisti,, 

m utilati  ed  invalidi di g u e rra ,  r e la t iv a m e n te  ad  incarichi di 

carattere  tem poraneo .

Q uanto  sopra si p o rta  a co n o sc en z a  d elle  S S ;  L L .  per  op

p ortuna norma.
I l  Prefetto -  SO PR A N O

221. Vili C ensim ento  de l la  popolaz ione, 21 apr ile  1936, XIV. Piani  topo

gra fic i .  (C. 8 a g o sto  1935 n. 36905, ai P o d e s tà  e C o m m issari.  P r e f  

dei Com uni d ella  Provin cia).

D a  parte  di molti C om un i è  stata fa tta  presen te  allo  Istituto

(1) V. B. A . anno 1934 copertina  fcaecicolo 2Z.



Centrale di S ta tis t ica  la  difficoltà m ateriale di inv iare  a d etto  

Istituto entro il 31 lug lio  p. v. il piano topografico  con la sud- 

divisione del territorio in frazioni, non a v e n d o  ancora r ic e v u te  

dall’ist itu to  G eo g ra fico  M ilitare  le tav o le tte  richieste.

Il pred etto  Istituto  ha assicurato  che sta p roc ed e n d o  con 
la m a g g io r e  ce ler ità  possib ile  a ll ’inv io  delle  d iv erse  carte  t o p o 

grafiche ai sin goli  Comuni e con ta  di dar corso a tutte le ord i

nazioni p erv e n u te g l i  entro i primi g iorni del prossim o mese.

In considerazione di quanto sopra e allo scopo  di far sì che 

tutti i Com uni abbiano il tem po n ecessario  per o ttem p era re  a g l i  

adem p’menM prescritti  con la c ircolare  5 2 -4  C  del 10 g iu g n o

u. s., l ’is t i tu to  C en tra le  di S ta tis t ica  è venuto  nella  d e te rm in a 

zione di p roro g a re  al 31 a g o sto  p. v. il term ine fissato per l ’inv io  

dei piani topografic i  e dei mod. 1 di cui alla  c ircolare  su citata.

Com un ico  quanto sopra a V .  S. p er  opportuna notizia.

I l  Prefetto  —  SO PR A N O

222. Cumulo degli incarichi  re tr ibu i t i  f ra  i s a n i ta r i .  (C. 29 luglio

>935 n.° 32338 ai P o d e s tà  e Com missari P ref.  dei Com uni della  
Provincia).

T rascr ivo ,  per  l ’osservan za, la se g u e n te  c ircolare  del M in i

stero d e ll ’interno, e richiam o le preceden ti  disposizioni d ate  in 

materia da questa  Prefettura:

« L e  associazioni sindacali  com petenti  hanno prospettato , in 
più riprese, a questo  M inistero  la g r a v e  situazione econom ica,

in cui si d ib atterebbero  i sanitari, sopratutto  g io v a n i,  a cau sa

del loro esuberan te num ero in rapporto  alle e s ig e n ze  d e ll ’a s s i 
stenza sanitaria nazionale.

P er  c ircoscr ivere  g li  effetti dannosi del fenomeno, sono stati

adottati vari p rov ved im en ti,  non ultim o quello  conten uto  nel

R egio  D e cre to  I . e g g e  5 marzo u. s. num. 184, inteso ad im pedire

la iscrizione n egli  albi professionali  dei m edici stranieri, anche

se abbiano con segu ito  il t ito lo  in Italia, tranne quelli che siano

cittadini di uno Stato Estero, col quale il Governo del R e  abbia

stipulato speciale accordo, che consenta ad essi di esercitare la 
professione nel R e g n o .



Il S in d a ca to  F a s c is ta  N azion ale  dei M edici,  ha, tuttavia, fatto  

presen te  che, p e r  r iso lv ere  in qualche m od o il p rob lem a d e lla  

d is o ccu p az io n e  es istente  nella  c lasse  sanitaria, o c c o rre re b b e  e l i

m in are  il cum ulo  d eg l i  incarichi retribuiti  tra  i sanitari stessi ,

sptecialmente tra co loro  che o ccu p an o  posti in pianta  s tab ile  
presso p u b b lich e  amm inistrazioni.

A l  r ig u ard o  h a  s o g g iu n to  che g ià  a lcun e P re fe ttu re  a v r e b 

b ero  adottato  p ro v v e d im e n to  in proposito. Q u esto  M in istero  

co n v ien e  nella o pportunità  di ass e co n d are  la r ich iesta  della  s u in 

d icata  A s s o c ia z io n e  sin dacale . E  pertan to  p re g a  le E E .  L L .  di 

r iv o lg e r e  prem ura  a g li  E n ti  autarchici d ipendenti,  a lle istituzioni 

di beneficenza e di ass isten za  ed  a tutte le associazioni ed enti 

assistenziali  sanitari esistenti in P ro v in c ia ,  p erch è,  aderen do  al 

g e n e r a le  indirizzo polit ico  del R e g im e ,  esam inino l ’o p p o rtu n ità  

di re vo ca re  g li  incarichi retribuiti,  even tu alm en te  affidati a sa n i

tari, g ià  p ro v v is t i  di un a ss e g n o  fisso, a d e g u a to  a lle  n e ce ss ità  

d e l la  loro fam ig lia  r ip artendo eq u am e n te  g li  incarichi stessi tra

i sanitari che r itra g g o n o  scarsi g u a d a g n i  dalla  loro a tt iv ità  p ro 

fessionale  e non abbiano o ccu p azio n e  rem un erativa .

E ’ o v v io  che non potrann o essere  revo ca ti  dai loro posti

quei  sanitari, i quali, an ch e se ne occupino  più di uno, abbiano 
c o n s e g u ito  i posti stessi in s e g u ito  a p u b b lico  co n co rso  o in via

definitiva, p e r  chiam ata, d opo un p eriod o  di esperim en to.

Così pure  b a sta  che vi sia d isp on ib ile  un incarico  da con

ferire per affidarlo se n z ’altro ad un m ed ic o  d isoccupato .

Il conferim en to  d e g l i  incarichi a p erson ale  m ed ico  d iso ccu 

p ato  può riuscire il più  d elle  v o l te  di nocu m en to  a ll ’andam ento 

dei servizi,  in quanto  sp esso  il sanitario ch e  non è riuscito a 

tro vare  una c o n v e n ie n te  sis tem azione a ttrav erso  il v a g l io  dei 

p ubblic i  concorsi,  che non mancano, è e lem ento  inidoneo o sca

dente dal lato  della  ca p acità  professionale. Q uindi, l ’ incarico 

a p osto  di g r a v e  responsabilità ,  com e quelli  di cui trattasi, deve 

e ssere  affidato dopo un a ccu rato  esam e dei  titoli e d ella  capacità

professionale  del sanitario, p er  essere  certi che esso sia idoneo 
a ll ’incarico  che d o v rà  d is im p egn are.



Inoltre, lad d ove  i servizi r ichiedano 1’ opera di un sanitario  

specialista, a questo  non d ov rà  essere tolto 1’ incarico, anche se 

fosse fornito di uno st ip en d io  a carattere  continuativo, se non 

nel caso in cui esista  in lu o g o  altro specialista, che possa  s o s t i

tuirlo senza nuocere al servizio  d e ll ’assistenza sanitaria. Infine 

gli Enti interessati  dovranno, di massim a, ripartire g li  incarichi 

tra i sanitari d isoccupati  esistenti sul posto: nulla v ie ta  che essi 

li conferiscano a sanitari even tualm en te  segn alati  dagli organi 

sindacali, quando ciò  non costitu isca  un a g g r a v io  di spesa e 

sempre che risponda ad e s ig e n ze  del servizio.

L e  E E .  L L .  cureran no di a v v e r t ire  g li  enti suddetti  che la 

revoca d egli  incarichi d ov rà  a v v e n ire  in b ase  a criteri obiettivi  

e sopratutto, con sp eciale  r iguardo alle necessità  dei servizi,  e 

che la distribuzione d eg l i  incarichi non d ov rà  ridursi ad un 

aumento di sp esa  o di posti a carico  dei b ilanci dei Comuni, 

delle P ro v in c ie ,  ed Istituzioni d ’assistenza e beneficenza, essen do 

tuttora in v ig o r e  il R .  D. L. 16 a g o sto  1926 n.° 1577 ».

l i  Prefetto —  SOPRANO

223. Concorsi  ed impieghi.  (C. 16 lug lio  1935 n.° 764 al S ig n o r  

Preside della P rovin cia ,  ai P o d e s tà  e Com m issari Prefettizi dei 

Comuni della  P ro vin cia  ed ai P residen ti  d ella  Istituzioni p ubbliche 

di beneficenza della  Provincia).

In riferimento alla circ. pari numero del 10 marzo u. s. con 

la quale r ich ie d ev o  alle S S .  L L .  una efficace co llaborazione con 

gli organi del P .  N. F . p er  andare incontro a lla  g io v e n tù  fascista  

tuttora sp ro v v is ta  d ’ im p iego ,  s e gn alo  qui ap p resso  i nomi e le 

qualifiche di n.° 21 fascisti iscritti al P artito  prim a della  Marcia 

su R o m a

E ssi d ev o n o  essere  tenuti presente, nel caso che se ne p r e 

sentasse il b iso g n o , p er  incarichi stiaordin ari  e per  coprire  in 

via p rov visor ia  posti d ’o rg a n ico  scoperti,  ed infine p erchè le loro 

benemerenze siano tenute in d ov u to  conto, nel caso di p a rte c i

pazione a concorsi.



G ra d irò  di essere  informato, nel caso di co llocam en to  di 

q ualcun o  dei fascisti qui di se gu ito  elencati :

i.° —  D o u n a b e lla  F ortu n ato  fu R a ffae le ,  della  classe  1893, 

d om iciliato  a C icera le  Cilento, iscritto al P ar t ito  dal 4 ottobre 

1922. F u  prim o S e g r e ta r io  di quel F a sc io .  T ito lo  di S tu dio : 1 .° 

anno d ’ Istituto  T e c n ic o  (terzo anno privatista), a m m o g lia to  con 

4 figli — ha attitudini a d is im p egn are  pratiche d ’ufficio.

2 °  Patr iarca  P io  di C aste llo ,  d e lla  classe  1905, d om icilia to  

a P raian o . Iscr itto  al P art ito  dal 6 nov. 1921 — C o m an d an te  del 

loca le  F a sc io  G io v a n i le  di C om battim en to.  T itolo  di studio: T e rza  

tecn ica, di professione p o ste legra fo n ico .  A m m o g lia to .  A s p ir a  ad 

otten ere  un Ufficio P o s ta le  in qualità  di titolare  o g eren te .

3.0 Iannelli C ataldo  di M ichele , d ella  classe  1903, dom iciliato  

in S. P ie tro  al T a n a g ro ,  iscritto al P ar t ito  dal 18 a g o s to  1922. 

T ito lo  di studio: G in n a sio  inferiore, atto a d is im p egn are  pratiche 

d ’Ufficio.

4.0 D a v o li  P ie tro  fu D om en ico , della  c lasse  1897, dom iciliato  

a M o rig era ti .  Iscr itto  al P art ito  il 10 aprile  1921. T ito lo  di studio: 

l icenza  elem entare; professione: decoratore  a stucco, assistente  la

vori  edili, fa m ig l ia  a carico.

5.0 N o tar i  R a ffa e le  fu F ilippo, della  classe  1882, d om iciliato  

a P e llez za n o . Iscr itto  al P artito  il 22 ottobre  1922. T ito lo  di 

studio: l icenza  elem entare. P rofessione: appaltatore; fa m ig lia  a 

carico.

6.° N otari G a e tan o  fu V in c e n z o ,  d e lla  c lasse  1903, iscritto 

al P art ito  il 7 a g o s to  1921. T ito lo  di studio: l icenza elem entare, 

fam ig lia  a carico, dom iciliato  a P ellezzan o.

7.0 P e lle g r in o  A n to n io  di N icola, della  classe  1907, d o m ic i 

l iato  a P ellezzano, iscritto al P art ito  il 22 lu g l io  1922, t ito lo  di 

studio: l icenza  tecnica; professione: e lettrom eccanico .

8.° P etro sin o  R o c c o  fu A n to n io ,  d ella  classe  1905, dom ici

l iato a P ellezzano, iscritto al P art ito  il 20 ottobre 1922, titolo di 

studio: l icen za  tecnica. H a  attitudine al d is b r igo  di p ratiche di 

ufficio, fa m ig lia  a carico.



g.° C a p r ig l io n e  E r m e n e g i ld o  fu G iu sep p e , della  c lasse  1899, 

dom iciliato  a P ellezzano, iscritto  al P artito  il 27 d ic e m b re  1922, 

titolo di studio: terza elem entare , m a n o v a le ,  am m ogliato .

10.° F arin a  A lfo n s o  fu Antonino, della  c lasse 1903, dom ici

liato a P ellezzano, iscritto al P art ito  il 7 ago sto  1922. T ito lo  di 

studio: Com m ercio  inferiore. H a  attitudine al d isb r igo  di pratiche 

d’ufficio. A m m o g lia to ,  -iamiglia a carico.

11.° C ica le se  M ichele, di A n to n io ,  della  c lasse  1904, dom i

ciliato a N o ce ra  Superiore. Iscritto  al P artito  il 4 ottob-ie 1922. 

Titolo di studio: e lem entare; professione: orologiaio.

12.0 R i c c a  Carm ine di G io va n n i,  della  classe  1899, d o m ic i

liato a Contursi. Iscritto  al P artito  dal i.° no ve m b re  1921. T ito lo  

di studio 4a elem entare; musicante, a m m o g lia to  con tre figli.

13.0 Rufolo F e l ic e  fu D om en ico , della  classe  1884, d om ic i l ia to  

a Contursi. Iscritto al P artito  dal i.° g e n n a io  1921. T ito lo  di 

studio 4.* elem entare , m usicante e sarto, am m o glia to  con c in q ue 

figli.

1 4 °  B in i S a lv a to re  fu M atteo, della  classe  1891, dom iciliato  

a Contursi. Iscritto  al P art ito  dal i.° g e n n a io  1921. T ito lo  di 

studio 4.* elem entare: musicante, m oglie  e tre figli.

15.” M arg are l la  S a lv a to re  di N ico la , della  classe  1893, dom i

ciliato a Contursi; iscritto al P artito  dal i.° g en n aio  1921. T ito lo  

di studio 4.a elem entare, agrico ltore ,  una figlia.

16.0 B orzelin o  A le s s a n d ro  fu T eresa ,  della  c lasse 1898, d o 

miciliato a Contursi. Iscritto  al P artito  dal i.° g en n aio  21. T ito lo  

di studio 5.° e lem entare , m estiere: stuccatore pavim entista , a m 

mogliato con sei figli.

17.0 F iore  G u ido  di Michele, d e lla  classe  1905, dom iciliato  a 

Postiglione. Iscritto  al P artito  dal 22 settem bre  1922. L aureato  

in medicina. E ’ a carico  della  fam iglia.

18.0 M astrocinque M ario, di R affaele ,  dom iciliato  a V a l lo  

della L ucan ia . Iscritto  al P art ito  dal 22 a g o sto  1933; t itolo  di 

studio: l icenza  g in nasiale .

19.0 Sch ett in o  G io v a n n i  di V in c e n z o ,  della  c lasse  1903, d o 



m iciliato  a N o c e ra  Inferiore. Iscritto  al P artito  dal 5 dicembre 

1920. M e c c a n ic o  e lettric ista , conduttore  ca ldaie  a vap ore ,  fami' 

g l ia  a carico.

20.0 A b e n a n t e  G e n e ro s o  fu L ucian o, dom icilia to  a Sarno 

iscritto  al P artito  dal 26 ottobre  1922. D ip lo m a to  in fisico-mate

m atica, fratello  di ufficiale m orto in g u e rra  e decorato  con me 

d ag lia  di a rg e n to  al valore.

2 1 .0 P e tra g l ia  F ra n ce sc o  di A le s s a n d ro ,  della  classe  1893. 

dom iciliato  a C a p a cc io .  Iscritto  al P a r t ito  dal 20 a g o s to  1922, ex 

com b atten te ,  sottufficiale del G enio. A s p ir a  ad essere assunto per 

qualsiasi p osto  di assistente  o di co n ce tto  nei vari rami dell ’in

dustria; atto  a d is im p e g n are  lavori di ufficio.

I l  Prefetto  —  S o p r a n o

Di pett ore  n e s p o n s a b i l e  —  R. Raggi d’Aragona



Appalti , aste ,  ecc.
Comune di S iano .  —  Riappalto Imposte di Consumo. —  Il g io rn o  

?2 ago sto  1935 alle  ore 10 avrà  lu o g o  il 20 incanto p e l  riappalto  
in danno della  D itta  A n g r is a n i  F ran cesco,  alle stesse  condizioni 
del i° incanto andato deserto. —  A g g iu d ic a z io n e  p ro v v is o r ia  con 
un sol concorrente. —  S c ad en z a  term ine ventesim o 30 a g o sto  
ore 12; scaden za presentazion e docum enti ore 12 g io rn o  21 a g o sto .

Il Com m issario  P refettiz io  E tto re  M ibilotti

C oncors i
Comune di Capaccio.  —  Concorso ad un posto di Vigile Urbano nella 

frazione Paestum. —  S c ad e n z a  31 ago sto  1935.
Salario  lire 2300,00 al lordo delle  ritenute di le g g e ,  a u m e n 

tabile di i j i o  per tre quadrienni, indenn ità  caro-vi veri nella  m i
sura com e p er  g li  altri d ipendenti del C om un e, e lire 500,00 
all’anno p er  d isagia ta  residenza. D ocu m en ti  di rito. T a s s a  lire 
25.10. P e r  chiarim enti r iv o lg ersi  Ufficio S e g re te ria .

P o d e s tà  Com m . M anlio  D e  M aria

Comune di Cam pora  —  Applicato di Segreteria. —  C o n co rso  per 
titoli scaden te  il 5 se ttem bre  1935 X I I I  alle ore 18. P erio d o  di 
prova anni 2 con disdetta 3 mesi prima. Stip en d io  annuo L. 3250, 
suscettibile di n. 4 aumenti quadriennali del decim o dello  s t ip en d io  
computato per la m aturazione del prim o aum ento il period o  di 
prova. St ipen dio  è s o g g e t to  alle trattenute e riduzioni di le g g e .  
Età minima 18, m assim a anni 30 salvo eccezioni di le g g e .  T a s s a  
di concorso lire 25 da versare  al T e s o r ie re  del C o m u n e —  ed 
inoltre i se gu en ti  documenti:

1. E stratto  p er  r iassunto atto di nascita. 2. Certificato  di 
cittadinanza italiana e g o d im e n to  dei diritti politici. 3. Certif icato  
di buona condotta  m orale e c iv i le  e polit ica  rilasciato dal P o d e s tà  
del Com une o v e  il concorrente ha avu to  il dom icilio  e la r e s i 
denza nell ’ultimo triennio, dal quale risulta inoltre dì non essere  
incorso mai in alcuna d elle  condanne per reati previsti  dallo 
art. 8 del v ig e n te  testo  unico della  l e g g e  com unale e p ro v in 
ciale. 4. Certificato pen ale  g e n e ra le  del casellario  g iu d iz ia le .
5. Certificato m edico  co m p ro v a n te  la sana e robusta  costituzion e 
fisica al posto ed esente da im perfezioni o difetti che p o ss a n o  
influire pel rendim ento del serv izio .  6. D o cu m e n ti  co m p ro va n ti  
di arer  ottem perato  alle disposizioni della  l e g g e  sul reclutam ento.
7. Certificato d ’iscrizione al P. N. F . od ai F. G. C. 8. Certif icato  
attestante il p a s s a g g io  d el 2 °  al 3.0 g innasio . I d ocu m en ti  ai 
n. 2, 3, 4, 5, 6, 7 d ov ran n o  essere in data non anteriore  a tre 
mesi a quella  del ban d o  di concorso. A s s u n z io n e  serv izio  entro 
15 giorni dalla data  della  partecipazione di nomina sotto  p e n a  
di decadenza. Chiarim enti a lla  S e greteria .

Campora, 5 a g o sto  1935 a. X I I I .
Il P o d e s tà  - Feola



LEGGERE ATTENTAMENTE

Adempimenti richiesti dalla Prefettura con le circolari pub
blicate dal 20 luglio ad oggi ( i ) .

(fascicoli 20, 21 e 22 del Bollettino Amministrativo)

S e g n a re  sub ito  r icev u ta  delle  c irc o la r i .

1. O p era i  r im patriati  d a ll ’A f r i c a  O rien ta le ,  n. 200 p a g .  281.
2. B rucellosi,  n. 201 p a g .  282.
3. Disciplina del latte destinato al consumo diretto —  n. 197 

pag. 278.
4. R in n o v a z io n e  com m issioni m an dam en tali  p er  le im poste  

d irette  —  n. 196 p a g .  278

5. R .  D .  L . recan te  m odificazioni al T .  U .  d elle  le g g i '  sul 
rec lutam en to  del R .  E s e rc ito  —  n. 209 p a g .  286.

6. A p e r tu r a  di nuovi n egozi  di g e n e r i  alim entari —  n. 212, 
p a g .  294.

7. Contributo 1935 all’O. N. Maternità e Infanzia —  n. 213 
pag. 296.

8. R e p re s s io n e  a c c a tto n a g g io  —  n. 216, cop. fa sc ic o lo  21.
9. V ig i la n z a  sanitaria  sul p esce .  S o sta n z e  narcotiche. P ia n te  

v e l e n o s e . —  n .2 1 8  p ag. 300.

P ro v v e d e re  sub ito .

1. In vio  rap p orto  circa  ord inam ento  fo g li  di fa m ig l ia  del 
re g is tr o  di po p o lazio n e  e sch edario  d elle  ca se  —  n. 174 p a g .  242.

2. A v v e r t i r e  enti c irca  d isposizioni con cern enti  im p ie gh i  s a 
nitari —  n. 222 p a g .  303.

P ro v v ed e re  en tro  il IO agosto  1935.

1. In v io  d om an d e co n trasseg n i  s u g li  scherm i p er  rad io lo g ia ,  
n. 211 p a g .  292.

P ro v v ed e re  e n tro  il 15 agosto 1935.

1. In v io  p rosp etto  d e g l i  accertam en ti  1934. A r t .  313 d e l  T. 
U .  3 m arzo 1934 n. 383 —  n. 219 p a g .  301.

Pro v v e d e re  en tro  31 agosto  1935.

1. In vio  piani topografic i  c e n s im e n to  —  n. 221 p a g .  302.

(1) Come abbiam o p ra tica to  nei fascicoli p receden ti, con tinu iam o in questo 
a riassum ere gli adem pim enti rich iesti dalla P re fe ttu ra  ai Comuni con gli a tti 
ufficiali con tenu ti nel p resen te  fascicolo e nei due precedenti.

Si rich iam a in proposito  l ’avvertenza  con tenu ta  nella  te s ta ta  del B ollettino , 
cioè che la  pubblicazione della pa rte  l a rap p resen ta  a tu t t i  g li effetti com uni
cazione ufficiale degli a tti in se riti e costitu isce obbligo per gli uffici comunali 
e di quelli degli a ltr i  en ti au tarch ic i di adem piere a quan to  con g li a t t i  stessi 
si richiede.



BOLLETTINO aMMINISTRflTIUO
D E L L A

R. PREFETTURA DI SALERNO

Si  pubblica  i l  10, il 2 0  e i l  30  d i  ogn i  mese.
La pubblicazione  d e l la  p a r te  p r im a  del B o l le t t in o  r a p p r e s e n t a ,  a  tu t t i  

gli e f fe t t i ,  c o m u n ic az io n e  u f f ic ia le  deg li  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i t u i s c e  obbligo per  
gli uffici c o m u n a l i  e degli  a l t r i  e n t i  a u t a r c h i c i  di a d e m p ie r e  a  q u a n to  con gli 
atti s te ss i  si r i c h ie d e .

Abbonamento  annuo lire 4 5 .  Un fascicolo s epa ra to  lire 1,25.
inse rz ion i  in c o p er t in a  l ire  3 la  l in ea  di corpo 10. Non si d a r à  corso  

a r ich ies te  g ra tu i t e  di fascicoli  d eco rs i  15 g io rn i  d a l la  loro  p u b b l i : a z io n e .  Si 
tfarà recen s io n e  de lle  pubblicazioni  p e r v e n u te .

P e r  a b b o n am en t i ,  a cq u is to  d i  f a sc ic o l i  ed in s e r z io n i  r iv o lg e r s i  esclusi- 
Miniente al Sig.  AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO.
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1

segue B) Atti Ufficiali de l la  R. P refeti

231.  P rem i di nu z ia l i tà .  P a g a m e n t i .  (C. 9 a g o sto  19351 

P o d e s tà  e Com m issari  Pref. dei C om un i d e lla  Provincia)!

R is u l t a  che alcuni Com un i o p p o n g o n o  difficoltà,e tal 

rifiutano di corrisp on dere i prem i di nuzialità d is p o s ti  I 

d e i  r ichiam ati alle armi.

S i  invitano le S S .  L L .  a l l ’esatta  osserv an za  deli ai 

adem pim ento , in esecu zio n e  d e g l i  ordini superiormente» 

al riguardo.

A t te n d o  assicurazione.
I l  Prefetto — SOfttj

232. Pellegrinaggio ai campi di b a t t a g l i a  di Bligny e Verini, 

a g o sto  1935 n. 2188 al s ig .  P re s id e  della  P rovin cia  e ai Ps 

e Com m issari  P ref.  dei C om un i d e lla  Provin cia).

P e r  con oscen za  e norm a, co m u n ico  il seguente teleg;, 

p erv e n u to m i dal M in istero  dellT n tern o:

« C o m itato  I ta lia -F ran cia  redu ci  g u e rr a  effettuerà dal 1

26 se ttem b re  p, v .  p e l le g r in a g g io  co m b atten ti  italiani Fa:

cam pi b a t ta g l ia  B l i g n y  et V e r d u n  s to p  P re g a s i  disporre et

pen den ti  funzionari im p ie g a t i  et a.genti red u ci guerra siaci

torizzati,  co m p atib i lm e n te  e s ig e n z e  servizio , intervenire peli

n a g g io  e siano con siderati  a s s e n z e  g iu s ti f ic a te  lim itatam eli!

rata  m edesim o et v i a g g i o  andata  ritorno p e r  Torino luoge 
nata ».

I l  Prefetto — SOPRA

R- Prefettura di Sa lerno
M ovim ento  popolazione m es i  di giugno e luglio I9J5

M e se  d i  g i u g n o  1 9 3 5  

C a p o la o -g o  R e s t o  Provincia 
N a t i  136 I48i
M orti  6e> 646
A u m e n t o  p o p o la z io n e  y fj

M e se  *̂ di lu g l io  1935 

C a p a l i  io g  o R e s t o  Provincia 
7 1500

M orti  - go  953

A u m e n to  p o p o la zio n e  67



Parte I. 
a) Leggi e Decreti.

225. T assa  di scambio —  Bestiame da m acello  —• T ariffa  per  capo a 

d ecorre re  dal 1° luglio 1935. ( C .  M in istero  Finanze, D irezio n e  Gene- 

zale delle  T a s s e  su g li  affari, 15 g iu g n o  1 9 3 5 ).

D a l i M u g l i o  1935 e fino a n u ove determ inazioni,  p er  la  ri

scossione d ella  tassa di scam bio  sul bestiam e da m ac ello ,  a m ente 

delle d isposizioni conten ute  nel titolo X I I  del testo  di l e g g e  

sulla tassa di  scam bio  28 lu g l io  1930, n.° i o i i , ed ag l i  effetti 

dell ’art. 73 della  l e g g e  stessa, d e v e  adottarsi la s e g u e n te  tariffa, 

che determ ina la quota fissa di tassa  da riscuotersi per  o gn i capo 

di bestiam e, g iu sta  le specificazioni e discrim inazioni indicate  

nella tariffa m edesim a, in b ase  a ll ’a liquota  di tassa  di l ire  3 per 

cento, stabilita  dal R .  d e c re to - le g g e  22 marzo 1932, n. 206.

In relazione alle r ich iam ate  d isposizioni del testo  di l e g g e  
sulla tassa di scam bio, si a v v e r te  quanto segue:

1) L ’adozione della  tariffa per la riscossione d ella  tassa  di 

scambio sul b estiam e, sia al m om en to  della  m acellazione che al

l ’atto del p a g a m en to  d e ll ’ im posta  di consum o sulla carne, è o b 

bligatoria  in tutti i Com uni del R e g n o .

2) E ’ abolito  o gn i  lim ite di esenzione nei riguardi di privati,  

di proprietari co lt ivatori  di fondi, ecc., che p rocedan o  alla  m acel

lazione di bestiam e per il proprio  consum o.

T A R I F F A  

Varie specie di bestiame:
T a s s a  fissa

i. Buoi: p er  capo

a) di peso  v iv o  superiore  a k g .  400 . . . . L .  44,—

b) di peso v iv o  non infer. a k g .  400 . . , . » 30,—



2. Vacche:

a) di p eso  v iv o  superiore  a k g .  400 . . . . L .  35,—
b) di p eso  v iv o  inferiore  a k g .  400 . . . .  > 2 1 , —

3. Tori:

a) di p eso  v iv o  superiore  a k g .  500 . . . .  » 45,—
b) di peso  v iv o  inferiore a k g .  500 . . . .  >> 29,—

4. Vitelli e vitelloni:

a) di peso  v iv o  su p eriore  a k g .  250 . . . .  » 40,—
b) di peso v iv o  superiore a k g .  120

e non superiore a k g .  250 . -...............................» 24,—

c) di peso  v iv o  superiore  a k g .  80
e non superiore  a k g .  120 . . . . . .  . » 13,—

5. Vitelli di peso  v iv o  non sup. a k g .  80 . . . • » 9 ,—

6. Suini-,

a) di p eso  v iv o  superiore  a k g .  170 . . .  . » 19,—
b) di peso  v iv o  superiore  a k g .  130

e non superiore a k g .  1 7 0 .................................... » 10,—

c) di p eso  v iv o  superiore  a k g .  100
e non su p eriore  a k g .  1 3 0 .....................................» io ,—

d) di peso  v iv o  non super, a k g .  100 
e suini di qualunq ue peso  m ac e l
lati d a g li  a llev ato ri  p er  uso esclus.

della  propria  f a m i g l i a ................................................ » 8,—

e) suini lattanti di peso  non super.
a k g .  20.................................... ..........................................» 2,—

7. Pecore, capre e montoni...................................................... » 2,60

8. A gnelli e capretti...................................................................> > 0 ,8 5

9. Bestiame equino p er  il quale  la tassa
di scam b io  sia da r iscuotersi a l
l ’atto d ella  m acellazione o del p a
g am e n to  della  im posta  di consum o 
sulle re la t iv e  carni, in confronto 
di com m ercianti , industriali ed 
esercenti,  nel caso  di cui a l l ’art. 65, 
secon d o  com m a, d ella  l e g g e  sulla 
tassa  di scam bio:

a) cavalli

b) muli .

c) asini .

» 12,90 

» 8,—  

» 4,60



b) Atti Ufficiali deila R. Prefettura

226. Censimento delia  popolazione 21 aprile  1936-XIV. Piani topograf ic i .  

(Visto dei Podestà  pe r  l ’approvazione  della l inea  di confine).  (C. 18 a g o 

sto n. 38550 ai P o d e s tà  e C om m issari Pref.  dei Com uni d e lla  

Provincia).

In d ip en d en za  di quanto l ’ist itu to  Centrale di Sta tis tica  ha 

richiesto con la circolare  n. 52(4 C  del 10 g iu g n o  u. s., num ero

si Com uni hanno dom andato  se il « visto  » da parte dei P o d e s tà  

dei Com uni conterm ini, p er  l ’ap p rovazion e d ella  linea di confine 

del territorio, che r isp ett iv am en te  li r iguarda, d eb b a  essere ap

posto su uno o su am b edu e  gli esem plari  del piano topografico .

A l  r ig u ard o  si com un ica  alle S S . L L .  che il « visto » in pa

rola d e ve  essere apposto  su am b edu e g li  esem plari del piano 

topografico, che debbono  essere trasm essi a detto Istituto  entro 

il 31 ago sto  corrente.

S i  rimane in attesa  di un cen no di assicurazione in merito.

I l  Prefetto —  SO PRA N O

227. Bandi di concorso . (C. 18 ag o sto  1935 n. 38549 ai P o d e s tà  

e Commissari Pref. dei Com uni della  P rovin cia).

A l lo  scopo di poter corrisp on dere alle num erose r ichieste 

che p erv e n g o n o  da parte d eg li  abilitati  nelle  d iscipline sta tis ti

che, onde venire a conoscenza  dei concorsi banditi  dalle p u b b l i

che A m m in istraz io n i p er  posti di d ir igen te  di U ffici di S ta tis t ica  

e di Uffici anagrafici o di servizi  dem ografici,  occorre  che tutti 

i Comuni rim ettano all' Istituto  C en tra le  di S ta tis t ica  c o p ia  dei 

bandi di concorso  per i suddetti posti, non appen a a v v e n u ta n e  

la pubblicazione.

Si r iv o lg e  quindi v iv a  p reg h iera  alla S .  V .  perchè c o d e sto  

Comune si conformi alle cerniate disposizioni.

Si resta in attesa  di un cenno di assicurazione

I l  Prefetto —  SO PR A N O



228. Vaccinazione a n t i t i f ic a .  (C. 9 a g o sto  1935 n.° 38568 ai P o 

d està  e C om m issari  Pref.  dei Com uni d ella  P rovin cia) .

P e r  la e secu zio n e  r ig o ro sa ,  com un ico  il mio odierno decreto  

col quale  rendo o b b liga to r ia  la  va cc in az ion e  antitifica alle  c o l l e t 

t iv ità  e alle  person e familiari, o gn i q u a lvo lta  si m an ifestin o  casi 

di tifo addom inale.

R ic o r d o  alle  S S .  L L .  che com e risulta dal d ecreto  di S. E. 

il  Capo del G o v e rn o  del 14 d icem b re  1926 num. 260, com unicato  

alle  S S .  L L .  con circ. 29 lu g l io  1927 n.° 28110 , e r icordato  con 

su ccess iva ,  la  va cc in az io n e  antitifica è norm alm ente obbligatoria:

a) per  il p érson ale  di assistenza e p er  quello  a dd etto  ai 

serv izi  di cucina, di d isinfezione, di lav an d e ria  e di puliz ia  d eg li  

ospedali,  ed in g e n e r e  d e g li  istituti e d elle  case di cura, sia p u b 

blic i  che privati;

b) per il p erso n ale  add etto  ai servizi  di disinfezione, alle 

lavan derie  p ubbliche  ed al trasporto  dei m alati,  an ch e se d ipen

denti da istituzioni private;

c) p er  il personale  addetto  ai servizi  di ap p rov ig ion am en to  

idrico, alla raccolta  ed allo sm ercio  del latte.

P erta n to  le S S .  L L .  e g li  ufficiali sanitari d evo n o  in vig ilate  

e p r o v v e d e r e ,  se non è stato  fatto finora, che tutti g li  obbligati  

norm alm ente siano sottoposti  a lla  v accin az ion e  antitifica. P e r  il 

personale, di cui alla lettera  a), la sp esa  r icade  a  carico  delle 

am m inistrazioni ospitaliere  e delle  ca se  di cura, sia pubbliche 

ch e  private .

P e r  il p erson ale  di cui alla lettera  c) la  sp esa  è a carico 

dei comuni.

P e r  il personale  di cui a lla  le ttera  b) la  co m p eten za  passiva 

è a carico  dei com un i e di privati,  a se co n d a  che si tratti di 

serv izi com un ali  o di serv izi ge st it i  da istituzioni private .

G li  ufficiali sanitari devo n o  accertare  la esecuzione esatta e 

scrupolosa d ella  vaccin azion e,  e trascriv erla  nello sp ecia le  registro 

che ha o gn i com une.

R ic o r d o  che chiunque, ob b ligato ,  si rifiuti a sottostare alla



vaccinazione incorre nelle pene stabilite  n e ll ’art. 269 del T .  U . 

delle le g g i  sanitarie 27 lug lio  1934.

Stim o opportuno di trasm ettere  le istruzioni del M in istero  

deH’Interno em an ate  in m ateria, p erchè siano tenute presenti.

h  Prefetto  —  SO PRA N O

R . P R E F E T T U R A  D E L L A  P R O V I N C I A  D I  S A L E R N O

I L  P R E F E T T O

V is to  che in molti com uni della  P ro v in c ia  si hanno m anife

stazioni di casi di tifo addom inale.

R ite n u ta  la opportunità  di rendere ob b liga to r ia  la v a c c in a 

zione antitifica in tutte le fam ig lie  e nelle persone che avv ic in an o  

gli infermi, ai fini della  profilassi, le quali sono partico larm ente 

esposte al pericolo  del contagio;

V is to  l ’art. 2 del D e cre to  del Capo del G o v e rn o  2 d icem bre 

1926, pubb. nella G azz. Uff. del 14 d icem bre  1926 n.0 287 e 255 

del T. U . delle le g g i  sanitarie 27 lug lio  1934 n. 1265;

Sulla  prop osta  del M edico  P ro v in c ia le

D E C R E T A

i.° E ’ resa ob b liga to r ia  la vaccin azion e antitifica:

a) nelle collettiv ità ,  quando vi si m anifestino casi di tifo 

addominale, com p rese  le person e addette  al servizio;

b) a tutte le person e di fa m ig lia  in cui si m anifestano 

casi di tifo addom inale, e a coloro che per qualsiasi m otivo  

hanno avv ic in ato  o av v ic in an o  g li  infermi di detta malattia.

2.0 L e  vaccinazioni v e n g o n o  fatte  a cura  delle  r isp ett iv e  

amministrazioni, quando si tratti di co llett iv ità  o di personale  

dipendente da istituzioni pubbliche; a cura del com un e negli  

altri casi.

3.° Sono escluse dall ’o b b l ig o  della  vaccin azione, a te rm in e  

delfart. 5 del succitato  decreto  del Capo del G o v e rn o ,  le p e rso n e  

che, da certificato m edico, risultino per età, p er  sofferta infezione 

tifoide, o per ragion i sp ecia li  in oondizioni di d ov ers i  esentare!

4.0 Chiunque, essen do  o b b lig a to ,  si rifiuta di sottostare  alla



vaccin azion e, incorre  nelle  p en e stabilite  d a l l ’ art. 260 del T . U .  

delle  l e g g i  sanitarie  27 lu g l io  1934 n. 1265.

I  P o d e s tà  e g l i  U fficia li  Sanitari dei Com uni sono in caricat1 

d ella  esecuzione del prese n te  d ecreto .

S a lern o  9 a g o sto  1935 X I I I .

I l  Prefetto - S 0 P R a.N 0

I S T R U Z I O N I :

Utili tà  delle  vacc inaz ioni  an t i t i f iche .

S u l la  utilità  d ella  v a c c in az io n e  antitifica, nella p ratica  della  

profilassi della  feb b re  tifoide, si h a  orm ai u n ’ esperienza, che ne 

co n s ig l ia  1’ adozion e in d eterm in ate  c ircostan ze.

G ià  da tem po essa  fu a p p lic ata  con fe lice  risultato, e d u 

rante l ’u lt im a g u e rra  fu larg am e n te  usata  n e ll ’ eserc ito  e nella 

marina, otten end osi  la conferm a pratica  del v a lo re  di questo  m e

todo sem p lice  e p rom etten te  nella profilassi antitifica.

C he se non sem p re q u esta  vaccin az ion e r iesce  ad ev itare  la 

malattia, d e v e s i  pur r icon oscere , che la differenza della  morbilità 

tra  i v a ccin ati  e i non v a cc in at i ,  g en era lm en te ,  è assai co n s id e

revole;  ed in o gn i  caso  essa  ha una n o tevo le  influenza sul d e 

corso  e sulla durata  della  malattia.

I risultati fino ad ora o tten uti con la va cc in az ion e  antitifica 

in c o ra g g ia n o  p erciò  ad e ste n d ere  sem p re  più 1’ app licaz ion e al 

fine di una p iù  co m p le ta  lotta  contro  la diffusione d e lle  febbri 

tifoidi e paratifoidi, in con corso  coi p r o v v e d im e n ti  di m ig l iora 

m ento e di r isanam ento  ig ien ico  urbano e rurale e con la più 

r ig o ro sa  attuazione delle  ordinarie m isure di profilassi.

*
P e r  l ’ im m unizzazione a tt iv a  contro l’ infezione tifoide si ado

p era  com un em en te  la v ia  ipoderm ica. Di recen te  è stata anche 

a do p erata  la v ia  orale.

Vaccinazione per  v ia  ipoderm ica .

N o n  tutte le re g io n i  del corp o  sono adatte  p er  l ’inoculazio

ne; sono da preferirsi  la re g io n e  delto idea, quella  sottoclavico

lare, e la  scapolo-om erale , e nella  sce lta  si dovrà, sopratutto, te



ner presen te  il g e n e re  di lavoro , cui d e v e  attendere  il v a c c in a n 

do, cercando di ev itare  le regioni s o g g e t t e  ad a tt iv o  m ovim ento  

m uscolare, a confricazioni di vestiti  ecc.

L a  d isinfezione della  cute può essere  fatta con tintura  di 
jod io  od altro disinfettante.

L a  sir inga  e l ’a g o  verranno sterilizzati con l ’ebolliz ione. P r i 

ma di p roc ed e re  alla iniezione, si d ov rà  ag itare  la fialetta  co n te

nente il vaccin o, p er  a v e re  u n ’uniforme distribuzione del m ate
riale batterico .

L ’ iniezione v a  sem pre fatta  nel tessuto sottocutan eo d e lla  

re g io n e  prescelta , sp in ge n d o  lentam ente  il l iquido  d ella  s ir in g a;  

si tralasci il m a s s a g g io  sul punto  di iniezione, a p p l ic a n d o v i  

in v ece  p er  alcuni m inuti un batuffolo di coton e sterile, onde 

ev itare  ch e  il l iquido v a cc in a le  fuoriesca.

Si co n s ig l ia  di vaccin are  nelle  ore pom eridiane, poiché, fe n o 

meni reattiv i  com paiono d opo q u alch e  ora, ed in tal m odo i l ievi  

disturbi e le reazioni febbrili,  che even tu alm en te  possono s o p r a g 

g iu n gere ,  a v v e n g a n o  quando il v a ccin ato  è a riposo.

Vaccino anti t if ico  m onovalen te  e t r iv a len te .

I l  vaccijio antitifico monovalente t ip ico  è costituito  da em ulsion e 

di co lture  di bacilli  del tifo, uccisi  col calore  e con antisettic i.

Inoltre, po iché  più vo lte  si è constatato  che alla  infezione 

tip ica  del bacillo  E b e rth  si associano s o v e n te  i bacilli  paratifici 

A .  e B., è opportuno nella pratica r icorrere ai vaccini misti trivalenti.

Il vaccin o  triplo g en era lm en te  contiene circa  2 m iliard i  di 

g erm i p er  cm c. di cui la m età  è rapp resen tata  da bacilli  de l tifo.

P e r  l’ im m unizzazione attiva  si praticano tre iniezioni: la  prim a 

di m ezzo cmc.; la se con d a  di un cmc.; la terza  di un cm c. 

e mezzo.

L e  iniezioni d e v o n o  succedersi tra loro con un in terva llo  di 

almeno 5 giorni,  se g u e n d o  com e criterio d irettivo  le varie  reazioni 
individuali.

S i  può sostituire il com un e v accin o  antitifico in soluzione

acquosa col lipovaccino, costituito  da culture di bacilli, e m u ls ion ati  
in sostanze g a s so se  ed oleose.



Q u esto  l ip o-va cc in o  si assorbe  m olto  lentam ente, e dà  fe n o 

m eni reatt iv i  più lievi. In oltre  a v re b b e  il v a n ta g g io  di poter  

p rat ica re  uua so la  vaccin az ion e  per o tten ere  l ’im m unizzazione.

P e r  la tecn ic a  d elle  vaccin azion i v a lg o n o  le  norm e a n z id e t te .

D ura ta  d e l l ’ im m unità .

S i  ritiene che l ’ im m un ità  vacc in a le  p e rs is ta  per un anno 

circa. P erò ,  p e r  co loro  che sono p iù  esposti  alla  p o ss ib i l i tà  di 

infettarsi (medici, infermieri, d is infettatori,  ecc.) è c o n s ig l ia b i le  

la r iv accin azio n e  dopo sei m esi. In  questo  ultim o caso è suffi

c ien te  una so la  iniezione di un cm c. di v a cc in o .

Reazioni consecu tive  a l ia  v acc inaz ione .

L e  reazioni co n s e cu tiv e  alla  va cc in az ion e  p osson o  variare  d a  

ind ividuo a individuo: g e n e ra lm e n te  sono a i  l ie v e  im p ortan za  e 

di b r e v e  durata: incom inciano d opo p o ch e  ore e scom paion o  

in 24 - 48 ore.

L a  reazione locale  consiste  in l e g g e r a  tum efazion e del punto 

d 'in n e s to ,  rossore e d olore alla  pressione; raram ente  si h a  r is e n 

tim ento g h ian d o lare .

T r a  le reazioni di carattere  g e n e ra le  la più  im p o rtan te  è la 

febbre, p reced u ta  da brividi,  cefalea, stanchezza: essa  è assai  

v a r iab ile  p er  intensità; può com parire  2-4 ore dopo l ’iniezione e 

scom parire  d opo poche ore; ecc ezio n a lm en te  dura più a lu n go .

L e  stesse  reazioni posson o ripetersi nelle  inoculazion i c o n s e 

cutive , m a esse sono m eno intense.

Im por tanza  de lla  fase  negat iva .

L a  even tu alità  della  fase n e g a t iv a ,  r i le v ata  sp e rim e n ta lm e n te  

dal W r i g h t  m a non conferm ata  nella  pratica, e c ioè  la  esistenza 

di un period o  di tem po di varia  durata, nel quale  l ’in d iv id u o  

v a ccin ato  sa reb b e  più esposto  a contrarre  la malattia, non d e v e  

p re o ccu p a re  e non d e v e  essere  di o stac o lo  alla  va cc in az io n e .

Controindicazioni a lla  v acc inaz ione .

V i  sono alcuni casi nei quali la vaccin azione  antitifica è co n 

troindicata. V a n n o  esclusi da tale v accin az ion e g l i  individui in



istato di deperim en to  organico , i cardiopatici,  i m alarici  in atto, 

i tubercolotic i,  i nefritici e quelli  che p resentino  eruzioni cutan ee, 

e che risultino affetti da  m alattie  del ricam bio, o da altre affezioni 

che a g iu d iz io  d el m ed ico  controindicano la  vaccin az ion e.

L o  stato di g ra v id a n z a  costitu isce  controind icazione e c o s ì  

pure l ’età avanzata.

D o v e n d o s i  in casi di necessità  sottoporre a vaccin az ion e 

individui di età oltre i 45 anni, occorre  assicurarsi delle buone 

condizioni cardiache e renali,

Posson o  essere  esentati g li individui che hanno sofferto s icu 

ramente l ’infezione tifica, e così pure, in talune circostan ze, i 

bambini.

Vaccinazione an ti t i f ica  per  via o ra le .

L a  possib ilità  di determ inare la im m unizzazione a tt iv a  contro 

l ’infezione tifoide m ediante  in gestion e di bacilli morti di tifo ha 

formato da tem po o g g e t to  di num erose r icerche con risultati non 

sempre concordi.

L ’arg o m en to  è stato  r ip reso  con un n u ovo  indirizzo tecnico 

in segu ito  agli  studi di B e s re d k a  sulla  im m unità  loca le,  e le 

applicazioni pratiche, e segu ite  in questi ultimi anni da parecchi 

osservatori, a vreb b e ro  in varie  occasioni dato  buoni risultati.

U n a  più la rg a  esperien za  varrà  a b e n e  stabilire  il v a lo r e  

reale della  vaccin azion e antitifica per v ia  orale. A l l o  stato  p r e 

sente non si può negare che essa  in determ inate  co n tin g en z e  p u ò  

costituire un utile ausilio  profilattico. L a  forma di som m in istra

zione del v a ccin o  è varia.

S i  adoperano vaccin i liquidi, costituiti  da  em ulsioni di bacil l i  

del tifo uccisi col calore; v accin i  solidi, costituiti da  culture d is

seccate, in polvere, o sotto form a di com presse  e di pillo le .

S e con d o  B e s re d k a  p erchè l ' in g e s t io n e  del v accin o  determ ini 

l’immunizzazione occorre  che essa  sia preced u ta  dalla  so m m in i

strazione, u n ’ora prima, di 20 cg .d i  estratto di bile pari a dr. 1,25 

di bile fresca, sotto  form a pillo lare  o com un que preparata.

L a  bile liberando dal m uco la parete  intestinale  e determ i



nando d esqu am azion e epitelia le ,  rende p erm eab ile  la parte  inte

stinale in m odo che l’azione del vaccin o  possa u tilm ente esplicarsi.

In talune preparazioni la bile v ien e  incorporata  al vaccino.

O ltre  questi <interovaccini con bacilli  del tifo, si preparano 

anche en tero vaccin i  polivalenti,  contenenti bacilli  del tifo, para

tifo A ,  e paratifo  B .

l .a  vaccin azion e antitifica si pratica la mattina a d ig iu n o  ed 

in g e n e re  p e r  tre o due g io rn i consecutiv i .

I particolari riguardanti la som m inistrazione del vaccin o  va

riano in rapporto  al num ero di bacilli  conten uto  in c iascun a dose, 

e sono indicati dagli  istituti produttori.

Conservazione e va l id i tà  del vaccino.

II vaccin o  antitifico d e v e  essere co n servato  in lu o g o  fresco 

e a l l ’ oscuro. —  P art ic o la re  a tten zione occorre  per l ’e n te ro v a c-  

citio in pastig lie ,  aven ti  incorporata  la bile, perchè, essendo 

l ’estratto di bile ig ro sco p ico ,  o cco rre  che la  conservazione si 

faccia  possib ilm en te nel tubetto  orig in a le  ben chiuso ed in luogo 

non umido.

Il vaccin o, se ben co n servato ,  m antiene la sua efficacia per 

parecchio  tempo; quello  liquido per a lm eno sei m esi e quello in 

co m p re sse  per oltre un anno.

a2g. M alatt ie  in fe t t ive .  (C. io  a g o s to  1035 n. 37987 ai Podestà

e Com m issari  P refe ttiz i  dei Com uni della  P ro v in c ia  e agli  Uffi
ciali Sanitari della  P rovin cia).

L a  D irezio n e  G en. della  San ità  per rendersi conto della ef 

ficienza delle misure di profilassi nella e v en ien za  di manifesta

zioni di m alattie  diffusive, p artico larm ente nelle co lon ie  estive, 

dispone che le s in g o le  d en u n zie  di casi da farsi con tutta so’Ie- 

c itud in e  siano in tegrate  dalle  se g u en ti  notizie:

A )  per i casi di S c a r la t t in a  e di Morbill*.

1. M od alità  com e si effettua l ’ isolamento, se in infermeria 
o in o sped ale .

2. M isu re  contum acia li  profilattiche adottate  nei riguardi de
g l i  altri bam bini.



3. C o m e  v e n g o n o  es e gu ite  le disinfezioni.

4. D a ta  d e ll ’a llontanam ento  d e l l ’ultim o malato.

5. C om e è assicurata  la v ig i la n z a  ig ien ico  sanitaria.

B) per i casi di Difterite .

1. N otizie  com e ai numeri precedenti.

2. S e  il bam bino  era vaccin ato  con anatossina  e da quando.

3. S e  si è e s e g u ito  l ’accertam en to  d ia g n o st ico  b atter io logico .

4. S e  ve n g on o  es e g u ite  le indagini per  l ’accertam en to  dei 

portatori.

5. S e  si è effettuata la siero-profilassi e la v accin az ion e.

C) p er  i casi di Tifoide e D issen ter ia .

1. N otizie  com e p e r  i p rèceden ti casi.

2. A c c e rta m e n t i  d iagnostic i  di laboratori - em ocultura per il 

tifo. T ito lo  d ella  siero-reazione.

3. M od o  di a p p rov ig ion am en to  idrico.

4. M isure nei r iguardi del latte (bollitura) e di altri alim enti.

5. M od o  di eliminazione dei m ateriali di rifiuto (fognatura).

6. M od o  co m e si effettuano le disinfezioni delle feci e del- 

l ’urina in corso di malattia.

7. L otta  contro le  mosche.

8. Il personale  di assistenza è stato vaccin ato  contro il tifo?

9. N e l  caso si sia es e gu ita  la vaccin azion e  antitifica, indicare 

il numero delle persone vaccin ate.

D) per i casi di V arice lla .

1. N otizie  com e per i preceden ti casi.

2. D a ta  della  p re g re s sa  vaccin azion e e r ivaccinazione je n n e 

riana, ed esito di essa  (positiva, negativa).

E) per i casi di Menengite C. S. Ep. e di Poliomelite  A. A*

1. N otizie  sulle m isure di isolam ento e di contum acia  e 

sulle disinfezioni.

2. Se , p er  la prima, è stato e seg u ito  l ’accertam en to  b a tte 

riologico sul liquido cefalo rachidiano (puntura lombare).

3. S e  attuata  la d isinfezione del rino-faringe e con quali 

mezzi.



4. S e  p ro v v e d u to  a ll ’assistenza in istituti di cura  partico lar

m en te  p e r  la poliom elite .

F )  p e r  i c a s i  d i  P a ro t i te  e  d i  Pe r to sse .

1. C o m e  si è ass icurata  la separazion e dei malati e dei so

sp etti  dai sani.

2. Q uali  m isure di profilassi g e n e ra le  sono state adottate.

S u lle  esatte  o sserv an ze  delle  d isposizioni anzidette  richiamo

l ’attenzione dei P o d e s tà  e d e g l i  Ufficiali Sanitari,  a v v e rte n d o  che 

d ’ora innanzi le s in g o le  denunzie d ev o n o  co n ten ere  tutte le n o 

tizie r ich ieste  dalla  D irezio n e  G en era le  di Sanità.

A t te n d o  so llecita  assicurazione.
I l  Prefetto —  SO PR A N O

230. Prem i di nu z ia l i tà .  Estens ione .  (C. 9 a g o s to  1935 n. 2789 ai 

P o d e s tà  e Com m issari Pref.  dei C om un i d ella  Provincia).

D i se g u ito  e a m odifica della  circ. n. 2287, in data  25 luglio

u. s., a v v e rto  le S S .  L L . ,  g iu s ta  ordini superiori, che i benefici 

concessi  ai r ichiam ati della  classe  1911, che c o n tr a g g o n o  matri

m on io  —  e c ioè  il prem io di lire 500 e la l icen za  di 15 g io rn i—  

sono estesi ai militari che c o n tr a g g o n o  m atrim onio durante il 

periodo di servizio , in qualità  di:

i°) r ichiam ati o com un q u e trattenuti alle arm i p er  le  note 

e s ig e n z e  (militari della  c lasse 1912, 2a categoria ;  classe  1913 nel 

prossim o settem bre, militari specialisti  di varie  classi richiamati 

per  l ’A .  O);

20) di arruolati v o lon tari  con destinazione in A .  O. inqua

drati nei reparti  d e ll ’E s e rc ito  o nelle d iv isioni C C . N N .  (esclusi 

pertan to  i volontari nei corpi e reparti d e ll ’eserc ito  metropolitano).

A l l ’erog azion e dei prem i p ro v v e d e ra n n o  i Com uni, mentre 

l ’A m m in istra z io n e  m ilitare p ro v v e d e rà  per le sp ese  di v iagg io  

d alla  sede di servizio  al lu o g o  d ella  licenza. Il  periodo della  l i

cen za  non co m p re n d e  i g iorni di v ia g g io .

I l  Prefetto - SOPRANO

Di r e t t on e  r e s p o n s a b i l e  —  U. Ruggi (i’Aragona



Appalti , aste ,  ecc
Comune di Postiglione —  Vendita materiale legnoso del bosco A. 

chione —  Si rende noto che nel g io rn o  cinque settem bre  p. v .  a 

ore ant. dieci, nella S e g r e te r ia  com unale, si esperim en terà  

n u o va  asta  p er  la ve n d ita  del m ateriale  le g n o s o  del b osco  M  

chione, in aum en to  del prezzo di L .  28170, così ridotto del c 

c im o quello  di stima, sotto l 'o sserva n z a  di tutte le  norme t 

rego lam en to  g e n e ra le  sulla contabilità  dello  S ta to  e di que 

del capito lato  d ’oneri.
Il P od està: V e c c h io

Comune di Postiglione —  Fitto pascolo e coltura temita 5 . Angele 

Il  P o d e s tà  rende noto che il g iorn o  28 del corren te  m ese, ne 

C a s a  Com un ale, si p roc ed e rà  a ll ’esperim en to  d ’asta p er  1’ a g g i  

d icazion e  del fitto pascolo  e coltura d ella  T e n u ta  com un ale  S. A  

g e lo  sul prezzo di L . 23320 annue, così r idotto  del decim o quel 

di stima.

L ’asta si terrà  a candela  v e rg in e  sotto  l ’o sservan za  di tut 

l e  norm e di l e g g e  e di capitolato.
I l  P od està: V e c c h io

Pubblicazion i
Comm. Luigi C hiam bre tto .  Lezioni teoriche e pi aticlie per g li  aspira// 

all'abilitazione alle funzioni di commesso od agente delle imposte di coi 

sumo. Torino, T ip . B a ra v a l le  e Falconieri.  L ire  12,70.

Il G eo m . Com m . L u ig i  C hiam b retto  ha p u b b licato  ques 

p r e g e v o le  testo sotto form a di lezioni pratiche. Il libro è all 

portata  di qualunque persona, anche di m odesta  coltura. Oltr 

a ll ’esposizione teorica  della  m ateria, il l ibro  contiene pure mol 

tem i risolti ed i moduli d elle  principali scritture e b o llette  in 

renti alla  ge st io n e  delle  im poste  di consum o.

L ’opera  è m odesta, senza pretese, ma certam en te  utilissim 

per l ’aspirante com m esso  o a g e n te  delle  im poste  di consum o, pt 

il m odo pratico  con cui è stata  e laborata.

Il vo lu m e  è m esso in ve n d ita  a lire 12, 70, franco di porte 

e le r ich ieste  dovrann o essere fatte con v a g lia  cartolina a l l ’Am 

m in is t raz io n e  del Bolle ttino Ammln. presso la R . Prefettura di Salerm



LEGGERE ATTENTAMENTE

Adempimenti richiesti dalla Prefettura con le circolari pub
blicate dal 31 luglio ad oggi ( i ) .

(fascicoli 21, 22 e 23 d e l  B o lle t t in o  A m m in istra t iv o )

Segna re  sub ito  r ice v u ta  delle  c irco la r i .

1. R .  D .  L .  recan te  modificazioni al T .  U .  d elle  l e g g i  sul 
rec lutam en to  del R .  E s e rc ito  —  n. 209 p a g .  286.

2. A p e r tu r a  di nuovi n e go zi  di g e n e r i  a lim entari —  n. 212, 
p a g .  294.

3. C on trib uto  1935 a ll ’O . N . M ate rn ità  e Infanzia —  n. 213 
p a g .  296.

4. R e p re s s io n e  a c c a tto n a g g io  —  n. 216, cop. fa sc ic o lo  21.

5. V ig i la n z a  sanitaria  sul p esce .  S o sta n z e  narcotiche. P ian te  
v e len ose .  —  n. 218 p a g .  300.

6. Cen sim en to  popolazione. V is to  dei P o d e s tà  ai piani top o
grafici  —  n. 226 p a g .  311.

7. B an d i di c o n c o r s o — ■ n. -227 p a g .  311.

8. M ala tt ie  in fett ive  — n. 229 p a g .  318.

9. P re m i di nuzialità  —  n. 231 cop ertin a  fasc icolo  23.

P ro v v ed e re  sub ito .

1. A v v e r t i r e  enti circa disposizioni concern enti im p ie gh i  sa
nitari —  n. 222 p a g .  303.

P ro v v ed e re  e n tro  il 10 agosto  1935.

1. In v io  d om an de co n trasseg n i  su g li  scherm i per radiologia, 
n. 211 p a g .  292.

P ro v v ed e re  e n tro  il 15 agosto 1935.

1. In v io  p rosp etto  d e g li  accertam en ti  1934. A r t .  313 del T. 
U .  3 m arzo 1934 n. 383 —  n. 219 p a g .  301.

P ro v v e d e re  e n t ro  31 agosto  1935.

1. In vio  piani topografic i  cen sim en to  —  n. 221 p a g .  302.

(1) Come abbiam o p ra tica to  nei fascicoli p recedenti, con tinu iam o in questo 
a riassum ere gli adem pim enti rich iesti dalla P re fe ttu ra  ai Comuni con gli atti 
Ufficiali con tenu ti nel p resen te  fascicolo e nei due precedenti.

Si rich iam a in proposito  l ’av vertenza  co n ten u ta  nella  te s ta ta  del Bollettino, 
cioè che la  pubblicazione della p arte  l a rap p resen ta  a tu t t i  gli effetti comuDi- 
cazione ufficiale degli a tti in se riti e costitu isce obbligo per gli uffici comunali 
e di quelli degli a ltr i  en ti au tarch ic i di adem piere a quan to  con gli a tt i  stessi 
si rich iede.



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
DELLA

R. PREFETTURA DI SALERNO

Si pubblica  il  10, i l  20  e il  30  d i  ogni  mese.
La pubblicazione  d e l la  p a r te  p r im a  del B o l le t t in o  r a p p r e s e n t a ,  a tu t t i  

gli e f fe t t i ,  c o m u n ic az io n e  u f f ic ia le  d eg li  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i t u i s c e  obbligo per 
gli uffici c o m u n a l i  e degli  a l t r i  en ti  a u t a r c h i c i  di a d e m p ie re  a  q u a n to  con gli 
att i  s te ss i  si r i c h i e d e .

Abbonamento  annuo lire 45 .  Un fascicolo se par a to  lire ’ ,25.
Inserzion i  in c o p er t in a  l ire  3 la l in ea  di corpo 10. Non si d a r à  corso  

a r i c h ie s te  g ra tu i t e  di fa scico li  d eco rs i  15 g io rn i  d a l la  loro  p u b b l i .a z io n e .  Si 
d a rà  recen s io n e  de lle  pubblicazioni  p e rv e n u te .

P e r  a b b o n am en t i ,  acq u is to  d i  fa sc ic o l i  ed in se rz io n i  r iv o lg e rs i  esclusi
vamente al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO.

SSOM  AI A  IV IO  

P a r t e  I.

a j Leggi,  d e c r e t i . regolament i  ecc .
233. V i l i  censim ento della popolazione. D enom inazione stradale  e num erazio

ne c i , ioa dei fabbricati. (C. Is titu to  C entrale di S ta tis tica  n . 65^6 C del 
•27 luglio  1935).

b) Atti Ufficiali della R. Prefe t tura
234. L o tte ria  di M erano. Affissione g ia tu ita  dei m anifesti.
235. Inv io  dati a ll’E n te  delle opere assistenziali.
236. P rospetto  degli accertam enti 1934. A rt. 313 del T . U . 1034 n . 383.
237. T . U . per la finanza locale, im p o sta  sulle industrie , applicazione a r t .  161.
238. A ddizionale provinciale. D itte  com m erciali. Redditi di ca tegoria  B.
239. A utocisterne.
240. Mezzi di polizia ve te rinaria  per la  difesa contro l ’afta  epizootica.
241. Legge riposo dom enicale e se ttim a n ile .
242. Raccolta di p iante officinali.
243. Targazione di veicoli a trazione an 'm ale . segue

Salerno —  Prem. Stab.  Tip.  Ditta Cav.  Antonio  Volpe  e F igl i



COPERTINA
C ontinuazione A tti  Ufficiali R . P re fe ttu ra  da n . 242 a n. 243 — Personale  d e i 

Segre tari C om unali — Concorsi — A dem pim enti rich iesti dalla  P re fe ttu ra  
con le circolari pubblicate dal 1° agosto ad oggi.

segue B) Atti Officiali de l la  R. Prefettura
242. Raccolta  p ian te  officinali .  (C. 23 a g o sto  1935 n. 38510 ai 

P o d e s tà  e C om m issari P ref.  dei Com un i d ella  P ro v in c ia) .

D a  parte  della  G iu n ta  e s e cu tiv a  per le p ia n te  officinali vie

ne se gn ala ta  al M in istero  la m ancata  o sservan za ,  in m olti comuni

del R e g n o ,  d e lle  norm e contenute  nella  l e g g e  6 ge n n aio  (931, 
N. 99, nei riguardi della  raccolta  delle  p iante  officinali, con p re

g iu d iz io  g r a v e  della  qualità  e b o n tà  del p rodotto  e della  perpe

tuità d ella  specie.

A l  r ig u a rd o  si fa prese n te  che la raccolta  di dette  piante 

può essere fatta  soltanto da coloro  ch e  sono in possesso  della 

sp ecia le  carta  di autorizzazione, la quale  con ferisce  la  qualità  dì 
rac cog lito re .

L a  l e g g e  anzidetta  stabilisce, inoltre, che la v ig i la n z a  su 

quanto co n ce rn e  la raccolta  d elle  p iante  officinali è affidata a fun

zionari ufficiali ed  agen ti  di p u b b lic a  sicurezza  e della  forza pub

blica, d ella  M ilizia  nazionale forestale ,  alle g u a rd ie  g iu rate  co
munali e cam pestri ed ai v ig ili  sanitari.

S i  r ich iam a pertan to  l ’a tten zion e del suddetto  perso n ale  alla 
r ig o ro sa  v ig i la n z a  d e l l ’ap p licaz ion e delle  norm e su r icordate.

I l  Prefetto —  S o p r a n o

243. T argazione  veicoli a  t r az io n e  a n im a le .  (('. 9 a g o sto  1935 n. 

18863 ai P od està  e C om m issari  P ref.  dei C om un i d ella  Prov.).

R ic h ia m a n d o  la mia circ. del 21 g iu g n o  u. s. che pienamente- 
conferm o, a v v e r to  che, nel caso  che la S. V .  cred erà  di avvalersi 
della  co llab orazion e di a ltro  E n te ,  p er  le operazion i di verifica 
delle  targ h e  ap p o ste  ai v e ic o l i ,  nu lla  osta  che p ren d a  opportuni 
accordi con qu esta  A s s o c ia z io n e  N az io n a le  V o lo n ta r i  di guerra - 
S e z ion e  di Sa lerno.

In tal caso  la  pred etta  A s s o c ia z io n e ,  prem esso  il lim ite della 
tassa  di lire D u e ,  r icord ata  dalla  detta  c ircolare , p o tre b b e  rice
ve re  in co rr isp ett ivo  il 50 °[0. del. r ic av ato  netto di o g n i  spesa,, 
sem p re  qualora  la S. V .  non ab b ia  nulla in contrario, nel qual 
caso p r e g o  d arm en e  co rtese  com un icazion e.

I l  Prefetto —  S o p r a n o



Parte I. 
a) Leggi e Decreti.

233. Vili Censimento della  popolazione.  Denom inazione s t r a d a le  e nu

merazione civica dei fabb rica t i .  (C. 17 lu g l io  1935 n. 6516 C  allo Istituto

Centrale di Statistica , ai P refetti  R e g n o  e ai P o d e s tà  e C o m m is
sari Pref. dei C om un i del R e g n o ).

U n  incon ven iente  che ostacola  in m odo g r a v e  la buona e se

cuzione dei censim enti e la rego lare  tenuta dei R e g is t r i  di p o p o la

zione è costituito  dal disordine e dalla  incom pletezza  delle  deno

minazioni delle  strade, piazze e località  dei Com uni e dalla  m an 

canza od irregolarità  della num erazione dei fabbricati.

In tali condizioni, infatti, g li  Uffici Com unali sono nella im 

possibilità di accertare  tutti g li  spostam enti delle fa m ig l ie  da una 

abitazione a ll ’altra, da un quartiere a ll ’altro e non possono avere 

la certezza che —  durante i l  censimento —  tutte le abitazioni di ciascuna 

via 0 località del Comune siano state visitate dagli ufficiali rilevatori. 

La incom pleta cogn izion e di tutti i num eri civ ic i  esistenti in 

ciascuna strada e in ciascun tratto di essa ha d eterm in ato  in 

passato anche errori grossolan i nella ripartizione del territorio  

comunale in sezioni di censim ento. Così, ad esem pio, si sono 

formate sezioni com prend enti  ta lvo lta  un numero troppo esigu o  

di famiglie, talvolta  un numero eccess iv o .  Q uesto  in c o n v e n ie n te  

si è manifestato sopratutto  nelle zone di territorio situate a lla  

periferia d e ll ’abitato  del Com une d ov e  so rgo n o  numerosi fa b b r i

cati nuovi per  i quali, frequentem ente, nessuna indicazione ve n n e  

data negli  itinerari di -censimento. E ’ accaduto  così che g li  U ffi

ciali rilevatori, poco  pratici della  zona, hanno lim itato  l ’in d agin e  

alle abitazioni s e g n ate  sull ’ itinerario, om etten do  casolari e fa b 
bricati ivi non indicati.



Il disordine d ella  den om in azion e delle  strade e d e lla  n u m e

razione ha d eterm inato, sp esso,  an ch e  l ’ in co n ven ie n te  opposto: 

alcune abitazioni, infatti sono state  co m p re se  in più itinerari e 

r ilevate, quindi, da d iversi  ufficiali.

P e r  o v v ia r e  agli  in con ven ien ti  se gn ala ti  si d isp on e che i Co

muni entro il j o  settembre p . v. p rov v ed a n o :

a)  a riordinare e c o m p le tare  —  p re v ia  accurata  revisione 

g e n e ra le  —  le denom in azion i stradali e le num erazioni civiche 

dei fabbricati,  s e g u e n d o  le norm e che si com un ican o  n e ll ’a llegato  

alla  presente;

b) a com pilare  apposito  E le n c o  (stradario) d e lle  vie, piazze

e località  del C om un e con la indicazion e dei num eri c iv ic i  pari e

dispari posti a l l ’inizio e al term ine di c ia sc u n a  via, p iazza  e 
località.

T a le  e len co  d o v rà  essere  con tin u am en te  a g g io rn a to .

Si r im ane in attesa  di r ic ev u ta  e di assicurazione.

I l  Presidente dell’ Istituto Centrale di Statistica

F r a n c o  S a v o r g n a n
Allegato.

Norme da osse rv a rs i  p e r  la denom inazione  delle  v ie,  piazze e localiià  

e p e r  la n um eràz ione  dei iab b r ica t i .

1. —  O g n i  via  (strada, contrada, corso, v ia le ,  calle, vicolo, 

ecc.) piazza  o loca lità  (largo, cam po, cam piello , ecc.) d e v e  essere 

d istinta  con un nome partico lare. T a le  nome d ov rà  essere  asse

g n a to  con ap p osita  d eliberazion e  adottata  dal P o d e s tà  (udito il 

p arere  d ella  C om m issione p er  la T o p o n o m a s tic a  cittadina, ove 

questa  esista) ap p rov ata  dalle  Superiori  A u to r ità ,  com e prescritto 

a ll ’art. i della  l e g g e  23 g iu g n o  1927, n. 1188,

2. —  E ’ necessario  ev itare  la m olteplic ità  di denominazioni 

identiche, che si verifica  in m olti Com uni, sp ec ia lm en te  a seguito 

d elle  a g g re g a z io n i  di territorio a v v e n u te .

3. —  L a  d enom in azion e di una v ia  deve essere scritta con carat

teri indelebili ad ogni incrocio di essa  con le altre vie.

4. —  N ei C om un i nei quali, p er  le  sp eciali  condizioni topo



grafiche, difetta, in tutto o in parte, una rete re g o lare  di v ie ,  si 

dovrà indicare, nei punti d ’ intersezione di strade vicinali,  con 

apposite targ h e  sosten ute da pali, la direzione ed il nome dei 

casali o v i l la g g i  ai quali esse  conducono. L o  stesso d ovrà  farsi 

nei punti di co n giun zion e di una strada urbana con una strada 

di cam p agn a, com unale, p rov in cia le  o nazionale.

N ei Com uni in cui le frazioni sono m esse in com un icazion e 

fra loro soltanto a m ezzo di sentieri e dove, le abitazioni essendo 

più rare, riesce m eno facile a tt in g ere  informazioni, si avrà  cura 

di porre le suddette indicazioni ai punti d ’intersezione di più 

sentieri.
N u m e r a z i o n e  c i v i c a

1. —  T u tti  i vani ai quali si a cce d a  dalla strada d evono 

essere numerati, escluse le ch iese ed i m onum enti pubblici.

2. —  L e  case in corso di costruzione in continuazione alle case 

esistenti, saranno se g n a te  eoa numero c iv ic o  p ro g re s s iv o  a quello 

dell 'ultimo edificio.

N el  caso  che si d eb b a  inserire —  per n u ova  costruzione o 

per altro m otivo  —  un num ero c iv ico  tra due numeri consecutivi 

g ià  esistenti (es. tra 17 e 18 in caso di num erazione co n s e cu tiv a  

o vve ro  tra 16 e 18 in caso  di num erazione pari) si farà uso delle  

lettere d e ll ’alfabeto. Così, nei due esem pi sopra riportati,  s ’inse

riranno i numeri 1 7 - A ,  27 B  ecc. o v v e ro  1 6 - A ,  1 6 - B  ecc.

3. —  L a  num erazione d e v e  eseguirsi  indistintam ente p er  o g n i  

via, piazza, località, v i l la g g io ,  ecc.

4. —  L a  num erazion e dei vani nei centri di popolazione d e v e  

procedere in c iascun a via  per numeri dispari da  un lato e pari 

dall’altro.

5. —  N ei centri a ttraversati  da un corso d ’acqua, la num era

zione delle v ie  perpen dicolari  al corso m ed esim o d e v e  com inciare  

dall 'estremità prossim a allo stesso; la num erazione delle  vie  

parallele al corso  di acq u a  procederà  secon d o  il defluvio  della  

corrente.

6. —  In m ancanza di un corso d ’acqua, terrà lu o g o  di linea



norm ale una qu alch e  im portan te  v ia  di com un icazion e ch e  tag li

l ’abitato  in due parti. L a  num erazione delle vie  perp en dico lari

d e v e  procedere , rispetto  a questa  arteria stradale in m odo a n a lo g o

a quello  indicato  r ispetto  a! corso d ’acqua; p er  le vie  paralle le

la num erazione d ov rà  s e g u ire  secon do la num erazione d ell 'arteria  
principale .

7. —  N e lle  piazze può seguirs i  la r e g o la  di a ss e g n are  il nu

m ero i al vano del fabbricato  posto  a ll ’a n g o lo  sp o rge n te  di 

sinistra di chi entra nella piazza dalla  via  r itenuta principale , 

procedendo, poi, p er  una serie continuata, nella  num erazion e di 

tutti i fabbricati  circostanti alla piazza m edesim a.

N. B . —  L e disposizioni dei n. 4, 5 ,  6, 7 sono obbligatorie in easo 

di località 0 strade 0 piazze co?npletainente spi ovviste di numeri civici, 

nelle quali quindi si debba procedere ex  novo alla numerazione.

8. —  S e  esistano uno o più fabbricati  su terreno recinto 

(giardini, cortili, corti, piazzali, ecc.), ai quali si a cce d a  p er  un 

cancello  o una porta, il numero d ov rà  e ssere  apposto  sul cancello

o sulla porta  stessa, e o ve  esistano più van i nell ’interno di detto 

recinto, essi saranno co n trassegn ati  con lettera  d e ll ’alfabeto.

N e l  easo vi siano piazzali interni o rientram enti stradali,  ai

quali si a cce d a  non per un can ce llo  o una porta m a liberamente, 
la num erazione c iv ic a  d ov rà  in o g n i  caso p ro s e g u ire  per ciascun 

van o  esistente  nel p iazzale  o nel rientram ento suddetti.

9. —  N ei Com un i o nelle frazioni di C om un e i fabbricati  che

non risultino disposti  lu n g o  le strade, sentieri, vicoli, ecc .  ma

sparsi in vario  ordine, d ov ran n o  se gu ire  una num erazione unica

p r o g r e s s iv a  per c iascun a località  e ciascun v i l la g g io  e, in difetto,

anche di tali a g g lo m e ra t i ,  una num erazion e p r o g r e s s iv a  unica per 
ciascu n a  frazione.

N e lla  a sseg n azion e  di tale num erazione si d o v rà  sempre 

com in ciare  dal fab b ricato  più im portan te  della  località  o del vil

la g g io .  S u c c e s s iv a m e n te  alla  sis tem azione d e lla  num etazione dei 

fab b ricati  esistenti in dette  loca lità  o v i l la g g i ,  i numeri civici

verran n o  assegn ati  alle n u ove  costruzioni nell ’ordine del rilascio 
del perm esso  di ab itabil ità  previsto  dalle L e g g i  sanitarie.



b) Atti Officiali della  R. Prefettura

2 3 4 . L o tte r ia  di M erano ,  Affissione g ra tu i ta  del m an ifes t i .  (C .  15

agosto 1935 n. 38105 ai P o d e s tà  e Com m issari Pref. dei Com un i 

della Provincia).

Il M in istero  d elle  F in an ze  ha fatto presente  al M in is te ro  

dell’ interno  che la L o tte r ia  di M erano, g iu s ta  le d isposioni del 

R egolam ento  ap p rovato  con d ecreto  14 g iu g n o  1935 (art. 1), è 

organizzata da esso M inistero, S e rv iz io  del lotto, nell ’ in teresse 

dello S ta to  e delle O p e re  A ssisten zia li  del R e g i m e  e che, d isp o 

nendo l ’art. 12 del rego lam en to  ap p rovato  con R e g i o  D e c re to  

14 g iu g n o  1928, n. 1399, l ’esenzione dal p a g a m e n to  dei diritti 

comunali di affissione per i manifesti p ubblicati  dalle A u t o r i tà  

nell’esercizio delle  attribuzioni loro deferite, nessun diritto  può 

essere esatto dalle A m m in istraz io n i com un ali  o d alle  im p rese  

concessionarie del pubblico  servizio  per l ’affissione dei m anifesti,  

avvisi ecc. di p ro p a g a n d a  (i quali porteranno la menzione: M in i

stero delle  F inanze, S e rv iz i  del Lotto), relativ i  alla L o tte ria  d e lla  

quale sopra è cenno.

A d e re n d o  il M in istero  d e ll ’ in tern o  alle suesposte  c o n s id e 

razioni, p re g o  le S S .  L L .  di im partire a n a lo g h e  disposizioni a g li  

Istituti d ipendenti.

Si g rad irà  un cenno di assicurazione.

i l  Prefetto  —  SO PRA N O

235. Invio d a t i  a l l ’Ente  delle opere  a s s is ten z ia l i .  (C. 19 a g o sto  1935 

n. 27977 ai P o d e s tà  e Com m issari Pref.  dei Com un i della  P ro v in c ia) .

L a  S e g re te r ia  del P. N . F .  ha prospettata  la opportunità  ch e  

gli uffici d e l l ’E n te  O p e re  A s s is te n zia l i  presso le F ed eraz io n i  F a 

sciste siano posti in g ra d o  di a vere  notizie delle  persone assistite  

dalle s in go le  istituzioni di ass istenza  e di beneficenza es is ten ti  

nella P ro v in c ia  con l ’indicazione qu a litat iva  e q u an tita tiva  d e l

l’assistenza avuta.

In acco glim e n to  alla r ich iesta  fatta, si p re g a n o  le  S S .  L L .  

d’impartire disposizioni p erch è  le  v a r ie  istituzioni di ass is ten za



e di ben eficen za  inviino p eriod icam e n te  agli  uffici anzid etti  g li  

elenchi d elle  persone ass istite  con le notizie inerenti a l l ’assistenza 

loro prestata.

A t te n d o  assicurazioni.

I l  Prefetto  -  SO PR a.N O

236. P rospe t t i  degli a cc e r ta m e n t i  1934: a r t .  313 del T. U. 1934 n. 383.

(C. 21 a g o sto  1935 n. 27259 ai P o d e s tà  e C om m issari P ref .  dei 

Com un i della  Provin cia).

P o ic h é  è scad u to  infruttuosam ente il term ine a ss e g n ato  con 

la  circ. 5 corr., di pari num ero (1), si torna ad a v v e r t ire  che in 

caso  di u lteriore ritardo sarà senza p r e a v v is o  p r o v v e d u to  d ’ufficio.

P o ic h é  d all ’esam e dei prospetti  fin’ o g g i  inviati  è risultato 

c h e  alcuni S e g r e ta r i  C om un ali  riportano sul m od ello  le risultanze 

di cassa, si ricorda che il m od ello  riflette g li  a ccertam en ti  e 

quindi, oltre i risultati di cassa, d e v o n o  iscr ivers i  quelli  dei re

sidui a ttiv i  e pass iv i  coi quali vanno som m ati.

S i  ritiene pure opportuno  di a v v e rt ire  che i r isultati  delle 

g e st io n i  1933 e retro  va n n o  com pen diati  in unica  cifra da iscri

versi  al num ero 1 d e ll ’a tt ivo  o del p a ss iv o  e d eterm inato  nel 

m odo che segue:

(fondo di cassa  f  r iscossioni p er  residui 7 residui attiv i  rima

sti da riscuotere) —  (deficit di cassa  ■{■ p agam en ti  in conto residui 

residui p assiv i  rimasti da pagare).

I l  Prefetto - SO PRA NO

237. T. U. per  la F in an za  locale.  Imposte sulle  in d u s t r ie .  Applicazione 

a r t .  161. (C. 27 a g o sto  1935 n. 39115 ai P o d e s tà  e Commissari 

Pref.  dei Com uni d ella  Provincia).

C o m e è noto, il 2° co m m a d e ll ’art. 161 del T .  U . per  la F i 

nanza locale, a p p ro v ato  con R .  D . 14 se ttem bre  1931, n.° 1175, 

d ispone che ag l i  effetti d e ll ’applicazion e d e l l ’ im posta  sulle indu

strie, i com m erci,  le arti e le professioni, la ripartizione, eseguita 

d a l l ’Ufficio d istrettuale  delle  im poste, dei redditi che si producono

(1) v. B. A . anno oorr. pag . 301.



in  due o più comuni, d e ve  essere notificata, a cura del corniate ne l 

-quale il co n tr ib ue n te  figura  iscritto agli  effetti della  im posta  di 

R ic c h e z z a  M ob ile  sia ai contribuenti, sia ai Com uni interessati,  

sia, infine, alle amm inistrazioni provinciali  del pari interessate, 

quando essa  r iguardi com uni di d iv erse  provincie.

C iò  p rem esso, p re g o  le S S .  L L .  di v o le r  disporre che la no

tifica in o g g e t to  sia fatta anche al C o n sig lio  P ro v in c ia le  d e l l ’ E- 

■conomia C orporativa,
I l  Prefetto —  SO PRA N O

238. Addizionale p rovinciale .  Ditte con succursal i  —  Redditi di ca teg .  B.

{C. 25 ago sto  1935 n.° 39716 ai P o d e s tà  e Com m issari Pref. dei 

Comuni d ella  Provin cia).

In relazione all ’ art. 161, C ap o  I X  del T .  U . sulla F in a n z a  

locale, a p p ro v ato  con R  D .  14 settem bre 1931, n. 1175, richiam o 

l’attenzione della  S .  V .  s u l l 'o b b l ig o  di com un icare  a ll 'A m m in i-  

strazione p rov in cia le  di N apoli ,  con la massima sollecitudine, i v ar i  

redditi realizzati da d itte  o privati  che esplicano a tt iv ità  anche 

nei com uni di detta  P ro v in c ia ,  sia da iscriversi nel ruolo prin

cipale 1935 che nei vari ruoli suppletivi, nonché i nomi delle 

ditte che, pur essen d o  o b b lig a te  a corrisp on dere l ’im posta  in pa

rola, non hanno realizzato  alcun reddito  tassabile  per il 1935 e 

per i due anni preceden ti ed i nomi delle  d itte  che hanno cessata  

la loro a tt iv ità  nei com uni di q u esta  P ro vin cia .

I l  Prefetto —  SO PR A N O

239. A utoc is te rne .  (C. 26 a g o sto  1935 n. 39380 ai P o d e s tà  e 

Commissari P re f .  dei Com uni della  Provin cia).

S i  p r e g a  di far conoscere , con cortese so llecitudin e, il q u a n 

titativo d elle  auto cistern e  appartenenti al territorio di co de sto  

Com une, indicando le  g en era lità  dei relativi proprietari per tra

sporto  prodotti  petroliferi.

I l Prefetto -  SO PR A N O



240. Mezzi di Po liz ia  V e te r in a r ia  p e r  ia d ifesa  c o n tro  l ’a f ta  e p iz o o t ic a ,

(C. 26 a g o s to  1935 n. 40354 ai P o d e s tà  e C om m issari  P ref .  dei 

C om un i d ella  P ro vin cia) .

D i  se g u ito  alla  P refettiz ia  N . 40121 del 23 corr. p r e g o  la

S. V .  di:

1) r ich iam are  con p u b b lic i  a v v is i  e con tutti i m ezzi a di

sposizione, l ’attenzione dei prop rietari e dei com m ercian ti  di 

bestiam e;

a) sul d iv ieto  di scaricare, senza la p r e v e n t iv a  v is ita  v e te 

rinaria, g l i  animali bo vin i,  bufalini, ovini, caprini e suini trasp or

tati, in ferrov ia  o con auto veico li,  nel territtorio  di c o d e s to  

C o m un e in località  differenti dal p u bblico  m acello;

b) sull ’o b b l ig o  di sottoporre detti  animali, u op o  la  v is ita  

ve terin aria ,  nella  loca lità  dello  scarico  o di destinazione, ad un 

p eriod o  di o ss e rv az io n e  di a lm eno 10 g io rn i  ed in condizioni tali 

di non a v e r  contatto  diretto o indiretto  con altri animali;

2) curare ch e  la v is ita  d e g l i  anim ali sia se m p re  p ratica ta  da 

un veterinario , cui sp etta  di m ettere  p artico lare  interesse  nel 

d is im p e g n o  di tale se rv iz io  e di p roc ed e re  alla v is ita  di c iascun 

anim ale  con ogn i attenzione, p r o v v e d e n d o  a l l ’ o cco rren za  al p re le 

v a m e n to  d ella  tem peratura;

3) qualora  si constatassero  casi, an ch e sospetti,  di a fta  ep izoo

tica, p ro v v e d e r e  subito  a ll ’ iso lam en to, con il m assim o rigore,, 

di tutto il g ru p p o  di animali costituenti il carico, dan do n e  im

m ediata  co m un icaz ion e  telegrafica  alla P re fe t tu r a  per le ulteriori 

prov vid en ze;

4) intensificare la  v ig i la n z a  V e te r in a r ia  su lle  fiere e sui 

m ercati che si s v o lg o n o  nel C o m u n e e d o v u n q u e  si verifichi com 

m ercio  o m ov im e n to  di bestiam e, con sp ecia le  r ig u ard o  alla  sor

v e g l ia n z a  sanitaria  sulle stalle  di sosta  e su q u el le  dei mercanti 

di bestiam e;

5) affidare al p erson ale  d ip en d en te  l ' in carico ,  ch iedend o  

a ll ’o cco rren za  la coop erazione d e ll ’arm a dei R R .  CC. e della 

M . V .  S. N., di s o rv e g l ia re  se g l i  au to v e ico l i  destinati al tra-



sporto di animali, even tu alm en te  di p a s s a g g io  o di arrivo  nel 
Comune, siano p ro v v is t i  d e ll ’autorizzazione P refettiz ia  prescritta  
daU’ordinanza del M inistero d e ll 'In te rn o  del 21 m a g g io  1934;

6) in vitare  il veterinario  C om un ale  a com pilare  e trasm ettere  
ogni m ese per il tram ite di V .  S.,  alla P refettura  (Ufficio V e t e 
rinario Provin ciale)  p art ico laregg iato  rapporto sull’an d am en to  dei 
servizi, con sp eciale  r iguardo  a quelli ch e  si riferiscono alla v i g i 
lanza sui mercati, su lle  stalle  di sosta, sulle stalle dei c o m m e r
cianti o mercanti e sugli  autoveico li  e sui carri destinati al tra
sporto dei animali, r ichiam ando inoltre l ’ a tten zion e del ve ter i
nario stesso sulla necessità  di esercitare  la prescritta  v ig ilan za  
sugli animali scaricati e di visitarli di nuovo nel decim o g iorn o  
del periodo di osservazion e  per consentirne o meno l’ am m is
sione alla  l ibera  pratica.

7) adottare, eventualm ente, p rovved im en ti  in tegrativ i  e c o n 
tingenti che, in rapporto  alle speciali  condizioni della  Industria 
e del C o m m ercio  del Com un e, possano ritenersi mezzi efficaci di 
lotta contro l ’epizoozia, facen do a ll ’occorren za  al r ig u ard o  op p o r
tune proposte  a q u est ’Ufìicio.

Son sicuro deU’ efficace cooperazione della  S. V .  per l ’esatta 
applicazione nella P ro v in c ia  del piano di d ifesa d isciplinato  com e 
sopra ed attendo un cenno di ricevuta.

I l  Prefetto —  SO PRA N O

2 4 1 . Legge riposo dom enicale  e se t t im an a le .  (C. 23 a g o s to  1 9 3 5  n. 
4O 177  ai P o d e s tà  e Com m issari Pref.  dei Com uni della  Prov.).

Si porta a conoscenza  delle  S S .  L L .  che con D . M. 22 g iu 
gno u. s. pubblicato  nella G azz. Uff. del 12^ lu g l io  u. s„ sono 
state determ inate le attività  alle quali è a p p licab ile  il d isposto  
dell’art. 5 della  l e g g e  22 feb braio  1934, n. 370 sul riposo d o m e 
nicale e settim anale.

Il decreto  in parola, m entre  d ich iara  che, in relazione alle 
attuali condizioni, non occorre  p ro v v e d e re  alla  em anazione dei 
decreti previsti  d a ll ’art. 1 n. 14, e d e ll ’art. 10 della  l e g g e ,  s tab i
lisce in quali a ttiv ità  il r iposo delle  24 ore co n secu tiv e  può e s
sere usufruito in g io rn o  d iv e rso  dalla  dom en ica  e può essere  
attuato m ediante turni del personale.

Si richiam a pertanto l ’attenzione delle S S .  L L .  sul d ecreto  
in parola e si raccom anda di dare diffusione al p ro v v e d im e n to  
con i m ezzi che riterranno più idonei.

I l  Prefetto —  SO PR A N O

(v. coiti. A tti Ufficiali R. Prefettura in 2* pag. cop.)



Parte II. 
D e c i s io n e  am m inis trat iva  del P od està .  

A p p rovaz ione  del Prefetto (i)
M olti Com uni hanno l ’ab itudine  di sottoporre  a ll ’a p p ro v a z io 

ne prefettizia  i p ro v ve d im e n ti  adottati dai P o d e s tà  p er  la defi

nizione a m m in istrativ a  d elle  co n trav v e n zio n i  alle im poste  di co n 

sumo, cosi che, qualche volta , si verifica  pure il caso  che la 

P refettu ra  interloquisca, s u g g e re n d o  rettifiche, quando non an

nulla addirittura  la d ecis io n e  a m m in istrativ a  stessa.

T a le  p roc ed im en to  non è rego lare ,  ed è o r ig in a to  dal fatto 

che molti se gretari  com unali fanno confusione, tra q uelle  che 

sono ordinarie attribuzioni del P od està ,  com e « R a p p re s e n ta n te  

ed A m m in istra tore  del C o m u n e » ,  con le altre straordinarie, e 

ben differenti, di « G iu d ice  A m m in is tra t iv o  » che g li  sono co n 

ferite dalla  le g g e ,  per  q uello  che r ig u ard a  appunto  la definizione 

am m inistrativa  d elle  co n trav ven zio n i.

Niun d ubbio  che tutte le deliberazioni che il P o d e s tà  p re n 

de —  per affari che r ig u ard an o  i beni patrim oniali,  l ’am m in istra 

zione o la rap p resen tan za  del C o m un e —  siano s o g g e t t e  al con

trollo  ed alla  ap p rov azion e  d e l l ’A u t o r i tà  T u toria ,  ai sensi dello  

art. Q7 del T .  U .  d e lla  L e g g e  C om un ale  e P ro vin cia le ,  a p p rov ato  

con R .  D e c re to  3 marzo 1934 N . 383.

M a  nessun dubbio  v i  può u g u a lm e n te  essere  sulla non in g e 

renza d ella  P refettu ra  —  com e o rg a n o  di tute la  —  sui p r o v v e d i

m enti podestarili ,  r ig u ard an ti  la d ecision e a m m in istra tiv a  delle  

contravven zioni,  perchè, su tali p ro v v e d im e n t i  il P re fe t to  può e 

d e v e  interloquire  soltanto  com e « G iu d ice  am m inistrativo  di se 

condo  g ra d o  », se, ed in quanto, il suo in terven to  sia p ro v o c ato  

con ricorso g e ra rch ico  ai sensi d e ll ’ art. 360 del R e g o la m e n t o  

G en . 25 febbraio  1924 n. 540.

(1) R iportiam o dalla « R iv ista  delle Im poste  di Consum o » lo studio  di 
A lfredo O nesti, convenendo pienam ente nelle conclusioni d e ll’autore.



P e r  le con travven zion i alle im poste di consum o — quando 
non costituiscono casi di f r o d e —  il leg is la tore  ha fissato una

speciale procedura, che il co n travven to re  può in vocare  con a p 

posita  domanda, che non d e v e  contenere r iserve  o condizioni, e 

che dalla  l e g g e  è considerata  com e irrevocabile.

D alla  presentazion e di tale dom anda, incom incia ad aver v i ta
lo speciale  procedim en to  am m inistrativo.

C o m e  g iu stam en te  co m m e n tava  —  con la sua indiscussa c o m 

petenza —  il com pian to  A v v .  S cacch i,  nel suo vo lum e " L e  d i 

sposizioni penali delle  im poste di C on sum o », il leg is la tore  —  

per sem plificare la  definizione delle co n travven zio n i di l ievi en 

tità —  « ha inteso creare una vera  e propria g iurisdizion e c o n te n 

er ziosa, che a ve s se  g li  stessi effetti e le g aran zie  stesse  delle  

« decisioni g iurisdizionali  e com e tali m unite di tutta  l ’ efficacia

« esecu tiv a  », sostituendo al m agistrato  penale l 'autorità  am m i
nistrativa.

In tale sp eciale  giurisdizione,, la facoltà  di g iu d icare  in pri

mo g ra d o  è stata attribuita al P o d e s tà  (o alla C om m ission e Con- 

sorziale, in caso di g e s t io n e  unica e c o m p le ss iv a  p er  consorzio  

di Comuni), in g ra d o  di appello  al P refetto  ed in ultimo g rad o  
al M inistero delle  Finanze.

Q uando il P o d e s tà  eserc ita  la sua attrib uzion e di « g iu d ic e  

di primo g rad o  », il suo operato  non p roduce  alcuna resp on sab i

lità per il Com une, trattandosi di una partico lare  fun zion e che si 

estranea co m p letam en te  dagli  atti di am m inistrazione o di r a p 

p resentan za del C om un e stesso. Di con segu en za, nessuna in g e 

renza —  com e o rg an o  di tutela  —  può a v e re  il P refetto  sulle d e

cisioni am m inistrative  em esse dal P o d e s tà ,  che d iv e n g o n o  —  per 

forza di l e g g e  —  p rov ved im en ti  definitivi ed esecu tiv i ,  se, contro 

di essi, non v ien e  p rop osto  appello  nel term ine fissato d all ’ art. 

361 del R e g o la m e n to  G en. 25 febbraio  1924, n. 540.

S o ltan to  se investito  della  questione, in g ra d o  di appello, 

con ricorso del contribuente o della  A m m in istraz ion e  d elle  I m 

poste di Consum o, il P refe tto  ha facoltà  di conferm are, rettificare, 

od annullare la decisione am m inistrativa  del P od està .  E  ciò ri-



petiam o, non com e o rg a n o  di tutela  del Com un e, m a com e g iu 
dice am m inistrativo  di secon d o  grad o. A l l ’ infuori di sim ile caso, 
o g n i  in g eren z a  prefettizia  sulle decisioni am m in istrative  delle 
co n trav ven zio n i,  è fuori di lu o g o  e contraria  a lla  le g is la z io n e  vi
gen te .

Chi è chiam ato  a com piere  la delicata  funzione di « g iu d ic e  » 

d e v e  operare  senza a lcun a s o g g e z io n e  di dipendenza, e pron un

ziarsi se con d o  il proprio  co n v in c im en to  personale  e la propria 

coscienza. T u tto  ciò non sareb b e possib ile  nelle d ecisioni am m i

nistrative  d elle  co n trav ven zio n i,  se il P o d e s tà  d ov e ss e  subordi

nare il p rop rio  co n v in c im en to  e l ’esp ress ion e  della  propria  co
sc ien za  al vo lere  di un o rgan o  di tutela.

S e  le sud dette  decisioni d o v essero  essere realm en te  s o g g e t te  

a l l ’ap p rovazion e  prefettizia, si g iu n g e r e b b e  a l l ’assurdo e cioè che 

il g iu d ic e  di secon do g ra d o  —  senza essere neppure richiesto 

dalle  parti in co n tesa  — esp rim ereb b e  in an ticipazion e il proprio 

g iudizio, sostituendosi anche a lla  vo lon tà  d elle  parti stesse, le 

quali p o treb b ero  a v e r  trovato  pure di loro  p ien a  soddisfazione 

la d ecision e del g iu d ic e  di primo g rad o, e non a v e re  intenzione 

alcuna di p roseg u ire  nel g iu d iz io  am m inistrativo.

Ciò  è di così chiara ev id en za  che non si co n ce p isce  com e vi 

possano essere  ancora dei Com un i, che persistano  a com plicare  

la definizione am m in istra tiva  d elle  co n trav v e n zio n i  a l l ’im p osta  di 

consum o, quando il leg is la tore ,  invece , ha v o luto  ren d erla  sem 

p lice  e spedita , nel rec iproco  interesse del con trib uen te  e della 
A m m in istra z io n e  d elle  im p oste  di consumo.

S a re b b e  desid erabile ,  perciò, che —  a risparm io di tem po e 

p er  una più  esatta  a p p lic az io n e  d ella  l e g g e  —  quei Com uni, che 

ne hanno l ’abitudine, desistessero  d all ’ inv iare  alle P refettu ra  le 

decisioni em esse  dal P o d es tà ,  per  la definizione am m in istrativa  

d elle  contravven zioni,  p r o v v e d e n d o  in v ece  a notificare subito  le 

decisioni stesse alle parti, p er  la so llec ita  l iquidazione d elle  p r a 

tiche contravven zionali.
A l f r e d o  O n e s t i  

Di r e t t o n e  r e s p o n s a b i l e  —  K. Roggi (i’Aragona



Person a le  dei Segretari  Comunali
Con decreto  m inisteriale  del 26 g iu g n o  scorso il C a v .  R o s .  

se tto  G iovann i,  g ià  d ir igente  la S e g re te r ia  del C o m un e di C iv i-  

dale  del Friuli, è stato nom inato, in segu ito  a concorso, s e g r e 

tario  capo del C om un e di N o ce ra  Inferiore.

Il C av. R o ss e t to ,  cui diamo il nostro ben ven uto , co n tin u erà  

a sp ie g a re  a N o cera  Inferiore le sue ottim e doti di funzionario 

in te l l ig e n te  ed attivo, se g u e n d o  le nobili tradizioni del suo p r e 

d eces so re  C a v .  Uff. A v v .  L oren zo  d ’A lessan d ro ,  co llocato  a ri

p oso  a sua dom anda dopo di a v e r  retto l ’ufficio p er  ben 42 ann i.

A l  C a v .  Uff. L oren zo  d ’A tessan d ro ,  ch e  ha lasciato la r g a  

o rm a della  sua opera inte lligen te  ed in tegra  nel C om une di N o 

cera  Inferiore, facciam o poi l ’augu rio  che possa  g o d e re  a lu n g o  

il m eritato riposo, fra la unanim e estim azione dei suoi con citta

dini, e possa  continuare a dare in altri cam pi il suo v a l id o  c o n 

tributo  per un m igliore  av v e n ire  del suo paese  natio.

Appalti,  aste ,  ecc.
Comune di Postiglione —  Fitto pascolo e coltura tenuta S. Angelo —  

Il P o d e s tà  rende noto che il g io rn o  9 settem bre  prossim o, nella  
C a s a  Com unale, si p roc ed e rà  al 2° E sp erim en to  d 'asta , essen d o  
il prim o andato deserto, p er  l ’a g g iu d ic a z io n e  del fìtto p asco lo  e 
co ltura  della  T e n u ta  com unale S. A n g e l o  sul prezzo di L .  23320 
ann ue così ridotto del d ecim o quello di stima.

L ’asta si terrà a can dela  v e rg in e  sotto l ’osserv an za  di tutte 
le norme di l e g g e  e di capitolato. Il P o d e s tà  V e c c h i o

Concors i
Comune di Vietri  sul M are  —  Vigile sanitario —  Concorso  p er  t i 

toli. Salar io  annuo lire 3200 oltre ev en tu ale  ass e gn o  in te g ra t iv o  

in rag ion e del 20 °j0 ed oltre l’ indennità  vestiario in rag ion e  d e l  

io°i0, s o g g e t t e  alle riduzioni e r iten ute di l e g g e .  5 aumenti q u a 

driennali del decim o dello  st ip en dio  base. E tà  anni 21 a 30, l i 

cenza  scuola elem entare. D o m an d e  da presentarsi non più tardi 

ore  12 del 25 ottobre 1935, insiem e docum enti di rito, titoli e  

tassa  di concorso  di lire 25,00. P e r  chiarim enti r ivo lgers i  a lla  

S e g r e te r ia  Com unale.

Il S e g re tar io  Com unale A n s a n e ll i  II P o d e s tà  R a g .  N o tar i



LEGGERE ATTENTAMENTE

Adempimenti richiesti dalla Prefettura con le circolari pub
blicate dal 1 agosto ad oggi ( i ) .

(fascicoli 22, 23 e 24 del B o lle t t in o  A m m in istra t ivo )

Seg n a re  sub i to  r ice v u ta  delle  c irco la r i .

1. A p e r tu r a  di n u o vi n egozi  di g e n e r i  a lim entari —  n. 212, 
p a g .  294.

2. C ontrib uto  1935 a ll ’O. N . M a te rn ità  e In fanzia  —  n. 213 
p a g .  296.

3. V ig i la n z a  sanitaria  sul pesce . S o sta n ze  narcotiche. P ia n te  
ve len ose .  —  n. 218 p a g .  300. *>

4. C en sim ento  popolazione. V is to  dei P o d e s tà  ai p iani to p o 
grafici  —  n. 226 p a g .  311.

5. B andi di co n corso  —  n. ->27 p a g .  311.
6. M alatt ie  infett ive  — n. 229 p a g .  318.
7. P rem i di nuzialità —  n. 231 copertin a  fasc ico lo  23.
8. L otter ia  di Merano. A ffission e g ra tu ita  di m anifesti.  —  n. 

234 p a g .  325-
9. In v io  dati a l l ’E n te  d elle  opere ass istenzia li  —  n. 235 p a 

g in a  325.
10. M ezzi  di p o liz ia  veter in aria  per la d ifesa  contro l’ a f ta  

ep izootica  —  ti. 240 p a g .  328.

P ro v v ed e re  subito .

1. A v v e r t i r e  enti circa d isposizioni concern enti  im p ie gh i  s a 
nitari —  n. 222 p a g .  303.

2. In v io  p rosp etto  d e g l i  accertam en ti  1934. A r t .  313 del T .  
U . 3 m arzo 1934 n. 383 —  n. 219 p ag.  301.

3. In v io  notizie q u an tita tiv o  autocistern e  —  n. 239 p ag. 327

P ro v v ed e re  e n tro  il IO agosto  1935.

1. In v io  d om an de co n trasseg n i  s u g li  scherm i p er  rad io lo g ia ,  
n. 211 pag-. 292.

P ro v v ed e re  e n tro  31 agogto 1935.

1. In vio  piani to p o g rafic i  cen sim en to  —  n. 221 p a g .  302.

(1) Come abbiam o p ra tica to  nei fascicoli p receden ti, con tinu iam o in questo 
a riassum ere gli adem pim enti rich iesti dalla P re fe ttu ra  ai Comuni con gli a tt i  
ufficiali con tenu ti nel p resen te  fascicolo e nei due precedenti.

Si richiam a in proposito  l ’avvertenza  con tenu ta  nella  te s ta ta  del B o lle ttino , 
cioè che la pubblicazione della p arte  l a rap p resen ta  a tu t t i  gli effetti com uni
cazione ufficiale degli a tti in se riti e costitu isce obbligo per gli uffici com unali 
« di quelli degli a ltr i  en ti au tarch ic i di adem piere a quan to  con gli a t t i  stessi 
si richiede.



BOLLETTINO (IM M lN ISTRaTIO O
DELLA

R. PREFETTURA DI SALERNO

Si  pubblica  il 10, i l  20  e i l  30  d i  ogn i  mese .
La pubblicazione  d e l la  p a r te  p r im a  del B o l le t t in o  r a p p r e s e n t a ,  a tu t t i  

gli e f fe t t i ,  c o m u n ic az io n e  u f f ic ia le  degli  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i t u i s c e  obbligo per 
:gli uffici c o m u n a l i  e degli  a l t r i  en t i  a u t a r c h i c i  di a d e m p ie re  a  q u a n to  con gli 
a t t i  s t e s s i  si r i c h i e d e .

A b b o n a m e n t o  a n n u o  l i r e  4 5 .  U n  f a s c i c o l o  s e p a r a t o  l i r e  ! , 2 5 .  
In serzion i  in c o p er t in a  l i re  3 la  l inea  di corpo  10. Non si d a r à  corso  

a  r i c h ie s te  g ra tu i t e  di fa scico li  d eco rs i  15 g io rn i  d a l la  lo ro  p u b b l i : a z io n e .  Si 
d a r à  rece n s io n e  delle  pubblicazioni  p e rv e n u te .

P e r  a b b o n am en t i ,  a cq u is to  d i  f a sc ic o l i  ed in se rz io n i  r iv o lg e rs i  e sellisi- 
vamente al Sig.  AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
p re sso  la R. PREFETTURA DI SALERNO.

«OMMAHIO 

P a r t e  I .
aj Leggi,  d e c r e t i ,  rego lam en t i  ecc .

244. Eoam i di abilitazione alle funzioni di Segre tario  com unale. (D. M inistero 
In te rn o  13 agosto 1995).

245. V isita  v e te rin aria  del bestiam e non destina to  ai pubblici m acelli. (D . M i
n is tero  In te rn o  31 luglio  1935).

b) Atti Ufficiali della R. Prefe t tu ra
246. Trai-porti di bestiam e. Obbligo v is ita  v e te rinaria .
247. Mezzi di difesa contro  l ’afta  epizootica.
248. V i l i  censim ento della popolazione. C am biam enti di denom inazione delle 

strade .
249. A busivo im piego di tabacchi per lo svolgim ento di giuochi in pubblici 

ritrov i.
250. C entrali del la tte .
251. O rario di ap e rtu ra  e ch iu su ra  delle aziende com m erciali.
252. L a tte  destina to  al consum o d ire tto .
253. S tudio delle so rgenti per acqua potabile.

COPERTINA
Concorsi ed esam i — A p palti, a ste , ecc. — Pubblicazioni — A dem pim enti 

rich ies ti dalla  P re fe ttu ra  dal 20 agosto 1935 ad oggi.

Salerno  —  Prem. Stab.  T ip.  Ditta Cav.  Antonio  Vol pe  e Fiffli



Concorsi  ed E sam i

Esami di ab il i taz ione  a lle  funzioni di agen te  e com m esso  delie  im pos te  
di consum o. (C. 5 se ttem b re  1935 n. 41665 ai P o d e s tà  e C om m is
sari Pref.  dei C om un i della  Provin cia).

A i  termini d e ll ’art. 327 del re g o lam e n to  g e n e ra le  daziario  25 
feb braio  1Q24 n. 546, è indetta  presso  q u esta  P refettu ra  la s e s 
sione ordinaria di esami p er  l ’abilitaz ion e a lle  funzioni di a g e n te
o com m e sso  della  r iscossion e d elle  im poste  di consum o.

Gli aspiranti d ovran n o, ai sensi del citato  articolo, p re se n 
tare, non o ltre il 25 ottobre  p. v „  la d o m a n d a  in carta  da bollo  
da lire 4, corredata  dai se g u e n ti  docum enti:

1.) Certificato  di nascita  da cui r isulta  che l ’asp iran te  ha 
co m p iuto  il 180 anno di età;

2.) Certif icato  di c ittadin anza;

3.) Certificato  di sana costituzion e fisica da p rov arsi  mediante- 
d ichiarazion e del m ed ico  com un ale;

4.) Certificato  di b u o n a  condotta;

5.) Certificato  pen ale  g en era le .

I d ocum en ti di cui ai numeri 4 6 5  d ev o n o  essere  di data: 
non anteriore  a 3 mesi dalla  data di sc ad en za  d ella  loro  p re 
sentazion e.

Gli aspiranti d ov ran n o  esib ire  un v a g l ia  carto lin a  di lire 26 
intestato  al s ig n o r  P re s id e n te  d ella  C om m ission e esam inatrice 
a gen ti  o com m essi  delle  im p oste  di con sum o presso  la R .  P re 
fettura  di Sa lerno, p er  tassa  di esam e e m arca  al certificato di 
abilitazione. A  quelli  che non a vran n o  co n s e g u ita  l ’abilitazione 
saranno restituite  lire 6 im porto  d ella  marca.

L ’esam e è scritto  ed orale. Il primo co n siste  in un tema 
sulle v ig en ti  d isposizioni le g is la t iv e  sulla  r iscossion e d elle  im 
poste  di consum o e va le  anche p er  g iu d ic a re  del m odo di co m 
porre  del candidato; il secon d o  v e rte  sulla s tessa  m ateria  della, 
p rov a  scritta  e sulle  nozioni di aritm etica  e lem en tare  (1).

P r e g o  la  S .  V .  di dare la m assim a diffusione al presente 
a vv iso ,  ass icurandom en e.

I l  Prefetto  -  SO PRA NO

(1) S i  c o n s ig l ia  per la p rep arazio n e  il libro del Com m. Luigi 
C h iam b retta  *• Lezioni teo r iche  e p ra t ich e  p e r  gli a sp i r a n t i  a l l ’abilitazione 
a lle  funzioni di commesso od agen te  delle  imposte  di consum o , , .  P e r  l ’ac* 
quisto  inviare  v a g lia  di lire 12,70 a ll ’A m m in istra z io n e  del B ol
lettino A m m . presso  la R .  P re fe ttu ra  di S a lern o .



Parte I. 

a) Leggi e Decreti.

244. Esami di abil i taz ione  alle  funzioni di S e g re ta r io  com una le .  (D e 

creto M inistero  Interno 13 a g o sto  1935).

Il M inistro per g li A ffari  d e ll ’in tern o

V e d u t i  gli articoli 174 e 175 della  l e g g e  com un ale  e p ro 

vin ciale  testo  unico 3 m arzo 1934 n. 383, nonché g li  articoli 72 

e se gu en ti  del re la tivo  rego lam en to  a p p ro v ato  con R .  decreto  12 

febbraio  1911, n. 297, sostituiti con R .  decreto  14 novem b re 

1929, n. 1890 (1);

D ecreta:

L e  p r o v e  scritte  d e g li  esami per il co n segu im en to  della  p a 

tente di s e g re tar io  com un ale  avran n o  lu o g o  nei g io rn i  20. 21 e 

22 del m ese di g en n aio  1 9 3 6 -X IV  nelle seguen ti  Prefetture  del 

R e g n o :

A le ss an d ria ,  A n c o n a ,  A q u i la .  B ari,  B en e ve n to ,  B o lo g n a ,  B o l

zano, B resc ia ,  C agliari,  Catania, Catanzaro, Crem ona, Cuneo, F i 

renze, F o g g ia ,  Forli,  G e n o v a ,  L e c c e ,  M essina, Milano, Napoli, 

Palerm o, P a v ia ,  P e ru g ia ,  P iace n za .  P isa , P oten za ,  R o m a, 

S A L E R N O ,  T orin o, T ren to ,  T r ieste ,  U din e ,  V e n e z ia ,  V e rc e ll i ,  

Verona.

I P refetti  delle  P ro v in c ie  su d dette  sono incaricati d ella  e s e 

cuzione del prese n te  decreto.

pel Ministro — B u f f a r  i n i

(1) v . B . A. anno 1929 pag . 421. P er i docum enti da esibire e il p rog ram 
ma vedi' B- A. anno 15)33 pag . 316.



245. Visita  v e te r in a r ia  del b es t iam e  non d es t in a to  ai pubblici macell i .

(D ecreto  M inistero  In tern o 31 lug lio  1935, pubb. G .  U .  14 a g o s to  

1935 n. 189).

Il M inistro  S e g r e ta r io  di S ta to  p er  g l i  A ffar i  d e ll ’in tern o

V e d u to  il T e s to  U n ic o  delle  L e g g i  S anitarie ,  a p p ro v ato  con 

R .  D. 27 lu g l io  1934 N . 1265;

V e d u t o  il R e g o la m e n t o  di P o liz ia  V e te r in a r ia ,  a p p ro v ato  

con R .  D . 10 m a g g io  1914 N. 533;

C o n statata  la diffusione d e l l ’afta e p iz o o tic a  in a lcun e  p ro 

v in c ie  della  V a l le  P adan a;

R ic o n o s c iu ta  la n e cess ità  di adottare  sp eciali  m isure d irette 

ad im pedire  la diffusione del co n ta g io  aftoso a m ezzo di animali 

trasportati  per  ferrov ia ,  tram via  od autoveicoli;

O rd in a

A r t .  1. Il b est ia m e bovino, ovino, caprino  e suino tra sp o r

tato  per ferrovia, tram via  od auto veico li,  che non abbia  d iretta  

destinazione ai pubblic i  macelli,  d o v rà  essere  sottoposto  a v is ita  

v e ter in a r ia  nella  loca lità  di arrivo.

A r t .  2. E ’ fatto o b b l ig o  a chi s p e d is c e  il b e s t ia m e , di cui 

a l l ’articolo  p reced en te ,  di p re a v v e rt ire  in tem p o  utile  il P o d e s tà  

del C om un e di d estinazione per il n ecessario  so p ra lu o g o  del  v e 

terinario, ed alle  A m m in istra z io n i  ferroviarie ,  tram viarie  ed a g l i  

esercenti autotrasporti  di non consentire  lo scarico  se il v e te r i

nario non sia presente.

A r t .  3. Il bestiam e, d op o  la v is ita  ve ter in a r ia  a ll ’ atto  d e llo  

arrivo, d o v rà  r im anere sottoposto  nella loca l ità  di d estin azio n e ,  

ad un periodo  di o ss e rv az io n e  di a lm eno  10 g iorni,  ed in c o n 

dizioni tali da non a ve re  contatto  diretto od indiretto  con altri 

anim ali recett iv i  al co n ta g io  aftoso.

Il G o v e rn a to re  di R o m a , l ’A l t o  Com m issario  per la  C ittà  e 

P ro v in c ia  di N ap oli ,  i P re fetti  del R e g n o ,  sono incaricati della  

esecu zione della  prese n te  ordinanza che andrà in v ig o re  10 g io rn i  

dopo la sua p ubblicazione nella  G azz. Uff. del R e g n o .

P el Ministro —  B u f f a r i n i



b) Atti Ufficiali della  R. Prefettura
246. T rasp o rt i  di bes t iam e.  Obbligo v is i ta  v e te r in a r ia .  (C. 23 a g o s to  

*935 n- 40121 ai P od està  e Com m issari Pref. dei Com uni della  

Provin cia).

L a  G azz. Uff. N. i8q del 14 corr. p u b b lica  1’ ordinanza di 

polizia  veter in aria  del 31 lu g l io  scorso (1), che im pon e l ’ o b b l ig o  

della  v is ita  veter inaria  ai trasporti di b estiam e non destinato  d iret

tam en te al m acello , prim a dello  scarico  nel lu o g o  di destinazione.

R ic h ia m a n d o  l ’attenzione su detta  ordinanza, ch e  and rà  in 

v ig o re  il 25 corr., p re g o  preord in are  i servizi  intesi ad a ss ic u 

rare che g li  anim ali trasportati  costà  per ferrov ia  o con a u to 

ve icoli  siano sottoposti prim a dello  scarico  a lla  p rescritta  v is ita  
veterinaria .

S e g u o n o  istruzioni con circolare .
A s s ic u r i .

I l  Prefetto  —  SO PR A N O

Si riportano qui appresso  g li  articoli della  suindicata  O rd i
nanza M inisteriale:

A r t .  1. Il b estiam e bovin o, ovino, caprino  e suino trasp or

tato per ferrov ia ,  tram via  ed autoveico li,  che non abbia  diretta  

destinazione ai pubblici  macelli,  d ov rà  essere  sottoposto  a v is ita  

veterinaria  nella  loca lità  di arrivo.

A r t .  2. E ’ fatto o b b lig o  a chi sp edisce  il b estiam e, di cui 

all ’art. preced en te , di p re a v v e rt ire  in tem po utile il P o d e s tà  del 

com une di destinazione p er  il necessario  so p ra lu o go  del v e te r i 

nario, ed alle A m m in istrazion i ferroviarie ,  tram viarie  ed agli  e- 

sercenti autotrasporti di non consentirne lo scarico  se il v e te r i 

nario non sia presente.

A r t .  3. Il bestiam e, dopo la v is ita  veterin aria  a ll ’ atto dello  

arrivo, d ov rà  rim anere sottoposto, nella  località  di destinazione, 

ad un periodo di o sserv az ion e  di a lm eno dieci g iorni, ed in co n 

dizioni tali da non a vere  contatto  diretto od indiretto con altri 

animali recettiv i  al c o n ta g io  aftoso.

(1) vedi pag ina  precedente.



247. Mezzi di d ifesa  con tro  l ’a f ta  ep izootica .  (C. 6 se ttem b re  1935 

n. 40956 ai P o d e s tà  e C om m issari P ref.  dei Com uni d ella  P rov.) .

P e r  l 'es ecu z io n e  e con p re g h ie ra  di darne im m ed iata  c o m u 
nicazione ai com m ercianti di b estiam e di co d e sto  Com un e, con

riferim ento alla P refe ttiz ia  N. 40354 del 26 ag o sto  u s., trasm et

to alla  S. V .  l ’unito D e c re to  col quale ho disposto  m isure in te

g ra t iv e  per l ’applicazion e nella P ro v in c ia  dei mezzi di d ifesa 

contro l ’afta epizootica, prescritti  dal D .  M. del 31 lug lio  1935 (1).

I l  Prefetto  -  SO PR A N O

N . 40956 Sanità.

Il Prefetto della Provincia di Salerno

V is to  il D e c re to  del M in istero  deH’In terno del 31 lu g l io  1935 

pubb. nella  Gazz. Uff. N . 189 del 14 a g o s to  c. a. col quale, per 

im pedire  la diffusione del co n ta g io  aftoso a m ezzo  del bestiam e, 

bovin o, ovino, caprino  e suino trasp ortato  p e r  ferrovia, tran via  

o autoveico li,  sono state d isposte  m isure sp eciali  r ig u ard an ti  il 
d iv ie to  dello  scarico  di detto b e s t ia m e  senza p re v e n t iv a  v is ita  

ve ter in ar ia  e l ’o b b l ig o  di sottoporre  il b est ia m e stesso  ad un p e 

riodo di o sserv az ion e  di a lm eno 10 giorn i nei casi in cui lo  sca- 

sico a v v e n g a  in loca lità  differente dal p u b b lico  macello;

Considerato che nella Provincia ha grande importanza il

commercio degli animali bovini, i quali importati nei Comuni

sp ecialm ente di N o ce ra  Superiore , C a v a  dei T irreni,  S a lern o  e

S. S e v e r in o  R o ta ,  ve n g o n o  d 'ord in ario  im m essi nelle  stalle dei

com m ercianti e da qui trasportati sui m ercati per  essere  venduti

subito  e destinati a ll ’a llev am en to  o alle  m acellazioni nei Com uni 
della  P ro v in c ia  e in quelli  d ella  P ro v in c ia  di N apoli;

Tenuto conto dei sistemi in uso nei riguardi del comm ercio 
degli animali ovini, caprini e suini;

R ic o n o s c iu ta  la n ecessità  di concil iare  le e s ig en ze  della  p o 

lizia veter in aria  con quelle  del co m m e rcio  e di adottare  pertan to  

p ro v v ed im en ti  in te g ra t iv i  atti ad assicurare nella P ro v in c ia  la

precisa applicazione del suindicato Decreto Ministeriale, in ar
monia con le consuetudini locali;

(1) v. pag. 334.



V e d u to  il T . U , delle le g g i  sanitarie ap p rov ate  con R .  D .

27 lug lio  1934 n. 1265;

V e d u to  il rego lam en to  di polizia  veterinària  a p p rov ato  con 

R .  D . 10 m a g g io  1914 n. 533;

V e d u to  il regolarriènto p rovincia le  di poliz ia  sanitaria zoo 'a-  

tricà ap p rovato  con D. P  26 a g ó sto  1928 ri. 13392.

Ordina:

A r t .  1. E ’ fatto o b b l ig o  ai com m ercianti ed ai proprietari 

del bestiam e boviilo, ovino, caprino  e suino im portato  da q u al

siasi p rov en ien za  nei Com uni della  P ro v in c ia  ed im m esso nelle 

stalle  differenti da quelle  del p u bblico  m acello , di tenere dettò 

bestiam e in Condizioni tali da non a vere  contatto  diretto od in

diretto  con altri animali, di non spostarlo  o com un que esporlo  

sui mercati, prima che abbia  superato, con esito  fa vo revo le ,  il

periodo di osservazion e prescritto  dall ’ art. 3 del suindicato  D. 
M. 31 lug lio  1935.

L ’amm issione a libera  pratica d egli  animali im portati in c ia

scun C om un e sarà consentita  dal veterinàrio  com un alé, p re v ia  

nuova  vis ita  di essi da praticarsi nel p o m e rig g io  del decim o 

g iorno su cc e ss iv o  alla d ata  dello  scarico.

P e r  l ’amifiissione d eg l i  animali alle m acellazioni saranno os

servate  le m odalità  di cui a l l ’art. segu en te .

A r t .  2. P rim a  dello  scad ére del periodo di osservazion e, g l i  

animali im portati potranno, in ogn i tem po, essere  destinati alle 

macellazioni purché queste v e n g a n o  praticate  nel m ic e l io  del 

com une Stesso nel cui territorio è u b icata  la stalla d ov e  g l i  ani

mali trovansi isolati e sem pre sotto il controllo del veterinario  

locate. L e  m acellazioni di detti animali nei m acelli  di altri C o 

muni durante il periodo d ’o sserv az ion e potranno essere  c o n s e n 

tite con l’osservan za  d elle  s e g u e n ti  condizioni:

a) che g li  anim ali siano sottoposti  a n u ova  vis ita  da parte 

di un veterinario  d esig n a to  di vo lta  in volta  dalla  Prefettura;

b) che i com m ercianti interessati chiedano la re lativa  a u t o 
rizzazione alla P refettura, depositando  la som m a occorren te  per 
il p a g a m en to  d elle  indennità  spettanti al veterinario  incaricato;



c) che il trasporto  si effettui con carri;

d) che g l i  anim ali siano scortati da  certificato  r ilasciato  dal 
veter inario  di cui alla  le ttera  a);

e) che, a cura  del co m m e rcian te  interessato , sul certificato 

p rescritto  a lla  lettera  d) sia apposta  la d ichiarazion e del D iret

tore del m acello  di destinazione d e g l i  animali, co m p ro v a n te  l ’a v

v e n u ta  m acellazione di essi;

f)  che detto  certificato, con l ’ann otazion e  del D ire tto re  del 

m acello , sia poi unito al reg is tro  p rescritto  dal s e g u e n te  art. 3.

A r t .  3. E ’ fatto  o b b l ig o  a tutti coloro che im portano b e 

st iam e scar icato  in loca lità  d ifferente dal p u b b lico  m acello , non

ch é ai veter in ari  incaricati  d ella  v is ita  del  b est ia m e stesso, di 

im pian tare  ap p osito  reg is tro  con le se g u en ti  indicazioni:

a) località  di p ro v e n ie n za  del bestiam e;

b) num ero dei capi im portati,  d istinti p er  specie;

c) mantello, razza, età, a ltezza  e peso v iv o  approssim ativo 
di ciascun bovin o;

d) data  dello  scarico;

e) num ero del carro ferrov iario  o num ero di m atricola  del

l ’a u to ve ico lo  ed e v en tu a lm en te  del carro tranviario;

f )  ubicazione e d escriz ion e dei locali  d o v e  il b e s t ia m e  è te

nuto in osservazion e:

g) data  d e l l ’am m ission e  d e g l i  anim ali a l ib era  pratica, o, se 

del caso, della  d estin azion e di essi al m acello;

A r t .  4. L e  infrazioni alle d isposizioni del p resente Decreto 

saranno punite  a norm a d e ll ’art. 79 del regol.  di polizia veteri

naria a p p rov ato  con R .  D. 10 m a g g io  1914 n. 533 e d e ll ’art. 263 

del X. U . delle  l e g g i  sanitarie a p p ro v ate  con R .  D . 27 luglio

1934 n. 1265.

S a le rn o  li 5 se ttem b re  1935 X I I I .

I l  Prefetto  —  SO PRA NO

248. Vili C ensim ento  delia  popolazione. Cam biam enti  di denominazione 

delle  s t r a d e .  (C. 5 se ttem b re  1935 n. 40876 ai P o d e s tà  e Com mis

sari P re f .  dei Com un i della  P rovin cia).



C o m e  è noto alle S S .  L L . ,  i cam biam enti di denom in azion e 

delle strade  determ inano variazioni anche n egli  atti dei R e g i s t r i  

di popolazione, che d eb b on o  essere  a ccu ratam en te  es e gu ite ,  tanto  

più ora che i R e g is t r i  stessi, in base alla C ircolare  n. 41 del 26 

aprile u. s. d e l l ’ is t i tu to  C en tra le  di S ta tis tica ,  sono tenuti se con d o  

l 'ordinam ento p revis to  dalla  lettera  b) d e ll ’art. 5 del R e g o la m e n t o  

ap p rovato  col R .  D . 2 d ic em b re  1929 n. 2132.

N e l l ’approssim arsi deH’V I I I  C en sim ento  d e lla  p o p o la z io n e ,  

in considerazione delle  operazioni prelim inari ad esso  a ttinen ti 

formazione di sezioni di cen sim ento  ed itinerari d eg l i  ufficiali 

(rilevatori), i cam biam en ti  di denom inazioni anzidetti non p o tre b 

bero non portare p reg iu d iz io  ad una re go lare  esecuzione d e lle  

operazioni stesse.

P ertan to , m entre  si intorm a che il predetto  Istituto  ha in te

ressato l ’On. Ministero d e ll ’E d u c azion e  N azion ale  p er  non dar 

corso, fino a lla  data  del prossim o censim ento, alle even tuali  d e l i 

berazioni di cam biam en ti  di denom inazione di s trad e,  ch e  g li  

fossero sottoposte  dai C om un i ai sensi d ella  l e g g e  23 g i u g n o  

1927 n. 1188, si p re g an o  le S S .  L L .  di vo lere, da  parte loro, 

astenersi dall ’adottare  deliberazioni al r iguardo, se non nei cas i  

di assoluta n e cess ità  e in quelli nei quali sia necessario e v ita re  

la m olteplic ità  di denom inazioni identiche verificatesi sp ecia lm en te  

a segu ito  delle  a g g re g a z io n i  di territorio (circolare n. 65-6-C del 

17 lug lio  1935 dello  Istituto  C en tra le  di S ta tis t ica  (1).

S i  resta in attesa  di un cortese  cenno di assicurazione.

I l  Prefetto  —  SO PR A N O

249. Abusivo impiego di tabacch i  per  lo svolgimento di giuochi in pub

blici r i t rov i .  (C. i °  se ttem b re  1935 n. 06083 a ' P o d e s tà  e C o m m is 

sari P ref.  dei Com uni della  Provincia).

Con p reg h iera  di uniform arsi esattam en te  alle d isposizioni 

impartite e di riferire se l ’ incon ven ien te  se gn ala to  si sia v e rif i

cato in cotesta  g iurisdiz ion e, trascrivo  la s e g u e n te  circ. in data

(1) v . B. A. anno 1935 pag . 321.



i l  d ecorso  a g o s to  num. 10.22262513500.9 d e l l ’On. M in istero  d e l

l ’interno:

« L ’A m m in istra z io n e  dei M on opoli dello  S ta to  co m un ica  r isu l

tarle  che a lcun e A u to r i tà  di P. S.,  nel r ilasciare  le l icenze d ’ e- 

sercizio  ad im presari di pubblic i  ritrovi, o v e  abitu alm en te  si

.praticano g iuoch i consentiti,  usano sp ecificare  nei perm essi  la 
facoltà  di utilizzare an ch e i tabacchi.

G li  esercenti,  cred en d o  di a v e r e  o ttem p erato  a tutte le for

m alità,  s v o lg o n o  con p artico lare  in teresse  un g iu o c o  denom inato 

« tiro alla  s ig a re tta  » sen za  m unirsi di autorizzazione da parte 

d e l l ’A m m in istra z io n e  dei M onopoli.

A d  ev itare  abusi, che si concretano  in abituali  speculazioni 

intorno ai tabacchi stessi, vincolati com e g en er i  di p r iv a tiv a  fi

scale ,  a sp eciali  prescriz ioni e cautele, d etta  A m m in istra z io n e  fa 

p rese n te  la opp ortu n ità  che di essi non si faccia  cen no nelle 

l ic e n z e  in parola.
P re g a s i  di p ro v v e d e r e  subito  in conform ità.

Q u es to  M in istero  d esid era  però essere  d etta g l ia ta m en te

inform ato sulla natura dei g iu o ch i  di che trattasi,  e ricorda con

la o ccasio n e  che, nel consentire  l ’ eserc iz io  di g iu o ch i  in genere,

deb b a n o  essere s e g u it i  criteri assolutam ente  restritt ivi  e debbano

essere  vietati  quelli nei quali il carattere  aleatorio  d ella  vincita

fa del g iu o c o  stesso  una sp ecu laz ion e  per colui che ne tiene 
l ’eserc izio  ».

I l  Prefetto  —  SO PRA N O

250. Centra l i  del la t te .  (C. 28 a g o sto  1935 n. 40541 ai Podestà  

e C om m issari  Pref.  dei C om un i d ella  P rovin cia).

Il M in istero  d e l l ’in te rn o  co m u n ica  quanto appresso:

« Con circ. 29 d ic em b re  1934, n. 24303, fu d isposto  che per 

la istituzione di n u o ve  « C en trali  del latte », i cui p ro g e tt i  de

vo n o  essere  ap p rov ati  dalle  E E .  L L .  a norm a d e ll ’articolo 26 

d e i  re g o la m e n to  9 m arzo 1929, n. 994, d o v e ss e  richiedersi l ’auto

rizzazione di questo  M inistero. A  c o m p le m en to  di tale  norma si

a g g i u n g e  che le E E .  L L . ,  prim a di trasm ettere  le re lative  pro
poste, d ov ran n o  riferire:



1) sulle cascin e lattifere, loro potenzialità  e u bicazion e ri

spetto alla rete stradale di co lleg a m en to  col centro  cittadin o  e 

sul p rog ram m a  che si intende sv o lg e r e  per rendere  sem pre 

m eglio  rispondente l ’ industria  del latte  ai fini d ella  Centrale;

2) il parere della locale C atted ra  A m b u la n te  di A g r ic o l tu r a  

su tale  eventuale  azione, trasform atrice delle  cascine lattifere;

3) sul consum o del latte nel Com un e, sul suo p re v e d ib ile  

aumento e sui mezzi di p rop ag an d a , che si intendono adottare  , 

per formare la coscienza cittadina nei confronti della  Cen tra le ;

4) sulla possib ilità  di un rigoroso, assiduo e s is te m atico  co n 

trollo dal punto di vista  ig ien ico ,  veterinario, medico, batterio- 

logico e chim ico sul latte delle  cascin e lattifere, d ella  C entrale, 

e d eg l i  spacci cittadini ».

Nel ricordare che la circolare  m inisteriale  del 29 d icem b re

1934 n. 24303 formò o g g e t to  della  c ircolare  prefettizia  n. 225 del 

7 g en n aio  1935, riportata  nel B . A .  num. 1 del c. a. (c o p e rtin a )  

prego la S. V .  di tenere, a ll ’occorrenza, presenti le disposizioni 

suindicate.
h  Prefetto  —  SO PRA N O

251. Orario  a p e r tu ra  e c h iu su ra  d e lle  az ieode  com m erc ia l i .  (D ecreto  

Pref. di Sa lern o  del 28 a g o s to  1935 n. 41195).

Il P refetto  d ella  P ro v in c ia  di Sa lern o  

V is to  il d ecreto  19 lu g l io  1935 X I I I  n. 34982 (1);

V is to  il contratto  c o lle tt iv o  nazionale stipulato il 21 a g o sto

1935 - X I I I ,  tra la Confederazione F a sc is ta  dei Com m ercianti  e la 

Confederazione F a sc is ta  L avorato ri  del Com m ercio , che apporta  

modifiche al contratto  co lle tt iv o  N azion ale  per l ’attuazione del 

Sabato F a sc ista  nelle A z ie n d e  C om m ercia li  stipulato  il i° lug lio

■935 X III) ;

V is ta  la l e g g e  22 febb. 1934 n. 370 

D E C R E T A

Nei Comuni di Salerno, Cava dei Tirreni, Nocera Inferiore

(1) v . B . A. anno cori-, pag . 288.



e Sarn o  la so sp en sion e  d elle  a tt iv ità  nel g io rn o  di d om en ica  

non. si a p p lica  sino alle  ore  12 nelle se gu en ti  azien de:

A g e n z i e  di v i a g g i o  l im itatam e n te  a lle  b ig lietterie ;  a lb e rg h i  

diurni (salvo p er  quei reparti p er  i quali la corrisp on den te  

attività, esercitata  da altre azien de e sottop osta  ad  un d iverso  

regime); deposito  di d istribuzione di g iorn a li  e r iviste; r iv en d ita  

di fiori freschi; panifici e r iven d ite  di pane; r iv en d ita  di latte ,  di 

frutta e ve rd u ra ,  di pesce, carne, p o lla m e e s e lv a g g in a  e di 

altri g en eri  alim entari e com m estib ili  (esc luso  le drogherie).

R e s t a  inteso che nella d iz ion e « R iv e n d i ta  di g e n e r i  a lim en 

tari e com m estib ili  » sono anche co m p re se  le rosticcerie  e f r ig 

g itorie  ed i salumi.

S i  chiarisce  inoltre che la d izione « pasticceria  fresca  » v ien e 

sostituita  da « r iven d ita  di p asticceria  » (pasticceria  fresca, b i 

scotti,  confetti  e simili).

I l  Prefetto  —  S o p r a n o

252. L atte  d e s t in a to  al consum o d i re t to .  (C. 4 se ttem b re  1935 n. 

27200 ai P o d e s tà  e Com m issari  P ref.  dei C om un i d ella  Prov.).

Con riferim ento alla P re fe tt iz ia  N . 197 del 12 lu g l io  c. a„  

riportata  a p a g .  279 del B .  A .  del 1935 e a quella  N . 14484 del 

26 m arzo, riportata  nel B . A .  del 1934 n. 9 copertin a, p r e g ò  la

S. V .  di trasm etterm i il rapp orto  se m estra le  del veterinario  di 

c o d e sto  C om un e circa  la v ig i la n z a  sullo stato san itario  d elle  v a c 

che e delle  cap re  produttrici  del latte d estin ato  al consum o di

retto.

In d etto  rapporto  saranno, tra l ’altro, specificate  le seguenti 
indicazioni:

a) num ero delle v a cch e  e num ero delle  capre produttrici  del 

latte  destinato  al consum o diretto;

b) data d e ll ’autorizzazione rilasciata  dalla  S. V .  a ciascun 
proprietario, a senso d egli  art. 1, 36 e 39 del re g o lam e n to  ap
p ro v ato  con R .  D .  g m a g g io  1929 N. 994.

A t te n d o  so llecito  riscontro  con il rapp orto  suindicato.

I l  Prefetto  - S o p r a n o



253. Studio delle sorgenti  p e r  acqua  potab ile .  (C. 4 se ttem b re  1935 

n. 40542 ai P od està  e Com m issari  Pref. dei Com uni d ella  Prov.).

C om un ico  in tegra lm e n te ,  per  conoscenza  e per l ’o ss e rv a n za 

delle d isposizioni conten ute , la circolare  n.° 14 a g o sto  1935 X I I I ,  

n.° 20179 L), del M in istero  d e l l ’in tern o  re la tiva  a ll ’o g g e t to  indi

cato a m argine:

« Q uesto  M in istero  ha d ov uto  r i lev are  che non sem p re per 

la utilizzazione di sorgenti  d ’acq u a  a scop o  potabile  si procede  

a quella su ccession e di accertam en ti  necessari per  con durre  nel 

più b re ve  tem po e col m inor d ispen dio  al vo luto  g iudizio  sulla 

quantità e qualità  di acq u a  d estin ata  ad alim entare g li  acquedotti  

urbani e rurali.

P e rta n to  le E E .  L L .  vorrann o assicurarsi ch e  in occasion-e 

della com pilazione dei p rog ett i  re lativi,  le ind agini si sv o lg an o  

nell’ordine seguen te:

i.° A l  p ro g e tto  di m assim a d e v e  necessam eiite  su cc ed e re  il 

controllo del G en io  C iv i le  per  r i lev are  anche con accertam en to  

diretto:

a) le caratteristiche idro logich e  d e lla  so rg e n te  e del suo 

bacino di alim entazione;

b) le con d izion i d ella  sc atu rig in e  ed, in ordine di essa, 

gli interventi necessari ad ev itare  le cau se  di possibile  c o n t a m i

nazione, e quelli  per il m ig l iora m en to  della  portata, sem p re  intesi 

entro i limiti della  s is tem azione prelim in are  d e lla  sorgente;

c) le modificazioni eventuali  di portata  della  so r g e n te  nei 

periodi di m agra  e di piena, in rapp orto  colle  p re cip itaz io n i 

metereologiche e le m odificazioni di tem peratura  stagionali.

20. E sau rit i  questi  accertam en ti,  in possesso  della  relazione 

del Genio C iv i le  e solo d op o  attuate le opere prelim inari alla 

scaturigine, il M ed ico  P ro v in c ia le ,  che può essere assistito  o s o 

stituito in ciò dal D iretto re  della  Sezion e M e d ic o - M ic r o g r a f ic a  

del Laboratorio  P ro v in c ia le  d ’ig ie n e  e profilassi ( o  dal coadiutore  

0 dall’assistente ) procederà:



a) a ll ’ispezion e d ella  zona im brifera  e della  sc atu rig in e  ai fini 

ig ien ici.

b) p re leverà ,  se co n d o  arte ( s e g u o n o  istruzion i)  i campioni 

per g l i  esam i b a tte r io lo g ic i  e chimici.

S u  questi  cam p ion i i D iretto r i  d e lle  r isp ett iv e  sezioni faranno 

g l i  esami r ich iesti  p e r  il g iu d iz io  di p o tab il ità  e ne stenderanno 

le re la t iv e  relazioni.

In p o ssesso  di q u este  relazioni, il M e d ic o  P ro v in c ia le ,  conclu

d e rà  sulla p ota b il i tà  o m eno d e l l ’acq u a  in esam e, motivandola 

an ch e  con i r i l ie v i  fatti durante l ’ ispezion e d e lla  zona imbrifera 

e d e lla  s o rg e n te  e con quelli forniti dalla  relazione del Genio 

C iv i le .  D e c id e r à  sulla necessità  o m eno di una «sona di protezioni» 

e della  sua am piezza.

L e  E E .  L L .  vorranno, p ertan to ,  im partire  al r ig u ard o  le 

o p p o rtu n e  disposizioni alle A u to r i tà  d ip endenti,  assicurandone 

questo  M in is te ro » .

I l  Prefetto  —  SOPRA.NQ

D i r e t t o n e  r e s p o n s a b i l e  —  R. Ruggì d’Aragona



Appalti, aste,  ecc.
Comune di T re n t in a ra  —  Vendita materiale legnoso 4 ’ Sezione bosco 

Propiccia?io » . —  Il giorno 25 settembre pròssimo, alle ore 11, 
avrà luogo nella Segreteria comunale il primo esperimento d ’ a- 
sta a candela vergine per la vendita del taglio del bosco sud
detto. Base d ’asta L. 18.100. Deposito provvisorio L. 1500. Cau
zione definitiva i j i o  prezzo di aggiudica. Taglio a raso. Chiari
menti in Segreteria Comunale.

Il Segretario A. Damascelli II Podestà R . d ’Angelo

Comune di Fe lit to  —  Appalto imposte di consumo per il quinquennio 
1936-1940 — Canone base d ’asta L. 4000. Deposito provvisorio li
re 1000 e per spese L. 500. Documenti indicati nell’avviso d’asta. 
Primo esperimento d ’asta a candela vergine: 28 settembre corr. 
anno. Scadenza fatali: 15 ottobre p. v.

Tariffa massima art. 95 T. U. Finanza locale vigente. Co
mune di 1995 abitanti.

Il Podestà — Benedetto Ivone

Pubblicazioni
Comm. Luigi C h iam bre tto .  Lezioni teoriche e pratiche per g li aspiranti 

all’ab 1 litazione alle funzioni di commesso od agente delle imposte di 
consumo. Torino, Tip. Baravalle e Falconieri — Lire 12,70.

Il Geom. Comm. Luigi Chiambretta ha pubblicato questo 
pregevole testo sotto forma di lezioni pratiche. Il libro è alla 
portata di qualunque persona, anche di modesta cultura. Oltre 
all’esposizione teorica della materia, il libro contiene pure molti 
temi risolti ed i moduli delle principali scritture e bollette inerenti 
alla gestione delle imposte di consumo.

L’opera è modesta, senza pretese, ma certamente utilissima 
per l’aspirante commesso o agente delle imposte di consumo 
per il modo pratico con cui è stata elaborata.

Il volume è messo in vendita a lire 12,70, franco di porto, 
e le richieste dovranno essere fatte con vaglia cartolina all’Am- 
mioistrazione del Bolle ttino Amm. presso la R. Prefettura di Salerno*



LEGGERE ATTENTAMENTE

Adempimenti richiesti dalla Prefettura con le circolari pub
blicate dal 20 agosto ad oggi (i).

(fascicoli 23, 24 e 25 del Bollettino Amministrativo)

Seg n a re  sub i to  r icev u ta  delle  c irc o la r i .

1. Censimento popolazione. Visto dei Podestà ai piani topo
grafici — n. 226 pag. 311.

2. Bandi di concorso — n. ^27 pag. 311.
3. Malattie infettive — n. 229 pag. 318.
4. Premi di nuzialità — n. 231 copertina fascicolo 23.
5. Lotteria di Merano. Affissione gratuita  di manifesti. — n. 

2 3 4  Pag. 325-
6. Invio dati all’Ente  delle opere assistenziali — n. 235 p a 

gina 325.
7. Mezzi di polizia veterinaria per la difesa contro l’ afta 

epizootica — n. 240 pag. 328.
8. Trasporto di bestiame. Obbligatorietà visita veterinaria— 

n. 246 pag. 335.
9. Censimento della popolazione. Cambiamento di denomina

zione delle strade — n. 248 pag. 338.
10. Esami di abilitazione alle funzioni di agente o commes

so delle imposte di consumo — copertina fascicolo 25.

P ro v v ed e re  sub ito .

1. Invio prospetto degli accertamenti 1934. Art. 313 del T. 
U. 3 marzo 1934 n. 383 — n. 219 pag. 301.

2. Invio notizie quantitativo autocisterne — n. 239 pag. 327
3. Dare comunicazione commercianti di bestiame disposizio

ni decreto prefettizio 5 settembre 1935 — n. 247 pag. 336.
4. Invio rapporto semestrale circa vigilanza stato sanitario 

vacche lattifere — n. 252 pag, 342.

(1) Come abbiam o p ra tica to  nei fascicoli p receden ti, con tinu iam o in questo 
a  riassum ere gli adem pim enti rich iesti dalla  P re fe ttu ra  ai Comuni con g li a tti 
ufficiali con tenu ti nel p resen te  fascicolo e nei due precedenti.

Si richiam a in proposito  l ’av vertenza  con tenu ta  nella  te s ta ta  del B olle ttino , 
cioè che la  pubblicazione della p a rte  l a rap p resen ta  a  tu t t i  gli effetti com uni
cazione ufficiale degli a tti in se riti e costitu isce obbligo per gli uffici com unali 
e di quelli degli a ltr i  en ti au tarch ic i di adem piere a quan to  con gli a t t i  ste»si 
si richiede.



BOLLETTINO AMMINISTRATIUO
DELLA

R. PR EFET T U R A  DI SALERNO

Si pubblica il 10, il  20 e il 30 di  ogni mese.
La pubblicazione  d e l la  p a r te  p r im a  del B o l le t t in o  r a p p r e s e n t a ,  a tu t t i  

gli e f fe t t i ,  c o m u n ic az io n e  u f f ic ia le  deg li  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i t u i s c e  obbligo per 
•gli uffici c o m u n a l i  e degli  a l t r i  e n t i  a u t a r c h i c i  di a d e m p ie r e  a q u a n to  con gli 
a t t i  s t e s s i  si r i c h i e d e .

A b b o n a m e n t o  a n n u o  l i r e  4 5 .  U n  f a s c i c o l o  s e p a r a t o  l i r e  '.,25. 
Inserzion i  in c o p er t in a  l ire  3 la l inea  di corpo 10. Non si d a r à  corso  

a r i c h ie s te  g ra tu i t e  di fa scico li  d eco rs i  la  g io rn i  da l la  lo ro  pubbli . a z io n e .  Si 
d a rà  rece n s io n e  de lle  pubblicazioni  p e rv e n u te .

P e r  a b b o n am en t i ,  a cq u is to  d i  fa sc ic o l i  ed in se rz io n i  r iv o lg e rs i  esclusi- 
palliente al Sig.  AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso  la R. PREFETTURA DI SALERNO.

! S ( »  A I  A I  A W I O

P a r t e  I.
a) L e g g i ,  d e c r e t i ,  r e g o l a m e n t i  e c c .

254. R evisione de ll’assegnazione e classificazione dei seg re tari com unali in b a 
se ai r isu lta ti del V II censim ento della popolazione del R egno. (R . D. 17 
agosto 1935 n. 1595).

255. V i l i  censim ento generale della popolazione. F ran ch ig ia  postale. (C. I s t i 
tu to  cen tra le  di s ta tis tic a  29 agosto 1935 n. 76.10|c).

256. R iscossione. Corso medio dei tito li di S tato  o g a ren titi dallo S ta to  nel 1“ 
sem estre 1935, da accettarsi in cauzione per il 2° sem estre 1935 (C. M. 
F inanze N. 12156 del 20 agosto 19,i5).

b) A tt i  U ff ic ia l i  d e l l a  R .  P r e f e t t u r a
257. E sam i di abilitazione alle funzioni di seg retario  com unale.
258. L o tta  contro la febbre tifoide.
259. P ro spe tto  degli accertam en ti 1934 (art. 313 T . U. 3 marzo 1934 l i .  383). 
360. Mezzi di difesa con tro  l ’a fta  epizootica.

Personale dei S egretari com unali. P rovvedim enti.
C O P E R T I N A

Ruolo nazionale dei Segretari com unali. Situazione al 31 luglio  1935 — 
A ppalti, aste  ecc. - -  Pubblicazioni — A dem pim enti rich iesti dalla P re fe ttu ra  
•dal 30 agosto 1935 ad oggi.

Salerno — Prem. Stab. T ip. Ditta Cav. A ntonio V olpe e Fiorii
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Parte I 

a) Leggi e Decreti.
254. Revisione d e l l ’assegnaz ione  e class if icazione dei seg re ta r i  comunali

io base ai r isu l ta t i  ufficiali del VII cens im en to  genera le  de lla  popolazione d e l  

Regno. (R. D. 17 agosto 1935 n. 1595). (1)
VITTO RIO  EM A N U EL E III ecc.

Visto l’art. 177 del testo unico della legge coni, e prov., 
approvato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;

Udito il parere dell 'istituto Centrale di Statistica;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’ interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. — Entro il 31 dicembre 1935 sarà effettuata la revi

sione dell’assegnazione e classificazione dei segretari comuuali, 
a termini della tabella A  allegata al testo unico della legge co
munale e provinciale, in base ai risultati ufficiali del VII censi
mento generale della popolazione del Regno effettuatosi il 
21 aprile 1931.

La nuova classificazione sarà approvata con decreto del Mi
nistro per l’interno per il ruolo nazionale e del prefetto della 
Provincia per ciascun ruolo, provinciale e sarà suscettibile di 
revisione ove siano accertate, da parte dell’istituto Centrale di 
Statistica, irregolarità che modifichino i risultati suddetti.

Art. 2. — L ’assegnazione del grado superiore che i Comuni

(1) Con la nuova classificazione da a ttu a rs i in questa  Provincia, i posti di 
segretari di grado V aum entano da 6 a 9, quelli di grado V I da 21 a 27.
I posti di grado V II d im inuiranno  da a 67 e quelli di grado V i l i  da 49 a 48.



abbiano ottenuto in base all’art. 3, comma 30 del R . decreto-legge
17 agosto 1928, n. 1953 e 176, comma 30, del testo unico della 
legge comunale e provinciale, resta assorbita dalla elevazione di 
g r a lo  cha i Comuni stessi eventualmente conseguano ai sensi 
dello articolo precedente, in base ai risultati del censimento ge
nerale del 1931.

A rt  3. — P er  le domande di assegnazione al grado supe
riore che, dopo effettuata la revisione di cui all’art. 1, siano pre
sentate dai Comuni dichiarati stazioni di cura, soggiorno e 
turismo o che siano centri di notevole attività industriale o 
commerciale, l’accertamento del grado della loro efficienza dovrà 
essere dimostrato: a) per le stazioni di cura, soggiorno e turismo 
con le cifre rappresentative del numero medio annuale, in rapporto 
alla popolazione residente, delle persone che affluiscono alle 
stazioni stesse a scopo di cura, di soggiorno e di turismo; b) per 
; centri di notevole importanza industriale o commerciale con il 
numero complessivo delle persone addette alle imprese, in base 
alle risultanze dell’ultimo censimento industriale e commerciale, 
in rapporto alla popolazione residente.

Ordiniamo ecc.
V IT T O R IO  E M A N U E L E

M u s s o l i n i

255. Vili Censimento G enera le  della  popolazione - F ranch ig ia  postale.

(C. n. 76-ioic del 29 agosto 1935 dell’istituto Centrale di Stati
stica, ai Prefetti del R egno  e ai Podestà).

Per  opportuna conoscenza si trascrive qui di seguito la circ. 
n. 5802291EF in data 23 agosto 193^-Xlll, inviata dal Ministero 
delle Comunicazioni (Direzione Gen. delle Poste e dei Telegrafi 
Serv. IV - Div. 1 - Sez. 1) alle Direzioni Prov. delle Poste e dei 
T  elegrafi :

« Con decreto in corso viene concessa l ’esenzione delle tasse 
postali per le corrispondenze e gli stampati che l’istituto centrale 
di statistica spedirà ai vari uffici provinciali comunali o comunque 
locali, o che gli uffici stessi si scambieranno fra loro o spedi-



ratino all’istituto suddetto, ai fini delle varie operazioni inerenti 
aH’VIII Censimento generale della popolazione, che sarà effet
tuato il 21 aprile 1936-XIV.

« Il provvedimento ha effetto immediato e sono ad esso 
applicabili le norme seguenti :

« i° — Per le corrispondenze di cui trattasi sarà fatto uso, 
ir. quanto possibile, di cartoncini in forma di cartoline postali.

« 20 — Le corrispondenze epistolari in forma di lettera e 
gli stampati dovranno essere spediti con l’involucro aperto, in 
modo da poterne verificare agevolmente il contenuto.

« 30 — Tutti gli invii in parola debbono recare, stampata 
o stampigliata, od anche manoscritta, dalla parte dell’ indirizzo, 
la leggenda « Esente da tassa postale. V i l i  Censimento della 
popolazione », e il contrassegno per l’esenzione e per la ridu
zione di tassa, se spediti rispettivamente da uffici ammessi alla 
esenzione o da Podestà, e il bollo dell’ufficio mittente se spediti 
da altri uffici.

« 4° — L ’esenzione è applicabile anche al diritto di rac
comandazione. Non è applicabile, invece, agli invii assicurati, in 
quanto non è consentita tale forma di spedizione, dovendo i 
pieghi aver corso aperti. Non è applicabile nemmeno ai diritti di 
espresso e di ricevuta di ritorno.

« 50 — L ’esenzione riguarda esclusivamente le operazioni 
vere e proprie del censimento, onde non è applicabile alle corri
spondenze riferibili al servizio anagrafico scambiate fra Podestà, 
anche se in dipendenza delle operazioni di censimento. Tali cor
rispondenze vanno sottoposte al trattamento stabilito per il car- 
teggio dei Podestà, e quindi sono ammesse soltanto alla riduzione 
della metà delle tasse normali ».

Si resta in attesa di un cortese cenno di ricevuta.

Il Presidente — F r a n c o  S a v o r g n a n



256. Riscossione. —  Corso medio dei titoli di S ta to  0 g a r a n t i t i  dallo 

S ta to  nel 1° sem es tre  193S da  acc e t ta r s i  in cauzione p e r  il 2° se m e s tr e  1935.

(C. Ministero Finanze N. 12156 del 20 agosto 1935 ai Prefetti).
Si comunica che i titoli di Stato o garantiti dallo Stato, che 

sono stati o che saranno dati dagli agenti della riscossione in 
cauzione nel 20 semestre 1935, dovranno essere computati, giusta 
l’ultimo comma dell’art. 17 del t^sto unico 17 ottobre 1922, n, 
1401, al corso medio del semestre anteriore (i° gennaio-30 giù 
gno) qui appresso indicato.

Tale corso risulta ridotto del decimo prescritto.
TITO L I DI STA TO

a) Consolidati: Lire
i. R endita  3,50 °[0 (netto) 1906 71-4'
2. Rendita 3.50 °[0 ^netto) 1902 69,88

3 - Rendita  3 0[o (lordo) . . . . . 53.13
b) Redimibili:

4. Prestito della Conversione 3,50 °[0 . 69,84

5 - Prestito Nazionale 1915 - 4,50 0[o 90,14
6. » » 1916- 5 °iD . 92.10

c) Buoni:

7 - Novennali - 1934 - 5 °[„ —
8. » - 1940 - 5°[„ ■94,08

9 - » ► 1941 • 5 °i. 93.6?
IO. " >943 ‘ 4 °I0 0 5 1 2 ) . OO •vi O-N

11. » - 1943  * 4 °I„ ( I51I 2 ) • OO PN ’o'

Pel Ministro — N lC C O l.i

b) Atti Ufficiali della R. Prefettura
257.  Esami di abil i taz ione  a lle  funzioni di S e g re ta r io  comunale ,  (C. 16

settembre 1935 n. 42905 ai Podestà e Commissari Pref. dei Co
muni della Provincia).

Con decreto ministeriale 13 agosto u. (1) pubb. nella Gazz. 
Uff. del R egno  del 29 detto, sono stati indetti gli esami pel



conseguimento del diploma di abilitazione alle funzioni di se
gretario comunale.

Detti esami, oltre che nelle altre sedi in detto decreto indi
cate, si terranno anche presso questa Prefettura ed avranno i- 
nizio alle ore 9 precise dei giorni 20, 21 e 22 gennaio 1936 A. 
XIV. Alla stessa ora del successivo giorno 23 gennaio incomin
cerà la prova orale.

Prego curare che tale decreto abbia la maggiore diffusione 
con avvisi al pubblico e presso le organizzazioni locali.

Le disposizioni disciplinanti gli esami sono quelle degli art. 
174 e 175 del T. U. 3 maggio 1934 N. 383 della legge com. e 
prov. e degli art. 72 e seguenti del regolamento 12 febbr. 1911 
n. 297 con le modificazioni apportate col R . D. 14 novembre 
1929, N. iggo (2).

In esecuzione a tali disposizioni i candidati dovranno, per 
essere ammessi agli esami presso questa sede, far pervenire a 
questa Prefettura entro il 14 dicembre corrente anno, la doman
da in carta legale da L. 6 indirizzata al Ministero dell’Interno e
corredata dei seguenti documenti regolarmente bollati e legaliz
zati:

i° Certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cit
tadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali 
tale equiparazione sia, in occasione dei singoli concorsi, ricono
sciuta in virtù di decreto reale. Nulla è innovato alle disposi
zioni concernenti gli effetti della cittadinanza conferita ai nativi 
della Tripolitania e della Cirenaica, ai sensi della legge 26 g iu
gno 1927, n. 1013.

20 Certificato di nascita.
30 Certificato penale generale, in data non anteriore di tre 

mesi a quella degli esami.
40 Certificato di buona condotta morale e civile, rilasciata 

dal Podestà del Comune di origine e dal Podestà degli altri Co
muni in cui l’aspirante ha dimorato durante l’ultimo ttiennio.



5° Diploma di maturità classica, o quello di maturità scien+ 
tifica, o il diploma di abilitazione tecnica (sezione commercio, e 
ragioneria o sezione agrimensura), o il diploma di abilitazione 
magistrale, o quello di istituto medio commerciale, o il diploma 
di perito agrario rilasciato dai R R .  Istituti Tecnici ed Agrari,
o quello di perito industriale rilasciato dai R R .  Istituti Indu
striali, o il diploma di licenza conseguito presso i R R .  Istituti 
Nautici (escluso qualsiasi equipollente).

6° Fotografia dell’aspirante con la firma autenticata dal Po
destà del Comune di rasidenza o da un notaio,

7° Quietanza del pagamento della tassa di L. ioo da effet
tuarsi nella Sezione di R . Tesoreria Provinciale, nonché del ver
samento di L. 30 sulla contabilità speciale di questa Prefettura 
per il funzionamento delle Commissioni amministrative.

L ’esame è scritto ed orale sulle materie indicate nel seguente 
programma:

ESA M I S C R IT T I 
i° (una prova) -  Istituzione di diritto costituzionale ed am

ministrativo.
20 (due prove) - Principii di ragioneria generale con parti

colare riguardo alle aziende pubbliche (prova teorica) e risolu
zione di un quesito riguardante la contabilità dei Comuni e delle 
istituzioni pubbliche di beneficenza.

3C (due prove) -  Leggi e regolamenti amministrativi (prova 
pratica) e compilazione di un verbale di deliberazione di Podestà.

ESA M I O R A L I 
i° Nozioni di diritto civile ed ordinamento dello stato civile.
20 Nozioni di diritto penale.
30 Nozioni di scienza delle finanze con particolare riguardo 

al sistema tributario degli enti locali.
40 Statuto fondamentale del Regno, legge elettorale politi

ca, leggi e regolamenti sul Consiglio di Stato e sulla giustizia’ 
amministrativa, legge sulla. Corte dei Conti.

50 Leggi e regolamenti amministrativi.



6° Legislazione sociale, con speciale riguardo al sistema cor
porativo e particolarmente per quanto attiene:

a) alla soluzione corporativa della questione sociale;
b) al regime delle associazioni professionali e dell’ordi

namento corporativo dello Statuto e delle relazioni sociali;
c) alla disciplina dei rapporti collettivi di lavoro;
d) alla carta del lavoro.

Prego darmi ricevuta ed assicurare l’adempimento.
Il Prefetto — SO PR A N O

N. B. -  La Commissione di esami è costituita comc segue:
1. Comm. Casale dott. Guglielmo, Viceprefetto , Presidente ,
2. Comm. Sanna dott. Icaro, Consigliere di Pref., Componente.
3. Cav. Rossetto  Giovanmaria, Segretario Capo del Comune 

di Nocera Inferiore, Componente.
Il dott. Salvi Nicola, Vice Segretario di questa Prefettura,, 

terrà le funzioni di Segretario presso la Commissione predetta.

258. L otta  con tro  la febbre  t ifo ide .  (C. 7 settembre 1935 n. 42773 
ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provinia).

La manifestazione di casi di febbre tifoide, che in alcuni 
comuni decorre in forma endemica, può dare luogo ad episodi, 
epidemici.

Bisogna che l’Ufficiale sanitario accerti l’origine della malattia,, 
perchè si possano adottare opportuni provvedimenti profilattici.

Quantunque l’origine idrica di una epidemia di febbre tifoide 
non sia frequente, pure, manifestandosi più casi, occorre assicu
rarsi della purezza dell’acqua, di cui la popolazione si serve, ed 
eventualmente, provocare il prelevamento di campioni per l’analisi 
batteriologica.

Occorre sempre provvedere al miglioramento della pulizia 
urbana ed al sollecito allontanamento dall’abitato delle immondizie 
che vanno coperte con latte di calce o, per lo meno, con uno 
strato di terreno per impedire lo sviluppo delle mosche. Speciale, 
vigilanza deve essere esercitata sugli spacci di generi alimentari,



e specialmente sul latte e sui latticini freschi, che sono facilmente 
inquinabili.

R icordo l’osservanza della vaccinazione antitifica agli obbli
gati per le disposizioni contenute nel Decreto di S. E. il Capo 
del Governo del 14 dicembre 1926 N. 267 e a coloro che è stata 
resa obbligatoria con mio decreto 9 agosto pp. comunicato alle 
SS. LL. con circ. di pari data N. 38568. (1) Della esatta osser
vanza della vaccinazione antitifica sono responsabili le SS. LL. 
■e gli Ufficiali sanitari.

Non è il caso di elencare le norme profilattiche che occorre 
osservare per combattere manifestazioni di febbre tifoide.

Comunque non reputo superfluo ricordare:
i.°) che gli ammalati vanno rigorosamente isolati nelle proprie 

abitazioni, o meglio, quando si ha la possibilità, di collocarli in 
locali di isolamento. Assumendo la malattia forma epidemica, 
bisogna impiantare un locale d ’ isolamento, requisendo un idoneo 
fabbricato anche privato, che sia disponibile, e che è ritenuto 
idoneo dall’Ufficiale sanitario, ovvero utilizzando tutto o parte 
dell’ospedale esistente nel comune;

2°)  Le feci e le urine, principale veicolo della infezione, 
debbono essere diligentemente disinfettate con latte di calce al
20 °[0 dì fresco preparato prima di versarlo nelle latrine che, alla 
loro volta, debbono essere regolarmente disinfettate almeno due 
volte al giorno anche con latte di calce;

3.0) la biancheria e gli oggetti d ’uso, che si allontanano dagli 
infermi, vanno immediatamente immerse per tre ore in una solu
zione disinfettante (sublimato corrosivo) al 5 °i°°) che va tenuto 
in un recipiente di creta o di legno in luogo opportuno.

4°) Le posate, i bicchieri, i piatti ecc. vanno disinfettati
tenendoli per 10 minuti immersi in una soluzione bollente di 
soda al 5 °[0.

5.0) Gl’ infermieri devono essere provvisti di un camice; e a



costoro devono essere date istruzioni e mezzi per impedire che 
si possano contagiare.

6.°) I pavimenti vanno strofinati con stracci bagnati in solu
zione disinfettante, e all’entrata delle camere dove sta l’ infermo 
occorre mettere uno straccio spesso bagnato con liquido disin- 
tettante per la disinfezione delle suole delle scarpe del medico e 
dell’ infermiere.

Ricordo che il bacillo del tifo come quello del gruppo para- 
tifico permangono vivi e virulenti nell’ intestino degli ammalati 
per lungo tempo dopo la loro guarigione, e pertanto costoro 
restano portatori con grave pericolo. A tal uopo è opportuno 
che almeno per tre settimane dopo la guarigione le feci e le 
urine di coloro che hanno sofferto la infezione siano assoggettate 
al trattamento disinfettante col latte di calce.

7.0) Le persone di famiglia degli infermi devono essere 
allontanate dalla scuola per tre settimane dopo avvenuta la gua
rigione del loro congiunto e dopo avere provveduto alla disinfe
zione delle abitazioni.

Vogliano le SS. LL. tenere presenti le istruzioni di cui sopra 
per completare all’occorrenza le misure profilattiche.

I l Prefetto - SO PRA N O

2 5 9 . P rospet to  degli a cc e r ta m e n t i  1934 a r t .  313 ùel T. U. 3-3-1934 n. 383.

(C. 11 settembre 1935 n. 27259 ai Podestà e Commissari Pref. 
dei Comuni della Provincia).

Appena pochi Comuni hanno provveduto ad inviare o rego
larizzare il prospetto degli accertamenti 1934 (i), di cui al R .
D. 3 marzo 1934 n. 313; onde devo avvertire gli inadempienti 
che in caso di ritardo oltre il 25 Corr. sarà provveduto di ufficio.

A.vverto ancora che alcuni uffici comunali hanno redatto il 
prospetto degli accertamenti 1934 riportandovi i dati del conto
1934 senza inviare la copia del conto stesso già deliberato.

Poiché tali prospetti devono essere riveduti da questo Ufficio



di Ragioneria, prego di unirvi a corredo il detto conto- tutte le 
volte che i risultati siano desunti dal conto in parola e non dal 
verbale di chiusura dell’esercizio 1934.

I l Prefetto — SO PR A N O

260. Mezzi di d ifesa  con tro  l ’a f ta  ep izootica  D. P.  N. 40956 del 6 

se t te m h re  1935, (C. 16 settembre 1935 n. 40956 ai Podestà  e Com
missari Pref. dei Comuni della Provincia).

Di seguito alla Prefettizia N. 40956 del 6 corr. (x) prego la 
S. V. d ’informare i commercianti interessati che, agli effetti del 
Decreto Prefettizio in oggetto, sono autorizzati al rilascio dei 
certificati di scorta del bestiame destinato ad essere macellato in 
altri Comuni di questa Provincia, tutti i veterinari comunali 
comunque designati dal Podestà del Comune dove il bestiame 
trovasi in osservazione.

Qualora tale bestiame sia destinato alle macellazioni nei 
Comuni di altre Provincie, sono autorizzati al rilascio di detti 
certificati i veterinari: Dott. Angelo Santersiere, residente in 
Cava dei Tirreni; Dott. Domenico Bochicchio, residente in 
Eboli; Dott. Prospero Ferrata, residente in Sala Consilina e 
Dott. Enrico Marotta, residente in Vallo della Lucania.

Si ricorda che i certificati suindicati, quando si riferiscono 
ad animali bovini, debbono contenere, per ciascun capo, le 
seguenti indicazioni: sèsso, mantello, razza, età, altezza, peso vivo 
approssimativo e temperatura prelevata all’atto dello spostamento.

Il Prefetto — SO PR A N O

(1) v. fl. A. anno corr; pag . 336.



Personale dei Segretari Comunali
RU O LO  NAZIONALE

Cav. Rossetto Giovanni Maria — Segretario Capo di II  Classe 
del Comune di Cividale del Friuli, secondo graduato nel concorso 
per Segretario Capo di II  Classe del Comune di Nocera Inferiore, 
è stato nominato titolare di detto Comune. Ha assunto servizio

‘ | v . .
il i° agosto 1935 X III .

R U O LO  PR O V IN C IA LE

Promozioni.
Forestieri Biagio — g° 8° — titolare del comune di Salento — 

è promosso al 70 con decorrenza dal io giugno 1935. Stipendio 
di diritto 6630,40. Stipendio di fatto 5790,40. Servizio attivo 1406,2 4

Civaie Taddeo — g° 8° — titolare del comune di Praiano — 
è promosso al grado 70 con decorrenza dal 10 luglio 1935. 
Stipendio di diritto 6630,40. Stipendio di fatto 5790,40. Servizio 
attivo 1406,24.

Collocamenti a riposo.
Melchionda Giuseppe — g° 7° Serre. E ’ collocato a riposo 

a sua domanda con decorrenza i° agosto 1935 X III.

Dispense.
Biondi Cav. Icilio — g° 70 — Ravello. E ’ dispensato dal ser

vizio per comprovati motivi d ’ inabilità fisica non dipendente da 
causa di servizio con decorrenza dal i° settembre 1935 X III .

Dimissioni.
Rufino dott. Carlo — g° 70. Sacco —- accettate le dimissioni 

volontarie dal 5 luglio 1935 — per aver vinto un concorso in 
altra provincia.

Aspettativa. -
Forestieri Biagio — g° 8° — Salento — cessa dall’aspettativa 

per motivi di salute dal i.° giugno 1935.
Cerrud Carlo — g° 8° — Giungano — cessa dall’ aspettativa 

per motivi di famiglia dal i.° luglio 1935.



Iannuzzi Dott. Cosimo — g° 6° — Stila Consilina. E ’ collocato 
in aspettativa per motivi di salute per mesi 3 dal i.* luglio 1935 — 
assegni metà dello stipendio e caro viveri,

Sospensione degli assegni.
Rufino dott. Carlo — g° 7° — Sacco — Sospesa la corrispon- 

sione degli assegni dal i.° maggio al 23 giugno 1935 per essersi 
tenuto lontano volontariamente ed ingiustificatamente dall’ufticio 
per il periodo predetto.

Trasferimenti.
Forestieri Biagio — g° 7° — da Salento ad Altavilla Silen- 

dal 10 giugno 1935.
Iannuzzi Cosimo — g° 6° — da Baronissi a Sala Consilina 

dal 15 giugno 1935.
Rispoli Alfredo — g° 6 ' — da Sala Consilina a Baronissi 

dal 15 giugno 1935.
Civaie Taddeo — g° 70 — da Praiano a Morigerati dal 10 

luglio 1935.
Cecere Domenico — g° 8° — da Corleto Monforte a Praiano 

dal 10 luglio 1935.
Belmonte Orazio — g° 8° — da S. Mauro la Bruca a Corleto 

Monforte dal 10 luglio 1935.
R ugg i  d ’Aragona rag. Guido — g° 70 — da Maiori ad Au- 

letta dal 20 luglio 1935.
Cacciatore dott. Vincenzo — g° 70 — da Auletta a Maiori 

dal 20 luglio 1935.
Belmonte rag. Michele — g° 70 — da Castel S. Lorenzo a 

Celle Bulgheria dal 6 settembre 1935.
Perillo Francesco — g° 70 — da Celle Bulgheria a Castel

S. Lorenzo dal 6 settembre 1935.
Polito d.r Carlo =  g. 70 —- da Vibonati a Minori dal 10 set

tembre 1935.
Mansi Pasquale — g° 70 — da Minori a Ravello dal 10 set

tembre 1935.

Direttore r e s p o n s a b i l e  —  R. Ruggi d’Aragona



Appalti, aste,  ecc.
Comune di Roscigno — Vendita materiale legnoso del bosco « Difesa 

Disconte » Si rende noto che nel giorno 6 ottobre p. v. alle ore
10 ant., nella Segreteria comunale si procederà ad un primo e- 
sperimento d ’asta per la vendita del materiale legnoso ritraibile 
dal taglio bosco Difesa Bisconte in aumento del prezzo di lire 
21216 sotto l’osservanza di tutte le norme del regolamento ge
nerale sulla contabilità dello Stato e di quelle del capitolato di 
oneri.

Il Segretario Consoli II Podestà Resciniti

Pubblicazioni
E. Menna — « L’a n ag ra f is ta  com unale  » — Como, Tip. Ed. C. 

Nani 1935 — pagg. V i l i ,  233 — lire 12.
Il Cav. Uff. E. Menna, segretario capo sezione del Municipio 

di Pesaro, presenta, nella veste dei manuafi della « Biblioteca 
pratica Raccolta Osttnelli », la 2a edizione dello « Anagrafista. 
comunale », riveduta ed aggiornata con le disposizioni ufficiali 
fino a tutto aprile dell’arino corrente.

Il manuale, che si occupa della regolare tenuta del registro 
di popolazione e degli annessi servizi, tratta delle norme legi
slative fondamentali, dell’impianto e funzionamento dell’anagrafe, 
della vigilanza, sanzioni penali ed esenzioni fiscali. F a  seguito un 
repertorio di giurisprudenza sulle diverse quistioni presentatesi, 
ed altro capitolo si occupa della soluzione di questioni pratiche. 
Sono riportati ancora il R . Decreto 2 dicembre 1929 n. 2132 per 
la formazione e tenuta del registro di popolazione, i modelli del 
registro completamente aggiornati e tutte le circolari dell’isti tu to  
Centrale di Statistica attualmente in vigore. Chiude infine il mal 
nuale un prospetto delle operazioni prescritte dal regolamento 
del 1929 ed un prontuario alfabetico analitico di tutta la materia.

Approssimandosi la data d ’inizio dei preparativi dell’VIII 
censimento generale della popolazione del Regno, il che importa 
necessariamente che ogni Comune abbia il registro di popola
zione in ordine perfetto ed aggiornato, l’opera si presenta indi
spensabile per ogni ufficio comunale, poiché in essa v’è esposto, 
con intendimento facile e pratico, tutto quanto occorre perchè
11 registro di popolazione possa essere regolarizzato e tenuto in 
modo scrupoloso.



LEGGERE ATTENTAMENTE

Adempimenti richiesti dalla Prefettura con le circolari pub
blicate dal 20 agosto ad oggi (<)•

(fascicoli 24, 25 e 26 del Bollettino Amministrativo)

S e g n a re  sub ito  r ice v u ta  delle  c i rco la r i .

1. Lotteria di Merano. Affissione gratuita  di manifesti. — n. 
2 3 4  Pag- 3 25 -

2. Invio dati all’Ente delle opere assistenziali — n. 235 p a 
gina 325.

3. Mezzi di polizia veterinaria per la difesa contro 1’ afta 
epizootica — n. 240 pag. 328.

4. Trasporto di bestiame. Obbligatorietà visita veterinaria— 
n. 246 pag. 335.

5. Censimento della popolazione. Cambiamento di denomina
zione delle strade — n. 248 pag. 338.

6. Esami di abilitazione alle funzioni di agente o commes
so delle imposte di consumo — copertina fascicolo 25.

7. Esami di abilitazione alle funzioni di segretario comuna
le -  n. 257 pag. 348.

P ro v v ed e re  sub ito .

1. Invio prospetto degii accertamenti 1934. Art. 313 del T. 
U. 3 marzo 1934 n. 383 — n. 219 pag. 301.

2. Invio notizie quantitativo autocisterne — n. 239 pag. 327
3. Dare comunicazione commercianti di bestiame disposizio

ni decreto prefettizio 5 settembre 1935 — n. 247 pag. 336.
4. Invio rapporto semestrale circa vigilanza stato sanitario 

vacche lattifere — n. 252 pag, 342.

P rovvedere  p e r  il 25 se t te m b re  1935,

1. Prospetto degli accertamenti 1934 -  n. 259 pag. 353.

(1) Come abbiam o p ra tica to  nei fascicoli p receden ti, con tinu iam o in questo 
a  riassum ere gli adem pim enti rich iesti dalla P re fe ttu ra  ai Comuni con gli a tti 
ufficiali con tenu ti nel p resen te  fascicolo e nei due precedenti.

Si richiam a in proposito l ’av vertenza  con tenu ta  nella  te s ta ta  del B ollettino , 
cioè che la  pubblicazione della p arte  l a rap p resen ta  a tu t t i  gli effetti comuni
cazione ufficiale degli a tti in se riti e costitu isce obbligo per g li uffici comunali 
e di quelli degli a ltr i en ti au tarch ic i di adem piere a quan to  con gii a tt i  stessi 
s i  richiede.



BOLLETTINO (IMMINlSTRilTIilO
DELLA

R. PR EFET T U R A  DI SALERNO

Si pubblica il  10, i l  20  e il 30 d i  ogni mese.
La pubblicaz ione  d e l la  p a r te  p r im a  del B o l le t t in o  r a p p r e s e n t a ,  a  tu tt i  

gli e f f e t t i , c o m u n ic a z io n e  u f f i c ia le  deg li  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i t u i s c e  obbligo per 
gii uffici c o m u n a l i  e degli  a l t r i  e n t i  a u t a r c h i c i  di a d e m p ie re  a q u a n to  con gii 
a t t i  s t e s s i  si r i c h ie d e .

A b b o n a m e n t o  a n n u o  l i r e  4 5 .  U n  f a s c i c o l o  s e p a r a t o  l i r e  1 , 2 5 .  
in se rz io n i  in c o p er t in a  l i re  3 la  l in ea  di corpo 10. Non si d a r à  corso  

a r i c h ie s te  g ra tu i t e  di fa scico li  decors i  15 g io rn i  d a l la  lo ro  p u b b l i .a z io n e .  Si 
d a rà  rece n s io n e  de lle  pubblicazioni  p e r v e n u te .

P e r  a b b o n am en t i ,  a cq u is to  d i  f a sc ic o l i  ed in se rz io n i  r iv o lg e rs i  esclusi
vamente al Sig.  AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
p resso  la R. PREFETTURA DI SALERNO.

S O M  IVI A I V I O  

P a r t e  I.
a ) Leggi,  d e c r e t i ,  regola ment i  ecc .

261. T rasporti di uve o m osti du ran te  la  vendem m ia. (C. M inistero F inanze  del
12 settem bre 19ii5 n. 9393). -

b) Atti Ufficiali della R. Prefe t tu ra
262. Comm issioni com unali pei tr ib u ti locali. R innovazione per il b iennio  

1936-37.
263. P rem i di nuz ia lità  e na ta lità .
264. Segre tari com unali. N ote di qualifica per l ’anno 1934.
265. V igilanza san ita ria  delle carn i. R egolam ento 2 )  dicem bre 1925 n. 3298.
266. V iaggi dei congiunti dei m ilita ri gravem ente am m alati.
267. Ig iene  dei ricoveri degli an im ali.
268. Facilitaz ione  traspo rti uve nei Comuni della Prov incia .
269. Im piego di farine m iscelate per la pastificazione.
270. Concessione di prem i di nuzialità .

COPERTINA
Personale dei S egretari com unali — M ovimento della popolazione n e i mesi 

di luglio-agosto  1935 nella P rovincia di Salerno — A rruolam ento  a sp iran ti a- 
genti di P . S. — A ste , appalti eec. — Scuola di preparazione agli esami di 
abilitazione a segretario  com unale — A dem pim enti richiesti dalla P re fe ttu ra  
dal 10 se ttem bre  1935 ad oggi.

Salerno — Prem. Stab. Tip. Ditta Cav. Antonio Volpe e Figli
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Parte I
a) Leggi e Decreti.

261. T rasport i  di uve o mosti  d u ra n te  la vendem m ia ,  (C. Ministero 
delle f  inanze del 12 settembre 1935 n. 9393 ai Prefetti del 
Regno).

Nell’imminenza del periodo della vendemmia, ritengo oppor
tuno richiamare le disposizioni impartite da questo Ministero ne
gli scorsi anni al fine di agevolare il movimento delle uve du
rante il periodo stesso e le conseguenti operazioni di vinifica
zione.

1) I Signori Prefetti, su richiesta dei Podestà o anche di 
propria iniziativa, quando ciò sia da essi riconosciuto opportuno, 
possono disporre che gli uffici delle imposte di consumo si a- 
stengano dal richiedere la bolletta di accompagnamento per il 
trasporto delle uve o dei mosti che dal luogo di produzione ven
gano avviati in altri Comuni, centri di mercato per le vendem 
mie, nonché per i trasporti fatti dai centri di mercato ai Comuni 
di destinazione (1).

2) Per i trasporti di uve e di mosti dai fondi dei produt
tori ai luoghi di vinificazione, non occorre bolletta di accompa
gnamento, nè certificato di origine quando il luogo di vinifica
zione, quantunque separato dai fondi, sia nello stesso Comune.

Quando invece il luogo di vinificazione si trovi nel Comune 
limitrofo, il Podestà del Comune dove si producono le uve, ri
lascerà al produttore un certificato di origine delle uve o mosti 
traspot tati, il quale dovrà esibirsi all’ufficio delle imposte di con
sumo del luogo di vinificazione.

3) Quando, per esigenze tecniche della vinificazione o per



formazione di vini a tipo unico, o di vini tipici, il produttore 
che possieda fondi situati in diversi Comuni debba trasportare 
uve o mosti nella cantina esistente in Comune anche non limi
trofo, i Podestà dei Comuni di produzione delle uve o dei m o
sti devono rilasciare al produttore un certificato di origine delle 
uve o dei mosti trasportati, che sarà esibito all’ufficio delle im 
poste di consumo del luogo di vinificazione.

4) Le stesse norme devono essere seguite per il trasporto 
di uve o mosti agli Enopoli Consorziali o alle Cantine Sociali, 
per i quali, ben si intende, che le esigenze tecniche di vinifica
zione sono a ritenersi in ogni caso sussistenti.

5) R im ane ferma la facoltà dei produttori di acquistare uve
o mosti per correzione dei vini propri sia da altri produttori, sia 
da commercianti all’ingrossO, in quantità non superiore, per le 
uve, al 30 °[0, per i mosti al 27 °{0 e per i mosti concentrati al 
9 °[0 della produzione propria di uve.

Per  i trasporti di tali uve o mosti da altri Comuni occorre 
però la bolletta di accompagnamento.

Uguale facoltà spetta agli Enopoli ed alle Cantine Sociali 
per le uve in esse trasportate per la vinificazione.

6) I Podestà, su richiesta degli interessati ed in base a cer
tificazione dei Consorzi per la viticoltura, devono consentire che 
il possessore di vigneti danneggiati dalla fillossera o da avver
sità atmosferiche, possa acquistare da altri produttori o da com
mercianti all’ingrosso, con le formalità di cui al precedente 11.
5, uve o mosti allo scopo di non lasciare inattivi i propri im
pianti di vinificazione.

Tali acquisti saranno ammessi in quantità non eccedente la 
produzione media annuale del richiedente, il quale conserverà, 
ad ogni effetto, la qualifica di produttore a norma dell’ art. 32 
della vigente legge.

Prego le LL. EE. i Prefetti di impartire ai Comuni confor
mi disposizioni e di vigilare perchè siano osservate.

Mi sarà gradito un cenno di assicurazione.
I l Ministro delle Finanze — Di R e v e l



b) Htti Ufficiali delia R. Prefettura

262. Commissioni comunali  pei t r ibuti  locali.  Rinnovazione per il bien 

nio 1936 37. (C. 25 settembre 1935 ai Podestà e Commissari Pref. 
dei Comuni della Provincia).

Com’è noto col prossimo 31 dicembre viene a scadere il 2° 
biennio dell’entrata in vigore del T. U. per la finanza locale 14 
settembre 1931, n. 1175 e di conseguenza, in ottemperanza al 
disposto dell’art. 278 del T. U. stesso, occorre provvedere alla 
rinnovazione della Commissione comunale chiamata a decidere, 
in prima istanza, sui ricorsi prodotti dai contribuenti in materia 
di imposte, tasse e contributi locali.

Richiamo pertanto su tale circostanza l’ attenzione della S. 
V. affinchè voglia provvedere con sollecitudine alla formazione 
del nuovo organo collegiale, nei modi previsti dalla legge, per 
far si che la nuova commissione possa regolarmente, a partire 
dal i° gennaio 1936, assolvere le importanti e delicate funzioni 
ad essa affidate.

Si fa presente l ’opportunità che a detta Commissione faccia
no parte rappresentanti delle locali organizzazioni sindacali.

Con l'occasione chiarisco che in caso di ritardo nella rinno
vazione della commissione, dovuto a ragioni di carattere ecce
zionale, la Commissione scaduta non ha più competenza alcuna, 
giusta i principii fissati dalla Corte di Cassazione, con sentenza
18 giugno 1932 in causa Arrigoni-Finanza, riportata in Giuri
sprudenza Italiana 1932 — 12465, nei riguardi delle Commissioni 
per le imposte dirette, e perciò la decisione sui ricorsi pendenti 
deve riservarsi alla nuova Commissione.

In relazione, infine, al disposto del quarto comma del citato 
art. 278 del T. U. 14 settembre 1931, i singoli componenti le 
Commissioni possono essere sostituiti, qualora nei nominativi 
vengano meno i requisiti richiesti per la nomina a consultore, 
con l’osservanza delle stesse modalità seguite per la nomina.

Alla scadenza del biennio, però, anche i membri nominati



nel corso di esso devono intendersi decaduti dalla nomina, salva 
ja possibilità di essere confermati per il successivo biennio so- 
are a termine dell’ultimo comma dello stesso art. 278 soprain
dicato.

Si attende copia della deliberazione di nomina di detta com
missione.

Il Prefetto -  SO PR A N O

263. Seg re ta r i  ed Impiegati com una l i .  Prem i di nuz ia l i tà  e n a ta l i t à .  (C.
14 settembre 1935 al Sig. Preside della Provincia, ai Signori P o 
destà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia ed ai Si
gnori Presidenti delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Be
neficenza della Provincia).

L ’on. Ministero dell’in terno  mi comunica:
« Pervengono voti perchè i Comuni provvedano all’assegna

zione di premi di nuzialità e di natalità anche a favore dei pro
pri dipendenti.

Ciò fa dubitare che non tutti i Comuni hanno inteso appie
no l’importanza e la porta ta  delle disposizioni, diramate in ma
teria.

Dette disposizioni, infatti, avevano ed hanno carattere d ’or
dine generale, e, pertanto, applicabili anche a favore dei dipen
denti degli enti locali.

Peraltro, allo scopo di dare a dette disposizioni la maggiore 
possibile applicazione, in aderenza all’indirizzo demografico del 
Regim e, si pregano le EE. LL. di invitare i Comuni e gli altri 
enti pubblici dipendenti perchè, entro i limiti delle proprie di
sponibilità di bilancio, provvedano a stabilire premi di nuzialità 
e di natalità a favore dei propri impiegati, con criteri analoghi 
a quelli in vigore per gli impiegati statali ».

Ciò premesso, nell’intento di dare il maggiore possibile con
tributo all’ incremento demografico della popolazione, invito le 
SS. LL. a deliberare, volta per volta che se ne presenterà la ne 
cessità, entro i limiti delle proprie disponibilità di bilancio, pre-



mi di nuzialità e di natalità a favore dei propri dipendenti, con 
■criteri analoghi a quelli in vigore per gli impiegati statali. 

Gradirò un cenno di ricevuta della presente.
I l Prefetto -  SO PR A N O

2 6 4 .  S eg re ta r i  comunali  —  Note di qualif ica  per  I ’ anno  i934. (C. 2 1

settembre 1935 n. 3 3 4 V  Gab. ai Podestà e Commissari Pref. dei
Comuni della Provincia).

Entro il mese di gennaio di ogni anno le SS. LL. hanno
l’obbligo d ’inviare, senza speciale invito di questa Prefettura, le
note di qualifica per i dipendenti Segretari comunali per l’anno
decorso. Adempimento questo che non è stato da tutti eseguito 
per l’anno 1934.

Invito pertanto le SS. LL. ad inviare subito, e non oltre il
15 ottobre 1935, qualora non l’avessero ancora fatto, le note di 
qualifica per il 1934 di codesto segretario comunale sempre quan
do trattasi del titolare dell’ufficio.

In merito alla compilazione delle dette note di qualifica, ri
chiamo la mia circ. n. 5055 Gab. del 12 dicembre 1933, pubb. 
nel Bollettino Amm. a pagina 465, nonché le disposizioni conte
nute negli art. dal 31 al 40 delle norme integrative ed esecutive
sullo stato giuridico ed economico dei segretari comunali (R. D.
21 marzo 1929 n. 371).

Il Prefetto —  SO PR A N O

265. Vigilanza s a n i ta r i a  delle c a rn i .  Regolam ento  20 d icem bre  1928 

N. 3298. (C. 18 settembre 1935 n. 27200 ai Podestà e Commis
sari Pref. dei Comuni della Provincia).

Con circ. prefettizia n. 36855 del 6 dicembre 1927 (1) su 
conforme parere del Consiglio Prov. sanitario, fu stabilito il 
termine di tempo entro cui tutti i locali destinati alle macel
lazioni, alla preparazione ed alla vendita delle carni macellate 
fresche, in tutti i Comuni della Provincia, avrebbero dovuto
essere messi in condizioni capaci di soddisfare alle esigenze 
dell’igiene e dei servizi.



Risultando dagli atti d ’ufficio che a tanto non è stato finora 
ovunque provveduto, in relazione alle disposizioni dell’art. 60 
del regolamento sulla vigilanza sanitaria delle carni, approvata  
con R . D. 20 dicembre 1928 n. 3298, dispongo che tutti i locali 
ed impianti del genere siano uniformati improrogabilmente, entro- 
il tèrmine di tempo appresso indicato, alle disposizioni del suin
dicato regolamento del 20 dicembre 1928, e propriamente:

a) all’art. I (i° comma) ed agli art. 3' e 4, tutti i locali desti
nati ad uso di pubblico macello, entro il 25 ottobre 1936;

b) all’art. I (20 comma), tutti i locali comunque destinati alle 
macellazioni per uso alimentare degli animali bovini, bufalini, 
suini, ovini e caprini, entro il 31 dicembre 1905;

c) all’art. 5, i macelli annessi agli stabilimenti privati per 
la preparazione delle carni insaccate, delle carni in conserva, 
delle carni in iscatola ecc., entro il i° febbraio 1336;

d) all'art. 29, tutti g li  spacci di vendita di carne fresca, congelata
o comunque preparata, entro il 25 ottobre 1935;

e) art. 33, tutti gli impianti frigoriferi per la conservazione 
delle carni, entro il 31 dicembre 1935;

1) art. 50, tutti i laboratori per la produzione delle carni 
insaccate, salate ecc., entro il 31 dicembre 1935;

Nel richiamare l’attenzione sulle disposizioni suindicate, p rego  
le SS. LL. curare che tutti i locali di cui alle lettere da b) a g) 
siano messi e tenuti nelle condizioni prescritte, ricordando che 
l’ incarico per l’accertamento dell’idoneità di ciascuno di essi 
deve essere affidato al veterinario municipale o ad un veterinario 
dei comuni viciniori o ad un veterinario libero esercente.

P rego inoltre informare gli esercenti macellai e gli industriali 
interessati che verso i contravventori alle disposizioni suindicate 
saranno elevati verbali di contravvenzione e sarà senz’altro disposta 
la chiusura dei locali che, entro il termine di tempo stabilito 
Come sopra, non risultassero regolarmente autorizzati.

Nel caso poi che il Comune sia provvisto di pubblico ma
cello, prego trasmettermi particolareggiata descrizione dell’edificio,



dei vari reparti e dei mezzi e degli apparecchi di cui il macello 
stesso è fornito, indicando la data ed il numero di approvazione, 
del relativo progetto

La regolare sistemazione delle istituzioni prescritte dal suin
dicato regolamento del 20 dicembre 1928, in armonia con gli 
insegnamenti della scienza e deH’esperienza, concorrerà ad assicu
rare la tutela sanitaria delle popolazioni ed a realizzare il pro
gresso igienico in piena corrispondenza con le direttive del 
Regime.

S011 sicuro pertanto dell’efficace cooperazione delle SS. LL. 
per la sollecita applicazione di mezzi diretti alla repressione di 
eventuali abusi lesivi agli interessi generali, ed attendo intanto 
un cenno di ricevuta.

Il Prefetto — SO PR A N O

266. Viaggi dai congiunti  dei m il i ta r i  g ravem en te  a m m a la t i .  (C.- 16 
settembre 1932 n. 43002 ai Podestà e Commissari Pref. dei Co
muni della Provincia).

Il Ministero della Guerra ha comunicato quanto appresso:
« Per i viaggi da effettuarsi dai congiunti dei sottufficiali e- 

militari di truppa ricoverati presso stabilimenti sanitari militari
o civili, perchè dichiarati in pericolo di vita o deceduti, occorre 
che siano tenute presenti e opportunamente divulgate le norme 
sancite dalla circ. N. 339 del F. O. 1934 fra tutti coloro che 
possano essere interessati ad applicarle.

Ciò allo scopo di ovviare ad alcuni inconvenienti fatti p re 
senti.

Si è, infatti, verificato che i congiunti dei militari nelle p re 
dette condizioni non siano stati avvertiti che il rimborso delle 
spese di viaggio è dovuto per la 3aclasse e solo per due perso
ne, le quali non debbono essere fornite di scontrini a tarifìa mi
litare, ma munite, invece, dei certificati di povertà, per ottenere 
il rimborso delle spese di viaggio.

Nell’inviare copia delle norme predette sì sarà particolar



mente grati a codesto Ministero se vorrà compiacersi di impar
tire le disposizioni del caso affinchè di tali norme sia data la 
più larga e opportuna notizia alle autorità civili dipendenti nei 
modi che si riterranno più pronti ed adeguati ».

Premesso quanto sopra, si richiama 1’ attenzione delle SS.
LL. sulle istruzioni contenute nell’allegata circ. N. 339 del F. O.
1934 del Ministero della Guerra.

Si gradirà assicurazione deH’adempimento.
I l P'-efetto — S o p r a n o  

M IN IS T E R O  D E L L ’IN T E R N O  
Direzione Generale Amministrazione Civile 

Copia — Stralcio del Foglio d ’Ordini — disp. n. 23 del i°-io-i934
N- 3 3 9  — Viaggi di parenti di militari gravemente amm a

lati o deceduti. (Ispettorato generale amministrativo).
In favore di due fra i più stretti congiunti dei sottufficiali o 

militari di truppa ricoverati in stabilimenti sanitari militari o ci
vili, dichiarati in pericolo di vita, o deceduti, è consentito il rim
borso delle spese di viaggio in terza classe dall’ abituale resi
denza alla località nella quale si trovano i militari di cui tra ttasi 
e viceversa.

Per più stretti congiunti, agli effetti della presente conces
sione, s ’intendono, in linea preferenziale, la moglie, i figli, gli 
ascendenti od i collaterali.

La concessione è subordinata alla sussistenza dello stato di 
povertà dei richiedenti, da comprovarsi con certificato rilasciato 
dalle competenti autorità locali.

Gli interessati che ne facciano domanda, verranno provvisti 
di biglietto ferroviario od eventualmente marittimo, per ragg iun
gere la sede dello stabilimento sanitario, dal podestà del comune 
di residenza, oppure dal comando della locale stazione dei cara
binieri, ai quali conseguentemente verrà fatto il corrispondente 
rimborso del prezzo di acquisto a cura della direzione degli s ta 
bilimenti sanitari militari o del corpo di appartenenza del mili
tare, se questi sia stato ricoverato neH’infermeria del corpo stesso, 
ovvero in stabilimenti sanitari civili.

Il Sottosegretario di Stato — f.to Baistrocchi



267. Igiene dei ricoveri degli animali. (C. 23 settembre 1935 n - 
43225 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provine.)

Il Ministero deU’Interno comunica quanto appresso:
« Il progressivo miglioramento zootecnico, tendente ad o t

tenere animali sempre più specializzati per le alte produzioni,
pone, in prima linea, il fattore sanitario, senza il di cui concorso 
non è possibile ottenere permanenti, favorevoli risultati.

Come presupposto di un ben fondato sviluppo zootecnico- 
devono quindi tenersi presenti:

a) lo stato sanitario dei singoli animali, oltre quello generale 
nei riguardi delle epizoozie;

b) le condizioni igieniche dei ricoveri (scuderie, stalle, por
cili, ovili, pollai, ecc.).

Su quanto concerne l’igiene dei ricoveri degli animali, si ri
tiene necessario richiamare, ora, la particolare attenzione delle 
EE. LL. affinchè- vogliano disporre per la intensificazione della 
vigilanza da parte dei servizi veterinari provinciali e comunali.

Deve riconoscersi che le difficoltà in cui attualmente si svol
ge l’industria zootecnica non consentono agli allevatori di andare 
incontro a spese per radicali trasformazioni, nè di sostenere sen
sibili oneri per conseguire altrimenti tali finalità.

Devesi però convenire che un sicuro miglioramento igienico
dei detti ricoveri può conseguirsi con minima spesa e con mezzi 
semplici, consistenti:

a) nella accurata pulizia giornaliera degli ambienti in cui gli 
animali sono ricoverati; pulizia che comprende la rimozione e lo 
allontanamento dei materiali di rifiuto evitandosi, in particolar 
modo, ogni ristagno di liquami;

b) nella buona tenuta della lettiera;
c) nella lavatura dei pavimenti, da farsi con abbondante ac

qua, in tutti i casi in cui sia possibile disporne;
d) nella lavatura delle pareti, fino all’altezza del rivestimento 

impermeabile, dove esista; per le pareti che non risultino lava
bili devrà ricorrersi, con frequenza, all’ imbiancamento con latte 
di calce usando una comune pompa irroratrice.



Siccome i ricoveri di animali trovansi spesso nelle imme
diate vicinanze degli abitati, od allogati al piano terreno della 
casa di abitazione, è ovvio che un miglioramento igienico di tali 
ricoveri avrà certamente una favorevole ripercussione anche sulla 
igiene generale degli abitati.

Ed a tal fine è  necessario anche intervenire, per assicurarsi 
che le concimaie posseggano i prescritti requisiti ed in ogni ca
so, siano tenute in condizioni tali da non dar luogo ad incon
venienti di carattere igienico.

Si rende pertanto indispeusabile che le LL. EE. per il con
seguimento dei fini di cui sopra, interessino vivamente i dipen
denti Podestà, e dispongano che, da parte dei Veterinari P ro
vinciali, venga esercitata la dovuta vigilanza per assicurarsi che
i Veterinari comunali spieghino al riguardo il massimo interes
samento.

Attendesi sollecita assicurazione, nell’intesa che, allo scadere
di ogni semestre, dovrà essere inviato dalle Prefetture a questo
Ministero, un preciso rapporto del Veterinario Provinciale sui ri
sultati conseguiti ».

Prego la S. V. di comunicare quanto sopra al Veterinario 
Comunale, informandolo che dell’ azione da lui spiegata per il 
raggiungimento delle finalità segnalate dal Ministero, sarà presa 
speciale nota da parte di quest’Ufficio.

Nel caso poi che nel regolamento d ’igiene di codesto Co
mune manchino disposizioni analoghe a quelle riportate nella 
suindicata circolare del Ministero, prego la S. V. adottarle con 
apposita ordinanza.

Attendo assicurazione ed alla fine del mese di dicembre p. 
v., la prima relazione semestrale del veterinorio comunale.

Il Prefetto — SO PRA NO

268. Facil i tazioni  t r a sp o r to  uve nei Comuni della  p rov inc ia .  (Decreto 
25 settembre 1935 n. 43472 ai Podestà e Commissari Pref. dei 
Comuni della Provincia).

Il Prefetto della Provincia di Salerno
Visto che come nei decorsi anni torna opportuno di aderire



alla richiesta del Sig. Presidente della Unione Provinciale F a 
scista degli Agricoltori tendente ad avere facilitato il trasporto 
delle uve nei centri vinicoli della Provincia, specialmente per a- 
gevolare il lavoro ai produttori che hanno le cantine distanti dai 
loro fondi ed altre cantine speciali;

Considerato che nei centri vinicoli il movimento dei trasporti 
deile uve diventa particolarmente intenso ed affrettato così da 
assumere in qualche momento carattere tumultuario;

Considerato che l’adempimento delle formalità di denunzia e 
rilascio di bolletta di accompagnamento creerebbe soverchio ed 
intollerabile intralcio al movimento delle uve e che pertanto si 
rende necessario l’invocato provvediftiento:

Veduta la circolare 30 agosto 1930 n. 17074 del Ministero 
delle Finanze, le cui norme hanno carattere di obbligatorietà, 
ai sensi del disposto dell’art. 18 del R . D. 20 marzo 1930, n. 141 
e l’altra circolare 12 settembre 1935 n- 9393 ( 0>

D E C R E T A

i.°) Da oggi fino a tutto il 15 novembre 1935 ne> Comuni 
della Provincia di Salerno il trasporto delle uve avverrà senza 
la preventiva autorizzazione eseguendo il trasporto senza il rilascio 
della bolletta di accompagnamento.

2.0) Gli uffici delle imposte di consumo si asterranno pertanto 
di esigere le ripetute formalità, salvo a stabilire l’adeguata vi
gilanza nelle località e nelle vie di transito,

3.°) I Comuni e gli uffici delle imposte di consumo osserve
ranno peraltro le disposizioni contenute nella richiamata circol. 
del Ministero delle Finanze del 12 settembre 1935 n. 9393 relativa 
ai trasporti di uva e mosto durante la vendemmia.

[I Prefetto —  SO PRA N O



269. Impiego fa r in e  m isce la te  per  la pas t if icaz ione .  (C. 11 settembre
1935 n. 41741 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 
Provincia).

In relazione alla precedente comunicazione del 25 giugno 
n. 30838, (1) si trascrive il seguente telegramma del Ministero 
delle Corporazioni:

« Questo Ministero essendo tuttora in corso studio problema 
lato tecnico e tenuto presente che pasta fabbricata con « Nutralia » 
viene venduta con prezzo inferiore altri tipi, ritiene opportuno 
che sia accordata una nuova proroga fino 31 dicembre p. v. alla 
utilizzazione di tali farine nella fabbricazione delle paste ali
mentari stop Confermasi che prodotto « Nutralia » dev’essere 
smerciato con indicazione che trattasi farina riso e leguminose et 
uguale indicazione deve portare pasta fabbricata con dette farine 
stop Prego curare altresì che prezzo vendita pasta con nutralia 
sia sempre equamente inferiore pasta semola grano ».

Raccomando pertanto alle SS. LL. disporre assidua vigilanza 
da parte degli agenti municipali per l 'esa tta  osservanza di quanto 
innanzi è detto.

I l  Prefetto —  SO PR A N O

270. Concessione di premi di nuz ia l i tà .  (C. 27 settembre 1935 n. 
1735 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni deila Provincia)

A ll’On. Ministero dell’Interno è stato sottoposto il quesito 
« se debba concedersi il premio di nuzialità a giovani poveri o 
giovani richiamati alle armi che regolarizzino col matrimonio u- 
nioni illegali ».

Non sembra dubbio che il quesito stessa possa risolversi fa
vorevolmente.

Se ne dà comunicazione alle SS. LL. per opportuna norma.

I l Prefetto —  SO PR A N O

(1) v. B . A. anno corr. fase. N. 18 (copertina).

D irettore  r e s p o n s a b i l e  —  R .  R l l g g i  d ’A r a g o n a



R. Prefettura di Salerno
Movimento popolazione mesi di luglio ■ agosto 1935 Xlll

Mese di luglio 1935.
Capoluogo Resto Provincia Totale

Nati «57 1500 1657
Morti 90 953 1043
Aumento popolazione 67 547 614

Mese di agosto 1935.
Capoluogo Resto  Provincia Totale

Nati 142 1498 1640
Morti 79 1015 1094
Aumento popolazione 63 483 54 6

Arruolamento aspiranti Agenti di P. S.
L ’ Onor. Ministero Interni, Direzione Generale della P. S., 

ha disposto che, in dipendenza della recente chiamata alle armi 
delle classi 1911, 1912, 1913, 1914, 1915 e 1916, le domande di 
arruolamento per gli appartenenti a tali classi non debbono es
sere, almeno per ora, accolte.

Prego attenersi a tale disposizione, omettendo di far perve
nire alla locale R. Questura istanze del genere per arruolamento 
nel Corpo degli agenti di P. S.

I l Prefetto -  SO PRA NO

Appalti, aste ecc.
Comune di Giungano — Vendita di 1120 piante di leccio del bosco 

Comunale Macchie dei Santi. — Il giorno 10 ottobre sarà tenuta 
l’asta per la vendita del materiale legnoso ritraibile dal taglio 
di 1120 piante di leccio del Bosco «M acchie dei Santi » — . 
Prezzo base lire 2628,25, con aggiudica anche ad unico concor
rente. Offerte non inferiori a lire 100,00. Deposito provvisorio 
lire 1000. Chiarimenti in Segreteria nelle ore di Ufficio.

Il Segretario - Cerniti Carlo — Il Podestà - V. Guglielmotti.
Comune di Roccadaspide — Appalto Imposte di Consumo per il 

qinnquennio 1936-1940. — Canone base d’asta lire 40000. Deposito  
provvisorio lire 10000 e per spese lire 2000. Documenti indicati 
nell’avviso d ’asta. Primo esperimento d ’asta a candela vergine:
12 ottobre corr. anno. Scadenza fatali 25 ottobre detto. Tariffa 
massima art. 95 T. U. Finanza locale. Comune di 8051 abitanti.

Il Podestà: - G. Gorrasi. Il Segretario: Greco

Scuola di preparazione ag li esam i di abilitazioue a segretario  comunale.
Si porta a conoscenza degl’ interessati che dal Consigliere 

di Prefettura, di recente pensionato, Avv. Riccardo Padula, si 
accettano iscrizioni per un corso rapido di preparazione ag li  
esami per l’abilitazione a segretario comunale. Le richieste fa  
d’uopo indirizzarle a lui stesso, Piazza Abate Conforti 30 piano 
Salerno.



LEGGERE ATTENTAMENTE

Adempimenti richiesti dalla Prefettura con le circolari pub
blicate dal 10 settembre ad oggi 0 ).

(fascicoli 25, 26 e 27 del Bollettino Amministrativo)

Seg n a re  sub ito  r ice v u ta  delle  c i rco la r i .

1. Trasporto di bestiame. Obbligatorietà visita veterinaria— 
n. 246 pag. 335.

2. Censimento della popolazione. Cambiamento di denom ina
zione delle strade — n. 248 pag. 338.

3. Esami di abilitazione alle funzioni di agente o commes
so delle imposte di consumo — copertina fascicolo 25.

4. Esami di abilitazione alle funzioni di segretario comuna
le -  n. 257 pag. 348.

5. Premi di nuzialità e natalità — n. 263 pag. 360.
6. Vigilanza sanitaria sulle carni. Regolamento 29 dicembre 

1925 n. 3298 — n. 265 pag. 365.
7. Viaggi dei congiunti dei militari gravemente ammalati.— 

n. 266 pag. 363.
8. Igiene dei ricoveri degli animali — n. 267 pag. 365.

Pro v v e d e re  subito .

1. Dare comunicazione commercianti di bestiame disposizio
ni decreto prefettizio 5 settembre 1935 — n. 247 pag. 336.

2. Invio rapporto semestrale circa vigilanza stato sanitario 
vacche lattifere — n. 252 pag, 342.

3. Invio deliberazione di nomina rinnovazione commissione 
comunale tributi locali. — n. 262 pag. 359.

4. Invio note qualifiche segretari comunali per 1' anno 1934. 
— n. 264 pag. 361.

P rovvedere  p e r  il 25 se t tem b re  1935.

1. Prospetto degli accertamenti 1934 -  n. 259 pag. 353.

(1) Come abbiam o p ra tica to  nei fascicoli p recedenti, con tinu iam o in questo 
a riassum ere gli adem pim enti rich iesti dalla P re fe ttu ra  ai Comuni con gli atti 
ufficiali con tenu ti nel p resen te  fascicolo e nei due precedenti.

_ Si richiam a in proposito  l ’avvertenza  con tenu ta  nella  te s ta ta  del Bollettino, 
cioè che la pubblicazione della p arte  l a rapp resen ta  a tu t t i  g li effetti comuni
cazione ufficiale degli a tti in se riti e costitu isce obbligo per gli uffici comunali 
e di quelli degli a ltri en ti au ta rch ic i di adem piere a. quan to  con gli a tt i  stessi 
si richiede.



BOLLETTINO SM M INISTRflTIUO
D E L L A

R. PR EFET T U R A  DI SALERNO

Si pubblica il 10, i l  20  e i l  30  di  ogni mese.
La pubblicaz ione  d e l la  p a r te  p r im a  del B o l le t t in o  r a p p r e s e n t a ,  a tu t t i  

gli e f fe t t i ,  c o m u n ic az io n e  u f f i c ia le  d eg li  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i t u i s c e  obbligo per 
gli uffici c o m u n a l i  e degli  a l t r i  en ti  a u t a r c h i c i  di a d e m p ie re  a q u a n to  cou gli 
att i  s t e s s i  si r i c h ie d e .

A b b o n a m e n t o  a n n u o  l i r e  4 5 .  U n  f a s c i c o l o  s e p a r a t o  l i r e  5 , 2 5 .  
inse rz ion i  in c o p er t in a  l ire  3 la  l inea  di corpo 10. Non si d a r à  corso  

a r ich ie s te  g ra tu i t e  di fa scico li  decors i  15 g io rn i  d a l la  loro  p u b b l icaz io n e .  Si 
darà  r e ce n s io n e  de lle  pubblicazioni  p e rv e n u te .

P e r  a b b o n am en t i ,  a cq u is to  d i  f a sc ic o l i  ed in se rz io n i  r iv o lg e r s i  esclusi- 
Vamente al Sig.  AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO.

SSOMM A K IO  

P a r t e  I.
b) Atti Ufficiali della R. Prefet tu ra

271. B ilancio di previsione per l ’esercizio 1936.
372. Verifiche di cassa.
273. R evisione delle liste  e le tto ra li politiche per l ’anno 1936.
274. O rdinam ento dei fogli di fam iglia. Form azione delle cartelle  di casa.
275. S u ss id i  m i l i t a r i .
276. D eterm inazione della m isura percentuale dell’ag g iun ta  di fam iglia e della 

indennità di caroviveri.
277. R evisione autoveicoli,
278. D isciplina san ita ria  del trasporto  del bestiam e con autoveicoli.
279. Acque gassose allo sciroppo.
280. P rogetto  di protezione an tiaerea .
281. Pubblicazione della tariffa ufficiale dei m edicinali per la vendita  al pub

blico.
282. A lberghi, pubblicità  dei prezzi delle cam ere.

COPERTINA
Continuazione A tti ufficiali R. P re fe ttu ra  da n. 280 a n . 282 — A ppalti, 

aste ecc. — A dem pim enti rich iesti dalla P re fe ttu ra  dal 20 se tt. 1935 ad oggi.

Salerno — Prem. Stab. Tip. Ditta Cav. Antonio Volpe e Figli



segue B) Atti Ufficiali della R. Prefettura
280. Proge tto  di p ro tez ione  a n t i a e r e a .  (C. 20 settembre 1935 n.° 

480 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.).
Trasmetto lo stralcio delle norme che questo Comitato prov. 

di P. A. A. ha concretato circa i provvedimenti di oscuramento 
e d’allarme che dovranno essere adottati in caso di guerra.

Prego disporre per la parte che riguarda cotesto comune, 
provvedendo alle organizzazioni di dettaglio, predisponendone 
l ’attuazione in caso di bisogno.

Oltre quelli indicati è apportuno che V. S. proceda allo 
studio della organizzazione dei seguenti altri provvedimenti che, 
nell’ambito della propria giurisdizione, in relazione alle possibilità 
ed ai mezzi a propria disposizione, ritenesse necessari:

a) ricoveri disponibili in caso di attacchi aerei;
b) servizio sanitario;
c) servizio antincendi;
d; servizio di polizia;

Gradirò sollecita assicurazione, insieme ad un breve cenno 
circa le misure di dettaglio predisposte e delle disposizioni date 
per la pronta attuazione ad ogni evenienza.

Soggiungo che l’annesso stralcio ha carattere riservato e 
deve essere custodito da V. S. con le norme prescritte per i 
documenti di mobilitazione ed ogni eventuale comunicazione al 
riguardo deve essere fatta con le previdenze atte a tutelarne la 
riservatezza.

Il Prefetto -  SO PR A N O

281. Pubblicazione de lla  t a r i f fa  ufficiale  dei m ed ic ina l i  p e r  la vendita  
al pubblico. (C. 30 settembre 1935 n. 44170 ai Podestà  e Commis
sari Pref. dei Comuni della Provincia).

E ’ stata pubblicata, dall’isti tu to  Poligrafico dello Stato, la 
nuova tariffa dei medicinali per la vendita al pubblico, che andrà 
in vigore il 28 ottobre 1935, X III .

I prezzi indicati nella tariffa non possono essere superati. I 
contravventori sono puniti con l’ammenda da lire 100 a 2000 
(art. 125 del T. U. delle leggi sanitarie, approvato con R . D. 27 
luglio 1934 n.° 1265).

In ogni farmacia é prescritto che deve essere conservata ed. 
essere ostensibile al pubblico un esemplare della tariffa ufficiale 
dei medicinali (art. 123 T. U. citato).

Pertanto, tutte le farmacie dovranno provvedersi in tempo 
utile della nuova pubblicazione, richiedendola alla Libreria dello- 
Stato presso il Ministero delle Finanze.

Prego le SS. LL. notificare quanto sopra gli interessati.
I l Prefetto — SO PR A N O



Parte I. 
b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

271. Bilancio di previs ione  per  l ’es .  1936. (C. 1 “ ottobre 1935 
n. 40954 ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della 
Provincia).

Nell’approssimarsi del termine fissato dalla leg’ge per la 
deliberazione del bilancio preventivo per il nuovo anno, stimo 
opportuno richiamare l’attenzione delle SS. LL. sulla importanza 
del documento contabile cui si impernia tutta  la vita ammini
strativa del Comune, perchè esso venga compilato con la massima 
precisione, chiarezza e sincerità, e tempestivamente rassegnato 
all’approvazione tutoria nell’interesse del buon funzionamento 
della civica azienda.

Farò, pertanto, alcune raccomandazioni, non per ripetere le 
linee direttive della legge e del regolamento comunale, ma per 
segnalare, richiedendone la rigorosa osservanza, le disposizioni di 
maggiore rilievo, che varranno a tracciare, su di una sagoma 
uniforme, il lavoro degli uffici comunali, sia di formazione che di 
documentazione del preventivo, per assicurarne così la voluta 
regolarità al fine di evitare dannosi rinvii istruttori in sede di 
revisione.

Premesso, in via di massima, che l’azione delle SS. LL. 
dovrà essere ispirata a criteri di severa economia nella impostazione 
delle spese per impedire ogni ulteriore aggravio alla pressione 
fiscale, e che ad eventuali nuovi maggiori bisogni dell’Ente dovrà 
provvedersi, in mancanza di casuali nuove maggiori entrate, con 
riduzioni di stanziamenti che ne sono suscettibili, avverto che 
dovrà essere curato con severità Yequilibrio economico del bilancio



(dato — è bene ricordare — dal raffronto fra le entrate e le spese 
effettive ordinarie aumentate delle spese straordinarie ripetibili e 
delle rate di ammortamento dei mutui in estinzione), per lo s ta
bile assetto della finanza locale.

Nei riguardi poi dell 'entrata, a parte la previsione obbliga
toria delle imposte di licenza e sulle macchine per caffè espresso, 
sugli animali caprini e sui cani e della partecipazione al provento 
dei diritti erariali sugli spettacoli, al provento della tassa di m a
cellazione dei bovini ed ai proventi della tassa di circolazione 
sui veicoli a trazione animale e sui velocipedi, nonché del con
tributo integrativo di utenza stradale, la istituzione degli altri 
tributi, tasse e contributi previsti dal T. U. 3 marzo 1934, n. 383, 
dovrà seguire rigorosamente i limiti della sovrimposta applicata 
e le relative aliquote dovranno essere livellate in modo graduale 
alla pressione del tributo fondiario, conforme è richiesto dagli 
art. 255 e 256 del T. U. 14 settembre 1931, N. 1175 sulla Finanza 
Locale, e ciò, sia per raggiungere risultati benefici di una sana 
perequazione tributaria, sia per assicurare alTEnte il più vantag
gioso rendimento dei cespiti imposti.

Le spese obbligatorie dovranno essere contenute nella misura 
strettamente necessaria, e per i Comuni a sovrimposte massime 
dovranno essere rinviate quelle straordinarie non aventi carattere di 
urgenza (ad es costruzione e sistemazione strade, piazze, ponti, 
edifizi ed opere pubbliche in genere, impianti di nuovi servizi, 
provviste straordinarie di mobili, lavori per ampliamenti e di 
decoro degli edifici di proprietà comunale e simili) a meno che 
non venga dimostrato che le medesime possano essere fronteg
giate con introiti di natura straordinaria e transitoria  senza ri- 
percussione alcuna sulla pressione fiscale.

La iscrizione delle spese facoltative, consentita in misura limitata 
per i comuni con sovrimposte al limite normale, non potrà essere 
autorizzata per quelli che eccedono detto limite se non con l’os
servanza delle norme stabilite negli art. 314 e 341 del T. U. 
della legge coni, e prov. ed entro i limiti delle percentuali fissate,



salvo impegni validamente assunti. A  conferma di questi ultimi sarà 
necessario riprodurre in copia gli atti impegnativi dell’ente su
periormente perfezionati.

Per i mutui in via di contrattazione a copertura di disavanzi 
delle precedenti gestioni o per la costruzione o prosecuzione di 
opere pubbliche, le relative impostazioni di bilancio dovranno 
essere giustificate con tutta la documentazione istruttoria della 
operazione di credito deliberata, mentre non saranno ammesse 
previsioni di massima, neppure in via puramente contabile, se 
non risulterà dimostrata la urgenza del finanziamento straordinario 
e la possibilità della operazione stessa in correlazione agli effet
tivi bisogni ed alla potenzialità economica dell’Ente.

Quando alla formazione tecnica del preventivo riterrò respon
sabile il segretario comunale di eventuali negligenze che riflettano, 
oltre che errori di calcolo non ritenuti scusabili e la irregolare 
classificazione di spese facoltative fra le obbligatorie, anche la 
omissione parziale dei dati riferibili agli accertamenti dell’ultimo 
esercizio chiuso, l’incompleta compilazione dei prospetti statistici 
col modello ufficiale e della tabella dimostrativa dei risultati 
amministrativi delle precedenti gestioni, la mancata indicazione 
degli articoli di bilancio cui va impiegato l’avanzo d ’amministra
zione accertato, la mancanza degli allegati giustificativi delle va
riazioni e dei più importanti articoli di entrata e di uscita, come 
pure l’insufficiente motivazione delle proposte di variazioni in 
confronto degli stanziamenti autorizzati in precedenza.

Determino infine per il io novembre il termine massimo di pre
sentazione del preventivo ed avverto che, per i Comuni ritardatari, 
adotterò, senza ulteriore preavviso, provvedimenti di ufficio a 
spese di chi risulterà responsabile.

Comunico in calce alla presente i dati inerenti ai limiti della 
sovrimposta fondiaria, nonché i consueti stanziamenti da ripro
porre per il 1936 (1), e resterò in attesa, appena deliberato il bi*

(1) 1 dati per ciascun connine saranno comunicati con circolare separata.



lancio, di notizia telegrafica circa la misura della sovrimposta 
applicata, per la tempestiva segnalazione alla Intendenza di F i
nanza dell’ ammontare da comprendere nei ruoli principali 
fondiari.

P rego segnare ricevuta.
I l Prefetto — SO PR A N O
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272. Verifiche di cassa. (C. 3 ottobre 1935 n. 13478 ai Podestà 
e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia).

Solo a lunghi intervalli mi pervengono da alcuni comuni i 
verbali di verifica di cassa.

Debbo, pertanto, ancora una volta richiamare i signori P o 
destà alla stretta osservanza dell’art. 166 del regolamento com. 
e prov., che statuisce l’obbligo di procedere, nello spazio di tempo



non superiore a due mesi, alla verificazione dei fondi esistenti 
nella cassa e dello stato delle riscossioni.

E ’ un adempimento questo che non consente deroghe. Il 
servizio di tesoreria è talmente delicato ed importante che, per 
il buon funzionamento dell’azienda comunale, deve essere conti
nuamente vigilato e periodicamente controllato. A  partire quindi 
dal prossimo bimestre di ottobre, desidero che tutti i comuni si pon
gono in regola con l’invio del verbale di verificazione di cassa 
redatto in confronto del ‘esoriere e debitamente documentato.

Terrò speciale conto dei comuni puntuali e diligenti, mentre 
sarò rigoroso nei riguardi di quelli inadempienti con rinvio di 
commissari a spese dei responsabili.

Le SS. LL., ritengo utile avvertirlo, non debbono limitare 
le operazioni di verifica all 'accertamento della semplice situazione 
di fatto  con la constatazione dei valori esistenti in cassa in con
fronto delle riscossioni e dei pagamenti effettivamente eseguiti, 
ma debbono ogni volta stabilire la situazione di diritto fra tesoriere 
e comune, elevando il carico delle partite eventualmente non 
riscosse dal contabile per sua incuria ed eliminando dall’esito 
quei pagamenti che risultassero illegalmente fatti. E  sempre che 
risulti che il tesoriere non adempia fedelmente agli obblighi 
assunti col contratto o con l ’atto di nomina o non esegua le di
sposizioni che in conformità di legge gli vengono impartite dal
l’amministrazione, le SS. LL. debbono ciò segnalarmi con speciale 
rapporto, per i necessari provvedimenti da adottare.

Raccomando infine che nei casi d’incassi straordinari per 
mutui, riscossioni di capitali od altro, o quando comunque il 
fondo di cassa superi l’ammontare dei due terzi della cauzione, 
venga provveduto, ai sensi di legge, al deposito fruttifero dei 
fondi in eccedenza, a meno che non sia dimostrata la imminenza 
di pagamenti per somme equivalenti.

A ttendo un cenno di ricevuta e di assicurazione di adem 
pimento.

I l Prefetto —  S O P R A N O



273. Revisione delle  l is te  e le t to ra l i  polit iche p e r  il 1936. (C. 4 ottobre 
>935 n- 43224 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 
Provincia).

Come è noto, a norma dell’art. 11 della legge elettorale poli
tica 1 . U. 2 settembre 1928 N. 1993, entro il mese di ottobre 
corr. debbono avere inizio le operazioni per la revisione delle 
liste elettorali politiche per il 1936.

Mentre raccomando alle SS. LL. di voler vigilare per l’esatta 
e tempestiva esecuzione degli adempimenti di competenza di 
codesta segreteria, prego le SS. LL. di voler ai termini dell’ar
ticolo 12 della stessa legge, assicurarmi con telegramma non più 
tardi del 3 novembre p. v. l'effettnata trasmissione ai competenti 
tribunali e all’esattore comunale, dell’estratto dell’elenco di coloro 
che abbiano compiuto o compiono al 31 maggio 1936 il 21° anno 
di età ovvero il 180 se ammogliati o vedovi con prole.

Gradirò assicurazione dell’adempimento.
Il Prefetto —  SO PR A N O

274. O rdinam ento  dei fogli di fam ig t ia .  Fo rm azione  delle  c a r te l le  di 

c asa .  (C. 9 ottobre 1935 n. 44591 ai Podestà e Commissari Pref. 
dei Comuni della Provincia).

L ’Istituto Centrale di Statistica ha rilevato che alcuni Co
muni, particolarmente delle Provincie dell’Italia Meridionale 
ed Insulare, hanno prospettato a cotesto Istituto che, in dipen
denza della trasformazione dell’ordinamento dei togli anagrafici 
da progressivo numerico in alfabetico per strade e località 
(lettera b) dell’art. 5 del Regolam ento anagrafico approvato col 
R . D. 2. die. 1929 n. 2132), si m anifesta la  necessità della form a
zione di un ingente numero di cartelle di casa riguardanti abi
tazioni a piano terreno, aventi accesso diretto sulla strada e che 
sono normalmente occupate da una sola famiglia.

Poiché tale caso è particolarmente frequente nei grandi Co
muni delle anzidette Provincie e, pertanto, non sono applicabili 
le disposizioni contenute nelLultimo capoverso dell’art. 6 del Re"



golamento citato, detto Istituto, nello intento di evitare spese 
che potrebbero essere rese necessarie per aumentare il mobilio 
destinato a contenere un numero considerevole di cartelle di 
casa, è venuto nella determinazione di consentire che i Comuni 
nei quali ricorra il caso esaminato, provvedano alla istituzione 
di uno speciale tipo di cartella di casa, la quale, pur contenen
do i dati richièsti dal modello ufficiale C, anziché comprendere
i fogli anagrafici riguardanti le famiglie che abitano in una sola 
casa, raccolga tutti i fogli delle famiglie che occupano abitazioni 
a piano terreno aventi accesso diretto sulla strada e che siano 
comprese tra due numeri civici corrispondenti a fabbricati occu
pati da più famiglie e relativamente ai quali siano state istituite, 
invece, le cartelle regolamentari.

La loro collocazione seguirà nell'ordine progressivo dei nu
meri civici per ciascuna strada o località del Comune.

Così per es.: Via Rom a N. i (cartella regolamentare com
prendente i fogli di tutte le famiglie abitanti nello stabile con
trassegnato da tale numero); via R om a un. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 
(cartella speciale comprendente i fogli delle famiglie occupanti
le abitazioni a piano terreno contrassegnate da tali numeri civi
ci); via Rom a n. 9 (cartella regolamentare); via Rom a num. 10 
(cartella regolamentare); via R om a n. 11 (cartella regolamentare) 
via Rom a nn. 12, 13, 14, 15, 16, 17 (cartella speciale).

Ove esistano strade interamente fiancheggiate da sole abi
tazioni a piano terreno potranno essere adottate le stesse c a r te l
le di casa, ognuna delle quali potrà riferirsi a venti case.

Così per esempio; Via Salerno: cartella n. t dal numero ci
vico 1 al 20; cartella n. 2 dal numero civico 21 al 40.

In tal modo: a) si rende l’ordinamento uniforme, senza, cioè 
alternare fogli provvisti e fogli sprovvisti di cartelle di casa. (E 
così possibile seguire i cambiamenti di abitazione anche relati
vamente alle case a piano terreno); b) si riduce notevolmente il 
numero delle cartelle da compilare e, conseguentemente, riesce
possibile, salvo qualche limitato indispensabile ampliamento, di 
utilizzare il mobilio in uso per la raccolta dei fogli anagrafici.



Le cartelle speciali proposte dovranno essere conformi al 
modello allegato.

Si pregano pertanto le SS. LL. di impartire al personale a d 
detto alla tenuta del registro le opportune istruzioni.

Si resta in attesa di un cenno di riscontro e di assicurazione.
Il Prefetto - S o p r a n o
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275. Sussidi militari. (C. 13 agosto 1935 n. 2837 ai Podestà e 
Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Il Ministero della Guerra comunica che, dagli accertamenti 
sinora compiuti dai dipendenti Ispettori Centrali, risulta che il 
servizio della concessione dei soccorsi giornalieri alle famiglie 
bisognose dei militari richiamati o trattenuti alle armi, presso 
non pochi Comuni continua a funzionare in modo irregolare.

Detto Ministero, infatti, rileva che:
i.° in molti Comuni la documentazione del titolo alla con

cessione fa difetto di regolarità e di precisione, per cui le deci
sioni delle Commissioni, se pur giuste nel merito, sono risultate 
formalmente non motivate;

2.0 i rendiconti vengono inviati ai Distretti Militari con 
sensibile ritardo, e, sovente, in modo errato e manchevole; sicché 
la regolarizzazione di essi richiede numeroso carteggio e provoca 
contrattempi nel rimborso dei fondi ai Comuni interessati;

3.0 Esistono disparità di trattamento, talvolta sensibili, anche 
in località viciniori, in cui le generali condizioni economiche sono 
presso a che identiche. Ciò naturalmente, non può non costituire 
motivo di malcontento;

4.0 Non sempre le domande e i ricorsi vengono esaminati 
con la necessaria sollecitudine, mentre non è  raro il caso, in cui 
le Commissioni comunali omettono la partecipazione delle deci
sioni negative adottate, togliendo così ai richiedenti la possibilità 
di sperimentare ricorso in appello.

Tutto ciò non depone, com’ è evidente, a favore dei Comuni,
i quali continuano, così, a dare prova di non comprendere tutta  
la importanza e la delicatezza del compito ad essi ciftìdato.

Rinnovo pertanto alle SS. LL. categorico invito perchè pon
gano, nello adempimento di tale compito, il maggiore impegno 
e la maggiore diligenza possibile, assicurando la necessaria cele
rità e regolarità al servizio dei soccorsi, con avvertenza che in 
caso di ulteriori inadempienze o irregolarità saranno adottati 
provvedimenti di rigore in confronto dei responsabilii.



Si rimette, intanto, uno schema di principali norme, che le 
SS. LL. terranno presenti per la scrupolosa osservanza.

Si gradirà assicurazione di adempimento delle presenti 
istruzioni.

I l Prefetto — SO PR A N O  

Schem a di norm e r ig u a rd a n t i  i sussidi m il i ta r i .

i°) Le deliberazioni della Commissione Comunale debbono 
essere prese senza alcun indugio in rapporto alla data delle 
domande e debbono essere sempre consacrate in apposito ver
bale contenente gli specifici motivi su cui è basata la decisione, 
nonché le firme dei membri partecipanti alla seduta.

2°) La partecipazione della decisione deve essere sempre fatta 
agli interessati, anche se negativa e per iscritto.

3°) Quando l ’inabilità al lavoro non viene accertata mediante 
apposita visita medica, dev’essere fatta risultare da una dichia
razione esplicita e motivata del medico condotto inserita nel 
verbale della commissione comunale.

In ogni caso i certificati rilasciati da medici privati debbono 
essere sottoposti a controllo e vistati dal medico condotto.

Tutte le visite mediche, come pure il rilascio del relativo 
certificato, debbono esser fatti gratuitamente.

4°) Per l’accertamento delle condizioni economiche delle fa 
miglie, i Comuni debbono valersi principalmente dell’A rm a dei 
CC. R R .  che dovrà fornire, per iscritto e con tutta sollecitudine, 
sommarie ma precise informazioni.

5°) I Comuni debbono regolarmente inviare ai Distretti Mi
litari, ogni 15 giorni, il prescritto Mod. A  relativo agli ammessi 
al soccorso; nello elenco deve essere aggiunta, per ogni nomina
tivo, la indicazione del titolo in base al quale si concede il 
soccorso.

6°) Non debbono, per qualsiasi caso, verificarsi ritardi o 
sospensioni nei pagamenti del sussidio.

70) I sussidiati, nei casi in cui siano nell’assoluta impossibi
lità di recarsi personalmente a riscuotere, potranno incaricare



altra persona mediante delega scritta, in carta libera e vistata 
dal Comune, esimendo il Comune stesso da ogni responsabilità.

8°) Il rendiconto da inviarsi ai Distretti deve comprendere 
soltanto i pagamenti effettuati nei vari lunedi del mese in cui il 
rendiconto si riferisce. L 'invio del rendiconto deve sempre effet
tuarsi nella prescritta prima decade del mese successivo.

9°) Nella concessione di sussidi deve essere osservato il 
principio di graduazione sancito dall’art. 6 della legge 22 gen
naio 1934 n. 115, nel senso che il sussidio spetta in via prefe
renziale alla moglie ed ai figli minori di 14 anni del militare,
ed in mancanza dell’una e degli altri, può competere ai genitori, 
a condizione che abbiano 64 anni di età, o che siano inabili al 
lavoro; quindi può spettare ai fratelli e alle sorelle orfani di 
entrambi i genitori e che siano minori degli anni 14, o anche di 
età superiore se inabili al lavoro; successivamente agli avi, che 
si trovino nelle condizioni previste dalla lett. e) della citata lettera. 
Ne deriva che non è consentita la contemporanea concessione del
concorso a più categorie dei congiunti predetti.

io°) Per  uniformità di indirizzo tutte le domande di soccorsi
debbono essere corredate da un modello conforme all’unito alle
gato, e completato delle indicazioni necessarie atte a provare la 
sussistenza nei singoli casi delle condizioni volute dalla legge 
per la concessione del beneficio, in modo che in qualsiasi mo
mento possa essere stabilito con piena cognizione di causa la 
legalità delle decisioni adottate in merito dalle Commissioni 
comunali.

Domanda di sussidio d i _____________________________ _

i°) Se moglie del militare: indicare la data di matrimonio, 
e se abbia figli minori di 14 anni, indicare i nomi e le relative 
date di nascita.

20) Se genitori, indicare la data di matrimonio, e la data di 
nascita di ciascuno ___________________________________________



Se i genitori sono riconosciuti inabili, attestare l’esistenza 
della dichiarazione d ’inabilità pronunciata da medico condotto.

3°) Se fratelli e sorelle del militare, indicare la data di ma
t r im o n i  dei genitori, la data di morte dei genitori stessi, la data 
di nascita dei fratelli e delle sorelle.

Se i fratelli e le sorelle, aventi età superiore a 14 anni, sono 
riconosciuti inabili, attestare l’esistenza della dichiarazione di 
inabilità pronunciata dal medico condotto

40) Se avi, indicare la data di matrimonio e la data di na
scita di ciascuno, e che si trovino nelle condizioni della lettera e) 
dello art. 3 della legge 22 gennaio 1934 n. 115.

Se gli avi sono riconosciuti inabili, attestare l’esistenza della 
dichiarazione di inabilità pronunciata da medico condotto.

50) Nei casi di legittimazione o riconoscimento di figli natu
rali, indicare la data sotto la quale ebbe luogo la legittimazione 
o il riconoscimento.

276. D eterm inaz ione  delle m isure  pe rcen tu a l i  d e l l ’agg iun ta  di famiglia  

0 deU’in d en n i tà  di c a ro v iv e r i .  (C. 9 settembre 1935 n. 40120 ai P o 
destà e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia e al 
Sig. Preside Amministrazione Prov. di Salerno).

Il Ministero delle Finanze ha segnalato che i Podestà d ' 
alcuni dei Comuni di cui al N. 1 e al N. 2, lett. a), b) e c) dello 
art. 7 del R. Decreto legge 14 aprile 1934, N. 561, (1) recante 
norme sulla riduzione degli stipendi agli impiegati delle pubbli-



che Amministrazioni, hanno, con proprio provvedimento appro
vato dalla Giunta Prov. Amm„ modificato la limitazione del pe . 
rimetro dell’abitato principale agli effetti della determinazione 
dell’aliquota di aggiunta di famiglia o dell’indennità di caroviveri 
spettante al personale ivi residente.

Al riguardo si osserva che, giusta il principio sancito con 
l’art. 7 del cennato R  Decreto-legge 14 aprile 1934 Num. 561,
e con l’art. 3 del Decreto interministeriale 9 maggio 1934, la 
determinazione delle aliquote di aggiunta di famiglia o dell’in 
dennità di caro-viveri, da attribuire in relazione alle località, non 
può essere regolata se non con l’intervento del Ministero delle 
Finanze e ciò sia per la portata finanziaria delle determinazioni 
stesse, sia anche, per assicurare, come è necessario, l’uniforme 
applicazione delle norme stesse da parte di tutte le Am m inistra
zioni pubbliche.

Si a v v e r t e  c h e  o g n i  d i v e r s a  a p p l i c a z i o n e  d a t a  a l le  d i s p o s iz io n i  
in v i g o r e  è i n e s a t t a ,  e  c h e  le  s o m m e  e v e n t u a l m e n t e  c o r r i s p o s t e  

in  p iù  d e l  d o v u t o  al c e n n a t o  t i t o lo  s o n o  d a  r e c u p e r a r e .
Pregasi far conoscere quali provvedimenti, la cui efficacia 

per altro resta sospesa, codesto Comune abbia finora adottato in 
conformità delle norme di cui alla presente.

h  Prefetto —  SOPRANO

277. Revis ione autoveico li .  (C. 28 settembre 1935 n. 45672 ai 
Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

L ’On. Ministero delle Comunicazioni informa che, data la
quantità di autoveicoli di linea tuttora da sottoporre a revisione, 
e considerato che per la sistemazione definitiva dei freni continui
agli autoveicoli ed agli autotreni già in circolazione, le fabbriche
costruttrici non possono, come riferisce l’Associazione nazionale
fascista industriale automobili, provvedere nel periodo presente 
con la sollecitudine già prevista in termine per ultimare la rev i
sione dei autotreni, autocarri, rimorchi ed autoveicoli delle linee 
automobilistiche, resta prorogato al 30 novembre prossimo ven
turo la detta revisione.

Prego di darne comunicazione agli interessati.
Il Prefetto —  SOPRANO



278. Disciplina s a n i t a r i a  del t r a s p o r to  del b es t iam e  con au toveico li .

(C. 28 settembre 1935 n. 44649 ai Podestà e Commissari Pref. 
dei Comuni della Provincia).

Il Ministero dell’Interno comunica quanto appresso:
« Come è noto alle EE . LL., questo Ministero, con ordinanza

21 maggio 1934, disciplinava il trasporto degli animali a mezzo 
di autoveicoli, stabilendo anche tassative norme per la pulizia, 
lavatura e disinfezione di tali mezzi di trasporto.

Con successiva circ. del 3 ottobre dello stesso, N. 24307, 
dava precise istruzioni per l’applicazione di detta ordinanza, insi
stendo, in modo particolare, sull’applicazione delle norme relative 
alla pratica delle disinfezioni.

Risulta, ora, a questo Ministero che, in talune provincie, non 
tutte le ditte autorizzate provvedono alla prescritta disinfezione 
degli autoveicoli, effettuato lo scarico degli animali, e che da 
parte delle Autorità non viene esercitata la dovuta vigilanza.

Poiché è intendimento di questo Ministero che tali norme 
debbano essere scrupolosamente osservate, specialmente nell’a t
tuale periodo di infezione aftosa, si invitano le EE. LL. a dare, 
con ogni sollecitudine, tassative disposizioni ai Veterinari Pro
vinciali ed ai Veterinari Comunali dipendenti, affinchè esercitino 
una accurata e continua vigilanza, per la rigorosa applicazione 
delle sopracitate norme, adottando a carico degli inadempienti 
gii opportuni provvedimenti ».

Nel ricordare che la. suindicata circ. del Ministero N. 24307 
del 3 ottobre 1934 è riprodotta nella circ. prefettizia N. 51311 
del 29 ottobre, inserita a pag. 449 del B. A. di questa Provincia 
del 1934, prego la S. V. di dare rigorose disposizioni affinchè 
da parte del veterinario dipendente siano sempre curate, sotto 
la sua personale responsabilità, le disinfezioni agli autoveicoli, 
non appena effettuato lo scarico degli animali. Qualora nel luogo 
dove avviene lo scarico non esistono adeguati mezzi per com
piere le prescritte operazioni di pulizia, lavatura e disinfezione 
dell’autoveicolo, si ricorda che a norma dell’art. 5 della suindicata



ordinanza ministeriale del 21  maggio 1 9 3 4 , l’autoveicolo stesso 
deve essere condotto a vuoto in altra località convenientemente 
attrezzata per l’esecuzione delle suindicate operazioni e che gli 
autoveicoli non disinfettati debbono portare all’esterno una targa 
ben visibile con la scritta: « disinfettare ».

Nel ricordare poi che con prefettizia N. 5 1 3 1 1 JC  furono im
partite ai comuni provvisti di pubblico macello istruzioni per 
dotare i macelli stessi di adatti mezzi per facilitare le suindicate 
operazioni di pulizia e di disinfezione, prego farmi conoscere se 
a tanto sia stato provveduto.

Attendo assicurazioni.
II Prefetto —  SO PRA N O

2 7 9 . Acque gassose  allo sciroppo. (C. 20 settembre 1 9 3 5  n. 43 088 

ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).
Di recente sono state poste in commercio numerose bibite 

preparate con essenza di frutta mescolate ad acque comuni o mi
nerali variamente gassate e colorate artificialmente con sostanze 
consentite dalle vigenti disposizioni sanitarie.

Incerto è stato il comportamento degli uffici sanitari comu
nali e degli enti addetti alla vigilanza igienica di fronte ai nuovi 
prodotti; questi, infatti, da alcuni uffici ed enti sono stati ritenuti 
conformi alle disposizioni legislative vigenti in materia, mentre 
da altri sono stati ritenuti in contrasto con le dette disposizioni 
e passibili perciò di denunzia all’autorità giudiziaria.

Di fronte a tali incertezze, ad evitare diversità di trattamento 
nelle diverse provincie, al momento in cui la legislazione igienica 
sulle acque gassose e sulle bibite in genere sta per essere rive
duta ed aggiornata in base alle nuove esigenze dell’ in
dustria e del consumo, l’On. Ministero dell’ interno, d ’accordo 
con quelli delle Corporazioni e dell’Agricoltura e Foreste, ha 
ritenuto opportuno intervenire per dettare delle norme, che, in 
via transitoria, diano una disciplina univoca alla materia, che 
forma ora oggetto di contestazione.

Come alle SS. LL. è noto, la produzione ed il commercio



delle acque gassose sono contemplate dal regolamento approvato 
con D. R . 29 ottobre 1931, N. 1601 il quale all’art. 6 afferma 
che le acque gassose vendute col nome di un determinato frutto 
devono ottenersi esclusivamente dallo sciroppo del frutto nomi
nato e con l’esclusione di sostanze coloranti artificiali. Le acque 
gassose non ottenute esclusivamente con lo sciroppo di un d e te r 
minato frutto devono invece vendersi con un nome di fantasia 
oppure con la denominazione di acqua gassosa « aromatizzata 
al frutto di...........................».

La nuova disciplina degli sciroppi, concretatasi con l’entrata 
in vigore del R. D. L. 2 settembre 1932, ha esteso anche agli 
sciroppi di frutta la possibilità della colorazione artificiale, ma ha 
confermato il principio tassativo che gli sciroppi di fru tta  deb
bano essere ottenuti esclusivamente dalle « mescolanze del succo 
o mosto del frutto nominato, concentrato o non, con saccarosio 
o soluzioni di saccarosio » (v. art. 14, comm. 30).

La nuova disciplina data agli sciroppi di frutta ha pertanto 
implicitamente modificata la disposizione dell’art. 6 del R . D. 
29 ottobre 1931 N. 1601, sulla presenza delle sostanze coloranti 
artificiali e, non potendosi ammettere che il legislatore nel disci
plinare con nuovi criteri la materia degli sciroppi di frutta, abbia 
voluto lasciare immutata quella delle acque gassose allo sciroppo 
di frutta, le quali altro non sono che derivati degli sciroppi stessi.

Armonizzando quindi la disposizione dell’art. 6 del R . D. 
29 ottobre 1931 N. 1601 con la disposizione contenuta nell’art. 14 
del R . D. L. 2 settembre 1932 N. 1225, si ha che le acque gas
sose allo sciroppo di frutta possono bensì essere colorate artifi
cialmente, ma non possono in alcun modo essere composte con 
sostanze diverse dal succo o polpa del frutto di cui portano 
il nome.

Le SS. LL. vorranno tener presente quanto sopra è detto 
ed impartire agli uffici dipendenti le opportune istruzioni per gli 
eventuali provvedimenti da adottare.

Con l’occasione si pregano le SS. LL. di trasmettere a questa 
Prefettura per i rispettivi comuni un elenco delle bibite preparate 
con le acque minerali, naturali o artificiali, i cui stabilimenti sono 
stati regolarmente autorizzati, a norma dell art. igg  del vigente 
T. U. delle leggi sanitarie.

Il Prefetto — SO PR A N O  

Direttore responsabile —  R. Huggi d’Aragona



segue B) Atti Ufficiali della R. Prefettura
282. Alberghi:  pubblicità  dei prezzi delle cam ere .  (C. 27 settembre

1935 n. 06661 ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni 
della Provincia).

In conformità delle disposizioni di cui all’art. all’art. 1 del 
R. D. L. 21 febbraio 1932 N. 134, prego le SS. LL. trasmettermi, 
con cortese sollecitudine e non oltre il 15 o t tobre  corr. anno, 
l’elenco in duplice copia delle camere di alberghi, locande e pen
sioni, col prezzo globale (compresa ogni prestazione), prezzo che 
non deve subire aumenti per tutta la durata del nuovo anno.

Il Prefetto — SO PRA N O

Appalti, aste,  ecc.
Comune di Felit to — Vendita V. Sezione bosco Farneta — Si rende 

noto che il giorno 21 ottobre 1935 si terrà sulla Casa Comunale 
il i° esperimento di asta col sistema della candela vergine per 
la vendita della V. Sezione del Bosco Farneta. Il prezzo base è 
di L. 16317,70. Per maggiori chiarimenti si prega rivolgersi a 
quest’ufficio di Segreteria.

Felitto 8 ottobre 1935 A. X III.
Il Podestà: Benedetto Ivone II Segretario: Rag. Aldo Padula

Comune di Olevano sul Tusciano — Appalto gestione elettrica. — Il 
giorno 20 ottobre 1935 sarà tenuta presso la Casa Comunale 
l 'a s ta  per l’appalto della gestione elettrica. Base d ’asta L. 4000, 
con offerte in aumento di L. 100. Deposito provvisorio L. 2.000. 
Aggiudica anche ad unico concorrente. Scadenza fatali 30 otto
bre 1935. Capitolato e schiarimenti presso la Segreteria nelle ore 
di ufficio.
11 Segretario: C. Di Cunzolo II Comm. Pref.: G. B. Savino

Comune di Roccadaspide — Appallo Imposte di Consumo per il quin
quennio 1936-1940 — Canone base d ’asta L. 40000 — Deposito 
provvisorio L. 10000 e per spese L. 2000 — Documenti indicati 
nell’avviso d’asta — Primo esperimento d’asta a candela vergine:
12 ottobre corr. anno — Scadenza fatali 25 ottobre detto — Ta
riffa massima art. 95 T. U. Finanza locale — Comune di 8051 
abitanti.

Il Podestà — G. Gorrasi



LEGGERE ATTENTAMENTE

Adempimenti richiesti dalia Prefettura con le circolari pub
blicate dal 20 settembre ad oggi (i).

(fascicoli 26, 27 e 28 del Bollettino Amministrativo)
Segna re  sub i to  r icev u ta  delle  c i rc o la r i .

1. Esami di abilitazione alle funzioni di segretario comuna
le -  n. 237 pag. 348.

2. Premi di nuzialità e natalità — n. 263 pag. 360.
3. Vigilanza sanitaria sulle carni. Regolam ento 29 dicembre 

1925 n. 3298 - -  n. 263 pag. 365.
4. Viaggi dei congiunti dei militari gravemente ammalati.— 

n. 266 pag. 363.
5. Igiene dei ricoveri degli animali — n. 267 pag. 365.
6. Bilancio di previsione per l’esercizio 1936 — n. 271 p. 369
7. Verifiche di cassa — n. 272 pag. 372.
8. Revisione liste elettorali politiche per il 1936. — n. 273 

Pag. 3 7 4 -
9. Ordinamento dei fogli di famiglia. Formazione delle car

telle di casa. -— n. 274 pag. 374.
10. Sussidi militari — n. 275 pag. 377.
11. Disciplina sanitaria del trasporto del bestiame con au to

veicoli — n. 278 pag. 382.
P ro v v ed e re  sub ito .

1. Invio deliberazione di nomina rinnovazione commissione 
comunale tributi locali. — n. 262 pag. 359.

2. Invio note qualifiche segretari comunali per 1’ anno 1934. 
- -  n. 264 pag. 361.

3. Comunicazione agli interessati termine revisione autovei
coli. n. 277 pag. 381.

Provvedere  p e r  il 25 se t te m b re  1935.
1. Prospetto degli accertamenti 1934 -  n. 259 pag. 353.

P rovvedere  p e r  il 15 o t tob re  1935.
1. Invio elenco camere alberghi e pensioni n. 282, pag. 3, 

copertina fase. 28.
Pro v v ed e re  per  il 20 novembre  1935.

1. Bilancio 1936. Termine massimo per l’invio alla Prefettura 
n. 271, pag. 369.

(1) Come abbiam o p ra tica to  nei fascicoli p receden ti, con tinu iam o in questo 
a riassum ere gli adem pim enti rich iesti dalla P re fe ttu ra  ai Comuni con gli a tti 
ufficiali con tenuti nel p resen te  fascicolo e nei due precedenti.

Si richiam a in proposito l ’avvertenza  con tenu ta  nella te s ta ta  del B ollettino, 
cioè che la pubblicazione della pa rte  l a rapp resen ta  a tu t t i  g li effetti com uni
cazione ufficiale degli a tti in se riti e costitu isce obbligo per gli uffici comunali 
e di quelli degli a ltr i  en ti au tarch ic i di adem piere a quan to  con gli a tt i  stessi 
si richiede.
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segue B) Vitti Ufficiali della R. Prefettura
294 Perniciose malariche. (C. 13 ottobre 1935 n. 45898 ai P o 

destà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).
L ’On. Ministero deH’Interno ha comunicato quanto segue:
" Pervengono a questo Ministero segnalazioni di febbre m a

larica perniciosa e di decessi per tale causa, senza che vengano 
osservate le precise disposizioni date dagli art. 61 e 62 del re
golamento per diminuire le cause della malaria 28 gennaio 1935 
N. 93.

Si rileva, in particolare, che la diagnosi di perniciosa mala
rica viene emessa soltanto sulla base di un sommario esame cli
nico, omettendosi di eseguire l ’esame microscopico del sangue, 
indagine fondamentale per l’accertamento dell’infezione malarica. 
Tale esame poi viene anche trascurato nei casi seguiti da esito 
letale, per i quali si è praticata l’autopsia.

Questa manchevolezza occorre che venga eliminata e gli e- 
sami microscopici, necessari non soltanto per l’accertamento del
la diagnosi, ma anche per l’indirizzo terapeutico, dovranno pra
ticarsi con maggiore larghezza ed in tutti i casi di malaria p e r 
niciosa.

Le SS. LL. vogliano pertanto disporre che, ovunque accer
tasi caso di perniciosa malarica, l’ufficiale sanitario o chi per esso 
allestisca sempre strisce di sangue su vetrini porta oggetti, dei 
quali ne invierà alcuni al Laboratorio Provinciale, e quattro al
l’istituto di Sanità Pubblica, Sezione di malariologia, Viale R e
gina Margherita 299. I preparati devono portare l’indicazione del 
comune e dell’individuo, fornendosi inoltre brevi notizie sull’an
damento clinico.

In caso di decesso, e quando viene fatta l’autopsia, devonsi 
poi allestire strisce di polpa splenica, di midollo osseo (tibia) e 
di sostanza cerebrale, da inviarsi come sopra „.

Si pregano le SS. LL. di portare quanto sopra a conoscen
za dei medici locali ed in particolar modo dell’Ufficiale sanitario.

I l  Prefetto — SO PRA NO



Parte I
a) Leggi e Decreti.

283. Norme concernen ti  i ’S° censim ento  genera le  della  popolazione. ( R .

D. L. 9 agosto 1935 n. 1889, pubb. G. U. 17 settembre i 9 3 5 > 
n. 217).

V IT T O R IO  EM A N U EL E III  ecc.
Vista la legge 20 giugno 1871, n. 297;
Visto il R . decreto-legge 27 maggio ig29*VII, n. 1285, con

vertito nella legge 21 dicembre 1929-V i l i ,  n. 2238;
Visto l’art 1 del R .  D. legge 6 novembre 1930-IX n. 1503

convertito nella legge 27 dicembre 1930-IX, n. 1839, con il quale 
viene stabilito che i censimenti generali della popolazione del 
Regno, delle Colonie di diretto dominio e dei Possedimenti ita
liani debbono effettuarsi ogni cinque anni;

Considerato che al 21 aprile 1936-XIV si compiranno cinque 
anni dal precedente censimento generale della popolazione;

Ritenuta  la necessità urgente ed assoluta di emanare le nor
me necessarie per predisporre i lavori di preparazione dell’ 8° 
censimento generale della popolazione;

Veduto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato e Ministro per l’interno, per gli affari esteri e 
per le colonie, di concerto con i Ministri per le finanze e per le 
comunicazioni:

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. — L’8° censimento generale della popolazione del 

Regno, congiuntamente a quelli per le popolazioni delle Colonie 
e dei Possedimenti italiani, avrà luogo il giorno 21 aprile 
1936-XIV.



Nei riguardi delle popolazioni indigene delle Colonie, le o- 
perazioni potranno essere limitate a rilevazione o ad indagini 
speciali da stabilirsi di comune accordo tra il Ministero delle 
colonie e l’istituto centrale di statistica.

A rt .  2. — Le speciali cartoline importate dall’estero con de
stinazione all’istituto centrale di statistica del Regno, costituenti 
gli accessori indispensabili degli appositi macchinari per gli spo
gli inerenti alle operazioni di detto censimento, sono esenti da 
diritto di confine fino al limite massimo di quintali 2750.

Art. 3. — Godranno della esenzione delle tasse postali e 
saranno trasportati gratuitamente dalle Ferrovie dello Stato, la 
corrispondenza e gli stampati relativi all’8° censimento generale 
della popolazione del Regno, delle Colonie e dei Possedimenti 
italiani, che per tale scopo verranno spediti dall’istituto centrale 
di statistica ai vari uffici provinciali, comunali, o comunque lo
cali, e la corrispondenza e gli stampati da questi stessi uffici 
scambiati fra di loro o spediti allTstituto suddetto, ai fini delle 
operazioni varie inerenti al censimento.

Gli stampati predetti saranno pure trasportati gratuitamente 
(escluse le spese di stivaggio, distivaggio, imbarco e sbarco) sulle 
linee di navigazione sovvenzionate dallo Stato.

Le modalità per l’attuazione della presente disposizione sa
ranno stabilite con apposite istruzioni da impartirsi dal Ministe
ro delle comunicazioni, previ accordi con l’ Istituto centrale di 
statistica.

Art. 4. — Il Governo del R e  è autorizzato ad emanare le 
norme concernenti le modalità per l’esecuzione dell’8° censimento 
generale della popolazione.

Art. 5. — Il presente decreto entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiala del Regno, e sarà pre
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Il Capo del Governo, proponente, è autorizzato alla presen
tazione del relativo disegno di legge,

Ordiniamo ecc.
V IT T O R IO  EM A N U EL E

M u s s o l i n i  —  D i  R e v e l  —  B e n n i



b) Atti Ufficiali del.ia P. Prefettura

284. Ruoli delle imposte  e t a s se  com unali .  (C. 10 ottobre 1935 n ,° 
46645 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.),

Ho dovuto rilevare che non tutti i Comuni, sebbene solle
citati, provvedono tempestivamente alla compilazione dei ruoli 
delle imposte e tasse locali. Il deposito della deliberazione di 
variazioni in confronto dei tributi in precedenza applicati non 
ha luogo, in alcuni casi, puntualmente come è tassativamente 
prescritto, entro il mese di ottobre; si trascura spesso la formazione 
dei ruoli principali per attendere la definizione delle partite 
contestate per le quali va provveduto con ruoli suppletivi; e 
talvolta il ritardo è cosi notevole che ne deriva il danno all’Ente  
per effetto della prescrizione biennale.

Non sempe poi i Comuni curano diligentemente gli adem pi
menti prescritti dagli art. 273 e seguenti del T. U. 14 sett. 1931, 
num. 1175 sulla finanza locale, per la formazione dei ruoli stessi; 
nè si attengono alle norme dello stesso T. U. e degli art. 24 e 
25 a 3: del T. U. 17 otto. 1922, n. 1401 per regolare la riscos
s i c i  lei tributi locali, costringendo la Prefettura al rinvio degli 
atti e ad ut', carteggio sup 'rfluo, che ritarda « a f o r ‘: ri » l’appo
sizione del visto di esecutorietà ai ruoli stessi.

Desidero che un tale stato di cose, che arreca turbamento alla 
regolare esecuzione del bilanci , abbia senz’altro a cessare; e pertanto 
invito le SS. LL. a porsi in regola per quanto riguarda l’osser
vanza delle disposizioni suindicate, anche ai fini delle responsa
bilità sancite dall’art. 254 del T. U. 3 marzo 1934, -n ° 383 della 
legge com. e prov.

Ritengo opportuno inoltre Hi raccomandare che sia fatto 
tenere sempre insieme al ruolo, a conferma della regolare p ro 
cedura seguita, il consueto certificato del segretario comunale 
controfirmato dalle SS. LL. attestante in particolare:

a) se trattasi di ruolo principale :
1.) che esso è stato compilato sulla scorta del ruoli dell’anno



precedente per le partite rimaste invariate e della deliberazione 
di variazioni di cui all’art. 276 del T. U. 14 sett. 1931, n. 1175;

2.) che le nuove iscrizioni o variazioni e le eventuali rettifi
cazioni delle denunzie sono state notificate in termine agli 
interessati dal messo comunale;

3.) che il ruolo comprende le sole partite non contestate o 
definite, o le somme indicate dai contribuenti come loro presu
mibili quote di imposta, nel caso di contestazione.

b) se trattasi di molo suppletivo :
che esso comprende i contribuenti sfuggiti alle prime ope

razioni di accertamento o quelli per cui le partite contestate 
siano state definite dopo la compilazione dei ruoli principali, ov
vero le partite non ancora definite limitatamente alle somme 
risultanti dalla denunzia o dal ricorso delle parti, salvo conguaglio, 
e che le notifiche dei nuovi accertamenti e delle denunzie defi
nite sono state curate nei modi e termini di legge.

E ’ necessario infine sia indicata, con la deliberazione appro
vativa dei ruoli stessi, la somma preventivata in bilancio; sia 
fatto cenno alle norme regolamentari in vigore ed alle tariffe 
applicate, in correlazione anche alle disposizioni di cui agli art.i 
2,55 e 256 del citato T. U. 14 sett. 1931, num. 1175, e siano so
pratutto precisate le rate di scadenza, per evitare abusi nelle riscos
sioni. Per queste ultime rammento che la ripartizione deve di 
regola effettuarsi in sei rate bimestrali alle scadenze previste per i 
tributi diretti erariali, e solo quando ciò non sia possibile, in un 
numero di rate noti inferiore a quattro, da determinarsi di volta in 
volta dalla Prefettura con lo stesso provvedimento che rende 
esecutorio il ruolo.

Prego segnare ricevuta con assicurazione di adempimento.
Il Prefetto — S o p r a n o

285. Conti consuntiv i com una li .  (C. io ottobre 1935 n. 46888 ai 
Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Nello intento di dare il massimo impulso al servizio dei conti



per poter giungere così gradualmente all’aggiornamento completo 
delle contabilità comunali, prego le SS. LL. di provvedere entro
il 31 corrente:

1) a diffidare i contabili, con atto notificato a mezzo del 
messo comunale, a presentare i conti eventualmente non resi a 
tutto l’es. 1934 nel più breve termine, ed in ogni caso non oltre
il 15 novembre prossimo, sotto comminatoria delle sanzioni pre
viste dall’art. 308 del T. U. 3 marzo 1934, num. 303 della legge 
com. e prov.;

2) ad invitare i revisori in ritardo nell’esame dei conti ad 
espletare sollecitamente il compito loro affidato, per il quale è 
assegnato dalla legge il termine di due mesi dalla notificazione 
del decreto di nomina;

3) a curare che i conti già esaminati dai revisori e non an
cora trasmessi, siano dalla SS. LL. subito deliberati, previa de 
terminazione dei risultati amministrativi da parte del segretario 
comunale, osservando rigorosamente in avvenire, per tale adem 
pimento, il termine stabilito dall’art. 310 del X. U. suddetto, che 
è di un mese dalla presentazione della relazione dei revisori;

4) a disporre che i conti giacenti già deliberati e per cui 
risulta trascorso il termine di pubblicazione e deposito prescritto 
dallo stesso art. 310, vengono, con i documenti giustificativi del
l’entrata e della spesa e con le deduzioni, osservazioni e reclami 
eventualmente presentati, trasmessi a quest’Ufficìo per ii giudizio 
di merito del Consiglio di Prefettura.

Per il necessario controllo su detti adempimenti, oltre che 
per opportuni rilevamenti statistici, le SS. LL. vorranno nel con
tempo comunicarmi un prospetto dal quale emergano le seguenti 
indicazioni:

a) ultimo conto approvato dal Consiglio di prefettura o con 
la procedura abbreviata;

b) conti presentati dai tesorieri e non deliberati;
c) conti deliberati e non ancora trasmessi alla Prefettura ;
d) conti non resi dai contabili ;



e) conti sottoposti a revisione o compunzione d ’ufficio.
Avverto che per i conti non resi dovrà trasmettersi copia 

delia diffida fatta al contabile con la relata di notifica del messo 
comunale, e per i conti sottoposti a revisione o compilazione 
d ’ufficio dovrà indicarsi il nome del c  ̂mmissai >o incaricato, co
municando copia del relativo provvedimento prefettizio.

Le SS. LL. sono tenute, infine, segnalarmi, con separato e 
circostanziato rapporto, i casi di eventuale smarrimento o distru
zione di conti in conseguenza di incendio o di altro evento for
tuito, per le determinazioni da adottare, ai fine della sistemazione 
dei conti stessi, a norma della legge 9 aprile 1931, n. 387.

Attendo sollecito riscontro.
I l Prefetto - SO PR A N O

286. Vigilanza igienico sa n i ta r i a  nelle scuole.  (C. 4 ottobre 1935 n. 
45262 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.)

Nell’imminenza dell’apertur del nuovo anno scolastico r i 
chiamo l’attenzione delie SS. LL. sulle disposizioni impartite con 
le precedenti circolari sulla vigilanza igienico-sanitaria e sulla 
profilassi delle malattie infettive nelle scuole e negli Istituti di 
educazione e, fra l’altro, sul1'! seguenti n rme:

1) L ’obbligo di pro vvedere avanti l’inizio dell’anno scolastico 
ad una pulizia a fondo e alle disinfezioni dei locali e degli ar
redi scolastici. In tale obbligo rientra la esecuzione delie occor
renti ripa;azioni alle pareti, ai pavimenti, agli infissi ecc. com
presovi L controllo s ’ meccanismo di funzionamento de:- vetri 
a wasistas, che bene spesso rimangono inutilizzati a causa di una 
loro difettosa agibilità e a scapito della purezza dell’aria dentro 
l’ambiente scolastico.

Le credette necessità sonc indispensabili per assicurare il 
buon governo igienico della scuola;

2) l’obbligo da parte dei comuni di fare visitare dall 'ufficiale 
sanitario o dai medici all’uopo delegati, tutte le scuole pubbliche 
e private al momento dell’apertura. dell’anno scolastico, allo sco



po, sopratutto, di accertare le condizioni generali di salute degli 
alunni e degli insegnanti;

3) l 'opportunità di una sempre più intima collaborazione tra 
il personale insegnante e il personale sanitario, ai fini di una 
sempre più adeguata assistenza igienico-profilattica degli scolari;

3) la rigorosa adozione delle misure profilattiche per la di
fesa dalle malattie infettive nella scuola, secondo le norme san
cite nel R . D. 9 ottobre 1921 N. 1981, imperniando la profilassi 
scolastica prevalentemente su una oculata vigilanza sanitaria, su 
l’andamento dei colpiti e dei conviventi per il tempo che oc
corre; e ricorrendo alla chiusura delle scuole solo nei casi di 
comprovata necessità.

I l Prefetto -  SO PRA N O

287. Revisione autoveicoli .  (C. 7 ottobre 1935 11. 45672 ai 
Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

L ’On. Ministero delle Comunicazioni informa che, data la 
quantità di autoveicoli di linea tuttora da sottoporre a revisione, 
e considerato che per la sistemazione definitiva dei freni continui 
agli autoveicoli ed agli autotreni già in circolazione, le fabbriche 
costruttrici non possono, come riferisce l’Associazione nazionale 
fascista industriale automobili, provvedere nel periodo presente 
con la sollecitudine già prevista in termine per ultimare la revi
sione dei autotreni, autocarri, rimorchi ed autoveicoli delle linee 
automobilistiche, resta prorogato al 3t dicembre prossimo.

Prego di darne comunicazione agli interessati.
Il Prefetto — SO PRA N O

288. Seg re ta r i  com unali .  Revisione de ll ’indennità  c arov iver i .  (C. 5 ot
tobre 1935 n. 3501 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni 
della Provincia).

E,’ stato più volte rilevato che i segretari di questa provin
cia non hanno provveduto a rettificare l’ammontare delle inden
nità di caroviveri ad essi spettanti in dipendenza della riduzione 
disposta con R . D. 14 aprile 1934,X II  n. 561, o per variazioni 
al loro stato di famiglia.
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Pertanto  dispongo che le SS. LL. mi facciano pervenire, non 
oltre il io novembre 1935, lo stato di famiglia dei rispettivi se 
gretari titolari, con l’elencazione delle sole persone a carico, in
tendendosi per tali: la moglie, non separata legalmente o non 
dichiarata assente con sentenza passata in giudicato, ed i figli e 
figliastri minori di 18 anni, compresi quelli legalmente ricono
sciuti anche dai non coniugati.

A  ciascuno stato di famiglia dovrà essere allegata una di
chiarazione del Segretario dalla quale risulti: se il coniuge, ove 
esista, sia o meno provvisto, in proprio, di caroviveri e di s t i 
pendio; nonché l’ammontare mensile dell’indennità caroviveri ora 
percepita, al netto delle riduzioni di legge (20 novembre 1930 
n. 1491 e 14 aprile 1934 n. 561) ed al lordo delle imposte di R. 
M. e della complementare.

Per  i segretari celibi mi dovrà pervenire una dichiarazione 
attestante il loro stato libero.

Raccomando la massima esattezza e sollecitudine nella com
pilazione e nell’invio delle notizie richieste.

Il Prefetto - SOPRANO

289. Conferenze c u ltu ra l i  medici condott i .  (C. 4 ottobre 1935 num. 
41509 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.)

In merito alle conferenze culturali indette dal Sindacato me
dico dì questa Provincia, occorre precisare, a scanso di eventuali 
pretese da parte dei medici, che le agevolazioni concesse sono 
soltanto le seguenti:

1. i medici condotti, che volontariamente intendano seguire 
il corso, possono per tale scopo usufruire di licenza a condizione 
che sia possibile la sostituzione senza danneggiare il servizio di 
assistenza sanitaria;

2. Sconto ferroviario del 50 °|0 ;
3. Infine, essendo il corso costituito di due turni, i medici 

del secondo turno debbono gratuitameute supplire quelli del 1* 
turno e viceversa.

Da quanto sopra risulta evidente che facoltativa sarebbe ogni



ulteriore concessione ai medici condotti, che abbiano frequentato 
il corso, al quale volontariamente hanno partecipato, e che nes
suna indennità è dovuta al medico condotto che supplisce il col
lega, perchè esplicitamente stabilito che la prestazione debba es- 

/sere gratuita.
Tuttavia non sarò alieno dal prendere in benevolo esame le 

deliberazioni che concedono ai medici, che hanno frequentato il 
corso, una modesta somma, solo a titolo di contributo per rim
borso di spese erogate per la frequenza.

Il Prefetto — SO PRA N O

290. Norme per  l ’in troduzione delle  sa lm e  nel Regno. (C. i° ottobre
1935 n. 43191 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 
Provincia).

Per opportuna conoscenza e norma trascrivo la seguente 
circ. i° luglio N. 21100 75/7139 del Ministero dellTnterno:

« Come è noto alle EE. LL. l’introduzione di salme prove
nienti dall’estero è disciplinata dall'art. 359 del T. U. delle leggi 
sanitarie 27 luglio 1934 N. 1265, e dagli art. 27 e seguenti del 
reg. speciale di polizia mortuaria 25 luglio 1892 N. 448.

Con R . D. L. 10 dicembre 1934 N. 1983, a decorrere dal 
i° gennaio 1935, sono state aumentate le tasse di bollo, per cui 
risultano modificate le precedenti norme relative all’introduzione 
di salme nel Regno.

Pertanto l’On. Ministero degli Esteri, d’accordo con quello 
scrivente e col Ministero delle Finanze, ha diramato alle dipen
denti autorità la circ. 17 giugno 1935 N. 17, che riassume tu tte  
le norme da osservarsi in materia e che per opportuna cono
scenza si trascrive:

i° Elenco delle formalità che i Regi Consoli devono seguire quando 
vengono richieste delle pratiche ber l ’introduzione nel Regno di salme 
di persone morte di malattie non contagiose.

i°) Deposito al R . Ufficio consolare dei documenti e delle 
somme indicate in appresso. Tutti i documenti debbono essere 
legalizzati dal R . Console ed essere redatti in lingua italiana o 
francese, oppure accompagnati da una traduzione italiana:



a) atto di morte;
b) fede medica dalla quale risulti che l ’ultima malattia del 

defunto non aveva carattere contagioso;
c) certificato da cui risulti che al tempo e nel luogo in cui 

seguì il decesso non esisteva alcuna epidemia;
d) certificato attestante che la salma sia chiusa in una cassa 

metallica saldata a fuoco e quindi in un’altra cassa di legno 
forte dalle pareti non minori di quattro cm. che le tavole siano 
di un pezzo solo o, se di più, congiunte mediaute opportuno in
castro. che le intersecazioni delle diverse faccie della cassa siano 
riunite con intaglio a coda di rondine, che le congiunture siano 
saldate con mastice ed assicurate con chiodi a vite disposti di 
20 in 20 cm., che la cassa sia cerchiata con lamine di ferro larghe 
non meno di due centimetri e distanti l’una dall’altra non più 
di 50 cm., che tra la cassa di metallo e quella di legno sia inter
posta, per uno spessore non minore di 4 centimetri, della torba 
polverizzata o della segatura di legno, che nel torace e nella 
cavità addominale del cadavere sia stato iniettato almeno un 
litro di soluzione di sublimato corrosivo al 3 0 00 o di acido fenico 
al 5 0[o e che il cadavere stesso sia avvolto in un lenzuolo im
bevuto della prima soluzione;

e) somma necessaria per la legalizzazione consolare dei 
predetti documenti: L. oro 6 per l’atto di morte; lire oro 20 per 
gli altri documenti (art.li 70 e 71 della tariffa consolare), ecce
zione fatta nei paesi aventi con l’Italia dei trattati che aboliscono 
la legalizzazione consolare in atti pubblici, per l’eventuale dichia
razione di traduzione conforme apposta dal R . Console sulle 
traduzioni eseguite a cura degli interessati: lire oro 24 per ogni 
dichiarazione (art. 78 della tariffa consolare) per l’eventuale tele
gramma con risposta pagata di cui al successivo n. 2, per il 
rilascio del certificato consolare, di cui al successivo n. 4: lire oro
10 (art. 73 tariffa consolare);

f) somma di lire italiane 505, quando tutti i documenti siano 
redatti in lingua italiana o francese, o di lire italiane 653 quando



i documenti d ; cui alle lettere a), ' e c) siano redatti in altre 
lingue ed accompagnati da t::ad. ::one. Di detta somma L. 546,50 
sono dovute per la tassa di concessione governativa con relativo 
decreto, la rimanenza è richiesta per le spese di legalizzazione 
da parte delle ,;legie  procure generali.

2) Richiesta alla R . Prefettura della Provincia, dove la salma 
deve essere inumata, deH’autonzzazioue per l’introduzione della  
salma nel Regno con lettera o telegramma contenente le seguenti 
indicazioni:

a) nome del defunto, luogo di provenienza e comune di 
destinazione della salma, dogana di confine o porto di sbarco;

b) assicurazione che sono state osservate le prescrizioni 
vigenti e pagate le relative tasse;

Se la richiesta è fatta a mezzo di telegramma deve essere 
accompagnata .lalla risposta per almeno dieci parole.

3) Apposizione di sigilli alla cassa esterna di legno co n te 
nente la salma. I Regi Consoli vi provvedono mediante apposi
zione di nastri fissati con sigilli consolari sulle pareti e sul co
perchio della cassa.

4) Rilascio di un certificato consolare (lire oro 10, art. 73 
tariffa consolare) da esibire alla frontiera o al porto d ’arrivo da 
chi accompagna la salma o da chi è incaricato di riceverla.

Tale certificato può essere come segue:

Il R. Console in................. certifica che, richiesto dalle pra
tiche per la introduzione nel Regno sulla salma di............. nato
a.................  il.........• . . deceduto a ............... i l . . . . . . .  sono state
osservate le prescrizioni sanitarie vigenti, che sono stati depositati 
presso questo R . Consolato tutti i documenti richiesti, e che j 
stata versata la sómma di iire 605 (o 653) per tassa di conces
sione e spese di legalizzazione; che la R. Prefettura d i .................
con nota (o telegramma) N.°.............  del...............ha autorizzato
l’introduzione nel Regno della salma predetta ed il suo trasporto 
a........... . . • dove sarà tumulata;



Che la cassa di legno contenente la salma è stata sigillata 
coi sigilli di questo R . Consolato.

Le competenti R eg ie  Autorità potranno quindi lasciare libe
ramente entrare nel R egno  la salma di....................

.................... li.............................
5) Trasmissione alla R . Prefettura, immediatamente dopo il 

rilascio del predetto certificato, dei vari documenti di cui al N. 1 
e della somma di lire 605 (o 653) a mezzo assegno non sbarrato, 
debitamente girato all’ordine del R . Prefetto e possibilmente 
pagabile sulla piazza sede della R . Prefettura.

Per  maggiori chiarimenti si indica qui appresso la riparti
zione delle somme da inviarsi dai R eg i Uffici all’Estero alle
R . Prefetture:

Tassa di concessione g o v e r n a t iv a ........................... L. 540,50
Decreto Prefettizio. . . . • .................................L. 6,00

L. 546,50
Legalizzazione di atto di morte a ) ...................... L. 10

» certificato medico b ) ..................... L. 16
» certificato sanitario c ) ......................L. 16
» dichiarazione consolare d) . . . L. 16 

Legalizzazione delle tre traduzioni dei
documenti a), b), c). . . . • ...................................... L. 48

totale . . L. 652,50

II. Norme speciali per l'introduzione di salme di persone morte di 
malattia contagiosa o durante una epidemia.

Quando la morte fu conseguenza di vaiuolo, scarlattina, tifo 
esantematico, difterite o di altra malattia contagiosa di origine 
esotica (colera, febbre gialla, peste bubbonica ecc.) e all’epoca e 
nel luogo del decesso tali malattie dominavano in forma epide
mica, l’introduzione della salma non può avere luogo prima che 
sia trascorso un anno dalla morte. Inoltre è necessario depositare 
al Consolato, oltre ai documenti di cui sopra, un certificato da 
cui risulti che il cadavere venne chiuso subito dopo il periodo



di osservazione (24 o 48 ore dopo la morte) in una cassa m etal
lica saldata a fuoco.

Se il cadavere non è stato chiuso dopo la morte in una cassa 
di metallo • saldata a fuoco la traslazione non può avere luogo 
che dopo tre anni dalla morte.

III. Altre norme speciali.
Introduzione delle salme dopo tre anni dalla morte. Se la do

manda di traslazione è fatta dopo un triennio dal decesso basta  
depositare i soli documenti indicati alle lettere a) b) c) del N. 1.

Introdìizione di salme che devono essere cremate nel Regno. Oltre 
i documenti prescritti gli interessati devono produrre:

a't estratto legale della disposizione testamentaria lasciata 
dal defunto od, in difetto di essa, una domanda dei parenti più 
prossimi ed affini;

b) certificato del medico che nel dichiarare la natura della 
malattia che determinò la morte, escluda il sospetto di causa 
criminosa od in mancanza di esso, ed in caso di morte improv
visa o sospetta, il nulla osta deH’autorità competente locale.

Introduzione di ceneri umane:
Valgono le stesse norme che p e r  l’introduzione delle salme 

salvo che l’unico documento da produrre è l’atto di morte. E ’, 
pertanto, necessaria la preventiva autorizzazione della R . Prefet
tura competente, 1’ apposizione dei sigilli, il rilascio del certifi
cato Consolare di cui al N. 4 e il pagamento della tassa di con
cessione governativa. Le ceneri devono essere contenute in 
apposite urne cinerarie racchiuse in cassette idonee per il trasporto.

Salme in transito attraverso il Regno.
Le formalità e le tasse sono quelle stesse richieste per l’in" 

traduzione di salme nel Regno. L’autorizzazione al transito deve 
essere richiesta e concessa dal Prefetto della Provincia per la 
quale le salme devono introdursi nel Regno, deve inoltre essere 
indicato possibilmente l’itinerario che la salma seguirà fino al 
confine di uscita.



Salme di determinate persone.
Talvolta l’introduzione nel Regno, o il transito attraverso il 

R egno  di avanzi mortali di determinate persone, può dar luogo 
a manifestazioni di carattere politico o a movimenti dell’opinione 
pubblica.

A d ogni buon fine i R . Consoli non dovranno mai omettere, 
quando il caso lo esiga, e prima di mettersi in relazione con le 
R . Prefetture, di segnalare a questo Ministero le domande di 
introduzione nel Regno di salme di persone per le quali possa 
sorgere l’eventualità di dimostrazioni o movimenti dell’opinione 
pubblica.

I l Prefetto -  SO PRA N O

2gi .  V a c c i n a t o n e  an ti t i f ica .  (C. 5 ottobre 1935 n. 45890 ai P o 
destà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

La Direzione Gen. della Sanità ha rilevato che nelle Pro
vincie del R egno  in occasione di manifestazione epidemica di 
febbre tifoide non si segue dappertutto la stessa linea di azione.

Nella lotta contro focolai epidemici di tifoide le misure an- 
ticontagionistiche devono avere immediata rigorosa attuazione. 
La pronta conoscenza di casi anche sospetti, la conseguente in
chiesta epidemiologica, i’ospedalizzazione ed il razionale isola
mento dei malati, la disinfezione metodica e continuativa delle 
feci, delle urine, delle biancherie e di quanto può essere venuto 
a contatto dei malati, la diffusione di norme e precetti per la 
difesa contro la tifoide devono farsi con procedimenti idonei, su 
cui ogni sanitario dovrebbe essere in grado di dare precisi con
sigli.

Nel contempo vanno intensificate le misure di lotta contro 
le mosche, veicoli pericolosi di diffusione della nalatua, e raffor
zare tutte le misure per il miglioramento dell’ igiene urbanistica 
e degli alimenti.

La vaccinazione antitifica, certamente utile ai fini profilattici, 
se eseguita per via ipodermica trova nella reazione febbrile che 
suscita una notevole difficoltà a farla accettare dai più, e d’altro



canto, richiedendo un certo tempo per determinare nell’ o rgan i
smo reazioni di difesa ed immunitarie, meno si addice nel d e 
corso deH’epidemia.

La vaccinazione con enterovaccino trova invece meglio di
sposta la popolazione, perché essa non suscita febbre nè altro 
malessere, ma trova tuttora una minore dimostrazione scientifica 
della sua utilità.

Allo scopo di portare un, contributo capace di illuminare la 
ricerca del procedimento più utile, 1’ On. Ministero dell’ Interno 
stabilisce che la vaccinazione antitifica venga preventivamente e- 
seguita nei focolai di endemia, sottoponendo, a fine di primave
ra, una parte della popolazione di quel distretto, alla vaccina
zione per via sottocutanea e con idrovaccino per via orale.

Occorre anche disporre che l’Ufficio d ’igiene tenga esatta 
nota di tutte le persone vaccinate, del metodo di vaccinazione 
eseguito, della data di inizio e di completamento della vaccina
zione, in modo che in prosieguo riesca agevole ricavare elementi 
per l’efficacia di detto trattamento immunizzante nella pubblica 
profilassi.

Prego dare integrale comunicazione della presente circolare 
ai rispettivi ufficiali sanitari ed attendo cenno di ricevuta e di 
assicurazione.

I l Prefetto —  S O P R A N O

2 9 2 . Richiesta  di progetti  di opere igieniche. (C, 5 ottobre 1 93 5  n. 
46613 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.)

Il Reparto  di Ingegneria sanitaria dell’istituto di Sanità pub
blica provvede alla raccolta dei progetti delle opere igieniche 
più importanti e di speciale interesse, eseguite od in corso d ’e
secuzione in Italia, raccolta da servire per lo studio delle opere 
stesse ed anche per i corsi della Scuola di Sanità.

Prego, pertanto, le SS. LL. di concorrere alla raccolta stessa 
inviando all’istituto di Sanità in Roma, Viale R egina  Marghe
rita 229, copia dei disegni eseguiti o anche allo stato di p roget



to, di esse opere igieniche di particolare interesse come acque
dotti, fognature, ospedali, macelli, mercati, cimiteri, e della re
lazione a corredo del progetto.

Il Prefetto — SO PR A N O

2 9 3 . Studi e g ab in e t t i  ese rcen ti  a lcune  b ran ch e  della  m edic ina .  ( C .  4

ottobre 1935 n.° 43989 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni 
della Provincia).

Come è noto, con circ. 27 gennaio 1935 n.° 3166 fu ritenuto 
che i gabinetti degli odontoiatri dovessero essere muniti dell’auto
rizzazione prefettizia avuto riguardo della circostanza che i ga
binetti di questi professionisti rivestono la caratteristica di veri 
e propri ambulatori per i mezzi a loro disposizione e per le p re 
stazioni professionali da loro praticate.

Poiché anche nei gabinetti di medici esercenti alcune altre 
branche speciali della medicina, come la dermosifilopatia, otori
nolaringoiatria, oftalmoiatria ecc. esiste una certa attrezzatura e 
vengono praticate delle cure, che sono proprie degli ambulatori, si 
ritiene che anche per questi gabinetti o studi debba ottenersi 
l’autorizzazione prefettizia di cui all’ art. 193 del T. U. delle 
leggi sanitarie.

Prego pertanto la S. V. inviare un elenco dei predetti g a 
binetti esistenti nel comune con la indicazione della località dove 
si trovano ed invitare tutti gli specialisti di cui sopra a p resen
tare entro il 20 ottobre p.v. regolare istanza in bollo per ottenere 
l’autorizzazione provvisoria per la loro gestione, in attesa della 
più prossima riunione del Consiglio prov. sanitario, il quale, come 
è noto, dovrà essere inteso per il rilascio dell’autorizzazione de
finitiva.

Gradirò assicurazione.
I l Prefetto — SO PR A N O

Direttore r e s p o n s a b i l e  —  R. Ruggi d’Aragoua



R.1 Prefettura di Salerno
Movimento popolazione mesi di agosto-se ttem bre  1935 Xlll.

Mese di agosto 1935
Capoluogo R esta  Provincia Totale

Nati 142 1498 1640
Morti 79 1015 1094

Aumento popolazione 63 483 546

Mese di settembre 1935 »
Capoluogo Resto  Provincia Totale

Nati 119 !5 49 1667
Morti 65 717 782

Aumento popolazione 54 831 885

Appalti, aste ecc.
Comune di Roccadaspide —  Appalto imposte di consumo per il qitin- 

quennio 1936-4.0 —- Essendo andato deserto il i.° incanto, si rende 
noto che il giorno 30 corr. mese, alle ore 10, sarà tenuto presso 
la Casa Comunale un 2 °  esperimento di asta, a candela vergine, 
per l’appalto sopra indicato. Canone base di asta lire 4omila. 
Deposito provvisorio lire iomila e per le spese lire 2000. D ocu
menti indicati nell’avviso d ’asta. Scadenza dei fatali al 16 no
vembre 1935, — Tariffa massima stabilita art. 95 T. U. Finanza 
locale. Comune di 8051 abitanti.

Per chiarimenti rivolgersi Ufficio di Segreteria Comunale.
Il Segretario Greco II Podestà G. Gorrasi

Comune di Laurl to  — Appalto imposte consumo —  Alle ore 8 del 
5 novembre prossimo si terrà nella casa comunale l’asta per ap 
palto di riscossione imposte di consumo pel 1936-1940 col me
todo della estinzione di candela vergine.

Base d’asta L. 8000. Deposito provvisorio L. 1500.
Il Commissario Prefettizio - Cammarosano



LEGGERE ATTENTAMENTE

Adempimenti richiesti dalla Prefettura con le circolari pub- 
blicate dal 30 settembre ad oggi (i).

(fascicoli 27, 28 e 29 del Bollettino Amministrativo)
S e g n a re  sub i to  r ice v u ta  delle  c i rco la r i .

1. Premi di nuzialità e natalità — n. 263 pag. 360.
2. Vigilanza sanitaria sulle carni. Regolam ento 29 dicembre 

1925 n. 3298 - -  n. 265 pag. 365.
3. Viaggi dei congiunti dei militari gravemente ammalati.— 

n. 266 pag. 363.
4. Igiene dei ricoveri degli animali — n. 267 pag. 365.
5. Bilancio di previsione per l’esercizio 1936 — n. 271 p. 369.
6. Verifiche di cassa — n. 272 pag. 372.
7. Revisione liste elettorali politiche per il 1936. — n. 273 

p a g .  374 -
8. Ordinamento dei fogli di famiglia. Formazione delle car

telle di casa. — n. 274 pag. 374.
9. Sussidi militari — n. 275 pag. 377.

10. Disciplina sanitaria del trasporto del bestiame con auto
veicoli — n. 278 pag. 382.

xi. Ruoli delle imposte e tasse comunali — n. 284 pag. 387
12. Vaccinazione antitifica — n. 291 pag. 398.
13. Studi e gabinetti esercenti alcune branche delle medici

ne — n. 293 pag. 400.
P ro v v ed e re  sub i to .

1. Invio deliberazione di nomina rinnovazione commissione 
comunale tributi locali. — n. 262 pag. 359.

2. Invio note qualifiche segretari comunali per 1’ anno 1934.
— n. 264 pag. 361.

3. Comunicazione agli interessati termine revisione autovei
coli. n. 287 pag. 391.

Pro v v ed e re  p e r  il 15 o t tobre  1935.
I. Invio elenco camere alberghi e pensioni n. 282, pag. 3, 

Copertina fase. 28.
P ro v v ed e re  per il 20 novem bre  1935.

I. Bilancio 1936. Termine massimo per l’invio alla Prefettura 
n. 271, pag. 369.

(1) Come abbiam o p ra tica to  nei fascicoli p recedenti, con tinu iam o in questo 
a riassum ere gli adem pim enti rich iesti dalla P re fe ttu ra  ai Comuni con gli a tti 
Ufficiali con tenuti nel p resen te  fascicolo e nei due precedenti.

Si richiam a in proposito  l ’av vertenza  con tenu ta  nella  te s ta ta  del B ollettino , 
cioè che la  pubblicazione della p arte  1“ rapp resen ta  a tu t t i  g li effetti com uni
cazione ufficiale degli a tti in se riti e costitu isce obbligo per gli uffici comunali 
e di quelli degli a ltr i  en ti au tarch ic i di adem piere a quan to  con gli a t t i  stessi 
si rich iede.



BOLLETTINO AMMINlSTRftTlUO
D E L L A

R. PREFETTURA DI SALERNO

Si pubbl ica  il LO, il 20  e il 30  d i  ogn i  mese.

La p u bb l icaz ione  d e l l a  p a r te  p r im a  del B o l le t t in o  r a p p r e s e n t a ,  a tu t t i  
S i i  e f f e t t i ,  c o m u n ic a z io n e  u f f i c ia le  deg li  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i t u i s c e  obbligo 
p e r  gli uffici  c o m u n a l i  e deg li  a l t r i  en ti  a u t a r c h i c i  di a d e m p ie r e  a q u a n to  
■con gli a t t i  s t e s s i  si r i c h i e d e .

A b b o n a m e n to  annuo lire 45 .  Un fascicolo s e p a ra to  lire ' , 2 5 .
In se rz io n i  in c o p er t in a  l i re  3 la l in ea  di corpo 10. Non si d a r à  co rso  

a r i c h i e s t e  g r a tu i t e  di fa sc ico li  d eco rs i  15 g io rn i  d a l la  lo ro  pubbli  . a z io n e .  
Si d a r à  re c e n s io n e  de lle  pubblicaz ion i  p e r v e n u te .

Pe r  a b b o n a m e n t i ,  a cq u is to  d i  f a sc ic o l i  ed in s e r z io n i  r iv o lg e rs i  esclu 
sivamente al Sig.  AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
pre sso  la  R. PREFETTURA DI SALERNO.

K O M  M  A M IO  

P a r t e  I.
a i  Leggi,  d e c r e t i ,  regola men t i  ecc .

296. S o ttoscriz ione al P res tito  N azionale « R end ita  6 °{0 » con tito li nom inativi 
del P re s tito  R edim ibile 3,50 °[0 i.934. (C. M inistero delle F inanze  n. 94 
del IO o ttobre 1935.

b) Atti Ufficiali della R. Prefe t tu ra

296. R iacquisto della c ittad inanza  ita liana .
297. Toponom astica.
298. D ebito verso il Consorzio Prov. A ntitubercolare .

C O PE R l INA

C ontinuazione A tti Ufficiali R . P re fe ttu ra  da n. 297 a 298 — A ppalti, a s te  
•ecc. — Concorsi — Scuola di preparazione agli esam i di Segre tario  C om unale. 
— A dem pim enti rich iesti dalla P re fe ttu ra  dal 10 o ttob re  1935 ad oggi.

Salerno — Prem. Stab. Tip. Ditta Cav. Antonio Volpe e Figli



segue B)  TUti Ufficiali della  R. Prefettura
297. T oponom ast ica .  (C. 24 ottobre 1925 n.° 45541 ai Podestà 

e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).
L ’On. Ministero dell’Educazione Nazionale, con circolare del

20 settembre 1935, num. 70, ha disposto che fino al 21 di aprile
1936 non si dia corso, salvo casi di assoluta necessità, alle de
liberazioni podestarili che importino variazioni delle attuali de
nominazioni stradali.

Tale disposizione è suggerita dalle ovvie esigenze dell’ V i l i  
censimento della popolazione del Regno, di cui sono già in 
corso le operazioni preliminari.

Tanto comunico alle SS. LL. per opportuna conoscenza.
Il Prefetto — SO PR A N O

298. Debito  ve rso  il Consorzio P rov .  A n t i tu b e rco la re .  (C. 22 ottobre 
1935 n. 44684 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 
Provincia).

Risulta  a questa Prefettura che, nonostante le precedenti e  
ripetute sollecitazioni, quasi tutti i Comuni della Provincia con
tinuano a non versare con la dovuta puntualità le quote che essi
son tenuti a corrispondere per legge al Consorzio Prov. Antitu
bercolare.

Il ripetersi di tale inadempienza ha determinato l’accumularsi 
di somme arretrate veramente ingenti, creando una difficile si
tuazione finanziaria al detto Consorzio, con grave intralcio al 
normale espletamento delle varie e importanti attività demandate 
al Consorzio stesso, il quale ritrae i proventi quasi esclusiva» 
mente dai contributi obbligatori.

In considerazione di quanto sopra, mentre prego le SS. LL. 
di riferirmi sulle cause del ritardo, debbo nuovamente insistere 
perchè venga sollecitamente definita la pendenza, versando s u 
bito le quote scoperte relative all’esercizio 1934 ed a quello cor
rente, ed entro il 31 dicembre, come termine massimo, i contri
buti più arretrati.

Avverto fin da ora che a carico degli Enti ritardatari saran
no adottati provvedimenti coercitivi senza ulteriore preavviso.

P rego segnare ricevuta e comunicare poscia di volta in volta; 
i versamenti che saranno eseguiti.

I l Prefetto - SO P R A N O



Parte I. 
a) Leggi e Decreti.

295. Sottoscr iz ione  al P re s t i to  > Nazionale  « R endita  S °</° » con titoli 

nom inativ i  del P res t i to  Redimibile 3,50 °/„ 1934 » XII. (C. Ministero delle 
Finanze n. 94 del 10 ottobre 1935 -  n. 18524 di protocollo e 
n. 443000 di posizione).

I. I certificati nominativi del Prestito Redimibile 3,50 °[0, 
autorizzato con R . decreto - legge 3 febbraio 1934 X II, n. 60, 
convertito nella legge 7 giugno 1934 XII, n. 995, possono essere 
presentati in sottoscrizione del nuovo prestito « R endita  5 °[0 » 
creato con Regio  decreto - legge 20 settembre 1935 X III ,  n. 1684, 
e devono, agli effetti della sottoscrizione stessa, portare unita la 
intera serie di tagliandi a principiare da quello scadente il i.° 
gennaio 1936-X IV .

II. La sottoscrizione con i suddetti titoli, come quella con 
titoli al portatore dello stesso Prestito Redimibile 3,50 °jc 1934, 
è aperta sino al 20 o t t^ j re  1935 X III ,  limitatamente per gli 
Istituti di Credito indicati nell’art. 8 del R. decreto 20 settembre 
1935 X II I  n. 1684, per i titoli nominativi di loro proprietà, e dal
21 ottobre 1935 X II I  per il pubblico.

III. I certificati nominativi del Redimibile 3,50 °[0 vengono 
valutati al prezzo di L. 80 per ogni 100 lire di capitale nominale, 
e, perciò, ad integrazione del prezzo di emissione stabilito in 
lire 95 devono essere versate L. 15, sempre per ogni 100 lire 
di capitale nominale.

Sull’importo capitale nominale della rendita 5 °[0 sottoscritta, 
le Sezioni di R. Tesoreria pagheranno anticipatamente ai sot
toscrittori con titoli nominativi del prestito redimibile 3,50 0|o



l’intera semestralità di interessi 5 annui dal i.° luglio 1935 al
31 dicembre p. v. Deve, peraltro, essere ricuperato in confronto
ai sottoscrittori, il ra:teo d ’interesse, anche in ragione annua del
5 °[0 sulla somma integrativa dal i.° luglio 1935 alla data del 
versamento.

Le Sezioni di R. Tesoreria sono autorizzate ad eseguire la 
liquidazione servendosi dei prontuari predisposti dall’Am m ini
strazione Centrale della Banca d ’Italia per i titoli al portatore e 
considerando l’importo dei certificati nominativi presentati co
stituiti da tanti titoli unitari da L. 100. Ocoorre, cioè, moltipli
care pel numero delle centinaia del valore nominale dei certifi
cati, le aliquote dei prontuari relative al taglio di L. 100.

IV. Se i certificati nominativi del Prestito Redimibile 3,50 °[0 
manchino di qualche tagliando per interessi semestrali, il so t
toscrittore dovrà versarne l’importo, ben inteso per l’ammontare 
corrispondente alla rata  semestrale in ragione del 3,50 °[0. Queste 
somme dovranno dalle Sezioni di R  Tesoreria Provinciale essere 
versate in entrata con imputazisne al Capitolo 199 Capo X  dello 
stato di previsione dell’entrata per l’esercizio in corso.

V. Si richiama l’attenzione delle Sezioni di R . Tesoreria sul 
secondo comma dell’art. 6 del R. decreto - legge 20 settembre
1935 X III ,  n. 1684, il quale dispone che i titoli nominativi del
redimibile 3,50 °[0 presentati in sottoscrizione, saranno sostituiti
senza necessità di autorizzazione veruna o di qualsiasi formalità
giudiziaria in titoli del nuovo prestito 5 0{o.

In virtù di questa disposizione, i certificati nominativi po
tranno essere presentati per la sottoscrizione, da chiunque ne sia 
in possesso e le Sezioni di R . Tesoreria rilasceranno la ricevuta, 
di cui si dirà in seguito, all’esibitore.

La sottoscrizione in ogni modo è inscindibile ed il nuovo
titolo nominativo della rendita 5 °[0 sarà emesso per un valore
capitale eguale a quello del titolo nominativo del redimibile
3,50 °[0, con la medesima intestazione, i vincoli e le ipoteche
gravanti il vecchio titolo, e per la rendita 5 °[0 corrispondente 
al capitale nominale di esso.



VI. I certificati nominativi del redimibile 3,50 °{0 sono:
i.° di piena proprietà;
2.0 di nvida proprietà;
3° di usufrutto con pagameuto senza esibizione della fede 

di vita;
4.0 di usufrutto con pagamento dietro esibizione della 

fede di vita;
5.0 di piena proprietà e di usufrutto con pagamento 

condizionato.
Tutte qneste categorie di titoli possono essere presentate 

in sottoscrizione: ogni volta, per altro, esista il certificato di nuda 
proprietà distinto da quello di usufrutto deve essere presentato 
tanto l’uno quanto l ’altro titolo.

I titoli nominativi di cui ai nn. 1.° e 3.0 sono muniti di foglio 
di tagliandi e pertanto il semestre anticipato in corso, salvo la 
detrazione pel rateo d’interessi, può essere pagato all’esibitore,

I titoli nominativi di cui al n. 4.0 hanno anche il foglio di 
tagliandi, ed il semestre in corso può essere pagato all’esibitore 
senza produzione della fede di vita deH’usufruttuario, presumen
dosi il consenso del nudo proprietario in dipendenza della pre
sentazione del certificato di nuda proprietà.

I certificati indicati al n. 5.0 contengono il vincolo del paga
mento personale oppure il pagamento della semestralità è subor
dinato a date condizioni (stato nubile, stato vedovile, maggiore
o minore età, ecc.).

Nel i.° caso il semestre in corso deve essere pagato alla 
persona indicata sul titolo o all’esibitore in base a mandato. 
Tale mandato può essere steso su un foglio di carta libera con 
la firma autenticata dal Podestà o da un pubblico ufficiale. Nel
2.0 caso il semestre anticipato può essere pagato  all’esibitore del 
certificato previa produzione dei documenti indicati nell’intesta
zione del titolo.

Per agevolare i pagamenti relativi a questa categoria di 
titoli, saranno tempestivamente inviati alle Sezioni di R . Teso



reria gli ordinativi d :i pagamento, che avranno corso avanti il 
i.° gennaio p. v. soltanto nel caso di presentazione dei titoli 
per la sottoscrizione.

E ’ bene riaffermare il principio che, salvo il pagamento del 
semestre anticipato, questi certificati condizionati possono essere 
presentati in sottoscrizione da chiunque ne sia in possesso.

Per  alcuni certificati di usufrutto il 4,50 per ogni cento lire 
di capitale nominale sui certificati stessi del Redimibile 3,50 °̂ 0, 
stabilito dal R . decreto - legge 3 febbraio 1934 X II , n. 60, è 
pagabile in rate semestrali sino a quella scadente il r.° gennaio
1937 X V . Questi pagamenti non devono ostacolare la sottoscri
zione giacché la Direzione generale del Debito pubblico conti
nuerà a disporre, come è ora stabilito, mediante ordinativi, per 
le rate a scadere.

VII. Agli Istituti di credito che raccolgono depositi ed alle 
persone giuridiche di diritto pubblico. (Comuni, Provincie, Con
gregazioni di Carità ed altre Istituzioni di pubblica beneficenza. 
Enti morali riconosciuti di pubblica educazione ed Enti eccle
siastici) viene concesso il beneficio di corrispondere la quota 
integrativa di L. 13, anziché di L. 15, sempre quando si tratti 
di titoli nominativi di diretta proprietà ad essi intestati, anche 
se vincolati o ipotecati.

Per  quanto riguarda gli Istituti di credito che raccolgono 
depositi, le Sezioni di R. Tesoreria dovranno, per la concessione 
di detto beneficio, avere l ’autorizzazione della Banca d ’Italia da 
allegare alla liquidazione,

Per  le persone giuridiche di diritto pubblico, è necessario 
tener presente la data dei certificati.

Quando il titolo risulta emesso anteriormente al i.° gennàio 
1935 X III ,  e la natura di Ente Morale emerge dalla intestazione, 
il beneficio può essere senz’altro concesso. Nei casi dubbi sulle 
finalità degli Enti, compresi quelli ecclesiastici, deve essere 
sentita la Prefettura locale.

Quando, poi, si trattasse di certificati emessi nel corrente



anno per riun oni, traslazioni o parziali tramutamenti, e l’esibi- 
tore del titolo richiedesse il detto beneficio, la Sezione di R . Te
soreria dovrebbe chiedere l ’autorizzazione della Direzione gene
rale del Debito pubblico.

V il i .  L ’importo integrativo, a richiesta del sottoscrittore, 
può essere versato in tre rate, di cui la prima all 'atto della sot» 
toscrizione, la seconda entro il 28 gennaio 1936 X IV  e la terza 
entro il 28 maggio dello stesso anno.

Questa facilitazione ai sottoscrittori con titoli nominativi del 
prestito redimibile 3,50 °[0 è consentita quando il versamento in
tegrativo superi le lire 100 e, cioè, se i titoli del redimibile
3,50 °[o presentati in sottoscrizione hanno un valore capitale no
minale non inferiore a lire 700.

E ’ ovvio che, quando i titoli del Redimibile 3,50 °[0 esibiti 
in sottoscrizione abbiano un ammontare nominale inferiore a 
lire 700, l’importo integrativo deve essere versato in unica solu
zione all’atto della sottoscrizione.

Le tre rate ammontano a L. 6, L. 6 e L. 3 pel pagamento 
integrativo di L. 15 per ogni 100 lire di capitale sottoscritto ed 
a L. 6, L. 6 e L. 1 pel pagamento integrativo di L. 13 anche 
per ogni 100 lire di capitale sottoscritto.

In questi casi di pagamenti rateali, le Sezioni di R. Teso
reria pagheranno ai sottoscrittori:

a) l’importo degli interessi semestrali 2,50 °[0 di scadenza 
al 1* gennaio 1956 X IV  e corrispondenti al valore capitale no 
minale dei certificati nominativi.

b) dalla detta somma sarà detratto:
i.° il rateo d ’interesse annuo in ragione del 5 °i0 dal i° luglio

1935 X III  al giorno di versamentn, sulla prima quota della somma 
integrativa, e cioè su quella che viene versata all’atto della 
sottoscrizione;

2.0 il rateo d ’interesse annuo del 5 0io per l’intero semestre 
i° lu g l io - 3 1  dicembre 1935 sull’importo delle due quote che 
scadranno nel 1936 X IV .



P e r  agevolare questi calcoli è stato predisposto dalla Banca. 
d ’Italia apposito prontuario.

P e r  le successive due quote scadenti entro il 28 gennaio
1936 XIV , occorrerà ricuperare, all’atto del versamento di ognuna 
di esse, anche i ratei d ’interesse nella ragione annua del 5 °[0, 
dal i° gennaio 1936 X IV  al giorno dei relativi versamenti, giac
ché l ’intero importo dell’interesse semestrale è compreso nella 
rata riscuotibile dietro esibizione del nuovo titolo della ren
dita 5 °[0-

Anche per questi calcoli sarà trasmesso in tem po utile alle 
Sezioni di R . Tesoreria provinciale un apposito prontuario.

Gli Istituti consorziati, e su questa modalità si richiama la. 
particolare attenzione, avranno cura di compilare separate distinte 
di presentazione per i certificati nominativi del prestito redimi
bile 3,50 °[0 che si riferiscono a sottoscrizioni interamente liberate 
con versamento integrativo di L. 15 oppure di L. 13 per ognr 
100 lire di capitale nominale o per quelle che concernono sot
toscrizioni per le quali è stato chiesto il versamento della somma 
integrativa in quote rateali.

Fatte  queste premesse, che chiariscono lo svolgimento del
l’operazione di sottoscrizione del nuovo prestito con versamenti 
di titoli nominativi del Redimibile 3,50 °i0, si richiama l’a t ten 
zione su quanto segue:

A) Presentazione dei certificati del P. R . 3,50 °[0 — I cer
tificati nominatividel Redimibile 3,5o°[0 saranno dagli esibitori pre
sentati agli Istituti consorziati accompagnati da una speciale distinta 
nella quale verranno descritti i titoli per numero d ’ iscrizione e 
per importo capitale nominale di ciascuno di essi. La distinta 
sarà firmata indicando chiaramente il nome, cognome e paternità 
dell’esibitore, nonché il suo domicilio. L ’Istituto consorziato darà 
ricevuta all’esibitore dei titoli presentati.

Gli Istituti Consorziati, alla loro volta, presenteranno di giorno 
in giorno alle Sezioni di R . Tesoreria tutti i certificati da ognuno 
di essi ritirati, riassunti in ordine numerico progressivo nelle



distinte Mod. 4 R . T. e 4 bis R . T., da redigersi in doppio 
esemplare, relative, rispettivamente, a sottoscrizioni interamente 
liberate ovvero a sottoscrizioni con pagamento della somma in
tegra tiva  di L. 12 e per quelle liberate parzialmente col paga 
m ento della prima quota delle dette L. 23, saranno presentate 
distinte a parte sui detti modelli 4 R. T. e 4 bis R . T.

In calce alle distinte verrà eseguita la liquidazione, indicando 
l 'im porto  complessivo della somma integrativa dovuta dai sot
toscrittori, l’ammontare degli interessi 2,50 °i0 ad essi spettanti 
p e l  semestre in corso e l’importo dei ratei d ’interesse che i sot
toscrittori hanno corrisposto dal i.° luglio u. s. al giorno del 
versamento sulle intere somme integrative di L. 15, ovvero di 
L. 13 per ogni 100 lire di rendita 5 °[0 sottoscritta, oppure — 
per i versamenti rateali — gli interessi dal i.° luglio u. s. al 31 
dicembre p. v. sulle quote delle somme integrative il cui ver
samento sarà rinviato al venturo anno 1936 X IV , e, cioè, su 
L. 9 oppure L. 7 per ogni 100 lire di capitale nominale; e dal
i.° luglio u. s. al giorno del versamento sulla prima quota inte
grativa pagata all’atto della sottoscrizione, ossia su L. 6 per ogni 
100 lire di capitale nominale.

Ove qualche certificato incluso nella distinta sia mancante 
di uno o più tagliandi di scadenza al i.° gennaio 1936 X IV  e 
successive, dovrà risultare dalla distinta il ricupero dell’importo 
dell’interesse 3,50 °j0.

I tagliandi relativi al semestre che scadrà il i.° gennaio p. v. 
rimarranno uniti ai certificati, mentre le formule di ricevute 
spedite dalla Direzione Generale del Debito Pubblico per i cer
tificati a pagamento condizionato, debitamente annullate, saranno 
u nite ai relativi titoli a cura delle Sezioni di R . Tesoreria.

A ll’Istituto Consorziato la Sezione di R . Tesoreria rilascerà, 
in  corrispondenza ad ognuna delle distinte di presentazione, la 
ricevuta Mod. 243 D. P., dalla quale si farà constare il quanti
tativo ed il valore capitale dei certificati del Prestito Redimibile
3,50 °f0 e l 'avvenuto pagamento della somma integrativa in unica 
soluzione o della prima rata della somma stessa.



In base all’art. io del Decreto Ministeriale 26 se ttem bre
1935 X III ,  quando gli esibitori dei certificati nominativi chiedono 
il pagamento reteale delle L. 15 oppure delle L. 13, il v e rs a 
mento di queste due rate, alle prescritte scadenze, sarà annotato 
a  tergo della detta  ricevuta e della relativa matrice.

La ricevuta mod. 243 D. P., perciò, ha la stessa importanza 
delle consuete ricevute del Debito Pubblico e servirà, poi, p e r  
la consegna dei titoli definitivi.

Ove sui certificati del Prestito Redimibile 3,50 °[0 risultasse 
insoluta qualche rata semestrale scaduta il i° luglio 1935-Xlll od 
il i° gennaio dello stesso anno, le Sezioni di R . Tesoreria  d o 
vranno invitare l’esibitore a riscuotere ta l i r a te  prima di accettare 
i certificati in versamento del nuovo prestito « R endita  5 °[0 ».

B) Spedizione dei vecchi certificati al Debito Pubblico. — I 
certificati accettati in sottoscrizione, annullati con timbro ad olio 
avendo cura di non obliterare le • intestazioni e le annotazioni, 
debbono essere spediti alla Direzione Generale del Debito P u b 
blico nei modi consueti, con le distinte presentate dagli Istituti 
Consorziati. A d ogni certificato sarà allegato il relativo foglio di 
ruolo.

Se il foglio di ruolo non si trovi presso la Sezione di R .  
Tesoreria che ha ricevuto il certificato, occorrerà farne menzione 
sul certificato stesso, apponendovi apposito cartellino.

La spedizione deve essere accompagnata dall’elenco descrit
tivo delle distinte che si trasmettono, redatto in doppio. U n  e- 
semplare sarà restituito per ricevuta dei certificati inviati.

E ’ necessario che siano comprese in quattro elenchi sepa
rati tutte le distinte relative a certificati per i quali sono state  
pagate in unica soluzione le L. 15 o le L. 13, ovvero quelli in 
relazione ai quali è stato chiesto il pagamento rateale delle dette  
L. 15 o L. 13.

Le spedizioni sono da effettuarsi settimanalmente.
C) Invio dei nuovi titoli nominativi della « R endita  5 °[Q ».

— I nuovi certificati nominativi che si riferiscono a sottoscrizioni



liberate in unica soluzione, verranno spediti alle Sezioni di R. 
Tesoreria che ebbero a trasmettere quelli corrispondenti del R e 
dimibile 3,50 *10. Contemporaneamente saranno inviati i relativi
nuovi fogli di ruolo per il pagamento degli interessi.

Quanto ai certificati che riflettono sottoscrizioni con paga
mento rateale della quota integrativa, la spedizione dei nuovi ti
toli avverrà in modo analogo, senza la trasmissione dei fogli di 
ruolo. Questa sarà eseguita di mano in mano che la Sezione di 
R eg ia  Tesoreria farà presente alla Direzione Generale del De
bito Pubblico l’avvenuta liberazione della somma sottoscritta.

E ’ bene, peraltro, tenere presente che questi nuovi titoli, 
relativi a sottoscririoni non liberate, dovranno essere consegnati 
agli Istituti Consorziati intestatari delle ricevute Mod. 243 D. P . 
non prima del pagamento dell’ultima rata della somma integrativa.

Nei singoli pieghi di spedizione verrà accluso un elenco de
scrittivo in duplice esemplare, tanto per i titoli che risultano già
interamente liberati, quanto per quelli che debbono essere tut
tora liberati, ma distintamente per gli uni e per gli altri.

Per  ciascun titolo nei detti elenchi saranno indicati il nu
mero d ’iscrizione e la rendita annua. Ad ognuno dei titoli inte
ramente liberati sarà unito il nuovo foglio di ruolo.

Negli elenchi stessi verrà, altresi, fatta menzione dell’istituto 
Consorziato che ebbe a presentare i vecchi certificati, che corri
spondono a quelli nuovi della Rèndita  5 0[o.

Le Sezioni di Tesoreria, riscontrato il contenuto dei pieghi 
con le indicazioni riportate sugli elenchi di accompagnamento, 
restituiranuo alla Direzione Generale del Debito Pubblico un e- 
semplare degli elenchi stessi, debitamente sottoscritto, per rice
vuta e munito del bollo d ’ufficio.

D ) Consegna dei nuovi titoli nominativi. — La consegna dei 
nuovi certificati nominativi della “ R endita  5 °[Q „ deve essere 
fatta all’istituto Consorziato esibitore del Redimibile 3,50 \ ,  die
tro restituzione della ricevuta Mod. 243 D. P. in sue mani.

Le ricevute dovranno poi essere trasmesse alla Direzione 
Generale del Debito Pubblico insieme coi relativi tronchi.



Prima della consegna, la Sezione di R. Tesoreria dovrà r i 
scontrare la corrispendenza della ricevuta con la relativa matrice.

Quando la consegna del nuovo certificato non potesse aver 
luogo per smarrimento della ricevuta, o per altri motivi, la Se
zione di R . Tesoreria ne dovrà riferire d ’urgenza alla Direzione 
Generale del Debito Pubblico, che darà le istruzioni opportune.

E) Contabilità. — Dallo svolgimento delle operazioni di sot
toscrizione, come si profilano in base a quanto si è detto in 
precedenza, risulta che i pagamenti anticipati relativi alla seme
stralità scadente il i,° gennaio 1936 X IV  sui titoli nominativi 
presentati in sottoscrizione del nuovo prestito « R endita  5 °i0 » 
ed i conguagli d ’interessi, si desumono dalle liquidazioni giorna
liere esequite in calce alle distinte presentate dagli Istituti con
so rz i t i  alle Sezioni di R . Tesoreria.

La contabilità, pertanto, delle entrate e delle spese, dovrà 
essere resa ogni settimana a principiare dal 21 di questo mese, 
e dovrà essere spedita alla Direzione Generale del Debito P u b 
blico insieme con le predette distinte, che riportano la liquida
zione giornaliera.

Tale contabilità dovrà, come si è detto, essere riassunta
giorno per giorno sintetizzando gli estremi delle distinte e delle 
relative liquidazioni.

Alla contabilità saranno allegate:
a) le formule di ricevute in caso di pagamento condizio

nato della semestralità d ’interesse scadente il i° gennaio 1936 XIV;
b) le quietanze di entrata con imputazione al capitolo 285 

bis dello stato di previsione dell’entrata per l’esercizio 1935-36, 
delle L. 80 per ogni 100 lire di capitale nominale dei certificati 
del Redimibile 3,50 °[0;

c) le quietanze di entrata, con imputazione al p rede tto  
capitolo, per i versamenti delle L. 15 oppure delle L. 13, ovvero 
delle quote rateali in caso di rateazione;

d) le quietanze di entrata, con imputazione al capitolo
278 bis bis del predetto bilancio dell’entrata, pel conguaglio dei 
ratei di interessi:



e) le quietanze corrispondenti ai tagliandi con scadenza 
al i.° gennaio 1936 X IV  e successivamente ove i certificati del 
prestito Redimibile 3,50 °i0, eventualmente, manchino di qualcuno 
di tali tagliandi. Queste ullime quietanze devono essere imputate 
al capitolo 199 Capo X  dello stesso bilancio dell’entrata.

Alla fine di ogni mese sarà redatta una nota sommaria nella 
quale saranno trascritti i totali degli elenchi giornalieri.

Sarà gradito un cenno di assicurazione circa la rigorosa 
osservanza delle disposizioni che precedono.

Il Ministro -  R e v e i .

b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

296. Riacquisto  della  c i t tad in an za  i ta l ia n a .  (C. 10 ottobre 1935 n. 
45544 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.).

Non ostante le istruzioni già impartite alle Prefetture del 
R egno  con le circolari 9 aprile e 8 maggio 1913 n. 8300 (t), 
i° agosto 1923 n. 8300-13 e 4 novembre 1927 n. 8300-13128594
(2), continua tuttora ad avvenire che gli uffici comunali tra la
sciano di comunicare al Ministero dell’interno le dichiarazioni di 
rinuncia alla cittadinanza straniera da parte di ex cittadini ita
liani o le dichiarazioni di fissazione di residenza da parte dei 
medesimi, oppure facciano detta comunicazione con tale ritardo 
che riesce impossibile al Governo di inibire, nei termini di legge 
e quando ne sia il caso, il riacquisto della cittadinanza italiana.

Si ritiene pertanto necessario di riassumere ancora una volta 
le istruzioni già impartite con le suddette circolari.

L ’art. 9 della legge 13 giugno 1912 n. 555 (3) stabilisce che 
colui che ha perduto la cittadinanza a norma degli articoli 7 e 8 
della legge stessa, la può riacquistare tra l’altro in uno dei due 
modi seguenti:

(1) v . B . A . anno 1913 pag. 134.
(2) » » 1927 » 417.
(3) * » 1913 » 65.



1) se dichiari di rinunziare alla cittadinanza dello Stato a 
cui appartiene o provi di aver rinunziato all’impiego od al ser
vizio militare esercitati non ostante il divieto del Governo ita
liano, ed in entrambi i casi abbia stabilito o stabilisca entro 
l'anno dalla rinuncia la propria residenza nel Regno;

2) dopo due anni di residenza nel Regno, se la perdita della 
cittadinanza era derivata da acquisto di cittadinanza straniera.

Tuttavia, a norma dello stesso articolo, il Governo nei casi 
sopraindicati può, per ragioni gravi, inibire il riacquisto della 
cittadinanza entro il termine di tre mesi dal compimento delle 
suddette condizioni, se l’ultima cittadinanza straniera sia di uno 
Stato Europeo ed altrimenti entro il termine di mesi sei.

L ’art. 7 del regolamento per la esecuzione della legge suc
citata, approvato con R . Decreto 2 agosto 1912 N. 949 (4), pre
scrive testualmente che l’Ufficio dello Stato Civile che abbia r i 
cevuta la dichiarazione di elezione di residenza a termini dello 
art. 25 del Regolamento 21 settembre 1901 N. 445 o a cui al
trimenti consti la residenza medesima, deve informare immedia
tamente il Ministero dellTnterno.

Tenuto conto della necessità che il Governo sia posto in 
g rado di esaminare in ogni caso e con la maggiore sollecitudine 
le convenienza o meno di esercitare la facoltà di inibizione con
feritagli dalla tegge, per altre ragioni di interesse pubblico, r i
chiamo la particolare attenzione delle SS. LL. sulla disposizione
regolamentare sopra citata, invitandole a curarne la esatta osser
vanza ed avvertendole che, oltre alle comunicazioni prescritte dal- 
l’art. 7 del Regolamento 2 agosto 1912 n. 949, debbono dare
immediata notizia al Ministero dellTnterno e a questa Prefettura 
di tutte le dichiarazioni di rinuncia a cittadinanza estera ricevute 
dall’Uffìciale di Stato Civile ai sensi dell’art. 9 della legge suin
dicata.

Gradirò un cenno di assicurazione.
Il Prefetto —  SO PRA N O

(4) v. B . A . anno 1913 pag. 71.

Diret tor e  r e s p o n s a b i l e  —  R. Riiggi d’Aragona



Appalti, aste ecc.
Comune di Felitto — Aòpal/o Imposte di Consumo per il quinquen

nio 1936-1940. — Canone base d ’asta L. 4000. Deposito provvi
sorio L. 1000 e per spese L. 500. Documenti indicati nell’avviso 
d ’asta. Secondo esperimento d’asta a candela vergine: 9 novem
bre 1935. Scadenza fatali: 20 novembre 1935. Tariffa massima art. 
95 T. U. Finanza Locale vigente. Comune di 1995 abitanti.

Il Segretario — A.. Padula II Podestà — B. Ivone
Comune di Roscigno. — Vendita taglio bosco « difesa Bisconte. »— 

Il Podestà rende noto che l’esperimento d ’asta per la vendita 
del materiale legnoso ritraibile dal taglio bosco « Difesa Bisconte » 
fissate pel giorno 6 ottobre c. m., giusto avviso del 17 settem
bre 1935, XIII, pubblicato nei modi di legge, è stato prorogato 
al 7 novembre 1935, X IV I, con le stesse norme e modalità.

Roscigno li 5 ottobre 1935 X III .
Il Podestà Resciniti

Concorsi
Comune di Petina — Applicalo di Segreteria — Concorso per ti

toli. Stipendio lire 4800 aumentabile attraverso 4 scatti quadrien
nali del decimo a lire 6720, al lordo delle ritenute di legge. In 
dennità caroviveri finché mantenuta. Domanda da presentarsi 
non oltre ore 12 del 30 novembre 1935, corredata documenti di 
rito e vaglia lire 25,10. Età da 18 a 30, salvo eccezioni di leg
ge. Titolo di studio: licenza scuole medie inferiori. Per  ogni chia
rimento rivolgersi alla Segreteria del Comune.

Il Segretario D ’Auria 11 Podestà Bottiglieri

Scuola di preparazione agli esami di abilita
zione a Segretario Comunale.

S i rende noto che, come per i bienni scorsi, anche per i prossimi 
esami di abilitazione a Segretario Comunale, il Cav. Avv. G e n 
naro Greco, Vice segretario generale al Municipio di Salerno a 
riposo, ha iniziato un corso rapido ed accurato di preparazione 
teorico-pratico al suo domicilio Corso Garibaldi 159 in Salerno.



LEGGERE ATTENTAMENTE

Adempimenti richiesti dalla Prefettura con le circolari pub
blicate dal IO ottobre ad oggi (i).

(fascicoli 28, 29 e 30 del Bollettino Amministrativo)

Seg n a re  sub ito  r ice v u ta  delle  c i rco la r i .

1. Bilancio di previsione per l’esercizio 1936 — n. 271 p. 369.
2. Verifiche di cassa — n. 272 pag. 372.
3. Revisione liste elettorali politiche per il 1936. — n. 273 

Pag . 374-
4. Ordinamento dei fogli di famiglia. Formazione delle car

telle di casa. — n. 274 pag. 374.
5. Sussidi militari — n. 275 pag. 377.
6. Disciplina sanitaria del trasporto del bestiame con au to

veicoli — n. 278 pag. 382.
7. Ruoli delle imposte e tasse comunali — n. 284 pag. 387
8. Vaccinazione antitifica — n. 291 pag. 398.
9. Studi e gabinetti esercenti alcune branche della medici

na — n. 293 pag. 400.
10. Riacquisto della cittadinanza ita liana .— n. 296 pag. 411,
11. Debito verso il Consorzio Provinciale Antitubercolare.

— n. 298, cop. fascicolo 30.

P ro v v ed e re  sub ito .

1. Comunicazione agli interessati termine revisione autovei
coli. n. 287 pag. 391.

P rovvedere  p e r  il 15 o t tobre  1935.

1. Invio elenco camere, alberghi e pensioni n. 282, pag. 3, 
copertina fase. 28.

P ro v v ed e re  per  il 20 novem bre  1935.

1. Bilancio 1936. Termine massimo per l’invio alla Prefettura 
n. 271, pag. 369.

(1) Come abbiam o p ra tica to  nei fascicoli precedenti, con tinu iam o in questo 
a riassum ere gli adem pim enti rich iesti dalla  P re fe ttu ra  ai Comuni con gli a tt i  
ufficiali con tenuti nel p resen te  fascicolo e nei due precedenti.

Si richiam a in proposito  l ’avvertenza  con tenu ta  nella  te s ta ta  del B o lle ttino , 
cioè che la pubblicazione della pa rte  l a rapp resen ta  a tu t t i  gli effetti com uni
cazione ufficiale degli a tti in se riti e costitu isce obbligo per gli uffici com unali 
e di quelli degli a ltri en ti au tarch ic i di adem piere a quan to  con g li a tt i  stessi 
si richiede.



BOLLETTINO flMMINISTRflTIffO
DELLA

R. PREFETTURA DI SALERNO

Si  pubblica  i l  10, i l  20  e i l  30  d i  ogn i  mese.

La pubblicaz ione  d e l la  p a r te  p r im a  del B o l le t t in o  r a p p r e s e n t a ,  a tu t t i  
gli e f fe t t i ,  c o m u n ic az io n e  u f f ic ia le  d eg l i  a t t i  i n s e r i t i  e c o s t i t u i s c e  obbligo 
per gli uffici c o m u n a l i  e degli  a l t r i  e n t i  a u t a r c h i c i  di a d e m p ie r e  a q u a n to  
con gli a t t i  s t e s s i  si r i c h i e d e .

A b b o n a m e n t o  a n n u o  l i r e  4 5 .  U n  f a s c i c o l o  s e p a r a t o  l i r e  ! , 2 5 .  
In se rz ion i  in c o p e r t in a  l i re  3 la  l in ea  di corpo 10. Non si d a r à  corso  

a r i c h ie s te  g ra tu i t e  di fa scico li  d eco rs i  15 g io rn i  d a l la  lo ro  p u b b l ic a z io n e .  
Si d a rà  r e ce n s io n e  de lle  pubblicazion i  p e r v e n u te .

P e r  a b b o n a m e n t i ,  a cq u is to  d i  f a s c ic o l i  ed in s e r z io n i  r iv o lg e r s i  esclu
sivamente al Sig.  AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la  R. PREFETTURA DI SALERNO.

SOM M ARIO 

P a r t e  I.
a j  L e g g i ,  d e c r e t i ,  r e g o l a m e n t i  e c c .

299. Econom ia nelle spese per il funzionam ento degli uffici e dei servizi. (E . 
D . L . 30 o ttobre 1935 n. 1856).

b) A tti  U ff ic ia l i  d e l l a  R .  P r e f e t t u r a
300. In v ito  agli A ugusti P ersonaggi della R eai F am ig lia  ed ai M em bri del 

Governo per presenziare cerim onie e m anifestazioni.
301. Sottoscrizione al nuovo p res tito  « R end ita  5 °[0 » da parte  delle persone 

g iurid iche di d iritto  pubblico.
302 Com m issione P rov inciale  Im poste  D ire tte .
308. M utui ad enti locali.
301. P erug ia . O pera pia nazionale di assistenza agli orfani dei san ita ri. Con

trib u ti.
305. Profilassi de ll’afta  epizootica.
306. B ise ttim anale  « l 'Azione coloniale ».
307. Mezzi di difesa contro l ’afta  epizootica.
308. D enunzia delle m ala ttie  in fettive.
309. Commercio sputacchiere.

C O P E R T I N A
Personale dei S egretari com unali. Concorso gradi V II e V i l i ,  g rad u a to ria . — 
Nel personale della R . P re fe ttu ra  e degli E n ti Locali — A ppalti, a s te  ecc. — 
Concorsi.

Salerno — Prem. Stab. Tip. D itta Cav. A ntonio V olpe e F ig li



R. Prefettura di Salerno
Concorso gradi  VII e Vil i .  Il Vice Prefetto, quale capo del per

sonale dei Segretari Comunali, rende noto che la graduatoria 
degli idonei al concorso suindicato è la seguente:

Cognome e Nome Cultura Carriera Totali Annotazioni
1. Messano Giuseppe 35 25 60
2. Casale Umberto 25 30 55
3. Paone Bartolomeo 30 15 45
4. Nicodemo Paolo 30 IO 40
5. Civaie Taddeo * IO 25 35 u- c.
6. Scardino Mariano 23 12 35
7. De Palma Luigi 2?,5 5 32,5
8. Pezzuti Angelo 30 2 32 u. c.
9. Romano Pasquale 22 IO 32

10. Del Pozzo Giulio 30 0 30 u .  d.
11. Razza Pasquale 0 30 30 con. 2 figli
12. De Vito Rocco 0 30 30 celibe, nato

13. Salati Michele 15 ‘ 5
515 03 

30 celibe, nato 
!OI5 07

14. Capobianco Leonzio 3 25 28
15. Silvagni Giovanni 2 25 27 con. 4 figli
16. Foti Nicola 22 5 27
17. Galietti Italo 20 5 25
18. Maiorino Giuseppe 3 20 23
19. Specchio Franco 20 0 20 Iscritto al

P. N. F. prima del 28 ottobre 1022
20. Graziano Venanzio * 0 20 20 con. 1 figlio
21. Napoli Mario 5 15 20 con. 1 figlio
22. Miletti Nicola 15 5 20 con. 1 figlio
23. D ’Auria Raimondo :K 0 20 20 celibe, nato 

2613 03
24. Lillo Angelo * 0 20 20 id. 1ij5 08
25. Vairo Ugo 5 13 18 con. 2 figli
26. Di Cristo Michele 3 15 18 

(Celibe, nato 15 marzo 1909)
27. Miele Michele 15 3 18 

(Celibe, nato il 10 giugno 912)
28. Rubino Giovanni 3 13 16
29. Rossi Nicola * 0 15 15

(Ufficiale di complemento. Coniugato con un figlio)
30. Alessandro Michele 2,5 12,5 15 u. c.
f i .  Bonasia Michele o 15 15

(Coniugato 2 figli, nato 22 maggio 1905) 
32. Damoscelli Antonio 5 10 15

(Coniugato due figli, nato 24 maggio 1907) 
(coiti, 3* pag. copertina)



Parte I. 
a) Leggi e Decreti.

299. Economia nelle spese  per il funzionamento  degli uffici e dei se r 

vizi .  (R. D. L. 30 ottobre 1935 n. 1856 pubb. G. U. 5 novembre

1935 n - 2 57) (>)•
V ITTO R IO  EM A N U EL E III ecc.

Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di provvedere;
Visto l’art. 3 n. 2, della legge 26 gennaio 1926-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se

gretario di Stato di concerto col Ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico — Il Capo del Governo, Primo Ministro S e 

gretario di Stato, è autorizzato ad emanare con Suoi decreti, an 
che in deroga delle vigenti disposizioni legislative e regolamen
tari, norme intese a conseguire economie nelle spese per il fun
zionamento delle Amministrazioni, Istituti ed Enti indicati nello 
art. 3 del R . Decreto-legge i° giugno 1933 X I, n. 641, conver
tito nella legge 21 dicembre 1933-XII, n. 1808, come pure degli 
Istituti scolastici pubblici e privati di qualsiasi ordine e grado.

Il presente decreto entrerà in vigore il 5 novembre 1935-XIV 
e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Il Capo del Governo, proponente, è autorizzato alla presen
tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo ecc.
V IT T O R IO  EM A N U EL E

M u s s o l i n i  —  D ì  R e v e l

(1) Poiché il decreto di S. E . il Capo del Governo 5 N ovem bre 1935, con
tenen te  norm e in tese a conseguire economie nelle speso per il funzionam ento 
degli uffici e dei servizi di E n ti pubblio’, è s ta to  d iram ato  a parte , om ettia
m o di pubblicarlo per economia di carta .

In  osservanza delle disposizioni del detto  lecre to , sospendiam o, p e ro ra , per 
economia di carta , la  pubblicazione di studi e m onografie, chiedendo venia ai 
no s tri collaboratori, e riduciam o il tipo dei ca ra tte ri tipografici,



b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

300. Inviti  agli Augusti Personaggi  della  Reai Famiglia  ed ai Membri 
del Governo per  p re sen z ia re  cer im onie  e m an ifes taz ion i .  (C. 8 novembre 
•935 n - 3744 Sig. Preside Amministrazione Provinciale e ai 
Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Per  opportuna conoscenza e norma, comunico la seguente 
Circ. dell’On. Presidenza del Consiglio dei Ministri:

« Si è dovuto rilevare che talvolta le richieste per l’inter
vento di Augusti Personaggi della Reai Famiglia a Cerimonie
o manifestazioni vengono rivolte da Prefetti o da altre A utorità  
alle Case di S. M. il R e  o dei Principi Reali direttamente, an
ziché pel tramite di questa Presidenza, nelle cui mansioni d’isti
tuto rientrano le relazioni con la Reai Corte. Tale fatto deter
mina inconvenienti di varia natura, che è necessario eliminare.

A  tal fine S. E. il Capo del Governo ha disposto la r igoro
sa osservanza della norma, secondo la quale le richieste del g e 
nere non possono avere esito se non attraverso questa P re s i 
denza, che, dopo gli adempimenti di competenza, le rassegnerà 
agli Augusti Personaggi, la cui presenza viene sollecitata. La 
stessa procedura deve essere seguita per gli inviti a Membri 
del Governo ».

Richiamo su quanto sopra la particolare attenzione delle  
SS. LL. con preghiera di dare assicurazione di adempimento.

Il Prefetto -  SO PR A N O

301. Sottoscr iz ione  a l  nuovo p res t i to  « R endita  5 ° |0 » da  pa r te  de lle  
pe rsone  g iuridiche di d i r i t to  pubblico.  (C. 29 ottobre 1935 n. 48977 al 
Sig. Preside della Provincia, ai Podestà e Commissari Pref. dei 
Comuni della Provincia, ai Presidenti delle Congregazioni di Ca
rità e delle Istituzioni di Assistenza e Beneficenza della Provin
cia e ai Rev.mi Uffici Amministrativi Diocesani della Provincia).

Com’è noto alle SS. LL. è già aperta la sottoscrizione al 
nuovo Prestito Nazionale « Rendita  5 °j0 » la quale può farsi 
versando anche titoli del Prestito Redimibile 3,50 °[Q 1934.A. Xll.

Tali titoli vengono accettati per L. 80 ogni cento lire di ca
pitale nominale (a valore cioè superiore a quello di corso), ma a 
raggiungere  il prezzo di emissione del nuovo prestito, fissato in 
L. 95,00 occorre eseguire un versamento integrativo di L. 15,00, 
che può esser fatto anche in tre rate.

Su detta somma integrativa il Governo Nazionale ha con
cesso un abbuono di L. 2,00 a favore delle persone giuridiche 
di diritto pubblico (Provincie, Comuni, Congregazioni di Carità



ed Istituzioni di Beneficenza ed Assistenza, Enti riconosciuti di 
pubblica educazione ed Enti ecclesiastici).

Sicché detti Enti potranno, e su ciò richiamo la speciale a t
tenzione delle SS. LL., eseguire l’ operazione pagando L. 13,00, 
anziché 15, per ogni cento lire nominali di Redimibile versato, 
pur conservando la facoltà di eseguire il pagamento in tre rate, 
e cioè L. 6,00 all’atto della sottoscrizione, L. 6,00 al 28 gennaio
1936 e L. 1,00 al 28 maggio del venturo anno.

A parte ogni superflua considerazione sull’ alta finalità del 
Prestito, è evidente che l’operazione si presenta per gli Enti su 
indicati di grandissima convenienza in quanto, investendo appe
na lire 13 per ogni cento lire di capitale nominale, si ottiene un 
aumento di rendita da lire 3,50 a lire 5, il che significa che le 
13 lire vengono impiegate ad un interesse che raggiunge 
1’ i i ,54°[0 della somma stessa.

R esta  inoltre fermo il vantaggio concesso a tutti i sotto
scrittori di conseguire il pagamento anticipato dell’intera seme
stralità di interessi 5 °[0 annui dal i° luglio 1935 al 31 dicembre 
p. v. salvo detrazione del rateo d ’interessi anche al 5 °[Q sulle 13 
lire integrative dal i° luglio 1935 alla data del versamento.

Nel Bolletlino amministrativo n. 30 del 30 corr. di questa 
Prefettura le SS. LL. troveranno riportata integralmente la cir
colare n. 928 della Direzione Gen. del Debito Pubblico conte
nente le norme che regolano l’operazione ed in ispecie quelle 
dirette .ad agevolare l’accertamento della qualità di persona giu
ridica di diritto pubblico agli effetti del bonifico di L. 2,00 di 
cui sopra.

Prego darmi pronta assicurazione che i titoli del redimibile 
in possesso degli Enti dalle SS. LL. amministrati saranno subito 
presentati in sottoscrizione al nuovo prestito, indicandone l’am
montare.

Il Prefetto - SO PRA N O

302. Commissione P rov inc ia le  li. DD. (C. 3 novembre 1935 num. 
50316 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.).

Il giorno 18 corr. avranno inizio le sedute della Commissio
ne di appello per le II. DD. per i lavori della sessione 1935-36.

La predetta Commissione è cosi costituita:
Presidente — Comm. Dott. Casale Guglielmo, Viceprefetto, 

Membri effettivi di R. M.
V. Presidente — Scarpelli cav. uff. Alessandro,
Zannotti cav. dott. Attilio,
Farina comm. avv. Ernesto,
Bruno cav. uff. rag. Giovanni.



Membri supplenti di R . M.
Prete  cav. dott. Luigi,
Rocco cav. prof. Giovanni,
Pagliara cav. avv. Alessandro,
Acconcia dott.. Carmine.

Membri aggiunti per i fabbricati 
Scognamiglio ing. dott. cav. Ubaldo, •
Trupiano dott. ing. Emanuele,
Padula cav. ing. Enrico,
De Crescenzo ing. Renato.

Le SS. LL. sono pregate di rendere quanto sopra di pub
blica ragione, ai sensi dell’art. 32 capoverso ultimo del R . D. 11 
luglio 1907, n. 560 che approva il regolamento per l’applicazione 
delle imposte di R . M.

Il Prefetto -  SO PR A N O

303. Mutui ad enti  locali.  (C. 4 ottobre 1935 n. 45263 ai Pode
stà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Per l’esecuzione, comunico la seguente circolare 14 corrente 
N. 13482 del Ministero dell’interno:

" In seguito a numerosi quesiti pervenuti da varie Prefet
ture nei riguardi del tasso di interesse sui mutui contratti o da 
contrarre da parte di Amministrazioni provinciali e comunali, il 
Ministero delle Finanze, in considerazione del mutato costo del 
denaro, ha sottoposto l'importante questione a S. E. il Capo del 
Governo, il quale ha impartito sull’argomento le seguenti direttive:

a) ridurre ai soli casi di assoluta necessità la concessione di 
nuovi mutui, e quindi respingere tutte le numerose domande 
pervenute all’istituto Nazionale delle Assicurazioni ed all’istituto 
Nazionale Fascista della Previdenza Sociale, che ad altri scopi 
debbono erogare le loro disponibilità liquide;

b) stabilire l’interesse del 6 °[Q sia per le eventuali nuove 
concessioni, rispondenti ad indeclinabili bisogni come sopra, sia 
per i mutui già in ammortamento, per i quali il tasso per il 1935 
sia stato fissato al 5 °[0 ;

c) curare che gli Enti mutuatari proroghino il periodo di 
ammortamento, riconducendolo possibilmente a quel’o originario 
così da alleviare per tal via i bilanci degli Enti locali ».

I l Prefetto — SO PR A N O

304. Perug ia .  Opera  Pia  Nazionale di Assis tenza agli  Orfani dei Sani-  
t a t i .  Contr ibu ti .  (C. 31 ottobre 1935 n. 409(2 ai Podestà e Com
missari Pref. dei Comuni della Provincia).

Per  opportnna norma e conoscenza, comunico la seguente 
circ. dell’Ón. Ministero dellTnterno:



« Come è noto, in base al regolamento 12 gennaio 1931 per 
l’esecuzione della legge 13 marzo 1927, N. 331, i medici-chiru.i- 
ghi, i veterinari e i farmacisti dipendenti dalle Provincie, dai 
Comuni, dalle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza e 
da altri enti pubblici legalmente riconosciuti sono tenuti a ver
sare un contributo di L. 60 annuo per il funzionamento dell’ O- 
pera Pia Nazionale di assistenza per gli orfani dei sanitari ita
liani, con sede a Perugia.

Analogo contributo sono tenuti a versare i sanitari alle di
pendenze dello Stato, mentre per i liberi professionisti il contri
buto è facoltativo.

In seguito al richiamo alle armi dei sanitari destinati a pre
star servizio nel corpo di spedizione in Africa Orientale, è sorta 
questione se alla trattenuta dei contributi dovuti da detti sani
tari richiamati debba provvedersi dallo Stato, e più precisamente 
dall’Amministrazione Militare o dagli enti locali dai quali detti 
sanitari dipendono.

Il Ministero della Guerra, interpellato al riguardo, ha fatto 
conoscere che in base alle norme esecutive per l’applicazione d^l 
R . D. L. i° aprile corr. anno n. 343, di prossima pubblicazione, 
gli ufficiali richiamati, funzionari dello Stato o di altri enti pub
blici, continueranno a percepire dalla rispettiva Amministrazione 
civile la retribuzione relativa al loro impiego, rimanendo a ca
rico dell’amministrazione militare solamente il pagamento della 
eventuale maggiore differenza di trattamento, nonché le inden
nità varie, connesse al grado militare.

Conseguentemente, spetta alle stesse amministrazioni civili 
dello Stato e degli enti locali, che pagano gli stipendi mensili 
ai propri sanitari richiamati, di continuare a corrispondere alla 
Opera Pia per gli orfani dei sanitari di Perugia (attraverso le 
Sezioni Tesoro delle Intendenze di Finanza) i contributi dovuti 
da detti sanitari, previa trattenuta sui rispettivi stipendi ».

I l Prefetto — SO PRA NO

305. Profi lass i  d e l l ’a f ta  epizootica.  (C. 8 novembre 195 n. 48415 
ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Il Ministero dell’interno comunica quanto appresso:
« In alcune Provincie dell’Italia settentrionale e centrale, si 

è  manifestata l’infezione di afta epizootica che, pur avendo 
assunto un decorso generalmente benigno, tuttavia rappresenta 
sempre un grave pericolo per l’ industria zootecnica nazionale, 
essendo, come é noto, causa di ingentissimi danni all’economia 
d e l l ’ industria medesima.

E ’, pertanto, intendimento di questo Ministero di vedere



attuati tutti i mezzi capaci di circoscrivere e debellare, anche per 
l’avvenire, l’ infezione aftosa.

P er  raggiungere tale scopo, oltre all’applicazione integrale 
e rigorosa delle prescritte misure di profilassi e di polizia sani
taria da parte delle competenti autorità, il Ministero è venuto 
nella determinazione di rendere praticamente consapevoli delle 
principali norme elementari di prevenzione per l’afta gli stessi 
agricoltori iuteressati, facendo stampare su di un foglio le « Istru
zioni Popolari per la lotta contro l’afta epizootica ».

Si unisce un esemplare di dette «Istruzioni» avvertendo 
che, con plico a parte, viene trasmesso un congruo numero delle 
« Istruzioni » medesime alle Prefetture, che avranno cura di 
distribuirle subito ai Comuni, disponendo nel contempo, che i 
Veterinari Provinciali ed i Veterinari Comunali facciano attiva 
propaganda presso gli allevatori, illustrando loro il contenuto 
delle « Istruzioni », ed assicurandosi che esse siano specialmente 
tenute affisse nell’interno dei ricoveri degli animali o nelle case 
coloniche, in mopo da rappresentare, per gli allevatori, anche in 
avvenire, una efficace e duratura propaganda.

Attendesi assicurazione di adempimento ».
Con plico a parte ho trasmesso alla S. V' alcune copie delle 

« Istruzioni ».
Prego  invitare il veterinario locale e gli allevatori di be

stiame ad uniformarsi alle direttive del Ministero.
IL Prefetto — SO PR A N O

306. B ise tt im ana le  « L ’Azione C o lo n ia l e » .  (C. 22 ottobre 1935 n. 
3573 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.)

Si segnala alle SS. LL 1’ opportunità di agevolare, per 
quanto possibile, l’incremento e la diffusione del bisettimanale 
« L ’Azione Coloniale » edito a Roma, Via X X  Settembre 98 E; 
la cui attività è seguita con simpatia ed incoraggiata dagli Or
gani competenti per l’utile opera di propaganda che svolge al 
servizio del Regime, per la valorizzazione, particolarmente utile 
in questo momento, dei problemi di natura coloniale,

I l Prefetto —  SO PR A N O

307. Mezzi di difesa con tro  l ’a f ta  epizootica.  (C, 26 ottobre 1935 
n.° 40856 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 
Provincia).

Agli effetti dell’ordinanza del Ministero dell’ interno del 31 
luglio c. a., pubblicata sulla G, U. del 14 detto e del Decreto 
Prefettizio N. 40956 del 6 settembre u. s., prego la S. V. di 
significarmi se sia stato scaricato costà bestiame trasportato per



ferrovia od autoveicoli, trasmettendomi in tal caso copia del 
registro prescritto dall’art. 3 del suindicato D. P. con le se
guenti indicazioni:

a) località di provenienza del bestiame;
b) numero dei capi importati distinti per specie;
c) mantello, razze, età ecc. di ciascun bovino;
d) data dello scarico;
e) numero del carro ferroviario o numero di matricola de l

l’autoveicolo;
f) descrizione dei locali ove il bestiame fu caricato e ubi

cazione di quelli dove fu immesso immediatamente dopo lo 
scarico;

g) data dell’ammissione degli animali a libera pratica o se 
del caso della destinazione di essi al macello.

Prego comunicare quanto sopra ai commercianti interessati 
ed ai veterinari incaricati della vigilanza, ricordando che ogni 
eventuale infrazione darebbe luogo all’applicazione di sanzioni.

Prego inoltre di ricordare ai veterinari che spetta ad essi 
di rilevare l’eventuale mancanza della dichiarazione mod. 3 pre
scritta dall’art. 21 del regolamento di polizia veterinaria.

Il Prefetlo — SO PR A N O

308. Denunzia delle m a la t t ie  Infet t ive.  (C. 22 ottobre 1935 n. 47569 
ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Si è più volte richiamata la particolare attenzione delle SS. 
LL. sulla necessità di una più rigorosa disciplina nella sollecita 
denunzia dei casi di malattie infettive diffusive da parte dei m e
dici, ai sensi degli art. 254 e 255 del T. U. delle leggi sanitarie 
27 luglio 1934, nonché per la pronta segnalazione di ogni fatto 
sanitario di particolare importanza per la sanità pubblica.

Devesi constatare che non sempre a tale obbligo si attende 
con quello scrupolo e quella regolarità che sono fondamentali 
per il buono successo dell’azione profilattica. — Ai casi lievi, e 
quelli sospetti non viene data la necessaria importanza, mentre 
sono appunto questi casi che danno luogo alla costituzione di 
focolai epidemici, spesso di notevole importanza e la cui tardiva 
conoscenza rende più ardua e dispendiosa la profilassi.

Si. è rilevato inoltre che, talora, per le malattive infettive 
del bestiame, trasmissibili all’uomo, la segnalazione viene fatta 
con ritardo ed anche omessa, mentre una più intima collabora
zione tra detti sanitari, quale è voluta dalla legge, porterebbe 
alla pronta identificazione di focolai di malattie comuni all’ uomo 
ed agli animali, dando così la possibilità di tempestivi interventi 
profilattici.



Necessita che l’obbligo sancito dalla legge sanitaria con gli 
articoli sopraindicati per la sollecita denunzia di malattia infettiva 
diffusiva o sospetta -di esserla abbia rigorosa osservanza e le SS. 
LL. vorranno allo scopo emanare opportune disposizioni.

IL Prefetto — S o p r a n o

309. Commercio spu tacch ie re .  (C. 5 novembre 1935 n. 48273 ai 
Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

L ’On. Ministero dell'interno ha comunicato che tuttora in 
qualche Provincia si continua a svolgere illecita attività com
merciale, che da talune Prefetture è stata già deferita all’Auto- 
rità Giudiziaria, per il collocamento di sputacchiere da parte di 
individui che si dichiarano autorizzati a venderle a beneficio della 
Federazione Nazionale Fascista per la lotta contro la tubercolosi
o per conto dell’Ufficio diffusione apparecchi profilattici, che ha 
ormai cessato ogni sua attività fin dal maggio u. s.

Con riferimento alle precedenti circ., di cui ultima quella 
del 27 novembre 1933 N. 46184, si pregano nuovamente le SS. 
LL. perchè vogliano disporre la necessaria vigilanza ai fini della 
repressione dell’abusivismo, di cui sopra.

I l Prefetto - SO PR A N O

Direttore r e s p o n s a b i l e  —  R. Ruggi i|’Aragona



33 - De Masi Pasquale 0 15 15
(Coniugato, un figlio, nato 12 luglio 1902)

3 4 - Ciampa Raffaele 3 12 15
(Celibe, nato 1 1 giugno 1906)

3 5 - De Agostinis Giovanni * 0 i 5 15
(Celibe, nato 7 marzo 1910)

36. Liguori Mario IO 3 13
3 7 - Barone Giuseppe 0 ‘ 2,5 12,5

(Coniugato con due figli)
^8. Natalicchio Giovanni 0 12,5 12,5 (Celibe)
3 9 - Fatica Ugo 3 8 11 u . c .
40. Boccia Daniele 1 IO 11

(Coniugato con un figlio)
41. Lupo Nicola 3 8 11 (Celibe)
42. Montagna Leonardo 2,5 7-5 10

(Coniugato con due figli)
4 3 - Cecere Domenico * 0 IO IO

(Celibe, nato 1 gennaio 1900)
4 4 - Di Stefano Ugo 0 IO IO

(Celibe, nato 23 marzo 1907)
4 5 - Apicella Antonio 0 IO IO

maggio 1912)(Nato il 3
46. Persiano Vincenzo 3 3 6
4 7 - Bloise Vincenzo 5 0 5

(Ex combattente, coniugato con un figlio)
48. Minnielli Vito 0 5 5

(Coniugato due figli)
49. Pellinacci Adolfo 0 5 5

(Coniugato con un figlio)
5 0 - La Terza Giovanni 0 5 5 (coniugato
5 i- Nicolini Mario 0 5 5

(Celibe, nato il ;26 aprile 1901)
52 - Ippolito Giuseppe 2.5 2.5 5

(Celibe, nato 4|. ottobre 1906)
53 - Di Napoli Enrico 0 5 5

(Celibe, nato ;( giugno 1909)
54 - Stanzione Enrico 2 3 5

(Celibe, nato 18 gennaio 1913)
55 - Belmonte Orazio * 0 5 5
56. Sansone Donato 0 4 4
5 7 - Palmieri Guido 0 3 3 u. c.
5 8 ., Conte Vincenzo 0 3 3
5 9 - Di Grazia Vincenzo 0 0 0 ex comb.
60. Megra Francesco 0 0 0

(Nato 7 novembre 1900)
61.. Marasco Gernando 0 0 0

(Nato i.° gennaio 1913)

(*) A ttuale  segretario  effettivo di V i l i  grado nel Ruolo P rovinciale di Salerno. 
—  con. =  coniugato; u . c. =  ufficiale di com plem ento,



Nel personale della R. Prefettura
Onorificenza — Con recente provvedimento il Sig. Mario Luon- 

go, dirigente l’Archivio della R . Prefettura, è stato insignito 
della onorificenza di Cavaliere della Corona d ’Italia.

Porgiamo i nostri rallegramenti all’amico Cav. Luongo, cui 
facciamo i migliori auguri per altre distinzioni avvenire, giusto 
premio al modo lodevole col quale egli disimpegna le sue im
portanti funzioni.

Nel personale  degli Enti Locali
In occasione del X X V II I  ottobre sono stati insigniti della 

onorificenza di Cavaliere della Corona d ’Italia l’Ing. Alfonso Par- 
rilli, ingegnere dell’Ufficio tecnico provinciale; il Sig. R enato  
Grimaldi, Archivista Capo dell’Amministrazione Provinciale, ed 
il Sig. R ag . Mario Romano, Vice Segretario del Comune di 
Giffoni Valle Piana.

Agli ottimi funzionari ed egregi amici porgiamo le nostre 
congratulazioni per la meritata distinzione onorifica.

Appalti, aste  ecc.
Comune di Controne — Appalto imposte di consumo — Alle ore io 

del 20 corrente mese di novembre, nella casa comunale, si terrà 
l ’asta per appalto riscossione imposte di consumo pel quinquen
nio 1936-1940, col metodo della candela vergine. Si addiverrà 
all’aggiudicazione anche se vi sia un solo concorrente.

Base di asta L. 7000. Deposito provvisorio L. 87.5.
Il Podestà: Cav. Girolamo Conti

Comune di Laurito — Appalto imposte consumo — Andato deserto 
il i° incanto, alle ore 9 del 23 novembre 1935 avverrà il 2“ de
finitivo a candela vergine pel quinquennio 1936-1940. Canone 
base L. 8000. Deposito L. 1500.

Il Commissario Prefettizio — Careri

Concorsi
Ministero dell’interno — Concorso per 50 posti di volontari nella car

riera degli ufficiali di P. S. — Con D. M. 4 agosto u. s., pubbli
cato nella Gazzetta Ufficiale del 16 ottobre 1935 N. 242 è stato 
indetto un concorso per l ’assunzione di 50 volontari nella car
riera degli ufficiali di P. S.

Il termine utile per la presentazione delle domande scadrà 
il 15 dicembre p. v. e le prove scritte avranno luogo nei giorni 
io* 11, 13 e 14 gennaio 1936.

Per  chiarimenti rivolgersi al Gabinetto della R . Questura di 
Salerno.

I l Questore — C i p r i a n i
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Inse rz ion i  in c o p er t in a  l i re  3 la  l inea  di corpo  10. Non si d a r à  co rso  
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p re sso  la  R. PREFETTURA DI SALERNO.

SOMMAKIO 

P a r t e  I.
a ) Leggi,  d e c r e t i ,  r egol am en t i  e cc .

8Ì0. Econom ia nelle spese per il funzionam ento degli uffici e dei servizi. (0 . 
del P rovved ito rato  G en. dello S ta to  5 novem bre 1935 n. 179000).

b) Atti Ufficiali della R. Prefet tu ra 
811. Profilassi della  rabbia canina.
312. Econom ia nelle spese per il funzionam ento dogli uffici e dei servizi.
313. V i l i  censim ento della popolazione. Pondi per le operazioni 1935-36.
314. L im itazione del consumo delle carni.
315. C ontribu ti per condotte ve te rinarie .
316. Circolazione dei velocipedi.
317. P rospetto  degli accertam enti 1934.
318. Refezione scolastica nelle scuole com unali.
319. Concorsi.
320. V iaggi di tubercolotici.
321. Ufficio speciale dei com bustibili liquidi,

COPERTINA
C ontinuazione A tti Ufficiali R . P re fe ttu ra  da n. 316 a 321. — MoVimen to 

della popolazione nella P rovincia  di Salerno du ran te  i mesi di settem bre e 
o ttobre 1935. ____________________________ _

Salerno — Prem . Stab. T ip. D itta Cav. A ntonio V olpe e F ig li



segue B)  Atti Officiali della R. Prefettura
316. C ircolazione dei velocipedi.  (C. 23 ottobre 1935 n. 44194 

ai Podestà e Commissari Prefettizi del Comuni della Provincia).
Il Ministro della Stampa e Propaganda, con nota del 23 

agosto 1935, N. 28924, ha comunicato che da molti turisti esteri 
pervengono reclami sulla circolazione notturna delle biciclette, 
non essendo queste munite del fanale anteriore a luce bianca e 
di quello posteriore a luce rossa, come prescrive l ’art. 50 del 
R .  D. 8 dicembre 1933, n. 1740.

Poiché i contravventori alla suddetta norma di legge pro
vocano inconvenienti e danno impressione di disordine ed indi
sciplina, prego esercitare una più attiva vigilanza e adottare 
severe misure per eliminare g l’inconvenienti lamentati.

Gradirò un cortese cenno di assicurazione.
Il Prefetto — SO PRA N O

317. Prospet to  degli a cc e r ta m e n t i  i934. (C. 13 novembre 1935 
n. 27259 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Si richiamano i Comuni tuttora inadempienti all’invio ed 
alla regolarizzazione del prospetto degli accertamenti 1934, di cui 
all’ultimo comma delTart. 313 del T. U. 3 marzo 1934, n. 383 
di provvedervi entro il corr. mese, urgendone l 'invio al Mi n i 
stero delle Finanze.

Si richiamano in proposito le disposizioni precedentem ente  
impartite circa il riporto in detti prospetti delle somme accertate 
od impegnate, anziché quelle riscosse e pagate, e l’invio a c o r 
redo di essi, per il riscontro, dell’esemplare del conto 1934 a p 
provato, qualora i dati siano rilevati dal medesimo anziché dal 
verbale di chiusura dell’esercizio 1934.

Il Prefetto — SO PRA N O

318. Refezione sco las tica  a lle  scuole com una li .  (C. 9 novembre 1935 
n. 47337 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Richiamo la particolare attenzione della S. V. sulla circ. del 
i° ottobre scorso del Presidente del Comitato Prov. dell’O. N. B. 
con la quale si richiede la loro valida collaborazione per l ’a ttua
zione della refezione scolastica.

Trattasi di opera altamente benefica, umana e fascista, poiché 
tende ad aiutare le sobrie e laboriose popolazioni rurali della 
Provincia.

Ai contributi che si otterranno dalla Presidenza Centrale e 
dal Comitato Prov. è necessario si aggiungano anche i contributi 
dei Comuni.

Prego pertanto la S. V. di voler venire incontro alla inizia
tiva dell’O. B. con animo benevolo e generoso.

Attendo assicurazione.
Il Prefetto -  SO PR A N O



Parte I 
a) Leggi e Decreti.

310. Economia nelle spese p e r  il funzionam ento  degli uffici e dei s e r 
vizi. (C. 5 novembre 1935 n. 179000 del Provveditorato Generale 
dello .Stato alle Amministrazioni Centrali e a tutti gli Uffici e 
Servizi provinciali dello Stato).

La Gazz. Uff. n. 257 del 5 novembre 1935-XIV pubblica il R . 
decreto-legge 30 ottobre 1935-XIV, n. 1856, concernente norme 
intese a conseguire economie nelle spese per il funzionamento 
degli uffici e dei servizi di Enti pubblici, e il decreto di S. E, 
il Capo del Governo del 5 novembre 1935-XIV, con il quale 
vengono dettate le prime disposizioni per l’applicazione del ci
tato R. decreto-legge.

Si trascrivono qui appresso i testi dei due provvedimenti. 
(Si omettono: il primo dei due decreti fu riportato nel preceden
te Bollettino n. 31, il 20 trovasi nella Gazzetta Uff. suindicata).

Nell’applicazione integrale dei provvedimenti sopra riportati 
saranno tenute presenti le seguenti direttive di massima, avver
tendo che queste direttive prendono in considerazione solo a l
cune parti dell’azione da svolgere, ma che è ovvio sia doveroso 
non solo attenerci strettamente a quanto in particolare viene p re 
scritto, ma anche d: dare alle disposizioni cui si riferisce la pre
sente circ. la più utile interpretazione, allo scopo di raggiungere 
il massimo delle economie nei consumi in specie per quanto di
rettamente o indirettamente può avere riguardo a materie prime 
di provenienza estera o di cui nel Regno non vi è abbondanza.

Si avverte che da parte del Provv. Gen. dello Stato non sa
ranno assolutamente accettate richieste che esulino dai criteri fis
sati e che perciò è inutile l’avanzarle. Si avverte pure che sarà 
rigorosamente negato il nulla osta alle spese da fare diretta- 
mente su ordini di accreditamento e negato il visto alle liqui
dazioni di fatture per tutto ciò che non risponde esattamente allo 
spirito di queste disposizioni, e che conseguentemente rimarran
no responsabili di tali spese i funzionari che le hanno ordinate.

Riduzione nelle pubblicazioni.  — E ’ necessario, ove possibile, 
ridurre il formato delle pubblicazioni periodiche, ma in ogni caso



è necessario ridurre le composizioni, i corpi dei caratteri, i mar
gini bianchi, abolire le pagine bianche e gli occhielli.

Per  le pubblicazioni stampate direttamente, o alle quali p rov
vede a dare l’ordinazione l’istituto Poligrafico dello Stato, si è 
g ià  iniziata l’esecuzione di quanto sopra dando le disposizioni 
opportune per variare le forme di stampa, il corpo dei caratteri 
e la giustezza delle righe nella Gazz. Uff., nella Raccolta Uff. 
delle Leggi e dei decreti e nei Bollettini. Per tutte le altre pub
blicazioni periodiche fatte dalle singole amministrazioni, civili o 
m ilitari, senza l’intervento del Provv. Gen. dello Stato, debbono 
gÙ uffici interessati rimettere immediatamente al Provveditorato 
medesimo un fascicolo di campione delle pubblicazioni stesse af
finchè sia possibile dare subito al riguardo la precisa indicazio
ne delle modifiche da attuare.

Riduzioni nella  c a r t a  da  sc r iv e re ,  nelle  buste  e nei modelli.  — Fino 
a nuova disposizione e dopo esaurite le scorte esistenti in tutte 
le Amministrazioni, sarà adottata come carta da corrispondenza 
solo quella del tipo normale (formato 17,5 x 25) a mezzo foglio. 
Non saranno più forniti i doppi fogli, i cartoncini e le carte di 
formato diverso da quello normale. Tutte le giacenze di carta  
portanti intestazioni di servizi modificati o aboliti debbono es
sere ritirate dai consegnatari o dagli economi dagli uffici presso 
i quali eventualmente potessero ancora trovarsi. Deve essere data 
immediata notizia al Provveditorato Generale del quantitativo e 
del tipo di queste giacenze ritirate, affinchè se ne possa disporre 
l’utilizzazione in altri servizi come carta da minute.

Le buste per documenti non saranno d ’ora in avanti fornite 
in grandezza superiore al formato 19 x 27. Le attuali giacenze 
di carta e di buste di formati differenti da quelli che d ’ ora in 
avanti saranno normalmente forniti, esistenti presso i singoli uf
fici, debbono essere immediatamente ritirate dai Consegnatari o 
dagli Economi, lasciandone solo una piccola quantità presso le- 
segreterie delle singole Direzioni Generali. Si verrà in tal mo
do eertamente a costituire nei magazzini delle Amministrazioni 
una scorta sufficiente a far fronte per molto tempo alle richieste 
speciali di questi generi evitandosi così di dover procedere a 
nuove ordinazioni per sopperire a quel minimo di consumo che 
è assolutamente indispensabile per il funzionamento di ciascun 
servizio.

Lo stesso deve farsi per tutte le carte bianche, rigate o qua
drettate  nei formati protocollo o superiori.

E ’ sospesa la fornitura di carta ufficiosa per corrispondenza 
eccezion fatta per quella occorrente ai Gabinetti delle LL. EE. i 
Ministri e Sottosegretari di Stato e ai funzionari aventi grado di



Direttore Generale o grado superiore o equiparato. E ’ stabilito 
che questa carta deve essere di tipo e formato unico, come pure 
debbono essere di tipo e formato unico le relative buste.

Nella stampa di modelli saranno evitate tutte le modifiche 
di lieve importanza, allo scopo di consumare in pieno le giacen
ze attuali e così pure si eviterà di richiedere la stampa di mo
delli per formule di uso limitato. Il formato dei modelli ora in 
uso ed il tipo della carta da adoperare per i medesimi saranno 
nel caso di nuove ristampe opportunamente variati dal Provve
ditorato Gen. dello Stato, allo scopo di ridurre al minimo possi
bile la carta da impiegare.

Stam pa  di re lazioni ,  m onograf ie ,  pubblicazioni s a l tu a r ie ,  ecc.  —  Di re 
gola tutte le pubblicazioni di questo genere debbono essere prov
visoriamente abolite. Qualora in casi specialissimi da parte di 
qualche Amministrazione si ritenga assolutamente necessario di 
procedere ad una di queste pubblicazioni, è fatto obbligo ai ser
vizi interessati di inviare preventivamente al Provveditore Ge
nerale dello Stato i relativi manoscritti con le illustrazioni, per 
il caso ve ne debbano essere, indicando le ragioni che a parere 
della Amministrazione interessata rendono necessaria la stampa. 
Ciò anche deve essere fatto prima di prendere qualsiasi accordo 
per la stampa delle medesime nel caso che alle relative spese 
si faccia fronte con fondi non a carico di capitoli gestiti dal 
Provveditorato Generale dello Stato. Ugualmente deve praticarsi 
per quelle pubblicazioni per le quali eventualmente case editrici 
private abbiano dichiarato o dichiarino di essere disposte a prov
vedere con propri mezzi purché vi sia l’impegno da parte delle 
Amministrazioni interessate di acquistarne un determinato nu
mero di' copie.

Ciò è necessario affinchè il Provveditore Generale dello Stato 
sia in grado di poter preventivamente riferire in merito a S. E. 
il Capo del Governo, così come dispone l’art. 2 del decreto so» 
pra riportato.

Acquisto di mobili , tappezzerie  ed a l t re .  — E ’ assolutamente so 
spesa qualsiasi fornitura di mobili di lusso o speciali, di tappeti, 
di tappezzerie, di sopratende, di sopramobili ecc. Solamente nel 
caso di ampliamento o di creazione di nuovi uffici, e quando non 
sia possibile provvedere al fabbisogno con mobili esistenti o con
lo spostamento di quelli già in uso servendosi ove occorra di 
quelli superflui in altre stanze, sarà provveduto a nuove forni
ture assegnando però esclusivamente mobili modesti e solidi, di 
legni usuali e italiani esclusa perciò l’applicazione di qualsiasi le
gname di provenienza estera.

E ’ fatto obbligo ai Consegnatari e agli Economi delle sin



gole Amministrazioni di inviare al più presto al Provveditorato 
Generale dello Stato un elenco dei mobili esistenti nei m agaz
zini, di quelli che possono divenire superflui agli uffici in base 
ai criteri sopra enunciati o che possono essere prelevati non es
sendo assolutamente indispensabili per il lavoro di ufficio.

La fornitura di mobili metallici di qualsiasi specie è sospesa 
e perciò è inutile avanzare al riguardo delle domande. Si fa e c 
cezione soltanto per le casseforti e per gli armadi di sicurezza 
sulla cui assoluta necessità il Provveditorato Generale dello Stato 
deciderà su richiesta da avanzare caso per caso.

Forn i tu re  di ufficio.  —  Sono sospese le distribuzioni di cartelle 
sottomano, di temperini, di poggiacarte, di tagliacarte, di matite 
speciali, di sapone da toeletta, di penne stilografiche, di agende 
di lusso, di asciugamani ed in genere di tutto quanto altro non 
è assolutamente indispensabile per il lavoro di ufficio.

La distribuzione delle gomme da cancellare, delle matite  e 
delle penne, deve essere ridotta al minimo necessario per il con
sumo di ufficio. Sarà cura dei Consegnatari o degli Economi di 
accertare sotto la loro responsabilità che al riguardo sia evitata 
qualsiasi dispersione.

Non è consentita fino a nuovo ordine che la legatura dei 
registri, dei protocolli, delle rubriche e dei libri contabili: per 
questi libri deve essere adottato il tipo di legatura più economi
co, sia pur rispondente ai dovuti requisiti di solidità. Tutte  le r i 
chieste di altre legature e di lavori di cartonaggio debbono es
sere sospese fino a nuovo ordine, perchè tanto non sarebbero 
accolte.

Macchine di ufficio. — La fornitura delle macchine calcolatrici 
di produzione estera è in linea generale provvisoriamente vie
tata. In casi specialissimi la fornitura di tali macchine potrà es
sere concessa, ove sia possibile averle dall’estero, con lo stesso 
criterio già usato per le casseforti. Ma poiché a tali forniture 
sarà difficilissimo provvedere, è necessario far fronte ai bisogni 
usuali con opportuni spostamenti delle macchine esistenti, to 
gliendole, quando servono altrove, dalle stanze di quei funzio
nari che le adoperano saltuariamente. Le macchine di vecchio 
tipo non più adoperate e immagazzinate come inservibili debbo
no essere riesaminate poiché nella maggior parte dei casi sarà 
possibile ripararle e renderle utilizzabili.

Vestiario  p e r  il personale  su b a l te rn o .  La fornitura, al personale 
subalterno, delle uniformi con stoffe di lana e di altri oggetti di 
vestiario è temporaneamente sospesa ad eccezione delle livree, la 
cui fornitura sarà dal Provveditorato Generale autorizzata caso 
per caso.



Ove sia assolutamente necessario fornire una nuova unifor
me o sostituirne una resasi del tutto inservibile, l’uniforme sarà 
sostituita fino a che dureranno le presenti limitazioni, con una 
semplice blusa, non di lana, da sovrapporre durante il servizio 
all’abito privato dell’agente.

Mezzi di t r a sp o r to .  —  I  mezzi di trasporto, quali autovetture, 
camion, furgoni e furgoncini, debbono essere usati con la mas» 
sima parsimonia e solo in quei casi nei quali per l ’urgenza o il 
volnme delle cose da trasportare non sia possibile di fare altri
menti. Con ciò il consumo della benzina, dei grassi e degli olii 
verrà ridotto al massimo grado.

Ad ogni modo dovranno i consegnatari delle singole A m 
ministrazioni riferire al riguardo al Provveditorato Generale dello 
Stato il quale si riserva, ove occorra, di disciplinare organica
mente tali servizi in relazione alle effettive esigenze.

L ’acquisto di nuove altre vetture per servizi tecnici è sospeso,
Spese v a r ie .  — In tutte le altre spese non specificatamente e- 

numerate ma che rientrano nella rubrica generale delle spese di 
ufficio, si ricorda che oggi più che mai debbono essere osservati
i criteri della più rigorosa economia. Con ciò si fa riferimento 
anche alle spese telegrafiche e telefoniche, avvertendo che le 
conversazioni interbunane ed i telegrammi debbono essere ridotti 
ai casi di assoluta necessità. Lo stesso dicasi per le spese di ac
quisto di libri e di pubblicazioni e per gli abbonamenti ai pe
riodici.

I trasporti e i facchinaggi, generalmente dati in appalto, 
debbono essere ridotti al minimo indispensabile e pertanto è da 
evitare per ora lo spostamento di uffici o di archivi da un lo
cale all’altro. Quando ciò sia assolutamente necessario se ne deve 
dare preventiva notizia al Provveditorato Generale dello Stato 
per la relativa autorizzazione, a meno che si possa provvedere a 
tali spostamenti servendosi del personale subalterno addetti agli 
uffici o ai servizi interessati.

Chi chiederà il rimborso di spese di vettura incontrate per 
ragioni di servizio dovrà in ogni caso indicare sul relativo buonp 
il giorno ed il motivo dell’uso del mezzo di locomozione.

Il luminazione e r isca ldam en to .  —  A partire dal 5 novembre 1935 
X IV  l’orario degli uffici è stabilito dalle 8 alle 12,30 e dalle 15 
alle 18, eccezion fatta per quegli uffici che già praticano il così 
detto orario unico o terminano il lavoro prima delle 18. A  cura 
del personale subalterno e sotto la responsabilità dei Consegna- 
tari o degli Economi delle singole Amministrazioni in tutti gli 
uffici la luce deve essere spenta al. massimo dopo dieci minuti 
dal termine dell’orario di lavoro. A  ciò faranno eccezione solo



le stanze di quegli impiegati o di quegli uffici per i quali con 
disposizione di S. E. il Capo del Governo sarà consentita una 
maggiore permanenza. L ’illuminazione dei corridoi e delle scale 
per arrivare a queste stanze dovrà essere ridotta al minimo.

Si avvertono i Consegnatari e gli Economi che, oltre ad ot
tenere una notevolissima riduzione di consumo di energia e let
trica in dipendenza della limitazione dell’orario di ufficio, in 
quanto sarà possibile di usufruire maggiormente della luce del 
giorno, devesi subito ridurre la illuminazione delle stanze di 
ufficio e dei corridoi allo stretto necessario, abolendo tutte quelle 
lampade la cui accensione costituisce un eccesso di luce non as
solutamente indispensabile. Ciò ha particolare riguardo per i 
grandi lampadari decorativi, per i diffusori di luce ecc.

Sotto la responsabilità dei Consegnatari o degli Economi 
debbono essere ritirate nel più breve tempo tutte le lampade 
che in relazione alle presenti disposizioni non debbono essere più 
accese. Queste lampade serviranno a costituire una scorta tale 
da rendere certamente inutile per moltissimi mesi qualsiasi nuovo 
acquisto al riguardo.

E ’ fatto tassativo obbligo al personale subalterno di spegnere 
immediatamente la luce o di non accenderla in quelle stanze 
nelle quali i funzionari che le occupano sono assenti.

A  cura dei Consegnatari o degli Economi deve essere data 
immediata notizia al Provveditorato Generalo dello Stato degli 
uffici o dei funzionari che, in relazione a quanto dispone l ’art. 4 
del citato decreto dì S. E. il Capo del Governo, potranno trat
tenersi al lavoro oltre l’orario di ufficio pomeridiano.

In relazione al complesso di economie e riduzioni da attuare 
sarà immediatamente provveduto a cura dei Consegnatari o degli 
Economi a limitare l’illuminazione esterna degli edifici cui si fa 
luogo nelle feste nazionali riducendola al solo balcone centrale
o alle finestre centrali della facciata principale del palazzo. 
Anche il questo caso le lampadine superflue debbono essere 
ritirate.

Il riscaldamento degli uffici dovrà essere regolato in modo 
tale da mantenere la temperatura delle stanze intorno ai 17 gradi 
e quella dei corridoi intorno ai 16. P e r  ottenere ciò deve essere 
giorno per giorno dato l’ordine agli addetti alle caldaie del ri- 
scaldamento che stabilisce il tempo di accensione delle caldaie 
stesse in relazione alla temperatura esterna e in base alle tabelle 
che al riguardo fornirà il Provveditorato Generale. E  vietato 
l’impiego di nafta o di combustibile estero.

P e r  quanto si riferisce all’applicazione dell’art. 5 in merito 
alle eventuali domande da avanzare al Provveditorato Generale



dello Stato per questioni di carattere tecnico, si pregano le A m 
ministrazioni interessate di rivolgere tempestivamente al citato 
ufficio i relativi quesiti accompagnandoli con tutti gli elementi 
di informazioni, che possono essere necessari per casi concreti.

I Consegnatari o gli economi delle Amministrazioni dello 
Stato dovranno entro il io novembre inviare al Provveditorato 
Generale dello Stato una relazione, con la quale daranno notizia 
di tutte le riduzioni effettuate in esecuzione delle odierne dispo
sizioni; dovranno altresì dare notizia di tutte quelle disposizioni 
che in materia di riduzione di consumi possano essere state em a
nate direttamente dalle singole Amministrazioni.

Ugualmente è dovere dei Consegnatari o degli Economi di 
dare immediata notizia al Provveditorato Generale dello Stato 
di tutte le ulteriori disposizioni che, sempre in merito alla ridu
zione di consumi, possono anche in seguito essere emanate dalle 
singole Amministrazioni presso cui prestano il loro servizio.

I l Provveditore Generale dello Stato 
S a r t o  l i n i

b) Htti Ufficiali della R. Prefettura

311. Profi lassi  della  ra b b ia  can ina .  (C. 11 novembre 1935 n. 48274 
ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia).

Per conoscenza, con riferimento alle varie circ prefettizie 
emanate sull’oggetto, ultima delle quali quella N. 32960 del 4 
luglio c. a. inserita a pag. 263 del B. A. 1935, si riproduce qui 
appresso la circ. del Ministero dell’interno N. 24400 del 9 
ottobre s.:

« Questo Ministero, che segue con particolare interessamento
lo svolgersi dell azione sanitaria contro la rabbia dei cani, in ap
plicazione delle norme del vigente regolamento di polizia veteri
naria e delle istruzioni impartite con le circ. 17 agosto 1923, 
N. 24400, 5 ottobre 1926, N. 24400-2791, 10 dicembre 1928, 
N. 24400, e 3 agosto 1934, N. 24400, ha potuto rilevare come la 
infezione suddetta mostri mancata tendenza a regredire nel 
nostro Paese.

Dai dati statistici riferibili all’ultimo quinquennio si può 
infatti constatare che i casi di morsicatura nelle persone, da 
animali rabidi o sospetti, furono: 5880 nell’anno 1930, con 28 
casi di rabbia dichiarata; 5182 nell’anno 1931, con 10 casi di 
rabbia dichiarata; 5128 nell’anno 1932, con 6 casi di rabbia di
chiarata; 4677 nell’anno 1933, con 5 casi di rabbia dichiarata; 
4621 nell’anno 1934, con 4 casi di rabbia dichiarata.



Per il conseguimento di tali lusinghieri risultati, ha, come è 
noto, fondamentale importanza la cattura dei cani randagi, la cui 
entità, anche nel periodo suaccennato, ha continuato a m ante
nersi ad un livello molto alto, come è dato rilevare dalle seguenti 
cifre di cani accalappiati:
71857 nell’anno 1930; 64088 nell’anno 1931; 61437 nell’anno 1932; 
40670 nell’anno 1933; 50055 nell’anno 1934.

Se l’accennata constatazione di regresso della temibile zoonosi 
è motivo di piacimento pel Ministero, i risultati confortanti c o n 
seguiti devono, tuttavia, indurre a continuare dappertutto nella 
lotta intrapresa, che dovrà condursi con ogni energia, allo scopo 
di più facilmente vincere eventuali difficoltà che si frapponessero 
al completo raggiungimento del fine perseguito.

Le EE. LL. pertanto vorranno compiacersi di disporre per 
una intensificazione dell’azione sanitaria suaccennata invigilando 
a che, da parte delle dipendenti autorità comunali, siano scrupo* 
losamente osservate tutte le norme contenute nel vigente rego
lamento di polizia veterinaria, esigendo la notifica agli uffici 
comunali di tutti i cani e la tenuta di essi al guinzaglio nelle 
vie ed in qualunque altro luogo aperto al pubblico, quando non 
siano provvisti di idonea museruola.

Un sistematico servizio di accalappiamento dei cani randagi 
dovrà essere esteso a tutti i Comuni, e tale servizio, per riuscire 
più efficace, sarà opportuno si svolga, come è stato fatto presente 
in precedente circ. pure nelle ore notturne, quando i cani sono soliti 
affluire nelle vie in cérca di cibo e la cattura riesce più facile.

I provvedimenti poi di polizia veterinaria, relativi agli ani
mali rabidi sospetti ed a quelli sospetti di contaminazione, come 
anche i necessari accertamenti diagnostici, dovranno essere sem 
pre e dovunque scrupolosamente eseguiti.

Con particolare attenzione i veterinari dovranno esaminare 
gli animali morsicatoli, in modo da poter stabilire, entro il più 
breve tempo possibile e con assoluta certezza, se siano oppure no 
infetti da rabbia. Nessun animale morsicatore dovrà essere con
siderato inidoneo da rabbia se non dopo trascorso un periodo di 
osservazione di 14 giorni.

Per  quanto infine concerne la durata del periodo di osser
vazione, cui debbono sottostare i cani sospetti di essere stati 
contagiati, ricordasi quanto fu già comunicato e cioè se essendosi 
registrati casi di rabbia nel cane dopo i 4 mesi fissati, sarà pru
dente estendere detto periodo a 6 mesi.

Da una sistematica e pronta azione sanitaria svolta dapper
tutto contro la rabbia potranno indubbiamente derivare risultati 
sempre più tangibili, fino a raggiungere, in tempo non lontano,



anche nel nostro Paese, la scomparsa di una delle più gravi e 
temibili infezioni.

Non si dubita quindi che, data l’alta finalità sanitaria, che si 
vuole conseguire, le autorità comunali spiegheranno il massimo 
interessamento al riguardo, nulla omettendo delle misure sopra 
ricordate.

Questo Ministero desidera essere tenuto a corrente dell’azione 
che all’uopo verrà svolta dalle EE . LL. e resta, frattanto, in attesa 
di un cenno di assicurazione ».

Con l ’occasione prego significarmi se e quali iniziative siano 
state adottate nel Comune in relazione a quanto è contenuto nel 
N. 3 della suindicata circ. pref. N. 32960 del 4 luglio c. a. per 
la intensificazione ilei servizi di accalappiamento-di cani randagi 
e se e quali proposte siano in corso con i comuni limitrofi per 
provvedere al servizio stesso con uniformità d ’indirizzo e con 
carattere consorziale.

Ciò indipendentemente dall’applicazione delle altre provvi
denze cui fa richiamo la suindicata circ. ministeriale.

[I Prefetto —  SO PRA N O

312. Economia nelle spese pe r  il funzionamento  degli uffici e dei s e r 
vizi. (Circ. <311111935, n.° 50912, ai Podestà e Commissari Pret. 
dei Comuni della Provincia; al sig. Preside della Provincia; ai 
Direttori degli Istituti Scolastici Pubblici e Privati; ai Capi degli 
Enti di cui all’art. 2 del R. D. L. i° giugno 1933 n.° 641).

La Gazz. Uff. n.° 257 del 5 corr. ha pubbl. il R . D. L. 30 
ottobre 1935 n. 1856, concernente le norme intese a conseguire 
economie nelle spese per il funzionamento degli uffici e servizi 
di Enti pubblici ed il decreto di S. E. il Capo del Governo del
5 andante, col quale vengono dettate le prime disposizioni per 
l’applicazione del citato R . D. L. Con circolare della stessa data, 
pubblicata nel Bollett. Amm. della Prefettura n.° 32 (1) il P rov 
veditorato Gen. dello Stato ha comunicato le direttive di massima 
per l’applicazione integrale dei citati provvedimenti.

Richiamo la personale attenzione delle SS. LL. sui predetti 
Decreti, la cui importanza è ovvia e sulle direttive di massima 
del R . Provveditorato, perchè vi sia data esecuzione completa 
ed immediata, per la competenza di ciascun Ente, e resto in a t
tesa di assicurazione a giro di posta.

In particolare rammento:
i.°) l’obbligo delle riduzioni nella carta da scrivere, nelle 

buste e nei modèlli;



2.°) il divieto della stampa di relazioni, monografie in ge
nere, pubblicazioni ecc.

3°) il divieto della fornitura di nuovi mobili, tranne per 
quelli di assoluta necessità;

4.°j le limitazioni per le forniture d ’ ufficio, come penne, 
matite, gomme, legature registri ecc.;

5.0) il divieto dell’acquisto delle macchine calcolatrici di 
produzione estera e l’obbligo dell’uso delle macchine di ufficio 
di vecchio tipo non più adoperate, previa le eventuali e neces
sarie riparazioni;

6.°) la sospensione della fornitura al personale subalterno 
delle uniformi e stoffe di lana e di altri oggetti di vestiario;

7.0) l’obbligo della riduzione al massimo grado del consumo 
della benzina, grassi ed olii pei mezzi di trasporto, come auto
vetture, camion ecc., da usarsi con la massima parsimonia, ed il 
divieto dell’acquisto di nuove altre vetture;

8.°) l’obbligo della più rigorosa economia anche in tutte 
le spese varie che rientrano nella rubrica generale delle spese 
di ufficio, comprese quelle per acquisti di libri, pubblicazioni ed 
abbonamenti a periodici, avvertendo che nelle liquidazioni sarà 
negato il visto per tutto ciò che non risponde esattamente allo 
spirito di questa circolare e che conseguentemente resteranno 
responsabili delle spese coloro che le avranno ordinate;

9.0) le limitaz'oni per quanto concerne 1’ illuminazione ed 
il riscaldamento degli uffici, compresa l’ illuminazione esterna 
degli edifici nelle feste Nazionali, avvertendo, che per quanto 
concerne l’orario d ’ufficio dovranno osservarsi le norme impartite 
con separate circolari.

Entro 15 giorni dalla data della presente ciascuna Ammini
strazione farà una relazione sulle economie conseguite in base ai 
provvedimenti adottati, sia sulle presenti istruzioni, sia di propria 
iniziativa.

Faccio appello allo spirito di patriottismo delle SS. LL., si
curo che nella storica ora, che volge pei destini della Patria, 
saranno osservate rigorosamente, con l’abnegazione e spirito di 
sacrificio, le norme impartite dal Governo Nazionale.

Il Prefetto —  SO PR A N O

313. Vili Censimento de l la  popolazione. Fondi per  le operazioni  1935 e 
1936. (C. 18 novembre 1935 n. 51646 ai Podestà e Commissari 
Pref. dei Comuni della Provincia).

Con la circ. n. 24306 in data 15 maggio 1935 s' rammentava 
a cotesto Comune l’obbligo di stanziare nel bilancio 1936 — che. 
ai sensi dell’art. 305 del T. U. della Legge Provinciale e Comu-



naie, doveva essere presentato entro il 15 ottobre — le somme 
necessarie per l’esecuzione deH’Y M 0 Censimento della popola
zione e la opportunità di provvedere, frattanto, ad eventuali 
storni per le spese da sostenere entro il 1935 per le operazioni 
preliminari del Censimento stesso. Essendo scaduta la data so
praindicata (15 ottobre) si ricorda ancora una volta 1’ obbligo 
sopracennato.

Sarà, inoltre, gradito, che V. S. faccia conoscere a questa 
Prefettura, entro il 31 novembre c. m„ le somme stanziate da 
codesto Comune per le operazioni del Censimento 1936 e quelle 
sostenute per le operazioni preliminari del 1935.

Si resta in attesa di adempimento.
I l Prefetto - SO PRA N O

314 Limitazione del consumo delle c a rn i .  (C. 19 novembre 1935 n.° 
07873 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Il Ministero delle Corporazioni, in adempimento delle supe
riori disposizioni impartite per la limitazione del consumo delle 
carni, ha stabilito, fra l’altro, che dal 5 corr. per un periodo di
6 mesi, e in qualsiasi giorno della settimana, in tutti i ristorant, 
trattorie, piccole trattorie, osterie con cucina, ristoranti di stazione, 
nella mensa dei circoli ed in ogni altro esercizio similare, non 
potrà essere servita a ciascun consumatore più di una pietanza 
preparata totalmente o parzialmente con carne o con pesce, da 
scegliersi nella « carta del giorno » o nella lista « del pasto a 
prezzo fisso ». Le frattaglie e le carni insaccate fresche (zamponi, 
cotechini, salcicce, ecc.) costituiscono anch’ esse in piatto di carne.

Nel richiamare l'attenzione delle SS. LL. su tali istruzioni, 
si prega di provvedere che venga esercitata continua e rigorosa 
vigilanza, onde sia assicurata l’esatta esecuzione degli ordini im
partiti, per la limitazione del consumo delle carni, da S. E. il 
Capo del Governo.

U Prefetto — SO PRA N O

315. Contributi  per condotte  v e te r in a r ie .  (C. 7 nov, 1935 n. 49442 
ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia).

Il Ministero delFInterno comunica quanto appresso:
« Il bisogno di intensificare l’azione di profilassi contro le 

epizoozie rende necessario di valorizzare nella maggiore possibile 
misura il limitato fondo stanziato nel bilancio per tale scopo. 
E poiché è da tale fondo che vengono prelevati anche i contributi 
per le condotte veterinarie, è indispensabile procedere ad una 
revisione delle relative assegnazioni, in guisa da limitare queste 
ai casi di riconosciuta necessità.

Si prega pertanto la E. V. di voler fare conoscere, per ogni



condotta veterinaria di codesta Provincia alla quale nel decorso 
anno finanziario è stato assegnato il contributo statale, i s e 
guenti dati:

a) lo stipendio del veterinario titolare della condotta;
b) le indennità fisse che percepisce (indennità di caroviveri, 

cavalcatura ecc.);
c) i proventi professionali (in via approssimativa) derivanti 

dal servizio di assistenza, dal rilascio dei certificati sanitari e 
dalle altre prestazioni in genere compiute a carico dei privati;

d) lo stato di famiglia.
Per  agevolare lo esame dei dati richiesti l’E. V. si compia

cerà disporre che essi siano riportati in apposito elenco nell’or
dine che è stato sopra tracciato, ed a fianco di ciascuna delle 
condotte disposte in ordine alfabetico.

Raccomandasi di provvedere con cortese sollecitudine ».
Dovendo corrispondere alle sollecitazioni del Ministero, 

prego la S. V. di trasmettermi al più presto apposito elenco nel 
quale saranno riportati i dati richiesti neH’ordine come sopra ed 
in corrispondenza, ciascuno, alle suindicate lettere a), b), c) e d). 
Detto elenco deve essere munito della firma di V. S. Si ricorda 
che tra i proventi privati, di cui alla suindicata lettera c), debbono 
essere compresi quelli relativi ai servizi di macellazioni fuori 
orario e di vigilanza sulle macellazioni dei suini per uso privato, 
nonché quelli riguardanti le vaccinazioni anticarbonchiose.

A ttendo sollecito riscontro.
Il Prefetto —  S o p r a n o

Difettose c e s p o n s a b i l e  —  R. R o g g i  d ’A r a g o n a



segue B) Atti Ufficiali della R. Prefettura
319. Concorsi.  (C. 15 novembre 1935 n. 50731 ai Podestà e 

Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).
A  complemento della circ. 30 scorso settembre n. 45889, si 

avverte che, giusta recenti disposizioni della Presidenza del Con
siglio dei Ministri, possono aver luogo tutti i concorsi per soli 
titoli e tutti i concorsi in genere, ai quali siano ammesse so le  
donne.

Il Prefetto -  SO PR A N O

320. Viaggi di tubercolotici .  (C. 9 novembre 1935 n. 50607 ai 
Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia).

Viene richiamata l'attenzione del Ministero deH’Interno sugli 
inconvenienti determinati dalla frequenza con la quale da parlo 
degli Enti interessati vengono inviati infermi, in condizioni gravi, 
a sanatori, spesso assai distanti dai comuni di provenienza.

Ciò rende difficile l’adozione di misure cautelatrici nelle sale 
di aspetto e nelle vetture ferroviarie; a parte il disagio che la 
loro presenza può determinare negli altri viaggiatori.

Richiamo l’attenzione di codesto Ufficio perchè, nella desti
nazione degli infermi ai sanatori, si attenga, per quanto è pos
sibile, a criteri di recurabilità dell’infermo, già segnalati con la 
nota 17 gennaio u. s. N. 50607, pubblicata a pag. 245 del Boll. 
Amm. del corr. anno.

Il Prefetto —  SO PRA N O

321. Ufficio Speciale  dei Combustibili Liquidi. (C. 18 Novembre 
x935 n- 5 ! 947  a i Podestà e Comm. Pref. della Provincia di Salerno

Con R. Decreto legge 24 ottobre 1935, n. 1880, pubbl. nella 
Gazz. Uff. del 9 corr. é stato istituito presso il Ministero delle 
Camunicazioni l’Ufficio Speciale dei Combustibeli liqnidi, incari
cato di provvedere all’approvvigionamento degli oli minerali 
esteri e nazionali) ed alla loro distribuzione.

Per effetto dell’art. 5 di detto decreto-legge, dalla da ta  di 
istituzione dell’Ufficio Speciale, cessa il libero commercio degli 
oli minerali e la vendita di tali prodotti da parte delle d itte  
commerciali sarà d ’ora innanzi effettuata sotto il controllo del- 
l’Ufficio stesso e con le modalità e condizioni stabilite con suc
cessivo decreto 5 novembre 1935 del Ministro per le C orpora
zioni, pubb. nello stesso numero della Gazz. Uff. del Regno.

Con quest’ultimo provvedimento viene stabilito che gli e ser
centi di raffinerie di oli minerali, i titolari di licenze generali di 
importazione, i grossisti ecc., sotto pena della revoca della con
cessione o della licenza e di ogni altra sanzione prevista dalle 
norme in vigore, possono effettuare vendite e consegne solo ai 
loro abituali clienti, e per quantitativi mensili, di ciascuna speoie 
di oli minerali, non superiori a quelli venduti e consegnati nello 
stesso mese dell’anno precedente.



segue B) Atti Ufficiali della R. Prefettura
La benzina e le miscele carburanti contenenti benzina pos

sono essere vendute ai diretti consumatori soltanto attraverso i 
distributori automatici a contatore, fissi o mobili, il cui impianto 
ed esercizio sia stato concesso dalle LL. EE. a norma delle 
leggi vigenti, e soltanto per il rifornimento dei serbatoi degli 
automezzi.

Sono però escluse dalle limitazioni suindicate le vendite e 
consegne agli enti statali, al Corpo Diptomatico, agli enti ospe
dalieri e di cura, agli stabilimenti iudustriali per le droprie lavo
razioni, alle navi ed ai natanti in genere per le normali p rov
viste di bordo, alle imprese esercenti pubblici servizi di trasporto, 
nonché per consumi delle isole, esclusa la Sicilia.

Nel richiamare l’attenzione delle SS. LL. sui provvedimenti 
surricordati, si prega di voler vigilare sulH esatta osservanza 
delle norme in essi contenute.

Si gradirà un cortese cenno di assicurazione al riguardo.
I l Prefetto -  SO PR A N O

R.a Prefettura di Salerno
Movimento popolazione mesi di se t tem b re  - o t tob re  1935.

Mese di settembre 1935

Capoluogo Resto  Provincia Totale
Nati 119 1548 1667
Morti 65 717 782
Aumento popolazione 54 831 885

Mese di ottobre 1935
Capoluogo R esto  Provincia Totale

Nati 149 1659 1808
Morti 73 663 736
Aumento popolazione 76 996 1072
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segue B)  Titti Ufficiali della R. Prefettura
3 3 5 - Vigilanza san i taria  delle carni. (C. 15 n o v e m b re  1945 n. 50592 

ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P ref .  dei C om uni de lla  P ro v in c ia ) .
Con r i fe r im en to  a lla  circ. P re fe t t iz ia  N. 272oo[3238 d e l  18 

s e t t e m b re  c. a., r ip o r ta ta  a p ag .  361 de l  B. A .  1935, p r e g o  la
S. V. di s ign if icarm i se g l i  spacc i  di v e n d i ta  di ca rn i  m a c e l la te  
f resche  s iano  s ta t i  u n ifo rm a ti  alle d isposiz ioni d e l l ’a r t .  29 d e l  
re g o la m e n to  sulla  v ig i lanza  sa n i ta r ia  de lle  carn i  a p p r o v a to  co n  
R .  D. 20 d ic e m b re  1928 N. 3298.

In  caso  di in o s se rv a n z a  da  p a r te  di q u a lch e  e s e rc e n te  m a 
cellaio  di co d e s to  C o m u n e  alle  t a s s a t iv e  d ispos iz ion i  c o n te n u te  
sulla  su in d ic a ta  circ., p r e g o  la  S. V .  in v i ta re  il v e te r in a r io  Co
m u n a le  a p ro c e d e re  agli a c c e r ta m e n t i  de l caso  ed  a  c o m p i la re  
p a r t ic o la re g g ia to  ra p p o r to  di c o n s ta taz io n e ,  t r a s m e t te n d o m i  poi 
d e t to  r a p p o r to  con  le e v e n tu a l i  o s se rv az io n i  e con le p r o p o s te  
di V . S. e d isp o n e n d o  in ta n to  la  c h iu s u ra  dei loca li  r ico n o sc iu t i  
non r i sp o n d e n t i  alle  e s ig e n z e  d e l l ’ig ie n e .

A t t e n d o  ass icu raz ione .
Il Prefetto — SO P R A N O

336. Legge riguardante gli ex militari deH’esercito americano della 
guerra mondiale. Pensione. (C. 28 n o v e m b re  1935 n. 52834 ai P o d e s t à  
e C om m issa r i  Pref. dei C om uni de lla  P rov inc ia ) .

Il M in is te ro  deg li  Affari E s te r i  a m ezzo di que llo  d e l lT n te r n o ,  
ha  fa t to  p re s e n te  q u a n to  seg u e :

« L a  R .  A m b a s c ia ta  d ’I ta l ia  in W a s h in g to n  h a  r ife r i to  che
il C o n g re s so  A m e r ic a n o  h a  a p p ro v a to  r e c e n te m e n te  u n a  l e g g e  
che  v ien e  a benefic ia re  que i  m ili ta r i ,  che  se rv i ro n o  con le t r u p p e  
a m e r ic a n e  in R u s s ia ,  a n c h e  d o p o  l ’a rm istiz io ,  e cioè fino al i .° ' 
a p r i le  1920.

A g li  effetti di q u e s ta  l e g g e  a n ch e  co lo ro  che  si a r ru o la ro n o  
d o p o  l’ i i  n o v e m b re  1918 e p re s ta ro n o  serv iz io  con  le t r u p p e  
a m e r ic a n e  in R u s s i a  p r im a  del 2 ap r i le  1920, n o n c h é  i co n g iu n t i  
v iven ti  a loro  carico , p o t ra n n o  fa re  d o m a n d a  p e r  la p e n s io n e  in 
b ase  ai p ro v v e d im e n t i  de lla  le g g e  n. 141 del 28 m arzo  1934 ».

N el p o r ta r e  q u a n to  s o p ra  a  co n oscenza  delle  S S .  L L .,  si: 
p r e g a  fav o r ire  u n  cen n o  di r isco n tro  e di a ss icu raz ione .

I l Prefetto -  SOPRANO-



Parte L
b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

3 22. Raccolta oro. (C. 23 n o v e m b re  1935 n. 4016 ai P re s id e n t i  
I s t i tuz ion i  B eneficenza  de lla  P rovincia) .

C u m ’è noto, da  più p a r t i  v e n g o n o  in ques t i  g io rn i  offerti 
o g g e t t i  d ’oro  alla  P a t r ia .

Tali offerte, a n ch e  se effe ttua te  d ie tro  r im bors i  in d a n a ro ,  
cos t i tu iscono ,  nelle a t tua li  e s igenze  del R e g im e ,  un  t i to lo  di b e 
nem eren za  e van n o  in c o ra g g ia te  ed estese .

A  tal fine p re g o  d isp o r re  il v e rsa m e n to  p re s so  la B a n c a  d ’I 
talia, che  c o r r isp o n d e rà  il re la t iv o  im porto ,  d eg li  o g g e t t i  di o ro  
e v e n tu a lm e n te  in p o sse sso  di codes to  E n te ,  a t i to lo  di p e g n i  
scadu ti .

G ra d irò  e ssere  in fo rm ato  dei v e rsam en ti  (1).
Il Prefetto —  SOPRANO

323. Registri di popolazioni. Trasformazione dell’ordiaamento dei fogli 
di famiglia. (C. 27 n o v e m b re  1935 n. 53627 ai P o d e s t à  e C o m m is 
sari P ref .  dei Com uni d e l la  P rov inc ia ) .

L ’I s t i tu to  C en tra le  di S ta t i s t ic a  h a  d isp o s to  ch e  dai C om u n i  
sia  e se g u i ta  la  t ra s fo rm az io n e  d e l l ’o rd in a m e n to  dei fogli di fa m i
glia  seco n d o  il s is tem a  della  le t te ra  B  d e l l ’art.  5 de l r e g o la m e n to  
v ig e n te  sulla  te n u ta  del R e g i s t r o  di popo laz ione , c o m p i la n d o  in 
co n seg u en za  le « ca r te l le  di c a sa  » ed  h a  a v v e r t i to  che  il p re d e t to  
o rd in a m e n to  s a rà  reso , qu an to  p r im a, o b b l ig a to r io  p e r  l e g g e  p e r  
tu t t i  i Com uni del R e g n o .

O ve  co tes to  C o m u n e  t rovasi  di a v e re  a d o t ta to  l’o rd in a m e n to  
num erico  dei fogli di fam ig lia  ( le t te ra  A  d e l l ’a r t .  5 p re d e t to )  
d o v rà  p ro v v e d e re  qu ind i  a lla  t ra s fo rm az ione  d e l l ’o rd in a m e n to  dei 
fogli di fam ig lia  d a  nu m erico  p ro g re s s iv o  a topografico .

L ’o rd in am en to  topograf ico  dei fogli di fam ig lia  si p re se n ta  
p iù  v a n ta g g io s o  di quello  num erico , s ia  p e r  il fu n z io n am en to  del-  
l’a n a g ra fe  co rren te ,  s ia  a n c o ra  p e r  la p re p a ra z io n e  de l  p ro s s im o  
censim en to .

In fa tt i ,  o s se rv a  l ’i s t i tu to ,  solo l’o rd in a m e n to  topograf ico  (let-

(1) Si pregano i signori Podestà di dare comunicazione della suddetta cir
colare, alle Istituzioni di Beneficenza esistenti nel territorio comunale,



te ra  B d e l l ’a r t .  5 de l  r e g o la m e n to  p re d e t to )  p e rm e t te  la r a p id a  
co n o scen za  della  d e n s i tà  de l la  pop o laz io n e  in c ia scu n a  zona  del 
C o m u n e  e c o n s e g u e n te m e n te  u na  raz iona le  su d d iv is io n e  d e l  t e r 
r i to r io  c o m u n a le  in sezioni di c e n s im e n to ,  in m o d o  che  l ’o p e r a  
d eg li  ufficiali incar ica t i  de l la  r i lev az io n e  r ie sca  u g u a lm e n te  d i 
s t r ib u i ta ,  e v i ta n d o s i  g l i  in c o n v e n ie n t i  che  d e r iv a n o  d a  u n a  sud- 
d iv is ione  del t e r r i to r io  C o m u n a le  u n ic a m e n te  b a s a ta  sul c r i te r io  
delle  d im ens ion i  to p o g ra f ich e  delle  zone. In c o n v e n ie n t i  che  si 
r ia ssu m o n o  in quello  d e l l ’a s se g n a z io n e  ad  un ufficiale di c e n s i 
m e n to  di u n a  sez ione  n e l la  q u a le  ha  d im o ra  u n  n u m e ro  di fa
m ig lie  eccess iv o  in re laz io n e  ai te rm in i  fissati p e r  la d is t r ib u z io n e  
e la racco lta  dei qu is t io n a r i  e ne l l ’a l t ro  d e l la  n e c e s s i tà  di a t t e n 
d e re  la fine delle  rilevazion i p e r  c o s ta ta re  om iss ion i  e d u p l ic a 
zioni, a lle  quali ,  i n v e c e , la  co n o scen za  a t t r a v e r s o  1’ a n a g ra fe  
o rd in a ta ,  co m e  si è d e t to ,  de lla  d is locaz ione  de lle  fam ig lie ,  p e r 
m e t te  di r ip a ra re  so l lec i tam en te ,

P e r  l ’o rd in a m e n to  to pogra f ico  dei fogli  di fam ig l ia  occo rre  
a t te n e r s i  s t r e t t a m e n te  alle p resc r iz iou i  in d ica te  n e l l ’art. 6 del re 
g o la m e n to  p re d e t to .  P e r  i fabb r ica t i  nei quali abiti  u n a  so la  
so la  fam ig l ia  si p u ò  e s se re  d isp e n sa t i  d a l l ’o b b l ig o  di fo rm a re  le 
c a r te l le  di casa, com e è d e t to  ne l l ’u l t im o  c o m m a  del m e n z io n a to  
art .  6. P e r  i fabb rica t i  invece  nei quali  a b i ta n o  più  fam ig l ie  o c 
c o r re rà  a d o t ta re  le « ca r te l le  di c asa  » re g o la m e n ta r i ,  di cui al 
m odello  C a l le g a to  al r e g o la m e n to  p e r  le ab itaz ion i  non av e n t i  
accesso  d i r e t to  sulla  p u b b l ica  s t r a d a  e le « ca r te l le  di c a sa  » s p e 
ciali (vedi c i rco la re  9 o t to b re  1935 num . 44591, p u b b l ic a ta  a p a 
g in a  374 de l  Boll. A m m . anno  co rr .)  p e r  le ab itaz ion i  a  p ia n  
te r re n o  (bo tteghe)  a v en t i  accesso  d ire t to  sulla  s t r a d a  e che  so n o  
oc c u p a te  d a  u n a  sola  fam iglia .

P e r  la tra s fo rm az io n e  su d d e t ta ,  che  non p re s e n ta  difffcoltà, 
spec ie  p e r  i C om uni che  h a n n o  g ià  a d o t t a to  lo sc h e d a r io  de lle  
case, si a s s e g n a  il te rm in e  fino al 15 d ic e m b re  p ro ss im o .

P r e g o  di s e g n a re  r ic e v u ta  d e l la  p r e s e n te  e di a ss icu rarm i,  
en tro  il te rm in e  prefisso, d e l la  s e g u i ta  t r a s fo rm a z io n e  anag ra f ica .

Il Prefetto — SOPRANO

324. Vili Censimento della popolazione. Fondi per le operazioni 1935-36.
(C. 28 n o v e m b re  1935 n. 53629 ai P o d e s tà  e C o m m issa r i  P re f .  
dei C om uni d e l la  P rov inc ia ) .

Con r ife r im en to  alla  circ. n. 51646 del 18 corr .  ( t) ,  e s se n d o  
s c a d u to  il te rm in e  fissato, si p r e g a  la S. V . di far  c o n o sc e re  s u 
b ito  le so m m e  s tan z ia te  d a  c o te s ta  A m m in is t ra z io n e  c o m u n a le  
p e r  le operaz ion i  de l  c en s im en to  1936 e q u e lle  e ro g a te  p e r  le 
ope raz io n i  p re l im ina r i  de l 1935.

I l Prefetto —  SOPRANO



325. Revisione dell’assegnazione e classificazione dei Segretari Comunali.
(D ecre to  P re fe t to  n. 3225 del 20 n o v e m b re  1935 ai P o d e s tà  e 
C om m issar i  P re f .  dei C om uni de lla  P rov inc ia ) .

I) P re f e t to  de lla  P ro v in c ia  di S a le rn o
V e d u to  il R .  D. 17 a g o s to  1935 ti. 1595, che  d e t t a  n o rm e  

c irca  la  rev is io n e  d e l l ’a sse g n a z io n e  e c lassif icazione  de t  S e g r e ta r i  
com una li  in b a se  ai r isu l ta t i  ufficiali de l V II  c e n s im e n to  g e n e 
ra le  d e l la  p o p o la z io n e  del R e g n o  (1);

V e d u ta  la  circ. n. 17200 63262 A  del 3 o t to b re  u. s. de llo  
On. M in is te ro  d e l lT n te rn o  D iv . 2a Sez. 5a;

V e d u to  il r isu l ta to  di d e t to  c e n s im e n to  nei confron ti  delle  
popo lazion i di c iascuno  dei com uni di q u e s ta  P ro v in e  a;

C o n s id e ra to  che  o cco rre  p ro v v e d e re  p e r  a lcuni co m u n i  p e r  
l’a t t r ib u z io n e  del g ra d o  dei r i sp e t t iv i  s e g re ta r i  in c o n fo rm ità  a l la  
tab e l la  A  a n n e ssa  al T .  U . d e l la  s u d d e t ta  l e g g e  c o m u n a le  e 
p rovincia le .

D e c re ta
1. A i s e g u e n t i  com uni di q u e s ta  P ro v in c ia  sono  a s s e g n a t i ,  

p e r  effetto  dei r isu lta ti  ufficiali del V I I  c e n s im e n to  g e n e r a l e  
della  popo laz ione  del R e g n o ,  i s e g re ta r i  di g r a d o  e qualif ica  a 
fianco di c ia scuno  seg n a t i :
C a m p a g n a popo l • i o -335 gr- 5° S e g re t .  Capo di 3“ classe
V allo  della  L u c a n ia  » 10,035 » 5° » » » »
N o c e ra  S u p e r io re » 10,528 >> 5° » » » »
S iano » 5.073 » 6° S e g re ta r io  d i i a classe
P a d u la » 5.253 » 6° » » »
C am ero ta » 5.169 » 6° » » »
P o l la » 5.094 » 6° » » »
S assano » 5.104 » 6° » » »
R o c c a p ie m o n te » 5,020 » 6° » » »
A te n a  L u can a » 2,128 » 7° » 2 a »
C apaccio » 4.632 » 7° » » »
S. R ufo » 2,042 » 70 » » »
B e llo sguardo Ì/ I >901 » 8° » 3a »
Celle B u lg h e r ia » ' .834 » 8° » » »
M orige ra ti » 1,116 » 8° » » *
Sacco » 1-703 » 8° » » »

2. P e r  effetto delle variaz ion i an z id e t te  il ruolo o rg a n ico dei
seg re ta r i  com unali  di q u e s ta  P ro v in c ia  è  così cos t i tu i to :



S e g re ta r i  Capi di 3a c la sse  g r a d o  50 n. 9 
S e g r e ta r i  di i a c lasse  » 6° n. 26

* 2a » » 7° n - 55
» 3“ » » 8° n. 51

3. Il P re s e n te  d e c re to  a v rà  effetto  dal i° d ic e m b re  1935 
an n o  X I V  e sa rà  p re v e n t iv a m e n te  p u b b l ic a to  sul F o g l io  A n n u n z i  
L eg a l i  di q u e s ta  P ro v in c ia .

S a le rn o ,  20 n o v e m b re  1935 - X I V .
/ /  Prefetto —  SOPRANO

3 2 6 . Anticipo della chiusura dei negozi della Provincia, (D ec re to  P r e 
fe ttiz io  17 n o v e m b re  1935, N. 52669, ai P o d e s tà  e C o m m issa r i  
P re fe t t iz i  dei C om un i de l la  P rov inc ia ) .

I L  P R E F E T T O
V is to  il p r e c e d e n te  p ro p r io  d ec re to  de l  19 lug lio  p. p. 

N. 34982, re la t iv o  a l l’o ra r io  di a p e r tu r a  e c h iu su ra  dei negoz i  di 
t u t t e  le az iende  co m m erc ia l i  della  p ro v in c ia  (1);

C o n s id e ra to  che  in a d e m p im e n to  di su p e r io r i  is truz ion i  è 
o p p o r tu n o  a n t ic ip a re  l ’o ra r io  di c h iu su ra  di d e t t i  negozi,  al line 
di l im ita re  il c o n su m o  de l la  luce e r i s c a ld a m e n to ;

V is ta  la  r ich ies ta  d e l l 'U n io n e  P r o v .  F a s c i s t a  de i C o m m e r 
cian ti  ed  il p a re re  con fo rm e  d e l l ’U n io n e  de i  L a v o ra to r i  del 
Com m erc io ;

V is ta  la  l e g g e  16 g iu g n o  1932 N. 973 e la  le g g e  22 lug lio
1934 N . 370;

D E C R E T A
In m odifica  de l  c i ta to  D e c re to  del 19 lug lio  1935 N. 34982, 

l ’o ra r io  di c h iu su ra  dei negoz i,  s ia  nel C a p o lu o g o  che  di tu t t i  i 
r e s ta n t i  com un i de lla  p ro v in c ia ,  r e s ta  d e te rm in a to  co m e  a p p re s so ,  
e p e r  un p e r io d o  di 6 mesi, fino al 5 m a g g io  1936 p. v.

N eg o z i  di g e n e r i  a l im en ta r i :
C h iu su ra  ore  19,30

N eg o z i  in g e n e r i  esclusi gli a l im en ta r i :
C h iu su ra  o re  18,30.

I l  p r e s e n te  d e c re to  e n t re rà  in v ig o re  a p a r t i r e  da l  15 c o r re n te .
Il  P o d e s tà  de l la  P ro v in c ia  e g li a g e n t i  d e l la  forza p u b b l ic a ,  

re s ta n o  inca r ica t i  d e l l 'e secu z io n e  del p r e s e n te  d e c re to .
S a le rn o  13-11 19 35-X IV .

Il Prefetto —  S o p r a n o

327. Economie nelle spese per il funzionamento degli uffici e dei ser- 
vizi. (C. 26 n o v e m b re  1935 n. 52839 al S ig .  P re s id e  d e l l ’ A m m i 
n is t raz io n e  P ro v .  ed  ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P ref .  de i C om u n i  
d e l l a  P ro v in c ia ) .



N el r ich iam are  la  necess i tà  di a t tu a re  senza  in d u g io  e nel 
m o d o  p iù  r ig o ro so  tu t t i  i p ro v v e d im e n t i  in d is p e n s a b i l i  p e r  la 
realizzazione de lle  finalità  di su p e r io re  in te resse ,  di cui a l la  m ia  
circ. 13 corr .  N . 50912 R a g .  (1), r a m m e n to  che  tu t te  le fo rn i tu re  
in g e n e re  d o v ra n n o  e sse re  l im ita te  al minimo indispensabile e che 
p iù  r ig id a  d o v rà  e sse re  la l im itaz ione  nei casi in cui le fo rn i tu re  
a b b ia n o  p e r  o g g e t to  g e n e r i  od  a r red i ,  a lla  cui p r o d u z io n e  c o n 
co r ra n o  d i r e t ta m e n te  od in d i re t ta m e n te  m a te r ie  p r im e ,  p e r  le 
quali l ' I ta l ia  s ia  in tu t tu  od  in p a r te  t r ib u ta r ia  d a l l 'e s t e r o  (ad es. 
cance lle r ia ,  m obili ,  c a rb u ra n t i ,  ca rb o n i  fossili ecc.).

S o g g iu n g o  che, p e r  la realizzazione di tu t te  le p oss ib i l i  e c o 
nomie, sa rà  necessar io  di e sam inare ,  col co n co rso  d e l le  r i s p e t t iv e  
az ien d e  ed  im p rese  p e r  la pubblico, i l lum inaz ione , se  si re n d a  
poss ib i le  ed  o p p o r tu n o  di r id u r r e  il co n su m o  d e l l ’e n e r g i a  e le t t r i 
c a  con l’a b b a s sa m e n to  della  ten s io n e  de lle  c o r re n t i  p e r  l ’i l lum i
naz ione  s t ra d a le  e con l’an t ic ipaz ione  d e l l ’a t tu a le  o sc u ra m e n to  
n o t tu rn o  dove  q u e s to  è p ra t ic a to .

R e s to  in a t te s a  della  ch ie s ta  re laz ione  sulle  e c o n o m ie  c o n 
se g u i te  e ra c c o m a n d o  la m ass im a  p u n tu a l i t à  e d i l i g e n z a ,  d o v e n 
do  r iferire  al su p e r io re  M in is te ro .

I l  Prefetto  — S o p r a n o

328. Modifiche di alcune voci della tariffa ufficiale dei medicinali per 
la vendita al pubblico. (C. 10 n o v e m b re  1935 n. 50263 ai P o d e s t à  e 
C o m m issa r i  P re fe t t iz i  de i Com uni della  P rov inc ia ) .

Con r i fe r im en to  alla  n o ta  del 30 s e t te m b re  n. 44170, p u b b l .  
ne l N . 28 del B o l le t t in o  A m m . del corr.  anno , r e la t iv a  a lla  
ap p licaz ione  del d ec re to  m in is te r ia le  24 m a g g io  1935, che  a p p ro v a  
la  tariffa ufficiale dei m ed ic ina li  p e r  la  v e n d i ta  al p u b b l ico ,  la 
q u a le  è e n t ra ta  in v ig o re  il 28 o t to b re ,  si c o m u n ica  che  con 
d e c re to  m in is te r ia le  de l 24 o t to b re  pp. so n o  s ta te  a p p o r t a t e  a lcune  
m odifiche  ai prezzi se g n a t i  nella  in d ic a ta  tariffa a ca u sa  d e l l ’au 
m e n to  verif ica tosi ,  do p o  la  p u b b l ic a z io n e  de lla  tariffa, nel p rezzo 
di a cq u is to  di a lcun i m ed ic ina li .

T ra s c r iv o  il c i ta to  d ec re to  m in is te r ia le  24 o t to b re ,  con p r e 
g h ie r a  a d iram ar lo  e a cu ra re  l ’o sse rvanza .

I l  Prefetto  —  S o p r a n o

IL  M I N I S T R O  S E G R E T A R I O  D I  S T A T O  
p e r  gli Affari d e l l ’i n te r n o

V is t i  gli a r ticoli 122, t23 e 125 de l  T . U . de lle  le g g i  s a n i 
t a r i e  a p p ro v a to  con R .  D . 27 lu g l io  1934, n. 1265;



V isti  g li  a r tico li  42 e 47 d e l  r e g o la m e n to  a p p r o v a to  coni 
R .  d e c re to  13 lug lio  1914, n. 829;

V is t i  g li a r tico li  46 e 48 de l  r e g o la m e n to  s te sso ,  modificati! 
con il R .  d e c re to  7 o t to b re  1923, n. 2520;

V e d u to  il D . m in is te r ia le  24 m a g g io  1935 X I I I ,  che  a p p r o v a  . 
la tariffa  ufficiale de i m ed ic in a l i  p e r  la  v e n d i ta  al pub b l ico ;

R i t e n u t a  la n e c e s s i tà  di a p p o r ta r e  a lc u n e  m odificaz ion i ai 
p rezzi s e g n a t i  nella  in d ica ta  tariffa  a ca u sa  d e l l ’a u m e n to  ver if ica-  
tosi nel prezzo di a c q u is to  di a lcuni m ed ic ina li ;

D E C R E T A  
A rt .  1. — Il p rezzo  de lle  s e g u e n t i  so s ta n z e  m ed ic in a l i  in d i 

c a te  ne lla  ta b e l la  A  de l  c i ta to  d e c re to  m in is te r ia le  24-5-19 3 5 -X II I : .  
C anfora
E m u ls io n e  di olio di fe g a to  di m e r lu z z o  
G lice r in a  (D =  1,226 —  1.235)
O lio  di f e g a to  di m erluzzo  
O lio  di r ic ino

v ie n e  d e te rm in a to  ra d d o p p ia n d o  il p rezzo  di a cq u is to ,  secondo-  
fa t tu ra .

11 prezzo d e l l ’olio di f e g a to  di m erluzzo  j o d a to  si d e te rm in a i  
r a d d o p p ia n d o  il p rezzo  di a cq u is to ,  s e c o n d o  fa t tu ra ,  d e l l ’olio  di 
fe g a to  di m erluzzo  con r a g g i u n t a  di L. 5 p e r  k g .

A r t .  2. — I l  p rezzo de lle  s e g u e n t i  so s ta n z e  in d ien te  ne l la  
ta b e l la  A  de l  c i ta to  d e c re to  m in is te r ia le  24-5-1935, X I I I  è modi<- 
ficato co m e  seg u e :
A c id o  c i tr ico
A c id o  d ie t i lb a rb i tu r ic o  (dietil-m alonil-urea)
B ism u to  c a rb o n a to  
B is m u to  g a l la to  b as ico  (so ttoga lla to )
B ism u to  n i t ra to  n e u tro  
B ism u to  oss ido  id ra to  
B ism u to  sa l ic i la to  b as ico  
B u rro  di cacao  (in pani)
Caffeina e so d io  b en z o a to  
Calcio  g l icero fosfa to  
Calcio la t ta to  
C am om illa  c o m u n e  (fiori)
C ass ia  (frutto)
C a tra m e  v e g e ta le  
C h ina  co r tecc ia  (rotolata)
C h in a  c o r tecc ia  (ro ttam i)
C h in in a  b ro m id ra to  
C h in ina  c lo r id ra to  
C h in ina  e t l ic a rb o n a to

gr- 100 L. 20
» 100 » 4 5 ’
» 100 » 20
» 100 » 2 0-
» 100 » I 2
» 100 » 25
» 100 » 20
» 1000 » 40-
» 100 » *5
» 100 » 20
» 100 » 5 -
» 1000 » 18-
» 1000 » *5
» 1000 » 8
» 100 » 8
» 100 » 6-
» IO » 12
» IO » 12
» IO » I 2'
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C hin in a  salicilato g r - IO L. 12
C h in in a  v a le r ia n a to » 10 >> 14

C ocaina  c lo r id ra to >> I » I 2
C reoso to » IOO » IO
E s t r a t to  di a m a m e l id e  fluido )► 100 » I 2
E s t r a t t o  di c a sc a ra  s a g r a d a  fluido 
E s t r a t to  di casca ra  s a g r a d a  fluido a ro m a t ic o

» 100 » 8

e d eam arizza to » IOO » IO
E s t r a t to  di ch ina  fluido » IOO » I 2
E s t r a t t o  di c o n d u ra n g o  fluido » IOO » 14

E s t r a t t o  di id ra s te  fluida » IOO ì) 40
E s t r a t to  di se g a le  c o rn u ta  fluido » IOO » 14

E u c a l ip to lo » IO » 1,20-
G lic e ro la to  d ’am ido » IOO » 8
Jo d io  b isu b l im a to » IOO » 50
Jo d o fo rm io » IOO » 50
L a t to s io  (zucchero  di la tte) » IOOO » 20
L it io  ca rb o n a to » IOO » 15

M a n n ite » IOO » IO
Olio  can fo d a to » IOO » 5
Olio lino » IOOO » 20
Olio  o live » IOOO - 15
Olio olive fosfo ra to  ( i l° io0°) » IOOO » 30
P o lp a  di c ass ia  d e p u r a ta  (conse rva  di cassia) » lOOO » 25
P o lp a  di t a ra r in d o  d e p u ra ta » IOOO » 25
P o ta s s io  b ro m u ro » IOO » 6
P o ta s s io  jo d u ro » IOO » 45
S e g a le  c o rn u ta » IOO » a
S od io  b ro m u ro » IOO » 6
Sodio  g l icero fosfa to  a l  i o o j i o o » IOO » 20
S od io  g l icero fosfa to  so luz ione  al 50°Io » IOO » IO
S o d io  jo d u ro » IOO » 45
T a m a r in d o  (fru tto  in g rappo li) » IOOO » 14
V a se l in a  b ian ca » IOOO » 15
V ase l in a  b o r ic a  10 0[o » IOOO » 25
V ase l in a  filante b ia n c a » IOOO » 20
V e ra t r in a » I » 3
Zafferano (stim m i) » IO » 20

A r t .  3. —  L ’a m m o n ta re  d eg li  o n o ra r i  p ro fess iona li ,  di cui a l  
n. 41 de l la  tabe lla  B  del c i ta to  d e c re to  m in is te r ia le  24-5-19 3 5 -X IIL  
è m odifica to  com e seg u e :

Ovuli  v a g in a l i  (c o m p reso  eccipiente):
i primi 6, ciascuno L. 1,20
i successivi,  fino a 12, ciascuno » 1,00



o ltre  i 12, c ia scu n o  in p iù  L .  0,80
A r t .  4. — Il p r e s e n te  d e c re to  a n d r à  in v ig o re  col 28 o t to b r e  

1935 - X I I I .
Copia  de l  p r e s e n te  d e c re to  d e v e  e s se re  in o g n i  f a rm a c ia  reso  

-ostensibile al p u b b l ico  in s ie m e  al d e c re to  m in is te r ia le  24-5-1935-Xlll.
R o m a ,  lì 24 o t to b re  1935 - X I I I .

P e l  M in i s t r o  —  B u f f a r i n i

329. Imposta comunale sulle barche. (C. 28 n o v e m b re  1935 n. 49563 
ai P o d e s t à  e C om m issa r i  P re fe t t iz i  de i C om un i de lla  P rov inc ia ) .

P e r  o p p o r tu n a  conoscenza , co m u n ico  la s e g u e n te  c irco la re  
d e l l ’Oti. M in is te ro  d e l l ’in te rn o :

« Il M in is te ro  delle  C om unicaz ion i h a  s e g n a la to  a q u e s to  
D ic a s te ro  ed  a  que llo  de lle  F in a n z e  a lcun i d u b b i  c irca  la  l e g i t t i 
m i tà  d e l l ’app licaz ione ,  ne lle  zone di g iu r isd iz io n e  m a r i t t im a ,  d e l 
l ’im p o s ta  c o m u n a le  sulle  b a rc h e ,  di cui a l l’art .  148 del T . U . 
p e r  la F in a n z a  loca le ,  a p p ro v a to  con R .  D. 14 s e t te m b re  1931, 
num . 1175.

In  p ro p o s i to  il p re d e t to  D ic a s te ro  h a  r i lev a to  che  l’in a p p l i c a 
b il i tà  del t r ib u to  alle ba rche ,  che  c irco lano  nelle  a c q u e  di g iu r i 
sd iz ione  m ar i t t im a ,  s a r e b b e  g iu s t if ica ta  da l  fa tto  ch e  le b a rc h e  
s te s se  v e r r e b b e ro  in a t to  co lp ite  da  d u e  tr ib u t i ,  e c ioè  quello  
c o m u n a le  e que llo  e ra r ia le  d o v u to  p e r  i d ir i t t i  m a r i t t im i  p re v is t i  
da lla  l e g g e  23 lu g l io  1896, n. 318.

Q u e s to  M in is te ro ,  di co n ce r to  con que llo  de lle  F in an ze ,  s e n 
t i to  a n ch e  l ’av v iso  d e l la  C o m m iss io n e  C e n tra le  p e r  la  F in a n z a  
locale , non  h a  r i te n u to  —  di fron te  al p rec iso  d isp o s to  d eg l i  
a r t .  142 e 143 d e l  T . U . p r e d e t to  — ed  alla m ancanza ,  nel te s to  
m e d e s im o ,  di u n a  e s p re s s a  d isp o s iz io n e  in p ro p o s i to  — che  p o s s a  
c o n te s ta r s i  il d i r i t to ,  d a  p a r te  de lle  a m m in is traz io n i  co m u n a l i  
in te re ssa te ,  a l l ’ap p l icaz io n e  d e l l ’im p o s ta  in qu es t io n e .

« H a  tu t t a v ia  c o n s id e ra to  che  ta le  im p o s ta ,  di p e r  sè s te s sa  
di scarso  re n d im e n to ,  h a  g ià  su b i to  nella  sua  p ra t ic a  a t tu az io n e  
n o tev o l i  a t ten u az io n i ,  in d ip e n d e n z a  delle  p a r t ico la r i  i s t ru z io n i  
im p a r t i t e  con le circ. in d a ta  3 feb b ra io  1932 (Gab.) nu m . 132^15
(1) e 28 g iu g n o  su ccess iv o  n. 16600115.

« L a  su a  m a n c a ta  app licaz io n e  non  può, p e r t a n to ,  e s se re  
r i t e n u ta  di g r a v e  p reg iu d iz io  p e r  le finanze d eg li  en ti  in te re s sa t i ,  
ai quali non  d o v re b b e  m a n c a re  la  p o ss ib i l i tà  di in te g r a r e  il m o 
d es to  c e sp i te  di e n t r a ta  con in c re m e n to  di a ltr i  cesp it i  o con 
e co n o m ie  di b ilancio .

« A llo  scopo  di v e n ire  in co n tro  a lla  r ic h ie s ta  del M in is te ro



delle  C om unicazion i e, nello  s te sso  tem p o , di e sa u d ire  vo ti  r ip e 
tu ta m e n te  p e rv e n u t i  a n ch e  d a  O rg a n i  de l  R e g im e  n e l l ’in te re s se  
delle  v a r ie  a t t iv i tà  m arina re ,  si in te re ssa n o  le L L . E E .  a  in te rv e n i re  
p resso  le r i sp e t t iv e  am m in is traz ion i  affinchè, a d e c o r re re  da l  p r o s 
sim o esercizio , e sse  r inunc ino  ad  ap p l ica re  u l te r io rm e n te ,  nelle  
zone d em an ia li  m ar i t t im e ,  l’im p o s ta  di cui t ra t ta s i  ».

A t te n d o  un cenno  di in te sa  e di a ss icu raz ione .
I l Prefetto —  SOPRANO

330. Inchiesta sulle case rurali ,  (C. 28 n o v e m b re  1935 n. 51645 
ai P o d e s tà  e C om m issari  P re fe t t iz i  dei C om uni de lla  P rovincia) .

M a lg ra d o  le ch ia re  is truz ioni c o n te n u te  nei m odelli  in uso 
p e r  l ’inch ies ta  in o g g e t to ,  num erosi ,  an c o ra  ogg i ,  p e rm a n g o n o  i 
C om uni, che  inv iano  i m oduli  su d d e t t i ,  co m pila t i  in  m odo  e r ra to .

M olti  errori  sono in v e ro  ingiustificabili .  T a lv o l ta  si indica:
— un num ero  di s tanze  d ’ab itaz ione  su p e r io re  a que llo  de i vani;
—  case  di n u o v a  cos tru z io n e  a s so lu ta m e n te  p r iv e  di van i  a c 

cessori ,  a n ch e  se r e la t iv e  al c e n t ro  a b i ta to  del C om une;
— costruz ion i di case  d ’ab i taz io n e  c o m p o s te  di un  solo vano  

senza  a lcuna  stanza;
— o p e re  re la t ive  a case  non a d ib i te  ad  uso  d ’ab i taz io n e  

(scuole , ospedali ,  ch iese  e perfino tombe);
— il n u m e ro  deg li  a p p a r ta m e n t i  invece  di quello  delle  case.
Ciò a v v ie n e  m a lg ra d o  che  sia  s ta to  ch ia r i to  in eq u iv o c a b i l 

m en te :  che  non  tu t t i  i van i  sono  stanze , m e n tre  le s tanze  sono  
s e m p re  vani e qu ind i  il n u m e ro  di qu es t i  u lt im i, ove  non sia 
su p e r io re ,  p o t r à  t u t t ’al p iù  e sse re  u g u a le  a  quello  de lle  stanze; 
che  le nu ò v e  cos truz ion i di soli vani (non stanze) a n ch e  se co 
s t i tu e n t i  o p e re  a sè, d e b b o n o  esse re  c o n s id e ra te  com e a m p l ia 
m en ti  del fab b r ica to  p r in c ip a le  cui se rv o n o  da  accessor i  e non 
c o m e  n u o v e  cos truz ion i ad uso  di ab itaz ione; che  1’ in ch ie s ta  r i 
g u a r d a  le case  di ab itaz ione  civili e ru ra li  e non tu t te  le a l t re  
a d ib i te  ad uso  d iverso ; che  infine la pa ro la  casa  è u s a ta  g e n e r i 
c a m e n te  nel senso  di fa b b r ic a to  (che p u ò  c o m p re n d e re  p iù  
ap p a r tam en ti) .

In o l t re ,  n u m ero s i  C om uni,  ai quali  a  mezzo d e g l i  a p p o s i t i  
s ta m p a t i  sono  s ta t i  com u n ica t i  gli e rro r i  r i lev a t i ,  non  h a n n o  
co r re t to  c o n v e n ie n te m e n te  i m odelli .

Q u a lch e  C om une , ad  esem p io ,  al q ua le  e ra  s t a t a  fa t ta  r i lev a re  
la e g u a g l ia n z a  d e l  n u m ero  dei van i  a quello  delle  s tanze  (2-2; 4-4, 
ecc.) e qu ind i la  m an c a n z a  di a lm eno  un  v a n o  accessorio ,  ha  
re s t i tu i to  il m odello  so p p r im e n d o  a d d i r i t tu r a  l’ind icaz ione  re la t iv a  
al n u m ero  dei van i !

In qua lch e  caso  si è d o v u to  c o n s ta ta re  che, a s e g u i to  dei



rilievi co m u n ica t i ,  ta lun i C om u n i  h a n n o  re s t i tu i to  i m odell i  con 
re tt if iche  e v id e n te m e n te  a rb i t ra r ie .

T u t to  ciò p re m e sso ,  e te n u to  con to  d e l la  g r a v i t à  di tali m a n 
ch evo lezze , d e b b o  a n c o ra  u n a  v o l ta  p r e g a r e  le S S . L L .  di d a re  
is truz ioni al p e rso n a le  d ip e n d e n te  affinchè l ’in d a g in e  in q u e s t io n e  
v e n g a  e se g u i ta  con  la  m ass im a  s e r ie tà  e con a s so lu ta  d i l igenza ,  
b a s a n d o  cioè la  co m p ilaz io n e  dei m oduli  re la t iv i  a l l ’ in ch ies ta ,  
e sc lu s iv a m e n te  sulle  r isu ltanze  d eg li  a t t i  (licenze di c o s tru z io n e  e 
p e rm e ss i  di ab itaz ione)  p re v is t i  dalle  l e g g i  sa n i ta r ie  v ig e n t i  e 
s e g u e n d o  le is truzion i d a te .

S a rà  p e r ta n to  n ecessa r io  che ,  com e g ià  d isp o s to  d a l l ’O n .le  
M in is te ro  d e l lT n te rn o ,  con c irco la re  n. 20900(28 del 6 m a g g io
1934. (1) i C om un i tu t t i  in d is t in ta m e n te  p ro v v e d a n o ,  in co n fo rm ità  
a lle  legg i  s a n i ta r ie  s u d d e t te ,  al re g o la re  r i la sc io  de lle  l icenze  di 
co s truz ione  e dei p e rm e ss i  di ab i tab i l i tà .

Di d e t te  l icenze di cos tru z io n e  e de i p e rm e s s i  di a b i ta b i l i tà  
o c c o r re rà  p e r  tu t t i  i contro lli  e v e n tu a lm e n te  n ec e ssa r i ,  che  i Co
m u n i  m a n te n g a n o  co p ia  in a tt i  d a n d o  m o d o  così ai funzionari  
i sp e t to r i  di p o te re ,  in q u a lu n q u e  m o m en to ,  a c c e r ta rs i  d e l la  v e r i 
d ic i tà  dei da ti  d a  c ia scu n  C om une  in d ica t i  m e n s i lm e n te .

A l  fine di ev i ta re  un a g g ra v io  di c o r r isp o n d e n z a ,  che  d e t e r 
m ina  u n a  p e r d i t a  n o tev o le  di te m p o  e la  n e c e s s i tà  di r i t a r d a r e ,  
spesso , l ’u tilizzazione dei da t i  raccolti ,  p r e g o  le SS . LL . di d a r e  
d isposiz ion i p e rc h è  i m odelli ,  com e p re sc r i t to ,  s ieno  in v 'a t i  non  
o ltre  il g io rn o  5 di ogn i  m ese .

A d  ev i ta re  rilievi superflu i e qu in d i  p e rd i ta  di tem p o , si p re  
s c r iv e  che: in tu t t i  qu e i  casi nei quali i da t i  in d ica t i ,  p u re  e s 
s e n d o  r isp o n d en t i  allo s ta to  rea le  d e l le  cose, s iano  tu t ta v ia  a p p a 
r e n te m e n te  in c o n tra s to  con le is truz ion i ,  si facc ia  r i su l ta re  d a  
a p p o s i ta  n o ta  in se r i ta  ne lla  co lonna  « O sse rvaz ion i  » dei m odu li  
in uso  p e r  l’inch ies ta ,  che  i da t i  fo rn iti  e f fe t t iv am en te  r i sp o n d o n o  
a v er i tà .  Così ad esem pio ,  nel caso  di case  di ab i taz io n e  di n u o v a  
co s truz ione  s p ro v v is te  di vani accesso r i  (ugua l n u m e ro  di van i  e 
s tanze)  ta le  c i rco s tan za  d o v rà  e sse re  e sp l ic i ta m e n te  in d ica ta .

Si p r e g a  di un cenno  di ass icu raz ione .
I l  Prefetto  -  SO PR A N O

3 3 '-  Imposta di soggiorno 1935. (C. 9 n o v e m b re  1935 n. 47688 
ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P ref .  dei C om uni della  P rov inc ia ) .

L e  S S . L L .,  che  a b b ia n o  ap p l ic a te  nel p ro p r io  C o m u n e  l ’im 
p o s ta  di so g g io rn o ,  sono  p r e g a te  fa r  te n e re  coti tu t t a  so l lec i tu 
d in e  l ’in d icaz ione  de l  g e t t i to  di essa.

l i  Prefetto  —  SO PR A N O

(1) trasfusa  nella circolare 29 m aggio 1934 n. 34397, pubblicata a pag. 229 
del B. A . anno corren te .
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332. Anticipo della chiusura dei negozi di macelleria della Provincia.
(C. 20 nov em br e  1935 n. 52497 ai P o d e s tà  e C o m m issa r i  P re t .  
dei C om uni della  P rov inc ia ) .

In  re laz ione  a q u es i to  p ro p o s to  a l M in is te ro  d e l le  C o rp o ra 
zioni, c irca  app licaz ione  re c e n t i  p ro v v e d im e n t i  p e r  l im itaz io n e  
co n su m o  carne , il d e t to  M in is te ro  c o m u n ica  che  n u lla  o s ta  a che  
la ch iu su ra  deg li  spacc i  di c a rn e ,  agli effetti de l le  d isposiz ion i 
sul r iposo  se t t im an a le ,  s ia  s ta b i l i ta  nel g io rn o  di m ar ted ì ,  a v v e r 
te n d o  che  è a m m e s s a  l’a p e r tu ra  dei negozi ne lla  d o m e n ic a  fino 
alle  ore  11.

I l  Prefetto  - SOPRANO

333. Profilassi delle epizoozie-Demonticazione del bestiame. (C. .5
n o v e m b re  1935 ai P o d e s tà  e C om m issa r i  Pref . dei C om u n i  d e l la  
P rov inc ia ) .

D u ra n te  l ’a t tu a le  s ta g io n e  in cui, d 'o rd in a r io ,  p e r  r a g io n e  di 
pasco lo , si sv o lg e  in vari C om uni de lla  P ro v in c ia  lo s p o s ta m e n to  
del b e s t iam e , si r i t ien e  necessar io ,  p e r  e v i ta re  ev e n tu a l i  in c o n 
v en ien t i  d e r iv an t i  da lla  t a rd iv a  ap p licaz ione  dei mezzi di d ifesa  
c o n tro  le epizoozie, l ’in tensif icazione  dei servizi di v ig i la n z a  
zooia tr ica  in tesi ad  a c c e r ta re  con o g n i  e sa t tezza  lo s ta to  s a n i t a r io  
del b e s t ia m e  s tesso .

T a le  v ig i lanza  d ev e  e sse re  d i s im p e g n a ta  a  c u ra  e so t to  la 
d irez ione  dei v e te r in a r i  com una li  e d e v e  r ig u a rd a re  il b e s t ia m e  
r i sp e t t iv a m e n te  in pa r tenza ,  di t ran s i to  e di n u o v a  im m iss ione  
nei s ingo li  Com uni.

P r e g o  la  S. V. di p re o rd in a re  i servizi p e r  l ’a t tu a z io n e  dei 
mezzi di d ifesa  di cui sopra ,  affidando l ’inca r ico  re la t iv o  al v e t e 
r inar io  com una le  e r ico rd an d o  che  le e v en tu a l i  sp e s e  o c c o r re n t i  
p e r  in tensificazione dei servizi non  possono , p e r  ra g io n e  a lc u n a ,  
e sse re  m esse  a carico  dei p ro p r ie ta r i  d eg li  an im a li .

I l  Prefetto — SOPRANO

334. Divieto d ’importazione negli Stati Uniti di America di animali e di 
carni. (C. 14 n o v e m b re  1935 n. 48910 ai P o d e s tà  e C om m issar i  
P re f .  de i  C om uni de lla  P ro v in c ia ) .

I l  M in is te ro  d e l l ’i n te r n o  com un ica  q u a n to  a p p re sso :
« Con o rd inanza , a n d a ta  in v ig o re  il i.° a g o s to ,  l ’Ufficio de lla  

In d u s t r i a  A n im a le  de l  D ip a r t im e n to  d e l l ’A g r ic o l tu r a  deg li  S ta t i  
U n i t i  di A m e r ic a ,  ha  v ie ta to  la  im p o r taz io n e  di an im ali  bovin i,  
ovini, in g e n e re  qu a ls ia s i  ru m in a n te ,  dei suini, delle  c a rn i  f re sch e  
e c o n g e la te ,  bo v in e ,  ov ine  e su ine , e dei re s id u i  di im b a l la g g io  
delle  carni,  p ro v e n ie n t i  dai paes i  nei quali  e s is te  la  p e s te  b o v in a
o l ’af ta  ep izootica .



T r a  ques ti  paes i  è c o m p re sa  a n ch e  l’I ta lia , con le sue  co lonie  
e il D o d e c a n e so .

D e t t a  o rd inanza , o l t re  le n o rm e  re la t iv e  al d iv ie to  g e n e ra le  
di im p o r ta z io n e  de lle  s u d d e t t e  m erci,  c o n t ie n e  an ch e  d isposiz ion i  
r ig u a rd a n t i :

1.) Il d iv ie to  di e n t r a ta  nei p o rt i  d e g l i  S ta t i  U n it i  di n av i ,  
av en t i  a bo rdo , co m e  p ro v v is ta ,  an im ali  de lle  s u d d e t te  sp e c ie ;

2.) l ’o b b l ig o  di r ie sp o r ta re ,  e n t ro  40 ore, le m erc i s o p ra c i ta te ,  
o ve  e v e n tu a lm e n te  g iu n g e s s e ro  nei p o r t i  d eg li  S ta t i ,  e d is t ru z io n e  
di e sse  q u a lo ra  non si o t te m p e r i  a ta le  d ispos iz ione ;

3.) il d iv ie to  di scar ico  nei p o r t i  e ne lle  a c q u e  te r r i to r ia l i  
di re s idu i  di im b a l la g g io  d e l le  carn i .  T a le  sca r ico  p u ò  p e rò  
e sse re  p e rm e sso  a co nd iz ione  che  de t t i  re s id u i  s ian o  c o n te n u t i  
in rec ip ien t i  e rm e t ic a m e n te  chiusi p e r  e s se re  d is t ru t t i  od  a l t r i 
m en ti  t r a t ta t i ,  a s e c o n d a  delle  is truz ioni che  sa ra n n o  d a te  da l le  
c o m p e te n t i  au to rità ;

4.) l ’im po r taz io n e  del po llam e m orto ,  la q u a le  può  e sse re  
c o n se n t i ta  alla co n d iz io n e  che  il po l lam e  s te sso  sia  in v ia to  se n z a  
le zam p e ,  che d o v ra n n o  esse re  ta g l ia te  al d iso p ra  dello  sp e ro n e ;

5.) l ’o b b l ig o  d a  p a r te  d e l l ’im p o r ta to re  o del suo  r a p p r e s e n 
ta n te  di so t to p o rs i  a l p a g a m e n to  di tu t te  le sp e se  p e r  le o p e r a 
zioni di d is t ru z io n e  o d is in fez ione  o rd in a te  da lle  c o m p e te n t i  
a u to r i tà ;

N el p o r ta re  q u a n to  so p ra  a co n o sc e n z a  delle  E E .  L L . si 
p r e g a  di v o le rn e  in fo rm are ,  p e r  n o rm a , i C ons ig li  P ro v in c ia l i  
de lla  E c o n o m ia  C o rp e ra t iv a  e gli a ltri  E n t i  in te re ssa t i  ».

P r e g o  p o r ta re  q u a n to  sop ra  a co n o scen za  d eg li  E n t i  o dei 
c o m m erc ian t i  e v e n tu a lm e n t i  in te re ssa t i .

I l  Prefetto -  SOPRANO

(coni. A tt i  ufficiali R . Prefettura in 2a pag. cop.)

Direttore n e s p o n s a b i l e  —  R. Rnggi d’Aragona



segue B) fttti Ufficiali della R. Prefettura
337. Affissione gratuita di manifesti quindicinali di propaganda della 

Confederazione Fascista dei Lavoratori deH’Agricoltura. (C. 25 n o v e m b re  
1935 ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P ref .  dei C om uni de lla  P rov inc ia ) .

L a  C onfederaz ione  F a s c is ta  dei L a v o ra to r i  de l l ’A g r i  c o l tu ra  
p u b b l ic a  q u in d ic in a lm e n te  de i m an ifesti  m urali  d a  affìggere  nei 
C om un i de l R e g n o ,  al fine di d iffondere  fra le m asse  rura li  g ii 
av v e n im e n t i  p iù  im p o r ta n t i  de lla  vita  naz iona le  e le m a g g i o r i  
m an ife s ta  .ioni de l R e g im e ,  che  p iù  d i r e t t a m e n te  p o sso n o  in 
te ressa r le .

P o ic c h è  con ta le  fo rm a  di p ro p a g a n d a  la p r e d e t ta  C onfede
raz ione  si p re f ig g e  u n icam en te ,  a favore  dei p ro p r i  o rg an izza t i ,  
scopi di is truz ione  e di educaz ione  m ora le  e naz iona le ,  che  r i e n 
trano , g iu s ta  l’art. 1, n. 2, de lla  le g g e  3 apr i le  1926, n. 563, f ra  
le  a t t iv i tà  norm ali  ed o b b l ig a to r ie  delle  A ssoc iaz ion i  s indaca li ,  si 
p r e g a n o  le SS , LL . di d isp o r re  p e rch è  i m an ifes t i  su d d e t t i  s ian o  
affìssi g ra tu i ta m e n te ,  a n o rm a  d e l l ’art .  12, p a r te  p rim a, de l  R .  D , 
14 g iu g n o  1928, n. 1399.

-Si a t te n d e  un ce n n o  di r icev u ta .
Il Prefetto —  SOPR ANO

338. Ottavo concorso per conferimento di assegni vitalizi. (C. 22 no 
v e m b re  1935 n. 51815 al S ig .  P re s id e  d e l l ’ A m ili .  P ro v .  ed ai 
P o d e s t à  e C om m issar i  P re f .  dei Com uni de lla  P rov inc ia ) .

L a  Gazz. Uff. N . 2 3 0 -d e l  2 o t to b re  1935 P. I I  p u b b l i c a  l ’a v 
v iso  col qua le  l’i s t i tu to  N az io n a le  F a s c is ta  A s s is te n z a  D ip e n d e n t i  
E n t i  Locali,  ban d isce  il conco rso  p e r  il con fe r im en to  di N. 160 
a s s e g n i  vitalizi, con g o d im e n to  dal i° g e n n a io  1936, a f a v o re  
d eg li  im p ie g a t i  e dei san ita r i  deg li  E n t i  L oca li  (e loro  su p e rs t i t i )  
cessa ti  dal servizio a tu t to  il 31 d icem b re  p. v.

P o ic h é  è im p o r ta n te  che su q u e s ta  fo rm a  di a s s is te n z a  s ia  
r ich iam a ta  la p a r t ic o la re  a t ten z io n e  di q uan ti  p o sso n o  a v e rv i  in 
teresse ,  si a v v e r te  che  q u e s ta  P re fe t tu r a  h a  d isp o s to  1’ affissione 
di un e sem p la re  ne l l ’A lb o  p re to r io  affinchè gii in te re s sa t i  p o s 
sano  a v e rn e  cogniz ione .

Si r ich iam a  la pa r t ico la re  a t ten z io n e  delle  S S . LL. e dei si* 
gno ri  Capi delle  A m m . ind ica ti  nel R .  D. L. 23 lug lio  1925 n. 
1605, ai quali le SS. L L . c o m u n ic h e ra n n o  il co n te n u to  della  p r e 
sen te  c ircolare, su lla  necess i tà  che  i d o cu m en ti  s ian o  com p ila t i  
con ogn i cu ra  e so llec i tud ine  e ch e  i p a r te c ip a n t i  al co n co rso  e- 
s ib iscano , in te m p o  utile , la d o m a n d a  re g o la rm e n te  d o c u m e n ta ta

I l  Prefetto  — SOPRANO

339. Riunioni 0 manifestazioni di cara t tere  internazionale. (C. 29 n o 
vem b re  1935 n. 3743 ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P ref .  dei C om un i 
della P ro v in c ia ) .

L a  P re s id e n z a  del C onsig lio  dei M in is tr i  h a  com u n ica to  la  
s eg u en te  le t te ra  de l  M in is te ro  deg li  Affari E s te r i  in d a ta  10 c o rr .  
N. 88531274:



« Q u es to  M in is te ro  h a  a v u to  r ip e tu ta m e n te  occas io n e  di r i 
le v a re  gli in c o n v e n ie n t i  di var ia  n a tu ra  d e r iv a n t i  da l  fa t to  ch e  
r iu n io n i  o m an ifes taz ion i  di c a r a t t e r e  in te rn az io n a le  si sv o lg o n o  
di f re q u e n te  nel R e g n o  senza  ii d o v u to  suo  con tro l lo  e la sua  
d i re t ta  assis tenza .

« S. E . il Capo del G o v e rn o ,  cui si è d o v u to  fa r  p r e s e n te  
ta le  s ta to  di cose, h a  r ico n o sc iu to  la n e c e s s i tà  d e l l ’o rg a n iz z a z io 
ne  tan to  delle  ce r im o n ie  e s te re  q u a n to  delle  m an ifes taz ion i  di 
c a r a t t e re  in te rn az io n a le  de l  C erim on ia le  E s te r i .

« S a rà  così po ss ib i le  a s s ic u ra re  che  m an ifes taz ion i  de l  g e 
n e re  non  s fu g g a n o  a lla  c o m p e te n z a  ed a lla  r e s p o n s a b i l i tà  di q u e 
sto  M in is te ro ,  i n g e n e r a n d o  sp esso  e r ro r i  di p ro c e d u ra  ta n to  p iù  
de l ica t i  in q u a n to  p o sso n o  co lp ire  in te re ss i  e p re s t ig io  s t r a n ie r i  » 

Si co m u n ica  q u a n to  so p ra  p e r  o p p o r tu n a  norm a.
I l  Prefetto —  SOPRANO

Appalti, aste ecc.
Comune di Centola —  Vendita bosco Costa o Macchia della Chiesa.

—  Il 19 d ic e m b re  corr.  anno ,  ore  10, d inanzi al C o m m issa r io  
P re fe t t iz io ,  in q u e s ta  sed e  C om una le ,  a v rà  luo g o  la v e n d i ta  d e l  
m a te r ia le  leg n o so  r icav ab i le  da l  b osco  C osta  o M a c c h ia  de lla  
C h ie sa  del C om une  di C en to la ,  m ercè  as ta  p u b b l ic a  ed a c a n d e la  
v e rg in e ,  o s se rv a to  il r e g o la m e n to  di co n ta b i l i tà  dello  S ta to .

L ’incan to  è un ico  a cond iz ione  che  vi s iano  a lm e n o  d ue  
co n c o r re n t i  e sa rà  def in it iva  se nel te rm in e  di dieci g io rn i  s u c 
cessiv i a l l ’ag g iu d ic a z io n e  p ro v v iso r ia  non  vi s a rà  l’a u m e n to  del 
v e n te s im a .  L ’a s ta  si a p r i r à  sul p rezzo  b a se  di L. 7251,50 e le 
offerte non  p o t ra n n o  esse re  inferiori  a L. 25 a n ch e  o b b l ig a to r i a 
m e n te  p e r  la p r im a  offerta  del p r im o  offerente .

I l  d e p o s i to  p ro v v iso r io  è di L. 500.
L a  cauz ione  def in it iva  s a rà  in r a g io n e  di un d ec im o  d e l  p r e z 

zo di a g g iu d ic a ,  o ltre  il f ide iussore  e a p p ro b a to re .
In  q u a n to  ai requ is i t i  p e r  co n c o r re re  a ll’asta , al p a g a m e n to  

de l  p rezzo di ag g iu d ic a z io n e ,  al r i ta rd o  in caso  di m o ra  ed  a lle  
sp ese  co n tra t tu a l i ,  s t im a, m ar te l la ta ,  c o n seg n a ,  co llaudi ecc. c o 
m e pe l  di più, il p r e s e n te  avv iso  si r ip o r ta  al c a p i to la to  d ’o n e r i  
com p ila to  dalla  Milizia F o re s ta le  con re la tiv i a t t i  visibili a tu t t i  
d u ra n te  le ore  di Ufficio.

C en to la  27 n o v e m b re  1935 X I V .
Il C o m m issa r io  S t ra o rd in a r io :  A v v .  Com m . G io v an n i  T e s ta

Offerta di impiego
Comune di Acerno ce rca  im p ie g a to  p rovv iso r io  t i to lo  s tu d io  m i

n im o licenza te c n ic a  o g in n a s ia le  od a ltro  t i to lo  e q u ip o l le n te .  
S t ip e n d io  an n u o  lire  2500 lorde. P e r  ch ia r im en ti  r iv o lg e rs i  a lla  
S e g r e t e r i a  com una le .
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»ìvi AI a w io

P a r t e  I.
b) Atti Ufficiali del la  R. P r e f e t t u r a

340. Ruoli delle im poste e tasse com unali.
341. Sottoscrizione al p restito  nazionale, rend ita  5 °f0-
342. Ufficio n o t'z ie  delle fam iglie dei m ilitari rich iam ati.
343. T assa sullo, insegne. T abelle autolinee.
344. Revisione delle liste e le tto rali per il 1936.
345. L im itazioni consum o carne.
346. Nuova p ian ta  organica delle farm acie.
347. Buon governo dei p reparati chinacei.
348. In d u s tria  asfaltica nazionale.
349. Soccorsi g iornalieri.
350. Casa ^Editrice K ell’s D ire tto ries L id di L ondra .
351. In c h ie s ta  sulle condizioni della panificazione.

C O P E R  l INA
C ontinuazione A tti Ufficiali R. P re fe ttu ra  da n. 348 a n . 351 — R isu lta to  

esam i di idoneità alle funzioni di agen te  o commésso delle im poste di consu
m o. Sessione novem bre 1935 — A ppalti, aste ecc.

S a le rn o  — Prem . S tah . T ip . Ditta  Cav. A n to n io  V olpe  e F ig li



segue B)  Sitti Ufficiali della R. Prefettura
348. Industria asfaltifera nazionale. (C. ?o n o v e m b re  1935 n. 3938 

ai S ig .  P re s id e  A m m . P ro v in c ia le  e ai S ig g .  P o d e s tà  e C o m m is 
sari  P ref .  dei C om uni d e l la  P rov inc ia ) .

L ’in d u s t r ia  N az io n a le  d e l l ’as fa l to  ve rsa ,  d a  te m p o ,  in c o n 
dizioni di d isag io , so p ra  tu t to  a ca u sa  d e l la  c o n c o r re n z a  dei 
b i tu m i di pe tro l io  di p ro v e n ie n z a  e s te ra .

P e r  so l lev a re  le  so r t i  de l l ’in d u s tr ia  p r e d e t t a ,  lo S t a t o  h a  già: 
p ro v v e d u to  a l im ita re  l ’im p o r taz io n e  dei b i tu m i di p e t ro l io .  In o l t re  
l ’A z ie n d a  A u to n o m a  S ta ta le  de lla  S t r a d a  h a  im p a r t i to ,  d a  p a r te  
sua, o p p o r tu n e  is truz ion i in tese  ad  in c re m e n ta re  1’ im p ie g o ,  p e r  
q u a n to  r ig u a r d a  le s t r a d e  s ta ta l i ,  de l l ’ a sfa l to  n a tu ra le  naz ionale .

E ’, p e ra l t ro ,  necessa r io  che  a n c h e  le P ro v in c ie  ed  i C om uni 
s e g n a n o ,  p e r  le s t r a d e  di loro p e r t in en za ,  l ’indirizzo di o b b l ig a re  
le  im p re se  a ssu n tr ic i  de lla  cos tru z io n e  e d e l la  m a n u te n z io n e  d e l le  
s t r a d e  s te sse  ad  im p ie g a re  g li asfalti na tu ra l i  naz iona li ,  p r e f e r e n 
doli ai b i tum i di pe tro lio .

T a le  p resc r iz ione ,  o l tre  che  a p p o r ta r e  sensib ili  v a n ta g g i  alici, 
e c o n o m ia  g e n e ra le  del P a e s e ,  ag li  effetti s ia  di u n a  m a g g io r e  
occu p az io n e  di m an o  d ’o p e ra  p e r  lo s f ru t ta m e n to  d e l le  n o s t re  
r iso rse  m in e ra r ie  e sia di un m ig l io ra m e n to  de lla  n o s t r a  b i la n c ia  
co m m e rc ia le  p e r  la  d im inuz ione  d ’ im p o r ta z io n e  dei b i tu m i  esteri,, 
che  si v e r i f ich e reb b e ,  r isu l ta  a n c h e  c o n s ig l iab i le  d a l  p u n to  di 
v is ta  tecn ico , in q u a n to  l’asfa lto  n a tu ra le  p r e s e n ta  re q u is i t i  di re s i
s ten za  e di d u ra ta  su p e r io r i  a quelli  de i b i tum i di pe tro l io .

Ciò p rem esso ,  inv ito  le SS . L L . a  d isp o r re  in co n fo rm ità , ,  
fa v o re n d o  assicuraz ione .

I l  Prefetto —  SOPRANO

349. Soccorsi giornalieri.  (C. 29 n o v e m b re  1935 n. 4185 ai P o 
d e s tà  e C o m m issa r i  Pref . dei C om u n i  della  P ro v in c ia ) .

I l  M in is te ro  della  G u e r r a  h a  co m u n ic a to  che  con c irc . nn. 
20910(155 e 21146(77, r i s p e t t iv a m e n te  in d a ta  24 e 27 o t to b re  
scorso , so n o  s ta t i  r ich iam ati  a lle  a rm i i so ttuffic ia li e m il i ta r i  di 
t r u p p a  in c o n g e d o  il l im ita to ,  re s id en t i  nei R e g n o ,  na ti  ne l  2 ° ,
3.0 e 4 '0 t r im e s t re  de l 1910 ed  a p p a r te n e n t i  al S e rv iz io  di S a n i tà  
(da ta  di p re se n ta z io n e  14 e 15 corr.  m ese)  n o n c h é  i so ttu ff ic ia l i  
e m ili ta r i  di t ru p p a  del g e n io  delle  classi 1909 e 1910, se  fo to e 
le ttr ic is ti ,  e de l i.° s e m e s t re  de lla  c lasse  1909, se r a d i o t e l e g r a 
fisti (da te  di p re se n ta z io n e  1 3 6 1 4  c o r re n te  mese).

P o ic h é  i p re d e t t i  r ich iam i sono  effe ttua ti  p e r  e s ig e n z a  A . O., 
si fa p r e s e n te  che  alle  fam ig lie  b iso g n o se  de i  m ili ta r i  s te s s i  c o m 
p e te  il socco rso  g io rn a l ie ro  di cui a lla  le g g e  22 g e n n a io  1934^. 
N. 115, e su ccess iv e  modificazioni..

S e  n e  in fo rm a  le S S . L L . p e r  n o rm a  ai fini d e l l ’e rogazione- 
d e l  so cco rso  in paro la .

I l  Prefetto  - SOPRANO-



Parte I
b) Atti Officiali della R. Prefettura

340. Ruoli delle imposte e tasse comunali. (C. 2 d ic e m b re  1935 
n. 46645 ai P o d e s tà  e C om m issa r i  Pref. dei C om uni de lla  P r o 
vincia).

C om e è noto  alle SS. L L . l’art. 286 de l  T .  U . su lla  F in an za  
locale  d isp o n e  che, e n t ro  il m e se  di d icem b re ,  gli uffici c o m u 
nali d e b b o n o  fo rm are  i ruoli p r inc ipa li  de lle  im p o s te  e ta sse  
com unali .

Con r ife r im en to  alle d isposiz ion i im p a r t i te  con la circ. 10 
c t to b re  s. N. 46645,(1)  si p r e g a  cu ra re  ta le  a d e m p im e n to ,  en tro  
il te rm in e  indicato , ad  ev i ta re  ch e  il r i ta rd o  nella fo rm azione  dei 
ruoli conseguen tem ente-  nella  r iscoss ione  dei m edesim i sia cau sa  
di deficit di cassa , che  in tra lc iano  la g e s t io n e  del bil m cio  e di 
tu rb a m e n to  p e r  i con tr ib u en t i ,  a ll’equa  r ip a r t iz io n e  dei t r ibu ti ,  
nei vari  b im es tr i  d e l l ’anno.

A t te n d e r ò  assicuraz ione.
I l  Prefetto —  SO PR A N O

341. Sottoscrizione al Prestito Nazionale Rendita 5 °|0. (C. 6 d ic e m b re  
J935  n - 52799 ai P o d e s tà  e C om m issa r i  Pref . dei C om uni de lla  
Provincia).

L ’A sso c iaz io n e  Naz. de lle  C asse  di R is p a rm io  ita liano, p e r  
fac i l i ta re  alle  is t i tuz ion i p u b b l ic h e  di a ss is ten za  e beneficenza  la 
co n v e rs io n e  nel n u ovo  p re s t i to  al 5 °[0, dei titoli al 3,50 °[0 da  
esse  p ossedu ti ,  h a  co m u n ic a to  esse re  le casse  s te s se  d isp o s te  a 
co ncedere  a  m u tu o  a ta li  enti ,  su p e g n o  dei nuo v i  titoli, il c a 
p ita le  par i  al 13 °[0 del va lo re  nom ina le  dei titoli  da  c o n v e r t i re ,  
n ecessa r io  p e r  e s e g u ire  il v e r sa m e n to  d o v u to  a l l ’E ra r io .

L e  Casse, p e r  r iva le rs i  de l la  so m m a  m u tu a ta ,  t r a t t e r r e b b e ro  
1’ 1,50 °[o di m a g g io re  in te re sse  c o r r isp o s to  sui nuov i titoli p e r  
un  n u m e ro  di ann i  sufficiente pe l  r ic u p e to  della  so m m a  a n t ic ip a ta  
e dei ìe la t iv i  in te ress i .

Si p re g a n o  le E E .  LL . di p o r ta re  q u a n to  so p ra  a  co n o scen za



de lle  d ip e n d e n t i  is t i tuz ioni p u b b l ic h e  di a s s is te n z a  e beneficenza, 
in m o d o  che  le a m m in is traz io n i ,  che  non  p o s s o n o  o non  r i t e n 
g a n o  di p ro v v e d e re  d iv e r sa m e n te ,  s iano  m esse  in g r a d o  di 
av v a le rs i  de l la  fa v o re v o le  o p e raz io n e  offerta.

P e r  m a g g io r i  ch ia r im e n t i  gli is t i tu t i  p o t r a n n o  r iv o lg e r s i  
all’A sso c ia z io n e  N aziona le  f ra  le  C asse  di R i s p a i  mio, che  h a  sed e  
in R o m a ,  v ia  S. B asil io  15.

Si g r a d i r à  un  cen n o  di r i c e v u ta  e di ass icu raz ione .
I l Prefetto - SOPRANO

342. Ufficio notizie alle famiglie dei mili tari richiamati. (C. 28 nov. 
1935 n. 4038 ai P o d e s t à  e C om m issar i  P re fe t t iz i  dei C om uni 
de lla  P rov inc ia ) .

E ’ co s t i tu i to  in co d es to  C o m u n e  un ufficio c o r r is p o n d e n te ,  
p e r  le no tiz ie  alle fam ig l ie  dei m ilitari r ich iam ati  alle arm i.

L ’Ufficio c o r r i s p o n d e n te  è affidato al C o m ita to  di r e s is ten za  
c iv ile , co s t i tu i to  a n o rm a  d e l l ’ar t .  5 de lla  l e g g e  14 d ic e m b re  1931 
N . 1699 su lla  “ D isc ip l in a  di g u e r r a  ,,.

C om un ico  alle SS . L L . lo s tra lc io  delle  n o rm e  p e r  il fu n z io 
n a m e n to  d e l l ’ufficio, che  d ev e  e n t ra re  su b ito  in funzione  ed  in i 
z ia re  il co m p ito  affidatogli, p e r  q u a n to  r ig u a r d a  le no tiz ie  de i 
m il i ta r i  in servizio  in A . O.

A l l ’uo p o  occo rre  t e n e r  p r e s e n te  che  il M in is te ro  de lle  C o lo 
n ie  h a  p ro v v e d u to  p e r  la  cos t i tuz ione  di un  Ufficio N o tiz ie  p re sso  
c ia scu n o  dei s e g u e n t i  C om and i S u p e r io r i :

A fr ica  S e t te n t r io n a le ,  con se d e  a  T ripo li;
A fr ic a  O r ien ta le ,  con sed e  ad  A sm a ra ;
C o m an d o  delle  F o rz e  A r m a te  de lla  S o m alia ,  con  sed e  a 

M ogad isc io .
Ciò p re m e sso ,  allo scopo  d i  d isc ip l in a re  la m a te r ia  con 

u n ic i tà  di indirizzo, il M in is te ro  d e l l ' in te rn o  h a  d isposto :
i°) Gli uffici c o r r isp o n d e n t i ,  d o v e  non  e s is tono  Sezioni o S o t 

tosezioni, si r iv o lg e ra n n o  p e r  le r ic h ie s te  di notizie, che  a  loro 
p e rv e r ra n n o ,  d i re t ta m e n te  a ll’ “ Ufficio C e n t r a l e ,, , con s e d e  in 
R o m a ,  V ia  P r in c ip e  A m e d e o  N . 34, cu ran d o  c h e  le  r ich ie s te  
s te sse  c o n te n g a n o  tu t t i  i da t i  re la t iv i  a lla  d is locaz ione  del m il i ta re ,  
cui si r ife r iscono  e che  d o v ra n n o  e sse re  fo rn it i  da l la  fam ig l ia  del 
m i l i ta re  s tesso .

O n d e  fac ili ta re  ta le  com pito ,  g l i  Uffici c o r r i s p o n d e n t i  fa ran n o  
p e rv e n i r e  a l l’Ufficio C e n tra le ,  caso  p e r  caso, a p p o s i ta  c a r to l in a 
rich ies ta .

Il f a b b iso g n o  di c a r to l in e  sa rà  fo rn ito  a  d e t t i  Uffici drdla 
P re fe t tu ra .

20) L e  m o d e s te  sp ese  di cance ller ia ,  q ue lle  pos ta l i  e t e l e g r a 



fiche e q u a n to  a l tro  o c c o r ra  p e r  il fu n z io n am en to  d eg li  “ Uffici 
c o r r isp o n d e n t i  ,, s a ra n n o  a  carico  dei Com uni: ciò a  te rm in i  del- 
l ’a rt .  13 del r e g o la m e n to  15 g iu g n o  1933-XI N. 1176, p e r  l’a p p l i 
caz ione  della  l e g g e  sulla  Disciplina di guerra, t r a t ta n d o s i  di a t t r i 
buzioni affidate f.i C om ita ti  di re s is ten za  civile.

Q u es ti ,  p e r ta n to ,  s a ran n o  posti  in funzione e sc lu s iv a m e n te  e 
l im ita ta m e n te  alle in com benze  su d d e t te .

P e r  q u a n to  co n ce rn e  l ’uso  dei m obili,  l ’il lum inazione , il ri- 
sc a ld a m e n to ,  l ’e v en tu a le  b iso g n o  di m acch in e  ila sc r ive re ,  di t e 
lefono e di p e rso n a le ,  p e r  la  puliz ia  dei locali e p e r  i servizi 
es te rn i ,  le S S .  LL. p ro v v e d e ra n n o  con i mezzi a loro d isposiz ione .

T ra t ta s i  di serv iz io  che  r ig u a r d a  l’a s s is ten za  m o ra le  delle  
r i sp e t t iv e  popolazioni ed il cui o n e re  non p u ò  esse re  a s su n to  
dallo  S ta to ,  spec ie  negli a t tua li  eccezionali  m om en ti ,  in cui esso  
è im p e g n a to  d i re t ta m e n te  nella  d ifesa  del p res t ig io ,  deH ’in te g r i tà  
del P a e s e  e della  e co n o m ia  nazionale .

Si p re g a n o  le S S . L L . di p re n d e re  a t to  di q u a n to  so p ra  è 
p re s c r i t to  e di a s s ic u ra re  su b i to  che  gli Uffici co rr isp o n d en t i ,  dei 
quali è paro la , sono  in r e g o la re  funzione.

I l  Prefetto  — SO PR A N O

A rt .  11.
L ’Ufficio c o r r isp o n d e n te  è affidato al C o m ita to  di r e s is ten za  

civile  cos t i tu i to  dal C om une , a  n o rm a  d e l l ’art .  5 de l la  le g g e  
11 d ic e m b re  1931 N. 1699 sulla  “ D isc ip l in a  di g u e r r a , , .

A r t .  12.
L ’Ufficio c o r r isp o n d e n te  h a  il com pito  di a g e v o la re  ed  inol

t r a r e  a lla  Sez ione  del p ro p r io  D is t r e t to  le d o m a n d e  di no tiz ie  sui 
c o m b a t te n t i  e di c o m u n ica re  le risposte^ a lle  fam ig l ie  r ich ieden ti .

A r t .  13.
N ei C om uni in cui h an n o  sed e  O sp ed a l i  te r r i to r ia l i  e di r i

se rva ,  con m eno  di mille  letti, l ’Ufficio c o r r i s p o n d e n te  ha  anche  
il com pito  di racco g l ie re  g io rn a lm e n te  i da ti  sul m o v im e n to  di 
e n t ra ta  e di u sc i ta  dei m ala t i  e dei feriti  con la  ind icaz ione  della  
d im o ra  di fam ig lia ,  e di t r a s m e t te r e  im m e d ia ta m e n te  i re la tiv i 
elenchi alla Sez ione  del p ro p r io  D is tre t to ,  la  qua le  p r o v v e d e rà  
allo sm is ta m e n to  d e l le  notiz ie  alle sezioni in te re ssa te .

343. Tassa sulle insegne. Tabelle autolinee. (C. 6 d ic e m b re  1935 
n. 5493 ai P o d e s tà  e C om m issari  Pref. dei C om uni d e l la  P ro v in c ia ) .

E ’ s ta to  posto  il q u es i to  al M in is te ro  de lle  F in a n z e  se  le 
tabelle  ap p o s te  nelle  loca li tà  di fe rm a ta  delle  l inee  au to m o b i l i 
stiche che, o ltre  l’ind icazione  della  l in ea  e d e g l i  o rari,  c o n te n 
g an o  il nom e delle  D i t te  esercen ti ,  d e b b a n o  r i te n e r s i  o p u r  no 
esen ti  da lla  ta s sa  sulle  in segne .



Il M in is te ro  p re d e t to  h a  o s se rv a to  a l r ig u a r d o  che le tabe lle  
di cui t ra t ta s i  cos t i tu isco n o  un  n ecessa r io  c o m p le m e n to  de l  p u b 
blico  servizio e le ind icazioni c o n te n u te  nelle  ta b e l le  s te s se  c o m 
p re so  il n om e  d e l l ’e s e rc e n te ,  sono  fa t te  non a s c o p o  p u b b l ic i ta r io ,  
m a  e sc lu s iv a m e n te  ne ll’in te re sse  degli  u te n t i  i quali ,  in tal m o d o ,  
h a n n o  la po ss ib i l i tà  di in d iv id u a re  p iù  fa c i lm e n te  e s ic u ra m e n te  
le au to linee ,  p e r  u su f ru i rn e  e p e r  in o l t ra re  even tua li  rec lam i od 
a l t re  com unicazioni.

S e n t i to  in m e r i to  an ch e  l’avv iso  del M in is te ro  d e l l ’in te rn o  
e r i te n u to  che, nel caso  p ro s p e t t a to  m a n c a  lo scopo  di lucro , s ia  
nelle  iscriz ioni re la t iv e  ag li  o ra r i  ed al p e rc o r s o  delle  a u to l in ee ,  
sia nella  iscriz ione  c o n c e rn e n te  '1 n o m in a t iv o  d e l la  D i t t a  e se r 
cente , ed anzi le iscrizioni s te sse  sono  im p o s te  da l  M in is te ro  
delle  C om unicazion i con le co n cess io n i  di esercizio, il M in is te ro  
delle  F in an ze  ha  d ich ia ra to  ch e  le tab e l le  in q u e s t io n e  non sono  
d a  co n s id e ra re  com e in se g n e  a s s o g g e t t a b i l i  alla sp ec ia le  ta s sa  di 
cui ag li  a r t .  201 e s e g u e n t i  d e l  T .  U . p e r  la F in a n z a  locale, 
a p p ro v a to  con R .  D. 14 s e t te m b re  1931, n. 1 175.

P r e g a n s i  p e r ta n to  le LL. E E .  di t e n e r  ciò p r e s e n te  affinchè, 
r ico rren d o  il caso  su espos to ,  si a s te n g a n o  dal far  lu o g o  a l l ’a p 
p licaz ione  del tr ibu to .

Si g r a d i r à  a v e re  un cen n o  di r ic e v u ta  e di ass icu raz ione .
IL Prefetto  —  S o p r a n o

344 Revisione delle liste elettorali pel 1936. (C. ? d i c e m b r e  1935 
n. 43224 ai P o d e s t à  e C om m issa r i  P ref .  dei C om u n i  de lla  P r o 
vincia).

P o ic h é  finora poch i C om uni h a n n o  fo rn ito  l’a ss icu raz io n e  
d e l l ’a v v e n u to  a d e m p im e n to ,  di cui a l l 'a r t .  12 de lla  v ig e n te  le g g e  
e le t to ra le  polit ica , inv ito  quei C om uni,  che 71071 abbia?io a7icora p ro v 
veduto, ad  a ss icu ra re  l ’ im m e d ia to  invio  al T r ib u n a le  ed  a l l ’E s a t to r e  
d e l l ’e s t ra t to  de ll’e lenco  i.°, p e r  le e v en tu a l i  anno taz ion i .

l i  Prefetto  — SOPRANO

345. Limitazione congumo carne, (C. 2 d i c e m b r e  1935 n. 54582 
ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P re f .  dei C om un i d e l la  P ro v in c ia ) .

P e r  l ’esecuzione, t r a s m e t to  a lla  S. V . l ’u n i to  d e c re to  col 
quale , in p iena  c o r r isp o n d e n z a  con le d i re t t iv e  im p a r t i te  da l  M i
n is te ro  de l l ’ In te rn o ,  ho d isp o s to  m isu re  in te g ra t iv e  di que lle  in 
v ig o re  p e r  la l im itaz ione  del co n su m o  ca rneo .

N e l  r ich iam are  la sp ec ia le  a t te n z io n e  sulle d isposiz ion i  co n 
te n u te  nel d e c re to ,  r ico rdo  che  le m is u re  r e s t r i t t iv e  si sono  rese  
n e c e s sa r ie  p e r  f ro n te g g ia r e  le ecceziona li  condiz ioni che  si sono  
v e n u te  d e te rm in a n d o  in c o n s e g u e n z a  d e l l ’assed io  econom ico  im 
p o s to  dai paes i  sanzionisti .



S o n o  s icuro  che  i com un i de lla  P ro v in c ia ,  co m p res i  c o m e  
sono  delle  e s igenze  del m o m e n to ,  sa p ra n n o  d a re  p ro v a  t a n g i 
b ile  di p rec isa  c o m p re n s io n e  delle  finalità  che, con la  l im itaz io n e  
del co n su m o  carneo , il R e g im e  si p ro p o n é  di r a g g iu n g e re .

F acc io  s icu ro  affidam ento  sulla  efficace c o o p e raz io n e  de l la
S. V. p e r  la r ig o ro sa  in tensif icazione delle  m isu re  di s o r v e 
g l ian za  in tese  ad  im p ed ire  che  le d isposiz ioni e m e sse  s iano  
f ru s tra te .

Q ualo ra ,  te n u to  con to  delle  co n su e tu d in i  locali, la S. V . 
r iconoscesse  del tu t to  insufficiente al fab b iso g n o  de l  c o m u n e  
l’a s s e g n o  ca rn eo  r id o t to  com e sopra , p reg o  farm i o p p o r tu n e  p r o 
p o s te  p e r  un e v en tu a le  ed  eccezionale  m a g g io re  asseg n o ,  che, è 
b e n e  r i leva re ,  p o t re b b e  c o n se n t i r s i  so l tan to  im p o n e n d o  m a g g io r i  
res tr iz ion i  ne lle  s e t t im an e  success ive .

A t te n d o  in tan to  un cenno  di r ic e v u ta  e di a ss icu raz ione .  
A t te n d o  inoltre  p rec ise  ass icuraz ion i  c irca  l ’a v v e n u to  im p ia n to  
cos tà  de l R e g i s t r o  di m ace llaz ione  p re sc r i t to  d a l l ’a r t .  17 del 
reg o la m e n to  20 d ic e m b re  1928 n. 3298, r ic o rd a n d o  che  d e t to  
reg is t ro  d o v rà  e sse re  se m p re  te n u to  r e g o la rm e n te  a g g io r n a to ,  
con l ’ ind icazione del peso  di c iascun  an im ale  m ace lla to .

Il Prefetto — SOPRANO 

Il Prefetto della Provincia di Salerno
N. 54582 San .

IL  P R E F E T T O
V is to  il t e le g ra m m a  del M in is te ro  de l l ’ I n te r n o  n. 40143 d e l

29 n o v e m b re  u. s. col qua le  si r i leva  che  le d isposiz iou i l im ita-  
trici de lla  v en d i ta  di carn i m ace lla te  f resche  v e n g o n o  in a lcuni 
com uni e luse  p e r  in g o rd ig ia  di g u a d ig n o ,  da  p a r te  di m ace lla i ,  o 
per  incom prens ione ,  da p a r te  dei m acella i  s te ss i  e de i  c o n s u m a 
tori, delle  finalità  delle  disposizioni su in d ica te  d e t t a t e  d a l la  n e c e s 
sità  di re n d e re  va lida  e p ro lu n g a ta  la  r e s is ten za  a ll’a s se d io  eco 
nomico im p o s to  da  paesi  sanzionisti;

R ic o n o sc iu ta  la necess i tà  di a d o t ta re  m isu re  speciali p e r  
im pedire  che  l’in co n v en ien te  r i lev a to  com e so p ra  p o ssa  c o m u n q u e  
verificarsi nella  P ro v in c ia ,  f ru s tran d o  le d isposiz ion i in v igo re ;

V is to  l’a r t .  19 de lla  L e g g e  Com un. e provincia le ;
D E C R E T A

In tu t t i  i com uni della  P ro v in c ia  è v ie ta ta  la  m acellazionu  
di anim ali  bovini,  bufa lin i ,  caprin i,  peco r in i  e su ini senza  la  p r e 
ventiva  au torizzazione  sc r i t ta  r i lasc ia ta  di v o l ta  in v o l ta  dal 
Podestà ;

Il n u m e ro  ed  il p eso  d eg l i  an im ali  delle  sp e c ie  su ind ica te ,  
destina ti  alle m acellazioni p e r  il p u bb lico  co n su m o  n e l  C om une



e fuori, d n ra n te  c ia scu n a  se t t im a n a ,  non  p o trà  su p e ra re ,  d ’o r d i 
nario , i c in q u e  se t t im i  de lle  m ace llaz ion i  e ffe t tua te  nel c o r r i s p o n 
d e n te  p e r io d o  d e i r a n n o  p re c e d e n te ;

E ’ v ie ta to  il t r a s p o r to  in a l tr i  co m u n i  de lla  P ro v in c ia  di 
ca rn i  m a c e l la te  f resche , c o m u n q u e  d e s t in a te  ag li  spacc i  pubb l ic i
o ad  E n t i  od  a  p r iv a t i  sen za  sp ec ia le  au to r izzazione  s c r i t ta  r i l a 
sc ia ta  d a l  P o d e s tà .

L ’ im m iss io n e  in c iascun  C o m u n e  di ca rn i  f re sche  m a c e l la te  
a l t ro v e  s a rà  c o n s e n t i ta  dal P o d e s tà  e n t ro  il l im ite  s tab il i to  co m e  
sopra .

Ciò in d ip e n d e n te m e n te  d a l l ’o sse rv a n z a  de lle  n o rm e  di c a r a t 
te re  san ita r io .

N e s s u n a  au to r izzazione  o cco rre  p e r  i p r iva ti ,  ch e  t r a s p o r ta n o  
nei g io rn i  consen ti t i ,  p e r  u so  p rop r io ,  ca rn i  m a c e l la te  in a ltr i  
Com uni, p u rc h é  il p eso  co m p less iv o  dei pezzi di c a rn e  f r e sc a  
non  sia su p e r io re  a  K g .  i.

L e  ev en tu a l i  infrazioni alle d isposiz ion i  su in d ic a te  d a ra n n o  
lu o g o  alla  im m e d ia ta  d en u n z ia  dei c o n t r a v v e n to r i  a l l ’a u to r i tà  
g iu d iz ia r ia  ed ino ltre , ne i r ig u a rd i  d eg li  e se rc e n t i ,  a lla  im m e d ia ta  
c h iu su ra  d eg l i  spacc i  di v en d i ta .

S a le rn o  2 d ic e m b re  1935 X I V .
f i  Prefetto  — SOPRANO

346. Nuova pianta organica delle farmacie. (C. 21 n o v e m b re  1935, 
num . 51339 ai P o d e s t à  e C om m issa r i  P re fe t t iz i  dei C om un i de lla  
P rov inc ia ) .

C om unico  la n u o v a  p ia n ta  o rg a n ic a  de lle  fa rm ac ie  di q u e s ta  
P ro v in c ia  s tab il i ta  con m io d ec re to  de l i° co rren te .

I l  Prefetto  — SOPRANO
N. 51339 D iv  Sanità .

I L  P R E F E T T O
V is to  gli a r t ico li  104 e 380 de l  T . U . delle  le g g i  san i ta r ie ,  

ap p ro v a to  con R .  D . 27 lug lio  1934 n. 1265;
E s a m in a ta  la  p ro p o s ta  dei s ingoli  com uni;
S en t i t i  i p a re r i  del C onsig lio  P ro v .  di S a n i tà  e de lla  G iu n ta  

P ro v .  A m m in is t ra t iv a ;
R i t e n u t a  la o p p o r tu n i tà  di s tab i l i re  in a lcun i  co m u n i  un  

n u m e ro  m a g g io re  di fa rm ac ie  in r a p p o r to  a lla  popo laz ione ,  p e r  
m eg lio  a ss icu ra re  l ’a ss is ten za  fa rm aceu t ica ,  so s t i tu e n d o  cosi il 
cr i te r io  della  popo laz ione  con que llo  d e l la  d is tanza ,  che  non  d e v e  
esse re  in feriore  a m e tr i  500 dalle  fa rm ac ie  e s is ten ti .

D E C R E T A
E ’ a p p ro v a ta  la n u o v a  p ia n ta  o rg a n ic a  de lle  f a rm ac ie  della



P ro v in c ia  di S a le rn o  com e da l l ’a l l igu to  specchio ,  (i)  che  fa p a r te  
in te g ra n te  del p re s e n te  dec re to .

Sa le rno , i° n o v e m b re  1935 - X I V .
Il Prefetto -  SOPRANO

347. Buon governo dei preparati chinacei. (C. 5 d ic e m b re  1935
11. 53975 ai P o d e s tà  e C om m issar i  P ref .  dei Com uni de lla  P rov inc ia ) .

Le  a t tu a l i  difficoltà che  si in co n tran o  nel r i fo rn im e n to  de l  
solfato di ch in ino  da l l ’e s te ro  ed il r i lev an te  fab b iso g n o  de l  fa rm aco  
p e r  le t r u p p e  ed  op e ra i  nelle C olonie  r ich iedono  ogn i poss ib i le  
p a rs im o n ia  nel co n su m o  dei re la tiv i  p rep a ra t i .

(1) P er m ancanza di spazio si om ette lo speeckio in teg ra le , che trovasi 
ripo rta to  nel « Foglio A nnunzi L egali della R. P re fe ttu ra  di Salerno » fascicolo 44 
del 30 novem bre 1935. Si indicano qui di seguito  i Comuni della Provincia, 
segnando accanto a ciascuno, come prim o num ero, quello delle farm acie esisten ti, 
e come secondo num ero, quello delle farm acie assegnate secondo la legge 27 luglio 
1934 num . 1265:

Acerno 1, 1; Agropoli 2, 2; A lbanella I, 1;- A lfano 1, 1; A itavi la Silen- 
tina  2, 1; Amalfi 4, 3; A ngri 5, 5; A quara 1, 1; Ascea 1, 1; A tena Lucana 1, 1; 
A uletta 1, 1; B aronissi 2, 2; B attipag lia  2, 3; B ellosguardo I , 1; Buccino 2, 2i 
Buonabitacolo 1, 1; B racigliano I, 1; C ag liano  1, 1; Calvanico 1, 1; Cam e
ra ta  4, 2; C am pagna 2, 3; C am pora — , 1; Capaccio 1, 2; Casalbuono — , 1; 
Casaletto Spartano 1, 1; Óasalvelino 1, 2; Caselle in P it ta r i —, 1; C astelciv ita  
1 , 1 ;  C astellabate 2, 2; C astelnuovo Cilento —, 1; Castelnuovo di Conza 1, 1; 
Castel S. G iorgio 2, 2; C astel S. Lorenzo 1, 1; Cava dei T irren i 6, 6; Celle 
B ulgheria 2, 1; C entola 2, 1; Ceraso 1, 1; C etara  1, 1; C icerale Cilento — , 1; 
Colliano 1, 1; Conca dei M arini — , 1; C ontrone —, 1; C ontursi 2, 1; Cor- 
bara —, 1; Corleto M onforte — , 1; Cuccaro Vefere —, 1; Eboli 3, 3; F e litto  — 1; 
Fisciano 2, 2; F u tan i —. J; Giftoni V alle P iana 1, 2; Gioi C ilento 1, 1; G iun 
gano —, 1: L aureana Cilento — , 1; L aurino 2, 1: L aurito  1, 1; Laviano — , 1; 
L ustra — , 1; M agliano V etere — , 1; Maiori 2, 2; Minori 1, 1; M ontano An- 
tilia 1, ] ; M ontecorice —, 1; M ontecorvino Pugliano 1, l;  M ontecorvino Ro
vella 2, 3; M onteforte C ilento —, I; M ontesano sulla M arcellana 1, 2; Monte
S. Giacomo ], 1; M origerati — , 1; Nocera Inferiore 7, 6; Nocera Superiore 3, 3; 
Ogliastro Cilento 1, 1; Olevano sul Tusciano 1, 1; O liveto O itra 1, 1; Omi- 
gnano —, 1; O rria —, 1; O tta ti —, 1; Padu la  2, 2; P agani 6, 4; Palom onte 1, 1; 
Pellezzano 2, 2; Perdlfum o —, tj P erito  —, 1; Pertosa  —, —; P e tin a  1, 1; 
Piaggine I, 1; P iscio tta  I ,  J; Policastro del Golfo 2, 2; Polla 2, 2; Pollica —, 2, 
Pontecagnano Faiano 2, 2; Positano 1, 1; Postiglione 2, 1; P ra iano  —, 1; Ra- 
vello 1, 1; R icigliano — . 1; Roccadaspide 2, 2; Roccagloriosa — , 1; Roccapie- 
monte 1, 1; R ofrano 1, 1; Rom agnano al Monte — , 1; Roscigno —, 1; Ru- 
tino 1, ]; Sacco — , 1; Sala C onsilina 2, 3; Salento —, 1; Salerno 17, 15, di cui 
11 urbane e 4 ru ra li; Salvitelle —, 1; S. C ipriano P icentino  2, 3; S. G iovanni 
a Piro 2, 2; S. G regorio M agno 1, 1; S. M ango P iem onte —. 1; S. M arzano 
sul Sarno 1, 2; S. Mauro C ilento —-, I; S. M auro La B ruca — , I: S. P ie tro  al 
Tanagro —, 1; S. Rufo —, 1; S. Severino R ota 3, 3; S. A ngelo Fasanella  1, 1: 
S. A rsenio 1, 1; S. M enna 1, 1; S . V alentino Torio 1, I; Sanza 1, 1; Sapri 2, 2; 
Sarno 5, 5; Sassano 1, 1; Scafati 3, 3; Serram ezzana —, I; Serre 1, I; Sessa 
Cilento —, 1; Siano 2, 2; Sicignano 1, 1; S tella C ilento 2, 1; S tio 1, 1; T e
giano 3, 2; T orchiara  1, 1; T orraca — , 1; T orto rella  — , —; T ram onti ), 2; 
Torre O rsaia 1, 1; T ren tinara  —, 1; V allo della L ucania 3 , 3; V alva 1, 1; 
Vibonati 3, 2; V ietri sul M are 2,- 2.



T e n u to  con to  di ciò è necessa r io ,  fin d ’ora, d isc ip l in a re  g li 
acquis ti  p e r  la p ro ss im a  c a m p a g n a ,  in m o d o  che  essi v e n g a n o  
co n ten u t i  nei l im it i  s t r e t ta m e n te  n ecessar i ,  d a  s tab il irs i  a n c h e  in 
b a se  a lle  sco r te  e v e n tu a lm e n te  re s id u a te  d a g l i  an n i  p re c e d e n t i ,

Con r ife r im en to  a lla  circ. a s ta m p a  n.° 49259 de l  22 n o v e m b re ,  
con la q ua le  si è  c h ie s ta  la re laz ione  su lla  c a m p a g n a  a n t im a la 
r ica  1935, si p r e g a  fare  r ich ie s ta  dei vari  p re p a ra t i  nei lim iti 
s t r e t ta m e n te  necessari ,  c o m u n ican d o  nel c o n te m p o  il q u a n t i t a t iv o  
di fa rm aco  res id u a to .

Q u a lo ra  r isu l ta s se ro  scorte avariate, le SS . LL. ne d a ra n n o  
c o m u n icaz io n e  a q u e s ta  P re fe t tu ra .

E ’ necessa r io ,  a ltres ì ,  d isp o r re  un  r ig o ro so  con tro llo  su lla  d i
s t r ibuz ione  e l ’uso del fa rm aco ,  c o n c e n tra n d o  la  m a g g io re  a t t iv i t à  
p ro f i la t t ica  ne lle  zone di più g ra v e  e n d e m ia  in co n fro n to  delle  
p e rso n e  m a g g io rm e n te  e sp o s te  a  c o n t ra r re  l ’in fez ione  ( lavori 
ag r ico li ,  opera i in co m p ren so r i  di bonifica) com e p u re  è n e c e s 
sa r io  d isc ip l in a re  il t r a t ta m e n to  p rofila tt ico  con  il ch in ino , p r e 
fe ren d o  il m e to d o  d isco n t in u o  b is e t t im a n a le ,  p e rc h è  p iù  p ra t ic o  
e p iù  econom ico .

L e  SS . L L . v o r ran n o  d isp o r re  che  d a  p a r te  d eg li  ufficiali 
san ita r i  sia e se rc i ta ta  u n a  p a r t ico la re  v ig i lanza  su  ta le  b u o n  g o 
v e rn o  d e l  fa rm aco  e te n e n d o  p re se n t i  le n o rm e  im p a r t i te ,  e 
c u ra re  che  co m u n q u e  non a v v e n g a  a lcuno  sp e rp e ro  di esso.

Si n u t re  fiducia che  il p e rso n a le  san ita r io ,  re sos i  c o n to  delle  
difficoltà d e l l 'o r a  p re s e n te ,  s p ie g h e ra n n o  la loro  in te l l ig e n te  az ione  
in m o d o  che, p u r  non r a l le n ta n d o  l ’azione  nella  lo t ta  c o n tro  la 
m alaria ,  si utilizzi il fa rm aco  senza  il m in im o  s p e rp e ro .

Si a t te n d e  ass icu raz ione .

I l  Prefetto  —  SOPRANO

(coni. A tt i  ufficiali R . Prefettura in 25 pag. cop.)

Dipettone r e s p o n s a b i l e  —  R. Ruggi d’Aragona



segue B) Atti Ufficiali della R. Prefettura
350. Case Editrice Kelly’s Directories Ltd. di Londra (C. 30 n o v e m b re  

>935 n - 3973 a ' P o d e s tà  e C om m issar i  P re f .  dei Com uni d e l la  
P rovincia) .

Con circ. in d a ta  26 o t to b re  u. s., d i r e t ta  ai P o d e s t à  di tu t t i  
i C om uni del R e g n o ,  la C asa  E d i t r ic e  K e l ly ’s D i re c to r ie s  L td .  
di L o n d ra ,  col p re te s to  di in c lu d e re  neH’A n n u a r io  E c o n o m ic o ,  
che e ssa  p u b b l ica ,  i n o m ina tiv i  de l le  m a g g io r i  D i t t e  in d u s tr ia l i  
e com m erc ia l i  del nos tro  Paese ,  ten ta ,  con ogn i p ro b ab i l i tà ,  di 
c a rp ire  utili notizie c irca  l’a t t re z z a tu ra  in d u s tr ia le  e c o m m e rc ia le  
italiana.

Ciò da to ,  si r i t iene  o p p o r tu n o  p o r re  in g u a rd ia  i nostr i  in d u 
striali e com m erc ian ti ,  p e r  il t ra m ite  delle  SS . LL., c o n tro  q u e s ta  
dub b ia  m a n o v ra  de lla  D i t ta  K e l ly ’s D ire c to r ie s  L td .  di L o n d ra ,  
inv itando li  ad a s ten e rs i  d a  o g n i  ra p p o r to  con la p r e n o m in a ta  
D it ta  e s te ra  o, p e r  lo m en o ,  a fo rn ir le  no tiz ie  g e n e r ic h e  c irca  la  
n o s tra  po ten z ia l i tà  p ro d u t t iv a  nei vari rami d e l l ’ in d u s t r ia  e c irca  
la n o s t ra  a t t rezza tu ra  co m m erc ia le ;  notizie che  non possono , in 
alcun m odo, g io v a re  al re c o n d i to  scopo  che  la D i t ta  K e l l y ’s, 
m olto p ro b a b i lm e n te  si p ro p o n e .

I l  Prefetto — SOPRANO

351. inchiesta sulle condizioni della panificazione. (C. 9 d ic e m b re  
■935 n - 54859 ai P o d e s tà  e C om m issar i  Pref. dei C om uni della  
Provincia) .

D a lla  C om m iss ione  p e r  lo s tud io  dei p rob lem i de lla  a l im e n 
tazione, che  fa cap o  ai C onsig lio  N az iona le  de lle  r ice rche ,  v iene  
d iram ato  un q u es t io n a r io  a tu t t i  i Com uni del R e g n o  p e r  r a c c o 
g lie re  notiz ie  p rec ise  e d e t ta g l ia te  sullo s ta to  a t tu a le  de lla  p a 
nificazione in Italia .

L ’im p o r tan za  dello  scopo  che  la  p r e d e t t a  C o m m iss io n e  si 
p re f ig g e  di r a g g iu n g e re  è ta le  che, da to  sp ec ia lm en te  il m o m e n 
to storico  che  il P a e s e  a t t ra v e rsa ,  non h a  b iso g n o  di e s se re  i l 
lustra ta .

In te re s s o  v iv a m e n te  le S S . L L . a ra c c o g l ie re  e a  c o m u n i 
ca re  i dati con la m a g g io re  d i l igenza  e ro llec i tud ine .

I l  Prefetto  — SOPRANO

Appalti, aste ecc.
Comune di Pertosa — Appalto Imposte di Consumo. —  A l le  ore

10 del 27 corr .  m ese  di d icem b re ,  ne lla  C asa  C om unale ,  si t e r r à  
l’a s t a  p e r  ap p a l to  r iscoss ione  im p o s te  di c o n su m o  pel q u in q u e n 
n io  1936-1940 col m e to d o  della  c an d e la  v e rg in e .  B ase  di a s ta  
L . 3500. D e p o s i to  p rovv iso r io  L . 800.

Il C om m issa r io  P refe tt iz io : P an ze l la



Comune di Controne — Appalto imposte di consumo — E s s e n d o  
a n d a to  d e se r to  il i° e s p e r im e n to  di a s ta  p e r  l 'a p p a l to  de lle  I m 
p o s t e  di C o n su m o  p e r  il q u in q u e n n io  1936-1940, si a v v e r te  ch e  
a l le  o re  10 del 16 c o r re n te ,  ne lla  casa  com una le ,  si t e r rà  un 
20 e s p e r im e n to  di a s ta  sul p rezzo  g ià  offerto di lire  7000, col 
m e to d o  d e l la  c a n d e la  v e rg in e .

Si a d d iv e r r à  a l l’a g g iu d ic a z io n e  a n ch e  se  vi s ia  un solo c o n 
c o r r e n te  — C a p ito la to  di a p p a l to  v is ib i le  ne lle  o re  di ufficio in  
S e g re te r i a .

C o n tro n e  i° d ic e m b re  1935 - X I V .
Il P o d e s tà  —  Cav. G iro la m o  C o n ti

R.a Prefettura di Salerno
Risultato esami di idoneità alle funzioni di agente 0 commesso delle 

imposte di consumo tenutisi nella sessione ordinaria di novembre 1935.

A b a t e  A n d r e a ,  A c c a r in o  F ra n c e sc o ,  A lfa n o  P a sq u a le .
B a le s t r in o  F e rd in a n d o ,  B ianch i Giulio, B o t t ig l ie r i  A n g e l o .
C aland rie l lo  N icola , C a rd a m o n e  M ichele , C asce t ta  G io s u è ,  

C ava llo  B e n e d e t to ,  C iag lia  A n to n io ,  Cirillo G iovann i,  Cirillo P a 
sq u a le ,  C uccuru llo  G iovann i.

D ’A n to n io  R affae le ,  D e  S a n t i s  E n r ico ,  D e  V i ta  L u ig i ,  D i 
F lo r io  A rm a n d o ,  Di G iu s e p p e  V incenzo , D i M eo  M ario .

F aso l in o  R affae le ,  F e r r a r a  C arm ine , F runz i  G e ra rd o .
G e rb a s io  C arm ine .
Izzo N ico la .
L a m b ia s e  R o s a r io ,  L i c a t a  A n to n in o ,  L u p o  Carm elo .
Maffeo S a v e r io ,  M ansi  G e ra rd o ,  M anzo  G ab r ie le ,  M anzo  S a l

v a to re ,  M a i is e i  S a lv a to re ,  M elillo  A n to n io ,  M oscar ie l lo  S a lv a to re .
N as tr i  M ichele .
O liva  N icola .
P a lu m b o  P a s q u a le ,  P ao li l lo  A n to n io ,  P u m p o  F ra n c e sc o .
R e s c ig n o  D o m e n ic o ,  R u b a n o  Carm elo , R u g g ie r o  A n ie l lo .
S a v o  A n to n io ,  S ian o  G u s ta v o ,  S ir ica  V it to r io ,  S u m m a  P a 

squa le ,  S ta b i le  P a sq u a le .
T o g o  G iovann i,  T o r to ra  E d u a rd o ,  T re p p ic c io n e  N icola , T r o c 

coli F e d e r ic o .
V assa l lo  A lfonso , V e c e  G io v an n i ,  V iv ian i  V incenzo .
Z enob io  A n g e lo .



BOLLETTINO OMMIIIISTRIITIDO
DELLA

R. PREFETTURA DI SALERNO

Si pubbl ica  il 10, i l  2 0  e i l  30  d i  ogn i  mese.

La pubblicazione della  p arte  p rima del Bollettino ra p p re se n ta ,  a tutti 
gli e f fe t t i ,  comunicazione uff ic ia le  degli a t t i  in se r i t i  e cos t i tu isce  obbligo 
per gli uffici com unali  e degli a l t r i  enti a u ta r c h ic i  di adem piere  a quanto 
con gli a tti s tessi  si r ich iede .

A b b o n a m e n t o  a n n u o  lire 4 5 .  Un f asc ico lo  s e p a r a t o  l ire ' , 2 5 .
Inserzioni in copertina lire 3 la linea di corpo 10. Non si d a rà  corso 

a r ich ies te  g ra tu i te  di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubbli .az ione . 
Si i a ra  recensione delle pubblicazioni pervenute .

Per abbonam enti ,  acquisto di fascicoli ed inse rz ion i  r ivolgersi esclu
sivam ente  al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO.

K O M  M  A W I t )

P a r t e  I.
b) Atti Ufficiali del la  R. P re f e t t u r a

352. Allevamenti animali da cortile nell’abitato.
353. Im posta sulle industrie. Redditi parzialm ente esenti da R. M. che si pro

ducono in più comuni.
354. Contributo previdenza 1936.
355. Norme per l’esecuzione del R. D. L. 1° aprile 1935 n. 343 concernente il 

trattam ento del personale richiamato alle armi per mobilitazione.
366. Macchine per scrivere usate.
357. Orario apertura e chiusura dei negozi.
358. D isciplina del consumo della carne.
359. Polizze di assicurazione sulla vita per i dipendenti degli Enti locali.
360. S terilità bovine.
361. Abusivi espatrii a mezzo di false carte di identità da parto di persone 

comprese in passaporti collettivi. segue

Salerno — Prem. Stab. Tip. Ditta Cav.  Antonio Volpe e Figli



362. Certificati sanitari sui locali destinati alla vendita delle bevande alcooliche-
363. Pubblicazioni illustrative delle opere pubbliche.
364. Concorsi sanitari comunali.

C O P E R T IN A
Continuazione degli A tti Ufficiali della R. Prefettura da n. 362 a n. 364. 

— Movimento della popolazione nei mesi di ottobre e novembre 1935 nella 
Provincia di Salerno. — Appalti, aste ecc.

segue B)  Atti Ufficiali della R. Prefettura
362. Certificati sanitari sui locali destinati alla vendita delle bevande' 

alcooliche. (C. 16 d icem b re  1935 n. 56322 ai P o d e s tà  e C o m m issa r i  
P re fe t t iz i  dei C om uni de lla  P rovincia) .

L a  C o m m iss io n e  p rov . c o n tro  l ’a lcoo lism o , n e l l 'e s a m e  delle  
p ra t ic h e  re la t iv e  alla  co n cess io n e  di licenze p e r  la v e n d i ta  di 
b e v a n d e  a lcooliche. h a  n o ta to  che  i certif icati  d e l l ’ufficiale s a n i 
ta r io  sulle  cond iz ion i ig ien ich e  dei locali sono  sp esso  co m pila t i  
in fo rm a  g e n e r ic a  e v a g a .  Ciò re n d e  difficile a lla  p r e d e t t a  C o m 
m iss io n e  la  e sa t ta  v a lu taz io n e  sullo  s ta to  ig ien ico  de i  locali d e 
s t ina ti  a lla  v e n d i ta  de l le  b e v a n d e  su riferite .

P e r ta n to ,  allo scopo  di e v i ta re  ev en tu a l i  au to r izzaz ion i  di. 
ven d i ta  in locali inada tt i ,  um idi, p r iv i  de i p iù  m o d e rn i  servizi 
ig ien ic i ,  o cco rre  che  v e n g a n o  p re s e n ta t i  a lla  s u d d e t t a  Com m issione- 
certificati che  c o n te n g a n o  p rec ise  ind icaz ion i  d e s c r i t t iv e  sul rea le  
s ta to  ig ien ico  dei locali.

P r e g o  d a re  in te g ra le  com u n icaz io n e  all’Uffic ia le  san i ta r io .
I l  Prefetto  — SOPRANO

363. Pubblicazioni il lustrative delle opere pubbliche. (C. 10 d icem b re
1935 n. 4064 ai P o d e s tà  e C o m m issa r i  P re fe t t iz i  de i  C om un i de lla  
P rovincia) .

C o n s ta  che  d a  p a r te  di case  ed itr ic i  v e n g o n o  in o l t r a te  alle 
SS . L L . r ich ie s te  di no tiz ie ,  da t i  e fo tograf ie  delle  o p e re  p u b b l ic h e  
a t tu a te  nelle  r i sp e t t iv e  p rov inc ie ,  a llo  scopo  di i l lu s tra re ,  in a p 
posit i  vo lum i, i lavori  pubb lic i  e s e g u i t i  da l  r e g im e  d u r a n te  
l ’anno  X I I I .

In  re laz ione  alle recen ti  d isposiz ion i di m ass im a ,  che  s o s p e n 
dono  le pubb licaz ion i  a s ta m p a  d a  p a r te  d e l le  p u b b l ic h e  a m m i
nis trazioni, si a v v e r to n o  le  SS . L L .  che  le r ich ies te  su a c c e n n a te  
non d e v o n o  a v e re  a lcun  seg u i to .

I l  Prefetto  — SOPRANO



Parte I. 
b) Atti Ufficiali della R. Prefettura

352. Allevamenti di animali da cortile nell’abitato. (C. 14 d ic e m b re  
'935  11 • 54854 a > P o d e s tà  e C om m issar i  P re f .  dei C om uni de lla  
P rov inc ia ) .

Il M in is te ro  de ll’ In te rn o  com un ica  q u an to  app resso :
« C om e è no to  alle E E .  L L .  l’art .  7 delle  n o rm e  o b b l ig a 

to r ie  p e r  l’a t tu az io n e  d e l la  l e g g e  23 m arzo  1928 N. 858 c o n te 
n en te  d isposizioni p e r  la lo t ta  con tro  le m osche , a p p ro v a to  con 
D e c re to  del Capo  del G o v e rn o  20 m a g g io  1928, su b o rd in a  alla 
l icenza del P o d e s tà ,  s en t i to  l’nfficiale san ita r io ,  la  te n u ta  di 
d isposti  di p o llam e  vivo, o di a ltr i  piccoli anim ali,  a scopo  di 
in d u s t r ia  o di com m ercio , nel cen tro  di popo laz io n e  a g g lo m e ra ta .

N elle  a t tua li  c o n t in g e n z e ,  po ich é  in te re s sa  a u m e n ta re  la p r o 
duzione di p o llam e, conigli ecc. o v u n q u e  s ia  possib ile , al fine di 
r idu rre  il consum o  delle  carn i di im p o r taz io n e  e di l im ita ta  p ro 
duzione  nazionale , u na  t ro p p o  re s t r i t t iv a  app licaz ione  del d ispos to  
dell’a r t ico lo  sop rac ita to ,  p o t r e b b e  o s taco la re  q u e l l ’in c re m e n to  
della p roduz ione  di an im ali  d a  cortile , p recon izza to  a n ch e  dal 
P. N. F., che  è  d o v e ro so  in v ece  favo r ire  p e r  q u a n to  è possib ile .

Si in te re ssan o  p e r ta n to  l’E E .  L L . a  v o le r  p ro v v e d e te  affinchè, 
da p a r te  delle  A u to r i tà  com unali ,  s em p re  c o m p a tib i lm e n te  colle  
es igenze  della  tu te la  de l la  sa lu te  pubblica , s ia  u sa ta  la m a g g io r  
possib ile  la rghezza  nella  concess ione  delle  licenze p e r  la tu te la  
di an im ali  d a  corti le  ne lFab ita to ,  e v e n tu a lm e n te  anche  in d e ro g a  
di p iù  r ig o ro se  n o rm e  e s is ten ti  nei re g o la m e n t i  d ' ig ie n e  co m u n a le  ».

Si r ich iam a  l ’a t tenz ione  delle  S S .  V V . su  q u an to  so p ra  e si a t 
ten d e  un cenno  di r ic e v u ta  e d ’assicurazione.

I l  Prefetto  —  S o p r a n o

353. Imposta sulle industrie. Redditi parzialmente esenti da R. M. 
che si producono in più comuni. (C. 18 d ic e m b re  1935 n - 55^97 a ' 
P o d e s tà  e C om m issar i  P re f .  dei Com uni de lla  P rovincia) .

Con circ. in d a ta  22 lug lio  u lt im o se., n. 33885 (1) ven iv an o  
im p ar t i te  le is truz ion i affinchè g li a c c e r tam e n ti  de l la  im p o s ta  sulle



in d u s tr ie ,  com m erc i ,  a r t i  e p rofess ion i ,  a ffe ren te  a re d d i t i  e sen t i  
d a  ricchezza  m obile ,  che  si p ro d u c o n o  in p iù  com uni,  fossero  
c o n te n u t i  s e m p re  in eq u a  m isu ra ,  e c o n c re ta t i  p re v i  acco rd i  con 
g li a ltr i  com un i in te re ssa t i .

Ciò a llo  scopo  di e v i ta re  che  il to ta le  dei vari  re d d i t i  p a r 
ziali, p re s i  a b a se  de lla  ta s saz io n e ,  fosse  su p e r io re  a l l’ e ffettivo  
re d d i to  im p o n ib i le  g lo b a le  de l la  d i t ta  c o n tr ib u e n te .

O ra ,  è s ta to  s e g n a la to  al M in is te ro  d e l l ’i n te r n o  che, nei casi 
di red d i t i  solo p a rz ia lm e n te  esen ti  da  R .  M., le a g en z ie  delle  
im poste ,  p e r  g iu n g e re  a l l’a c c e r ta m e n to  de lla  p a r te  del re d d i to  
so g g e t to  a tr ib u to ,  p ro c e d e re b b e ro  so v e n te  a l l ’a c c e r ta m e n to  d e l 
l ’in te ro  redd ito ,  sa lvo  a  d e t ra r re  la q u o ta  e s e n te  d a l l ’im posta .

P o ic h é ,  in q u e s to  caso, e s is te re b b e  d a  p a r te  d eg l i  uffici fi
scali eraria li  u n a  p re c isa  d e te rm in az io n e ,  non  so lo  de lla  p a r te  di 
re d d i to  s o g g e t t a  a  R .  M., m a  a n c h e  de l la  q u o ta  e s e n te  da l  t r i 
bu to , si p regar lo  le S S .  L L . ,  ad  in te g ra z io n e  de lle  is truz ion i in 
p re c e d e n za  im p a r t i te  in m er i to  a l l’a rg o m e n to ,  di te n e re  p re s e n te  
ag li  effetti d e l l ’acce r tam er i to  d e l l ’ im p o s ta  sulle  in d u s t r ie ,  c o m 
merci, ar ti  e p ro fessioni,  p e r  la  p a r te  di r e d d i to  e se n te  d a  R .  
M., g li a c c e r ta m e n t i  a l l’uopo  fatti  d ag li  uffici p re d e t t i ,  r i c h ie d e n 
do ag li  uffici s tess i  gli e lem en ti  necessar i .

In  p ro p o s i to ,  il M in is te ro  de lle  F in an ze ,  o p p o r tu n a m e n te  in 
te re s sa to  al r ig u a rd o ,  h a  a ss ic u ra to  di a v e r  im p a r t i to  le occo r
ren ti  is truz ion i ag li  uffici d ip en d en t i ,  a mezzo d eg l i  I s p e t to r i  S u 
per io r i  de l le  Im p o s te  d ire t te .

Si r e s ta  in a t te sa  di un cen n o  di ass icu raz ione .
I l  Prefetto  -  SOPRANO

354. Contributo previdenza 1936. (C. 16 d ic e m b re  1935 n. 52723 
al S ig .  P re s id e  p e r  l’A m m . P r o v .  e ai S ig g .  P o d e s tà  e C om 
m issar i  P re f .  dei C om uni de lla  P rov inc ia ) .

A  n o rm a  de l  R .  D . 15 apr i le  1936 N . 679 e T. U . 1 m a g g io  
1930 N. 680 le am m in in is t raz io n i  s o g g e t t e  a lla  iscriz ione a lla  
C assa  di P re v id e n z a  im p ieg a t i ,  san ita r i  e sa la ria ti  d e b b o n o  inv ia re ,  
n on  o ltre  il m ese  di g e n n a io  1936, ag li  effetti de lla  d e t e r m in a 
z ione dei c o n tr ib u t i  d a  c o m p re n d e te  neg li  e lench i g e n e ra l i  1936, 
l ’e lenco  dei pos t i  di im p ieg a t i ,  san ita r i  e sa la r ia ti ,  con  l ’in d ica 
z ione degli  s t ip en d i  e salari ed a sse g n i  co r r isp o s t i  p e r  c ia s c u n  
posto .

T a li  ind icazioni d e b b o n o  esse re  d a te  p e r  i p o s t i  di im p ie g a t i  
e salaria ti ,  co m p res i  o non nella  tab e l la  o rg a n ic a ,  c o v e r t i  da  
tito lari  o d a  incarica ti ,  o p p u re  vacan t i  (art. 5 del R .  D . 15 a p r i le  
1926 N . 678 p a r te  i°  ed art .  3 s te sso  d e c re to  p a r te  2°).

N ei r ig u a rd i  dei san i ta r i  o cco rre  in d ica re  se  il  p o s to  sia



Bollet t ino A m m in i s t r a t iv o  d e l l a  P r o v i n c i a  di S a l e r n o 456

v a c a n te  o p p u re  co v er to  d a  t i to la re  o da  in te r in o  ed  in ta le  u l t im o  
caso che  il san ita r io  in ten d a  ese rc i ta re  la faco ltà  di iscriz ione 
in d ican d o  co m u n q u e  la  d a ta  di nom ina.

Gli s t ip en d i  salari ed  a sse g n i  s a ra n n o  ind ica ti  al lo rdo  di 
tu t te  le r i tenu te ,  nonché  delle  docum en taz ion i  di cui al R .  D. L.
30 n o v e m b re  930 N. 1491 e R .  D. 14 aprile  1934 N. 561, te n e n d o  
tu t ta v ia  p r e s e n te  l ’art.  9 di ta le  u lt im o dec re to ,  §§ I, II ,  I I I  della  
le t te ra  H  della  circ. di S. E .  il Capo  del G o v e rn o  9 m a g g io
1934 N. 108486 i l lu s tra t iva  del d ec re to  s tesso .

A  n o rm a  delle  v ig en t i  d isposiz ion i si r i t ie n e  o p p o r tu n o  far 
p re se n te  che  la liqu idaz ione  dei co n tr ibu ti  d e v e  esse re  o p e ra ta  
sug li  s t ip en d i  e salari a s seg n a t i  al 15 ap r i le  1934; nel caso  di 
even tua li  successiv i au m en ti  la  liqu idaz ione  dei c o n tr ib u t i  d o v rà  
e sse re  e ffe t tua ta  sulla  nuova  re tr ib u z io n e  di d ir i t to  r id o t ta  delle  
r i te n u te  di cui al R .  D. L. N. 561, m a  ai fini de lla  l iqu idaz ione  
s te s sa  la  re tr ib u z io n e  r id o t ta  non p o trà  e ssere  in feriore  a  q ue lla  
di d ir i t to  p e n s io n a b i le  al 15 apr i le  1934.

A  ta l  u o p o  sul p ro s p e t to  d o v rà  e sse re  ind ica to  lo s t ip en d io  
pen s io n ab i le  al 15 aprile  1934 e le success ive  var iaz ion i  fino a 
q ue llo  a s s e g n a to  al i° g e n n a io  1936 v a lu tab i le  ag li  effetti della  
pensione .

L e  even tua li  sopp ress ion i  di p o s to  d e b b o n o  e sse re  d o c u 
m e n ta te  con il d e l ib e ra to  re la tivo , a v v e r te n d o  che  in m an c a n z a  
di esso  si fa rà  luogo  allo ac c e r tam e n to  dei c o n tr ib u t i  co m e  se 
il p o s to  fosse in pianta.

C iascun C om une, in r a g io n e  della  p ro p r ia  c o m p e te n z a  t e r 
r i to ria le ,  racco g l ie rà  ed invierà , ag li  effetti della  d e te rm in a z io n e  
dei con tr ibu ti ,  i s u d d e t t i  e lem en ti  r ig u a rd a n t i  le is t i tuz ion i  di 
beneficenza , che in forza dei c ita ti  d ec re t i  N . 678 e 679 vi s iano 
tenu ti ,  ed i consorzi di bonifica di P es to ,  Se ie  e V allo  di D iana ,
i quali d a ra n n o  gli e lem en ti  p e r  i soli posti  r icopert i  d a  im p ie 
ga t i ,  che  si s iano avvals i  delle  faco ltà  di cui agli a i t .  19 e 62 
del d ec re to  N. 679.

Si ra m m e n ta  infine che senza  a lcuna  eccezione  si fa rà  luogo, 
a carico  degli  E n ti ,  a lle sanzioni p re sc r i t te  da lle  v ig e n t i  d i s p o 
sizioni in caso d ’in a d e m p im e n to  al r i ta rd o  nell’invio  d eg li  e le m e n t i  
su d d e t t i  o ltre  la d a ta  del 31 g e n n a io  p. v.

P e r  le sole var iaz ion i nei posti  dei san ita r i  (m ed ic i  c o n d o t t i ,  
ufficiali san itari ,  v e te r in a r i  in con fron to  ai pos t i  censiti nei ruoli 
1935, s a ran n o  a l tre s ì  co m u n ica te  le notiz ie  di cui a lla  c irc .  22 
s e t te m b re  1932 N. 1925 (Boll. A m m . 1922 p a g .  361).

P e r  gli ann i p re c e d e n t i  si è d o v u to  c o n s ta ta re  che  la  g ra n  
p a r te  dei C om uni non si è a t te n u ta  s t r e t ta m e n te  a lla  c irc .  a  suo 
tem p o  inviata , r i ta rd a n d o  l’invio deg li  e lem en ti ,  ed in v ia n d o



in d ic a z io n i  im p r e c i s e  e d  in su f f ic ien t i ,  s e n z a  t e n e r  p r e s e n t i  le  d i 
sp o s iz io n i  d e l la  l e g i s l a z io n e  v i g e n t e  su l le  c a s s e  di P r e v i d e n z a .

A d  ev i ta re  qu in d i  inco n v en ien t i ,  a t t e n d o  te m p e s t iv o  inv io  
deg li  e lem enti ,  con le p rec ise  indicazioni r ich ieste .
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355. Norme per l ’esecuzione del R. Decreto legge 1° aprile I93S, n. 343, 
concernente il tra ttamento  del personale richiamato alle armi per mobilitazione.
(C. 10 d ic e m b re  1935 . n. 4182, al s ig . P r e s id e n te  deH ’A m m in is t ra -  
z ione  P rov .  di S a le rno , ai s ig g .  P o d e s tà  e C om m issa r i  P re fe t t iz i  
de i C om uni de lla  P ro v in c ia ,  con p re g h ie r a  di com u n icaz io n e  ai 
P re s id e n t i  delle  Is t i tuz ion i  di B eneficenza  locali).

L a  Gazz. Uff. N. 262 d e l l ’11 n o v e m b re  1935 p u b b l ic a  il d e 
c re to  di S. E . il Capo  del G o v e rn o  in d a ta  6 n o v e m b re  1935 
c o n te n e n te  le n o rm e  p e r  l’e secuz ione  del R .  D. l e g g e  i° a p r i le  1935 
N. 343 che  d isc ip l ina  il t r a t t a m e n to  del p e r so n a le  s ta ta le  e deg li  
en t i  pubb lic i  r ich iam a to  a lle  a rm i p e r  m obili taz ione .

M e n t r e  si r ic h ia m a  l ’a t te n z io n e  de lle  SS . LL . sul p ro v v e d i 
m e n to  c ita to , p e r  la  so llec i ta  e c o m p le ta  app licaz ione , si r i t iene  
o p p o r tu n o  s e g n a la re  in m o d o  p a r t ico la re  a lcu n e  d isposiz ion i  le 
qua li  r ich ied o n o  im m ed ia t i  p ro v v e d im e n t i  ne l l ’in te re sse  del p e r 
so n a le  r ich iam a to  alle a rm i e ne l l ’ in te re sse  del serv iz io .

L ’art .  24 del d e c re to  s tab il isce  che, t ra sco rs i  i d u e  m esi da l 
r ich iam o  (d u ran te  i quali ag li  im p ieg a t i  di ruo lo  s p e t t a  s ia  da 
p a r t e  d e l lA m m in i s t r a z io n e  civile, che  da  p a r te  di q ue lla  m ili ta re , 
il t r a t ta m e n to  p re v is to  d a l l ’art.  10), gli im p ie g a t i  e su b a l te rn i ,  che 
s iano  m ilita r i  di t ru p p a ,  c o n t in u a n o  a p e rc e p ire  gli a s se g n i  civili 
de lle  A m m in is t raz io n i  di a p p a r te n e n z a  e quelli  m ili tar i  d a l l ’A m - 
m in is t raz io n e  m ilita re .

Gli im p ie g a t i  e su b a l te rn i  in v ece  che  « r iv e s to n o  g ra d i  di 
ufficiale o s o t t ’ufficiale r ic ev o n o  a cu ra  delle  am m in is traz io n i  civili, 
c o m p re se  quelle  in d ica te  ne l l ’art. 9, p r im o  com m a, del R .  d e c re to  
le g g e  i° ap r i le  1935, N. 343, gli a s se g n i  ine ren ti  a l l’im p ieg o  ci
v ile  e d a lT A m m in is t ra z io n e  m il i ta re  l ’e v e n tu a le  ecced en za  d eg li  
a s se g n i  m ili tar i  r i sp e t to  a quelli  civili, sa lvo i r im bors i  p rev is t i  
dal success ivo  art .  28 ».

In  re laz ione  a ta le  d isposiz ione  l ’art. 25 p rescr ive :  I  Capi d e 
gli uffici civili d a  cui g li im p ieg a t i  e i sa laria ti  d ip e n d o n o ,  a p 
p o n g o n o  sul d o c u m e n to  di ch iam ata  alle arm i, o cer t if icato  di 
v ia g g io ,  o foglio  di via, u n a  a n n o ta z io n e  da lla  q ua le  r isu lti  l ’a m 
m in is t raz io n e ,  il g ru p p o ,  g r a d o  o qualifica  d ’im p ieg o  e gli a s se g n i  
a l  lo rdo , d e c u r ta t i  c ioè  delle  sole r iduzioni p re v is te  dai R R .  D D . 
le g g e  20 n o v e m b re  1930, IX ,  N . 1491 e 14 apr i le  1934, X I I ,  
N. 561, dello  im p ie g a to  o sa la r ia to ;  d i s t in ta m e n te  p e r  s t ip e n d io



o p a g a  e so v ra p a g a ,  su p p le m e n to  di se rv iz io  a t t ivo ,  a g g iu n ta  di 
f am ig lia  o em olu m en ti  co r r isp o n d e n t i  e l’a s s e g n o  p e rso n a le  di 
cui al p re c e d e n te  a r t ico lo  12.

« Essi m uniscono , ino ltre ,  l ’im p ie g a to  od  il s a la r ia to  di u na  
d ich ia raz ione  c o n te n e n te  gli s tess i  dati e u g u a le  d ich ia raz ione  
inv iano  al M in is te ro  della  G u e r ra  (R a g io n e r ia  C en tra le)  o d e l la  
M a r in a  (R a g io n e r ia  Centra le)  o de lla  A e ro n a u t ic a  (R a g io n e r ia  
C en tra le )  o delle  Colonie  (R a g io n e r ia  C entrale) a se c o n d a  che  il 
p e rso n a le  r ich iam ato  o a rruo la to s i  v o lo n ta r ia m e n te  a p p a r t e n g a  
a l l’u na  o a l l ’a l t ra  de lle  Fo rze  a rm a te  dello  S ta to  o al R e g i o  corpo- 
d i t ru p p e  coloniali.

« In  ogn i caso  di var iaz ione  deg li  a sseg n i  civili le co m u n i
cazioni di cui innanzi d e b b o n o  essere  r ip e tu te  agli enti s tessi .

« In d ip e n d e n te m e n te  da  tali com unicazion i, g li  im p ie g a t i  e i 
sa la r ia t i  h an n o  l’obb ligo  di far n o ta  la loro q u a l i tà  ai co m a n d a n t i  
de i  co rp i  o repa r t i ,  ai quali v e n g o n o  a sseg n a t i ,  p ro d u c e n d o  in v i
s ione  la  d ich iaraz ione  del capo  d ’ufficio.

D e lla  conoscenza  di ta le  o b b l ig o  gli im p ieg a t i  e i sa laria ti  
r ich iam ati  d a n n o  a t to  al capo  del p rop rio  ufficio con d ic h ia ra 
zione sc r i t ta .

L 'a r t .  30 a g g iu n g e :  P e r  i persona li  p rev is t i  dal R .  deò re to  
le g g e  i° ap r i le  1935-X III,  N . 343, g ià  in serv iz io  m il i ta re  alla  
d a ta  di pubb licaz ione  del p re se n te  dec re to ,  i capi deg li  uffici 
civili fa ranno  su b i to  le com un icaz ion i  del p re s e n te  dec re to ,  i capi 
deg li  uffici civili fa ran n o  le com unicazion i p re v is te  da l l ’art.  25 e 
r im e t te ra n n o  ag li  im p ieg a t i ,  p e r  mezzo dei co rp i ,  lo s ta to  deg li  
a s seg n i  civili, r ic h ie d e n d o  ag li  im p ieg a t i  s tess i  u na  d ich ia raz ione  
di r icevu ta .

In  app licaz ione  p e r ta n to  delle  d isposiz ioni so p ra  r iporta te , ,  
le SS . L L . dopo  a v e r  p ro v v e d u to  ag li  a d em p im en ti  di cui ag ii  
a r t .  25 e 30, t r a s m e t te ra n n o  a  q u e s ta  P re f e t tu r a  le d ich ia raz io n i  
di r ic ev u ta  dei r ich iam ati  sulle quali d o v rà  e sse re  a p p o s to  il v is to  
del co m an d o  m ili ta re  dal qu a le  i r ich iam ati  s tessi  d ip e n d o n o .

P e l  p e rso n a le  che non è d e s t in a to  p re sso  i re p a r t i  di t r u p p a ,  
com and i o servizi m ili ta r i  d is locati  nelle  co lonie  d e l l ’A fr ica  O r ie n 
tale, alle d ich ia raz ion i  di r ic e v u ta  d o v rà  e sse re  a l le g a ta  u na  d i
ch ia raz ione  d a l l ’a u to r i tà  m il i ta re  c o m p e te n te ,  la quale  a t te s t i  ch e  
il r ich iam o, il t r a t te n im e n to  alle arm i, o l’a r ru o la m e n to  vo lon ta r io ,  
sono d ip en d en t i  d a  e s igenze  m il i ta r i  di c a ra t te re  eccez iona le  e 
però  d iv e rse  da  quelle  p re v is te  da l l ’art .  5 del R .  D . le g g e  i° a- 
prile  1935, N. 343.

P e r  il p e rso n a le  che  v e r rà  r ich iam ato  do p o  il r ic e v im e n to  
della  p re se n te  circ. le S S . LL . p ro v v e d u to  ag li  a d e m p im e n t i  di 
cui a ll’art.  25 del d e c re to  6 corr. d a ra n n o  notizia a l la  P r e f e t tu r a

,



del  r ich iam o alle a rm i cjel d ip e n d e n te  t r a s m e t te n d o  a l t re s i  la d i 
c h ia raz ione  r i la sc ia ta  dal r ich iam a to  a  te rm in i  de l  c o m m a  50 dello  
a r t ico lo  p re d e t to .

N elle  le t te re  di inv io  le SS . LL. fa ra n n o  r i su l ta re  c h ia r a 
m e n te  l’a rm a  ed il r e g g im e n to  al q u a le  il m il i ta re  è a s se g n a to ,  
se  il r ich iam o, od  il t r a t te n im e n to  alle a rm i,  o l’a r ru o la m e n to  
v o lo n ta r io  s ia  d ip e n d e n te  d a  e s ig e n z e  m il i ta r i  di c a r a t te re  e c c e 
zionale, o v v e ro  d a  e s igenze  di c a r a t te re  no rm ale ,  ai sensi de llo  
a r t .  5 de l  R .  D. L. i°  ap r i le  1935, N. 343, ed  in  caso  d u b b io  
u n ira n n o  u n a  d ich ia raz io n e  d e l l ’a u to r i tà  m il i ta re  c o m p e te n te ,  che  
p rec is i  la cau sa  del rich iam o.

R e s ta s i  in a t te s a  di un cen n o  di r ic e v u ta  de l la  p re sen te .
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356. Macchine per scrivere usate. (C. 15 d icem b re  1935 n. 53735 
a i P o d e s t à  e C om m issa r i  P re f .  dei C om un i de lla  Provincia) .

L e  a t tu a l i  d isposiz ion i g o v e rn a t iv e  sono  d i re t te  a l im ita re  
n o te v o lm e n te ,  fra  g li a ltr i  capito li,  gli acqu is t i  di m a c c h in e  p e r  
sc r iv e re  ad  uso  delle  P u b b l ic h e  A m m in is traz io n i .  S o r g e  p e r ta n to  
la  n ecess i tà  di m a n te n e re  nella  m ig l io re  e p iù  d u rev o le  efficien
za  le  m acch in e  in uso  p re s so  le A m m in is t ra z io n i  s tesse .

D a  te m p o  è s ta ta  s e g n a la ta  l 'e s is te n z a  di a p p o s i to  S tab i l i 
m e n to  p e r  la r ico s tru z io n e  in te g ra le  delle  m acch in e  p e r  sc r iv e re  
in T o r in o ,  d o v e  v iene  e s e g u i ta  la  r im essa  a n uovo  delle  m a c 
c h in e  u sa te ,  lavo raz ione  r ico n o sc iu ta  di « p r o d u z io n e  n a z io n a le »  
com e d a  d ich ia raz ione  d e l l ’On. M in is te ro  C orpo raz ion i— D iv . I n 
d u s t r ia — A n n o  1933 X I I  n. P ro to c o l lo  8979.

L ’O n. P ro v v e d i to ra to  de llo  S ta to  e tu tt i  in d is t in ta m e n te  gli 
O n .  M inis te r i ,  consci d e l l ’in d iscu tib i le  v a n ta g g io  d e r iv a to  dalla  
p ro p o s ta ,  h a n n o  fav o r i to  lo sv i lu p p o  di q u e s to  lavo ro  e g ià  da  
te m p o  h a n n o  affidato m o ltep lic i  lo tti  di m acch ine  u sa te  p e rc h è  
s iano  r ic o s t ru i te  in te g ra lm e n te .

P e r ta n to  le S S .  LL. sono  in v i ta te  a r iv o lg e rs i  a lla  D i t ta  C e
s a r e  V e ro n a  in T o r in o ,  p r im a  di d ic h ia ra re  fuori uso, e p ro p o r re  
cam b i  o nuovi acqu is t i  di m acch in e  p e r  sc r ivere ,  p e rc h è  le v e c 
ch ie  m a c c h in e  po sso n o  e s se re  r ico s tru i te  in te g ra lm e n te ,  e c ioè  
r i to rn a re  ne l l ’id en t ica  efficienza ed  e sse re  co p e r te  da lle  m e d e s im e  
g a ra n z ie  di q u a n d o  le m acch in e  s te sse  fu rono  v e n d u te  in o r ig in e .

Il Prefetto —  SOPRANO



357. Orario apertura e chiusura dei negozi. (D. P re fe t to  di S a le rn o  
11 d ic e m b re  1935 n. 51669).

IL  P R E F E T T O  D E L L A  P R O V I N C I A  D I  S A L E R N O
V is t i  i p re c e d e n t i  p ro p r i  d ec re t i  in d a ta  19 lug lio  p. p. 

N. 34982 e 13 n o v e m b re  u. s. par i  num ero ,  re la t iv o  a l l’o ra r io  di 
a p e r tu r a  dei negozi di tu t te  le az iende  co m m erc ia l i  de lla  P ro v in c ia ;

V is to  il te le g ra m m a  del M in is te ro  d e l l ’i n te r n o  N . 41086 del
10 corr .  m ese  col q ua le  si co m u n ica  che, di co n c e r to  col M in i
s te ro  de lle  C orporazioni,  è s ta ta  d isp o s ta  u n a  u n ifo rm e  r iduzione 
di o ra r io  p e r  l 'a p e r tu r a  dei negozi;

V is ta  la  le g g e  16 g iu g n o  1932 N. 973 e la l e g g e  22 feb 
b ra io  1934

D E C R E T A
In m odifica  dei c ita ti  decre t i  de l 19 lug lio  (1) e 17 n o v e m 

b re  1935, (2) l’orario  di ch iu su ra  dei negozi s ia  del c a p o lu o g o  
•che di tu tt i  gli a ltr i  com uni della  P ro v in c ia  in tu t t i  i g io rn i de lla  
se t t im an a ,  re s ta  d e te rm in a to  com e a p p re s so  e fino a che i n t e r 
v e r ra n n o  nu o v e  disposizioni.

i.° A p e r tu r a  dei negozi invar ia ta .
2.0 C h iusu ra  di tu t t i  i negozi in g e n e re  non s o g g e t t i  ad 

autorizzazione di polizia ed  esclusi gli a l im en ta r i  ore  19.
3.0 C hiusura  dei negozi dei generi  a l im e n ta r i  ore  19,30.
Il p r e s e n te  d e c re to  e n t re rà  in v ig o re  sub ito .
I P o d e s t à  della  p ro v in c ia  e gli a g en t i  de lla  forza pubb lica ,  

r e s ta n o  inca r ica t i  d e l l ’esecuz ione  del p r e s e n te  dec re to .
S a le rn o ,  11 d ic e m b re  1935 - X I V .

Il Prefetto —  SOPRANO

358 . Disciplina del consumo della carne. (C. 10 d ic e m b re  1935 n. 
3777 ai P o d e s tà  e C om m issar i  P refe t t iz i  dei C om u n i  della  P r o 
v inc ia  e p e r  conoscenza  al S ig . S e g re ta r io  F e d e ra le ,  S ig .  Q u e 
store , S ig .  P re s id e n te  U n io n e  P rov ine .  F a sc is ta  del C om m ercio),

Con la circ. 11. 3794 del 9 n o v e m b re  u. s. q u e s ta  P re fe t tu r a  
ha  p ro v v e d u to  a ch ia r ire  l’app licaz ione  che  d ev e  e s se re  d a ta  alle 
d isposiz ion i de l R .  D. 26 s e t te m b re  1930 n. 1458, d u ra n te  il p e 
r io d o  di tem p o  in cui a v ra n n o  a t tu az io n e  le l im itaz ioni s tab il i te  
p e r  d isc ip l in a re  i consum i di p i im a  n ecess i tà .

Le organ izzazion i  s indacali  in te ressa te ,  d a  loro  p a r te ,  h a n n o  
c o n c o rd a to  una  d isc ip lina  p rec isa  che in m a te r ia  di com m erc io  
delle  ca rn i  d e v e  esse re  a t t u a t a  ed h an n o  d i ra m a te  o p p o r tu n e  i- 
s truz ion i  a lle  locali U nion i P rov inc ia l i  dei C om m erc ian ti .

(1) v. B. A. anno corr. pag. '288.
(2) » » » » 4:j6.



P o ic h é  q u e s te  u l t im e  is truz ion i c o n s id e ra n o  o ltre  a lla  m a te 
r ia  o g g e t to  d e l la  p r e d e t t a  C irco lare  tu t to  il c o m p le sso  delle  a t t i 
v i tà  in e re n t i  a l com m erc io  d e l la  c a rn e  in g e n e re ,  si r i t ie n e  o p 
p o r tu n o  r ia s su m ere ,  p e r  n o rm a  de lle  A u to r i t à  in c a r ic a te  d e l la  
v ig ilanza ,  ad  e v i ta re  e r ro n e e  in te rp re taz io n i  su l la  p o r ta ta  dei 
p ro v v e d im e n t i ,  le n o rm e  dalle  quali d e v e  e s se re  r e g o la ta  la  v e n 
d i ta  delle  carn i

Ta li  d isposiz ion i sono  le  seg u en t i :
i) L e  m ace lle r ie  p o sso n o  v e n d e re  tu t t e  le sp ec ie  di carn i 

(bovini,  bu fa l ine ,  ovine, c ap r in e ,  su ine , n o n c h é  po lle r ia ,  con ig li ,  
s e lv a g g in a ,  cacc iag io n e ,  f ra t tag lie ,  sa ls icc ia  f resca  non  affe ttab ile ,  
che  le m ace l le r ie  m e d e s im e  p o sso n o  confezionare ,  ecc.) in tu t t i  i 
g io rn i  de lla  s e t t im an a ,  esc luso  il m ar ted ì ,  ne l  qua le  d o v ra n n o  
r im a n e re  ch iuse ,  ed il m erco led ì ,  nel q ua le  e sse  d o v ra n n o  l im i
ta rs i  a  v e n d e re  so l tan to  polleria , con ig li ,  s e lv a g g in a ,  c a c c iag io n e  
sa lc icc ia  f resca  non affettabile, ed  in v ia  t e m p o r a n e a  e fino a 
n u o v a  d isposiz ione , a n c h e  le carn i su ine, ovine, c a p r in e  e le f ra t
tag l ie  e t r ip p a  di o g n i  sp e c ie  di an im ale .

II) I  negozi m isti ,  c ioè quelli che  sono  au to r izza ti  a  v e n d e re  
le carn i  in s iem e  ad a ltri  g e n e r i  a l im en ta r i ,  p o sso n o  c o n t in u a re  
ta le  a t t iv i tà  in tu t t i  i g io rn i  de l la  se t t im a n a ,  e c c e t tu a to  il m a r 
ted ì  e ne l  qua le  non d o v ra n n o  v e n d e re  a lcu n a  sp ec ie  di carn i (com 
p re s a  la  sa lc icc ia  fresca), ed  il m erco led ì  ne l q u a le  d o v ra n n o  l i 
m ita rs i  a v e n d e re  so l tan to  polleria ,  conig li ,  cacc iag io n e ,  sa lc ic 
cia fresca  non  affettabile, e in  via te m p o ra n e a  e fino a n u o v a  
disposiz ione , le carn i su ine , ovine, c a p r in e  e le f r a t ta g l ie  e t r ip p a  
di o g n i  spec ie  di an im ali .

I l i )  L a  l im itaz ione  nella  v e n d i ta  delle  carn i  nei g io rn i  di 
m a r te d ì  e m erco led ì  r ig u a rd a  a n c h e  la  m ace l le r ia  eq u in a  e q ue lla  
delle  ca rn i  co n g e la te .

A  tali m ace lle r ie  è a l t re s ì  in ib i to  di v e n d e re  c u m u la t iv a 
m e n te  le carn i  bov in e ,  bu fa l ine ,  su ine , o v in e  e cap r in e .  G li spacci 
m ed es im i p o t ra n n o ,  p e ra l t ro ,  ad  eccezione  del m ar ted ì ,  p ro c e d e re  
alla  v e n d i t a 'd e g l i  a ltr i  g e n e r i  con sen t i t i  p e r  le a l t r e  m aceller ie ,  
e cioè: po lle r ia ,  con ig li ,  s e lv a g g in a  e cacc iag io n e .

IV ) I  negoz i  di s e lv a g g in a ,  p o lle r ia  e ca rn i  ov ine  e su in e ,  
po sso n o  v e n d e re  a n ch e  le carn i  b o v in e  e bufa l ine  nei g io rn i  in 
cui è c o n se n t i to  di v e n d e r le  alle m ace l le r ie ,  con o s se rv a n z a  p e r 
altro  d e l l ’art .  29 del r e g o la m e n to  20 d ic e m b re  1928, n. 3298.

V) L e  ro s t icce r ie  e le f r ig g i to r ie  s e g u ira n n o  le n o rm e  di cui 
innanzi a n ch e  p e r  le  carn i co t te  o c o m u n q u e  p re p a ra te .

VI) T u t t i  g l i  spacc i  di ca rn i  p o sso n o  p ro c e d e re  alla  v e n d i ta  
nei g io rn i  di d o m e n ic a  fino alle o re  11 con un m ass im o  di 4 ore  
di ap e r tu ra .  A gli  effetti d e l l ’a p p l icaz io n e  della  le g g e  sul riposo-
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se t t im an a le  de l l’a p e r tu ra  e ch iusura  dei negozi, sa rà  va lida  la 
ch iusura  del m ar ted ì  in luogo  della  d o m en ica  nelle  ore  s o p r a i n 
d ica te  e deg li  altri g io rn i  secondo  l’uso finora loca lm en te  p r a 
ticato.

V II)  P e r  gli esercizi che si a v v a lg o n o  delle  agevo laz ion i che 
co n sen tan o  l’am p liam en to  de l l’ a t t iv i tà  cui c iascuno di essi è a u 
torizzato dalla  licenza r i lasc ia ta  a  no rm a  del R .  D. L. 16 d ic e m 
b re  1926 n. 2174, non è necessario  v e n g a  p ro c e d u to  da  p a r te  
delle  a u to r i t à  com unali  ad  a lcuna  m odificazione d e l la  licenza 
stessa.

A  ta le  scopo è sufficiente che le d i t te  d iano  n o tiz ia  alla lo
cale au to r i tà  di v en d i ta ,  in m odo  che l’au to r i tà  m e d e s im a  p o ssa  
p iù  fac ilm ente  g a ra n t i re  l’osse rvanza  delle v igen ti  p rescriz ion i di 
n a tu ra  tecn ica  e san itaria .

V II I )  P e r  quan to  r ig u a rd a  la  fo rn i tu ra  delle  carn i,  da  c h iu n 
que effettuata, ad Is t i tu t i ,  C om unità ,  ecc. va lgono  le no rm e  di 
c a ra t te re  g e n e ra le  di cui ai p reced en t i  paragrafi  delia  p r e s e n te  
c ircolare.

IX )  Il com m erc io  delle  carni a ll’ing rosso ,  invece , cioè que llo  
p ra t ica to  d a  p ro d u t to re  a g ross is ta ,  o da  g io s s is ta  a g ro s s is ta  o 
anche  d a  g ross is ta ,  d a  p ro d u t to re  a d e t ta g l ia n te ,  non è s o t to p o 
sto ad a lcuna  lim itazione, salvo quelle  s tab il i te  dallo legg i e d i 
sposizioni v ig e n t i .

X ) Nei g io rn i  di m ar ted ì  e m erco led i non è co n sen t i ta  la  
v e n d i ta  delle  carn i di b a ssa  m aceller ia ,  a m eno che non si t r a t t a  
di carni a sso lu tam en te  non conservab ili  ed esc luse  in o g n i  m odo  
dalla  v e n d i ta  le carni p roven ien ti  da  animali des t ina t i  a lla  b a ssa  
m aceller ia  per  rag ion i di m agrezza.

R e s ta  ferm a, infine, la  raccom andaz ione  fa t ta  alle a u to r i tà  
di p ro ced e re  alla rev is ione  delle  o rd inanze  p o r ta n t i  vincoli al 
com m erc io  delle  carni e del bestiam e.

R a c c o m a n d o  la scrupo losa  o sse rvanza  delle p resen ti  d isp o 
sizioni.

Il Prefetto — S o p r a n o

359. Polizze di assicurazione sulla vita per i dipendenti degli Enti Locali.
(C. 18 d icem bre  1935 ai P o d e s tà  e C om m issari  P refe tt iz i  dei 
C om uni della  Provincia) .

Com e è no to  alle SS. LL . le am m in is traz ion i di a lcuni E n ti  
Locali h an n o  d o v u to  d e p e n n a re  dai bilanci, p e r  es igenze  finan 
ziarie , gli s tanz iam en ti  re la tiv i ai p rem i di ass icuraz ione p e r  le 
polizze sulla v ita  di d ip en d en t i  dagli  E n t i  stessi.

L a  D irez ione  Gen. de l l’is t i tu to  Nazionale  delle  A ss icuraz ion i,  
ad e ren d o  al d es id e r io  m anifes ta to  dal M in is te ro  d e l l ’in te rn o ,  è 
v enu to  nella  d e te rm in az io n e  di co n ced ere  al p e rso n a le  ass icura to ,
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cui è v e n u to  m eno  il c o n tr ib u to  d eg l i  E n t i ,  le s e g u e n t i  p a r t ic o la r i  
agevo laz ion i ,  a llo  scopo  di non fa r  d is p e rd e re  il benefic io  d e l l ’a t to  
di p rev id en za  com piu to :

a) m a n te n im e n to  di tu t t e  le fac il i taz ion i g ià  p re d is p o s te  
(co p e r tu ra  g r a tu i t a  de l  r isch io  di in v a l id i tà  fino al 6o° a n n o :  r i 
d u z io n e  a  L. io  del costo  d e l l ’a l leg a to  di inva lid i tà :  aboliz ione  
del s o p ra p re m io  « d o n n a  » e di ogn i  a l tro  s o p ra p re m io  p ro fe s s io 
nale) e r iduz ione  del 2 °j0 sui p rem i, p e r  gli ass icu ra t i  che  v o r 
ra n n o  a s su m e re  in te ra m e n te  a p ro p r io  car ico  l’o n e re  de l  p rem io ;

b) r iduzione , in q u a lu n q u e  caso, de l  c a p i ta le  a s s ic u ra to  p e r  
la  p a r te  a l im e n ta ta  dalle  q u o te  v e r sa te  dai Com uni, e co n cess io n e  
di tu t te  le fac ilitazioni di cui so p ra ,  e sc lusa  q u e l la  della  r id u z io n e  
del 2 °j0, pe r  g li a ss icu ra t i  che d e s id e re ra n n o  m a n te n e re  in v ig o re  
il co n tra t to ,  l im i ta ta m e n te  alla  p a r te  di p rem i d a  essi d o v u ta ;

c) r iduzione , fin da l  p r im o  a n n o  di a ss icu raz io n e ,  de l  c o n 
tra t to ,  p e r  la p a r te  che  è a  carico  d e l l ’ass icu ra to ,  p e r  gli im p ie g a t i  
che  non v o r ra n n o  a c c e t ta re  nè  l ’u n a  nè  l ’a l t ra  de l le  c o n d iz io n i  
p r e s u p p o s te  alle le t te re  a) e b).

D e t to  M in is te ro  h a  e sp re sso  il p ro p r io  b e n e s ta r e  p e r  la con 
cess io n e  delle  agevo laz ion i  p re d e t te .

Si p r e g a n o ,  p e r ta n to ,  le SS . di p o r ta re  q u a n to  so p ra  a c o n o 
scenza  d eg li  E n t i  in te ressa ti .

I l  Prefetto  — SOPRANO

360. Steril ità bovine. (C. 18 d ic e m b re  1935 n. 54848 ai Pode- 
e C om m issar i  P re f .  dei C om uni de lla  P rov inc ia ) .

I l  M in is te ro  d e l l ’i n te r n o  c o m u n ica  q u a n to  ap p re sso :
« In  c o n s id e raz io n e  dei g ra v i  dann i  che, a n c h e  nel nostro  

P a e se ,  a r re c a  la  s te r i l i tà  b o v in a ,  q u e s to  M in is te ro  si è da  te m p o  
a t t iv a m e n te  in te re s sa to  del p ro b le m a  de lla  lo t ta  c o n tro  di e ssa  
p re d is p o n e n d o  tu t t a  u n a  se r ie  di p ro v v e d im e n t i  in tes i  a c o m b a t 
terla .

« E ’ no to  alle EE . LL . che  fino dal 1926 fu e s e g u i ta  u na  
in d a g in e ,  a llo  scopo  di co n o sce re  il vero  s ta to  di diffusione d e l la  
d e t t a  s te r i l i tà  nelle  var ie  p rov inc ie .  S u c c e s s iv a m e n te ,  con circ. 
17 m a g g io  1927, N. 24400, v e n n e ro  s tab il i t i  i c r i te r i  p e r  u n a  r a 
z ionale  e s is tem a tica  lo t ta  co n tro  di e ssa ,  b a s a ta  e s s e n z ia lm e n te  
su  in te rv en t i  cu ra t iv i  c o n tro  le m oltep lic i  c au se  m o r b o s e  che  la  
d e te rm in a n o .

« In  q u e s ta  azione il M in is te ro  si av v a lse  e si a v v a le  t u t 
to ra  d e l l ’o p e ra  di V e te r in a r i  spec ia l izzati ,  i quali, e s e g u e n d o  
nelle  varie  p ro v in c ie  p ro v e  d im o s t ra t iv e  sulle  b o v in e  sterili, 
h a n n o  p ro v v e d u to  e p ro v v e d o n o  a l l’a d d e s t r a m e n to  dei V e te r in a r i  
locali, ta lun i  dei quali e sp licano  ora, nella  c o n d o t ta ,  la loro o-
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p e ra  con sodd isfaz ione  deg li  a l leva to r i .  A  t u t t ’o g g i  sono c irc a
50 le p ro v ’ncie  nelle  quali  si è v a n ta g g io s a m e n te  e s e rc i ta ta  l’a 
zione di che  tra t ta s i ,  cifra no tev o le  se si c o n s id e ra  che quasi 
tu t te  le p rov inc ie  del M ezzog io rno  e delle  Iso le  non h a n n o  se 
g n a la to  la e s is tenza  di u na  an o rm a le  s teril i tà .

« Tali in te rven ti  sono  sta ti  anche  in teg ra t i  con il favorire , 
m e d ia n te  con tr ibu ti ,  la is t i tuz ione  di ada tt i  am bu la to r i ,  funz ionan ti  
so tto  la d irez ione  di V e te r in a r i  p a r t ic o la rm en te  c o m p e te n t i ,  e con 
u na  la rg a  o p e ra  di p r o p a g a n d a  fra g li a l levatori ,  ai quali è s ta to  
d is tr ibu ito  un opusco lo  di is truzioni popolari ,  d o v e  la q u e s t io n e  
della  s te r i l i tà  b o v in a  è s ta ta  t r a t t a t a  d iffusam ente  con r ig u a rd o  
a lle  cau se  d e te rm in an t i  ed  a lle  cu re  più a p p ro p r ia te .

« I  r isu lta ti consegu it i  p o sso n o  r i tene rs i  lu s in g h ie r i ,  co m e  
r isu l ta  dalle  relazioni p e rv e n u te  da lle  P re fe t tu re  de lle  p ro v in c ie  
d o v e  g li speciali in te rv en t i  h a n n o  av u to  lu o g o .

« E ’ p e r ta n to  lec ito  p re su m e re  che  da  u na  p iù  in te n sa  a- 
zione p o tra n n o  o tten e rs i  m ag g io r i  v a n ta g g i  e ta n to  p iù  a p p re z 
zabili n e l l 'a t tu a le  m o m en to ,  in cui la in d u s t r ia  zoo tecn ica  è c h i a 
m a ta  a d a re  il m ass im o  possib ile  co n tr ib u to  a l l’ a l im en taz ione  
nazionale.

« Il M in is te ro  è venu to ,  qu ind i ,  nella  d e te rm in a z io n e  di dare  
il m ass im o  sv i luppo  alla lo t ta  su accen n a ta ,  che d o v rà  so v ra tu t to  
e ssere  d ire t ta  a c o m b a t te re  le cause  p a to lo g ic h e  della  s te r i l i tà  
che, com e è noto, consis tono, nella  m a g g io r  p a r te ,  in lesioni a 
carico  d e l l ’u tero ,  delle  ova ie  e della  v a g in a  e che  p o sso n o  e s se 
re suscettib il i  di g u a r ig io n e ,  se raz io n a lm en te  cu ra te

« L e  E E .  LL. sono  perc iò  p re g a te  di voler r ife r ire  su l l ’ef
fe tt ivo  s ta to  di diffusione della  s te r i l i tà  b o v in a  nel te r r i to r io  d e l 
la p ro v in c ia  facendo , ove  de l  caso , p ro p o s te  co n c re te  p e r  o t t e 
nere  l ’invio di un tecn ico  specializzato .

<< E ’ superfluo a v v e r t i re  che d o v e  h a  luogo  l’in te rv e n to ,  a 
tal fine, delle  S tazioni S p e r im en ta l i  Zooprofila tt iche , la rea l izza 
zione di esso  e la sua  in tensificazione c o n t in u e ra n n o  in a v v e n i re  
ad esse re  p ra t ic a te  a  cu ra  de lle  d e t t e  is t i tuz ioni »,

O ccorrendo  co n o sce re  l ’effettivo a t tu a le  s ta to  di diffusione 
della  s te r i l i tà  de l le  b o v in e  nel te r r i to r io  de lla  P ro v in c ia ,  con  r i 
fe r im en to  a p r e c e d e n te  co rr isp o n d en za  e sp ec ia lm en te  alle m ie  
circolari N. 18807 del 6 g iu g n o  1027, N. 46783 del 23 d ic e m b re  
1930 e N . 4641 del 13 febbra io  1931 (1), p re g o  la S. V . di:

1) Affidare al V e te r in a r io  co m u n a le  o ad  un  v e te r in a r io  de i  
com uni limitrofi l ’incarico  di:

a) so rv eg l ia re  il m o d o  di fu n z ionam en to  delle  p u b b l ic h e  e



delle  p r iv a te  s taz ion i di m o n ta  ta u r in a  e s is te n t i  ne lla  c i rco sc r i 
zione del te r r i to r io  com una le ,  p re le v a n d o  dai re g is t r i ,  di cui c ia 
sc u n a  s taz ione  d ev e  esse re  p ro v v is to ,  a n o rm a  d eg l i  a r t .  13 e 14 
de l  R e g .  p e r  l 'a p p ro v a z io n e  de i  tori in v ig o re  nella  P ro v in c ia ,  
a p p ro v a to  con D e c re to  de l M in is te ro  p e r  1’ A g r i c o l tu r a  de l  20 
g e n n a io  1930, i dati re la tiv i  al n u m e ro  delle  v acche  c o p e r te  in 
c iascun  a n n o  dal 1930 al 1935;

b) v is i ta re  le v acche  c o p e r te  n e l l ’an n o  in co rso  p e r  a c c e r 
ta re  se s iano  g ra v id e  o se a b b ian o  di rec e n te  p a r to r i to ;

c) r ie p i lo g a re  i da t i  di cui a lle  su in d ic a te  le t te re  a) e b )  
in ap p o s i t i  p ro sp e t t i .

2) D isp o r re  indag in i ,  c h ie d e n d o  p e r s o n a lm e n te  ai p ro p r ie ta r i  
di vacche , in fo rm azion i p e r  a c c e r ta re  se d u ra n te  g li ann i  scorsi 
si s ia  verificata  in m o d o  a c c e n tu a to  la s te r i l i tà  de lle  b o v in e ,  c o 
m un ican d o m i poi l’es ito  de lle  in d ag in i  esp e r i te .

3) T ra s m e t te rm i  i p ro s p e t t i  com pila ti  da l  v e te r in a r io  c o m u 
nale  a senso  de lla  le t te ra  c) del su in d ica to  N. 1, facen d o m i al- 
l ’occo rrenza  o p p o r tu n e  p ro p o s te  c irca  1’ o p p o r tu n i tà  di o t t e n e re  
l’in te rv e n to  nel C om une  di un tecn ico  specializzato .

A t te n d o  so llec ito  r iscon tro .
I l  Prefetto  — SOPRANO

361. Abusivi espatri a mezzo di false carte di identità da parte di 
persone comprese in passaporti collettivi. (C. 16 d ic e m b re  1935 ti. 08050 
ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P re fe t t iz i  dei C om uni de lla  P ro v in c ia ) .

E ’ s ta to  r i leva to  che  m e d ia n te  d u p l ica to  di c a r ta  d ’id e n t i tà  
ind iv idu i  so sp e t t i  sono  r iusc iti  a farsi in c lu d e re  nella  l is ta  di 
p a r te c ip a n t i  a v ia g g i  o rgan izza t i  d a  ag e n z ie  tu r is t ich e .

P re g o ,  p e r ta n to ,  le SS . I .L . im p a r t i re  r ig o ro se  d isp os iz ion i  
ag li  im p ieg a t i  de l ram o  p e rc h è  u s ino  le m a g g io r i  c a u te le  ed  ef
fe t tu ino  r ig o ro s i  a c c e r tam e n t i  p r im a  di r i lasc ia re  dup l ica t i  d i de t t i  
d o c u m e n t i  d ' id e n t i tà ,  sui quali sa rà  necessa r io  s e m p re  specif icare  
che  t ra t ta s i  di « D u p l ic a to  ».

I l  Prefetto  — SOPRANO

(coni. A t t i  ufficiali R . Prefettura in 2a pag. cop.)

Dipettone n e s p o n s a b i l e  —  R. Rnggi d’Aragona



364. Concorsi Sanitari Comunali. (C. 14 d ic e m b re  1935 n. 16168 
ai P o d e s tà  e C om m issari  P r e f  dei C om uni de lla  P rov inc ia ) .

D o v e n d o s i  b a n d ire  i concorsi,  p r e g o  co m u n ica rm i entro tre 
giorni, a mezzo di biglietto urgente di servizio lo e lenco  dei posti  di 
m edic i,  v e te r in a r i  e leva tr ic i  cond o t t i  res is i  v a c a n t i  da l  i a maggio 
al 30 novembre p. p., in d ican d o  p e r  c iascun  p o s to  lo  s t ip en d io  
lo rd o  di decurtaz ion i  e r i te n u te  e le ev en tu a l i  in d e n n i tà  che  r i 
su lt ino  d a  de liberaz ion i a p p ro v a te  dalla  G. P. A .

Tali notiz ie  occo rrono  p e r  p o te rs i  p u b b l ic a re  t e m p e s t iv a 
m e n te  i re la tiv i  concorsi.

R e n d o  re sponsab il i  i S e g re ta r i  com unali  dello  invio  del p r o 
sp e t to ,  e s a t ta m e n te  red a t to ,  entro il termine assegnato.

Il Prefetto —  SO PRANO

R. Prefettura di Salerno
Movimento di popolazione mesi di ottobre-novembre 1935

Mese di ottobre 1935

N ati 
M orti

A u m e n to  popo laz ione

Nati 
M orti

A u m e n to  popo laz ione

Hppalti, aste ecc.
Comune di Auletta — Appalto imposte di co?is?imo. —  A lle  ore  10 

del 28 corr. m ese  di d ic e m b re ,  ne lla  C asa  C o m u n a le ,  si t e r r à  
l’a s ta  p e r  l’a p p a l to  r iscoss ione  im p o s te  di co n su m o  pel q u in q u e n 
nio 1936 1940, col m e to d o  de lla  c a n d e la  ve rg ine .  B ase  di a s t a  
lire 12.000. D ep o s i to  p ro v v iso r io  lire  3500 e p e r  sp ese  l i re  2000. 
D ocu m en ti  ind ica ti  ne l l’avv iso  d ’asta .

11 P o d e s tà :  M arch ese  C as tr io ta  S c a n d e rb e c h
Comune di Centola. — Appalto imposte di consumo. —  E s s e n d o  

r isu lta to  d e se r to  il i° incan to  in d e t to  al 19 d ic e m b re  1935 p e r  la 
v e n d i t a  del m a te r ia le  legnoso  r icav ab i le  del bosco  C o s ta  o M a c 
c h ia  de lla  Chiesa  su lla  base  d ’a s ta  di lire 7251.50, si r e n d e  no to  
ch e  il 20 e sp e r im e n to  d ’a s ta  si t e r rà  in q u e s ta  sed e  M u n ic ip a le  
(a te rm in i  a b b re v ia t i  di g io rn i  otto) il m a t t in o  di v e n e rd ì  27 co r
ren te ,  alle o re  14.

Condizioni tu t te  com e nel p r im o  avv iso ,  a n o rm a  de l  r e g o 
la m e n to  di con tab il i tà .

C en to la ,  19 d ic e m b re  1935 X I V .
Il C om m issa r io  P refe t t iz io  T e s ta

C ap o lu o g o R e s to  P ro v in c ia T o ta le
M 9 1659 1808

73 663 736

76 996 O

di noveihbre 1935
C ap o luogo R e s t o  P ro v in c ia T o ta le

156 1662 1Ó18
80 749 829

76 9 i 3 989



Comune di Campagna. —  Appalto riscossione imposte di consumo. —  
Si r e n d e  no to  ch e  il 30 d ic e m b re  corr., a lle  o re  11, ne l la  C asa  
C o m u n a le  a v rà  lu o g o  l ’a p p a l to  p re d e t to ,  p e r  la  d u r a ta  del t r ie n n io  
1936-38. L ’a s ta  a v rà  lu o g o  col s i s te m a  delle  offerte  s e g re te ,  ad  
un ico  e defin it ivo  incan to , e si fa rà  lu o g o  a l l 'a g g iu d ic a z io n e  a n ch e  
con un solo offerente . L a  b a se  d e l l ’ incan to  è d e l l ’ a g g io  di l i re  
i6 ,7 o ° [0 fino a un to ta le  di r iscoss ione  di lire  8om ila  e de l  1 ?,go °[0 
su lle  so m m e  ecceden ti  le d e t te  cifre. — M in im o  g a r e n t i to  d a  v e r 
sa re  al C om une , al n e t to  di a g g io  od  a l tro  e con r in u n z ia  a 
qua ls ias i  caso  di forza m a g g io re  lire Ó5mila.

L e  offerte  d e v o n o  e s se re  p re s e n ta te  in p ie g o  su g g e l la to  non 
p iù  ta rd i  delle  o re  10 del g io rn o  s tab il i to  p e r  l ’asta : D e v o n o  c o n 
te n e re  la ind icaz ione  del r ibasso  p e rc e n tu a le  in cifre ed  in le t 
te re .  — Infine con le offerte si d e b b o n o  p re s e n ta r e  i d o c u m e n t i  
ind ica ti  ne l b a n d o  e il d e p o s i to  p ro v v iso r io  di lire  3000.

Cauzione  defin itiva  lire tornila. P e r  a ltri  c h ia r im en t i  r i v o l 
g e rs i  a ll’Ufficio di S e g r e te r i a  de l C om une.
Il S e g re ta r io  C om una le  A .  R o c c o  II P o d e s t à  D ’A m b r o s io

Comune di Oliveto Cifra Appalto imposte di consumo pel quinquen
nio 1936-1940 — C anone  b a se  di a s ta  L. 18000,00. D e p o s i to  p r o v 
v iso r io  L. 2000,00 e L. 1200,00 p e r  spese .  D o c u m e n t i  in d ic a t i  
ne ll’av v iso  d ’as ta .  P r im o  e s p e r im e n to  d ’a s ta  a c an d e la  v e r g in e  
28 d ic e m b re  1935 a. X I V .

Il S e g re ta r io  — D e  G iacom o  II C om m . P r e f . — M o sc a to

Comune di Sassano —  Appalto riscossione imposte di consumo —  
Il P o d e s tà  r e n d e  no to  che  il g io rn o  28 d ic e m b re  1935, alle ore  11, 
in u na  sa la  di q u e s to  M un ic ip io ,  innanz i  al p r e d e t to  P o d e s t à  
a v r à  lu o g o  l ’un ico  e s p e r im e n to  di a s ta ,  col m e to d o  de lle  ca n d e le  
v e rg in i  e con le n o rm e  c o n te n u te  nel v ig e n te  r e g o la m e n to  su lla  
c o n ta b i l i tà  dello  S ta to ,  p e r  l’a p p a l to  de lla  r isco ss io n e  de lle  Im p o s te  
di C onsum o p e r  il q u in q u e n n io  1936-1940. —  L a  b ase  d e l l ’a s ta  
s o g g e t t a  ad  a u m e n to  è di L .  38500,00 e c ia scuna  offerta  non 
p o t r à  e s se re  in fe r io re  a L ire  100.

N o n  si fa rà  lu o g o  a l l ’a g g iu d ic a z io n e  se non  vi s a r a n n o  le 
o fferte  di a lm e n o  d ue  con co rren t i .

P e r  e sse re  am m ess i  a l l’asta , i co n co rren t i  d o v ra n n o  e s ib ire
i d o c u m e n t i  di r i to , u na  q u ie tan za  di e se g u i to  v e r s a m e n to  in 
T e s o re r ia  C o m u n a le  di L ire  d iec im ila  a  t i to lo  di c au z io n e  p ro v v i 
so r ia  e L. 3,500 in co n to  sp e se  c o n tra t tu a l i .

Il P o d e s t à  si r i s e rv a  la faco ltà  di e sc lu d e re  c h iu n q u e  d a l l ’a s ta ,  
se n z a  e sse re  te n u to  a g ius t if ica re  il suo  op era to .

S a s sa n o ,  14 d ic e m b re  1935 X I V .
Il S e g r .  Com. - D ’Ip p o l i to  II P o d e s tà  - Cav. G. C o n te
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segue B)  Htti Ufficiali della R. Prefettura
3 7 0 . Esercizio delle farmacie. Denominazione di « Farmaceutiche »

C. i "  d ic e m b re  1 9 3 5  n. 5 5 4 4 6  a i  P o d e s tà  e C om m issa r i  P re f .  
dei C om uni della  P rov inc ia ) .

E ’ s ta to  p iù  v o l te  s e g n a la to  al S in d a c a to  N az iona le  de i  F a r 
m acis ti  che  alcuni esercizi co m m erc ia l i  d en o m in a t i  « F a r m a 
c eu t ich e  » m e t to n o  in v e n d i ta  al p u b b l ico  m ed ic ina li  che  d o v r e b 
b e ro  esse re  v e n d u t i  nelle  fa rm ac ie  e dai fa rm acis ti .

Il M in is te ro  d e l l ' i n t e r n o  h a  r i lev a to  ch e  a ssu m o n o  d e t t a  
d en o m in az io n e  d i t te  di d ep o s i t i  p e r  la  v e n d i t a  all’ in g r o s s o  dei 
m ed ic in a l i  o negoz i  di p ro fu m e r ie  co lonia li  ed a l tro  che, c o n te m 
p o ra n e a m e n te ,  v e n d o n o  p ro d o t t i  m ed ic ina li ,  di cui alle le t te re
b) e c) d e l l ’art.  124 del T . U . de l le  le g g i  s a n i ta r ie  e cioè p ro 
d o t t i  la  cui v e n d i ta  è l ib e ra  a tu t t i  senza  re s t r iz io n e  (elenco VI 
d e l la  F a rm a c o p e a  Ufficiale) e p ro d o t t i  che  i non  fa rm ac is t i  sono  
au to r izza ti  a  v e n d e re  al pu b b l ico ,  so t to  l ’o s se rv a n z a  delle  spec ia l i  
cond iz ion i  e res tr iz ion i  ed  in q u a n t i tà  s u p e r io re  ad un  d e te rm i 
na to  m in im o  (elenco  V  de lla  F a rm a c o p e a  Ufficiale).

L ’uso  di ta le  d ic i tu ra  — che, p e ra l t ro ,  è un te rm in e  sc ien tif ico  
a t to  ad  in d ica re  la  sc ienza  dei fa rm ac is t i  — o l t re  ad  in g e n e ra re  
eq u iv o c i  ne l pubb lico , può  fac i l i ta re  la v en d i ta  di m ed ic ina li  
anche  in fo rm a  o dose  m e d ic a m e n to sa ,  che, co m e  si è de t to ,  è 
r i s e rv a ta  e sc lu s iv a m e n te  alle fa rm ac ie .

P e r  ev i ta re  qua ls ias i  a b u s iv a  v e n d i ta  dei m ed ic ina li  di s p e t 
ta n z a  delle  fa rm acie ,  p r e g o  le SS . L L .  d e s i s te re  da l  r i la sc ia re  
l icenze co m m erc ia l i  con la d en o m in az io n e  di « f a r m a c e u t i c h e » ,  
d o v e n d o  o g n i  esercizio  c o m m erc ia le  u sa re  a p p ro p r ia to  t e rm in e  
che, senza  equivoci, indichi le so s tan ze  che  p o n e  in co m m erc io .

L a  p r e d e t t a  d ic i tu ra ,  in o l t re ,  d o v rà  e sse re  so s t i tu i ta  ne lle  
l icenze  g ià  Concesse ed  in tu t te  le tabe lle  e s te rn e  od in te rn e  in 
cui e ssa  sia  co n ten u ta .

P e r  l’uso  di nu o v e  d ic i tu re  e p e r  ev en tu a l i  difficoltà che  
p o tra n n o  in p ra t ic a  verificarsi nella  ap p licaz ione  de lle  p r e s e n t i  
d isposiz ion i  le S S . L L . in v e s t i ra n n o  a n c h e  de lla  q u e s t io n e  i S i n 
d aca ti  P rov in c ia l i  dei F a rm a c is t i  e l ’U n io n e  P ro v in c ia le  d e i  
C o m m erc ian ti .

Con l ’o ccas ione  si a v v e r te  che  a n ch e  a lcuni e se rc iz i  che  
v e n g o n o  d e n o m in a t i  « d ro g h e r ie  » sv o lg o n o  la s te s sa  a t t iv i tà  
delle  così d e t te  « F a rm a c e u t ic h e  ».

P o ic h é  si è a v u to  p iù  vo lte  o ccas ione  di r i lev a re  che  an ch e  
nelle  p r e d e t t e  a z ien d e  si r iesce  a  sm e rc ia re  m edic ina li ,  che  avreb* 
b e ro  d o v u to  e sse re  v e n d u t i  dai fa rm acis t i ,  p r e g o  le S S .  L L .  di 
v ig i la re  a che  esse  si l im itino  alla  v e n d i ta  a ll’in g ro s so  di m e d i 
cinali o dei p ro d o t t i  di cui agli e lenchi V  e V I  de lla  Farm a* 
c o p e a  Ufficiale, o p p u re  a lla  v e n d i ta  di a r t ico li  s a n i ta r i  p e r  i 
quali non o c co rre  sp ec ia le  autorizzazione.

Si g r a d i r à  a ss icu raz io n e  d e lF ad em p im en to .
Il Prefetto —  SOPRANO



Parte L 
b) atti Ufficiali della R. Prefettura

365. Richiesta sulle condizioni dei cimiteri. (C. 20 d ic e m b re  1935 
n - 53585 ai P o d e s tà  e C om m issar i  Pref. dei C om uni d e l la  P ro -  
vvincia).

P e r  o p p o r tu n a  conoscenza  e norm a, c o m u n ic o  la s e g u e n te  
circ. d e l l ’O n . M in is te ro  d e l lT n te rn o :

« Si p re n d e  a t to  di q u a n to  è s ta to  r iferito  c irca  le c o n d iz io n i  
de i c im ite r i  dei com un i di c o d e s ta  P ro v in c ia .

S u l la  b a se  dei da t i  raccolti  o cco rre  ora  p ro c e d e re  a l la  d e 
finitiva s is te m a z io n e  dei c im iteri  s tess i  ed a m ig l io ra re  la loro 
efficienza.

A  tal u o p o  l’E . V . d o v rà  inv i ta re  i P o d e s tà  dei d e t t i  com uni 
a p ro c u ra rs i  i mezzi necessari ,  e so r tando li ,  en tro  la  m ass im a  
c a p a c i tà  delle  condizioni f inanziarie  dei co m u n i  m e d e s im i ,  a  c h ie 
d e re  l ’au to r izzaz ione  a c o n tra r re  un m u tu o  di fav o re  con uno  d eg li  
I s t i tu t i  di c red i to  a ciò autorizza ti .  P e r  q u a n to  r i g u a r d a  l ’effi
c ienza de i  c im iteri,  è d a  t e n e r  p r e s e n te  che  nella  esecuz ione  dei 
lavori  s i  d ev e  r ich ied e re  dal G en io  Civile, con la p a r te c ip a z io n e  
del R e p a r t o  ch im ico  dei L ab o ra to r i  p rovincia li  di san ità ,  l’e sa m e  
m eccan ico  e fisico del suolo  sino a tre  m e tr i  di p ro fo n d i tà  e lo 
a c c e r ta m e n to  della  p ro fo n d i tà  de lla  fa lda f r ea t ica  ne lla  zona  e 
dello  s t ra to  di cap il la r i tà  nel p e r iodo  delle  m ass im e  p rec ip i taz io n i .

Si d ev e ,  ino ltre ,  d a re  la p re c e d e n za  a lla  c o s tru z io n e :
1.°) d e l l ’ossario ;
2,°) d e l la  c am era  m o r tu a r ia  e della  sa la  di au to p s ie ;
3°) de i  m uri  di c in ta ,

r im a n d a n d o  l’esecuz ione  deg li  altri lavori ad un s e c o n d o  tem p o .
V a  r ico rd a to  che, a  n o rm a  de ll’art.  91 le t te ra  c) n u m e ro  41 

del T .  U .  della  le g g e  C o m una le  e P ro v in c ia le ,  a p p ro v a to  con 
R .  D . 3 m arzo  1934 N. 383, le sp ese  p e r  la cos tru z io n e ,  m a n u 
ten z io n e  ed  esercizio  dei c im iteri,  h an n o  il c a r a t te re  di sp ese  
•obbliga torie ,  dalle  qua li ,  p e r  nessun  m otivo , i c o m u n i  p o sso n o  
esim ersi,  e l ’E .  V . v o g l ia  qu ind i  sv o lg e re  p a r t ic o la re  i n t e r e s 
s am en to  pe rchè ,  seco n d o  i s u g g e r im e n t i  so p ra  da ti ,  i c im i te r i  
•comunali di c o d e s ta  p ro v in c ia  s iano  nel p iù  b r e v e  te m p o  pos-



sib iie  d e f in i t iv am en te  s is tem a ti  e po s t i  ne lle  vo lu te  cond iz ion i  
di efficienza ».

P re g o ,  p e r ta n to ,  le S S . LL . vo le r  o t t e m p e ra re  a lle  d isp o s i
zioni im p a r t i te  ne lla  p r e d e t t a  c irco lare , con la m a ss im a  so llec i
tud ine ,  allo scopo di r a g g iu n g e r e  nel p iù  b re v e  te m p o  p o ss ib i le  
la  de f in it iva  s is tem az io n e  dei c im iteri .

C o m u n q u e  re s ta  fe rm o q u a n to  g ià  com u n ica i  con  la circ. 22 
d ic e m b re  1934 n. 61785 che, cioè, nel te rm in e  di un  t r i e n n io ,  
tu tt i  i com uni d o v ra n n o  esse re  forniti  di c im ite r i  in p ie n a  
efficienza.

G ra d irò  r isco n tro .
I l  Prefetto  — S o p r a n o

366. Soccorsi giornalieri ai pensionati di guerra .  (C. 16 die. 1935 
n. 4455 ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P re f .  de i C om un i d e l la  Prov.).

E ’ s ta to  ch ies to  se  nella  v a lu ta z io n e  de llo  s ta to  di b i s o g n o  
dei con g iu n t i  dei m ili tar i  dei r ich iam ati ,  t r a t te n u t i  o vo lo n ta r i  
a lle  a rm i,  ag li  effetti de lla  co n cess io n e  del so cco rso  g io r n a l i e r o ,  
d e b b a  ten e rs i  con to  della  p e n s io n e  di g u e r r a  o d e l l ’a s s e g n o  p e r  
m e d a g l ie  al va lore ,  di cui de t t i  con g iu n t i  g o d o n o .

L e  p e n s io n i  di g u e r r a  e gli a s se g n i  p e r  m e d a g l ie  al valore , 
in fa tt i ,  non h a n n o  a lcun  c a ra t te re  a l im e n ta re ,  r a p p r e s e n ta n d o  
specia li  inden n i tà ,  che  lo S ta to  c o n ced e  q u a le  s e g n o  m o d es to ,  
m a  tan g ib i le ,  de lla  r iconoscenza  naz ionale .

Q u es to  p r in c ip io  t ro v a  g ià  la su a  co n sac raz io n e  in pa r t ico la r i  
p re c e t t i  di leg g e ,  p e r  cui d e t te  p e n s io n i  o d e t t i  a s se g n i  non  p o s 
sono, in a lcun caso , co s t i tu ire  e lem en ti  di v a lu ta z io n e  ag l i  effett i  
d e l l ’ app licaz io n e  d e l l ’ im p o s ta  c o m p le m e n ta re  o di q u e l la  di fa 
miglia .

Q u a n to  p re c e d e  si c o m u n ica  p e r  co n o scen za  d e l le  S S . LL. 
e p e r  o p p o r tu n a  n o rm a  d e l le  C om m iss io n i  com unali .

I l  Prefetto  —  SOPRANO

367. Concessioni governative. Licenze vendita bevande alcooliche e ultrai- 
cooliche. Tassa per l ’ anno 1936. (C. 18 d ic e m b re  1935 n. 0 7 2 1 1 ai 
P o d e s tà  e C om m issa r i  P re f .  de i C om uni de lla  P rov inc ia ) .

P e r  o p p o r tu n a  co n o scen za  e n o rm a , si t r a s c r iv e  la  circ. n. 
>53194 ” i d a ta  11 nov. u. s. p e r  l ’o g g e t to  so p ra in d ica to :

« P e r  o p p o r tu n a  n o rm a  si a v v e r te  che la ta s sa  di l icenza  
p e r  la v e n d i ta  delle  b e v a n d e  a lcooliche  o su p e ra lc o o l ic h e  p e r  
l ’anno  1936, d e v e  e s se re  c o r r isp o s ta  ne lla  s te s s a  m is u ra  d e l l ’a n n o
1935, a u m e n ta ta  dal 20 °10, a n o rm a  d e l l ’art .  3 d e l l ’a l le g a to  F . 
del R .  D. L. 26 se t t .  1935 n - I 7 4 9 ~

Q u a n d o  si t ra t t i  di nuov i esercizi sa rà  te n u to  con to  del red .



d ito  di C a teg .  B. a cce r ta to  p e r  l ’a n n o  1935 agli effetti d e l l ’ im 
p o s ta  di R .  Ai-

R e s t a  in teso  che , ove  qua lche  e se rcen te  ne ll’a n n o  1935 a b b ia  
c o n se g u i ta  u n a  r iduzione  di re d d i to  agli effetti d e l la  im p o s ta  
di R .  M. la ta s sa  di co n cess io n e  g o v e r .  p e r  l ’a n n o  1936 d e v e  
esse re  c o m m isu ra ta  in ra p p o r to  al re d d i to  effettivo delia  R ,  M., 
s tab il i to  p e r  il 1935, s ia  p e r  la v e n d i ta  di b e v a n d e  a lcoo liche  sia  
p e r  la v en d i ta  di b e v a n d e  su pera lcoo liche .

Si avv e r te ,  pe rò ,  che può  conceders i  r iduz ione  di ta s sa  in 
b ase  a nuove  d isc rim inazion i de l re d d i to  g lo b a le  di R .  M., a  c o n d i
zione che  il redd ito  g lo b a le  m edes im o  non sia  s ta to  r id o t to  a 
norm a di legge .

L a  ta s sa  g iu s ta  l’art.  4 del su d d e t to  a l leg a to  F . del R .  D . L. 
26 se tt .  1935 N. 1749, può  esse re  p a g a ta  in d u e  egua li  ra te  senza  
co rr isp o n s io n e  d ’in te re s se  di m o ra  e sen z ’a l t ra  fo rm alità .

L a  p r im a  ra ta  d e v ’essere  v e r s a ta  a ll’a t to  del r i lascio  della  
licenza, se tra t ta s i  di nuovo  esercizio, ed  en tro  il 31 d ic e m b re  1935 
se  tra t ta s i  di r inn o v az io n e  di licenza.

La seco n d a  ra ta  d o v rà  e sse re  p a g a ta  e n t ro  c in q u e  m esi s u c 
cess iv i  al p a g a m e n to  de lla  p r im a  ra ta ,  se t ra t ta s i  di nuovo  e se rc i 
zio, ed  en tro  il 31 m a g g io  1936 se t ra t ta s i  di r in n o v az io n e  della  
licenza.

Si a v v e r te  che  n e ssu n a  p ro ro g a  del p a g a m e n to  della  
ta ssa  s a rà  con cessa  d a  q u es to  M in is te ro ,  essen d o  g ià  s ta ta  c o n 
se n t i ta  l ’ag ev o laz io n e  del p a g a m e n to  in d ue  rate.

Si r ich iam a  infine l’a t ten z io n e  di co tes to  ufficio su l l ’u lt im o  
cap o v e rso  d e l l ’art.  4 de l l ’a lleg . F. del R .  D . L. 26 se t t .  1935 n - J 749> 
seco n d o  il quale  non  può  esse re  co n cessa  la r in n o v az io n e  an n u a le  
d e lla  licenza, ove  non r isu l t ino  p a g a te  le ta sse  r im as te  in so lu te  
sulle  p reced en t i  licenze e loro r innovaz ione  con le re la t iv e  p en e  
p ecu n ia r ie  ».

I l  Questore — ClPRIANi

368. Limitazione consumo carne. (C. 20 d icem b re  1935 n. 57046(3 
ai P o d e s tà  e C om m issar i  P re fe t t iz i  dei C om uni de lla  P rov inc ia ) .

Il M in is te ro  de l l ’i n te r n o  com unica:
« R ic h ia m a ta  c irco lare  te leg ra f ica  40143 del 29 n o v e m b re  

decorso , ad e l im inare  inconven ien ti  che ,  s e co n d o  rife r isce  p re s i 
d e n te  federaz ione  nazionale  fa sc is ta  c o m m erc ian t i  zoo tecn ic i ,  
s a re b b e ro  verificati, a v v e r te s i  1.) p e r  app licaz ione  d isposiz ion i 
l im ita t iv e  v en d i ta  carne , ferm i l im it i  fissati, è d a ta  faco ltà  ai P r e 
fetti  di a d o t ta re  d isposiz ioni s te sse  alle cond iz ion i a m b ien ta l i  
p r e n d e n d o  in p ro p o s i to  o p p o r tu n e  in te se  con la U n io n e  C o m m e r 
c ianti. 2.) c o n te g g io  p e r  s tab il ire  q u o ta  d a  fissare p e r  m a c e l la z io n e



b e s t ia m e  p u ò  e ffe ttuars i  con r i fe r im en to  al m ese  anz iché  a lla  
s e t t im a n a .  3.) nel fare  r i fe r im en to  al c o n su m o  de l  p e r io d o  c o r r i 
s p o n d e n te  an n o  p re c e d e n te  q u a n t i tà  g lo b a le  d e v e  e sse re  d e te rm i 
n a ta  a g g iu n g e n d o  alla  q u a l i tà  m a c e l la ta  lo ca lm en te  que lla  p r o v e 
n ien te  d a  macelli industr ia l i  di zona  e a n ch e  que lla  im p o r ta ta  
f ré sca  a u t  re f r ig e ra ta  d a l l ’e s te ro  ed a g g iu n g e n d o  an co ra  q u a n t i t à  
p e r  p ro v v is te  b o rd o  p r im a  fa t te  in zone  f ra n c h e  n o n ch é  p e r  fo r
n i tu ra  o speda li  c ase  di cura ,  p re s id i  a n te r io rm e n te  f a t ta  con  c a rn e  
c o n g e la ta .  4.) s tab il i to  q u a n t i ta t iv o  di m ace llaz ione  d o v rà  p r im a  
darsi  p re c e d e n z a  m a t taz io n e  b e s t ia m e  p ro v e n ie n te  U n g h e r i a  e 
qu in d i  c o m p le ta re  f a b b iso g n o  con b e s t ia m e  nazionale . 5.) in so s ta n z a  
n o rm e  d e t ta te  d o v ra n n o  se rv ire  a c o n se g u ire  f in a l i tà  che  p r o v v e 
d im e n to  lim itaz ione  ca rn e  si p ro p o n e v a  te n e n d o  con to  ch e  n o rm e  
di esecuz ione  d e v o n o  e s se re  in te se  e d i re t te  ad  a n n u l la re  g li 
e sp e d ie n t i  di v a r ia  n a tu ra  che  si t e n ta v a  di p r a t ic a r e  p e r  e lu d e re  
l im itaz ione  c o n su m o  carne , c o m u n q u e  v a n n o  e s e g u i te  d ispos iz ion i  
Mi n is te ro  C orporaz ion i  im p e d e n d o  che  con ra g g i r i  e sse  p o ssa n o  
ven ire  f ru s t ra te  ».

Con r i fe r im en to  al m io  d e c re to  N. 54582 del 2 co rr .  (1) si 
c o m u n ic a  q u a n to  so p ra  con p r e g h ie r a  di d a re  su b i to  d ispo s iz io n i  
a l  D i re t to re  del m ace llo  p e r  s ta b i l i r e  la q u o ta  d a  f issare  p e r  le 
m acellazioni del b e s t ia m e  in co d es to  co m u n e ,  e s se n d o  d e m a n d a ta  
a lla  S. V . la faco ltà  di e ffe t tua re  il re la t iv o  c o n te g g io  p e r  c ia scun  
m ese  o p p u re  p e r  c ia sc u n a  se t t im an a .

Il Prefetto —  SOPRANO

369. Calendario e Agenda della C. R. I. per l ’anno 1936 XIV. (C. 1 1

d ic e m b re  1935 n. 3998 al S ig . P re s id e  A m m . P ro v in c ia le  e ai 
S ig g .  P o d e s tà  e C om m issa r i  Pref. dei C om uni de lla  P rov inc ia ) .

L a  C ro c e  R o s s a  I ta l ia n a  h a  p u b b l ic a to  il nuovo  ca le n d a r io  
e la  n u o v a  a g e n d a  d a  tav o lo  p e r  l’a n n o  '1936 X I V .

D a ta  la f inalità  de lle  d u e  pubb licazioni,  d e s t in a te  ad  u n a  
o p e ra  di p r o p a g a n d a  a favo re  de lla  b e n e m e r i ta  Is t i tu z io n e ,  p r e g o  
le SS . LL . di seg n a la r le ,  p e r  l ’e v e n tu a le  acqu is to ,  ag li  Uffici ed 
al p e r s o n a le  d ip e n d e n te .

Il Prefetto — SOPRANO

(1) v. B. A. anno corr. pag. 449.

Direttone r e s p o n s a b i l e  —  R. Rng<ri rì’A r a g o n a



segue B )  Atti Ufficiali della R. Prefettura
371. Ente Nazionale Fascista della Mutualità Scolastica. (C. 15 d i 

c e m b re  1935 ai P o d e s tà  e C om m issar i  P re fe t t iz i  dei C om uni 
de lla  Provincia).

In  q u e s to  p r im o  p e r io d o  di nuovo an n o  sco lastico , è s ta ta  
r ip re sa  la  p ro p a g a n d a  nelle  scuo le  p e r  un s e m p r e  m a g g io re  sv i
luppo  d e l l ’o p e ra  di a ss is ten za  e di p re v id e n z a ,  che  l ’E n te  N a z io 
nale  F a s c i s ta  d e l la  M u tu a l i tà  S co las t ica  s v o lg e  a favo re  deg li  
in se g n a n t i  e de l le  fam ig lie  degli  a lunni,  ed  in ispec ie  t ra  i b a m 
b in i  del popolo .

Con l ’ap p ro ss im ars i  della  s ta g io n e  inve rna le ,  è m a g g io rm e n te  
se n t i ta  la n e c e s s i tà  d e l l ’a ss is tenza  ai bam b in i ,  anche  so t to  fo rm a 
della  so m m in is traz ione  di ad a t t i  r ic o s t i tu e n t i ,  a l la  q ua le  l ’E n te  
de lla  M u tu a l i tà  sco las t ica  h a  se m p re  d e d i c a to  pa r t ico la r i  cure .

Con r ich iam o a lla  c irco la re  d i r a m a ta  in d a ta  del 15 aprile
u. s. num ero  13398, pu b b l .  a p a g .  176 del B. A . di q u e s t ’a n n o  
si r innova  alle S S . L L . la p re g h ie ra  di a p p o g g ia re ,  nel m o d o  che  
r i te r ran n o  più  o p p o r tu n o ,  l ’az ione  di p r o p a g a n d a  sv o l ta  da l l ’E n te ,  
p e r  il r a g g iu n g im e n to  dei suoi m o ltep lic i  fini is t i tuz ionali .

U Prefetto  — SOPRANO

372. Disciplinamento delle azienda art igiane. (C. 12 d ic e m b re  1935 
n. 47302 ai P o d e s tà  e C om m issa r i  P re f .  dei C om uni della  P rov .) .

Mi consta  che  a lcun i  P o d e s tà  t r a sc u ra n o  di s e n t i r e  il p a re re  
della  F ed e ra z io n e  d eg li  a r t ig ian i  di S a le rno ,  p r im a  di au to r izza re  
l’a p e r tu ra  di nu o v e  b o t te g h e  a r t ig ian e .

S icco m e  ciò è in con tras to  con le d isposizioni e m a n a te  da  
q u es ta  P re f e t tu r a  con la  circ. 3 g iu g n o  1932 n. 18451,(1) si r i
ch iam a  l ’a t ten z io n e  delle  SS. LL. sulla e sa t ta  o s se rv a n z a  di q u a n to  
è s ta to  d isp o s to  al r ig u a rd o .

Si a t t e n d e  ass icuraz ione , a v v e r te n d o  che  il p a re re  è di c a 
ra t te re  p u ra m e n te  consu lt ivo  e non im p e g n a  a  p r o v v e d e re  d i  
conform ità .

I l  Prefetto  — SOPRANO

373. Pubblicazioni il lustrative delle opere pubbliche. (C. 10 d ic e m b re
1935 11. 4064 ai P o d e s tà  e C om m issar i  P ref .  dei C om un i de lla  
Provincia).

C onsta  che  da  p a r te  di c ase  ed itr ic i  v e n g o n o  in o l t ra te  alle  
S S .  LL . r ich ies te  di notizie, da t i  e fo tografie  delle  o p e re  p u b b l i 
che  a t tu a te  nelle r isp e t t iv e  p rov inc ie ,  allo scopo  di i l lu s tra re ,  in 
ap pos it i  volumi, i lavori pubb lic i  eseg u i t i  dal R e g im e  d u ra n te  
l’anno  X I I I .

In  re lazione a lle  recen ti  d isposiz ion i di m ass im a ,  che  s o s p e n 
do n o  le p u b b l icaz ion i  a s ta m p a  d a  p a r te  de lle  p u b b l ic h e  a m m i
n is traz ion i,  si a v v e r to n o  le SS. L L . che le r ich ies te  su a c c e n n a te  
non  d e v o n o  a v e re  a lcun segu ito .



Appalti, aste  ecc.
Comune di Campagna — Appalto imposte di consnmo —  11 P o d e s tà  

re n d e  n o to  che  l’e s p e r im e n to  d ’a s ta  p e r  l ’a p p a l to  de lle  im p o s te  
di co n su m o  di q u e s to  C o m u n e  p e r  il n u o v o  tr ienn io , in d e t to  con 
avv iso  17 d ic e m b re  v o lg e n te ,  a v rà  lu o g o  nel g io rn o  di luned ì  13 
g e n n a io  1936-X IV , alle o re  11 a. m.

P e r  t u t t ’a l tro  r e s ta  in v ig o re  il d e t to  a v v iso  d ’asta ,  le cui 
condiz ioni,  perc iò ,  r im a n g o n o  in v a r ia te .

D a l la  R e s id e n z a  M u n ic ip a le  il 28 d ic e m b re  1935-X IV .
Il S e g re ta r io  — A . R o c c o  11 P o d e s t à  — C. D ’A m b ro s io

Comune di Oliveto Citra — Appalto imposte di consumo — Il C o m 
m issa r io  P re fe t t iz io  r e n d e  no to  che  le a s te  p e r  lo a p p a l to  de lla  
im p o s te  di c o n su m o  sono  s ta te  r in v ia te  a d a ta  d a  fissarsi.

O liv e to  C itra  26 d ic e m b re  1935 X I V .
Il C o m m issa r io  P re fe t t iz io  — M o sca to

Comune di Salvifelle —  Appalto Imposte di Consumo —  D alle  o re  10 
del 20 g e n n a io  1936 nella  C asa  C o m u n a le  a v rà  luo g o  l’a s ta  p e r  
l ’ap p a l to  de lla  r isco ss io n e  delle  im p o s te  di c o n su m o  pe l  q u in 
q u e n n io  1936-1940 col m e to d o  de lla  c a n d e la  v e rg in e  — B ase  d ’a s ta  
L. 3300,00 — D ep o s i to  p ro v v iso r io  e sp e se  d ’a s ta  L. 742,50.

Il C o m m issa r io  P re fe t t iz io  —  Salina*

Concorsi
Istituto Nazionale Fascista assistenza dipendenti Enti Locali —  P rem i 

d i nuzialità  —  N. 240 p re m i  d a  co n ced e rs i  ag li  im p ie g a t i  e ai sa
la r ia t i  d ip e n d e n t i  d ag li  E n t i  locali, che  a b b ia n o  c o n t r a t to  m a t r i 
m onio  dal i° luglio  1935 al 30 g iu g n o  1936 inc luso, che  non  a b 
b ian o  s u p e ra to  i 30 ann i di e tà  a l l’a t to  del m a tr im o n io  e che  si 
t ro v in o  in cond iz ione  eco n o m ica  d isag ia ta .  1 p rem i sono  così s u d 
divisi: N . 120 d a  lire  750 r is e rv a t i  ag li  im p ie g a t i  e N . 120 d a  
lire  500 r i s e rv a t i  ai sa laria ti .

Il te rm in e  p e r  la  p re se n ta z io n e  delle  d o m an d e ,  d a  in v ia rs i  
a lla  sede  de l l ’i s t i t u to  in R o m a ,  V ia le  dei M a r t i r i  F a sc is t i  N. 46, 
scad e  il 31 lug lio  1936.

Il P re s id e n te :  A v v .  G iaco m o  D i G iaco m o










